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  GENNAIO


  1 gennaio

  MARIA SS. MADRE DI DIO

  



  Solennità

  



  Cfr. E-book “1 - TEMPI FORTI”


  2 gennaio

  SANTI BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO, VESCOVI E DOTTORI DELLA CHIESA

  



  Memoria

  



  Basilio nacque a Cesarèa di Cappadòcia nell'anno 330 da una famiglia cristiana. Di Buona educazione letteraria e egregie virtù, prese a condurre vita di eremita, ma nel 370 fu fatto vescovo della sua città. Lottò contro gli Ariani e scrisse eccellenti opere, specialmente le Regole monastiche che ancor oggi sono seguite da moltissimi monaci orientali. Aiutò molto i bisognosi. Morì il 1 gennaio 379.

  Gregorio, nato nello stesso anno 330 a Nazianzo, intraprese molti viaggi a scopo di istruzione e seguì poi nel deserto l'amico Basilio. Ma fu poi ordinato sacerdote e vescovo e nel 381 fu eletto vescovo di Costantinopoli. Ma a causa delle fazioni che dividevano la sua chiesa, si ritirò a Nazianzo dove morì il 25 gennaio del 389 o 390. Per la sua eccellente dottrina e eloquenza fu detto "teologo".

  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio. Per i Vespri si può usare l'inno del Proprio del Tempo.

  



  Invitatorio


  2 GENNAIO - SANTI BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  2 GENNAIO - SANTI BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Gregorio Nazianzeno, vescovo


  (Disc. 43, 15. 16-17. 19-21; PG 36, 514-523)

  



  Una sola anima in due corpi

  



  Eravamo ad Atene, partiti dalla stessa patria, divisi, come il corso di un fiume, in diverse regioni per brama d’imparare, e di nuovo insieme, come per un accordo, ma in realtà per disposizione divina.


  Allora non solo io mi sentivo preso da venerazione verso il mio grande Basilio per la serietà dei suoi costumi e per la maturità e saggezza dei suoi discorsi, ma inducevo a fare altrettanto anche altri che ancora non lo conoscevano. Molti però già lo stimavano grandemente, avendolo ben conosciuto e ascoltato in precedenza.


  Che cosa ne seguiva? Che quasi lui solo, fra tutti coloro che per studio arrivavano ad Atene, era considerato fuori dell’ordine comune, avendo raggiunto una stima che lo metteva ben al di sopra dei semplici discepoli. Questo l’inizio della nostra amicizia; di qui l’incentivo al nostro stretto rapporto; così ci sentimmo presi da mutuo affetto.


  Quando, con il passare del tempo, ci manifestammo vicendevolmente le nostre intenzioni e capimmo che l’amore della sapienza era ciò che ambedue cercavamo, allora diventammo tutti e due l’uno per l’altro: compagni, commensali, fratelli. Aspiravamo a un medesimo bene e coltivavamo ogni giorno più fervidamente e intimamente il nostro comune ideale.


  Ci guidava la stessa ansia di sapere, cosa fra tutte eccitatrice d’invidia; eppure fra noi nessuna invidia, si apprezzava invece l’emulazione. Questa era la nostra gara: non chi fosse il primo, ma chi permettesse all’altro di esserlo.


  Sembrava che avessimo un’unica anima in due corpi. Se non si deve assolutamente prestar fede a coloro che affermano che tutto è in tutti, a noi si deve credere senza esitazione, perché realmente l’uno era nell’altro e con l’altro.


  L’occupazione e la brama unica per ambedue era la virtù, e vivere tesi alle future speranze e comportarci come se fossimo esuli da questo mondo, prima ancora d’essere usciti dalla presente vita. Tale era il nostro sogno. Ecco perché indirizzavamo la nostra vita e la nostra condotta sulla via dei comandamenti divini e ci animavamo a vicenda all’amore della virtù. E non ci si addebiti a presunzione se dico che eravamo l’uno all’altro norma e regola per distinguere il bene dal male.

  E mentre altri ricevono i loro titoli dai genitori, o se li procurano essi stessi dalle attività e imprese della loro vita, per noi invece era grande realtà e grande onore essere e chiamarci cristiani.

  



  Responsorio

  Dn 2, 21-22; 1 Cor 12, 11



  R. Dio concede la sapienza ai saggi, agli intelligenti il sapere; rivela cose profonde e occulte: * da lui viene la luce.


  V. Tutto questo è frutto dell’unico Spirito, che distribuisce a ciascuno i suoi doni come vuole:


  R. da lui viene la luce.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai illuminato la tua Chiesa con l’insegnamento e l’esempio dei santi Basilio e Gregorio Nazianzeno, donaci uno spirito umile e ardente, per conoscere la tua verità e attuarla con un coraggioso programma di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  2 GENNAIO - SANTI BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14



  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai illuminato la tua Chiesa con l’insegnamento e l’esempio dei santi Basilio e Gregorio Nazianzeno, donaci uno spirito umile e ardente, per conoscere la tua verità e attuarla con un coraggioso programma di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  2 GENNAIO - SANTI BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure  O Gesù salvatore o  Christe, redemptor omnium o Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura

  Gc 3, 17-18
  



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Hanno detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Hanno detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore ha dato loro sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Hanno detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Chi osserva e insegna i precetti del Signore

  sarà grande nel regno dei cieli.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai illuminato la tua Chiesa con l’insegnamento e l’esempio dei santi Basilio e Gregorio Nazianzeno, donaci uno spirito umile e ardente, per conoscere la tua verità e attuarla con un coraggioso programma di vita. Per il nostro Signore.

  



  3 gennaio

  SANTISSIMO NOME DI GESÙ

  



  Memoria facoltativa

  



  Il Santissimo Nome di Gesù fu sempre onorato e venerato nella Chiesa fin dai primi tempi, ma solo nel secolo XIV cominciò ad avere culto liturgico. San Bernardino, aiutato da altri confratelli, sopratutto dai beati Alberto da Sarteàno e Bernardino da Feltre, diffuse con tanto slancio e fervore tale devozione, che finalmente venne istituita la festa liturgica. Nel 1530 Papa Clemente VII autorizzò l'Ordine francescano a recitare l'Ufficio del Santissimo Nome di Gesù.

  



  Tutto dalla Liturgia delle Ore del giorno dal salterio eccetto quanto segue:

  

  



  Invitatorio


  3 GENNAIO - SANTISSIMO NOME DI GESÙ

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Tutto dalla Liturgia delle Ore del giorno dal salterio eccetto quanto segue:

  



  Seconda lettura

  



  Dall'opera sul «Vangelo eterno» di san Bernardino da Siena


  (Sermone 49, art. 1 - Opera Omnia, IV, pp. 495 ss).

  



  Grande fondamento della fede è il nome di Gesù per il quale siamo fatti figli di Dio

  



  Il Nome santissimo dagli antichi Patriarchi e Padri fu desiderato, con tanta ansietà aspettato, con tanti sospiri, con tante lagrime invocato, ma nel tempo della grazia misericordiosamente è stato donato. Scompaia il nome dell'umana sapienza, non si senta nome della vendetta, rimanga il nome della giustizia. Donaci il nome della misericordia, risuoni il nome di Gesù nelle mie orecchie, poiché allora veramente la tua voce è dolce e grazioso il tuo volto.


  Grande fondamento della fede pertanto è il Nome di Gesù, per il quale siamo fatti figli di Dio. La fede della religione cattolica consiste nella conoscenza e nella luce di Gesù Cristo; che è illuminazione dell’uomo, porta della vita, fondamento della salute eterna. Se qualcuno non lo ha o lo ha abbandonato, è come se camminasse senza luce nelle tenebre e per luoghi pericolosi ad occhi chiusi; e sebbene splenda il lume della ragione, segue una guida cieca quando segue il proprio intelletto per capire i segreti celesti, come colui che intraprenda la costruzione della casa senza curarsi del fondamento, oppure, non avendo costruita la porta, cerca poi di entrare per il tetto.


  Questo fondamento è Gesù, porta e luce che, mostrandosi agli erranti, indicò a tutti la luce della fede per la quale è possibile ricercare il Dio sconosciuto, e ricercandolo credere, e credendo trovarlo. Questo fondamento sostiene la Chiesa fondata nel Nome di Gesù.


  Il Nome di Gesù è luce ai predicatori, poiché fa luminosamente risplendere, annunciare e udire la sua parola. Da dove credi che provenga tanta improvvisa e fervida luce di fede in tutta la terra, se non dalla predicazione del Nome di Gesù? Forse che Dio non ci ha chiamati all'ammirabile sua luce attraverso la luce e la dolcezza di questo Nome? A coloro che sono illuminati e che vedono in questa luce, giustamente l'Apostolo dice: «Una volta eravate tenebre, ora siete luce nel Signore: camminate dunque quali figli della luce».


  O nome glorioso, o nome grazioso, o nome amoroso e virtuoso! Per mezzo tuo vengono perdonate le colpe, per mezzo tuo vengono sconfitti i nemici, per te i malati vengono liberati, per te coloro che soffrono sono irrobustiti e gioiscono! Tu onore dei credenti, maestro dei predicatori, forza di coloro che operano, tu sostegno dei deboli! I desideri si accendono per il tuo calore e ardore di fuoco, si inebriano le anime contemplative e per te le anime trionfanti sono glorificate nel cielo: con le quali, o dolcissimo Gesù, per questo tuo santissimo Nome, fa' che possiamo anche noi regnare. Amen!

  



  Responsorio

  Cfr Sal 5, 12; 88, 16

  


  R. Gioiscano ed esultino * quanti amano il tuo Nome, Signore.


  V. Essi in te si rifugiano e camminano sempre alla luce del tuo volto


  R. quanti amano il tuo Nome, Signore.

  



  Orazione

  



  Guarda, o Padre, questa tua famiglia, che onora il santo Nome di Gesù tuo Figlio: donaci di gustare la sua dolcezza in questa vita, per godere la felicità eterna nella patria del cielo. Per il nostro Signore.

  



  6 gennaio

  EPIFANIA DEL SIGNORE

  



  Solennità

  



  Cfr. E-book “1 - TEMPI FORTI”


  7 gennaio

  SAN RAIMONDO DE PEÑAFORT, SACERDOTE

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque vicino a Barcellona circa l'anno 1175. Divenne dapprima canonico di quella chiesa e fu accettato, in seguito, tra i Frati Predicatori. Per ordine del papa Gregorio IX pubblicò la raccolta delle Decretali. Eletto maestro generale del suo Ordine, lo governò con ottime leggi. Trai suoi scritti si distingue la Summa casuum, per l'amministrazione esatta e fruttuosa del sacramento della penitenza. Morì nell'anno 1275.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  7 GENNAIO - SAN RAIMONDO DE PEÑAFORT

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  7 GENNAIO - SAN RAIMONDO DE PEÑAFORT

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Raimondo di Penafort, sacerdote


  (Monumenta Ord. Praed. Hist. 6, 2, Romae, 1901, pp. 84-85)

  



  Il Dio dell'amore e della pace doni la pace ai vostri cuori

  



  Se il predicatore della verità, senza mentire, ha detto veramente che tutti coloro che vogliono vivere piamente in Cristo soffrono persecuzione, nessuno, io penso, viene escluso da questa regola generale se non colui che trascura o non sa vivere «con sobrietà, con giustizia e pietà in questo mondo» (Tt 2, 12).

  Ma sia lungi da voi l'appartenere al numero di coloro che hanno case quiete, tranquille e sicure, mentre la verga del Signore non è su di loro: trascorrono la vita nella prosperità e in un attimo scenderanno all'inferno.

  Al contrario, la vostra purezza e pietà meritano ed esigono - perché siete accetti e graditi a Dio - di essere affinate con colpi ripetuti fino alla sincerità più completa. Se la spada talvolta si raddoppia e si triplica su di voi, bisogna stimare anche tutto questo come gioia e segno di amore.

  La spada a doppio taglio è formata dalle battaglie all'esterno e dai timori all'interno; questi ultimi sono raddoppiati o triplicati quando lo spirito astuto rende inquiete le fibre più intime del cuore con l'inganno e con le seduzioni. Questi tipi di combattimento finora li avete conosciuti abbastanza, altrimenti sarebbe stato impossibile raggiungere una così ammirevole pace e tranquillità interiore.

  Si raddoppia e si triplica esteriormente la spada quando, senza motivo, nasce una persecuzione da parte di uomini di Chiesa nell'ambito spirituale, dove le ferite più gravi sono quelle che vengono dagli amici.

  È questa la croce di Cristo beata e desiderabile, che il forte Andrea accolse con animo gioioso, nella quale solamente il Vaso di elezione dice che dobbiamo gloriarci.

  Guardate pertanto all'autore e conservatore della fede, a Gesù che patì nella più grande innocenza e anche da parte dei suoi e fu computato fra i malfattori; e, bevendo il calice così glorioso del Signore Gesù, rendete grazie a Dio che ci dona ogni bene.

  Il Dio stesso dell'amore e della pace doni la pace ai vostri cuori e affretti il vostro cammino, per nascondervi lontano dagli intrighi degli uomini al riparo del suo volto, fino a quando non vi avrà introdotti e trapiantati in quella pienezza, dove risiederete per sempre nella bellezza della pace, nelle tende della fiducia, nel riposo dell'abbondanza.

  



  Responsorio

  



  R. Con lo splendore della dottrina illuminò chi giaceva nelle tenebre, con l'ardore della sua carità * riscattò gli schiavi dalla miseria e dalle catene.

  V. Ricondusse chi era perduto dalla via del male, liberò i poveri dai prepotenti,

  R. riscattò gli schiavi dalla miseria e dalle catene.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Raimondo sacerdote, pieno di bontà verso i peccatori e verso i prigionieri, hai dato alla tua Chiesa un modello di vita evangelica, fa' che per sua intercessione siamo liberati dalla schiavitù del peccato per servirti con libertà di figli. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  7 GENNAIO - SAN RAIMONDO DE PEÑAFORT

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Raimondo sacerdote, pieno di bontà verso i peccatori e verso i prigionieri, hai dato alla tua Chiesa un modello di vita evangelica, fa' che per sua intercessione siamo liberati dalla schiavitù del peccato per servirti con libertà di figli. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  7 GENNAIO - SAN RAIMONDO DE PEÑAFORT

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: O Gesù salvatore o Christe, redemptor omnium o Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Raimondo sacerdote, pieno di bontà verso i peccatori e verso i prigionieri, hai dato alla tua Chiesa un modello di vita evangelica, fa' che per sua intercessione siamo liberati dalla schiavitù del peccato per servirti con libertà di figli. Per il nostro Signore.

  



  13 gennaio

  SANT'ILARIO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Poitiers all’inizio del sec. IV. Eletto vescovo verso il 350 combatté coraggiosamente contro gli Ariani. Fu condannato all’esilio in Asia Minore dall’Imperatore Costanzo. Scrisse opere piene di sapienza e di dottrina in difesa della fede cattolica e opere di esegesi biblica. Morì nell’anno 367.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  13 GENNAIO - SANT'ILARIO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  13 GENNAIO - SANT'ILARIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Trattato sulla Trinità» di sant'Ilario, vescovo


  (Lib. 1, 37-38; Pl 10, 48-49)

  



  Ti servirò col predicarti

  



  Io sono consapevole che tu, o Dio Padre onnipotente, devi essere il fine principale della mia vita, in maniera che ogni mia parola, ogni mio sentimento, esprima te.

  L'esercizio della parola, di cui mi hai fatto dono, non può avere ricompensa più ambita che quella di servirti facendoti conoscere, di mostrare a questo mondo che ti ignora, o all'eretico che ti nega, che tu sei Padre, Padre cioè dell'Unigenito Dio.

  Questo solo è il fine che mi propongo. Per il resto bisogna invocare il dono del tuo aiuto e della tua misericordia, perché tu col soffio del tuo Spirito possa gonfiare le vele della nostra fede e della nostra lode e guidarci sulla rotta della proclamazione intrapresa. Non viene meno infatti alla sua parola colui che ci ha fatto questa promessa: «Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto» (Mt 7, 7).

  Allora noi, poveri come siamo, ti chiederemo ciò che ci manca e scruteremo con zelo tenace le parole dei tuoi profeti e dei tuoi apostoli, e busseremo a tutte le porte che sbarrano il riconoscimento della verità. Ma dipende da te concedere l'oggetto della nostra preghiera, essere presente a quanto si chiede, aprire a chi bussa.

  La natura è presa da una strana pigrizia e non possiamo capire ciò che ti riguarda per la debolezza della nostra intelligenza. Ma lo studio dei tuoi insegnamenti ci mette in grado di intendere la tua divinità, e la sottomissione alla fede ci innalza al di sopra della conoscenza naturale. Attendiamo dunque che tu dia slancio agli inizi di questa impresa, causa per noi di trepidazione, che la consolidi con crescente successo e la chiami a partecipare dello spirito dei profeti e degli apostoli, perché possiamo capire le loro parole nello stesso senso con cui essi le hanno pronunziate e le interpretiamo nel loro significato.

  Parleremo, infatti, di quanto essi predicarono per tua ispirazione. Annunzieremo cioè te, Dio Eterno, Padre dell'Eterno e Unigenito Dio. Confesseremo che tu solo sei senza nascita con l'unico nostro Signore, Gesù Cristo, generato da te fin dall'eternità e da non annoverarsi fra gli déi. Generato da te, che sei l'unico Dio, e non da diversa sostanza. Crederemo che è veramente Dio colui che è nato da te, che sei veramente Dio e Padre.

  Aprici dunque l'autentico significato delle parole, e donaci luce per comprendere, efficacia di parola, vera fede. Fa' che possiamo esprimere ciò che crediamo,. che proclamiamo te, unico Dio Padre, e l'unico Signore Gesù Cristo, secondo quanto ci è stato trasmesso dai profeti e dagli apostoli. Fa' che contro gli eretici, che lo negano, sappiamo affermare che tu, o Padre, sei Dio insieme al Figlio, e sappiamo predicarne la divinità senza errori.

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Gv 4, 2-3. 6. 15



  R. Chi confessa che Gesù Cristo è venuto nella carne, è da Dio; e chi non confessa che Gesù è Signore, non è da Dio. * Così riconosciamo lo spirito della verità e lo spirito dell'errore.

  V. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio.

  R. Così riconosciamo lo spirito della verità e lo spirito dell'errore.

  



  Orazione

  



  O Dio, padre onnipotente e misericordioso, concedi al tuo popolo di conoscere e professare, nella vera fede dei padri, la divinità del Cristo tuo Figlio, di cui il vescovo sant'Ilario fu tenace assertore e maestro. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  13 GENNAIO - SANT'ILARIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  



  Per un dottore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14



  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.




  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, padre onnipotente e misericordioso, concedi al tuo popolo di conoscere e professare, nella vera fede dei padri, la divinità del Cristo tuo Figlio, di cui il vescovo sant'Ilario fu tenace assertore e maestro. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  13 GENNAIO - SANT'ILARIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.




  



  Per un dottore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.




  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, padre onnipotente e misericordioso, concedi al tuo popolo di conoscere e professare, nella vera fede dei padri, la divinità del Cristo tuo Figlio, di cui il vescovo sant'Ilario fu tenace assertore e maestro. Per il nostro Signore.

  



  17 gennaio

  SANT'ANTONIO, ABATE

  



  Memoria

  



  Insigne padre del monachesimo, nacque circa l'anno 250. Dopo la morte dei genitori distribuì i suoi averi ai poveri, si ritirò nel deserto e lì cominciò la sua vita di penitente. Ebbe molti discepoli e molto lavorò per la Chiesa, sostenendo i martiri nella persecuzione di Diocleziano e aiutando sant'Atanasio nella lotta contro gli Ariani. Morì nell'anno 356.

  



  Dal Comune dei santi: religiosi, con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  17 GENNAIO - SANT'ANTONIO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  17 GENNAIO - SANT'ANTONIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Vita di sant'Antonio» scritta da sant'Atanasio vescovo


  (Capp. 2-4; PG 26, 842-846)

  



  La vocazione di sant'Antonio

  



  Dopo la morte dei genitori, lasciato solo con la sorella ancor molto piccola, Antonio, all'età di diciotto o vent'anni, si prese cura della casa e della sorella. Non erano ancora trascorsi sei mesi dalla morte dei genitori, quando un giorno, mentre si recava, com'era sua abitudine, alla celebrazione eucaristica, andava riflettendo sulla ragione che aveva indotto gli apostoli a seguire il Salvatore, dopo aver abbandonato ogni cosa. Richiamava alla mente quegli uomini, di cui si parla negli Atti degli Apostoli che, venduti i loro beni, ne portarono il ricavato ai piedi degli apostoli, perché venissero distribuiti ai poveri. Pensava inoltre quali e quanti erano i beni che essi speravano di conseguire in cielo.

  Meditando su queste cose entrò in chiesa, proprio mentre si leggeva il vangelo e sentì che il Signore aveva detto a quel ricco: «Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri, poi vieni e seguimi e avrai un tesoro nei cieli» (Mt 19, 21).

  Allora Antonio, come se il racconto della vita dei santi gli fosse stato presentato dalla Provvidenza e quelle parole fossero state lette proprio per lui, uscì subito dalla chiesa, diede in dono agli abitanti del paese le proprietà che aveva ereditato dalla sua famiglia - possedeva infatti trecento campi molto fertili e ameni - perché non fossero motivo di affanno per sé e per la sorella. Vendette anche tutti i beni mobili e distribuì ai poveri la forte somma di denaro ricavata, riservandone solo una piccola parte per la sorella.

  Partecipando un'altra volta all'assemblea liturgica, sentì le parole che il Signore dice nel vangelo: «Non vi angustiate per il domani» (Mt 6, 34). Non potendo resistere più a lungo, uscì di nuovo e donò anche ciò che gli era ancora rimasto. Affidò la sorella alle vergini consacrate a Dio e poi egli stesso si dedicò nei pressi della sua casa alla vita ascetica, e cominciò a condurre con fortezza una vita aspra, senza nulla concedere a se stesso.

  Egli lavorava con le proprie mani: infatti aveva sentito proclamare: «Chi non vuol lavorare, neppure mangi» (2 Ts 3, 10). Con una parte del denaro guadagnato comperava il pane per sé, mentre il resto lo donava ai poveri.

  Trascorreva molto tempo in preghiera, poiché aveva imparato che bisognava ritirarsi e pregare continuamente (cfr. 1 Ts 5, 17). Era così attento alla lettura, che non gli sfuggiva nulla di quanto era scritto, ma conservava nell'animo ogni cosa al punto che la memoria finì per sostituire i libri. Tutti gli abitanti del paese e gli uomini giusti, della cui bontà si valeva, scorgendo un tale uomo lo chiamavano amico di Dio e alcuni lo amavano come un figlio, altri come un fratello.

  



  Responsorio

  Cfr. Mt 19, 21; Lc 14, 33



  R. Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi e dallo ai poveri; * vieni e seguimi, e avrai un tesoro nel cielo.

  V. Dice il Signore: Chi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo,

  R. vieni e seguimi, e avrai un tesoro nel cielo.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai ispirato a sant'Antonio abate di ritirarsi nel deserto, per servirti in un modello sublime di vita cristiana, concedi anche a noi per sua intercessione di superare i nostri egoismi per amare te sopra ogni cosa. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  17 GENNAIO - SANT'ANTONIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  


  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure, nel Tempo ordinario, Uniamoci, fratelli o Iesu, corona celsior o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un religioso:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



  Oppure:


  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai ispirato a sant'Antonio abate di ritirarsi nel deserto, per servirti in un modello sublime di vita cristiana, concedi anche a noi per sua intercessione di superare i nostri egoismi per amare te sopra ogni cosa. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  17 GENNAIO - SANT'ANTONIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore.

  Ama la giustizia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un religioso:


  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:


  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai ispirato a sant'Antonio abate di ritirarsi nel deserto, per servirti in un modello sublime di vita cristiana, concedi anche a noi per sua intercessione di superare i nostri egoismi per amare te sopra ogni cosa. Per il nostro Signore.

  



  20 gennaio

  SAN FABIANO, PAPA E MARTIRE

  



  Memoria facoltativa

  



  Eletto vescovo della chiesa di Roma nell'anno 236, fu coronato con il martirio nel 250, all'inizio della persecuzione di Decio, come attesta San Cipriano, e fu sepolto nel cimitero di Callisto.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  20 GENNAIO - SAN FABIANO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant. dal Comune di un martire:


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure:

  



  Ant. dal Comune dei pastori:


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  20 GENNAIO - SAN FABIANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei o Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes Domini sacrati o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Cipriano, vescovo e martire, e della chiesa di Roma sul martirio di san Fabiano papa


  (Lett. 9, 1 e 8, 2-3; CSEL 3, 488-489. 487-488)

  



  Fabiano è per noi un esempio di fede e di virtù

  



  Quando fu informato della morte di papa Fabiano, san Cipriano scrisse ai presbiteri e ai diaconi di Roma questa lettera:

  «Era ancora incerta da noi la notizia della morte di quel santo mio confratello nell'episcopato, e le informazioni oscillavano dubbie, quando ricevetti da voi la lettera, mandatami per mezzo del suddiacono Cremenzio, dalla quale venivo pienamente informato della sua gloriosa morte. Allora esultai perché all'integrità del suo governo era seguita una nobile fine.

  A questo riguardo, mi rallegro moltissimo anche con voi, perché onorate la sua memoria con una testimonianza così solenne e splendida, facendo conoscere anche a noi la memoria gloriosa che voi avete del vostro vescovo e offrendo anche a noi un esempio di fede e di fortezza.

  Infatti, quanto è dannosa per i sudditi la caduta di chi è a capo, altrettanto invece è utile e salutare un vescovo che si offre ai fratelli come esempio di fermezza di fede».

  Sembra che prima ancora di ricevere questa lettera, la chiesa di Roma offrisse alla chiesa di Cartagine la seguente testimonianza della sua fedeltà nella persecuzione: «La chiesa resiste forte nella fede. È vero che alcuni, o perché impressionati dalla risonanza che avrebbero potuto suscitare a causa della loro alta posizione sociale, o per via della fragilità umana, hanno ceduto, tuttavia, per quanto ormai separati da noi, non li abbiamo abbandonati nella loro defezione, ma li abbiamo aiutati e ancora siamo loro vicini perché si riabilitino mediante la penitenza e ricevano il perdono di colui che lo può concedere.

  Se, infatti, noi li lasciassimo in balia di se stessi, la loro caduta diventerebbe irreparabile.

  Cercate di fare anche voi altrettanto, fratelli carissimi, porgendo la mano a coloro che sono caduti perché si rialzino. Così se dovessero ancora subire l'arresto, si sentiranno forti per confessare questa volta la fede e rimediare all'errore precedente.

  Permetteteci di ricordarvi anche qual è la linea da seguire su un altro problema.

  Coloro che cedettero nella prova, se infermi, e purché pentiti e desiderosi della comunione con la chiesa, devono essere soccorsi. Le vedove e altri impossibilitati a presentarsi spontaneamente, come pure quanti si trovano in carcere o lontani dalle loro case, devono trovare chi provveda loro. Nemmeno i catecumeni colpiti dalla malattia devono rimanere delusi nelle loro attese di aiuto.

  Vi salutano i fratelli che sono in carcere, i presbiteri e tutta la chiesa, la quale con la massima sollecitudine vigila su tutti coloro che invocano il nome del Signore. Ma anche noi domandiamo il contraccambio del vostro ricordo».

  



  Responsorio

  Cfr. Fil 1, 23; 3, 8; 1, 21; 2, 17



  R. Desidero essere sciolto dal corpo e stare con Cristo: tutto per me è spazzatura, puri di guadagnare Cristo. * Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno.

  V. Se il mio sangue deve essere versato sull'altare e sull'offerta della vostra fede, ne godo con tutti voi.

  R. Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno.

  



  Orazione

  



  O Dio, gloria dei tuoi sacerdoti, concedi a noi tuoi fedeli, per intercessione del papa e martire Fabiano, di crescere come comunità di fede e di carità. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  20 GENNAIO - SAN FABIANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.





  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune dei martiri:

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben. Chi odia la sua vita in questo mondo,

  la conserva per la vita eterna.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben. Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, gloria dei tuoi sacerdoti, concedi a noi tuoi fedeli, per intercessione del papa e martire Fabiano, di crescere come comunità di fede e di carità. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  20 GENNAIO - SAN FABIANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: Deus, tuorum militum oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: Sacrata nobis gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn. Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn. Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, gloria dei tuoi sacerdoti, concedi a noi tuoi fedeli, per intercessione del papa e martire Fabiano, di crescere come comunità di fede e di carità. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 20 gennaio

  SAN SEBASTIANO, MARTIRE

  



  Memoria facoltativa

  



  Morì martire a Roma all'inizio della persecuzione di Diocleziano. Il suo sepolcro si trova sulla via Appia «ad Catacumbas». Fu sempre venerato dai fedeli fin dalla più remota antichità.

  



  Dal Comune di un martire con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  20 GENNAIO - SAN SEBASTIANO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  20 GENNAIO - SAN SEBASTIANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei o Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Commento sul salmo 118» di sant'Ambrogio, vescovo


  (Cap. 20. 43-45. 48; CSEL 62, 466-468)

  



  La fedele testimonianza di Cristo

  



  È necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio» (At 14, 22). Se molte sono le persecuzioni, molti sono anche i riconoscimenti, e dove ci sono molte corone, è segno che vi sono state altrettante lotte. Ti giova che ci siano molti persecutori perché, fra molte persecuzioni, troverai più facilmente la corona.

  Prendiamo l'esempio del martire Sebastiano, del quale oggi ricorre il giorno natalizio per la vita eterna.

  gli nacque a Milano, dove il persecutore forse non era ancora venuto o se ne era allontanato, o era piuttosto moderato. Sebastiano si accorse che qui il combattimento non ci sarebbe stato affatto o sarebbe stato fiacco.

  Partì quindi per Roma, dove infuriavano aspre persecuzioni contro la nostra fede. Ivi subì il martirio, cioè ebbe la sua corona. Così meritò il domicilio dell'immortalità eterna là dove era giunto come ospite. Se non fosse esistito che un solo persecutore, egli non avrebbe ricevuto la corona del martirio.

  Però badiamo bene che non sono persecutori soltanto quelli che si vedono, ma anche quelli che non si vedono, e sono molto più numerosi.

  Come infatti un solo re persecutore mandava a molti suoi dipendenti ordini di persecuzione e così vi erano molti persecutori nelle singole città o province, così anche il diavolo invia molti suoi ministri per suscitare persecuzioni non soltanto al di fuori, ma anche al di dentro delle anime dei singoli.

  Di queste persecuzioni è stato detto: «Tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù saranno perseguitati» (2 Tm 3, 12). Tutti, ha detto, senza eccezione. Infatti chi può essere eccettuato quando il Signore stesso ha sopportato i tormenti delle persecuzioni?

  Quanti oggi sono in segreto martiri di Cristo e rendono testimonianza al Signore Gesù! Questo martirio e questa testimonianza fedele di Cristo furono sperimentati dall'Apostolo che disse: «Questo infatti è il nostro vanto e la testimonianza della nostra coscienza» (2 Cor 1, 12).

  



  Responsorio

  



  R. Per il suo Dio, Sebastiano ha lottato fino alla morte, ha superato la prova: * era fondato sulla roccia che è Cristo.

  V. Ha sacrificato la vita per amore del suo Dio, nella speranza del regno:

  R. era fondato sulla roccia che è Cristo.

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, il tuo spirito di fortezza, perché, ammaestrati dal glorioso esempio del tuo martire Sebastiano, impariamo a obbedire a te piuttosto che agli uomini. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  20 GENNAIO - SAN SEBASTIANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.   Chi odia la sua vita in questo mondo,

  la conserva per la vita eterna.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, il tuo spirito di fortezza, perché, ammaestrati dal glorioso esempio del tuo martire Sebastiano, impariamo a obbedire a te piuttosto che agli uomini. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  20 GENNAIO - SAN SEBASTIANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: Deus, tuorum militum oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn. Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, il tuo spirito di fortezza, perché, ammaestrati dal glorioso esempio del tuo martire Sebastiano, impariamo a obbedire a te piuttosto che agli uomini. Per il nostro Signore.

  



  21 gennaio

  SANT'AGNESE, VERGINE E MARTIRE

  



  Memoria

  



  Morì martire a Roma nella seconda metà del III secolo o più probabilmente all'inizio del IV secolo. Papa Damaso compose versi per il suo sepolcro e molti Padri, dopo sant'Ambrogio, la celebrarono con lodi.

  



  Dal Comune di un martire o delle vergini con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  21 GENNAIO - SANT'AGNESE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure:

  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  21 GENNAIO - SANT'AGNESE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei o Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal Trattato «Sulle vergini» di sant'Ambrogio, vescovo


  (Lib. 1, cap. 2. 5. 7-9; PL 16, 189-191)

  



  Non ancora capace di soffrire e già matura per la vittoria

  



  È il giorno natalizio per il cielo di una vergine: seguiamone l'integrità. È il giorno natalizio di una martire: offriamo come lei il nostro sacrificio. È il giorno natalizio di sant'Agnese!

  Si dice che subì il martirio a dodici anni. Quanto è detestabile questa barbarie, che non ha saputo risparmiare neppure un'età così tenera! Ma certo assai più grande fu la forza della fede, che ha trovato testimonianza in una vita ancora all'inizio. Un corpo così minuscolo poteva forse offrire spazio ai colpi della spada? Eppure colei che sembrava inaccessibile al ferro, ebbe tanta forza da vincere il ferro. Le fanciulle, sue coetanee, tremano anche allo sguardo severo dei genitori ed escono in pianti e urla per piccole punture, come se avessero ricevuto chissà quali ferite. Agnese invece rimane impavida fra le mani dei carnefici, tinte del suo sangue. Se ne sta salda sotto il peso delle catene e offre poi tutta la sua persona alla spada del carnefice, ignara di che cosa sia il morire, ma pur già pronta alla morte. Trascinata a viva forza all'altare degli dei e posta fra i carboni accesi, tende le mani a Cristo, e sugli stessi altari sacrileghi innalza il trofeo del Signore vittorioso. Mette il collo e le mani in ceppi di ferro, anche se nessuna catena poteva serrare membra così sottili.

  Nuovo genere di martirio! Non era ancora capace di subire tormenti, eppure era già matura per la vittoria. Fu difficile la lotta, ma facile la corona. La tenera età diede una perfetta lezione di fortezza. Una sposa novella non andrebbe si rapida alle nozze come questa vergine andò al luogo del supplizio: gioiosa, agile, con il capo adorno non di corone, ma del Cristo, non di fiori, ma di nobili virtù.

  Tutti piangono, lei no. I più si meravigliano che, prodiga di una vita non ancora gustata, la doni come se l'avesse interamente goduta. Stupirono tutti che già fosse testimone della divinità colei che per l'età non poteva ancora essere arbitra di sé. Infine fece sì che si credesse alla sua testimonianza in favore di Dio, lei, cui ancora non si sarebbe creduto se avesse testimoniato in favore di uomini. Invero ciò che va oltre la natura è dall'Autore della natura.

  A quali terribili minacce non ricorse il magistrato, per spaventarla, a quali dolci lusinghe per convincerla, e di quanti aspiranti alla sua mano non le parlò per farla recedere dal suo proposito! Ma essa: «È un'offesa allo Sposo attendere un amante. Mi avrà chi mi ha scelta per primo. Carnefice, perché indugi? Perisca questo corpo: esso può essere amato e desiderato, ma io non lo voglio». Stette ferma, pregò, chinò la testa.

  Avresti potuto vedere il carnefice trepidare, come se il condannato fosse lui, tremare la destra del boia, impallidire il volto di chi temeva il pericolo altrui, mentre la fanciulla non temeva il proprio. Avete dunque in una sola vittima un doppio martirio, di castità e di fede. Rimase vergine e conseguì la palma del martirio.

  



  Responsorio

  



  R. Celebriamo sant'Agnese, ricordiamo la sua passione: * nella sua giovinezza, sconfisse la morte e guadagnò la vita.

  V. Il suo unico amore fu colui che dà la vita;

  R. nella sua giovinezza, sconfisse la morte e guadagnò la vita.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che scegli le creature miti e deboli per confondere la potenza del mondo, concedi a noi, che celebriamo la nascita al cielo di sant'Agnese vergine e martire, di imitare la sua eroica costanza nella fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  21 GENNAIO - SANT'AGNESE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.





  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina o Aptata, virgo o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  1 ant.


  Con il suo anello mi ha impegnata

  il mio Signore Gesù Cristo;

  ha posto sul mio capo la corona di sposa.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Con il suo anello mi ha impegnata

  il mio Signore Gesù Cristo;

  ha posto sul mio capo la corona di sposa.

  



  2 ant.


  Sono promessa a Cristo,

  più bello del sole e della luna,

  Signore degli angeli.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Sono promessa a Cristo,

  più bello del sole e della luna,

  Signore degli angeli.

  



  3 ant.


  Rallegratevi, fate festa con me,

  ora vivo accanto a lui

  nella splendida dimora dei santi.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Rallegratevi, fate festa con me,

  ora vivo accanto a lui

  nella splendida dimora dei santi.

  



  Lettura breve

  Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Ti ho tanto cercato,

  e ora contemplo il tuo volto;

  tanto sperato, e ora sei mio;

  in terra ti ho amato senza misura,

  ora sono tua per sempre.




  



  Dal Comune dei martiri:

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:


  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa N., che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che scegli le creature miti e deboli per confondere la potenza del mondo, concedi a noi, che celebriamo la nascita al cielo di sant'Agnese vergine e martire, di imitare la sua eroica costanza nella fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  21 GENNAIO - SANT'AGNESE

  



  Tutto del giorno dal salterio.

  

  



  Vespri


  21 GENNAIO - SANT'AGNESE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: Deus, tuorum militum oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: Iesu, corona virginum oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  1 ant.


  Non temo le torture

  non cedo alle lusinghe:

  io sono vergine di Cristo!

  



  Salmo 114


  Rendimento di grazie


  È necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio (At 14, 21).

  



  Amo il Signore perché ascolta *

      il grido della mia preghiera.

  Verso di me ha teso l’orecchio *

      nel giorno in cui lo invocavo.

  

  Mi stringevano funi di morte, *

      ero preso nei lacci degli inferi.

  

  Mi opprimevano tristezza e angoscia †

      e ho invocato il nome del Signore: *

      «Ti prego, Signore, salvami».

  

  Buono e giusto è il Signore, *

      il nostro Dio è misericordioso.

  Il Signore protegge gli umili: *

      ero misero ed egli mi ha salvato.

  

  Ritorna, anima mia, alla tua pace, *

      poiché il Signore ti ha beneficato;

  

  egli mi ha sottratto dalla morte, †

      ha liberato i miei occhi dalle lacrime, *

      ha preservato i miei piedi dalla caduta.

  

  Camminerò alla presenza del Signore *

      sulla terra dei viventi.

  



  1 ant.


  Non temo le torture

  non cedo alle lusinghe:

  io sono vergine di Cristo!

  



  2 ant.


  A Cristo, mio sposo, rimango fedele;

  mi dono a lui con tutto il mio amore.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  2 ant.


  A Cristo, mio sposo, rimango fedele;

  mi dono a lui con tutto il mio amore.

  



  3 ant.


  Ti benedico, Padre:

  per Cristo, tuo Figlio e mio Signore,

  ho vinto nell'ora del martirio.

  



  Cantico   Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12


  Inno dei salvati

  



  Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

          di ricevere la gloria, *

      l’onore e la potenza,

  

  perché tu hai creato tutte le cose, †

      per la tua volontà furono create, *

      per il tuo volere sussistono.

  

  Tu sei degno, o Signore,

          di prendere il libro *

      e di aprirne i sigilli,

  

  perché sei stato immolato †

      e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *

      uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

  

  e li hai costituiti per il nostro Dio

          un regno di sacerdoti *

      e regneranno sopra la terra.

  

  L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, †

      ricchezza, sapienza e forza, *

      onore, gloria e benedizione.

  



  3 ant.


  Ti benedico, Padre:

  per Cristo, tuo Figlio e mio Signore,

  ho vinto nell'ora del martirio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  



  Carissimi nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn. Le mani al cielo,

  Agnese pregava il Padre:

  Ora vengo a te, accoglimi;

  te solo ho amato, te solo ho cercato.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che scegli le creature miti e deboli per confondere la potenza del mondo, concedi a noi, che celebriamo la nascita al cielo di sant'Agnese vergine e martire, di imitare la sua eroica costanza nella fede. Per il nostro Signore.

  



  22 gennaio

  SAN VINCENZO, DIACONO E MARTIRE

  



  Memoria facoltativa

  



  Vincenzo, diacono della chiesa di Saragozza, durante la persecuzione di Diocleziano morì martire a Valenza in Spagna, dopo aver subito atroci tormenti. Il suo culto si propagò subito nella Chiesa.

  



  Dal Comune di un martire con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  22 GENNAIO - SAN VINCENZO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  22 GENNAIO - SAN VINCENZO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei o Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo


  (Disc. 276, 1-2; PL 38, 1256)

  



  Vincenzo trionfò in colui che sconfisse il mondo

  



  «A voi è stata concessa la grazia non solo di credere in Cristo, ma anche di soffrire per lui» (Fil 1, 29).

  Il diacono Vincenzo aveva ricevuto questi due favori e li custodiva. Se non li avesse ricevuti, che cosa avrebbe avuto? Aveva coraggio nel parlare, aveva forza nel soffrire.

  Nessuno presuma di se stesso quando parla. Nessuno confidi nelle sue forze quando sopporta una tentazione, perché, per parlare bene, la sapienza viene da Dio e, per sopportare i mali, da lui viene la fortezza.

  Ricordate Cristo Signore quando nel vangelo ammonisce i suoi discepoli. Ricordate il re dei martiri che provvede le sue schiere di armi spirituali, fa intravedere la guerra, reca aiuto, promette il premio. Lui che aveva detto ai suoi discepoli: «Voi avrete tribolazione nel mondo» (Gv 16, 33), subito dopo, per consolarli, perché si erano spaventati, soggiunse: «Abbiate fiducia; io ho vinto il mondo!» (Gv 16, 33).

  Perché dunque ci meravigliamo, o carissimi, se Vincenzo ha trionfato in colui che ha sconfitto il mondo? Disse Gesù: «Voi avrete tribolazioni nel mondo». State certi però che se calpesta, non schiaccia, se assalta non riesce vincitore. Il mondo porta avanti una duplice battaglia contro i soldati di Cristo: lusinga per ingannare, spaventa per spezzare.

  >Non ci trattenga il nostro piacere, non ci spaventi la crudeltà degli altri, e così trionferemo sul mondo.

  Cristo si fa incontro a noi ai due ingressi e del piacere e della crudeltà e così il cristiano non viene vinto. Se in questo martirio si considera la forza umana nella sofferenza, il fatto rimane incredibile. Ma se si riconosce la potenza divina, non desta più meraviglia.

  Quanta era la raffinatezza con la quale si infieriva sul corpo del martire, altrettanta era la tranquillità che traspariva dalla sua voce. Quanta era l'asprezza con la quale si incrudeliva sulle sue membra e altrettanta era la sicurezza che si esprimeva nelle sue parole. Si sarebbe pensato che, mentre Vincenzo subiva la sua passione, uno sperimentasse la tortura e un altro diverso parlasse. E avveniva veramente così, fratelli. Avveniva proprio così: un altro parlava. Infatti Cristo nel vangelo ha promesso anche questo ai suoi testimoni, preparandoli alla battaglia. Questa è stata la sua raccomandazione: «Non preoccupatevi di come o di che cosa dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire: non siete infatti voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi» (Mt 10, 19-20).

  Il corpo dunque veniva torturato e lo Spirito parlava, e alle parole dello Spirito non solo l'empietà veniva confutata, ma anche la debolezza veniva fortificata.

  



  Responsorio

  Cfr. Gb 23, 10. 11; Fil 3, 8. 10


  R. Come l'oro nel crogiuolo il Signore mi ha provato. I miei passi hanno seguito le sue orme, * ho camminato nella sua via e non ho deviato.

  V. Tutto ho stimato una perdita, pur di conoscere Cristo e partecipare alle sue sofferenze;

  R. ho camminato nella sua via e non ho deviato.

  



  Orazione

  



  O Dio, fonte di ogni bene, comunica a noi la forza del tuo Spirito che animò il diacono e martire Vincenzo, e lo rese invincibile in mezzo ai tormenti, perché anche la nostra fragile umanità sia sostenuta dalla potenza del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  22 GENNAIO - SAN VINCENZO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.


  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Ben.   Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, fonte di ogni bene, comunica a noi la forza del tuo Spirito che animò il diacono e martire Vincenzo, e lo rese invincibile in mezzo ai tormenti, perché anche la nostra fragile umanità sia sostenuta dalla potenza del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  22 GENNAIO - SAN VINCENZO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: Deus, tuorum militum oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn. Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, fonte di ogni bene, comunica a noi la forza del tuo Spirito che animò il diacono e martire Vincenzo, e lo rese invincibile in mezzo ai tormenti, perché anche la nostra fragile umanità sia sostenuta dalla potenza del tuo amore. Per il nostro Signore.

  



  24 gennaio

  SAN FRANCESCO DI SALES, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  Memoria

  



  Nacque nella Savoia nel 1567. Ordinato sacerdote lavorò molto per la restaurazione del cattolicesimo nella sua patria. Eletto vescovo di Ginevra si dimostrò vero pastore verso il clero e verso i fedeli, istruendoli nella fede con gli scritti e le opere e offrendo esempio a tutti. Morì a Lione il 28 dicembre 1622, ma venne sepolto ad Annecy il 24 gennaio 1623.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  24 GENNAIO - SAN FRANCESCO DI SALES

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  24 GENNAIO - SAN FRANCESCO DI SALES

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Introduzione alla vita devota» di san Francesco di Sales, vescovo


  (Parte 1, Cap. 3)

  



  La devozione è possibile in ogni vocazione e professione

  



  Nella creazione Dio comandò alle piante di produrre i loro frutti, ognuna «secondo la propria specie» (Gn 1, 11). Lo stesso comando rivolge ai cristiani, che sono le piante vive della sua Chiesa, perché producano frutti di devozione, ognuno secondo il suo stato e la sua condizione.

  La devozione deve essere praticata in modo diverso dal gentiluomo, dall’artigiano, dal domestico, dal principe, dalla vedova, dalla donna non sposata e da quella coniugata. Ciò non basta; bisogna anche accordare la pratica della devozione alle forze, agli impegni e ai doveri di ogni persona.

  Dimmi, Filotea, sarebbe conveniente se il vescovo volesse vivere in una solitudine simile a quella dei certosini? E se le donne sposate non volessero possedere nulla come i cappuccini? Se l’artigiano passasse tutto il giorno in chiesa come il religioso e il religioso si esponesse a qualsiasi incontro per servire il prossimo come è dovere del vescovo? Questa devozione non sarebbe ridicola, disordinata e inammissibile? Questo errore si verifica tuttavia molto spesso. No, Filotea, la devozione non distrugge nulla quando è sincera, ma anzi perfeziona tutto e, quando contrasta con gli impegni di qualcuno, è senza dubbio falsa.

  L’ape trae il miele dai fiori senza sciuparli, lasciandoli intatti e freschi come li ha trovati. La vera devozione fa ancora meglio, perché non solo non reca pregiudizio ad alcun tipo di vocazione o di occupazione, ma al contrario vi aggiunge bellezza e prestigio.

  Tutte le pietre preziose, gettate nel miele, diventano più splendenti, ognuna secondo il proprio colore, così ogni persona si perfeziona nella sua vocazione, se l’unisce alla devozione. La cura della famiglia è resa più leggera, l’amore fra marito e moglie più sincero, il servizio del principe più fedele, e tutte le altre occupazioni più soavi e amabili.

  È un errore, anzi un’eresia, voler escludere l’esercizio della devozione dall’ambiente militare, dalla bottega degli artigiani, dalla corte dei principi, dalle case dei coniugati. È vero, Filotea, che la devozione puramente contemplativa, monastica e religiosa può essere vissuta solo in questi stati, ma oltre a questi tre tipi di devozione, ve ne sono molti altri capaci di rendere perfetti coloro che vivono in condizioni secolari. Perciò dovunque ci troviamo, possiamo e dobbiamo aspirare alla vita perfetta.

  



  Responsorio

  Cfr. Ef 4, 32 - 5, 1; Mt 11, 29



  R. Siate benevoli gli uni verso gli altri e pieni di misericordia. Perdonandovi come Dio ha perdonato a voi in Cristo; * fatevi imitatori di Dio, come figli carissimi.

  V. Prendete su di voi il mio giogo, e imparate da me, che sono mite e umile di cuore;

  R. fatevi imitatori di Dio, come figli carissimi.

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che il santo vescovo Francesco di Sales si facesse tutto a tutti nella carità apostolica: concedi anche a noi di testimoniare sempre, nel servizio dei fratelli, la dolcezza del tuo amore di Padre. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  24 GENNAIO - SAN FRANCESCO DI SALES

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.



  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.




  



  Per un dottore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14



  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.




  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che il santo vescovo Francesco di Sales si facesse tutto a tutti nella carità apostolica: concedi anche a noi di testimoniare sempre, nel servizio dei fratelli, la dolcezza del tuo amore di Padre. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  24 GENNAIO - SAN FRANCESCO DI SALES

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.




  



  Per un dottore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.




  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che il santo vescovo Francesco di Sales si facesse tutto a tutti nella carità apostolica: concedi anche a noi di testimoniare sempre, nel servizio dei fratelli, la dolcezza del tuo amore di Padre. Per il nostro Signore.

  



  25 gennaio

  CONVERSIONE DI SAN PAOLO, APOSTOLO

  



  Festa

  



  Invitatorio


  25 GENNAIO - CONVERSIONE DI SAN PAOLO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Lodiamo il nostro Dio

  che ha convertito san Paolo al Vangelo.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  25 GENNAIO - CONVERSIONE DI SAN PAOLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Io sono Gesù che tu perseguiti;

  duro è per te resistere al pungolo.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Io sono Gesù che tu perseguiti;

  duro è per te resistere al pungolo.

  



  2 ant.


  Anania, va' e cerca Saulo:

  io l'ho scelto perché annunzi il mio nome

  a tutti i popoli.

  



  Salmo 63


  Preghiera contro il terrore del nemico


  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Anania, va' e cerca Saulo:

  io l'ho scelto perché annunzi il mio nome

  a tutti i popoli.

  



  3 ant.


  Nelle sinagoghe Paolo annunciava Gesù,

  affermando che era il Cristo.

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  3 ant.


  Nelle sinagoghe Paolo annunciava Gesù,

  affermando che era il Cristo.

  



  V. Buono e pietoso è il Signore,


  R. lento all'ira e grande nell'amore.

  



  Prima lettura

  



  Dalla lettera ai Galati di san Paolo, apostolo

  1, 11-24



  Rivelò a me il suo Figlio perché lo annunciassi

  



  Vi dichiaro dunque, fratelli, che il vangelo da me annunziato non è modellato sull'uomo; infatti io non l'ho ricevuto né l'ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo. Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo, come io perseguitassi fieramente la Chiesa di Dio e la devastassi, superando nel giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com'ero nel sostenere le tradizioni dei padri. Ma quando colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia si compiacque di rivelare a me suo Figlio perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza consultare nessun uomo, senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco.

  In seguito, dopo tre anni andai a Gerusalemme per consultare Cefa, e rimasi presso di lui quindici giorni; degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del Signore. In ciò che vi scrivo, io attesto davanti a Dio che non mentisco. Quindi andai nelle regioni della Siria e della Cilicia. Ma ero sconosciuto personalmente alle Chiese della Giudea che sono in Cristo; soltanto avevano sentito dire: «Colui che una volta ci perseguitava, va ora annunziando la fede che un tempo voleva distruggere». E glorificavano Dio a causa mia.

  



  Responsorio

  Gal 1, 11-12; 2 Cor 11, 10. 7



  R. Il vangelo che annunzio non è modellato sull'uomo; * non l'ho ricevuto da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo.

  V. La verità di Cristo è in me, poiché vi ho annunziato il vangelo di Dio:

  R. non l'ho ricevuto da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie» di san Giovanni Crisostomo, vescovo


  (Om. 2, Panegirico di san Paolo, apostolo; PG 50, 477-480)

  



  Paolo sopportò ogni cosa per amore il Cristo

  



  Che cosa sia l'uomo e quanta la nobiltà della nostra natura, di quanta forza sia capace questo essere pensante, lo mostra in un modo del tutto particolare Paolo. Ogni giorno saliva più in alto, ogni giorno sorgeva più ardente e combatteva con sempre maggior coraggio contro le difficoltà che incontrava. Alludendo a questo diceva: Dimentico il passato e sono proteso verso il futuro (cfr. Fil 3, 13). Vedendo che la morte era ormai imminente, invita tutti alla comunione di quella sua gioia dicendo: «Gioite e rallegratevi con me» (Fil 2, 18). Esulta ugualmente anche di fronte ai pericoli incombenti, alle offese e a qualsiasi ingiuria e, scrivendo ai Corinzi, dice: Sono contento delle mie infermità, degli affronti e delle persecuzioni (cfr. 2 Cor 12, 10). Aggiunge che queste sono le armi della giustizia e mostra come proprio di qui gli venga il maggior frutto, e sia vittorioso dei nemici. Battuto ovunque con verghe, colpito da ingiurie e insulti, si comporta come se celebrasse trionfi gloriosi o elevasse in alto trofei. Si vanta e ringrazia Dio, dicendo: Siano rese grazie a Dio che trionfa sempre in noi (cfr. 2 Cor 2, 14). Per questo, animato dal suo zelo di apostolo, gradiva di più l'altrui freddezza e le ingiurie che l'onore, di cui invece noi siamo così avidi. Preferiva la morte alla vita, la povertà alla ricchezza e desiderava assai di più la fatica che non il riposo. Una cosa detestava e rigettava: l'offesa a Dio, al quale per parte sua voleva piacere in ogni cosa.

  Godere dell'amore di Cristo era il culmine delle sue aspirazioni e, godendo di questo suo tesoro, si sentiva più felice di tutti. Senza di esso al contrario nulla per lui significava l'amicizia dei potenti e dei principi. Preferiva essere l'ultimo di tutti, anzi un condannato, però con l'amore di Cristo, piuttosto che trovarsi fra i più grandi e i più potenti del mondo, ma privo di quel tesoro.

  Il più grande ed unico tormento per lui sarebbe stato perdere questo amore. Ciò sarebbe stato per lui la geenna, l'unica sola pena, il più grande e il più insopportabile dei supplizi.

  Il godere dell'amore di Cristo era per lui tutto: vita, mondo, condizione angelica, presente, futuro, e ogni altro bene. All'infuori di questo, niente reputava bello, niente gioioso. Ecco perché guardava alle cose sensibili come ad erba avvizzita. Gli stessi tiranni e le rivoluzioni di popoli perdevano ogni mordente. Pensava infine che la morte, la sofferenza e mille supplizi diventassero come giochi da bambini quando si trattava di sopportarli per Cristo.

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Tm 1, 13-14; 1 Cor 15, 9



  R. Dio mi ha usato misericordia, perché agivo senza saperlo. * La grazia ha sovrabbondato, insieme alla fede e alla carità, che è in Cristo Gesù.

  V. Non merito di essere chiamato apostolo, perché ho perseguitato la Chiesa di Dio.

  R. La grazia ha sovrabbondato, insieme alla fede e alla carità, che è in Cristo Gesù.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai illuminato tutte le genti con la parola dell'apostolo Paolo, concedi anche a noi, che oggi ricordiamo la sua conversione, di camminare sempre verso di te e di essere testimoni della tua verità. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  25 GENNAIO - CONVERSIONE DI SAN PAOLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  So a chi ho dato fiducia:

  egli, giudice giusto,

  mi renderà il frutto delle mie fatiche

  nell'ultimo giorno.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  So a chi ho dato fiducia:

  egli, giudice giusto,

  mi renderà il frutto delle mie fatiche

  nell'ultimo giorno.

  



  2 ant.


  Paolo, ti basta la mia grazia:

  nella tua debolezza si rivela la mia forza.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Paolo, ti basta la mia grazia:

  nella tua debolezza si rivela la mia forza.

  



  3 ant.


  La grazia di Dio in me non fu vana;

  la grazia di Dio non mi abbandona.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  La grazia di Dio in me non fu vana;

  la grazia di Dio non mi abbandona.

  



  Lettura breve

  At 26, 16b-18



  Ti sono apparso infatti per costituirti ministro e testimone di quelle cose che hai visto e di quelle per cui ti apparirò ancora. Per questo ti libererò dal popolo e dai pagani, ai quali ti mando ad aprir loro gli occhi, perché passino dalle tenebre alla luce e dal potere di satana a Dio e ottengano la remissione dei peccati e l'eredità in mezzo a coloro che sono stati santificati per la fede in me.

  



  Responsorio breve

  



  R. Paolo, apostolo santo, * Dio ti ha scelto.

  Paolo, apostolo santo, Dio ti ha scelto.

  V. Hai annunziato la verità nel mondo intero,

  Dio ti ha scelto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Paolo, apostolo santo, Dio ti ha scelto.

  



  Ant. al Ben.   Benediciamo il Signore:

  egli ha chiamato Paolo

  da nemico ad apostolo di Cristo.

  



  Invocazioni

  



  Dio nostro Padre, per mezzo degli apostoli, ci ha fatto eredi del regno dei cieli. Riconosciamo tutti i suoi benefici acclamando:



  Ti loda, Signore, il coro degli Apostoli.



  Gloria a te, Signore, per la mensa del corpo e del sangue di Cristo, trasmessa a noi dagli apostoli,

  — è il banchetto imbandito dal tuo Figlio, che ci nutre e ci dà vita.

  

  Gloria a te, Signore, per la mensa della tua parola preparata a noi dagli apostoli,

  — è il Vangelo del tuo Figlio che ci illumina e ci conforta.

  

  Gloria a te, Signore, per la tua Chiesa santa, costruita sul fondamento degli apostoli,

  — è il suo tempio santo, che ci unisce in un solo corpo e in un solo spirito.

  

  Gloria a te, Signore, per la grazia del battesimo e della penitenza affidata al ministero degli apostoli,

  — è il lavacro istituito dal tuo Figlio, che ci purifica da tutte le nostre colpe.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai illuminato tutte le genti con la parola dell'apostolo Paolo, concedi anche a noi, che oggi ricordiamo la sua conversione, di camminare sempre verso di te e di essere testimoni della tua verità. Per il nostro Signore.

  



  



  Ora media


  25 GENNAIO - CONVERSIONE DI SAN PAOLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Ant. di Terza

  Saulo, fratello, mi manda a te il Signore Gesù,

  che ti è apparso sulla via,

  perché tu riacquisti la vista

  e sia pieno di Spirito Santo.

  



  Ant. di Sesta

  Sulla strada di Damasco

  Una luce improvvisa avvolse Saulo,

  in pieno mezzogiorno.

  



  Ant. di Nona

  Disse il Signore a Saulo:

  Io sono Gesù, colui che tu perseguiti:

  Gesù di Nazareth!

  



  Salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Ant.


  Saulo, fratello, mi manda a te il Signore Gesù,

  che ti è apparso sulla via,

  perché tu riacquisti la vista

  e sia pieno di Spirito Santo.

  



  Lettura breve

  1 Tm 1, 12-13



  Rendo grazie a colui che mi ha dato la forza, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia chiamandomi al ministero: io che per l'innanzi ero stato un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo senza saperlo, lontano dalla fede.

  



  V. Gioite ed esultate, dice il Signore:

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo.

  



  Sesta

  



  Ant.


  Sulla strada di Damasco

  Una luce improvvisa avvolse Saulo,

  in pieno mezzogiorno.

  



  Lettura breve

  1 Tm 1, 14-15



  La grazia del Signore nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù.

  Questa parola è sicura e degna di essere da tutti accolta: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori e di questi il primo sono io.

  



  V. Signore, tu dai luce alla mia lampada

  R. mio Dio, rischiari la mia tenebra.

  



  Nona

  



  Ant.


  Disse il Signore a Saulo:

  Io sono Gesù, colui che tu perseguiti:

  Gesù di Nazareth!

  



  Lettura breve

  1 Tm 1, 16



  Ho ottenuto misericordia, perché Gesù Cristo ha voluto dimostrare in me, per primo, tutta la sua magnanimità, a esempio di quanti avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna.

  



  V. Do gloria al tuo nome, Signore:

  R. grande è il tuo amore per me.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai illuminato tutte le genti con la parola dell'apostolo Paolo, concedi anche a noi, che oggi ricordiamo la sua conversione, di camminare sempre verso di te e di essere testimoni della tua verità. Per il nostro Signore.

  



  Vespri


  25 GENNAIO - CONVERSIONE DI SAN PAOLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Exsultet cælum laudibus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Mi glorio della mia debolezza,

  perché abiti in me la potenza di Cristo.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  1 ant.


  Mi glorio della mia debolezza,

  perché abiti in me la potenza di Cristo.

  



  2 ant.


  Io ho piantato,

  Apollo ha irrigato,

  ma Dio ha dato la crescita.

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  2 ant.


  Io ho piantato,

  Apollo ha irrigato,

  ma Dio ha dato la crescita.

  



  3 ant.


  Per me vivere è Cristo,

  e morire è un guadagno;

  la mia gloria è la croce del Signore Gesù Cristo.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Per me vivere è Cristo,

  e morire è un guadagno;

  la mia gloria è la croce del Signore Gesù Cristo.

  



  Lettura breve

  1 Cor 15, 9-10



  Io sono l'infimo degli apostoli, e non sono degno neppure di essere chiamato apostolo, perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio però sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana; anzi ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me.

  



  Responsorio breve

  



  R. Con tutto il cuore * canto le tue lodi, Signore.

  Con tutto il cuore canto le tue lodi, Signore.

  V. Glorifico il tuo nome fra i popoli,

  canto le tue lodi, Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Con tutto il cuore canto le tue lodi, Signore.

  



  Ant. al Magn.   Paolo, apostolo del vangelo

  e maestro dei popoli,

  prega per noi Dio che ti ha scelto.

  



  Intercessioni

  



  Edificati sul fondamento degli apostoli per formare il tempio vivo di Dio, preghiamo con fede:


  Ricordati, Signore, della tua Chiesa.



  Padre, tu hai voluto che gli apostoli fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto,

  — concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio a portare il lieto annunzio ai poveri,

  — fa' che il Vangelo sia predicato a tutti gli uomini.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio per seminare nei solchi dell'umanità il seme della tua Parola,

  — concedi una messe abbondante agli operai del Vangelo.

  

  Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te,

  — fa' che tutti cooperiamo generosamente alla tua opera di riconciliazione e di pace.

  

  Hai costituito il Cristo re dell'universo innalzandolo accanto a te nella gloria,

  — accogli nel tuo regno, i nostri fratelli defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai illuminato tutte le genti con la parola dell'apostolo Paolo, concedi anche a noi, che oggi ricordiamo la sua conversione, di camminare sempre verso di te e di essere testimoni della tua verità. Per il nostro Signore.

  



  26 gennaio

  SANTI TIMOTEO E TITO, VESCOVI

  



  Memoria

  



  Timoteo e Tito, discepoli e collaboratori dell'apostolo Paolo, furono a capo, l'uno della chiesa di Efeso, l'altro di quella di Creta. Ad essi furono indirizzate alcune lettere dette "Pastorali", in cui si contengono ottimi consigli per la formazione dei pastori e dei fedeli.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  26 GENNAIO - SANTI TIMOTEO E TITO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  26 GENNAIO - SANTI TIMOTEO E TITO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie» di san Giovanni Crisostomo, vescovo


  (Om. 2, Panegirico di san Paolo; PG 50, 480-484)

  



  Ho combattuto la buona battaglia

  



  Paolo se ne stava nel carcere come se stesse in cielo e riceveva percosse e ferite più volentieri di coloro che ricevono il palio nelle gare: amava i dolori non meno dei premi, perché stimava gli stessi dolori come fossero ricompense; perciò li chiamava anche una grazia divina. Ma sta' bene attento in qual senso lo diceva: Certo era un premio essere sciolto dal corpo ed essere con Cristo (cfr. Fil 1, 23), mentre restare nel corpo era una lotta continua; tuttavia per amore di Cristo rimandava il premio per poter combattere: cosa che giudicava ancor più necessaria.

  L'essere separato da Cristo costituiva per lui lotta e dolore, anzi assai più che lotta e dolore. Essere con Cristo era l'unico premio al di sopra di ogni cosa. Paolo per amore di Cristo preferì la prima cosa alla seconda.

  Certamente qui qualcuno potrebbe obiettare che Paolo riteneva tutte queste realtà soavi per amore di Cristo. Certo, anch'io ammetto questo, perché quelle cose che per noi sono fonti di tristezza, per lui erano invece fonte di grandissimo piacere. Ma perché io ricordo i pericoli e i travagli? Poiché egli si trovava in grandissima afflizione e per questo diceva: «Chi è debole, che anch'io non lo sia? Chi riceve scandalo che io non ne frema?» (2 Cor 11, 29).

  Ora, vi prego, non ammiriamo soltanto, ma anche imitiamo questo esempio così magnifico di virtù. Solo così infatti potremo essere partecipi dei suoi trionfi.

  Se qualcuno si meraviglia perché abbiamo parlato così, cioè che chiunque avrà i meriti di Paolo avrà anche i medesimi premi, può ascoltare lo stesso Apostolo che dice: «Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta solo la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno, e non solo a me, ma anche a tutti coloro che attendono con amore la sua manifestazione» (2 Tm 4, 7-8). Puoi vedere chiaramente come chiama tutti alla partecipazione della medesima gloria.

  Ora, poiché viene presentata a tutti la medesima corona di gloria, cerchiamo tutti di diventare degni di quei beni che sono stati promessi.

  Non dobbiamo inoltre considerare in lui solamente la grandezza e la sublimità delle virtù e la tempra forte e decisa del suo animo, per la quale ha meritato di arrivare ad una gloria così grande, ma anche la comunanza di natura, per cui egli è come noi in tutto. Così anche le cose assai difficili ci sembreranno facili e leggere e, affaticandoci in questo tempo così breve, porteremo quella corona incorruttibile ed immortale, per grazia e misericordia del Signore nostro Gesù Cristo, a cui appartiene la gloria e la potenza ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Tm 6, 11-12; Tt 2, 1



  R. Tu, uomo di Dio, tendi alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza; * combatti la buona battaglia della fede, per raggiungere la vita eterna.

  V. Insegna tutto ciò che è conforme alla sana dottrina;

  R. combatti la buona battaglia della fede, per raggiungere la vita eterna.

  



  Orazione

  



  O Dio, nostro Padre, che hai formato alla scuola degli apostoli i santi vescovi Timoteo e Tito, concedi anche a noi per loro intercessione di vivere in questo mondo con giustizia e con amore di figli, per giungere alla gloria del tuo regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  26 GENNAIO - SANTI TIMOTEO E TITO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Annunzia la parola in ogni tempo;

  richiama, rimprovera ed esorta

  con coraggio e sapienza.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, nostro Padre, che hai formato alla scuola degli apostoli i santi vescovi Timoteo e Tito, concedi anche a noi per loro intercessione di vivere in questo mondo con giustizia e con amore di figli, per giungere alla gloria del tuo regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  26 GENNAIO - SANTI TIMOTEO E TITO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Viviamo con giustizia e con fede

  aspettando la beata speranza

  e la venuta del Signore.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, nostro Padre, che hai formato alla scuola degli apostoli i santi vescovi Timoteo e Tito, concedi anche a noi per loro intercessione di vivere in questo mondo con giustizia e con amore di figli, per giungere alla gloria del tuo regno. Per il nostro Signore.

  



  27 gennaio

  SANT'ANGELA MERICI, VERGINE

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Desenzano del Garda verso il 1470. Preso l’abito del Terz’Ordine di S. Francesco, radunò attorno a sé giovanette che educava nelle opere di carità. Nel 1535 fondò a Brescia un istituto femminile sotto il nome di Sant’Orsola per istruire nella vita cristiana le ragazze povere. Morì nel 1540.

  



  Dal Comune delle vergini o delle sante: educatrici con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  27 GENNAIO - SANT'ANGELA MERICI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.




  



  Dal Comune delle sante:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  27 GENNAIO - SANT'ANGELA MERICI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.




  



  Oppure dal Comune delle vergini: Aptata, virgo o Iesu, corona virginum.




  



  Oppure dal Comune delle sante: Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore.




  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Testamento spirituale» di sant'Angela Merici, vergine

  



  Trattiamo con soavità come Dio

  



  Mie carissime madri e sorelle in Gesù Cristo, sforzatevi, coll'aiuto della grazia, di acquistare e conservare in voi tale intenzione e sentimento buono, da essere mosse alla cura e al governo della Compagnia solo per amore di Dio e per lo zelo della salute delle anime.

  Se tutte le vostre opere saranno così radicate in questa duplice carità, non potranno portare se non buoni e salutieri frutti. Perciò dice il Salvator nostro: «Un albero buono non può produrre frutti cattivi» (Mt 7, 18) come volesse dire che il cuore, quando è informato alla carità, non può produrre se non buone e sante opere. Onde ancora diceva sant'Agostino: Ama e fa' quel che vuoi, come se dicesse chiaramente: La carità non può peccare.

  Vi supplico ancora di voler ricordare e tenere scolpite nella mente e nel cuore tutte le vostre figliuole ad una ad una; e non solo i loro nomi, ma ancora la condizione e indole e stato ed ogni cosa loro. Il che non vi sarà cosa difficile, se le abbraccerete con viva carità.

  Anche le madri secondo la carne, se avessero mille figliuoli, tutti se li terrebbero nell'animo totalmente fissi ad uno ad uno, perché così opera il vero amore. Anzi pare che, quanti più ne hanno, tanto più cresca l'amore e la cura particolare per ciascuno. Maggiormente le madri secondo lo spirito possono e devono far questo, perché l'amore secondo lo spirito è, senza confronto, molto più potente dell'amore secondo la carne. Dunque, mie carissime madri, se amerete queste nostre figliuole con viva e sviscerata carità, sarà impossibile che non le abbiate tutte particolarmente impresse nella memoria e nel cuore.

  Impegnatevi a tirarle su con amore e con mano soave e dolce, e non imperiosamente né con asprezza; ma in tutto vogliate esser piacevoli. Ascoltate Gesù Cristo che raccomanda: «Imparate da me che sono mite e umile di cuore» (Mt 11, 29); e di Dio si legge che «governa con bontà eccellente ogni cosa» (Sap 8, 1). E ancora Gesù Cristo dice: il mio giogo è dolce e il mio carico leggero» (Mt 11, 30).

  Ecco perché dovete sforzarvi di usare ogni piacevolezza possibile. Soprattutto guardatevi dal voler ottenere alcuna cosa per forza: poiché Dio ha dato ad ognuno il libero arbitrio e non vuole costringere nessuno, ma solamente propone, invita e consiglia. Non dico però che alle volte non si debba usare qualche riprensione ed asprezza a tempo e luogo secondo l'importanza, la condizione e il bisogno delle persone, ma solamente dobbiamo essere mosse a questo dalla carità e dallo zelo delle anime.

  



  Responsorio

  Cfr. Ef 5, 8-9; Mt 5, 14. 16



  R. Voi siete luce nel Signore: comportatevi come figli della luce. * Frutto della luce è ogni cosa buona, giusta e vera.

  V. Voi siete la luce del mondo: splenda la vostra luce davanti agli uomini.

  R. Frutto della luce è ogni cosa buona, giusta e vera.

  



  Orazione

  



  O Dio, Padre misericordioso, che in sant'Angela Merici hai dato alla tua Chiesa un modello di carità sapiente e coraggiosa, fa' che per il suo esempio e la sua intercessione possiamo comprendere e testimoniare la forza rinnovatrice del vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  27 GENNAIO - SANT'ANGELA MERICI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune delle vergini.

  




  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure  Aptata, virgo, lampade oppure La carità divina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune delle sante.

  


  
    O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  


  
    Oppure  Nobiles Christi famulas diserta o Lode alla donna forte o Fortem virili pectore oppure La carità divina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7



  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore.: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.   Hai dato il tuo cuore a Cristo, vergine sapiente:

  ora vivi con lui,

  splendente come il sole nell'assemblea dei santi.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:


  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa N., che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.




  



  Dal Comune delle sante educatrici.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Il regno dei cieli

  è simile a un mercante

  in cerca di perle preziose;

  trovata una perla di grande valore,

  vende tutti i suoi averi

  e la compra.

  



  Per un'educatrice:


  Solo chi ama, ammaestra e guida i suoi discepoli

  come il buon pastore.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo, e supplichiamolo:


  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, Padre misericordioso, che in sant'Angela Merici hai dato alla tua Chiesa un modello di carità sapiente e coraggiosa, fa' che per il suo esempio e la sua intercessione possiamo comprendere e testimoniare la forza rinnovatrice del vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  27 GENNAIO - SANT'ANGELA MERICI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona virginum.




  



  Dal Comune delle sante educatrici:

  



  Inno

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Fortem virili pectore.



  __________

  

  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  

  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  ____________________

  

  Dal Comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  



  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn.   Vieni, sposa di Cristo,

  ricevi la corona che il Signore ti ha preparato.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.




  



  Dal Comune delle sante educatrici.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Esulta e si allarga il mio cuore

  Nella gioia della mia salvezza.

  



  Oppure per un'educatrice:



  Lasciate che i piccoli vengano a me;

  a loro appartiene il regno di Dio.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, Padre misericordioso, che in sant'Angela Merici hai dato alla tua Chiesa un modello di carità sapiente e coraggiosa, fa' che per il suo esempio e la sua intercessione possiamo comprendere e testimoniare la forza rinnovatrice del vangelo. Per il nostro Signore.

  



  28 gennaio

  SAN TOMMASO D'AQUINO, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  Memoria

  



  Nacque verso la fine del 1225 dalla famiglia dei Conti di Aquino. Attese agli studi prima nel monastero di Monte Cassino e poi a Napoli.

  Entrato nell'Ordine dei Padri Predicatori, completò i suoi studi a Parigi e a Colonia, sotto la guida di S. Alberto Magno.

  Scrisse molte opere di grande erudizione e impegno, meritandosi fama grandissima di filosofo e teologo. Morì nel monastero cistercense di Fossanova (Latina) il 7 marzo 1274. La sua memoria si celebra il 28 gennaio, giorno in cui il suo corpo fu trasportato a Tolosa nel 1369.

  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  28 GENNAIO - SAN TOMMASO D'AQUINO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  28 GENNAIO - SAN TOMMASO D'AQUINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Conferenze» di san Tommaso d'Aquino, sacerdote


  (Conf. 6 sopra il «Credo in Deum»)

  



  Nessun esempio di virtù è assente dalla croce

  



  Fu necessario che il Figlio di Dio soffrisse per noi? Molto, e possiamo parlare di una duplice necessità: come rimedio contro il peccato e come esempio nell'agire.

  Fu anzitutto un rimedio, perché è nella passione di Cristo che troviamo rimedio contro tutti i mali in cui possiamo incorrere per i nostri peccati.

  Ma non minore è l'utilità che ci viene dal suo esempio. La passione di Cristo infatti è sufficiente per orientare tutta la nostra vita.

  Chiunque vuol vivere in perfezione non faccia altro che disprezzare quello che Cristo disprezzò sulla croce, e desiderare quello che egli desiderò. Nessun esempio di virtù infatti è assente dalla croce.

  Se cerchi un esempio di carità, ricorda: «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici» (Gv 15, 13).

  Questo ha fatto Cristo sulla croce. E quindi, se egli ha dato la sua vita per noi, non ci deve essere pesante sostenere qualsiasi male per lui.

  Se cerchi un esempio di pazienza, ne trovi uno quanto mai eccellente sulla croce. La pazienza infatti si giudica grande in due circostanze: o quando uno sopporta pazientemente grandi avversità, o quando si sostengono avversità che si potrebbero evitare, ma non si evitano.

  Ora Cristo ci ha dato sulla croce l'esempio dell'una e dell'altra cosa. Infatti «quando soffriva non minacciava» (1 Pt 2, 23) e come un agnello fu condotto alla morte e non apri la sua bocca (cfr. At 8, 32). Grande è dunque la pazienza di Cristo sulla croce: «Corriamo con perseveranza nella corsa, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede. Egli, in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando l'ignominia» (Eb 12, 2).

  Se cerchi un esempio di umiltà, guarda il crocifisso: Dio, infatti, volle essere giudicato sotto Ponzio Pilato e morire.

  Se cerchi un esempio di obbedienza, segui colui che si fece obbediente al Padre fino alla morte: «Come per la disobbedienza di uno solo, cioè di Adamo, tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per l'obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti» (Rm 5, 19).

  Se cerchi un esempio di disprezzo delle cose terrene, segui colui che è il Re dei re e il Signore dei signori, «nel quale sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della scienza» (Col 2, 3). Egli è nudo sulla croce, schernito, sputacchiato, percosso, coronato di spine, abbeverato con aceto e fiele.

  Non legare dunque il tuo cuore alle vesti ed alle ricchezze, perché «si sono divise tra loro le mie vesti» (Gv 19, 24); non agli onori, perché ho provato gli oltraggi e le battiture (cfr. Is 53, 4); non alle dignità, perché intrecciata una corona di spine, la misero sul mio capo (cfr. Mc 15, 17); non ai piaceri, perché «quando avevo sete, mi han dato da bere aceto» (Sal 68, 22).

  



  Responsorio

  Sap 7. 7.8; 9, 17



  R. Pregai e mi fu elargita la prudenza; implorai, e venne in me lo spirito della sapienza. * L'ho preferita agli onori e al potere: nulla è la ricchezza al suo confronto.

  V. Chi conosce il tuo pensiero, se tu non gli concedi la sapienza e non gli mandi il tuo Santo Spirito dall'alto?

  R. L'ho preferita agli onori e al potere: nulla è la ricchezza al suo confronto.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Tommaso d'Aquino hai dato alla tua Chiesa un modello sublime di santità e di dottrina, donaci la luce per comprendere i suoi insegnamenti e la forza per imitare i suoi esempi. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  28 GENNAIO - SAN TOMMASO D'AQUINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14



  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   Tommaso fu investigatore assiduo

  del mistero di Dio,

  bramoso di dissetarsi

  alla sorgente della verità e dell'amore.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Tommaso d'Aquino hai dato alla tua Chiesa un modello sublime di santità e di dottrina, donaci la luce per comprendere i suoi insegnamenti e la forza per imitare i suoi esempi. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  28 GENNAIO - SAN TOMMASO D'AQUINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Hanno detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Hanno detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore ha dato loro sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Hanno detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Dio ti ha dato una grande sapienza:

  eri fedele nell'apprenderla,

  generoso nel donarla.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Tommaso d'Aquino hai dato alla tua Chiesa un modello sublime di santità e di dottrina, donaci la luce per comprendere i suoi insegnamenti e la forza per imitare i suoi esempi. Per il nostro Signore.

  



  31 gennaio

  SAN GIOVANNI BOSCO, SACERDOTE

  



  Memoria

  



  Nacque nel 1815 presso Castelnuovo nella diocesi di Torino. Trascorse una fanciullezza dura e, ordinato sacerdote, consacrò tutte le sue energie all'educazione della gioventù. A questo fine diede vita a varie opere e, soprattutto, alla Pia Società di San Francesco di Sales (Salesiani). Scrisse anche molti libri di cutura religiosa. Morì nel 1888.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: educatori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  31 GENNAIO - SAN GIOVANNI BOSCO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi educatori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  31 GENNAIO - SAN GIOVANNI BOSCO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei santi educatori:

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Giovanni Bosco


  (Epistolario, Torino, 1959, 4, 202. 294-205. 209)

  



  Imitare Gesù e lasciarsi guidare dall'amore

  



  Se vogliamo farci vedere amici del vero bene dei nostri allievi, e obbligarli a fare il loro dovere, bisogna che voi non dimentichiate mai che rappresentate i genitori di questa cara gioventù, che fu sempre tenero oggetto delle mie occupazioni, dei miei studi, del mio ministero sacerdotale, e della nostra Congregazione salesiana. Se perciò sarete veri padri dei vostri allievi, bisogna che voi ne abbiate anche il cuore; e non veniate mai alla repressione o punizione senza ragione e senza giustizia, e solo alla maniera di chi vi si adatta per forza e per compiere un dovere.

  Quante volte, miei cari figliuoli, nella mia lunga carriera ho dovuto persuadermi di questa grande verità! È certo più facile irritarsi che pazientare, minacciare un fanciullo che persuaderlo: direi ancora che è più comodo alla nostra impazienza ed alla nostra superbia castigare quelli che resistono, che correggerli col sopportarli con fermezza e con benignità. La carità che vi raccomando è quella che adoperava san Paolo verso i fedeli di fresco convertiti alla religione del Signore, e che sovente lo facevano piangere e supplicare quando se li vedeva meno docili e corrispondenti al suo zelo.

  Difficilmente quando si castiga si conserva quella calma, che è necessaria per allontanare ogni dubbio che si opera per far sentire la propria autorità, o sfogare la propria passione.

  Riguardiamo come nostri figli quelli sui quali abbiamo da esercitare qualche potere. Mettiamoci quasi al loro servizio, come Gesù che venne ad ubbidire e non a comandare, vergognandoci di ciò che potesse aver l'aria in noi di dominatori; e non dominiamoli che per servirli con maggior piacere. Così faceva Gesù con i suoi apostoli, tollerandoli nella loro ignoranza e rozzezza, nella loro poca fedeltà, e col trattare i peccatori con una dimestichezza e familiarità da produrre in alcuni lo stupore, in altri quasi lo scandalo, ed in molti la santa speranza di ottenere il perdono da Dio. Egli ci disse perciò di imparare da lui ad essere mansueti ed umili di cuore (Mt 11, 29).

  Dal momento che sono i nostri figli, allontaniamo ogni collera quando dobbiamo reprimere i loro falli, o almeno moderiamola in maniera che sembri soffocata del tutto. Non agitazione dell'animo, non disprezzo negli occhi, non ingiuria sul labbro; ma sentiamo la compassione per il momento, la speranza per l'avvenire, ed allora voi sarete i veri padri e farete una vera correzione.

  In certi momenti molto gravi, giova più una raccomandazione a Dio, un atto di umiltà a lui, che una tempesta di parole, le quali, se da una parte non producono che male in chi le sente, dall'altra parte non arrecano vantaggio a chi le merita.

  Ricordatevi che l'educazione è cosa del cuore, e che Dio solo ne è il padrone, e noi non potremo riuscire a cosa alcuna, se Dio non ce ne insegna l'arte, e non ce ne mette in mano le chiavi.

  Studiamoci di farci amare, di insinuare il sentimento del dovere del santo timore di Dio, e vedremo con mirabile facilità aprirsi le porte di tanti cuori ed unirsi a noi per cantare le lodi e le benedizioni di colui, che volle farsi nostro modello, nostra via, nostro esempio in tutto, ma particolarmente nell'educazione della gioventù.

  



  Responsorio

  Cfr. Mc 10, 13-14; Mt 18, 5



  R. Presentavano a Gesù dei bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano. Gesù disse: Lasciate che vengano a me, non glielo impedite: * a chi è come loro appartiene il regno di Dio.

  V. E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me:

  R. a chi è come loro appartiene il regno di Dio.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Giovanni Bosco hai dato alla tua Chiesa un padre e un maestro dei giovani, suscita anche in noi la stessa fiamma di carità a servizio della tua gloria per la salvezza dei fratelli. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  31 GENNAIO - SAN GIOVANNI BOSCO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.




  



  Dal Comune dei santi educatori.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli oppure Iesu, corona celsior.




  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi educatori.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:



  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un educatore:



  Solo chi ama,

  ammaestra e guida i suoi discepoli

  come il buon pastore.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — >Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Giovanni Bosco hai dato alla tua Chiesa un padre e un maestro dei giovani, suscita anche in noi la stessa fiamma di carità a servizio della tua gloria per la salvezza dei fratelli. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  31 GENNAIO - SAN GIOVANNI BOSCO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure dal Comune dei pastori: Sacrata nobis .





  



  Oppure dal Comune dei santi educatori: O Cristo, Verbo del Padre oppure Inclitos Christi.





  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi educatori.

  



  Lettura

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:



  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un'educatore:



  Lasciate che i piccoli vengano a me;

  a loro appartiene il regno di Dio.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Giovanni Bosco hai dato alla tua Chiesa un padre e un maestro dei giovani, suscita anche in noi la stessa fiamma di carità a servizio della tua gloria per la salvezza dei fratelli. Per il nostro Signore.

  



  FEBBRAIO


  2 febbraio

  PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

  



  Festa

  



  Se cade in domenica:

  



  Primi Vespri


  2 FEBBRAIO - PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Gesù salvatore,

  immagine del Padre,

  re immortale dei secoli,

  

  luce d'eterna luce,

  speranza inestinguibile,

  ascolta la preghiera.

  

  Tu che da Maria Vergine

  prendi forma mortale,

  ricordati di noi!

  

  Nel gaudio del Natale

  ti salutiamo, Cristo,

  redentore del mondo.

  

  La terra, il cielo, il mare

  acclamano il tuo avvento,

  o Figlio dell'Altissimo.

  

  Redenti dal tuo sangue,

  adoriamo il tuo nome,

  cantiamo un canto nuovo.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Maria e Giuseppe

  portarono Gesù al tempio

  per offrirlo al Signore.

  



  Salmo 112


  Lodate il nome del Signore


  Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).

  



  Lodate, servi del Signore, *

      lodate il nome del Signore.

  Sia benedetto il nome del Signore, *

      ora e sempre.

  

  Dal sorgere del sole al suo tramonto *

      sia lodato il nome del Signore.

  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

      più alta dei cieli è la sua gloria.

  

  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *

      e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

  

  Solleva l’indigente dalla polvere, *

      dall’immondizia rialza il povero,

  per farlo sedere tra i principi, *

      tra i principi del suo popolo.

  

  Fa abitare la sterile nella sua casa *

      quale madre gioiosa di figli.

  



  1 ant.


  Maria e Giuseppe

  portarono Gesù al tempio

  per offrirlo al Signore.

  



  2 ant.


  Adorna, o Sion, la stanza per le nozze:

  accogli Cristo, tuo Signore.

  



  Salmo 147


  La Gerusalemme riedificata


  Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello (Ap 21, 9).

  



  Glorifica il Signore, Gerusalemme, *

      loda, Sion, il tuo Dio.

  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

      in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

  

  Egli ha messo pace nei tuoi confini *

      e ti sazia con fior di frumento.

  Manda sulla terra la sua parola, *

      il suo messaggio corre veloce.

  

  Fa scendere la neve come lana, *

      come polvere sparge la brina.

  Getta come briciole la grandine, *

      di fronte al suo gelo chi resiste?

  

  Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

      fa soffiare il vento e scorrono le acque.

  Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

      le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

  

  Così non ha fatto

          con nessun altro popolo, *

      non ha manifestato ad altri

      i suoi precetti.

  



  2 ant.


  Adorna, o Sion, la stanza per le nozze:

  accogli Cristo, tuo Signore.

  



  3 ant.


  Beato sei tu, Simeone, uomo fedele:

  hai portato in braccio Cristo Signore,

  liberatore del suo popolo.

  



  Cantico   Fil 2, 6-11


  Cristo servo di Dio

  



  Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

      non considerò un tesoro geloso

          la sua uguaglianza con Dio;

  

  ma spogliò se stesso, †

      assumendo la condizione di servo *

      e divenendo simile agli uomini;

  

  apparso in forma umana, umiliò se stesso †

      facendosi obbediente fino alla morte *

      e alla morte di croce.

  

  Per questo Dio l’ha esaltato *

      e gli ha dato il nome

          che è al di sopra di ogni altro nome;

  

  perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

      nei cieli, sulla terra *

      e sotto terra;

  

  e ogni lingua proclami

          che Gesù Cristo è il Signore, *

      a gloria di Dio Padre.

  



  3 ant.


  Beato sei tu, Simeone, uomo fedele:

  hai portato in braccio Cristo Signore,

  liberatore del suo popolo.

  



  Lettura breve

  Eb 10, 5-7



  Entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai voluto nè sacrificio nè offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito nè olocausti nè sacrifici per il peccato. Allora ho detto: Ecco, io vengo - poichè di me sta scritto nel rotolo del libro - per fare, o Dio, la tua volontà» (Sal 39, 7-9).

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ha manifestato * la sua salvezza.

  Il Signore ha manifestato la sua salvezza.

  V. Ha rivelato a tutti i popoli il suo amore:

  la sua salvezza.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ha manifestato la sua salvezza.

  



  Ant. al Magn.   Il vecchio portava il bambino,

  e il bambino sosteneva il vecchio.

  Maria sempre vergine adora il suo Dio,

  il figlio da lei generato.

  



  Intercessioni

  



  Adoriamo il nostro salvatore, presentato oggi al tempio e rivolgiamogli con fede la nostra preghiera:


  I nostri occhi vedano la tua salvezza, o Signore.



  Cristo salvatore, che sei luce per illuminare le genti,

  — illumina coloro che non ti conoscono, perché credano in te, unico Dio vivo e vero.

  

  O Gesù, che sei la gloria del tuo popolo,

  — fa' risplendere la tua Chiesa su tutta la terra.

  

  O Salvatore, desiderato delle genti, che ti sei rivelato al santo vecchio Simeone,

  — fa' che tutti gli uomini ti riconoscano e si salvino.

  

  Signore, che per bocca del santo vecchio Simeone hai preannunziato alla Madre tua la spada di dolore che avrebbe trafitto la sua anima,

  — sostieni e conforta coloro che soffrono a causa del tuo nome.

  

  Cristo, beatitudine dei santi, che Simeone poté contemplare prima del suo congedo da questo mondo,

  — mostrati per sempre ai defunti che sospirano di vedere il tuo volto nella Gerusalemme del cielo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello spirito. Per il nostro Signore.

  

  



  Invitatorio


  2 FEBBRAIO - PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore,

  il Dominatore, che viene nel suo tempio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  2 FEBBRAIO - PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Verbo, splendore del Padre,

  nella pienezza dei tempi

  tu sei disceso dal cielo,

  per redimere il mondo.

  

  Il tuo Vangelo di pace

  ci liberi da ogni colpa,

  infonda luce alle menti,

  speranza ai nostri cuori.

  

  Quando verrai come giudice,

  fra gli splendori del cielo,

  accoglici alla tua destra

  nell’assemblea dei beati.

  

  Sia lode al Cristo Signore,

  al Padre e al Santo Spirito,

  com’era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Egli sarà per molti in Israele

  rovina o salvezza.

  



  Salmo 2

  



  Perché le genti congiurano, *

      perché invano cospirano i popoli?

  

  Insorgono i re della terra †

      e i principi congiurano insieme *

      contro il Signore e contro il suo Messia:

  

  «Spezziamo le loro catene, *

      gettiamo via i loro legami».

  

  Se ne ride chi abita i cieli, *

      li schernisce dall’alto il Signore.

  

  Egli parla loro con ira, *

      li spaventa nel suo sdegno:

  «Io l’ho costituito mio sovrano *

      sul Sion mio santo monte».

  

  Annunzierò il decreto del Signore. †

      Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, *

      io oggi ti ho generato.

  

  Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *

      e in dominio i confini della terra.

  Le spezzerai con scettro di ferro, *

      come vasi di argilla le frantumerai».

  

  E ora, sovrani, siate saggi, *

      istruitevi, giudici della terra;

  servite Dio con timore *

      e con tremore esultate;

  

  che non si sdegni *

      e voi perdiate la via.

  Improvvisa divampa la sua ira. *

      Beato chi in lui si rifugia.

  



  1 ant.


  Egli sarà per molti in Israele

  rovina o salvezza.

  



  2 ant.


  Alzati e risplendi, Gerusalemme:

  è giunta la tua luce,

  viene su di te la gloria del Signore.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  2 ant.


  Alzati e risplendi, Gerusalemme:

  è giunta la tua luce,

  viene su di te la gloria del Signore.

  



  3 ant.


  Godi e rallegrati, popolo di Dio:

  viene il tuo re, mite e salvatore.

  



  Salmo 44

  



  Effonde il mio cuore liete parole, †

      io canto al re il mio poema. *

      La mia lingua è stilo di scriba veloce.

  

  Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, †

      sulle tue labbra è diffusa la grazia, *

      ti ha benedetto Dio per sempre.

  

  Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †

      nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *

      avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.

  

  La tua destra ti mostri prodigi: †

      le tue frecce acute

          colpiscono al cuore i tuoi nemici; *

      sotto di te cadono i popoli.

  

  Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *

      è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

  

  Ami la giustizia e l’empietà detesti: †

      Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *

      con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.

  

  Le tue vesti sono tutte mirra, aloè e cassia, *

      dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre.

  Figlie di re stanno tra le tue predilette; *

      alla tua destra la regina in ori di Ofir.

  

  Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, *

      dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

  al re piacerà la tua bellezza. *

      Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.

  

  Da Tiro vengono portando doni, *

      i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.

  

  La figlia del re è tutta splendore, *

      gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.

  

  È presentata al re in preziosi ricami; *

      con lei le vergini compagne a te sono condotte;

  guidate in gioia ed esultanza, *

      entrano insieme nel palazzo regale.

  

  Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *

      li farai capi di tutta la terra.

  

  Farò ricordare il tuo nome

          per tutte le generazioni, *

      e i popoli ti loderanno

          in eterno, per sempre.

  



  3 ant.


  Godi e rallegrati, popolo di Dio:

  viene il tuo re, mite e salvatore.

  



  V. Meditiamo il tuo amore, o Dio,

  R. nell'interno del tuo tempio.

  



  Prima lettura

  



  Dal libro dell'Esodo

  13, 1-3a. 11-16



  Consacrazione del primogenito

  



  In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Consacrami ogni primogenito, il primo parto di ogni madre tra gli Israeliti - di uomini o di animali -: esso appartiene a me».

  Mosè disse al popolo: «Quando il Signore ti avrà fatto entrare nel paese del Cananeo, come ha giurato a te e ai tuoi padri, e te lo avrà dato in possesso, tu riserverai per il Signore ogni primogenito del seno materno; ogni primo parto del bestiame, se di sesso maschile, appartiene al Signore.

  Riscatterai ogni primo parto dell'asino mediante un capo di bestiame minuto; se non lo riscatti, gli fiaccherai il collo. Riscatterai ogni primo parto dell'uomo tra i tuoi figli. Quando tuo figlio domani ti chiederà: Che significa ciò?, tu gli risponderai: Con braccio potente il Signore ci ha fatti uscire dall'Egitto, dalla condizione servile. Poiché il faraone si ostinava a non lasciarci partire, il Signore ha ucciso ogni primogenito nel paese d'Egitto, i primogeniti degli uomini e i primogeniti del bestiame. Per questo io sacrifico al Signore ogni primo frutto del seno materno, se di sesso maschile, e riscatto ogni primogenito dei miei figli. Questo sarà un segno sulla tua mano, sarà un ornamento fra i tuoi occhi, per ricordare che con braccio potente il Signore ci ha fatti uscire dall'Egitto».

  



  Responsorio

  Cfr. Lc 2, 28



  R. Adorna, o Sion, la stanza per le nozze, accogli Cristo tuo Signore. * Maria lo concepì vergine, lo partorì vergine; vergine dopo il parto, adorò colui che aveva generato.

  V. Simeone prese il bambino tra le braccia e benedisse il Signore.

  R. Maria lo concepì vergine, lo partorì vergine; vergine dopo il parto, adorò colui che aveva generato.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Sofronio, vescovo


  (Disc. 3, sull'«Hypapante» 6, 7; PG 87, 3, 3291-3293)

  



  Accogliamo la luce viva ed eterna

  



  Noi tutti che celebriamo e veneriamo con intima partecipazione il mistero dell'incontro del Signore, corriamo e muoviamoci insieme in fervore di spirito incontro a lui. Nessuno se ne sottragga, nessuno si rifiuti di portare la sua fiaccola. Accresciamo anzi lo splendore dei ceri per significare il divino fulgore di lui che si sta avvicinando e grazie al quale ogni cosa risplende, dopo che l'abbondanza della luce eterna ha dissipato le tenebre della caligine. Ma le nostre lampade esprimano soprattutto la luminosità dell'anima, con la quale dobbiamo andare incontro a Cristo. Come infatti la Madre di Dio e Vergine intatta portò sulle braccia la vera luce e si avvicinò a coloro che giacevano nelle tenebre, così anche noi, illuminati dal suo chiarore e stringendo tra le mani la luce che risplende dinanzi e tutti, dobbiamo affrettarci verso colui che è la vera luce.

  La luce venne nel mondo (cfr. Gv 1, 9) e, dissipate le tenebre che lo avvolgevano, lo illuminò. Ci visitò colui che sorge dall'alto (cfr. Lc 1, 78) e rifulse a quanti giacevano nelle tenebre. Per questo anche noi dobbiamo ora camminare stringendo le fiaccole e correre portando le luci. Così indicheremo che a noi rifulse la luce, e rappresenteremo lo splendore divino di cui siamo messaggeri. Per questo corriamo tutti incontro a Dio. Ecco il significato del mistero odierno.

  La luce vera che illumina ogni uomo che viene in questo mondo (cfr. Gv 1, 9) è venuta. Tutti dunque, o fratelli, siamone illuminati, tutti brilliamo. Nessuno resti escluso da questo splendore, nessuno si ostini a rimanere immerso nel buio. Ma avanziamo tutti raggianti e illuminati verso di lui. Riceviamo esultanti nell'animo, col vecchio Simeone, la luce sfolgorante ed eterna. Innalziamo canti di ringraziamento al Padre della luce, che mandò la luce vera, e dissipò ogni tenebra, e rese noi tutti luminosi. La salvezza di Dio, infatti, preparata dinanzi a tutti i popoli e manifestata a gloria di noi, nuovo Israele, grazie a lui, la vedemmo anche noi e subito fummo liberati dall'antica e tenebrosa colpa, appunto come Simeone, veduto il Cristo, fu sciolto dai legami della vita presente.

  Anche noi, abbracciando con la fede il Cristo che viene da Betlemme, divenimmo da pagani popolo di Dio. Egli, infatti, è la salvezza di Dio Padre. Vedemmo con gli occhi il Dio fatto carne. E proprio per aver visto il Dio presente fra noi ed averlo accolto con le braccia dello spirito, ci chiamiamo nuovo Israele. Noi onoriamo questa presenza nelle celebrazioni anniversarie, né sarà ormai possibile dimenticarcene.

  



  Responsorio

  Cfr. Ez 43, 4. 5; Lc 2, 22



  R. La gloria del Signore entrò nel tempio per la porta che guarda a oriente, * ed ecco la gloria riempiva il santuario.

  V. I suoi genitori portarono il bambino Gesù al tempio:

  R. ed ecco la gloria riempiva il santuario.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello spirito. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  2 FEBBRAIO - PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O sole di giustizia,

  Verbo del Dio vivente,

  irradia sulla Chiesa

  la tua luce immortale.

  

  Per te veniamo al Padre,

  fonte del primo amore,

  Padre d’immensa grazia

  e di perenne gloria.

  

  Lieto trascorra il giorno

  in umiltà e fervore;

  la luce della fede

  non conosca tramonto.

  

  Sia Cristo il nostro cibo,

  sia Cristo l’acqua viva:

  in lui gustiamo sobrii

  l’ebbrezza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Simeone, fedele e giusto,

  aspettava la redenzione d’Israele,

  e lo Spirito Santo era in lui.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Simeone, fedele e giusto,

  aspettava la redenzione d’Israele,

  e lo Spirito Santo era in lui.

  



  2 ant.


  Egli prese il bambino sulle braccia,

  rese grazie e benedisse il Signore.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Egli prese il bambino sulle braccia,

  rese grazie e benedisse il Signore.

  



  3 ant.


  Luce che illumina le genti

  e gloria del suo popolo, Israele.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Luce che illumina le genti

  e gloria del suo popolo, Israele.

  



  Lettura breve

  Ml 3, 1



  Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il Signore, che voi cercate; l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate, ecco viene, dice il Signore.

  



  Responsorio breve

  



  R. Adorate il Signore * nel suo tempio santo.

  Adorate il Signore nel suo tempio santo.

  R. Date al Signore gloria e potenza

  nel suo tempio santo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Adorate il Signore nel suo tempio santo.

  



  Ant. al Ben.   Portarono Gesù nel tempio:

  Simeone lo prese tra le braccia

  e benedisse Dio.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, acclamiamo e invochiamo il nostro salvatore, presentato al tempio da Maria e Giuseppe:



  O luce delle genti, illumina il tuo popolo.



  Signore, che secondo la legge hai voluto essere presentato al Padre nel tempio di Gerusalemme,

  — insegna a noi a offrirci con te nel sacrificio della tua Chiesa.

  

  Cristo Gesù, nostra gioia e salvezza, cercato e trovato nella casa del Padre tuo da Simeone, uomo giusto,

  — fa’ che ti riconosciamo e ti incontriamo anche noi nelle membra sofferenti della tua Chiesa.

  

  Atteso dalle genti, la profetessa Anna parlava di te a tutti coloro che aspettavano la redenzione di Israele,

  — insegnaci ad annunziare degnamente il tuo vangelo.

  

  Pietra angolare del regno di Dio, posta come segno di contraddizione,

  — fa’ che gli uomini, vivendo nella fede e nella carità, trovino in te la risurrezione e la vita.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Ora media


  2 FEBBRAIO - PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  Is 8, 13a. 14



  Il Signore, lui solo ritenete santo. Egli sarà laccio e pietra d'inciampo e scoglio che fa cadere per le due case di Israele, laccio e trabocchetto per chi abita in Gerusalemme.

  



  V. Il Signore ha ricordato il suo amore,

  R. la sua fedeltà per la casa d'Israele.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  Is 49, 6



  È troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti di Israele. Io ti renderò luce delle nazioni perché porti la mia salvezza fino all'estremità della terra.

  



  V. Tutta la terra ha visto la salvezza di Dio:

  R. o terra tutta, acclamate al Signore.

  



  Nona

  



  Lettura breve

  Is 12, 5-6



  Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi, ciò sia noto in tutta la terra. Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion, perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele.

  



  V. Amore e fedeltà si vengono incontro.

  R. si abbracciano pace e giustizia.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello spirito. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  2 FEBBRAIO - PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Gesù salvatore,

  immagine del Padre,

  re immortale dei secoli,

  

  luce d'eterna luce,

  speranza inestinguibile,

  ascolta la preghiera.

  

  Tu che da Maria Vergine

  prendi forma mortale,

  ricordati di noi!

  

  Nel gaudio del Natale

  ti salutiamo, Cristo,

  redentore del mondo.

  

  La terra, il cielo, il mare

  acclamano il tuo avvento,

  o Figlio dell'Altissimo.

  

  Redenti dal tuo sangue,

  adoriamo il tuo nome,

  cantiamo un canto nuovo.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Lo Spirito Santo rivelò a Simeone:

  Non vedrai la morte

  prima di aver incontrato il Signore.

  



  Salmo 109, 1-5. 7


  Il Messia, re e sacerdote


  Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi (1 Cor 15, 25).

  



  Oracolo del Signore al mio Signore: *

      «Siedi alla mia destra,

  finché io ponga i tuoi nemici *

      a sgabello dei tuoi piedi».

  

  Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *

      «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

  

  A te il principato nel giorno della tua potenza *

      tra santi splendori;

  dal seno dell’aurora, *

      come rugiada, io ti ho generato».

  

  Il Signore ha giurato e non si pente: *

      «Tu sei sacerdote per sempre

          al modo di Melchisedek».

  

  Il Signore è alla tua destra, *

      annienterà i re nel giorno della sua ira.

  Lungo il cammino si disseta al torrente *

      e solleva alta la testa.

  



  1 ant.


  Lo Spirito Santo rivelò a Simeone:

  Non vedrai la morte

  prima di aver incontrato il Signore.

  



  2 ant.


  Offrirono per lui al Signore

  due colombe, secondo la legge.

  



  Salmo 129


  Dal profondo a te grido


  Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

  



  Dal profondo a te grido, o Signore; *

      Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

      alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

      Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

      perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

      l’anima mia spera nella sua parola.

  L’anima mia attende il Signore *

      più che le sentinelle l’aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

      perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

      egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  



  2 ant.


  Offrirono per lui al Signore

  due colombe, secondo la legge.

  



  3 ant.


  I miei occhi hanno visto la tua salvezza,

  che hai preparato di fronte a tutti i popoli.

  



  Cantico   Cfr. Col 1, 3. 12-20


  Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti

  



  Ringraziamo con gioia Dio, *

      Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

  perché ci ha messi in grado di partecipare *

      alla sorte dei santi nella luce,

  

  ci ha liberati dal potere delle tenebre, *

      ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,

  per opera del quale abbiamo la redenzione, *

      la remissione dei peccati.

  

  Cristo è immagine del Dio invisibile, *

      generato prima di ogni creatura;

  è prima di tutte le cose *

      e tutte in lui sussistono.

  

  Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *

      e in vista di lui:

  quelle nei cieli e quelle sulla terra, *

      quelle visibili e quelle invisibili.

  

  Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *

      è il principio di tutto,

  il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *

      per ottenere il primato su tutte le cose.

  

  Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, *

      per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,

  rappacificare con il sangue della sua croce *

      gli esseri della terra e quelli del cielo.

  



  3 ant.


  I miei occhi hanno visto la tua salvezza,

  che hai preparato di fronte a tutti i popoli.

  



  Lettura breve

  Eb 4, 15-16



  Non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, come noi, escluso il peccato. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ricevere misericordia e trovare grazia ed essere aiutati al momento opportuno.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ha rivelato * la sua salvezza.

  Il Signore ha rivelato la sua salvezza.

  V. Ha preparato di fronte a tutti i popoli

  la sua salvezza.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ha rivelato la sua salvezza.

  



  Ant. al Magn.   Oggi la Vergine Maria viene al tempio

  per offrire il figlio Gesù;

  oggi Simeone, pieno di Spirito Santo,

  accoglie Cristo e benedice Dio.

  



  Intercessioni

  



  Adoriamo il nostro salvatore, presentato oggi al tempio e rivolgiamogli con fede la nostra preghiera:


  I nostri occhi vedano la tua salvezza, o Signore.



  Cristo salvatore, che sei luce per illuminare le genti,

  — illumina coloro che non ti conoscono, perché credano in te, unico Dio vivo e vero.

  

  O Gesù, che sei la gloria del tuo popolo,

  — fa' risplendere la tua Chiesa su tutta la terra.

  

  O Salvatore, desiderato delle genti, che ti sei rivelato al santo vecchio Simeone,

  — fa' che tutti gli uomini ti riconoscano e si salvino.

  

  Signore, che per bocca del santo vecchio Simeone hai preannunziato alla Madre tua la spada di dolore che avrebbe trafitto la sua anima,

  — sostieni e conforta coloro che soffrono a causa del tuo nome.

  

  Cristo, beatitudine dei santi, che Simeone poté contemplare prima del suo congedo da questo mondo,

  — mostrati per sempre ai defunti che sospirano di vedere il tuo volto nella Gerusalemme del cielo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello spirito. Per il nostro Signore.

  



  3 febbraio

  SAN BIAGIO, VESCOVO E MARTIRE

  



  Memoria facoltativa

  



  Fu vescovo di Sebaste, in Armenia, nel sec. IV. Nel Medioevo il suo culto si diffuse in tutta la Chiesa.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  20 GENNAIO - SAN FABIANO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant. dal Comune di un martire:


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure:

  



  Ant. dal Comune dei pastori:


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  3 FEBBRAIO - SAN BIAGIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei o Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes Domini sacrati o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo


  (Disc. Guelf. 32 sulla consacrazione episcopale; PLS 2, 639-640)

  



  Soffri per le mie pecorelle

  



  «Il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito ma per servire e dare la sua vita in riscatto per molti» (Mt 20, 28). Ecco come il Signore ha servito, ecco quali servi esige che noi siamo. Diede la sua vita in riscatto per molti: ci ha redento.

  Chi di noi è capace di redimere qualcuno? Noi siamo stati redenti per mezzo del suo sangue e riscattati da morte per mezzo della sua morte e dalla sua umiltà, noi, che eravamo prostrati, siamo stati innalzati; ma anche noi dobbiamo portare la nostra piccola parte alle sue membra, perché siamo diventati sue membra. Egli è la testa, noi il corpo.

  Anche l'apostolo Giovanni nella sua lettera ci rivolge l'esortazione a seguire l'esempio del Signore. Cristo aveva detto: «Colui che vorrà essere il primo tra voi, si farà vostro schiavo; appunto come il Figlio dell'uomo, che non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la sua vita in riscatto per molti» (Mt 20, 27-28). È questo il modello che l'Apostolo ci consiglia di seguire quando dice: «Egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli» (1 Gv 3, 16).

  Lo stesso Signore ha rivolto a Pietro questa domanda dopo la sua risurrezione: «Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro? Gli rispose: Certo, Signore, tu lo sai che ti amo» (Gv 21, 15). Per tre volte Gesù rivolse questa domanda e per tre volte il Signore aggiunse: «Pasci le mie pecorelle» (ivi).

  Come mi dimostri che mi ami, se non col pascere le mie pecorelle? Che cosa mi stai per dare, amandomi, quando tutto aspetti da me? Dunque tu devi esprimermi il tuo amore col pascere le mie pecorelle.

  Questo una, due, tre volte: «Mi vuoi bene? - Ti voglio bene. - Pesci le mie pecorelle» (Gv 21, 16). Rinnegò tre volte per paura, ma confessò tre volte con amore.

  E il Signore, dopo aver espresso a Pietro per la terza volta il mandato di pascere le sue pecorelle, rivolgendosi ancora a lui, che, rispondendo, confessava il suo amore e condannava e ripudiava l'antica sua pusillanimità, aggiunse: «Quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio» (Gv 21, 19).

  Gli annunziò la sua croce, gli predisse la sua passione.

  Continuando il colloquio, il Signore gli disse: «Pasci le mie pecorelle» (Gv 21, 16), cioè soffri per le mie pecorelle.

  



  Responsorio

  Cfr. Fil 1, 20; 1 Gv 3, 16



  R. In nulla rimarrò confuso; sia che io viva, sia che io muoia * ho piena fiducia che nel mio corpo Cristo sarà glorificato.

  V. Cristo ha dato la sua vita per noi; anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli:

  R. ho piena fiducia che nel mio corpo Cristo sarà glorificato.

  



  Orazione

  



  Esaudisci, Signore, la tua famiglia, riunita nel ricordo del martire san Biagio, e donaci pace e salute nella vita presente, per giungere alla gioia dei beni eterni. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  3 FEBBRAIO - SAN BIAGIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.





  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune dei martiri:

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben. Chi odia la sua vita in questo mondo,

  la conserva per la vita eterna.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben. Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Esaudisci, Signore, la tua famiglia, riunita nel ricordo del martire san Biagio, e donaci pace e salute nella vita presente, per giungere alla gioia dei beni eterni. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  3 FEBBRAIO - SAN BIAGIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: Deus, tuorum militum oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: Sacrata nobis gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn. Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn. Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Esaudisci, Signore, la tua famiglia, riunita nel ricordo del martire san Biagio, e donaci pace e salute nella vita presente, per giungere alla gioia dei beni eterni. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 3 febbraio

  SANT'ANSGARIO (OSCAR), VESCOVO

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque nei paesi franchi all'inizio del secolo IX e fu educato nel monastero di Corbie. Nell'826 si recò in Danimarca per predicare il Vangelo, ma senza molto successo. Risultati maggiori invece ottenne in Svezia. Fu eletto vescovo di Amburgo e Gregorio IV lo confermò legato per la Danimarca e la Svezia. Nel ministero dell'evangelizzazione incontrò molte difficoltà che però superò con animo forte. Morì nell'865.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  13 GENNAIO - SANT'ILARIO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  3 FEBBRAIO - SANT'ANSGARIO (OSCAR)

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal decreto «Ad gentes» del Concilio ecumenico Vaticano II sull'attività missionaria


  (Nn. 23-24)

  



  La vocazione e l'attività missionaria

  



  Benché l'impegno di diffondere la fede cada su qualsiasi discepolo di Cristo in proporzione delle sue possibilità, Cristo Signore chiama sempre dalla moltitudine dei suoi discepoli quelli che egli vuole, per associarli in modo speciale alla sua missione e per inviarli a predicare alle genti (cfr. Mc 3, 13-14). Perciò, per mezzo dello Spirito Santo, che distribuisce come vuole i carismi per il bene comune (cfr. 1 Cor 12, 11), accende nel cuore dei singoli la vocazione missionaria ed insieme suscita nella Chiesa istituti aventi per fine proprio l'evangelizzazione, che è compito di tutta la Chiesa.

  Vi sono infatti fedeli insigniti di una speciale vocazione missionaria. Per questo appaiono forniti di attitudini naturali confacenti sia per carattere, sia per intelligenza e sia per capacità pratiche. Si tratta di sacerdoti, religiosi e laici che si dichiarano disponibili per tale apostolato. Essi, inviati dalla legittima autorità, si portano per spirito di fede e di obbedienza presso coloro che sono lontani da Cristo, dedicandosi esclusivamente all'opera per la quale sono stati assunti come ministri del vangelo (cfr. At 13, 2), «perché i pagani divengano una oblazione gradita, santificata dallo Spirito Santo» (Rm 15, 16).

  Orbene, alla chiamata di Dio l'uomo deve rispondere in maniera tale da vincolarsi del tutto all'opera evangelica, senza prender consiglio dalla carne e dal sangue (cfr. Gal 1, 16). Ed è impossibile dare questa risposta senza l'ispirazione e la forza dello Spirito Santo. Il missionario diventa partecipe della missione di colui che «annientò se stesso, prendendo la natura di schiavo» (Fil 2, 7). Deve quindi esser pronto a mantenersi fedele per tutta la vita alla sua vocazione, a rinunziare a se stesso e a tutto quello che possedeva come privato e a farsi tutto a tutti (cfr. 1 Cor 9, 22).

  Annunziando il vangelo alle genti, deve far conoscere con franchezza il mistero del Cristo, del quale è ambasciatore, deve cioè avere il coraggio di parlare nel nome di Cristo senza tentennamenti e senza arrossire dello scandalo della croce (cfr. Ef 6, 19-20; At 4, 31). Seguendo l'esempio del suo maestro, mite ed umile di cuore, deve dimostrare che il suo giogo è soave e il suo peso leggero (cfr. Mt 11, 29-30). Vivendo autenticamente il vangelo con la pazienza, con la longanimità, con la benignità, con la carità sincera egli deve rendere testimonianza al suo Signore fino a spargere, se necessario, il proprio sangue. Egli chiederà a Dio virtù e fortezza, per conoscere come sia proprio nella lunga prova, nella tribolazione e nella povertà profonda che risiede l'abbondanza della gioia (cfr. 2 Cor 8, 2).

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Cor 9, 16. 22



  R. Predicare il vangelo, per me non è un vanto, ma un dovere: * guai a me se non predicassi il vangelo!

  V. Mi sono fatto tutto a tutti, per salvare a ogni costo qualcuno:

  R. guai a me se non predicassi il vangelo!

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai inviato ai popoli baltici il santo vescovo Oscar come apostolo del vangelo, concedi anche a noi per sua intercessione di camminare sempre nella luce della tua verità. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  3 FEBBRAIO - SANT'ANSGARIO (OSCAR)

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai inviato ai popoli baltici il santo vescovo Oscar come apostolo del vangelo, concedi anche a noi per sua intercessione di camminare sempre nella luce della tua verità. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  3 FEBBRAIO - SANT'ANSGARIO (OSCAR)

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai inviato ai popoli baltici il santo vescovo Oscar come apostolo del vangelo, concedi anche a noi per sua intercessione di camminare sempre nella luce della tua verità. Per il nostro Signore.

  



  5 febbraio

  SANT'AGATA, VERGINE E MARTIRE

  



  Nel Tempo ordinario, memoria

  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  



  Subì il martirio a Catania, probabilmente durante la persecuzione di Decio. Il suo culto si diffuse fin dai tempi antichi in tutta la Chiesa e il suo nome fu inserito nel Canone romano.

  



  Dal Comune di un martire o delle vergini con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  SANT'AGATA, VERGINE E MARTIRE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure:

  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  5 FEBBRAIO - SANT'AGATA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei o Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Discorso su sant'Agata» di san Metodio Siculo, vescovo


  (Anal. Boll. 68, 76-78)

  



  Donata a noi da Dio, sorgente stessa della bontà

  



  La commemorazione annuale di sant'Agata ci ha qui radunati perché rendessimo onore a una martire, che è sì antica, ma anche di oggi. Sembra infatti che anche oggi vinca il suo combattimento perché tutti i giorni viene come coronata e decorata di manifestazioni della grazia divina.

  Sant'Agata è nata dal Verbo del Dio immortale e dall’unico suo Figlio, morto come uomo per noi. Dice infatti san Giovanni: «A quanti lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio» (Gv 1, 12).

  Agata, la nostra santa, che ci ha invitati al religioso banchetto, è la sposa di Cristo. È la vergine che ha imporporato le sue labbra del sangue dell’Agnello e ha nutrito il suo spirito con la meditazione sulla morte del suo amante divino.

  La stola della santa porta i colori del sangue di Cristo, ma anche quelli della verginità. Quella di sant'Agata, così, diviene una testimonianza di una eloquenza inesauribile per tutte le generazioni seguenti.

  Sant’Agata è veramente buona, perché essendo di Dio, si trova dalla parte del suo Sposo per renderci partecipi di quel bene, di cui il suo nome porta il valore e il significato: Agata (cioè buona) a noi data in dono dalla stessa sorgente della bontà, Dio.

  Infatti cos'è più benefico del sommo bene? E chi potrebbe trovare qualcosa degno di essere maggiormente celebrato con lodi del bene? Ora Agata significa «Buona». La sua bontà corrisponde così bene al nome e alla realtà. Agata, che per le sue magnifiche gesta porta un glorioso nome e nello stesso nome ci fa vedere le gloriose gesta da lei compiute. Agata, ci attrae persino con il proprio nome, perché tutti volentieri le vadano incontro ed è di insegnamento con il suo esempio, perché tutti, senza sosta, gareggino fra di loro per conseguire il vero bene, che è Dio solo.

  



  Responsorio

  



  R. Con l'aiuto del Signore, sarò costante nel professare la mia fede: * egli mi ha salvata e mi dà forza.

  V. Il Dio di ogni santità mi ha amata, come vergine pura mi ha consacrata;

  R. egli mi ha salvata e mi dà forza.

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, la tua misericordia, per intercessione della santa martire Agata, che risplende nella Chiesa per la gloria della verginità e del martirio. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  5 FEBBRAIO - SANT'AGATA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure La carità divina oppure per una martire vergine: Gesù, che delle vergini; oppure Martyr Dei o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.





  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina oppure Aptata, virgo o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.   Come a una festa di nozze,

  Agata entrava gioiosa nel carcere,

  chiedendo a Dio di superare la prova.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7



  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore.: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.   Come a una festa di nozze,

  Agata entrava gioiosa nel carcere,

  chiedendo a Dio di superare la prova.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:


  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa N., che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.




  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Come a una festa di nozze,

  Agata entrava gioiosa nel carcere,

  chiedendo a Dio di superare la prova.

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, la tua misericordia, per intercessione della santa martire Agata, che risplende nella Chiesa per la gloria della verginità e del martirio. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  5 FEBBRAIO - SANT'AGATA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure La carità divina oppure per una martire vergine Gesù, che delle vergini; oppure Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.





  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: Iesu, corona virginum oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  



  
  Carissimi nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn. Signore Gesù Cristo, maestro buono,

  grazie a te ho vinto ogni tortura:

  che io giunga alla tua gioia immortale.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  



  
  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn. Signore Gesù Cristo, maestro buono,

  grazie a te ho vinto ogni tortura:

  che io giunga alla tua gioia immortale.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.




  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Signore Gesù Cristo, maestro buono,

  grazie a te ho vinto ogni tortura:

  che io giunga alla tua gioia immortale.

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, la tua misericordia, per intercessione della santa martire Agata, che risplende nella Chiesa per la gloria della verginità e del martirio. Per il nostro Signore.

  



  6 febbraio

  SANTI PAOLO MIKI E COMPAGNI, MARTIRI

  



  Nel Tempo ordinario, memoria

  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  



  Paolo nacque in Giappone fra il 1564 e il 1566. Entrato nella Compagnia di Gesù, predicò con gran frutto il vangelo ai suoi connazionali. Diventando sempre più crudele la persecuzione contro i cattolici, fu catturato con altri venticinque. Dopo aver sofferto aspri maltrattamenti, alla fine furono condotti a Nagasaky, ove vennero crocifissi il 5 febbraio 1597.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  6 FEBBRAIO - SANTI PAOLO MIKI E COMPAGNI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  6 FEBBRAIO - SANTI PAOLO MIKI E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Storia del martirio dei santi Paolo Miki e compagni» scritta da un autore contemporaneo


  (Cap. 14, 109-110; Acta Sanctorum Febr. 1, 769)

  



  Sarete miei testimoni

  



  Piantate le croci, fu meraviglioso vedere in tutti quella fortezza alla quale li esortava sia Padre Pasio, sia Padre Rodriguez. Il Padre commissario si mantenne sempre in piedi, quasi senza muoversi, con gli occhi rivolti al cielo. Fratel Martino cantava alcuni salmi per ringraziare la bontà divina, aggiungendo il versetto: «Mi affido alle tue mani» (Sal 30, 6). Anche Fratel Francesco Blanco rendeva grazie a Dio ad alta voce. Fratel Gonsalvo a voce altissima recitava il Padre nostro e l'Ave Maria.

  Il nostro fratello Paolo Miki, vedendosi innalzato sul pulpito più onorifico che mai avesse avuto, per prima cosa dichiaro ai presenti di essere giapponese e di appartenere alla Compagnia di Gesù, di morire per aver annunziato il vangelo e di ringraziare Dio per un beneficio così prezioso. Quindi soggiunse: «Giunto a questo istante, penso che nessuno tra voi creda che voglia tacere la verità. Dichiaro pertanto a voi che non c'è altra via di salvezza, se non quella seguita dai cristiani. Poiché questa mi insegna a perdonare ai nemici e a tutti quelli che mi hanno offeso, io volentieri perdono all'imperatore e a tutti i responsabili della mia morte, e li prego di volersi istruire intorno al battesimo cristiano».

  Si rivolse quindi ai compagni, giunti ormai all'estrema battaglia, e cominciò a dir loro parole di incoraggiamento.

  Sui volti di tutti appariva una certa letizia, ma in Ludovico era particolare. A lui gridava un altro cristiano che presto sarebbe stato in paradiso, ed egli, con gesti pieni di gioia, delle dita e di tutto il corpo, attirò su di sé gli sguardi di tutti gli spettatori. Antonio, che stava di fianco a Ludovico, con gli occhi fissi al cielo, dopo aver invocato il santissimo nome di Gesù e di Maria, intonò il salmo Laudate, pueri, Dominum, che aveva imparato a Nagasaki durante l'istruzione catechista; in essa infatti vengono insegnati ai fanciulli alcuni salmi a questo scopo.

  Altri infine ripetevano: «Gesù! Maria!», con volto sereno. Alcuni esortavano anche i circostanti ad una degna vita cristiana; con questi e altri gesti simili dimostravano la loro prontezza di fronte alla morte.

  Allora quattro carnefici cominciarono ad estrarre dal fodero le spade in uso presso i giapponesi. Alla loro orribile vista tutti i fedeli gridarono: «Gesù! Maria!» e quel che è più, seguì un compassionevole lamento di più persone, che salì fino al cielo. I loro carnefici con un primo e un secondo colpo, in brevissimo tempo, li uccisero.

  



  Responsorio

  Cfr. Gal 6, 14; Fil 1, 29

  



  R. Il nostro unico vanto è nella croce del Signore Gesù Cristo, vita e salvezza e risurrezione per noi: * egli ci ha salvati e liberati.

  V. A voi è stata concessa la grazia non solo di credere in Cristo, ma anche di soffrire per lui:

  R. egli ci ha salvati e liberati.

  



  Orazione

  



  O Dio, forza dei martiri, che hai chiamato alla gloria eterna san Paolo Miki e i suoi compagni attraverso il martirio della croce, concedi anche a noi per loro intercessione di testimoniare in vita e in morte la fede del nostro battesimo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  6 FEBBRAIO - SANTI PAOLO MIKI E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.   Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Orazione

  



  O Dio, forza dei martiri, che hai chiamato alla gloria eterna san Paolo Miki e i suoi compagni attraverso il martirio della croce, concedi anche a noi per loro intercessione di testimoniare in vita e in morte la fede del nostro battesimo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  6 FEBBRAIO - SANTI PAOLO MIKI E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  



  
  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn. Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Orazione

  



  O Dio, forza dei martiri, che hai chiamato alla gloria eterna san Paolo Miki e i suoi compagni attraverso il martirio della croce, concedi anche a noi per loro intercessione di testimoniare in vita e in morte la fede del nostro battesimo. Per il nostro Signore.

  



  8 febbraio

  SAN GIROLAMO EMILIANI

  



  Nel Tempo ordinario, memoria facoltativa

  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  



  Nacque a Venezia nel 1486; abbracciò la vita militare, ma poi l'abbandonò e si consacrò al soccorso dei poveri, distribuendo loro anche i propri beni. Per venire incontro ai fanciulli orfani e poveri fondò l'Ordine dei Chierici Regolari di Somasca. Morì a Somasca, nel territorio di Bergamo, nell'anno 1537.

  



  Dal Comune dei santi: educatori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  8 FEBBRAIO - SAN GIROLAMO EMIALIANI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  8 FEBBRAIO - SAN GIROLAMO EMIALIANI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere ai suoi confratelli» di san Girolamo Emiliani


  (Venezia, 21 giugno 1535)

  



  Dobbiamo confidare soltanto nel Signore

  



  Carissimi fratelli in Cristo e figli dell'Ordine dei Servi dei poveri.

  Il vostro povero padre vi saluta e vi esorta a perseverare nell'amore di Cristo e nella fedele osservanza della legge cristiana, come vi ho mostrato con le parole e con le opere quando ero in mezzo a voi, in modo che il Signore sia glorificato in voi per mezzo mio.

  Il nostro fine è Dio, fonte di tutti i beni, e dobbiamo confidare soltanto in lui e non in altri, come diciamo nella nostra preghiera. E il nostro misericordioso Signore, volendo accrescere la vostra fede (senza la quale, come dice l'evangelista, Cristo non poté operare molti miracoli) ed esaudire la vostra preghiera, ha stabilito di servirsi di voi poveri, maltrattati, afflitti, stremati di forze, disprezzati da tutti e privati della stessa mia presenza corporale, ma non dello spirito del vostro povero e amatissimo e dolce padre.

  Perché vi abbia trattato così, egli solo lo sa; tuttavia possiamo individuare tre cause. Anzitutto il Signore nostro benedetto vi avverte che vuole accogliervi tra i suoi figli diletti, purché perseveriate nelle sue vie: così infatti si è comportato con i suoi amici e li ha resi santi.

  La seconda causa è questa, che desidera vivamente che voi sempre più confidiate in lui e non in altri, perché, come ho detto, Dio non compie le sue opere in coloro che rifiutano di porre soltanto in lui tutta la loro fede e speranza, ma ha sempre infuso la pienezza della carità in coloro che erano dotati di grande fede e speranza, e in essi ha compiuto grandi cose. Perciò se sarete ricchi di fede e di speranza, egli stesso, che esalta gli umili, farà in voi grandi cose. Dunque, portando via da voi me e qualunque altro a voi gradito, vi imporrà di scegliere fra queste due cose: o allontanarvi dalla fede e ritornare alle cose del mondo, o rimanere saldi nella fede e così essere approvati da lui.

  Ed ecco la terza causa: Dio vi vuole provare come l'oro nel crogiuolo. Infatti le scorie dell'oro sono distrutte dal fuoco, ma l'oro buono rimane e aumenta di valore. Allo stesso modo Dio si comporta con il servo buono che spera e rimane fermo in lui nelle tribolazioni. Dio lo solleva e di quelle cose che per suo amore ha abbandonato, gli darà il centuplo in questo mondo e la vita eterna nel futuro.

  In questo modo egli si è comportato con tutti i santi. Così fece con il popolo d'Israele dopo quanto aveva sofferto in Egitto: non solo infatti lo trasse fuori di là con tanti prodigi e lo nutrì con la manna nel deserto, ma gli concesse anche la terra promessa. Se pertanto anche voi sarete costanti nella fede contro le tentazioni, il Signore vi concederà pace e riposo a tempo debito in questo mondo, e per sempre nell'altro.

  



  Responsorio

  1 Pt 3, 8. 9; Rm 12, 10-11

  



  R. Siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; * a questo siete stati chiamati, per avere in eredità la benedizione.

  V. Amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore:

  R. a questo siete stati chiamati, per avere in eredità la benedizione.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Girolamo Emiliani, sostegno e padre degli orfani, hai dato alla Chiesa un segno della tua predilezione verso i piccoli e i poveri, concedi anche a noi di vivere nello spirito del battesimo per il quale ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  8 FEBBRAIO - SAN GIROLAMO EMIALIANI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli oppure Iesu, corona celsior o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:



  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un educatore:



  Solo chi ama,

  ammaestra e guida i suoi discepoli

  come il buon pastore.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — >Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Solo chi ama,

  ammaestra e guida i suoi discepoli

  come il buon pastore..

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Girolamo Emiliani, sostegno e padre degli orfani, hai dato alla Chiesa un segno della tua predilezione verso i piccoli e i poveri, concedi anche a noi di vivere nello spirito del battesimo per il quale ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  8 FEBBRAIO - SAN GIROLAMO EMIALIANI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, verbo del Padre oppure Inclitos Christi oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un'educatore:


  Lasciate che i piccoli vengano a me;

  a loro appartiene il regno di Dio.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Lasciate che i piccoli vengano a me;

  a loro appartiene il regno di Dio.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Girolamo Emiliani, sostegno e padre degli orfani, hai dato alla Chiesa un segno della tua predilezione verso i piccoli e i poveri, concedi anche a noi di vivere nello spirito del battesimo per il quale ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 8 febbraio

  SANTA GIUSEPPINA BAKHITA, VERGINE

  



  Nel Tempo ordinario, memoria facoltativa

  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  



  Santa Giuseppina Bakhita nacque nei pressi del villaggio di Jebel Agilere nella regione di Darfur in Sudan intorno all'anno 1868. Rapita e venduta più volte in mercati di schiavi, soffrì fin da fanciulla una crudele schiavitù. Finalmente liberata, a Venezia diventò cristiana e si fece religiosa presso le Figlie della Carità (Canossiane). Visse a Schio, in provincia di Vicenza, aiutando tutti. Lì morì nel 1947.

  



  Dal Comune delle vergini con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  8 FEBBRAIO - SANTA GIUSEPPINA BAKHITA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  8 FEBBRAIO - SANTA GIUSEPPINA BAKHITA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo


  (Sermo 53, 1-6: Revue bénédictine, 104, 1994, 21-24)

  



  Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio

  



  Non si rifiuti la lotta, se si ama il premio, e l'animo si accenda dal desiderio di operare, se è assicurata la ricompensa. Ciò che vogliamo, ciò che desideriamo, ciò che domandiamo sarà per dopo; quello invece che ci viene comandato di fare per avere ciò che sarà dopo, è per adesso.

  Ecco, comincia a riprendere le parole della Scrittura e gli stessi precetti del Vangelo o le ricompense. «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli» (Mt 5,3). Il regno dei cieli sarà tuo dopo; ora sii povero in spirito. Vuoi che dopo il regno dei cieli sia tuo? Vedi di chi tu sei ora. Sii povero in spirito. Forse mi chiedi che cosa significhi essere povero in spirito. Chi è gonfio d'orgoglio non è povero in spirito; l'umile dunque è povero in spirito. Il regno dei cieli è in alto; ma chi si umilia sarà esaltato (Lc 14,11).

  Fa' attenzione a quello che segue: «Beati i miti, perché erediteranno la terra» (Mt 5, 5). Vuoi già da adesso possedere la terra? Guarda di non essere posseduto dalla terra. La possederai se sei mite, sarai posseduto se manchi di mitezza. Ascoltando il premio proposto, che è il possesso della terra, non cominciare a estendere le braccia della tua avarizia, con le quali vuoi possedere ora la terra, escludendo naturalmente il tuo vicino: non ti tragga in inganno questo pensiero. Allora veramente possederai la terra, quando sarai unito a colui che ha fatto il cielo e la terra. Questo significa essere mite: non resistere al tuo Dio, di modo che quando fai il bene, tu non ti compiaccia in te stesso, ma in lui; e quando soffri giustamente qualche male, non te la prenda con lui, ma con te stesso. E non basta compiacerti in lui e prendertela con te stesso, perché se ti compiaci di te stesso, dispiaci a lui.

  A ciò si aggiunga l'opera e il frutto: «Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati» (Mt 5,6). Tu vuoi essere saziato. Da che cosa? Se il tuo corpo brama essere saziato, dopo che ha digerito sentirai ancora fame. Chi beve di quest'acqua, dice, avrà di nuovo sete (Gv 4,13). La medicazione che si pone sulla ferita, se è efficace toglie il dolore; ciò invece che si oppone alla fame, cioè il cibo, è efficace solo per un poco. Passata la sazietà, torna la fame. E vero che ogni giorno si appresta il rimedio del saziarsi, ma la ferita della debolezza non viene guarita. Abbiamo dunque fame e sete della giustizia, per essere saziati da quella stessa giustizia della quale ora abbiamo fame e sete. Infatti saremo saziati con ciò di cui abbiamo fame e sete. Il nostro uomo interiore abbia dunque fame e sete: ha infatti un suo cibo e una sua bevanda. Io sono, dice, il pane disceso dal cielo (Gv 6,41). Hai il pane per l'affamato; desidera anche la bevanda per l'assetato, poiché presso di te è la fonte della vita (Sal 35,9).

  Fa' attenzione a quanto segue: «Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio» (Mt 5,8). Qui è il termine del nostro amore; termine nel quale siamo realizzati, non consumati. È terminato il cibo, è terminato il vestito: il cibo, perché mangiandolo viene consumato; il vestito, perché finita la tessitura è completato. Entrambi sono terminati, ma uno termina per esaurimento, l'altro per perfezionamento. Tutto ciò che facciamo, ma fatto bene, tutto ciò che intraprendiamo, tutto ciò per cui ardiamo lodevolmente, tutto ciò che desideriamo senza colpa, quando verrà la visione di Dio, non sarà più ricercato da noi. Se uno ha Dio, che cos'altro cerca? Se Dio non gli basta, che cosa gli basterà? Vogliamo vedere Dio, cerchiamo di vedere Dio, ardiamo dal desiderio di vedere Dio. Chi non lo desidera? Ma vedi che cosa è detto: «Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio». Prepara ciò che ti permetterà di vederlo. Per portare un esempio materiale, come fai a desiderare il sorgere del sole se hai gli occhi infiammati? Se gli occhi sono sani, quella luce sarà un godimento; se invece sono malati, quella luce sarà un tormento. Se non hai il cuore puro, non ti sarà concesso di vedere ciò che si vede solo con il cuore puro. Sarai respinto, sarai allontanato, non potrai vedere.

  



  Responsorio

  Cf. Mt 11, 29-30; 11, 28



  R. Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, e imparate da me, che sono mite e umile di cuore. * Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero.

  V. Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.

  R. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai elevato santa Giuseppina (Bakhita) dalla misera condizione di schiava alla dignità di figlia tua e sposa di Cristo, concedi che, sul suo esempio, seguiamo con amore fedele il Signore Gesù crocifisso e, dediti alle opere di misericordia, perseveriamo nella carità. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  8 FEBBRAIO - SANTA GIUSEPPINA BAKHITA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina oppure Aptata, virgo o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7



  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore.: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.   Hai dato il tuo cuore a Cristo, vergine sapiente:

  ora vivi con lui,

  splendente come il sole nell'assemblea dei santi.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:


  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa N., che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Hai dato il tuo cuore a Cristo, vergine sapiente:

  ora vivi con lui,

  splendente come il sole nell'assemblea dei santi.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai elevato santa Giuseppina (Bakhita) dalla misera condizione di schiava alla dignità di figlia tua e sposa di Cristo, concedi che, sul suo esempio, seguiamo con amore fedele il Signore Gesù crocifisso e, dediti alle opere di misericordia, perseveriamo nella carità. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  8 FEBBRAIO - SANTA GIUSEPPINA BAKHITA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: Iesu, corona virginum oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  



  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn. Vieni, sposa di Cristo,

  ricevi la corona che il Signore ti ha preparato.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Vieni, sposa di Cristo,

  ricevi la corona che il Signore ti ha preparato.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai elevato santa Giuseppina (Bakhita) dalla misera condizione di schiava alla dignità di figlia tua e sposa di Cristo, concedi che, sul suo esempio, seguiamo con amore fedele il Signore Gesù crocifisso e, dediti alle opere di misericordia, perseveriamo nella carità. Per il nostro Signore.

  



  10 febbraio

  SANTA SCOLASTICA, VERGINE

  



  Nel Tempo ordinario, memoria

  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  



  Sorella di san Benedetto, nacque a Norcia, in Umbria, verso il 480. Si consacrò a Dio, sull'esempio del fratello, e lo seguì a Cassino, dove morì verso il 547.

  



  Dal Comune delle vergini con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  10 FEBBRAIO - SANTA SCOLASTICA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  10 FEBBRAIO - SANTA SCOLASTICA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Dialoghi» di san Gregorio Magno, papa


  (Lib. 2, 33; PL 66, 194-196)

  



  Poté di più colei che più amò

  



  Scolastica, sorella di san Benedetto, consacratasi a Dio fin dall'infanzia, era solita recarsi dal fratello una volta all'anno. L'uomo di Dio andava incontro e lei, non molto fuori della porta, in un possedimento del monastero.

  Un giorno vi si recò secondo il solito, e il venerabile suo fratello le scese incontro con alcuni suoi discepoli. Trascorsero tutto il giorno nelle lodi di Dio e in santa conversazione. Sull'imbrunire presero insieme il cibo.

  Si trattennero ancora a tavola e, col protrarsi dei santi colloqui, si era giunti a un'ora piuttosto avanzata. La pia sorella perciò lo supplicò, dicendo: «Ti prego, non mi lasciare per questa notte; ma parliamo fino al mattino delle gioie della vita celeste». Egli le rispose: «Che cosa dici mai, sorella? Non posso assolutamente pernottare fuori del monastero».

  Scolastica, udito il diniego del fratello, poggiò le mani con le dita intrecciate sulla tavola e piegò la testa sulle mani per pregare il Signore onnipotente. Quando levò il capo dalla mensa, scoppiò un tale uragano con lampi e tuoni e rovesci di pioggia, che né il venerabile Benedetto, né i monaci che l'accompagnavano, poterono metter piede fuori dalla soglia dell'abitazione, dove stavano seduti.

  Allora l'uomo di Dio molto rammaricato cominciò a lamentarsi e a dire: «Dio onnipotente ti perdoni, sorella, che cosa hai fatto?». Ma ella gli rispose: «Ecco, ho pregato te, e tu non hai voluto ascoltarmi; ho pregato il mio Dio e mi ha esaudita. Ora esci pure, se puoi; lasciami e torna al monastero».

  Ed egli che non voleva restare lì spontaneamente, fu costretto a rimanervi per forza.

  Così trascorsero tutta la notte vegliando e si saziarono di sacri colloqui raccontandosi l'un l'altro le esperienze della vita spirituale.

  Non fa meraviglia che Scolastica abbia avuto più potere del fratello. Siccome, secondo la parola di Giovanni, «Dio è amore», fu molto giusto che potesse di più colei che più amò.

  Ed ecco che tre giorni dopo, mentre l'uomo di Dio stava nella cella e guardava al cielo, vide l'anima di sua sorella, uscita dal corpo, penetrare nella sublimità dei cieli sotto forma di colomba. Allora, pieno di gioia per una così grande gloria toccatale, ringraziò Dio con inni e lodi, e mandò i suoi monaci perché portassero il corpo di lei al monastero e lo deponessero nel sepolcro che aveva preparato per sé.

  Così neppure la tomba separò i corpi di coloro che erano stati uniti in Dio, come un'anima sola.

  



  Responsorio

  



  R. Scolastica, vergine consacrata, supplicava il Signore che il fratello non si allontanasse da lei. * Più ottenne dal Dio del suo cuore, perché più amava.

  V. Quanto è buono e soave che i fratelli vivano insieme!

  R. Più ottenne dal Dio del suo cuore, perché più amava.

  



  Orazione

  



  Santifica la tua famiglia, o Signore, per l'intercessione e l'esempio di santa Scolastica, e concedi a noi di amarti e servirti con purità di cuore, per sperimentare la gioia della tua amicizia. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  10 FEBBRAIO - SANTA SCOLASTICA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina oppure Aptata, virgo o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7



  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore.: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.   Hai dato il tuo cuore a Cristo, vergine sapiente:

  ora vivi con lui,

  splendente come il sole nell'assemblea dei santi.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:


  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa N., che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Hai dato il tuo cuore a Cristo, vergine sapiente:

  ora vivi con lui,

  splendente come il sole nell'assemblea dei santi.

  



  Orazione

  



  Santifica la tua famiglia, o Signore, per l'intercessione e l'esempio di santa Scolastica, e concedi a noi di amarti e servirti con purità di cuore, per sperimentare la gioia della tua amicizia. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  10 FEBBRAIO - SANTA SCOLASTICA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona virginum oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  



  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn. Vieni, sposa di Cristo,

  ricevi la corona che il Signore ti ha preparato.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Vieni, sposa di Cristo,

  ricevi la corona che il Signore ti ha preparato.

  



  Orazione

  



  Santifica la tua famiglia, o Signore, per l'intercessione e l'esempio di santa Scolastica, e concedi a noi di amarti e servirti con purità di cuore, per sperimentare la gioia della tua amicizia. Per il nostro Signore.

  



  11 febbraio

  BEATA MARIA VERGINE DI LOURDES

  



  Nel Tempo ordinario, memoria facoltativa

  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  



  Questa memoria si collega alla vita e all'esperienza spirituale di Maria Bernadetta Suobirous (Santa Bernardetta). Nel 1858 l'immacolata Vergine Maria apparve a Bernadetta Suobiruos, presso Luordes in Francia, dentro la grotta di «Massabielle». Servendosi di questa umile fanciulla, Marià chiamò i peccatori alla conversione e suscitò nella Chiesa un movimento intenso di preghiera e di carità, la quale produsse una sollecitudine speciale per i malati.

  



  Dal Comune della B. V. Maria con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  11 FEBBRAIO - BEATA MARIA VERGINE DI LOURDES

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Cristo Signore,

  figlio della Vergine Maria.

  



  Oppure:

  



  Celebriamo la festa (memoria) di Maria,

  inneggiamo al Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  11 FEBBRAIO - BEATA MARIA VERGINE DI LOURDES

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

      tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

      Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

      Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

      Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

      La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

      In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure Quem terra, pontus, æthera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Lettera» di santa Maria Bernardetta Soubirous, vergine


  (Lettera a P. Gondrand, a. 1861; cfr. A. Ravier, Le scrits de sante Bernardette, Paris, 1961, pp. 53-59)

  



  Una Signora mi ha parlato

  



  Un giorno, recatami sulla riva del fiume Gave per raccogliere legna insieme con due fanciulle, sentii un rumore. Mi volsi verso il prato ma vidi che gli alberi non si muovevano affatto, per cui levai la testa e guardai la grotta. Vidi una Signora rivestita di vesti candide. Indossava un abito bianco ed era cinta da una fascia azzurra. Su ognuno dei piedi aveva una rosa d'oro, che era dello stesso colore della corona del rosario. A quella vista mi stropicciai gli occhi, credendo a un abbaglio. Misi le mani in grembo, dove trovai la mia corona del rosario. Volli anche farmi il segno della croce sulla fronte, ma non riuscii ad alzare la mano, che mi cadde. Avendo quella Signora fatto il segno della croce, anch'io, pur con mano tremante, mi sforzai e finalmente vi riuscii. Cominciai al tempo stesso a recitare il rosario, mentre anche la stessa Signora faceva scorrere i grani del suo rosario, senza tuttavia muovere le labbra. Terminato il rosario, la visione subito scomparve.

  Domandai alle due fanciulle se avessero visto qualcosa, ma quelle dissero di no; anzi mi interrogarono cosa avessi da rivelare loro. Allora risposi di aver visto una Signora in bianche vesti, ma non sapevo chi fosse. Le avvertii però di non farne parola. Allora anch'esse mi esortarono a non tornare più in quel luogo, ma io mi rifiutai.

  Vi ritornai pertanto la domenica, sentendo di esservi interiormente chiamata.

  Quella Signora mi parlò soltanto la terza volta e mi chiese se volessi recarmi da lei per quindici giorni. Io le risposi di sì. Ella aggiunse che dovevo esortare i sacerdoti perché facessero costruire là una cappella; poi mi comandò di bere alla fontana. Siccome non ne vedevo alcuna, andavo verso il fiume Gave, ma ella mi fece cenno che non parlava del fiume e mi mostrò col dito una fontana. Recatami là, non trovai se non poca acqua fangosa. Accostai la mano, ma non potei prender niente; perciò cominciai a scavare e finalmente potei attingere un po' d'acqua; la buttai via per tre volte, alla quarta invece potei berla. La visione allora scomparve ed io me ne tornai verso casa.

  Per quindici giorni però ritornai colà e la Signora mi apparve tutti i giorni tranne un lunedì e un venerdì, dicendomi di nuovo di avvertire i sacerdoti che facessero costruire là una cappella, di andare a lavarmi alla fontana e di pregare per la conversione dei peccatori. Le domandai più volte chi fosse, ma sorrideva dolcemente. Alla fine, tenendo le braccia levate ed alzando gli occhi al cielo, mi disse di essere l'Immacolata Concezione.

  Nello spazio di quei quindici giorni mi svelò anche tre segreti, che mi proibì assolutamente di rivelare ad alcuno; cosa che io ho fedelmente osservato fino ad oggi.

  



  Responsorio

  Lc 1, 46. 49. 48

  



  R. L'anima mia magnifica il Signore: * grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e santo è il suo nome.

  V. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata;

  R. grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e santo è il suo nome.

  



  Orazione

  



  O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fa' che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  11 FEBBRAIO - BEATA MARIA VERGINE DI LOURDES

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure O gloriosa Domina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Cfr. Is 61, 10



  Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare,

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Ben.   Aurora splendente di salvezza,

  vergine Maria, da te è nato il sole di giustizia,

  che dall'alto ci ha visitati.


  ___________________

  



  Invocazioni

  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

  — fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

  — concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.

  



  Oppure:

  



  Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice potente e preghiamo con fiducia.



  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.



  Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da ogni contagio di colpa,

  — conservaci liberi dal peccato.

  

  Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto la sede purissima della tua dimora fra noi,

  — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

  — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua madre,

  — fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, ponendola alla tua destra,

  — donaci di condividere la sua gloria.


  ___________________

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Aurora splendente di salvezza,

  vergine Maria, da te è nato il sole di giustizia,

  che dall'alto ci ha visitati.

  



  O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fa' che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  11 FEBBRAIO - BEATA MARIA VERGINE DI LOURDES

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure Ave, maris stella oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Gal 4, 4-5

  



  Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  



  Ant. al Magn. Ave, Maria, piena di grazia,

  il Signore è con te.

  Benedetta tu fra le donne,

  benedetto il frutto del tuo seno.

  



  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu, che hai costituto Maria madre di misericordia,

  — fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,

  — fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

  

  Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

  — sostienici fra le prove della vita e rafforzarci nella speranza.

  

  In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,

  — per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi. Padre nostro.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Ave, Maria, piena di grazia,

  il Signore è con te.

  Benedetta tu fra le donne,

  benedetto il frutto del tuo seno.

  



  Orazione

  



  O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fa' che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore.

  



  14 febbraio

  SANTI CIRILLO, MONACO E METODIO, VESCOVO - PATRONI D'EUROPA

  



  Festa

  



  Cirillo, nato a Tessalonica, ricevette un'ottima istruzione a Costantinopoli. Insieme al fratello Metodio si recò in Moravia a predicare la fede. Entrambi prepararono in lingua slava i testi liturgici, scritti con caratteri detti poi appunto «cirillici».

  Chiamati a Roma, Cirillo vi morì il 14 febbraio dell'869 mentre Metodio fu consacrato vescovo e si recò in Pannonia, che evangelizzò senza risparmiare fatiche. Ebbe molto a soffrire da parte di invidiosi, ma fu aiutato dai Pontefici romani. Morì il 6 aprile 885 a Velehrad in Cecoslovacchia.

  Giovanni Paolo II, con la lettera apostolica «Egregiae virtus» del 31 dicembre 1980 li ha proclamati insieme a san Benedetto abate, patroni d'Europa.

  



  Invitatorio


  14 FEBBRAIO - SANTI CIRILLO E METODIO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  14 FEBBRAIO - SANTI CIRILLO E METODIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Nel Tempo ordinario

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.




  



  Negli altri Tempi.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.




  



  Oppure Hi sacerdotes Domini sacrati oppure Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Se uno vuol essere il primo,

  sia l’ultimo, e il servo di tutti.

  



  Salmo 20, 2-8. 14

  



  Signore, il re gioisce della tua potenza, *

      quanto esulta per la tua salvezza!

  Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, *

      non hai respinto il voto delle sue labbra.

  

  Gli vieni incontro con larghe benedizioni; *

      gli poni sul capo una corona di oro fino.

  Vita ti ha chiesto, a lui l’hai concessa, *

      lunghi giorni in eterno, senza fine.

  

  Grande è la sua gloria per la tua salvezza, *

      lo avvolgi di maestà e di onore;

  lo fai oggetto di benedizione per sempre, *

      lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.

  

  Perché il re confida nel Signore: *

      per la fedeltà dell’Altissimo non sarà mai scosso.

  

  Alzati, Signore, in tutta la tua forza; *

  canteremo inni alla tua potenza.

  



  1 ant.


  Se uno vuol essere il primo,

  sia l’ultimo, e il servo di tutti.

  



  2 ant.


  Quando apparirà il Pastore supremo,

  sarete coronati di gloria immortale.

  



  Salmo 91

  



  I (1-9)

  



  È bello dar lode al Signore *

      e cantare al tuo nome, o Altissimo,

  

  annunziare al mattino il tuo amore, *

      la tua fedeltà lungo la notte,

  sull’arpa a dieci corde e sulla lira, *

      con canti sulla cetra.

  

  Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, *

      esulto per l’opera delle tue mani.

  

  Come sono grandi le tue opere, Signore, *

      quanto profondi i tuoi pensieri!

  L’uomo insensato non intende *

      e lo stolto non capisce:

  

  se i peccatori germogliano come l’erba *

      e fioriscono tutti i malfattori,

  li attende una rovina eterna: *

      ma tu sei l’eccelso per sempre, o Signore.

  



  2 ant.


  Quando apparirà il Pastore supremo,

  sarete coronati di gloria immortale.

  



  3 ant.


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  II (10-16)

  



  Ecco, i tuoi nemici, o Signore, †

      ecco, i tuoi nemici periranno, *

      saranno dispersi tutti i malfattori.

  

  Tu mi doni la forza di un bufalo, *

      mi cospargi di olio splendente.

  

  I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, †

      e contro gli iniqui che mi assalgono *

      i miei orecchi udranno cose infauste.

  

  Il giusto fiorirà come palma, *

      crescerà come cedro del Libano;

  piantati nella casa del Signore, *

      fioriranno negli atri del nostro Dio.

  

  Nella vecchiaia daranno ancora frutti, *

      saranno vegeti e rigogliosi,

  per annunziare quanto è retto il Signore: *

      mia roccia, in lui non c’è ingiustizia.

  



  3 ant.


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  V. Ascolterai dalla mia bocca la parola.

  R. e la trasmetterai ai tuoi fratelli.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Prima lettura

  



  Dalla lettera a Tito di san Paolo, apostolo

  1, 7-11; 2, 1-8



  La dottrina dell’Apostolo sulle doti e i compiti del vescovo

  



  Carissimo, il vescovo, come amministratore di Dio, dev’essere irreprensibile: non arrogante, non iracondo, non dedito al vino, non violento, non avido di guadagno disonesto, ma ospitale, amante del bene, assennato, giusto, pio, padrone di sé, attaccato alla dottrina sicura, secondo l’insegnamento trasmesso, perché sia in grado di esortare con la sua sana dottrina e di confutare coloro che contraddicono.

  Vi sono infatti, soprattutto fra quelli che provengono dalla circoncisione, molti spiriti insubordinati, chiacchieroni e ingannatori della gente. A questi tali bisogna chiudere la bocca, perché mettono in scompiglio intere famiglie, insegnando per amore di un guadagno disonesto cose che non si devono insegnare.

  Tu però insegna ciò che è secondo la sana dottrina: i vecchi siano sobri, dignitosi, assennati, saldi nella fede, nell’amore e nella pazienza. Ugualmente le donne anziane si comportino in maniera degna dei credenti; non siano maldicenti né schiave di molto vino; sappiano piuttosto insegnare il bene, per formare le giovani all’amore del marito e dei figli, ed essere prudenti, caste, dedite alla famiglia, buone, sottomesse ai propri mariti, perché la parola di Dio non debba diventare oggetto di biasimo.

  Esorta ancora i più giovani a essere assennati, offrendo te stesso come esempio in tutto di buona condotta, con purezza di dottrina, dignità, linguaggio sano e irreprensibile, perché il nostro avversario resti confuso, non avendo nulla di male da dire sul conto nostro.

  



  Responsorio

  Cfr. At 20, 28; 1 Cor 4, 2



  R. Vegliate sul gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha posto come vescovi, * per guidare la Chiesa di Dio, acquistata nel sangue del suo Figlio.

  V. A chi amministra, si chiede di essere fedele,

  R. per guidare la Chiesa di Dio, acquistata nel sangue del suo Figlio.




  



  Nel Tempo di Quaresima.

  



  Prima lettura

  



  Dalla prima lettera ai Tessalonicesi di san Paolo, apostolo

  2, 1-13.19-20



  Voi ricordate la nostra fatica

  



  Voi stessi infatti, fratelli, sapete bene che la nostra venuta in mezzo a voi non è stata vana. Ma dopo avere prima sofferto e subìto oltraggi a Filippi, come ben sapete, abbiamo avuto il coraggio nel nostro Dio di annunziarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. E il nostro appello non è stato mosso da volontà di inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato frode alcuna; ma come Dio ci ha trovati degni di affidarci il vangelo così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori. Mai infatti abbiamo pronunziato parole di adulazione, come sapete, né avuto pensieri di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha cura delle proprie creature. Così affezionati a voi, avremmo desiderato darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari.

  Voi ricordate infatti, fratelli, la nostra fatica e il nostro travaglio: lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno vi abbiamo annunziato il vangelo di Dio. Voi siete testimoni, e Dio stesso è testimone, come è stato santo, giusto, irreprensibile il nostro comportamento verso di voi credenti; e sapete anche che, come fa un padre verso i propri figli, abbiamo esortato ciascuno di voi, incoraggiandovi e scongiurandovi a comportarvi in maniera degna di quel Dio che vi chiama al suo regno e alla sua gloria. Proprio per questo anche noi ringraziamo Dio continuamente, perché, avendo ricevuto da noi la parola divina della predicazione, l'avete accolta non quale parola di uomini, ma, come è veramente, quale parola di Dio, che opera in voi che credete.

  Chi infatti, se non proprio voi, potrebbe essere la nostra speranza, la nostra gioia e la corona di cui ci possiamo vantare, davanti al Signore nostro Gesù, nel momento della sua venuta? Siete voi la nostra gloria e la nostra gioia.

  



  Responsorio

  2 Tm 4, 7.8; 1.12



  R. Ho combattuto la buona battaglia, sono giunto al traguardo, ho conservato la fede: * ora è pronta per me la corona di giustizia.

  V. So a chi ho creduto e sono convinto che egli è capace di conservare il mio deposito fino a quel giorno:

  R. ora è pronta per me la corona di giustizia.




  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Vita» in lingua slava di Costantino


  (Cap. 18; Denkschriften der kaiserl. Akademie der Wissenschaften, 19, Vienna 1870, p. 246)

  



  Fa’ crescere la tua Chiesa e raccogli tutti nell’unità

  



  Costantino Cirillo, stanco dalle molte fatiche, cadde malato e sopportò il proprio male per molti giorni. Fu allora ricreato da una visione di Dio, e cominciò a cantare così: Quando mi dissero: «andremo alla casa del Signore», il mio spirito si è rallegrato e il mio cuore ha esultato (cfr. Sal 121, 1).

  Dopo aver indossato le sacre vesti, rimase per tutto il giorno ricolmo di gioia e diceva: «Da questo momento non sono più servo né dell’imperatore né di alcun uomo sulla terra, ma solo di Dio onnipotente. Non esistevo, ma ora esisto ed esisterò in eterno. Amen».

  Il giorno dopo vestì il santo abito monastico e aggiungendo luce a luce si impose il nome di Cirillo. Così vestito rimase cinquanta giorni.

  Giunta l’ora della fine e di passare al riposo eterno, levate le mani a Dio, pregava tra le lacrime, dicendo: «Signore, Dio mio, che hai creato tutti gli ordini angelici e gli spiriti incorporei, che hai steso i cieli e resa ferma la terra e hai formato dal nulla tutte le cose che esistono, tu che ascolti sempre coloro che fanno la tua volontà e ti temono e osservano i tuoi precetti; ascolta la mia preghiera e conserva nella fede il tuo gregge, a capo del quale mettesti me, tuo servo indegno ed inetto.

  Liberali dalla malizia empia e pagana di quelli che ti bestemmiano; fa’ crescere di numero la tua Chiesa e raccogli tutti nell’unità.

  Rendi santo, concorde nella vera fede e nella retta confessione il tuo popolo, e ispira nei cuori la parola della tua dottrina. È tuo dono infatti l’averci scelti a predicare il vangelo del tuo Cristo, a incitare i fratelli alle buone opere e a compiere quanto ti è gradito.

  Quelli che mi hai dato, te li restituisco come tuoi; guidali ora con la tua forte destra, proteggili all’ombra delle tue ali, perché tutti lodino e glorifichino il tuo nome di Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen».

  Avendo poi baciato tutti col bacio santo, disse: «Benedetto Dio, che non ci ha dato in pasto ai denti dei nostri invisibili avversari, ma spezzò la loro rete e ci ha salvati dalla loro voglia di mandarci in rovina».

  E così, all’età di quarantadue anni, si addormentò nel Signore. Il papa comandò che tutti i Greci che erano a Roma e i Romani si riunissero portando ceri e cantando e che gli dedicassero onori funebri non diversi da quelli che avrebbero tributato al papa stesso; e così fu fatto.

  



  Responsorio

  Sal 88, 20. 21-22; cfr. Ger 3, 15



  R. Hai parlato in visione ai tuoi santi dicendo: Ho innalzato un eletto tra il mio popolo. Ho trovato Davide, mio servo. * Con il mio santo olio l’ho consacrato; la mia mano lo sostiene.

  V. Vi darò un pastore secondo il mio cuore, il quale vi guiderà con scienza e intelligenza.

  R. Con il mio santo olio l’ho consacrato; la mia mano lo sostiene.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, ricco di misericordia, che nella missione apostolica dei santi fratelli Cirillo e Metodio hai donato ai popoli slavi la luce del vangelo, per la loro comune intercessione fa’ che tutti gli uomini accolgano la tua parola e formino il tuo popolo santo concorde nel testimoniare la vera fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  14 FEBBRAIO - SANTI CIRILLO E METODIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.



  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Risuoni nella Chiesa

  da oriente ad occidente

  l'ecumenica lode

  di Cirillo e Metodio.

  

  Maestri di sapienza

  e padri nella fede

  splendono come fiaccole

  sul cammino dei popoli.

  

  Con la potenza inerme

  della croce di Cristo

  raccolsero le genti

  nella luce del Regno.

  

  Nella preghiera unanime

  delle lingue diverse

  si rinnovò il prodigio

  della Chiesa nascente.

  

  O Dio trino e unico,

  a te l'incenso e il canto,

  l'onore e la vittoria,

  a te l'eterna gloria. Amen.

  



  1 ant.


  Ambasciatori di misericordia

  intercedono presso il Signore.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Ambasciatori di misericordia

  intercedono presso il Signore.

  



  2 ant.


  Sono i due olivi e i due candelabri

  che splendono davanti al re dei secoli.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Sono i due olivi e i due candelabri

  che splendono davanti al re dei secoli.

  



  3 ant.


  Acquistarono gloria in mezzo al popolo;

  la loro lode resterà in eterno.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Acquistarono gloria in mezzo al popolo;

  la loro lode resterà in eterno.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   In santità e giustizia servirono il Signore

  per tutti i loro giorni.

  



  Invocazioni

  



  Lieti e riconoscenti innalziamo la nostra preghiera a Cristo, luce del mondo, che ci ha dato in san Cirillo un maestro di sapienza e in san Metodio un pastore grande e intrepido.



  Illumina e guida il tuo popolo, o Signore.



  Hai generato nuovi popoli alla fede mediante la carità pastorale dei santi Cirillo e Metodio,

  — accresci lo slancio missionario nelle nostre Chiese.

  

  Hai invocato dal Padre l'unità dei tuoi discepoli, nella vigilia della passione,

  — fa' che aderendo al tuo testamento di amore tutti i credenti formino un'unica Chiesa.

  

  Hai formati gli apostoli alla scuola della sapienza,

  — suscita ancora nelle nostre Chiese pastori santi e ferventi ministri del Vangelo.

  

  Hai affidato alla Chiesa la parola e il pane di vita eterna,

  — che a questa duplice mensa attingiamo luce e forza nella fede.

  

  Hai posto un particolare segno di speranza e di pace in Maria, regina di tutti i santi,

  — per sua intercessione fa' che i lontani si tendano la mano, i dispersi ritrovino la strada e ritornino alla casa del Padre.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, ricco di misericordia, che nella missione apostolica dei santi fratelli Cirillo e Metodio hai donato ai popoli slavi la luce del Vangelo, per la loro comune intercessione fa' che tutti gli uomini accolgano la tua parola e formino il tuo popolo santo concorde nel testimoniare la vera fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  14 FEBBRAIO - SANTI CIRILLO E METODIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.



  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  1 Tm 4, 16



  Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così facendo salverai te stesso e coloro che ti ascoltano.

  



  V. Il Signore ha scelto il suo servo,

  R. guida e maestro del suo popolo.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  1 Tm 1, 12



  Rendo grazie a colui che mi ha dato la forza, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia chiamandomi al ministero.

  



  V. Non mi vergogno del Vangelo:

  R. è potenza di Dio per la salvezza.

  



  Nona

  



  Lettura breve

  1 Tm 3, 13



  Coloro che avranno ben servito, si acquisteranno un grado onorifico e una grande sicurezza nella fede in Cristo Gesù.

  



  V. Se il Signore non costruisce la casa,

  R. i costruttori lavorano invano.

  



  Orazione

  



  O Dio, ricco di misericordia, che nella missione apostolica dei santi fratelli Cirillo e Metodio hai donato ai popoli slavi la luce del Vangelo, per la loro comune intercessione fa' che tutti gli uomini accolgano la tua parola e formino il tuo popolo santo concorde nel testimoniare la vera fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  14 FEBBRAIO - SANTI CIRILLO E METODIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.



  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Risuoni nella Chiesa

  da oriente ad occidente

  l'ecumenica lode

  di Cirillo e Metodio.

  

  Maestri di sapienza

  e padri nella fede

  splendono come fiaccole

  sul cammino dei popoli.

  

  Con la potenza inerme

  della croce di Cristo

  raccolsero le genti

  nella luce del Regno.

  

  Nella preghiera unanime

  delle lingue diverse

  si rinnovò il prodigio

  della Chiesa nascente.

  

  O Dio trino e unico,

  a te l'incenso e il canto,

  l'onore e la vittoria,

  a te l'eterna gloria. Amen.

  



  1 ant.


  Onore ai gloriosi testimoni

  e araldi della fede.

  



  Salmo 14


  Chi è degno di stare davanti al Signore?


  Voi vi siete accostati al monte di Sion, alla città del Dio vivente (Eb 12, 22).

  



  Signore, chi abiterà nella tua tenda? *

      Chi dimorerà sul tuo santo monte?

  Colui che cammina senza colpa, *

      agisce con giustizia e parla lealmente,

  

  chi non dice calunnia con la sua lingua, †

      non fa danno al suo prossimo *

      e non lancia insulto al suo vicino.

  

  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, *

      ma onora chi teme il Signore.

  

  Anche se giura a suo danno, non cambia; †

      se presta denaro non fa usura, *

      e non accetta doni contro l’innocente.

  

  Colui che agisce in questo modo *

      resterà saldo per sempre.

  



  1 ant.


  Onore ai gloriosi testimoni

  e araldi della fede.

  



  2 ant.


  Grandi per virtù e sapienza,

  annunziarono il Vangelo

  in parole e in opere.

  



  Salmo 111


  Beatitudine dell'uomo giusto


  Comportatevi come figli della luce: il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità (Ef 5, 8-9).

  



  Beato l’uomo che teme il Signore *

      e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, *

      la discendenza dei giusti sarà benedetta.

  

  Onore e ricchezza nella sua casa, *

      la sua giustizia rimane per sempre.

  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, *

      buono, misericordioso e giusto.

  

  Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, *

      amministra i suoi beni con giustizia.

  Egli non vacillerà in eterno: *

      il giusto sarà sempre ricordato.

  

  Non temerà annunzio di sventura, *

      saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

  Sicuro è il suo cuore, non teme, *

      finché trionferà dei suoi nemici.

  

  Egli dona largamente ai poveri, †

      la sua giustizia rimane per sempre, *

      la sua potenza s’innalza nella gloria.

  

  L’empio vede e si adira, †

      digrigna i denti e si consuma. *

      Ma il desiderio degli empi fallisce.

  



  2 ant.


  Grandi per virtù e sapienza,

  annunziarono il Vangelo

  in parole e in opere.

  



  3 ant.


  Insegnarono ai popoli la scienza del linguaggio

  e il canto della lode.

  



  Cantico   Ap 15, 3-4


  Inno di adorazione e di lode

  



  Grandi e mirabili sono le tue opere, †

      o Signore Dio onnipotente; *

      giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

  

  Chi non temerà il tuo nome, †

      chi non ti glorificherà, o Signore? *

      Tu solo sei santo!

  

  Tutte le genti verranno a te, Signore, †

      davanti a te si prostreranno, *

      perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

  



  3 ant.


  Insegnarono ai popoli la scienza del linguaggio

  e il canto della lode.

  



  Lettura breve

  Ef 4, 1-4



  Fratelli, vi esorto io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello Spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo Spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Magn.   Santi amici di Dio,

  gloria a voi,

  che avete annunziato il vangelo di verità.

  



  Intercessioni

  



  In comunione di preghiera e di fraternità invochiamo Cristo, Signore e Sposo della santa Chiesa, per l'intercessione dei santi Cirillo e Metodio, perché si dilatino su tutta la terra gli spazi della fede e della carità.


  Salvaci, Signore.



  Gesù maestro, che nel mistero della Chiesa una e santa fai risplendere la tua gloria,

  — fa' che tutti i cristiani crescano nella sapienza del cuore e nella santità della vita.

  

  Gesù sacerdote, che nell'offerta sacrificale della croce ci hai dato la misura del tuo amore,

  — fa' che non esitiamo a riconoscerti e a servirti nei nostri fratelli.

  

  Gesù buon pastore, che dalla dispersione di Babele raduni tutte le lingue e le nazioni,

  — ispiraci il senso dell'accoglienza fraterna e la passione per l'unità della Chiesa.

  

  Gesù re dell'universo, che sei vicino ad ogni uomo che soffre per la causa della fede,

  — dona libertà e pace alle comunità perseguitate e disperse.

  

  Gesù, primizia dei risorti, che hai portato la nostra umanità alla destra del Padre,

  — accogli nella tua gloria coloro che si sono addormentati nella speranza della vita eterna.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, ricco di misericordia, che nella missione apostolica dei santi fratelli Cirillo e Metodio hai donato ai popoli slavi la luce del Vangelo, per la loro comune intercessione fa' che tutti gli uomini accolgano la tua parola e formino il tuo popolo santo concorde nel testimoniare la vera fede. Per il nostro Signore.

  



  17 febbraio

  SANTI SETTE FONDATORI DELL'ORDINE DEI SERVI DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  Nel Tempo ordinario, memoria facoltativa

  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  



  I sette santi fondatori, nati a Firenze, si dedicarono inizialmente, come membri di un gruppo penitenziale laico dei Servi di santa Maria, alla cura dei poveri e dei malati. Si ritirarono, in seguito, sul Monte Senario per condurvi una vita di povertà e contemplazione, dando origine ad un Ordine dedicato particolarmente alla Madre del Signore.

  L’Ordine dei Servi di Maria fu approvato da papa Benedetto XI nel 1304.

  



  Dal Comune dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio. Per l'Ufficio delle letture e i Vespri si possono usare gli inni del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  17 FEBBRAIO - SANTI SETTE FONDATORI DELL'ORDINE DEI SERVI DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  17 FEBBRAIO - SANTI SETTE FONDATORI DELL'ORDINE DEI SERVI DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Leggenda» sull'origine dell'Ordine dei Servi della B.V. Maria


  (Monumenta Ord. Serv. B. Mariae Virginis I, nn. 15. 26. 27. 16. 17. 18. 19. 21. 30. 41. 48; p. 71 ss.).

  



  Lode agli uomini santi

  



  Vi erano a Firenze sette uomini degni di molta venerazione ed onore, uniti fra di loro da un vincolo di fraterna amicizia e animati dagli stessi ideali. Maria, Nostra Signora, si servì di loro per iniziare l'Ordine religioso suo e dei suoi servi.

  Quando entrai nel nostro Ordine, non trovai più nessuno di loro ancora in vita, tranne frate Alessio. Penso che piacque a Nostra Signora conservarlo in vita fino ai nostri giorni, perché dalla sua viva voce conoscessimo l'origine del nostro Ordine.

  Come ho potuto constatare di persona, la sua vita non solo spingeva al bene i presenti con il suo esempio, ma testimoniava, con la perfezione sua e dei suoi compagni, la profonda religiosità del loro primo sodalizio.

  La loro vita, prima ancora che si unissero insieme, aveva un quadruplice aspetto.

  Il primo riguardava la Chiesa. Infatti alcuni di loro avevano deciso di conservare la verginità e la castità; altri erano legati in matrimonio; altri infine, per la morte delle mogli, erano liberi dal vincolo coniugale. Tutti però avevano dedicato l'esistenza al servizio della Sposa di Cristo.

  Il secondo aspetto riguardava il benessere dei cittadini. Esercitavano infatti la professione di mercanti e compravano e vendevano i beni terreni. Ma quando trovarono la perla preziosa, non solo donarono ai poveri quanto possedevano, ma diedero se stessi con gioioso slancio a Dio e alla Nostra Signora, servendoli con somma fedeltà.

  Il terzo aspetto riguardava appunto la venerazione e l'onore alla Vergine. Esisteva in Firenze una società in onore della Vergine Maria, fondata da molto tempo, la quale sia per l'antichità, sia per la santità e il gran numero di uomini e donne che aderivano, aveva acquistato tale notorietà rispetto alle altre, da essere chiamata «Compagnia maggiore di santa Maria». Di questa Compagnia e in modo eccellente facevano parte i nostri sette uomini, prima di riunirsi insieme.

  Il quarto aspetto riguardava la perfezione dell'anima. Amavano Dio sopra ogni cosa, a lui dirigevano ogni loro azione e l'onoravano in tutti i loro pensieri, nelle parole e nelle opere.

  Dopo che ebbero deciso, con fermo proposito, di riunirsi a far vita comune, spinti dall'ispirazione divina e dalla chiamata di Maria, abbandonarono le loro case e le loro famiglie. A queste lasciarono il necessario, il resto lo distribuirono ai poveri.

  Infine si rivolsero a uomini esemplari per vita e comportamento e li misero a parte del loro progetto.

  Così, saliti sul Monte Senario ed avendo costruito sulla sua cima una casetta sufficiente per loro, vi si trasferirono per abitarvi insieme.

  Ivi si resero conto che la Nostra Signora non li aveva riuniti soltanto per attendere alla propria santificazione, ma anche allo scopo di aggregarsi altri e allargare così il nuovo Ordine, che essa aveva iniziato per mezzo loro. Perciò si prepararono ad accettare altri fratelli e fin da quel tempo ne accolsero alcuni, dando inizio al Nostro Ordine. Il quale risulta così edificato principalmente dalla Madonna, fondato nell'umiltà dei nostri fratelli, costruito nella loro concordia e conservato nella povertà.

  



  Responsorio

  At 4, 32; 2, 46b-47a



  R. Il gruppo formava un cuore solo e un'anima sola; e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva; * ogni cosa era fra loro comune.

  V. Prendevano i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo;

  R. ogni cosa era fra loro comune.

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, la carità ardente dei Santi Sette Fondatori, che fraternamente uniti nel devoto servizio di Maria Madre di Dio hanno rianimato la fede del popolo cristiano. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  17 FEBBRAIO - SANTI SETTE FONDATORI DELL'ORDINE DEI SERVI DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, fratelli oppure Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.   È bello e piacevole

  che i fratelli stiano insieme!

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  È bello e piacevole

  che i fratelli stiano insieme!

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, la carità ardente dei Santi Sette Fondatori, che fraternamente uniti nel devoto servizio di Maria Madre di Dio hanno rianimato la fede del popolo cristiano. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  17 FEBBRAIO - SANTI SETTE FONDATORI DELL'ORDINE DEI SERVI DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre oppure Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore.

  Ama la giustizia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per più santi:


  Fedeli sino alla morte,

  hanno ricevuto da Dio la corona della vita.

  



  Per un religioso:

  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:

  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, la carità ardente dei Santi Sette Fondatori, che fraternamente uniti nel devoto servizio di Maria Madre di Dio hanno rianimato la fede del popolo cristiano. Per il nostro Signore.

  



  21 febbraio

  SAN PIER DAMIANI, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  Nel Tempo ordinario, memoria facoltativa

  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  



  Nacque a Ravenna nel 1007. Terminati gli studi si diede all'insegnamento, ma subito l'abbandonò ed entrò nell'eremo di Fonte Avellana dove, eletto priore, promosse alacremente la vita religiosa. In tempi calamitosi aiutò i Romani Pontefici, con la sua opera e con i suoi scritti e le sue ambascerie, nel promuovere la riforma della Chiesa. Creato cardinale e vescovo di Ostia da Stefano IX morì nel 1072 e subito fu venerato come santo.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  21 FEBBRAIO - SAN PIER DAMIANI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  21 FEBBRAIO - SAN PIER DAMIANI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Pier Damiani, vescovo


  (Lib. 8, 6; PL 144, 473-476)

  



  Aspetta lietamente la gioia dopo la tristezza

  



  Mi hai pregato, o carissimo, che ti mandassi per iscritto parole di consolazione e addolcissi il tuo animo amareggiato per i flagelli che sopporti.

  Ma se la considerazione della tua prudenza non si è affievolita, la consolazione l'hai a portata di mano, dal momento che le parole stesse mostrano senza alcun dubbio che tu, per acquistare l'eredità celeste, sei divinamente istruito come un figlio. Che cosa è di più chiaro di quanto è detto: O figlio, accostandoti a servire Dio, stà saldo nella giustizia e nel timore e prepara la tua anima alla tentazione? (cfr. Sir 2, 1-2).

  Dove c'è timore e giustizia, la tentazione di qualsiasi avversità non è una tortura da schiavi, ma piuttosto una correzione paterna. Perciò anche il beato Giobbe, trovandosi tra gli stessi flagelli delle percosse, dice: Colui che ha cominciato, egli stesso mi stritoli, sciolga la sua mano e mi abbatta (cfr. Gb 6, 9 volgata), aggiunge ancora: Avrei invero ancora una consolazione, che mi affligga col dolore senza risparmiarmi (cfr. Gb 6, 10).

  Per gli effetti di Dio, infatti, lo stesso castigo divino è una grande consolazione, perché attraverso i flagelli di un momento che sopportano, avanzano a grandi passi nella ferma speranza di conquistare la gloria della beatitudine celeste. Per questo l'orefice batte l'oro con il martello per renderlo più puro dalle scorie. Per questo la lima raschia con insistenza, perché la naturale lucentezza del metallo appaia più chiaramente. La fiamma saggia i vasi del vasaio mentre la tribolazione saggia gli uomini giusti (cfr. Sir 27, 5 volgata). Perciò anche il beato Giacomo dice: «Considerate perfetta letizia, fratelli, quando subite ogni sorta di prove» (Gc 1, 2).

  A buon diritto devono gioire coloro ai quali viene sì data un'afflizione temporanea quaggiù per il male compiuto, ma sono serbati premi eterni in cielo per le opere buone.

  Perciò, carissimo e dolcissimo fratello, mentre sei circondato di colpi, mentre sei castigato da percosse e dalla correzione di Dio, non disperar in cuor tuo, non ti sfugga il lamento della mormorazione. L'amarezza della mestizia non ti avvolga completamente; la pusillanimità non ti renda nervoso. Regni sempre la serenità sul tuo volto e la gioia nel tuo animo, e risuoni sulla tua bocca il ringraziamento.

  Bisogna lodare infatti il disegno divino che colpisce momentaneamente i suoi allo scopo di sottrarli ai flagelli eterni. Deprime per elevare, taglia per guarire, atterra per sollevare.

  Pertanto, o carissimo, irrobustisci il tuo animo alla pazienza con queste ed altre testimonianze della Sacra Scrittura ed aspetta lietamente la gioia dopo la tristezza.

  La speranza ti innalzi alla felicità, la carità accenda il tuo fervore, perché la mente, piena di queste realtà, dimentichi ciò che soffre esteriormente, si rianimi e si immedesimi in ciò che contempla interiormente.

  



  Responsorio

  Sir 31, 8. 11. 10



  R. Beato l'uomo, che è trovato senza macchia e non corre dietro all'oro: * si consolideranno i suoi beni nel Signore.

  V. Poteva trasgredire, non ha trasgredito; poteva compiere il male, non lo ha fatto:

  R. si consolideranno i suoi beni nel Signore.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, che in san Pier Damiani ci hai dato un maestro e un modello di vita interamente votata al tuo servizio nella santa Chiesa, fa' che non anteponiamo nulla all'amore del Cristo e camminiamo verso di te nella luce del vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  21 FEBBRAIO - SAN PIER DAMIANI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.




  



  Per un dottore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14



  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.




  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, che in san Pier Damiani ci hai dato un maestro e un modello di vita interamente votata al tuo servizio nella santa Chiesa, fa' che non anteponiamo nulla all'amore del Cristo e camminiamo verso di te nella luce del vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  21 FEBBRAIO - SAN PIER DAMIANI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.




  



  Per un dottore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.




  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Maestro della fede e luce della Chiesa,

  san Pier Damiani,

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, che in san Pier Damiani ci hai dato un maestro e un modello di vita interamente votata al tuo servizio nella santa Chiesa, fa' che non anteponiamo nulla all'amore del Cristo e camminiamo verso di te nella luce del vangelo. Per il nostro Signore.

  



  22 febbraio

  CATTEDRA DI SAN PIETRO, APOSTOLO

  



  Festa

  



  La festa della Cattedra di Pietro fu celebrata in questo giorno a Roma fin dal secolo IV, per significare il fondamento e l'unità della dottrina che poggia sopra l'apostolo.

  



  Invitatorio


  22 FEBBRAIO - CATTEDRA DI SAN PIETRO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  22 FEBBRAIO - CATTEDRA DI SAN PIETRO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.



  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Pietro proclama con fede:

  Gesù, che voi avete ucciso,

  Dio lo ha fatto risorgere dai morti

  ed esaltato nella gloria.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Pietro proclama con fede:

  Gesù, che voi avete ucciso,

  Dio lo ha fatto risorgere dai morti

  ed esaltato nella gloria.

  



  2 ant.


  Il Signore ha mandato il suo angelo,

  e mi ha liberato dalla mano di Erode.

  



  Salmo 63


  Preghiera contro il terrore del nemico


  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Il Signore ha mandato il suo angelo,

  e mi ha liberato dalla mano di Erode.

  



  3 ant.


  Una nube luminosa li avvolse;

  ed ecco una voce diceva:

  Questi è il mio Figlio, il prediletto.

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  3 ant.


  Una nube luminosa li avvolse;

  ed ecco una voce diceva:

  Questi è il mio Figlio, il prediletto.

  



  V. Da chi andremo, Signore?

  R. Tu hai parole di vita eterna.

  



  Prima lettura

  



  Dagli Atti degli Apostoli

  11, 1-18



  Pietro racconta la conversione dei pagani

  



  In quei giorni, gli apostoli e i fratelli che stavano nella Giudea vennero a sapere che anche i pagani avevano accolto la parola di Dio. E quando Pietro salì a Gerusalemme, i circoncisi lo rimproveravano dicendo: «Sei entrato in casa di uomini non circoncisi e hai mangiato insieme con loro!».

  Allora Pietro raccontò per ordine come erano andate le cose, dicendo: «Io mi trovavo in preghiera nella città di Giaffa e vidi in estasi una visione: un oggetto, simile a una grande tovaglia, scendeva come calato dal cielo per i quattro capi e giunse fino a me. Fissandolo con attenzione, vidi in esso quadrupedi, fiere e rettili della terra e uccelli del cielo. E sentii una voce che mi diceva: Pietro, àlzati, uccidi e mangia! Risposi: Non sia mai, Signore, poiché nulla di profano e di immondo è entrato mai nella mia bocca. Ribattè nuovamente la voce dal cielo: Quello che Dio ha purificato, tu non considerarlo profano. Questo avvenne per tre volte e poi tutto fu risollevato di nuovo nel cielo. Ed ecco, in quell'istante, tre uomini giunsero alla casa dove eravamo, mandati da Cesarèa a cercarmi. Lo Spirito mi disse di andare con loro senza esitare. Vennero con me anche questi sei fratelli ed entrammo in casa di quell'uomo. Egli ci raccontò che aveva visto un angelo presentarsi in casa sua e dirgli: Manda a Giaffa e fa' venire Simone detto anche Pietro; egli ti dirà parole per mezzo delle quali sarai salvato tu e tutta la tua famiglia. Avevo appena cominciato a parlare quando lo Spirito Santo scese su di loro, come in principio era sceso su di noi. Mi ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: Giovanni battezzò con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo. Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso dono che a noi per aver creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io per porre impedimento a Dio?».

  All'udir questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio dicendo: «Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si convertano perché abbiano la vita!».

  



  Responsorio

  Lc 22, 32; Mt 16, 17b



  R. Ho pregato per te, Simon Pietro, che non venga meno la tua fede; * e tu, superata la prova, conferma i tuoi fratelli.

  V. Non ti fu rivelato il mio mistero dalla carne e dal sangue, ma dal Padre mio che è nei cieli;

  R. e tu, superata la prova, conferma i tuoi fratelli.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa


  (Disc. 4 nell'anniversario della sua elezione, 2-3); PL 54, 149-151)

  



  La Chiesa di Cristo s'innalza sulla salda fede di Pietro

  



  Tra tutti gli uomini solo Pietro viene scelto per essere il primo a chiamare tutte le genti alla salvezza e per essere il capo di tutti gli apostoli e di tutti i Padri della Chiesa. Nel popolo di Dio sono molti i sacerdoti e i pastori, ma la vera guida di tutti è Pietro, sotto la scorta suprema di Cristo. Carissimi, Dio si è degnato di rendere quest'uomo partecipe del suo potere in misura grande e mirabile. E se ha voluto che anche gli altri principi della Chiesa avessero qualche cosa in comune con lui, è sempre per mezzo di lui che trasmette quanto agli altri non ha negato.

  A tutti gli apostoli il Signore domanda che cosa gli uomini pensino di lui e tutti danno la stessa risposta fino a che essa continua ad essere l'espressione ambigua della comune ignoranza umana. Ma quando gli apostoli sono interpellati sulla loro opinione personale, allora il primo a professare la fede nel Signore è colui che è primo anche nella dignità apostolica.

  Egli dice: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente»; e Gesù gli risponde: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli» (Mt 16, 16-17). Ciò significa: tu sei beato perché il Padre mio ti ha ammaestrato, e non ti sei lasciato ingannare da opinioni umane, ma sei stato istruito da un'ispirazione celeste. La mia identità non te l'ha rivelata la carne e il sangue, ma colui del quale io sono il Figlio unigenito. Gesù continua: «E io ti dico»: cioè come il Padre mio ti ha rivelato la mia divinità, così io ti manifesto la tua dignità. «Tu sei Pietro». Ciò significa che se io sono la pietra inviolabile, «la pietra angolare che ha fatto dei due un popolo solo» (cfr. Ef 2, 14. 20), il fondamento che nessuno può sostituire, anche tu sei pietra, perché la mia forza ti rende saldo. Così la mia prerogativa personale è comunicata anche a te per partecipazione. «E su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa» (Mt 16, 18). Cioè, su questa solida base voglio costruire il mio tempio eterno. La mia Chiesa destinata a innalzarsi fino al cielo, dovrà poggiare sulla solidità di questa fede.

  Le porte degli inferi non possono impedire questa professione di fede, che sfugge anche ai legami della morte. Essa infatti è parola di vita, che solleva al cielo chi la proferisce e sprofonda nell'inferno chi la nega. È per questo che a san Pietro viene detto: «A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherei sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli» (Mt 16, 19). Certo, il diritto di esercitare questo potere è stato trasmesso anche agli altri apostoli, questo decreto costitutivo è passato a tutti i principi della Chiesa. Ma non senza ragione è stato consegnato a uno solo ciò che doveva essere comunicato a tutti. Questo potere infatti è affidato personalmente a Pietro, perché la dignità di Pietro supera quella di tutti i capi della Chiesa.

  



  Responsorio

  Cfr. Mt 16, 19



  R. Simon Pietro prima di chiamarti dalla barca, ti ho conosciuto; ti ho messo a capo del mio popolo, * ti ho consegnato le chiavi del regno dei cieli.

  V. Ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, ciò che scioglierai, sarà sciolto:

  R. ti ho consegnato le chiavi del regno dei cieli.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  Concedi, o Dio onnipotente, che tra gli sconvolgimenti del mondo non si turbi la tua Chiesa, che hai fondato sulla roccia con la professione di fede dell'apostolo Pietro. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  22 FEBBRAIO - CATTEDRA DI SAN PIETRO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.



  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Non temere, Simone, dice il Signore,

  d'ora in poi sarai pescatore di uomini.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Non temere, Simone, dice il Signore,

  d'ora in poi sarai pescatore di uomini.

  



  2 ant.


  Te, beato, Simon Pietro:

  hai riconosciuto in Cristo

  il Figlio del Dio vivente.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Te, beato, Simon Pietro:

  hai riconosciuto in Cristo

  il Figlio del Dio vivente.

  



  3 ant.


  A te, o Pietro,

  darò le chiavi del regno dei cieli.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  A te, o Pietro,

  darò le chiavi del regno dei cieli.

  



  Lettura breve

  At 15, 7b-9



  Dio ha fatto una scelta fra voi, perché i pagani ascoltassero per bocca mia la parola del vangelo e venissero alla fede. E Dio, che conosce i cuori, ha reso testimonianza in loro favore concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi; e non ha fatto nessuna discriminazione tra noi e loro, purificandone i cuori con la fede.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come capi, * in mezzo al tuo popolo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  V. Faranno ricordare il tuo nome, Signore, in mezzo al tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  



  Ant. al Ben.   Ho pregato per te, Simon Pietro;

  che non venga meno la tua fede;

  e tu, superata la prova,

  conferma i tuoi fratelli.

  



  Invocazioni

  



  Dio nostro Padre, per mezzo degli apostoli, ci ha fatto eredi del regno dei cieli. Riconosciamo tutti i suoi benefici acclamando:



  Ti loda, Signore, il coro degli Apostoli.



  Gloria a te, Signore, per la mensa del corpo e del sangue di Cristo, trasmessa a noi dagli apostoli

  — è il banchetto imbandito dal tuo Figlio, che ci nutre e ci dà vita.

  

  Gloria a te, Signore, per la mensa della tua parola preparata a noi dagli apostoli,

  — è il Vangelo del tuo Figlio che ci illumina e ci conforta.

  

  Gloria a te, Signore, per la tua Chiesa santa, costruita sul fondamento degli apostoli,

  — è il suo tempio santo, che ci unisce in un solo corpo e in un solo spirito.

  

  Gloria a te, Signore, per la grazia del battesimo e della penitenza affidata al ministero degli apostoli,

  — è il lavacro istituito dal tuo Figlio, che ci purifica da tutte le nostre colpe.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Concedi, o Dio onnipotente, che tra gli sconvolgimenti del mondo non si turbi la tua Chiesa, che hai fondato sulla roccia con la professione di fede dell'apostolo Pietro. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  22 FEBBRAIO - CATTEDRA DI SAN PIETRO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.



  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  Is 22, 22



  Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide; se egli apre, nessuno chiuderà; se egli chiude, nessuno potrà aprire.

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  R. ai confini della terra, la loro parola.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-2a



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri secondo Dio.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo,

  R. sono testimoni delle sue parole.

  



  Nona

  



  Nella salmodia complementare in luogo del salmo 125, si può dire il 128.

  



  Lettura breve

  2 Pt 1, 16



  Non per essere andati dietro a favole artificiosamente inventate vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza.

  



  V. Gioite ed esultate, dice il Signore:

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo.

  



  Orazione

  



  Concedi, o Dio onnipotente, che tra gli sconvolgimenti del mondo non si turbi la tua Chiesa, che hai fondato sulla roccia con la professione di fede dell'apostolo Pietro. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  22 FEBBRAIO - CATTEDRA DI SAN PIETRO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.



  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Exsultet cælum laudibus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Pietro, mi ami tu? Signore, tu sai che ti amo.

  Guida il mio gregge, dice il Signore.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  1 ant.


  Pietro, mi ami tu? Signore, tu sai che ti amo.

  Guida il mio gregge, dice il Signore.

  



  2 ant.


  Pietro era tenuto in prigione:

  e una preghiera insistente a Dio

  saliva per lui dalla Chiesa.

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  2 ant.


  Pietro era tenuto in prigione:

  e una preghiera insistente a Dio

  saliva per lui dalla Chiesa.

  



  3 ant.


  Tu sei Pietro,

  e su questa pietra edificherò la mia Chiesa!

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Tu sei Pietro,

  e su questa pietra edificherò la mia Chiesa!

  



  Lettura breve

  1 Pt 1, 3-5



  Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Annunziate tra i popoli * le meraviglie del Signore.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  V. Proclamate in tutte le nazioni

  le meraviglie del Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  



  Ant. al Magn.   Tu sei pastore del gregge di Cristo,

  e primo degli apostoli:

  a te sono affidate le chiavi del regno.

  



  Intercessioni

  



  Edificati sul fondamento degli apostoli per formare il tempio vivo di Dio, preghiamo con fede:


  Ricordati, Signore, della tua Chiesa.



  Padre, tu hai voluto che gli apostoli fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto,

  — concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio a portare il lieto annunzio ai poveri,

  — fa' che il Vangelo sia predicato a tutti gli uomini.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio per seminare nei solchi dell'umanità il seme della tua Parola,

  — concedi una messe abbondante agli operai del Vangelo.

  

  Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te,

  — fa' che tutti cooperiamo generosamente alla tua opera di riconciliazione e di pace.

  

  Hai costituito il Cristo re dell'universo innalzandolo accanto a te nella gloria,

  — accogli nel tuo regno, i nostri fratelli defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Concedi, o Dio onnipotente, che tra gli sconvolgimenti del mondo non si turbi la tua Chiesa, che hai fondato sulla roccia con la professione di fede dell'apostolo Pietro. Per il nostro Signore.

  



  23 febbraio

  SAN POLICARPO, VESCOVO E MARTIRE

  



  Nel Tempo ordinario, memoria

  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  



  Policarpo, discepolo degli apostoli e vescovo di Smirne, ospite di Ignazio di Antiochia, partì per Roma al fine di trattare con il papa Aniceto la questione della Pasqua. Subì il martirio circa il 155, arso vivo nello stadio della sua città.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  23 FEBBRAIO - SAN POLICARPO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant. dal Comune di un martire:


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure:

  



  Ant. dal Comune dei pastori:


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  23 FEBBRAIO - SAN POLICARPO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso oppure Martyr Dei o Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Lettera della chiesa di Smirne sul martirio di san Policarpo»


  (13, 2-15, 3; Funk, Patres apost. 1, 297-299)

  



  Come sacrificio gradevole e accetto

  



  Quando il rogo fu pronto, Policarpo si spogliò di tutte le vesti e, sciolta la cintura, tentava anche di togliersi i calzari, cosa che prima non faceva, perché sempre tutti i fedeli andavano a gara a chi più celermente riuscisse a toccare il suo corpo. Anche prima del martirio era stato trattato con ogni rispetto, per i suoi santi costumi. Subito fu circondato di tutti gli strumenti che erano stati preparati per il suo rogo. Ma quando stavano per configgerlo con i chiodi disse: «Lasciatemi così: perché colui che mi dà la grazia di sopportare il fuoco mi concederà anche di rimanere immobile sul rogo senza la vostra precauzione dei chiodi». Quelli allora non lo confissero con i chiodi ma lo legarono.

  Egli dunque, con le mani dietro la schiena e legato, come un bell'ariete scelto da un gregge numeroso, quale vittima accetta a Dio preparata per il sacrificio, levando gli occhi al cielo disse: «Signore, Dio onnipotente, Padre del tuo diletto e benedetto Figlio Gesù Cristo, per mezzo del quale ti abbiamo conosciuto; Dio degli Angeli e delle Virtù, di ogni creatura e di tutta la stirpe dei giusti che vivono al tuo cospetto: io ti benedico perché mi hai stimato degno in questo giorno e in quest'ora di partecipare, con tutti i martiri, al calice del tuo Cristo, per la risurrezione dell'anima e del corpo nella vita eterna, nell'incorruttibilità per mezzo dello Spirito Santo. Possa io oggi essere accolto con essi al tuo cospetto quale sacrificio ricco e gradito, così come tu, Dio senza inganno e verace, lo hai preparato e me l'hai fatto vedere in anticipo e ora l'hai adempiuto.

  Per questo e per tutte le cose io ti lodo, ti benedico, ti glorifico insieme con l'eterno e celeste sacerdote Gesù Cristo, tuo diletto Figlio, per mezzo del quale a te e allo Spirito Santo sia gloria ora e nei secoli futuri. Amen». Dopo che ebbe pronunciato l'Amen e finito di pregare, gli addetti al rogo accesero il fuoco. Levatasi una grande fiammata, noi, a cui fu dato di scorgerlo perfettamente, vedemmo allora un miracolo e siamo stati conservati in vita per annunziare agli altri le cose che accaddero.

  Il fuoco si dispose a forma di arco a volta come la vela di una nave gonfiata dal vento e avvolse il corpo del martire come una parete. Il corpo stava al centro di essa, ma non sembrava carne che bruciasse, bensì pane cotto oppure oro e argento reso incandescente. E noi sentimmo tanta soavità di profumo, come di incenso o di qualche altro aroma prezioso.

  



  Responsorio

  Ap 2, 8-9. 10



  R. All'angelo della Chiesa di Smirne scrivi: Così parla il Primo e l'Ultimo, che era morto ed è tornato alla vita. Conosco la tua tribolazione, la tua povertà tuttavia sei ricco.* Sii fedele sino alla morte e ti darò la corona della vita.

  V. Non temere ciò che stai per soffrire: ecco, il diavolo sta per gettare alcuni di voi in carcere, per mettervi alla prova.

  R. Sii fedele sino alla morte e ti darò la corona della vita.

  



  Orazione

  



  O Dio, Signore e Padre di tutti gli uomini, che hai unito alla schiera dei martiri il vescovo san Policarpo, concedi anche a noi, per sua intercessione, di bere al calice della passione del Cristo e di comunicare alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  23 FEBBRAIO - SAN POLICARPO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes Domini sacrati o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune dei martiri:

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.   Da ottantasei anni io servo Cristo,

  e non mi ha fatto alcun torto:

  come posso rinnegare il mio re,

  il mio salvatore?

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Da ottantasei anni io servo Cristo,

  e non mi ha fatto alcun torto:

  come posso rinnegare il mio re,

  il mio salvatore?

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Da ottantasei anni io servo Cristo,

  e non mi ha fatto alcun torto:

  come posso rinnegare il mio re,

  il mio salvatore?

  



  Orazione

  



  O Dio, Signore e Padre di tutti gli uomini, che hai unito alla schiera dei martiri il vescovo san Policarpo, concedi anche a noi, per sua intercessione, di bere al calice della passione del Cristo e di comunicare alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  23 FEBBRAIO - SAN POLICARPO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Ti benedico, Signore onnipotente:

  mi concedi di bere al calice di Cristo,

  come uno dei tuoi martiri.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Ti benedico, Signore onnipotente:

  mi concedi di bere al calice di Cristo,

  come uno dei tuoi martiri.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Ti benedico, Signore onnipotente:

  mi concedi di bere al calice di Cristo,

  come uno dei tuoi martiri.

  



  Orazione

  



  O Dio, Signore e Padre di tutti gli uomini, che hai unito alla schiera dei martiri il vescovo san Policarpo, concedi anche a noi, per sua intercessione, di bere al calice della passione del Cristo e di comunicare alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.

  



  MARZO


  4 marzo

  SAN CASIMIRO

  



  Nel Tempo ordinario, memoria facoltativa

  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  



  Figlio del re di Polonia, nacque nel 1458. Si dedicò in primo luogo alle virtù cristiane, specialmente alla castità e alla misericordia verso i poveri. Colmo di zelo per la fede, ebbe grande venerazione per l'Eucaristia e per la Vergine Maria. Consunto dalla tisi, morì nel 1484.

  



  Dal Comune dei santi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  4 MARZO - SAN CASIMIRO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  4 MARZO - SAN CASIMIRO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Vita di san Casimiro», scritta da un autore quasi contemporaneo.


  (Cap. 2-3; Acta Sanctorum Martii 1, 347-348)

  



  L'uso delle ricchezze secondo i comandi dell'Altissimo

  



  La carità quasi incredibile, certamente non simulata ma sincera, di cui ardeva verso Dio onnipotente per opera di quello Spirito divino, era talmente diffusa nel cuore di Casimiro, tanto traboccava e dalle profondità del cuore tanto si riversava sul prossimo, che nulla gli era più gradito, nulla più desiderato che donare ai poveri di Cristo, ai pellegrini, ai malati, ai prigionieri, ai perseguitati non solo i propri beni, ma tutto se stesso.

  Per le vedove, gli orfani, gli oppressi fu non solo un protettore, non solo un difensore, ma un padre, un figlio, un fratello. E qui sarebbe necessario scrivere una lunga storia se si volessero descrivere i singoli atti di carità e di grande amore che in lui fiorirono verso Dio e verso gli uomini.

  In che misura poi egli praticò la giustizia e abbracciò la temperanza, di quanta prudenza fu dotato e da quale fortezza e costanza d'animo fu sostenuto, soprattutto in quell'età più libera nella quale gli uomini di solito sono più sconsiderati e per natura più inclini al male, è difficile dire o pensare.

  Ogni giorno persuadeva il padre a praticare la giustizia nel governo del regno e dei popoli a lui sottomessi. E mai tralasciò di riprendere con umiltà il re se talvolta, per incuria o per debolezza umana, qualcosa veniva trascurato nel governo. Difendeva ed abbracciava come sue le cause dei poveri e dei miserabili, per cui dal popolo veniva chiamato difensore dei poveri. E benché fosse figlio del re e nobile per la dignità della nascita, mai si mostrava superiore nel tratto e nella conversazione con qualsiasi persona, per quanto umile e di bassa condizione. Volle sempre essere considerato fra i miti ed i poveri di spirito, ai quali appartiene il regno dei cieli, piuttosto che fra i potenti e i grandi di questo secolo. Non desiderò il supremo potere, né mai lo volle accettare quando gli fu offerto dal padre, temendo che il suo animo fosse ferito dagli stimoli delle ricchezze, che il nostro Signore Gesù Cristo ha chiamato spine, o fosse contaminato dal contagio delle cose terrene.

  Tutti i suoi domestici e segretari, uomini insigni e ottimi, dei quali alcuni sono ancora viventi e che lo conobbero intimamente, asseriscono e testimoniano che egli visse vergine fino alla fine e vergine chiuse il suo ultimo giorno.

  



  Responsorio

  Sir 29, 14; 1 Tm 6, 11



  R. Usa le ricchezze secondo i comandi dell'Altissimo; * questo ti sarà più utile dell'oro.

  V. Tendi alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza:

  R. questo ti sarà più utile dell'oro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, che ci chiami a servirti per regnare con te, fa' che per intercessione di san Casimiro viviamo costantemente al tuo servizio nella santità e nella giustizia. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  4 MARZO - SAN CASIMIRO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, fratelli oppure Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.   Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, che ci chiami a servirti per regnare con te, fa' che per intercessione di san Casimiro viviamo costantemente al tuo servizio nella santità e nella giustizia. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  4 MARZO - SAN CASIMIRO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre oppure Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore.

  Ama la giustizia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn. Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, che ci chiami a servirti per regnare con te, fa' che per intercessione di san Casimiro viviamo costantemente al tuo servizio nella santità e nella giustizia. Per il nostro Signore.

  



  7 marzo

  SANTE PERPETUA E FELICITA, MARTIRI

  



  Nel Tempo ordinario, memoria

  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  



  Subirono il martirio a Cartagine nel 203, durante la persecuzione di Settimio Severo. Della loro morte resta ancora una bellissima narra-zione che in parte fu stesa dai medesimi confessori e in parte da uno scrittore del tempo.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  7 MARZO - SANTE PERPETUA E FELICITA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  7 MARZO - SANTE PERPETUA E FELICITA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Narrazione del martirio dei santi martiri cartaginesi»


  (Cap. 18. 20-21; dall'ed. van Beek, Nimega, 1936, pp. 42. 46-52)

  



  Chiamati ed eletti alla gloria del Signore

  



  Spuntò il giorno della vittoria dei martiri e dal carcere si recarono all'anfiteatro, come se andassero in cielo, raggianti in volto, dignitosi, trepidanti più per la gioia che per la paura.

  Perpetua per prima fu scagliata in alto dalla vacca e ricadde sul fianco. Così si alzò e avendo visto Felicità gettata a terra, le si accostò, le porse la mano e la rialzò. E ambedue stettero in piedi insieme. Vinta la durezza della folla, furono richiamate alla porta Sanavivaria.

  Ivi Perpetua, accolta da un catecumeno di nome Rustico che le stava accanto, e come destata dal sonno (talmente era fuori dei sensi e rapita in estasi), cominciò a guardarsi attorno e disse tra lo stupore di tutti: «Quando saremo esposte là a quella vacca?». E avendo sentito che ciò era già avvenuto, non volle crederci prima di aver notato i segni di maltrattamento sul suo corpo e sul vestito. Quindi fatto chiamare suo fratello e quel catecumeno li esortò dicendo: «Siate saldi nella fede, amatevi tutti a vicenda e non prendete occasione di scandalo dalle nostre sofferenze».

  A sua volta Sàturo presso un'altra porta stava esortando il soldato Pudente. Disse fra l'altro: «Insomma proprio come avevo supposto e predetto, finora non ho sperimentato nessuna fiera. Ma ora credi di tutto cuore: ecco io vado laggiù e sarò finito da un solo morso di leopardo».

  E subito, sul finire dello spettacolo, gettato in pasto al leopardo, con un solo morso fu bagnato di tanto sangue che il popolo diede testimonianza al suo secondo battesimo gridando: «È salvo il lavato, è salvo il lavato!». Davvero era salvo colui che si era lavato in tal modo!

  Allora disse al soldato Pudente: «Addio, ricordati della fede e di me; queste cose non ti turbino, ma ti confermino». Nello stesso tempo si fece dare l'anello del suo dito e immersolo nella sua ferita glielo restituì come eredità, lasciandogli il pegno e il ricordo del suo sangue. Venne quindi disteso, ormai esanime, insieme con gli altri al solito posto per il colpo di grazia.

  E siccome il popolo reclamava che quelli fossero portati in vista del pubblico al centro dell'anfiteatro, per poter fissare sulle loro membra i suoi occhi, complici dell'assassinio, mentre la spada penetrava nel loro corpo, essi si alzarono spontaneamente e si recarono là dove il popolo voleva, dopo essersi prima baciati per terminare il martirio con questo solenne rito di pace.

  Tutti gli altri ricevettero il colpo di spada immobili e in silenzio: tanto più Sàturo, che nella visione di Perpetua era salito per primo, per primo rese lo spirito. Egli infatti era in attesa di Perpetua. Essa poi per gustare un po' di dolore, trafitta nelle ossa, gettò un grido, e lei stessa guidò alla sua gola la mano incerta del gladiatore, ancora novellino. Forse una donna di tale grandezza, che era temuta dallo spirito immondo, non avrebbe potuto morire diversamente, se non l'avesse voluto lei stessa.

  O valorosi e beatissimi martiri! Voi siete davvero i chiamati e gli eletti alla gloria del Signore nostro Gesù Cristo!

  



  Responsorio

  Rm 8, 34-35. 37

  



  R. Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione,

  la fame, la nudità, il pericolo, la spada? * In tutto questo siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati.

  V. Cristo Gesù sta alla destra di Dio e intercede per noi.

  R. In tutto questo siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati.

  



  Orazione

  



  O Dio, che con la forza invincibile della tua carità hai sostenuto santa Perpetua e santa Felìcita e le hai rese intrepide di fronte ai persecutori, concedi anche a noi, per intercessione delle sante martiri, di perseverare nella fede e di crescere nel tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  7 MARZO - SANTE PERPETUA E FELICITA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.   Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Orazione

  



  O Dio, che con la forza invincibile della tua carità hai sostenuto santa Perpetua e santa Felìcita e le hai rese intrepide di fronte ai persecutori, concedi anche a noi, per intercessione delle sante martiri, di perseverare nella fede e di crescere nel tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  7 MARZO - SANTE PERPETUA E FELICITA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn. Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Orazione

  



  O Dio, che con la forza invincibile della tua carità hai sostenuto santa Perpetua e santa Felìcita e le hai rese intrepide di fronte ai persecutori, concedi anche a noi, per intercessione delle sante martiri, di perseverare nella fede e di crescere nel tuo amore. Per il nostro Signore.

  



  8 marzo

  SAN GIOVANNI DI DIO, RELIGIOSO

  



  Nel Tempo ordinario, memoria facoltativa

  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  



  Nacque in Portogallo nel 1495. Dopo una vita piena di pericoli nella carriera militare, bramando cose migliori, si consacrò tutto al servizio dei malati. A Granada, in Spagna, fondò un ospedale e riunì intorno a sè dei compagni, che costituirono in seguito l'Ordine degli Ospedalieri di san Giovanni di Dio. Brillò soprattutto per la sua carità verso i poveri e gli infermi. Morì in quella stessa città nel 1550.

  



  Dal Comune dei santi: religiosi o della carità con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  8 MARZO - SAN GIOVANNI DI DIO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  8 MARZO - SAN GIOVANNI DI DIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Giovanni di Dio, religioso


  (Archivio gen. Ord. Osped., quaderno: «De las cartas...», ff. 23-24, 27; O. Marcos, Cartas y escritos de nuestro glorioso padre san Juan de Dios, Madrid, 1935, pp. 18-19; 48-50)

  



  Cristo è fedele e a tutto provvede

  



  Se guardassimo alla misericordia di Dio, non cesseremo mai di fare il bene tutte le volte che se ne offre la possibilità. Infatti quando, per amor di Dio, passiamo ai poveri ciò che egli stesso ha dato a noi, ci promette il centuplo nella beatitudine eterna. O felice guadagno, o beato acquisto! Chi non donerà a quest'ottimo mercante ciò che possiede, quando cura il nostro interesse e ci supplica a braccia aperte di convertirci a lui e di piangere i nostri peccati e di metterci al servizio della carità, prima verso di noi e poi verso il prossimo? Infatti come l'acqua estingue il fuoco, così la carità cancella il peccato (cfr. Sir 3, 29).

  Vengono qui tanti poveri, che io molto spesso mi meraviglio in che modo possano esser mentenuti. Ma Gesù Cristo provvede a tutto e tutti sfama. Molti poveri vengono nella casa di Dio, perché la città di Granada è grande e freddissima, soprattutto ora che è inverno. Abitano ora in questa casa oltre centodieci persone: malati, sani, poveri, pellegrini. Dato che questa è la casa generale, accoglie malati di ogni genere e condizione: rattrappiti nelle membra, storpi lebbrosi, muti, dementi, paralitici, tignosi, stremati dalla vecchiaia, molti fanciulli e inoltre innumerevoli pellegrini e viandanti, che giungono qui e trovano fuoco, acqua, sale e recipienti in cui cuocere i cibi. Non esistono stanziamenti pecuniari per tutti costoro, ma Cristo provvede.

  Perciò lavoro con denaro altrui e sono prigioniero per onore di Gesù Cristo. Sono così oppresso dai debiti, che spesso non oso uscire di casa a motivo dei creditori ai quali devo rispondere. D'altra parte vi sono tanti poveri fratelli, mio prossimo, provati oltre ogni possibilità umana, sia nell'anima che nel corpo, che io sento grandissima amarezza di non poter soccorrere. Confido tuttavia in Cristo che conosce il mio cuore. Perciò dico: Maledetto l'uomo che confida negli uomini e non confida in Cristo. Volente o nolente, gli uomini ti lasceranno. Cristo invece è fedele e immutabile. Cristo veramente provvede a tutto. A lui rendiamo sempre grazie. Amen.

  



  Responsorio

  Is 58, 7-8



  R. Dividi il tuo pane con l'affamato e introduci in casa tua il povero senza tetto; * allora la tua luce sorgerà come l'aurora, davanti a te camminerà la tua giustizia.

  V. Vesti colui che è nudo, non distogliere gli occhi da quelli della tua carne:

  R. allora la tua luce sorgerà come l'aurora, davanti a te camminerà la tua giustizia.

  



  Orazione

  



  Signore, che in san Giovanni di Dio hai fatto risplendere la tua misericordia verso i poveri e i malati, concedi anche a noi di esprimere con le opere la stessa carità, per essere accolti fra gli eletti nel tuo regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  8 MARZO - SAN GIOVANNI DI DIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, fratelli o Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un religioso:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.


  Oppure:


  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Per un santo della carità:


  Da questo sapranno che siete miei discepoli,

  se avrete amore gli uni per gli altri.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Da questo sapranno che siete miei discepoli,

  se avrete amore gli uni per gli altri.

  



  Orazione

  



  Signore, che in san Giovanni di Dio hai fatto risplendere la tua misericordia verso i poveri e i malati, concedi anche a noi di esprimere con le opere la stessa carità, per essere accolti fra gli eletti nel tuo regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  8 MARZO - SAN GIOVANNI DI DIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore.

  Ama la giustizia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un religioso:


  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.


  Oppure:


  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Per un santo della carità:


  Quello che avete fatto

  al più piccolo dei miei fratelli,

  l'avete fatto a me.

  Venite, benedetti dal Padre mio,

  ricevete il regno

  preparato per voi dall'inizio del mondo.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Quello che avete fatto

  al più piccolo dei miei fratelli,

  l'avete fatto a me.

  Venite, benedetti dal Padre mio,

  ricevete il regno

  preparato per voi dall'inizio del mondo.

  



  Orazione

  



  Signore, che in san Giovanni di Dio hai fatto risplendere la tua misericordia verso i poveri e i malati, concedi anche a noi di esprimere con le opere la stessa carità, per essere accolti fra gli eletti nel tuo regno. Per il nostro Signore.

  



  9 marzo

  SANTA FRANCESCA ROMANA, RELIGIOSA

  



  Nel Tempo ordinario, memoria facoltativa

  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  



  Nacque a Roma nel 1384. Sposatasi che era ancora giovane, ebbe tre figli. Vivendo in tempi burrascosi, distribuì i suoi beni ai poveri e servì i malati; fu mirabile nell’apostolato verso i poveri e nella pratica delle virtù, specialmente nell’umiltà e nella pazienza. Nell’anno 1425 fondò la Congregazione delle Oblate sotto la regola di San Benedetto. Morì nel 1440.

  



  Dal Comune delle sante: della carità con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  9 MARZO - SANTA FRANCESCA ROMANA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  9 MARZO - SANTA FRANCESCA ROMANA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Vita di santa Francesca Romana», scritta da Maria Maddalena di Anguillara, superiora delle Oblate di Tor de' Specchi


  (Capp. 6-7; Acta Sanctorum Martii 2, *188-*189)

  



  La pazienza e la carità di santa Francesca

  



  Dio mise alla prova la pazienza di Francesca non soltanto nei beni esterni di fortuna, ma volle provarla anche nel suo stesso corpo in molti modi. Soffrì malattie per le quali fu molto tormentata. Però non fu dato mai di osservare in lei alcun moto di impazienza, nessun gesto di contrarietà per cure fastidiose o sbagliate.

  Francesca diede esempio di costanza nella morte immatura dei figli, che pure amava con grande tenerezza, adattandosi con serenità al volere divino e ringraziando Dio per quanto le accadeva. Con pari costanza sopportò le lingue dei maldicenti e dei detrattori che sparlavano del suo modo di vivere. Non dimostrò neppur il minimo indizio di avversione per quelle persone che parlavano senza riguardo di lei e delle sue cose, ma ricambio sempre con il bene il male. Anzi pregava continuamente Dio per loro.

  Dio l'aveva scelta ad essere santa non per sé sola, ma per far godere anche agli altri i doni ricevuti per la salute e dell'anima e del corpo. Perciò l'aveva dotata di tanta amabilità che chiunque avesse avuto modo di trattare con lei si sentiva istantaneamente preso da amore e stima per la sua persona e diveniva docile ad ogni suo volere.

  Nelle sue parole c'era tanta efficacia divina che portava pronto sollievo agli afflitti, calmava gli inquieti, chetava gli adirati, riconciliava i nemici, spegneva vecchi odi e rancori e, spessissimo, impediva vendette, già meditate e preparate.

  In una parola, sembrava poter frenare i sentimenti di qualsiasi persona e guidarli dove voleva lei.

  Perciò da ogni parte si faceva ricorso a Francesco come a rifugio sicurissimo e nessuno si allontanava da lei senza esser stato consolato, quantunque ella biasimasse liberamente i peccati e stigmatizzasse senza paura tutto ciò che era colpevole e spiacente a Dio.

  Imperversavano a Roma diverse malattie, ritenute mortali e contagiose. Ma la santa, disprezzando ogni paura di contagio, non dubitò di mostrare la sua pietà verso i miseri e i bisognosi. Prima li induceva con la sua carità a riconciliarsi con Dio, poi li aiutava amorevolmente ad accettare dalle sue mani ogni malanno, e a sopportarlo per suo amore. Ricordava che Cristo, per primo, aveva sofferto tanti dolori per loro.

  Francesca non si accontentava di curare gli infermi che poteva raccogliere in casa sua, ma andava a cercare anche quelli degenti nei loro tuguri e negli ospedali pubblici. Trovatili, disseteva quelli che avevano sete, faceva i letti e fasciava le ferite. Quanto più queste erano maleodoranti e stomachevoli, tanto più le trattative con pietà e con cura. Andando all'ospedale detto Campo Santo, era solita portare con sé cibi e vivande squisite da distribuire fra i più bisognosi; nel ritorno poi portava a casa stracci di vestiti e poveri panni tutti sporchi che ella, lavati e ben ricuciti, come se dovessero servire al Signore stesso, ripiegava con cura e metteva da parte tra profumi.

  Per trent'anni Francesca praticò questo servizio agli infermi negli ospedali, mentre ancora abitava nella casa di suo marito, frequentando gli ospedali di Santa Maria e Santa Cecilia in Trastevere, e un altro, quello di Santo Spirito in Sassia e un quarto al Campo Santo. E siccome in questo tempo di contagio non solo era difficile trovare medici che curassero i corpi, ma anche sacerdoti che somministrassero la necessaria medicina alle anime, ella li ricercava e li conduceva a coloro che già erano stati preparati a ricevere i sacramenti della Penitenza e dell'Eucaristia. Per poter fare questo a suo piacimento, con maggior comodità, manteneva a sue spese un sacerdote, il quale, recandosi ai predetti ospedali, visitava i malati da lei indicati.

  



  Responsorio

  Rt 3, 10. 11; cfr. Gdt 13, 25



  R. Sii benedetta dal Signore! * Il popolo di Dio ti ammira come una donna di coraggio e di fede.

  V. Il Signore ha reso glorioso il tuo nome: gli uomini non si stancheranno di lodarti.

  R. Il popolo di Dio ti ammira come una donna di coraggio e di fede.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in santa Francesca Romana ci hai offerto un modello di santità coniugale e di vita a te consacrata, fa' che in ogni circostanza siamo perseveranti nel tuo servizio e camminiamo nella luce del tuo volto. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  9 MARZO - SANTA FRANCESCA ROMANA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina o Lode alla donna forte o Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Il regno dei cieli

  è simile a un mercante

  in cerca di perle preziose;

  trovata una perla di grande valore,

  vende tutti i suoi averi

  e la compra.

  



  Per una santa della carità:


  Da questo sapranno che siete miei discepoli,

  se avrete amore gli uni per gli altri.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo, e supplichiamolo:


  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in santa Francesca Romana ci hai offerto un modello di santità coniugale e di vita a te consacrata, fa' che in ogni circostanza siamo perseveranti nel tuo servizio e camminiamo nella luce del tuo volto. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  9 MARZO - SANTA FRANCESCA ROMANA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Esulta e si allarga il mio cuore

  nella gioia della mia salvezza.

  



  Per una santa della carità:


  Quello che avrete fatto al più piccolo dei miei fratelli, l'avete fatto a me. Venite, benedetti dal Padre mio, ricevete il regno preparato per voi dall'inizio del mondo.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto e la vita eterna.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in santa Francesca Romana ci hai offerto un modello di santità coniugale e di vita a te consacrata, fa' che in ogni circostanza siamo perseveranti nel tuo servizio e camminiamo nella luce del tuo volto. Per il nostro Signore.

  



  17 marzo

  SAN PATRIZIO, VESCOVO

  



  Per la commemorazione

  



  Nato in Gran Bretagna verso il 385, ancor giovane fu portato prigioniero in Irlanda e mandato a pascolare le pecore. Riconquistata la libertà, volle essere ascritto fra i chierici. In seguito, eletto vescovo d'Irlanda, evangelizzò con grande zelo i popoli di quell'isola, convertendone molti alla fede. Ebbe grandissimi meriti nella istituzione della gerarchia ecclesiastica dell'isola. Morì presso Down nel 461.

  



  Ufficio delle letture


  17 MARZO - SAN PATRIZIO

  



  Lettura

  



  Dalla «Confessione» di san Patrizio, vescovo


  (Cap. 14-16; PL 53, 808-809)

  



  Molti popoli per la mia predicazione sono rinati al Signore

  



  Renderò grazie al mio Dio senza mai stancarmi, perché mi ha conservato fedele nel giorno della prova, sicché oggi posso offrire in sacrificio come ostia vivente la mia vita a Cristo, mio Dio, che mi ha salvato da tutti i miei affanni. Gli dirò: Chi sono io, o Signore, o quale vocazione mi hai tu chiamato per ricoprirmi di tanti favori?

  Oggi, dovunque mi trovo, mi posso rallegrare sempre e magnificare il tuo nome tra le genti non solo nella prosperità, ma anche nelle afflizioni. Qualunque cosa, buona o cattiva che sia, devo sempre accoglierla con animo sereno e rendere incessanti grazie a Dio, il quale mi ha fatto dono di una fede incrollabile in lui e mi darà ascolto.

  Ancora in questi ultimi giorni della mia vita, sto pensando se intraprendere un'opera veramente santa e meravigliosa; se imitare cioè quei santi di cui il Signore aveva già predetto che avrebbero annunziato il suo vangelo «in testimonianza a tutte le genti», prima della fine del mondo.

  Da dove è venuta in me questa sapienza, che prima non avevo? Io non sapevo neppure contare i giorni, né ero capace di gustare Dio. Come mai dunque mi è stato dato un dono così grande, così salutare, come è quello di conoscere Dio e di amarlo? Chi mi ha dato la forza di abbandonare la patria e i genitori, di rifiutare gli onori che mi venivano offerti e di venire tra le genti di Irlanda a predicare il Vangelo, sopportando gli oltraggi degli increduli e l'infamia dell'esilio, senza contare le numerose persecuzioni fino alla catene e al carcere? Così ho sacrificato la mia libertà per la salvezza degli altri!

  Se ne sarò degno sono pronto anche a dare, senza esitazione e molto volentieri, la mia vita per il suo nome. Se il Signore me ne farà la grazia, desidero consacrare tutte le mie forze a questa causa. Ho tanti debiti verso il Signore perché egli mi ha fatto il dono inestimabile di rigenerare in lui con la mia opera molti popoli e di portarli alla pienezza della vita cristiana. Per la sua grazia ho potuto ordinare in tutti i loro villaggi alcuni chierici, a cui affidare queste genti, venute da poco alla fede. Questo è veramente un popolo che il Signore ha chiamato a sé dagli estremi confini della terra, come aveva promesso anticamente, per mezzo dei profeti: «A te verranno i popoli dall'estremità della terra e diranno: i nostri padri ereditarono molte menzogne, vanità che non giovano a nulla» (Ger 16, 19). E ancora: Ti ho posto come luce per le genti, perché tu sia loro salvezza sino all'estremità della terra (cfr. Is 49, 6). Attendo il compimento della sua promessa. Egli, infatti che non inganna mai alcuno, dice nel vangelo: «Verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe» (Mt 8, 11). Siamo certi perciò che i credenti verranno da ogni parte del mondo.

  



  Responsorio

  Rm 15, 15-16: 1, 9



  R. Dio mi ha dato la grazia di essere ministro di Cristo tra i pagani, consacrato per l'annunzio del vangelo di Dio * perché i pagani divengano una oblazione gradita, santificata dallo Spirito.

  V. Al Padre rendo culto nel mio spirito, annunziando il Vangelo del Figlio suo,

  R. perché i pagani divengano una oblazione gradita, santificata dallo Spirito.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai inviato ai popoli dell'Irlanda il vescovo san Patrizio come apostolo del Vangelo, per sua intercessione concedi alle nostre comunità di riscoprire il senso missionario della fede e di annunziare agli uomini le meraviglie del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  17 MARZO - SAN PATRIZIO

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Andate, evangelizzate i popoli

  e battezzate nel nome del Padre e del Figlio

  e dello Spirito Santo.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai inviato ai popoli dell'Irlanda il vescovo san Patrizio come apostolo del Vangelo, per sua intercessione concedi alle nostre comunità di riscoprire il senso missionario della fede e di annunziare agli uomini le meraviglie del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  17 MARZO - SAN PATRIZIO

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Molti verranno dall'oriente e dall'occidente

  e siederanno a mensa con i vostri padri

  nel regno dei cieli.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai inviato ai popoli dell'Irlanda il vescovo san Patrizio come apostolo del Vangelo, per sua intercessione concedi alle nostre comunità di riscoprire il senso missionario della fede e di annunziare agli uomini le meraviglie del tuo amore. Per il nostro Signore.

  



  18 marzo

  SAN CIRILLO DI GERUSALEMME, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  Per la commemorazione

  



  Nato nel 315 da genitori cristiani, fu successore del vescovo Massimo nella sede episcopale di Gerusalemme nell'anno 348. Implicato nelle dispute ariane, dovette subire più volte l'esilio. Testimoniano la sua attività di pastore i discorsi con i quali espose ai fedeli la vera dottrina della fede, la Sacra Scrittura e la tradizione della Chiesa. Morì nel 386.

  



  Ufficio delle letture


  18 MARZO - SAN CIRILLO DI GERUSALEMME

  



  Lettura

  



  Dalle «Catechesi» di san Cirillo di Gerusalemme, vescovo


  (Catech. 3, 1-3; PG 33, 426-430)

  



  Preparate la vostra anima a ricevere lo Spirito Santo

  



  «Gioiscano i cieli, esulti la terra» (Sal 95, 11) per coloro che devono essere aspersi con l'issopò e anzi purificati da un issòpo spirituale, per virtù di colui che durante la passione fu abbeverato d'issòpo per mezzo d'una canna. Gioiscano anche le virtù celesti; si preparino le anime che si devono unire allo Sposo spirituale. Risuona infatti la voce di uno che grida nel deserto: «Preparate la via del Signore» (Mt 3, 3).

  Assecondate quindi, o figli della giustizia, Giovanni che esorta e dice: Raddrizzate i sentieri del Signore (cfr. Lc 3, 4). Togliete tutti gli impedimenti ed ostacoli per giungere agevolmente alla vita eterna. Mediante una fede genuina preparate la vostra anima ad accogliere lo Spirito Santo. Cominciate a lavare le vostre vesti con la penitenza per essere trovati puri quando sarete chiamati alle nozze dello Sposo.

  Lo Sposo infatti invita tutti, perché generosa e ampia è la grazia e tutti sono radunati dalla voce dei predicatori. Egli poi sceglierà coloro che saranno ammessi alle nozze, figura del battesimo.

  Non avvenga ora che qualcuno di coloro che hanno dato i loro nomi debba udire: Amico, come sei entrato qui senza la veste nuziale? (cfr. Mt 22, 12).

  Dio voglia invece che tutti possiate udire: «Bene, servo buono e fedele, sei stato fedele nel poco, ti darà autorità sul molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone» (Mt 25, 21. 23).

  Finora infatti siete rimasti fuori della porta, ma vi sia dato di poter dire: Il re mi ha introdotto nella sua stanza. Esulti l'anima mia nel Signore; mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come uno sposo che si cinge il diadema e come una sposa che si adorna di gioielli (cfr. Is 61, 10).

  L'anima di voi tutti sia trovata senza macchia o ruga o alcunché del genere, non dico prima di aver ricevuta la grazia (come sarebbe infatti possibile, dato che siete chiamati alla remissione dei peccati?), ma quando vi sarà data la grazia, la coscienza concorra alla sua efficacia, non portando in sé motivo di condanna.

  È certo una cosa grande, fratelli: accostatevi ad essa con molta cautela. Ognuno di voi comparirà davanti a Dio, alla presenza di molte miriadi di angeli. Lo Spirito Santo porrà il suo sigillo sulle vostre anime, sarete scelti per militare al servizio del gran re.

  Perciò preparatevi e siate pronti, non tanto con l'abbigliamento di bianche vesti, quanto con l'interiore ricchezza dell'amore e della piena consapevolezza.

  



  Responsorio

  Ml 2, 6; Sal 88, 22



  R. Un insegnamento fedele era sulla sua bocca, né c'era falsità sulle sue labbra. * Con pace e rettitudine ha camminato davanti a Dio.

  V. La mia mano lo sostiene, dice il Signore; il mio braccio è la sua forza.

  R. Con pace e rettitudine ha camminato davanti a Dio.

  



  Orazione

  



  O Dio, che con l'insegnamento di san Cirillo hai guidato la tua Chiesa a comprendere la profondità dei misteri cristiani, per sua intercessione concedi anche a noi di conoscere te e colui che hai mandato, Gesù Cristo tuo Figlio, per possedere la pienezza di vita eterna. Egli è Dio, e vive e regna con te.

  

  



  Lodi mattutine


  18 MARZO - SAN CIRILLO DI GERUSALEMME

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.

  



  Orazione

  



  O Dio, che con l'insegnamento di san Cirillo hai guidato la tua Chiesa a comprendere la profondità dei misteri cristiani, per sua intercessione concedi anche a noi di conoscere te e colui che hai mandato, Gesù Cristo tuo Figlio, per possedere la pienezza di vita eterna. Egli è Dio, e vive e regna con te.

  



  19 marzo

  SAN GIUSEPPE, SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  Solennità

  



  Primi Vespri


  19 MARZO - SAN GIUSEPPE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio.

  



  Inno

  



  Santa e dolce dimora,

  dove Gesù fanciullo

  nasconde la sua gloria!

  

  Giuseppe addestra all'umile

  arte del falegname

  il Figlio dell'Altissimo.

  

  Accanto a lui Maria

  fa lieta la sua casa

  di una limpida gioia.

  

  La mano del Signore

  li guida e li protegge

  nei giorni della prova.

  

  O famiglia di Nazareth,

  esperta del soffrire,

  dona al mondo la pace.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Te, Ioseph o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Da Giacobbe nacque Giuseppe, sposo di Maria;

  da lei è nato Gesù, chiamato il Cristo.

  



  Salmo 112


  Lodate il nome del Signore


  Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).

  



  Lodate, servi del Signore, *

      lodate il nome del Signore.

  Sia benedetto il nome del Signore, *

      ora e sempre.

  

  Dal sorgere del sole al suo tramonto *

      sia lodato il nome del Signore.

  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

      più alta dei cieli è la sua gloria.

  

  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *

      e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

  

  Solleva l’indigente dalla polvere, *

      dall’immondizia rialza il povero,

  per farlo sedere tra i principi, *

      tra i principi del suo popolo.

  

  Fa abitare la sterile nella sua casa *

      quale madre gioiosa di figli.

  



  1 ant.


  Da Giacobbe nacque Giuseppe, sposo di Maria;

  da lei è nato Gesù, chiamato il Cristo.

  



  2 ant.


  L'angelo Gabriele fu mandato a Nazaret

  alla sposa di Giuseppe,

  la Vergine Maria.

  



  Salmo 145

  



  Loda il Signore, anima mia: †

      loderò il Signore per tutta la mia vita, *

      finché vivo canterò inni al mio Dio.

  

  Non confidate nei potenti, *

      in un uomo che non può salvare.

  Esala lo spirito e ritorna alla terra; *

      in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni.

  

  Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, *

      chi spera nel Signore suo Dio,

  creatore del cielo e della terra, *

      del mare e di quanto contiene.

  

  Egli è fedele per sempre, †

      rende giustizia agli oppressi, *

      dà il pane agli affamati.

  

  Il Signore libera i prigionieri, *

      il Signore ridona la vista ai ciechi,

  il Signore rialza chi è caduto, *

      il Signore ama i giusti,

  

  il Signore protegge lo straniero, †

      egli sostiene l’orfano e la vedova, *

      ma sconvolge le vie degli empi.

  

  Il Signore regna per sempre, *

      il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.

  



  2 ant.


  L'angelo Gabriele fu mandato a Nazaret

  alla sposa di Giuseppe,

  la Vergine Maria.

  



  3 ant.


  Maria, madre di Gesù, la sposa di Giuseppe,

  prima che abitassero insieme

  apparve incinta per opera dello Spirito Santo.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Maria, madre di Gesù, la sposa di Giuseppe,

  prima che abitassero insieme

  apparve incinta per opera dello Spirito Santo.

  



  Lettura breve

  Col 3, 23-24



  Qualunque cosa facciate, fatela di cuore come per il Signore e non per gli uomini, sapendo che quale ricompensa riceverete dal Signore l'eredità. Servite a Cristo Signore.

  



  Responsorio breve

  



  R. L'uomo giusto * fiorirà come un giglio.

  L'uomo giusto fiorirà come un giglio.

  V. Davanti al Signore in eterno,

  fiorirà come un giglio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  L'uomo giusto fiorirà come un giglio.

  



  Ant. al Magn.   Servo fedele e saggio!

  Il Signore gli ha affidato la sua famiglia.

  



  Intercessioni

  



  Rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio, da cui prende nome ogni paternità in cielo e sulla terra:


  Padre nostro, che sei nei cieli, ascoltaci.



  Padre santo, che hai rivelato a san Giuseppe il mistero di Cristo nascosto nei secoli eterni,

  — donaci di conoscere e di amare sempre più il tuo Figlio fatto uomo per la nostra salvezza.

  

  Tu che nutri gli uccelli dell'aria e vesti i gigli del campo,

  — dona a tutti gli uomini il pane quotidiano.

  

  Hai affidato alle nostre mani l'opera della tua creazione,

  — concedi agli operai, agli artigiani, ai contadini un'adeguata ricompensa delle loro fatiche.

  

  O fonte di ogni santità, che chiami tutti gli uomini a configurarsi a te,

  — concedi a noi, per intercessione di san Giuseppe, di camminare in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita.

  

  Guarda con bontà ai moribondi e ai defunti,

  — fa' che siano eternamente felici con Gesù, Giuseppe e Maria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla custodia premurosa di san Giuseppe, per sua intercessione concedi alla tua Chiesa di cooperare fedelmente al compimento dell'opera di salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Invitatorio


  19 MARZO - SAN GIUSEPPE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Nella festa solenne di san Giuseppe

  lodiamo Cristo Signore.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  19 MARZO - SAN GIUSEPPE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Santa e dolce dimora o Iste, quem læti colimus, fideles o Te, Ioseph o Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Giuseppe, non temere di prendere con te Maria, tua sposa:

  al figlio che da lei nascerà

  darai il nome di Gesù.

  



  Salmo 20, 2-8. 14

  



  Signore, il re gioisce della tua potenza, *

      quanto esulta per la tua salvezza!

  Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, *

      non hai respinto il voto delle sue labbra.

  

  Gli vieni incontro con larghe benedizioni; *

      gli poni sul capo una corona di oro fino.

  Vita ti ha chiesto, a lui l’hai concessa, *

      lunghi giorni in eterno, senza fine.

  

  Grande è la sua gloria per la tua salvezza, *

      lo avvolgi di maestà e di onore;

  lo fai oggetto di benedizione per sempre, *

      lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.

  

  Perché il re confida nel Signore: *

      per la fedeltà dell’Altissimo non sarà mai scosso.

  

  Alzati, Signore, in tutta la tua forza; *

  canteremo inni alla tua potenza.

  



  1 ant.


  Giuseppe, non temere di prendere con te Maria, tua sposa:

  al figlio che da lei nascerà

  darai il nome di Gesù.

  



  2 ant.


  Obbediente alla parola dell'angelo,

  Giuseppe andò a vivere con la sua sposa.

  



  Salmo 91


  Lode al Signore creatore


  Chi rimane in me ed io in lui, fa molto frutto: perché senza di me non potete far nulla (Gv 15, 5).

  



  I (2-9)

  



  È bello dar lode al Signore *

      e cantare al tuo nome, o Altissimo,

  

  annunziare al mattino il tuo amore, *

      la tua fedeltà lungo la notte,

  sull’arpa a dieci corde e sulla lira, *

      con canti sulla cetra.

  

  Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, *

      esulto per l’opera delle tue mani.

  

  Come sono grandi le tue opere, Signore, *

      quanto profondi i tuoi pensieri!

  L’uomo insensato non intende *

      e lo stolto non capisce:

  

  se i peccatori germogliano come l’erba *

      e fioriscono tutti i malfattori,

  li attende una rovina eterna: *

      ma tu sei l’eccelso per sempre, o Signore.

  



  2 ant.


  Obbediente alla parola dell'angelo,

  Giuseppe andò a vivere con la sua sposa.

  



  3 ant.


  Nell'anno del censimento,

  Giuseppe e Maria partirono da Nazareth

  per salire a Betlemme, la città di Davide

  



  II (10-16)

  



  Ecco, i tuoi nemici, o Signore, †

      ecco, i tuoi nemici periranno, *

      saranno dispersi tutti i malfattori.

  

  Tu mi doni la forza di un bufalo, *

      mi cospargi di olio splendente.

  

  I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, †

      e contro gli iniqui che mi assalgono *

      i miei orecchi udranno cose infauste.

  

  Il giusto fiorirà come palma, *

      crescerà come cedro del Libano;

  piantati nella casa del Signore, *

      fioriranno negli atri del nostro Dio.

  

  Nella vecchiaia daranno ancora frutti, *

      saranno vegeti e rigogliosi,

  per annunziare quanto è retto il Signore: *

      mia roccia, in lui non c’è ingiustizia.

  



  3 ant.


  Nell'anno del censimento,

  Giuseppe e Maria partirono da Nazareth

  per salire a Betlemme, la città di Davide

  



  V. Il giusto crescerà come un giglio,

  R. fiorirà in eterno davanti al Signore.

  



  Prima lettura

  



  Dalla lettera agli Ebrei

  11, 1-16



  La fede dei santi padri

  



  Fratelli, la fede è fondamento delle cose che si sperano e prova di quelle che non si vedono. Per mezzo di questa fede gli antichi ricevettero buona testimonianza.

  Per fede noi sappiamo che i mondi furono formati dalla parola di Dio, sì che da cose non visibili ha preso origine quello che si vede.

  Per fede Abele offrì a Dio un sacrificio migliore di quello di Caino e in base ad essa fu dichiarato giusto, attestando Dio stesso di gradire i suoi doni; per essa, benché morto, parla ancora.

  Per fede Enoch fu trasportato via, in modo da non vedere la morte; e non lo si trovò più, perché Dio lo aveva portato via. Prima infatti di essere trasportato via, ricevette la testimonianza di essere stato gradito a Dio (Gn 5, 24; Sir 44, 16). Senza la fede però è impossibile essergli graditi; chi infatti s'accosta a Dio deve credere che egli esiste e che egli ricompensa coloro che lo cercano.

  Per fede Noè, avvertito divinamente di cose che ancora non si vedevano, costruì con pio timore un'arca a salvezza della sua famiglia; e per questa fede condannò il mondo e divenne erede della giustizia secondo la fede.

  Per fede Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava.

  Per fede soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Egli aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso.

  Per fede anche Sara, sebbene fuori dell'età, ricevette la possibilità di diventare madre perché ritenne fedele colui che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa come le stelle del cielo e come la sabbia innumerevole che si trova lungo la spiaggia del mare (Gn 15, 5; 22, 17; 32, 12. 13).

  Nella fede morirono tutti costoro, pur non avendo conseguito i beni promessi, ma avendoli solo veduti e salutati di lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sopra la terra. Chi dice così, infatti, dimostra di essere alla ricerca di una patria. Se avessero pensato a quella da cui erano usciti, avrebbero avuto possibilità di ritornarvi; ora invece essi aspirano a una migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non disdegna di chiamarsi loro Dio: ha preparato infatti per loro una città.

  



  Responsorio

  Cfr. Rm 4, 20. 22; Gc 2, 22



  R. Fiducioso nella promessa di Dio, non vacillò, ma si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio. * Questo gli fu accreditato come giustizia.

  V. La fede cooperava con le opere di lui, e per le opere quella fede divenne perfetta.

  R. Questo gli fu accreditato come giustizia.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Bernardino da Siena, sacerdote


  (Disc. 2 su san Giuseppe; Opera 7, 16. 27-30)

  



  Il fedele nutrizio e custode

  



  Regola generale di tutte le grazie singolari partecipate a una creatura ragionevole è che quando la condiscendenza divina sceglie qualcuno per una grazia singolare o per uno stato sublime, concede alla persona così scelta tutti i carismi che le sono necessari per il suo ufficio. Naturalmente essi portano anche onore al prescelto. Ecco quanto si è avverato soprattutto nel grande san Giuseppe, padre putativo del Signore Gesù Cristo e vero sposo della regina del mondo e signora degli angeli. Egli fu scelto dall'eterno Padre come fedele nutrizio e custode dei suoi principali tesori, il Figlio suo e la sua sposa, e assolse questo incarico con la più grande assiduità. Perciò il Signore gli dice: Servo buono e fedele, entra nella gioia del tuo Signore (cfr. Mt 25, 21).

  Se poni san Giuseppe dinanzi a tutta la Chiesa di Cristo, egli è l'uomo eletto e singolare, per mezzo del quale e sotto il quale Cristo fu introdotto nel mondo in modo ordinato e onesto. Se dunque tutta la santa Chiesa è debitrice alla Vergine Madre, perché fu stimata degna di ricevere Cristo per mezzo di lei, così in verità dopo di lei deve a Giuseppe una speciale riconoscenza e riverenza.

  Infatti egli segna la conclusione dell'Antico Testamento e in lui i grandi patriarchi e i profeti conseguono il frutto promesso. Invero egli solo poté godere della presenza fisica di colui che la divina condiscendenza aveva loro promesso.

  Certamente Cristo non gli ha negato in cielo quella familiarità, quella riverenza e quell'altissima dignità che gli ha mostrato mentre viveva fra gli uomini, come figlio a suo padre, ma anzi l'ha portata al massimo della perfezione.

  Perciò non senza motivo il Signore soggiunge: «Entra nella gioia del tuo Signore». Sebbene sia la gioia della beatitudine eterna che entra nel cuore dell'uomo, il Signore ha preferito dire: «Entra nella gioia», per insinuare misticamente che quella gioia non solo è dentro di lui, ma lo circonda ed assorbe da ogni parte e lo sommerge come un abisso infinito.

  Ricòrdati dunque di noi, o beato Giuseppe, ed intercedi presso il tuo Figlio putativo con la tua potente preghiera; ma rendici anche propizia la beatissima Vergine tua sposa, che è madre di colui che con il Padre e lo Spirito Santo vive e regna nei secoli infiniti. Amen.

  



  Responsorio

  Cfr. Gn 45, 8. 7; Sal 117, 14



  R. Dio mi ha reso come un padre per il Re, Signore e custode della sua famiglia; * mi ha dato gloria, per salvare la vita di molta gente.

  V. Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza

  R. Mi ha dato gloria, per salvare la vita di molta gente.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla custodia premurosa di san Giuseppe, per sua intercessione concedi alla tua Chiesa di cooperare fedelmente al compimento dell'opera di salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  19 MARZO - SAN GIUSEPPE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio.

  



  Inno

  



  Santa e dolce dimora,

  dove Gesù fanciullo

  nasconde la sua gloria!

  

  Giuseppe addestra all'umile

  arte del falegname

  il Figlio dell'Altissimo.

  

  Accanto a lui Maria

  fa lieta la sua casa

  di una limpida gioia.

  

  La mano del Signore

  li guida e li protegge

  nei giorni della prova.

  

  O famiglia di Nazareth,

  esperta del soffrire,

  dona al mondo la pace.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Te, Ioseph o Cælitum, Ioseph, decus, atque nostræ o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  I pastori vennero in fretta,

  e trovarono Maria e Giuseppe

  e il bambino che giaceva in una mangiatoia.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  I pastori vennero in fretta,

  e trovarono Maria e Giuseppe

  e il bambino che giaceva in una mangiatoia.

  



  2 ant.


  Giuseppe e Maria, la madre di Gesù,

  erano pieni di meraviglia

  per quello che si diceva di lui;

  e Simeone li benedisse.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Giuseppe e Maria, la madre di Gesù,

  erano pieni di meraviglia

  per quello che si diceva di lui;

  e Simeone li benedisse.

  



  3 ant.


  Giuseppe si alzò nella notte,

  prese con sé il bambino e sua madre,

  si rifugiò in Egitto,

  e vi rimase fino alla morte di Erode.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Giuseppe si alzò nella notte,

  prese con sé il bambino e sua madre,

  si rifugiò in Egitto,

  e vi rimase fino alla morte di Erode.

  



  Lettura breve

  2 Sam 7, 28-29



  Signore, tu sei Dio, le tue parole sono verità e hai promesso questo bene al tuo servo. Dégnati dunque di benedire ora la casa del tuo servo, perché sussista sempre dinanzi a te! Poiché tu, Signore, hai parlato e per la tua benedizione la casa del tuo servo sarà benedetta per sempre!

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio lo fece signore * nella sua casa.

  Dio lo fece signore nella sua casa.

  V. Gli affidò i beni più cari,

  nella sua casa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio lo fece signore nella sua casa.

  



  Ant. al Ben.   Giuseppe stabilì a Nazaret la sua dimora;

  così si avverò la parola dei profeti:

  Il Messia sarà chiamato Nazareno.

  



  Invocazioni

  



  Supplichiamo il Signore, datore di ogni bene e principio di ogni santità:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Signore Dio, che hai chiamato alla fede i nostri padri, perché camminassero davanti a te con fedeltà e rettitudine,

  — aiutaci a vivere secondo lo spirito del Vangelo.

  

  Hai scelto san Giuseppe come custode e guida di Gesù fanciullo e adolescente,

  — fa' che impariamo a servire il Cristo nei nostri fratelli.

  

  Hai affidato la terra all'uomo per farne il suo regno e la sua dimora,

  — insegnaci a lavorare per la giustizia e la pace a lode e gloria del tuo nome.

  

  Ricordati, o Padre, dell'opera delle tue mani,

  — fa' che tutti abbiano un lavoro sicuro e una condizione degna di uomini liberi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla custodia premurosa di san Giuseppe, per sua intercessione concedi alla tua Chiesa di cooperare fedelmente al compimento dell'opera di salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  19 MARZO - SAN GIUSEPPE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Terza

  



  Ant.


  Ogni anno, per la festa di Pasqua,

  i genitori di Gesù salivano a Gerusalemme.

  



  Sesta

  



  Ant.


  I suoi genitori tornarono a casa,

  Gesù restò a Gerusalemme,

  ed essi non lo sapevano.

  



  Nona

  



  Ant.


  I genitori di Gesù

  tornarono a Gerusalemme

  e lo cercavano.

  



  Salmo 119


  Desiderio della pace minacciata dai malvagi


  Egli è la nostra pace... venuto ad annunziare la pace ai lontani e ai vicini (cfr. Ef 2, 14. 17. 16).

  



  Nella mia angoscia ho gridato al Signore *

      ed egli mi ha risposto.

  

  Signore, libera la mia vita dalle labbra di menzogna, *

      dalla lingua ingannatrice.

  

  Che ti posso dare, come ripagarti, *

      lingua ingannatrice?

  Frecce acute di un prode, *

      con carboni di ginepro.

  

  Me infelice: abito straniero in Mosoch, *

      dimoro fra le tende di Kedar!

  Troppo io ho dimorato *

      con chi detesta la pace.

  

  Io sono per la pace, *

      ma quando ne parlo, essi vogliono la guerra.

  



  Salmo 120


  Il custode di Israele


  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta (Ap 7, 16).

  



  Alzo gli occhi verso i monti: *

      da dove mi verrà l’aiuto?

  Il mio aiuto viene dal Signore, *

      che ha fatto cielo e terra.

  

  Non lascerà vacillare il tuo piede, *

      non si addormenterà il tuo custode.

  Non si addormenta, non prende sonno, *

      il custode d’Israele.

  

  Il Signore è il tuo custode, †

      il Signore è come ombra che ti copre, *

      e sta alla tua destra.

  

  Di giorno non ti colpirà il sole, *

      né la luna di notte.

  Il Signore ti proteggerà da ogni male, *

      egli proteggerà la tua vita.

  

  Il Signore veglierà su di te,

          quando esci e quando entri, *

      da ora e per sempre.

  



  Salmo 121


  Saluto alla città santa di Gerusalemme


  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  



  Quale gioia, quando mi dissero: *

      «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

      alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

      come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

      secondo la legge di Israele, *

      per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

      i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

      sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

      sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

      io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

      chiederò per te il bene.

  



  Terza

  



  Ant.


  Ogni anno, per la festa di Pasqua,

  i genitori di Gesù salivano a Gerusalemme.

  



  Lettura breve

  Pro 2, 7-8



  Dio riserva ai giusti la sua protezione, è scudo a coloro che agiscono con rettitudine, vegliando sui sentieri della giustizia e custodendo le vie dei suoi amici.

  



  V. Dio lo fece Signore nella sua casa,

  R. gli affidò i beni più cari.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla custodia premurosa di san Giuseppe, per sua intercessione concedi alla tua Chiesa di cooperare fedelmente al compimento dell'opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

  



  Sesta

  



  Ant.


  I suoi genitori tornarono a casa,

  Gesù restò a Gerusalemme,

  ed essi non lo sapevano.

  



  Lettura breve

  Sap 10, 10



  La Sapienza condusse per diritti sentieri il giusto, gli mostrò il regno di Dio e gli diede la conoscenza delle cose sante; gli diede successo nelle sue fatiche e moltiplicò i frutti del suo lavoro.

  



  V. Ricchezza e gloria nella casa del giusto:

  R. la sua giustizia rimane per sempre.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla custodia premurosa di san Giuseppe, per sua intercessione concedi alla tua Chiesa di cooperare fedelmente al compimento dell'opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

  



  Nona

  



  Ant.


  I genitori di Gesù

  tornarono a Gerusalemme

  e lo cercavano.

  



  Lettura breve

  Sir 2, 15-16



  Coloro che temono il Signore non disobbediscono alle sue parole; e coloro che lo amano seguono le sue vie. Coloro che temono il Signore cercano di piacergli; e coloro che lo amano si saziano della legge.

  



  V. Grande è la sua gloria per la tua salvezza:

  R. lo avvolgi di maestà e di onore.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla custodia premurosa di san Giuseppe, per sua intercessione concedi alla tua Chiesa di cooperare fedelmente al compimento dell'opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

  



  Vespri


  19 MARZO - SAN GIUSEPPE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio.

  



  Inno

  



  Santa e dolce dimora,

  dove Gesù fanciullo

  nasconde la sua gloria!

  

  Giuseppe addestra all'umile

  arte del falegname

  il Figlio dell'Altissimo.

  

  Accanto a lui Maria

  fa lieta la sua casa

  di una limpida gioia.

  

  La mano del Signore

  li guida e li protegge

  nei giorni della prova.

  

  O famiglia di Nazareth,

  esperta del soffrire,

  dona al mondo la pace.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Te, Ioseph o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Maria e Giuseppe ritrovarono Gesù nel tempio,

  in mezzo ai maestri della legge:

  li ascoltava e li interrogava.

  



  Salmo 14


  Chi è degno di stare davanti al Signore?


  Voi vi siete accostati al monte di Sion, alla città del Dio vivente (Eb 12, 22).

  



  Signore, chi abiterà nella tua tenda? *

      Chi dimorerà sul tuo santo monte?

  Colui che cammina senza colpa, *

      agisce con giustizia e parla lealmente,

  

  chi non dice calunnia con la sua lingua, †

      non fa danno al suo prossimo *

      e non lancia insulto al suo vicino.

  

  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, *

      ma onora chi teme il Signore.

  

  Anche se giura a suo danno, non cambia; †

      se presta denaro non fa usura, *

      e non accetta doni contro l’innocente.

  

  Colui che agisce in questo modo *

      resterà saldo per sempre.

  



  1 ant.


  Maria e Giuseppe ritrovarono Gesù nel tempio,

  in mezzo ai maestri della legge:

  li ascoltava e li interrogava.

  



  2 ant.


  Figlio, perché hai fatto questo?

  Con ansia io e tuo padre ti abbiamo cercato.

  



  Salmo 111


  Beatitudine dell'uomo giusto


  Comportatevi come figli della luce: il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità (Ef 5, 8-9).

  



  Beato l’uomo che teme il Signore *

      e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, *

      la discendenza dei giusti sarà benedetta.

  

  Onore e ricchezza nella sua casa, *

      la sua giustizia rimane per sempre.

  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, *

      buono, misericordioso e giusto.

  

  Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, *

      amministra i suoi beni con giustizia.

  Egli non vacillerà in eterno: *

      il giusto sarà sempre ricordato.

  

  Non temerà annunzio di sventura, *

      saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

  Sicuro è il suo cuore, non teme, *

      finché trionferà dei suoi nemici.

  

  Egli dona largamente ai poveri, †

      la sua giustizia rimane per sempre, *

      la sua potenza s’innalza nella gloria.

  

  L’empio vede e si adira, †

      digrigna i denti e si consuma. *

      Ma il desiderio degli empi fallisce.

  



  2 ant.


  Figlio, perché hai fatto questo?

  Con ansia io e tuo padre ti abbiamo cercato.

  



  3 ant.


  Gesù tornò a Nazaret:

  era docile e obbediente a Giuseppe e Maria.

  



  Cantico   Ap 15, 3-4


  Inno di adorazione e di lode

  



  Grandi e mirabili sono le tue opere, †

      o Signore Dio onnipotente; *

      giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

  

  Chi non temerà il tuo nome, †

      chi non ti glorificherà, o Signore? *

      Tu solo sei santo!

  

  Tutte le genti verranno a te, Signore, †

      davanti a te si prostreranno, *

      perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

  



  3 ant.


  Gesù tornò a Nazaret:

  era docile e obbediente a Giuseppe e Maria.

  



  Lettura breve

  Col 3, 23-24



  Qualunque cosa facciate, fatela di cuore come per il Signore e non per gli uomini, sapendo che quale ricompensa riceverete dal Signore l'eredità. Servite a Cristo Signore.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il giusto crescerà come un giglio.

  Il giusto crescerà come un giglio.

  V. Fiorirà in eterno davanti al Signore

  come un giglio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il giusto crescerà come un giglio.

  



  Ant. al Magn.   Quando Gesù a trent'anni,

  cominciò il suo ministero,

  era conosciuto come il figlio di Giuseppe.

  



  Intercessioni

  



  Rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio, da cui prende nome ogni paternità in cielo e sulla terra:


  Padre nostro, che sei nei cieli, ascoltaci.



  Padre santo, che hai rivelato a san Giuseppe il mistero di Cristo nascosto nei secoli eterni,

  — donaci di conoscere e di amare sempre più il tuo Figlio fatto uomo per la nostra salvezza.

  

  Tu che nutri gli uccelli dell'aria e vesti i gigli del campo,

  — dona a tutti gli uomini il pane quotidiano.

  

  Hai affidato alle nostre mani l'opera della tua creazione,

  — concedi agli operai, agli artigiani, ai contadini un'adeguata ricompensa delle loro fatiche.

  

  O fonte di ogni santità, che chiami tutti gli uomini a configurarsi a te,

  — concedi a noi, per intercessione di san Giuseppe, di camminare in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita.

  

  Guarda con bontà ai moribondi e ai defunti,

  — fa' che siano eternamente felici con Gesù, Giuseppe e Maria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla custodia premurosa di san Giuseppe, per sua intercessione concedi alla tua Chiesa di cooperare fedelmente al compimento dell'opera di salvezza. Per il nostro Signore.

  



  23 marzo

  SAN TURIBIO DI MOGROVEJO, VESCOVO

  



  Per la commemorazione

  



  Nacque in spagna verso il 1538 e studiò diritto a Salamanca. Eletto vescovo di Lima nel 1580, si recò in America. Ardente di zelo apostolico, celebrò sinodi e concili che promossero la vita religiosa di tutto il paese. Difese con fermezza i diritti della Chiesa, si adoperò assiduamente per il gregge che gli era affidato, visitandolo di frequente e usò grande sollecitudine per il bene degli indigeni. Morì nel 1606.

  



  Ufficio delle letture


  23 MARZO - SAN TURIBIO

  



  Lettura

  



  Dal Decreto «Christus Dominus» del Concilio ecumenico Vaticano II sull'ufficio pastorale dei vescovi nella Chiesa.


  (Nn. 12-13, 16)

  



  Pronti per ogni opera buona

  



  I vescovi nell'esercizio del loro ministero di insegnare, annunzino agli uomini il Vangelo di Cristo, essendo questo uno dei principali loro doveri. Li chiamino alla fede in fortezza di Spirito oppure ravvivino la fede che hanno già. Propongano loro tutto il mistero di Cristo, cioè quelle verità la cui ignoranza è ignoranza di Cristo stesso, e così pure la via che è stata divinamente rivelata a glorificazione di Dio e per ciò stesso al raggiungimento della beatitudine eterna.

  Dimostrino inoltre che le stesse realtà terrestri e le istituzioni umane, secondo il disegno di Dio creatore, possono essere anche ordinate alla salvezza degli uomini e perciò concorre non poco alla edificazione del Corpo di Cristo. Insegnino pertanto, secondo la dottrina della Chiesa, quanto si debba stimare la persona umana con la sua libertà e la stessa vita del corpo; la famiglia e la sua unità e stabilità, la procreazione e educazione delle prole; la società civile con le sue leggi e professioni; il lavoro e il riposo, le arti e la tecnica; la povertà e l'abbondanza dei mezzi materiali; insegnino infine come si debbano risolvere le gravissime questioni del possesso dei beni materiali, del loro incremento e della giusta distribuzione, della pace e della guerra e della convivenza fraterna di tutti i popoli.

  Propongono la dottrina cristiana in modo adatto alla necessità dei tempi, cioè che risponda alle difficoltà e ai problemi da cui gli uomini sono soprattutto assillati ed angustiati; questa dottrina difendano e insegnino ai fedeli stessi a difenderla e propagarla. Nell'insegnarla dimostrino la materna sollecitudine della Chiesa verso tutti gli uomini sia fedeli che infedeli ed abbiano cura particolare dei poveri e dei più umili, alla cui evangelizzazione il Signore li ha destinati. Nell'esercizio del loro ufficio di padri e di pastori, i vescovi siano in mezzo ai loro fedeli come quelli che servono, buoni pastori che conoscono le loro pecorelle e sono da esse conosciuti, veri padri che si distinguono per spirito di amore e di sollecitudine verso tutti, alla cui autorità conferita da Dio, tutti si sottomettono ben volentieri.

  Radunino e formino l'intera famiglia del loro gregge in modo tale che tutti, consapevoli dei loro doveri, vivano ed operino in comunione di carità. Per potere dar questo con efficacia i vescovi, «pronti ad ogni opera buona e tutto sopportando per gli eletti» (2 Tm 2, 21. 10), devono ordinare la loro vita in modo che sia confacente alle necessità dei tempi.

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Pt 5, 2. 3-4; At 20, 28



  R. Pascete il gregge di Dio, facendovi di buon animo modelli del gregge. * Quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria immortale.

  V. Vegliate su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha posti come vescovi a pascere la Chiesa di Dio.

  R. Quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria immortale.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai fecondato la tua Chiesa con le fatiche apostoliche del santo vescovo Turibio, suscita nel popolo cristiano lo stesso ardore missionario per l'annunzio del Vangelo, perché cresca e si rinnovi sempre nella fede e nella santità. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  23 MARZO - SAN TURIBIO

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai fecondato la tua Chiesa con le fatiche apostoliche del santo vescovo Turibio, suscita nel popolo cristiano lo stesso ardore missionario per l'annunzio del Vangelo, perché cresca e si rinnovi sempre nella fede e nella santità. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  23 MARZO - SAN TURIBIO

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai fecondato la tua Chiesa con le fatiche apostoliche del santo vescovo Turibio, suscita nel popolo cristiano lo stesso ardore missionario per l'annunzio del Vangelo, perché cresca e si rinnovi sempre nella fede e nella santità. Per il nostro Signore.

  



  25 marzo

  ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

  



  Solennità

  



  Primi Vespri


  25 MARZO - ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio (T. P. alleluia).

  



  Inno

  



  Ave, speranza nostra,

  ave, benigna e pia,

  ave, piena di grazia,

  o Vergine Maria.

  

  Ave, fulgida rosa,

  roveto sempre ardente,

  ave, pianta fiorita

  dalla stirpe di Iesse.

  

  In te vinta è la morte,

  la schiavitù è redenta,

  ridonata la pace,

  aperto il paradiso.

  

  O Trinità santissima,

  a te l'inno di grazie,

  per Maria nostra Madre,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Vergine, o Signora o Accogli nel tuo grembo o Maria, quæ mortalium o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Dal ceppo di Iesse spunterà un germoglio,

  una gemma fiorirà dalle sue radici:

  su di lui si poserà lo Spirito di Dio (T. P. alleluia).

  



  Salmo 112


  Lodate il nome del Signore


  Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).

  



  Lodate, servi del Signore, *

      lodate il nome del Signore.

  Sia benedetto il nome del Signore, *

      ora e sempre.

  

  Dal sorgere del sole al suo tramonto *

      sia lodato il nome del Signore.

  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

      più alta dei cieli è la sua gloria.

  

  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *

      e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

  

  Solleva l’indigente dalla polvere, *

      dall’immondizia rialza il povero,

  per farlo sedere tra i principi, *

      tra i principi del suo popolo.

  

  Fa abitare la sterile nella sua casa *

      quale madre gioiosa di figli.

  



  1 ant.


  Dal ceppo di Iesse spunterà un germoglio,

  una gemma fiorirà dalle sue radici:

  su di lui si poserà lo Spirito di Dio (T. P. alleluia).

  



  2 ant.


  Il Signore gli darà il trono di Davide suo padre,

  e regnerà in eterno (T. P. alleluia).

  



  Salmo 147


  La Gerusalemme riedificata


  Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello (Ap 21, 9).

  



  Glorifica il Signore, Gerusalemme, *

      loda, Sion, il tuo Dio.

  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

      in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

  

  Egli ha messo pace nei tuoi confini *

      e ti sazia con fior di frumento.

  Manda sulla terra la sua parola, *

      il suo messaggio corre veloce.

  

  Fa scendere la neve come lana, *

      come polvere sparge la brina.

  Getta come briciole la grandine, *

      di fronte al suo gelo chi resiste?

  

  Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

      fa soffiare il vento e scorrono le acque.

  Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

      le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

  

  Così non ha fatto

          con nessun altro popolo, *

      non ha manifestato ad altri

      i suoi precetti.

  



  2 ant.


  Il Signore gli darà il trono di Davide suo padre,

  e regnerà in eterno (T. P. alleluia).

  



  3 ant.


  Oggi il Verbo eterno, nato dal Padre prima dei secoli,

  ha umiliato se stesso, è divenuto un uomo mortale (T. P. alleluia).

  



  Cantico   Fil 2, 6-11


  Cristo servo di Dio

  



  Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

      non considerò un tesoro geloso

          la sua uguaglianza con Dio;

  

  ma spogliò se stesso, †

      assumendo la condizione di servo *

      e divenendo simile agli uomini;

  

  apparso in forma umana, umiliò se stesso †

      facendosi obbediente fino alla morte *

      e alla morte di croce.

  

  Per questo Dio l’ha esaltato *

      e gli ha dato il nome

          che è al di sopra di ogni altro nome;

  

  perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

      nei cieli, sulla terra *

      e sotto terra;

  

  e ogni lingua proclami

          che Gesù Cristo è il Signore, *

      a gloria di Dio Padre.

  



  3 ant.


  Oggi il Verbo eterno, nato dal Padre prima dei secoli,

  ha umiliato se stesso, è divenuto un uomo mortale (T. P. alleluia).

  



  Lettura breve

  1 Gv 1, 1-3a



  Vi annunziamo ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita. Poiché la vita si è fatta visibile, noi l’abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi. Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi.

  



  Responsorio breve

  



  In Quaresima:


  R. Un germoglio spunterà da Iesse, * una stella da Giacobbe.

  Un germoglio spunterà da Iesse, una stella da Giacobbe.

  V. Dalla Vergine nascerà il Salvatore,

  una stella da Giacobbe.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Un germoglio spunterà da Iesse, una stella da Giacobbe.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Un germoglio spunterà da Iesse, una stella da Giacobbe. * Alleluia, alleluia.

  Un germoglio spunterà da Iesse, una stella da Giacobbe. Alleluia, alleluia.

  V. Dalla Vergine nascerà il Salvatore.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Un germoglio spunterà da Iesse, una stella da Giacobbe. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Lo Spirito Santo scenderà in te, Maria;

  come ombra si stenderà su di te

  la presenza dell’Altissimo (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Con animo fiducioso invochiamo Dio Padre che oggi per mezzo dell’angelo ha annunziato a Maria il messaggio della salvezza:


  Signore, donaci la tua grazia.



  Hai eletto la Vergine Maria, perché divenisse Madre del tuo Figlio,

  — guarda con bontà a tutti coloro che attendono la redenzione.

  

  Per bocca dell’angelo hai annunziato a Maria la gioia e la pace,

  — dona al mondo la gioia e la pace del tuo regno.

  

  Per opera dello Spirito Santo e con l’assenso di Maria Vergine hai fatto abitare fra noi il tuo Verbo eterno,

  — disponici ad accogliere il Cristo come lo accolse la Vergine Maria.

  

  Tu che innalzi gli umili e colmi di beni gli affamati,

  — aiuta i deboli, solleva gli sfiduciati, conforta i morenti.

  

  Dio grande e misericordioso, a cui nulla è impossibile,

  — salvaci dal peccato e dalla morte e dona ai nostri defunti l’eredità eterna.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della Vergine Maria: concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Redentore, vero Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Invitatorio


  25 MARZO - ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Il Verbo di Dio si è fatto uomo:

  venite, adoriamo (T. P. alleluia).

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  25 MARZO - ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.



  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

      tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

      Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

      Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

      Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

      La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

      In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure Quem terra o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nella pienezza dei tempi

  Dio mandò suo Figlio, nato da donna,

  perché fossimo adottati come figli (T. P. alleluia).

  



  Salmo 2


  Il Messia, Re vittorioso


  I capi di questa città si radunarono insieme, contro il tuo santo servo Gesù, che tu hai consacrato Messia (At 4, 27).

  



  Perché le genti congiurano, *

      perché invano cospirano i popoli?

  

  Insorgono i re della terra †

      e i principi congiurano insieme *

      contro il Signore e contro il suo Messia:

  

  «Spezziamo le loro catene, *

      gettiamo via i loro legami».

  

  Se ne ride chi abita i cieli, *

      li schernisce dall’alto il Signore.

  

  Egli parla loro con ira, *

      li spaventa nel suo sdegno:

  «Io l’ho costituito mio sovrano *

      sul Sion mio santo monte».

  

  Annunzierò il decreto del Signore. †

      Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, *

      io oggi ti ho generato.

  

  Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *

      e in dominio i confini della terra.

  Le spezzerai con scettro di ferro, *

      come vasi di argilla le frantumerai».

  

  E ora, sovrani, siate saggi, *

      istruitevi, giudici della terra;

  servite Dio con timore *

      e con tremore esultate;

  

  che non si sdegni *

      e voi perdiate la via.

  Improvvisa divampa la sua ira. *

      Beato chi in lui si rifugia.

  



  1 ant.


  Nella pienezza dei tempi

  Dio mandò suo Figlio, nato da donna,

  perché fossimo adottati come figli (T. P. alleluia).

  



  2 ant.


  Entrando nel mondo, Cristo dice:

  Un corpo mi hai preparato;

  io vengo, Dio, per fare la tua volontà (T. P. alleluia).

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  2 ant.


  Entrando nel mondo, Cristo dice:

  Un corpo mi hai preparato;

  io vengo, Dio, per fare la tua volontà (T. P. alleluia).

  



  3 ant.


  Questo è l’amore di Dio per noi:

  ha mandato il suo unico Figlio,

  perché in lui avessimo la vita (T. P. alleluia).

  



  Salmo 44, 2-10


  Le nozze del Re


  A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo Sposo: andategli incontro (Mt 25, 6).

  



  Effonde il mio cuore liete parole, †

      io canto al re il mio poema. *

      La mia lingua è stilo di scriba veloce.

  

  Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, †

      sulle tue labbra è diffusa la grazia, *

      ti ha benedetto Dio per sempre.

  

  Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †

      nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *

      avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.

  

  La tua destra ti mostri prodigi: †

      le tue frecce acute

          colpiscono al cuore i tuoi nemici; *

      sotto di te cadono i popoli.

  

  Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *

      è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

  

  Ami la giustizia e l’empietà detesti: †

      Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *

      con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.

  

  Le tue vesti sono tutte mirra, aloè e cassia, *

      dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre.

  Figlie di re stanno tra le tue predilette; *

      alla tua destra la regina in ori di Ofir.

  

  Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, *

      dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

  al re piacerà la tua bellezza. *

      Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.

  

  Da Tiro vengono portando doni, *

      i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.

  

  La figlia del re è tutta splendore, *

      gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.

  

  È presentata al re in preziosi ricami; *

      con lei le vergini compagne a te sono condotte;

  guidate in gioia ed esultanza, *

      entrano insieme nel palazzo regale.

  

  Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *

      li farai capi di tutta la terra.

  

  Farò ricordare il tuo nome

          per tutte le generazioni, *

      e i popoli ti loderanno

          in eterno, per sempre.

  



  3 ant.


  Questo è l’amore di Dio per noi:

  ha mandato il suo unico Figlio,

  perché in lui avessimo la vita (T. P. alleluia).

  



  V. Il Verbo di Dio si è fatto carne (T. P. alleluia).

  R. È venuto ad abitare con noi (T. P. alleluia).

  



  Prima lettura

  



  Dal primo libro delle Cronache

  17, 1-15



  Profezia riguardante il Figlio di Davide

  



  Quando si fu stabilito in casa, Davide disse al profeta Natan: «Ecco, io abito una casa di cedro, mentre l’arca dell’alleanza del Signore sta sotto una tenda». Natan rispose a Davide: «Fa’ quanto desideri in cuor tuo, perché Dio è con te».

  Ora in quella medesima notte fu rivolta a Natan questa parola di Dio: «Va’ a riferire a Davide mio servo: Dice il Signore: Tu non mi costruirai la casa per la mia dimora. Difatti io non ho mai abitato in una casa da quando feci uscire Israele dall’Egitto fino ad oggi. Io passai da una tenda all’altra e da una dimora all’altra. Durante tutto il tempo in cui ho camminato insieme con tutto Israele non ho mai detto a qualcuno dei Giudici, ai quali avevo ordinato di pascere il mio popolo: Perché non mi avete costruito una casa di cedro? Ora, riferirai al mio servo Davide: Dice il Signore degli eserciti: Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, per costituirti principe sul mio popolo Israele. Sono stato con te in tutte le tue imprese; ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te; renderò il tuo nome come quello dei più grandi personaggi sulla terra. Destinerò un posto per il mio popolo Israele; ivi lo pianterò perché vi si stabilisca e non debba vivere ancora nell’instabilità e i malvagi non continuino ad angariarlo come una volta, come quando misi i Giudici a capo di Israele. Umilierò tutti i tuoi nemici, mentre ingrandirò te. Il Signore ha intenzione di costruire a te una casa. Quando i tuoi giorni saranno finiti e te ne andrai con i tuoi padri, susciterò un discendente dopo di te, uno dei tuoi figli, e gli renderò saldo il regno. Costui mi costruirà una casa e io gli assicurerò il trono per sempre. Io sarò per lui un padre e lui sarà per me un figlio; non ritirerò da lui il mio favore come l’ho ritirato dal tuo predecessore. Io lo farò star saldo nella mia casa, nel mio regno; il suo trono sarà sempre stabile».

  Natan riferì a Davide tutte queste parole e tutta la presente visione.

  



  Responsorio

  Cfr. Lc 1, 26-32



  R. L’angelo Gabriele fu mandato alla Vergine Maria, sposa di Giuseppe. A lei, turbata per il mistero di luce, egli dà l’annunzio: Non temere, Maria, hai trovato grazia presso Dio. * Il figlio che tu concepirai sarà chiamato Figlio dell’Altissimo (T. P. alleluia).

  V. Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  R. Il figlio che tu concepirai sarà chiamato Figlio dell’Altissimo (T. P. alleluia).

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Leone Magno, papa


  (Lett. 28 a Flaviano, 3-4; PL 54, 763-767)

  



  Il ministero della nostra riconciliazione

  



  Dalla Maestà divina fu assunta l’umiltà della nostra natura, dalla forza la debolezza, da colui che è eterno, la nostra mortalità; e per pagare il debito che gravava sulla nostra condizione, la natura impassibile fu unita alla nostra natura passibile.

  Tutto questo avvenne perché, come era conveniente per la nostra salvezza, il solo e unico mediatore tra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, immune dalla morte per un verso, fosse, per l’altro, ad essa soggetto.

  Vera, integra e perfetta fu la natura nella quale è nato Dio, ma nel medesimo tempo vera e perfetta la natura divina nella quale rimane immutabilmente. In lui c’è tutto della sua divinità e tutto della nostra umanità.

  Per nostra natura intendiamo quella creata da Dio al principio e assunta, per essere redenta, dal Verbo. Nessuna traccia invece vi fu nel Salvatore di quelle malvagità che il seduttore portò nel mondo e che furono accolte dall’uomo sedotto. Volle addossarsi certo la nostra debolezza, ma non essere partecipe delle nostre colpe.

  Assunse la condizione di schiavo, ma senza la contaminazione del peccato. Sublimò l’umanità, ma non sminuì la divinità. Il suo annientamento rese visibile l’invisibile e mortale il creatore e il signore di tutte le cose. Ma il suo fu piuttosto un abbassarsi misericordioso verso la nostra miseria, che una perdita della sua potestà e del suo dominio. Fu creatore dell’uomo nella condizione divina e uomo nella condizione di schiavo. Questo fu l’unico e medesimo Salvatore.

  Il Figlio di Dio fa dunque il suo ingresso in mezzo alle miserie di questo mondo, scendendo dal suo trono celeste, senza lasciare la gloria del Padre. Entra in una condizione nuova, nasce in un modo nuovo. Entra in una condizione nuova: infatti invisibile in se stesso si rende visibile nella nostra natura; infinito, si lascia circoscrivere; esistente prima di tutti i tempi, comincia a vivere nel tempo; padrone e signore dell’universo, nasconde la sua infinita maestà, prende la forma di servo; impassibile e immortale, in quanto Dio, non sdegna di farsi uomo passibile e soggetto alle leggi della morte.

  Colui infatti che è vero Dio, è anche vero uomo. Non vi è nulla di fittizio in questa unità, perché sussistono e l’umiltà della natura umana, e la sublimità della natura divina.

  Dio non subisce mutazione per la sua misericordia, così l’uomo non viene alterato per la dignità ricevuta. Ognuna delle nature opera in comunione con l’altra tutto ciò che le è proprio. Il Verbo opera ciò che spetta al Verbo, e l’umanità esegue ciò che è proprio dell’umanità. La prima di queste nature risplende per i miracoli che compie, l’altra soggiace agli oltraggi che subisce. E come il Verbo non rinunzia a quella gloria che possiede in tutto uguale al Padre, così l’umanità non abbandona la natura propria della specie.

  Non ci stancheremo di ripeterlo: L’unico e il medesimo è veramente Figlio di Dio e veramente figlio dell’uomo. È Dio, perché «in principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio» (Gv 1, 1). È uomo, perché «il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14).

  



  Responsorio

  Cfr. Lc 1, 31. 42


  R. Accogli la parola, Vergine Maria, l’annunzio dell’angelo del Signore: Concepirai nel tuo grembo l’uomo-Dio. * Diranno di te: Benedetta fra le donne! (T. P. alleluia).

  V. Partorirai un figlio, e sarai madre sempre vergine.

  R. Diranno di te: Benedetta fra le donne! (T. P. alleluia).

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della Vergine Maria: concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Redentore, vero Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  25 MARZO - ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Dal sorgere del sole

  s'irradi sulla terra

  il canto della lode.

  

  Il Creatore dei secoli

  prende forma mortale

  per redimere gli uomini.

  

  Maria vergine madre

  porta un segreto arcano

  nell'ombra dello Spirito.

  

  Dimora pura e santa,

  tempio del Dio vivente,

  concepisce il Figlio.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O lux, salutis nuntia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  L'angelo Gabriele fu inviato

  alla sposa di Giuseppe, la Vergine Maria (T. P. alleluia).

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  L'angelo Gabriele fu inviato

  alla sposa di Giuseppe, la Vergine Maria (T. P. alleluia).

  



  2 ant.


  Benedetta sei tu fra le donne,

  e benedetto il frutto del tuo seno (T. P. alleluia).

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Benedetta sei tu fra le donne,

  e benedetto il frutto del tuo seno (T. P. alleluia).

  



  3 ant.


  In virtù della parola,

  vergine, Maria concepisce,

  e, intatta, genera il Salvatore (T. P. alleluia).

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  In virtù della parola,

  vergine, Maria concepisce,

  e, intatta, genera il Salvatore (T. P. alleluia).

  



  Lettura breve

  Fil 2, 6-8



  Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso.

  



  Responsorio breve

  



  In Quaresima:


  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. * Alleluia, alleluia.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Alleluia, alleluia.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Nel suo immenso amore per noi,

  Dio ha mandato il suo Figlio,

  fatto uomo come noi peccatori (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  Celebrando gli inizi della nostra redenzione nel giorno dell'Annunciazione a Maria, preghiamo con fiducia Dio nostro Padre:



  Interceda per noi la santa Madre di Dio.



  Come Maria accolse con fede l'annunzio dell'angelo,

  — donaci, o Padre, di accogliere con gioia la parola del nostro Salvatore.

  

  Tu che hai guardato l'umiltà della tua serva,

  — abbi pietà di noi e di tutti gli uomini del nostro tempo.

  

  Come Maria, nuova Eva, aderì pienamente alla tua parola,

  — fa' che accettiamo con amore la tua volontà.

  

  La santa madre di Dio soccorra i miseri, conforti i deboli e gli oppressi,

  — preghi per il popolo, protegga il clero, interceda per le vergini consacrate.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della Vergine Maria: concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Redentore, vero Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua vita immortale. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  25 MARZO - ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Ant. di Terza


  Dal ceppo di Iesse è fiorita la Vergine Maria,

  resa madre dallo Spirito di Dio (T. P. alleluia).

  



  Ant. di Sesta


  La Vergine concepirà un figlio

  e lo darà alla luce:

  Emmanuele è il suo nome (T. P. alleluia).

  



  Ant. di Nona


  Estenderà il suo dominio

  sino ai confini della terra:

  egli sarà la pace (T. P. alleluia).

  



  Salmodia complementare.

  



  Terza

  



  Ant.


  Dal ceppo di Iesse è fiorita la Vergine Maria,

  resa madre dallo Spirito di Dio (T. P. alleluia).

  



  Lettura breve

  Ef 1, 9-10



  Dio ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, secondo quanto nella sua benevolenza, aveva in lui prestabilito per realizzarlo nella pienezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra.

  



  V. L'angelo del Signore portò l'annunzio a Maria (T. P. alleluia).

  R. E concepì dallo Spirito Santo (T. P. alleluia).

  



  Sesta

  



  Ant.


  La Vergine concepirà un figlio

  e lo darà alla luce:

  Emmanuele è il suo nome (T. P. alleluia).

  



  Lettura breve

  1 Gv 4, 10



  In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

  



  V. Io sono la serva del Signore (T. P. alleluia).

  R. Si compia in me la tua parola (T. P. alleluia).

  



  Nona

  



  Ant.


  Estenderà il suo dominio

  sino ai confini della terra:

  egli sarà la pace (T. P. alleluia).

  



  Lettura breve

  1 Tm 2, 5



  Uno solo è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti.

  



  V. Il Verbo di Dio si è fatto carne (T. P. alleluia).

  R. È venuto ad abitare in mezzo a noi (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della Vergine Maria: concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Redentore, vero Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.

  

  



  Vespri


  25 MARZO - ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure Ave, maris stella o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  L'angelo del Signore portò l'annuncio a Maria:

  e concepì dallo Spirito Santo (T. P. alleluia).

  



  Salmo 109, 1-5. 7


  Il Messia, re e sacerdote


  Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi (1 Cor 15, 25).

  



  Oracolo del Signore al mio Signore: *

      «Siedi alla mia destra,

  finché io ponga i tuoi nemici *

      a sgabello dei tuoi piedi».

  

  Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *

      «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

  

  A te il principato nel giorno della tua potenza *

      tra santi splendori;

  dal seno dell’aurora, *

      come rugiada, io ti ho generato».

  

  Il Signore ha giurato e non si pente: *

      «Tu sei sacerdote per sempre

          al modo di Melchisedek».

  

  Il Signore è alla tua destra, *

      annienterà i re nel giorno della sua ira.

  Lungo il cammino si disseta al torrente *

      e solleva alta la testa.

  



  1 ant.


  L'angelo del Signore portò l'annuncio a Maria:

  e concepì dallo Spirito Santo (T. P. alleluia).

  



  2 ant.


  Maria, non temere: Dio ti ha guardata con amore:

  concepirai un figlio e lo darai alla luce;

  sarà chiamato figlio dell’Altissimo (T. P. alleluia).

  



  Salmo 129


  Dal profondo a te grido


  Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

  



  Dal profondo a te grido, o Signore; *

      Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

      alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

      Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

      perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

      l’anima mia spera nella sua parola.

  L’anima mia attende il Signore *

      più che le sentinelle l’aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

      perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

      egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  



  2 ant.


  Maria, non temere: Dio ti ha guardata con amore:

  concepirai un figlio e lo darai alla luce;

  sarà chiamato figlio dell’Altissimo (T. P. alleluia).

  



  3 ant.


  Io sono la serva del Signore:

  si compia in me la tua parola (T. P. alleluia).

  



  Cantico   Cfr. Col 1, 3. 12-20


  Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti

  



  Ringraziamo con gioia Dio, *

      Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

  perché ci ha messi in grado di partecipare *

      alla sorte dei santi nella luce,

  

  ci ha liberati dal potere delle tenebre, *

      ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,

  per opera del quale abbiamo la redenzione, *

      la remissione dei peccati.

  

  Cristo è immagine del Dio invisibile, *

      generato prima di ogni creatura;

  è prima di tutte le cose *

      e tutte in lui sussistono.

  

  Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *

      e in vista di lui:

  quelle nei cieli e quelle sulla terra, *

      quelle visibili e quelle invisibili.

  

  Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *

      è il principio di tutto,

  il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *

      per ottenere il primato su tutte le cose.

  

  Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, *

      per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,

  rappacificare con il sangue della sua croce *

      gli esseri della terra e quelli del cielo.

  



  3 ant.


  Io sono la serva del Signore:

  si compia in me la tua parola (T. P. alleluia).

  



  Lettura breve

  1 Gv 1, 1-3a



  Vi annunziamo ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita. Poiché la vita si è fatta visibile, noi l’abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi. Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi.

  



  Responsorio breve

  



  In Quaresima:


  R. Il Verbo di Dio, fatto uomo, * è venuto ad abitare in mezzo a noi.

  Il Verbo di Dio, fatto uomo, è venuto ad abitare in mezzo a noi.

  V. Egli era in principio presso Dio:

  è venuto ad abitare in mezzo a noi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Verbo di Dio, fatto uomo, è venuto ad abitare in mezzo a noi.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Il Verbo di Dio, fatto uomo, è venuto ad abitare in mezzo a noi. * Alleluia, alleluia.

  Il Verbo di Dio, fatto uomo, è venuto ad abitare in mezzo a noi. Alleluia, alleluia.

  V. Egli era in principio presso Dio:

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Verbo di Dio, fatto uomo, è venuto ad abitare in mezzo a noi. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   L’angelo Gabriele disse a Maria:

  Ave, piena di grazia, il Signore è con te.

  Tu sei benedetta fra le donne (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Con animo fiducioso invochiamo Dio Padre che oggi per mezzo dell’angelo ha annunziato a Maria il messaggio della salvezza:


  Signore, donaci la tua grazia.



  Hai eletto la Vergine Maria, perché divenisse Madre del tuo Figlio,

  — guarda con bontà a tutti coloro che attendono la redenzione.

  

  Per bocca dell’angelo hai annunziato a Maria la gioia e la pace,

  — dona al mondo la gioia e la pace del tuo regno.

  

  Per opera dello Spirito Santo e con l’assenso di Maria Vergine hai fatto abitare fra noi il tuo Verbo eterno,

  — disponici ad accogliere il Cristo come lo accolse la Vergine Maria.

  

  Tu che innalzi gli umili e colmi di beni gli affamati,

  — aiuta i deboli, solleva gli sfiduciati, conforta i morenti.

  

  Dio grande e misericordioso, a cui nulla è impossibile,

  — salvaci dal peccato e dalla morte e dona ai nostri defunti l’eredità eterna.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della Vergine Maria: concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Redentore, vero Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  APRILE


  2 aprile

  SAN FRANCESCO DA PAOLA, EREMITA

  



  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  Nel Tempo pasquale, memoria facoltativa

  



  Nacque a Paola in Calabria nel 1416. Fondò una Congregazione di eremiti, che divenne poi l’Ordine dei Minimi e che la Sede Apostolica confermò nel 1506. Morì a Tours, in Francia, nel 1507.

  



  Dal Comune dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  2 APRILE - SAN FRANCESCO DA PAOLA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi, alleluia.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  2 APRILE - SAN FRANCESCO DA PAOLA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Francesco da Paola


  (Lett. del 1486; cfr. ed. A. Galluzzi, Origini dell'Ordine dei Minimi, Roma 1967, pp. 121-122; qui testo leggermente adattato)

  



  Convertitevi con cuore sincero

  



  Il nostro Signore Gesù Cristo, che dà a tutti la giusta ricompensa, vi renda merito delle vostre fatiche. Guardatevi da ogni male, fuggite i pericoli, in qualunque luogo abbiate a recarvi o a dimorare. Noi, con tutti i nostri fratelli, benché siamo indegni, pregheremo sempre l'eterno Dio Padre e il Figlio suo Gesù Cristo e la gloriosa sua madre, la Vergine Maria, che vi aiutino sempre e vi guidino alla salvezza dell'anima e del corpo, e vi facciano progredire di bene in meglio fino alla fine.

  D'altra parte, fratelli, vi esorto e vi prego, quanto posso, di esser prudenti e diligenti circa la salvezza dell'anima vostra, pensando che la morte è sicura per tutti, che la vita è breve e altro non è che fumo che presto svanisce.

  Ricordatevi della passione del nostro Signore e Salvatore e pensate quanto infinito fu quell'ardore che discese dal cielo in terra per salvarci, che per noi soffrì tanti tormenti e subì la fame, il freddo, la sete, il caldo e ogni umana sofferenza, nulla rifiutando per amor nostro e dando esempio di perfetta pazienza e di perfetto amore. Siamo dunque tutti pazienti nelle nostre avversità e sopportiamole con amore, pensando che Gesù Cristo nostro Signore soffrì tanti affanni e tribolazioni per gli altri.

  Deponete dunque ogni odio e ogni inimicizia, guardatevi diligentemente dalle parole più aspre e, se ne uscissero dalla vostra bocca, non vi rincresca trarne il rimedio dalla stessa bocca da cui vennero inferte quelle ferite. E così perdonatevi a vicenda e poi non pensate più all'ingiuria arrecatevi. Il ricordo della malvagità è infatti ingiuria, colmo di follia, custodia del peccato, odio della giustizia, freccia rugginosa, veleno dell'anima, dispersione della virtù, tarlo della mente, confusione dell'orazione, lacerazione delle preghiere fatte a Dio, abbandono della carità, chiodo infisso nelle nostre anime, peccato che non viene mai meno e morte quotidiana.

  Amate la pace, perché è molto meglio di qualsiasi tesoro che i popoli possano avere. Sappiate certo che i nostri peccati muovono Dio all'ira. Per questo correggetevi e pentitevi dei vostri peccati passati, poiché Dio vi aspetta a braccia aperte. Ciò che nascondiamo al mondo, non si può nascondere a Dio: convertitevi sinceramente. Vivete in tal modo da ricevere la benedizione del Signore e la pace del Dio nostro Padre sia sempre con voi.

  



  Responsorio

  Cfr. 2 Cor 4, 11. 16



  R. Sempre, noi che siamo vivi, veniamo esposti alla morte a causa di Gesù, * perché la vita di Gesù sia manifesta nella nostra carne mortale (T. P. alleluia).

  V. Se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in giorno,

  R. perché la vita di Gesù sia manifesta nella nostra carne mortale (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, grandezza degli umili, che hai scelto san Francesco da Paola, minimo tra i fratelli, per innalzarlo ai vertici della santità, e lo hai proposto al tuo popolo come modello e protettore, concedi anche a noi di seguire il suo esempio, per condividere con lui l'eredità promessa ai miti e umili di cuore. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  2 APRILE - SAN FRANCESCO DA PAOLA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, nella legge di Dio. * Alleluia, alleluia.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Ecco, sto alla porta e busso:

  se uno ascolta la mia voce e mi apre,

  entrerò, e cenerò con lui,

  e lui con me, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Ecco, sto alla porta e busso:

  se uno ascolta la mia voce e mi apre,

  entrerò, e cenerò con lui,

  e lui con me, alleluia.

  



  Orazione

  



  O Dio, grandezza degli umili, che hai scelto san Francesco da Paola, minimo tra i fratelli, per innalzarlo ai vertici della santità, e lo hai proposto al tuo popolo come modello e protettore, concedi anche a noi di seguire il suo esempio, per condividere con lui l'eredità promessa ai miti e umili di cuore. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  2 APRILE - SAN FRANCESCO DA PAOLA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Inclitos Christi oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, ama la giustizia. * Alleluia, alleluia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia. Alleluia, alleluia.

  V. Guarda i buoni con amore.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Ha venduto tutti i suoi beni,

  stimandoli un nulla,

  pur di ottenere l'amore di Dio, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Ha venduto tutti i suoi beni,

  stimandoli un nulla,

  pur di ottenere l'amore di Dio, alleluia.

  



  Orazione

  



  O Dio, grandezza degli umili, che hai scelto san Francesco da Paola, minimo tra i fratelli, per innalzarlo ai vertici della santità, e lo hai proposto al tuo popolo come modello e protettore, concedi anche a noi di seguire il suo esempio, per condividere con lui l'eredità promessa ai miti e umili di cuore. Per il nostro Signore.

  



  4 aprile

  SANT'ISIDORO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  Nel Tempo pasquale, memoria facoltativa

  



  Nacque a Siviglia, in Spagna, verso il 560. Morto il padre, fù educato dal fratello Leandro. Eletto vescovo della sua città, scrisse con grande erudizione molti libri intorno ai più svariati argomenti e presiedette in Spagna molti Concili che egli stesso aveva riuniti e nei quali furono prese saggie disposizioni per il bene della Chiesa. Morì nel 636.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  4 APRILE - SANT'ISIDORO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  4 APRILE - SANT'ISIDORO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Libri delle sentenze» di sant'Isidoro, vescovo


  (Lib. 3, 8-10; PL 83, 679-682)


  Lo scriba dotto nel regno di Dio

  



  La preghiera ci purifica, la lettura ci istruisce. Usiamo dell'una e dell'altra, se è possibile, perché tutte e due sono cose buone. Se ciò tuttavia non fosse possibile, è meglio pregare che leggere.

  Chi vuol stare sempre con Dio, deve pregare e leggere continuamente. Quando preghiamo, parliamo con Dio stesso; quando invece leggiamo è Dio che parla a noi.

  Ogni progresso viene dalla lettura e dalla meditazione. Con la lettura impariamo quello che non sappiamo, con la meditazione noi conserviamo nella memoria ciò che abbiamo imparato.

  Doppio è il vantaggio che ricaviamo dalla lettura della Sacra Scrittura. Essa illumina il nostro intelletto, e conduce l'uomo all'amore di Dio, dopo di averlo strappato alle vanità del mondo.

  Doppio è anche il fine che dobbiamo prefiggerci nella lettura: innanzi tutto cercar di capire il senso della Scrittura, in secondo luogo adoperarci per proclamarla con la maggior dignità ed efficacia possibile. Chi legge infatti cerca prima di tutto di capire quello che legge. Quindi procura di esprimere nel modo più conveniente quello che ha imparato.

  Il bravo lettore non si preoccupa tanto di conoscere quello che legge, quanto piuttosto di metterlo in pratica. C'è minor pena nell'ignorare del tutto un ideale che, conosciutolo, lasciarlo inattuato. Come infatti col leggere dimostriamo il nostro desiderio di conoscere, così dopo aver conosciuto dobbiamo sentire il dovere di mettere in pratica le cose buone che abbiamo imparato. Nessuno può penetrare il senso della Sacra Scrittura, se non la legge con assiduità, secondo quanto sta scritto: Amala e ti porterà in alto; quando l'avrai abbracciata, essa sarà la tua gloria (cfr. Pro 4, 8).

  Quanto più si è assidui nel leggere la Scrittura, tanto più ricca è l'intelligenza che se ne ha, come avviene per la terra che, quanto più si coltiva, tanto più produce.

  Vi sono alcuni che hanno una buona intelligenza,. ma trascurano la lettura dei testi sacri, sicché con la loro negligenza dimostrano di disprezzare quello che potrebbero imparare con la lettura. Altri invece avrebbero desiderio di sapere, ma sono impediti dalla loro impreparazione. Questi però con una intelligente e assidua lettura riescono a sapere ciò che ignorano altri più intelligenti, ma pigri e indifferenti.

  Come chi è tardo di intelletto riesce col suo impegno a raccogliere il frutto della sua diligenza nello studio, così chi trascura il dono dell'intelletto che Dio gli ha dato, si rende reo di condanna, perché disprezza un dono ricevuto e lo lascia infruttuoso.

  Se la dottrina non è sostenuta dalla grazia non giunge sino al cuore anche se entra nelle orecchie. Fa strepito al di fuori, ma nulla giova alla nostra anima. Allora soltanto la parola di Dio scende dalle orecchie al fondo del cuore, quando interviene la grazia, opera intimamente e porta alla comprensione.

  



  Responsorio

  Mt 13, 52; Pro 14, 33



  R. Ogni dotto, divenuto discepolo del regno dei cieli, * è simile a un padrone di casa che trae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche (T. P. alleluia).

  V. In un cuore assennato risiede la sapienza: egli potrà istruire gli ignoranti:

  R. è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  Guarda, Signore, la tua Chiesa riunita nel devoto ricordo del vescovo sant'Isidoro: egli che la edificò con la santità e la dottrina l'aiuti con la sua intercessione presso di te. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  4 APRILE - SANT'ISIDORO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.




  



  Per un dottore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14



  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. * Alleluia, alleluia.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. Alleluia, alleluia.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. Alleluia, alleluia.




  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo, alleluia.



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.

  



  Orazione

  



  Guarda, Signore, la tua Chiesa riunita nel devoto ricordo del vescovo sant'Isidoro: egli che la edificò con la santità e la dottrina l'aiuti con la sua intercessione presso di te. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  4 APRILE - SANT'ISIDORO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.




  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. * Alleluia, alleluia.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. Alleluia, alleluia.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza.

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. Alleluia, alleluia.




  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa, sant'Isidoro,

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Maestro della fede e luce della Chiesa, sant'Isidoro,

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore, alleluia.

  



  Orazione

  



  Guarda, Signore, la tua Chiesa riunita nel devoto ricordo del vescovo sant'Isidoro: egli che la edificò con la santità e la dottrina l'aiuti con la sua intercessione presso di te. Per il nostro Signore.

  



  5 aprile

  SAN VINCENZO FERRER, SACERDOTE

  



  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  Nel Tempo pasquale, memoria facoltativa

  



  Nacque a Valencia in Spagna, nel 1350; ammesso a far parte dei Frati Predicatori, insegnò teologia. Esercitando l’ufficio di predicatore attreversò molte regioni e raccolse frutti abbondanti nel salvaguardare la vera Fede e nel correggere i costumi. Morì a Vennes in Francia, nel 1419.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  5 APRILE - SAN VINCENZO FERRER

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  5 APRILE - SAN VINCENZO FERRER

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal trattato «Sulla vita spirituale» di san Vincenzo Ferrer, sacerdote


  (Cap. 13; ed. Garganta-Forcada, pp. 513-514)


  Modo di predicare

  



  Nelle prediche e nelle esortazioni usa un linguaggio semplice e una conversazione familiare per spiegare i doveri particolari. Insisti sugli esempi quanto più puoi, perché qualsiasi peccatore che ha commesso un determinato peccato si senta scosso come se tu predicassi per lui solo. Parla in modo tale che le parole non sembrino provenire da un animo superbo ed indignato, ma piuttosto da sentimenti di carità e di pietà paterna. Comportati come un padre che si duole dei figli traviati, o che soffre per una loro grave infermità. Procedi come chi cerca di tirar fuori e liberare da una fossa profonda coloro che vi si trovano e curali come una madre. Trattali insomma come uno che gode del loro progresso e spera di portarli alla gloria del paradiso.

  Tale atteggiamento suole essere proficuo agli ascoltatori, mentre un discorso generico sulle virtù e sui vizi tocca poco gli ascoltatori.

  Così pure nelle confessioni, sia che tu conforti con dolcezza i pusillanimi, sia che incuta terrore agli incalliti nel male, mostra sempre sentimenti di carità perché il peccatore capisca che le tue parole derivano da un sincero amore.

  Le parole caritatevoli e dolci siano sempre preferite a quelle che pungono.

  Tu, dunque, che desideri essere utile alle anime del prossimo, per prima cosa ricorri a Dio con tutto il cuore e chiedi a lui con semplicità questa grazia, che si degni di infondere in te quella carità, che è la perfezione delle virtù, e per mezzo della quale tu possa compiere ciò che desideri.

  



  Responsorio

  Cfr. 2 Tm 4, 2; At 26, 20



  R. Annunzia la parola, insisti in ogni occasione, ammonisci, rimprovera, esorta * con ogni magnanimmità e dottrina (T. P. alleluia).

  V. Al popolo ho predicato la penitenza e la riconciliazione con Dio

  R. con ogni magnanimmità e dottrina (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai suscitato nella Chiesa san Vincenzo Ferrer come predicatore infaticabile del Vangelo, per richiamare gli uomini all'attesa vigilante del giudizio, concedi anche a noi di prepararci alla venuta del Signore, per contemplarlo nella gloria del suo regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  5 APRILE - SAN VINCENZO FERRER

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai suscitato nella Chiesa san Vincenzo Ferrer come predicatore infaticabile del Vangelo, per richiamare gli uomini all'attesa vigilante del giudizio, concedi anche a noi di prepararci alla venuta del Signore, per contemplarlo nella gloria del suo regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  5 APRILE - SAN VINCENZO FERRER

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita, alleluia.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Mi sono fatto tutto a tutti,

  perchè tutti siano salvi.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai suscitato nella Chiesa san Vincenzo Ferrer come predicatore infaticabile del Vangelo, per richiamare gli uomini all'attesa vigilante del giudizio, concedi anche a noi di prepararci alla venuta del Signore, per contemplarlo nella gloria del suo regno. Per il nostro Signore.

  



  7 aprile

  SAN GIOVANNI BATTISTA DE LA SALLE, SACERDOTE

  



  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  Nel Tempo pasquale, memoria

  



  Nacque a Reims in Francia nel 1651. Fattosi sacerdote si dedicò particolarmente all'educazione de fanciulli, fondando scuole per i poveri. Radunò alcuni compagni formandone una congregazione, per la cui sopravvivenza sostenne molte tribolazioni. Morì a Rouen nel 1719.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: educatori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  7 APRILE - SAN GIOVANNI BATTISTA DE LA SALLE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Dal Comune dei santi educatori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi, alleluia.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  7 APRILE - SAN GIOVANNI BATTISTA DE LA SALLE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure dal Comune dei pastori: Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia; oppure dal Comune dei santi: Iesu corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Meditazioni» di san Giovanni Battista de la Salle, sacerdote


  (Medit. 201)

  



  La carità di Cristo vi spinga

  



  Meditate in cuor vostro quello che dice l'apostolo Paolo, cioè che Dio ha messo nella Chiesa apostoli, profeti e dottori e vi persuaderete che lui stesso vi ha posto nel vostro ufficio. Di questo vi offre testimonianza il medesimo santo dicendo che diversi sono i ministeri e diverse le operazioni e un medesimo Spirito Santo si manifesta in ciascuno di questi doni per la comune utilità, cioè l'utilità della Chiesa. Perciò non dovete dubitare che vi sia stata data una simile grazia, infatti istruire i fanciulli, annunziare loro il Vangelo e formali nello spirito della religione è un grande dono di Dio. È lui che vi ha chiamati a questo santo ufficio.

  In tutto il vostro modo di insegnare, comportatevi in modo che i fanciulli, affidati alle vostre cure, vedano che voi esercitate il vostro compito come ministri di Dio in carità non finta e fraterna diligenza. Siete ministri di Dio, ma anche di Gesù Cristo e della Chiesa. Da ciò deriva un particolare orientamento del vostro impegno pedagogico, come si può dedurre anche dalle parole di san Paolo, quando esorta a considerare ministri di Cristo tutti quelli che annunziano il Vangelo. Sono come segretari che scrivono le lettere dettate da Cristo. Non lo fanno con l'inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma di carne quali sono i cuori dei fanciulli. Vi spinga sempre la carità di Dio, perché Gesù Cristo è morto per tutti, perché quanti vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto per loro ed è risuscitato. Perciò gli alunni, assiduamente da voi sollecitati, sentano Dio come colui che esorta per mezzo vostro, perché siete ambasciatori di Cristo.

  È necessario che mostriate anche alla Chiesa di quale amore ardete per essa e le diate prova della vostra diligenza. Voi infatti lavorate per la Chiesa, che è il corpo di Cristo. Col vostro impegno dunque dimostrate di amare coloro che Dio vi ha dati, come Cristo amò la Chiesa.

  Preoccupatevi che veramente i fanciulli entrino in questo ordine di idee ed arrivino ad essere degni di presentarsi un giorno davanti al tribunale di Gesù Cristo gloriosi, senza macchia o ruga. Si manifesteranno così nei secoli avvenire le abbondanti ricchezze della grazia che Dio ha loro concesso. Dio, infatti, ha dato loro la grazia di imparare e a voi di insegnare ed educare, sì che possano avere l'eredità nel regno di Dio e di Gesù Cristo nostro Signore.

  



  Responsorio

  Mc 10, 13-14. 16



  R. Presentavano a Gesù dei bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano. Gesù, s'indignò e disse loro: * Lasciate che i bambini vengano a me, perché di essi è il regno di Dio (T. P. alleluia).

  V. E prendendoli fra le braccia e imponendo loro le mani li benediceva, dicendo:

  R. Lasciate che i bambini vengano a me, perché di essi è il regno di Dio (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Giovanni Battista de la Salle per l'educazione cristiana dei giovani, suscita sempre nella tua Chiesa educatori e maestri che si impegnino generosamente al servizio delle nuove generazioni nella scuola e nella vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  7 APRILE - SAN GIOVANNI BATTISTA DE LA SALLE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure dal Comune dei pastori: Hi sacerdotes; oppure dal Comune dei santi: Iesu, corona celsior o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi educatori.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, nella legge di Dio. * Alleluia, alleluia.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:



  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio, alleluia.

  



  Per un educatore:



  Solo chi ama,

  ammaestra e guida i suoi discepoli

  come il buon pastore, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — >Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Solo chi ama,

  ammaestra e guida i suoi discepoli

  come il buon pastore.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Giovanni Battista de la Salle per l'educazione cristiana dei giovani, suscita sempre nella tua Chiesa educatori e maestri che si impegnino generosamente al servizio delle nuove generazioni nella scuola e nella vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  7 APRILE - SAN GIOVANNI BATTISTA DE LA SALLE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure dal Comune dei pastori: Sacrata nobis oppure dal Comune dei santi: Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita, alleluia.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi educatori.

  



  Lettura

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, ama la giustizia. * Alleluia, alleluia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia. Alleluia, alleluia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:



  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore, alleluia.

  



  Per un'educatore:



  Lasciate che i piccoli vengano a me;

  a loro appartiene il regno di Dio, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Lasciate che i piccoli vengano a me;

  a loro appartiene il regno di Dio.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Giovanni Battista de la Salle per l'educazione cristiana dei giovani, suscita sempre nella tua Chiesa educatori e maestri che si impegnino generosamente al servizio delle nuove generazioni nella scuola e nella vita. Per il nostro Signore.

  



  11 aprile

  SANTO STANISLAO, VESCOVO E MARTIRE

  



  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  Nel Tempo pasquale, memoria

  



  Nacque a Szczepanowski in Polonia, circa il 1030 e studiò a Liegi. Ordinato sacerdote successe poi al vescovo di Cracovia, Lamberto, nel 1071. Governò da buon pastore la sua chiesa, aiutò i poveri, visitò ogni anno i suoi sacerdoti. Fu fatto uccidere nel 1097 dal re Boleslao, che egli aveva rimproverato.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  11 APRILE - SANTO STANISLAO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant. dal Comune di un martire:


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure:

  



  Ant. dal Comune dei pastori:


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  11 APRILE - SANTO STANISLAO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure dal Comune di un martire: Martyr Dei o Deus, tuorum militum; oppure dal Comune dei pastori: Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Cipriano, vescovo e martire


  (Lett. 58, 8-9. 11; CSEL 3, 663-666)

  



  Combattendo la battaglia della fede

  



  Mentre lottiamo e combattiamo la battaglia della fede, Dio ci guarda, ci guardano i suoi angeli, ci guarda anche Cristo. Che onore grande e che felicità combattere sotto lo sguardo di Dio, essere coronati da Cristo giudice!

  Armiamoci, fratelli carissimi, raccogliamo tutte le forze e disponiamoci alla battaglia con animo integro, con fede piena e con virtù solide. Tutte le schiere di Dio avanzino così verso il combattimento che devono sostenere.

  L'Apostolo c'insegna ad armarci e a prepararci dicendo: «Cinti i fianchi con la verità, rivestiti con la corazza della giustizia, e avendo come calzatura ai piedi lo zelo per propagare il vangelo della pace, tenete sempre in mano lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno. Prendete anche l'elmo della salvezza e la spada dello Spirito, cioè la Parola di Dio» (Ef 6, 14-17).

  Prendiamo queste armi, muniamoci di queste difese spirituali e celesti per poter resistere e respingere gli assalti del diavolo nel giorno del male.

  Rivestiamoci della corazza della giustizia, perché il nostro petto sia difeso e protetto contro i colpi del nemico. I nostri piedi siano calzati e muniti dell'insegnamento evangelico. Cominciando così a calpestare e a schiacciare il serpente, non saremo morsi e vinti da lui.

  Teniamo saldamente lo scudo della fede, perché contro di esso si estingua ogni dardo infuocato che il nemico ci scaglia addosso.

  Prendiamo anche a protezione della testa l'elmo spirituale, per difendere i nostri orecchi dall'ascolto di parole mortifere, i nostri occhi da immagini detestabili. Sia premunita la fronte per conservare inviolato il segno di Dio, la nostra bocca per confessare vittoriosamente il Signore Gesù Cristo.

  Armiamo anche la nostra destra con la spada spirituale, perché respinga vigorosamente i sacrifici immondi e, memore dell'Eucaristia, prenda il corpo del Signore, lo stringa in attesa di ricevere poi da Dio il premio delle celesti corone.

  Queste cose, fratelli carissimi, restino nei vostri cuori. Se, mentre pensiamo e meditiamo queste cose, arriverà il giorno della persecuzione, il soldato di Cristo, istruito dai suoi precetti e dai suoi moniti, non temerà la battaglia, ma sarà pronto per la corona.

  



  Responsorio



  R. Per il suo Dio santo Stanislao ha lottato fino alla morte, ha superato la prova: * la sua forza era Cristo (T. P. alleluia).

  V. Alla vita in questo mondo ha preferito il regno dei cieli:

  R. la sua forza era Cristo (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  Signore, che al santo vescovo Stanislao hai dato la grazia di concludere con il martirio il suo servizio pastorale, concedi anche a noi, che lo veneriamo come intercessore, di perseverare, forti nella fede, per tutti i giorni della nostra vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  11 APRILE - SANTO STANISLAO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5



  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  



  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi, esultate, voi santi:

  grande è la vostra ricompensa nei cieli, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Chi odia la sua vita in questo mondo,

  la conserva per la vita eterna.

  



  Orazione

  



  Signore, che al santo vescovo Stanislao hai dato la grazia di concludere con il martirio il suo servizio pastorale, concedi anche a noi, che lo veneriamo come intercessore, di perseverare, forti nella fede, per tutti i giorni della nostra vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  11 APRILE - SANTO STANISLAO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17


  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi». (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Se il seme nella terra non muore rimane solo;

  se muore, porta molto frutto, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.


  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita, alleluia.

  



  Oppure:



  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Orazione

  



  Signore, che al santo vescovo Stanislao hai dato la grazia di concludere con il martirio il suo servizio pastorale, concedi anche a noi, che lo veneriamo come intercessore, di perseverare, forti nella fede, per tutti i giorni della nostra vita. Per il nostro Signore.

  



  13 aprile

  SAN MARTINO I, PAPA E MARTIRE

  



  In Quaresima, commemorazione facoltativa

  Nel Tempo pasquale, memoria facoltativa

  



  Nato a Todi, nell'Umbria e ascritto al Clero romano, fu eletto alla Cattedra di Pietro nel 649. In questo stesso anno radunò un concilio, in cui condannò l'errore dei monoteliti. Arrestato dall'imperatore Costante nel 653 e condotto a Costantinopoli, fu sottoposto a dure sofferenze e quindi, trasferito nel Chersoneso, vi morì nel 656.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  13 APRILE - SAN MARTINO I

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant. dal Comune di un martire:


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure:

  



  Ant. dal Comune dei pastori:


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  13 APRILE - SAN MARTINO I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure dal Comune di un martire: Martyr Dei o Deus, tuorum militum; oppure dal Comune dei pastori: Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Martino I, papa


  (Lett. 17; PL 87, 203-204)

  



  Il Signore è vicino: di che devo preoccuparmi?

  



  Vi scriviamo sempre nel desiderio di portare conforto alla vostra carità e di sollevarvi dalle numerose preoccupazioni che avete nei nostri riguardi e che insieme con voi hanno tutti i santi e nostri fratelli, prendendosi cura di noi, per amore di Dio.

  Coloro che abitano in queste regioni sono tutti pagani. Non basta: quelli che hanno preso dimora da queste parti hanno abbracciato i costumi pagani sicché hanno perduto perfino quel senso di amore e di compassione che si portano a vicenda anche i barbari. Sono rimasto fortemente colpito e lo sono ancora, per l'impietosa freddezza di quelli della mia cerchia. Non potevo pensare che anche amici e parenti si disinteressassero di me e non si curassero della mia sorte infelice a tal punto da non voler neppure sapere come mi trovo, se sono ancora vivo o se già morto.

  Eppure accusatori e accusati, non siamo tutti del medesimo fango e della medesima pasta? Non dovremo comparire tutti davanti al tribunale di Cristo? E con quale coscienza ci presenteremo dinanzi a lui? Forse furono la paura o il timore a spingere quegli uomini a trascurare i comandamenti di Dio. Ma che cosa giustifica tale timore? Di quale alienazione non fu mai causa lo spirito del male! E così fui considerato addirittura il nemico di tutta intera la compagine della Chiesa e loro avversario.

  Ma Dio «vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità» (1 Tm 2, 4). Ebbene allora per l'intercessione di san Pietro stabilisca i loro cuori nella fede ortodossa, li renda fermi contro ogni eretico o nemico della nostra Chiesa. Dia forza specialmente al pastore che ora li governa. Sicché senza cedere in alcun punto anche minimo e senza piegare in alcuna parte anche secondaria, conservino integra la fede professata per iscritto dinanzi a Dio e agli angeli santi e, per questo, possano ricevere insieme a me, poveretto, la corona della giustizia e della fedeltà dalle mani del Signore e salvatore nostro Gesù Cristo.

  Il Signore stesso avrà certo cura di questo mio povero corpo secondo che a lui piacerà disporre o lasciandomi fra continue sofferenze o concedendomi anche qualche piccolo conforto.

  Il Signore è vicino, di che cosa devo preoccuparmi? Spero che nella sua misericordia non tarderà a porre fine a questa mia condizione nel modo che egli crederà. Salutate tutti i vostri cari nel Signore e tutti coloro che per amore di Dio hanno avuto compassione delle mie catene. L'Altissimo con la sua potente mano vi protegga da ogni tentazione e vi salvi nel suo regno.

  



  Responsorio

  Cfr. 2 Tm 4, 7-8; Fil 3, 8. 10



  R. Ho combattuto la buona battaglia, sono giunto al traguardo, ho conservato la fede: * ora è pronta per me la corona di giustizia (T. P. alleluia).

  V. Tutto ho stimato una perdita, pur di conoscere Cristo e partecipare alle sue sofferenze, conforme a lui nella morte:

  R. ora è pronta per me la corona di giustizia (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  Concedi al tuo popolo, Dio onnipotente, di affrontare le lotte e le avversità della vita con quello spirito di fortezza, che rese intrepido il papa san Martino I in mezzo alle minacce e alle sofferenze sostenute per la causa della fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  13 APRILE - SAN MARTINO I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5



  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  



  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi, esultate, voi santi:

  grande è la vostra ricompensa nei cieli, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Chi odia la sua vita in questo mondo,

  la conserva per la vita eterna.

  



  Orazione

  



  Concedi al tuo popolo, Dio onnipotente, di affrontare le lotte e le avversità della vita con quello spirito di fortezza, che rese intrepido il papa san Martino I in mezzo alle minacce e alle sofferenze sostenute per la causa della fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  13 APRILE - SAN MARTINO I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.


  (In Quaresima si omette l'Alleluia)




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17


  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi». (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Se il seme nella terra non muore rimane solo;

  se muore, porta molto frutto, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.


  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita, alleluia.

  



  Oppure:



  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Ant. per la commemorazione in Quaresima


  Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Orazione

  



  Concedi al tuo popolo, Dio onnipotente, di affrontare le lotte e le avversità della vita con quello spirito di fortezza, che rese intrepido il papa san Martino I in mezzo alle minacce e alle sofferenze sostenute per la causa della fede. Per il nostro Signore.

  



  21 aprile

  SANT'ANSELMO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque nel 1033 ad Aosta nel Piemonte. Entrato nell'Ordine di san Benedetto nel monastero di Le Bec in Francia insegnò teologia ai confratelli, mentre avanza rapidamente nella via della perfezione. Passato in Inghilterra ed eletto vescovo di Canterbury, gli fu inflitto due volte l'esilio. Lasciò molti scritti di grande valore teologico e mistico. Morì nel 1109.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  21 APRILE - SANT'ANSELMO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  21 APRILE - SANT'ANSELMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Proslogion» di sant'Anselmo, vescovo


  (Cap. 14. 16. 26; Opera omnia, ed. F. S. Schimitt, Seckau-Edimburgo, 1938, 1, 111-113. 121-122)

  



  Possa io conoscerti e amarti per godere di te

  



  Anima mia, hai trovato quello che cercavi? Cercavi Dio e hai trovato che Egli è qualche cosa di sommo tra tutti, di cui non si può pensare nulla di meglio; che è la stessa vita, la Luce, la Sapienza, la Bontà, l'eterna Beatitudine e la Beata eternità; che è dovunque e sempre.

  Signore Dio mio, che mi hai formato e rifatto, dì all'anima mia, che lo desidera, che cosa altro Sei oltre a quello che ha visto, perchè veda chiaramente ciò che desidera. Essa si protende per vedere di più, ma oltre ciò che ha visto non vede che tenebre. Anzi non vede tenebre, perchè in Te non ce ne sono, ma vede che essa non può vedere di più per le sue proprie tenebre.

  Davvero, o Signore, è Luce inaccessibile quella in cui Tu abiti. Non c'è altri che possa penetrare questa Luce, per vederTi chiaramente in essa. Io non la vedo, perchè è troppa per me, e tuttavia tutto quello che vedo, vedo per mezzo di essa: come l'occhio infermo, ciò che vede lo vede per mezzo della luce del sole, e però non vede nel sole stesso. Il mio intelletto non può nulla rispetto ad essa. Splende troppo, non la comprende e l'occhio dell'anima mia non sopporta di guardare a lungo in essa. È abbagliato dallo splendore,è vinto dall'immensità, è confuso dalla grandezza.

  O Luce somma e inaccessibile, o Verità intera e beata, quanto sei lungi da me che ti sono tanto vicino! Quanto sei remota dal mio sguardo, mentre io sono così presente al Tuo!

  Tu sei presente tutta dovunque e io non ti vedo. Mi muovo in Te, sono in Te e non posso avvicinarmi a Te. Sei dentro di me e attorno a me e io non ti sento.

  Ti prego, o Dio, fa' che io Ti conosca, Ti ami per non godere di avanzi almeno di giorno in giorno fino a quando giunga alla pienezza. Cresca qui la mia conoscenza di te e diventi piena nell'altra vita. Cresca il Tuo Amore e un giorno divenga perfetto, perchè la mia gioia sia grande qui nella speranza e completa mediante il possesso definitivo nel futuro.

  Signore, per mezzo di tuo Figlio comandi, anzi consigli di chiedere, e prometti che otterremo perchè la nostra gioia sia piena. Io chiedo, o Signore, quello che consigli per mezzo dell'ammirabile nostro consigliere: possa io ricevere ciò che prometti per la Tua Verità, perchè la mia gioia sia piena. O Dio Verace, te lo chiedo ancora: fa che io lo riceva perchè la mia gioia sia piena. Nel frattempo mediti la mia mente, ne parli la mia lingua. Ne abbia fame l'anima mia e sete la mia carne, lo desideri in tutto il mio essere fino a quando io non entri nella gioia del mio Signore che è Dio Uno e Trino, benedetto nei secoli. Amen.

  



  Responsorio

  



  R. Anselmo, maestro insigne, formato alla scuola di Lanfranco, padre amato dai suoi monaci, assunto al servizio episcopale. * Lottò con coraggio per la libertà della Chiesa, alleluia.

  V. Non è schiava, ma libera la sposa di Cristo: proclamava con voce indomita;

  R. lottò con coraggio per la libertà della Chiesa, alleluia.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato al vescovo sant'Anselmo il dono della sapienza per meditare e insegnare le profondità del tuo mistero, illumina il nostro intelletto con la luce della fede perché ricerchiamo e amiamo sempre sempre più la verità che ci hai rivelato.

  

  



  Lodi mattutine


  21 APRILE - SANT'ANSELMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre, alleluia.




  



  Per un dottore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14



  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. * Alleluia, alleluia.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. Alleluia, alleluia.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo, alleluia.




  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato al vescovo sant'Anselmo il dono della sapienza per meditare e insegnare le profondità del tuo mistero, illumina il nostro intelletto con la luce della fede perché ricerchiamo e amiamo sempre sempre più la verità che ci hai rivelato.

  

  



  Vespri


  21 APRILE - SANT'ANSELMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita, alleluia.

  



  Oppure:



  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno, alleluia.




  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. * Alleluia, alleluia.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. Alleluia, alleluia.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza.

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa, sant'Anselmo,

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore, alleluia.




  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato al vescovo sant'Anselmo il dono della sapienza per meditare e insegnare le profondità del tuo mistero, illumina il nostro intelletto con la luce della fede perché ricerchiamo e amiamo sempre sempre più la verità che ci hai rivelato.

  



  23 aprile

  SAN GIORGIO, MARTIRE

  



  Memoria facoltativa

  



  Già fin dal secolo IV fu venerato a Diospoli, in Palestina, dove era stata costruita anche una Chiesa in suo onore. Il suo culto si diffuse in oriente ed in occidente fin dall’antichità.

  



  Dal Comune di un martire con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  23 APRILE - SAN GIORGIO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  23 APRILE - SAN GIORGIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei o Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Pier Damiani, vescovo


  (Disc. 3 su san Giorgio; PL 144, 567-571)

  



  Invincibilmente premunito del vessillo della croce

  



  La festa odierna, o carissimi, raddoppia la letizia della gloria pasquale e, come gemma preziosa, fa risplendere con la bellezza del suo splendore, l'oro in cui è incastonata.

  Egli passò evidentemente dall'uno all'altro servizio militare. Cambiò l'ufficio di tributo con la milizia cristiana. Nei nuovi ranghi si comportò come valoroso soldato. Distribuendo tutto ai poveri si liberò prima di tutto del peso dei beni terreni, e così libero e sciolto e ricoperto della corazza della fede si gettò come ardimento guerriero di Cristo nel bel mezzo della mischia.

  Con queste parole siamo edotti che non possono combattere fortemente e convenientemente coloro che temono ancora di spogliarsi dei beni della terra. Invece san Giorgio, acceso dal fuoco dello Spirito Santo e invincibilmente premunito del vessillo della croce, combatté contro il re dell'iniquità. Vinse il capo di tutti i malvagi nei suoi satelliti, ed infuse coraggio e valore nel cuore dei soldati di Cristo. Alla battaglia era presente, anche se invisibile, il generale supremo. È lui, del resto, che per il suo piano particolare permette di infierire alla banda degli empi. E se consegnò nelle mani dei carnefici il suo martire, tuttavia ne custodì, difese e protesse validamente l'anima che si appoggiava sulla rocca inespugnabile della fede.

  Carissimi fratelli, non ammiriamo soltanto questo combattente della milizia celeste, ma imitiamolo anche. Eleviamo il nostro spirito al premio della gloria celeste. Fissi ad esso nella contemplazione nulla potrà farci deviare né il sorriso allettante delle esecuzioni, né il fremere minaccioso delle persecuzioni.

  Secondo il comando di Paolo purifichiamoci nel corpo e nello spirito. Un giorno così potremo entrare nel tempio della felicità, che ora contempliamo solo con lo sguardo della mente.

  Inoltre chiunque cerca di consacrare se stesso a Dio nella tenda di Cristo che è la Chiesa, dopo che è stato lavato al fonte battesimale, deve indossare le vesti della virtù, come sta scritto: «I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia» (Sal 131, 9).

  Colui che nasce uomo nuovo in Cristo nel battesimo, non indossi più la divisa della mortalità, ma deponga l'uomo vecchio, si rivesta del nuovo e viva in esso, tenendo un nuovo stile di condotta pura e santa. Soltanto così, cioè se purificati dallo squallore dell'antico peccato e fulgenti nello splendore della nuova esistenza, potremo celebrare degnamente il mistero pasquale ed imiteremo veramente l'esempio dei martiri.

  



  Responsorio

  



  R. Per il suo Dio san Giorgio ha lottato fino alla morte, ha superato la prova: * la sua forza era Cristo, alleluia.

  V. Alla vita in questo mondo ha preferito il regno dei cieli:

  R. la sua forza era Cristo, alleluia.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai unito alla passione del Cristo tuo Figlio il glorioso martire san Giorgio, per sua intercessione fa' risplendere su di noi la tua potenza e sostieni la nostra debolezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  23 APRILE - SAN GIORGIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5



  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  



  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi, esultate, voi santi:

  grande è la vostra ricompensa nei cieli, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai unito alla passione del Cristo tuo Figlio il glorioso martire san Giorgio, per sua intercessione fa' risplendere su di noi la tua potenza e sostieni la nostra debolezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  23 APRILE - SAN GIORGIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17


  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi». (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Se il seme nella terra non muore rimane solo;

  se muore, porta molto frutto, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai unito alla passione del Cristo tuo Figlio il glorioso martire san Giorgio, per sua intercessione fa' risplendere su di noi la tua potenza e sostieni la nostra debolezza. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 23 aprile

  SANT'ADALBERTO, VESCOVO E MARTIRE

  



  Memoria facoltativa

  



  Voitech, nato in Boemia intorno al 956, si dedicò agli studi a Magdeburgo, dove prese il nome di Adalberto in occasione della Confermazione. Ritornato in patria fu avviato al sacerdozio e nel 983 fu promosso all'episcopato come secondo vescovo della sede di Praga e si adoperò con energia per estirpare i costumi pagani. Desiderando di migliorare se stesso si recò a Roma e si fece monaco. Poi, per guadagnare le anime a Cristo, partì per la Prussia. Ma, non accolto, subì il martirio il 23 aprile 997.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  23 APRILE - SANT'ADALBERTO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant. dal Comune di un martire:


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure:

  



  Ant. dal Comune dei pastori:


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  23 APRILE - SANT'ADALBERTO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure dal Comune di un martire: Martyr Dei o Deus, tuorum militum; oppure dal Comune dei pastori: Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Vita di sant'Adalberto», scritta da un autore coevo.


  (Acta sanctorum aprilis, vol. III, pp. 186-187)

  



  Abbracciò la croce con tutto se stesso

  



  Una folla oziosa si radunò da ogni parte e con voce furibonda e atteggiamento ringhioso si mise ad aspettare le decisioni del signore del villaggio nei confronti di sant'Adalberto. Allora il santo, interrogato circa la sua identità e provenienza, e per quale motivo fosse venuto in quei posti, con voce mite rispose tali parole: “Sono nativo della Boemia e mi chiamo Adalberto; ho fatto la professione monastica e ho ricevuto tempo fa l'ordinazione episcopale; ora il mio dovere è quello di essere vostro apostolo.

  La ragione del nostro viaggio è la vostra salvezza, così che, abbandonando gli idoli sordi e muti, riconosciate il vostro Creatore, l'unico che esiste e al di fuori del quale non vi è un altro Dio; credendo nel suo nome, avrete la vita e meriterete di ottenere il premio nella dimora della gioia celeste”. Così parlò Sant'Adalberto. Ma quelli, già in preda allo sdegno e riversando su di lui con clamore parole blasfeme, lo minacciavano di morte.

  Infine scoppiò il furore dei pagani che si precipitarono su di lui e sui suoi compagni con grande impeto e li gettarono tutti in prigione. Sant'Adalberto, trovandosi insieme a Gaudenzio e ad un fratello, disse: “Fratelli, non addoloratevi. Voi sapete che stiamo sopportando questi patimenti per il nome del Signore: la sua forza supera tutte le forze, la sua bellezza tutte le bellezze, la sua potenza è indicibile, la sua pietà eccezionale: e allora che cosa c'è di più bello che donare la propria vita per il dolcissimo Signore Gesù?”.

  All'improvviso da una schiera tumultuante balzò fuori furioso un tale di nome Siggo, il quale, brandendo con tutte le sue forze un'enorme lancia, la scagliò contro Adalberto trapassandogli il petto. Il sangue purpureo sgorgò a fiotti da una parte e dall'altra della ferita. Egli restò immobile con gli occhi e le mani fissi in atteggiamento di preghiera verso il cielo. Dalla vena aperta continuava ad uscire un fiume di sangue e quando gli estrassero la lancia si aprirono sette larghe ferite. Egli, sciolto dai lacci, allargò le braccia a forma di croce e si mise a invocare il Signore pregando per la salvezza propria e dei suoi persecutori. E così quell'anima santa volò via dal suo carcere, mentre quel nobile corpo restava disteso a terra disegnandovi la forma della croce. Anche in questo modo, dopo aver effuso in abbondanza il suo sangue, Adalberto nelle dimore beate del cielo potè alfine godere di Cristo da lui sempre tanto amato.

  



  Responsorio

  1 Ts 2, 8; Gal 4, 19



  R. Avremmo desiderato darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita * perchè ci siete diventati cari, alleluia.

  V. Figlioli miei che io di nuovo partorisco nel dolore, finchè non sia formato Cristo in voi.

  R. Perchè ci siete diventati cari, alleluia.

  



  Orazione

  



  O Dio, che al vescovo sant’Adalberto, ardente di sollecitudine per le anime hai donato la corona del martirio, per sua intercessione concedi che non manchi ai pastori l’obbedienza del gregge, e al gregge la sollecitudine dei pastori. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  23 APRILE - SANT'ADALBERTO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5



  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  



  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi, esultate, voi santi:

  grande è la vostra ricompensa nei cieli, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che al vescovo sant’Adalberto, ardente di sollecitudine per le anime hai donato la corona del martirio, per sua intercessione concedi che non manchi ai pastori l’obbedienza del gregge, e al gregge la sollecitudine dei pastori. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  23 APRILE - SANT'ADALBERTO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17


  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi». (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Se il seme nella terra non muore rimane solo;

  se muore, porta molto frutto, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.


  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita, alleluia.

  



  Oppure:



  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che al vescovo sant’Adalberto, ardente di sollecitudine per le anime hai donato la corona del martirio, per sua intercessione concedi che non manchi ai pastori l’obbedienza del gregge, e al gregge la sollecitudine dei pastori. Per il nostro Signore.

  



  24 aprile

  SAN FEDELE DA SIGMARINGEN, SACERDOTE E MARTIRE

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque nel villaggio di Sigmaringen, in Germania, nel 1578; entrò a far parte dei Frati Minori Cappuccini e vi condusse una vita austera di veglie e di preghiere. Assiduo predicatore della Parola di Dio fu incaricato dalla sua Congregazione, di "Propaganda Fide", di confermare nella retta dottrina la Rezia. Ma ricercato a morte dagli eretici, venne martirizzato nel 1622 a Seewis, in Svizzera.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  24 APRILE - SAN FEDELE DA SIGMARINGEN

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant. dal Comune di un martire:


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure:

  



  Ant. dal Comune dei pastori:


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  24 APRILE - SAN FEDELE DA SIGMARINGEN

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure dal Comune di un martire: Martyr Dei o Deus, tuorum militum; oppure dal Comune dei pastori: Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Elogio di san Fedele, sacerdote e martire

  



  Uomo di nome e di fatto fedele

  



  Il Papa Benedetto XIV celebrò san Fedele, difensore della fede cattolica, con queste parole: Egli effondeva la pienezza della sua carità nel confortare e aiutare il prossimo, abbracciava con cuore paterno tutti gli afflitti, sostentava numerose schiere di poveri con elemosine raccolte da ogni parte.

  Alleviava la solitudine degli orfani e delle vedove procurando loro il soccorso dei potenti e dei principi. Aiutava senza stancarsi i prigionieri con tutti i sollievi spirituali e corporali che poteva, visitava con sollecitudine gli ammalati, li ricreava, li riconciliava con Dio, li armava ad affrontare l'estrema battaglia.

  E in questa attività ottenne la più ricca messe di meriti quando l'esercito austriaco acquartierato nella Rezia, fu preda di una terribile epidemia e crudelmente decimato dal male.

  Oltre che nella carità, questo uomo fedele di nome e di fatto, eccelse nella difesa incessante della fede cattolica. La predicò instancabilmente e pochi giorni prima di testimoniarla con il sangue, nell'ultimo discorso le dedicò, quasi come testamento, queste parole: O fede cattolica, salda, forte e ben radicata, il tuo fondamento è una roccia sicura! (cfr. Mt 7, 25). Il cielo e la terra passeranno, ma tu non passerai. Tutto il mondo da principio ti si oppose, ma tu hai trionfato su tutto con forza invincibile.

  «Questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede» (1 Gv 5, 4). Essa ha sottomesso re potentissimi alla signoria di Cristo, ha portato i popoli all'obbedienza di Cristo.

  Che cosa ha dato ai santi apostoli e ai martiri la forza di sopportare lotte crudeli e pene acerbissime, se non la fede, e soprattutto la fede nella risurrezione?

  Che cosa ha dato agli anacoreti il coraggio di disprezzare le delizie e gli onori, di calpestare le ricchezze, di vivere in verginità e nel deserto, se non una fede viva?

  Che cosa oggi si fa' che i veri cristiani rinunzino alle comodità, abbandonino i piaceri, sopportino dolori, e sostengano fatiche? La viva fede, operante per la carità (cfr. Gal 5, 6) fa abbandonare i beni presenti con la speranza dei futuri, e con i futuri fa cambiare i presenti.

  



  Responsorio

  Cfr. 2 Tm 4, 7-8; Fil 3, 8. 10



  R. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mio corsa, ho conservato la fede: * ora è pronta per me la corona di giustizia, alleluia.

  V. Tutto ho stimato una perdita, pur di conoscere Cristo e partecipare alle sue sofferenze, conforme a lui nella morte:

  R. ora è pronta per me la corona di giustizia, alleluia.

  



  Orazione

  



  Signore, che al tuo sacerdote san Fedele, ardente di carità, hai dato la grazia di testimoniare con il sangue l'annunzio missionario del Vangelo, per sua intercessione concedi anche a noi di essere radicati e fondati nell'amore di Cristo, per conoscere la gloria del Signore risorto. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  24 APRILE - SAN FEDELE DA SIGMARINGEN

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5




  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  




  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi, esultate, voi santi:

  grande è la vostra ricompensa nei cieli, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Signore, che al tuo sacerdote san Fedele, ardente di carità, hai dato la grazia di testimoniare con il sangue l'annunzio missionario del Vangelo, per sua intercessione concedi anche a noi di essere radicati e fondati nell'amore di Cristo, per conoscere la gloria del Signore risorto. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  24 APRILE - SAN FEDELE DA SIGMARINGEN

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17


  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi». (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Se il seme nella terra non muore rimane solo;

  se muore, porta molto frutto, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.


  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita, alleluia.

  



  Oppure:



  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Signore, che al tuo sacerdote san Fedele, ardente di carità, hai dato la grazia di testimoniare con il sangue l'annunzio missionario del Vangelo, per sua intercessione concedi anche a noi di essere radicati e fondati nell'amore di Cristo, per conoscere la gloria del Signore risorto. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  25 aprile

  SAN MARCO, EVANGELISTA

  



  Festa

  



  San Marco era cugino di Barnaba. Seguì l’apostolo Paolo nel suo primo viaggio missionario e poi anche a Roma. Fu discepolo di Pietro del quale riprodusse la predicazione nella stesura del suo Vangelo.

  La tradizione gli attribuisce la fondazione della Chiesa di Alessandria.

  



  Dal Comune degli apostoli eccetto quanto segue:

  



  Invitatorio


  25 APRILE - SAN MARCO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore

  che parla a noi nel Vangelo, alleluia.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  25 APRILE - SAN MARCO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola, alleluia.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola, alleluia.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie, alleluia.

  



  Salmo 63


  Preghiera contro il terrore del nemico


  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie, alleluia.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria, alleluia.

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria, alleluia.

  



  V. Il Signore accompagna con la sua forza, alleluia,

  R. chi annunzia il messaggio di gioia, alleluia.

  



  Prima lettura

  



  Dalla lettera agli Efesini di san Paolo, apostolo

  4, 1-16



  La distribuzione dei vari doni nell'unico corpo

  



  Fratelli, vi esorto io, il prigioniero del Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.

  A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo sta scritto:

  Ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini (Sal 67, 19).

  Ma che significa la parola «ascese», se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose.

  È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo. Questo affinché non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore. Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.

  



  Responsorio

  Cfr. 2 Pt 1, 21; Pro 2, 6



  R. Non da volontà umana fu recata a noi la profezia; * mossi da Spirito Santo parlarono quegli uomini da parte di Dio, alleluia.

  V. Il Signore dà la sapienza, dalla sua bocca esce scienza e prudenza:

  R. mossi da Spirito Santo parlarono quegli uomini da parte di Dio, alleluia.

  



  Seconda lettura

  



  Dal trattato «Contro le eresie» di sant'Ireneo, vescovo


  (Lib. 1, 10, 1-3; PG 7, 550-554)

  



  La proclamazione della verità

  



  La Chiesa, sparsa in tutto il mondo, fino agli ultimi confini della terra, ricevette dagli apostoli e dai loro discepoli la fede nell'unico Dio, Padre onnipotente, che fece il cielo la terra e il mare e tutto ciò che in essi è contenuto (cfr. At 4, 24). La Chiesa accolse la fede nell'unico Gesù Cristo, Figlio di Dio, incarnatosi per la nostra salvezza. Credette nello Spirito Santo che per mezzo dei profeti manifestò il disegno divino di salvezza: e cioè la venuta di Cristo, nostro Signore, la sua nascita dalla Vergine, la sua passione e la risurrezione dai morti, la sua ascensione corporea al cielo e la sua venuta finale con la gloria del Padre. Allora verrà per «ricapitolare tutte le cose» (Ef 1, 10) e risuscitare ogni uomo, perché dinanzi a Gesù Cristo, nostro Signore e Dio e Salvatore e Re secondo il beneplacito del Padre invisibile «ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua lo proclami» (Fil 2, 10) ed egli pronunzi su tutti il suo giudizio insindacabile.

  Avendo ricevuto, come dissi, tale messaggio e tale fede, la Chiesa li custodisce con estrema cura, tutta compatta come abitasse in un'unica casa, benché ovunque disseminata. Vi aderisce unanimemente quasi avesse una sola anima e un solo cuore. Li proclama, li insegna e li trasmette all'unisono, come possedesse un'unica bocca.

  Benché infatti nel mondo diverse siano le lingue, unica e identica è la forza della tradizione. Per cui le chiese fondate in Germania non credono o trasmettono una dottrina diversa da quelle che si trovano in Spagna o nelle terre dei Celti o in Oriente o in Egitto o in Libia o al centro del mondo. Come il sole, creatura di Dio, è unico in tutto l'universo, così la predicazione della verità brilla ovunque e illumina tutti gli uomini che vogliono giungere alla conoscenza della verità. E così tra coloro che presiedono le chiese nessuno annunzia una dottrina diversa da questa, perché nessuno è al di sopra del suo maestro.

  Si tratti di un grande oratore o di un misero parlatore, tutti insegnano la medesima verità. Nessuno sminuisce il contenuto della tradizione. Unica e identica è la fede. Perciò né il facondo può arricchirla, né il balbuziente impoverirla.

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Cor 1, 17-18. 21



  R. Cristo mi ha mandato a predicare il vangelo: non con discorsi sapienti, perché non venga resa vana la croce di Cristo. * L'annunzio della croce infatti è stoltezza per quelli che si perdono, ma per noi, chiamati alla salvezza, è potenza di Dio, alleluia.

  V. Poiché la sapienza del mondo non ha conosciuto Dio, egli ha voluto salvare i credenti con la stoltezza della predicazione.

  R. L'annunzio della croce infatti è stoltezza per quelli che si perdono, ma per noi, chiamati alla salvezza, è potenza di Dio, alleluia.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai glorificato il tuo evangelista Marco con il dono della predicazione apostolica, fa' che alla scuola del Vangelo, impariamo anche noi a seguire fedelmente il Cristo Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  25 APRILE - SAN MARCO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Tutte le parole dei profeti

  sono giunte a compimento

  nel vangelo di Cristo, alleluia.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Tutte le parole dei profeti

  sono giunte a compimento

  nel vangelo di Cristo, alleluia.

  



  2 ant.


  Con l'annunzio del vangelo

  Dio ci chiama alla fede nella verità,

  perché otteniamo la gloria

  del Signore Gesù Cristo, alleluia.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Con l'annunzio del vangelo

  Dio ci chiama alla fede nella verità,

  perché otteniamo la gloria

  del Signore Gesù Cristo, alleluia.

  



  3 ant.


  Molti loderanno la sua sapienza,

  egli non sarà mai dimenticato, alleluia.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Molti loderanno la sua sapienza,

  egli non sarà mai dimenticato, alleluia.

  



  Lettura breve

  1 Cor 15, 1-2a. 3-4



  Vi rendo noto, fratelli, il vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche ricevete la salvezza.

  Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture.

  



  Responsorio breve

  



  R. Hanno esaltato la potenza del Signore. * Alleluia, alleluia.

  Hanno esaltato la potenza del Signore. Alleluia, alleluia.

  V. E i prodigi che egli ha compiuto.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Hanno esaltato la potenza del Signore. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   L'amore di Cristo ha mandato alla Chiesa

  evangelisti e maestri della fede

  per il servizio della parola, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  Lode e gloria a Cristo, vincitore della morte, che nel Vangelo ha fatto risplendere la vita e l'immortalità. A lui la preghiera:



  Rafforza la nostra fede nella tua parola, o Signore.



  Tu, che illumini il mondo con il Vangelo,

  — rendici fedeli al tuo insegnamento.

  

  Hai ordinato ai tuoi apostoli di predicare il Vangelo a tutte le genti,

  — fa' sorgere numerosi e santi evangelizzatori.

  

  Hai affidato alla Chiesa il compito di trasmettere quanto hai detto e fatto,

  — donaci di custodire diligentemente la tradizione apostolica.

  

  Hai voluto che il regno dei cieli fosse un lievito di salvezza per tutto il genere umano,

  — suscita in noi lo spirito missionario dei tuoi primi discepoli.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai glorificato il tuo evangelista Marco con il dono della predicazione apostolica, fa' che alla scuola del Vangelo, impariamo anche noi a seguire fedelmente il Cristo Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Ora media


  25 APRILE - SAN MARCO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Salmi del giorno dal salterio con l'antifona del Tempo.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  Rm 1, 16-17


  Io non mi vergogno del vangelo, poiché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del giudeo prima e poi del Greco. È in esso che si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, come sta scritto: Il giusto vivrà mediante la fede (Ab 2, 4).

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio, alleluia;

  R. ai confini della terra, la loro parola, alleluia.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  1 Ts 2, 2b-4



  Abbiamo avuto il coraggio nel nostro Dio di annunziarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. E il nostro appello non è stato mosso da volontà di inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato frode alcuna; ma come Dio ci ha trovati degni di affidarci il vangelo così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo, alleluia,

  R. sono testimoni delle sue parole, alleluia.

  



  Nona

  



  Nella salmodia complementare in luogo del salmo 125, si può dire il 128.

  



  Lettura breve

  2 Tm 1, 8b-9



  Soffri anche tu insieme con me per il vangelo, aiutato dalla forza di Dio. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità.

  



  V. Gioite ed esultate, alleluia:

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo, alleluia.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai glorificato il tuo evangelista Marco con il dono della predicazione apostolica, fa' che alla scuola del Vangelo, impariamo anche noi a seguire fedelmente il Cristo Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  25 APRILE - SAN MARCO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Exsultet cælum laudibus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Dio mi ha fatto ministro del vangelo,

  dono della sua grazia, alleluia.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  1 ant.


  Dio mi ha fatto ministro del vangelo,

  dono della sua grazia, alleluia.

  



  2 ant.


  Tutto io faccio per annunziare il vangelo,

  e avere parte anch'io dei suoi beni, alleluia.

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  2 ant.


  Tutto io faccio per annunziare il vangelo,

  e avere parte anch'io dei suoi beni, alleluia.

  



  3 ant.


  A me è stata data la grazia

  di annunziare ai pagani

  le insondabili ricchezze di Cristo, alleluia.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  A me è stata data la grazia

  di annunziare ai pagani

  le insondabili ricchezze di Cristo, alleluia.

  



  Lettura breve

  Col 1, 3-6



  Noi rendiamo continuamente grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, nelle nostre preghiere per voi, per le notizie ricevute della vostra fede in Cristo Gesù, e della carità che avete verso tutti i santi, in vista della speranza che vi attende nei cieli. Di questa speranza voi avete già udito l'annunzio dalla parola di verità del vangelo che è giunto a voi, come pure in tutto il mondo fruttifica e si sviluppa.

  



  Responsorio breve

  



  R. Annunziate ai popoli le meraviglie del Signore * Alleluia, alleluia.

  Annunziate ai popoli le meraviglie del Signore. Alleluia, alleluia.

  V. Proclamate in tutte le nazioni:

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate ai popoli le meraviglie del Signore. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   La parola del Signore rimane in eterno:

  e questa è la parola del vangelo

  che vi è stata annunziata, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Rendiamo grazie al Padre che ci ha chiamati alla fede mediante l'annunzio del Vangelo. Ogni credente lo invochi:


  Santifica la tua Chiesa nella verità, Signore.



  O Dio della vita, che hai risuscitato dai morti Cristo, capo della Chiesa,

  — rendici testimoni della nuova vita che viene dal Vangelo.

  

  Hai inviato il Figlio tuo ad evangelizzare i poveri,

  — donaci la povertà di spirito per gustare le beatitudini evangeliche.

  

  Il Messia, da te mandato, ha sparso la buona semente della parola,

  — concedi un raccolto abbondante a quanti annunziano il Vangelo nella fatica e nel dolore.

  

  Hai riconciliato a te il mondo nel Cristo,

  — rivesti di misericordia e di santità i ministri della riconciliazione.

  

  Confermaci nella fede della risurrezione e glorificazione del Figlio tuo,

  — e fa' che i nostri fratelli defunti risorgano alla gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai glorificato il tuo evangelista Marco con il dono della predicazione apostolica, fa' che alla scuola del Vangelo, impariamo anche noi a seguire fedelmente il Cristo Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  28 aprile

  SAN PIETRO CHANEL, SACERDOTE E MARTIRE

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque nel villaggio di Cuet in Francia nel 1803. Ordinato Sacerdote esercitò il ministero pastoriale per alcuni anni. Entrato nella Congregazione di Maria, partì per evangelizzare l’Oceania. Inpedito da molte difficoltà tuttavia convertì alcuni alla fede e perciò fu ucciso da sicari in odio ad essa nell’isola di Futuna nel 1841.

  



  Dal Comune di un martire con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  28 APRILE - SAN PIETRO CHANEL

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  28 APRILE - SAN PIETRO CHANEL

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei o Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Elogio di san Pietro, sacerdote e martire

  



  Il sangue dei martiri è seme di cristiani

  



  Pietro, appena ebbe abbracciato la vita religiosa nella Congregazione di Maria, in seguito alla sua richiesta venne mandato nelle missioni dell'Oceania e approdò all'isola di Futuna situata nell'Oceano Pacifico, dove il nome di Cristo non era ancora stato annunziato. Un religioso laico che fu sempre con lui narra la sua vita missionaria con queste parole: «Nelle sua fatiche, bruciato dal caldo del sole, spesso fiaccato per la fame, tornava a casa madido di sudore, stremato di forze, ma sempre d'animo forte, ardente e contento come se tornasse da un luogo di delizie: e questo non una sola volta, ma quasi tutti i giorni.

  Era solito non rifiutare mai nulla agli abitanti di Futuna, neppure a quanti lo perseguitavano, scusandoli sempre e non respingendoli mai, anche se rozzi e molesti. Era pieno di dolcezza senza pari verso tutti e in tutti i modi, nessuno escluso».

  Non fa perciò meraviglia che fosse chiamato «uomo dal cuor d'oro» da quegli abitanti, egli che una volta aveva detto ad un confratello: In una missione così difficile dobbiamo essere santi.

  Poco alla volta annunziò Cristo e il Vangelo, ma raccoglieva pochi frutti. Tuttavia compiva la sua opera missionaria umana e religiosa con invincibile costanza, appoggiandosi sull'esempio e sulle parole di Cristo: Uno è colui che semina, e un altro colui che raccoglie (cfr. Gv 4, 37). Per questo non cessava mai di domandare aiuto alla Madre di Dio, di cui era molto devoto.

  La sua predicazione della religione cristiana distrusse il culto degli spiriti maligni che i notabili di Futuna sostenevano per poter conservare la loro gente sotto il proprio dominio.

  Perciò gli causarono una morte dolorosissima, sperando che con la scomparsa di Pietro sarebbero andati distrutti i semi della religione cristiana da lui sparsi.

  Ma il giorno prima del suo martirio egli stesso aveva detto: Non importa se io muoio; la religione di Cristo è così ben piantata in quest'isola, che non verrà sradicata con la mia morte.

  Il sangue del martire giovò anzitutto agli abitanti di Futuna, i quali, pochi anni dopo, abbracciarono tutti la fede di Cristo, ma anche a tutte le altre isole dell'Oceania, dove ora ci sono fiorenti chiese cristiane che considerano e invocano Pietro come il loro protomartire.

  



  Responsorio

  Cfr. Lc 10, 2; At 1, 8



  R. La messe è molta, ma gli operai sono pochi; * pregate il Padrone della messe, perché mandi operai nel suo campo, alleluia.

  V. Riceverete la forza dello Spirito Santo che scenderà su di voi, e mi sarete testimoni fino agli estremi confini della terra.

  R. Pregate il padrone della messe, perché mandi operai nel suo campo, alleluia.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a san Pietro Chanel sacerdote hai dato la grazia di coronare con il martirio l'annunzio missionario del Vangelo, concedi anche a noi, in questi giorni di gioia pasquale, di vivere pienamente il mistero di Cristo morto risorto, per divenire testimoni della vita nuova. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  28 APRILE - SAN PIETRO CHANEL

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5



  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  



  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi, esultate, voi santi:

  grande è la vostra ricompensa nei cieli, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a san Pietro Chanel sacerdote hai dato la grazia di coronare con il martirio l'annunzio missionario del Vangelo, concedi anche a noi, in questi giorni di gioia pasquale, di vivere pienamente il mistero di Cristo morto risorto, per divenire testimoni della vita nuova. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  28 APRILE - SAN PIETRO CHANEL

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17



  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi». (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Se il seme nella terra non muore rimane solo;

  se muore, porta molto frutto, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a san Pietro Chanel sacerdote hai dato la grazia di coronare con il martirio l'annunzio missionario del Vangelo, concedi anche a noi, in questi giorni di gioia pasquale, di vivere pienamente il mistero di Cristo morto risorto, per divenire testimoni della vita nuova. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 28 aprile

  SAN LUIGI MARIA DE MONTFORT, SACERDOTE

  



  Memoria facoltativa

  



  Luigi Maria (Montfort, Francia, 1673 – Saint-Laurent-sur-Sèvre, 28 aprile 1716), percorse le regioni occidentali della Francia predicando il mistero della Sapienza eterna, Cristo incarnato e crocifisso, e insegnando ad andare a Gesù per mezzo di Maria. Associò sacerdoti e fratelli alla propria attività apostolica, e scrisse le regole dei Missionari della Compagnia di Maria. Fu proclamato santo da Pio XII il 20 luglio 1947. Tra i suoi scritti si ricordano il «Trattato della vera devozione alla Santa Vergine» e «L’amore dell’eterna Sapienza».

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  28 APRILE - SAN LUIGI MARIA DE MONTFORT

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  28 APRILE - SAN LUIGI MARIA DE MONTFORT

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Trattato della vera devozione» di san Luigi Maria sacerdote

  



  Io sono tutto tuo

  



  Tutta la nostra perfezione consiste nell'essere conformi, uniti e consacrati a Gesù Cristo.

  Perciò la più perfetta di tutte le devozioni è incontestabilmente quella che ci conforma, unisce e consacra più perfettamente a Gesù Cristo. Ora, essendo Maria la creatura più conforme a Gesù Cristo, ne segue che tra tutte le devozioni, quella che consacra e conforma di più un'anima a Nostro Signore è la devozione a Maria, sua santa Madre, e che più un'anima sarà consacrata a lei, più sarà consacrata a Gesù Cristo. La perfetta consacrazione a Gesù Cristo, quindi, altro non è che una consacrazione perfetta e totale di se stessi alla Vergine santissima e questa è la devozione che io insegno. O, in altre parole, essa è una perfetta rinnovazione dei voti e delle promesse del santo Battesimo.

  Questa devozione consiste, dunque, nel darsi interamente alla santissima Vergine allo scopo di essere, per mezzo suo, interamente di Gesù Cristo. Con questa forma di devozione ci si consacra nello stesso tempo alla Vergine santa e a Gesù Cristo; a Maria, come al mezzo più perfetto che Gesù Cristo ha scelto per unirsi a noi e unirci a lui; a nostro Signore, come al nostro fine ultimo, cui dobbiamo tutto ciò che siamo, perché è nostro Redentore e nostro Dio. Ogni cristiano, nel battesimo, di propria bocca o per mezzo del padrino e della madrina, ha rinunciato solennemente a satana, alle sue seduzioni ed alle sue opere, ed ha scelto Gesù Cristo per suo Maestro e sommo Signore, al fine di dipendere da lui in qualità di schiavo d'amore. È precisamente ciò che avviene nella presente devozione; si rinuncia al demonio, al mondo, al peccato, a se stessi e ci si da interamente a Gesù Cristo per le mani di Maria. Nel battesimo non ci si dona a Gesù Cristo per le mani di Maria, almeno in maniera esplicita: né si dà a Gesù Cristo il valore delle nostre buone azioni. Perciò, dopo il battesimo, si rimane perfettamente liberi di applicare detto valore a chi si vuole o conservarlo per se stessi. Con questa devozione, invece, ci si dona esplicitamente a Nostro Signore per le mani di Maria, e a lui si consacra il valore di tutte le proprie azioni.

  



  Responsorio

  



  R. Sono tuo servo, Signore, figlio della tua ancella. * A te offrirò sacrifici di lode, alleluia.

  V. Adempirò i miei voti al Signore, davanti a tutto il suo popolo.

  R. A te offrirò sacrifici di lode, alleluia.

  



  Orazione

  



  Dio di eterna sapienza, che hai reso il sacerdote san Luigi Maria singolare testimone e maestro della perfetta donazione a Cristo, tuo Figlio, per le mani della sua santa Madre, fa’ che, seguendo il medesimo cammino spirituale, collaboriamo all’avvento del tuo Regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  28 APRILE - SAN LUIGI MARIA DE MONTFORT

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio di eterna sapienza, che hai reso il sacerdote san Luigi Maria singolare testimone e maestro della perfetta donazione a Cristo, tuo Figlio, per le mani della sua santa Madre, fa’ che, seguendo il medesimo cammino spirituale, collaboriamo all’avvento del tuo Regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  28 APRILE - SAN LUIGI MARIA DE MONTFORT

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.


  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita, alleluia.

  



  Oppure:



  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio di eterna sapienza, che hai reso il sacerdote san Luigi Maria singolare testimone e maestro della perfetta donazione a Cristo, tuo Figlio, per le mani della sua santa Madre, fa’ che, seguendo il medesimo cammino spirituale, collaboriamo all’avvento del tuo Regno. Per il nostro Signore.

  

  



  29 aprile

  SANTA CATERINA DA SIENA, VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA, PATRONA D'ITALIA

  



  Festa

  



  Nata a Siena nel 1347, sospinta dall’ansia della perfezione, ancora adolescente, entrò tra le Mantellate di San Domenico. Accesa dall’amore di Dio e del prossimo, promosse la pace e la concordia tra le città italiane. Difese i diritti e la libertà del Pontefice Romano e si prodigò per ristabilire la vita religiosa. Dettò opere dense di dottrina sicura e pervase da afflitto spirituale. Morì nel 1380. Fu proclamata patrona d’Italia da Pio XII il 18 giugno del 1939, e Paolo VI la insignì del titolo di Dottore della Chiesa il 4 ottobre 1970.

  



  Invitatorio


  29 APRILE - SANTA CATERINA DA SIENA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza, alleluia.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  29 APRILE - SANTA CATERINA DA SIENA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo, lampade o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Tu splendi, vergine, di santità e sapienza,

  accanto al tuo Sposo,

  l'immacolato Verbo Dio.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Tu splendi, vergine, di santità e sapienza,

  accanto al tuo Sposo,

  l'immacolato Verbo Dio.

  



  2 ant.


  A tutta la gloria del mondo

  ho preferito il mio Signore Gesù Cristo.

  



  Salmo 44

  



  I   (2-10)

  



  Effonde il mio cuore liete parole, †

      io canto al re il mio poema. *

      La mia lingua è stilo di scriba veloce.

  

  Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, †

      sulle tue labbra è diffusa la grazia, *

      ti ha benedetto Dio per sempre.

  

  Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †

      nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *

      avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.

  

  La tua destra ti mostri prodigi: †

      le tue frecce acute

          colpiscono al cuore i tuoi nemici; *

      sotto di te cadono i popoli.

  

  Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *

      è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

  

  Ami la giustizia e l’empietà detesti: †

      Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *

      con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.

  

  Le tue vesti sono tutte mirra, aloè e cassia, *

      dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre.

  Figlie di re stanno tra le tue predilette; *

      alla tua destra la regina in ori di Ofir.

  



  2 ant.


  A tutta la gloria del mondo

  ho preferito il mio Signore Gesù Cristo.

  



  3 ant.


  Al re è piaciuta la tua bellezza:

  il tuo Signore è Dio, alleluia.

  



  II   (11-18)

  



  Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, *

      dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

  al re piacerà la tua bellezza. *

      Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.

  

  Da Tiro vengono portando doni, *

      i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.

  

  La figlia del re è tutta splendore, *

      gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.

  

  È presentata al re in preziosi ricami; *

      con lei le vergini compagne a te sono condotte;

  guidate in gioia ed esultanza, *

      entrano insieme nel palazzo regale.

  

  Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *

      li farai capi di tutta la terra.

  

  Farò ricordare il tuo nome

          per tutte le generazioni, *

      e i popoli ti loderanno

          in eterno, per sempre.

  



  3 ant.


  Al re è piaciuta la tua bellezza:

  il tuo Signore è Dio, alleluia.

  



  V. Mi condurrai per il sentiero della vita, alleluia,

  R. accanto a te mi colmerai di gioia, alleluia.

  



  Prima lettura

  



  Dal libro della Sapienza

  7, 7-16. 22-30



  I giusti trovano gioia nella conoscenza del Signore

  



  Pregai e mi fu elargita la prudenza;

  implorai e venne in me lo spirito della sapienza.

  La preferii a scettri e a troni,

  stimai un nulla la ricchezza al suo confronto;

  non la paragonai neppure a una gemma inestimabile,

  perché tutto l'oro al suo confronto è un po' di sabbia

  e come fango sarà valutato di fronte ad essa l'argento.

  L'amai più della salute e della bellezza,

  preferii il suo possesso alla stessa luce,

  perché non tramonta lo splendore che ne promana.

  Insieme con essa mi sono venuti tutti i beni;

  nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile.

  Godetti di tutti questi beni, perché la sapienza li guida,

  ma ignoravo che di tutti essa è madre.

  Senza frode imparai e senza invidia io dono,

  non nascondo le sue ricchezze.

  Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini;

  quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio,

  sono a lui raccomandati per i doni

  del suo insegnamento

  Mi conceda Dio di parlare secondo conoscenza

  e di pensare in modo degno dei doni ricevuti,

  perché egli è guida della sapienza

  e i saggi ricevono da lui orientamento.

  In suo potere siamo noi e le nostre parole,

  ogni intelligenza e ogni nostra abilità.

  In essa c'è uno spirito intelligente, santo,

  unico, molteplice, sottile,

  mobile, penetrante, senza macchia,

  terso, inoffensivo, amante del bene, acuto,

  libero, benefico, amico dell'uomo,

  stabile, sicuro, senz'affanni,

  onnipotente, onniveggente

  e che pervade tutti gli spiriti

  intelligenti, puri, sottilissimi.

  La sapienza è il più agile di tutti i moti;

  per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa.

  È un'emanazione della potenza di Dio,

  un effluvio genuino della gloria dell'Onnipotente,

  per questo nulla di contaminato in essa s'infiltra.

  È un riflesso della luce perenne,

  uno specchio senza macchia dell'attività di Dio

  e un'immagine della sua bontà.

  Sebbene unica, essa può tutto;

  pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e

  attraverso le età entrando nelle anime sante,

  forma amici di Dio e profeti.

  Nulla infatti Dio ama se non chi vive con la sapienza.

  Essa in realtà è più bella del sole

  e supera ogni costellazione di astri;

  paragonata alla luce, risulta superiore;

  a questa, infatti, succede la notte,

  ma contro la sapienza la malvagità non può prevalere.

  



  Responsorio

  Sap 7, 7-8; Gc 1, 5



  R. Pregai, e mi fu elargita la prudenza; implorai, e venne in me lo spirito della sapienza; * io l'ho preferita agli onori e al potere, alleluia.

  V. Se qualcuno di voi manca di sapienza, la chieda a Dio, che dona a tutti generosamente, e gli sarà data:

  R. io l'ho preferita agli onori e al potere, alleluia.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Dialogo della Divina Provvidenza» di santa Caterina da Siena, vergine


  (Cap. 167, Ringraziamento alla Trinità; libero adattamento; cfr. ed. I. Taurisano, Firenze, 1928, II pp. 586-588)

  



  Ho gustato e veduto

  



  O Deità eterna, o eterna Trinità, che, per l'unione con la divina natura, hai fatto tanto valere il sangue dell'Unigenito Figlio! Tu, Trinità eterna, sei come un mare profondo, in cui più cerco e più trovo; e quanto più trovo, più cresce la sete di cercarti. Tu sei insaziabile; e l'anima, saziandosi nel tuo abisso, non si sazia, perché permane nella fame di te, sempre più te brama, o Trinità eterna, desiderando di vederti con la luce della tua luce.

  Io ho gustato e veduto con la luce dell'intelletto nella tua luce il tuo abisso, o Trinità eterna, e la bellezza della tua creatura. Per questo, vedendo me in te, ho visto che sono tua immagine per quella intelligenza che mi vien donata della tua potenza, o Padre eterno, e della tua sapienza, che viene appropriata al tuo Unigenito Figlio. Lo Spirito Santo poi, che procede da te e dal tuo Figlio, mi ha dato la volontà con cui posso amarti.

  Tu infatti, Trinità eterna, sei creatore ed io creatura; ed ho conosciuto - perché tu me ne hai data l'intelligenza, quando mi hai ricreata con il sangue del Figlio - che tu sei innamorato della bellezza della tua creatura.

  O abisso, o Trinità eterna, o Deità, o mare profondo! E che più potevi dare a me che te medesimo? Tu sei un fuoco che arde sempre e non si consuma. Sei tu che consumi col tuo calore ogni amor proprio dell'anima. Tu sei fuoco che toglie ogni freddezza, e illumini le menti con la tua luce, con quella luce con cui mi hai fatto conoscere la tua verità.

  Specchiandomi in questa luce ti conosco come sommo bene, bene sopra ogni bene, bene felice, bene incomprensibile, bene inestimabile. Bellezza sopra ogni bellezza. Sapienza sopra ogni sapienza. Anzi, tu sei la stessa sapienza. Tu cibo degli angeli, che con fuoco d'amore ti sei dato agli uomini.

  Tu vestimento che ricopre ogni mia nudità. Tu cibo che pasci gli affamati con la tua dolcezza. Tu sei dolce senza alcuna amarezza. O Trinità eterna!

  



  Responsorio

  



  R. Aprimi il tuo cuore, sorella, erede con me dello stesso regno; amica mia, partecipe dei miei segreti pensieri; * ricca dei doni del mio Spirito, pura da ogni macchia per l'effusione del mio sangue, alleluia.

  V. Esci dalla quiete della contemplazione, e sii instancabile testimone della mia verità;

  R. ricca dei doni del mio Spirito, pura da ogni macchia per l'effusione del mio sangue, alleluia.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che in santa Caterina da Siena, ardente del tuo spirito di amore, hai unito la contemplazione di Cristo Crocifisso e il servizio della Chiesa, per sua intercessione concedi a noi tuoi fedeli, partecipi del mistero di Cristo, di esultare nella rivelazione della sua gloria. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  29 APRILE - SANTA CATERINA DA SIENA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  1 ant.


  Mi dichiaro per Cristo,

  con cuore ardente lo aspetto:

  voglio stare con lui per sempre, alleluia.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Mi dichiaro per Cristo,

  con cuore ardente lo aspetto:

  voglio stare con lui per sempre, alleluia.

  



  2 ant.


  Benedite il Signore, o vergini:

  lui che vi chiama all'amore indiviso,

  corona in voi i suoi doni, alleluia.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Benedite il Signore, o vergini:

  lui che vi chiama all'amore indiviso,

  corona in voi i suoi doni, alleluia.

  



  3 ant.


  Splendida è la vittoria delle vergini

  sulle forze della carne e del sangue:

  ora esultano nella gloria, alleluia.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Splendida è la vittoria delle vergini

  sulle forze della carne e del sangue:

  ora esultano nella gloria, alleluia.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14



  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. * Alleluia, alleluia.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. Alleluia, alleluia.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Caterina, vergine di Cristo,

  con insistenza supplicava il Signore

  di rendere la pace alla sua Chiesa, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  Imitiamo la fede di santa Caterina nell'efficacia infinita del sangue di Cristo e preghiamo:



  Per il tuo sangue ascoltaci, o Signore.



  Hai illuminato l'Italia e la Chiesa con i doni di sapienza e santità concessi alla tua serva fedele,

  — mantieni sempre vivo nel nostro popolo il senso di questi valori.

  

  Santa Caterina operò attivamente per l'elevazione e il bene pubblico e privato dei concittadini,

  — suscita in tutti un vivo interessamento per il progresso dell'umanità.

  

  La nostra Patrona, animata dal tuo Spirito, si fece messaggera di pace,

  — donaci lo spirito della concordia e del dialogo fraterno.

  

  La santa, memore della tua parola a Pietro, servì e amò il «dolce Cristo in terra»,

  — conservaci docili al magistero del papa.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in santa Caterina da Siena, ardente del tuo spirito di amore, hai unito la contemplazione di Cristo Crocifisso e il servizio della Chiesa, per sua intercessione concedi a noi tuoi fedeli, partecipi del mistero di Cristo, di esultare nella rivelazione della sua gloria. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  29 APRILE - SANTA CATERINA DA SIENA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Salmi del giorno dal salterio con antifona del Tempo.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  Sap 8, 21



  Sapendo che non avrei ottenuta la capacità di essere casto, se Dio non me l'avesse concessa - ed era proprio dell'intelligenza sapere da chi viene tale dono - mi rivolsi al Signore e lo pregai.

  



  V. Ecco la vergine saggia, alleluia,

  R. il Signore l'ha trovata vigilante, alleluia.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 25



  Quanto alle vergini, non ho alcun comando dal Signore; ma do un consiglio, come uno che ha ottenuto misericordia dal Signore e merita fiducia.

  



  V. Questa è una vergine saggia e prudente, alleluia,

  R. con le sue compagne va incontro a Cristo, alleluia.

  



  Nona

  



  Lettura breve

  Ap 19, 6b-7



  Ha preso possesso del suo regno il Signore, il nostro Dio, l'Onnipotente. Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a lui gloria, perché sono giunte le nozze dell'Agnello; la sua sposa è pronta.

  



  V. Ho trovato il mio grande amore, alleluia,

  R. lo stringo a me e non lo lascio andare, alleluia.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in santa Caterina da Siena, ardente del tuo spirito di amore, hai unito la contemplazione di Cristo Crocifisso e il servizio della Chiesa, per sua intercessione concedi a noi tuoi fedeli, partecipi del mistero di Cristo, di esultare nella rivelazione della sua gloria. Per Cristo nostro Signore.

  

  



  Vespri


  29 APRILE - SANTA CATERINA DA SIENA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  1 ant.


  Ti ho consacrato tutta la mia vita:

  ora, mio sposo, vengo a te

  con la lampada accesa, alleluia.

  



  Salmo 121


  Saluto alla città santa di Gerusalemme


  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  



  Quale gioia, quando mi dissero: *

      «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

      alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

      come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

      secondo la legge di Israele, *

      per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

      i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

      sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

      sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

      io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

      chiederò per te il bene.

  



  1 ant.


  Ti ho consacrato tutta la mia vita:

  ora, mio sposo, vengo a te

  con la lampada accesa, alleluia.

  



  2 ant.


  Beati i puri di cuore,

  perché vedranno Dio, alleluia.

  



  Salmo 126


  Ogni fatica è vana senza il Signore


  Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7. 9).

  



  Se il Signore non costruisce la casa, *

      invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore, *

      invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

      tardi andate a riposare

          e mangiate pane di sudore: *

      il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

      è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

      sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l’uomo *

      che piena ne ha la farètra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

      a trattare con i propri nemici.

  



  2 ant.


  Beati i puri di cuore,

  perché vedranno Dio, alleluia.

  



  3 ant.


  Mi ha resa invincibile

  la fortezza di Cristo, alleluia.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Mi ha resa invincibile

  la fortezza di Cristo, alleluia.

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze. * Alleluia, alleluia.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze. Alleluia, alleluia.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Sempre tesa alla ricerca di Dio,

  Caterina viveva unita a lui

  nell'intimità dell'amore, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Dio, che sceglie l'illetterato e il debole per confondere il dotto e il potente, ha aperto i tesori della sua ricchezza, sapienza e scienza a santa Caterina. Preghiamolo:


  Signore, operatore di prodigi, ascoltaci.



  Per il bene della Chiesa e della società civile hai dato a santa Caterina zelo e franchezza nel denunciare errori e debolezze,

  — da' anche a noi forza e coraggio contro l'errore e il male.

  

  In tempo di profonde lacerazioni e guerre fratricide hai inviato la vergine senese quale mediatrice di unità e riconciliazione,

  — fa' che le forze politiche e religiose convergano fra di loro per il vero benessere dell'uomo e della comunità.

  

  Santa Caterina si fece ambasciatrice e avvocata per il ritorno del papa a Roma,

  — fa' che tutti si sentano attratti verso il centro di unità e di comunione cattolica della fede e della carità.

  

  La nostra santa viveva di te nell'attività e nella contemplazione,

  — da' a tutti di unire al lavoro la preghiera.

  

  Hai posto la nostra patrona come stella nel tuo cielo di gloria,

  — ottenga ai nostri fratelli defunti e a noi un raggio della tua luce eterna.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in santa Caterina da Siena, ardente del tuo spirito di amore, hai unito la contemplazione di Cristo Crocifisso e il servizio della Chiesa, per sua intercessione concedi a noi tuoi fedeli, partecipi del mistero di Cristo, di esultare nella rivelazione della sua gloria. Per il nostro Signore.

  



  30 aprile

  SAN PIO V, PAPA

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Bosco Marengo nei pressi di Alessandria nel 1500. Entrato tra i Frati Predicatori insegnò teologia. Divenuto vescovo e cardinale, salì sulla Cattedra di Pietro nel 1566. Proseguì alacremente la Riforma della Chiesa iniziata dal Concilio di Trento, promosse la propagazione della fede e riformò il culto divino. Morì il 1 maggio del 1572.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  30 APRILE - SAN PIO V

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  30 APRILE - SAN PIO V

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Trattati su Giovanni» di sant'Agostino, vescovo


  (Tratt. 124, 5; CCL 36, 684-685)

  



  La Chiesa è stata fondata sulla «Pietra» che fu oggetto della professione di fede di Pietro

  



  Dio non cessa mai di alleviare le sofferenze, da cui è afflitto il genere umano. Ma oltre queste consolazioni volle darne una singolarissima. Nella pienezza dei tempi, giunto il momento di fare ciò che aveva stabilito di fare, mandò il suo unigenito Figlio, per cui mezzo aveva creato tutte le cose. Il Verbo si fece uomo, pur restando Dio e divenne «il Mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù» (1 Tm 2, 5).

  Gli uomini si sarebbero affidati a lui e, liberi dai peccati per il lavacro di rigenerazione e prosciolti dalla sentenza d'eterna condanna, avrebbero potuto vivere nella fede, nella speranza e nella carità. Sostenuti poi dai sussidi materiali e spirituali, avrebbero potuto attraversare, come pellegrini, questo mondo pieno di gravi e pericolose prove e avrebbero potuto camminare alla presenza di Dio seguendo Cristo che si era fatto loro battistrada.

  Ma Dio sapeva che anche quanti camminarono in comunione con Cristo non vanno esenti dai peccati, frutto della fragilità umana. Per questo diede loro, fra gli altri, anche il rimedio della carità con la quale ottenere quanto si chiede nella preghiera insegnata dal Salvatore: «Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori» (Mt 6, 12).

  In queste parole è enunciata l'opera della Chiesa, guidata sempre, in questa vita di travagli, dalla speranza; è enunciata l'opera della Chiesa che è come impersonata da Pietro, proprio perché primo degli apostoli.

  Pietro infatti in quanto persona e in quanto considerato sul piano della specie umana era bensì un solo uomo, sul piano della grazia era certo un cristiano solo, sul piano superiore di grazia, poi, era l'unico e medesimo Principe degli apostoli. Pur tuttavia rappresentava la Chiesa universale.

  Cristo disse a Pietro: «A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli» (Mt 16, 19). Con ciò Pietro assurse a simbolo di tutta la Chiesa, di quella Chiesa che in questo mondo è sconvolta da ogni genere di tribolazioni ed è come investita da piogge torrenziali, alluvioni, uragani e tuttavia non crolla mai perché è fondata su quella pietra da cui Pietro ricevette il suo nome.

  Perciò il Signore disse: «Su questa pietra edificherò la mia Chiesa» (Mt 16, 18). Era la risposta alle affermazioni di Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» (Mt 16, 16).

  Gesù dunque volle dire: Sulla pietra che fu oggetto della tua professione di fede, io edificherò la mia Chiesa. Quella pietra era Cristo (cfr. 1 Cor 10, 4). Sopra questo fondamento fu edificato anche Pietro. «Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo» (1 Cor 3, 11).

  Dunque la Chiesa che è fondata in Cristo, ricevette da lui, nella persona di Pietro, le chiavi del regno dei cieli, cioè la potestà di sciogliere e legare i peccati e questa Chiesa ama e segue Cristo e per questo viene liberata dai mali. La Chiesa segue Cristo in modo speciale nella persona di coloro che lottano per la verità fino alla morte.

  



  Responsorio

  Cfr. Ez 3, 21; 1 Tm 4, 16



  R. Se avrai ammonito il giusto di non peccare ed egli non peccherà, egli vivrà, * e anche tu sarai salvato, alleluia.

  V. Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento: così facendo salverai te stesso e coloro che ti ascoltano;

  R. e anche tu sarai salvato, alleluia.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto il papa san Pio V per la difesa della fede e il rinnovamento della preghiera liturgica, concedi anche a noi di partecipare con vera fede e carità operosa ai tuoi santi misteri. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  30 APRILE - SAN PIO V

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto il papa san Pio V per la difesa della fede e il rinnovamento della preghiera liturgica, concedi anche a noi di partecipare con vera fede e carità operosa ai tuoi santi misteri. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  30 APRILE - SAN PIO V

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.


  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita, alleluia.

  



  Oppure:



  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto il papa san Pio V per la difesa della fede e il rinnovamento della preghiera liturgica, concedi anche a noi di partecipare con vera fede e carità operosa ai tuoi santi misteri. Per il nostro Signore.

  



  MAGGIO


  1 maggio

  SAN GIUSEPPE LAVORATORE

  



  Memoria facoltativa

  



  Dove questa memoria si celebra in modo più proprio le parti che qui mancano si prendono dal 19 marzo.

  



  Invitatorio


  1 MAGGIO - SAN GIUSEPPE LAVORATORE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo, nostro Dio,

  chiamato figlio del lavoratore, alleluia.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  1 MAGGIO - SAN GIUSEPPE LAVORATORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Santa e dolce dimora o Iste, quem læti colimus, fideles o Te, Ioseph o Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et spes» del Concilio ecumenico Vaticano II sulla Chiesa nel mondo contemporaneo


  (Nn. 33-34)

  



  L'attività umana nell'universo

  



  Con il suo lavoro e con l'ingegno l'uomo ha sempre cercato di sviluppare maggiormente la sua vita. Oggi poi specialmente con l'aiuto della scienza e della tecnica ha dilatato e continuamente dilata il suo dominio su quasi tutta la natura e principalmente in forza dei maggiori mezzi dovuti all'intenso scambio tra le nazioni, la famiglia umana poco alla volta si riconosce e si costituisce come una comunità unitaria nel mondo intero. Da qui viene che molti beni che l'uomo si aspettava soprattutto dalle forze superiori, oggi ormai se li procura con la propria iniziativa. Di fronte a questo immenso sforzo che investe ormai tutto il genere umano, sorgono tra gli uomini parecchi interrogativi. Qual è il senso e il valore dell'attività umana? Come si deve usare dei suoi frutti e delle sue risorse? Al raggiungimento di quale fine tendono gli sforzi sia dei singoli che delle collettività?

  La Chiesa, che custodisce il deposito della parola di Dio, fonte dei principi religiosi e morali, anche se non ha sempre pronta la risposta alle singole questioni, desidera unire la luce della rivelazione alla competenza di tutti, perché sia illuminata la strada che l'umanità ha da poco imboccato. Per i credenti è certo che l'attività umana individuale e collettiva, con quello sforzo immenso con cui gli uomini lungo i secoli cercano di cambiare in meglio le condizioni di vita, risponde al disegno divino. L'uomo, creato ad immagine di Dio, ha ricevuto il mandato di sottomettere a sé la terra con tutto ciò che è contenuto in essa, di governare il mondo nella giustizia e nella santità, di riconoscere Dio come creatore di tutto e, conseguentemente, di riferire a lui stesso e tutto l'universo, di modo che, assoggettate all'uomo tutte le cose, il nome di Dio sia glorificato su tutta le terra.

  Questo vale pienamente anche per il lavoro di ogni giorno.

  Quando uomini e donne per procurare il sostentamento a sé e alla famiglia, esercitano il proprio lavoro così da servire la società, possono giustamente pensare che con la loro attività prolungano l'opera del Creatore, provvedono al benessere dei fratelli e concorrono con il personale contributo a compiere il disegno divino nella storia. I cristiani pensano che quanto gli uomini hanno prodotto con il loro ingegno e forza non si oppone alla potenza di Dio, né che la creatura razionale sia quasi rivale del Creatore. Sono persuasi che le vittorie del genere umano sono segno della grandezza di Dio e frutto del suo ineffabile disegno.

  Quanto più cresce la potenza degli uomini, tanto più si estende e si amplia la responsabilità, sia individuale che collettiva. Gli uomini non sono distolti dalla edificazione del mondo dal messaggio cristiano, né sono spinti a disinteressarsi del bene dei loro simili, ma anzi ad operare più intensamente per questo scopo.

  



  Responsorio

  Cfr. Gn 2, 8. 15



  R. Il Signore Dio collocò l'uomo, che aveva plasmato, nel giardino di Eden, * perché coltivasse e custodisse l'opera del creatore, alleluia.

  V. Con questo compito ha creato l'uomo:

  R. perché coltivasse e custodisse l'opera del creatore, alleluia.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella tua provvidenza hai chiamato l'uomo a cooperare con il lavoro al disegno della creazione, fa' che per l'intercessione e l'esempio di san Giuseppe siamo fedeli alle responsabilità che ci affidi, e riceviamo la ricompensa che ci prometti. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  1 MAGGIO - SAN GIUSEPPE LAVORATORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Santa e dolce dimora o Te, Ioseph o Iesu, corona celsior o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  2 Sam 7, 28-29



  Signore, tu sei Dio, le tue parole sono verità e hai promesso questo bene al tuo servo. Dègnati dunque di benedire ora la casa del tuo servo, perché sussista sempre dinanzi a te! Poiché tu, Signore, hai parlato e per la tua benedizione la casa del tuo servo sarà benedetta per sempre!

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio lo fece signore nella sua casa. * Alleluia, alleluia.

  Dio lo fece signore nella sua casa. Alleluia, alleluia.

  V. Gli affidò i beni più cari.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio lo fece signore nella sua casa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Uomo fedele e ammirevole,

  nella sua vita laboriosa

  Giuseppe fu caro a Dio, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  Supplichiamo il Signore, datore di ogni bene e principio di ogni santità:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Signore Dio, che hai chiamato alla fede i nostri padri, perché camminassero davanti a te con fedeltà e rettitudine,

  — aiutaci a vivere secondo lo spirito del Vangelo.

  

  Hai scelto san Giuseppe come custode e guida di Gesù fanciullo e adolescente,

  — fa' che impariamo a servire il Cristo nei nostri fratelli.

  

  Hai affidato la terra all'uomo per farne il suo regno e la sua dimora,

  — insegnaci a lavorare per la giustizia e la pace a lode e gloria del tuo nome.

  

  Ricordati, o Padre, dell'opera delle tue mani,

  — fa' che tutti abbiano un lavoro sicuro e una condizione degna di uomini liberi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella tua provvidenza hai chiamato l'uomo a cooperare con il lavoro al disegno della creazione, fa' che per l'intercessione e l'esempio di san Giuseppe siamo fedeli alle responsabilità che ci affidi, e riceviamo la ricompensa che ci prometti. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  1 MAGGIO - SAN GIUSEPPE LAVORATORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Santa e dolce dimora,

  dove Gesù fanciullo

  nasconde la sua gloria!

  

  Giuseppe addestra all'umile

  arte del falegname

  il Figlio dell'Altissimo.

  

  Accanto a lui Maria

  fa lieta la sua casa

  di una limpida gioia.

  

  La mano del Signore

  li guida e li protegge

  nei giorni della prova.

  

  O famiglia di Nazareth,

  esperta del soffrire,

  dona al mondo la pace.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Gerusalemme nuova o Te, Ioseph o Iste, quem læti colimus, fideles o Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o Cælitum, Ioseph, decus, atque nostræ o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Col 3, 23-24



  Qualunque cosa facciate, fatela di cuore come per il Signore e non per gli uomini, sapendo che quale ricompensa riceverete dal Signore l'eredità. Servite a Cristo Signore.

  



  Responsorio breve

  



  R. L'uomo giusto fiorirà come un giglio. * Alleluia, alleluia.

  L'uomo giusto fiorirà come un giglio. Alleluia, alleluia.

  V. Davanti al Signore in eterno.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  L'uomo giusto fiorirà come un giglio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Cristo Signore,

  volle vivere nella casa dell'operaio

  ed essere chiamato suo figlio, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio, da cui prende nome ogni paternità in cielo e sulla terra:


  Padre nostro, che sei nei cieli, ascoltaci.



  Padre santo, che hai rivelato a san Giuseppe il mistero di Cristo nascosto nei secoli eterni,

  — donaci di conoscere e di amare sempre più il tuo Figlio fatto uomo per la nostra salvezza.

  

  Tu che nutri gli uccelli dell'aria e vesti i gigli del campo,

  — dona a tutti gli uomini il pane quotidiano.

  

  Hai affidato alle nostre mani l'opera della tua creazione,

  — concedi agli operai, agli artigiani, ai contadini un'adeguata ricompensa delle loro fatiche.

  

  O fonte di ogni santità, che chiami tutti gli uomini a configurarsi a te,

  — concedi a noi, per intercessione di san Giuseppe, di camminare in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita.

  

  Guarda con bontà ai moribondi e ai defunti,

  — fa' che siano eternamente felici con Gesù, Giuseppe e Maria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella tua provvidenza hai chiamato l'uomo a cooperare con il lavoro al disegno della creazione, fa' che per l'intercessione e l'esempio di san Giuseppe siamo fedeli alle responsabilità che ci affidi, e riceviamo la ricompensa che ci prometti. Per il nostro Signore.

  



  2 maggio

  SANT'ATANASIO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  Memoria

  



  Nato ad Alessandria d’Egitto nel 295, fu assistente del Vescovo Alessandro al Concilio di Nicea e fu poi il suo successore nell'episcopato. Lottò tenacemente contro gli Ariani; per questo subì molte persecuzioni e fu più volte colpito dall'’esilio. Scrisse eccellenti opere a illustrazione ed a difesa della vera fede. Morì nel 373.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  2 MAGGIO - SANT'ATANASIO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  2 MAGGIO - SANT'ATANASIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Atanasio, vescovo


  (Disc. sull'incarnazione del Verbo, 8-9; PG 25, 110-111)

  



  L'incarnazione del Verbo

  



  Il Verbo di Dio, immateriale e privo di sostanza corruttibile, si stabilì tra noi, anche se prima non ne era lontano. Nessuna regione dell'universo infatti fu mai priva di lui, perché esistendo insieme col Padre suo, riempiva ogni realtà della sua presenza.

  Venne dunque per amore verso di noi e si mostrò a noi in modo sensibile. Preso da compassione per il genere umano e la nostra infermità e mosso dalla nostra miseria, non volle rimanessimo vittime della morte. Non volle che quanto era stato creato andasse perduto e che l'opera creatrice del Padre nei confronti dell'umanità fosse vanificata. Per questo prese egli stesso un corpo, e un corpo uguale al nostro perché egli non volle semplicemente abitare un corpo o soltanto sembrare un uomo. Se infatti avesse voluto soltanto apparire uomo, avrebbe potuto scegliere un corpo migliore. Invece scelse proprio il nostro.

  Egli stesso si costruì nella Vergine un tempio, cioè il corpo e, abitando in esso, ne fece un elemento per potersi rendere manifesto. Prese un corpo soggetto, come quello nostro, alla caducità e, nel suo immenso amore, lo offrì al Padre accettando la morte. Così annullò la legge della morte in tutti coloro che sarebbero morti in comunione con lui. Avvenne che la morte, colpendo lui, nel suo sforzo si esaurì completamente, perdendo ogni possibilità di nuocere ad altri. Gli uomini ricaduti nella mortalità furono resi da lui immortali e ricondotti dalla morte alla vita. Infatti in virtù del corpo che aveva assunto e della risurrezione che aveva conseguito distrusse la morte come fa il fuoco con una fogliolina secca. Egli dunque prese un corpo mortale perché questo, reso partecipe del Verbo sovrano, potesse soddisfare alla morte per tutti. Il corpo assunto, perché inabitato dal Verbo, divenne immortale e mediante la risurrezione, rimedio di immortalità per noi. Offrì alla morte in sacrificio e vittima purissima il corpo che aveva preso e offrendo il suo corpo per gli altri liberò dalla morte i suoi simili.

  Il Verbo di Dio a tutti superiore offrì e consacrò per tutti il tempio del suo corpo e versò alla morte il prezzo che le era dovuto. In tal modo l'immortale Figlio di Dio con tutti solidale per il comune corpo di morte con la promessa della risurrezione rese immortali tutti a titolo di giustizia. La morte ormai non ha più nessuna efficacia sugli uomini per merito del Verbo, che ha posto in essi la sua dimora mediante un corpo identico al loro.

  



  Responsorio

  Ger 15, 19. 20; 2 Pt 2, 1



  R. Tu sarai come la mia bocca, ed io, per questo popolo, ti renderò come un muro durissimo di bronzo; combatteranno contro di te, * ma non potranno prevalere, perché io sarò con te, alleluia.

  V. Ci saranno in mezzo a voi falsi maestri che introdurranno eresie perniciose, rinnegando il Signore che li ha riscattati,

  R. ma non potranno prevalere, perché io sarò con te, alleluia.

  



  Orazione

  



  O Dio di infinita sapienza, che hai suscitato nella tua Chiesa il vescovo sant'Atanasio, intrepido assertore della divinità del tuo Figlio, fa' che per la sua intercessione e il suo insegnamento cresciamo sempre nella tua conoscenza e nel tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  2 MAGGIO - SANT'ATANASIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre, alleluia.




  



  Per un dottore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14



  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. * Alleluia, alleluia.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. Alleluia, alleluia.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo, alleluia.




  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio di infinita sapienza, che hai suscitato nella tua Chiesa il vescovo sant'Atanasio, intrepido assertore della divinità del tuo Figlio, fa' che per la sua intercessione e il suo insegnamento cresciamo sempre nella tua conoscenza e nel tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  2 MAGGIO - SANT'ATANASIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita, alleluia.

  



  Oppure:



  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno, alleluia.




  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. * Alleluia, alleluia.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. Alleluia, alleluia.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza.

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa, sant'Atanasio,

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore, alleluia.




  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio di infinita sapienza, che hai suscitato nella tua Chiesa il vescovo sant'Atanasio, intrepido assertore della divinità del tuo Figlio, fa' che per la sua intercessione e il suo insegnamento cresciamo sempre nella tua conoscenza e nel tuo amore. Per il nostro Signore.

  



  3 maggio

  SANTI FILIPPO E GIACOMO, APOSTOLI

  



  Festa

  



  Filippo, nato a Betsaida, fu prima discepolo di Giovanni Battista, poi seguì il Signore Gesù Cristo.

  Giacomo, cugino del Signore e figlio di Alfeo, fu a capo della Chiesa di Gerusalemme e convertì molti Giudei. Lasciò un’epistola prima di morire martire nel 62.

  



  Dal Comune degli apostoli eccetto quanto segue:

  



  Invitatorio


  3 MAGGIO - SANTI FILIPPO E GIACOMO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Alleluia. Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli, alleluia.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  3 MAGGIO - SANTI FILIPPO E GIACOMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola, alleluia.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola, alleluia.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie, alleluia.

  



  Salmo 63


  Preghiera contro il terrore del nemico


  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie, alleluia.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria, alleluia.

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria, alleluia.

  



  V. Il Signore accompagna con la sua forza, alleluia,

  R. chi annunzia il messaggio di gioia, alleluia.

  



  Prima lettura

  



  Dagli Atti degli Apostoli

  5, 12-32



  Gli apostoli nella Chiesa primitiva

  



  In quei giorni, molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; degli altri, nessuno osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore fino al punto che portavano gli ammalati nelle piazze, ponendoli su lettucci e giacigli, perché, quando Pietro passava, anche solo la sua ombra coprisse qualcuno di loro. Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti immondi e tutti venivano guariti.

  Si alzò allora il sommo sacerdote e quelli della sua parte, cioè la setta dei sadducei, pieni di livore, e fatti arrestare gli apostoli li fecero gettare nella prigione pubblica. Ma durante la notte un angelo del Signore aprì le porte della prigione, li condusse fuori e disse: «Andate, e mettetevi a predicare al popolo nel tempio tutte queste parole di vita». Udito questo, entrarono nel tempio sul far del giorno e si misero a insegnare.

  Quando arrivò il sommo sacerdote con quelli della sua parte, convocarono il sinedrio e tutti gli anziani dei figli d'Israele; mandarono quindi a prelevare gli apostoli nella prigione. Ma gli incaricati, giunti sul posto, non li trovarono nella prigione e tornarono a riferire: «Abbiamo trovato il carcere scrupolosamente sbarrato e le guardie ai loro posti davanti alla porta, ma, dopo aver aperto, non abbiamo trovato dentro nessuno». Udite queste parole, il capitano del tempio e i sommi sacerdoti si domandavano perplessi che cosa mai significasse tutto questo, quando arrivò un tale ad annunziare: «Ecco, gli uomini che avete messo in prigione si trovano nel tempio a insegnare al popolo».

  Allora il capitano uscì con le sue guardie e li condusse via, ma senza violenza, per timore di esser presi a sassate dal popolo. Li condussero e li presentarono nel sinedrio; il sommo sacerdote cominciò a interrogarli dicendo: «Vi avevamo espressamente ordinato di non insegnare più nel nome di costui, ed ecco voi avete riempito Gerusalemme della vostra dottrina e volete far ricadere su di noi il sangue di quell'uomo». Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avevate ucciso appendendolo alla croce. Dio lo ha innalzato con la sua destra facendolo capo e salvatore, per dare a Israele la grazia della conversione e il perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a coloro che si sottomettono a lui».

  



  Responsorio

  At 4, 33. 31



  R. Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù, * e presso il popolo godevano di grande simpatia, alleluia.

  V. Pieni di Spirito Santo annunziavano la parola di Dio con franchezza,

  R. e presso il popolo godevano di grande simpatia, alleluia.

  



  Seconda lettura

  



  Dal Trattato «Sulla prescrizione degli eretici» di Tertulliano, sacerdote


  (Cap. 20, 1-9; 21, 3; 22, 8-10; CCL 1, 201-204)

  



  La predicazione apostolica

  



  Cristo Gesù, Signore nostro, per tutto il tempo che visse sulla terra manifestò chi egli era, chi era stato, qual era la volontà del Padre, che cosa l'uomo dovesse fare. Questa rivelazione la fece apertamente al popolo e separatamente ai discepoli, fra i quali scelse i Dodici, come partecipi del suo magistero universale.

  Perciò, escluso uno di loro, sul punto di ritornare al Padre, dopo la risurrezione, ordinò agli altri Undici di andare e di ammaestrare le nazioni, battezzandole nel Padre e Figlio e Spirito Santo.

  Gli apostoli, il cui nome significa «mandati» sorteggiarono come dodicesimo del loro gruppo Mattia al posto di Giuda e ciò in ossequio all'autorità profetica del salmo di Davide. Avendo ricevuto, secondo la promessa, lo Spirito Santo che doveva renderli capaci di fare i miracoli e di predicare, testimoniarono la fede in Gesù Cristo prima in Giudea e poi in tutto il mondo istituendo ovunque chiese particolari. Ovunque fecero risuonare il medesimo insegnamento e annunziarono la medesima fede.

  Così fondarono chiese in ogni città. Da queste ricevettero la linfa della fede e i segni della dottrina tutte le altre chiese e tutte le altre popolazioni che tendono a divenire chiese. Tutte queste chiese venivano considerate apostoliche come figlie delle chiese degli apostoli.

  È necessario che ogni cosa risalga alle sue origini. Perciò tra tante e tanto grandi chiese, unica è la prima fondata dagli apostoli e dalla quale derivano tutte le altre. Così tutte sono prime e tutte apostoliche, perché tutte sono una. La comunione di pace, la fraternità che le caratterizza, la vicendevole disponibilità dimostrano la loro unità. Titolo di queste prerogative è la medesima tradizione e il medesimo sacro legame.

  Che cosa poi gli apostoli abbiano predicato, cioè che cosa Cristo abbia loro rivelato, non può essere altrimenti provato che per mezzo delle chiese stesse che gli apostoli hanno fondato, e alle quali hanno predicato sia a viva voce, sia in seguito per mezzo di lettere.

  Un giorno il Signore aveva detto apertamente: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso»; aveva tuttavia soggiunto: «Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera» (Gv 16, 12-13). Dimostrò con questo che essi non ignoravano nulla. Essi avevano la promessa di ricevere «tutta la verità» per mezzo dello Spirito di verità. La promessa fu mantenuta come provano gli Atti degli Apostoli quando narrano la discesa dello Spirito Santo.

  



  Responsorio

  Cfr. Gv 12, 21-22; Rm 9, 26



  R. Alcuni Greci si avvicinarono a Filippo e gli chiesero: Signore, vogliamo vedere Gesù. Filippo andò a dirlo ad Andrea; * Andrea e Filippo li presentarono a Gesù, alleluia.

  V. Era stato detto loro: «Voi non siete mio popolo», ma poi divennero figli del Dio vivente.

  R. Andrea e Filippo li presentarono a Gesù, alleluia.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, nostro Padre, che rallegri la Chiesa con la festa degli apostoli Filippo e Giacomo, per le loro preghiere concedi al tuo popolo di comunicare al mistero della morte e risurrezione del tuo unico Figlio, per contemplare in eterno la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  3 MAGGIO - SANTI FILIPPO E GIACOMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Rivelaci il Padre, o Signore:

  questo ci basta, alleluia.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Rivelaci il Padre, o Signore:

  questo ci basta, alleluia.

  



  2 ant.


  Da tanto tempo sono con voi,

  e tu, Filippo, non mi conosci ancora?

  Chi ha visto me, ha visto il Padre mio, alleluia.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Da tanto tempo sono con voi,

  e tu, Filippo, non mi conosci ancora?

  Chi ha visto me, ha visto il Padre mio, alleluia.

  



  3 ant.


  Il vostro cuore non tema:

  credete in Dio, e anche in me.

  Nella casa del Padre vi sono molte dimore, alleluia.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Il vostro cuore non tema:

  credete in Dio, e anche in me.

  Nella casa del Padre vi sono molte dimore, alleluia.

  



  Lettura breve

  Ef 2, 19-22



  Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Faranno, ricordare il tuo nome, Signore.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Abbiamo trovato Gesù di Nazaret, figlio di Giuseppe:

  di lui hanno scritto Mosè e i profeti, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  Dio nostro Padre, per mezzo degli apostoli, ci ha fatto eredi del regno dei cieli. Riconosciamo tutti i suoi benefici acclamando:



  Ti loda, Signore, il coro degli Apostoli.



  Gloria a te, Signore, per la mensa del Corpo e del Sangue di Cristo, trasmessa a noi dagli apostoli,

  — è il banchetto imbandito dal tuo Figlio, che ci nutre e ci dà vita.

  

  Gloria a te, Signore, per la mensa della tua parola preparata a noi dagli apostoli,

  — è il Vangelo del tuo Figlio che ci illumina e ci conforta.

  

  Gloria a te, Signore, per la tua Chiesa santa, costruita sul fondamento degli apostoli,

  — è il suo tempio santo, che ci unisce in un solo corpo e in un solo Spirito.

  

  Gloria a te, Signore, per la grazia del battesimo e della penitenza affidata al ministero degli apostoli,

  — è il lavacro istituito dal tuo Figlio, che ci purifica da tutte le nostre colpe.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, nostro Padre, che rallegri la Chiesa con la festa degli apostoli Filippo e Giacomo, per le loro preghiere concedi al tuo popolo di comunicare al mistero della morte e risurrezione del tuo unico Figlio, per contemplare in eterno la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  3 MAGGIO - SANTI FILIPPO E GIACOMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Salmi del giorno dal salterio con l'antifona del Tempo.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  2 Cor 5, 19-20



  È stato Dio a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio, alleluia;

  R. ai confini della terra, la loro parola, alleluia.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  At 5, 12a. 14



  Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo, alleluia,

  R. sono testimoni delle sue parole, alleluia.

  



  Nona

  



  Nella salmodia complementare in luogo del salmo 125, si può dire il salmo 128.

  



  Lettura breve

  At 5, 41-42



  Gli apostoli se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù. E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo.

  



  V. Gioite ed esultate, dice il Signore, alleluia:

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo, alleluia.

  



  Orazione

  



  O Dio, nostro Padre, che rallegri la Chiesa con la festa degli apostoli Filippo e Giacomo, per le loro preghiere concedi al tuo popolo di comunicare al mistero della morte e risurrezione del tuo unico Figlio, per contemplare in eterno la gloria del tuo volto. Per Cristo nostro Signore.

  

  



  Vespri


  3 MAGGIO - SANTI FILIPPO E GIACOMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Exsultet cælum laudibus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Filippo, chi ha visto me,

  ha visto il Padre mio, alleluia.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  1 ant.


  Filippo, chi ha visto me,

  ha visto il Padre mio, alleluia.

  



  2 ant.


  Se conoscete me,

  conoscerete anche il Padre mio;

  ora lo conoscete e lo avete veduto, alleluia.

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  2 ant.


  Se conoscete me,

  conoscerete anche il Padre mio;

  ora lo conoscete e lo avete veduto, alleluia.

  



  3 ant.


  Se mi amate,

  osservate i miei comandamenti, alleluia.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Se mi amate,

  osservate i miei comandamenti, alleluia.

  



  Lettura breve

  Ef 4, 11-13



  È Cristo che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

  



  Responsorio breve

  



  R. Annunziate ai popoli le meraviglie del Signore. Alleluia, alleluia.

  Annunziate ai popoli le meraviglie del Signore. Alleluia, alleluia.

  V. Proclamate in tutte le nazioni:

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate ai popoli le meraviglie del Signore. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Rimanete in me,

  e le mie parole rimangano in voi:

  allora domanderete,

  e tutto vi sarà dato, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Edificati sul fondamento degli apostoli per formare il tempio vivo di Dio, preghiamo con fede:


  Ricordati, Signore, della tua Chiesa.



  Padre, tu hai voluto che gli apostoli fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto,

  — concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio a portare il lieto annunzio ai poveri,

  — fa' che il vangelo sia predicato a tutti gli uomini.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio per seminare nei solchi dell'umanità il seme della tua parola,

  — concedi una messe abbondante agli operai del vangelo.

  

  Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te,

  — fa' che tutti cooperiamo generosamente alla tua opera di riconciliazione e di pace.

  

  Hai costituito il Cristo re dell'universo innalzandolo accanto a te nella gloria,

  — accogli nel tuo regno, i nostri fratelli defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, nostro Padre, che rallegri la Chiesa con la festa degli apostoli Filippo e Giacomo, per le loro preghiere concedi al tuo popolo di comunicare al mistero della morte e risurrezione del tuo unico Figlio, per contemplare in eterno la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore.

  



  12 maggio

  SANTI NEREO E ACHILLEO, MARTIRI

  



  Memoria facoltativa

  



  Erano soldati addetti al tribunale. Convertitisi alla fede, abbandonarono il servizio militare; perciò furono condannati a morte, probabilmente al tempo di Diocleziano. Il loro sepolcro è conservato nel cimitero sulla via Ardeatina, dove fu anche costruita una basilica in loro onore.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  12 MAGGIO - SANTI NEREO E ACHILLEO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  12 MAGGIO - SANTI NEREO E ACHILLEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Commento sui salmi» di sant'Agostino, vescovo


  (Salmo 61, 4; CCL 39, 773-775)

  



  Le sofferenze di Cristo non si limitano al solo Cristo

  



  Gesù Cristo è un solo uomo con il suo capo e il suo corpo. Salvatore del corpo e membra del corpo sono due in una carne sola, in un'unica voce, in un'unica sofferenza e, quando sarà passata l'iniquità, in un'unica pace. Perciò le sofferenze di Cristo non si limitano al solo Cristo, o per meglio dire, le sofferenze di Cristo non si trovano se non in Cristo.

  Se infatti intendi Cristo come capo e corpo, le sofferenze di Cristo non si trovano se non in Cristo. Se invece intendi Cristo solo come capo, le sofferenze di Cristo non si trovano solamente nel Cristo. Se le sofferenze di Cristo si limitassero al solo Cristo, o meglio al solo capo, come potrebbe dire l'apostolo Paolo a riguardo di un suo membro: Per completare nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo? (cfr. Col 1, 24).

  Se dunque sei tra le membra di Cristo, chiunque tu sia che ascolti queste parole, chiunque tu sia che ora non le ascolti (ma le devi ascoltare se sei tra le membra di Cristo), qualunque cosa tu soffra da parte di coloro che non sono tra le membra di Cristo, ricorda che questo mancava alle sofferenze di Cristo.

  Per questo si aggiunge: perché mancava. Tu riempi la misura, non la fai traboccare. Soffri tanto quanto, attraverso le tue sofferenze, dovevi portare alla passione universale di Cristo, il quale soffrì un tempo come nostro capo e ora soffre nelle sue membra, cioè in noi stessi.

  Ognuno di noi, entro l'ambito dei propri limiti, paga il debito a questa nostra comunità, che potremmo quasi chiamare «cosa-pubblica», e, secondo la facoltà delle proprie forze, ognuno di noi porta il suo tributo di sofferenze. Il saldo totale delle sofferenze di tutti non si avrà se non quando sarà finito questo mondo.

  Non crediate perciò, fratelli, che tutti i giusti che hanno sofferto persecuzioni da parte dei malvagi, anche quelli che vennero mandati prima della venuta del Signore, per preannunziarne la venuta, non siano appartenuti alle membra di Cristo. Non si può assolutamente pensare che non appartenga alle membra di Cristo colui che appartiene alla città che ha Cristo come capo.

  Tutta quella città quindi parla: dal sangue di Abele il giusto fino al sangue di Zaccaria. E anche dopo dal sangue di Giovanni, attraverso il sangue degli apostoli, dei martiri, dei fedeli di Cristo: è un'unica città che parla.

  



  Responsorio

  Ap 21, 4; 7, 16

  



  R. Dio asciugherà ogni lacrima dagli occhi dei santi; non ci sarà più morte, né lutto, né lamento, né dolore: * le cose di prima sono passate (T. P. alleluia).

  V. Non avranno più fame, né sete; non li colpirà il sole, né l'arsura:

  R. le cose di prima sono passate (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, concedi a noi, che veneriamo i santi martiri Nereo e Achilleo, di avere sempre amici e intercessori presso di te questi gloriosi testimoni della fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  12 MAGGIO - SANTI NEREO E ACHILLEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.   Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5



  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  



  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi, esultate, voi santi:

  grande è la vostra ricompensa nei cieli, alleluia.




  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, concedi a noi, che veneriamo i santi martiri Nereo e Achilleo, di avere sempre amici e intercessori presso di te questi gloriosi testimoni della fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  12 MAGGIO - SANTI NEREO E ACHILLEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn. Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17

  



  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi.

  (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn. Gioia per voi, o santi,

  dall’Agnello di Dio;

  per voi è preparato un regno,

  sin dalla fondazione del mondo. Alleluia.




  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, concedi a noi, che veneriamo i santi martiri Nereo e Achilleo, di avere sempre amici e intercessori presso di te questi gloriosi testimoni della fede. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 12 maggio

  SAN PANCRAZIO, MARTIRE

  



  Memoria facoltativa

  



  Morì martire in Roma, probabilmente nella persecuzione di Diocleziano. Il suo sepolcro è conservato sulla via Aurelia e su di esso il papa Simmaco costruì una chiesa.

  



  Dal Comune di un martire con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  12 MAGGIO - SAN PANCRAZIO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore, alleluia.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  12 MAGGIO - SAN PANCRAZIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei o Deus, tuorum militum oppure nel Tempo ordinario: Re immortale e glorioso; o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate



  (Disc. 17 sul salmo Qui habitat, 4, 6; Opera omnia 4, 489-491)

  



  Sono con lui nella sventura

  



  «Presso di lui sarò nella sventura» (Sal 90, 15), dice Dio: e io frattanto che cosa cercherò se non la tribolazione? Il mio bene è stare vicino a Dio, non solo, ma anche porre «nel Signore il mio rifugio» (Sal 72, 28), perché «io lo salverò», dice «e lo renderò glorioso» (Sal 90, 15).

  Sono con lui nella sventura. La mia delizia, aggiunge, è di trovarmi con gli uomini (cfr. Pro 8, 31). E l'Emmanuele, Dio con noi. Discese per essere vicino ai tribolati di cuore, per essere con noi nella nostra sventura. Sarà con noi invero quando saremo rapiti tra le nubi incontro a Cristo nell'aria, e così saremo sempre con il Signore (cfr. 1 Ts 4, 17), se però nel frattempo ci daremo cura di averlo con noi, quale compagno di viaggio, egli ci ridonerà la patria, anzi sarà lui stesso allora la nostra patria, mentre ora è la via.

  Il mio bene, o Signore, è stare nella tribolazione, purché tu sia con me. E meglio che regnare senza di te, banchettare senza di te, gloriarmi senza di te.

  Il mio bene, o Signore, è abbracciare piuttosto te nella tribolazione, averti con me nella fornace, che restare senza di te, sia pure in cielo. Che cos'altro c'è per me in cielo, e cos'altro bramo da te sulla terra? (cfr. Sal 72, 25). Il crogiolo saggia l'oro e la prova della tribolazione saggia i giusti (cfr. Sir 27, 5). Là, o Signore, sei con essi; là stai in mezzo a quelli che sono riuniti nel tuo nome, come una volta con i tre fanciulli.

  Che temiamo, perché siamo esitanti, perché tentiamo di evitare questa fornace? Infuria il fuoco, ma il Signore è con noi nella sventura. «Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi?» (Rm 8, 31). Come pure se egli ci trae fuori, chi è capace di toglierci dalla sua mano? Infine, se egli glorifica, chi mai potrà rendere inglorioso? Se egli esalta, chi potrà umiliarci?

  «Lo sazierò di lunghi giorni» (Sal 90, 16), come se dicesse più chiaramente: So bene ciò che desidera, so di che ha sete, che cosa gli piace. Non brama oro o argento, non piaceri, non il sapere, non una qualche dignità secolare. Tutto considera suo danno, tutto disprezza e considera come spazzatura. Egli ha svuotato completamente se stesso e non soffre di essere occupato da queste cose, delle quali sa di non potersi riempire.

  Non ignora ad immagine di chi è stato creato, di quale grandezza sia capace e non tollera di crescere di poco per essere sminuito al massimo.

  Perciò «Io lo sazierò di lunghi giorni», lui che non può essere ravvivato se non dalla luce vera, né essere riempito se non da quella eterna; perché quella lunga durata non ha termine, quello splendore non ha tramonto, quella sazietà non genera fastidio.

  



  Responsorio

  



  R. Per il suo Dio san Pancrazio ha lottato fino alla morte, ha superato la prova: * la sua forza era Cristo (T. P. alleluia).

  V. Alla vita in questo mondo ha preferito il regno dei cieli:

  R. la sua forza era Cristo (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  Esulti la tua Chiesa, Signore, nel ricordo del martire san Pancrazio, e per la sua intercessione si consacri con serena fiducia al servizio del vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  12 MAGGIO - SAN PANCRAZIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  




  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.   Chi odia la sua vita in questo mondo,

  la conserva per la vita eterna.

  




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5

  



  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  



  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi, esultate, voi santi:

  grande è la vostra ricompensa nei cieli, alleluia.

  




  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Esulti la tua Chiesa, Signore, nel ricordo del martire san Pancrazio, e per la sua intercessione si consacri con serena fiducia al servizio del vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  12 MAGGIO - SAN PANCRAZIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.




  



  Oppure Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17


  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi». (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Se il seme nella terra non muore rimane solo;

  se muore, porta molto frutto, alleluia.




  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Esulti la tua Chiesa, Signore, nel ricordo del martire san Pancrazio, e per la sua intercessione si consacri con serena fiducia al servizio del vangelo. Per il nostro Signore.

  



  13 maggio

  BEATA VERGINE MARIA DI FATIMA

  



  Memoria facoltativa

  



  Dal Comune della Beata Vergine Maria.

  



  Invitatorio


  13 MAGGIO - BEATA VERGINE MARIA DI FATIMA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Cristo Signore,

  figlio della Vergine Maria (T. P. alleluia).

  



  Oppure:


  Celebriamo la festa (memoria) di Maria,

  inneggiamo al Signore (T. P. alleluia).

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  13 MAGGIO - BEATA VERGINE MARIA DI FATIMA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

      tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

      Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

      Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

      Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

      La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

      In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure Quem terra o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Efrem, diacono


  (Disc. 3 «De diversis»: Opera omnia, III syr. et lat.,Romae 1743, 607)

  



  Maria sola comprende in sé Colui che tutto il mondo non può contenere

  



  Portando in sé la divinità, Maria è diventata cielo per noi. Cristo infatti, senza separarsi dalla gloria del Padre, ha racchiuso la sua divinità nei ristretti limiti di un grembo, per innalzare gli uomini a una dignità più alta. Scelse lei sola in tutta la schiera delle vergini, perché fosse lo strumento della nostra salvezza.

  In lei ebbero compimento tutte le predizioni, dei profeti e dei giusti. Da lei uscì quella splendidissima stella, sotto la cui guida il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce (cfr. Is 9,1).

  Maria può essere chiamata convenientemente con molti nomi. Ella infatti è tempio del Figlio diDio, il quale da lei è uscito in modo diverso da come era entrato; infatti era entrato nel grembo senza corpo, ne uscì rivestito di un corpo.

  Ella è quel mistico cielo nuovo, nel quale il Re dei re prese dimora come nella sua sede e dal quale è venuto sulla terra, facendo apparire il suo essere simile agli uomini (cfr. Fil 2,7).

  Ella è la vite che produce frutti di soave odore (cfr. Sir 24,23 Vulg.); e poiché il frutto era troppo diverso dalla natura dell'albero, fu necessario che prendesse la sua somiglianza dall'albero.

  Ella è la fonte che sgorga dalla casa del Signore, dalla quale per gli assetati sono fluite le acque della vita: chi vi accosterà le labbra non avrà sete in eterno.

  È un errore, carissimi, pensare di poter mettere sullo stesso piano il giorno della creazione e quello della nuova creazione in Maria. All'inizio infatti la terra fu fondata, per mezzo di lei fu rinnovata. All'inizio, per il peccato di Adamo, essa fu maledetta nei suoi frutti (cfr. Gen 3,17-19), per mezzo di Maria invece ad essa fu ridata la pace e la sicurezza. All'inizio, per il peccato dei progenitori, la morte si è riversata su tutti gli uomini (cfr. Rm 5,18), ora invece siamo passati dalla morte alla vita. All'inizio il serpente, passando per l'ascolto di Eva, iniettò il veleno in tutto il corpo, ora Maria accoglie con l'ascolto l'annunziatore della felicità eterna. Ciò che fu strumento di morte, risulta ora strumento di vita.

  Colui che siede sui Cherubini (cfr. Sal 79,2), ora è portato dalle braccia di una donna; colui che tutto il mondo non può contenere, Maria sola lo stringe nelle braccia; colui che i Troni e le Dominazioni temono, è nutrito da una fanciulla; colui che regna nei secoli dei secoli, eccolo seduto sulle ginocchia di una vergine; colui che fa della terra lo sgabello dei suoi piedi (cfr. Is 66,1), ora la calpesta con i suoi piedi di bambino.

  



  Responsorio breve

  



  R. Saldo è il cuore della Vergine: all'annuncio dell'angelo ha concepito il mistero divino; nel suo casto ventre ha accolto il più bello tra i figli dell'uomo * e, benedetta in eterno, diede a noi il Dio fatto uomo (T. P. alleluia).

  V. La dimora di un ventre puro diventa senza indugio tempio di Dio: in virtù della parola, vergine intatta concepì il Figlio

  R. e, benedetta in eterno, diede a noi il Dio fatto uomo (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che Maria, Madre del tuo Figlio, fosse anche nostra Madre; fa' che, perseverando nella penitenza e nella preghiera per la salvezza del mondo, ci adoperiamo con tutte le forze per la crescita del regno di Cristo. Egli è Dio.

  

  



  Lodi mattutine


  13 MAGGIO - BEATA VERGINE MARIA DI FATIMA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure O gloriosa Domina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Cfr. Is 61, 10



  Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare,

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. * Alleluia, alleluia.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. Alleluia, alleluia.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   A causa di Eva si chiuse la porta del cielo;

  si riapre a noi per Maria, madre del Signore (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni




  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

  — fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

  — concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.




  



  Oppure:

  



  Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice potente e preghiamo con fiducia.



  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.



  Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da ogni contagio di colpa,

  — conservaci liberi dal peccato.

  

  Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto la sede purissima della tua dimora fra noi,

  — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

  — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua madre,

  — fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, ponendola alla tua destra,

  — donaci di condividere la sua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che Maria, Madre del tuo Figlio, fosse anche nostra Madre; fa' che, perseverando nella penitenza e nella preghiera per la salvezza del mondo, ci adoperiamo con tutte le forze per la crescita del regno di Cristo. Egli è Dio.

  

  



  Vespri


  13 MAGGIO - BEATA VERGINE MARIA DI FATIMA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure Ave, maris stella o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Gal 4, 4-5



  Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. * Alleluia, alleluia.

  Ave Maria,piena di grazia, il Signore è con te. Alleluia, alleluia.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Beata, o Maria, che hai creduto:

  in te si compie la parola del Signore (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia,

  — fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,

  — fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

  

  Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

  — sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza.

  

  In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,

  — per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che Maria, Madre del tuo Figlio, fosse anche nostra Madre; fa' che, perseverando nella penitenza e nella preghiera per la salvezza del mondo, ci adoperiamo con tutte le forze per la crescita del regno di Cristo. Egli è Dio.

  



  14 maggio

  SAN MATTIA, APOSTOLO

  



  Festa

  



  Eletto dagli apostoli al posto di Giuda, per render testimonianza della risurrezione del Signore, fu annoverato fra i Dodici, come si legge negli Atti degli Apostoli (1, 15-26).

  



  Dal Comune degli apostoli eccetto quanto segue:

  



  Invitatorio


  14 MAGGIO - SAN MATTIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Nel Tempo ordinario:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli.

  



  Nel Tempo di Pasqua:

  



  Ant.


  Alleluia. Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli, alleluia.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  14 MAGGIO - SAN MATTIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola, alleluia.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola, alleluia.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie, alleluia.

  



  Salmo 63


  Preghiera contro il terrore del nemico


  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie, alleluia.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria, alleluia.

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria, alleluia.

  



  V. Il Signore accompagna con la sua forza, alleluia,

  R. chi annunzia il messaggio di gioia, alleluia.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Prima lettura

  



  Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo

  4, 1-16



  Facciamoci imitatori dell'Apostolo come egli lo è di Cristo

  



  Fratelli, ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, quanto si richiede negli amministratori è che ognuno risulti fedele. A me però, poco importa di venir giudicato da voi o da un consesso umano; anzi, io neppure giudico me stesso, perché anche se non sono consapevole di colpa alcuna non per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, finché venga il Signore. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno avrà la sua lode da Dio.

  Queste cose, fratelli, le ho applicate a modo di esempio a me e ad Apollo per vostro profitto perché impariate nelle nostre persone a stare a ciò che è scritto e non vi gonfiate d'orgoglio a favore di uno contro un altro. Chi dunque ti ha dato questo privilegio? Che cosa mai possiedi che tu non abbia ricevuto? E se l'hai ricevuto, perché te ne vanti come non l'avessi ricevuto?

  Già siete sazi, già siete diventati ricchi; senza di noi già siete diventati re. Magari foste diventati re! Così anche noi potremmo regnare con voi. Ritengo infatti che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all'ultimo posto, come condannati a morte, poiché siamo diventati spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini. Noi stolti a causa di Cristo, voi sapienti in Cristo; noi deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati. Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, veniamo schiaffeggiati, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichiamo lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perseguitati, sopportiamo; calunniati, confortiamo; siamo diventati come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi.

  Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, come figli miei carissimi. Potreste infatti avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri, perché sono io che vi ho generato in Cristo Gesù, mediante il vangelo. Vi esorto dunque, fatevi miei imitatori!

  



  Responsorio

  Gv 15, 15; Mt 13, 12



  R. Non vi chiamo più servi, ma amici: * tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.

  V. A voi è dato di conoscere i misteri del regno: beati i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché odono:

  R. tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Prima lettura

  



  Dagli Atti degli Apostoli

  5, 12-32



  Gli apostoli nella Chiesa primitiva

  



  In quei giorni, molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; degli altri, nessuno osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore fino al punto che portavano gli ammalati nelle piazze, ponendoli su lettucci e giacigli, perché, quando Pietro passava, anche solo la sua ombra coprisse qualcuno di loro. Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti immondi e tutti venivano guariti.

  Si alzò allora il sommo sacerdote e quelli della sua parte, cioè la setta dei sadducei, pieni di livore, e fatti arrestare gli apostoli li fecero gettare nella prigione pubblica. Ma durante la notte un angelo del Signore aprì le porte della prigione, li condusse fuori e disse: «Andate, e mettetevi a predicare al popolo nel tempio tutte queste parole di vita». Udito questo, entrarono nel tempio sul far del giorno e si misero a insegnare.

  Quando arrivò il sommo sacerdote con quelli della sua parte, convocarono il sinedrio e tutti gli anziani dei figli d'Israele; mandarono quindi a prelevare gli apostoli nella prigione. Ma gli incaricati, giunti sul posto, non li trovarono nella prigione e tornarono a riferire: «Abbiamo trovato il carcere scrupolosamente sbarrato e le guardie ai loro posti davanti alla porta, ma, dopo aver aperto, non abbiamo trovato dentro nessuno». Udite queste parole, il capitano del tempio e i sommi sacerdoti si domandavano perplessi che cosa mai significasse tutto questo, quando arrivò un tale ad annunziare: «Ecco, gli uomini che avete messo in prigione si trovano nel tempio a insegnare al popolo».

  Allora il capitano uscì con le sue guardie e li condusse via, ma senza violenza, per timore di esser presi a sassate dal popolo. Li condussero e li presentarono nel sinedrio; il sommo sacerdote cominciò a interrogarli dicendo: «Vi avevamo espressamente ordinato di non insegnare più nel nome di costui, ed ecco voi avete riempito Gerusalemme della vostra dottrina e volete far ricadere su di noi il sangue di quell'uomo». Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avevate ucciso appendendolo alla croce. Dio lo ha innalzato con la sua destra facendolo capo e salvatore, per dare a Israele la grazia della conversione e il perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a coloro che si sottomettono a lui».

  



  Responsorio

  



  R. Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù, * e presso il popolo godevano di grande simpatia, alleluia.

  V. Pieni di Spirito Santo annunziavano la parola di Dio con franchezza,

  R. e presso il popolo godevano di grande simpatia, alleluia.




  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Omelie sugli Atti degli Apostoli» di san Giovanni Crisostomo, vescovo


  (Om. 3, 1. 2. 3; PG 60, 33-36, 38)

  



  Mostraci, Signore, chi hai designato

  



  «In quei giorni, Pietro si alzò in mezzo ai fratelli e disse...» (At 1, 15). Dato che era il più zelante e gli era stato affidato da Cristo il gregge, e dato che era il primo nell'assemblea, per primo prende la parola: Fratelli, occorre scegliere uno tra noi (cfr. At 1, 21-22). Lascia ai presenti il giudizio, stimando degni d'ogni fiducia coloro che sarebbero stati scelti e infine garantendosi contro ogni odiosità che poteva sorgere. Infatti decisioni così importanti sono spesso origine di numerosi contrasti.

  E non poteva essere lo stesso Pietro a scegliere? Certo che poteva, ma se ne astiene per non sembrare di fare parzialità. D'altra parte non aveva ancora ricevuto lo Spirito Santo. «Ne furono proposti due, Giuseppe, detto Barsabba che era soprannominato Giusto, e Mattia» (At 1, 23). Non li presentò lui, ma tutti. Lui motivò la scelta, dimostrando che non era sua, ma già contemplata dalla profezia. Così egli fu solo l'interprete, non uno che impone il proprio giudizio.

  Continua: Bisogna, dunque, che tra questi uomini che sono radunati con noi... (cfr. At 1, 21). Osserva quanta oculatezza richieda già nei testimoni, anche se doveva ancora venire lo Spirito. Egli comunque tratta con grande diligenza questa scelta.

  Tra questi uomini, prosegue, che sono stati con noi tutto il tempo che visse tra noi il Signore Gesù. Parla di coloro che erano vissuti con Gesù, non quindi semplici discepoli. All'inizio molti lo seguivano: ecco perché afferma: Era uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e avevano seguito Gesù.

  «Tutto il tempo in cui il Signore Gesù ha vissuto in mezzo a noi, incominciando dal battesimo di Giovanni» (At 1, 21). E sì, perché gli avvenimenti accaduti prima, nessuno li ricordava con esattezza, ma li appresero dallo Spirito. «Fino al giorno in cui (Gesù) è stato di tra noi assunto in cielo, uno divenga insieme a noi testimone della sua risurrezione» (At 1, 22). Non dice: testimone di ogni cosa, ma «testimone della sua risurrezione», semplicemente.

  Infatti era più credibile uno che affermasse: Colui che mangiava, beveva e fu crocifisso, è proprio lo stesso che è risuscitato. Perciò non era necessario che fosse testimone del passato né del tempo successivo e neppure dei miracoli, ma solo della risurrezione. Gli altri avvenimenti erano noti ed evidenti; la risurrezione invece era avvenuta di nascosto ed era nota solo a quei pochi.

  E pregavano insieme dicendo: «Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostra...» (At 1, 24). Tu, non noi. Molto giustamente lo invocano come colui che conosce i cuori: da lui, infatti, dev'essere fatta l'elezione, non da altri. Pregavano con tanta confidenza, perché era proprio necessario che uno fosse eletto. Non chiesero: Scegli, ma: mostra l'eletto, «colui che hai eletto», ben sapendo che tutto è già stabilito da Dio. «E li tirano a sorte». Non si ritenevano degni di fare essi stessi l'elezione, per questo desiderarono essere guidati da un segno.

  



  Responsorio

  At 1, 24. 25



  R. Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostraci chi hai destinato * per prendere il posto in questo ministero e apostolato (T. P. alleluia).

  V. Gettarono la sorte, e cadde su Mattia, che fu associato agli undici apostoli,

  R. per prendere il posto in questo ministero e apostolato (T. P. alleluia).

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai voluto aggregare san Mattia al collegio degli apostoli, per sua intercessione concedi a noi, che abbiamo ricevuto in sorte la tua amicizia, di essere contati nel numero degli eletti. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  14 MAGGIO - SAN MATTIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Questo è il mio comandamento:

  che vi amiate gli uni gli altri,

  come io vi ho amati (T. P. alleluia).

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Questo è il mio comandamento:

  che vi amiate gli uni gli altri,

  come io vi ho amati (T. P. alleluia).

  



  2 ant.


  Non c'è amore più grande di questo:

  dare la vita per gli amici (T. P. alleluia).

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Non c'è amore più grande di questo:

  dare la vita per gli amici (T. P. alleluia).

  



  3 ant.


  Sarete miei amici,

  se fate quel che vi comando, dice il Signore (T. P. alleluia).

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Sarete miei amici,

  se fate quel che vi comando, dice il Signore (T. P. alleluia).

  



  Lettura breve

  Ef 2, 19-22



  Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Li hai posti come capi * in mezzo al tuo popolo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  V. Faranno, ricordare il tuo nome, Signore,

  in mezzo al tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Faranno, ricordare il tuo nome, Signore.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Tra quelli che hanno vissuto

  con il Signore Gesù

  uno divenga, insieme a noi,

  testimone della sua risurrezione (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  Dio nostro Padre, per mezzo degli apostoli, ci ha fatto eredi del regno dei cieli. Riconosciamo tutti i suoi benefici acclamando:



  Ti loda, Signore, il coro degli Apostoli.



  Gloria a te, Signore, per la mensa del Corpo e del Sangue di Cristo, trasmessa a noi dagli apostoli,

  — è il banchetto imbandito dal tuo Figlio, che ci nutre e ci dà vita.

  

  Gloria a te, Signore, per la mensa della tua parola preparata a noi dagli apostoli,

  — è il Vangelo del tuo Figlio che ci illumina e ci conforta.

  

  Gloria a te, Signore, per la tua Chiesa santa, costruita sul fondamento degli apostoli,

  — è il suo tempio santo, che ci unisce in un solo corpo e in un solo Spirito.

  

  Gloria a te, Signore, per la grazia del battesimo e della penitenza affidata al ministero degli apostoli,

  — è il lavacro istituito dal tuo Figlio, che ci purifica da tutte le nostre colpe.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai voluto aggregare san Mattia al collegio degli apostoli, per sua intercessione concedi a noi, che abbiamo ricevuto in sorte la tua amicizia, di essere contati nel numero degli eletti. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  14 MAGGIO - SAN MATTIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Salmi del giorno dal salterio con l'antifona del Tempo.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  2 Cor 5, 19-20



  È stato Dio a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio (T. P. alleluia);

  R. ai confini della terra, la loro parola (T. P. alleluia).

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  At 5, 12a. 14



  Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo (T. P. alleluia);

  R. sono testimoni delle sue parole (T. P. alleluia).

  



  Nona

  



  Nella salmodia complementare in luogo del salmo 125, si può dire il salmo 128.

  



  Lettura breve

  At 5, 41-42



  Gli apostoli se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù. E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo.

  



  V. Gioite ed esultate, dice il Signore (T. P. alleluia);

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai voluto aggregare san Mattia al collegio degli apostoli, per sua intercessione concedi a noi, che abbiamo ricevuto in sorte la tua amicizia, di essere contati nel numero degli eletti. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  14 MAGGIO - SAN MATTIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Exsultet cælum laudibus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Voi, miei discepoli,

  avete perseverato con me

  nell'ora della prova (T. P. alleluia).

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  1 ant.


  Voi, miei discepoli,

  avete perseverato con me

  nell'ora della prova (T. P. alleluia).

  



  2 ant.


  Io sono in mezzo a voi

  come il servo di tutti (T. P. alleluia).

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  2 ant.


  Io sono in mezzo a voi

  come il servo di tutti (T. P. alleluia).

  



  3 ant.


  Non vi chiamo servi, ma amici:

  perché vi ho rivelato

  quanto ho udito dal Padre mio (T. P. alleluia).

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Non vi chiamo servi, ma amici:

  perché vi ho rivelato

  quanto ho udito dal Padre mio (T. P. alleluia).

  



  Lettura breve

  Ef 4, 11-13



  È Cristo che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Annunziate tra i popoli * le meraviglie del Signore.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  V. Proclamate in tutte le nazioni

  le meraviglie del Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore. * Alleluia, alleluia.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  V. Proclamate in tutte le nazioni:

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Non voi avete scelto me,

  io ho scelto voi;

  vi mando perché portiate frutto,

  che rimanga per sempre (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Edificati sul fondamento degli apostoli per formare il tempio vivo di Dio, preghiamo con fede:


  Ricordati, Signore, della tua Chiesa.



  Padre, tu hai voluto che gli apostoli fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto,

  — concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio a portare il lieto annunzio ai poveri,

  — fa' che il vangelo sia predicato a tutti gli uomini.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio per seminare nei solchi dell'umanità il seme della tua parola,

  — concedi una messe abbondante agli operai del vangelo.

  

  Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te,

  — fa' che tutti cooperiamo generosamente alla tua opera di riconciliazione e di pace.

  

  Hai costituito il Cristo re dell'universo innalzandolo accanto a te nella gloria,

  — accogli nel tuo regno, i nostri fratelli defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai voluto aggregare san Mattia al collegio degli apostoli, per sua intercessione concedi a noi, che abbiamo ricevuto in sorte la tua amicizia, di essere contati nel numero degli eletti. Per il nostro Signore.

  



  18 maggio

  SAN GIOVANNI I, PAPA E MARTIRE

  



  Memoria facoltativa

  



  Toscano di nascita, fu eletto vescovo della Chiesa di Roma nel 523. Si recò a Costantinopoli presso l’imperatore Giustino come legato del re Teodorico; ma tornato di là fu imprigionato dal medesimo re, che gli rimproverava il cattivo esito dell’ambasciata. Fu incarcerato a Ravenna, ove morì nel 526.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  18 MAGGIO - SAN GIOVANNI I

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant. dal Comune di un martire:


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).




  Oppure:

  



  Ant. dal Comune dei pastori:


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).




  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  18 MAGGIO - SAN GIOVANNI I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei o Deus, tuorum militum; oppure nel Tempo ordinario: Re immortale e glorioso o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Nel Tempo ordinario:


  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova; oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Giovanni d'Avilla, sacerdote



  (Lettere ai familiari, 58; Opera omnia, ed. B.A.C. 1, 533-534)

  



  La vita di Gesù si manifesti in noi

  



  «Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi a Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione» (2 Cor 1, 3-5).

  Queste sono parole dell'apostolo san Paolo. Egli tre volte è stato battuto con verghe, cinque con una sferza, una volta fu lapidato, un'altra abbandonato come morto; soffrì persecuzioni da uomini di ogni specie, fu torturato con ogni sorta di sofferenze e fatiche, non una o due volte, ma, come egli stesso dice altrove: «Noi veniamo esposti alla morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù sia manifesta nella nostra carne mortale» (2 Cor 4, 11).

  Ed in tutte queste molestie non solo non mormora e non si lamenta di Dio, come fanno i deboli; non solo non si contrista come coloro che amano la gloria ed i piaceri, né domanda a Dio di esserne liberato, come fanno gli insipienti che rifuggono dalle sofferenze, né le stima di poco conto, come coloro che non ne apprezzano il valore, ma, messa da parte ogni ignoranza e debolezza, benedice Dio proprio quand'è in mezzo alle pene, lo ringrazia come di un dono grande e si stima felice quando può patire qualcosa per l'onore di colui che soffrì tante ed incredibili ignominie per liberare noi che per il peccato, eravamo in esse implicati, e ci ornò ed abbellì del suo Spirito e dell'adozione dei figli di Dio. In se stesso e per se stesso ci diede un pegno ed un segno della gioia celeste.

  O miei carissimi fratelli, il Signore apra i vostri occhi perché possiate vedere quanta ricchezza ci dona in quelle cose che il mondo disprezza! Di quanto onore siamo ricolmi nel disonore, quando cerchiamo la gloria di Dio! Quanta gloria ci è riservata nella presente afflizione! Quanto dolci, amorose e liete sono le braccia del buon Dio, aperte per accogliere i feriti nelle sue battaglie. Quelle braccia che senza dubbio ci stringono in un abbraccio più dolce del miele, tale da compensare tutte le amarezze che possono dare le pene di questo mondo.

  Se gusteremo di queste cose, desidereremo ardentemente un tale abbraccio. Chi infatti non desidera questa totalità di amore e di desiderio, se non colui che è ignaro di ogni desiderio?

  Se dunque vi attirano quelle cose grandiose e le volete vedere e godere, sappiate che non c'è via migliore che il soffrire.

  Questa è la strada percorsa da Cristo e dai suoi. Egli la chiama «stretta», ma conduce alla vita. Ed egli insegna che, se vogliamo giungere a lui, dobbiamo seguire la sua stessa via.

  Non è infatti conveniente che, mentre il Figlio di Dio procede per la via dell'infamia, i figli degli uomini cerchino la via degli onori, perché «un discepolo non è da più del maestro, né un servo da più del suo padrone» (Mt 10, 24).

  Voglia Dio che l'anima nostra non trovi pace, né cerchi altro alimento in questo mondo se non nelle fatiche per la croce di Cristo.

  



  Responsorio

  2 Cor 4, 11. 16

  



  R. Sempre, noi che siamo vivi, veniamo esposti alla morte a causa di Gesù, * perché anche la vita di Gesù sia manifesta nella nostra carne mortale (T. P. alleluia).

  V. Se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in giorno,

  R. perché anche la vita di Gesù sia manifesta nella nostra carne mortale (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, eterna ricompensa dei tuoi santi, concedi anche a noi l'invitta costanza nella fede del papa san Giovanni I, che confermò il suo servizio apostolico con la testimonianza del martirio. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  18 MAGGIO - SAN GIOVANNI I

  


  
  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Nel Tempo ordinario.


  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum oppure nel Tempo di Pasqua O Dio dei santi martiri o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Nel Tempo ordinario:


  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: O Cristo, Verbo del Padre; oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire.


  ___________________

  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.   Chi odia la sua vita in questo mondo,

  la conserva per la vita eterna.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5



  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  



  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi, esultate, voi santi:

  grande è la vostra ricompensa nei cieli, alleluia.




  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, eterna ricompensa dei tuoi santi, concedi anche a noi l'invitta costanza nella fede del papa san Giovanni I, che confermò il suo servizio apostolico con la testimonianza del martirio. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  18 MAGGIO - SAN GIOVANNI I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.




  



  Oppure Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17


  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi». (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Se il seme nella terra non muore rimane solo;

  se muore, porta molto frutto, alleluia.




  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, eterna ricompensa dei tuoi santi, concedi anche a noi l'invitta costanza nella fede del papa san Giovanni I, che confermò il suo servizio apostolico con la testimonianza del martirio. Per il nostro Signore.

  



  20 maggio

  SAN BERNARDINO DA SIENA, SACERDOTE

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Massa Marittima, in Toscana, nel 1380; entrò a far parte dei Frati Minori, venne poi consacrato sacerdote e percorse tutta l'Italia esercitando la predicazione con gran frutto delle anime. Propagò la devozione al santissimo nome di Gesù, si rese molto meritevole nel promuovere lo studio e la disciplina nel suo Ordine, e scrisse pure dei trattati teologici. Morì a L'Aquila nel 1444.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  20 MAGGIO - SAN BERNARDINO DA SIENA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi (T. P. alleluia).

  



  Oppure:



  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio (T. P. alleluia).

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  20 MAGGIO - SAN BERNARDINO DA SIENA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Nel Tempo ordinario:



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia; oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei santi:

  



  Nel Tempo ordinario:



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus; oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Bernardino da Siena, sacerdote


  (Disc. 49, sul glorioso nome di Gesù Cristo, cap. 2; Opera omnia, 4, 505-506)

  



  Il nome di Gesù, splendore dei predicatori

  



  Il nome di Gesù è la luce dei predicatori perché illumina di splendore l'annunzio e l'ascolto della sua parola. Donde credi si sia diffusa in tutto il mondo una luce di fede così grande, repentina e ardente, se non perché fu predicato Gesù? Non ci ha Dio chiamato alla sua ammirabile luce (cfr. 1 Pt 2, 9) con la luce e il sapore di questo nome? Ha ragione l'Apostolo di dire a coloro che sono stati illuminati e in questa luce vedono la luce: «Se un tempo eravate tenebre, ora siete luce nel Signore: comportatevi perciò come figli della luce» (Ef 5, 8).

  Perciò si deve annunziare questo nome perché risplenda, non tenerlo nascosto. E tuttavia nella predicazione non lo si deve proclamare con un cuore vile o con una bocca profanata, ma lo si deve custodire e diffondere come da un vaso prezioso.

  Per questo il Signore dice dell'Apostolo: Egli è per me un vaso eletto per portare il mio nome davanti ai popoli, ai re e ai figli di Israele (cfr. At 9, 15). Un vaso eletto, dice, dove si espone un dolcissimo liquore da vendere, perché, rosseggiando e splendendo in vasi preziosi, inviti a bere: per portare, soggiunge, il mio nome.

  Infatti come per ripulire i campi si distruggono con il fuoco le spine e i rovi secchi e inutili, e come al sorgere del sole, mentre le tenebre vengono respinte, i ladri, i nottambuli e gli scassinatori si dileguano, così quando la bocca di Paolo predicava ai popoli, come per il fragore di un gran tuono, o per l'avvampare irruente di un incendio o per il sorgere luminoso del sole, l'infedeltà era distrutta, la falsità periva, la verità splendeva come cera liquefatta dalle fiamme di un fuoco veemente.

  L'Apostolo portava dovunque il nome di Gesù con le parole, con le lettere, con i miracoli e con gli esempi. Infatti lodava sempre il nome di Gesù e gli cantava inni con riconoscenza (cfr. Sir 51, 12).

  E di più, san Paolo presentava questo nome, come una luce, «dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele» (At 9, 15) e illuminava le nazioni e proclamava dovunque: «La notte è avanzata, il giorno è vicino. Gettiamo vai perciò le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. Comportiamoci onestamente come in pieno giorno» (Rm 13, 12). E mostrava a tutti la lampada ardente e splendente sul candelabro, annunziando in ogni luogo «Gesù, e questi crocifisso» (1 Cor 2, 2).

  Perciò la Chiesa, sposa di Cristo, sempre appoggiata alla sua testimonianza, giubila con il Profeta, dicendo: «Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza, e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi» (Sal 70, 17), cioè sempre. E anche il Profeta esorta a questo, dicendo: «Cantate al Signore, benedite il suo nome, annunziate di giorno in giorno la sua salvezza» (Sal 95, 2), cioè Gesù, suo salvatore.

  



  Responsorio

  Sir 51, 15; Sal 9, 3



  R. Sempre loderò il tuo nome; * ti canterò inni con riconoscenza (T. P. alleluia).

  V. Gioisco in te ed esulto, glorifico il tuo nome, o Altissimo;

  R. ti canterò inni con riconoscenza (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai donato al tuo sacerdote san Bernardino da Siena un singolare amore per il nome di Gesù, imprimi anche nei nostri cuori, con il fuoco dello Spirito, questo sigillo della tua carità. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  20 MAGGIO - SAN BERNARDINO DA SIENA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Nel Tempo ordinario:



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes; oppure nel Tempo di Pasqua: O Cristo, verbo del Padre o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei santi:

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Nel Tempo di Pasqua.


  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi:

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Il cuore dei santi, nella legge di Dio. * Alleluia, alleluia.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:



  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio (T. P. alleluia).

  



  Per un religioso:



  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure:



  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — >Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai donato al tuo sacerdote san Bernardino da Siena un singolare amore per il nome di Gesù, imprimi anche nei nostri cuori, con il fuoco dello Spirito, questo sigillo della tua carità. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  20 MAGGIO - SAN BERNARDINO DA SIENA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure dal Comune dei pastori Sacrata nobis oppure dal Comune dei santi Inclitos Christi famulos canamus; oppure dal Comune dei santi nel Tempo ordinario O Cristo, verbo del Padre oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita (T. P. alleluia).

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi religiosi:

  



  Lettura

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Il Signore è giusto, ama la giustizia. * Alleluia, alleluia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia. Alleluia, alleluia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:



  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore (T. P. alleluia).

  



  Per un religioso:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna (T. P. alleluia).

  



  Oppure:



  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai donato al tuo sacerdote san Bernardino da Siena un singolare amore per il nome di Gesù, imprimi anche nei nostri cuori, con il fuoco dello Spirito, questo sigillo della tua carità. Per il nostro Signore.

  



  21 maggio

  SANTI CRISTOFORO MAGALLANES, SACERDOTE E COMPAGNI, MARTIRI

  



  Memoria facoltativa

  



  San Cristoforo Magallanes nacque nel 1869 a san Rafael Totatiche (Messico). Nel 1927, mentre infuriava la persecuzione contro la Chiesa cattolica, insieme a ventiquattro altri preti e laici di varie età e provenienti da diverse regioni del Messico, confidando in Cristo Re e Signore, subì il martirio in odio al nome cristiano.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  21 MAGGIO - SANTI CRISTOFORO MAGALLANES E COMPAGNI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  21 MAGGIO - SANTI CRISTOFORO MAGALLANES E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Cesario di Arles, vescovo


  (Sermo 225, 1-2: CCL 104, 888-889)

  



  Chi rende testimonianza alla verità è martire di Cristo

  



  Ogni volta che celebriamo la memoria annuale dei martiri, fratelli carissimi, dobbiamo pensare che noi siamo al servizio di quello stesso Re, sotto il quale anch'essi meritarono di combattere e di vincere; dobbiamo pensare che noi siamo salvati dallo stesso battesimo, per mezzo del quale anch'essi sono stati salvati; che noi gustiamo e siamo rafforzati dagli stessi sacramenti che essi degnamente ricevevano; che noi portiamo sulla fronte il distintivo di quello stesso capitano, del quale anch'essi hanno portato felicemente le insegne.

  Perciò, ogni volta che desideriamo celebrare il giorno natalizio dei santi martiri, essi devono riconoscere in noi qualcosa delle loro virtù, perché si compiacciano di supplicare per noi la divina misericordia. Ogni anima ama ciò che le è simile. Se dunque il simile si unisce al simile, ciò che è dissimile non può assolutamente stare insieme. Ecco che un nostro particolare santo, la cui festività bramiamo celebrare con gioia, fu sobrio: come potrà essere unito a lui chi ha il vizio del bere? Quale comunanza potrà avere l'umile con il superbo, il benevolo con l'invidioso, il generoso con l'avaro, il mite con l'irascibile? Un beato martire certamente fu casto: come può associarsi a lui un adultero? Se i gloriosi martiri, fratelli carissimi, distribuirono ai poveri anche i loro stessi beni, come potranno essere loro amici quelli che fanno razzia dei beni altrui? I santi martiri si preoccuparono di amare anche i nemici: come saranno partecipi con loro quelli che a volte non vogliono ricambiare l'affetto neppure degli amici?

  Non siamo dunque pigri, fratelli carissimi, nell'imitare i santi martiri per quanto possiamo, così che per i loro meriti e le loro preghiere meritiamo di essere liberati da tutti i peccati.

  Qualcuno potrebbe obiettare: «E chi è in grado di imitare i santi martiri?» Sebbene non in tutto, tuttavia in molte cose, con l'aiuto di Dio, lo possiamo e lo dobbiamo.

  Non sei in grado di sostenere le fiamme? Puoi evitare la lussuria. Non sei in grado di sopportare il ferro che lacera? Disprezza l'avarizia, che ti spinge a iniqui affari e a empi guadagni. Infatti, se sei vinto dai piaceri, come non sarai spezzato dalle prove più dure? Anche la pace ha i suoi martiri. Infatti, vincere l'ira, respingere l'invidia come veleno di vipere, domare la superbia, allontanare l'odio dal cuore, frenare gli appetiti superflui della gola, non darsi al bere, tutto ciò è una grande parte di martirio.

  E ogniqualvolta e dovunque ti pare che sia in pericolo una giusta causa, se rendi testimonianza a suo favore, sei un martire. E poiché Cristo è giustizia e verità, dovunque la giustizia o la verità o la castità sono minacciate, se tu le difenderai con tutte le tue forze, riceverai la ricompensa dei martiri. E poiché martire significa «testimone», chi avrà reso testimonianza alla verità, senza dubbio sarà un martire di Cristo, che" è la verità.

  



  Responsorio

  Fil 1, 21; Gal 6, 14

  



  R. Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno. * Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo (T. P. alleluia).

  V. Per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo.

  R. Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che hai reso fedeli a Cristo Re fino al martirio il sacerdote san Cristoforo (Magallanes) e i suoi compagni, per loro intercessione fa' che, perseverando nella professione della vera fede, possiamo sempre aderire ai comandamenti del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  21 MAGGIO - SANTI CRISTOFORO MAGALLANES E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.   Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5



  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  



  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi, esultate, voi santi:

  grande è la vostra ricompensa nei cieli, alleluia.




  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che hai reso fedeli a Cristo Re fino al martirio il sacerdote san Cristoforo (Magallanes) e i suoi compagni, per loro intercessione fa' che, perseverando nella professione della vera fede, possiamo sempre aderire ai comandamenti del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  21 MAGGIO - SANTI CRISTOFORO MAGALLANES E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn. Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17

  



  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi.

  (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn. Gioia per voi, o santi,

  dall’Agnello di Dio;

  per voi è preparato un regno,

  sin dalla fondazione del mondo. Alleluia.




  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che hai reso fedeli a Cristo Re fino al martirio il sacerdote san Cristoforo (Magallanes) e i suoi compagni, per loro intercessione fa' che, perseverando nella professione della vera fede, possiamo sempre aderire ai comandamenti del tuo amore. Per il nostro Signore.

  



  22 maggio

  SANTA RITA DA CASCIA, RELIGIOSA

  



  Memoria facoltativa

  



  Santa Rita trascorse la giovinezza in Umbria nel XV secolo. Sposata inizialmente con un uomo violento, sopportò pazientemente le sue sevizie e lo condusse a Dio. Poi, privata del coniuge e dei figli, entrò come religiosa nel monastero dell'Ordine di Sant'Agostino. A tutti offrì un sublime esempio di pazienza e di mortificazione. Là morì prima del 1457.

  



  Dal Comune delle sante: religiose con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi (T. P. alleluia).

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa N.

  lodiamo il Signore nostro Dio (T. P. alleluia).

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  22 MAGGIO - SANTA RITA DA CASCIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Nel Tempo ordinario:

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova; oppure Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Trattati sul Vangelo di Giovanni» di sant'Agostino, vescovo


  (Tratt. 81, 4: CCL 36, 531-532)

  



  Le parole di Cristo rimangono in noi

  



  «Se rimanete in me, dice, e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato» (Gv 15,7). Coloro che rimangono in Cristo, che altro possono volere se non ciò che è conforme a Cristo? Che altro possono volere, rimanendo nel Salvatore, se non ciò che non è contrario alla salvezza? Una cosa infatti vogliamo in quanto siamo in Cristo, e altra cosa vogliamo in quanto siamo ancora in questo mondo. Per il fatto che dimoriamo in questo mondo, a volte quasi senza accorgerci chiediamo ciò che non giova alla nostra salvezza. Ma ciò non ci accadrà se rimaniamo in Cristo, il quale non ci concede, quando preghiamo, se non ciò che giova al nostro vero bene.

  Rimanendo dunque in lui e rimanendo in noi le sue parole, domandiamo quel che vogliamo e ci verrà dato. Se chiediamo e non otteniamo, vuol dire che la nostra richiesta non è conforme al dimorare in lui, né alle sue parole che dimorano in noi, ma è suggerita dalla brama e dalla debolezza della carne, la quale non è certo in lui, e nella quale non dimorano le sue parole. Sicuramente fa parte delle sue parole quella preghiera che egli ci ha insegnato e che inizia: «Padre nostro, che sei nei cieli» (Mt 6,9). Non allontaniamoci, nelle nostre richieste, dalle parole e dai contenuti di questa preghiera, e qualunque cosa chiederemo ci verrà concessa.

  Le sue parole rimangono in noi quando facciamo quanto ci ha ordinato e amiamo quanto ci ha promesso; quando invece le sue parole rimangono nella memoria, ma non passano nella vita, allora il tralcio" non fa più parte della vite (cfr. Gv 15,4), perché non attinge vita dalla radice. A questa differenza si riferiscono le parole della Scritttura: «Conservano nella memoria i suoi precetti per osservarli» (Sal 102,18). Molti infatti li conservano nella memoria per disprezzarli, o anche per deriderli e per combatterli. Le parole di Cristo non dimorano in coloro che le hanno sulla bocca, ma non nel cuore. Esse perciò non saranno loro di alcun beneficio, ma di accusa. E poiché quelle parole sono in loro, ma non rimangono in loro, le possiedono soltanto per essere giudicati in base ad esse (cfr. Gv 12,48).

  



  Responsorio

  Cf. Qo 4, 17a.c



  R. Bada ai tuoi passi quando ti rechi alla casa di Dio. * Avvicinati per ascoltare (T. P. alleluia).

  V. È meglio l'obbedienza che offrire sacrifici come fanno gli stolti.

  R. Avvicinati per ascoltare (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  Dona a noi, Signore, la sapienza della croce e la fortezza, con le quali hai voluto arricchire santa Rita (da Cascia), perché, portando le sofferenze con Cristo, partecipiamo più intimamente al suo mistero pasquale. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  22 MAGGIO - SANTA RITA DA CASCIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Lode alla donna forte o Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o nel Tempo ordinario: La carità divina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Dio la sostiene con la luce del suo volto. * Alleluia, alleluia.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto. Alleluia, alleluia.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Il regno dei cieli

  è simile a un mercante

  in cerca di perle preziose;

  trovata una perla di grande valore,

  vende tutti i suoi averi

  e la compra (T. P. alleluia).

  



  Per una religiosa:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure:


  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo, e supplichiamolo:


  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dona a noi, Signore, la sapienza della croce e la fortezza, con le quali hai voluto arricchire santa Rita (da Cascia), perché, portando le sofferenze con Cristo, partecipiamo più intimamente al suo mistero pasquale. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  22 MAGGIO - SANTA RITA DA CASCIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Nel Tempo di Pasqua


  R. Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. * Alleluia, alleluia.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. Alleluia, alleluia.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Esulta e si allarga il mio cuore

  nella gioia della mia salvezza (T. P. alleluia).

  



  Per una religiosa:


  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto e la vita eterna (T. P. alleluia).

  



  Oppure:


  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dona a noi, Signore, la sapienza della croce e la fortezza, con le quali hai voluto arricchire santa Rita (da Cascia), perché, portando le sofferenze con Cristo, partecipiamo più intimamente al suo mistero pasquale. Per il nostro Signore.

  



  25 maggio

  SAN BEDA VENERABILE, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque nel territorio dei monaci di Wearmouth nel 673; educato da San Benedetto Biscop, entrò in monastero e, ordinato sacerdote, esercitò il ministero particolarmente con la parola e gli scritti. Compose opere teologiche e storiche, mantenendosi fedele alla tradizione dei Padri ed alla Sacra Scrittura. Morì nel 735.

  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa o dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  25 MAGGIO - SAN BEDA VENERABILE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza (T. P. alleluia).

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi (T. P. alleluia).

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria ) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio (T. P. alleluia).

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  25 MAGGIO - SAN BEDA VENERABILE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune dei dottori.

  



  Nel Tempo ordinario:


  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova; oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Nel Tempo ordinario:


  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova; oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Lettera sulla morte di san Beda il Venerabile» di Cuthberto


  (Nn. 4-6; PL 90, 64-66)

  



  Desiderio di vedere Cristo

  



  Quando giunse il martedì prima dell'Ascensione del Signore, Beda cominciò a respirare più affannosamente e gli comparve un po' di gonfiore nei piedi. Però per tutto quel giorno insegnò e dettò di buon umore. Tra l'altro disse: «Imparate con prontezza, non so fino a quando tirerò avanti e se il Creatore mi prenderà tra poco». A noi pareva che egli conoscesse bene la sua fine; e così trascorse sveglio la notte nel ringraziamento.

  Sul far del giorno, cioè il mercoledì, ci ordinò di scrivere con diligenza quanto avevamo cominciato, e così facemmo fino alle nove. Dalle nove poi movemmo in processione con le reliquie dei santi, come richiedeva la consuetudine di quel giorno. Uno di noi però rimase accanto a lui e gli disse: «Maestro amatissimo, manca ancora un capitolo al libro che hai dettato. Ti riesce faticoso essere interrogato?». Ed egli: «Ma no, facile, disse, prendi la tua penna, temperala e scrivi». E quello così fece. Alle tre pomeridiane mi disse: «Nel mio piccolo baule ci sono alcune cose preziose, cioè pepe, fazzoletti e incenso. Corri presto e conduci da me i sacerdoti del nostro monastero perché voglio distribuire loro questi piccoli regali che Dio mi ha dato. E in loro presenza parlò a tutti ammonendo ciascuno e scongiurando di celebrare per lui delle Messe e di pregare con insistenza, cosa che quelli volentieri promisero. Piangevano tutti e versavano lacrime soprattutto perché aveva detto di credere che non avrebbero visto più tanto a lungo la sua faccia in questo mondo.

  Provavano gioia però perché disse: «È tempo ormai (se così piace al mio Creatore) di ritornare a colui che mi ha creato e mi ha fatto dal nulla, quando ancora non esistevo. Ho vissuto molto e il pio Giudice bene ha disposto per me la mia vita; ormai «è giunto il momento di sciogliere le vele» (2 Tm 4, 6), perché desiderio morire ed essere con Cristo (cfr. Fil 1, 23); infatti l'anima mia desidera vedere Cristo, mio re, nel suo splendore». E avendo detto molte altre cose per la nostra edificazione, passò in letizia quel giorno fino a sera. Il giovane Wiberth disse ancora: «Caro maestro, ancora una sentenza non è stata trascritta». Ed egli: «Scrivi, subito». E dopo un po' il giovane disse: «Ecco, ora la sentenza è stata scritta». E lui allora: «Bene, disse, hai detto la verità; tutto è finito. Prendi la mia testa tra le tue mani perché mi piace assai stare seduto di fronte al santo posto, in cui ero solito pregare, perché anch'io, stando seduto, possa invocare il mio Padre».

  E così sul pavimento della sua cella cantando: «Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo» dopo d'aver nominato lo Spirito Santo, esalò l'ultimo respiro, e per essere stato sempre devotissimo nelle lodi di Dio sulla terra, migrò alle gioie dei desideri celesti.

  



  Responsorio

  



  R. Nel monastero ho trascorso tutta la mia vita, intento giorno e notte a meditare la Scrittura; insieme con l'osservanza fedele della regola e la cura quotidiana del canto nell'assemblea. * Sempre fu mia gioia apprendere o insegnare o scrivere (T. P. alleluia).

  V. Chi osserva e insegna la parola, sarà grande nel regno dei cieli.

  R. Sempre fu mia gioia apprendere o insegnare o scrivere (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel sacerdote e monaco san Beda ci hai dato un insigne maestro di dottrina evangelica, edifica e illumina sempre la tua Chiesa con la sapienza dei padri e la carità dei Santi. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  25 MAGGIO - SAN BEDA VENERABILE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune dei dottori.

  



  Nel Tempo ordinario:


  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: O Cristo, Verbo del Padre; oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14



  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. * Alleluia, alleluia.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. Alleluia, alleluia.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Il cuore dei santi, nella legge di Dio. * Alleluia, alleluia.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio (T. P. alleluia).

  



  Per un religioso:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure:


  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel sacerdote e monaco san Beda ci hai dato un insigne maestro di dottrina evangelica, edifica e illumina sempre la tua Chiesa con la sapienza dei padri e la carità dei Santi. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  25 MAGGIO - SAN BEDA VENERABILE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure dal Comune dei dottori: Sacrata nobis gaudia; oppure dal Comune dei santi: Inclitos Christi o, nel Tempo ordinario, O Cristo, Verbo del Padre oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Hanno detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Hanno detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore ha dato loro sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Hanno detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Nel Tempo di Pasqua.


  R. Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. * Alleluia, alleluia.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. Alleluia, alleluia.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (san N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore,

  ama la giustizia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Il Signore è giusto, ama la giustizia. * Alleluia, alleluia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia. Alleluia, alleluia.

  V. Guarda i buoni con amore.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore (T. P. alleluia).

  



  Per un religioso:


  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna (T. P. alleluia).

  



  Oppure:


  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel sacerdote e monaco san Beda ci hai dato un insigne maestro di dottrina evangelica, edifica e illumina sempre la tua Chiesa con la sapienza dei padri e la carità dei Santi. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 25 maggio

  SAN GREGORIO VII, PAPA

  



  Memoria facoltativa

  



  Ildebrando di Soana nacque in Toscana circa il 1028. Educato a Roma, condusse vita monastica; aiutò con molte ambasciate i Pontefici del suo tempo per la riforma della Chiesa, che lui stesso poi continuò strenuamente dopo che nel 1073 salì sulla cattedra di Pietro con il nome di Gregorio VII. Avversato soprattutto dal re Enrico IV, morì esule a Salerno nel 1085.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  25 MAGGIO - SAN GREGORIO VII

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  25 MAGGIO - SAN GREGORIO VII

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Nel Tempo ordinario:


  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova; oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Gregorio VII, papa


  (Lett. 64 «extra Registrami»; PL 148, 709-710)

  



  Una Chiesa libera, casta, cattolica

  



  Vi preghiamo e scongiuriamo nel Signore Gesù, che ci ha redento con la sua morte, di sforzarvi con ogni mezzo per comprendere perché e come soffriamo tribolazioni e angustie che ci vengono da parte dei nemici della religione cristiana.

  Dopo che per divina disposizione la madre Chiesa ha posto me, indegno assai e, Dio mi è testimone, contro mia volontà, sul trono apostolico, ho sempre cercato soprattutto che la santa Chiesa, sposa di Dio, nostra signora e madre, ritornando all'antico decoro, rimanesse libera, casta e cattolica. Ma siccome tutto questo spiace assolutamente all'antico nemico, egli ha armato contro di noi i suoi satelliti per mandare tutto in rovina. Perciò ha fatto contro di noi, anzi contro la Sede Apostolica, quanto non ha potuto fare dal tempo dell'imperatore Costantino il Grande. Né c'è da meravigliarsi troppo, perché quanto più il tempo s'avvicina, tanto più fa di tutto per spegnere la religione cristiana.

  Ora poi, fratelli miei dilettissimi, prestate bene attenzione a quanto vi dico. Tutti coloro che nell'universo si gloriano del nome cristiano e conoscono davvero la fede cristiana, sanno e credono che il beato Pietro, capo degli apostoli, è padre di tutti i cristiani e primo pastore dopo Cristo e che la Chiesa Romana è madre e maestra di tutte le chiese.

  Se dunque credete questo e lo tenete saldamente, io vi prego e vi comando, quantunque io sia indegno vostro fratello e maestro, per l'amore di Dio onnipotente, aiutate e prestate soccorso al suddetto vostro padre e alla vostra madre. Fatelo se desiderate avere per mezzo loro l'assoluzione di tutti i peccati, la benedizione e la grazia in questo mondo e in quello futuro.

  Dio onnipotente, dal quale proviene ogni bene, illumini sempre la vostra mente e la fecondi del suo amore e di quello del prossimo, perché, in premio di un fedele attaccamento, meritiate di farvi debitori san Pietro, vostro padre nella fede, e la Chiesa Romana, vostra madre, e di giungere senza temerità alla loro compagnia. Amen.

  



  Responsorio

  Sir 45, 3; Sal 77, 70. 71



  R. Il Signore lo rese glorioso davanti ai potenti, gli diede autorità sul suo popolo * e gli rivelò la sua gloria (T. P. alleluia).

  V. Lo scelse come suo servo, per guidare il popolo che gli era caro,

  R. e gli rivelò la sua gloria (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  Dona alla tua Chiesa, Signore, lo spirito di fortezza e l'ardore per la giustizia, che hai fatto risplendere nella vita del papa san Gregorio VII, perché rifiutando ogni compromesso ci dedichiamo con piena libertà al servizio del bene. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  25 MAGGIO - SAN GREGORIO VII

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Nel Tempo ordinario:


  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: O Cristo, Verbo del Padre; oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Nel Tempo di Pasqua.


  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dona alla tua Chiesa, Signore, lo spirito di fortezza e l'ardore per la giustizia, che hai fatto risplendere nella vita del papa san Gregorio VII, perché rifiutando ogni compromesso ci dedichiamo con piena libertà al servizio del bene. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  25 MAGGIO - SAN GREGORIO VII

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita (T. P. alleluia).

  



  Oppure:



  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dona alla tua Chiesa, Signore, lo spirito di fortezza e l'ardore per la giustizia, che hai fatto risplendere nella vita del papa san Gregorio VII, perché rifiutando ogni compromesso ci dedichiamo con piena libertà al servizio del bene. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 25 maggio

  SANTA MARIA MADDALENA DE' PAZZI, VERGINE

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Firenze nel 1566. Educata pienamente, entrò tra le religiose carmelitane. Condusse, nel nascondimento, vita di preghiera e di immolazione, pregando con assiduità per la riforma della Chiesa e facendosi guida delle consorelle verso la perfezione. Ricevette da Dio grazie non comuni. Morì nel 1607.

  



  Dal Comune delle vergini o delle sante: religiose con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  25 MAGGIO - SANTA MARIA MADDALENA DE' PAZZI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini (T. P. alleluia).

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini (T. P. alleluia).

  




  



  Dal Comune delle sante:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi (T. P. alleluia).

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa N.

  lodiamo il Signore nostro Dio (T. P. alleluia).

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  25 MAGGIO - SANTA MARIA MADDALENA DE' PAZZI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Nel Tempo ordinario:


  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova; oppure dal Comune delle vergini: Aptata, virgo, lampade o Iesu, corona virginum; oppure dal Comune delle sante: Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore; o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal Libro dei colloqui «della rivelazione» e «della probazione» di santa Maria Maddalena de' Pazzi, vergine


  (Manoscritti: II, p. 622; III pp. 70, 186, 246, 265; IV, p. 716; riproduzione quasi testuale)

  



  Vieni, Spirito Salito

  



  Sei pur mirabile, o Verbo, nello Spirito Santo, a fare che esso infonda se stesso nell'anima, per la quale infusione essa viene ad unirsi con Dio, concepisce Dio, gusta Dio, non si diletta altro che di Dio.

  E viene lo Spirito Santo nell'anima sempre segnato con quel prezioso sigillo del Sangue del Verbo, svenato Agnello; anzi il Sangue è quello che lo muove a venire, se ben da se stesso si muove e vuol venire.

  Il movente Spirito è in sé la sostanza del Padre e la sostanza del Verbo; e va partendosi dall'essenza del Padre, dal compiacimento del Verbo, e viene come fonte diffondendosi nell'anima e l'anima si annega in lui. E come due fiumi, sboccando, si uniscono insieme in tal modo che il minore di essi lascia il suo nome prendendo quello del maggiore, così fa questo Spirito divino che viene all'anima per unirsi con lei. Ma bisogna che l'anima, che è la minore, perda il nome e lo lasci allo Spirito Santo; e deve far questo col trasformarsi tanto nello Spirito da divenire con lui una stessa cosa.

  E si infonde questo Spirito, dispensatore dei tesori che sono nel seno del Padre e tesauriere dei consigli che si fanno tra il Padre e il Verbo, in modo tanto soave nell'anima che non è inteso e, per la sua grandezza, da pochi stimato. Col suo peso e leggerità si muove in tutti quei luoghi atti e preparati a riceverlo. Dalla sua frequente loquela e sommo tacere è sentito da tutti; con un impetuoso risguardo, immobile e mobilissimo, a tutti s'infonde.

  Non ti fermi, o santo Spirito, nell'immobil Padre, e ancora non ti fermi nel Verbo; e pur sei sempre nel Padre, nel Verbo, e in te stesso e in tutti gli spiriti beati e nelle creature. Sei necessario alla creatura per il Sangue sparso dall'unigenito Verbo, il quale per affetto d'amore si è fatto necessario ad essa sua creatura. Ti riposi nelle creature che si rendono atte a ricevere in loro, per comunicazione dei tuoi doni, la propria similitudine tua per purità. Ti riposi in quelle che ricevono in loro l'effetto del Sangue del Verbo e si fanno abitazioni degne di te.

  Vieni, o santo Spirito. Venga l'unione del Padre, il compiacimento del Verbo. Sei, o Spirito di verità, premio dei santi, refrigerio delle anime, luce delle tenebre, ricchezza dei poveri, tesoro di quelli che amano, sazietà degli esurienti, consolazione dei pellegrini; tu sei, insomma, colui nel quale si contiene ogni tesoro.

  Vieni, tu che discendendo in Maria, hai fatto incarnare il Verbo, e fa' in noi per grazia quello che hai fatto in lei per grazia e per natura.

  Vieni, tu che sei nutrimento d'ogni casto pensiero, fonte d'ogni clemenza e cumulo d'ogni purità.

  Vieni, e consuma in noi tutto ciò che è cagione che non possiamo essere consumati in te.

  



  Responsorio

  1Cor 2, 9-10



  R. Occhio non vide, orecchio non udì, né mai entrò in mente umana * ciò che Dio ha preparato per quelli che lo amano (T. P. alleluia).

  V. A noi fu rivelato, per mezzo del suo Spirito,

  R. ciò che Dio ha preparato per quelli che lo amano (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, bene supremo della verginità consacrata, che alla vergine Maria Maddalena de' Pazzi hai dato i doni ineffabili della tua intimità, concedi anche a noi, che ricordiamo la sua nascita al cielo, di contemplarti con purità di spirito e di servirti con ardente amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  25 MAGGIO - SANTA MARIA MADDALENA DE' PAZZI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune delle vergini.

  




  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure  Aptata, virgo, lampade oppure, nel Tempo ordinario, La carità divina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune delle sante.

  


  
    O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  


  
    Oppure  Nobiles Christi famulas diserta o Lode alla donna forte o Fortem virili pectore; oppure, nel Tempo ordinario, La carità divina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7



  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  


  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore.: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto. * Alleluia, alleluia.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto. Alleluia, alleluia.

  V. Non nasconderti a me, Signore.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto. Alleluia, alleluia.



  Ant. al Ben.   Hai dato il tuo cuore a Cristo, vergine sapiente:

  ora vivi con lui,

  splendente come il sole nell'assemblea dei santi (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:


  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa N., che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.




  



  Dal Comune delle sante.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Dio la sostiene con la luce del suo volto. * Alleluia, alleluia.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto. Alleluia, alleluia.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Il regno dei cieli

  è simile a un mercante

  in cerca di perle preziose;

  trovata una perla di grande valore,

  vende tutti i suoi averi

  e la compra.

  



  Per una religiosa:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



  Oppure:


  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo, e supplichiamolo:


  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, bene supremo della verginità consacrata, che alla vergine Maria Maddalena de' Pazzi hai dato i doni ineffabili della tua intimità, concedi anche a noi, che ricordiamo la sua nascita al cielo, di contemplarti con purità di spirito e di servirti con ardente amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  25 MAGGIO - SANTA MARIA MADDALENA DE' PAZZI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona virginum oppure dal Comune delle sante: Lode alla donna forte o Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  



  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze. * Alleluia, alleluia.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze. Alleluia, alleluia.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Vieni, sposa di Cristo,

  ricevi la corona che il Signore ti ha preparato (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.




  



  Dal Comune delle sante.

  



  Lettura

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. * Alleluia, alleluia.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. Alleluia, alleluia.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Esulta e si allarga il mio cuore

  Nella gioia della mia salvezza.

  



  Per una religiosa:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto e la vita eterna (T. P. alleluia).

  



  Oppure:



  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, bene supremo della verginità consacrata, che alla vergine Maria Maddalena de' Pazzi hai dato i doni ineffabili della tua intimità, concedi anche a noi, che ricordiamo la sua nascita al cielo, di contemplarti con purità di spirito e di servirti con ardente amore. Per il nostro Signore.

  



  26 maggio

  SAN FILIPPO NERI, SACERDOTE

  



  Memoria

  



  Nacque a Firenze nel 1515. Recatosi a Roma cominciò a lavorare per i giovani dedicandosi alla pratica della vita cristiana e fondando un’associazione per i malati poveri. Ordinato sacerdote nel 1551, fondò l’oratorio, in cui si tenevano lezioni spirituali e canti e si esercitavano opere di carità. Si distinse nell’amore per il prossimo, la semplicità evangelica ed il lieto sevizio di Dio. Morì nel 1595.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  26 MAGGIO - SAN FILIPPO NERI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi (T. P. alleluia).

  



  Oppure:



  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio (T. P. alleluia).

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  26 MAGGIO - SAN FILIPPO NERI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Nel Tempo ordinario:



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia; oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei santi:

  



  Nel Tempo ordinario:



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus; oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo


  (Disc. 171, 1-3. 5; PL 38, 933-935)

  



  Rallegratevi nel Signore, sempre

  



  L'Apostolo ci comanda di rallegrarci, ma nel Signore, non nel mondo. «Chi dunque vuole essere amico del mondo si rende nemico di Dio» (Gc 4, 4), come ci assicura la Scrittura. Come un uomo non può servire a due padroni, così nessuno può rallegrarsi contemporaneamente nel mondo e nel Signore.

  Quindi abbia il sopravvento la gioia nel Signore, finché non sia finita la gioia nel mondo. Cresca sempre più la gioia nel Signore, mentre la gioia nel mondo diminuisca sempre finché sia finita. E noi affermiamo questo, non perché non dobbiamo rallegrarci mentre siamo nel mondo, ma perché, pur vivendo in questo mondo, ci rallegriamo già nel Signore.

  Ma qualcuno potrebbe obiettare: Sono nel mondo, allora, se debbo gioire, gioisco là dove mi trovo. Ma che dici? Perché sei nel mondo, non sei forse nel Signore? Ascolta il medesimo Apostolo che parla agli Ateniesi e negli Atti degli Apostoli dice del Dio e Signore nostro creatore: «In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo» (At 17, 28).

  Colui che è dappertutto, dove non è? Forse che non ci esortava a questo quando insegnava: «Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla»? (Fil 4, 5-6).

  È una ineffabile realtà questa: ascese sopra tutti i cieli ed è vicinissimo a coloro che si trovano ancora sulla terra. Chi è costui, lontano e vicino al tempo stesso, se non colui che si è fatto prossimo a noi per la sua misericordia?

  Tutto il genere umano è quell'uomo che giaceva lungo la strada semivivo, abbandonato dai ladri. Il sacerdote e il levita, passando, lo disprezzarono, ma un samaritano di passaggio gli si accostò per curarlo e prestargli soccorso. Lontano da noi, immortale e giusto, egli discese fino a noi, che siamo mortali e peccatori, per diventare prossimo a noi.

  «Non ci tratta secondo i nostri peccati» (Sal 102, 10). Siamo infatti figli. E come proviamo questo? Morì per noi l'Unico, per non rimanere solo. Non volle essere solo, egli che è morto solo. L'unico Figlio di Dio generò molti figli di Dio. Si acquistò dei fratelli con il suo sangue. Rese giusti i reprobi. Donandosi, ci ha redenti; disonorato, ci onorò; ucciso, ci procurò la vita.

  Perciò, fratelli, rallegratevi nel Signore, non nel mondo; cioè rallegratevi nella verità, non nel peccato; rallegratevi nella speranza dell'eternità, non nei fiori della vanità. Così rallegratevi: e dovunque e per tutto il tempo che starete in questo mondo, «il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla» (Fil 4, 5-6).

  



  Responsorio

  2 Cor 13, 11; Rm 15, 13



  R. Fratelli, state lieti, cercate ciò che è perfetto, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace: * il Dio dell'amore e della pace sia con voi (T. P. alleluia).

  V. Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e serenità nella fede:

  R. il Dio dell'amore e della pace sia con voi (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, che glorifichi i tuoi santi e li doni alla Chiesa come modelli di vita evangelica, infondi in noi il fuoco del tuo Spirito, che infiammò mirabilmente il cuore di san Filippo Neri. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  26 MAGGIO - SAN FILIPPO NERI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Nel Tempo ordinario:



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes; oppure nel Tempo di Pasqua: O Cristo, verbo del Padre o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei santi:

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Nel Tempo di Pasqua.


  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi:

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Il cuore dei santi, nella legge di Dio. * Alleluia, alleluia.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:



  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio (T. P. alleluia).

  



  Per un religioso:



  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure:



  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — >Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che glorifichi i tuoi santi e li doni alla Chiesa come modelli di vita evangelica, infondi in noi il fuoco del tuo Spirito, che infiammò mirabilmente il cuore di san Filippo Neri. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  26 MAGGIO - SAN FILIPPO NERI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure dal Comune dei pastori Sacrata nobis oppure dal Comune dei santi Inclitos Christi famulos canamus; oppure dal Comune dei santi nel Tempo ordinario O Cristo, verbo del Padre oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita (T. P. alleluia).

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi religiosi:

  



  Lettura

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Il Signore è giusto, ama la giustizia. * Alleluia, alleluia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia. Alleluia, alleluia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:



  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore (T. P. alleluia).

  



  Per un religioso:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna (T. P. alleluia).

  



  Oppure:



  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che glorifichi i tuoi santi e li doni alla Chiesa come modelli di vita evangelica, infondi in noi il fuoco del tuo Spirito, che infiammò mirabilmente il cuore di san Filippo Neri. Per il nostro Signore.

  



  27 maggio

  SANT'AGOSTINO DI CANTERBURY, VESCOVO

  



  Memoria facoltativa

  



  Monaco del monastero di Sant’Andrea a Roma, nel 597 da San Gregorio Magno fu mandato in Inghilterra a predicare il Vangelo. Aiutato dal re Ethelberto e consacrato vescovo di Canterbury, convertì molti alla fede e fondò diverse chiese, specialmente nel Regno del Kent. Morì il 26 maggio verso l’anno 605.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  27 MAGGIO - SANT'AGOSTINO DI CANTERBURY

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  27 MAGGIO - SANT'AGOSTINO DI CANTERBURY

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Nel Tempo ordinario:


  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova; oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Gregorio Magno, papa


  (Lib. 9, 36; MGH, Epistolae, 2, 305-306)

  



  La nazione degli Angli è stata illuminata dalla luce della fede

  



  «Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama» (Lc 2, 14), perché il chicco di grano cadendo nella terra è morto, perché non regnasse da solo in cielo colui per la cui morte viviamo e dalla cui debolezza siamo fortificati e dalla cui sofferenza siamo sottratti alla sofferenza.

  Per amore di lui noi cerchiamo in Britannia dei fratelli che non conosciamo, e per suo dono abbiamo trovato coloro che cercavano senza conoscerli.

  Chi mai potrebbe dire quanta letizia sia venuta nel cuore di tutti i fedeli, dal fatto che la nazione degli Angli, per opera della grazia di Dio onnipotente e per le tue fatiche, o fratello, abbia scacciato le tenebre dell'errore e sia stata illuminata dalla luce della santa fede? Rinnovata nell'anima, essa calpesta ormai gli idoli, ai quali prima era sottomessa con insana paura. Si prostra con cuore puro a Dio onnipotente. Viene trattenuta dalle cadute nel male dalle norme della santa predicazione, si sottomette di cuore ai comandamenti di Dio per elevarsi nella comprensione di lui. Si umilia fino a terra nelle preghiera, per non giacere a terra con il suo spirito. Di chi è opera tutto questo, se non di colui che dice: «Il Padre mio opera sempre e anch'io opero»? (Gv 5, 17).

  Egli per dimostrare che il mondo si converte non per la sapienza degli uomini, ma per la sua potenza, scelse come suoi predicatori, da mandare per il mondo, uomini illetterati. Anche ora ha fatto la stessa cosa, degnandosi di compiere verso la nazione degli Angli cose meravigliose per mezzo di deboli creature. Ma è proprio per questo dono del cielo, fratello carissimo, che insieme a una grande gioia si deve avere un grandissimo timore.

  So bene che Dio onnipotente per mezzo tuo, mio caro, compie strepitosi miracoli tra codesto popolo che volle scegliersi. È perciò necessario che di questo medesimo dono del cielo tu goda con timore, e sii timoroso pur nella gioia. Gioisci perché le anime degli Angli con i miracoli esterni sono attratte alla grazia interiore. Temi perché, tra i prodigi che avvengono, l'animo debole non insuperbisca presumendo di sé; e, mentre esteriormente viene onorato, non cada interiormente per la vanagloria.

  Dobbiamo infatti ricordare che i discepoli, ritornando pieni di gioia dalla predicazione, mentre dicevano al Maestro celeste: «Signore, anche i demoni si sottomettono a noi nel tuo nome» (Lc 10, 17), subito si sono sentiti rispondere: «Non rallegratevi perché i demoni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli» (Lc 10, 20).

  



  Responsorio

  Fil 3, 17; 4, 9; 1 Cor 1, 10



  R. Fatevi miei imitatori: ciò che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, questo dovete fare. * E il Dio della pace sarà con voi (T. P. alleluia).

  V. Vi esorto, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, ad essere unanimi nel parlare.

  R. E il Dio della pace sarà con voi (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai chiamato al Vangelo i popoli dell'Inghilterra con la predicazione missionaria del santo vescovo Sant'Agostino di Canterbury, fa' che il seme delle sue fatiche apostoliche dia frutti di perenne fecondità nella tua Chiesa. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  27 MAGGIO - SANT'AGOSTINO DI CANTERBURY

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Nel Tempo ordinario:


  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: O Cristo, Verbo del Padre; oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Nel Tempo di Pasqua.


  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai chiamato al Vangelo i popoli dell'Inghilterra con la predicazione missionaria del santo vescovo Sant'Agostino di Canterbury, fa' che il seme delle sue fatiche apostoliche dia frutti di perenne fecondità nella tua Chiesa. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  27 MAGGIO - SANT'AGOSTINO DI CANTERBURY

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita (T. P. alleluia).

  



  Oppure:



  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai chiamato al Vangelo i popoli dell'Inghilterra con la predicazione missionaria del santo vescovo Sant'Agostino di Canterbury, fa' che il seme delle sue fatiche apostoliche dia frutti di perenne fecondità nella tua Chiesa. Per il nostro Signore.

  



  29 maggio

  SAN PAOLO VI, PAPA

  



  Memoria facoltativa

  



  Giovanni Battista Montini, nato a Concesio (Brescia) il 26 settembre 1897 in una famiglia ricca di fede, fu ordinato sacerdote il 29 maggio 1920. Prestò servizio alla Sede Apostolica, finché nel 1954 venne nominato Arcivescovo di Milano. Eletto al Sommo Pontificato il 21 giugno 1963, condusse felicemente a termine il Concilio Ecumenico Vaticano II, promosse la riforma della vita della Chiesa, in modo particolare della liturgia, il diaologo ecumenico e l’annuncio del Vangelo nel mondo comtemporaneo. Morì il 6 agosto 1978.

  



  Dal Comune dei pastori: per un papa, con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  29 MAGGIO - SAN PAOLO VI, PAPA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  29 MAGGIO - SAN PAOLO VI, PAPA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Nel Tempo ordinario:


  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova; oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle Omelie di san Paolo VI, papa


  (Ultima Sessione pubblica del Concilio Ecumenico Vaticano II, 7 dicembre 1965: AAS 58 [1966] 53. 55-56. 58-59)

  



  Per conoscere Dio bisogna conoscere l’uomo

  



  
   La concezione teocentrica e teologica dell’uomo e dell’universo, quasi sfidando l’accusa d’anacronismo e di estraneità, si è sollevata con questo Concilio in mezzo all’umanità, con delle pretese, che il giudizio del mondo qualificherà dapprima come folli, poi, noi lo speriamo, vorrà riconoscere come veramente umane, come sagge, come salutari; e cioè che Dio è. Sì, è reale, è vivo, è personale, è provvido, è infinitamente buono; anzi, non solo buono in sé, ma buono immensamente altresì per noi, nostro creatore, nostra verità, nostra felicità, a tal punto che quello sforzo di fissare in lui lo sguardo e il cuore, che diciamo contemplazione, diventa l’atto più alto e più pieno dello spirito, l’atto che ancor oggi può e deve gerarchizzare l’immensa piramide dell’attività
umana.

   La Chiesa del Concilio, sì, si è assai occupata, oltre che di se stessa e del rapporto che a Dio la unisce, dell’uomo, dell’uomo quale oggi in realtà si presenta: l’uomo vivo, l’uomo tutto occupato di sé, l’uomo che si fa soltanto centro d’ogni interesse, ma osa dirsi principio e ragione d’ogni realtà. Tutto l’uomo fenomenico, cioè rivestito degli abiti delle sue innumerevoli apparenze, si è quasi drizzato davanti al consesso dei Padri conciliari, essi pure uomini, tutti Pastori e fratelli, attenti e perciò amorosi: l’uomo tragico dei suoi propri drammi, l’uomo superuomo di ieri e di oggi e perciò sempre fragile e falso, egoista e feroce; poi l’uomo infelice di sé, che ride e che piange; l’uomo versatile pronto a recitare qualsiasi parte, e l’uomo rigido cultore della sola realtà scientifica, e l’uomo com’è, che pensa, che ama, che lavora, che sempre attende qualcosa; e l’uomo sacro per l’innocenza della sua infanzia, per il mistero della sua povertà, per la pietà del suo dolore; l’uomo individualista e l’uomo sociale; l’uomo ammiratore del passato e l’uomo sognatore dell’avvenire; l’uomo peccatore e l’uomo santo; e così via. L’umanesimo laico
profano alla fine è apparso nella sua terribile statura ed ha, in un certo senso, sfidato il Concilio. La religione del Dio che si è fatto Uomo s’è incontrata con la religione - perché tale è - dell’uomo che si fa Dio. Che cosa è avvenuto? Uno scontro, una lotta, un anatema? Poteva essere; ma non è avvenuto.
L’antica storia del Samaritano è stata il paradigma della spiritualità del Concilio. Una simpatia immensa lo ha tutto pervaso. La scoperta dei bisogni umani - e tanto maggiori sono, quanto più grande si fa il figlio della terra - ha assorbito l’attenzione del nostro Sinodo. Dategli merito di questo almeno, voi umanisti moderni, rinunciatari alla trascendenza delle cose supreme, e riconoscerete il nostro nuovo umanesimo: anche noi, noi più di tutti, siamo i cultori dell’uomo.

   La religione cattolica e la vita umana riaffermano così la loro alleanza, la loro convergenza in una sola umana realtà:
la religione cattolica è per l’umanità; in un certo senso, essa è la vita dell’umanità. Che se noi ricordiamo come nel volto d’ogni uomo, specialmente se reso trasparente dalle sue lacrime e dai suoi dolori, possiamo e dobbiamo ravvisare il volto di Cristo (cfr. Mt 25, 40), il Figlio dell’uomo e se nel volto di Cristo possiamo e dobbiamo poi ravvisare il volto del Padre celeste: «chi vede me, disse Gesù, vede anche il Padre» (Gv 14, 9), il nostro umanesimo si fa cristianesimo, e il nostro cristianesimo si fa teocentrico; tanto che possiamo altresì enunciare: per conoscere Dio bisogna conoscere l’uomo.

   Amare l’uomo, diciamo, non come strumento, ma come primo termine verso il supremo termine trascendente, principio e ragione d’ogni amore.

  



  Responsorio

  Cfr. Fil 4, 8



  R.  Quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, * questo sia oggetto dei vostri pensieri (T. P. alleluia).

  V. Ciò che è virtù e merita lode,

  R. questo sia oggetto dei vostri pensieri (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  
   O Dio, che hai affidato la tua Chiesa alla guida del papa san Paolo VI, coraggioso apostolo del Vangelo del tuo Figlio, fa’ che, illuminati dai suoi insegnamenti, possiamo cooperare con te per dilatare nel mondo la civiltà dell’amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  29 MAGGIO - SAN PAOLO VI, PAPA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Nel Tempo ordinario:


  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: O Cristo, Verbo del Padre; oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Nel Tempo di Pasqua.


  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che  in san Paolo VI ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi,

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  
   O Dio, che hai affidato la tua Chiesa alla guida del papa san Paolo VI, coraggioso apostolo del Vangelo del tuo Figlio, fa’ che, illuminati dai suoi insegnamenti, possiamo cooperare con te per dilatare nel mondo la civiltà dell’amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  29 MAGGIO - SAN PAOLO VI, PAPA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita (T. P. alleluia).

  



  Oppure:



  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  
   O Dio, che hai affidato la tua Chiesa alla guida del papa san Paolo VI, coraggioso apostolo del Vangelo del tuo Figlio, fa’ che, illuminati dai suoi insegnamenti, possiamo cooperare con te per dilatare nel mondo la civiltà dell’amore. Per il nostro Signore.

  



  31 maggio

  VISITAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  Festa

  



  Invitatorio


  31 MAGGIO - VISITAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Nella visitazione della Vergine Maria

  inneggiamo a Cristo suo Figlio (T. P. alleluia).

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  31 MAGGIO - VISITAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

      tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

      Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

      Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

      Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

      La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

      In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure Quem terra o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Maria, sei benedetta dal Signore,

  il Dio della salvezza ti ha santificato (T. P. alleluia).

  



  Quando il seguente salmo è stato già detto all'Invitatorio, in suo luogo si dice il salmo 94.


  Salmo 23


  Il Signore entra nel suo tempio


  Le porte del cielo si sono aperte a Cristo Signore, quando è salito al cielo (sant’Ireneo).

  



  Del Signore è la terra e quanto contiene, *

      l’universo e i suoi abitanti.

  È lui che l’ha fondata sui mari, *

      e sui fiumi l’ha stabilita.

  

  Chi salirà il monte del Signore, *

      chi starà nel suo luogo santo?

  

  Chi ha mani innocenti e cuore puro, †

      chi non pronunzia menzogna, *

      chi non giura a danno del suo prossimo.

  

  Egli otterrà benedizione dal Signore, *

      giustizia da Dio sua salvezza.

  Ecco la generazione che lo cerca, *

      che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

      alzatevi, porte antiche, *

      ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? †

      Il Signore forte e potente, *

      il Signore potente in battaglia.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

      alzatevi, porte antiche, *

      ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? *

      Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

  



  1 ant.


  Maria, sei benedetta dal Signore,

  il Dio della salvezza ti ha santificato (T. P. alleluia).

  



  2 ant.


  L'Altissimo ha santificato la sua dimora (T. P. alleluia).

  



  Salmo 45


  Dio rifugio e forza del suo popolo


  Sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio-con-noi (Mt 1, 23).

  



  Dio è per noi rifugio e forza, *

      aiuto sempre vicino nelle angosce.

  

  Perciò non temiamo se trema la terra, *

      se crollano i monti nel fondo del mare.

  Fremano, si gonfino le sue acque, *

      tremino i monti per i suoi flutti.

  

  Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *

      la santa dimora dell’Altissimo.

  

  Dio sta in essa: non potrà vacillare; *

      la soccorrerà Dio, prima del mattino.

  Fremettero le genti, i regni si scossero; *

      egli tuonò, si sgretolò la terra.

  

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

      nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  

  Venite, vedete le opere del Signore, *

      egli ha fatto portenti sulla terra.

  

  Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †

      romperà gli archi e spezzerà le lance, *

      brucerà con il fuoco gli scudi.

  

  Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *

      eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

      nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  



  2 ant.


  L'Altissimo ha santificato la sua dimora (T. P. alleluia).

  



  3 ant.


  Meraviglie si dicono di te,

  o Vergine Maria! (T. P. alleluia).

  



  Salmo 86


  Gerusalemme, madre di tutti i popoli


  La Gerusalemme di lassù è libera ed è la nostra madre (Gal 4, 26).

  



  Le sue fondamenta sono sui monti santi; †

      il Signore ama le porte di Sion *

      più di tutte le dimore di Giacobbe.

  

  Di te si dicono cose stupende, *

      città di Dio.

  

  Ricorderò Raab e Babilonia

          fra quelli che mi conoscono; †

      ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *

      tutti là sono nati.

  

  Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa *

      e l’Altissimo la tiene salda».

  

  Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *

      «Là costui è nato».

  E danzando canteranno: *

      «Sono in te tutte le mie sorgenti».

  



  3 ant.


  Meraviglie si dicono di te,

  o Vergine Maria! (T. P. alleluia).

  



  V. Maria meditava nel suo cuore (T. P. alleluia).

  R. gli eventi meravigliosi del suo Figlio (T. P. alleluia).

  



  Prima lettura

  



  Dal Cantico dei cantici


  2, 8-14; 8, 6-7

  



  La visita del Diletto

  



  Una voce! Il mio diletto!

  Eccolo, viene

  saltando per i monti

  balzando per le colline.

  Somiglia, il mio diletto, a un capriolo

  o ad un cerbiatto.

  Eccolo, egli sta

  dietro il nostro muro;

  guarda dalla finestra,

  spia attraverso le inferriate.

  Ora parla, il mio diletto, e mi dice:

  «Alzati, amica mia,

  mia tutta bella, e vieni!

  Perché, ecco, l’inverno è passato,

  è cessata la pioggia, se n’è andata;

  i fiori sono apparsi nei campi,

  il tempo del canto è tornato

  e la voce della tortora si fa sentire

  nella nostra campagna.

  Il fico ha messo fuori i primi frutti

  e le viti fiorite spandono fragranza.

  Alzati, amica mia,

  mia tutta bella, e vieni!

  O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia,

  nei nascondigli dei dirupi,

  mostrami il tuo viso,

  fammi sentire la tua voce,

  perché la tua voce è soave,

  il tuo viso è leggiadro.

  Mettimi come sigillo sul tuo cuore,

  come sigillo sul tuo braccio;

  perché forte come la morte è l’amore,

  tenace come gli inferi è la gelosia:

  le sue vampe son vampe di fuoco,

  una fiamma del Signore!

  Le grandi acque non possono spegnere l’amore

  né i fiumi travolgerlo.

  Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa

  in cambio dell’amore, non ne avrebbe che dispregio».

  



  Responsorio

  Lc 1, 41b-43. 44



  R. Elisabetta, piena di Spirito Santo, esclamò a gran voce: Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! * A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? (T. P. alleluia).

  V. Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo.

  R. A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? (T. P. alleluia).

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie» di san Beda il Venerabile, sacerdote


  (Lib. 1, 4; CCL 122, 25-26, 30)

  



  Maria magnifica il Signore che opera in lei

  



  «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore» (Lc 1, 46). Con queste parole Maria per prima cosa proclama i doni speciali a lei concessi, poi enumera i benefici universali con i quali Dio non cessò di provvedere al genere umano per l’eternità.

  Magnifica il Signore l’anima di colui che volge a lode e gloria del Signore tutto ciò che passa nel suo mondo interiore, di colui che, osservando i precetti di Dio, dimostra di pensare sempre alla potenza della sua maestà.

  Esulta in Dio, suo salvatore, lo spirito di colui che solo si diletta nel ricordo del suo creatore, dal quale spera la salvezza eterna. Queste parole, che stanno bene sulle labbra di tutte le anime perfette, erano adatte soprattutto alla beata Madre di Dio. Per un privilegio unico essa ardeva d’amore spirituale per colui della cui concezione corporale ella si rallegrava. A buon diritto ella poté esultare, più di tutti gli altri santi, di gioia straordinaria in Gesù suo salvatore.

  Sapeva infatti che l’autore eterno della salvezza sarebbe nato dalla sua carne, con una nascita temporale, e in quanto unica e medesima persona sarebbe stato nello stesso tempo suo figlio e suo Signore.

  «Cose grandi ha fatto a me l’onnipotente e santo è il suo nome».

  Niente dunque viene dai suoi meriti, dal momento che ella riferisce tutta la sua grandezza al dono di lui, il quale, essendo essenzialmente potente e grande, è solito rendere forti e grandi i suoi fedeli da piccoli e deboli quali sono. Bene poi aggiunse: «E Santo è il suo nome», per avvertire gli ascoltatori, anzi per insegnare a tutti coloro ai quali sarebbero arrivate le sue parole, ad aver fiducia nel suo nome e a invocarlo. Così essi pure avrebbero potuto godere della santità eterna e della vera salvezza, secondo il detto profetico: «E avverrà che chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato» (Gl 3, 5).

  Infatti è questo stesso il nome di cui sopra si dice: «Ed esultò il mio spirito in Dio, mio salvatore».

  Perciò nella santa Chiesa è invalsa la consuetudine bellissima ed utilissima di cantare l’inno di Maria ogni giorno nella salmodia vespertina. Così la memoria abituale dell’incarnazione del Signore accende di amore i fedeli, e la meditazione frequente degli esempi di sua Madre li conferma saldamente nella virtù. Ed è parso bene che ciò avvenisse di sera, perché la nostra mente, stanca e distratta in tante cose, con il sopraggiungere del tempo del riposo si concentrasse tutta in se medesima.

  



  Responsorio

  Cfr. Lc 1, 45-46; Sal 65, 16



  R. Beata sei tu, che hai creduto: in te si compiranno le parole del Signore. E Maria disse: * L’anima mia magnifica il Signore (T. P. alleluia).

  V. Venite, ascoltate, narrerò quanto Dio ha fatto per me.

  R. L’anima mia magnifica il Signore (T. P. alleluia).

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore hai ispirato alla beata Vergine Maria, che portava in grembo il tuo Figlio, di visitare sant’Elisabetta, concedi a noi di essere docili all’azione del tuo Spirito, per magnificare con Maria il tuo santo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Maria si alzò,

  e partì in fretta verso la montagna;

  per una città di Giuda (T. P. alleluia).

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Maria si alzò,

  e partì in fretta verso la montagna;

  per una città di Giuda (T. P. alleluia).

  



  2 ant.


  Al saluto di Maria

  il bambino esultò nel grembo di Elisabetta,

  ed essa fu piena di Spirito Santo (T. P. alleluia).

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Al saluto di Maria

  il bambino esultò nel grembo di Elisabetta,

  ed essa fu piena di Spirito Santo (T. P. alleluia).

  



  3 ant.


  Beata, o Maria, che hai creduto:

  in te si compie la parola del Signore (T. P. alleluia).

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Beata, o Maria, che hai creduto:

  in te si compie la parola del Signore (T. P. alleluia).

  



  Lettura breve

  Gl 2, 27-28a



  Voi riconoscerete che io sono in mezzo ad Israele, e che sono io il Signore vostro Dio, e altro dio non c’è: mai più vergogna per il mio popolo. Dopo questo, io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. * Alleluia, alleluia.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. Alleluia, alleluia.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Con un grido profetico

  Elisabetta accolse Maria:

  Come mai viene a me

  la madre del mio Signore? (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

  — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Salvatore del mondo, che per i meriti della tua redenzione hai preservato tua Madre da ogni contagio di colpa,

  — conservaci liberi dal peccato.

  

  Hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore hai ispirato alla beata Vergine Maria, che portava in grembo il tuo Figlio, di visitare sant’Elisabetta, concedi a noi di essere docili all’azione del tuo Spirito, per magnificare con Maria il tuo santo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Ora media
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Antifone e salmi del giorno del salterio. Nella salmodia complementare in luogo del samo 121 si può dire il 128 e in luogo del 126 il 130.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  Gdt 13, 31 (volgata)



  Benedetta tu dal tuo Dio, in tutte le tende di Giacobbe; perché in ogni popolo dove si udrà il tuo nome, sarà glorificato per te il Dio d’Israele.

  



  V. Beati coloro che ascoltano la parola di Dio (T. P. alleluia),

  R. e la custodiscono nel loro cuore (T. P. alleluia).

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  Tb 12, 6



  Benedite Dio e proclamate davanti a tutti i viventi il bene che vi ha fatto, perché sia benedetto e celebrato il suo nome. Fate conoscere a tutti gli uomini le opere di Dio, come è giusto. E non trascurate di ringraziarlo.

  



  V. Beato il grembo che ti ha portato, o Cristo (T. P. alleluia).

  R. Beato chi ascolta e custodisce la parola di Dio (T. P. alleluia).

  



  Nona

  



  Lettura breve

  Sap 7, 27-28



  La Sapienza, pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso le età entrando nelle anime sante, forma amici di Dio e profeti. Nulla infatti Dio ama se non chi vive con la sapienza.

  



  V. Benedetta sei tu fra le donne (T. P. alleluia),

  R. e benedetto il frutto del tuo seno (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore hai ispirato alla beata Vergine Maria, che portava in grembo il tuo Figlio, di visitare sant’Elisabetta, concedi a noi di essere docili all’azione del tuo Spirito, per magnificare con Maria il tuo santo nome. Per Cristo nostro Signore.

  

  



  Vespri
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  


  
  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure Ave, maris stella o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Maria entrò nella casa di Zaccaria

  e salutò Elisabetta (T. P. alleluia).

  



  Salmo 121


  Saluto alla città santa di Gerusalemme


  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  



  Quale gioia, quando mi dissero: *

      «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

      alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

      come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

      secondo la legge di Israele, *

      per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

      i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

      sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

      sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

      io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

      chiederò per te il bene.

  



  1 ant.


  Maria entrò nella casa di Zaccaria

  e salutò Elisabetta (T. P. alleluia).

  



  2 ant.


  Ho udito il tuo saluto,

  e nel mio grembo il bambino

  ha trasalito di gioia (T. P. alleluia).

  



  Salmo 126


  Ogni fatica è vana senza il Signore


  Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7. 9).

  



  Se il Signore non costruisce la casa, *

      invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore, *

      invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

      tardi andate a riposare

          e mangiate pane di sudore: *

      il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

      è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

      sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l’uomo *

      che piena ne ha la farètra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

      a trattare con i propri nemici.

  



  2 ant.


  Ho udito il tuo saluto,

  e nel mio grembo il bambino

  ha trasalito di gioia (T. P. alleluia).

  



  3 ant.


  Benedetta sei tu fra le donne,

  e benedetto il frutto del tuo seno (T. P. alleluia).

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Benedetta sei tu fra le donne,

  e benedetto il frutto del tuo seno (T. P. alleluia).

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 5b-7



  Rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli umili (Pro 3, 34). Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, perché vi esalti al tempo opportuno, gettando in lui ogni vostra preoccupazione (Sal 54, 23), perché egli ha cura di voi.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno,

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. * Alleluia, alleluia.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Alleluia, alleluia.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Tutti i secoli mi diranno beata:

  Dio ha guardato la sua umile serva (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu che ci hai dato Maria per madre, concedi per sua intercessione la salute ai malati, il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori,

  — dona a tutti pace e salvezza.

  

  Fa’ che la tua Chiesa sia un cuor solo e un’anima sola.

  — Donaci di perseverare unanimi nella preghiera con Maria, madre di Gesù.

  

  Tu che hai costituito Maria madre di misericordia,

  — fa’ che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Tu che hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazaret,

  — fa’ che tutte le mamme custodiscano la santità e l’amore.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa’ che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell’assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore hai ispirato alla beata Vergine Maria, che portava in grembo il tuo Figlio, di visitare sant’Elisabetta, concedi a noi di essere docili all’azione del tuo Spirito, per magnificare con Maria il tuo santo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  Lunedì dopo Pentecoste

  BEATA VERGINE MARIA MADRE DELLA CHIESA

  



  Memoria

  



  Dal Comune della B. V. Maria eccetto quanto segue.

  



  Invitatorio


  BEATA VERGINE MARIA MADRE DELLA CHIESA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Cristo Signore,

  figlio della Vergine Maria.




  Oppure:



  
  Celebriamo la festa (memoria) di Maria,

  inneggiamo al Signore.




  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  BEATA VERGINE MARIA MADRE DELLA CHIESA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

      tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

      Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

      Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

      Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

      La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

      In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure Quem terra o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dall’allocuzione di san Paolo VI, papa, a conclusione della terza sessione del Concilio Vaticano II


  (21 novembre 1964: AAS 56 [1964], 1015-1016)

  



  Maria Madre della Chiesa

  



  
   Considerando gli stretti rapporti con cui sono collegati tra loro Maria e la Chiesa, a gloria della Beata Vergine e a nostra consolazione dichiariamo Maria Santissima Madre della Chiesa, cioè di tutto il popolo cristiano, sia dei fedeli che dei Pastori, che la chiamano Madre amatissima; e stabiliamo che con questo titolo tutto il popolo cristiano d’ora in poi tributi ancor più onore alla Madre di Dio e le rivolga suppliche.

   Si tratta di un titolo, Venerabili Fratelli, non certo sconosciuto alla pietà dei cristiani; anzi i fedeli e tutta la Chiesa amano invocare Maria soprattutto con questo appellativo di Madre. Questo nome rientra certamente nel solco della vera devozione a Maria, perché si fonda saldamente sulla dignità di cui Maria è stata insignita in quanto Madre del Verbo di Dio Incarnato.

   Come infatti la divina Maternità è la causa per cui Maria ha una relazione assolutamente unica con Cristo ed è presente nell’opera dell’umana salvezza realizzata da Cristo, così pure soprattutto dalla divina Maternità fluiscono i rapporti che intercorrono tra Maria e la Chiesa; giacché Maria è la Madre di Cristo, che non appena assunse la natura umana nel suo grembo verginale unì a sé come Capo il suo Corpo mistico, ossia la Chiesa. Dunque Maria, come Madre di Cristo, è da ritenere anche Madre di tutti i fedeli e i Pastori, vale a dire della Chiesa.

   È questo il motivo per cui noi, benché indegni, benché deboli, alziamo tuttavia gli occhi a lei con animo fiducioso ed accesi dell’amore di figli. Lei che ci ha dato un giorno Gesù, fonte della grazia soprannaturale, non può non rivolgere la sua funzione materna alla Chiesa, specialmente in questo tempo in cui la Sposa di Cristo si avvia a compiere con più àlacre zelo la sua missione salutifera.

   Ad alimentare e confermare ulteriormente questa fiducia Ci inducono quegli strettissimi vincoli che esistono tra questa nostra Madre celeste e l’umanità. Pur essendo stata arricchita da Dio di doni generosissimi e meravigliosi perché fosse Madre degna del Verbo Incarnato, nondimeno Maria ci è vicina. Come noi, anche lei è figlia di Adamo, e perciò nostra sorella per la comune natura umana; per i meriti futuri di Cristo essa fu immune dal peccato originale, ma ai doni divinamente ricevuti aggiunse personalmente l’esempio della sua fede perfetta, tanto da meritare l’elogio evangelico: "Beata te che hai creduto".

   In questa vita mortale incarnò la forma perfetta del discepolo di Cristo, fu uno specchio di tutte le virtù, e nel suo atteggiamento rispecchiò pienamente
quelle beatitudini che furono proclamate da Cristo Gesù. Ne deriva che nell’esplicare la sua vita  multiforme e la sua operosa attività tutta la Chiesa prenda dalla Vergine Madre di Dio l’esempio secondo il quale si deve imitare perfettamente Cristo.





  Responsorio

  Cf. Lc 1, 35



  R. Lo Spirito Santo scese su Maria: * la potenza dell’Altissimo la coprì con la
sua ombra.

  V. L’associò alla passione del suo Figlio, la rese madre dei redenti.

  R. La potenza dell’Altissimo la coprì con la sua ombra.

  



  Orazione

  



  
   Dio Padre di misericordia, il tuo unico Figlio, morente sulla croce, ha dato a noi come madre nostra la sua stessa madre, la beata Vergine Maria; fa’ che, sorretta dal suo amore, la tua Chiesa, sempre più feconda nello Spirito, esulti per la santità dei suoi figli e riunisca tutti i popoli del mondo in un’unica famiglia. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  BEATA VERGINE MARIA MADRE DELLA CHIESA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure O gloriosa Domina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Cfr. Is 61, 10



  Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare,

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Ben.   I discepoli erano perseveranti e concordi nella preghiera con Maria,
la madre di Gesù.




  Invocazioni

  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

  — fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

  — concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.




  Oppure:

  



  Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice potente e preghiamo con fiducia.



  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.



  Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da ogni contagio di colpa,

  — conservaci liberi dal peccato.

  

  Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto la sede purissima della tua dimora fra noi,

  — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

  — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua madre,

  — fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, ponendola alla tua destra,

  — donaci di condividere la sua gloria.




  Padre nostro.




  Orazione

  



  
   Dio Padre di misericordia, il tuo unico Figlio, morente sulla croce, ha dato a noi come madre nostra la sua stessa madre, la beata Vergine Maria; fa’ che, sorretta dal suo amore, la tua Chiesa, sempre più feconda nello Spirito, esulti per la santità dei suoi figli e riunisca tutti i popoli del mondo in un’unica famiglia. Per il nostro Signore.






  Vespri


  BEATA VERGINE MARIA MADRE DELLA CHIESA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  


  
  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure Ave, maris stella o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Gal 4, 4-5



  Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.




  Ant. al Magn.   Disse il Signore a sua madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!».




  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu che ci hai dato Maria per madre, concedi per sua intercessione la salute ai malati, il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori,

  — dona a tutti pace e salvezza.

  

  Fa’ che la tua Chiesa sia un cuor solo e un’anima sola.

  — Donaci di perseverare unanimi nella preghiera con Maria, madre di Gesù.

  

  Tu che hai costituito Maria madre di misericordia,

  — fa’ che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Tu che hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazaret,

  — fa’ che tutte le mamme custodiscano la santità e l’amore.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa’ che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell’assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  
   Dio Padre di misericordia, il tuo unico Figlio, morente sulla croce, ha dato a noi come madre nostra la sua stessa madre, la beata Vergine Maria; fa’ che, sorretta dal suo amore, la tua Chiesa, sempre più feconda nello Spirito, esulti per la santità dei suoi figli e riunisca tutti i popoli del mondo in un’unica famiglia. Per il nostro Signore.




  Sabato che segue la II domenica dopo Pentecoste

  CUORE IMMACOLATO DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  Memoria facoltativa

  



  Dal Comune della B. V. Maria con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  CUORE IMMACOLATO DELLA B. V. MARIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Cristo Signore,

  figlio della Vergine Maria.




  Oppure:



  
  Celebriamo la festa (memoria) di Maria,

  inneggiamo al Signore.




  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  CUORE IMMACOLATO DELLA B. V. MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

      tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

      Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

      Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

      Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

      La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

      In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure Quem terra o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Sermoni» di san Lorenzo Giustiniani, vescovo


  (Sermone 8, nella festa della Purificazione della B. V. Maria: Opera, 2, Venezia 1751, 38-39)

  



  Maria serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore

  



  Maria meditava nel suo cuore tutto ciò che assimilava con la lettura, la vista, l'udito, e che crescita grande realizzava nella fede, che acquisto faceva in meriti, di quanta saggezza veniva illuminata e di quale incendio di carità andava sempre più avvampando!

  Schiudeva verso di sé la porta dei misteri celesti e si colmava di gioia, si arricchiva copiosamente del dono dello Spirito, orientandosi verso Dio, e nel medesimo tempo si conservava nella sua profonda umiltà.

  L'opera del dono divino ha questo di caratteristico, che eleva dagli abissi al vertice e porta di gloria in gloria.

  Beato il cuore della Vergine Maria che, avendo in sé lo Spirito e godendo del suo insegnamento, rimaneva docile alla volontà del Verbo di Dio!

  Maria non era mossa da un suo sentimento o da proprie voglie, ma sentiva esternamente le vie della fede che la sapienza le suggeriva interiormente. E veramente si addiceva a quella Sapienza divina, che si costruisce a propria abitazione la casa della Chiesa, di servirsi di Maria santissima per inculcare l'osservanza della legge, la norma dell'unità e l'esigenza dell'offerta spirituale.

  O anima fedele, imita la Vergine Maria. Entra nel tempio del tuo cuore per essere spiritualmente rinnovata ed ottenere il perdono dei tuoi peccati. Ricordati che Dio ricerca piuttosto l'intenzione, con la quale compiamo le nostre azioni, che l'opera medesima che noi facciamo. Perciò sia che ci rivolgiamo con l'anima a Dio mediante la contemplazione e ci dedichiamo a lui, sia che attendiamo al progresso delle virtù e ci occupiamo assiduamente in opere buone a servizio del prossimo, tutto facciamo in modo da sentirci sempre spinti dalla carità. Ripetiamo, infatti, che l'offerta spirituale che purifica noi e sale gradita a Dio, non è tanto l'opera delle nostre mani in se stessa, quanto il sacrificio spirituale che si immola nel tempio del cuore, ravvivato dalla presenza e dal compiacimento di Cristo Signor nostro.




  Responsorio

  



  R. Beata sei tu, santa Vergine Maria, piena di grazia e degna di ogni lode: * da te è nato il sole di giustizia, Cristo salvatore.

  V. Celebriamo con gioia la tua festa, o Vergine Maria:

  R. da te è nato il sole di giustizia, Cristo salvatore.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai preparato una degna dimora dello Spirito Santo nel cuore della beata Vergine Maria, per sua intercessione concedi anche a noi, tuoi fedeli, di essere tempio vivo della tua gloria. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  CUORE IMMACOLATO DELLA B. V. MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure O gloriosa Domina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Cfr. Is 61, 10



  Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare,

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Ben.   Il mio cuore e la mia carne

  esultano nel Dio vivente.




  Invocazioni

  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

  — fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

  — concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.




  Oppure:

  



  Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice potente e preghiamo con fiducia.



  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.



  Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da ogni contagio di colpa,

  — conservaci liberi dal peccato.

  

  Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto la sede purissima della tua dimora fra noi,

  — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

  — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua madre,

  — fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, ponendola alla tua destra,

  — donaci di condividere la sua gloria.




  Padre nostro.




  Orazione

  



  O Dio, che hai preparato una degna dimora dello Spirito Santo nel cuore della beata Vergine Maria, per sua intercessione concedi anche a noi, tuoi fedeli, di essere tempio vivo della tua gloria. Per il nostro Signore.






  Vespri


  CUORE IMMACOLATO DELLA B. V. MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  


  
  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure Ave, maris stella o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Gal 4, 4-5



  Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.




  Ant. al Magn.   Beata, o Maria, che hai creduto:

  in te si compie la parola del Signore.




  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu che ci hai dato Maria per madre, concedi per sua intercessione la salute ai malati, il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori,

  — dona a tutti pace e salvezza.

  

  Fa’ che la tua Chiesa sia un cuor solo e un’anima sola.

  — Donaci di perseverare unanimi nella preghiera con Maria, madre di Gesù.

  

  Tu che hai costituito Maria madre di misericordia,

  — fa’ che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Tu che hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazaret,

  — fa’ che tutte le mamme custodiscano la santità e l’amore.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa’ che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell’assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai preparato una degna dimora dello Spirito Santo nel cuore della beata Vergine Maria, per sua intercessione concedi anche a noi, tuoi fedeli, di essere tempio vivo della tua gloria. Per il nostro Signore.




  GIUGNO


  1 giugno

  SAN GIUSTINO, MARTIRE

  



  Memoria

  



  Giustino, filosofo e martire, nacque a Flavia Neapolis (l’attuale Nablus) in Samaria all’inizio del secolo II, da famiglia pagana. Convertitosi alla fede, scrisse molto per la difesa della religione; ci restano però soltanto due apologie e il Dialogo con Trifone. A Roma aprì un scuola e tenne pubbliche dispute. Con altri compagni subì il martirio al tempo di Marco Aurelio, circa il 163.

  



  Dal Comune di un martire con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  1 GIUGNO - SAN GIUSTINO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore, (T. P. alleluia).

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  1 GIUGNO - SAN GIUSTINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei o Deus, tuorum militum oppure nel Tempo ordinario: Re immortale e glorioso; o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dagli «Atti del martirio» dei santi Giustino e Compagni



  (Cap. 1-5; cfr. PG 6, 1366-1371)

  



  Ho aderito alla vera dottrina

  



  Dopo il loro arresto, i santi furono condotti dal prefetto di Roma di nome Rustico. Comparsi davanti al tribunale, il prefetto Rustico disse a Giustino: «Anzitutto credi agli dèi e presta ossequio agli imperatori».

  Giustino disse: «Di nulla si può biasimare o incolpare chi obbedisce ai comandamenti del Salvatore nostro Gesù Cristo». Il prefetto Rustico disse: «Quale dottrina professi?». Giustino rispose: «Ho tentato di imparare tutte le filosofie, poi ho aderito alla vera dottrina, a quella dei cristiani, sebbene questa non trovi simpatia presso coloro che sono irretiti dall’errore».

  Il prefetto Rustico disse: «E tu, miserabile, trovi gusto in quella dottrina?». Giustino rispose: «Sì, perché io la seguo con retta fede». Il prefetto Rustico disse: «E qual è questa dottrina?». Giustino rispose: «Quella di adorare il Dio dei cristiani, che riteniamo unico creatore e artefice, fin da principio, di tutto l’universo, delle cose visibili e invisibili; e inoltre il Signore Gesù Cristo Figlio di Dio, che fu preannunziato dai profeti come colui che doveva venire tra gli uomini araldo di salvezza e maestro di buone dottrine. E io, da semplice uomo, riconosco di dire ben poco di fronte alla sua infinita Deità. Riconosco che questa capacità è propria dei profeti che preannunziarono costui che poco fa ho detto essere Figlio di Dio. So bene infatti che i profeti per divina ispirazione predissero la sua venuta tra gli uomini». Rustico disse: «Sei dunque cristiano?». Giustino rispose: «Sì, sono cristiano». Il prefetto disse a Giustino: «Ascolta, tu che sei ritenuto sapiente e credi di conoscere la vera dottrina; se dopo di essere stato flagellato sarai decapitato, ritieni di salire al cielo?». Giustino rispose: «Spero di entrare in quella dimora se soffrirò questo. Io so infatti che per tutti coloro che avranno vissuto santamente, è riservato il favore divino sino alla fine del mondo intero».

  Il prefetto Rustico disse: «Tu dunque ti immagini di salire al cielo, per ricevere una degna ricompensa?». Rispose Giustino: «Non me l’immagino, ma lo so esattamente e ne sono sicurissimo». Il prefetto Rustico disse: «Orsù, torniamo al discorso che ci siamo proposti e che urge di più. Riunitevi insieme e sacrificate concordemente agli dèi». Giustino rispose: «Nessuno che sia sano di mente passerà dalla pietà all’empietà». Il prefetto Rustico disse: «Se non ubbidirete ai miei ordini, sarete torturati senza misericordia». Giustino rispose: «Abbiamo fiducia di salvarci per nostro Signore Gesù Cristo se saremo sottoposti alla pena, perché questo ci darà salvezza e fiducia davanti al tribunale più temibile e universale del nostro Signore e Salvatore». Altrettanto dissero anche tutti gli altri martiri: «Fa’ quello che vuoi; noi siamo cristiani e non sacrifichiamo agli idoli». Il prefetto Rustico pronunziò la sentenza dicendo: «Coloro che non hanno voluto sacrificare agli dèi e ubbidire all’ordine dell’imperatore, dopo essere stati flagellati siano condotti via per essere decapitati a norma di legge». I santi martiri glorificando Dio, giunti al luogo solito, furono decapitati e portarono a termine la testimonianza della loro professione di fede nel Salvatore.

  



  Responsorio

  At 20, 21. 24; Rm 1, 16



  R. Non mi sono mai sottratto a ciò che poteva essere utile, al fine di predicare il Signore nostro Gesù Cristo. * Questo è il servizio che mi fu affidato: rendere testimonianza al messaggio della grazia di Dio (T. P. alleluia).

  V. Io non mi vergogno del vangelo, poiché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo prima e poi del Greco.

  R. Questo è il servizio che mi fu affidato: rendere testimonianza al messaggio della grazia di Dio (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai donato al santo martire Giustino una mirabile conoscenza del mistero del Cristo, attraverso la sublime follia della croce, per la sua intercessione allontana da noi le tenebre dell’errore e confermaci nella professione della vera fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  1 GIUGNO - SAN GIUSTINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.




  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.   Ogni volta che offriamo, lodiamo il creatore dell’universo per Gesù Cristo, suo Figlio, e lo Spirito Santo.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5



  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  



  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.


  

  
  Ant. al Ben.   Ogni volta che offriamo,

lodiamo il Creatore di tutto

per Cristo, suo Figlio, e lo Spirito Santo, alleluia.




  





  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai donato al santo martire Giustino una mirabile conoscenza del mistero del Cristo, attraverso la sublime follia della croce, per la sua intercessione allontana da noi le tenebre dell’errore e confermaci nella professione della vera fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  1 GIUGNO - SAN GIUSTINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.




  



  Oppure Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17



  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi». (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.




  



  Ant. al Magn.   Un fuoco improvviso si è acceso in me:

fui preso  dall’amore per i profeti

e per gli amici di Cristo (T. P. alleluia).




  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai donato al santo martire Giustino una mirabile conoscenza del mistero del Cristo, attraverso la sublime follia della croce, per la sua intercessione allontana da noi le tenebre dell’errore e confermaci nella professione della vera fede. Per il nostro Signore.

  



  2 giugno

  SANTI MARCELLINO E PIETRO, MARTIRI

  



  Memoria facoltativa

  



  Il loro martirio, affrontato durante la persecuzione di Diocleziano, è testimoniato dal Damaso, che fu informato dallo stesso carnefice. Furono decapitati in un bosco, ma i loro corpi furono sepolti nel cimitero Ad Duas Lauros sulla via Labicana. Sul loro sepolcro fu poi eretta una basilica dopo la pace di Costantino.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  21 MAGGIO - SANTI CRISTOFORO MAGALLANES E COMPAGNI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  2 GIUGNO - SANTI MARCELLINO E PIETRO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Esortazione al martirio» di Origene, sacerdote


  (Nn. 41-42; PG 11, 618-619)

  



  Condivisero le sofferenze del Cristo, ne godranno la consolazione

  



  Se «dalla morte siamo passati alla vita», in quanto dal paganesimo siamo venuti alla fede, non meravigliamoci se il mondo ci odia. Perché nessuno che non sia passato dalla morte alla vita, ma sia rimasto nella morte, può amare quanti hanno abbandonato la tenebrosa dimora della morte per entrare nella dimora fatta di pietre vive, da cui irradia la luce della vita.

  Gesù «diede la sua vita per noi»: diamola, dunque, anche noi; non dico per lui, ma per noi; anzi per coloro che devono essere edificati dal nostro martirio.

  È ormai tempo, o cristiano, di gloriarci. Dice infatti l'Apostolo: «Non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude» (Rm 5, 3-5). Purché l'amore di Dio ricolmi i nostri cuori mediante lo Spirito Santo (cfr. Rm 5. 5).

  «Come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione» (2 Cor 1, 5). Prendiamo dunque con coraggio su di noi le sofferenze di Cristo e alle nostre sofferenze corrisponderanno le consolazioni che cerchiamo, quelle di cui godranno tutti coloro che piangono. Naturalmente non in ugual misura: se infatti la consolazione fosse uguale non direbbe la Scrittura: «Come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così abbonda anche la nostra consolazione».

  Coloro che condividono le sofferenze, nella misura in cui partecipano alle sofferenze di Cristo ne condivideranno anche la consolazione. Lo sappiamo da chi ci assicurò: «Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche della consolazione» (2 Cor 1, 7). Dice infatti il Signore per bocca del profeta: Nel tempo favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso (cfr. Is 49, 8). Quale momento è mai più favorevole di quello in cui, a motivo del nostro amore a Dio nel Cristo, veniamo condotti in catene attraverso le vanità e il fasto del mondo, trionfatori piuttosto che vinti?

  Perché i martiri di Cristo con lui spogliano i principati e le potestà e insieme a lui ne menano trionfo. Così dopo aver condiviso le sue sofferenze, ne condividono anche il premio che egli conseguì, dopo aver eroicamente sofferto. Quale altro giorno di salvezza vi può essere mai, se non quello in cui ve ne partite di qui in tal modo?

  Ma, io vi prego, non date motivo di scandalo ad alcuno perché non venga biasimato il nostro ministero, ma in ogni cosa presentatevi come ministri di Dio, con molta fermezza (cfr. 2 Cor 6, 3), e dite: Cosa attendo ora se non il Signore? (cfr. Sal 38, 8).

  



  Responsorio

  Ef 6, 12. 14. 13



  R. La nostra battaglia non è contro creature fatte di sangue e di carne, ma contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti. * Siate forti, cingetevi i fianchi con la verità (T. P. alleluia).

  V. Prendete l'armatura di Dio, per resistere nel giorno del male e restare in piedi, superando ogni prova.

  R. Siate forti, cingetevi i fianchi con la verità (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel glorioso martirio dei santi Marcellino e Pietro ci hai dato un segno della tua amorosa presenza nella Chiesa, concedi a noi, che confidiamo nella loro intercessione, di imitarli nella fermezza della fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  2 GIUGNO - SANTI MARCELLINO E PIETRO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.   Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5



  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  



  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi, esultate, voi santi:

  grande è la vostra ricompensa nei cieli, alleluia.




  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel glorioso martirio dei santi Marcellino e Pietro ci hai dato un segno della tua amorosa presenza nella Chiesa, concedi a noi, che confidiamo nella loro intercessione, di imitarli nella fermezza della fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  2 GIUGNO - SANTI MARCELLINO E PIETRO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn. Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17

  



  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi.

  (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn. Gioia per voi, o santi,

  dall’Agnello di Dio;

  per voi è preparato un regno,

  sin dalla fondazione del mondo. Alleluia.




  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel glorioso martirio dei santi Marcellino e Pietro ci hai dato un segno della tua amorosa presenza nella Chiesa, concedi a noi, che confidiamo nella loro intercessione, di imitarli nella fermezza della fede. Per il nostro Signore.

  



  3 giugno

  SAN CARLO LWANGA E COMPAGNI, MARTIRI

  



  Memoria

  



  Negli anni 1885-1887 molti cristiani dell’Uganda furono messi a morte dal re Mwanga per odio alla religione. Alcuni di loro avevano incarichi nella corte, anzi erano addetti alla persona stessa del re. Fra questi eccellono Carlo Lwanga ed i suoi ventuno compagni che, fedeli osservanti della fede cattolica, in parte furono uccisi di spada, in parte arsi vivi, non avendo voluto accondiscendere alle richieste del monarca.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  3 GIUGNO - SAN CARLO LWANGA E COMPAGNI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  3 GIUGNO - SAN CARLO LWANGA E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dall'«Omelia per la canonizzazione dei martiri dell'Uganda» di Paolo VI, papa


  (AAS 56, 1964, 905-906)

  



  La gloria dei martiri, segno di rinascita

  



  Questi Martiri Africani aggiungono all'albo dei vittoriosi, qual è il Martirologio, una pagina tragica e magnifica, veramente degna di aggiungersi a quelle meravigliose dell'Africa antica, che noi moderni, uomini di poca fede, pensavamo non potessero avere degno seguito mai più. Chi poteva supporre, ad esempio, che alle commoventissime storie dei Martiri Scillitani, dei Martiri Cartaginesi, dei Martiri della «Massa candida» uticense, di cui sant'Agostino e Prudenzio ci hanno lasciato memoria, dei Martiri dell'Egitto, dei quali conserviamo l'elogio di san Giovanni Crisostomo, dei Martiri della persecuzione vandalica, si sarebbero aggiunte nuove storie non meno eroiche, non meno fulgenti, nei tempi nostri? Chi poteva prevedere che alle grandi figure storiche dei Santi Martiri e Confessori Africani, quali Cipriano, Felicita e Perpetua e il sommo Agostino, avremmo un giorno associati i cari nomi di Carlo Lwanga, e di Mattia Mulumba Kalemba, con i loro venti compagni? E non vogliamo dimenticare altresì gli altri che, appartenendo alla confessione anglicana, hanno affrontato la morte per il nome di Cristo.

  Questi Martiri Africani aprono una nuova epoca; oh! non vogliamo pensare di persecuzioni e di contrasti religiosi, ma di rigenerazione cristiana e civile. L'Africa, bagnata dal sangue di questi Martiri, primi dell'era nuova (oh, Dio voglia che siano gli ultimi, tanto il loro olocausto è grande e prezioso!), risorge libera e redenta. La tragedia, che li ha divorati, è talmente inaudita ed espressiva, da offrire elementi rappresentativi sufficienti per la formazione morale d'un popolo nuovo, per la fondazione d'una nuova tradizione spirituale, per simboleggiare e per promuovere il trapasso da una civiltà primitiva, non priva di ottimi valori umani, ma inquinata ed inferma e quasi schiava di se stessa, ad una civiltà aperta alle espressioni superiori dello spirito e alle forme superiori della socialità.

  



  Responsorio

  



  R. Mentre combattiamo per la fede, Dio ci guarda, Cristo e i suoi angeli assistono: * è onore e gioia per noi lottare sotto lo sguardo di Dio, ricevere il premio da Cristo giudice (T. P. alleluia).

  V. Raccogliamo le forze, prepariamoci alla lotta con spirito puro, con fede e coraggio, con dedizione totale:

  R. è onore e gioia per noi lottare sotto lo sguardo di Dio, ricevere il premio da Cristo giudice (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel sangue dei martiri hai posto il seme di nuovi cristiani, concedi che il mistico campo della Chiesa, fecondato dal sacrificio di san Carlo Lwanga e dei suoi compagni, produca una mèsse sempre più abbondante, a gloria del tuo nome. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  3 GIUGNO - SAN CARLO LWANGA E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.   Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5



  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  



  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi, esultate, voi santi:

  grande è la vostra ricompensa nei cieli, alleluia.




  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel sangue dei martiri hai posto il seme di nuovi cristiani, concedi che il mistico campo della Chiesa, fecondato dal sacrificio di san Carlo Lwanga e dei suoi compagni, produca una mèsse sempre più abbondante, a gloria del tuo nome. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  3 GIUGNO - SAN CARLO LWANGA E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn. Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17

  



  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi.

  (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn. Gioia per voi, o santi,

  dall’Agnello di Dio;

  per voi è preparato un regno,

  sin dalla fondazione del mondo. Alleluia.




  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel sangue dei martiri hai posto il seme di nuovi cristiani, concedi che il mistico campo della Chiesa, fecondato dal sacrificio di san Carlo Lwanga e dei suoi compagni, produca una mèsse sempre più abbondante, a gloria del tuo nome. Per il nostro Signore.

  



  5 giugno

  SAN BONIFACIO, VESCOVO E MARTIRE

  



  Memoria

  



  Nacque in Inghilterra circa l’anno 673; si fece monaco nel monastero di Exeter e nel 719 partì per la Germania a predicare la fede e in questa predicazione raccolse grandi frutti. Consacrato vescovo resse la Chiesa di Magonza, scelse dei compagni e con loro fondò o rinnovò chiese in Baviera, Turingia e Franconia, tenendo anche concilii e promulgando leggi. Mentre stava evangelizzando i Frisoni, fu ucciso dai pagani nel 754 e il suo corpo fu sepolto nel monastero di Fulda.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  5 GIUGNO - SAN BONIFACIO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant. dal Comune di un martire:


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure:

  



  Ant. dal Comune dei pastori:


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  5 GIUGNO - SAN BONIFACIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei o Deus, tuorum militum; oppure nel Tempo ordinario: Re immortale e glorioso o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Nel Tempo ordinario:


  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova; oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Bonifacio, vescovo e martire


  (Lett. 78; MGH, Epistolæ, 3, 352. 354)

  



  Pastore sollecito che vigila sul gregge di Cristo

  



  La Chiesa è come una grande nave che solca il mare del mondo. Sbattuta com’è dai diversi flutti di avversità, non si deve abbandonare, ma guidare. Grandi nocchieri furono i primi padri, quali Clemente e Cornelio e moltissimi altri a Roma, Cipriano a Cartagine e Atanasio ad Alessandria. Essi, al tempo degli imperatori pagani, governavano la nave di Cristo, anzi la sua carissima Sposa. Insegnarono, combatterono, faticarono e soffrirono fino a dare il loro sangue.

  Al pensiero di queste cose e di altre simili, timore e spavento mi hanno invaso e quasi mi hanno sopraffatto (cfr. Sal 54, 6) le tenebre dei miei peccati. Perciò avrei voluto abbandonare del tutto il timone della Chiesa, se avessi trovato precedenti simili nei Padri o nelle Sacre Scritture. Ma non potendolo fare, l’anima mia stanca ricorre a colui che per mezzo di Salomone dice: «Confida nel Signore con tutto il cuore e non appoggiarti sulla tua intelligenza; in tutti i tuoi passi pensa a lui ed egli appianerà i tuoi sentieri» (Pro 3, 5-6). E altrove: «Il nome del Signore è una torre fortissima. Il giusto vi si rifugia ed è al sicuro» (Pro 18, 10).

  Stiamo saldi nella giustizia e prepariamo le nostre anime alla tentazione per ottenere l’appoggio di Dio e diciamogli: «Signore, tu sei stato per noi rifugio di generazione in generazione» (Sal 89, 1).

  Confidiamo in lui che ha messo sulle nostre spalle questo peso. Ciò che noi da soli non siamo capaci di portare, portiamolo con il suo aiuto. Egli è onnipotente e dice: «Il mio giogo è dolce e il mio carico leggero» (Mt 11, 30).

  Stiamo saldi nella battaglia fino al giorno del Signore, perché ci sono venuti addosso giorni di angustia e di tribolazione. Moriamo, se Dio vorrà, per le sante leggi dei nostri padri, per poter conseguire con essi l’eredità eterna.

  Non siamo dei cani muti, non siamo spettatori silenziosi, non siamo mercenari che fuggono il lupo, ma pastori solleciti e vigilanti sul gregge di Cristo. Predichiamo i disegni di Dio ai grandi e ai piccoli, ai ricchi e ai poveri. Annunziamoli a tutti i ceti e a tutte le età finché il Signore ci darà forza, a tempo opportuno e importuno, a quel modo che san Gregorio scrisse nella sua «Regola Pastorale».

  



  Responsorio

  1 Ts 2, 8; Gal 4, 19



  R. Per il grande affetto che vi porto vi avrei dato non solo il vangelo di Dio, ma la mia stessa vita: * siete diventati per me figli carissimi (T. P. alleluia).

  V. Per voi soffro le doglie del parto, finché non sia formato Cristo in voi:

  R. siete diventati per me figli carissimi (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  Interceda per noi, o Signore, il santo vescovo e martire Bonifacio, perché custodiamo con fierezza e professiamo con coraggio la fede che egli ha insegnato con la parola e testimoniato con il sangue. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine

  5 GIUGNO - SAN BONIFACIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Nel Tempo ordinario.


  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum oppure nel Tempo di Pasqua O Dio dei santi martiri o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Nel Tempo ordinario:


  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: O Cristo, Verbo del Padre; oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune di un martire.


  ___________________

  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.   Chi odia la sua vita in questo mondo,

  la conserva per la vita eterna.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  1 Gv 5, 3-5



  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?

  



  Responsorio breve

  



  R. Felicità per sempre sul loro volto. * Alleluia, alleluia.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  V. Gioia ed esultanza intorno a loro.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Felicità per sempre sul loro volto. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi, esultate, voi santi:

  grande è la vostra ricompensa nei cieli, alleluia.




  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Interceda per noi, o Signore, il santo vescovo e martire Bonifacio, perché custodiamo con fierezza e professiamo con coraggio la fede che egli ha insegnato con la parola e testimoniato con il sangue. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  5 GIUGNO - SAN BONIFACIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Nel Tempo ordinario:


  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: Re immortale e glorioso; oppure Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune di un martire.


  ____________________

  



  Nel Tempo ordinario.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.




  



  Nel Tempo di Pasqua.

  



  Lettura breve

  Ap 7, 14-17


  Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi». (Sal 22, 2; Ez 34, 23; Is 25, 8).

  



  Responsorio breve

  



  R. I giusti splenderanno nella gloria di Dio. * Alleluia, alleluia.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Saranno nella gioia tutti i suoi fedeli.

  Alleluia, alleluia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I giusti splenderanno nella gloria di Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Se il seme nella terra non muore rimane solo;

  se muore, porta molto frutto, alleluia.




  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita (T. P. alleluia).

  



  Oppure:



  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Interceda per noi, o Signore, il santo vescovo e martire Bonifacio, perché custodiamo con fierezza e professiamo con coraggio la fede che egli ha insegnato con la parola e testimoniato con il sangue. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  6 giugno

  SAN NORBERTO, VESCOVO

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque verso il 1080 in Renania. Già canonico della Chiesa di Xanten, da una vita mondana si convertì all'ideale monastico e fu ordinato sacerdote nel 1115. Votatosi all'imitazione degli apostoli, si dedicò intensamente alla predicazione del Vangelo, specialmente in Francia ed in Germania. Insieme ad altri collaboratori gettò le fondamenta dell'Ordine monastico di Prémontré e diede egli stesso vita a diversi monasteri. Nominato arcivescovo di Magdeburgo nel 1126, promosse la riforma della vita cristiana ed estese la predicazione del Vangelo anche ai popoli vicini. Morì nel 1134.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  6 GIUGNO - SAN NORBERTO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  6 GIUGNO - SAN NORBERTO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Nel Tempo ordinario:


  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova; oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Vita di san Norberto», vescovo


  (Cfr. PL 170, 1262. 1269. 1294. 1295; Acta SS. 21, in Appendice, p. 50)

  



  Grande tra i grandi, piccolo tra i piccoli

  



  Norberto occupa meritatamente un posto speciale tra coloro che si dedicarono con maggiore efficacia alla riforma Gregoriana.

  Egli volle che il clero fosse convenientemente preparato, dedito al genuino ideale, evangelico ed apostolico, casto e povero, «che rivestisse l'abito e l'ornamento dell'uomo nuovo: quello nell'abito religioso, questo nella dignità del sacerdozio», e che si preoccupasse infine «di mettere in pratica la Sacra Scrittura e di avere Cristo come guida». Era solito raccomandare tre cose al clero: «Mondezza per l'altare ed i divini uffici, correzione delle colpe e delle negligenze nel capitolo conventuale, ospitalità verso i poveri».

  Ai sacerdoti che in convento tenevano le veci degli apostoli, volle aggregata, a somiglianza della Chiesa primitiva, tale moltitudine di credenti, uomini e donne, bramosi di perfezione, quale dai tempi apostolici nessuno era mai riuscito a radunare in sì breve tempo.

  Creato arcivescovo, chiamò i suoi confratelli per convertire alla fede la regione dei Vendi (Lusazia).

  Quanto al clero della sua diocesi, si adoperò per portarlo alla riforma, nonostante i tumulti e le sollevazioni del popolo.

  Sua preoccupazione principale fu di rafforzare e aumentare la buona armonia tra la Sede Apostolica e l'Impero, salva la libertà delle elezioni ecclesiastiche. L'una e l'altro furono talmente soddisfatti della sua opera che il Papa Innocenzo II così gli scrisse: «la Sede Apostolica si congratula cordialmente con te, figlio tanto devoto!», e l'Imperatore lo nominò primo cancelliere dell'Impero.

  Tutto egli compì con fede intrepida. «In Norberto, dicevano, brilla la fede, come in Bernardo di Chiaravalle la carità».

  Né gli mancava la garbatezza dei modi. Si dimostrava infatti amabile con tutti, «grande con i grandi e piccolo con i piccoli».

  La sua parola infine era di somma efficacia. Dedito continuamente alla contemplazione delle realtà divine, le meditava continuamente e diffuse senza paura «la parola ardente di Dio, che estirpa i vizi, stimola alla virtù e arricchisce di sapienza le anime ben disposte».

  



  Responsorio

  2 Tm 4, 25; At 20, 28



  R. Annunzia il Vangelo, insisti in ogni occasione, ammonisci, rimprovera, esorta con grande pazienza e dottrina; * sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunziatore del vangelo (T. P. alleluia).

  V. Veglia su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito ti ha posto come vescovo per guidare la Chiesa di Dio;

  R. sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunziatore del vangelo (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Norberto hai dato alla tua Chiesa un vescovo mirabile per lo zelo pastorale e lo spirito di orazione, fa' che il tuo popolo sia sempre guidato da pastori secondo il tuo cuore alle sorgenti della salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  6 GIUGNO - SAN NORBERTO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Nel Tempo ordinario:


  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: O Cristo, Verbo del Padre; oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Nel Tempo di Pasqua.


  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. * Alleluia, alleluia.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Norberto hai dato alla tua Chiesa un vescovo mirabile per lo zelo pastorale e lo spirito di orazione, fa' che il tuo popolo sia sempre guidato da pastori secondo il tuo cuore alle sorgenti della salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  6 GIUGNO - SAN NORBERTO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. * Alleluia, alleluia.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  V. Hai dato la vita per i fratelli.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita (T. P. alleluia).

  



  Oppure:



  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Norberto hai dato alla tua Chiesa un vescovo mirabile per lo zelo pastorale e lo spirito di orazione, fa' che il tuo popolo sia sempre guidato da pastori secondo il tuo cuore alle sorgenti della salvezza. Per il nostro Signore.

  



  9 giugno

  SANT'EFREM, DIACONO E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  Memoria facoltativa

  



  Sant'Efrem naque a Nisibe verso il 306 da famiglia cristiana. Osannato diacono, esercitò il suo ufficio in patria e nella chiesa di Edessa, ove fondò l'omonima scuola teologica. Per quanto dedito alla vita ascetica, non tralasciò il ministero della predicazione e la pubblicazione di libri per confutare gli errori del suo tempo. Morì nel 373.

  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa o dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  9 GIUGNO - SANT'EFREM

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza (T. P. alleluia).

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  9 GIUGNO - SANT'EFREM

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Nel Tempo ordinario:


  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: Gerusalemme nuova; oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Efrem, diacono


  (Disc. 3 sul fine, 2, 4-5; ed. Lamy, 3, 216-222)

  



  Il disegno divino e il mondo spirituale

  



  Fa' risplendere, o Signore, il giorno luminoso della tua scienza e scaccia la notte tenebrosa dalla nostra mente, perché sia illuminata e ti serva nella novità della purezza. Il sorgere del sole segna l'inizio dell'attività dei mortali. Fa', o Signore, che perduri nelle nostre menti il giorno che non conosce la fine. Donaci di vedere in noi stessi la vita della risurrezione e fa' che nulla distolga il nostro spirito dalle tue gioie. Imprimi in noi, o Signore, il segno di questo giorno che non trae inizio dal sole, infondendoci una costante ricerca di te.

  Ogni giorno noi ti accogliamo nei tuoi sacramenti e ti riceviamo nel nostro cuore. Facci degni di sperimentare nella nostra persona la risurrezione che speriamo. Con la grazia del battesimo abbiamo nascosto nel nostro essere il tuo tesoro, quel tesoro che si accresce alla mensa dei tuoi sacramenti. Concedici di gioire della tua grazia. Noi possediamo in noi stessi il tuo memoriale che attingiamo alla tua mensa spirituale. Fa' che lo realizziamo pienamente nella rinascita eterna.

  Quella bellezza spirituale, che la tua immortale volontà suscita anche nella condizione umana, ci faccia comprendere quanto sia grande la nostra dignità.

  La tua crocifissione, o nostro Salvatore, pose fine alla vita del corpo. Concedici di crocifiggere spiritualmente la nostra anima. La tua risurrezione, o Gesù, faccia crescere in noi l'uomo spirituale. Il contatto con i tuoi misteri sia per noi come uno specchio che ce lo faccia conoscere.

  Nel tuo piano divino, o nostro Salvatore, è configurato tutto il mondo della nostra salvezza. Concedici di seguirlo come uomini spirituali. Non privare, o Signore, la nostra mente della tua rivelazione divina e non togliere alle nostre membra il calore della tua comprensione. La natura mortale del nostro corpo ci conduce alla morte. Riversa su di noi il tuo amore divino, che cancelli dal nostro cuore gli effetti della mortalità. Concedici, o Signore, di affrettarci verso la nostra patria celeste e, come Mosé sul Sinai, fa' che la possediamo per mezzo della tua rivelazione.

  



  Responsorio

  Sir 47, 8. 9. 10



  R. Cantò inni al Signore con tutto il cuore, e amò colui che l'aveva creato; * introdusse musicanti davanti all'altare, raddolcendo i canti con i loro suoni (T. P. alleluia).

  V. Per far lodare il nome santo di Dio ed echeggiare fin dal mattino il santuario,

  R. introdusse musicanti davanti all'altare, raddolcendo il canto con i loro suoni (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  Dona, Signore, alla comunità dei credenti il fuoco del tuo Santo Spirito che ispirò sant'Efrem, diacono e cantore della tua gloria, a celebrare con inni mirabili i tuoi divini misteri. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  9 GIUGNO - SANT'EFREM

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Nel Tempo ordinario:


  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure nel Tempo di Pasqua: O Cristo, Verbo del Padre; oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14



  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. * Alleluia, alleluia.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. Alleluia, alleluia.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dona, Signore, alla comunità dei credenti il fuoco del tuo Santo Spirito che ispirò sant'Efrem, diacono e cantore della tua gloria, a celebrare con inni mirabili i tuoi divini misteri. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  9 GIUGNO - SANT'EFREM

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Hanno detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Hanno detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore ha dato loro sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Hanno detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Nel Tempo di Pasqua.


  R. Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. * Alleluia, alleluia.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. Alleluia, alleluia.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (san N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dona, Signore, alla comunità dei credenti il fuoco del tuo Santo Spirito che ispirò sant'Efrem, diacono e cantore della tua gloria, a celebrare con inni mirabili i tuoi divini misteri. Per il nostro Signore.

  



  11 giugno

  SAN BARNABA, APOSTOLO

  



  Memoria

  



  Nato nell’isola di Cipro, fu tra i primi fedeli di Gerusalemme; predicò ad Antiochia e fu compagno di san Paolo nel suo primo viaggio apostolico. Fu presente al Concilio di Gerusalemme. Ritornato in patria, vi predicò il vangelo e vi morì.

  



  Invitatorio


  11 GIUGNO - SAN BARNABA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Nel Tempo ordinario:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli.

  



  Nel Tempo di Pasqua:

  



  Ant.


  Alleluia. Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli, alleluia.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  11 GIUGNO - SAN BARNABA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure inno del giorno dal salterio o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Salmodia e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Trattati sul vangelo di Matteo» di san Cromazio, vescovo


  (Tratt. 5, 1. 3-4; CCL 9, 405-407)

  



  Voi siete la luce del mondo

  



  «Voi siete la luce del mondo. Non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa» (Mt 5, 14-15).

  Il Signore ha chiamato i suoi discepoli «sale della terra», perché hanno dato sapore, per mezzo della sapienza celeste, ai cuori degli uomini resi insipidi dal diavolo. Ora li chiama anche «luce del mondo» perché, illuminati da lui stesso che è la luce vera ed eterna, sono diventati, a loro volta, luce che splende nelle tenebre.

  Egli è il sole di giustizia. Molto giustamente quindi chiama luce del mondo anche i suoi discepoli, in quanto, per mezzo loro, come attraverso raggi splendenti, ha illuminato tutta la terra con la luce della sua verità. Diffondendo la luce della verità, essi hanno tolto le tenebre dell’errore dai cuori degli uomini.

  Anche noi siamo stati illuminati per mezzo di loro, così da trasformarci da tenebre in luce, come dice l’Apostolo: «Se un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore: comportatevi come figli della luce» (Ef 5, 8). E ancora: Voi non siete figli della notte e delle tenebre, ma figli della luce del giorno (cfr. 1 Ts 5, 5). Ben a ragione quindi anche san Giovanni ha lasciato scritto nella sua lettera: «Dio è luce» (1 Gv 1, 5) e chi rimane in Dio si trova nella luce. Poiché dunque ci rallegriamo di essere stati liberati dalle tenebre dell’errore, è logico che quali figli della luce dobbiamo camminare sempre in essa.

  Per questo l’Apostolo dice ancora: Risplendete come astri in questo mondo, attenendovi fedelmente alla parola di vita (cfr. Fil 2, 15-16).

  Se non faremo questo, noi nasconderemo e oscureremo con il velo della nostra infedeltà, a danno nostro e degli altri, quella luce che splende a utilità di tutti. Sappiamo infatti, e lo abbiamo anche letto, che quel servo, invece di portare in banca il talento ricevuto per guadagnarsi il cielo, aveva preferito nasconderlo, e così fu colpito da giusto castigo.

  Quella lucerna spirituale, che è stata accesa perché ne usiamo a nostra salvezza, deve sempre risplendere in noi. Abbiamo a nostra disposizione la lucerna dei comandamenti di Dio e della grazia spirituale, di cui Davide dice: Il tuo comandamento è lucerna ai miei piedi e luce nei miei sentieri (cfr. Sal 118, 105). Di questa parla anche Salomone quando afferma: Il comando della legge è come una lucerna (cfr. Pro 6, 23). Non dobbiamo quindi tener nascosta questa lucerna della legge e della fede.

  Dobbiamo anzi tenerla alta nella Chiesa, come sopra un candelabro, affinché sia di salvezza a molti, perché noi stessi ci confortiamo alla luce della stessa verità e tutti i credenti ne siano illuminati.

  



  Responsorio

  At 11, 23-24



  R. Quando Barnaba giunse ad Antiochia e vide la grazia del Signore, si rallegrò: * era un uomo virtuoso, pieno di Spirito Santo e di fede (T. P. alleluia).

  V. Esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel Signore:

  R. era un uomo virtuoso, pieno di Spirito Santo e di fede (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Barnaba, pieno di fede e di Spirito Santo, per convertire i popoli pagani, fa’ che sia sempre annunziato fedelmente, con la parola e con le opere, il vangelo di Cristo, che egli testimoniò con coraggio apostolico. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  11 GIUGNO - SAN BARNABA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure inno del giorno dal salterio oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Salmi e cantico del giorno dal salterio.


  Lettura breve

  1 Cor 15, 1-2a. 3-4



  Vi rendo noto, fratelli, il vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche ricevete la salvezza.

  Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Hanno celebrato le lodi del Signore * e la sua potenza.

  Hanno celebrato le lodi del Signore e la sua potenza.

  V. I prodigi, che egli ha compiuto.

  e la sua potenza.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Hanno celebrato le lodi del Signore e la sua potenza.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Hanno celebrato le lodi del Signore e la sua potenza. * Alleluia, alleluia.

  Hanno celebrato le lodi del Signore e la sua potenza. Alleluia, alleluia.

  V. I prodigi, che egli ha compiuto.

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Hanno celebrato le lodi del Signore e la sua potenza. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.   Barnaba condusse Paolo

  nella Chiesa di Antiochia

  e insieme annunziavano ai fratelli

  la parola del Signore (T. P. alleluia).

  



  Invocazioni

  



  Lode e gloria a Cristo, vincitore della morte, che nel vangelo ha fatto risplendere la vita e l’immortalità. A lui la preghiera:



  Rafforza la nostra fede nella tua parola, o Signore.



  Tu, che illumini il mondo con il vangelo,

  — rendici fedeli al tuo insegnamento.

  

  Hai ordinato ai tuoi apostoli di predicare il vangelo a tutte le genti,

  — fa’ sorgere numerosi e santi evangelizzatori.

  

  Hai affidato alla Chiesa il compito di trasmettere quanto hai detto e fatto,

  — donaci di custodire diligentemente la tradizione apostolica.

  

  Hai voluto che il regno dei cieli fosse un lievito di salvezza per tutto il genere umano,

  — suscita in noi lo spirito missionario dei tuoi primi discepoli.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Barnaba, pieno di fede e di Spirito Santo, per convertire i popoli pagani, fa’ che sia sempre annunziato fedelmente, con la parola e con le opere, il vangelo di Cristo, che egli testimoniò con coraggio apostolico. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Ora media


  11 GIUGNO - SAN BARNABA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Salmi del giorno dal salterio con l'antifona del Tempo.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  Rm 1, 16-17



  Io non mi vergogno del vangelo, poiché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo prima e poi del Greco. È in esso che si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, come sta scritto: Il giusto vivrà mediante la fede (Ab 2, 4).

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio (T. P. alleluia).

  R. ai confini della terra, la loro parola (T. P. alleluia).

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  1 Ts 1, 2b-4



  Abbiamo avuto nel nostro Dio il coraggio di annunziarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. E il nostro appello non è stato mosso da volontà di inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato frode alcuna; ma come Dio ci ha trovati degni di affidarci il vangelo, così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo (T. P. alleluia).

  R. sono testimoni delle sue parole (T. P. alleluia).

  



  Nona

  



  Lettura breve

  2 Tm 1, 8b-9



  Soffri anche tu insieme con me per il vangelo, aiutato dalla forza di Dio. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità.

  



  V. Gioite ed esultate, dice il Signore (T. P. alleluia).

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo (T. P. alleluia).

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Barnaba, pieno di fede e di Spirito Santo, per convertire i popoli pagani, fa’ che sia sempre annunziato fedelmente, con la parola e con le opere, il vangelo di Cristo, che egli testimoniò con coraggio apostolico. Per Cristo nostro Signore.

  

  



  Vespri


  11 GIUGNO - SAN BARNABA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Exsultet cælum laudibus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Salmi e cantico del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Col 1, 3-6



  Noi rendiamo continuamente grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, nelle nostre preghiere per voi, per le notizie ricevute della vostra fede in Cristo Gesù, e circa la carità che avete verso tutti i santi, in vista della speranza che vi attende nei cieli. Di questa speranza voi avete già udito l’annunzio dalla parola di verità del vangelo, il quale è giunto a voi, come pure in tutto il mondo, e fruttifica e si sviluppa.

  



  Responsorio breve

  



  Nel Tempo ordinario:


  R. Annunziate ai popoli * le meraviglie del Signore.

  Annunziate ai popoli le meraviglie del Signore.

  V. Proclamate in tutte le nazioni

  le meraviglie del Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate ai popoli le meraviglie del Signore.

  



  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Annunziate ai popoli le meraviglie del Signore. * Alleluia, alleluia.

  Annunziate ai popoli le meraviglie del Signore.

  V. Proclamate in tutte le nazioni:

  Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate ai popoli le meraviglie del Signore. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Tutta l’assemblea

  ascoltava da Barnaba e Paolo

  i segni e i prodigi del Signore

  in mezzo ai popoli pagani (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Rendiamo grazie al Padre che ci ha chiamati alla fede mediante l’annunzio del Vangelo. Ogni credente lo invochi:


  Santifica la tua Chiesa nella verità, Signore.



  O Dio della vita, che hai risuscitato dai morti Cristo, capo della Chiesa,

  — rendici testimoni della nuova vita che viene dal vangelo.

  

  Hai inviato il Figlio tuo ad evangelizzare i poveri,

  — donaci la povertà di spirito per gustare le beatitudini evangeliche.

  

  Il Messia, da te mandato, ha sparso la buona semente della parola,

  — concedi un raccolto abbondante a quanti annunziano il vangelo nella fatica e nel dolore.

  

  Hai riconciliato a te il mondo nel Cristo,

  — rivesti di misericordia e di santità i ministri della riconciliazione.

  

  Confermaci nella fede della risurrezione e glorificazione del Figlio tuo,

  — e fa’ che i nostri fratelli defunti risorgano alla gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai voluto aggregare san Barnaba al collegio degli apostoli, per sua intercessione concedi a noi, che abbiamo ricevuto in sorte la tua amicizia, di essere contati nel numero degli eletti. Per il nostro Signore.

  



  13 giugno

  SANT'ANTONIO DI PADOVA, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  Memoria

  



  Naque a Lisbona, in Portogallo, verso la fine del secolo XII. Accolto tra i canonici regolari di Sant'Agostino poco dopo l'ordinazione passò ai Frati Minori per dedicarsi all'evangelizzazione dei popoli africani. Svolse questo compito con gran frutto e successivamente in Francia ed in Italia convertì molti eretici. Fu il primo nel suo Ordine ad insegnare teologia ai confratelli. Scrisse celebri omelie, ricche di profonda dottrina. Morì a Padova nel 1231.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa o dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  13 GIUGNO - SANT'ANTONIO DI PADOVA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:



  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  13 GIUGNO - SANT'ANTONIO DI PADOVA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa.

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Antonio di Padova, sacerdote

  



  La predica è efficace quando parlano le opere

  



  Chi è pieno di Spirito Santo parla in diverse lingue. Le diverse lingue sono le varie testimonianze su Cristo: così parliamo agli altri di umiltà, di povertà, di pazienza e obbedienza, quando le mostriamo presenti in noi stessi. La predica è efficace, ha una sua eloquenza, quando parlano le opere. Cessino, ve ne prego, le parole, parlino le opere. Purtroppo siamo ricchi di parole e vuoti di opere, e così siamo maledetti dal Signore, perché egli maledì il fico, in cui non trovò frutto, ma solo foglie. «Una legge, dice Gregorio, si imponga al predicatore: metta in atto ciò che predica». Inutilmente vanta la conoscenza della legge colui che con le opere distrugge la sua dottrina.

  Gli apostoli «cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito Santo dava loro il potere di esprimersi» (At 2, 4). Beato dunque chi parla secondo il dettame di questo Spirito e non secondo l'inclinazione del suo animo. Vi sono infatti alcuni che parlano secondo il loro spirito, rubano le parole degli altri e le propalano come proprie. Di costoro e dei loro simili il Signore dice a Geremia: «Perciò, eccomi contro i profeti, oracolo del Signore, che muovono la lingua per dare oracoli. Eccomi contro i profeti di sogni menzogneri, dice il Signore, che li raccontano e traviano il mio popolo con menzogne e millanterie. Io non li ho inviati né ho dato alcun ordine. Essi non gioveranno affatto a questo popolo. Parola del Signore» (Ger 23, 30-32).

  Parliamo quindi secondo quanto ci è dato dallo Spirito Santo, e supplichiamo umilmente che ci infonda la sua grazia per realizzare di nuovo il giorno di Pentecoste nella perfezione dei cinque sensi e nell'osservanza del decalogo. Preghiamolo che ci ricolmi di un potente spirito di contrizione e che accenda in noi le lingue di fuoco per la professione della fede, perché, ardenti e illuminati negli splendori dei santi, meritiamo di vedere Dio uno e trino.

  



  Responsorio

  Cfr. Dn 7,11



  R. Per le parole solenni che egli proferiva * i peccatori si pentivano.

  V. E facevano penitenza al cospetto di Dio.

  R. I peccatori si pentivano.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che in sant'Antonio di Padova hai dato al tuo popolo un insigne predicatore e un patrono dei poveri e dei sofferenti, fa' che per sua intercessione seguiamo gli insegnamenti del vangelo e sperimentiamo nella prova il soccorso della tua misericordia. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  13 GIUGNO - SANT'ANTONIO DI PADOVA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa:



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure dal Comune dei santi: O Cristo, Verbo del Padre; oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.



  ‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.




  



  Per un dottore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14



  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi..

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.




  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.



  ‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗

  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:



  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un religioso:



  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



  Oppure:



  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — >Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.



  ‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che in sant'Antonio di Padova hai dato al tuo popolo un insigne predicatore e un patrono dei poveri e dei sofferenti, fa' che per sua intercessione seguiamo gli insegnamenti del vangelo e sperimentiamo nella prova il soccorso della tua misericordia. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  13 GIUGNO - SANT'ANTONIO DI PADOVA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure dal Comune dei pastori o dei dottori della Chiesa: Sacrata nobis; oppure dal Comune dei santi: O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus; ; oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.



  ‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.




  



  Per un dottore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza,

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa, sant'Antonio,

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.




  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.



  ‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗

  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:



  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un religioso:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:



  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione (T. P. alleluia).

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.



  ‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗‗

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che in sant'Antonio di Padova hai dato al tuo popolo un insigne predicatore e un patrono dei poveri e dei sofferenti, fa' che per sua intercessione seguiamo gli insegnamenti del vangelo e sperimentiamo nella prova il soccorso della tua misericordia. Per il nostro Signore.

  



  19 giugno

  SAN ROMUALDO, ABATE

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Ravenna verso la metà del secolo X. Intraprese la vita eremitica, pellegrinò per molti anni di luogo in luogo, cercando la solitudine e costruendo piccoli monasteri. Combattè contro i cattivi costumi dei monaci di quel tempo, mentre con l'esercizio della virtù cercò di raggiungere la perfezione. Morì verso l'anno 1027.

  



  Dal Comune dei santi: religiosi, con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  19 GIUGNO - SAN ROMUALDO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  19 GIUGNO - SAN ROMUALDO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Vita di san Romualdo» scritta da san Pier Damiani


  (Cap. 31 e 69; PL 144, 982-983. 1005-1006)

  



  Rinnegò se stesso e seguì Cristo

  



  Romualdo, abitando per tre anni nella città di Parenzo, nel primo anno fondò un monastero e vi mise un abate con i fratelli, negli altri due invece rimase chiuso e ritirato. Ivi la grazia di Dio lo portò a tale altezza e grado di perfezione che, ispirato dallo Spirito Santo, previde alcune cose che poi si verificarono puntualmente e con i raggi dell'intelligenza penetrò i misteri celati dell'Antico e del Nuovo Testamento.

  Spesso infatti la contemplazione di Dio lo rapiva in modo così intenso che, quasi tutto sciolto in lacrime e bruciando di un indicibile ardore d'amore di Dio, diceva a gran voce: «Caro Gesù, pace del mio cuore, desiderio ineffabile, dolcezza e soavità degli angeli e dei santi», ed altre espressioni consimili. Ciò che egli diceva con giubilo sotto l'azione dello Spirito Santo, noi non siamo capaci di esprimerlo con parole umane, neppure in minima parte.

  Dovunque poi il santo avesse disposto di abitare, costruiva dapprima un oratorio con l'altare in una piccola cella, e poi si rinchiudeva e proibiva ad altri di entrarvi. Cambiò diverse volte residenza. Alla fine, sentendo ormai prossimo il momento di terminare i suoi giorni, ritornò al monastero che aveva costruito in Val di Castro, ed ivi aspettando senza timore la morte, decise di costruirsi una cella con oratorio, in cui starsene rinchiuso in silenzio, fino alla sua partenza dal mondo.

  Edificato dunque l'eremitaggio si apprestava a rinchiudersi, quando il suo corpo cominciò a declinare rapidamente più per l'avanzata vecchiaia che per malattia. Le forze venivano meno e i malanni si aggravavano. In questa condizione, una volta su far del tramonto fece uscire dalla sua cella i due fratelli che lo assistevano, ordinando loro di chiudere la porta e di ritornare solo per il Mattutino all'indomani. Quelli però lo compiacquero di malavoglia, preoccupati del suo stato allarmante. Invece poi di allontanarsi, si appostarono lì vicino tendendo l'orecchio. A un certo momento, non udendo più nulla, rientrarono in fretta, accesero il lume e trovarono il santo già cadavere.

  La sua anima beata era partita per il cielo. Quella gemma preziosa, il cui valore restava ignoto al mondo, veniva riposta nel tesoro del sommo Re.

  



  Responsorio

  Cfr. Dt 2, 7; 8, 5



  R. Dio ti ha benedetto in ogni impresa delle tue mani, ti ha seguito nel tuo viaggio attraverso il grande deserto. * Il Signore tuo Dio è stato sempre con te.

  V. Come un uomo educa il figlio, così il Signore ti istruisce e ti guida.

  R. Il Signore tuo Dio è stato sempre con te.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Romualdo per rinnovare nella tua Chiesa la vita eremitica, donaci la forza di rinnegare noi stessi per seguire Cristo sulla via della croce e salire con lui nella gloria del tuo regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  19 GIUGNO - SAN ROMUALDO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  


  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure, nel Tempo ordinario, Uniamoci, fratelli o Iesu, corona celsior o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un religioso:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



  Oppure:


  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Romualdo per rinnovare nella tua Chiesa la vita eremitica, donaci la forza di rinnegare noi stessi per seguire Cristo sulla via della croce e salire con lui nella gloria del tuo regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  19 GIUGNO - SAN ROMUALDO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore.

  Ama la giustizia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un religioso:


  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:


  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Romualdo per rinnovare nella tua Chiesa la vita eremitica, donaci la forza di rinnegare noi stessi per seguire Cristo sulla via della croce e salire con lui nella gloria del tuo regno. Per il nostro Signore.

  



  21 giugno

  SAN LUIGI GONZAGA, RELIGIOSO

  



  Memoria

  



  Nacque nel 1568 presso Mantova, in Lombardia, dai principi di Castiglione. Cristianamente educato dalla madre, si mostrò presto assai incline alla vita religiosa. Lasciato al fratello il diritto sul principato avuto, entrò a Roma nella Compagnia di Gesù. Morì nel 1591, colpito dal contagio mentre assisteva gli ammalati di peste negli ospedali.

  



  Dal Comune dei santi: religiosi, con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  21 GIUGNO - SAN LUIGI GONZAGA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  21 GIUGNO - SAN LUIGI GONZAGA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Lettera alla madre» di san Luigi Gonzaga


  (Acta SS., giugno, 5, 878)

  



  Canterò senza fine le grazie del Signore

  



  Io invoco su di te, mia signora, il dono dello Spirito Santo e consolazioni senza fine. Quando mi hanno portato la tua lettera, mi trovavo ancora in questa regione di morti. Ma facciamoci animo e puntiamo le nostre aspirazioni verso il cielo, dove loderemo Dio eterno nella terra dei viventi. Per parte mia avrei desiderato di trovarmici da tempo e, sinceramente, speravo di partire per esso già prima d'ora.

  La carità consiste, come dice san Paolo, nel «rallegrarsi con quelli che sono nella gioia e nel piangere con quelli che sono nel pianto». Perciò, madre illustrissima, devi gioire grandemente perché, per merito tuo, Dio mi indica la vera felicità e mi libera dal timore di perderlo. Ti confiderò, o illustrissima signora, che meditando la bontà divina, mare senza fondo e senza confini, la mia mente si smarrisce. Non riesco a capacitarmi come il Signore guardi alla mia piccola e breve fatica e mi premi con il riposo eterno e dal cielo mi inviti a quella felicità che io fino ad ora ho cercato con negligenza e offra a me, che assai poche lacrime ho sparso per esso, quel tesoro che è il coronamento di grandi fatiche e pianto.

  O illustrissima signora, guardati dall'offendere l'infinita bontà divina, piangendo come morto chi vive al cospetto di Dio e che con la sua intercessione può venire incontro alle tue necessità molto più che in questa vita.

  La separazione non sarà lunga. Ci rivedremo in cielo e insieme uniti all'autore della nostra salvezza godremo gioie immortali, lodandolo con tutta la capacità dell'anima e cantando senza fine le sue grazie. Egli ci toglie quello che prima ci aveva dato solo per riporlo in un luogo più sicuro e inviolabile e per ornarci di quei beni che noi stessi sceglieremmo.

  Ho detto queste cose solo per obbedire al mio ardente desiderio che tu, o illustrissima signora, e tutta la famiglia, consideriate la mia partenza come un evento gioioso. E tu continua ad assistermi con la tua materna benedizione, mentre sono in mare verso il porto di tutte le mie speranze. Ho preferito scriverti perché niente mi è rimasto con cui manifestarti in modo più chiaro l'amore ed il rispetto che, come figlio, devo alla mia madre.

  



  Responsorio

  Cfr. Sal 40, 13; 83, 11

  


  R. Nella mia innocenza, Signore, mi sostieni, * mi fai stare alla tua presenza per sempre.

  V. Ho preferito l'ultimo posto nella casa di Dio, piuttosto che abitare nella tenda degli empi.

  R. mi fai stare alla tua presenza per sempre.

  



  Orazione

  



  O Dio, principio e fonte di ogni bene, che in san Luigi Gonzaga hai unito in modo mirabile l'austerità e la purezza, fa' che per i suoi meriti e le sue preghiere, se non lo abbiamo imitato nell'innocenza, lo seguiamo sulla via della penitenza evangelica. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  21 GIUGNO - SAN LUIGI GONZAGA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  


  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure, nel Tempo ordinario, Uniamoci, fratelli o Iesu, corona celsior o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un religioso:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



  Oppure:


  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, principio e fonte di ogni bene, che in san Luigi Gonzaga hai unito in modo mirabile l'austerità e la purezza, fa' che per i suoi meriti e le sue preghiere, se non lo abbiamo imitato nell'innocenza, lo seguiamo sulla via della penitenza evangelica. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  21 GIUGNO - SAN LUIGI GONZAGA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore.

  Ama la giustizia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un religioso:


  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:


  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, principio e fonte di ogni bene, che in san Luigi Gonzaga hai unito in modo mirabile l'austerità e la purezza, fa' che per i suoi meriti e le sue preghiere, se non lo abbiamo imitato nell'innocenza, lo seguiamo sulla via della penitenza evangelica. Per il nostro Signore.

  



  22 giugno

  SAN PAOLINO DA NOLA, VESCOVO

  



  Memoria facoltativa

  



  Nato a Bordeaux, in Gallia, nel 355 si diede allo studio delle lettere ed alle cariche civili. Si sposò ed ebbe un figlio. Animato dal desiderio di condurre vita austera, ricevette il battesimo, rinunciò a tutti i suoi beni ed abbracciò la vita monastica nel 393. Per diverso tempo dimorò a Barcellona in Spagna, dove venne ordinato sacerdote. Fu quindi a Milano per consultare Sant'Ambrogio, quindi a Roma e da ultimo a Nola in Campania, dove venne eletto vescovo. Già devotissimo di San Felice, che aveva subito il martirio in quella città, ne promosse il culto e, con vero affetto di padre cercò di alleviare le miserie dei suoi tempi. Fu poeta fine ed elegante. Morì nel 431.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  22 GIUGNO - SAN PAOLINO DA NOLA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  22 GIUGNO - SAN PAOLINO DA NOLA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Paolo da Nola, vescovo


  (Lett. 3 ad Alipio, 1. 5. 6; CSEL 29, 13-14. 17-18)

  



  Per mezzo dello Spirito Santo Dio infonde il suo amore in tutti i suoi servi

  



  Questa è la vera carità, questo è l'amore perfetto che tu, signor mio, veramente buono, gentile e carissimo, hai dimostrato di avere verso la nostra pochezza. Per mezzo del nostro Giuliano, che tornava da Cartagine, abbiamo ricevuto la tua lettera. Essa ci porta tanta luce della tua santità, da poter dire che noi, più che conoscere, riconosciamo la tua carità. Senza dubbio tale carità deriva da colui che dall'origine del mondo ci ha predestinati a sé. In lui eravamo ancor prima di nascere; perché è lui che ci ha creati e non noi da noi stessi (cfr. Sal 99, 3). È lui che ha fatto anche quelle cose che devono ancora compiersi nel futuro.

  Dalla sua prescienza e dalla sua opera siamo stati formati ad avere una sola volontà e identica fede, o meglio ad avere fede nell'Unità. Siamo stati cementati dalla carità, perché, mediante la rivelazione dello Spirito, ci conoscessimo a vicenda ancor prima di vederci.

  Rallegriamoci quindi e consoliamoci nel Signore che, pur restando sempre uguale a se stesso, diffonde in ogni luogo il suo amore nei suoi fedeli, per opera dello Spirito Santo. Egli lo ha riservato abbondantemente su tutte le creature, allietando così con il suo impulso vivificante la città di Dio. Tra i cittadini di questa città egli ha voluto ben a ragione collocare te tanto in alto da farti sedere «tra i principi del suo popolo» (Sal 112, 8) sulla cattedra degli apostoli. Così nella tua stessa sorte ha voluto aggregare anche noi, sollevandoci da terra e rialzandoci dalla nostra povertà.

  Ma più ancora ci rallegriamo perché il Signore ci ha fatti entrare così intimamente nel tuo cuore, dà farci godere di un tuo singolarissimo affetto. Ciò non può rimanere senza contraccambio adeguato e perciò ti assicuriamo di amarti sinceramente.

  Ed ora permetteteci che ti presentiamo un nostro desiderio. Sappi dunque che questo peccatore non è uscito fuori dalle tenebre e dall'ombra di morte, non ha respinto l'aura vitale e non ha posto mano all'aratro e preso sulle sue spalle la croce di Cristo se non per condurre a termine la sua missione. E proprio per questo abbiamo bisogno delle tue preghiere. Ai tuoi meriti aggiungi anche questo, di alleggerire, con le tue preghiere, i nostri pesi. Il santo che aiuta chi è nella fatica, non oso dire il fratello, sarà esaltato come una grande città.

  Abbiamo mandato alla tua santità un pane come simbolo della nostra unità, ma anche dell'unica totale Trinità. Dègnati di mangiarlo in modo che questo pane diventi un'eulogia, cioè un pane benedetto.

  



  Responsorio

  Cfr. Sir 31, 8. 11. 10



  R. Beato il ricco, che si trova senza macchia e non corre dietro all'oro: * si consolideranno i suoi beni nel Signore.

  V. Poteva trasgredire, non ha trasgredito; compiere il male, non lo ha fatto:

  R. si considerano i suoi beni nel Signore.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel vescovo Paolino hai dato alla tua Chiesa un luminoso esempio di dedizione pastorale e di amore ai poveri, concedi a noi, che lo veneriamo maestro e protettore, di imitare la sua testimonianza di carità. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  22 GIUGNO - SAN PAOLINO DA NOLA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel vescovo Paolino hai dato alla tua Chiesa un luminoso esempio di dedizione pastorale e di amore ai poveri, concedi a noi, che lo veneriamo maestro e protettore, di imitare la sua testimonianza di carità. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  22 GIUGNO - SAN PAOLINO DA NOLA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: O Gesù salvatore o Christe, redemptor omnium o Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel vescovo Paolino hai dato alla tua Chiesa un luminoso esempio di dedizione pastorale e di amore ai poveri, concedi a noi, che lo veneriamo maestro e protettore, di imitare la sua testimonianza di carità. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 22 giugno

  SANTI GIOVANNI FISHER, VESCOVO E TOMMASO MORE, MARTIRI

  



  Memoria facoltativa

  



  Giovanni Fisher nacque nel 1469; attese agli studi teologici a Cambridge in Inghilterra e fu ordinato sacerdote. Fatto vescovo di Rochester visse austeramente e divenne esimio pastore visitando spesso i suoi fedeli. Compose anche opere contro gli errori del suo tempo.

  Tommaso Moro nacque nel 1477 e studiò ad Oxford. Sposatosi ebbe un figlio e tre figlie. Fu cancelliere alla corte del re. Scrisse opere sul modo di ben governare e per difendere la religione.

  Tutti e due per ordine di Enrico VIII, al quale si erano opposti nella questione riguardante il suo divorzio, furono condannati a morte nel 1535: Giovanni Fisher il 22 giugno, Tommaso Moro il 6 luglio.

  Il vescovo Giovanni Fisher, mentre si trovava in carcere, fu ordinato Cardinale di Santa Romana Chiesa da Paolo III.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  22 GIUGNO - SANTI GIOVANNI FISHER E TOMMASO MORE<<br />



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  22 GIUGNO - SANTI GIOVANNI FISHER E TOMMASO MORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Lettera» di Tommaso More, scritta in carcere alla figlia Margaret Roper.


  (Da: Correspondence, ed. by E. F. Rogers, Princeton, 1947, pp. 530-532)

  



  Mi rimetto interamente a Dio, sperando pienamente in lui

  



  Mia cara Margherita, io so che, per la mia cattiveria, meriterei di esser abbandonato da Dio, tuttavia non posso che confidare nella sua misericordiosa bontà, poiché la sua grazia mi ha fortificato sino ad ora e ha dato tanta serenità e gioia al mio cuore da rendermi del tutto disposto a perdere i beni, la patria e persino la vita, piuttosto che giurare contro la mia coscienza. Egli ha reso il re favorevole verso di me, tanto che finora si è limitato a togliermi solo la libertà. Dirò di più. La grazia di Dio mi ha fatto così gran bene e dato tale forza spirituale da farmi considerare la carcerazione come il principale dei benefici elargitimi.

  Non posso, perciò, dubitare della grazia di Dio. Se egli lo vorrà, potrà mantenere benevolo il re nei miei riguardi, al fine che non mi faccia alcun male. Ma se decide ch'io soffra per i miei peccati, la sua grazia mi darà certo la forza di accettare tutto pazientemente, e forse anche gioiosamente. La sua infinita bontà, per i meriti della sua amarissima passione, farà sì che le mie sofferenze servano a liberarmi dalle pene del purgatorio e anzi ad ottenermi la ricompensa desiderata in cielo.

  Dubitare di lui, mia piccola Margherita, io non posso e non voglio, sebbene mi senta tanto debole. E quand'anche io dovessi sentire paura al punto da essere sopraffatto, allora mi ricorderei di san Pietro, che per la sua poca fede cominciò ad affondare nel lago al primo colpo di vento, e farei come fece lui, invocherei cioè Cristo e lo pregherei di aiutarmi. Senza dubbio allora egli mi porgerebbe la sua santa mano per impedirmi di annegare nel mare tempestoso. Se poi egli dovesse permettere che imiti ancora in peggio san Pietro, nel cedere, giurare e spergiurare (me ne scampi e liberi nostro Signore nella sua amorosissima passione, e piuttosto mi faccia perdere, che vincere a prezzo di tanta bassezza), anche in questo caso non cesserei di confidare nella sua bontà, sicuro che egli porrebbe su di me il suo pietosissimo occhio, come fece con san Pietro, e mi aiuterebbe a rialzarmi e confessare nuovamente la verità, che sento nella mia coscienza. Mi farebbe sentire qui in terra la vergogna e il dolore per il mio peccato.

  Ad ogni modo, mia Margherita, io so bene che senza mia colpa egli non permetterà mai che io perisca. Per questo io mi rimetto interamente in lui pieno della più forte fiducia. Ma facendo anche l'ipotesi della mia perdizione per i miei peccati, anche allora io servirei a lode della giustizia divina.

  Ho però ferma fiducia, Margherita, e nutro certa speranza che la tenerissima pietà di Dio salverà la mia povera anima e mi concederà di lodare la sua misericordia. Perciò, mia buona figlia, non turbare mai il tuo cuore per alcunché mi possa accadere in questo mondo. Nulla accade che Dio non voglia, ed io sono sicuro che qualunque cosa avvenga, per quanto cattiva appaia, sarà in realtà sempre per il meglio.

  



  Responsorio

  



  R. Nei tormenti i martiri di Cristo, rivolti al cielo, imploravano: * aiutaci, Signore, a compiere la tua opera in modo perfetto.

  V. Assisti i tuoi servi e l'opera delle tue mani;

  R. aiutaci, Signore, a compiere la tua opera in modo perfetto.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella passione dei martiri doni alla tua Chiesa la testimonianza suprema della fede, concedi anche a noi, per intercessione dei santi Giovanni Fisher e Tommaso More, la forza di esprimere con la vita il credo che professiamo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  22 GIUGNO - SANTI GIOVANNI FISHER E TOMMASO MORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.   Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella passione dei martiri doni alla tua Chiesa la testimonianza suprema della fede, concedi anche a noi, per intercessione dei santi Giovanni Fisher e Tommaso More, la forza di esprimere con la vita il credo che professiamo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  22 GIUGNO - SANTI GIOVANNI FISHER E TOMMASO MORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn. Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella passione dei martiri doni alla tua Chiesa la testimonianza suprema della fede, concedi anche a noi, per intercessione dei santi Giovanni Fisher e Tommaso More, la forza di esprimere con la vita il credo che professiamo. Per il nostro Signore.

  



  24 giugno

  NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

  



  Solennità

  



  Primi Vespri


  24 GIUGNO - NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Risuoni nella Chiesa,

  unanime e festoso,

  l’inno delle tue lodi,

  o Giovanni Battista.

  

  Negli arcani silenzi

  del tempio d’Israele

  un angelo di Dio

  svela al padre il tuo nome.

  

  Tu profeta fanciullo

  riconosci nel grembo

  della Vergine Madre

  l’atteso dalle genti.

  

  Tu sorgi dal deserto

  con il fuoco di Elia

  a convocare gli umili

  nel regno del Signore.

  

  Sia lode e onore a Cristo,

  Parola del Dio vivo,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Ut queant laxis resonare fibris o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Da Elisabetta nacque Giovanni,

  il precursore di Cristo.

  



  Salmo 112


  Lodate il nome del Signore


  Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).

  



  Lodate, servi del Signore, *

      lodate il nome del Signore.

  Sia benedetto il nome del Signore, *

      ora e sempre.

  

  Dal sorgere del sole al suo tramonto *

      sia lodato il nome del Signore.

  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

      più alta dei cieli è la sua gloria.

  

  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *

      e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

  

  Solleva l’indigente dalla polvere, *

      dall’immondizia rialza il povero,

  per farlo sedere tra i principi, *

      tra i principi del suo popolo.

  

  Fa abitare la sterile nella sua casa *

      quale madre gioiosa di figli.

  



  1 ant.


  Da Elisabetta nacque Giovanni,

  il precursore di Cristo.

  



  2 ant.


  Anziana, e sterile,

  Elisabetta mise al mondo

  Giovanni il Battista.

  



  Salmo 145

  



  Loda il Signore, anima mia: †

      loderò il Signore per tutta la mia vita, *

      finché vivo canterò inni al mio Dio.

  

  Non confidate nei potenti, *

      in un uomo che non può salvare.

  Esala lo spirito e ritorna alla terra; *

      in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni.

  

  Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, *

      chi spera nel Signore suo Dio,

  creatore del cielo e della terra, *

      del mare e di quanto contiene.

  

  Egli è fedele per sempre, †

      rende giustizia agli oppressi, *

      dà il pane agli affamati.

  

  Il Signore libera i prigionieri, *

      il Signore ridona la vista ai ciechi,

  il Signore rialza chi è caduto, *

      il Signore ama i giusti,

  

  il Signore protegge lo straniero, †

      egli sostiene l’orfano e la vedova, *

      ma sconvolge le vie degli empi.

  

  Il Signore regna per sempre, *

      il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.

  



  2 ant.


  Anziana, e sterile,

  Elisabetta mise al mondo

  Giovanni il Battista.

  



  3 ant.


  Tra i figli di donna

  non è nato uno più grande

  di Giovanni Battista.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Tra i figli di donna

  non è nato uno più grande

  di Giovanni Battista.

  



  Lettura breve

  At 13, 23-25



  Dalla discendenza di Davide, secondo la promessa, Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un battesimo di penitenza a tutto il popolo d’Israele. Diceva Giovanni sul finire della sua missione: Io non sono ciò che voi pensate che io sia! Ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di sciogliere i sandali.

  



  Responsorio breve

  



  R. Raddrizzate i sentieri del Signore, * preparate le sue vie.

  Raddrizzate i sentieri del Signore, preparate le sue vie.

  V. Dopo di me viene uno, che era prima di me: preparate le sue vie.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Raddrizzate i sentieri del Signore, preparate le sue vie.

  



  Ant. al Magn.   Nel tempio del Signore,

  a destra dell’altare dell’incenso,

  Zaccaria vide l’angelo Gabriele.

  



  Intercessioni

  



  Glorifichiamo Dio Padre, che ha scelto Giovanni Battista come suo messaggero, per annunziare agli uomini il regno di Cristo. Nel ricordo del grande precursore chiediamo a Dio il dono della conversione:


  Signore, guida i nostri passi sulla via della pace.



  Hai chiamato Giovanni dal grembo di sua madre a preparare le vie del tuo Figlio,

  — fa’ che ci disponiamo alla sequela di Cristo, con la stessa dedizione di colui che lo ha preceduto.

  

  Hai dato a Giovanni il privilegio di additare come presente a Israele il Cristo, Agnello di Dio,

  — fa’ che la tua Chiesa lo proponga in modo efficace al nostro tempo.

  

  Hai voluto che il tuo profeta diminuisse, mentre cresceva il Cristo, tuo Figlio,

  — insegnaci ad anteporre al successo personale il servizio della verità.

  

  Del tuo martire Giovanni Battista hai fatto il profeta franco e coraggioso della giustizia e della verità,

  — rendici testimoni leali e fermi della legge di Cristo.

  

  Ricordati, Signore, di tutti coloro che hanno lasciato questo mondo,

  — prendili con te nella dimora della luce e della pace.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, concedi alla tua famiglia di camminare sulla via della salvezza sotto la guida di san Giovanni il precursore, per andare con serena fiducia incontro al Messia da lui predetto, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Invitatorio


  24 GIUGNO - NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Adoriamo Gesù, Agnello di Dio,

  annunziato da Giovanni.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  24 GIUGNO - NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Testimone fedele

  che congiungi nel Cristo,

  vera luce del mondo,

  l’antico e il nuovo patto!

  

  Tu immergi nel Giordano

  il Figlio dell’Altissimo

  e nei cieli riaperti

  contempli la sua gloria.

  

  Tu guidi i penitenti

  all’umile sequela

  dell’Agnello che toglie

  il peccato del mondo.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Sia lode e onore a Cristo,

  Parola del Dio vivo,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Antra deserti teneris sub annis o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Dal seno materno il Signore mi ha chiamato:

  fin dal grembo di mia madre

  ha pronunziato il mio nome.

  



  Salmo 20, 2-8. 14

  



  Signore, il re gioisce della tua potenza, *

      quanto esulta per la tua salvezza!

  Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, *

      non hai respinto il voto delle sue labbra.

  

  Gli vieni incontro con larghe benedizioni; *

      gli poni sul capo una corona di oro fino.

  Vita ti ha chiesto, a lui l’hai concessa, *

      lunghi giorni in eterno, senza fine.

  

  Grande è la sua gloria per la tua salvezza, *

      lo avvolgi di maestà e di onore;

  lo fai oggetto di benedizione per sempre, *

      lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.

  

  Perché il re confida nel Signore: *

      per la fedeltà dell’Altissimo non sarà mai scosso.

  

  Alzati, Signore, in tutta la tua forza; *

  canteremo inni alla tua potenza.

  



  1 ant.


  Dal seno materno il Signore mi ha chiamato:

  fin dal grembo di mia madre

  ha pronunziato il mio nome.

  



  2 ant.


  Ha reso la mia bocca come spada affilata,

  mi ha nascosto all’ombra della sua mano.

  



  Salmo 91


  Lode al Signore creatore


  Chi rimane in me ed io in lui, fa molto frutto: perché senza di me non potete far nulla (Gv 15, 5).

  



  I (2-9)

  



  È bello dar lode al Signore *

      e cantare al tuo nome, o Altissimo,

  

  annunziare al mattino il tuo amore, *

      la tua fedeltà lungo la notte,

  sull’arpa a dieci corde e sulla lira, *

      con canti sulla cetra.

  

  Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, *

      esulto per l’opera delle tue mani.

  

  Come sono grandi le tue opere, Signore, *

      quanto profondi i tuoi pensieri!

  L’uomo insensato non intende *

      e lo stolto non capisce:

  

  se i peccatori germogliano come l’erba *

      e fioriscono tutti i malfattori,

  li attende una rovina eterna: *

      ma tu sei l’eccelso per sempre, o Signore.

  



  2 ant.


  Ha reso la mia bocca come spada affilata,

  mi ha nascosto all’ombra della sua mano.

  



  3 ant.


  Giovanni, il testimone, diceva:

  Colui che verrà, era prima di me.

  



  II (10-16)

  



  Ecco, i tuoi nemici, o Signore, †

      ecco, i tuoi nemici periranno, *

      saranno dispersi tutti i malfattori.

  

  Tu mi doni la forza di un bufalo, *

      mi cospargi di olio splendente.

  

  I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, †

      e contro gli iniqui che mi assalgono *

      i miei orecchi udranno cose infauste.

  

  Il giusto fiorirà come palma, *

      crescerà come cedro del Libano;

  piantati nella casa del Signore, *

      fioriranno negli atri del nostro Dio.

  

  Nella vecchiaia daranno ancora frutti, *

      saranno vegeti e rigogliosi,

  per annunziare quanto è retto il Signore: *

      mia roccia, in lui non c’è ingiustizia.

  



  3 ant.


  Giovanni, il testimone, diceva:

  Colui che verrà, era prima di me.

  



  V. Venne per essere testimone della luce,

  R. perché tutti credessero per mezzo di lui.

  



  Prima lettura

  



  Dal libro del profeta Geremia

  1, 4-10. 17-19



  Vocazione del profeta

  



  Mi fu rivolta la parola del Signore:

  «Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo,

  prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato;

  ti ho stabilito profeta delle nazioni».

  Risposi: «Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare, perché sono giovane».

  Ma il Signore mi disse: «Non dire: Sono giovane, ma va’ da coloro a cui ti manderò

  e annunzia ciò che io ti ordinerò.

  Non temerli,

  perché io sono con te per proteggerti».

  Oracolo del Signore.

  Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e il Signore mi disse:

  «Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca.

  Ecco, oggi ti costituisco sopra i popoli e sopra i regni

  per sradicare e demolire,

  per distruggere e abbattere,

  per edificare e piantare».

  Tu, dunque, cingiti i fianchi,

  alzati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò;

  non spaventarti alla loro vista,

  altrimenti ti farò temere davanti a loro.

  Ed ecco oggi io faccio di te

  come una fortezza,

  come un muro di bronzo

  contro tutto il paese,

  contro i re di Giuda e i suoi capi,

  contro i suoi sacerdoti e il popolo del paese.

  Ti muoveranno guerra ma non ti vinceranno,

  perché io sono con te per salvarti».

  



  Responsorio

  Cfr. Ger 1, 5. 9. 10



  R. Prima di formarti nel grembo materno, io ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, io ti avevo consacrato; * ti ho stabilito profeta delle nazioni.

  V. Ecco, ho messo le mie parole sulla tua bocca; oggi ti ho costituito sopra i popoli e sopra i regni;

  R. ti ho stabilito profeta delle nazioni.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant’Agostino, vescovo


  (Disc. 293, 1-3; PL 38, 1327-1328)

  



  Voce di chi grida nel deserto

  



  La Chiesa festeggia la natività di Giovanni, attribuendole un particolare carattere sacro. Di nessun santo, infatti, noi celebriamo solennemente il giorno natalizio; celebriamo invece quello di Giovanni e quello di Cristo. Giovanni però nasce da una donna avanzata in età e già sfiorita. Cristo nasce da una giovinetta vergine. Il padre non presta fede all’annunzio sulla nascita futura di Giovanni e diventa muto. La Vergine crede che Cristo nascerà da lei e lo concepisce nella fede.

  Sembra che Giovanni sia posto come un confine fra due Testamenti, l’Antico e il Nuovo. Infatti che egli sia, in certo qual modo, un limite lo dichiara lo stesso Signore quando afferma: «La Legge e i Profeti fino a Giovanni» (Lc 16, 16). Rappresenta dunque in sé la parte dell’Antico e l’annunzio del Nuovo. Infatti, per quanto riguarda l’Antico, nasce da due vecchi. Per quanto riguarda il Nuovo, viene proclamato profeta già nel grembo della madre. Prima ancora di nascere, Giovanni esultò nel seno della madre all’arrivo di Maria. Già da allora aveva avuto la nomina, prima di venire alla luce. Viene indicato già di chi sarà precursore, prima ancora di essere da lui visto. Questi sono fatti divini che sorpassano i limiti della pochezza umana. Infine nasce, riceve il nome, si scioglie la lingua del padre. Basta riferire l’accaduto per spiegare l’immagine della realtà.

  Zaccaria tace e perde la voce fino alla nascita di Giovanni, precursore del Signore, e solo allora riacquista la parola. Che cosa significa il silenzio di Zaccaria se non la profezia non ben definita, e prima della predicazione di Cristo ancora oscura? Si fa manifesta alla sua venuta. Diventa chiara quando sta per arrivare il preannunziato. Il dischiudersi della favella di Zaccaria alla nascita di Giovanni è lo stesso che lo scindersi del velo nella passione di Cristo. Se Giovanni avesse annunziato se stesso, non avrebbe aperto la bocca a Zaccaria. Si scioglie la lingua perché nasce la voce. Infatti a Giovanni, che preannunziava il Signore, fu chiesto: «Chi sei tu?» (Gv 1, 19). E rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto» (Gv 1, 23). Voce è Giovanni, mentre del Signore si dice: «In principio era il Verbo» (Gv 1, 1). Giovanni è voce per un po’ di tempo; Cristo invece è il Verbo eterno fin dal principio.

  



  Responsorio

  Lc 1, 76-77



  R. Tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo: * andrai innanzi al Signore a preparargli le strade.

  V. Per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati:

  R. andrai innanzi al Signore a preparargli le strade.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai mandato san Giovanni Battista a preparare a Cristo Signore un popolo ben disposto, allieta la tua Chiesa con l’abbondanza dei doni dello Spirito, e guidala sulla via della salvezza e della pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Testimone fedele

  che congiungi nel Cristo,

  vera luce del mondo,

  l’antico e il nuovo patto!

  

  Tu immergi nel Giordano

  il Figlio dell’Altissimo

  e nei cieli riaperti

  contempli la sua gloria.

  

  Tu guidi i penitenti

  all’umile sequela

  dell’Agnello che toglie

  il peccato del mondo.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Sia lode e onore a Cristo,

  Parola del Dio vivo,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O nimis felix meritique celsi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Giovanni è il suo nome:

  la sua nascita sarà gioia per molti.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Giovanni è il suo nome:

  la sua nascita sarà gioia per molti.

  



  2 ant.


  Camminerà davanti al Cristo,

  con lo spirito e la potenza di Elia,

  a preparare al Signore un popolo santo.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Camminerà davanti al Cristo,

  con lo spirito e la potenza di Elia,

  a preparare al Signore un popolo santo.

  



  3 ant.


  Tu, bambino,

  sarai chiamato profeta dell’Altissimo:

  camminerai davanti al Signore

  a preparare le sue vie.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Tu, bambino,

  sarai chiamato profeta dell’Altissimo:

  camminerai davanti al Signore

  a preparare le sue vie.

  



  Lettura breve

  Ml 3, 23-24



  Ecco, io invierò il profeta Elia prima che giunga il giorno grande e terribile del Signore, perché converta il cuore dei padri verso i figli e il cuore dei figli verso i padri; così che io venendo non colpisca il paese con lo sterminio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Grande agli occhi del Signore, * sarà pieno di Spirito Santo.

  Grande agli occhi del Signore, sarà pieno di Spirito Santo.

  V. Preparerà al Cristo un popolo ben disposto: sarà pieno di Spirito Santo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Grande agli occhi del Signore, sarà pieno di Spirito Santo.

  



  Ant. al Ben.   A Zaccaria tornò la parola,

  e profetò dicendo:

  Benedetto il Dio di Israele.

  



  Invocazioni

  



  Preghiamo con fiducia il Cristo nostro Salvatore che mandò Giovanni Battista come precursore a preparare le sue vie e chiediamo la grazia della sua visita:



  O sole, che sorgi dall’alto, vieni a visitare il tuo popolo.



  Hai fatto sobbalzare di gioia Giovanni nel seno di Elisabetta,

  — donaci di sperimentare continuamente la letizia della tua venuta.

  

  Ci hai indicato la via della penitenza con la parola e la vita del Battezzatore,

  — donaci la conversione del cuore e la conformità alle esigenze del tuo regno.

  

  Hai voluto essere annunziato agli uomini per bocca di un loro fratello,

  — manda nel mondo intero missionari del tuo vangelo.

  

  Hai voluto essere battezzato nel Giordano da Giovanni, perché si adempisse in tutto il disegno di Dio,

  — fa’ che collaboriamo instancabilmente al tuo regno di giustizia e di pace.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai mandato san Giovanni Battista a preparare a Cristo Signore un popolo ben disposto, allieta la tua Chiesa con l’abbondanza dei doni dello Spirito, e guidala sulla via della salvezza e della pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Ora media
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Terza

  



  Ant.


  Sarà grande davanti al Signore,

  pieno di Spirito Santo

  fin dal seno di sua madre.

  



  Salmodia complementare. Se però la solennità cade in domenica, si dicono i salmi della domenica, I settimana.

  



  Lettura breve

  Is 49, 1



  Ascoltatemi, o isole, udite attentamente, nazioni lontane; il Signore dal seno materno mi ha chiamato, fino dal grembo di mia madre ha pronunziato il mio nome.

  



  V. Ho visto lo Spirito discendere su Cristo:

  R. egli battezzerà in Spirito Santo.

  



  Sesta

  



  Ant.


  Disse Elisabetta a Maria:

  Ho udito il tuo saluto,

  e nel mio grembo il bambino

  ha trasalito di gioia, alleluia.

  



  Salmodia complementare. Se però la solennità cade in domenica, si dicono i salmi della domenica, I settimana.

  



  Lettura breve

  Cfr. Is 49, 5-6



  Disse il Signore che mi ha plasmato suo servo dal seno materno: «Io ti renderò luce delle nazioni perché porti la mia salvezza fino all’estremità della terra».

  



  V. Dal seno materno il Signore mi ha chiamato:

  R. fin dal grembo di mia madre ha pronunciato il mio nome.

  



  Nona

  



  Ant.


  Questo bambino

  sarà grande davanti a Dio:

  la mano del Signore sarà con lui.

  



  Salmodia complementare. Se però la solennità cade in domenica, si dicono i salmi della domenica, I settimana.

  



  Lettura breve

  Is 49, 7b



  I re vedranno e si alzeranno in piedi, i principi vedranno e si prostreranno, a causa del Signore che è fedele, a causa del Santo di Israele che ti ha scelto.

  



  V. Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca:

  R. ti costituisco su popoli e regni.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai mandato san Giovanni Battista a preparare a Cristo Signore un popolo ben disposto, allieta la tua Chiesa con l’abbondanza dei doni dello Spirito, e guidala sulla via della salvezza e della pace. Per Cristo nostro Signore.

  



  Vespri
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Risuoni nella Chiesa,

  unanime e festoso,

  l’inno delle tue lodi,

  o Giovanni Battista.

  

  Negli arcani silenzi

  del tempio d’Israele

  un angelo di Dio

  svela al padre il tuo nome.

  

  Tu profeta fanciullo

  riconosci nel grembo

  della Vergine Madre

  l’atteso dalle genti.

  

  Tu sorgi dal deserto

  con il fuoco di Elia

  a convocare gli umili

  nel regno del Signore.

  

  Sia lode e onore a Cristo,

  Parola del Dio vivo,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Ut queant laxis resonare fibris o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Venne un uomo mandato da Dio:

  il suo nome era Giovanni.

  



  Salmo 14


  Chi è degno di stare davanti al Signore?


  Voi vi siete accostati al monte di Sion, alla città del Dio vivente (Eb 12, 22).

  



  Signore, chi abiterà nella tua tenda? *

      Chi dimorerà sul tuo santo monte?

  Colui che cammina senza colpa, *

      agisce con giustizia e parla lealmente,

  

  chi non dice calunnia con la sua lingua, †

      non fa danno al suo prossimo *

      e non lancia insulto al suo vicino.

  

  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, *

      ma onora chi teme il Signore.

  

  Anche se giura a suo danno, non cambia; †

      se presta denaro non fa usura, *

      e non accetta doni contro l’innocente.

  

  Colui che agisce in questo modo *

      resterà saldo per sempre.

  



  1 ant.


  Venne un uomo mandato da Dio:

  il suo nome era Giovanni.

  



  2 ant.


  Venne come testimone,

  per dare testimonianza alla verità.

  



  Salmo 111


  Beatitudine dell'uomo giusto


  Comportatevi come figli della luce: il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità (Ef 5, 8-9).

  



  Beato l’uomo che teme il Signore *

      e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, *

      la discendenza dei giusti sarà benedetta.

  

  Onore e ricchezza nella sua casa, *

      la sua giustizia rimane per sempre.

  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, *

      buono, misericordioso e giusto.

  

  Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, *

      amministra i suoi beni con giustizia.

  Egli non vacillerà in eterno: *

      il giusto sarà sempre ricordato.

  

  Non temerà annunzio di sventura, *

      saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

  Sicuro è il suo cuore, non teme, *

      finché trionferà dei suoi nemici.

  

  Egli dona largamente ai poveri, †

      la sua giustizia rimane per sempre, *

      la sua potenza s’innalza nella gloria.

  

  L’empio vede e si adira, †

      digrigna i denti e si consuma. *

      Ma il desiderio degli empi fallisce.

  



  2 ant.


  Venne come testimone,

  per dare testimonianza alla verità.

  



  3 ant.


  Giovanni era una lampada

  che arde e risplende.

  



  Cantico   Ap 15, 3-4


  Inno di adorazione e di lode

  



  Grandi e mirabili sono le tue opere, †

      o Signore Dio onnipotente; *

      giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

  

  Chi non temerà il tuo nome, †

      chi non ti glorificherà, o Signore? *

      Tu solo sei santo!

  

  Tutte le genti verranno a te, Signore, †

      davanti a te si prostreranno, *

      perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

  



  3 ant.


  Giovanni era una lampada

  che arde e risplende.

  



  Lettura breve

  At 13, 23-25



  Dalla discendenza di Davide, secondo la promessa, Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un battesimo di penitenza a tutto il popolo d’Israele. Diceva Giovanni sul finire della sua missione: Io non sono ciò che voi pensate che io sia! Ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di sciogliere i sandali.

  



  Responsorio breve

  



  R. Raddrizzate i sentieri del Signore, * preparate le sue vie.

  Raddrizzate i sentieri del Signore, preparate le sue vie.

  V. Dopo di me viene uno, che era prima di me:

  preparate le sue vie.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Raddrizzate i sentieri del Signore, preparate le sue vie.

  



  Ant. al Magn.   Questo bambino è più che un profeta;

  di lui il Salvatore ha detto:

  Tra i figli di donna non è nato uno più grande

  di Giovanni Battista.

  



  Intercessioni

  



  Glorifichiamo Dio Padre, che ha scelto Giovanni Battista come suo messaggero, per annunziare agli uomini il regno di Cristo. Nel ricordo del grande precursore chiediamo a Dio il dono della conversione:


  Signore, guida i nostri passi sulla via della pace.



  Hai chiamato Giovanni dal grembo di sua madre a preparare le vie del tuo Figlio,

  — fa’ che ci disponiamo alla sequela di Cristo, con la stessa dedizione di colui che lo ha preceduto.

  

  Hai dato a Giovanni il privilegio di additare come presente a Israele il Cristo, Agnello di Dio,

  — fa’ che la tua Chiesa lo proponga in modo efficace al nostro tempo.

  

  Hai voluto che il tuo profeta diminuisse, mentre cresceva il Cristo, tuo Figlio,

  — insegnaci ad anteporre al successo personale il servizio della verità.

  

  Del tuo martire Giovanni Battista hai fatto il profeta franco e coraggioso della giustizia e della verità,

  — rendici testimoni leali e fermi della legge di Cristo.

  

  Ricordati, Signore, di tutti coloro che hanno lasciato questo mondo,

  — prendili con te nella dimora della luce e della pace.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai mandato san Giovanni Battista a preparare a Cristo Signore un popolo ben disposto, allieta la tua Chiesa con l’abbondanza dei doni dello Spirito, e guidala sulla via della salvezza e della pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  27 giugno

  SAN CIRILLO D'ALESSANDRIA, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque nel 370 e condusse vita monastica. Ordinato sacerdote seguì lo zio vescovo di Alessandria e gli succedette nella cattedra nel 412. Combattè strenuamente contro la dottrina di Nestorio ed ebbe una parte di primo piano nel Concilio di Efeso. Scrisse molto e con grande erudizione per spingere a difendere la fede cattolica. Morì nel 444.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  27 GIUGNO - SAN CIRILLO D'ALESSANDRIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Cirillo d'Alessandria, vescovo


  (Lett. 1; PG 77, 14-18. 27-30)

  



  La divina maternità della Vergine Maria

  



  Mi meraviglio oltremodo che vi siano alcuni che dubitano se la santa Vergine si debba chiamare Madre di Dio. Ed invero se nostro Signore Gesù Cristo è Dio, perché mai allora la santa Vergine che l'ha generato non dovrebbe chiamarsi Madre di Dio? I discepoli di Gesù ci hanno tramandato questa fede, quantunque mai adoperino questa formula. In questo senso siamo stati istruiti dai santi Padri. A dire il vero il nostro padre Atanasio, di notissima memoria, nel libro che ha scritto sulla santa e consustanziale Trinità, nel terzo discorso, a più riprese chiama la Vergine «Madre di Dio». Mi vedo costretto a questo punto a servirmi delle sue stesse parole che suonano così: «Perciò scopo e caratteristica della divina Scrittura, come spesso abbiamo rivelato, è di affermare entrambe le cose del nostro Salvatore Cristo: e cioè che egli è Dio e non è mai stato diversamente in quanto è Verbo del Padre e suo splendore e sapienza; e insieme che lo stesso, quando venne la pienezza dei tempi, avendo preso carne dalla Vergine Maria Madre di Dio, si è fatto uomo per noi».

  E dopo qualche altra frase, dice ancora: «Vi sono state molte persone sante e immuni da ogni peccato: infatti Geremia fu santificato fin dal seno materno e Giovanni, non ancora venuto alla luce, udita la voce di Maria, Madre di Dio, sussultò di gioia».

  Certo il nostro padre Atanasio è assolutamente degno di tutta la nostra fede e di sicura adesione, in quanto non ha mai detto nulla che fosse contrario alle sacre Scritture. E la sacra Scrittura, ispirata da Dio, afferma che il Verbo di Dio si è fatto carne, cioè si è unito ad una carne dotata di anima razionale. Dunque il Verbo di Dio nacque dalla discendenza di Abramo e, preparatosi un corpo da una donna, si fece partecipare della carne e del sangue, per modo che ormai non è più soltanto Dio, ma anche uomo simile a noi per l'unione con la nostra natura.

  Perciò l'Emmanuele consta con certezza di due nature: di quella divina e di quella umana. Tuttavia il Signore Gesù Cristo è uno, unico vero figlio naturale di Dio, insieme Dio e uomo; non un uomo deificato, simile a quelli che per grazia sono resi partecipi della divina natura, ma Dio vero, che per la nostra salvezza apparve nella forma umana, come Paolo attesta con queste parole: «Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli» (Gal 4, 4-5).

  



  Responsorio breve

  



  R. Cirillo ha operato cose mirabili davanti a Dio; in tutta la terra si è diffusa la sua dottrina: * interceda per noi presso il Signore Dio nostro.

  V. Sacerdote di Dio, ha meditato la sua legge giorno e notte:

  R. interceda per noi presso il Signore Dio nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai suscitato nella tua Chiesa il vescovo san Cirillo, fervido assertore della divina maternità della Vergine Maria, concedi al tuo popolo che la riconosce vera Madre di Dio, il dono della salvezza nel Cristo tuo Figlio, fatto uomo per noi. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  27 GIUGNO - SAN CIRILLO D'ALESSANDRIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.




  



  Per un dottore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14



  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.




  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai suscitato nella tua Chiesa il vescovo san Cirillo, fervido assertore della divina maternità della Vergine Maria, concedi al tuo popolo che la riconosce vera Madre di Dio, il dono della salvezza nel Cristo tuo Figlio, fatto uomo per noi. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  27 GIUGNO - SAN CIRILLO D'ALESSANDRIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Per un pastore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.




  



  Per un dottore della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.




  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai suscitato nella tua Chiesa il vescovo san Cirillo, fervido assertore della divina maternità della Vergine Maria, concedi al tuo popolo che la riconosce vera Madre di Dio, il dono della salvezza nel Cristo tuo Figlio, fatto uomo per noi. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  28 giugno

  SANT'IRENEO, VESCOVO E MARTIRE

  



  Memoria

  



  Nacque verso il 130 e fu educato a Smirne. Fu discepolo di San Policarpo, vescovo di quella città. Nel 177 era sacerdote a Lione nella Gallia e poco dopo fu eletto vescovo della medesima città. Scrisse opere in difesa della fede cattolica contro gli errori degli gnostici. Secondo la tradizione morì martire verso il 200.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  28 GIUGNO - SANT'IRENEO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant. dal Comune di un martire:


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure:

  



  Ant. dal Comune dei pastori:


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  28 GIUGNO - SANT'IRENEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei o Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes Domini sacrati o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Trattato contro le eresie» di sant'Ireneo, vescovo


  (Lib. IV, 20, 5-7; SC 100, 640-642. 644-648)

  



  L'uomo vivente è gloria di Dio; vita dell'uomo è la visione di Dio

  



  La gloria di Dio dà la vita; perciò coloro che vedono Dio ricevono la vita. E per questo colui che è inintelligibile, incomprensibile e invisibile, si rende visibile, comprensibile e intelligibile dagli uomini, per dare la vita a coloro che lo comprendono e vedono. È impossibile vivere se non si è ricevuta la vita, ma la vita non si ha che con la partecipazione all'essere divino. Orbene tale partecipazione consiste nel vedere Dio e godere della sua bontà.

  Gli uomini dunque vedranno Dio per vivere, e verranno resi immortali e divini in forza della visione di Dio. Questo, come ho detto prima, era stato rivelato dai profeti in figura, che cioè Dio sarebbe stato visto dagli uomini che portano il suo Spirito e attendono sempre la sua venuta. Così Mosè afferma nel Deuteronomio: Oggi abbiamo visto che Dio può parlare con l'uomo e l'uomo aver la vita (cfr. Dt 5, 24).

  Colui che opera tutto in tutti nella sua grandezza e potenza, è invisibile e indescrivibile a tutti gli esseri da lui creati, non resta però sconosciuto; tutti infatti, per mezzo del suo Verbo, imparano che il Padre è unico Dio, che contiene tutte le cose e dà a tutte l'esistenza, come sta scritto nel vangelo: «Dio nessuno lo ha mai visto; proprio il Figlio Unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato» (Gv 1, 18).

  Fin dal principio dunque il Figlio è il rivelatore del Padre, perché fin dal principio è con il Padre e ha mostrato al genere umano nel tempo più opportuno le visioni profetiche, la diversità dei carismi, i ministeri e la glorificazione del Padre secondo un disegno tutto ordine e armonia. E dove c'è ordine c'è anche armonia, e dove c'è armonia c'è anche tempo giusto, e dove c'è tempo giusto c'è anche beneficio.

  Per questo il Verbo si è fatto dispensatore della grazia del Padre per l'utilità degli uomini, in favore dei quali ha ordinato tutta l'«economia» della salvezza, mostrando Dio agli uomini e presentando l'uomo a Dio. Ha salvaguardato però l'invisibilità del Padre, perché l'uomo non disprezzi Dio e abbia sempre qualcosa a cui tendere. Al tempo stesso ha reso visibile Dio agli uomini con molti interventi provvidenziali, perché l'uomo non venisse privato completamente di Dio, e cadesse così nel suo nulla, perché l'uomo vivente è gloria di Dio e vita dell'uomo è la visione di Dio. Se infatti la rivelazione di Dio attraverso il creato dà la vita a tutti gli esseri che si trovano sulla terra, molto più la rivelazione del Padre che avviene tramite il Verbo è causa di vita per coloro che vedono Dio.

  



  Responsorio

  Cfr. Ml 2, 6; Sal 88, 22



  R. Un insegnamento fedele sulla bocca, e nessuna falsità alle labbra: * con pace e rettitudine ha camminato davanti al Signore.

  V. La mano del Signore lo sosteneva, il suo braccio gli dava vigore:

  R. con pace e rettitudine ha camminato davanti al Signore.

  



  Orazione

  



  O Dio, che al vescovo sant'Ireneo hai dato la grazia di confermare la tua Chiesa nella verità e nella pace, fa' che per sua intercessione ci rinnoviamo nella fede e nell'amore, e cerchiamo sempre ciò che promuove l'unità e la concordia. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  28 GIUGNO - SANT'IRENEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.





  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.




  



  Dal Comune dei martiri:

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben. Ireneo, uomo di pace,

  fedele nella vita al suo nome,

  lottò con coraggio per l'unità della Chiesa.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben. Ireneo, uomo di pace,

  fedele nella vita al suo nome,

  lottò con coraggio per l'unità della Chiesa.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che al vescovo sant'Ireneo hai dato la grazia di confermare la tua Chiesa nella verità e nella pace, fa' che per sua intercessione ci rinnoviamo nella fede e nell'amore, e cerchiamo sempre ciò che promuove l'unità e la concordia. Per il nostro Signore.

  



  29 giugno

  SANTI PIETRO E PAOLO, APOSTOLI

  



  Solennità

  



  Primi Vespri


  29 GIUGNO - SANTI PIETRO E PAOLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Aurea luce et decore roseo o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo.

  Beato te, Simone:

  il Padre mio te lo ha rivelato.

  



  Salmo 116


  Invito a lodare Dio per il amore


  Questo io dico: Le nazioni pagane glorificano Dio per la sua misericordia (cfr. Rm 15, 8. 9).

  



  Lodate il Signore, popoli tutti, *

      † voi tutte, nazioni, dategli gloria;

  

  perché forte è il suo amore per noi *

      e la fedeltà del Signore dura in eterno.

  



  1 ant.


  Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo.

  Beato te, Simone:

  il Padre mio te lo ha rivelato.

  



  2 ant.


  Tu sei Pietro,

  e su questa pietra edificherò la mia Chiesa.

  



  Salmo 147


  La Gerusalemme riedificata


  Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello (Ap 21, 9).

  



  Glorifica il Signore, Gerusalemme, *

      loda, Sion, il tuo Dio.

  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

      in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

  

  Egli ha messo pace nei tuoi confini *

      e ti sazia con fior di frumento.

  Manda sulla terra la sua parola, *

      il suo messaggio corre veloce.

  

  Fa scendere la neve come lana, *

      come polvere sparge la brina.

  Getta come briciole la grandine, *

      di fronte al suo gelo chi resiste?

  

  Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

      fa soffiare il vento e scorrono le acque.

  Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

      le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

  

  Così non ha fatto

          con nessun altro popolo, *

      non ha manifestato ad altri

      i suoi precetti.

  



  2 ant.


  Tu sei Pietro,

  e su questa pietra edificherò la mia Chiesa.

  



  3 ant.


  Tu sei il messaggero di Dio,

  Paolo apostolo santo:

  hai annunziato la verità nel mondo intero.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Tu sei il messaggero di Dio,

  Paolo apostolo santo:

  hai annunziato la verità nel mondo intero.

  



  Lettura breve

  1 Rm 1, 1-3a. 7



  Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione, prescelto per annunziare il Vangelo di Dio, che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture, riguardo al Figlio suo; a quanti sono in Roma amati da Dio e santi per vocazione, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo.

  



  Responsorio breve

  



  R. Con grande franchezza * annunziarono la parola di Dio.

  Con grande franchezza annunziarono la parola di Dio.

  V. Testimoni della risurrezione di Cristo,

  annunziarono la parola di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Con grande franchezza annunziarono la parola di Dio.

  



  Ant. al Magn.   Gloriosi apostoli di Cristo!

  Uniti nella vita,

  la morte non li ha separati.

  



  Intercessioni

  



  Rivolgiamo la nostra preghiera umile e fiduciosa al Cristo Signore, che ha fondato la sua Chiesa sul fondamento degli apostoli e dei profeti


  Assisti il tuo popolo, Signore.



  Hai chiamato Simone il pescatore, perché divenisse pescatore di uomini,

  — non cessare di scegliere operai del Vangelo, perché siano salve tutte le genti.

  

  Hai placato il lago in tempesta, perché i tuoi discepoli non fossero sommersi,

  — difendi la tua Chiesa dagli errori e dalle inquietudini che sconvolgono la faccia della terra.

  

  Dopo la risurrezione hai radunato i discepoli intorno a Pietro,

  — proteggi il nostro papa N. e raccogli il tuo popolo nell'unità e nella pace.

  

  Hai mandato l'apostolo Paolo ad annunziare il Vangelo ai pagani,

  — fa' che la parola di salvezza sia predicata ad ogni creatura.

  

  Hai affidato all'apostolo Pietro le chiavi del tuo regno,

  — apri le porte del cielo a coloro che in vita si sono affidati alla tua misericordia.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Signore, Dio nostro, che con la predicazione dei santi apostoli Pietro e Paolo hai dato alla Chiesa le primizie della fede cristiana, per loro intercessione vieni in nostro aiuto e guidaci nel cammino della salvezza eterna. Per il nostro Signore.

  

  



  Invitatorio


  29 GIUGNO - SANTI PIETRO E PAOLO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  29 GIUGNO - SANTI PIETRO E PAOLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Felix per omnes festum mundi cardines o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Tu che mi vuoi bene, Simon Pietro,

  guida il mio gregge.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Tu che mi vuoi bene, Simon Pietro,

  guida il mio gregge.

  



  2 ant.


  Per me vivere è Cristo,

  e morire è un guadagno:

  la mia gloria è la croce

  del Signore Gesù Cristo.

  



  Salmo 63


  Preghiera contro il terrore del nemico


  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Per me vivere è Cristo,

  e morire è un guadagno:

  la mia gloria è la croce

  del Signore Gesù Cristo.

  



  3 ant.


  Se tu sei il Signore,

  comanda che io venga a te sulle acque.

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  3 ant.


  Se tu sei il Signore,

  comanda che io venga a te sulle acque.

  



  V. Venne per essere testimone della luce,

  R. perché tutti credessero per mezzo di lui.

  



  Prima lettura


  Dalla lettera ai Galati di san Paolo, apostolo

  1, 15 - 2, 10



  Incontro di Pietro e Paolo a Gerusalemme

  



  Fratelli, quando colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia si compiacque di rivelare a me suo Figlio perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza consultare nessun uomo, senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco.

  In seguito, dopo tre anni andai a Gerusalemme per consultare Cefa, e rimasi presso di lui quindici giorni; degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del Signore. In ciò che vi scrivo, io attesto davanti a Dio che non mentisco. Quindi andai nelle regioni della Siria e della Cilicia. Ma ero sconosciuto personalmente alle Chiese della Giudea che sono in Cristo; soltanto avevano sentito dire: «Colui che una volta ci perseguitava, va ora annunziando la fede che un tempo voleva distruggere». E glorificavano Dio a causa mia.

  Dopo quattordici anni, andai di nuovo a Gerusalemme in compagnia di Barnaba, portando con me anche Tito: vi andai però in seguito ad una rivelazione. Esposi loro il vangelo che io predico tra i pagani, ma lo esposi privatamente alle persone più ragguardevoli, per non trovarmi nel rischio di correre o di aver corso invano. Ora neppure Tito, che era con me, sebbene fosse greco, fu obbligato a farsi circoncidere. E questo proprio a causa dei falsi fratelli che si erano intromessi a spiare la libertà che abbiamo in Cristo Gesù, allo scopo di renderci schiavi. Ad essi però non cedemmo, per riguardo, neppure un istante, perché la verità del vangelo continuasse a rimanere salda tra di voi.

  Da parte dunque delle persone più ragguardevoli - quali fossero allora non m'interessa, perché Dio non bada a persona alcuna - a me, da quelle persone ragguardevoli, non fu imposto nulla di più. Anzi, visto che a me era stato affidato il vangelo per i non circoncisi, come a Pietro quello per i circoncisi - poiché colui che aveva agito in Pietro per farne un apostolo dei circoncisi aveva agito anche in me per i pagani - e riconoscendo la grazia a me conferita, Giacomo, Cefa e Giovanni, ritenuti le colonne, diedero a me e a Barnaba la loro destra in segno di comunione, perché noi andassimo verso i pagani ed essi verso i circoncisi. Soltanto ci pregarono di ricordarci dei poveri: ciò che mi sono proprio preoccupato di fare.

  



  Responsorio

  Cfr. Mt 16, 18-19



  R. Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze dell'inferno non la vinceranno. * A te darò le chiavi del regno dei cieli.

  V. Tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli.

  R. A te darò le chiavi del regno dei cieli.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo


  (Disc. 295, 1-2. 4. 7-8; PL 38, 1348-1352)

  



  Questi martiri hanno visto ciò che hanno predicato

  



  Il martirio dei santi apostoli Pietro e Paolo ha reso sacro per noi questo giorno. Noi non parliamo di martiri poco conosciuti; infatti «per tutta la terra si diffonde la loro voce ai confini del mondo la loro parola» (Sal 18, 5). Questi martiri hanno visto ciò che hanno predicato. Hanno seguito la giustizia. Hanno testimoniato la verità e sono morti per essa.

  Il beato Pietro, il primo degli apostoli, dotato di un ardente amore verso Cristo, ha avuto la grazia di sentirsi dire da lui: «E io ti dico: Tu sei Pietro» (Mt 16, 18). E precedentemente Pietro si era rivolto a Gesù dicendo: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» (Mt 16, 16). E Gesù aveva affermato come risposta: «E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa» (Mt 16, 18). Su questa pietra stabilirò la fede che tu professi. Fonderò la mia chiesa sulla tua affermazione: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». Tu infatti sei Pietro. Pietro deriva da pietra e non pietra da Pietro. Pietro deriva da pietra, come cristiano da Cristo.

  Il Signore Gesù, come già sapete, scelse prima della passione i suoi discepoli, che chiamò apostoli. Tra costoro solamente Pietro ricevette l'incarico di impersonare quasi in tutti i luoghi l'intera Chiesa. Ed è stato in forza di questa personificazione di tutta la Chiesa che ha meritato di sentirsi dire da Cristo: «A te darò le chiavi del regno dei cieli» (Mt 16, 19). Ma queste chiavi le ha ricevute non un uomo solo, ma l'intera Chiesa. Da questo fatto deriva la grandezza di Pietro, perché egli è la personificazione dell'universalità e dell'unità della Chiesa. «A te darò» quello che è stato affidato a tutti. È ciò che intende dire Cristo. E perché sappiate che è stata la Chiesa a ricevere le chiavi del regno dei cieli, ponete attenzione a quello che il Signore dice in un'altra circostanza: «Ricevete lo Spirito Santo» e subito aggiunge: «A chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi» (Gv 20, 22-23).

  Giustamente anche dopo la risurrezione il Signore affidò allo stesso Pietro l'incombenza di pascere il suo gregge. E questo non perché meritò egli solo, tra i discepoli, un tale compito, ma perché quando Cristo si rivolge ad uno vuole esprimere l'unità. Si rivolge da principio a Pietro, perché Pietro è il primo degli apostoli.

  Non rattristarti, o apostolo. Rispondi una prima, una seconda, una terza volta. Vinca tre volte nell'amore la testimonianza, come la presunzione è stata vinta tre volte dal timore. Deve essere sciolto tre volte ciò che hai legato tre volte. Sciogli per mezzo dell'amore ciò che avevi legato per timore.

  E così il Signore una prima, una seconda, una terza volta affidò le sue pecorelle a Pietro.

  Un solo giorno è consacrato alla festa dei due apostoli. Ma anch'essi erano una cosa sola. Benché siano stati martirizzati in giorni diversi, erano una cosa sola. Pietro precedette, Paolo seguì. Celebriamo perciò questo giorno di festa, consacrato per noi dal sangue degli apostoli.

  Amiamone la fede, la vita, le fatiche, le sofferenze, le testimonianze e la predicazione.

  



  Responsorio

  



  R. Paolo, apostolo del vangelo e maestro dei popoli, * sei degno di tutta la nostra lode.

  V. Tu hai fatto conoscere ai popoli il mistero di Dio:

  R. sei degno di tutta la nostra lode.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che ci allieti con la solenne celebrazione dei santi Pietro e Paolo, fa' che la tua Chiesa segua sempre l'insegnamento degli apostoli dai quali ha ricevuto il primo annunzio della fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  29 GIUGNO - SANTI PIETRO E PAOLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Uniti nel martirio

  gli apostoli di Cristo

  sigillano nel sangue

  l'annunzio del Vangelo.

  

  Con l'inerme potenza

  dello Spirito Santo

  radunano le genti

  nel regno del Signore.

  

  Maestri di sapienza

  e padri nella fede

  come fiaccole splendono

  al popolo di Dio.

  

  O Gesù, re di gloria,

  nel nome degli apostoli

  proteggi la tua Chiesa

  pellegrina nel tempo.

  

  Il tuo braccio potente

  ci liberi dal male

  e ci guidi a un approdo

  di salvezza e di pace.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  vera luce del mondo,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Apostolorum passio o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  So a chi ho dato fiducia:

  egli, giudice giusto,

  mi renderà il frutto delle mie fatiche

  nell'ultimo giorno.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  So a chi ho dato fiducia:

  egli, giudice giusto,

  mi renderà il frutto delle mie fatiche

  nell'ultimo giorno.

  



  2 ant.


  La grazia di Dio in me non fu vana;

  la grazia di Dio non mi abbandona.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  La grazia di Dio in me non fu vana;

  la grazia di Dio non mi abbandona.

  



  3 ant.


  Ho combattuto la buona battaglia,

  ho terminato la mia corsa,

  ho conservato la fede.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Ho combattuto la buona battaglia,

  ho terminato la mia corsa,

  ho conservato la fede.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Hanno dato la vita * per il Signore Gesù.

  Hanno dato la vita per il Signore Gesù.

  V. Erano lieti di essere insultati

  per il Signore Gesù.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Hanno dato la vita per il Signore Gesù.

  



  Ant. al Ben.   Da chi andremo, Signore?

  Tu hai parole di vita eterna;

  e noi abbiamo creduto e sappiamo

  che tu sei il Figlio di Dio, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  Cristo ha amato la sua Chiesa e l'ha edificata sul fondamento degli apostoli e dei profeti. Pieni di fede invochiamo il suo aiuto:



  Benedici la tua Chiesa, Signore.



  Hai pregato per Pietro, perché non venisse meno la sua fede,

  — conferma la fede della tua Chiesa.

  

  Dopo la risurrezione sei apparso a Simon Pietro e ti sei manifestato a Paolo sulla via di Damasco,

  — illumina le nostre menti, perché riconosciamo in te il Figlio del Dio vivente.

  

  Hai eletto Paolo apostolo per annunziare il tuo nome alle genti,

  — rendici testimoni e annunziatori del vangelo.

  

  Hai perdonato l'apostolo Pietro che ti aveva rinnegato tre volte,

  — rimetti a noi tutti i nostri debiti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che ci allieti con la solenne celebrazione dei santi Pietro e Paolo, fa' che la tua Chiesa segua sempre l'insegnamento degli apostoli dai quali ha ricevuto il primo annunzio della fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  29 GIUGNO - SANTI PIETRO E PAOLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Terza

  



  Ant.


  Su quelli che ascoltavano Pietro

  scese lo Spirito Santo:

  parlavano lingue e davano gloria a Dio.

  



  Salmodia complementare. Se però la solennità cade in domenica, si dicono i salmi della domenica, I settimana.

  



  Lettura breve

  At 15, 7-9



  Pietro si alzò e disse: «Fratelli, voi sapete che già da molto tempo Dio ha fatto una scelta fra voi, perché i pagani ascoltassero per bocca mia la parola del vangelo e venissero alla fede. E Dio, che conosce i cuori, ha reso testimonianza in loro favore concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi; e non ha fatto nessuna discriminazione tra noi e loro, purificandone i cuori con la fede.

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  R. ai confini della terra, la loro parola.

  



  Sesta

  



  Ant.


  Nell'ora di mezzogiorno

  Pietro saliva a pregare.

  



  Salmodia complementare. Se però la solennità cade in domenica, si dicono i salmi della domenica, I settimana.

  



  Lettura breve

  Gal 1, 15-16a. 17b-18a



  Quando colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia si compiacque di rivelare a me suo Figlio perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco.

  In seguito, dopo tre anni andai a Gerusalemme per consultare Pietro.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo,

  R. sono testimoni delle sue parole.

  



  Nona

  



  Ant.


  Pietro e Giovanni salivano al tempio

  per la liturgia dell'ora nona.

  



  Salmodia complementare. Se però la solennità cade in domenica, si dicono i salmi della domenica, I settimana.

  



  Lettura breve

  2 Cor 4, 13-14



  Animati da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: Ho creduto, perciò ho parlato (Sal 115, 110), anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi.

  



  V. Gioite ed esultate, dice il Signore:

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo.

  



  Orazione

  



  O Dio, che ci allieti con la solenne celebrazione dei santi Pietro e Paolo, fa' che la tua Chiesa segua sempre l'insegnamento degli apostoli dai quali ha ricevuto il primo annunzio della fede. Per Cristo nostro Signore.

  



  Vespri


  29 GIUGNO - SANTI PIETRO E PAOLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Roma felix, quæ tantorum principum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Ho pregato per te, Simon Pietro,

  che non venga meno la tua fede;

  e tu, superata la prova,

  conferma i tuoi fratelli.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  1 ant.


  Ho pregato per te, Simon Pietro,

  che non venga meno la tua fede;

  e tu, superata la prova,

  conferma i tuoi fratelli.

  



  2 ant.


  Mi glorio della mia debolezza,

  perché abiti in me la potenza di Cristo.

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  2 ant.


  Mi glorio della mia debolezza,

  perché abiti in me la potenza di Cristo.

  



  3 ant.


  Tu sei pastore del gregge di Cristo,

  e primo degli apostoli:

  a te sono affidate le chiavi del regno.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Tu sei pastore del gregge di Cristo,

  e primo degli apostoli:

  a te sono affidate le chiavi del regno.

  



  Lettura breve

  1 Cor 15, 3-5. 8



  Vi ho trasmesso, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. Ultimo fra tutti apparve anche a me.

  



  Responsorio breve

  



  R. Con grande franchezza * annunziarono la parola di Dio.

  Con grande franchezza annunziarono la parola di Dio.

  V. Testimoni della risurrezione di Cristo,

  annunziarono la parola di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Con grande franchezza annunziarono la parola di Dio.

  



  Ant. al Magn.   Pietro, il primo degli apostoli,

  e Paolo, il maestro dei pagani,

  ci insegnano, Signore, la tua legge.

  



  Intercessioni

  



  Rivolgiamo la nostra preghiera umile e fiduciosa al Cristo Signore, che ha fondato la sua Chiesa sul fondamento degli apostoli e dei profeti


  Assisti il tuo popolo, Signore.



  Hai chiamato Simone il pescatore, perché divenisse pescatore di uomini,

  — non cessare di scegliere operai del Vangelo, perché siano salve tutte le genti.

  

  Hai placato il lago in tempesta, perché i tuoi discepoli non fossero sommersi,

  — difendi la tua Chiesa dagli errori e dalle inquietudini che sconvolgono la faccia della terra.

  

  Dopo la risurrezione hai radunato i discepoli intorno a Pietro,

  — proteggi il nostro papa N. e raccogli il tuo popolo nell'unità e nella pace.

  

  Hai mandato l'apostolo Paolo ad annunziare il Vangelo ai pagani,

  — fa' che la parola di salvezza sia predicata ad ogni creatura.

  

  Hai affidato all'apostolo Pietro le chiavi del tuo regno,

  — apri le porte del cielo a coloro che in vita si sono affidati alla tua misericordia.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che ci allieti con la solenne celebrazione dei santi Pietro e Paolo, fa' che la tua Chiesa segua sempre l'insegnamento degli apostoli dai quali ha ricevuto il primo annunzio della fede. Per il nostro Signore.

  



  30 giugno

  SANTI PRIMI MARTIRI DELLA CHIESA DI ROMA

  



  Memoria facoltativa

  



  Nella prima persecuzione contro la Chiesa scatenata dall'imperatore Nerone, dopo l'incendio di Roma avvenuto nel 64, molti fedeli furono uccisi con atroci tormenti. Del fatto sono testimoni lo scrittore pagano Tacito (Annali, 15, 44) e Clemente romano nella sua lettera ai Corinzi.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  30 GIUGNO - SANTI PRIMI MARTIRI DELLA CHIESA DI ROMA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  30 GIUGNO - SANTI PRIMI MARTIRI DELLA CHIESA DI ROMA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Lettera ai Corinzi» di san Clemente I, papa


  (Capp. 5, 1 - 7, 4; Funk 1, 67-71)

  



  Avendo sofferto a causa della gelosia furono di esempio per tutti

  



  Lasciando da parte gli esempi dei tempi antichi, veniamo agli atleti che sono stati più vicini a noi. Mettiamoci davanti agli occhi gli esempi eroici della nostra generazione. Coloro che erano le colonne più alte e più sante soffrirono la persecuzione e combatterono fino alla morte. E questo a causa della persecuzione, suscitata dall'odio e dalla cattiveria.

  Poniamo davanti ai nostri occhi i valorosi apostoli: Pietro, che per malvagia intolleranza ebbe a sopportare non uno o due, ma molti dolori e così, avendo data la testimonianza del martirio, se ne andò al luogo di gloria che gli spettava.

  In seguito conseguì il premio delle sue sofferenze Paolo, vittima dell'accanito fanatismo dei suoi nemici. Messo sette volte in catene, esiliato, lapidato, fattosi araldo della parola in oriente e in occidente, si rese glorioso per la sua fede. Dopo di aver insegnato la giustizia a tutto il mondo e aver toccato i confini dell'occidente, rese la sua testimonianza davanti ai governanti. Così passò da questo mondo e se ne andò nel luogo dei santi, modello altissimo di fortezza nella prova.

  A questi uomini che sono vissuti nella santità venne ad aggiungersi una grande moltitudine di eletti i quali, avendo sofferto ancora a causa dell'altrui odio molti oltraggi e tormenti, offrirono a noi un magnifico esempio. A motivo dell'odio, parecchie donne soffrirono persecuzioni come Danàidi e Dirci. Sostennero oltraggi terribili ed empi e così giunsero alla meta della fede. Quantunque deboli di corpo, ricevettero un nobile premio. La gelosia alienò gli animi delle donne dai mariti e alterò il detto del nostro padre Adamo: Questo è osso delle mie ossa e carne dalla mia carne (cfr. Gn 2, 23). Gelosia e discordia rovinarono grandi città e sconvolsero dalle radici popoli numerosi.

  Vi scriviamo queste cose, carissimi, non soltanto per richiamarvi al vostro dovere, ma anche per ricordarlo a noi stessi. Infatti ci troviamo nella medesima arena e ci attende il medesimo combattimento. Lasciamo da parte perciò le vane e inutili preoccupazioni e ritorniamo alla gloriosa e venerabile norma della nostra tradizione, e cerchiamo di vedere che cosa è bello, piacevole e gradito agli occhi del nostro Creatore.

  Teniamo gli occhi fissi sul sangue di Cristo e comprendiamo quanto è prezioso per Dio, suo Padre, il sangue di lui che, sparso per la nostra salvezza, arrecò al mondo intero la grazia della conversione.

  



  Responsorio

  Cfr. Ap 7, 14

  



  R. Per amore di Dio hanno dato il loro corpo ai tormenti, * hanno meritato una gloria immortale.

  V. Sono passati attraverso la grande prova, hanno lavato le vesti nel sangue dell'Agnello,

  R. hanno meritato una gloria immortale.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai fecondato con il sangue dei martiri i primi germogli della Chiesa di Roma, per il luminoso esempio di così coraggiosi testimoni confermaci nella fede, perché possiamo raccogliere con gioia il frutto del loro sacrificio. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  30 GIUGNO - SANTI PRIMI MARTIRI DELLA CHIESA DI ROMA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.   Una schiera immensa di martiri

  resistette unita nell'amore fraterno,

  nell'unico spirito e nella stessa fede.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai fecondato con il sangue dei martiri i primi germogli della Chiesa di Roma, per il luminoso esempio di così coraggiosi testimoni confermaci nella fede, perché possiamo raccogliere con gioia il frutto del loro sacrificio. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  30 GIUGNO - SANTI PRIMI MARTIRI DELLA CHIESA DI ROMA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi dal giorno del salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn.Nella vita amarono Cristo,

  nel martirio seguirono il suo esempio,

  ora con lui regnano per sempre.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai fecondato con il sangue dei martiri i primi germogli della Chiesa di Roma, per il luminoso esempio di così coraggiosi testimoni confermaci nella fede, perché possiamo raccogliere con gioia il frutto del loro sacrificio. Per il nostro Signore.

  



  LUGLIO


  3 luglio

  SAN TOMMASO, APOSTOLO

  



  Festa

  



  Tommaso è conosciuto tra gli Apostoli particolarmente per la sua incredulità, la quale però svanì di fronte a Cristo risuscitato, quando egli proclamò la fede pasquale della Chiesa con le parole: "Signore mio e Dio mio". Non si sa nulla di sicuro della sua vita, all'infuori delle notizie che si hanno dal vangelo. Si dice che abbia evangelizzato i popoli dell'India. Dal secolo VI si ricorda la festa della traslazione del suo corpo a Edessa il 3 luglio.

  

  



  Invitatorio


  3 LUGLIO - SAN TOMMASO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  3 LUGLIO - SAN TOMMASO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  Salmo 63


  Preghiera contro il terrore del nemico


  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  V. Hanno proclamato la potenza del Signore

  R. e i prodigi che egli ha compiuto.

  



  Prima lettura

  



  Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo   4, 1-16

  



  Facciamoci imitatori dell'Apostolo come egli lo è di Cristo

  



  Fratelli, ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, quanto si richiede negli amministratori è che ognuno risulti fedele. A me però, poco importa di venir giudicato da voi o da un consesso umano; anzi, io neppure giudico me stesso, perché anche se non sono consapevole di colpa alcuna non per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, finché venga il Signore. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno avrà la sua lode da Dio.

  Queste cose, fratelli, le ho applicate a modo di esempio a me e ad Apollo per vostro profitto perché impariate nelle nostre persone a stare a ciò che è scritto e non vi gonfiate d'orgoglio a favore di uno contro un altro. Chi dunque ti ha dato questo privilegio? Che cosa mai possiedi che tu non abbia ricevuto? E se l'hai ricevuto, perché te ne vanti come non l'avessi ricevuto?

  Già siete sazi, già siete diventati ricchi; senza di noi già siete diventati re. Magari foste diventati re! Così anche noi potremmo regnare con voi. Ritengo infatti che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all'ultimo posto, come condannati a morte, poiché siamo diventati spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini. Noi stolti a causa di Cristo, voi sapienti in Cristo; noi deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati. Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, veniamo schiaffeggiati, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichiamo lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perseguitati, sopportiamo; calunniati, confortiamo; siamo diventati come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi.

  Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, come figli miei carissimi. Potreste infatti avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri, perché sono io che vi ho generato in Cristo Gesù, mediante il vangelo. Vi esorto dunque, fatevi miei imitatori!

  



  Responsorio

  Gv 15, 15; Mt 13, 12



  R. Non vi chiamo più servi, ma amici: * tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.

  V. A voi è dato di conoscere i misteri del regno: beati i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché odono:

  R. tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie sui vangeli» di san Gregorio Magno, papa


  (Om. 26, 7-9; PL 76, 1201-1202)

  



  Signore mio e Dio mio

  



  «Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù» (Gv 20, 24). Questo solo discepolo era assente. Quando ritornò udì il racconto dei fatti accaduti, ma rifiutò di credere a quello che aveva sentito. Venne ancora il Signore e al discepolo incredulo offrì il costato da toccare, mostrò le mani e, indicando la cicatrice delle sue ferite, guarì quella della sua incredulità.

  Che cosa, fratelli, intravedere in tutto questo? Attribuite forse a un puro caso che quel discepolo scelto dal Signore sia stato assente, e venendo poi abbia udito il fatto, e udendo abbia dubitato, e dubitando abbia toccato, e toccando abbia creduto?

  No, questo non avvenne a caso, ma per divina disposizione. La clemenza del Signore ha agito in modo meraviglioso, poiché quel discepolo, con i suoi dubbi, mentre nel suo maestro toccava le ferite del corpo, guariva in noi le ferite dell'incredulità. L'incredulità di Tommaso ha giovato a noi molto più, riguardo alla fede, che non la fede degli altri discepoli. Mentre infatti quello viene ricondotto alla fede col toccare, la nostra mente viene consolidata nella fede con il superamento di ogni dubbio. Così il discepolo, che ha dubitato e toccato, è divenuto testimone della verità della risurrezione.

  Toccò ed esclamò: «Mio Signore e mio Dio!».

  Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, hai creduto» (Gv 20, 28-29). Siccome l'apostolo Paolo dice: «La fede è fondamento delle cose che si sperano e prova di quelle che non si vedono», è chiaro che la fede è prova di quelle cose che non si possono vedere. Le cose che si vedono non richiedono più la fede, ma sono oggetto di conoscenza. Ma se Tommaso vide e toccò, come mai gli vien detto: «Perché mi hai veduto, hai creduto?» Altro però fu ciò che vide e altro ciò in cui credette. La divinità infatti non può essere vista da uomo mortale. Vide dunque un uomo e riconobbe Dio, dicendo: «Mio Signore e mio Dio!». Credette pertanto vedendo. Vide un vero uomo e disse che era quel Dio che non poteva vedere.

  Ci reca grande gioia quello che segue: «Beati quelli che pur non avendo visto crederanno!» (Gv 20, 28). Con queste parole senza dubbio veniamo indicati specialmente noi, che crediamo in colui che non abbiamo veduto con i nostri sensi. Siamo stati designati noi, se però alla nostra fede facciamo seguire le opere. Crede infatti davvero colui che mette in pratica con la vita la verità in cui crede. Dice invece san Paolo di coloro che hanno la fede soltanto a parole: «Dichiarano di conoscere Dio, ma lo rinnegano con i fatti» (Tt 1, 16). E Giacomo scrive: «La fede senza le opere è morta» (Gc 2, 26).

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Gv 1, 2. 1


  
  R. La vita si è fatta visibile, e noi l'abbiamo veduta; * vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre.

  V. Abbiamo veduto con i nostri occhi, e le nostre mani hanno toccato il Verbo della vita:

  R. Vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  Esulti la tua Chiesa, o Dio nostro Padre, nella festa dell'apostolo Tommaso; per la sua intercessione si accresca la nostra fede, perché credendo abbiamo vita nel nome del Cristo, che fu da lui riconosciuto suo Signore e suo Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  3 LUGLIO - SAN TOMMASO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  1 ant.


  Signore, non sappiamo dove vai:

  come possiamo conoscere la via?

  Io sono la via, la verità e la vita.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Signore, non sappiamo dove vai:

  come possiamo conoscere la via?

  Io sono la via, la verità e la vita.

  



  2 ant.


  Quando venne Gesù,

  Tommaso non era con gli altri.

  I discepoli gli dissero:

  Abbiamo visto il Signore, alleluia.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Quando venne Gesù,

  Tommaso non era con gli altri.

  I discepoli gli dissero:

  Abbiamo visto il Signore, alleluia.

  



  3 ant.


  Tocca con mano il segno dei chiodi:

  non essere incredulo,

  abbi fede, alleluia.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Tocca con mano il segno dei chiodi:

  non essere incredulo,

  abbi fede, alleluia.

  



  Lettura breve

  Ef 2, 19-22

  


  Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come capi, * in mezzo al tuo popolo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  V. Faranno ricordare il tuo nome, Signore,

  in mezzo al tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  



  Ant. al Ben.   Tu hai veduto, Tommaso,

  e hai creduto:

  beato chi non vede, eppure crede, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  Dio nostro Padre, per mezzo degli apostoli, ci ha fatto eredi del regno dei cieli. Riconosciamo tutti i suoi benefici acclamando:



  Ti loda, Signore, il coro degli Apostoli.



  Gloria a te, Signore, per la mensa del corpo e del sangue di Cristo, trasmessa a noi dagli apostoli,

  — è il banchetto imbandito dal tuo Figlio, che ci nutre e ci dà vita.

  

  Gloria a te, Signore, per la mensa della tua parola preparata a noi dagli apostoli,

  — è il Vangelo del tuo Figlio che ci illumina e ci conforta.

  

  Gloria a te, Signore, per la tua Chiesa santa, costruita sul fondamento degli apostoli,

  — è il suo tempio santo, che ci unisce in un solo corpo e in un solo spirito.

  

  Gloria a te, Signore, per la grazia del battesimo e della penitenza affidata al ministero degli apostoli,

  — è il lavacro istituito dal tuo Figlio, che ci purifica da tutte le nostre colpe.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Esulti la tua Chiesa, o Dio nostro Padre, nella festa dell'apostolo Tommaso; per la sua intercessione si accresca la nostra fede, perché credendo abbiamo vita nel nome del Cristo, che fu da lui riconosciuto suo Signore e suo Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Ora media


  3 LUGLIO - SAN TOMMASO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  2 Cor 5, 19-20

  


  È stato Dio a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  R. ai confini della terra, la loro parola.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  At 5, 12a. 14

  


  Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo,

  R. sono testimoni delle sue parole.

  



  Nona

  



  Nella salmodia complementare in luogo del salmo 125, si può dire il 128.

  



  Lettura breve

  At 5, 41-42

  


  Gli apostoli se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù. E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo.

  



  V. Gioite ed esultate, dice il Signore:

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo.

  



  Orazione

  



  Esulti la tua Chiesa, o Dio nostro Padre, nella festa dell'apostolo Tommaso; per la sua intercessione si accresca la nostra fede, perché credendo abbiamo vita nel nome del Cristo, che fu da lui riconosciuto suo Signore e suo Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  3 LUGLIO - SAN TOMMASO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Signore, non sappiamo dove vai:

  come possiamo conoscere la via?

  Io sono la via, la verità e la vita.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio(Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  1 ant.


  Signore, non sappiamo dove vai:

  come possiamo conoscere la via?

  Io sono la via, la verità e la vita.

  



  2 ant.


  Quando venne Gesù,

  Tommaso non era con gli altri.

  I discepoli gli dissero:

  Abbiamo visto il Signore, alleluia.

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  2 ant.


  Quando venne Gesù,

  Tommaso non era con gli altri.

  I discepoli gli dissero:

  Abbiamo visto il Signore, alleluia.

  



  3 ant.


  Tocca con mano il segno dei chiodi:

  non essere incredulo,

  abbi fede, alleluia.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Tocca con mano il segno dei chiodi:

  non essere incredulo,

  abbi fede, alleluia.

  



  Lettura breve

  Ef 4, 11-13

  


  È Cristo che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

  



  Responsorio breve

  



  R. Annunziate tra i popoli * le meraviglie del Signore.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  V. Proclamate in tutte le nazioni

  le meraviglie del Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  



  Ant. al Magn.   Ho messo il dito nella piaga dei chiodi,

  e la mano nella ferita del fianco:

  Mio Signore, mio Dio! Alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Edificati sul fondamento degli apostoli per formare il tempio vivo di Dio, preghiamo con fede:


  Ricordati, Signore, della tua Chiesa.



  Padre, tu hai voluto che gli apostoli fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto,

  — concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio a portare il lieto annunzio ai poveri,

  — fa' che il Vangelo sia predicato a tutti gli uomini.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio per seminare nei solchi dell'umanità il seme della tua Parola,

  — concedi una messe abbondante agli operai del Vangelo.

  

  Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te,

  — fa' che tutti cooperiamo generosamente alla tua opera di riconciliazione e di pace.

  

  Hai costituito il Cristo re dell'universo innalzandolo accanto a te nella gloria,

  — accogli nel tuo regno, i nostri fratelli defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Esulti la tua Chiesa, o Dio nostro Padre, nella festa dell'apostolo Tommaso; per la sua intercessione si accresca la nostra fede, perché credendo abbiamo vita nel nome del Cristo, che fu da lui riconosciuto suo Signore e suo Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  4 luglio

  SANTA ELISABETTA DI PORTOGALLO

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque dai re di Aragona nel 1271. Giovanetta, fu data in sposa al re del Portogallo ed ebbe due figli. Sostenne con fortezza afflizioni e difficoltà pregando ed esercitando opere di carità. Morto il marito, distribuì i suoi beni ai poveri e vestì l'abito del Terz'Ordine di san Francesco. Morì nel 1336 mentre si prodigava per assicurare la pace tra il figlio ed il genero.

  



  Dal comune delle sante: della carità con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  4 LUGLIO - SANTA ELISABETTA DI PORTOGALLO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  4 LUGLIO - SANTA ELISABETTA DI PORTOGALLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge santa Elisabetta,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Da un «Discorso» attribuito a san Pietro Crisologo, vescovo


  (Disc. 53 sulla pace; PL 52, 347-348)

  



  Beati gli operatori di pace.

  



  «Beati gli operatori di pace», dice l’evangelista, o carissimi, «perché saranno chiamati figli di Dio» (Mt 5, 9). A ragione fioriscono le virtù cristiane in colui che é concorde con gli altri nella pace cristiana, né si giunge ad essere chiamati figli di Dio se non attraverso il nome di operatori di pace.

  È la pace, carissimi, che fa uscire l’uomo dalla schiavitù e gli dà un titolo nobiliare, cambia agli occhi di Dio la condizione di una persona facendo del servo un figlio, dello schiavo un uomo libero. La pace tra i fratelli é volontà di Dio e gioia di Cristo. È perfezione della santità, regola della giustizia, maestra di dottrina, salvaguardia dei costumi, disciplina lodevole in tutte le cose. La pace è per le preghiere un’intercessione, per le suppliche una via facile ed efficace, é l’appagamento pieno di tutti i desideri. La pace é madre dell’amore, vincolo di concordia, segno manifesto di un animo puro, che può chiedere per sé a Dio ciò che vuole. Domanda tutto ciò che vuole e ottiene tutto ciò che domanda. La pace si deve conservare per comando sovrano, perché lo stesso Cristo Signore dice: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace» (Gv 14, 27), che é come dire: Vi ho lasciato nella pace, voglio trovarvi nella pace. Partendosene volle dare quello che desiderava di ritrovare in tutti al suo ritorno.

  È di Dio piantare la pace fin dalle radici; del nemico strapparla dalle radici. Infatti come l’amore fraterno é da Dio, così l’odio é del diavolo; per questo l’odio é da condannare sotto tutte le sue forme, poiché sta scritto: «Chiunque odia il proprio fratello é un omicida» (1 Gv 3, 15). Vedete dunque, fratelli carissimi, perché si deve amare la pace ed apprezzare la concordia; sono queste infatti che generano e nutrono l’amore. Sapete poi che, secondo l’Apostolo, «l’amore é da Dio» (1 Gv 4, 7); perciò é senza Dio chi non ha l’amore.

  E allora, o fratelli, osserviamo i comandamenti che ci danno la vita; la fraternità sia tenuta ben unita con i legami di una pace profonda; sia tenuta ben stretta con il vincolo salutare dell’amore che copre un gran numero di peccati. Noi dobbiamo abbracciare con tutti i nostri desideri l’amore che ha un premio speciale per ognuno dei suoi aspetti buoni. La pace si deve custodire più di tutte le altre virtù, perché Dio é sempre nella pace. Amate la pace e tutto sarà tranquillo. La vostra pace per noi sarà un premio, per voi una gioia e la Chiesa di Dio, fondata nell’unità della pace, potrà godere di una coesione perfetta in Cristo.

  



  Responsorio

  Is 58,7-8



  R. Spezza il tuo pane con chi ha fame, conduci in casa tua il povero senza tetto. Allora la tua luce sorgerà come l'aurora, * davanti a te camminerà la tua giustizia.

  V. Vesti chi è nudo, non disprezzare chi è della tua stessa carne:

  R. davanti a te camminerà la tua giustizia.

  



  Orazione

  



  O Dio di amore e di pace, che hai dato a santa Elisabetta di Portogallo il dono mirabile di riconciliare fra loro i nemici, concedi anche a noi di essere sempre operatori di pace, perchè possiamo chiamarci tuoi figli. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  4 LUGLIO - SANTA ELISABETTA DI PORTOGALLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Lode alla donna forte o La carità divina o Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Il regno dei cieli

  è simile a un mercante

  in cerca di perle preziose;

  trovata una perla di grande valore,

  vende tutti i suoi averi

  e la compra.

  



  Per una santa della carità:



  Da questo sapranno che siete miei discepoli,

  se avrete amore gli uni per gli altri.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo, e supplichiamolo:



  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio di amore e di pace, che hai dato a santa Elisabetta di Portogallo il dono mirabile di riconciliare fra loro i nemici, concedi anche a noi di essere sempre operatori di pace, perchè possiamo chiamarci tuoi figli. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  4 LUGLIO - SANTA ELISABETTA DI PORTOGALLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Esulta e si allarga il mio cuore

  Nella gioia della mia salvezza.

  



  Per una santa della carità:



  Quello che avrete fatto

  Al più piccolo dei miei fratelli,

  l’avrete fatto a me.

  Venite, benedetti dal Padre mio,

  ricevete il regno

  preparato per voi dall’inizio del mondo.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio di amore e di pace, che hai dato a santa Elisabetta di Portogallo il dono mirabile di riconciliare fra loro i nemici, concedi anche a noi di essere sempre operatori di pace, perchè possiamo chiamarci tuoi figli. Per il nostro Signore.

  



  5 luglio

  SANT'ANTONIO MARIA ZACCARIA, SACERDOTE




  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Cremona nel 1502; studiò medicina a Padova. Ordinato sacerdote, fondò la Società dei Chierici di San Paolo o Barnabiti, che molto si adoperò per la riforma dei costumi. Morì nel 1539.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: educatori o religiosi, con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  5 LUGLIO - SANT'ANTONIO MARIA ZACCARIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di sant'Antonio Maria Zaccaria

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  5 LUGLIO - SANT'ANTONIO MARIA ZACCARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Discorso ai confratelli» di sant’Antonio Maria Zaccaria, sacerdote


  (J. A. Gabutio, Historia Congregationis Clericorum Regularium S. Pauli, 1, 8)

  



  Il discepolo di Paolo apostolo

  



  «Noi stolti a causa di Cristo» (1 Cor 4, 10): così diceva di sé, degli apostoli e di coloro che professano la fede apostolica la nostra beata guida e santissimo protettore. Ma non dobbiamo meravigliarci o temere, carissimi fratelli, perché «un discepolo, non é da più del maestro, né un servo da più del suo padrone» (Mt 10, 24). Coloro che ci avversano, mentre fanno male a se stessi, perché provocano contro di sé lo sdegno di Dio, fanno però del bene a noi, perché ci accrescono la corona della gloria eterna. Dobbiamo quindi compiangerli e amarli, piuttosto che disprezzarli e odiarli. Anzi, dobbiamo pregare per loro e non lasciarvi vincere dal male, ma vincere il male con il bene e ammassare sopra il loro capo atti di pietà, come carboni ardenti (Rm 12, 20) di carità - come ci ammonisce il nostro Apostolo - in modo che essi vedano la nostra pazienza e mitezza, ritornino ad una via migliore e si accendano di amore per Dio.

  Quanto a noi, Dio nella sua misericordia ci ha tolti dal mondo, sebbene indegni, perché lo serviamo salendo di virtù in virtù e portiamo un grande frutto di carità mediante la pazienza, gloriandoci non solo nella speranza della gloria dei figli di Dio, ma anche nelle tribolazioni.

  Considerate la vostra chiamata (cfr. 1 Cor 1, 26), carissimi fratelli. Se volessimo esaminarla bene, vedremmo facilmente ciò che esige da noi, e come abbiamo incominciato a seguire, benché da lontano, i passi dei santi apostoli e degli altri discepoli di Cristo, così non rifiuteremo di partecipare ai loro patimenti. «Corriamo con perseveranza nella corsa, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede» (Eb 12, 1).

  Quindi noi che abbiamo scelto per padre e giuda un apostolo così grande, e ci siamo impegnati a seguirlo, sforziamoci di mettere in pratica la sua dottrina e i suoi esempi. Non sarebbe conveniente infatti che sotto un tale capo vi siano soldati vili o disertori, né che siano indegni i figli di un così grande padre.

  



  Responsorio

  At 20, 24.21; Rm 1, 16



  R. Non conta nulla la mia vita a paragone del servizio che mi fu affidato: rendere testimonianza al messaggio della grazia di Dio. * Non ho alcun timore nel predicare la fede di Gesù, nostro Signore.

  V. Io non mi vergogno del Vangelo, potenza di Dio per la salvezza di chi crede.

  R. Non ho alcun timore nel predicare la fede di Gesù, nostro Signore.

  



  Orazione

  



  Concedi al tuo popolo, Signore, la sublime scienza di Gesù Cristo, che nello spirito dell'apostolo Paolo illuminò la vita di sant'Antonio Maria Zaccaria, e lo rese instancabile predicatore del Vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  5 LUGLIO - SANT'ANTONIO MARIA ZACCARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un educatore:


  Solo chi ama

  ammaestra e guida i suoi discepoli

  come il buon pastore.

  



  Per un religioso:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



     Oppure:


  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Concedi al tuo popolo, Signore, la sublime scienza di Gesù Cristo, che nello spirito dell'apostolo Paolo illuminò la vita di sant'Antonio Maria Zaccaria, e lo rese instancabile predicatore del Vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  5 LUGLIO - SANT'ANTONIO MARIA ZACCARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure dal Comune dei pastori: Sacráta nobis gáudia; oppure dal Comune dei santi: O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus; oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un educatore:



  Lasciate che i piccoli vengano a me;

  a loro appartiene il regno di Dio.

  



  Per un religioso:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:

  



  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Concedi al tuo popolo, Signore, la sublime scienza di Gesù Cristo, che nello spirito dell'apostolo Paolo illuminò la vita di sant'Antonio Maria Zaccaria, e lo rese instancabile predicatore del Vangelo. Per il nostro Signore.

  



  6 luglio

  SANTA MARIA GORETTI, VERGINE E MARTIRE




  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Corinaldo, in provincia di Ancona, nel 1890 da una povera famiglia. Trascorse una fanciullezza di stenti a Ferriere di Conca presso Nettuno, aiutando la madre nelle faccende domestiche. Era di ottimo carattere ed assidua alla preghiera. Nel 1902, per difendere la sua castità da un aggressore, preferì andare incontro alla morte e cadde trafitta da numerosi colpi.

  



  Dal Comune di un martire o delle vergini con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  6 LUGLIO - SANTA MARIA GORETTI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.




  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  6 LUGLIO - SANTA MARIA GORETTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Dal Comune di un martire.

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quæ) únicum o Deus, tuórum mílitum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo, lampade o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Discorso per la canonizzazione di santa Maria Goretti» di Pio XII, papa


  (AAS 42 [1950] 581-582)

  



  Non temerò alcun male perchè tu sei con me

  



  Come tutti sanno, questa vergine inerme dovette sostenere un’asprissima lotta: improvvisamente contro di lei si scatenò una torbida e cieca bufera, che cercò di macchiare e violare il suo angelico candore. Impegnata in tanta battaglia avrebbe potuto ripetere al redentore divino le parole dell’aureo libro dell’Imitazione di Cristo: «Se sarò tentata e tormentata da molte tribolazioni, non temerò finché sarà con me la tua grazia. Essa é la mia forza; essa mi dona consiglio e aiuto. E più forte di tutti i nemici».

  Così sostenuta dalla grazia divina, a cui corrispondeva generosamente, donò la sua vita, ma non perse la gloria della verginità.

  In questa vita di umile fanciulla, che brevemente abbiamo tratteggiato, possiamo ammirare non solo uno spettacolo degno del cielo, ma ancora degno di essere considerato e ammirato in questo nostro secolo. Imparino i padri e le madri come bisogna educare rettamente, santamente e fortemente i figli affidati loro da Dio e come bisogna conformarli ai precetti della religione cattolica, in modo che, quando la loro virtù si troverà in pericolo, possano, con l’aiuto della grazia, uscirne vittoriosi, integri, incotaminati.

  Impari la spensierata fanciullezza, la balda giovinezza a non tendere miseramente ai fugaci piaceri del senso, non agli affascinanti allettamenti dei vizi, ma piuttosto impari ad aspirare, anche tra le difficoltà, a quella cristiana perfezione che tutti possiamo raggiungere con la volontà decisa, sostenuta dalla grazia soprannaturale, con lo sforzo, la preghiera. Non tutti certamente siamo chiamati a subire il martirio, ma tutti siamo chiamati a raggiungere la virtù cristiana. La virtù richiede forza, ché, se non arriva al grado eroico di questa fanciulla, non di meno richiede un’attenzione diuturna, diligente da non tralasciarsi mai fino alla fine della vita. Perciò può chiamarsi quasi un lento e continuato martirio, a consumare il quale ci ammonisce la divina parola di Gesù Cristo: «Il regno dei cieli soffre violenza e i violenti se ne impadroniscono» (Mt 11, 12).

  A questo, dunque, tendiamo tutti, sostenuti dalla celeste grazia: a questo ci inviti la santa vergine e martire Maria Goretti. Dal cielo, dove gode una beatitudine eterna, ottenga dal divin redentore con le sue preghiere che tutti noi, secondo la nostra condizione, seguiamo il suo luminoso esempio con volontà forte e la condotta coerente.

  



  Responsorio

  



  R. Contempliamo la tua bellezza, vergine di Cristo * hai ricevuto dal Signore una splendida corona.

  V. Non ti sarà tolto l’onore della verginità, non sarai più separata dall’amore del Figlio di Dio.

  R. hai ricevuto dal Signore una splendida corona.

  



  Orazione

  



  O Dio, sostegno degli innocenti e gioia dei puri di cuore, che a santa Maria Goretti hai dato nel fiore della giovinezza la grazia e la corona del martirio, fà che perseveriamo con la stessa fede nella via dei tuoi precetti, per godere la tua visione nel cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  6 LUGLIO - SANTA MARIA GORETTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure:

  



  Martyr Dei, qui (quæ) únicum




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina o Aptata, virgo, lampade o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.   Chi odia la sua vita in questo mondo,

  la conserva per la vita eterna.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7

  


  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore.: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per una vergine, martire:

  



  Hai preso la tua croce

  santa Maria

  hai imitato Cristo, tuo sposo,

  unita a lui nella verginità e nel martirio.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:



  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa Maria, che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, sostegno degli innocenti e gioia dei puri di cuore, che a santa Maria Goretti hai dato nel fiore della giovinezza la grazia e la corona del martirio, fà che perseveriamo con la stessa fede nella via dei tuoi precetti, per godere la tua visione nel cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  6 LUGLIO - SANTA MARIA GORETTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amica del Signore,

  ella giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce della tua martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure:

  



  Deus, tuórum mílitum




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure:

  



  Iesu, coróna vírginum




  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  


  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per una vergine, martire:



  Un solo sacrificio, una duplice vittoria: rimase vergine

  e conseguì la palma del martirio.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.

  


  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, sostegno degli innocenti e gioia dei puri di cuore, che a santa Maria Goretti hai dato nel fiore della giovinezza la grazia e la corona del martirio, fà che perseveriamo con la stessa fede nella via dei tuoi precetti, per godere la tua visione nel cielo. Per il nostro Signore.

  



  9 luglio

  SANT'AGOSTINO ZHAO RONG E COMPAGNI, MARTIRI




  Memoria facoltativa

  



  Santi Agostino Zhao Rong, sacerdote, Pietro Sans i Jordá, vescovo, e compagni, martiri, che in varie epoche e luoghi della Cina testimoniarono coraggiosamente il Vangelo di Cristo con la parola e con la vita e, caduti vittime di persecuzioni per aver predicato o professato la fede, furono ristorati al glorioso banchetto del cielo.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  9 LUGLIO - SANT'AGOSTINO ZHAO RONG E COMPAGNI MARTIRI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  9 LUGLIO - SANT'AGOSTINO ZHAO RONG E COMPAGNI MARTIRI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Cipriano, vescovo e martire


  (Lett. 6, 1-2; CSEL 3, 480 -482)

  



  Bisogna imitare Cristo in tutto per essere degni delle sue promesse

  



  Vi saluto fratelli carissimi, mentre vi esprimo il desiderio di godere anch’io della vostra presenza. Ma le condizioni del luogo non mi permettono purtroppo di raggiungervi. Che cosa di più desiderabile e di più lieto mi potrebbe accadere di essere ora unito a voi, stretto dalle vostre mani che, innocenti e fedeli a Cristo, hanno respinto i sacrifici sacrileghi?

  Cosa di più gioioso e di più sublime del baciare ora le vostre labbra che hanno confessato ad alta voce il Signore, dell’essere visto dai vostri occhi, i quali, sprezzando il mondo, sono diventati degni di vedere Dio?

  Ma poiché non mi è concesso di partecipare a questa letizia, mando in mia vece agli orecchi e occhi vostri questa lettera; in essa mi rallegro e vi esorto a perseverare forti e saldi nel rendere testimonianza alla gloria celeste. Siete entrati nella via dell’onore del Signore, e vi avviate ora con spirituale vigore alla corona, seguendo come protettore e guida il Signore che disse: «Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28, 20). O prigione beata, nobilitata dalla vostra presenza! O carcere beato, che avvia al cielo uomini di Dio! O tenebre più splendenti del sole e più luminose della luce di questo mondo,dove ora sono eretti i templi di Dio e le vostre membra santificate dalle testimonianze divine!

  Non ci sia ora nei vostri cuori e nelle vostre menti altro che i divini precetti e i celesti comandamenti, con i quali lo Spirito Santo sempre vi anima a sopportare il martirio. Nessuno pensi alla morte, ma piuttosto all’immortalità; né pensi alle pene provvisorie, ma alla gloria eterna, essendo scritto:

  «Preziosa agli occhi del Signore è la morte dei suoi fedeli» (Sal 115, 15); «Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, tu, o Dio, non disprezzi» (Sal 50, 19).

  E ancora, la divina Scrittura, parlando dei tormenti che consacrano i martiri di Dio e li santificano con la prova stessa del martirio dice: «Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la loro speranza è piena di immortalità. Governeranno le nazioni e avranno potere sui popoli e il Signore regnerà per sempre su di loro» (Sap 3,4. 8).

  Quando dunque pensate che un giorno giudicherete e regnerete con Cristo Signore, dovete esultare e calpestare nel gaudio del futuro i supplizi presenti, sapendo che è stato stabilito fin dalle origini del mondo che la giustizia soffra qui nell’urto con il mondo del male. Rientra in questo piano il fatto che già fin dall’inizio venne ucciso Abele, il giusto, e che, in seguito,subirono la stessa sorte tutti i giusti destinati a una missione, così i profeti e così gli apostoli.

  A tutti costoro il Signore si è fatto modello, insegnando che al suo regno non giungeranno se non coloro che lo avranno seguito nella sua via. Disse infatti: Chi ama la sua vita in questo mondo la perde. E chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna (cfr. Gv 12, 25). E ancora: «Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno il potere di uccidere l’anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l’anima e il corpo nella Geenna» (Mt 10, 28).

  Anche Paolo ci esorta perché noi che bramiamo di raggiungere le promesse di Cristo, imitiamo il Signore in tutto. «Siamo» disse, «figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio; coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alla sua sofferenza, per partecipare anche alla sua gloria»(Rm 8, 16-17).

  



  Responsorio

  Cfr. 2 Cor 4, 11; Sal 43, 23



  R. Mentre combattiamo per la fede, Dio ci guarda: Cristo e i suoi angeli assistono: * è onore e gioia per noi lottare sotto lo sguardo di Dio, ricevere il premio da Cristo giudice.

  V. Raccogliamo le forze, prepariamo alla lotta con spirito puro, con fede e coraggio, con dedizione totale:

  R. è onore e gloria per noi lottare sotto lo sguardo di Dio, ricevere il premio da Cristo giudice.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel tuo meraviglioso disegno hai reso forte la tua Chiesa per mezzo della testimonianza dei santi martiri Agostino Zhao Rong e compagni, concedi che il tuo popolo, fedele alla missione ricevuta, veda accresciuta la libertà e testimoni la tua verità davanti al mondo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  9 LUGLIO - SANT'AGOSTINO ZHAO RONG E COMPAGNI MARTIRI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.      Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri uccisi a causa del Vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel tuo meraviglioso disegno hai reso forte la tua Chiesa per mezzo della testimonianza dei santi martiri Agostino Zhao Rong e compagni, concedi che il tuo popolo, fedele alla missione ricevuta, veda accresciuta la libertà e testimoni la tua verità davanti al mondo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  9 LUGLIO - SANT'AGOSTINO ZHAO RONG E COMPAGNI MARTIRI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn.   Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa, di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel tuo meraviglioso disegno hai reso forte la tua Chiesa per mezzo della testimonianza dei santi martiri Agostino Zhao Rong e compagni, concedi che il tuo popolo, fedele alla missione ricevuta, veda accresciuta la libertà e testimoni la tua verità davanti al mondo. Per il nostro Signore.

  



  11 luglio

  SAN BENEDETTO, ABATE E PATRONO D'EUROPA




  Festa

  



  Nacque a Norcia verso il 480. Educato a Roma, cominciò la vita eremitica nella regione di Subiaco, dove riunì intorno a sè alcuni discepoli. Da Subiaco passò a Cassino. Ivi fondò il celebre monastero e vi scrisse la Regola, che per la sua vasta diffusione gli meritò il titolo di "Patriarca del monachesimo occidentale". Morì il 21 marzo del 547; ma già sul finire del secolo VII in molte regioni la sua festa era celebrata l'11 luglio. Il 24 ottobre 1964, Paolo VI lo dichiarava patrono di tutta l'Europa.

  



  Invitatorio


  11 LUGLIO - SAN BENEDETTO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Nella festa di san Benedetto

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  11 LUGLIO - SAN BENEDETTO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Accorrete, o fratelli:

  con cuore puro e ardente

  acclamate il Signore

  in questo giorno santo.

  

  Benedetto ci invita

  unir le voci e gli animi

  nella lode perenne

  della Chiesa di Dio.

  

  Come il sole disperde

  le nebbie del mattino,

  egli vinse le effimere

  suggestioni del mondo.

  

  La forza dello Spirito

  rinnovò nei suoi giorni

  i prodigi dell’Esodo

  e della Pentecoste.

  

  La sua mite sapienza

  segnò una nuova via

  alle gloriose schiere

  di quelli che obbediscono.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell’Amore. Amen.

  



  1 ant.


  Ti ha chiesto la vita, Signore:

  tu gli hai dato splendore e bellezza.

  



  Salmo 20, 2-8. 14

  



  Signore, il re gioisce della tua potenza, *

      quanto esulta per la tua salvezza!

  Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, *

      non hai respinto il voto delle sue labbra.

  

  Gli vieni incontro con larghe benedizioni; *

      gli poni sul capo una corona di oro fino.

  Vita ti ha chiesto, a lui l’hai concessa, *

      lunghi giorni in eterno, senza fine.

  

  Grande è la sua gloria per la tua salvezza, *

      lo avvolgi di maestà e di onore;

  lo fai oggetto di benedizione per sempre, *

      lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.

  

  Perché il re confida nel Signore: *

      per la fedeltà dell’Altissimo non sarà mai scosso.

  

  Alzati, Signore, in tutta la tua forza; *

  canteremo inni alla tua potenza.

  



  1 ant.


  Ti ha chiesto la vita, Signore:

  tu gli hai dato splendore e bellezza.

  



  2 ant.


  La strada dei giusti è come la luce:

  cresce dall'alba fino al pieno giorno.

  



  Salmo 91

  



  I (2-9)

  



  È bello dar lode al Signore *

      e cantare al tuo nome, o Altissimo,

  

  annunziare al mattino il tuo amore, *

      la tua fedeltà lungo la notte,

  sull’arpa a dieci corde e sulla lira, *

      con canti sulla cetra.

  

  Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, *

      esulto per l’opera delle tue mani.

  

  Come sono grandi le tue opere, Signore, *

      quanto profondi i tuoi pensieri!

  L’uomo insensato non intende *

      e lo stolto non capisce:

  

  se i peccatori germogliano come l’erba *

      e fioriscono tutti i malfattori,

  li attende una rovina eterna: *

      ma tu sei l’eccelso per sempre, o Signore.

  



  2 ant.


  La strada dei giusti è come la luce:

  cresce dall'alba fino al pieno giorno.

  



  3 ant.


  Il giusto fiorirà come palma,

  crescerà come cedro del Libano.

  



  II (10-16)

  



  Ecco, i tuoi nemici, o Signore, †

      ecco, i tuoi nemici periranno, *

      saranno dispersi tutti i malfattori.

  

  Tu mi doni la forza di un bufalo, *

      mi cospargi di olio splendente.

  

  I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, †

      e contro gli iniqui che mi assalgono *

      i miei orecchi udranno cose infauste.

  

  Il giusto fiorirà come palma, *

      crescerà come cedro del Libano;

  piantati nella casa del Signore, *

      fioriranno negli atri del nostro Dio.

  

  Nella vecchiaia daranno ancora frutti, *

      saranno vegeti e rigogliosi,

  per annunziare quanto è retto il Signore: *

      mia roccia, in lui non c’è ingiustizia.

  



  3 ant.


  Il giusto fiorirà come palma,

  crescerà come cedro del Libano.

  



  V. Il Signore conduce il giusto per un buon sentiero,

  R. gli rivela il regno di Dio.

  



  Prima lettura

  



  Dalla lettera agli Efesini di san Paolo, apostolo   4, 1-24

  



  A ciascuno è stata data la sua grazia, per edificare il corpo di Cristo

  



  Fratelli, vi esorto io, il prigioniero del Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l’unità dello Spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio padre di tutti, che è al di sopra di tutti; agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.

  A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo sta scritto: «Ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini» (Sal 67, 19).

  Ma che significa la parola «ascese», se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose.

  È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo. Questo affinché non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l’inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell’errore. Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.

  Vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pagani nella vanità della loro mente, accecati nei loro pensieri, estranei alla vita di Dio a causa dell’ignoranza che è in loro, e per la durezza del loro cuore. Diventati così insensibili, si sono abbandonati alla dissolutezza, commettendo ogni sorta di impurità con avidità insaziabile.

  Ma voi non così avete imparato a conoscere Cristo, se proprio gli avete dato ascolto e in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, per la quale dovete deporre l’uomo vecchio con la condotta di prima, l’uomo che si corrompe dietro le passioni ingannatrici. Dovete rinnovarvi nello spirito della vostra mente e rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera.

  



  Responsorio

  Mt 19, 29. 27



  R. Chi avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto. * Cento volte tanto e, in eredità, la vita eterna.

  V. Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa ne otterremo?

  R. Cento volte tanto e, in eredità, la vita eterna.

  



  In luogo della lettura e del responsorio qui riportati si possono adottare quelli del Comune dei religiosi.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Regola» di san Benedetto, abate


  (Prologo 4-22; cap. 72, 1-12; CSEL 75, 2-5. 162-163)

  



  Non antepongano a Cristo assolutamente nulla

  



  Prima di ogni altra cosa devi chiedere a Dio con insistenti preghiere che egli voglia condurre a termine le opere di bene da te incominciate, perché non debba rattristarsi delle nostre cattive azioni dopo che si è degnato di chiamarci ad essere suoi figli. In cambio dei suoi doni, gli dobbiamo obbedienza continua. Se non faremo così, egli, come padre sdegnato, sarà costretto a diseredare un giorno i suoi figli e, come signore tremendo, irritato per le nostre colpe, condannerà alla pena eterna quei malvagi che non l’hanno voluto seguire alla gloria.

  Destiamoci, dunque, una buona volta al richiamo della Scrittura che dice: È tempo ormai di levarci dal sonno (cfr. Rm 13, 11). Apriamo gli occhi alla luce divina, ascoltiamo attentamente la voce ammonitrice che Dio ci rivolge ogni giorno: «Oggi se udite la sua voce non indurite i vostri cuori» (Sal 94, 8). E ancora: «Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese» (Ap 2, 7).

  E che cosa dice? Venite, figli, ascoltate, vi insegnerò il timore del Signore. Camminate mentre avete la luce della vita, perché non vi sorprendano le tenebre della morte (cfr. Gv 12, 35).

  Il Signore cerca nella moltitudine del popolo il suo operaio e dice: C’è qualcuno che desidera la vita e brama trascorrere giorni felici? (cfr. Sal 33, 13). Se tu all’udire queste parole rispondi: Io lo voglio! Iddio ti dice: Se vuoi possedere la vera e perpetua vita, preserva la lingua dal male e le tue labbra non pronunzino menzogna: fuggi il male e fa’ il bene: cerca la pace e seguila (cfr. Sal 33, 14-15). E se farete questo, i miei occhi saranno sopra di voi e le mie orecchie saranno attente alle vostre preghiere: prima ancora che mi invochiate dirò: Eccomi.

  Che cosa vi è di più dolce, carissimi fratelli, di questa voce del Signore che ci invita? Ecco, poiché ci ama, ci mostra il cammino della vita.

  Perciò, cinti i fianchi di fede e della pratica di opere buone, con la guida del vangelo, inoltriamoci nelle sue vie, per meritare di vedere nel suo regno colui che ci ha chiamati. Ma se vogliamo abitare nei padiglioni del suo regno, persuadiamoci che non ci potremo arrivare, se non affrettandoci con le buone opere.

  Come vi è uno zelo cattivo e amaro che allontana da Dio e conduce all’inferno, così c’è uno zelo buono che allontana dai vizi e conduce a Dio e alla vita eterna. In questo zelo i monaci devono esercitarsi con amore vivissimo; e perciò si prevengano l’un l’altro nel rendersi onore, sopportino con somma pazienza le infermità fisiche e morali degli altri, si prestino a gara obbedienza reciproca. Nessuno cerchi il proprio utile, ma piuttosto quello degli altri, amino i fratelli con puro affetto, temano Dio, vogliano bene al proprio abate con sincera e umile carità.

  Nulla assolutamente anteponiamo a Cristo e così egli, in compenso, ci condurrà tutti alla vita eterna.

  



  Responsorio

  



  R. San Benedetto, lasciando la casa e l’eredità paterna per essere gradito a Dio, si consacrò interamente a lui nella vita monastica. * Abitò solo con se stesso, sotto gli occhi di colui che vede tutto.

  V. Si ritirò dal mondo, con l’ignoranza di chi sa troppo bene, e con la sapienza di chi non vuol sapere.

  R. Abitò solo con se stesso, sotto gli occhi di colui che vede tutto.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Benedetto abate e lo hai costituito maestro di coloro che dedicano la vita al tuo servizio, concedi anche a noi di non anteporre nulla all’amore del Cristo e di correre con cuore libero e ardente nella via dei tuoi precetti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Accorrete, o fratelli:

  con cuore puro e ardente

  acclamate il Signore

  in questo giorno santo.

  

  Benedetto ci invita

  unir le voci e gli animi

  nella lode perenne

  della Chiesa di Dio.

  

  Come il sole disperde

  le nebbie del mattino,

  egli vinse le effimere

  suggestioni del mondo.

  

  La forza dello Spirito

  rinnovò nei suoi giorni

  i prodigi dell’Esodo

  e della Pentecoste.

  

  La sua mite sapienza

  segnò una nuova via

  alle gloriose schiere

  di quelli che obbediscono.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell’Amore. Amen.

  



  1 ant.


  A voi, o santi, gloria dal Signore,

  a voi l’onore dal suo popolo.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  A voi, o santi, gloria dal Signore,

  a voi l’onore dal suo popolo.

  



  2 ant.


  Servi del Signore,

  benedite il Signore in eterno!

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Servi del Signore,

  benedite il Signore in eterno!

  



  3 ant.


  Esultano i santi nella gloria,

  nella casa di Dio cantano di gioia.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Esultano i santi nella gloria,

  nella casa di Dio cantano di gioia.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.   Uomo di vita santa,

  fu Benedetto per grazia e per nome.

  



  Invocazioni

  



  Sostenuti dal ricordo e dall’intercessione del santo patrono del continente europeo, grande maestro di vita evangelica, eleviamo a Cristo la nostra umile preghiera:



  Rinnovaci nello spirito, o Signore.



  L’esempio di san Benedetto ci insegni a porre sempre te e il tuo regno al primo posto,

  — quale scopo e bene supremo della nostra esistenza.

  

  Fa’ che nel pellegrino, nel povero e nell’afflitto onoriamo la tua persona divina,

  — come fece e insegnò il tuo grande discepolo che oggi celebriamo.

  

  Donaci di non dissociare il lavoro dalla preghiera,

  — ad imitazione di san Benedetto che seguì te e i tuoi apostoli come modello.

  

  Insegnaci a rigettare ogni odiosa discriminazione dei fratelli,

  — nello spirito di giusta uguaglianza, che san Benedetto apprese dal tuo vangelo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Benedetto abate e lo hai costituito maestro di coloro che dedicano la vita al tuo servizio, concedi anche a noi di non anteporre nulla all’amore del Cristo e di correre con cuore libero e ardente nella via dei tuoi precetti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Ora media
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  Gal 6, 7b-8

  


  Ciascuno raccoglierà quello che avrà seminato. Chi semina nella sua carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi semina nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà vita eterna.

  



  V. Il Signore guida i poveri nella giustizia,

  R. agli umili insegna la sua via.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  1 Cor 9, 26-27

  


  Io corro, ma non come chi è senza meta; faccio il ugilato, ma non come chi batte l'aria, anzi tratto duramente il mio corpo e lo trascino in schiavitù perché non succeda che, dopo aver predicato agli altri, venga io stesso squalificato.

  



  V. Beato l'uomo che tu istruisci, Signore,

  R. e ammaestri nella tua legge.

  



  Nona

  



  Lettura breve

  Fil 4, 8. 9b

  


  Fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri. E il Dio della pace sarà con voi!

  



  V. Si rallegrino quelli che sperano in te:

  R. abiterai con loro e saranno felici per sempre.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Benedetto abate e lo hai costituito maestro di coloro che dedicano la vita al tuo servizio, concedi anche a noi di non anteporre nulla all’amore del Cristo e di correre con cuore libero e ardente nella via dei tuoi precetti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Accorrete, o fratelli:

  con cuore puro e ardente

  acclamate il Signore

  in questo giorno santo.

  

  Benedetto ci invita

  unir le voci e gli animi

  nella lode perenne

  della Chiesa di Dio.

  

  Come il sole disperde

  le nebbie del mattino,

  egli vinse le effimere

  suggestioni del mondo.

  

  La forza dello Spirito

  rinnovò nei suoi giorni

  i prodigi dell’Esodo

  e della Pentecoste.

  

  La sua mite sapienza

  segnò una nuova via

  alle gloriose schiere

  di quelli che obbediscono.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell’Amore. Amen.

  



  1 ant.


  Messo alla prova fu trovato perfetto:

  onore a lui per sempre.

  



  Salmo 14


  Chi è degno di stare davanti al Signore?


  Voi vi siete accostati al monte di Sion, alla città del Dio vivente (Eb 12, 22)..

  



  Signore, chi abiterà nella tua tenda? *

      Chi dimorerà sul tuo santo monte?

  Colui che cammina senza colpa, *

      agisce con giustizia e parla lealmente,

  

  chi non dice calunnia con la sua lingua, †

      non fa danno al suo prossimo *

      e non lancia insulto al suo vicino.

  

  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, *

      ma onora chi teme il Signore.

  

  Anche se giura a suo danno, non cambia; †

      se presta denaro non fa usura, *

      e non accetta doni contro l’innocente.

  

  Colui che agisce in questo modo *

      resterà saldo per sempre.

  



  1 ant.


  Messo alla prova fu trovato perfetto:

  onore a lui per sempre.

  



  2 ant.


  Per gli amici di Dio grazia e misericordia:

  egli protegge i suoi santi.

  



  Salmo 111


  Beatitudine dell'uomo giusto


  Comportatevi come figli della luce: il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità (Ef 5, 8-9).

  



  Beato l’uomo che teme il Signore *

      e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, *

      la discendenza dei giusti sarà benedetta.

  

  Onore e ricchezza nella sua casa, *

      la sua giustizia rimane per sempre.

  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, *

      buono, misericordioso e giusto.

  

  Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, *

      amministra i suoi beni con giustizia.

  Egli non vacillerà in eterno: *

      il giusto sarà sempre ricordato.

  

  Non temerà annunzio di sventura, *

      saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

  Sicuro è il suo cuore, non teme, *

      finché trionferà dei suoi nemici.

  

  Egli dona largamente ai poveri, †

      la sua giustizia rimane per sempre, *

      la sua potenza s’innalza nella gloria.

  

  L’empio vede e si adira, †

      digrigna i denti e si consuma. *

      Ma il desiderio degli empi fallisce.

  



  2 ant.


  Per gli amici di Dio grazia e misericordia:

  egli protegge i suoi santi.

  



  3 ant.


  Un canto nuovo cantavano i santi

  Davanti a Dio e all’Agnello:

  il loro inno risuonava sulla terra.

  

  



  Cantico   Ap 15, 3-4


  Inno di adorazione e di lode

  



  Grandi e mirabili sono le tue opere, †

      o Signore Dio onnipotente; *

      giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

  

  Chi non temerà il tuo nome, †

      chi non ti glorificherà, o Signore? *

      Tu solo sei santo!

  

  Tutte le genti verranno a te, Signore, †

      davanti a te si prostreranno, *

      perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

  



  3 ant.


  Un canto nuovo cantavano i santi

  Davanti a Dio e all’Agnello:

  il loro inno risuonava sulla terra.

  

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore l’ha amato * e l’ha colmato di onore.

  Il Signore l’ha amato e l’ha colmato di onore.

  V. L’ha rivestito di gloria

  e l’ha colmato di onore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore l’ha amato e l’ha colmato di onore.

  



  Ant. al Magn.   Hai ricevuto da Dio

  benedizione e salvezza,

  tu che hai sempre cercato il Signore.

  



  Intercessioni

  



  Eleviamo la nostra preghiera a Dio che con san Benedetto volle rinnovare il suo messaggio di pace e di salvezza in un mondo sconvolto e disorientato:


  Guida i popoli nella pace, o Signore.



  In epoche di tempestose fluttuazioni hai ancorato san Benedetto e la sua opera alla roccia della tua parola,

  — trovino i popoli nel tuo vangelo la stabilità dell’ordine, della giustizia e della pace.

  

  Il tuo servo e i suoi seguaci fecero rifiorire le più genuine tradizioni umane nel solco della fede,

  — la società civile vi scopra la migliore garanzia per i diritti dell’uomo.

  

  Hai reso mirabile il legislatore della vita monastica per saggezza, equilibrio, sensibilità umana e cristiana,

  — concedi le stesse doti ai nostri legislatori e pastori.

  

  Il santo patrono d’Europa ottenga ai nostri popoli di formare una comunità unita e prosperosa per il bene e il progresso di tutto il genere umano,

  — nel rispetto della tua legge e nella cooperazione feconda con la tua Chiesa.

  

  Hai fatto di san Benedetto un novello Abramo, padre di moltitudini di santi,

  — ammetti i nostri defunti nella loro dimora di gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Benedetto abate e lo hai costituito maestro di coloro che dedicano la vita al tuo servizio, concedi anche a noi di non anteporre nulla all’amore del Cristo e di correre con cuore libero e ardente nella via dei tuoi precetti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  13 luglio

  SANT'ENRICO




  Memoria facoltativa

  



  Nacque in Baviera nel 973. Successe al padre nel governo del ducato e in seguito fu eletto imperatore. Si distinse nell'opera della riforma ecclesiastica e della propagazione della fede.

  Fondò molte diocesi e dotò di beni diversi monasteri. Morì nel 1025 e dal papa Eugenio III fu iscritto nell'albo dei santi nel 1146.

  



  Dal Comune dei santi con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  13 LUGLIO - SANT'ENRICO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di sant'Enrico

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  13 LUGLIO - SANT'ENRICO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge sant'Enrico

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Da una «Vita antica» di sant'Enrico.


  (MGH, Scriptores 4,792-799)

  



  Era sollecito della pace e della tranquillità della Chiesa.

  



  Questo santo servo di Dio, ricevuta l'unzione regale, non fu contento delle ristrettezze di un regno terreno, ma, per conseguire la corona della vita immortale, si propose di militare sotto le insegne del sommo Re. Servire lui è regnare! Perciò usò grandissima diligenza nel diffondere l'amore alla religione, nell'assicurare alle chiese benefici e suppellettili preziose. Stabilì nel suo stesso palazzo la sede episcopale di Bamberga sotto i titoli dei principi degli apostoli Pietro e Paolo e del glorioso martire Giorgio. Ne fece omaggio con diritti particolari alla santa Chiesa di Roma, per rendere alla prima Sede l'onore dovutole per diritto divino. Con questo alto patronato diede solide basi alla sua fondazione.

  Perché poi a tutti sia noto con quale vigilanza quest'uomo santo abbia provveduto la sua nuova chiesa dei beni della pace e della tranquillità anche per i tempi futuri, inseriamo qui, a conferma, una sua lettera:

  «Enrico per divina Provvidenza re, a tutti i figli della Chiesa presenti e futuri. Siamo invitati e ammoniti dai salutari insegnamenti della Sacra Scrittura di abbandonare i beni temporali e le comodità di questa terra e cercare con ogni mezzo di conseguire le dimore eterne dei cieli. Infatti il godimento della gloria presente è transitorio e vano, a meno che non sia orientato all'eternità celeste. E la misericordia di Dio provvide al genere umano un utile rimedio quando stabilì che i beni della terra fossero il prezzo della patria celeste.

  Perciò a noi, memori di questa clemenza e ben sapendo di essere stati innalzati alla dignità regale per una gratuita disposizione della misericordia di Dio, è parsa cosa buona non solo di ampliare le chiese costruite dai nostri predecessori, ma di costruirne delle nuove a maggior gloria di Dio e dotarle di benefici e favori in segno della nostra devozione. Perciò, porgendo vigile ascolto ai comandamenti del Signore e osservando i divini consigli, desideriamo mettere in serbo in cielo i tesori elargiti dalla generosa liberalità divina; in cielo dove i ladri non sfondano né rubano, né il tarlo o la tignola li consumano; in cielo dove, mentre ora ci diamo premura di raccogliervi tutte le nostre cose, anche il nostro cuore possa rivolgersi più spesso con desiderio e con amore.

  Pertanto vogliamo che tutti i fedeli sappiano che noi abbiamo innalzato alla dignità di prima sede episcopale una località che si chiama Bamberga, lasciataci in eredità dal nostro padre, perché là si mantenga un solenne ricordo di noi e dei nostri genitori e si offra continuamente il sacrificio di salvezza per tutti i fedeli».

  



  Responsorio

  



  R. Il Signore custodì il suo santo dai nemici, lo protesse da chi lo insidiava, * gli diede una gloria eterna.

  V. Il Signore condusse il giusto, per sentieri diritti, al regno di Dio,

  R. gli diede una gloria eterna.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai colmato dei tuoi doni Sant’Enrico e dalla regalità terrena lo hai innalzato alla corona eterna, assisti e proteggi i tuoi fedeli, perchè tra le vicende del mondo corrano incontro a te nella giustizia e nella santità. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  13 LUGLIO - SANT'ENRICO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è  buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro camminonella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.   Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai colmato dei tuoi doni Sant’Enrico e dalla regalità terrena lo hai innalzato alla corona eterna, assisti e proteggi i tuoi fedeli, perchè tra le vicende del mondo corrano incontro a te nella giustizia e nella santità. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  13 LUGLIO - SANT'ENRICO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera sant'Enrico,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Inclitos Christi famulos canamus oppure O Cristo, Verbo del Padre o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.


  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore,

  ama la giustizia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.   Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai colmato dei tuoi doni Sant’Enrico e dalla regalità terrena lo hai innalzato alla corona eterna, assisti e proteggi i tuoi fedeli, perchè tra le vicende del mondo corrano incontro a te nella giustizia e nella santità. Per il nostro Signore.

  



  14 luglio

  SAN CAMILLO DE LELLIS, SACERDOTE




  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Bucchianico presso Chieti, in Abruzzo, nel 1550. Dopo un certo tempo trascorso nella vita militare, sperimentò in sé una profonda conversione all'ideale evangelico, e si dedicò al servizio dei malati. Ordinato sacerdote, fondò l'Ordine dei Ministri degli Infermi per l'assistenza completa degli ammalati. Morì a Roma nel 1614.

  



  Dal Comune dei santi: della carità con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  14 LUGLIO - SAN CAMILLO DE LELLIS

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.

  



  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.

  



  Nella festa (memoria) di san Camillo

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  14 LUGLIO - SAN CAMILLO DE LELLIS

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san Camillo

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla “Vita di san Camillo”, scritta da un suo compagno


  (Ed. S. Cicatelli, Vita del P. Camillo de Lellis, Viterbo, 1615)

  



  Servire il Signore nei fratelli

  



  Cominciando dalla santa carità, come radice di tutte le virtù e come dono a lui più familiare, dico che san Camillo fù così infiammato di questa santa virtù, non solo verso Iddio, ma anche verso il prossimo, e particolarmente verso gli infermi. La loro vista bastava da sola ad intenerirlo, a commuoverlo e a fargli dimenticare completamente ogni altra attrattiva o soddisfazione terrana. Quando serviva qualcuno di loro pareva struggersi di amore e compassione e volentieri avrebbe preso sopra di sé ogni male per raddolcire il loro dolore, e alleviarli dalle infermità. Considerava tanto vivamente la persona di Cristo negli infermi, che spesso quando dava loro da mangiare, immaginandosi che essi fossero il suo Signore, domandava loro la grazia e il perdono dei suoi peccati. Stava con tale riverenza dinanzi a loro come stese proprio alla presenza del Signore.

  Non parlava mai d'altro, né più spesso, né con maggior fervore, che della santa carità, e l'avrebbe voluta imprimere nel cuore di tutti gli uomini.

  Per infiammare i suoi religiosi a questa santa virtù, soleva spesso ricordare loro le dolcissime parole di Gesù Cristo: «Ero malato e mi avete visitato» (Mt 25, 36), le quali in verità pareva che gli fossero scolpite nel cuore, tante volte le diceva e ripeteva.

  Camillo era uomo di tanta carità, che aveva pietà e compassione non solo verso gli infermi e i moribondi, ma anche in generale verso tutti gli altri poveri e miserabili.

  Aveva il cuore pieno di tanta pietà verso i bisognosi, che soleva dire: Quando non si trovassero poveri nel mondo, gli uomini dovrebbero andare a cercarli e cavarli di sotto terra per far loro del bene, e usar loro misericordia.

  



  Responsorio

  1 Ts 5,14.15.18; Rm 15, 7



  R. Accogliete i malati, cercate sempre il bene tra voi e con tutti: * questa è la volontà di Dio, in Cristo Gesù verso di voi.

  V. Accoglietevi gli uni gli altri come Cristo accolse voi, per la gloria del Padre:

  R. questa è la volontà di Dio, in Cristo Gesù verso di voi.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel santo sacerdote Camillo de Lellis hai fatto risplendere la carità di Cristo verso gli infermi, infondi in noi il tuo spirito di amore, perché sappiamo riconoscerti e servirti nei nostri fratelli, e nell'ora della nostra morte possiamo presentarci senza timore davanti a te. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  14 LUGLIO - SAN CAMILLO DE LELLIS

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è  buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.   Da questo sapranno che siete miei discepoli,

  se avrete amore gli uni per gli altri.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel santo sacerdote Camillo de Lellis hai fatto risplendere la carità di Cristo verso gli infermi, infondi in noi il tuo spirito di amore, perché sappiamo riconoscerti e servirti nei nostri fratelli, e nell'ora della nostra morte possiamo presentarci senza timore davanti a te. Per il nostro Signore.

  



  Vespri


  14 LUGLIO - SAN CAMILLO DE LELLIS

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Inclitos Christi famulos canamus oppure O Cristo, Verbo del Padre o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.


  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore,

  ama la giustizia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.   Quello che avrete fatto

  al più piccolo dei miei fratelli,

  l'avete fatto a me.

  Venite, benedetti dal Padre mio,

  ricevete il regno

  preparato per voi dall'inizio del mondo.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel santo sacerdote Camillo de Lellis hai fatto risplendere la carità di Cristo verso gli infermi, infondi in noi il tuo spirito di amore, perché sappiamo riconoscerti e servirti nei nostri fratelli, e nell'ora della nostra morte possiamo presentarci senza timore davanti a te. Per il nostro Signore.

  



  15 luglio

  SAN BONAVENTURA, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria

  



  Nacque a Bagnoregio, in provincia di Viterbo, intorno all'anno 1218. Studiò filosofia e teologia a Parigi, e, ottenuta la laurea dottorale, insegnò con gran frutto queste discipline ai suoi confratelli dell'Ordine dei Minori. Eletto ministro generale del suo Ordine, lo resse con prudenza e sapienza. Creato poi cardinale vescovo di Albano, morì a Lione nel 1274. Scrisse molte opere di carattere teologico e filosofico.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  15 LUGLIO - SAN BONAVENTURA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Per un pastore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  15 LUGLIO - SAN BONAVENTURA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dall'opuscolo «Itinerario della mente a Dio» di san Bonaventura, vescovo


  (Cap. 7,1.2.4.6; Opera omnia, 5,312-313)

  



  La mistica sapienza rivelata mediante lo Spirito Santo

  



  Cristo è la via e la porta. Cristo è la scala e il veicolo. E il propiziatorio collocato sopra l'arca di Dio (cfr. Es 26,34). È «il mistero nascosto da secoli» (Ef 3,9). Chi si rivolge a questo propiziatorio con dedizione assoluta, e fissa lo sguardo sul crocifisso Signore mediante la fede, la speranza, la carità, la devozione, l'ammirazione, l'esultanza, la stima, la lode e il giubilo del cuore, fa con lui la Pasqua, cioè il passaggio; attraversa con la verga della croce il Mare Rosso, uscendo dall'Egitto per inoltrarsi nel deserto. Qui gusta la manna nascosta, riposa con Cristo nella tomba come morto esteriormente, ma sente, tuttavia, per quanto lo consenta la condizione di viatori, ciò che in croce fu detto al buon ladrone, tanto vicino a Cristo con l'amore: «Oggi sarai con me nel paradiso!» (Lc 23,43).

  Ma perché questo passaggio sia perfetto, è necessario che, sospesa l'attività intellettuale, ogni affetto del cuore sia integralmente trasformato e trasferito in Dio.

  È questo un fatto mistico e straordinario che nessuno conosce se non chi lo riceve. Lo riceve solo chi lo desidera, non lo desidera se non colui che viene infiammato dal fuoco dello Spirito Santo, che Cristo ha portato in terra. Ecco perché l'Apostolo afferma che questa mistica sapienza è rivelata dallo Spirito Santo.

  Se poi vuoi sapere come avvenga tutto ciò, interroga la grazia, non la scienza, il desiderio non l'intelletto, il sospiro della preghiera non la brama del leggere, lo sposo non il maestro, Dio non l'uomo, la caligine non la chiarezza, non la luce ma il fuoco che infiamma tutto l'essere e lo inabissa in Dio con la sua soavissima unzione e con gli affetti più ardenti.

  Ora questo fuoco è Dio e questa fornace si trova nella santa Gerusalemme; ed è Cristo che li accende col calore della sua ardentissima passione. Lo può percepire solo colui che dice: L'anima mia ha preferito essere sospesa in croce e le mie ossa hanno prescelto la morte! (cfr. Gb 7,15).

  Chi ama tale morte, può vedere Dio, perché rimane pur vero che: «Nessun uomo può vedermi e restar vivo» (Es 33,20). Moriamo dunque ed entriamo in questa caligine; facciamo tacere le sollecitudini, le concupiscenze e le fantasie. Passiamo con Cristo crocifisso, «da questo mondo al Padre», perché, dopo averlo visto, possiamo dire con Filippo «questo ci basta» (Gv 14,8); ascoltiamo con Paolo: «Ti basta la mia grazia» (2Cor 12,9); rallegriamoci con Davide, dicendo: «Vengono meno la mia carne e il mio cuore; ma la roccia del mio cuore è Dio, è Dio la mia sorte per sempre» (Sal 72,26). «Benedetto il Signore, Dio d'Israele da sempre e per sempre. Tutto il popolo dica: Amen» (Sal 105,48).

  



  Responsorio

  1 Gv 3, 24; Sir 1, 9.10



  R. Chi osserva i comandamenti, rimane in Dio, e Dio è in lui. * E questa è la prova: lo Spirito che ci ha dato.

  V. Il Signore ha creato la sapienza, l'ha diffusa su ogni vivente, e la dona a quanti lo amano.

  R. E questa è la prova: lo Spirito che ci ha dato.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, guarda a noi tuoi fedeli riuniti nel ricordo della nascita al cielo del vescovo san Bonaventura, e fa' che siamo illuminati dalla sua sapienza e stimolati dal suo serafico ardore. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine

  15 LUGLIO - SAN BONAVENTURA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.




  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, guarda a noi tuoi fedeli riuniti nel ricordo della nascita al cielo del vescovo san Bonaventura, e fa' che siamo illuminati dalla sua sapienza e stimolati dal suo serafico ardore. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  15 LUGLIO - SAN BONAVENTURA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.




  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18

  


  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (san N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.




  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, guarda a noi tuoi fedeli riuniti nel ricordo della nascita al cielo del vescovo san Bonaventura, e fa' che siamo illuminati dalla sua sapienza e stimolati dal suo serafico ardore. Per il nostro Signore.

  



  16 luglio

  B. V. MARIA DEL MONTE CARMELO

  



  Memoria facoltativa

  



  Nella Sacra Scrittura si celebra la bellezza del Carmelo, dove il profeta Elia difendeva la purezza della fede di Israele nel Dio vivente. Nel secolo XII alcuni eremiti si ritirarono su questo monte, ed in seguito fondarono un Ordine di vita contemplativa sotto il patrocinio della santa Madre di Dio, Maria.

  



  Dal Comune della B. V. Maria con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  16 LUGLIO - B. V. MARIA DEL MONTE CARMELO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Cristo Signore,

  figlio della Vergine Maria.

  



  Oppure:

  



  Nella festa (memoria) di Maria

  inneggiamo al Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  16 LUGLIO - B. V. MARIA DEL MONTE CARMELO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

      tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

      Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

      Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

      Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

      La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

      In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure Quem terra o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa


  (Disc. 1 per il Natale del Signore, 2, 3; PL 54, 191-192)

  



  Maria concepì prima nella mente che nel corpo

  



  Viene scelta una vergine di discendenza regale della stirpe di Davide, che, destinata ad una sacra maternità, concepì il Figlio, Uomo-Dio, prima nel suo cuore che nel suo corpo. E perché, ignorando il disegno divino, non avesse a temere di fronte ad un evento eccezionale, apprende dal colloquio con l'angelo ciò che lo Spirito Santo avrebbe operato in lei. E colei che sta per divenire Madre di Dio, non pensa che ciò avvenga a scapito del pudore. Perché infatti non dovrebbe credere alla novità del concepimento, dato che le viene promesso l'intervento efficace della potenza dell'Altissimo? Inoltre la sua fede, già perfetta, viene confermata dalla testimonianza di un miracolo precedente: contro ogni aspettativa, viene accordata, cioè, ad Elisabetta la fecondità. Così non si poteva dubitare che, chi aveva dato la fecondità ad una donna sterile, la poteva dare anche a una vergine.

  Pertanto il Verbo di Dio, Dio egli stesso e Figlio di Dio, che in principio era presso Dio e per mezzo del quale tutto è stato fatto, e senza del quale niente è stato fatto di tutto ciò che esiste (cfr. Gv 1, 3), si è fatto uomo per liberare l'uomo dalla morte eterna. Ma, abbassandosi fino ad assumere la nostra umile condizione, non diminuì la sua maestà. Così, restando quello che era, ed assumendo ciò che non era, unì la vera natura di servo a quella che lo fa uguale a Dio Padre. Congiunse le due nature con un vincolo così meraviglioso, che né la gloria a cui era chiamata assorbì la natura inferiore, né l'assunzione di questa natura, diminuì la natura superiore.

  Salvo perciò restando ciò che era proprio a ciascuna natura e convergendo le due nature in una sola persona, ecco che l'umiltà è assunta dalla maestà, la debolezza dalla potenza e la mortalità dall'eternità.

  Per pagare il debito proprio della nostra condizione, la natura impassibile si è unita alla nostra natura passibile e il vero Dio e il vero uomo vengono ad unirsi in un solo Signore. In tal modo, proprio come conveniva alla nostra salvezza, l'unico, il «solo mediatore, fra Dio e gli uomini» (1 Tm 2, 5) poteva morire in virtù di una natura, e risorgere in virtù dell'altra.

  Perciò la nascita del Salvatore non recò il minimo pregiudizio all'integrità della Vergine, perché la nascita di colui che è la verità fu salvaguardia della sua purezza. Pertanto era conveniente, o miei cari, che Cristo «potenza di Dio e sapienza di Dio» (1 Cor 1, 24) nascesse in tal modo da porsi a nostro livello per la sua natura umana, e fosse infinitamente superiore a noi per la sua divinità. Difatti, se non fosse vero Dio, non ci avrebbe portato la salvezza, e se non fosse vero uomo, non ci avrebbe dato l'esempio.

  È per questo che alla nascita del Signore gli angeli cantano esultanti: «Gloria a Dio nel più alto die cieli» e annunziano: «pace in terra agli uomini che egli ama» (Lc 2, 14). Essi infatti vedono che la Gerusalemme celeste è un edificio formato da tutti i popoli della terra. Se dunque di questa opera ineffabile della misericordia divina tanta gioia provano gli angeli, che sono creature eccelse, quanto dovranno goderne gli uomini che sono umilissime creature?

  



  Responsorio

  



  R. Celebriamo il ricordo della gloriosa Vergine Maria, umile serva del Signore; * all'annunzio dell'angelo concepì il Salvatore del mondo.

  V. Diamo gloria a Cristo, il Figlio, nella fede della Madre di Dio;

  R. all'annunzio dell'angelo concepì il Salvatore del mondo.

  



  Orazione

  



  Assisti i tuoi fedeli, Signore, nel cammino della vita, e per l'intercessione materna della beata Vergine Maria, fa' che giungiamo felicemente alla santa montagna, Cristo Gesù, nostro Signore, che è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  16 LUGLIO - B. V. MARIA DEL MONTE CARMELO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure O gloriosa Domina.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Lettura breve

  Cfr. Is 61, 10

  


  Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare,

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Ben.   Nella mia preghiera

  ho cercato la sapienza:

  mi ha rallegrato come una primizia.




  



  Invocazioni

  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

  — fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

  — concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.




  



  Oppure:

  



  Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice potente e preghiamo con fiducia.



  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.



  Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da ogni contagio di colpa,

  — conservaci liberi dal peccato.

  

  Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto la sede purissima della tua dimora fra noi,

  — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

  — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua madre,

  — fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, ponendola alla tua destra,

  — donaci di condividere la sua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Assisti i tuoi fedeli, Signore, nel cammino della vita, e per l'intercessione materna della beata Vergine Maria, fa' che giungiamo felicemente alla santa montagna, Cristo Gesù, nostro Signore, che è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  16 LUGLIO - B. V. MARIA DEL MONTE CARMELO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure Ave, maris stella oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Gal 4, 4-5

  


  Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  



  Ant. al Magn.   Maria ascoltava ogni parola di Dio

  e la custodiva,meditandola nel suo cuore.

  



  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia,

  — fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,

  — fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

  

  Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

  — sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza.

  

  In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,

  — per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Assisti i tuoi fedeli, Signore, nel cammino della vita, e per l'intercessione materna della beata Vergine Maria, fa' che giungiamo felicemente alla santa montagna, Cristo Gesù, nostro Signore, che è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  20 luglio

  SANT'APOLLINARE, VESCOVO E MARTIRE

  



  Memoria facoltativa

  



  Si tramanda che Sant'Apollinare divenne vescovo della Chiesa di Classe, presso Ravenna, nella regione Flaminia (Romagna) verso la fine del secondo secolo. Egli dischiuse ai pagani la ricchezza del mistero di Cristo e, arricchito dall'onore del martirio, raggiunse il Signore il 23 luglio

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  20 LUGLIO - SANT'APOLLINARE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  20 LUGLIO - SANT'APOLLINARE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quæ) unicum o Deus tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Pietro Crisologo, vescovo


  (Disc. 128, 1-3: CCL 24A, 789-791)

  



  Il martire regna e vive

  



  Il beato Apollinare ha ornato questa Chiesa con l'onore di un martirio glorioso avvenuto nella sua terra. A ragione «Apollinare» (in greco, perdere), perché secondo il comandamento del suo Dio, «perdette» la sua vita per ritrovarla nell'eternità. Lui beato, che terminò la sua corsa, conservò la fede (cfr. 2Tm 4,7), così da essere riconosciuto dai fedeli come veramente il primo della sua Chiesa. Né alcuno che sappia quanto egli, per divina volontà, si sia assoggettato a quotidiane e molteplici lotte, lo giudichi meno di un martire a motivo del titolo di confessore. Ascolta Paolo che dice: «Ogni giorno io affronto la morte» (1Cor 15,31). È poco morire una volta sola per chi spesso sappia riportare gloriose vittorie sui nemici a gloria del suo re. Non è tanto la morte quanto la fede e la dedizione che fanno il martire. E se è virtù soccombere in battaglia per amore del re, è virtù perfettissima combattere lungamente e condurre aventi la guerra. Con le sue persuasioni l'astuto nemico non lo rese martire con una morte immediata, ma lo dimostrò martire perché non gli strappò la fede. Scagliò i dardi che seppe, usò ogni sorta di armi in suo potere, ma del fortissimo pastore non riuscì a far vacillare l'animo e a smuovere la costanza. È gran cosa, o fratelli, se occorre, non tener conto della vita presente per il Signore, ma è cosa altrettanto gloriosa sconfiggere e disprezzare, con la vita, il mondo e il suo principe.

Cristo si affrettava incontro al martire, e il martire incontro al suo re. Ho detto «si affrettava», secondo la parola del profeta: «Svegliati, vieni incontro a me e guarda» (Sal 59,5). Ma la santa Chiesa, per trattenere il suo campione, chiese con insistenza a Cristo, di ritardare al vincitore la corona della giustizia (cfr. 2 Tm 4,8), e di lasciare a lei in tempi di guerra la presenza del suo pastore. Il confessore spargeva spesso il proprio sangue; con le ferite e con la fede del suo animo, rendeva testimonianza al suo Creatore. Proteso al cielo, disprezzava la carne e la terra. Ma vinse l'ancor tenera infanzia della Chiesa, riuscì a trattenerlo e impetrò che al martire fosse ritardato il compimento dei suoi desideri. L'infanzia, dico, che tutto e sempre ottiene, che vince più con le lacrime che con la forza. Il volto e il sudore dei forti non valgono quanto il pianto dei piccoli; là si piega a fatica il giudizio della mente, ma qui ogni pietà è proclive e accondiscendente.

E che dire di più, o fratelli? Si adoperò, si sforzò la santa madre Chiesa per non essere mai separata dal suo vescovo: ed eccolo vivo, eccolo buon pastore in mezzo al suo gregge; né più si allontanò il suo spirito, anche se nel corpo egli ci ha per qualche tempo preceduti. Ci ha preceduti nel corpo, ma solo per quanto riguarda il modo di essere: del resto, anche per la sistemazione del suo corpo egli riposa tra noi e continua a restare in mezzo a noi. E così il demonio venne sconfitto, cadde il persecutore: eccolo, regna e vive, colui che desiderò essere ucciso per il suo re.


  



  Responsorio

  2 Tim 4,7-8; Fil 1,21



  R. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede  * ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno.

  V. Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno. 

  R. ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno.

  



  Orazione

  



  Guida i tuoi fedeli, Signore, sulla via dell'eterna salvezza, che il vescovo sant'Apollinare ha indicato con l'insegnamento e il martirio e, per sua intercessione, fa' che restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti, per ricevere con lui la corona della gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  20 LUGLIO - SANT'APOLLINARE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) unicum o La carità divina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve          2 Cor 1, 3-5

  



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.      Chi odia la sua vita in questo mondo, la conserva per la vita eterna.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve          Eb 13, 7-9a

  



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.      Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Guida i tuoi fedeli, Signore, sulla via dell'eterna salvezza, che il vescovo sant'Apollinare ha indicato con l'insegnamento e il martirio e, per sua intercessione, fa' che restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti, per ricevere con lui la corona della gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  20 LUGLIO - SANT'APOLLINARE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuórum mílitum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve          1 Pt 4, 13-14

  



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve          1 Pt 5, 1-4

  



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Guida i tuoi fedeli, Signore, sulla via dell'eterna salvezza, che il vescovo sant'Apollinare ha indicato con l'insegnamento e il martirio e, per sua intercessione, fa' che restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti, per ricevere con lui la corona della gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  21 luglio

  SAN LORENZO DA BRINDISI, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque nel 1559. Accolto tra i frati Cappuccini insegnò teologia ai suoi confratelli e rivestì varie cariche. Percorse l'Europa come predicatore instancabile ed efficace. Scrisse anche molte opere per illustrare la fede. Morì a Lisbona nel 1619.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  21 LUGLIO - SAN LORENZO DA BRINDISI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  21 LUGLIO - SAN LORENZO DA BRINDISI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Lorenzo da Brindisi, sacerdote


  (Disc. per la Quaresima 2; Opera Omnia 5, 1, nn. 48. 50. 52)

  



  La predicazione è un compito apostolico

  



  Per sostenere la vita spirituale, che abbiamo in comune con gli angeli del cielo, creati come noi ad immagine e somiglianza di Dio, è certamente necessario il pane della grazia dello Spirito Santo e della carità di Dio.

  Ma la grazia e la carità senza la fede non valgono nulla, perché senza la fede è impossibile piacere a Dio. Né la fede può svilupparsi senza la predicazione della parola di Dio: «La fede dipende dalla predicazione, e la predicazione a sua volta si attua per la parola di Cristo» (Rm 10, 17). Pertanto la predicazione della parola di Dio è necessaria alla vita spirituale, come la semina al sostentamento della vita corporale.

  Perciò Cristo dice: «Il seminatore uscì a seminare la sua semente» (Lc 8, 5). Il seminatore uscì come banditore della giustizia e proprio di essa leggiamo che un tempo si fece banditore Dio, come quando nel deserto diede a tutto il popolo, dal cielo, a viva voce la legge della giustizia. Altre volte fu un angelo del Signore a rimproverare, nel luogo dei piangenti, il popolo per la trasgressione della legge divina (cfr. Gdc 2, 4-5). Per questo tutti i figli d'Israele, udite le parole dell'angelo, pentiti di cuore piansero a dirotto con alte grida. Anche Mosé predicò a tutto il popolo la legge del Signore nelle steppe di Moab, come appare dal Deuteronomio. Finalmente a predicare la parola di Dio venne Cristo, Dio e uomo, che a tal fine inviò gli apostoli, come prima aveva inviato i profeti.

  Perciò la predicazione è un compito apostolico, angelico, cristiano, divino. La parola di Dio è talmente ricca di ogni bene che è come un tesoro di tutti i beni. Da essa sgorgano la fede, la speranza e la carità. Da essa derivano tutte le virtù, tutti i doni dello Spirito Santo, tutte le beatitudini evangeliche, tutte le opere buone, tutti i meriti della vita, tutta la gloria del paradiso: «Accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime» (Gv 1, 21).

  Infatti la parola del Signore è luce per l'intelletto e fuoco per la volontà, perché l'uomo possa conoscere e amare Dio. Per l'uomo interiore, che per mezzo della grazia vive dello Spirito di Dio, è pane ed acqua, ma pane più dolce del miele e acqua migliore del vino e del latte. Per l'anima è un tesoro spirituale di meriti, perciò viene chiamata oro e pietra assai preziosa. È invece un maglio contro un cuore duramente ostinato nei vizi. È una spada contro la carne, il mondo e il demonio per distruggere ogni peccato.

  



  Responsorio

  Is 40, 9; Lc 9, 59-60



  R. Sali su un alto monte, tu che porti liete notizie; * annunzia a tutte le città: Ecco il vostro Dio.

  V. Seguimi, va' e predica il regno di Dio;

  R. annunzia a tutte le città: Ecco il vostro Dio.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a gloria del tuo nome e a servizio dei fratelli hai dato al sacerdote san Lorenzo da Brindisi il tuo Spirito di consiglio e di fortezza, dona anche a noi la luce per conoscere la nostra missione e la forza per attuarla. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  21 LUGLIO - SAN LORENZO DA BRINDISI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.




  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a gloria del tuo nome e a servizio dei fratelli hai dato al sacerdote san Lorenzo da Brindisi il tuo Spirito di consiglio e di fortezza, dona anche a noi la luce per conoscere la nostra missione e la forza per attuarla. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  21 LUGLIO - SAN LORENZO DA BRINDISI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.




  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18

  


  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (san N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.




  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a gloria del tuo nome e a servizio dei fratelli hai dato al sacerdote san Lorenzo da Brindisi il tuo Spirito di consiglio e di fortezza, dona anche a noi la luce per conoscere la nostra missione e la forza per attuarla. Per il nostro Signore.

  



  22 luglio

  SANTA MARIA MADDALENA




  Festa

  



  Accolta tra i discepoli di Cristo, fu presente alla sua morte, e la mattina di Pasqua meritò di vedere per prima il Redentore risuscitato (Mc 16, 9). Il suo culto si diffuse nella Chiesa di occidente soprattutto nel secolo XII.

  



  Dal comune delle sante.

  



  Invitatorio


  22 LUGLIO - SANTA MARIA MADDALENA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Nella festa di santa Maria Madddalena

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  22 LUGLIO - SANTA MARIA MADDALENA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge santa Maria Maddalena,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Sulla sua bocca, discorsi di saggezza;

  sulle sue labbra, parole di bontà.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Sulla sua bocca, discorsi di saggezza;

  sulle sue labbra, parole di bontà.

  



  2 ant.


  Beata la donna che confida nel Signore:

  dal suo cuore un inno al nostro Dio.

  



  Salmo 44

  



  I   (2-10)

  



  Effonde il mio cuore liete parole, †

      io canto al re il mio poema. *

      La mia lingua è stilo di scriba veloce.

   

  Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, †

      sulle tue labbra è diffusa la grazia, *

      ti ha benedetto Dio per sempre.

   

  Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †

      nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *

      avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.

   

  La tua destra ti mostri prodigi: †

      le tue frecce acute

          colpiscono al cuore i tuoi nemici; *

      sotto di te cadono i popoli.

   

  Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *

      è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

   

  Ami la giustizia e l’empietà detesti: †

      Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *

      con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.

   

  Le tue vesti sono tutte mirra, aloè e cassia, *

      dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre.

  Figlie di re stanno tra le tue predilette; *

      alla tua destra la regina in ori di Ofir.

  

  



  2 ant.


  Beata la donna che confida nel Signore:

  dal suo cuore un inno al nostro Dio.

  



  3 ant.


  Con gioia ed esultanza

  entrano nella casa di Dio.

  



  II   (11-18)

  



  Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, *

      dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

  al re piacerà la tua bellezza. *

      Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.

   

  Da Tiro vengono portando doni, *

      i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.

   

  La figlia del re è tutta splendore, *

      gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.

   

  È presentata al re in preziosi ricami; *

      con lei le vergini compagne a te sono condotte;

  guidate in gioia ed esultanza, *

      entrano insieme nel palazzo regale.

   

  Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *

      li farai capi di tutta la terra.

   

  Farò ricordare il tuo nome

          per tutte le generazioni, *

      e i popoli ti loderanno

          in eterno, per sempre.

  



  3 ant.


  Con gioia ed esultanza

  entrano nella casa di Dio.

  



  Prima lettura

  



  Dalla lettera ai Romani di san Paolo, apostolo   12,1-21

  



  La vita cristiana, culto spirituale a Dio

  



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  Per la grazia che mi è stata concessa, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto è conveniente, ma valutatevi in maniera da avere di voi un giusto concetto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e ciascuno per la sua parte siamo membra gli uni degli altri. Abbiamo pertanto doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi. Chi ha il dono della profezia la eserciti secondo la misura della fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi l’insegnamento, all’insegnamento; chi l’esortazione, all’esortazione. Chi dà, lo faccia con semplicità; chi presiede, lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia.

  La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell’ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un’idea troppo alta di voi stessi.

  Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini (Mt 5, 39-42). Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti. Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi, ma lasciate fare all’ira divina. Sta scritto infatti: A me la vendetta, sono io che ricambierò, dice il Signore (Dt 32, 35). Al contrario, se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da bere: facendo questo, infatti, ammasserai carboni ardenti sopra il suo capo (Pro 25, 21. 22). Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male.

  



  Responsorio

  Rm 12, 2; Ef 4, 23-24



  R. Trasformatevi, rinnovando la vostra mente, * per discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  V. Rinnovatevi nello spirito della vostra mente, rivestite l’uomo nuovo,

  R. per discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie sui vangeli» di san Gregorio Magno, papa


  (Om 25, 1-2. 4-5; PL 76, 1189-1193)

  



  Ardeva del desiderio di Cristo

  



  Maria Maddalena, venuta al sepolcro, e non trovandovi il corpo del Signore, pensò che fosse stato portato via e riferì la cosa ai discepoli. Essi vennero a vedere, e si persuasero che le cose stavano proprio come la donna aveva detto. Di loro si afferma subito: «I discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a casa»; poi si soggiunse: «Maria invece stava all'esterno, vicino al sepolcro, e piangeva» (Gv 20, 10-11).

  In questo fatto dobbiamo considerare quanta forza d'amore aveva invaso l'anima di questa donna, che non si staccava dal sepolcro del Signore, anche dopo che i discepoli se ne erano allontanati. Cercava colui che non aveva trovato, piangeva in questa ricerca e, accesa di vivo amore per lui, ardeva di desiderio, pensando che fosse stato trafugato.

  Accadde perciò che poté vederlo essa sola che era rimasta per cercarlo; perché la forza dell'opera buona sta nella perseveranza, come afferma la voce stessa della verità: «Chi persevererà sino alla fine, sarà salvato» (Mt 10, 22).

  Cercò dunque una prima volta, ma non trovò, perseverò nel cercare, e le fu dato di trovare. Avvenne così che i desideri col protrarsi crescessero, e crescendo raggiungessero l'oggetto delle ricerche. I santi desideri crescono col protrarsi. Se invece nell'attesa si affievoliscono, è segno che non erano veri desideri.

  Ha provato questo ardente amore chiunque è riuscito a giungere alla verità. Così Davide che dice: «L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente, quando verrò e vedrò il volto di Dio?» (Sal 41, 3). E la Chiesa dice ancora nel Cantico de Cantici: Io sono ferita d'amore (cfr. Ct 4, 9). E di nuovo dice: L'anima mia è venuta meno (cfr. Ct 5, 6).

  «Donna perché piangi? Chi cerchi?» (Gv 20, 15). Le viene chiesta la causa del dolore, perché il desiderio cresca, e chiamando per nome colui che cerca, s'infiammi di più nell'amore di lui.

  «Gesù le disse: Maria!» (Gv 20, 16). Dopo che l'ha chiamata con l'appellativo generico del sesso senza essere riconosciuto, la chiama per nome come se volesse dire: Riconosci colui dal quale sei riconosciuta. Io ti conosco non come si conosce una persona qualunque, ma in modo del tutto speciale.

  Maria dunque, chiamata per nome, riconosce il Creatore e subito grida: «Rabbunì», cioè «Maestro»: era lui che ella cercava all'esterno, ed era ancora lui che la guidava interiormente nella ricerca.

  



  Responsorio

  



  R. Tornando dal sepolcro, Maria Maddalena annunziò ai discepoli: ho visto il Signore. * Beata colei che portò il primo annunzio della vita risorta.

  V. Piangendo l'amato, vide colui che cercava; lo vide e l'annunziò ai fratelli.

  R. Beata colei che portò il primo annunzio della vita risorta.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, onnipotente ed eterno, il cui Figlio ha voluto affidare a Maria Maddalena il primo annunzio della gioia pasquale, fa' che per il suo esempio e la sua intercessione proclamiamo al mondo il Signore risorto, per contemplarlo accanto a te nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi o Lode alla donna forte o Fortem virili pectore o La carità divina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nel giorno dopo il sabato,

  di buon mattino, quand'era ancora buio,

  Maria di Magdala venne al sepolcro.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Nel giorno dopo il sabato,

  di buon mattino, quand'era ancora buio,

  Maria di Magdala venne al sepolcro.

  



  2 ant.


  Arde il mio cuore:

  voglio vedere il mio Signore,

  e non so dove lo hanno posto.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Arde il mio cuore:

  voglio vedere il mio Signore,

  e non so dove lo hanno posto.

  



  3 ant.


  Piangendo, Maria guardò nella tomba:

  e vide due angeli vestiti di luce, alleluia.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Piangendo, Maria guardò nella tomba:

  e vide due angeli vestiti di luce, alleluia.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Maria, non piangere: * Il Signore è risorto dai morti.

  Maria, non piangere: il Signore è risorto dai morti.

  V. Va' e annunzia ai miei fratelli:

  il Signore è risorto dai morti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Maria, non piangere: il Signore è risorto dai morti.

  



  Ant. al Ben.   Maria Maddalena fu la prima

  a vedere Gesù risorto,

  il mattino di Pasqua.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo e supplichiamolo:



  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che appena risorto ti sei mostrato alla Maddalena, che ti cercava ansiosamente,

  — fa' che ti cerchiamo con ardore per contemplare il tuo volto.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro divino da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, onnipotente ed eterno, il cui Figlio ha voluto affidare a Maria Maddalena il primo annunzio della gioia pasquale, fa' che per il suo esempio e la sua intercessione proclamiamo al mondo il Signore risorto, per contemplarlo accanto a te nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Ora media
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  Gal 6, 7b-8

  


  Ciascuno raccoglierà quello che avrà seminato. Chi semina nella sua carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi semina nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà vita eterna.

  



  V. Beato chi è integro nella sua via,

  R. chi cammina nella legge del Signore.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  1 Cor 9, 26-27

  


  Io corro, ma non come chi è senza mèta; faccio il pugilato, ma non come chi batte l’aria, anzi tratto duramente il mio corpo e lo trascino in schiavitù perché non succeda che, dopo aver predicato agli altri, venga io stesso squalificato.

  



  V. Ho trovato il mio grande amore:

  R. lo stringo a me, e non lo lascio andare.

  



  Nona

  



  Lettura breve

  Fil 4, 8. 9b

  


  Fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri. E il Dio della pace sarà con voi!

  



  V. Voglio cantare inni a te, Signore:

  R. agirò con saggezza nella via dell’innocenza.

  



  Orazione

  



  O Dio, onnipotente ed eterno, il cui Figlio ha voluto affidare a Maria Maddalena il primo annunzio della gioia pasquale, fa' che per il suo esempio e la sua intercessione proclamiamo al mondo il Signore risorto, per contemplarlo accanto a te nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Fortem virili pectore oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Gesù domanda a Maria Maddalena.

  Donna, perché piangi? Chi cerchi?

  



  Salmo 121


  Saluto alla città santa di Gerusalemme


  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  



  Quale gioia, quando mi dissero: *

      «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

      alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

      come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

      secondo la legge di Israele, *

      per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

      i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

      sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

      sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

      io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

      chiederò per te il bene.

  



  1 ant.


  Gesù domanda a Maria Maddalena.

  Donna, perché piangi? Chi cerchi?

  



  2 ant.


  Hanno portato via il mio Signore,

  e non so dove l'hanno deposto.

  



  Salmo 126


  Ogni fatica è vana senza il Signore


  Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7. 9).

  



  Se il Signore non costruisce la casa, *

      invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore, *

      invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

      tardi andate a riposare

          e mangiate pane di sudore: *

      il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

      è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

      sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l’uomo *

      che piena ne ha la farètra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

      a trattare con i propri nemici.

  



  2 ant.


  Hanno portato via il mio Signore,

  e non so dove l'hanno deposto.

  



  3 ant.


  Gesù risorto disse: Maria!

  Essa, voltandosi, esclama: Maestro.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Gesù risorto disse: Maria!

  Essa, voltandosi, esclama: Maestro.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Maria, non piangere: * il Signore è risorto dai morti.

  Maria, non piangere: il Signore è risorto dai morti.

  V. Va' e annunzia ai miei fratelli:

  il Signore è risorto dai morti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Maria, non piangere: il Signore è risorto dai morti.

  



  Ant. al Magn.   Maria andò ad annunziare

  ai discepoli:

  Ho visto il Signore, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo e supplichiamolo:


  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che appena risorto ti sei mostrato alla Maddalena, che ti cercava ansiosamente,

  — fa' che ti cerchiamo con ardore per contemplare il tuo volto.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro divino da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, onnipotente ed eterno, il cui Figlio ha voluto affidare a Maria Maddalena il primo annunzio della gioia pasquale, fa' che per il suo esempio e la sua intercessione proclamiamo al mondo il Signore risorto, per contemplarlo accanto a te nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  23 luglio

  SANTA BRIGIDA, RELIGIOSA E PATRONA D'EUROPA

  



  Festa

  



  Santa Brigida nacque in Svezia nel 1303. Sposata in giovane età, ebbe otto figli che educò con cura esemplare. Associata al Terz'Ordine di san Francesco, dopo la morte del marito, si diede a una vita più ascetica, pur rimanendo nel mondo. Fondò allora un ordine religioso e, messasi in cammino verso Roma, fu per tutti esempio di grande virtù. Intraprese pellegrinaggi a scopo di penitenza e scrisse molte opere in cui narrò le esperienze mistiche da lei stessa vissute. Morì a Roma nel 1373.

  



  Dal comune delle sante: religiose con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio
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  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa di santa Brigida,

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Orazioni» attribuite a santa Brigida


  (Oraz. 2; Revelationum S. Birgittae libri 2; Roma 1628, pp. 408-410)

  



  Elevazione della mente a Cristo Salvatore

  



  Sii benedetto, Signor mio Gesù Cristo, per aver predetto prima del tempo la tua morte, per aver trasformato in modo mirabile, durante l'ultima Cena, del pane materiale nel tuo corpo glorioso, per averlo distribuito amorevolmente agli apostoli in memoria della tua degnissima passione, per aver lavato loro i piedi con le tue mani sante e preziose, dimostrando così l'immensa grandezza della tua umiltà.

  Onore a te, Signor mio Gesù Cristo, per aver sudato sangue dal tuo corpo innocente nel timore della passione e della morte, operando tuttavia la nostra redenzione che desideravi portare a compimento, mostrando così chiaramente il tuo amore per il genere umano.

  Sii benedetto, Signor mio Gesù Cristo, per essere stato condotto da Caifa e per aver permesso nella tua umiltà, tu che sei giudice di tutti, di essere sottoposto al giudizio di Pilato.

  Gloria a te, Signor mio Gesù Cristo, per essere stato deriso quando, rivestito di porpora, sei stato coronato di spine acutissime, e per aver sopportato con infinita pazienza che il tuo volto glorioso fosse coperto di sputi, che i tuoi occhi fossero velati, che la tua faccia fosse percossa pesantemente dalle mani sacrileghe di uomini iniqui.

  Lode a te, Signor mio Gesù Cristo, per aver permesso con tanta pazienza di essere legato alla colonna, di essere flagellato in modo disumano, di essere condotto coperto di sangue al giudizio di Pilato, di esserti mostrato come un agnello innocente condotto all'immolazione. Onore a te, Signor mio Gesù Cristo, per esserti lasciato condannare nel tuo santo corpo, ormai tutto inondato di sangue, alla morte di croce; per aver portato con dolore la croce sulle tue sacre spalle, e per aver voluto essere inchiodato al legno del patibolo dopo essere stato trascinato crudelmente al luogo della passione e spogliato delle tue vesti.

  Onore a te, Signore Gesù Cristo, per aver rivolto umilmente, in mezzo a tali tormenti, i tuoi occhi colmi di amore e di bontà alla tua degnissima Madre, che mai conobbe il peccato, né mai consentì alla più piccola colpa, e per averla consolata affidandola alla protezione fedele del tuo discepolo.

  Benedizione eterna a te, Signor mio Gesù Cristo, per aver dato, durante la tua mortale agonia, la speranza del perdono a tutti i peccatori, quando hai promesso misericordiosamente la gloria del paradiso al ladrone che si era rivolto a te.

  Lode eterna a te, Signor mio Gesù Cristo, per ogni ora in cui hai sopportato per noi peccatori sulla croce le più grandi amarezze e sofferenze; infatti i dolori acutissimi delle tue ferite penetravano orribilmente nella tua anima beata e trapassavano crudelmente il tuo cuore sacratissimo, finché, venuto meno il cuore, esalasti felicemente lo spirito e, inclinato il capo, lo consegnasti in tutta umiltà nelle mani di Dio Padre, rimanendo poi, morto, tutto freddo nel corpo.

  Sii benedetto, Signor mio Gesù Cristo, per aver redento le anime col tuo sangue prezioso e con la tua santissima morte, e per averle misericordiosamente ricondotte dall'esilio alla vita eterna. Sii benedetto, Signor mio Gesù Cristo, per aver lasciato che la lancia ti perforasse, per la nostra salvezza, il fianco e il cuore, e per il sangue prezioso e l'acqua che da quel fianco sono sgorgati per la nostra redenzione.

  Gloria a te, Signor mio Gesù Cristo, per aver voluto che il tuo corpo benedetto fosse deposto dalla croce ad opera dei tuoi amici, fosse consegnato nelle braccia della tua addolorata Madre e da lei avvolto in panni, e che fosse rinchiuso nel sepolcro e custodito dai soldati. Onore eterno a te, Signor mio Gesù Cristo, per essere risuscitato dai morti il terzo giorno e per esserti incontrato vivo con chi hai prescelto; per essere salito, dopo quaranta giorni, al cielo, alla vista di molti, e per aver collocato lassù, tra gli onori, i tuoi amici che avevi liberati dagli inferi.

  Giubilo e lode eterna a te, Signore Gesù Cristo, per aver mandato nel cuore dei discepoli lo Spirito Santo e per aver comunicato al loro spirito un immenso e divino amore.

  Sii benedetto, lodato e glorificato nei secoli, mio Signore Gesù, che siedi sul trono nel tuo regno dei cieli, nella gloria della tua maestà, corporalmente vivo con tutte le tue santissime membra, che prendesti dalla carne della Vergine. E così verrai nel giorno del giudizio per giudicare le anime di tutti i vivi e di tutti i morti: tu che vivi e regni col Padre e con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Responsorio

  Cfr. Ap 1, 5. 6; Ef 5, 2



  R. Cristo ci ha amati e ci ha liberati con il suo sangue, * ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre.

  V. Camminate nella carità: anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi.

  R. ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  Signore, nostro Dio, che hai rivelato a santa Brigida la sapienza della croce nella contemplazioneamorosa della passione del tuo Figlio, concedi a noi tuoi fedeli di esultare di gioia nella manifestazione gloriosa del Signore risorto. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  23 LUGLIO - SANTA BRIGIDA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi o Lode alla donna forte o Fortem virili pectore o La carità divina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  A te si stringe l'anima mia,

  mi sostiene con forza la tua destra.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  A te si stringe l'anima mia,

  mi sostiene con forza la tua destra.

  



  2 ant.


  La mano del Signore è la tua forza:

  sarai benedetta in eterno.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  La mano del Signore è la tua forza:

  sarai benedetta in eterno.

  



  3 ant.


  Esulto di gioia per la tua grazia, o Signore.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Esulto di gioia per la tua grazia, o Signore.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Chiunque fa la volontà del Padre mio, è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo e supplichiamolo:



  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro divino da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Signore, nostro Dio, che hai rivelato a santa Brigida la sapienza della croce nella contemplazione amorosa della passione del tuo Figlio, concedi a noi tuoi fedeli di esultare di gioia nella manifestazione gloriosa del Signore risorto. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  23 LUGLIO - SANTA BRIGIDA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Fortem virili pectore oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  La tua salvezza, Signore,

  è tutta la mia gioia.

  



  Salmo 121


  Saluto alla città santa di Gerusalemme


  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  



  Quale gioia, quando mi dissero: *

      «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

      alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

      come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

      secondo la legge di Israele, *

      per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

      i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

      sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

      sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

      io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

      chiederò per te il bene.

  



  1 ant.


  La tua salvezza, Signore,

  è tutta la mia gioia.

  



  2 ant.


  Salde come la roccia,

  le parole di Dio nel suo cuore.

  



  Salmo 126


  Ogni fatica è vana senza il Signore


  Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7. 9).

  



  Se il Signore non costruisce la casa, *

      invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore, *

      invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

      tardi andate a riposare

          e mangiate pane di sudore: *

      il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

      è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

      sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l’uomo *

      che piena ne ha la farètra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

      a trattare con i propri nemici.

  



  2 ant.


  Salde come la roccia,

  le parole di Dio nel suo cuore.

  



  3 ant.


  La mano del Signore è la tua forza:

  sarai benedetta in eterno.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  La mano del Signore è la tua forza:

  sarai benedetta in eterno.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all’impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l’eterna gioia del paradiso.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai guidato Santa Brigida nelle varie condizioni della sua vita e, nella contemplazione della passione del tuo Figlio, le hai rivelato la sapienza della croce, concedi a noi di cercare te in ogni cosa, seguendo fedelmente la tua chiamata. Per il nostro Signore Gesù Cristo.

  



  24 luglio

  SAN CHARBEL MAKHLÛF, SACERDOTE

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque nel 1828 a Biqa’Kafra in Libano. Entrato nell’Ordine dei Maroniti Libanesi,assunse il nome di Charbel e, promosso al presbiterato, amante di una profonda solitudine e di una superiore perfezione, si allontanò dal cenobio di “Annaia” per ritirarsi in un eremo, dove con una vita di grandi sacrifici e con continui digiuni e preghiere, servì Dio. Si addormentò piamente nel Signore il 24 dicembre 1898

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  24 LUGLIO - SAN CHARBEL MAKHLÛF

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  24 LUGLIO - SAN CHARBEL MAKHLÛF

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle lettere di Sant'Ammonio, eremita


  (Lett. 12: PO 10/6, 1973, 603-607)

  



  Gli amici di Dio diventano medici delle anime

  



  Carissimi nel Signore, voi sapete che dopo la tra-sgressione del comando (cfr. Gen 3,1-7), l'anima non può conoscere Dio se non si tiene lontana dagli uomini e da tutte le occupazioni. Allora infatti essa vede quanto le si oppone il suo avversario. Avendo visto l'avversario che lotta con lei e dopo averlo vinto, allora Dio abita in lei, ed ella passa dalla tristezza alla gioia e all'esultanza. Se invece è sconfitta nella lotta, vengono in lei tristezza e tedio, con molte altre afflizioni di generi diversi.

Per questo i Padri nel deserto conducevano vita solitaria, ora come Elia il Tisbita, ora come Giovanni il Battista. Non pensiate che essi abbiano operato la giustizia tra gli uomini perché fossero giusti, ma prima si ritirarono in un grande silenzio e per questo ricevettero le virtù divine, perché Dio abitava in loro. Solo allora Dio li mandò tra gli uomini, dopo cioè che avevano acquistato ogni virtù, per essere dispensatori di Dio e risanare le infermità di quelli. Erano infatti medici delle anime, volendo risanare le loro infermità. Quindi, per questo motivo, strappati dal silenzio, sono mandati agli uomini, ma solo allora sono mandati, quando ogni loro infermità è stata sanata. Non è possibile infatti che un'anima sia inviata agli uomini per la loro edificazione mentre intrattiene ancora delle imperfezioni. Quelli che partono prima di aver raggiunto la perfezione, vanno di loro proprio arbitrio, non per volontà di Dio. Costoro, Dio li rimprovera dicendo: «Io non li ho mandati, ed essi correvano» (cfr. Ger 23,21). Perciò, se non riescono a custodire la propria anima, tanto meno potranno edificare quella degli altri. Quelli invece che sono mandati da Dio, non si allontanano volentieri dal silenzio. Sanno infatti che nel silenzio hanno acquistato la virtù divina. Ma per non essere disobbedienti al loro Creatore, partono per l'edificazione spirituale, imitando il loro stesso Signore, come il Padre ha mandato dal cielo il suo vero Figlio per risanare tutte le malattie e le infermità degli uomini. Sta scritto infatti: «Egli prese i nostri dolori e portò le nostre infermità» (Is 53,4).
 
Per questo, tutti i santi che vanno tra gli uomini con l'intenzione di risanarli, imitano il Creatore, facendo sì che diventino degni dell'adozione a figli di Dio, e come è il Padre e il Figlio così siano anch'essi nei secoli dei secoli. Ecco, carissimi, vi ho spiegato il valore del silenzio, come esso sia in tutto risanatore e gradito a Dio. Perciò vi ho scritto perché vi mostriate forti in ciò che avete intrapreso e sappiate che tutti i santi hanno progredito grazie al silenzio: per esso la virtù divina abitò in loro e insegnò loro i misteri celesti, e grazie ad esso hanno annientato tutta ciò che in questo mondo è decrepito. E chi vi ha scritto queste cose, è per esso che è giunto a questo grado. Tuttavia in questo nostro tempo ci sono molti anacoreti che non riescono a perseverare nel silenzio, perché non sono riusciti a vincere la loro propria volontà. E perciò stanno sempre in mezzo agli uomini, perché non vogliono disprezzare se stessi, fuggire la frequentazione del genere umano e avere il combattimento spirituale.
 
Per questo, abbandonato il silenzio, si consolano stando con i loro vicini per tutto il tempo della vita. E perciò non hanno ricevuto la soavità divina, né abita in loro la virtù divina. Quando essa si presenta loro, li trova che si consolano con le cose di questo mondo, nelle passioni dell'anima e del corpo, e così essa non può scendere su di loro. 

Anche l'amore del denaro, la vana gloria degli uomini e tutte le malattie dell'anima e le occupazioni non permettono alla virtù divina di scendere su di loro. Voi invece mostratevi forti in ciò che avete intrapreso. Coloro infatti che abbandonano il silenzio non possono vincere le loro passioni né possono lottare contro il loro avversario, essendo schiavi delle loro passioni. Voi invece vincete le vostre passioni, e la virtù divina sarà con voi.

  



  Responsorio

  Fil 3, 8. 10; Rm 6, 8



  R. Ho lasciato perdere tutto, per guadagnare Gesù Cristo, * per conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze.

  V. Se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui,

  R. per conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai chiamato il sacerdote san Charbel (Makhlüf) al singolare combattimento della vita eremitica e lo hai colmato di ogni dono di pietà, fa' che, associati alla passione del Signore, possiamo aver parte con lui nel regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  24 LUGLIO - SAN CHARBEL MAKHLÛF

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai chiamato il sacerdote san Charbel (Makhlüf) al singolare combattimento della vita eremitica e lo hai colmato di ogni dono di pietà, fa' che, associati alla passione del Signore, possiamo aver parte con lui nel regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  24 LUGLIO - SAN CHARBEL MAKHLÛF

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san Charbel,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai chiamato il sacerdote san Charbel (Makhlüf) al singolare combattimento della vita eremitica e lo hai colmato di ogni dono di pietà, fa' che, associati alla passione del Signore, possiamo aver parte con lui nel regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  25 luglio

  SAN GIACOMO, APOSTOLO




  Festa

  



  Figlio di Zebedeo e fratello dell'apostolo Giovanni, nacque a Betsaida. Fu presente ai principali miracoli del Signore. Fu fatto uccidere da Erode verso l'anno 42. È venerato soprattutto in Spagna a Compostella, dove esiste la celebre basilica a lui dedicata.

  



  Dal Comune degli apostoli, eccetto quanto segue:

  

  



  Invitatorio


  25 LUGLIO - SAN GIACOMO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  25 LUGLIO - SAN GIACOMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  Salmo 63


  Preghiera contro il terrore del nemico


  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  V. Hanno proclamato la potenza del Signore

  R. e i prodigi che egli ha compiuto.

  



  Prima lettura

  



  Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo   4, 1-16

  



  Facciamoci imitatori dell'Apostolo come egli lo è di Cristo

  



  Fratelli, ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, quanto si richiede negli amministratori è che ognuno risulti fedele. A me però, poco importa di venir giudicato da voi o da un consesso umano; anzi, io neppure giudico me stesso, perché anche se non sono consapevole di colpa alcuna non per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, finché venga il Signore. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno avrà la sua lode da Dio.

  Queste cose, fratelli, le ho applicate a modo di esempio a me e ad Apollo per vostro profitto perché impariate nelle nostre persone a stare a ciò che è scritto e non vi gonfiate d'orgoglio a favore di uno contro un altro. Chi dunque ti ha dato questo privilegio? Che cosa mai possiedi che tu non abbia ricevuto? E se l'hai ricevuto, perché te ne vanti come non l'avessi ricevuto?

  Già siete sazi, già siete diventati ricchi; senza di noi già siete diventati re. Magari foste diventati re! Così anche noi potremmo regnare con voi. Ritengo infatti che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all'ultimo posto, come condannati a morte, poiché siamo diventati spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini. Noi stolti a causa di Cristo, voi sapienti in Cristo; noi deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati. Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, veniamo schiaffeggiati, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichiamo lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perseguitati, sopportiamo; calunniati, confortiamo; siamo diventati come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi.

  Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, come figli miei carissimi. Potreste infatti avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri, perché sono io che vi ho generato in Cristo Gesù, mediante il vangelo. Vi esorto dunque, fatevi miei imitatori!

  



  Responsorio

  Gv 15, 15; Mt 13, 12

  


  R. Non vi chiamo più servi, ma amici: * tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.

  V. A voi è dato di conoscere i misteri del regno: beati i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché odono:

  R. tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie sul vangelo di Matteo» di san Giovanni Crisostomo, vescovo


  (Om. 65, 2-4; PG 58, 619-622)

  



  Partecipi alla passione di Cristo

  



  I figli di Zebedeo chiedono al Cristo: «Concedici di sedere nella tua gloria uno alla tua destra e uno alla tua sinistra» (Mc 10, 37). Cosa risponde il Signore? Per far loro comprendere che nella domanda avanzata non vi è nulla di spirituale e che, se sapessero ciò che chiedono, non lo domanderebbero, risponde: «Non sapete ciò che domandate», cioè non ne conoscete il valore, la grandezza e la dignità, superiori alle stesse potenze celesti. E aggiunge: «Potete bere il calice che io bevo, o ricevere il battesimo con cui io sono battezzato?» (Mc 10, 38). Voi, sembra dir loro, mi parlate di onori e di dignità; io vi parlo, invece, di lotte e di sudori. Non è questo il tempo dei premi, né la mia gloria si manifesta ora. Il presente è tempo di morte violenta, di guerre e di pericoli.

  Osservate quindi come, rispondendo loro con un’altra domanda, li esorti e li attragga. Non chiede se sono capaci di morire, di versare il loro sangue, ma domanda: «Potete voi bere il calice» e per animarli aggiunge «che io devo bere?», in modo da renderli, con la partecipazione alle sue sofferenze, più coraggiosi. Chiama la sua passione «battesimo» per far capire che tutto il mondo ne avrebbe ricevuto una grande purificazione. I due discepoli rispondono: «Possiamo!». Promettono immediatamente, senza sapere ciò che chiedono, con la speranza che la loro richiesta sia soddisfatta. E Gesù risponde: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e il battesimo che io ricevo anche voi lo riceverete» (Mc 10, 39). Preannunzia loro grandi beni: Voi, cioè, sarete degni di subire il martirio e soffrirete con me; finirete la vita con una morte eroica e parteciperete a questi miei dolori. «Ma sedere alla mia destra e alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato» (Mc 10, 40).

  Dopo aver preparato l’animo dei due discepoli e dopo averli fortificati contro il dolore, allora corregge la loro richiesta.

  «Gli altri dieci si sdegnarono con i due fratelli» (Mt 20, 24). Notate come tutti gli apostoli siano ancora imperfetti, sia i due che vogliono innalzarsi sopra i dieci, sia gli altri che hanno invidia di loro. Ma, come ho già detto, osservateli più tardi, e li vedrete esenti da tutte queste miserie. Giovanni stesso, che ora si fa avanti anche lui per ambizione, cederà in ogni circostanza il primato a Pietro, sia nella predicazione, sia nel compiere miracoli, come appare dagli Atti degli Apostoli. Giacomo, invece, non visse molto tempo dopo questi avvenimenti. Dopo la Pentecoste infatti sarà tale il suo fervore che, lasciato da parte ogni interesse terreno, perverrà ad una virtù così elevata da essere ritenuto maturo di ricevere subito il martirio.

  



  Responsorio

  Sal 18, 5



  R. Con il loro sangue hanno fecondato la Chiesa di Dio. * Hanno bevuto al calice del Signore, sono diventati suoi amici.

  V. Per tutta la terra si è diffusa la loro voce,ai confini del mondo la loro parola.

  R. Hanno bevuto al calice del Signore, sono diventati suoi amici.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, tu hai voluto che san Giacomo, primo fra gli apostoli, sacrificasse la sua vita per il vangelo: per la sua gloriosa testimonianza conferma la tua Chiesa e sostienila sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  25 LUGLIO - SAN GIACOMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Passando, Gesù vide

  Giacomo e Giovanni suo fratello:

  e li chiamò con sé.1 ant.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Passando, Gesù vide

  Giacomo e Giovanni suo fratello:

  e li chiamò con sé.1 ant.

  



  2 ant.


  Subito, lasciato il padre e la barca,

  Giovanni e Giacomo seguirono Gesù.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Subito, lasciato il padre e la barca,

  Giovanni e Giacomo seguirono Gesù.

  



  3 ant.


  Il calice che io bevo, anche voi lo berrete;

  e il battesimo che io ricevo,

  anche voi lo riceverete.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Il calice che io bevo, anche voi lo berrete;

  e il battesimo che io ricevo,

  anche voi lo riceverete.

  



  Lettura breve

  Ef 2, 19-22

  


  Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come capi, * in mezzo al tuo popolo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  V. Faranno ricordare il tuo nome, Signore,

  in mezzo al tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  



  Ant. al Ben.   Gesù condusse su un’alta montagna

  Pietro, Giacomo e Giovanni;

  e si trasfigurò davanti a loro.

  



  Invocazioni

  



  Dio nostro Padre, per mezzo degli apostoli, ci ha fatto eredi del regno dei cieli. Riconosciamo tutti i suoi benefici acclamando:



  Ti loda, Signore, il coro degli Apostoli.



  Gloria a te, Signore, per la mensa del corpo e del sangue di Cristo, trasmessa a noi dagli apostoli,

  — è il banchetto imbandito dal tuo Figlio, che ci nutre e ci dà vita.

  

  Gloria a te, Signore, per la mensa della tua parola preparata a noi dagli apostoli,

  — è il Vangelo del tuo Figlio che ci illumina e ci conforta.

  

  Gloria a te, Signore, per la tua Chiesa santa, costruita sul fondamento degli apostoli,

  — è il suo tempio santo, che ci unisce in un solo corpo e in un solo spirito.

  

  Gloria a te, Signore, per la grazia del battesimo e della penitenza affidata al ministero degli apostoli,

  — è il lavacro istituito dal tuo Figlio, che ci purifica da tutte le nostre colpe.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, tu hai voluto che san Giacomo, primo fra gli apostoli, sacrificasse la sua vita per il vangelo: per la sua gloriosa testimonianza conferma la tua Chiesa e sostienila sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Ora media


  25 LUGLIO - SAN GIACOMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  2 Cor 5, 19-20

  


  È stato Dio a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  R. ai confini della terra, la loro parola.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  At 5, 12a. 14

  


  Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo,

  R. sono testimoni delle sue parole.

  



  Nona

  



  Lettura breve

  At 5, 41-42

  


  Gli apostoli se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù. E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo.

  



  V. Gioite ed esultate, dice il Signore:

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, tu hai voluto che san Giacomo, primo fra gli apostoli, sacrificasse la sua vita per il vangelo: per la sua gloriosa testimonianza conferma la tua Chiesa e sostienila sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  25 LUGLIO - SAN GIACOMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Gesù si ritirò a pregare

  con Pietro, Giacomo e Giovanni

  e cominciò a sentire angoscia e paura.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio(Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  1 ant.


  Gesù si ritirò a pregare

  con Pietro, Giacomo e Giovanni

  e cominciò a sentire angoscia e paura.

  



  2 ant.


  Vegliate e pregate

  per non entrare in tentazione.

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  2 ant.


  Vegliate e pregate

  per non entrare in tentazione.

  



  3 ant.


  Il re Erode perseguitava la Chiesa,

  e uccise Giacomo, fratello di Giovanni.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Il re Erode perseguitava la Chiesa,

  e uccise Giacomo, fratello di Giovanni.

  



  Lettura breve

  Ef 4, 11-13

  


  È Cristo che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

  



  Responsorio breve

  



  R. Annunziate tra i popoli * le meraviglie del Signore.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  V. Proclamate in tutte le nazioni

  le meraviglie del Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  



  Ant. al Magn.   Chi vorrà essere grande tra voi,

  si farà vostro schiavo;

  e chi vorrà essere il primo,

  sarà il servo di tutti.

  



  Intercessioni

  



  Edificati sul fondamento degli apostoli per formare il tempio vivo di Dio, preghiamo con fede:


  Ricordati, Signore, della tua Chiesa.



  Padre, tu hai voluto che gli apostoli fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto,

  — concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio a portare il lieto annunzio ai poveri,

  — fa' che il Vangelo sia predicato a tutti gli uomini.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio per seminare nei solchi dell'umanità il seme della tua Parola,

  — concedi una messe abbondante agli operai del Vangelo.

  

  Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te,

  — fa' che tutti cooperiamo generosamente alla tua opera di riconciliazione e di pace.

  

  Hai costituito il Cristo re dell'universo innalzandolo accanto a te nella gloria,

  — accogli nel tuo regno, i nostri fratelli defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, tu hai voluto che san Giacomo, primo fra gli apostoli, sacrificasse la sua vita per il vangelo: per la sua gloriosa testimonianza conferma la tua Chiesa e sostienila sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  26 luglio

  SANTI GIOACCHINO ED ANNA, GENITORI DELLA B. V. MARIA

  



  Memoria

  



  Secondo un’antica tradizione che risale al II secolo, ebbero questo nome i genitori della beata Vergine Maria. È il protovangelo di Giacomo, a darne i nomi. Il culto di sant’Anna esisteva in oriente già nel secolo VI e si diffuse in occidente nel secolo X. Più recente è il culto di san Gioacchino.

  

  



  Dal Comune dei santi con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  26 LUGLIO - SANTI GIOACCHINO ED ANNA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.

  



  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.

  



  Nella festa (memoria) dei santi Gioacchino ed Anna

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  26 LUGLIO - SANTI GIOACCHINO ED ANNA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge i santi Gioacchino ed Anna

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel loro cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Essi sono modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Essi sono modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolci amici dei poveri,

  intercedete per noi;

  sostienete i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Giovanni Damasceno, vescovo


  (Disc. 6, per la Natività della B. V. Maria 2. 4. 5. 6; PG 96, 663. 667.670)

  



  Li conoscerete dai loro frutti

  



  Poiché doveva avvenire che la Vergine Madre di Dio nascesse da Anna, la natura non osò precedere il germe della grazia; ma rimase senza il proprio frutto perché la grazia producesse il suo. Doveva nascere infatti quella primogenita dalla quale sarebbe nato il primogenito di ogni creatura «nel quale tutte le cose sussistono» (Col 1, 17). O felice coppia, Gioacchino ed Anna! A voi è debitrice ogni creatura, perché per voi la creatura ha offerto al Creatore il dono più gradito, ossia quella casta madre, che sola era degna del creatore.

  Rallègrati Anna, «sterile che non hai partorito, prorompi in grida di giubilo e di gioia, tu che non hai provato i dolori» (Is 54, 1). Esulta, o Gioacchino, poiché dalla tua figlia è nato per noi un bimbo, ci è stato dato un figlio, e il suo nome sarà Angelo di grande consiglio, di salvezza per tutto il mondo, Dio forte (cfr. Is 9, 6). Questo bambino è Dio.

  O Giacchino ed Anna, coppia beata, veramente senza macchia! Dal frutto del vostro seno voi siete conosciuti, come una volta disse il Signore: «Li conoscerete dai loro frutti» (Mt 7, 16). Voi informaste la condotta della vostra vita in modo gradito a Dio e degno di colei che da voi nacque. Infatti nella vostra casta e santa convivenza avete dato la vita a quella perla di verginità che fu vergine prima del parto, nel parto e dopo il parto. Quella, dico, che sola doveva conservare sempre la verginità e della mente e dell'anima e del corpo.

  O Giachino ed Anna, coppia castissima! Voi, conservando la castità prescritta dalla legge naturale, avete conseguito, per divina virtù, ciò che supera la natura: avete donato al mondo la madre di Dio che non conobbe uomo. Voi, conducendo una vita pia e santa nella condizione umana, avete dato alla luce una figlia più grande degli angeli ed ora regina degli angeli stessi.

  O vergine bellissima e dolcissima! O figlia di Adamo e Madre di Dio. Beato il seno, che ti ha dato la vita! Beate le braccia che ti strinsero e le labbra che ti impressero casti baci, quelle dei tuoi soli genitori, cosicché tu conservassi in tutto la verginità! «Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia» (Sal 97, 4). Alzate la vostra voce, gridate, non temete.

  



  Responsorio

  Cfr. Lc 2, 37. 38; 7, 16



  R. Notte e giorno, con digiuni e preghiere servivano il Signore, * aspettavano la redenzione d'Israele.

  V. Pregavano Dio di venire a visitare il suo popolo,

  R. aspettavano la redenzione d'Israele.

  



  Orazione

  



  O Dio dei nostri padri, che ai santi Gioacchino e Anna hai dato il privilegio di avere come figlia Maria, madre del Signore, per loro intercessione concedi ai tuoi fedeli di godere i beni della salvezza eterna. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  26 LUGLIO - SANTI GIOACCHINO ED ANNA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Inclitos Christi canamus oppure dal giorno dal salterio.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Is 55, 3

  


  Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete. Io stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide.

  



  Responsorio breve

  



  R. Nel suo grande amore, * il Signore ci ha visitato.

  Nel suo grande amore, il Signore ci ha visitato.

  V. Dalla stirpe di Davide, Dio trasse il salvatore Gesù:

  il Signore ci ha visitato.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Nel suo grande amore, il Signore ci ha visitato.

  



  Ant. al Ben.   Benedetto il Signore, il Dio d'Israele:

  nella casa di Davide

  è sorta la salvezza per noi.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio dei nostri padri, che ai santi Gioacchino e Anna hai dato il privilegio di avere come figlia Maria, madre del Signore, per loro intercessione concedi ai tuoi fedeli di godere i beni della salvezza eterna. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  26 LUGLIO - SANTI GIOACCHINO ED ANNA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Inclitos Christi canamus oppure dal giorno dal salterio.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 9, 4-5

  


  Essi sono Israeliti e possiedono l'adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse, i patriarchi; da essi proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio sostiene Israele, suo servo, * si ricorda del suo amore.

  Dio sostiene Israele, suo servo, si ricorda del suo amore.

  V. Così ha parlato ai nostri padri:

  si ricorda del suo amore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio sostiene Israele, suo servo, si ricorda del suo amore.

  



  Ant. al Magn.   Dalla gloriosa famiglia di Davide

  è cresciuto un virgulto:

  splendido e profumato è il suo fiore.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio dei nostri padri, che ai santi Gioacchino e Anna hai dato il privilegio di avere come figlia Maria, madre del Signore, per loro intercessione concedi ai tuoi fedeli di godere i beni della salvezza eterna. Per il nostro Signore.

  



  29 luglio

  SANTA MARTA

  



  Memoria

  



  Fu sorella di Maria e di Lazzaro. A Betania ricevette il Signore come ospite, lo servì con delicatezza e con le sue preghiere ottenne la risurrezione del fratello.

  



  Dal Comune delle sante con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  29 LUGLIO - SANTA MARTA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa Marta

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  29 LUGLIO - SANTA MARTA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo


  (Disc. 103, 1-2. 6; PL 38, 613. 615)

  



  Felici coloro che hanno meritato di ricevere il Signore nella propria casa

  



  Le parole di nostro Signore Gesù Cristo ci vogliono ricordare che esiste un unico traguardo al quale tendiamo, quando ci affatichiamo nelle svariate occupazioni di questo mondo. Vi tendiamo mentre siamo pellegrini e non ancora stabili; in cammino e non ancora nella patria; nel desiderio e non ancora nell'appagamento. Ma dobbiamo tendervi senza svogliatezza e senza intermissione, per poter giungere finalmente un giorno alla meta. Marta e Maria erano due sorelle, non solo sul piano della natura, ma anche in quello della religione; tutte e due onoravano Dio, tutte e due servivano il Signore presente nella carne in perfetta armonia di sentimenti. Marta lo accolse come si sogliono accogliere i pellegrini, e tuttavia accolse il Signore come serva, il Salvatore come inferma, il Creatore come creatura; lo accolse per nutrirlo nel suo corpo mentre lei doveva nutrirsi con lo Spirito. Il Signore infatti volle prendere la forma dello schiavo ed essere nutrito in questa forma dai servi, per degnazione non per condizione. Infatti anche questa fu una degnazione, cioè offrirsi per essere nutrito: aveva un corpo in cui sentiva fame e sete.

  Così dunque il Signore fu accolto come ospite, egli che «venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto. A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio» (Gv 1, 11-12). Ha adottato dei servi e li ha resi fratelli, ha riscattato dei prigionieri e li ha costituiti coeredi. Tuttavia nessuno di voi osi esclamare: «Felici coloro che hanno meritato di ricevere Cristo in casa propria!». Non rammaricarti, non recriminare perché sei nato in un tempo in cui non puoi vedere il Signore nella carne. Egli non ti ha privato di questo onore, perché ha assicurato: «Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me» (Mt 25, 40).

  Del resto tu, Marta, sia detto con tua buona pace, tu, già benedetta per il tuo encomiabile servizio, come ricompensa domandi il riposo. Ora sei immersa in molteplici faccende, vuoi ristorare dei corpi mortali, sia pure di persone sante. Ma dimmi: Quando sarai giunta a quella patria, troverai il pellegrino da accogliere come ospite? Troverai l'affamato cui spezzare il pane? L'assetato al quale porgere da bere? L'ammalato da visitare? Il litigioso da ricondurre alla pace? Il morto da seppellire?

  Lassù non vi sarà posto per tutto questo. E allora che cosa vi sarà? Ciò che ha scelto Maria: là saremo nutriti, non nutriremo. Perciò sarà completo e perfetto ciò che qui Maria ha scelto: da quella ricca mensa raccoglieva le briciole della parola del Signore. E volete proprio sapere quello che vi sarà lassù? Il Signore stesso afferma dei suoi servi: «In verità vi dico, li farà mettere a tavola e passerà a servirli» (Lc 12, 37).

  



  Responsorio

  Gv 12, 1-3



  R. A Betania, dove Gesù aveva risuscitato Lazzaro, gli fecero una cena, * e Marta serviva a mensa il Signore.

  V. Maria cosparse i piedi di Gesù con una libbra di olio profumato, assai prezioso

  R. e Marta serviva a mensa il Signore.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno il cui Figlio fu accolto come ospite a Betania nella casa di santa Marta, concedi anche a noi di essere pronti a servire Gesù nei fratelli, perché al termine della vita siamo da te accolti nella tua casa. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  29 LUGLIO - SANTA MARTA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi o Lode alla donna forte o Fortem virili pectore o La carità divina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.      Disse Marta a Gesù:

  Tu sei il Cristo, Figlio del Dio vivo,

  che viene nel mondo.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo e supplichiamolo:



  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro divino da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno il cui Figlio fu accolto come ospite a Betania nella casa di santa Marta, concedi anche a noi di essere pronti a servire Gesù nei fratelli, perché al termine della vita siamo da te accolti nella tua casa. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  29 LUGLIO - SANTA MARTA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Fortem virili pectore oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Gesù amava come veri amici

  Marta, Lazzaro e Maria.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all’impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l’eterna gioia del paradiso.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno il cui Figlio fu accolto come ospite a Betania nella casa di santa Marta, concedi anche a noi di essere pronti a servire Gesù nei fratelli, perché al termine della vita siamo da te accolti nella tua casa. Per il nostro Signore.

  



  30 luglio

  SAN PIETRO CRISOLOGO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque verso il 380 ad Imola, in Emilia, ed ivi si aggregò al clero. Nel 424 fu eletto vescovo di Ravenna dove assolse il suo ministero pastorale con grande zelo promovendo la formazione cristiana del suo popolo con l'esempio e la parola. Morì verso il 451.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  30 LUGLIO - SAN PIETRO CRISOLOGO


  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  30 LUGLIO - SAN PIETRO CRISOLOGO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Pietro Crisologo, vescovo


  (Disc. 148; PL 52, 596-598)

  



  Il mistero dell'incarnazione

  



  Quando la Vergine concepisce, vergine partorisce e vergine rimane. Non rientra nell'ordine della natura, ma dei segni divini. Non entra la ragione, ma la potenza superiore, non la natura, ma il Creatore. Non è cosa normale, ma singolare; è un fatto divino, non umano. La nascita di Cristo non fu dettata dalla necessità, ma da una libera scelta. Fu un sacramento di pietà, fu la restaurazione della salvezza umana. Colui che senza nascere aveva formato l'uomo da un intatto limo, quando egli stesso nacque, formò un uomo da un intatto corpo. La mano che si era degnata di prendere del fango per plasmare il nostro corpo, si degnò di prendere anche la carne per la nostra restaurazione. Ora che il Creatore dimori nella sua creatura e che Dio si trovi nella nostra carne, è un onore per l'uomo, non una sconvenienza per Dio.

  O uomo, perché hai di te un concetto così basso quando sei stato tanto prezioso per Dio? Perché mai, tu che sei così onorato da Dio, ti spogli irragionevolmente del tuo onore? Perché indaghi da che cosa sei stato tratto e non ricerchi per qual fine sei stato creato? Tutto questo edificio del mondo, che i tuoi occhi contemplano, non è stato forse fatto per te? La luce infusa in te scaccia le tenebre che ti circondano. Per te è stata regolata la notte, per te definito il giorno, per te il cielo è stato illuminato dal diverso splendore del sole, della luna e delle stelle. Per te la terra è dipinta di fiori, di boschi e di frutti. Per te è stata creata la mirabile e bella famiglia di animali che popolano l'aria, i campi e l'acqua, perché una desolata solitudine non appannasse la gioia del mondo appena fatto.

  Tuttavia il tuo creatore trovò ancora qualcosa da aggiungere per onorarti. Ha stampato in te la sua immagine, perché l'immagine visibile rendesse presente al mondo il creatore invisibile, e ti ha posto in terra a fare le sue veci, perché un possedimento così vasto, qual è il mondo, non fosse privo di un vicario del Signore.

  Dio, nella sua infinita bontà, prese in sé ciò che aveva fatto in te per sé. Volle essere visto nell'uomo direttamente e in se stesso. Egli, che nell'uomo aveva prima voluto essere visto per riflesso, fece sì che diventasse sua proprietà l'uomo che prima aveva ottenuto di essere solo sua immagine riflessa.

  Nasce dunque Cristo, per reintegrare con la sua nascita la natura decaduta. Accetta di essere bambino, vuole, essere nutrito, passa attraverso i vari stadi dell'età per restaurare l'unica perfetta duratura età, quella che egli stesso aveva creato. Regge l'uomo, perché l'uomo non possa più cadere. Fa diventare celeste colui che aveva creato terreno. Fa vivere dello spirito divino chi aveva soltanto un'anima umana. E così lo innalza tutto fino a Dio, perché nulla più rimanga nell'uomo di ciò che in lui v'è di peccato, di morte, di travagli, di dolore, di terra, per mezzo di nostro Signore Gesù Cristo che vive e regna con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, ora e sempre per gli infiniti secoli dei secoli. Amen.

  



  Responsorio

  1 Pt 2, 4. 5; Sal 117, 22



  R. Stringendovi al Signore, pietra viva, * voi, pietre vive, formate un edificio spirituale.

  V. Egli è la pietra, divenuta testata d'angolo:

  R. voi, pietre vive, formate un edificio spirituale.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Pietro Crisologo vescovo hai dato alla Chiesa un teologo insigne dell'incarnazione del verbo, concedi a noi, che lo veneriamo protettore e maestro, di contemplare con la meditazione del cuore e di esprimere con le opere il tuo mistero di salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  30 LUGLIO - SAN PIETRO CRISOLOGO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.




  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Pietro Crisologo vescovo hai dato alla Chiesa un teologo insigne dell'incarnazione del verbo, concedi a noi, che lo veneriamo protettore e maestro, di contemplare con la meditazione del cuore e di esprimere con le opere il tuo mistero di salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  30 LUGLIO - SAN PIETRO CRISOLOGO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.




  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18

  


  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (san N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.




  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Pietro Crisologo vescovo hai dato alla Chiesa un teologo insigne dell'incarnazione del verbo, concedi a noi, che lo veneriamo protettore e maestro, di contemplare con la meditazione del cuore e di esprimere con le opere il tuo mistero di salvezza. Per il nostro Signore.

  



  31 luglio

  SANT'IGNAZIO DI LOYOLA, SACERDOTE




  Memoria

  



  Nacque nel 1491 a Loyola nella Cantabria, in Spagna. Visse alla corte del re dedito alla vita militare. In seguito, consacratosi completamente al Signore, compì gli studi teologici a Parigi e riunì intorno a se i primi compagni, con i quali, a Roma, gettò le basi della Compagnia di Gesù. Svolse un proficuo apostolato sia direttamente, con gli scritti, come anche attraverso una schiera di discepoli, che, da lui formati, contribuirono grandemente al rinnovamento della vita cristiana. Morì a Roma nel 1556.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  31 LUGLIO - SANT'IGNAZIO DI LOYOLA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  31 LUGLIO - SANT'IGNAZIO DI LOYOLA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dagli «Atti» raccolti da Ludovico Consalvo dalla bocca di sant'Ignazio


  (Cap. 1, 5-9; Acta SS. Iulii, 7, 1868, 647)

  



  Provate gli spiriti se sono da Dio

  



  Essendo stato appassionato divoratore di romanzi e d'altri libri fantasiosi sulle imprese mirabolanti di celebri personaggi, quando cominciò a sentirsi in via di guarigione, Ignazio domandò che gliene fossero dati alcuni tanto per ingannare il tempo. Ma nella casa, dove era ricoverato, non si trovò alcun libro di quel genere, per cui gliene furono dati due intitolati «Vita di Cristo» e «Florilegio di santi», ambedue nella lingua materna.

  Si mise a leggerli e rileggerli, e man mano che assimilava il loro contenuto, sentiva nascere in sé un certo interesse ai temi ivi trattati. Ma spesso la sua mente ritornava a tutto quel mondo immaginoso descritto dalle letture precedenti. In questo complesso gioco di sollecitazioni si inserì l'azione di Dio misericordioso.

  Infatti, mentre leggeva la vita di Cristo nostro Signore e dei santi, pensava dentro di sé e così si interrogava: «E se facessi anch'io quello che ha fatto san Francesco; e se imitassi l'esempio di san Domenico?». Queste considerazioni duravano anche abbastanza a lungo avvicendandosi con quelle di carattere mondano. Un tale susseguirsi di stati d'animo lo occupò per molto tempo. Ma tra le prime e le seconde vi era una differenza. Quando pensava alle cose del mondo era preso da grande piacere; poi subito dopo quando, stanco, le abbandonava, si ritrovava triste e inaridito. Invece quando immaginava di dover condividere le austerità che aveva visto mettere in pratica dai santi, allora non solo provava piacere mentre vi pensava, ma la gioia continuava anche dopo.

  Tuttavia egli non avvertiva né dava peso a questa differenze fino a che, aperti un giorno gli occhi della mente, incominciò a riflettere attentamente sulle esperienze interiori che gli causavano tristezza e sulle altre che gli portavano gioia.

  Fu la prima meditazione intorno alle cose spirituali. In seguito, addentratosi ormai negli esercizi spirituali, costatò che proprio da qui aveva cominciato a comprendere quello che insegnò ai suoi sulla diversità degli spiriti.

  



  Responsorio

  1 Pt 4, 11. 8



  R. Chi parla, lo faccia come con parole di Dio; chi esercita un ministero lo compia con l'energia di Dio, * tutto per la gloria di Dio, per mezzo di Gesù Cristo.

  V. Soprattutto conservate tra voi una grande carità;

  R. tutto per la gloria di Dio, per mezzo di Gesù Cristo.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a gloria del tuo nome hai suscitato nella Chiesa sant'Ignazio di Loyola, concedi anche a noi, con il suo aiuto e il suo esempio, di combattere la buona battaglia del Vangelo, per ricevere in cielo la corona dei santi. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  31 LUGLIO - SANT'IGNAZIO DI LOYOLA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Che io ti conosca intimamente, o Cristo!

  E, tuo compagno nella passione,

  possa risorgere con te!

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.   Che io ti conosca intimamente, o Cristo!

  E, tuo compagno nella passione,

  possa risorgere con te!

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a gloria del tuo nome hai suscitato nella Chiesa sant'Ignazio di Loyola, concedi anche a noi, con il suo aiuto e il suo esempio, di combattere la buona battaglia del Vangelo, per ricevere in cielo la corona dei santi. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  31 LUGLIO - SANT'IGNAZIO DI LOYOLA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Se uno è padrone del mondo,

  ma perde la propria vita,

  che cosa ha guadagnato?

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.   Se uno è padrone del mondo,

  ma perde la propria vita,

  che cosa ha guadagnato?

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a gloria del tuo nome hai suscitato nella Chiesa sant'Ignazio di Loyola, concedi anche a noi, con il suo aiuto e il suo esempio, di combattere la buona battaglia del Vangelo, per ricevere in cielo la corona dei santi. Per il nostro Signore.

  



  AGOSTO


  1 agosto

  SANT'ALFONSO MARIA DE' LIGUORI, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria

  



  Nacque a Napoli nel 1696. Laureatosi in diritto civile ed ecclesiastico, si fece sacerdote e fondò la Congregazione del Santissimo Redentore. Attese alla predicazione per promuovere tra il popolo la vita cristiana e scrisse libri di teologia morale, della quale è ritenuto maestro. Eletto vescovo di Sant'Agata dei Goti, rinunziò poco dopo alla carica e morì nel 1787 presso i suoi a Nocera dei Pagani in Campania.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  1 AGOSTO - SANT'ALFONSO MARIA DE' LIGUORI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  1 AGOSTO - SANT'ALFONSO MARIA DE' LIGUORI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Pratica di amare Gesù Cristo» di sant'Alfonso Maria de' Liguori, vescovo


  (Cap. 1, 1-5)

  



  L'amore di Cristo

  



  Tutta la santità e la perfezione di un'anima consiste nell'amar Gesù Cristo nostro Dio, nostro sommo bene e nostro Salvatore. La carità è quella che unisce e conserva tutte le virtù che rendono l'uomo perfetto.

  Forse Iddio non si merita tutto il nostro amore? Egli ci ha amati sin dall'eternità. «Uomo, dice il Signore, considera ch'io sono stato il primo ad amarti. Tu non eri ancora al mondo, il mondo neppure v'era ed io già t'amavo. Da che sono Dio, io t'amo». Vedendo Iddio che gli uomini si fan tirare da' benefici, volle per mezzo de' suoi doni cattivarli al suo amore. Disse pertanto: «Voglio tirare gli uomini ad amarmi con quei lacci con cui gli uomini si fanno tirare, cioè coi legami dell'amore». Tali appunto sono stati i doni fatti da Dio all'uomo. Egli dopo di averlo dotato di anima colle potenze a sua immagine, di memoria, intelletto e volontà, e di corpo fornito dei sensi, ha creato per lui il cielo e la terra e tante altre cose tutte per amor dell'uomo; acciocché servano all'uomo, e l'uomo l'ami per gratitudine di tanti doni.

  Ma Iddio non è stato contento di donarci tutte queste belle creature. Egli per cattivarsi tutto il nostro amore è giunto a donarci tutto se stesso. L'Eterno Padre è giunto a darci il suo medesimo ed unico Figlio. Vedendo che noi eravamo tutti morti e privi della sua grazia per causa del peccato, che fece? Per l'amor immenso, anzi, come scrive l'Apostolo, per il troppo amore che ci portava, mandò il Figlio diletto a soddisfare per noi, e così renderci quella vita che il peccato ci aveva tolta.

  E dandoci il Figlio (non perdonando al Figlio per perdonare a noi), insieme col Figlio ci ha donato ogni bene: la sua grazia, il suo amore e il paradiso; poiché tutti questi beni sono certamente minori del Figlio: «Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui?» (Rm 8, 32).

  



  Responsorio

  Sal 144, 19-20; 1 Gv 3, 9

  


  R. Il Signore appaga il desiderio di quelli che lo temono, ascolta il loro grido e li salva. * Il Signore protegge quanti lo amano.

  V. Chiunque è nato da Dio non commette peccato, perché un germe divino dimora in lui.

  R. Il Signore protegge quanti lo amano.

  



  Orazione

  



  O Dio, che proponi alla tua Chiesa modelli sempre nuovi di vita cristiana, fa' che imitiamo l'ardore apostolico del santo vescovo Alfonso Maria de' Liguori nel servizio dei fratelli, per ricevere con lui il premio riservato ai tuoi servi fedeli.  Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  1 AGOSTO - SANT'ALFONSO MARIA DE' LIGUORI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.




  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che proponi alla tua Chiesa modelli sempre nuovi di vita cristiana, fa' che imitiamo l'ardore apostolico del santo vescovo Alfonso Maria de' Liguori nel servizio dei fratelli, per ricevere con lui il premio riservato ai tuoi servi fedeli. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  1 AGOSTO - SANT'ALFONSO MARIA DE' LIGUORI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.




  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18

  


  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  sant'Alfonso Maria de' Liguori

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.




  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che proponi alla tua Chiesa modelli sempre nuovi di vita cristiana, fa' che imitiamo l'ardore apostolico del santo vescovo Alfonso Maria de' Liguori nel servizio dei fratelli, per ricevere con lui il premio riservato ai tuoi servi fedeli. Per il nostro Signore.

  



  2 agosto

  SANT'EUSEBIO DI VERCELLI, VESCOVO




  Memoria facoltativa

  



  Nacque in Sardegna all'inizio del secolo IV. Era sacerdote e si trovava a Roma quando nel 345 fu eletto primo Vescovo di Vercelli. Per mezzo della predicazione propagò grandemente la religione cristiana ed istituì la vita monastica nella sua diocesi. Cacciato in esilio dall'imperatore Costanzo a motivo della fede cattolica, sopportò lunghe e gravi sofferenze. Ritornato nella sua sede combatté valorosamente per ristabilire la retta fede contro gli Ariani. Morì a Vercelli nel 371.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  2 AGOSTO - SANT'EUSEBIO DI VERCELLI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  2 AGOSTO - SANT'EUSEBIO DI VERCELLI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle “Lettere” di sant'Eusebio di Vercelli, vescovo.


  (Lett. 2, 1, 3 - 2, 3; 10, 1 - 11, 1; CCL 9, 104-105. 109)

  



  Ho terminato la corsa, ho conservato la fede

  



  Ho saputo che voi, fratelli carissimi, state tutti bene, come io desideravo. Quanto a me, mi sono sentito in mezzo a voi, quasi trasportato all'improvviso da lon­tanissima distanza, come Abacuc che dall'angelo fu portato a Daniele, nel ricevere le vostre lettere e nel leggere, nei vostri scritti, i buoni sentimenti e l'amore che nutrite per me.

  Le lacrime si mescolavano alla mia gioia; il vivo desi­derio di leggere era impedito dal pianto.

  Passai in questo stato d'animo alcuni giorni nei quali mi sembrava di parlare con voi e riuscivo a dimenticare le fatiche passate. Mi sentivo come investito da ogni parte di ricordi consolanti che mi facevano rivivere la vostra fede, il vostro affetto, i frutti della vostra carità, e così mi pareva, di non essere più in esilio, ma di trovarmi, quasi d'improvviso, in mezzo a voi.

  Mi compiaccio molto, o fratelli, della vostra fede e mi rallegro della salvezza che essa ha portato a tutti voi. Godo dei frutti da voi prodotti, che dispensate ai vicini e ai lontani. Siete davvero come un albero sapientemente innestato che, proprio a causa della sua produttività, sfugge alla scure e al rogo. Anche noi vogliamo unirci, in certo qual modo, a voi, non solo con una semplice solidarietà umana, ma con l'offrire la nostra vita stessa per la vostra salvezza.

  Sappiate che a stento siamo riusciti a stendere questa lettera, pregando continuamente Dio di tenere a bada, almeno per qualche tempo, i sorveglianti. Volevamo che, per quanto riguarda la nostra persona, il diacono vi portasse questo biglietto di saluti, modesto quanto si voglia, ma pur sempre preferibile a sole notizie incresciose.

  Approfitto per raccomandarvi caldamente di custodire con ogni cura la vostra fede, di mantenervi concordi, di essere assidui all'orazione, di ricordarvi sempre di noi, perché il Signore si degni di dare libertà alla sua Chiesa, ora oppressa su tutta la terra, e perché noi, che siamo perseguitati, possiamo riacquistare la libertà e rallegrarci con voi.

  Supplico ancora ciascuno di voi, per la misericordia di Dio, di gradire il saluto che gli rivolgo con la presente, perché questa volta, per necessità, non mi è consentito di scrivere a ciascuno secondo il mio solito. Con questa mia mi rivolgo a tutti voi, miei fratelli, e sante sorelle, figli e figlie, fedeli dei due sessi e d'ogni età, perché vogliate accontentarvi di questo semplice saluto e porgere i nostri ossequi anche a quelli che sono fuori della Chiesa, ma che si degnano di nutrire per noi sentimenti di amore.

  



  Responsorio

  Lc 12, 35-36; Mt 24, 42

  


  R. State pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese, * come chi aspetta il padrone quando torna dalle nozze.

  V. Vegliate, perchè non sapete in quale giorno il Signore verrà,

  R. come chi aspetta il padrone quando torna dalle nozze.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, concedi ai tuoi fedeli di imitare la fortezza del vescovo sant'Eusebio, assertore intrepido della divinità del Cristo, perché nella ferma adesione alla fede, di cui egli fu maestro e testimone, possiamo entrare in comunione di vita con il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  2 AGOSTO - SANT'EUSEBIO DI VERCELLI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, concedi ai tuoi fedeli di imitare la fortezza del vescovo sant'Eusebio, assertore intrepido della divinità del Cristo, perché nella ferma adesione alla fede, di cui egli fu maestro e testimone, possiamo entrare in comunione di vita con il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  2 AGOSTO - SANT'EUSEBIO DI VERCELLI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente, concedi ai tuoi fedeli di imitare la fortezza del vescovo sant'Eusebio, assertore intrepido della divinità del Cristo, perché nella ferma adesione alla fede, di cui egli fu maestro e testimone, possiamo entrare in comunione di vita con il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  2 agosto

  SAN PIER GIULIANO EYMARD, SACERDOTE




  Memoria facoltativa

  



  Nato in Francia il 4 febbraio 1811 a La Mure d'Isère, fu ordinato sacerdote nel 1834. Per alcuni anni svolse il ministero pastorale nella sua diocesi di Grenoble, poi entrò nella società di Maria. Esimio cultore del mistero eucaristico, fondò due famiglie religiose dedite al culto eucaristico (una maschile: la Congregazione del SS. Sacramento, e una femminile: le Ancelle del SS. Sacramento). Avviò diverse iniziative per promuovere l'amore al SS. Sacramento dei fedeli di ogni ceto. Morì nel suo paese natale il 1° agosto 1868.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  2 AGOSTO - SAN PIER GIULIANO EYMARD

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  2 AGOSTO - SAN PIER GIULIANO EYMARD

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dagli scritti di San Pier Giuliano Eymard, sacerdote


  (La Présence Réelle, vol. I, Paris 1950, pp. 270-271. 307-308)

  



  L’Eucaristia: sacramento di vita

  



  L’Eucaristia è la vita dei popoli. L’Eucaristia offre loro un medesimo centro
di vita. Tutti, infatti, senza barriere di razza e di lingua, possono radunarsi
insieme per celebrare le feste della Chiesa. L’Eucaristia dà loro una
legge di vita, quella della carità di cui è sorgente, creando tra loro un vincolo
comune, una parentela cristiana. Tutti mangiano lo stesso pane, tutti sono
commensali di Gesù Cristo che crea tra loro, in modo soprannaturale, una
consonanza di comportamenti fraterni. Si leggano gli Atti degli Apostoli. Essi
affermano che la moltitudine dei primi cristiani, giudei convertiti e pagani
battezzati appartenenti a paesi diversi, “avevano un cuore solo e un’anima
sola” (At 4,32). Perché? Perché erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento
degli apostoli e perseveranti nella partecipazione alla frazione del pane
(cf At 2,42).

Certo, l’Eucaristia è la vita delle anime e dei popoli, così come il sole è la
vita dei corpi e della terra. Senza il sole la terra sarebbe sterile perché è il
sole che la rende feconda, bella e ricca; ed è il sole che dà ai corpi l’agilità, la
forza e la bellezza. Perché stupirci se, di fronte a questi prodigiosi effetti, i
pagani lo hanno adorato come il dio del mondo? In realtà, l’astro del giorno
obbedisce a un Sole supremo, al Verbo divino, a Gesù Cristo che illumina
ogni uomo che viene in questo mondo e che mediante l’Eucaristia, sacramento
di vita, agisce nell’intimo dei cuori per formare così le famiglie e i popoli
cristiani. Quanto è beata, anzi immensamente beata, l’anima fedele che
ha trovato questo tesoro nascosto, che si disseta a questa sorgente d’acqua
viva e che frequentemente si nutre di questo Pane di vita eterna!

La comunità cristiana è anche una famiglia. Gesù-Eucaristia tiene uniti i
suoi membri. Egli è il capo famiglia che imbandisce la mensa. La fraternità
cristiana è nata durante la Cena con la paternità di Gesù Cristo; egli chiama
gli Apostoli “figlioli”, bambini miei, e comanda loro di amarsi gli uni gli altri
come egli li ha amati.

Alla santa mensa tutti sono figli che ricevono lo stesso cibo e questo porta
San Paolo a dire che essi formano una sola famiglia e un solo corpo, perché
tutti si nutrono dello stesso pane che è Gesù Cristo (cf 1Cor 10,16-17). L’Eucaristia
dona infine alla comunità cristiana la forza di mettere in pratica la
legge del rispetto e dell’amore verso il prossimo. Gesù Cristo vuole che i suoi
fratelli vengano onorati e amati. A questo scopo, egli si identifica con loro:
“Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più
piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25,40), e a ognuno di loro si offre in comunione.

  



  Responsorio

  (cf 1Cor 10,17; Gv 6,58)



  R. Poiché c’è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti,
infatti, partecipiamo dell’unico pane. * Questo è il pane che è disceso dal
cielo.

  V. Il Signore ci ha nutrito con fiore di frumento. 

  R. Questo è il pane che è disceso dal
cielo.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a San Pier Giuliano Eymard hai dato la grazia di un amore
singolare per il mistero del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, concedi, benigno,
anche a noi di ricevere con abbondanza lo stesso nutrimento che egli
attinse dal divino convito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli
dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  2 AGOSTO - SAN PIER GIULIANO EYMARD

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,
ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un religioso:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



     Oppure:


  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a San Pier Giuliano Eymard hai dato la grazia di un amore
singolare per il mistero del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, concedi, benigno,
anche a noi di ricevere con abbondanza lo stesso nutrimento che egli
attinse dal divino convito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli
dei secoli.

  

  



  Vespri


  2 AGOSTO - SAN PIER GIULIANO EYMARD

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  


  
  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un religioso:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:

  



  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  


  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a San Pier Giuliano Eymard hai dato la grazia di un amore
singolare per il mistero del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, concedi, benigno,
anche a noi di ricevere con abbondanza lo stesso nutrimento che egli
attinse dal divino convito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli
dei secoli.

  



  4 agosto

  SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY, SACERDOTE




  Memoria

  



  Nacque presso Lione nel 1786. Superate molte difficoltà, potè essere iniziato al sacerdozio e resse e fece rifiorire mirabilmente la parrocchia affidatagli nel villaggio di Ars nella Diocesi di Belley con l'efficace predicazione, la mortificazione, la preghiera, la carità. Essendo molto stimato nella direzione spirituale, i fedeli accorrevano a lui da ogni parte e ricevevano con venerazione i suoi consigli. Morì nel 1859.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  4 AGOSTO - SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  4 AGOSTO - SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Catechismo» di san Giovanni Maria Vianney, sacerdote


  (Catéchisme sur la priére: A. Monnin, Esprit du Curé d'Ars, Parigi, 1899, pp. 87-89)

  



  L'opera più bella dell'uomo è quella di pregare e amare

  



  Fate bene attenzione, miei figliuoli: il tesoro del cristiano non è sulla terra, ma in cielo. Il nostro pensiero perciò deve volgersi dov'è il nostro tesoro. Questo è il bel compito dell'uomo: pregare ed amare. Se voi pregate ed amate, ecco, questa è la felicità dell'uomo sulla terra.

  La preghiera nient'altro è che l'unione con Dio. Quando qualcuno ha il cuore puro e unito a Dio, è preso da una certa saovità e dolcezza che inebria, è purificato da una luce che si diffonde attorno a lui misteriosamente. In questa unione intima, Dio e l'anima sono come due pezzi di cera fusi insieme, che nessuno può più separare.

  Come è bella questa unione di Dio con la sua piccola creatura! È una felicità questa che non si può comprendere. Noi eravamo diventati indegni di pregare. Dio però, nella sua bontà, ci ha permesso di parlare con lui. La nostra preghiera è incenso a lui quanto mai gradito.

  Figliuoli miei, il vostro cuore è piccolo, ma la preghiera lo dilata e lo rende capace di amare Dio. La preghiera ci fa pregustare il cielo, come qualcosa che discende a noi dal paradiso. Non ci lascia mai senza dolcezza. Infatti è miele che stilla nell'anima e fa che tutto sia dolce.

  Nella preghiera ben fatta i dolori si sciolgono come neve al sole. Anche questo ci dà la preghiera: che il tempo scorra con tanta velocità e tanta felicità dell'uomo che non si avverte più la sua lunghezza. Ascoltate: quando ero parroco di Bresse, dovendo per un certo tempo sostituire i miei confratelli, quasi tutti malati, mi trovavo spesso a percorrere lunghi tratti di strada; allora pregavo il buon Dio, e il tempo, siatene certi, non mi pareva mai lungo.

  Ci sono alcune persone che si sprofondano completamente nella preghiera come un pesce nell'onda, perché sono tutte dedite al buon Dio. Non c'è divisione alcuna nel loro cuore. O quanto amo queste anime generose! San Francesco d'Assisi e santa Coletta vedevano nostro Signore e parlavano con lui a quel modo che noi ci parliamo gli uni agli altri.

  Noi invece quante volte veniamo in chiesa senza sapere cosa dobbiamo fare o domandare! Tuttavia, ogni qual volta ci rechiamo da qualcuno, sappiamo bene perché ci andiamo. Anzi vi sono alcuni che sembrano dire così al buon Dio: «Ho soltanto due parole da dirti, così mi sbrigherò presto e me ne andrò via da te». Io penso sempre che, quando veniamo ad adorare il Signore, otterremmo tutto quello che domandiamo, se pregassimo con fede proprio viva e con cuore totalmente puro.

  



  Responsorio

  2 Cor 4, 17; 1 Cor 2, 9

  


  R. Il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione, ci procura una quantità smisurata ed eterna di gloria.

  V. Occhio non vide, orecchio non udì, né mai entrò in mente umana, ciò che Dio ha preparato per quelli che lo amano:

  R. ci procura una quantità smisurata ed eterna di gloria.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente e misericordioso, che in san Giovanni Maria Vianney ci hai offerto un mirabile pastore, pienamente consacrato al servizio del tuo popolo, per la sua intercessione e il suo esempio fa' che dedichiamo la nostra vita per guadagnare a Cristo i fratelli e godere insieme con loro la gioia senza fine. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  4 AGOSTO - SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente e misericordioso, che in san Giovanni Maria Vianney ci hai offerto un mirabile pastore, pienamente consacrato al servizio del tuo popolo, per la sua intercessione e il suo esempio fa' che dedichiamo la nostra vita per guadagnare a Cristo i fratelli e godere insieme con loro la gioia senza fine. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  4 AGOSTO - SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente e misericordioso, che in san Giovanni Maria Vianney ci hai offerto un mirabile pastore, pienamente consacrato al servizio del tuo popolo, per la sua intercessione e il suo esempio fa' che dedichiamo la nostra vita per guadagnare a Cristo i fratelli e godere insieme con loro la gioia senza fine. Per il nostro Signore.

  



  5 agosto

  DEDICAZIONE DELLA BASILICA DI SANTA MARIA MAGGIORE




  Memoria facoltativa

  



  Dopo il Concilio di Efeso (431) nel quale la Beata Vergine Maria fu acclamata Madre di Dio, venne eretta a Roma sull'Esquilino dal papa Sisto III (432-440) una basilica in onore della santa Madre di Dio, poi denominata Santa Maria Maggiore. È questa la più antica chiesa dedicata in occidente alla Beata Vergine Maria.

  



  Dal Comune della B. V. Maria con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  5 AGOSTO - DEDICAZIONE DELLA BASILICA DI SANTA MARIA MAGGIORE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Cristo Signore,

  figlio della Vergine Maria.

  



  Oppure:



  Celebriamo la festa di Maria,

  inneggiamo al Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  5 AGOSTO - DEDICAZIONE DELLA BASILICA DI SANTA MARIA MAGGIORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

     tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

     Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

     Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

     Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

     La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

     In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure Quem terra o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dall'«Omelia tenuta nel concilio di Efeso» da san Cirillo d'Alessandria, vescovo


  (Om. 4; PG 77, 991. 995-996)

  



  Lode a Maria, Madre di Dio

  



  Vedo qui la lieta e alacre assemblea dei santi, che, invitati dalla beata e sempre Vergine Madre di Dio, sono accorsi con prontezza. Perciò, quantunque oppresso da grave tristezza, tuttavia il vedere qui questi santi padri mi ha recato grande letizia. Ora si è adempiuta presso di noi quella dolce parola del salmista Davide: «Ecco quanto è buono e quanto è soave che i fratelli vivano insieme!» (Sal 132, 1).

  Ti salutiamo, perciò o santa mistica Trinità, che ci hai riuniti tutti in questa chiesa della santa Madre di Dio, Maria.

  Ti salutiamo, o Maria, Madre di Dio, venerabile tesoro di tutta la terra, lampada inestinguibile, corona della verginità, scettro della retta dottrina, tempio indistruttibile, abitacolo di colui che non può essere circoscritto da nessun luogo, madre e vergine insieme per la quale nei santi vangeli è chiamato «Benedetto colui che viene nel nome de Signore!» (Mt 21, 9).

  Salve, o tu che hai accolto nel tuo grembo vergine colui che è immenso e infinito. Per te la santa Trinità è glorificata e adorata. Per te la croce preziosa è celebrata e adorata in ogni angolo della terra. Per te i cieli esultano. Per te gli angeli e gli arcangeli si allietano. Per te i demoni sono messi in fuga. Per te il diavolo tentatore è precipitato dal cielo. Per te tutto il genere umano, schiavo dell'idolatria, è giunto alla conoscenza della verità. Per te i credenti arrivano alla grazia del santo battesimo. Per te viene l'olio della letizia. Per te sono state fondate le chiese in tutto l'universo. Per te le genti sono condotte alla penitenza.

  E che dire di più? Per te l'unigenito Figlio di Dio risplende quale luce «a coloro che stanno nelle tenebre e nell'ombra della morte» (Lc 1, 79). Per te i profeti hanno vaticinato. Per te gli apostoli hanno predicato al mondo la salvezza. Per te i morti sono risuscitati. Per te i re regnano nel nome della santa Trinità.

  E qual uomo potrebbe celebrare in modo adeguato Maria, degna di ogni lode? Ella è madre e vergine. O meraviglia! Questo miracolo mi porta allo stupore. Chi ha mai sentito che al costruttore sia stato proibito di abitare nel tempio, che egli stesso ha edificato? Chi può essere biasimato per il fatto che chiama la propria serva ad essergli madre?

  Ecco dunque che ogni cosa è nella gioia. Possa toccare a noi di venerare e adorare la divina Unità, di temere e servire l'indivisa Trinità, celebrando con lodi la sempre Vergine Maria che è il santo tempio di Dio, e il suo Figlio e sposo senza macchia, poiché a lui va la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Responsorio

  Lc 1, 48

  


  R. Rallegratevi con me, voi che amate il Signore: piccola e povera, l'Altissimo mi ha guardata, * e nel mio grembo ho portato Dio, fatto uomo.

  V. Tutte le generazioni mi chiameranno beata: Dio ha guardato l'umiltà della sua serva,

  R. e nel mio grembo ho portato Dio, fatto uomo.

  



  Orazione

  



  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, madre del tuo Figlio, e nostro Signore Gesù Cristo, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  5 AGOSTO - DEDICAZIONE DELLA BASILICA DI SANTA MARIA MAGGIORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure O gloriosa Domina oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Cfr. Is 61, 10

  


  Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare,

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Ben.      Maria, vergine madre di Dio,

  benedetta tu fra le donne

  e benedetto è il frutto del tuo seno.

  



  Invocazioni




  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

  — fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

  — concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.

  



  Oppure:

  



  Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice potente e preghiamo con fiducia.



  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.



  Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da ogni contagio di colpa,

  — conservaci liberi dal peccato.

  

  Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto la sede purissima della tua dimora fra noi,

  — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

  — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua madre,

  — fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, ponendola alla tua destra,

  — donaci di condividere la sua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, madre del tuo Figlio, e nostro Signore Gesù Cristo, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  5 AGOSTO - DEDICAZIONE DELLA BASILICA DI SANTA MARIA MAGGIORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure Ave, maris stella oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Gal 4, 4-5

  


  Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  



  Ant. al Magn.    Beata, o Maria, che hai creduto:

  in te si compie la parola del Signore.

  



  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia,

  — fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,

  — fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

  

  Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

  — sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza.

  

  In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,

  — per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, madre del tuo Figlio, e nostro Signore Gesù Cristo, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  6 agosto

  TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE




  Festa

  

  



  Primi Vespri


  6 AGOSTO - TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

  



  (Quando la festa ricorre in domenica)

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Gesù prese con sé i discepoli,

  salì sulla montagna

  e si trasfigurò davanti a loro.

  



  Salmo 112


  Lodate il nome del Signore


  Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).

  



  Lodate, servi del Signore, *

      lodate il nome del Signore.

  Sia benedetto il nome del Signore, *

      ora e sempre.

  

  Dal sorgere del sole al suo tramonto *

      sia lodato il nome del Signore.

  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

      più alta dei cieli è la sua gloria.

  

  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *

      e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

  

  Solleva l’indigente dalla polvere, *

      dall’immondizia rialza il povero,

  per farlo sedere tra i principi, *

      tra i principi del suo popolo.

  

  Fa abitare la sterile nella sua casa *

      quale madre gioiosa di figli.

  



  1 ant.


  Gesù prese con sé i discepoli,

  salì sulla montagna

  e si trasfigurò davanti a loro.

  



  2 ant.


  Ecco, apparvero Mosè ed Elia,

  e parlavano con Gesù.

  



  Salmo 116


  Invito a lodare Dio per il amore


  Questo io dico: Le nazioni pagane glorificano Dio per la sua misericordia (cfr. Rm 15, 8. 9).

  



  Lodate il Signore, popoli tutti, *

      voi tutte, nazioni, dategli gloria;

  

  perché forte è il suo amore per noi *

      e la fedeltà del Signore dura in eterno.

  



  2 ant.


  Ecco, apparvero Mosè ed Elia,

  e parlavano con Gesù.

  



  3 ant.


  Signore, è bello per noi restare qui!

  Se vuoi, facciamo tre tende:

  una per te, una per Mosè e una per Elia.

  



  Quando il seguente cantico si canta, l'Alleluia si può ripetere anche più volte a ogni versetto o semiversetto.

  



  Cantico   Cfr. Ap 19, 1-7


  Le nozze dell'Agnello

  



  Alleluia.

  Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *

      veri e giusti sono i suoi giudizi.

  

  Alleluia.

  Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *

      voi che lo temete, piccoli e grandi.

  

  Alleluia.

  Ha preso possesso del suo regno il Signore, *

      il nostro Dio, l’Onnipotente.

  

  Alleluia.

  Rallegriamoci ed esultiamo, *

      rendiamo a lui gloria.

  

  Alleluia.

  Sono giunte le nozze dell’Agnello; *

      la sua sposa è pronta.

  



  3 ant.


  Signore, è bello per noi restare qui!

  Se vuoi, facciamo tre tende:

  una per te, una per Mosè e una per Elia.

  



  Lettura breve

  Fil 3, 20-21

  


  La nostra patria è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo, per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che ha di sottomettere a sé tutte le cose.

  



  Responsorio breve

  



  R. Davanti al Padre sei apparso nella gloria. * Alleluia, alleluia.

  Davanti al Padre sei apparso nella gloria. Alleluia, alleluia.

  V. Egli ti ha rivestito di splendore. Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Davanti al Padre sei apparso nella gloria. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Gesù Cristo, splendore del Padre,

  e sua immagine vera,

  parola che sostiene l'universo

  e libera dal peccato,

  oggi sul monte è apparso glorioso.

  



  Intercessioni

  



  Celebrando il Cristo, che manifestò ai discepoli la sua gloria sul monte Tabor, innalziamo a lui la nostra fiduciosa preghiera:



  Signore, luce vera, illumina le nostre tenebre.



  Cristo, che nella Trasfigurazione hai preparato i discepoli all'esperienza della passione,

  — fa' che la Chiesa, purificata dalle sofferenze e dalle prove, conosca la gioia della tua vittoria.

  

  Tu che sul monte Tabor hai voluto vicino a te Pietro, Giacomo e Giovanni, benedici il nostro papa N. e il nostro vescovo N.,

  — rafforzali nella speranza della risurrezione perché servano il tuo popolo con serenità e fortezza.

  

  Hai voluto accanto a te Mosè ed Elia come testimoni della Trasfigurazione,

  — illumina il popolo dell'antica alleanza perché giunga alla pienezza della redenzione.

  

  Tu che hai irradiato sul mondo la gloria del Padre,

  — fa' che i popoli camminino nella tua luce.

  

  Cristo, che trasfigurerai il nostro corpo mortale per conformarlo al tuo corpo glorioso,

  — configura all'immagine della tua gloria i nostri defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore, hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa' che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Invitatorio


  6 AGOSTO - TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  il Re della gloria.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  6 AGOSTO - TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Cristo, sapienza eterna,

  donaci di gustare

  la tua dolce amicizia.

  

  Angelo del consiglio,

  guida e proteggi il popolo,

  che spera nel tuo nome.

  

  Sii tu la nostra forza,

  la roccia che ci salva

  dagli assalti del male.

  

  A te la gloria e il regno,

  la potenza e l’onore,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Meglio un giorno solo con te, o Signore,

  che mille altrove.

  



  Salmo 83


  Desiderio del tempio del Signore


  Non abbiamo quaggiù una città stabile, ma cerchiamo quella futura (Eb 13, 14).

  



  Quanto sono amabili le tue dimore, *

      Signore degli eserciti!

  L’anima mia languisce *

      e brama gli atri del Signore.

  

  Il mio cuore e la mia carne *

      esultano nel Dio vivente.

  

  Anche il passero trova la casa, *

      la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli,

  presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, *

      mio re e mio Dio.

  

  Beato chi abita la tua casa: *

      sempre canta le tue lodi!

  Beato chi trova in te la sua forza *

      e decide nel suo cuore il santo viaggio.

  

  Passando per la valle del pianto

          la cambia in una sorgente, *

      anche la prima pioggia l’ammanta di benedizioni.

  

  Cresce lungo il cammino il suo vigore, *

      finché compare davanti a Dio in Sion.

  

  Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, *

      porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe.

  Vedi, Dio, nostro scudo, *

      guarda il volto del tuo consacrato.

  

  Per me un giorno nei tuoi atri *

      è più che mille altrove,

  stare sulla soglia della casa del mio Dio *

      è meglio che abitare nelle tende degli empi.

  

  Poiché sole e scudo è il Signore Dio; †

      il Signore concede grazia e gloria, *

      non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine.

  

  Signore degli eserciti, *

      beato l’uomo che in te confida.

  



  1 ant.


  Meglio un giorno solo con te, o Signore,

  che mille altrove.

  



  2 ant.


  Per il giusto è sorta la luce,

  la gioia per i puri di cuore, alleluia!

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  2 ant.


  Per il giusto è sorta la luce,

  la gioia per i puri di cuore, alleluia!

  



  3 ant.


  Esaltate il Signore nostro Dio,

  prostratevi davanti a lui.

  



  Salmo 98


  Santo è il Signore Dio nostro


  Tu sei sopra i cherubini, tu che hai cambiato la miserabile condizione del mondo quando ti sei fatto come noi (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, tremino i popoli; *

      siede sui cherubini, si scuota la terra.

  Grande è il Signore in Sion, *

      eccelso sopra tutti i popoli.

  

  Lodino il tuo nome grande e terribile, *

      perché è santo.

  

  Re potente che ami la giustizia, †

      tu hai stabilito ciò che è retto, *

      diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe.

  

  Esaltate il Signore nostro Dio, †

      prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, *

      perché è santo.

  

  Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, †

      Samuele tra quanti invocano il suo nome: *

      invocavano il Signore ed egli rispondeva.

  

  Parlava loro da una colonna di nubi: †

      obbedivano ai suoi comandi *

      e alla legge che aveva loro dato.

  

  Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, †

      eri per loro un Dio paziente, *

      pur castigando i loro peccati.

  

  Esaltate il Signore nostro Dio, †

      prostratevi davanti al suo monte santo, *

      perché santo è il Signore, nostro Dio.

  



  3 ant.


  Esaltate il Signore nostro Dio,

  prostratevi davanti a lui.

  



  V. Dio parlava dalla nube luminosa:

  R. e il popolo ascoltava i suoi precetti.

  



  Prima lettura

  



  Dalla seconda lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo

  3, 7 - 4, 6

  



  La gloria della Nuova Alleanza risplende nel Cristo

  



  Fratelli, se il ministero della morte, inciso in lettere su pietre, fu circonfuso di gloria, al punto che i figli d’Israele non potevano fissare il volto di Mosè a causa dello splendore pure effimero del suo volto, quanto più sarà glorioso il ministero dello Spirito? Se già il ministero della condanna fu glorioso, molto di più abbonda di gloria il ministero della giustizia. Anzi, sotto quest’aspetto, quello che era glorioso non lo è più a confronto della sovraeminente gloria della Nuova Alleanza. Se dunque ciò che era effimero fu glorioso, molto più lo sarà ciò che è duraturo.

  Forti di tale speranza, ci comportiamo con molta franchezza e non facciamo come Mosè che poneva un velo sul suo volto, perché i figli di Israele non vedessero la fine di ciò che era solo effimero. Ma le loro menti furono accecate; infatti fino ad oggi quel medesimo velo rimane, non rimosso, alla lettura dell’Antico Testamento, perché è in Cristo che esso viene eliminato. Fino ad oggi, quando si legge Mosè, un velo è steso sul loro cuore; ma quando ci sarà la conversione al Signore, quel velo sarà tolto (Es 34, 34). Il Signore è lo Spirito e dove c’è lo Spirito del Signore c’è libertà. E noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione dello Spirito del Signore.

  Perciò, investiti di questo ministero per la misericordia che ci è stata usata, non ci perdiamo d’animo; al contrario, rifiutando le dissimulazioni vergognose, senza comportarci con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma annunziando apertamente la verità, ci presentiamo davanti a ogni coscienza, al cospetto di Dio.

  E se il nostro vangelo rimane velato, lo è per coloro che si perdono, ai quali il dio di questo mondo ha accecato la mente incredula, perché non vedano lo splendore del glorioso vangelo di Cristo che è immagine di Dio. Noi infatti non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore; quanto a noi, siamo i vostri servitori per amore di Gesù. E Dio che disse: Rifulga la luce dalle tenebre (Gn 1, 3), rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria divina che rifulge sul volto di Cristo.

  



  Responsorio

  1 Gv 3, 1. 2

  


  R. Quale grande amore ci ha mostrato il Padre! * Siamo chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente.

  V. Sappiamo che, quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo come egli è.

  R. Siamo chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Discorso tenuto il giorno della Trasfigurazione del Signore» da Anastasio sinaita, vescovo


  (Nn. 6-10; Mélanges d’archéologie et d’histoire, 67 [1955] 241-244)

  



  È bello restare con Cristo!

  



  Il mistero della sua Trasfigurazione Gesù lo manifestò ai suoi discepoli sul monte Tabor. Egli aveva parlato loro del regno di Dio e della sua seconda venuta nella gloria. Ma ciò forse non aveva avuto per loro una sufficiente forza di persuasione. E allora il Signore, per rendere la loro fede ferma e profonda e perché, attraverso i fatti presenti, arrivassero alla certezza degli eventi futuri, volle mostrare il fulgore della sua divinità e così offrire loro un’immagine prefigurativa del regno dei cieli. E proprio perché la distanza di quelle realtà a venire non fosse motivo di una fede più languida, li preavvertì dicendo: Vi sono alcuni fra i presenti che non morranno finché non vedranno il Figlio dell’uomo venire nella gloria del Padre suo (cfr. Mt 16, 28).

  L’evangelista, per parte sua, allo scopo di provare che Cristo poteva tutto ciò che voleva, aggiunse: «Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E là fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui» (Mt 17, 1-3).

  Ecco le realtà meravigliose della solennità presente, ecco il mistero di salvezza che trova compimento per noi oggi sul monte, ecco ciò che ora ci riunisce: la morte e insieme la gloria del Cristo.

  Per penetrare il contenuto intimo di questi ineffabili e sacri misteri insieme con i discepoli scelti e illuminati da Cristo, ascoltiamo Dio che con la sua misteriosa voce ci chiama a sé insistentemente dall’alto. Portiamoci là sollecitamente. Anzi, oserei dire, andiamoci come Gesù, che ora dal cielo si fa nostra guida e battistrada. Con lui saremo circondati di quella luce che solo l’occhio della fede può vedere. La nostra fisionomia spirituale si trasformerà e si modellerà sulla sua. Come lui entreremo in una condizione stabile di trasfigurazione, perché saremo partecipi della divina natura e verremo preparati alla vita beata.

  Corriamo fiduciosi e lieti là dove ci chiama, entriamo nella nube, diventiamo come Mosè ed Elia come Giacomo e Giovanni.

  Come Pietro lasciamoci prendere totalmente dalla visione della gloria divina. Lasciamoci trasfigurare da questa gloriosa trasfigurazione, condurre via dalla terra e trasportare fuori del mondo. Abbandoniamo la carne, abbandoniamo il mondo creato e rivolgiamoci al Creatore, al quale Pietro in estasi e fuori di sé disse: «Signore, è bello per noi restare qui» (Mt 17, 4).

  Realmente, o Pietro, è davvero «bello stare qui» con Gesù e qui rimanervi per tutti i secoli. Che cosa vi è di più felice, di più prezioso, di più santo che stare con Dio, conformarsi a lui, trovarsi nella sua luce?

  Certo ciascuno di noi sente di avere con sé Dio e di essere trasfigurato nella sua immagine. Allora esclami pure con gioia: «È bello per noi restare qui», dove tutte le cose sono splendore, gioia, beatitudine e giubilo. Restare qui dove l’anima rimane immersa nella pace, nella serenità e nelle delizie; qui dove Cristo mostra il suo volto, qui dove egli abita col Padre. Ecco che egli entra nel luogo dove ci troviamo e dice: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa» (Lc 19, 9). Qui si trovano ammassati tutti i tesori eterni. Qui si vedono raffigurate come in uno specchio le immagini delle primizie e della realtà dei secoli futuri.

  



  Responsorio

  Cfr. Mt 17, 2. 6. 3; Lc 9, 32

  


  R. Il volto di Gesù brillò come il sole: * i discepoli furono presi da timore e stupore grande al vedere la sua gloria.

  V. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con il Signore:

  R. i discepoli furono presi da timore e stupore grande al vedere la sua gloria.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  6 AGOSTO - TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O sole di giustizia,

  Verbo del Dio vivente,

  irradia sulla Chiesa

  la tua luce immortale.

  

  Per te veniamo al Padre,

  fonte del primo amore,

  Padre d’immensa grazia

  e di perenne gloria.

  

  Lieto trascorra il giorno

  in umiltà e fervore;

  la luce della fede

  non conosca tramonto.

  

  Sia Cristo il nostro cibo,

  sia Cristo l’acqua viva:

  in lui gustiamo sobrii

  l’ebbrezza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Dulcis Iesu memoria oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Sulla montagna

  splendido come il sole era il suo volto,

  candido come la neve il suo vestito.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Sulla montagna

  splendido come il sole era il suo volto,

  candido come la neve il suo vestito.

  



  2 ant.


  Mosè ed Elia annunziavano la sua Pasqua.

  Dall’alto risuonava la voce del Padre.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Mosè ed Elia annunziavano la sua Pasqua.

  Dall’alto risuonava la voce del Padre.

  



  3 ant.


  Illuminati da Cristo,

  a colloquio con lui sulla montagna,

  stavano Mosè ed Elia, la legge e i profeti.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Illuminati da Cristo,

  a colloquio con lui sulla montagna,

  stavano Mosè ed Elia, la legge e i profeti.

  



  Lettura breve

  Ap 21, 10. 23

  


  L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna perché la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello.

  



  Responsorio breve

  



  R. Signore, l’hai coronato di gloria e di onore. * Alleluia, alleluia.

  Signore, l’hai coronato di gloria e di onore. Alleluia, alleluia.

  V. L’hai innalzato di fronte all’universo. Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, l’hai coronato di gloria e di onore. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Ben.      Risuona dal cielo una voce:

  Questo è il mio Figlio prediletto,

  che è tutta la mia gioia:

  seguitelo, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  Preghiamo Dio nostro Padre nel nome di Cristo, che sul santo monte rivelò ai discepoli la sua divinità. Diciamo con fede:



  Nella tua luce, Signore, vediamo la luce.



  O Padre, che sul Tabor hai indicato nel Cristo tuo Figlio il nostro Maestro e Redentore,

  — fa’ che ascoltiamo con fede la sua parola.

  

  O Dio, che sazi i tuoi eletti dell’abbondanza della tua casa e li disseti al torrente delle tue delizie,

  — donaci di trovare nel Cristo la fonte dell’acqua zampillante per la vita eterna.

  

  Nel volto di Cristo hai fatto risplendere la luce della tua gloria,

  — suscita in noi lo spirito di contemplazione.

  

  Nel tuo Figlio fatto uomo hai rivelato il tuo disegno universale di salvezza,

  — illumina tutti gli uomini con la luce del Vangelo.

  

  Nel tuo immenso amore hai voluto che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — quando Cristo apparirà, fa’ che siamo trasfigurati a immagine della sua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Ora media


  6 AGOSTO - TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Terza

  



  Ant.


  Mosè ed Elia, la legge e i profeti,

  erano accanto a Cristo,

  testimoni della sua gloria.

  



  Salmi del giorno dal salterio.

  



  La salmodia complementare si prende dalla serie II e III.

  



  Lettura breve

  Es 19, 9

  


  Il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per venire verso di te in una densa nube, perché il popolo senta quando io parlerò con te e credano sempre anche a te».

  



  V. Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo,

  R. sulle tue labbra fiorisce la grazia.

  

  



  Sesta

  



  Ant.


  Con la parola del Vangelo,

  Dio nostro Salvatore

  ha fatto brillare per noi

  la vita immortale.

  



  Salmi del giorno dal salterio.

  



  La salmodia complementare si prende dalla serie II e III.

  



  Lettura breve

  Es 33, 9. 11

  


  Quando Mosè entrava nella tenda, scendeva la colonna di nube e restava all’ingresso della tenda. Allora il Signore parlava con Mosè. Così il Signore parlava con Mosè faccia a faccia, come un uomo parla con un altro.

  



  V. Guardate al Signore, e sarete raggianti:

  R. il vostro volto non dovrà arrossire.

  

  



  Nona

  



  Ant.


  Alla voce del Padre,

  presi da grande timore,

  i discepoli caddero a terra.

  



  Salmi del giorno dal salterio.

  



  La salmodia complementare si prende dalla serie II e III.

  



  Lettura breve

  2 Cor 3, 18

  


  Noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione dello Spirito del Signore.

  



  V. In te, Signore, la fonte della vita:

  R. nella tua luce vediamo la luce.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  




  Secondi Vespri

  6 AGOSTO - TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Gesù condusse su un alto monte

  Pietro, Giacomo e Giovanni,

  e si trasfigurò davanti a loro.

  



  Salmo 109, 1-5. 7


  Il Messia, re e sacerdote


  Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi (1 Cor 15, 25).

  



  Oracolo del Signore al mio Signore: *

      «Siedi alla mia destra,

  finché io ponga i tuoi nemici *

      a sgabello dei tuoi piedi».

  

  Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *

      «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

  

  A te il principato nel giorno della tua potenza *

      tra santi splendori;

  dal seno dell’aurora, *

      come rugiada, io ti ho generato».

  

  Il Signore ha giurato e non si pente: *

      «Tu sei sacerdote per sempre

          al modo di Melchisedek».

  

  Il Signore è alla tua destra, *

      annienterà i re nel giorno della sua ira.

  Lungo il cammino si disseta al torrente *

      e solleva alta la testa.

  



  1 ant.


  Gesù condusse su un alto monte

  Pietro, Giacomo e Giovanni,

  e si trasfigurò davanti a loro.

  



  2 ant.


  Una nube luminosa avvolse i discepoli;

  una voce diceva:

  Questi è il mio Figlio prediletto,

  che è tutta la mia gioia.

  



  Salmo 120


  Il custode di Israele


  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta (Ap 7, 16).

  



  Alzo gli occhi verso i monti: *

      da dove mi verrà l’aiuto?

  Il mio aiuto viene dal Signore, *

      che ha fatto cielo e terra.

  

  Non lascerà vacillare il tuo piede, *

      non si addormenterà il tuo custode.

  Non si addormenta, non prende sonno, *

      il custode d’Israele.

  

  Il Signore è il tuo custode, †

      il Signore è come ombra che ti copre, *

      e sta alla tua destra.

  

  Di giorno non ti colpirà il sole, *

      né la luna di notte.

  Il Signore ti proteggerà da ogni male, *

      egli proteggerà la tua vita.

  

  Il Signore veglierà su di te,

          quando esci e quando entri, *

      da ora e per sempre.

  



  2 ant.


  Una nube luminosa avvolse i discepoli;

  una voce diceva:

  Questi è il mio Figlio prediletto,

  che è tutta la mia gioia.

  



  3 ant.


  Scendendo dal monte, Gesù ordinò loro:

  Non rivelate la gloria del Figlio dell’uomo,

  prima che sia risorto dai morti, alleluia.

  



  Cantico   Cfr. 1 Tm 3, 16


  Il mistero di Cristo

  



  R. Popoli tutti, lodate il Signore.

  

  Egli si manifestò nella carne, *

      fu giustificato nello spirito.

  

  R. Popoli tutti, lodate il Signore.

  

  Apparve agli angeli *

      fu annunziato ai pagani.

  

  R. Popoli tutti, lodate il Signore.

  

  Fu creduto nel mondo, *

      fu assunto nella gloria.

  

  R. Popoli tutti, lodate il Signore.

  



  3 ant.


  Scendendo dal monte, Gesù ordinò loro:

  Non rivelate la gloria del Figlio dell’uomo,

  prima che sia risorto dai morti, alleluia.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 16-17

  


  Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.

  



  Responsorio breve

  



  R. Splendore e maestà dinanzi a Dio. * Alleluia, alleluia.

  Splendore e maestà dinanzi a Dio. Alleluia, alleluia.

  V. Forza e bellezza nel suo santuario. Alleluia, alleluia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Splendore e maestà dinanzi a Dio. Alleluia, alleluia.

  



  Ant. al Magn.   Udita la voce,

  i discepoli caddero a terra,

  presi da grande spavento.

  Gesù li toccò e disse:

  Alzatevi, non abbiate paura, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Celebrando il Cristo, che manifestò ai discepoli la sua gloria sul monte Tabor, innalziamo a lui la nostra fiduciosa preghiera:


  Signore, luce vera, illumina le nostre tenebre.



  Cristo, che nella Trasfigurazione hai preparato i discepoli all’esperienza della passione,

  — fa’ che la Chiesa, purificata dalle sofferenze e dalle prove, conosca la gioia della tua vittoria.

  

  Tu che sul monte Tabor hai voluto vicino a te Pietro,Giacomo e Giovanni, benedici il nostro papa N. e il nostro vescovo N.,

  — rafforzali nella speranza della risurrezione perché servano il tuo popolo con serenità e fortezza.

  

  Hai voluto accanto a te Mosè ed Elia come testimoni della Trasfigurazione,

  — illumina il popolo dell’Antica Alleanza perché giunga alla pienezza della redenzione.

  

  Tu che hai irradiato sul mondo la gloria del Padre,

  — fa’ che i popoli camminino nella tua luce.

  

  Cristo, che trasfigurerai il nostro corpo mortale per conformarlo al tuo corpo glorioso,

  — configura all’immagine della tua gloria i nostri defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore hai confermato i misteri della fede con la testimonianza della legge e dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  7 agosto

  SAN SISTO II, PAPA, E COMPAGNI, MARTIRI




  Memoria facoltativa

  



  Sisto, fu ordinato vescovo della chiesa di Roma nel 257. L'anno successivo, mentre celebrava la sacra liturgia nel cimitero di Callisto, fu arrestato in omaggio all'editto di Valeriano ed ucciso sul posto insieme a quattro diaconi romani il 6 agosto. Fu poi sepolto nel medesimo cimitero.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  7 AGOSTO - SAN SISTO II E COMPAGNI MARTIRI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  7 AGOSTO - SAN SISTO II E COMPAGNI MARTIRI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Cipriano, vescovo e martire


  (Lett. 80; CSEL 3, 839-840)

  



  Per i soldati di Cristo non c'è morte, ma la corona della gloria

  



  Mio caro fratello, non ho potuto inviarti subito un mio scritto perché nessuno dei chierici di questa chiesa poteva muoversi, trovandosi tutti sotto la bufera della persecuzione, che però, grazie a Dio, li ha trovati interiormente dispostissimi a passare subito al cielo.

  Ti comunico ora le notizie in mio possesso.

  Sono ritornati i messi che io avevo spedito a Roma perché appurassero e riferissero la decisione presa dalle autorità a mio riguardo, di qualsiasi genere essa potesse essere, e metter fine, così, a tutte le illazioni e ipotesi incontrollate che circolavano. Ed ecco ora qual è la verità debitamente accertata.

  L'imperatore Valeriano ha spedito al senato il suo rescritto col quale ha deciso che vescovi, sacerdoti e diaconi siano subito messi a morte. I senatori, i notabili e quelli che hanno il titolo di cavalieri romani siano privati di ogni dignità ed anche dei beni. Se poi, anche in seguito alla confisca, dovessero irrigidirsi nella professione cristiana, devono essere condannati alla pena capitale. Le matrone cristiane subiscano la confisca di tutti i beni e poi siano mandate in esilio. A tutti i funzionari imperiali, che hanno già confessato la fede cristiana o dovessero confessarla al presente, siano parimenti confiscati tutti i beni. Siano poi arrestati e immatricolati fra gli addetti ai possedimenti imperiali.

  Al rescritto Valeriano aggiunse anche copia di una sua lettera inviata ai governatori delle province e che riguarda la mia persona. Di questa lettera sono in attesa di giorno, anzi l'affretto con la speranza, saldo e forte nella fede. La mia decisione di fronte al martirio è netta. Lo attendo, pieno di fiducia, come sono, di ricevere la corona della vita eterna dalla bontà e generosità di Dio.

  Vi comunico che Sisto ha subito il martirio con quattro diaconi il 6 agosto, mentre si trovava nella zona del cimitero.

  Le autorità di Roma hanno come norma che quanti vengono denunciati quali cristiani debbano essere giustiziati e subire la confisca dei beni a beneficio dell'erario imperiale.

  Chiedo che quanto ho riferito sia portato a conoscenza anche degli altri nostri colleghi nell'episcopato, perché dalle loro esortazioni la nostra comunità possa venir incoraggiata e predisposta sempre meglio al combattimento spirituale. Ciò sarà di stimolo a considerare più il bene dell'immortalità che la morte, e a consacrarsi al Signore con fede ardente e fortezza eroica, a godere più che temere al pensiero di dover confessare la propria fede. I soldati di Dio e di Cristo sanno benissimo che la loro immolazione non è tanto una morte, quanto una corona di gloria.

  A te, fratello carissimo, il mio saluto nel Signore.

  



  Responsorio

  Cfr. 2 Cor 4, 11; Sal 43, 23

  


  R. A causa di Gesù veniamo esposti alla morte, * perché anche la sua vita sia manifestata nella nostra carne mortale.

  V. Per il Signore ogni giorno siamo messi a morte, stimati come pecore da macello,

  R. perché anche la sua vita sia manifesta nella nostra carne mortale.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato al papa san Sisto II e ai suoi compagni la forza di rischiare la propria vita per l'annunzio del Vangelo, concedi anche a noi di essere interiormente rinnovati dalla potenza del tuo Spirito, per diventare docili discepoli e forti testimoni della fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  7 AGOSTO - SAN SISTO II E COMPAGNI MARTIRI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.      Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri uccisi a causa del Vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato al papa san Sisto II e ai suoi compagni la forza di rischiare la propria vita per l'annunzio del Vangelo, concedi anche a noi di essere interiormente rinnovati dalla potenza del tuo Spirito, per diventare docili discepoli e forti testimoni della fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  7 AGOSTO - SAN SISTO II E COMPAGNI MARTIRI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn.   Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa, di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato al papa san Sisto II e ai suoi compagni la forza di rischiare la propria vita per l'annunzio del Vangelo, concedi anche a noi di essere interiormente rinnovati dalla potenza del tuo Spirito, per diventare docili discepoli e forti testimoni della fede. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 7 agosto

  SAN GAETANO, SACERDOTE




  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Vicenza nel 1480. Studiò diritto a Padova. Ordinato sacerdote (1516), fondò a Roma, in ordine all'apostolato, la società dei Chierici regolari (Teatini) e la diffuse nella signoria Veneta e nel regno di Napoli. Si dedicò assiduamente alla preghiera ed all'esercizio della carità verso il prossimo. Morì a Napoli nel 1547.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  7 AGOSTO - SAN GAETANO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san Gaetano

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  7 AGOSTO - SAN GAETANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Gaetano, sacerdote


  (Lett. a Elisabetta Porto; Studi e Testi 177, Città del Vaticano 1954, pp. 50-51)

  



  Cristo abiti per la fede nei nostri cuori

  



  Io sono un peccatore e di me faccio poco conto, ma ricorro ai santi servi del Signore, perché preghino per te Cristo benedetto e la sua Madre. Non dimenticare che tutti i santi non possono renderti cara a Cristo quanto lo puoi tu. È impresa tua e, se vuoi che Cristo ti ami e ti aiuti, tu ama lui e volgi la tua volontà a piacergli sempre e non dubitare che, se anche ti abbandonassero tutti i santi e tutte le creature, egli ti aiuterà sempre nelle tue necessità.

  Sii certa che noi siamo sulla terra pellegrini e viaggiatori: la nostra patria è il cielo. Chi si insuperbisce, va fuori strada e corre alla morte. Mentre viviamo quaggiù, dobbiamo acquistarci la vita eterna, e tuttavia da soli non possiamo, perché l'abbiamo perduta per i nostri peccati, ma Gesù Cristo ce l'ha ricuperata. Perciò bisogna che lo ringraziamo in ogni circostanza, lo amiamo, gli obbediamo e facciamo tutto quello che ci è possibile per rimanere sempre con lui.

  Egli si è dato per noi come nostro cibo. Infelice chi ignora un dono così grande. Ci è dato di possedere Cristo, Figlio della Vergine Maria. Lo rifiuteremo? Guai a colui che non si cura di riceverlo. Figlia, il bene che desidero per me, lo chiedo ardentemente anche per te, ma per conseguirlo non c'è altra via che pregare spesso la Vergine Maria, perché venga a visitarti con il glorioso suo Figlio. Anzi, ardisci di supplicarla che ti doni il Figlio suo, quale vero cibo dell'anima, nel santissimo sacramento dell'altare. Ella te lo darà volentieri, e più volentieri egli verrà a fortificarti perché possa inoltrarti con sicurezza in questa selva oscura, che è piena di insidie e di nemici. Ma se ci affidiamo all'aiuto della Vergine non ne avremo alcun danno.

  Figlia, non ricevere Gesù Cristo per servirtene secondo il tuo intendimento, ma piuttosto donati a lui, tuo Dio e salvatore, e fatti ricevere da lui, perché sia lui a fare di te e in te tutto ciò che vuole. Questo desidero e questo ti chiedo e, per quanto posso, questo sollecito da te.

  



  Responsorio

  Cfr. Fil 1, 21

  


  R. Uomo giusto e santo, degno della nostra lode! La sua carità fu senza limiti: * rinunziando alle grandezze del mondo, ha meritato il regno dei cieli.

  V. Per lui il vivere era Cristo e il morire un guadagno:

  R. rinunziando alle grandezze del mondo, ha meritato il regno dei cieli.

  



  Orazione

  



  O Dio, Padre misericordioso, che al sacerdote san Gaetano hai ispirato il proposito di vivere secondo il modello della comunità apostolica, per il suo esempio e la sua intercessione concedi anche a noi di confidare pienamente nella tua provvidenza e di cercare sempre il tuo regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  7 AGOSTO - SAN GAETANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un religioso:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



     Oppure:


  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, Padre misericordioso, che al sacerdote san Gaetano hai ispirato il proposito di vivere secondo il modello della comunità apostolica, per il suo esempio e la sua intercessione concedi anche a noi di confidare pienamente nella tua provvidenza e di cercare sempre il tuo regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  7 AGOSTO - SAN GAETANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un religioso:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:

  



  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, Padre misericordioso, che al sacerdote san Gaetano hai ispirato il proposito di vivere secondo il modello della comunità apostolica, per il suo esempio e la sua intercessione concedi anche a noi di confidare pienamente nella tua provvidenza e di cercare sempre il tuo regno. Per il nostro Signore.

  



  8 agosto

  SAN DOMENICO, SACERDOTE




  Memoria

  



  Nacque a Caleruega (diocesi di Osma, Vecchia Castiglia) intorno all'anno 1170. Studiò teologia a Palenza e venne fatto canonico della chiesa di Osma. Si dedicò con grande frutto a combattere l'eresia degli Albigesi con la predicazione e con l'esempio della vita. A questo scopo chiamò intorno a sé dei compagni e fondò l'Ordine dei Predicatori (Domenicani). Morì a Bologna il 6 agosto del 1221.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  8 AGOSTO - SAN DOMENICO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san Domenico

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  8 AGOSTO - SAN DOMENICO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Storia dell'Ordine dei Predicatori»


  (Libellus de Principiis O.P:; Acta canoniz. sancti Dominici; Monumenta O.P. Mist. 16, Romae 1935, pp. 30 ss., 146-147)

  



  O parlava con Dio, o parlava di Dio

  



  Domenico era dotato di grande santità ed era sostenuto sempre da un intenso impeto di fervore divino. Bastava vederlo per rendersi conto di essere di fronte a un privilegiato della grazia.

  V'era in lui un'ammirabile inalterabilità di carattere, che si turbava solo per solidarietà col dolore altrui. E poiché il cuore gioioso rende sereno il volto, tradiva la placida compostezza dell'uomo interiore con la bontà esterna e la giovialità dell'aspetto.

  Si dimostrava dappertutto uomo secondo il Vangelo, nelle parole e nelle opere. Durante il giorno nessuno era più socievole, nessuno più affabile con i fratelli e con gli altri. Di notte nessuno era più assiduo e più impegnato nel vegliare e pregare.

  Era assai parco di parole e, se apriva la bocca, era o per parlare con Dio nella preghiera o per parlare di Dio. Questa era la norma che seguiva e questa pure raccomandava ai fratelli.

  La grazia che più insistentemente chiedeva a Dio era quella di una carità ardente, che lo spingesse a operare efficacemente alla salvezza degli uomini. Riteneva infatti di poter arrivare a essere membro perfetto del corpo di Cristo solo qualora si fosse dedicato totalmente e con tutte le forze a conquistare anime. Voleva imitare in ciò il Salvatore, offertosi tutto per la nostra salvezza.

  A questo fine, ispirato da Dio, fondò l'Ordine dei Frati Predicatori, attuando un progetto provvidenziale da lungo accarezzato.

  Esortava spesso i fratelli, a voce e per lettera, a studiare sempre l'Antico e il Nuovo Testamento. Portava continuamente con sé il vangelo di Matteo e le lettere di san Paolo, e meditava così lungamente queste ultime da arrivare a saperle quasi a memoria.

  Due o tre volte fu eletto vescovo; ma egli sempre rifiutò, volendo piuttosto vivere con i suoi fratelli in povertà. Conservò illibato sino alla fine lo splendore della sua verginità.

  Desiderava di essere flagellato, fatto a pezzi e morire per la fede di Cristo. Gregorio IX ebbe a dire di lui: «Conosco un uomo, che seguì in tutto e per tutto il modo di vivere degli apostoli; non v'è dubbio che egli in cielo sia associato alla loro gloria».

  



  Responsorio

  Cfr. Sir 48, 1; Ml 2, 6

  


  R. Simile al fuoco, sorse un nuovo araldo della salvezza. * La sua parola bruciava come fiaccola.

  V. Un insegnamento fedele era sulla sua bocca, né c'era falsità sulle sue labbra.

  R. La sua parola bruciava come fiaccola.

  



  Orazione

  



  Guida e proteggi, Signore, la tua Chiesa per i meriti e gli insegnamenti di san Domenico: egli, che fu insigne predicatore della tua verità, interceda come nostro patrono davanti a te. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  8 AGOSTO - SAN DOMENICO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un religioso:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



     Oppure:


  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Guida e proteggi, Signore, la tua Chiesa per i meriti e gli insegnamenti di san Domenico: egli, che fu insigne predicatore della tua verità, interceda come nostro patrono davanti a te. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  8 AGOSTO - SAN DOMENICO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un religioso:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:

  



  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Guida e proteggi, Signore, la tua Chiesa per i meriti e gli insegnamenti di san Domenico: egli, che fu insigne predicatore della tua verità, interceda come nostro patrono davanti a te. Per il nostro Signore.

  



  9 agosto

  SANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (EDITH STEIN),

  VERGINE E MARTIRE, PATRONA D'EUROPA




  Festa

  



  Santa Teresa Benedetta della Croce (Edith) Stein, vergine dell'Ordine delle Carmelitane Scalze e martire, che, nata ed educata nella religione ebraica, dopo avere per alcuni anni tra grandi difficoltà insegnato filosofia, intraprese con il battesimo una vita nuova in Cristo, proseguendola sotto il velo delle vergini consacrate, finché sotto un empio regime contrario alla dignità umana e cristiana fu gettata in carcere lontana dalla sua terra e nel campo di sterminio di Auschwitz vicino a Cracovia in Polonia fu uccisa in una camera a gas.

  

  



  Invitatorio


  9 AGOSTO - SANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (Edith Stein)

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.

  


  
  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  9 AGOSTO - SANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (Edith Stein)

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge santa Teresa,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  1 ant.

  Tu splendi, vergine, di santità e sapienza,

          accanto al tuo Sposo,

          l’immacolato Verbo di Dio.

  



Salmo 18 A

Inno al Dio creatore

Ci ha visitati dall’alto un sole che sorge... a dirigere i nostri passi sulla via della pace (Lc 1, 78. 79).





I cieli narrano la gloria di Dio, *

    e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

    e la notte alla notte ne trasmette notizia.



Non è linguaggio e non sono parole *

    di cui non si oda il suono.

Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

    e ai confini del mondo la loro parola.



Là pose una tenda per il sole †

    che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

    esulta come prode che percorre la via.



Egli sorge da un estremo del cielo †

    e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

    nulla si sottrae al suo calore.




  1 ant.

  Tu splendi, vergine, di santità e sapienza,

          accanto al tuo Sposo,

          l’immacolato Verbo di Dio.

  



  2 ant.

  A tutta la gloria del mondo

  ho preferito il mio Signore Gesù Cristo.

  



Salmo 44




I   (2-10)





Effonde il mio cuore liete parole, †

    io canto al re il mio poema. *

    La mia lingua è stilo di scriba veloce.



Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, †

    sulle tue labbra è diffusa la grazia, *

    ti ha benedetto Dio per sempre.



Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †

    nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *

    avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.



La tua destra ti mostri prodigi: †

    le tue frecce acute

        colpiscono al cuore i tuoi nemici; *

    sotto di te cadono i popoli.



Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *

    è scettro giusto lo scettro del tuo regno.



Ami la giustizia e l’empietà detesti: †

    Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *

    con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.



Le tue vesti sono tutte mirra, aloè e cassia, *

    dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre.

Figlie di re stanno tra le tue predilette; *

    alla tua destra la regina in ori di Ofir.





  2 ant.

  A tutta la gloria del mondo

  ho preferito il mio Signore Gesù Cristo.

  



  3 ant.

  Al re è piaciuta la tua bellezza:

  il tuo Signore è Dio.

  



II   (11-18)





Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, *

    dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

al re piacerà la tua bellezza. *

    Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.



Da Tiro vengono portando doni, *

    i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.



La figlia del re è tutta splendore, *

    gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.



È presentata al re in preziosi ricami; *

    con lei le vergini compagne a te sono condotte;

guidate in gioia ed esultanza, *

    entrano insieme nel palazzo regale.



Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *

    li farai capi di tutta la terra.



Farò ricordare il tuo nome

        per tutte le generazioni, *

    e i popoli ti loderanno

        in eterno, per sempre.




  3 ant.

  Al re è piaciuta la tua bellezza:

  il tuo Signore è Dio.

  



  V. Mi condurrai per il sentiero della vita,

  R. accanto a te mi colmerai di gioia.

  



  Prima lettura

  



  Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo   7, 25-40

  



  La verginità cristiana

  



  Fratelli, quanto alle vergini, non ho alcun comando dal Signore, ma do un consiglio, come uno che ha ottenuto misericordia dal Signore e merita fiducia.
Penso dunque che sia bene per l’uomo, a causa della presente necessità, di rimanere così. Ti trovi legato a una donna? Non cercare di scioglierti. Sei libero da donna? Non andare a cercarla. Però se ti sposi non fai peccato; e se la giovane prende marito, non fa peccato. Tuttavia costoro avranno tribolazioni nella carne, e io vorrei risparmiarvele.

   Questo vi dico, fratelli: il tempo ormai si è fatto breve; d’ora innanzi, quelli che hanno moglie, vivano come se non l’avessero; coloro che piangono, come se non piangessero e quelli che godono come se non godessero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli che usano del mondo, come se non ne usassero appieno: perché passa la scena di questo mondo! Io vorrei vedervi senza preoccupazioni: chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore; chi è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere alla moglie, e si trova diviso! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito; la donna sposata invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere al marito. Questo poi lo dico per il vostro bene, non per gettarvi un laccio, ma per indirizzarvi a ciò che è degno e vi tiene uniti al Signore senza distrazioni.

   Se però qualcuno ritiene di non regolarsi convenientemente nei riguardi della sua vergine, qualora essa sia oltre il fiore dell’età, e conviene che accada così, faccia ciò che vuole: non pecca. Si sposino pure! Chi invece è fermamente deciso in cuor suo, non avendo nessuna necessità, ma è arbitro della propria volontà, ed ha deliberato in cuor suo di conservare la sua vergine, fa bene. In conclusione, colui che sposa la sua vergine fa bene e chi non la sposa fa meglio.

   La moglie è vincolata per tutto il tempo in cui vive il marito; ma se il marito muore è libera di sposare chi vuole, purché ciò avvenga nel Signore. Ma se rimane così, a mio parere è meglio; credo infatti di avere anch’io lo Spirito di Dio.

  



  Responsorio

  



  R. Al Re piacque la tua bellezza, che è suo dono. * È
lui il tuo sposo e il tuo Dio.

  V. Da lui ricevi dote, splendore, santità e redenzione.

  R. È lui il tuo sposo e il tuo Dio.

  



  Seconda lettura

  



  Da «Scientia Crucis» di Santa Teresa Benedetta della Croce, vergine e martire


  (Edith Stein Werke, I, Friburgi in Br. 1983, 15-16)

  



  Ai credenti in Cristo Crocifisso viene aperta la porta della vita

  



  Cristo si era addossato lui stesso il giogo della legge, osservandola e adempiendola perfettamente, tanto da morire per la legge e vittima della legge. Nello stesso tempo, tuttavia, egli ha esonerato dalla legge tutti quelli che avrebbero accettato la vita da lui. I quali però avrebbero potuto riceverla solo disfacendosi della propria. Infatti «quanti sono stati battezzati in Cristo, sono stati battezzati nella sua morte» (Rm 6, 3). Essi si immergono nella sua vita per divenire membra del suo corpo, e sotto questa qualifica soffrire e morire con lui; ma anche per risuscitare con lui alla eterna vita divina. Questa vita sorgerà per noi nella sua pienezza soltanto nel giorno della glorificazione. Tuttavia, sin da ora «nella carne» noi vi partecipiamo, in quanto crediamo: crediamo che Cristo è morto per noi, per dare la vita a noi. Ed è proprio questa fede che ci fa diventare un tutto unico con lui, membra collegate al capo, rendendoci permeabili alle effusioni della sua vita. Così la fede nel Crocifisso - la fede viva, accompagnata dalla dedizione amorosa - è per noi la porta di accesso alla vita e l’inizio della futura gloria. Per di più, la croce è il nostro unico vanto: «Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo» (Gal 6, 14).

  Chi si è messo dalla parte del Cristo risulta morto per il mondo, come il mondo risulta morto per lui. Egli porta nel suo corpo le stimmate del Signore (cfr. Gal 6, 17); è debole e disprezzato nell’ambiente degli uomini, ma appunto per questo è forte in realtà, perché nelle debolezze risalta pienamente la forza di Dio (cfr. 2 Cor 12, 9). Profondamente convinto di questa verità, il discepolo di Gesù non solo abbraccia la croce che gli viene offerta, ma si crocifigge da sé: «Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri» (Gal 5, 24). Essi hanno ingaggiato una lotta spietata contro la loro natura, per liquidare in se stessi la vita del peccato e far posto alla vita dello spirito. È quest’ultima sola quella che importa. La croce non è fine a se stessa. Essa si staglia in alto e fa da richiamo verso l’alto. Quindi non è soltanto un’insegna, è anche l’arma vincente di Cristo, la verga da pastore con cui il divino Davide esce incontro all’infernale Golia, il simbolo trionfale con cui egli batte alla porta del cielo e la spalanca. Allora ne erompono i fiotti della luce divina, sommergendo tutti quelli che marciano al seguito del Crocifisso.

  



  Responsorio

  Gal 2, 19-20

  


  R. Sono stato crocifisso con Cristo: non vivo più io, ma vive in me Cristo * che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me.

  V. Questa vita nella carne, la vivo nella fede del Figlio di Dio.

  R. Che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  Dio dei nostri padri, che hai guidato la santa martire Teresa Benedetta (della Croce) alla conoscenza del tuo Figlio crocifisso e a seguirlo fedelmente fino alla morte, concedi, per sua intercessione, che tutti gli uomini riconoscano Cristo Salvatore e giungano, per mezzo di lui, a contemplare in eterno la luce del tuo volto. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  9 AGOSTO - SANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (Edith Stein)

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Aptáta, virgo, lámpade o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.

  Mi dichiaro per Cristo,

  con cuore ardente lo aspetto:

  voglio stare con lui per sempre.

  



  Salmo 62, 2-9

  L'anima assetata del Signore

  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.

  Mi dichiaro per Cristo,

  con cuore ardente lo aspetto:

  voglio stare con lui per sempre.

  



  2 ant.

  Benedite il Signore, o vergini:

  lui che vi chiama all’amore indiviso,

  corona in voi i suoi doni.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56

  Ogni creatura lodi il Signore

  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.

  Benedite il Signore, o vergini:

  lui che vi chiama all’amore indiviso,

  corona in voi i suoi doni.

  



  3 ant.

  Splendida è la vittoria delle vergini

  sulle forze della carne e del sangue:

  ora esultano nella gloria.

  



  Salmo 149

  Festa degli amici di Dio

  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.

  Splendida è la vittoria delle vergini

  sulle forze della carne e del sangue:

  ora esultano nella gloria.

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7

  


  Le grandi acque non possono spegnere l’amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell’amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.   Hai preso la tua croce,

o santa Teresa Benedetta,

hai imitato Cristo, tuo sposo,

unita a lui nella verginità e nel martirio.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l’espressione della nostra fede:



  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra
   preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa Teresa Benedetta, che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio dei nostri padri, che hai guidato la santa martire Teresa Benedetta (della Croce) alla conoscenza del tuo Figlio crocifisso e a seguirlo fedelmente fino alla morte, concedi, per sua intercessione, che tutti gli uomini riconoscano Cristo Salvatore e giungano, per mezzo di lui, a contemplare in eterno la luce del tuo volto. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  





  Ora media

  9 AGOSTO - SANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (Edith Stein)

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno, antifone e salmi del giorno dal salterio

  



  Terza

  



  Lettura breve

  Cfr. Sap 8, 21

  


  Sapendo che non avrei ottenuto la capacità di essere casto, se Dio non me l’avesse concessa – ed era proprio dell’intelligenza sapere da chi viene tale dono – mi rivolsi al Signore e lo pregai.

  



  V. Ecco la vergine saggia:

  R. il Signore l’ha trovata vigilante.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 25

  


  Quanto alle vergini, non ho alcun comando dal Signore; ma do un consiglio, come uno che ha ottenuto misericordia dal Signore e merita fiducia.

  



  V. Questa è una vergine saggia e prudente: 

  R. con le sue compagne va incontro a Cristo.

  



  Nona

  



  Lettura breve

  Ap 19, 6b-7

  


  Ha preso possesso del suo regno il Signore, il nostro Dio, l’Onnipotente. Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a lui gloria, perché son giunte le nozze dell’Agnello; la sua sposa è pronta.

  



  V. Ho trovato il mio grande amore:

  R. lo stringo a me e non lo lascio andare.

  



  Orazione

  



  Dio dei nostri padri, che hai guidato la santa martire Teresa Benedetta (della Croce) alla conoscenza del tuo Figlio crocifisso e a seguirlo fedelmente fino alla morte, concedi, per sua intercessione, che tutti gli uomini riconoscano Cristo Salvatore e giungano, per mezzo di lui, a contemplare in eterno la luce del tuo volto. Per Cristo nostro Signore.

  

  




  Vespri

  9 AGOSTO - SANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (Edith Stein)

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Iesu, coróna vírginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.

  Ti ho consacrato tutta la mia vita:

  ora, mio Sposo, vengo a te

  con la lampada accesa.

  



Salmo 121





Quale gioia, quando mi dissero: *

    «Andremo alla casa del Signore».

E ora i nostri piedi si fermano *

    alle tue porte, Gerusalemme!



Gerusalemme è costruita *

    come città salda e compatta.



Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

    secondo la legge di Israele, *

    per lodare il nome del Signore.



Là sono posti i seggi del giudizio, *

    i seggi della casa di Davide.



Domandate pace per Gerusalemme: *

    sia pace a coloro che ti amano,

sia pace sulle tue mura, *

    sicurezza nei tuoi baluardi.



Per i miei fratelli e i miei amici *

    io dirò: «Su di te sia pace!».

Per la casa del Signore nostro Dio, *

    chiederò per te il bene.




  1 ant.

  Ti ho consacrato tutta la mia vita:

  ora, mio Sposo, vengo a te

  con la lampada accesa.

  



  2 ant.

  Beati i puri di cuore,

  perché vedranno Dio.

  



Salmo 126





Se il Signore non costruisce la casa, *

    invano vi faticano i costruttori.

Se la città non è custodita dal Signore, *

    invano veglia il custode.



Invano vi alzate di buon mattino, †

    tardi andate a riposare

        e mangiate pane di sudore: *

    il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.



Ecco, dono del Signore sono i figli, *

    è sua grazia il frutto del grembo.

Come frecce in mano a un eroe *

    sono i figli della giovinezza.



Beato l’uomo *

    che piena ne ha la farètra:

non resterà confuso quando verrà alla porta *

    a trattare con i propri nemici.




  2 ant.

  Beati i puri di cuore,

  perché vedranno Dio.

  



  3 ant.

  Mi ha resa invincibile

  la fortezza di Cristo.

  



Cantico   Ef 1, 3-10





Benedetto sia Dio,

        Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

    che ci ha benedetti

    con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.



In lui ci ha scelti *

    prima della creazione del mondo,

per trovarci, al suo cospetto, *

    santi e immacolati nell’amore.



Ci ha predestinati *

    a essere suoi figli adottivi

per opera di Gesù Cristo, *

    secondo il beneplacito del suo volere,



a lode e gloria

        della sua grazia, *

    che ci ha dato

        nel suo Figlio diletto.



In lui abbiamo la redenzione

        mediante il suo sangue, *

    la remissione dei peccati

    secondo la ricchezza della sua grazia.



Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

        con ogni sapienza e intelligenza, *

    poiché egli ci ha fatto conoscere

        il mistero del suo volere,



il disegno di ricapitolare in Cristo

        tutte le cose, *

    quelle del cielo

        come quelle della terra.



Nella sua benevolenza

        lo aveva in lui prestabilito *

    per realizzarlo

        nella pienezza dei tempi.




  3 ant.

  Mi ha resa invincibile

  la fortezza di Cristo.

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32b. 34a

  


  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze. 

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,.

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn.   Un solo sacrificio, una duplice vittoria:

rimase vergine

e conseguì la palma del martirio.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo  della santa vergine Teresa Benedetta

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio dei nostri padri, che hai guidato la santa martire Teresa Benedetta (della Croce) alla conoscenza del tuo Figlio crocifisso e a seguirlo fedelmente fino alla morte, concedi, per sua intercessione, che tutti gli uomini riconoscano Cristo Salvatore e giungano, per mezzo di lui, a contemplare in eterno la luce del tuo volto. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  10 agosto

  SAN LORENZO, DIACONO E MARTIRE

  



  Festa

  



  Fu diacono della chiesa di Roma e subì il martirio nella persecuzione di Valeriano, quattro giorni dopo il martirio del Papa Sisto II e dei quattro diaconi romani suoi colleghi. Il suo sepolcro si trova presso la via Tiburtina in Campo Verano, dove Costantino il grande fece costruire la basilica omonima. Il suo culto era già diffuso nella Chiesa fin dal IV secolo.

  



  Dal Comune di un martire.

  



  Invitatorio


  SAN LORENZO, DIACONO E MARTIRE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  10 AGOSTO - SAN LORENZO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quæ) unicum o Deus tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Sarete odiati a causa del mio nome:

  ma chi sarà fedele sino alla fine sarà salvo.

  



  Salmo 2


  Il Messia, Re vittorioso


  I capi di questa città si radunarono insieme, contro il tuo santo servo Gesù, che tu hai consacrato Messia (At 4, 27).

  



  Perché le genti congiurano, *

      perché invano cospirano i popoli?

  

  Insorgono i re della terra †

      e i principi congiurano insieme *

      contro il Signore e contro il suo Messia:

  

  «Spezziamo le loro catene, *

      gettiamo via i loro legami».

  

  Se ne ride chi abita i cieli, *

      li schernisce dall’alto il Signore.

  

  Egli parla loro con ira, *

      li spaventa nel suo sdegno:

  «Io l’ho costituito mio sovrano *

      sul Sion mio santo monte».

  

  Annunzierò il decreto del Signore. †

      Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, *

      io oggi ti ho generato.

  

  Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *

      e in dominio i confini della terra.

  Le spezzerai con scettro di ferro, *

      come vasi di argilla le frantumerai».

  

  E ora, sovrani, siate saggi, *

      istruitevi, giudici della terra;

  servite Dio con timore *

      e con tremore esultate;

  

  che non si sdegni *

      e voi perdiate la via.

  Improvvisa divampa la sua ira. *

      Beato chi in lui si rifugia.

  



  1 ant.


  Sarete odiati a causa del mio nome:

  ma chi sarà fedele sino alla fine sarà salvo.

  



  2 ant.


  Non sono paragonabili le sofferenze presenti

  alla gloria futura che apparirà in noi.

  



  Salmo 10


  Nel Signore è la fiducia del giusto


  Beati coloro che hanno fame e sete della giustizia perché saranno saziati (Mt 5, 6)..

  



  Nel Signore mi sono rifugiato, come potete dirmi: *

      «Fuggi come un passero verso il monte»?

  

  Ecco, gli empi tendono l’arco, †

      aggiustano la freccia sulla corda *

      per colpire nel buio i retti di cuore.

  

  Quando sono scosse le fondamenta, *

      il giusto che cosa può fare?

  

  Ma il Signore nel tempio santo, *

      il Signore ha il trono nei cieli.

  

  I suoi occhi sono aperti sul mondo, *

      le sue pupille scrutano ogni uomo.

  Il Signore scruta giusti ed empi, *

      egli odia chi ama la violenza.

  

  Farà piovere sugli empi

          brace, fuoco e zolfo, *

      vento bruciante toccherà loro in sorte.

  

  Giusto è il Signore, ama le cose giuste; *

      gli uomini retti vedranno il suo volto.

  



  2 ant.


  Non sono paragonabili le sofferenze presenti

  alla gloria futura che apparirà in noi.

  



  3 ant.


  Come oro nel fuoco il Signore li ha provati;

  li ha graditi come un olocausto.

  



  Salmo 16


  Dio, speranza dell'innocente perseguitato


  Nei giorni della sua vita terrena Cristo offrì preghiere e suppliche a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà (Eb 5, 7).

  



  Accogli, Signore, la causa del giusto, *

      sii attento al mio grido.

  Porgi l’orecchio alla mia preghiera: *

      sulle mie labbra non c’è inganno.

  

  Venga da te la mia sentenza, *

      i tuoi occhi vedano la giustizia.

  Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, *

      provami al fuoco, non troverai malizia.

  

  La mia bocca non si è resa colpevole, *

      secondo l’agire degli uomini;

  seguendo la parola delle tue labbra, *

      ho evitato i sentieri del violento.

  

  Sulle tue vie tieni saldi i miei passi *

      e i miei piedi non vacilleranno.

  

  Io t’invoco, mio Dio: *

      dammi risposta;

  porgi l’orecchio, *

      ascolta la mia voce,

  

  mostrami i prodigi del tuo amore: *

      tu che salvi dai nemici

          chi si affida alla tua destra.

  

  Custodiscimi come pupilla degli occhi, *

      proteggimi all’ombra delle tue ali,

  di fronte agli empi che mi opprimono, *

      ai nemici che mi accerchiano.

  

  Essi hanno chiuso il loro cuore, *

      le loro bocche parlano con arroganza.

  Eccoli, avanzano, mi circondano, *

      puntano gli occhi per abbattermi;

  

  simili a un leone che brama la preda, *

      a un leoncello che si apposta in agguato.

  

  Sorgi, Signore, affrontalo, abbattilo; *

      con la tua spada scampami dagli empi,

  con la tua mano, Signore, dal regno dei morti *

      che non hanno più parte in questa vita.

  

  Sazia pure dei tuoi beni il loro ventre, †

      se ne sazino anche i figli *

      e ne avanzi per i loro bambini.

  

  Ma io per la giustizia contemplerò il tuo volto, *

      al risveglio mi sazierò della tua presenza.

  



  3 ant.


  Come oro nel fuoco il Signore li ha provati;

  li ha graditi come un olocausto.

  



  V. Mi afferra l’angoscia e l’oppressione,

  R. ma la tua parola mi sostiene.

  



  Prima lettura

  



  Dagli Atti degli Apostoli   6, 1-6; 8, 1. 4-8

  



  I sette ministri eletti dagli apostoli

  



  In quei giorni, mentre aumentava il numero dei discepoli, sorse un malcontento fra gli ellenisti verso gli Ebrei, perché venivano trascurate le loro vedove nella distribuzione quotidiana. Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi trascuriamo la parola di Dio per il servizio delle mense. Cercate dunque, fratelli, tra di voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di saggezza, ai quali affideremo quest'incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al ministero della parola». Piacque questa proposta a tutto il gruppo ed elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timòne, Parmenàs e Nicola, un proselito di Antiochia. Li presentarono quindi agli apostoli i quali, dopo aver pregato, imposero loro le mani.

  

  (Dopo l'uccisione di Stefano) scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme e tutti, ad eccezione degli apostoli, furono dispersi nelle regioni della Giudea e della Samaria.

  Quelli però che erano stati dispersi andavano per il paese e diffondevano la parola di Dio.

  Filippo, sceso in una città della Samaria, cominciò a predicare loro il Cristo. E le folle prestavano ascolto unanimi alle parole di Filippo sentendolo parlare e vedendo i miracoli che egli compiva. Da molti indemoniati uscivano spiriti immondi, emettendo alte grida e molti paralitici e storpi furono risanati. E vi fu grande gioia in quella città.

  



  Responsorio

  Cfr. Mt 10, 32; Gv 12, 26

  


  R. Chi mi confesserà davanti agli uomini, dice il Signore, * anch'io lo confesserò davanti al Padre mio che è nei cieli.

  V. Se uno mi vuol servire, mi segua; e dove sono io, là sarà anche il mio servo;

  R. anch'io lo confesserò davanti al Padre mio che è nei cieli.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo


  (Disc. 304, 14; PL 38, 1395-1397)

  



  Fu ministro del sangue di Cristo

  



  Oggi la chiesa di Roma celebra il giorno del trionfo di Lorenzo, giorno in cui egli rigettò il mondo del male. Lo calpestò quando incrudeliva rabbiosamente contro di lui e lo disprezzò quando lo allettava con le sue lusinghe. In un caso e nell'altro sconfisse satana che gli suscitava contro la persecuzione.

  San Lorenzo era diacono della chiesa di Roma. Ivi era ministro del sangue di Cristo e là, per il nome di Cristo, verso il suo sangue.

  Il beato apostolo Giovanni espose chiaramente il mistero della Cena del Signore, dicendo: «Come Cristo ha dato la sua vita per noi, così anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli» (1 Gv 3, 16). Lorenzo, fratelli, ha compreso tutto questo. L'ha compreso e messo in pratica. E davvero contraccambiò quanto aveva ricevuto in tale mensa. Amò Cristo nella sua vita, lo imitò nella sua morte.

  Anche noi, fratelli, se davvero amiamo, imitiamo. Non potremmo, infatti, dare in cambio un frutto più squisito del nostro amore di quello consistente nell'imitazione del Cristo, che «patì per noi, lasciandoci un esempio, perché ne seguiamo le orme» (1 Pt 2, 21). Con questa frase sembra quasi che l'apostolo Pietro abbia voluto dire che Cristo patì solamente per coloro che seguono le sue orme, e che la passione di Cristo giova solo a coloro che lo seguono. I santi martiri lo hanno seguito fino all'effusione del sangue, fino a rassomigliargli nella passione. Lo hanno seguito i martiri, ma non essi soli. Infatti, dopo che essi passarono, non fu interrotto il ponte; né si è inaridita la sorgente, dopo che essi hanno bevuto.

  Il bel giardino del Signore, o fratelli, possiede non solo le rose dei martiri, ma anche i gigli dei vergini, l'edera di quelli che vivono nel matrimonio, le viole delle vedove. Nessuna categoria di persone deve dubitare della propria chiamata: Cristo ha sofferto per tutti. Con tutta verità fu scritto di lui: «Egli vuole che tutti gli uomini siano salvati, e arrivino alla conoscenza della verità» (1 Tm 2, 4).

  Dunque cerchiamo di capire in che modo, oltre all'effusione del sangue, oltre alla prova della passione, il cristiano debba seguire il Maestro. L'Apostolo, parlando di Cristo Signore, dice: «Egli, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio». Quale sublimità!

  «Ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso» (Fil 2, 7-8). Quale abbassamento!

  Cristo si è umiliato: eccoti, o cristiano l'esempio da imitare. Cristo si è fatto ubbidiente: perché tu ti insuperbisci? Dopo aver percorso tutti i gradi di questo abbassamento, dopo aver vinto la morte, Cristo ascese al cielo: seguiamolo. Ascoltiamo l'Apostolo che dice: «Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio» (Col 3, 1).

  



  Responsorio

  Cfr. Sal 17, 3

  


  R. Il martire Lorenzo proclamava ad alta voce: Adoro il vero Dio, e servo a lui solo; * perciò non mi spaventa la tortura.

  V. Dio è il mio aiuto, in lui ho fiducia:

  R. perciò non mi spaventa la tortura.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai comunicato l'ardore della tua carità al diacono san Lorenzo e lo hai reso fedele nel ministero e glorioso nel martirio, fa' che il tuo popolo segua i suoi insegnamenti e lo imiti nell'amore di Cristo e dei fratelli. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  10 AGOSTO - SAN LORENZO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) unicum o La carità divina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  A te si stringe, l'anima mia, o Dio,

  ora che il mio corpo brucia per te.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  A te si stringe, l'anima mia, o Dio,

  ora che il mio corpo brucia per te.

  



  2 ant.


  L'angelo del Signore

  mi ha liberato dalle fiamme,

  nella fornace ardente sono rimasto illeso.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  L'angelo del Signore

  mi ha liberato dalle fiamme,

  nella fornace ardente sono rimasto illeso.

  



  3 ant.


  Lorenzo martire così pregava:

  Ti rendo grazie, Signore,

  tu mi accogli nella tua casa.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Lorenzo martire così pregava:

  Ti rendo grazie, Signore,

  tu mi accogli nella tua casa.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.      Non temere, Lorenzo, io sono con te;

  se passerai in mezzo al fuoco,

  la fiamma non ti potrà bruciare.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai comunicato l'ardore della tua carità al diacono san Lorenzo e lo hai reso fedele nel ministero e glorioso nel martirio, fa' che il tuo popolo segua i suoi insegnamenti e lo imiti nell'amore di Cristo e dei fratelli. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  10 AGOSTO - SAN LORENZO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno, antifone e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 10-11

  


  Il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, egli stesso vi ristabilirà, dopo una breve sofferenza, vi confermerà e vi renderà forti e saldi. A lui la potenza nei secoli. Amen!

  



  V. Il Signore l'ha rivestito di gioia,

  R. ha posto sul capo una splendida corona.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  Gc 1, 12

  


  Beato l'uomo che sopporta la tentazione, perché una volta superata la prova riceverà la corona della vita che il Signore ha promesso a quelli che lo amano.

  



  V. Confido in Dio, non ho timore

  R. chi potrà farmi del male?

  



  Nona

  



  Lettura breve

  Sap 3, 1-2a. 3b

  


  Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà. Agli occhi degli stolti parve che morissero; ma essi sono nella pace.

  



  V. Torneranno nella gioia del raccolto,

  R. canteranno i prodigi del Signore.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai comunicato l'ardore della tua carità al diacono san Lorenzo e lo hai reso fedele nel ministero e glorioso nel martirio, fa' che il tuo popolo segua i suoi insegnamenti e lo imiti nell'amore di Cristo e dei fratelli. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  10 AGOSTO - SAN LORENZO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Lorenzo entra nella schiera dei martiri,

  testimone del Signore Gesù Cristo.

  



  Salmo 114


  Rendimento di grazie


  È necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio (At 14, 21).

  



  Amo il Signore perché ascolta *

      il grido della mia preghiera.

  Verso di me ha teso l’orecchio *

      nel giorno in cui lo invocavo.

  

  Mi stringevano funi di morte, *

      ero preso nei lacci degli inferi.

  

  Mi opprimevano tristezza e angoscia †

      e ho invocato il nome del Signore: *

      «Ti prego, Signore, salvami».

  

  Buono e giusto è il Signore, *

      il nostro Dio è misericordioso.

  Il Signore protegge gli umili: *

      ero misero ed egli mi ha salvato.

  

  Ritorna, anima mia, alla tua pace, *

      poiché il Signore ti ha beneficato;

  

  egli mi ha sottratto dalla morte, †

      ha liberato i miei occhi dalle lacrime, *

      ha preservato i miei piedi dalla caduta.

  

  Camminerò alla presenza del Signore *

      sulla terra dei viventi.

  



  1 ant.


  Lorenzo entra nella schiera dei martiri,

  testimone del Signore Gesù Cristo.

  



  2 ant.


  Sovrabbondo di gioia,

  divenuto vittima con Cristo.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  2 ant.


  Sovrabbondo di gioia,

  divenuto vittima con Cristo.

  



  3 ant.


  Ti rendo grazie, Signore Gesù:

  oggi entrerò nella tua casa.

  



  Cantico   Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12


  Inno dei salvati

  



  Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

          di ricevere la gloria, *

      l’onore e la potenza,

  

  perché tu hai creato tutte le cose, †

      per la tua volontà furono create, *

      per il tuo volere sussistono.

  

  Tu sei degno, o Signore,

          di prendere il libro *

      e di aprirne i sigilli,

  

  perché sei stato immolato †

      e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *

      uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

  

  e li hai costituiti per il nostro Dio

          un regno di sacerdoti *

      e regneranno sopra la terra.

  

  L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, †

      ricchezza, sapienza e forza, *

      onore, gloria e benedizione.

  



  3 ant.


  Ti rendo grazie, Signore Gesù:

  oggi entrerò nella tua casa.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   La mia notte non conosce tenebre;

  tutto risplende di luce.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,— noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai comunicato l'ardore della tua carità al diacono san Lorenzo e lo hai reso fedele nel ministero e glorioso nel martirio, fa' che il tuo popolo segua i suoi insegnamenti e lo imiti nell'amore di Cristo e dei fratelli. Per il nostro Signore.

  



  11 agosto

  SANTA CHIARA, VERGINE




  Memoria

  



  Nacque ad Assisi nel 1193. Seguì il suo concittadino Francesco nella vita della povertà e con lui fondò il secondo ordine francescano, detto delle Clarisse. Condusse una vita austera, ma ricca di carità e di pietà. Morì nel 1253.

  

  



  Dal Comune delle vergini o delle sante: religiose con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  11 AGOSTO - SANTA CHIARA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.

  



  Dal Comune delle sante:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  11 AGOSTO - SANTA CHIARA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo, lampade o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune delle sante:

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi famulas diserta o Lode alla donna forte o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Lettera alla beata Agnese di Praga» di santa Chiara, vergine


  (Ed. I. Omaechevarria, Escritos de Santa Clara, Madrid 1970, pp. 339-341)

  



  Rifletti sulla povertà, umiltà e carità di Cristo

  



  Felice certamente chi può esser partecipe del sacro convito, in modo da aderire con tutti i sentimenti del cuore a Cristo, la cui bellezza ammirano senza sosta tutte le beate schiere dei cieli, la cui tenerezza commuove i cuori, la cui contemplazione reca conforto, la cui bontà sazia, la cui soavità ricrea, il cui ricordo illumina dolcemente, al cui profumo i morti riacquistano la vita e la cui beata visione renderà felici tutti i cittadini della celeste Gerusalemme.

  Poiché questa visione è splendore di gloria eterna, «riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia» (Sap 7, 26), guarda ogni giorno in questo specchio, o regina, sposa di Gesù Cristo. Contempla continuamente in esso il tuo volto, per adornarti così tutta interiormente ed esternamente, rivestirti e circondarti di abiti multicolori e ricamati, abbellirti di fiori e delle vesti di tutte le virtù, come si addice alla figlia e sposa castissima del sommo Re. In questo specchio rifulge la beata povertà, la santa umiltà e l'ineffabile carità. Contempla lo specchio in ogni parte e vedrai tutto questo.

  Osserva anzitutto l'inizio di questo specchio e vedrai la povertà di chi è posto in una mangiatoia ed avvolto in poveri panni. O meravigliosa umiltà, o stupenda povertà! Il Re degli angeli, il Signore del cielo e della terra è adagiato in un presepio!

  Al centro dello specchio noterai l'umiltà, la beata povertà e le innumerevoli fatiche e sofferenze che egli sostenne per la redenzione del genere umano.

  Alla fine dello stesso specchio potrai contemplare l'ineffabile carità per cui volle patire sull'albero della croce ed in esso morire con un genere di morte di tutti il più umiliante. Perciò lo stesso specchio, posto sul legno della croce, ammoniva i passanti a considerare queste cose, dicendo: «Voi tutti che passate per la via, considerare e osservate se c'è un dolore simile al mio dolore!» (Lam 1, 12). Rispondiamo dunque a lui, che grida e si lamenta, con un'unica voce ed un solo animo: «Ben se ne ricorda e si accascia dentro di me la mia anima» (Lam 3, 20).

  Così facendo ti accenderai di un amore sempre più forte, o regina del Re celeste.

  Contempla inoltre le sue ineffabili delizie, le ricchezze e gli eterni onori, sospira con ardente desiderio ed amore del cuore, ed esclama: «Attirami dietro a te, corriamo al profumo dei tuoi aromi» (Ct 1, 3 volg.), o Sposo celeste. Correrò, né verrò meno fino a che non mi abbia introdotto nella tua dimora, fino a che la tua sinistra non stia sotto il mio capo e la tua destra mi cinga teneramente con amore (cfr. Ct 2, 4. 6).

  Nella contemplazione di queste cose, ricòrdati di me, tua madre, sapendo che io ho scritto in modo indelebile il tuo ricordo sulle tavolette del mio cuore, ritenendoti fra tutte la più cara.

  



  Responsorio

  



  R. Chiara, degnissima seguace di Francesco, rinunziando alla vanità e ai diletti del mondo, * propagò nella Chiesa il culto della santa verginità.

  V. Unita nell'amore a Cristo, ha offerto al celeste Sposo una eletta schiera di vergini.

  R. Propagò nella Chiesa il culto della santa verginità.

  



  Orazione

  



  Dio misericordioso, che hai ispirato a santa Chiara un ardente amore per la povertà evangelica, per sua intercessione concedi anche a noi di seguire Cristo povero e umile, per godere della tua visione nella perfetta letizia del tuo regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  11 AGOSTO - SANTA CHIARA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina o Aptata, virgo, lampade.

  



  Oppure dal Comune delle sante: O Cristo, Verbo del Padre o Nobiles Christi famulas diserta o Lode alla donna forte o Fortem virili pectore.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune delle sante.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7

  


  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore.: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.   Hai dato il tuo cuore a Cristo, vergine sapiente:

  ora vivi con lui,

  splendente come il sole nell'assemblea dei santi.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:



  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa Chiara, che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.




  



  Dal Comune delle sante:

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Il regno dei cieli

  è simile a un mercante

  in cerca di perle preziose;

  trovata una perla di grande valore,

  vende tutti i suoi averi

  e la compra.

  



  Per una religiosa:



  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.



  Oppure:



  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo, e supplichiamolo:



  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio misericordioso, che hai ispirato a santa Chiara un ardente amore per la povertà evangelica, per sua intercessione concedi anche a noi di seguire Cristo povero e umile, per godere della tua visione nella perfetta letizia del tuo regno. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  11 AGOSTO - SANTA CHIARA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune delle sante:

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Forte virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune delle sante.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  


  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn.   Vieni, sposa di Cristo,

  ricevi la corona che il Signore ti ha preparato.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.




  



  Dal Comune delle sante:

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Esulta e si allarga il mio cuore

  Nella gioia della mia salvezza.

  



  Per una religiosa:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio misericordioso, che hai ispirato a santa Chiara un ardente amore per la povertà evangelica, per sua intercessione concedi anche a noi di seguire Cristo povero e umile, per godere della tua visione nella perfetta letizia del tuo regno. Per il nostro Signore.

  



  12 agosto

  SANTA GIOVANNA FRANCESCA DE CHANTAL, RELIGIOSA

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Digione, in Francia, nell'anno 1572. Andata sposa al barone di Chantal, ne ebbe sei figli che educò piamente. Morto il marito, sotto la direzione di San Francesco di Sales, percorse generosamente la via della perfezione, esercitando in modo speciale le opere della carità verso i poveri e i malati. Iniziò e sapientemente diresse l'Istituto della Visitazione. Morì nell'anno 1641.

  



  Dal comune delle sante: religiose con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  12 AGOSTO - SANTA GIOVANNA FRANCESCA DE CHANTAL

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  12 AGOSTO - SANTA GIOVANNA FRANCESCA DE CHANTAL

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Memorie» della religiosa segretaria di santa Giovanna Francesca.


  (Da: Francoise-Madeleine de Chaugy, Mémoires sur la vie et les vertus de sainte J.F. de Chantal, III, 3, 3 éedit., Paris, 1842, pp. 314-319)

  



  L'amore è forte come la morte

  



  Un giorno la beata Giovanna disse queste parole di fuoco, che vennero subito fedelmente raccolte: «Figlie carissime, molti dei nostri santi padri e colonne della chiesa, non subirono il martirio: perché - secondo voi - ciò accade?». Dopo che ognuna ebbe risposto, quella beata madre riprese: «Ed io penso che ciò sia accaduto perché vi è un altro martirio, il martirio di amore, nel quale Dio, mentre sostiene in vita i suoi servi e le sue serve perché si spendano per la sua gloria, li rende insieme martiri e confessori. Io so che a questo martirio - aggiunse - sono chiamate le Figlie della Visitazione, e per disposizione di Dio lo soffriranno le più fortunate, che l'avranno chiesto».

  Una sorella le chiese come potesse avvenire questo martirio, ed ella rispose: «Dite il vostro totale sì a Dio, e ne farete la prova. Infatti l'amore divino immerge la sua spada nelle parti più intime e segrete dell'anima, e ci separa da noi stessi. Ho conosciuto un'anima, che l'amore ha separato da quanto le era più caro non meno che se i persecutori a colpi di spada le avessero separato lo spirito dal corpo».

  E noi comprendemmo che parlava di sé. Un'altra sorella le chiese quanto potesse durare questo martirio. Rispose: «Dall'istante in cui ci doniamo a Dio senza alcuna riserva, fino al termine della vita. Ma questo vale per le persone magnanime, che, non tenendo nulla per sé, tengono fede all'amore, perché il nostro Dio non intende concedere questo martirio ai deboli, poveri di amore e di costanza, e lascia che conducano la loro vita a passo mediocre, purché non si allontanino da lui; infatti non forza mai la libera volontà».

  Infine le si chiese se questo martirio di amore potesse uguagliare quello del corpo. «Non preoccupiamoci dell'uguaglianza: tuttavia ritengo che l'uno non ceda all'altro, perché “l'amore è forte come la morte”, e i martiri d'amore sopportano dolori mille volte più gravi conservando la vita per fare la volontà di Dio, che se dovessero dare mille vite in testimonianza di fede, di carità, di fedeltà».

  



  Responsorio

  Fil 4, 8-9

  


  R. Tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, tutto questo praticate: * e il Dio della pace sarà con voi.

  V. Quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia nei vostri pensieri:

  R. e il Dio della pace sarà con voi.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in santa Giovanna Francesca hai dato alla tua Chiesa un luminoso esempio di altissima contemplazione e di fede intrepida, nella vita familiare e monastica, concedi anche a noi di vivere fedelmente la nostra vocazione, perché risplenda nelle nostre opere la tua luce. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  12 AGOSTO - SANTA GIOVANNA FRANCESCA DE CHANTAL

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina o Lode alla donna forte o Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Il regno dei cieli

  è simile a un mercante

  in cerca di perle preziose;

  trovata una perla di grande valore,

  vende tutti i suoi averi

  e la compra.

  



  Per una religiosa:



  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



  Oppure:



  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo, e supplichiamolo:



  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in santa Giovanna Francesca hai dato alla tua Chiesa un luminoso esempio di altissima contemplazione e di fede intrepida, nella vita familiare e monastica, concedi anche a noi di vivere fedelmente la nostra vocazione, perché risplenda nelle nostre opere la tua luce. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  12 AGOSTO - SANTA GIOVANNA FRANCESCA DE CHANTAL

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Esulta e si allarga il mio cuore

  Nella gioia della mia salvezza.

  



  Per una religiosa:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:



  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in santa Giovanna Francesca hai dato alla tua Chiesa un luminoso esempio di altissima contemplazione e di fede intrepida, nella vita familiare e monastica, concedi anche a noi di vivere fedelmente la nostra vocazione, perché risplenda nelle nostre opere la tua luce. Per il nostro Signore.

  

  



  13 agosto

  SANTI PONZIANO, PAPA E IPPOLITO, SACERDOTE, MARTIRI

  



  Memoria facoltativa

  



  Ponziano, vescovo della Chiesa di Roma, fu ordinato nel 231. Quattro anni dopo fu relegato in Sardegna dall'imperatore Massimino insieme al sacerdote Ippolito. Là morì dopo aver rinunziato alla sua dignità. Fu sepolto nel cimitero di Callisto, Ippolito invece in quello sulla via Tiburtina. Ambedue i martiri furono venerati dalla chiesa di Roma fin dal IV secolo.

  



  Dal Comune di più martiri o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  13 AGOSTO - SANTI PONZIANO E IPPOLITO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  13 AGOSTO - SANTI PONZIANO E IPPOLITO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Cipriano, vescovo e martire


  (Lett. 10, 2-3. 5; CSEL 3, 491-492. 494-495)

  



  Fede inespugnabile

  



  Con quali lodi vi potrei celebrare, o miei fortissimi fratelli? Con quale parola di encomio potrei esaltare degnamente la intrepidezza delle vostre anime, con quali espressioni magnificare la perseveranza della vostra fede? Sopportaste sino alla gloria la durissima prova e non cedeste ai tormenti, ma a voi piuttosto dovettero arrendersi i supplizi. I tormenti, che non concedevano fine ai dolori, diedero compimento alla gloria. Continuò a lungo lo strazio, fu assai crudele il supplizio, ma non riuscì a sommergere una fede che trovò bene ancorata, e altro esito non ebbe che di portare più rapidamente al Signore gli uomini di Dio.

  La moltitudine dei presenti, commossa, vide il celeste combattimento di Dio e la battaglia spirituale di Cristo; vide fermi i suoi servi, sentì la loro voce franca e coraggiosa, stupì di fronte all'incrollabile saldezza del loro animo, si meravigliò della forza divina che li sosteneva, constatò che, anche se indifesi contro gli strali di questo secolo, erano tuttavia armati delle armi dei credenti, cioè della fede. I torturati si alzarono più forti dei torturatori e le membra percosse e dilaniate vinsero gli artigli che percuotevano e laceravano.

  I colpi si succedevano ai colpi, ma il loro infuriare non poté vincere la loro fede inespugnabile benché nei servi di Dio, dopo che furono lacerate le carni, venissero torturate non più le membra, ma le ferite stesse. Scorreva il sangue per spegnere l'incendio della persecuzione, per soffocare con il suo glorioso spargimento le fiamme e il fuoco della geena. Oh di quale genere fu quello spettacolo del Signore, quanto sublime, quanto grande, quanto gradito agli occhi di Dio per la fedeltà e la devozione del suo soldato! Si verificò quanto lo Spirito Santo dice e proclama nei salmi: «Preziosa agli occhi del Signore è la morte dei suoi fedeli» (Sal 115, 15). Preziosa è la morte di colui che acquista l'immortalità col prezzo del proprio sangue, che riceve la corona di Dio con l'estremo sacrificio.

  Quanto lieto fu colà Cristo, quanto volentieri combatté e vinse in tali suoi servi! Cristo è il protettore della fede. È lui che dona a coloro che credono in proporzione della loro disponibilità. Nella persona del martire fu egli stesso presente al proprio combattimento, incoraggiò, rinvigorì e animò i combattenti e i difensori del suo nome. Colui che vinse una volta la morte per noi, la vince sempre in noi.

  O beata la nostra Chiesa, che Dio illumina ancora e onora di tanta dignità, la nostra Chiesa che anche ai nostri tempi è resa splendente dal sangue glorioso dei martiri! Prima era candida nelle opere dei fratelli, ora è diventata purpurea nel sangue dei martiri. Fra i suoi fiori non mancano né i gigli né le rose. Ognuno aspiri al duplice altissimo onore, procurando tuttavia di avere almeno o la corona candida delle opere, o quella purpurea del martirio.

  



  Responsorio

  



  R. Conduciamo con fortezza la nostra battaglia per la fede sotto lo sguardo di Dio e degli angeli. * Che gloria e che felicità combattere alla presenza di Cristo e ricevere dalle sue mani la corona!

  V. Prendiamo le armi di Dio e prepariamoci alla lotta con animo saldo e fedele.

  R. Che gloria e che felicità combattere alla presenza di Cristo e ricevere dalle sue mani la corona!

  



  Orazione

  



  La preziosa passione dei tuoi santi martiri Ponziano e Ippolito, ci ottenga, o Signore, il dono della tua amicizia e l'incrollabile fermezza della fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  13 AGOSTO - SANTI PONZIANO E IPPOLITO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.      Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri uccisi a causa del Vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  La preziosa passione dei tuoi santi martiri Ponziano e Ippolito, ci ottenga, o Signore, il dono della tua amicizia e l'incrollabile fermezza della fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  13 AGOSTO - SANTI PONZIANO E IPPOLITO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di più martiri.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn.   Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa, di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  La preziosa passione dei tuoi santi martiri Ponziano e Ippolito, ci ottenga, o Signore, il dono della tua amicizia e l'incrollabile fermezza della fede. Per il nostro Signore.

  



  14 agosto

  SAN MASSIMILIANO MARIA KOLBE, SACERDOTE E MARTIRE




  Memoria

  



  Massimiliano Maria Kolbe nacque in Polonia l'8 gennaio 1894; entrò ancora giovane tra i Minori Conventuali e fu ordinato sacerdote a Roma nel 1918. Ardente di singolare devozione verso la Vergine Madre, fondò la "Milizia di Maria Immacolata", che diffuse in patria ed in varie regioni del mondo. Missionario in Giappone, si prodigò a propagare con la parola e la stampa la fede cristiana. Rientrato dopo diversi anni in patria, continuò la sua attività apostolica e mariana. Durante il secondo conflitto mondiale, fu deportato nel campo di concentramento di Auschwitz dove offrì la vita in cambio di quella di un compagno di prigionia. Morì nel bunker della fame, il 14 agosto 1941. Fu beatificato da Paolo VI nel 1971 e canonizzato, con il titolo di martire, il 10 ottobre 1982, da Giovanni Paolo II.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  SAN MASSIMILIANO MARIA KOLBE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  14 AGOSTO - SAN MASSIMILIANO MARIA KOLBE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quæ) unicum o Deus tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle lettere di san Massimiliano Maria Kolbe


  (Cfr. Scritti di Massimiliano M. Kolbe, traduzione italiana, Vol. I, Firenze 1975, pp. 44-46. 113-114)

  



  Zelo apostolico per la salvezza e la santificazione delle anime

  



  Sono pieno di gioia, fratello carissimo, per l'ardente zelo che ti spinge a promuovere la gloria di Dio. Nei nostri tempi, constatiamo, non senza tristezza, il propagarsi dell'«indifferentismo». Una malattia quasi epidemica che si va diffondendo in varie forme non solo nella generalità dei fedeli, ma anche tra i membri degli istituti religiosi. Dio è degno di gloria infinita. La nostra prima e principale preoccupazione deve essere quella di dargli lode nella misura delle nostre deboli forze, consapevoli di non poterlo glorificare quanto egli merita.

  La gloria di Dio risplende soprattutto nella salvezza delle anime che Cristo ha redento con il suo sangue. Ne deriva che l'impegno primario della nostra missione apostolica sarà quello di procurare la salvezza e la santificazione del maggior numero di anime. Ed ecco in poche parole i mezzi più adatti per procurare la gloria di Dio nella santificazione delle anime. Dio, scienza e sapienza infinita, che conosce perfettamente quello che dobbiamo fare per aumentare la sua gloria, manifesta normalmente la sua volontà mediante i suoi rappresentanti sulla terra.

  L'obbedienza, ed essa sola, è quella che ci manifesta con certezza la divina volontà. È vero che il superiore può errare, ma chi obbedisce non sbaglia. L'unica eccezione si verifica quando il superiore comanda qualcosa che chiaramente, anche in cose minime, va contro la legge divina. In questo caso egli non è più interprete della volontà di Dio.

  Dio è tutto: solo lui è infinito, sapientissimo, clementissimo Signore, creatore e Padre, principio e fine, sapienza, potere e amore. Tutto ciò che esiste fuori di Dio ha valore in quanto si riferisce a lui, che è creatore di tutte le cose, redentore degli uomini, fine ultimo di tutte le creazioni. Egli ci manifesta la sua volontà e ci attrae a sé attraverso i suoi rappresentanti sulla terra, volendo servirsi di noi per attrarre a sé altre anime e unirle nella perfetta carità.

  Considera, fratello, quanto è grande, per la misericordia di Dio, la dignità della nostra condizione. Attraverso la via dell'obbedienza noi superiamo i limiti della nostra piccolezza, e ci conformiamo alla volontà divina che ci guida ad agire rettamente con la sua infinita sapienza e prudenza. Aderendo a questa divina volontà a cui nessuna creatura può resistere, diventiamo più forti di tutti.

  Questo è il sentiero della sapienza e della prudenza, l'unica via nella quale possiamo rendere a Dio la massima gloria. Se esistesse una via diversa e più adatta, il Cristo l'avrebbe certamente manifestata con la parola e con l'esempio. Il lungo periodo della vita nascosta di Nazareth è compendiato dalla Scrittura con queste parole: «e stava loro sottomesso» (Lc 2, 51). Tutto il resto della sua vita è posto sotto il segno dell'obbedienza, mostrando frequentemente che il Figlio di Dio è disceso sulla terra per compiere la volontà del Padre.

  Amiamo dunque, fratelli, con tutte le forze il Padre celeste pieno di amore per noi; e la prova della nostra perfetta carità sia l'obbedienza, da esercitare soprattutto quando ci chiede di sacrificare la nostra volontà. Infatti non conosciamo altro libro più sublime che Gesù Cristo crocifisso, per progredire nell'amore di Dio.

  Tutte queste cose le otterremo più facilmente per l'intercessione della Vergine Immacolata che Dio, nella sua bontà, ha fatto dispensatrice della sua misericordia. Nessun dubbio che la volontà di Maria è la stessa volontà di Dio. Consacrandoci a lei, diventiamo nelle sue mani strumenti della divina misericordia, come lei lo è stato nelle mani di Dio.

  Lasciamoci dunque guidare da lei, lasciamoci condurre per mano, tranquilli e sicuri sotto la sua guida. Maria penserà a tutto per noi, provvederà a tutto e allontanando ogni angustia e difficoltà verrà prontamente in soccorso alle nostre necessità corporali e spirituali.

  



  Responsorio

  Cfr. Ef 5, 1-2; 6, 6

  


  R. Fatevi imitatori di Dio, e camminate nella carità * nel modo con cui Cristo ci ha amato,

  V. e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore,

  R. nel modo con cui Cristo ci ha amato.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato alla Chiesa e al mondo san Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire, ardente di amore per la Vergine Immacolata, interamente dedito alla missione apostolica e al servizio eroico del prossimo, per sua intercessione concedi anche a noi, a gloria del tuo nome, di impegnarci senza riserve al bene dell'umanità per imitare, in vita e in morte, il Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  14 AGOSTO - SAN MASSIMILIANO MARIA KOLBE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) unicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.      Cristo sarà glorificato nel mio corpo,

  sia che io viva sia che io muoia.

  Per me infatti il vivere è Cristo

  e il morire è un guadagno.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.      Cristo sarà glorificato nel mio corpo,

  sia che io viva sia che io muoia.

  Per me infatti il vivere è Cristo

  e il morire è un guadagno.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.)),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato alla Chiesa e al mondo san Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire, ardente di amore per la Vergine Immacolata, interamente dedito alla missione apostolica e al servizio eroico del prossimo, per sua intercessione concedi anche a noi, a gloria del tuo nome, di impegnarci senza riserve al bene dell'umanità per imitare, in vita e in morte, il Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  15 agosto

  ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  Solennità

  



  Primi Vespri


  15 AGOSTO - ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, speranza nostra,

  ave, benigna e pia,

  ave, piena di grazia,

  o Vergine Maria.

  

  Ave, fulgida rosa,

  roveto sempre ardente,

  ave, pianta fiorita

  dalla stirpe di Iesse.

  

  In te vinta è la morte,

  la schiavitù è redenta,

  ridonata la pace,

  aperto il paradiso.

  

  O Trinità santissima,

  a te l'inno di grazie,

  per Maria nostra Madre,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.

  Cristo, asceso in cielo,

  alla madre tutta pura apre il suo regno, alleluia.

  



  Salmo 112


  Lodate il nome del Signore


  Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).

  



  Lodate, servi del Signore, *

      lodate il nome del Signore.

  Sia benedetto il nome del Signore, *

      ora e sempre.

  

  Dal sorgere del sole al suo tramonto *

      sia lodato il nome del Signore.

  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

      più alta dei cieli è la sua gloria.

  

  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *

      e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

  

  Solleva l’indigente dalla polvere, *

      dall’immondizia rialza il povero,

  per farlo sedere tra i principi, *

      tra i principi del suo popolo.

  

  Fa abitare la sterile nella sua casa *

      quale madre gioiosa di figli.

  



  1 ant.


  Cristo, asceso in cielo,

  alla madre tutta pura apre il suo regno, alleluia.

  



  2 ant.

  Una donna ha chiuso la porta del cielo,

  una donna l'apre per noi:

  Maria, madre del Signore, alleluia.

  



  Salmo 147


  La Gerusalemme riedificata


  Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello (Ap 21, 9).

  



  Glorifica il Signore, Gerusalemme, *

      loda, Sion, il tuo Dio.

  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

      in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

  

  Egli ha messo pace nei tuoi confini *

      e ti sazia con fior di frumento.

  Manda sulla terra la sua parola, *

      il suo messaggio corre veloce.

  

  Fa scendere la neve come lana, *

      come polvere sparge la brina.

  Getta come briciole la grandine, *

      di fronte al suo gelo chi resiste?

  

  Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

      fa soffiare il vento e scorrono le acque.

  Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

      le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

  

  Così non ha fatto

          con nessun altro popolo, *

      non ha manifestato ad altri

      i suoi precetti.

  



  2 ant.

  Una donna ha chiuso la porta del cielo,

  una donna l'apre per noi:

  Maria, madre del Signore, alleluia.

  



  3 ant.

  Oltre i cieli Maria è innalzata:

  gloria a Cristo Signore, che vive nei secoli!

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Oltre i cieli Maria è innalzata:

  gloria a Cristo Signore, che vive nei secoli!

  



  Lettura breve

  Rm 8, 30

  


  Quelli che Dio ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. È festa per gli angeli in cielo: * Maria è assunta nella gloria.

  È festa per gli angeli in cielo: Maria è assunta nella gloria.

  V. Lode e onore al nostro Dio:

  Maria è assunta nella gloria.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  È festa per gli angeli in cielo: Maria è assunta nella gloria.

  



  Ant. al Magn.   Tutti i secoli mi diranno beata:

  l'Onnipotente ha fatto in me grandi cose, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Riuniti nella preghiera di lode, glorifichiamo Dio, Padre onnipotente, che ci ha dato in Maria un pegno sicuro di consolazione e di speranza. Diciamo con fiducia:


  Maria, piena di grazia, interceda per noi.



  O Dio, operatore di prodigi, che hai concesso alla santa Vergine Maria di condividere, nell'anima e nel corpo, la gloria del Cristo risorto,

  — guidaci alla gloria immortale.

  

  Tu, che ci hai dato Maria per madre, concedi per sua intercessione la salute ai malati, il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori,

  — dona a tutti pace e salvezza.

  

  Tu, che hai reso piena di grazia la Vergine Maria,

  — allietaci con l'abbondanza dei doni del tuo Spirito.

  

  Fa' che la tua Chiesa sia un cuor solo e un'anima sola.

  — Donaci di perseverare unanimi nella preghiera con Maria, madre di Gesù.

  

  Tu, che hai incoronato Maria regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la gioia eterna nell'assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l'immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa' che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore.

  

  



  Invitatorio


  15 AGOSTO - ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Oggi la madre di Cristo è assunta in cielo:

  lodiamo il Figlio, Signore del mondo.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  15 AGOSTO - ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

      tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

      Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

      Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

      Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

      La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

      In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Vieni, Vergine Maria, coronata di bellezza:

  entra nella casa del tuo Signore.

  



  Salmo 23


  Il Signore entra nel suo tempio


  Le porte del cielo si sono aperte a Cristo Signore, quando è salito al cielo (sant’Ireneo).

  



  Del Signore è la terra e quanto contiene, *

      l’universo e i suoi abitanti.

  È lui che l’ha fondata sui mari, *

      e sui fiumi l’ha stabilita.

  

  Chi salirà il monte del Signore, *

      chi starà nel suo luogo santo?

  

  Chi ha mani innocenti e cuore puro, †

      chi non pronunzia menzogna, *

      chi non giura a danno del suo prossimo.

  

  Egli otterrà benedizione dal Signore, *

      giustizia da Dio sua salvezza.

  Ecco la generazione che lo cerca, *

      che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

      alzatevi, porte antiche, *

      ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? †

      Il Signore forte e potente, *

      il Signore potente in battaglia.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

      alzatevi, porte antiche, *

      ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? *

      Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

  



  1 ant.


  Vieni, Vergine Maria, coronata di bellezza:

  entra nella casa del tuo Signore.

  



  2 ant.


  Dio ti ha scelta e prediletta:

  nella sua tenda ti ha fatto abitare.

  



  Salmo 45


  Dio rifugio e forza del suo popolo


  Sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio-con-noi (Mt 1, 23).

  



  Dio è per noi rifugio e forza, *

      aiuto sempre vicino nelle angosce.

  

  Perciò non temiamo se trema la terra, *

      se crollano i monti nel fondo del mare.

  Fremano, si gonfino le sue acque, *

      tremino i monti per i suoi flutti.

  

  Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *

      la santa dimora dell’Altissimo.

  

  Dio sta in essa: non potrà vacillare; *

      la soccorrerà Dio, prima del mattino.

  Fremettero le genti, i regni si scossero; *

      egli tuonò, si sgretolò la terra.

  

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

      nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  

  Venite, vedete le opere del Signore, *

      egli ha fatto portenti sulla terra.

  

  Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †

      romperà gli archi e spezzerà le lance, *

      brucerà con il fuoco gli scudi.

  

  Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *

      eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

      nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  



  2 ant.


  Dio ti ha scelta e prediletta:

  nella sua tenda ti ha fatto abitare.

  



  3 ant.


  Meraviglie si cantano di te,

  o Vergine Maria!

  



  Salmo 86


  Gerusalemme, madre di tutti i popoli


  La Gerusalemme di lassù è libera ed è la nostra madre (Gal 4, 26).

  



  Le sue fondamenta sono sui monti santi; †

      il Signore ama le porte di Sion *

      più di tutte le dimore di Giacobbe.

  

  Di te si dicono cose stupende, *

      città di Dio.

  

  Ricorderò Raab e Babilonia

          fra quelli che mi conoscono; †

      ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *

      tutti là sono nati.

  

  Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa *

      e l’Altissimo la tiene salda».

  

  Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *

      «Là costui è nato».

  E danzando canteranno: *

      «Sono in te tutte le mie sorgenti».

  



  3 ant.


  Meraviglie si cantano di te,

  o Vergine Maria!

  



  V. Te beata, Maria, che hai creduto!

  R. In te si compie la parola del Signore.

  



  Prima lettura

  



  Dalla lettera agli Efesini di san Paolo, apostolo   1, 16 - 2, 10

  



  Dio ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù

  



  Fratelli, non cesso di render grazie per voi, ricordandovi nelle mie preghiere, perché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui. Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l'efficacia della sua forza

  che egli manifestò in Cristo,

  quando lo risuscitò dai morti

  e lo fece sedere alla sua destra nei cieli,

  al di sopra di ogni principato e autorità,

  di ogni potenza e dominazione

  e di ogni altro nome che si possa nominare

  non solo nel secolo presente

  ma anche in quello futuro.

  Tutto infatti ha sottomesso ai suoi piedi (Sal 8, 7) e

  lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa,

  la quale è il suo corpo,

  la pienezza di colui che si realizza interamente

  in tutte le cose.

  Anche voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri peccati, nei quali un tempo viveste alla maniera di questo mondo, seguendo il principe delle potenze dell'aria, quello spirito che ora opera negli uomini ribelli. Nel numero di quei ribelli, del resto, siamo vissuti anche tutti noi, un tempo, con i desideri della nostra carne, seguendo le voglie della carne e i desideri cattivi; ed eravamo per natura meritevoli d'ira, come gli altri. Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati salvati. Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù.

  Per questa grazia infatti siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone che Dio ha predisposto perché noi le praticassimo.

  



  Responsorio

  



  R. Bella, e tutta gloriosa, la Vergine Maria passa da questo mondo a Cristo; * splende tra i santi come il sole tra gli astri.

  V. Godono gli angeli, si rallegrano gli arcangeli per l'esaltazione di Maria:

  R. splende tra i santi come il sole tra gli astri.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla Costituzione Apostolica «Munificentissimus Deus» di Pio XII, papa


  (AAS 42 [1950], 760-762. 767-769)

  



  Santità, splendore e gloria: il corpo della Vergine!

  



  I santi padri e i grandi dottori nelle omelie e nei discorsi, rivolti al popolo in occasione della festa odierna, parlavano dell'Assunzione della Madre di Dio come di una dottrina già viva nella coscienza dei fedeli e da essi già professata; ne spiegavano ampiamente il significato, ne precisavano e ne apprendevano il contenuto, ne mostravano le grandi ragioni teologiche. Essi mettevano particolarmente in evidenza che oggetto della festa non era unicamente il fatto che le spoglie mortali della beata Vergine Maria fossero state preservate dalla corruzione, ma anche il suo trionfo sulla morte e la sua celeste glorificazione, perché la Madre ricopiasse il modello, imitasse cioè il suo Figlio unico, Cristo Gesù.

  San Giovanni Damasceno, che si distingue fra tutti come teste esimio di questa tradizione, considerando l'Assunzione corporea della grande Madre di Dio nella luce degli altri suoi privilegi, esclama con vigorosa eloquenza: «Colei che nel parto aveva conservato illesa la sua verginità doveva anche conservare senza alcuna corruzione il suo corpo dopo la morte. Colei che aveva portato nel suo seno il Creatore, fatto bambino, doveva abitare nei tabernacoli divini. Colei, che fu data in sposa dal Padre, non poteva che trovar dimora nelle sedi celesti. Doveva contemplare il suo Figlio nella gloria alla destra del Padre, lei che lo aveva visto sulla croce, lei che, preservata dal dolore, quando lo diede alla luce, fu trapassata dalla spada del dolore quando lo vide morire. Era giusto che la Madre di Dio possedesse ciò che appartiene al Figlio, e che fosse onorata da tutte le creature come Madre ed ancella di Dio».

  San Germano di Costantinopoli pensava che l'incorruzione e l'assunzione al cielo del corpo della Vergine Madre di Dio non solo convenivano alla sua divina maternità, ma anche alla speciale santità del suo corpo verginale: «Tu, come fu scritto, sei tutta splendore (cfr. Sal 44, 14); e il tuo corpo verginale è tutto santo, tutto casto, tutto tempio di Dio. Per questo non poteva conoscere il disfacimento del sepolcro, ma, pur conservando le sue fattezze naturali, doveva trasfigurarsi in luce di incorruttibilità, entrare in una esistenza nuova e gloriosa, godere della piena liberazione e della vita perfetta».

  Un altro scrittore antico afferma: «Cristo, nostro salvatore e Dio, donatore della vita e dell'immortalità, fu lui a restituire la vita alla Madre. Fu lui a rendere colei, che l'aveva generato, uguale a se stesso nell'incorruttibilità del corpo, e per sempre. Fu lui a risuscitarla dalla morte e ad accoglierla accanto a sé, attraverso una via che a lui solo è nota».

  Tutte queste considerazioni e motivazioni dei santi padri, come pure quelle dei teologi sul medesimo tema, hanno come ultimo fondamento la Sacra Scrittura. Effettivamente la Bibbia ci presenta la santa Madre di Dio strettamente unita al suo Figlio divino e sempre a lui solidale, e compartecipe della sua condizione.

  Per quanto riguarda la Tradizione, poi, non va dimenticato che fin dal secondo secolo la Vergine Maria vene presentata dai santi padri come la novella Eva, intimamente unita al nuovo Adamo, sebbene a lui soggetta. Madre e Figlio appaiono sempre associati nella lotta contro il nemico infernale; lotta che, come era stato preannunziato nel protovangelo (cfr. Gn 3, 15), si sarebbe conclusa con la pienissima vittoria sul peccato e sulla morte, su quei nemici, cioè, che l'Apostolo delle genti presenta sempre congiunti (cfr. Rm capp. 5 e 6; 1 Cor 15, 21-26; 54-57). Come dunque la gloriosa risurrezione di Cristo fu parte essenziale e il segno finale di questa vittoria, così anche per Maria la comune lotta si doveva concludere con la glorificazione del suo corpo verginale, secondo le affermazioni dell'Apostolo: «Quando questo corpo corruttibile si sarà vestito di incorruttibilità e questo corpo mortale di immortalità, si compirà la parola della Scrittura: La morte è stata ingoiata per la vittoria» (1 Cor 15; 54; cfr. Os 13, 14).

  In tal modo l'augusta Madre di Dio, arcanamente unita a Gesù Cristo fin da tutta l'eternità «con uno stesso decreto» di predestinazione, immacolata nella sua concezione, vergine illibata nella sua divina maternità, generosa compagna del divino Redentore, vittorioso sul peccato e sulla morte, alla fine ottenne di coronare le sue grandezze, superando la corruzione del sepolcro. Vinse la morte, come già il suo Figlio, e fu innalzata in anima e corpo alla gloria del cielo, dove risplende Regina alla destra del Figlio suo, Re immortale dei secoli.

  



  Responsorio

  



  R. Ecco il giorno luminoso, nel quale la Madre di Dio è salita al cielo; lodiamo e acclamiamo tutti: * Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo seno.

  V. Beata sei tu, santa Vergine Maria, e meritevole d'ogni lode: da te è nato il sole di giustizia, Cristo Salvatore.

  R. Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo seno.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l'immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa' che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  15 AGOSTO - ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure Solis, o Virgo, radiis amicta o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Beata sei tu, Maria:

  da te è nato il salvatore del mondo,

  ora splendi nella gloria di Dio.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Beata sei tu, Maria:

  da te è nato il salvatore del mondo,

  ora splendi nella gloria di Dio.

  



  2 ant.


  Maria entra nella luce del regno:

  con gioia benediciamo il Signore.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Maria entra nella luce del regno:

  con gioia benediciamo il Signore.

  



  3 ant.


  Il Signore ha reso grande il tuo nome:

  la tua lode è senza fine

  sulla bocca degli uomini.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Il Signore ha reso grande il tuo nome:

  la tua lode è senza fine

  sulla bocca degli uomini.

  



  Lettura breve

  Cfr. Is 61, 10

  


  Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Oggi la Vergine Maria * è accolta nei cieli.

  Oggi la Vergine Maria è accolta nei cieli.

  V. Trionfa per sempre con Cristo,

  è accolta nei cieli.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Oggi la Vergine Maria è accolta nei cieli.

  



  Ant. al Ben.      Tutta splendore sei, Figlia di Sion,

  come l'aurora t'innalzi nel cielo.

  



  Invocazioni

  



  Celebriamo il nostro Salvatore, che ha scelto di nascere da Maria Vergine e, confidando nel suo amore per lei, preghiamo:



  Per Maria, piena di grazia, ascoltaci.



  Verbo eterno, che hai eletto Maria come arca incorruttibile della tua dimora,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Redentore nostro, che hai fatto di Maria il santuario degnissimo dello Spirito Santo,

  — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Re dei re, che hai voluto esaltare Maria con la sua assunzione al cielo in anima e corpo,

  — fa' che ci sentiamo fin d'ora cittadini della Gerusalemme celeste.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria Regina dell'universo e l'hai posta alla tua destra,

  — donaci di condividere con lei l'eredità dei tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l'immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa' che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  15 AGOSTO - ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Terza

  



  Ant.


  Grande in cielo e sulla terra,

  santa Madre di Dio,

  come i cedri sul Libano e i cipressi sull'Ermon!

  



  Salmodia complementare:

  serie I

  serie II

  serie III.

  



  Se la festa ricorre in domenica, si dicono i salmi della domenica, I sett. Nella salmodia complementare in luogo del salmo 121, si può dire il 128 e in luogo del 126 il 130.

  



  Lettura breve

  Gdt 13, 22.23b (volgata)

  


  Il Signore con la sua potenza t'ha benedetta, e per tuo mezzo ha annientato i nostri nemici. Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo, più di tutte le donne che vivono sulla terra.

  



  V. Maria è assunta in cielo: godono gli angeli,

  R. lodano e benedicono il Signore.

  



  Sesta

  



  Ant.


  Santa Maria, regina del cielo,

  da te è nato il sole di giustizia.

  



  Salmodia complementare:

  serie I

  serie II

  serie III.

  



  Se la festa ricorre in domenica, si dicono i salmi della domenica, I sett. Nella salmodia complementare in luogo del salmo 121, si può dire il 128 e in luogo del 126 il 130.

  



  Lettura breve

  Ap 12, 1

  


  Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle.

  



  V. L'umile serva del Signore è innalzata

  R. sopra gli angeli e i santi, nel regno dei cieli.

  



  Nona

  



  Ant.


  L'umile serva del Signore è innalzata

  sopra gli angeli e i santi, nel regno dei cieli.

  



  Salmodia complementare:

  serie I

  serie II

  serie III.

  



  Se la festa ricorre in domenica, si dicono i salmi della domenica, I sett. Nella salmodia complementare in luogo del salmo 121, si può dire il 128 e in luogo del 126 il 130.

  



  Lettura breve

  2 Cor 5, 1

  


  Sappiamo che quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, riceveremo una abitazione da Dio, una dimora eterna, non costruita da mani di uomo, nei cieli.

  



  V. Maria entra nella dimora del cielo,

  R. dove il Re siede su un trono di stelle.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l'immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa' che viviamo in questo mondo costantemente rivolto ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore.

  

  



  Secondi Vespri


  15 AGOSTO - ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Festa per gli angeli in cielo:

  Maria è assunta nella gloria.

  Lode e onore al nostro Dio!

  



  Salmo 121


  Saluto alla città santa di Gerusalemme


  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  



  Quale gioia, quando mi dissero: *

      «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

      alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

      come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

      secondo la legge di Israele, *

      per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

      i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

      sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

      sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

      io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

      chiederò per te il bene.

  



  1 ant.


  Festa per gli angeli in cielo:

  Maria è assunta nella gloria.

  Lode e onore al nostro Dio!

  



  2 ant.


  La Vergine Maria entra nella dimora del cielo,

  dove siede su un trono di stelle.

  



  Salmo 126


  Ogni fatica è vana senza il Signore


  Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7. 9).

  



  Se il Signore non costruisce la casa, *

      invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore, *

      invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

      tardi andate a riposare

          e mangiate pane di sudore: *

      il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

      è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

      sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l’uomo *

      che piena ne ha la farètra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

      a trattare con i propri nemici.

  



  2 ant.


  La Vergine Maria entra nella dimora del cielo,

  dove siede su un trono di stelle.

  



  3 ant.


  Benedetta, Vergine Maria!

  Tu ci hai dato il frutto della vita.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Benedetta, Vergine Maria!

  Tu ci hai dato il frutto della vita.

  



  Lettura breve

  1 Cor 15, 22-23

  


  Come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo.

  



  Responsorio breve

  



  R. Maria è innalzata nel regno * sopra gli angeli e i santi.

  Maria è innalzata nel regno sopra gli angeli e i santi.

  V. Benedetto il Signore che l'ha esaltata

  sopra gli angeli e i santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Maria è innalzata nel regno sopra gli angeli e i santi.

  



  Ant. al Magn.   Oggi Maria è salita nei cieli:

  rallegratevi!

  Con Cristo regna per sempre.

  



  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu, che hai costituto Maria madre di misericordia,

  — fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,

  — fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

  

  Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

  — sostienici fra le prove della vita e rafforzarci nella speranza.

  

  In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,

  — per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi. Padre nostro.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l'immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa' che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore.

  



  16 agosto

  SANTO STEFANO D'UNGHERIA

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque in Polonia intorno all'anno 969. Ricevuto il battesimo, fu incoronato re di Ungheria nell'anno 1000. Nel governo dei suoi sudditi fu giusto, pacifico, pio, osservando perfettamente le leggi della Chiesa e ricercando il bene del suo popolo. Fondò numerosi vescovadi e favorì grandemente la vita della Chiesa. Morì presso Alba Regale (Szekesfehérvar) nell'anno 1038.

  



  Dal Comune dei santi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  16 AGOSTO - SANTO STEFANO D'UNGHERIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  16 AGOSTO - SANTO STEFANO D'UNGHERIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Esortazioni al figlio» di santo Stefano


  (Cap. 1. 2. 10; PL 151, 1236-1237. 1242-1244)

  



  Ascolta, figlio mio, l'insegnamento di tuo padre

  



  In primo luogo questo ti consiglio, ti raccomando e ti impongo, figlio carissimo; fa' onore alla corona regale, conserva la fede cattolica e apostolica con tale diligenza e scrupolo da essere di esempio a tutti quelli che da Dio ti sono stati sottoposti, perché tutte le persone dabbene giustamente ti indichino come un praticante autentico del Vangelo. Senza di questo, sappilo per certo, non sarai cristiano né figlio della Chiesa. Nel palazzo reale dopo la fede in Cristo, viene quella nella Chiesa, la quale, piantata dapprima dal nostro capo, Cristo, fu poi trapiantata e solidamente costruita e diffusa per tutto il mondo dalle sue membra, ossia dagli apostoli e dai santi padri. Questa Chiesa non cessa mai di generare ovunque nuovi figli, anche se in diverse regioni data la sua antica introduzione, in un certo senso si potrebbe considerare vecchia.

  Nel nostro regno però, o figlio carissimo, essa è ancora giovane, in quanto nuova e annunziata da poco. Per questo ha bisogno di persone che la custodiscano con maggior impegno e vigilanza, perché, quel bene, che la divina bontà ha elargito a noi, senza alcun nostro merito, non vada perduto e ridotto al nulla per tua ignavia, pigrizia e negligenza.

  Figlio mio carissimo, dolcezza del mio cuore, speranza della mia futura discendenza, ti scongiuro e ti comando di farti guidare in tutto e per tutto dall'amore, e di essere pieni di benevolenza, non solo verso i parenti e i congiunti, siano essi principi, condottieri, ricchi, vicini o lontani, ma anche verso gli estranei e tutti quelli che vengono da te.

  Se praticherai la carità, arriverai alla suprema beatitudine. Sii misericordioso verso tutti gli oppressori. Abbi sempre presente nel cuore il modello offerto dal Signore quando dice: «Misericordia io voglio e non sacrificio» (Mt 9, 13). Sii paziente con tutti, non solo con i potenti ma anche con i deboli.

  Infine sii forte, perché non ti inorgoglisca la prosperità, né ti abbatta l'avversità. Sii anche umile, perché Dio ti esalti ora e in futuro. Sii moderato e non punire o condannare alcuno oltre misura.

  Sii mite e non voler metterti mai in opposizione con la giustizia.

  Sii onesto, perché non abbia mai a procurare volutamente disonore ad alcuno. Sii casto, perché tu abbia ad evitare, come spine di morte, le sollecitazioni malvagie.

  Tutte queste cose, qui sopra elencate, danno splendore alla corona regale, mentre, senza di esse, nessuno è in grado di regnare come si conviene quaggiù, né di giungere al regno eterno.

  



  Responsorio

  Cfr. Tb 4, 8-9; Sir 35, 11. 12

  


  R. La tua elemosina sia proporzionata ai beni che possiedi. * Se hai molto, da' molto; se poco, non esitare a dare secondo quel poco.

  V. In ogni offerta mostra lieto il tuo volto; da' all'Altissimo in base al dono da lui ricevuto.

  R. Se hai molto, da' molto; se poco, non esitare a dare secondo quel poco.

  



  Orazione

  



  Assisti, Signore, i tuoi fedeli, nel ricordo di santo Stefano, re di Ungheria: egli che guidò il suo popolo alla fede di Cristo sia nostro patrono presso di te nel cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  16 AGOSTO - SANTO STEFANO D'UNGHERIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.   Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Assisti, Signore, i tuoi fedeli, nel ricordo di santo Stefano, re di Ungheria: egli che guidò il suo popolo alla fede di Cristo sia nostro patrono presso di te nel cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  16 AGOSTO - SANTO STEFANO D'UNGHERIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.   Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Assisti, Signore, i tuoi fedeli, nel ricordo di santo Stefano, re di Ungheria: egli che guidò il suo popolo alla fede di Cristo sia nostro patrono presso di te nel cielo. Per il nostro Signore.

  



  19 agosto

  SAN GIOVANNI EUDES, SACERDOTE




  Memoria facoltativa

  



  Nacque nella diocesi di Séez in Francia nel 1601. Ordinato sacerdote, si dedicò per molti anni alla predicazione. Fondò la Congregazione di Gesù e di Maria (Eudisti) per la formazione dei seminaristi e quella delle Religiose di Nostra Signora della Carità del Rifugio, da cui deriva la congregazione del Buon Pastore. Promosse la devozione ai Cuori di Gesù e di Maria. Morì nel 1680.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  19 AGOSTO - SAN GIOVANNI EUDES

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  19 AGOSTO - SAN GIOVANNI EUDES

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal trattato «L'ammirabile Cuore di Gesù» di san Giovanni Eudes, sacerdote


  (Lib. 1, 5, § 2-3; Opera omnia 6, 107. 113-115)

  



  Fonte della salvezza e della vera vita

  



  Pensa, ti prego, che Nostro Signore Gesù Cristo è il tuo vero capo, e che fai parte delle sue membra. Egli ti appartiene come il capo al corpo. Tutto ciò che è suo, è tuo: il suo Spirito, il suo cuore, il suo corpo, la sua anima, e tutte le sue facoltà. Tu ne devi usare come di cose tue per servire, lodare, amare e glorificare Dio. Tu gli appartieni come le membra al loro capo. Parimenti egli desidera usare, coma cosa che gli appartenga, tutto ciò che è tuo, per indirizzarlo al servizio e alla gloria del Padre suo. Non solamente egli ti appartiene, ma vuole essere in te, vivendo e dominando in te come il capo vive e regna nelle sue membra. Egli vuole che tutto ciò che è in lui viva e domini in te: il suo spirito nel tuo spirito, il suo cuore nel tuo cuore, tutte le facoltà della sua anima nelle facoltà della tua anima, perché anche in te si adempiano queste divine parole: «Glorificate Dio nel vostro corpo» (1 Cor 6, 20) e perché la vita di Gesù si manifesti in te.

  E non basta che tu appartenga al Figlio di Dio, ma devi essere in lui, come le membra sono nel loro capo. Tutto ciò che è in te deve essere incorporato in lui e da lui ricevere vita e guida. Non c'è vera vita per se non in lui solo, che è la fonte esclusiva della vera vita. Fuori di lui per te non c'è che morte e perdizione. Egli deve essere il solo criterio delle tue iniziative, delle tue azioni, delle tue energie e della tua vita. Tu non devi vivere che di lui e per lui, seguendo queste divine parole: «Nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per il Signore; se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo dunque del Signore. Per questo infatti Cristo è morto ed è tornato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi» (Rm 14, 7-9).

  Dunque tu sei una sola cosa con questo stesso Gesù, come le membra sono una sola cosa con il loro capo. Perciò devi avere con lui uno stesso spirito, una stessa anima, una stessa vita, una stessa volontà, uno stesso sentimento, uno stesso cuore. E lui stesso deve essere il tuo spirito, il tuo cuore, il tuo amore, la tua vita e il tuo tutto.

  Ora queste grandi verità traggono origine nel cristiano dal battesimo, vengono accresciute e rafforzate dal sacramento della confermazione e dal buon uso delle altre grazie partecipate da Dio, e ricevono il loro supremo perfezionamento dalla santa Eucaristia.

  



  Responsorio

  Rm 14, 9. 8. 7

  


  R. Per questo Cristo è morto ed è tornato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi. * sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore.

  V. Nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso,

  R. Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto il sacerdote Giovanni Eudes per far conoscere le insondabili ricchezze di Cristo, concedi anche a noi di crescere nella sapienza cristiana, per vivere nella luce del Vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  19 AGOSTO - SAN GIOVANNI EUDES

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un religioso:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



     Oppure:


  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto il sacerdote Giovanni Eudes per far conoscere le insondabili ricchezze di Cristo, concedi anche a noi di crescere nella sapienza cristiana, per vivere nella luce del Vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  19 AGOSTO - SAN GIOVANNI EUDES

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un religioso:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:

  



  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto il sacerdote Giovanni Eudes per far conoscere le insondabili ricchezze di Cristo, concedi anche a noi di crescere nella sapienza cristiana, per vivere nella luce del Vangelo. Per il nostro Signore.

  



  20 agosto

  SAN BERNARDO, ABATE E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria

  



  Nacque nel 1090 presso Digione in Francia. Educato piamente, nel 1111 si associò ai monaci Cistercensi e, poco dopo, eletto abate del monastero di Chiaravalle, guidò egregiamente i monaci alla pratica delle virtù con l'azione e con l'esempio. A causa degli scismi sorti nella Chiesa, percorse l'Europa per ristabilire la pace e l'unità. Scrisse molte opere riguardanti la teologia e l'ascetica. Morì nel 1153.

  



  Dal Comune dei dottori o dei santi religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  20 AGOSTO - SAN BERNARDO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei dottori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  20 AGOSTO - SAN BERNARDO

  



  Dal Comune dei dottori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi sul Cantico dei Cantici» di san Bernardo, abate


  (Disc. 83,4-6; Opera omnia, ed. Cisterc. 2 [1958] 300-302)

  



  Amo perché amo, amo per amare

  



  L'amore è sufficiente per se stesso, piace per se stesso e in ragione di sé. È a se stesso merito e premio. L'amore non cerca ragioni, non cerca vantaggi all'infuori di sé. Il suo vantaggio sta nell'esistere. Amo perché amo, amo per amare. Grande cosa è l'amore se si rifà al suo principio, se ricondotto alla sua origine, se riportato alla sua sorgente. Di là sempre prende alimento per continuare a scorrere. L'amore è il solo tra tutti i moti dell'anima, tra i sentimenti e gli affetti, con cui la creatura possa corrispondere al Creatore, anche se non alla pari; l'unico con il quale possa contraccambiare il prossimo e, in questo caso, certo alla pari. Quando Dio ama, altro non desidera che essere amato. Non per altro ama, se non per essere amato, sapendo che coloro che l'ameranno si beeranno di questo stesso amore. L'amore dello Sposo, anzi lo Sposo-amore cerca soltanto il ricambio dell'amore e la fedeltà. Sia perciò lecito all'amata di riamare. Perché la sposa, e la sposa dell'Amore non dovrebbe amare? Perché non dovrebbe essere amato l'Amore?

  Giustamente, rinunziando a tutti gli altri suoi affetti, attende tutta e solo all'Amore, ella che nel ricambiare l'amore mira a uguagliarlo. Si obietterà, però, che, anche se la sposa si sarà tutta trasformata nell'Amore, non potrà mai raggiungere il livello della fonte perenne dell'amore. È certo che non potranno mai essere equiparati l'amante e l'Amore, l'anima e il Verbo, la sposa e lo Sposo, il Creatore e la creatura. La sorgente, infatti, da sempre molto più di quanto basti all'assetato.

  Ma che importa tutto questo? Cesserà forse e svanirà del tutto il desiderio della sposa che attende il momento delle nozze, cesserà la brama di chi sospira, l'ardore di chi ama, la fiducia di chi pregusta, perché non è capace di correre alla pari con un gigante, gareggiare in dolcezza col miele, in mitezza con l'agnello, in candore con il giglio, in splendore con il sole, in carità con colui che è l'Amore? No certo. Sebbene infatti la creatura ami meno, perché è inferiore, se tuttavia ama con tutta se stessa, non le resta nulla da aggiungere. Nulla manca dove c'è tutto. Perciò per lei amare così è aver celebrato le nozze, poiché non può amare così ed essere poco amata. Il matrimonio completo e perfetto sta nel consenso dei due, a meno che uno dubiti che l'anima sia amata dal Verbo, e prima e di più.

  



  Responsorio

  Cfr. Sal 30, 20; 35, 9

  


  R. Quanto è grande, Signore, la tua dolcezza, * che hai riservato per coloro che ti temono.

  V. Si saziano dell'abbondanza della tua casa, li disseti al torrente delle tue delizie,

  R. che hai riservato per coloro che ti temono.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai suscitato nella tua Chiesa san Bernardo abate, come lampada che arde e risplende, fa' che, per sua intercessione, camminiamo sempre con lo stesso fervore di spirito, come figli della luce. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  20 AGOSTO - SAN BERNARDO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei dottori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   Illuminato dalla luce del Verbo,

  Bernardo irradia fede e sapienza

  in tutta la Chiesa.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.   Illuminato dalla luce del Verbo,

  Bernardo irradia fede e sapienza

  in tutta la Chiesa.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai suscitato nella tua Chiesa san Bernardo abate, come lampada che arde e risplende, fa' che, per sua intercessione, camminiamo sempre con lo stesso fervore di spirito, come figli della luce. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  20 AGOSTO - SAN BERNARDO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18

  


  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro ispirato, amico dello Sposo,

  cantore della Vergine,

  Bernardo fu per i suoi padre dolcissimo.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.   Maestro ispirato, amico dello Sposo,

  cantore della Vergine,

  Bernardo fu per i suoi padre dolcissimo.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai suscitato nella tua Chiesa san Bernardo abate, come lampada che arde e risplende, fa' che, per sua intercessione, camminiamo sempre con lo stesso fervore di spirito, come figli della luce. Per il nostro Signore.

  



  21 agosto

  SAN PIO X, PAPA




  Memoria

  



  Nacque a Riese (Treviso) nel 1835. Ordinato sacerdote si dedicò con santo impegno all'esercizio del ministero pastorale. Divenne poi vescovo di Mantova, patriarca di Venezia e, in fine, nel 1903 fu eletto papa. Prese a programma del suo pontificato il motto paolino "Instaurare omnia in Christo" e lo attuò con coraggio e fiduciosa fermezza. Amò la povertà, promosse l'elevazione della vita cristiana e combattè il modernismo ed altri errori. Morì il 20 agosto 1914.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  21 AGOSTO - SAN PIO X

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  21 AGOSTO - SAN PIO X

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla Costituzione Apostolica «Divino Afflatu» di san Pio X, papa


  (AAS 3 [1911], 633-635)

  



  La Chiesa che canta le lodi di Dio

  



  I salmi furono composti per divina ispirazione e si trovano raccolti nelle Sacre Scritture. Risulta che fin dagli inizi della Chiesa sono serviti meravigliosamente a nutrire la pietà dei fedeli. I cristiani mediante i salmi offrivano continuamente a Dio il sacrificio di lode, cioè il frutto delle labbra che rendevano omaggio al suo nome (cfr. Eb 13, 15; Os 14, 3). Una parte ragguardevole della stessa sacra Liturgia e del divino Ufficio, secondo l'uso già accolto nella Legge antica, è costituito da salmi. Da essi nacque quella «voce della Chiesa» di cui parla Basilio, e la salmodia, «figlia di quella innodia», come la chiama il nostro predecessore Urbano ottavo, «che risuona incessantemente davanti al trono di Dio e dell'Agnello». Sono i salmi soprattutto che, secondo sant'Atanasio, insegnano agli uomini consacrati al culto divino, «in che misura si debba lodare Dio, e con quali parole rendergli decorosamente omaggio». Egregiamente dice a tal proposito Agostino: «Per essere opportunamente lodato dall'uomo, Dio stesso si è lodato; e poiché si è degnato di lodare se stesso, per questo l'uomo ha trovato come lo possa lodare».

  Nei salmi si trova una sorprendente efficacia per suscitare negli animi di tutti il desiderio delle virtù. Benché, infatti, tutta la nostra Scrittura, e antica e nuova, sia divinamente ispirata e utile all'istruzione (cfr. 2 Tm 3, 16), però il libro dei salmi, secondo sant'Atanasio è, per così dire, il giardino paradisiaco nel quale si possano cogliere i frutti di tutti gli altri testi ispirati. Così il salterio non solo innalza i canti degli altri libri biblici, ma vi unisce anche i suoi, che modula al suono della cetra. Sant'Atanasio aggiunge: «In verità, a me che innalzo canti, i salmi sembrano essere come degli specchi in cui uno contempla se stesso e il suo stato interiore e da ciò si sente animato a recitarli». Sant'Agostino nelle Confessioni esclama: «Quanto ho pianto al sentire gli inni e i canti in tuo onore, vivamente commosso dalla voci della tua Chiesa, che cantava dolcemente! Quelle voci vibravano nelle mie orecchie e la verità calava nel mio cuore e tutto si trasformava in sentimento di amore e mi procurava tanta gioia da farmi sciogliere in lacrime».

  Chi non si sentirebbe altamente edificato nel ripetere qualcuno di quei numerosi passi che cantano così liricamente e profondamente l'infinita grandezza di Dio, la sua potenza, la sua eccelsa santità, la sua bontà e misericordia con tutte le altre infinite prerogative divine?

  Quell'intenso sentimento religioso che li permea è straordinariamente efficace a muovere il cuore alla gratitudine verso i benefici divini, o ad ispirare l'umile supplica in ordine a nuove grazie, o a suscitare salutari propositi di conversione dal peccato.

  I salmi accendono l'amore a Cristo perché sono come un quadro che presenta ben delineata l'immagine del Redentore. Giustamente dunque Agostino  «sentiva in tutti i salmi la voce che esultava e che gemeva, che si allietava nella speranza o che sospirava la meta».

  



  Responsorio

  1 Ts 2, 4. 3

  


  R. Dio ci ha trovati degni di affidarci il Vangelo, e così lo predichiamo: * non cerchiamo di piacere agli uomini, ma a Dio.

  V. Il nostro appello non proviene da volontà di inganno, né da torbidi motivi;

  R. non cerchiamo di piacere agli uomini, ma a Dio.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per difendere la fede cattolica e unificare ogni cosa nel Cristo hai animato del tuo Spirito di sapienza e di fortezza il papa san Pio X, fa' che, alla luce dei suoi insegnamenti e del suo esempio, giungiamo al premio della vita eterna. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  21 AGOSTO - SAN PIO X

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nel santo pastore Pio X ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi,

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per difendere la fede cattolica e unificare ogni cosa nel Cristo hai animato del tuo Spirito di sapienza e di fortezza il papa san Pio X, fa' che, alla luce dei suoi insegnamenti e del suo esempio, giungiamo al premio della vita eterna. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  21 AGOSTO - SAN PIO X

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san Pio X,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per difendere la fede cattolica e unificare ogni cosa nel Cristo hai animato del tuo Spirito di sapienza e di fortezza il papa san Pio X, fa' che, alla luce dei suoi insegnamenti e del suo esempio, giungiamo al premio della vita eterna. Per il nostro Signore.

  



  22 agosto

  BEATA VERGINE MARIA REGINA

  



  Memoria

  



  Dal Comune della B. V. Maria con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  22 AGOSTO - BEATA VERGINE MARIA REGINA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo Signore,

  che ha dato alla sua Madre la corona di gloria.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  22 AGOSTO - BEATA VERGINE MARIA REGINA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

      tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

      Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

      Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

      Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

      La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

      In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure Quem terra o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie» di sant'Amedeo di Losanna, vescovo


  (Om. 7; SC 72, 188. 190. 192. 200)

  



  Regina del mondo e della pace

  



  La santa Vergine Maria fu assunta in cielo. Ma il suo nome ammirabile rifulse su tutta la terra anche indipendentemente da questo singolare evento, e la sua gloria immortale si irradiò in ogni luogo prima ancora che fosse esaltata sopra i cieli. Era conveniente, infatti, anche per l'onore del suo Figlio, che la Vergine Madre regnasse dapprima in terra e così alla fine ricevesse la gloria nei cieli. Era giusto che la sua santità e la sua grandezza andassero crescendo quaggiù, passando di virtù in virtù e di splendore in splendore per opera dello Spirito Santo, fino a raggiungere il termine massimo al momento della sua entrata nella dimora superna.

  Perciò quando era qui con il corpo, pregustava le primizie del regno futuro, ora innalzandosi fino a Dio, ora scendendo verso i fratelli mediante l'amore. Fu onorata dagli angeli e venerata dagli uomini. Le stava accanto Gabriele con gli angeli e le rendeva servizio, con gli apostoli, Giovanni, ben felice che a lui, vergine, fosse stata affidata presso la croce la Vergine Madre. Quelli erano lieti di vedere in lei la Regina, questi la Signora, e sia gli uni che gli altri la circondavano di pio e devoto affetto.

  Abitava nel sublime palazzo della santità, godeva della massima abbondanza dei favori divini, e sul popolo credente e assetato faceva scendere la pioggia delle grazie, lei che nella ricchezza della grazia aveva superato tutte le creature.

  Conferiva la salute fisica e la medicina spirituale, aveva il potere di risuscitare dalla morte i corpi e le anime. Chi mai si partì da lei o malato, o triste, o digiuno dei misteri celesti? Chi non ritornò a casa sua lieto e contento dopo d'aver ottenuto dalla Madre del Signore, Maria, quello che voleva?

  Maria era la sposa ricca di gioielli spirituali, la madre dell'unico Sposo, la fonte di ogni dolcezza, la delizia dei giardini spirituali e la sorgente della acque vive e vivificanti che discendono dal Libano divino, dal monte Sion fino ai popoli stranieri sparsi qua e là. Ella faceva scendere fiumi di pace e grazia. Perciò mentre la Vergine delle vergini veniva assunta in cielo da Dio e dal Figlio suo, re dei re, tra l'esultanza degli angeli, il giubilo degli arcangeli e le acclamazioni festose del cielo, si compì la profezia del salmista che dice al Signore: «Sta la regina alla tua destra in veste tessuta d'oro, in abiti trapunti e ricamati» (Sal 44, 10 volg.).

  



  Responsorio

  Cfr. Ap 12, 1; Sal 44, 10

  


  R. Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi, * e sul capo una corona di dodici stelle.

  V. Sta alla tua destra la regina, vestita di tessuto d'oro,

  R. e sul capo una corona di dodici stelle.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato come nostra Madre e Regina la Vergine Maria, dalla quale nacque il Cristo, tuo Figlio, per sua intercessione donaci la gloria promessa ai tuoi figli nel regno dei cieli. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  22 AGOSTO - BEATA VERGINE MARIA REGINA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure O gloriosa Domina.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Lettura breve

  Cfr. Is 61, 10

  


  Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare,

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Ben.   Nobilissima Regina del mondo,

  Maria sempre vergine,

  tu hai generato Cristo salvatore.




  



  Invocazioni

  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

  — fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

  — concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.




  



  Oppure:

  



  Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice potente e preghiamo con fiducia.



  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.



  Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da ogni contagio di colpa,

  — conservaci liberi dal peccato.

  

  Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto la sede purissima della tua dimora fra noi,

  — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

  — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua madre,

  — fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, ponendola alla tua destra,

  — donaci di condividere la sua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato come nostra Madre e Regina la Vergine Maria, dalla quale nacque il Cristo, tuo Figlio, per sua intercessione donaci la gloria promessa ai tuoi figli nel regno dei cieli. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  22 AGOSTO - BEATA VERGINE MARIA REGINA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure Ave, maris stella oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Gal 4, 4-5

  


  Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  



  Ant. al Magn.   Beata Vergine Maria

  hai creduto alla parola del Signore:

  adesso regni con Cristo in eterno.

  



  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia,

  — fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,

  — fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

  

  Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

  — sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza.

  

  In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,

  — per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato come nostra Madre e Regina la Vergine Maria, dalla quale nacque il Cristo, tuo Figlio, per sua intercessione donaci la gloria promessa ai tuoi figli nel regno dei cieli. Per il nostro Signore.

  



  Dopo Compieta è bene dire l'antifona Ave, regina dei cieli.

  



  23 agosto

  SANTA ROSA DA LIMA, VERGINE




  Memoria facoltativa

  



  Nata a Lima (in Perù) nel 1586, fin da piccola dimostrò un grande autocontrollo, come quando non emise alcun gemito all'amputazione di un dito incancrenitosi. Contro la decisione dei genitori di volerla maritare, tagliò i bei capelli e si vestì dell'abito di terziaria domenicana. Costretta a dolorose angherie materiali e spirituali, si costruì una capanna nel giardino della casa paterna ed iniziò lunghi anni di atroci sofferenze mistiche. Non mangiava, non dormiva e pregava il Signore di accrescere le sue esperienze dolorose. Morì il 24 agosto del 1617.

  



  Dal Comune delle vergini o delle sante: religiose con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  23 AGOSTO - SANTA ROSA DA LIMA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.




  



  Dal Comune delle sante.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa N.,

  lodiamo il Signore nostro Dio.




  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  23 AGOSTO - SANTA ROSA DA LIMA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo, lampade o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune delle sante.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dagli «Scritti» di santa Rosa da Lima, vergine


  (Al medico Castillo; ed. L. Getino, La Patrona de América, Madrid 1928, pp. 54-55)

  



  Conosciamo l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza

  



  Il Salvatore levò la voce e disse: Tutti sappiano che la grazia segue alla tribolazione, intendano che senza il peso della afflizioni non si giunge al vertice della grazia, comprendano che quanto cresce l'intensità dei dolori, tanto aumenta la misura dei carismi. Nessuno erri né si inganni; questa è l'unica vera scala del paradiso, e al di fuori della croce non c'è altra via per cui salire al cielo.

  Udite queste parole, mi sentii spinta a scendere in piazza per gridare a tutti, qualunque fosse la loro età, il sesso e la condizione: Ascolta, popolo; ascoltiamo, genti tutte. Da parte di Cristo e con parole della sua stessa bocca vi avverto che non si riceve grazia senza soffrire afflizioni. È necessario che dolori si aggiungano a dolori per conseguire l'intima partecipazione alla natura divina, la gloria dei figli di Dio e la perfetta bellezza dell'anima.

  Questo stesso stimolo mi spingeva fortemente a predicare la bellezza della grazia divina, mi tormentava e mi faceva sudare ed anelare. Mi pareva che l'anima non potesse più trattenersi nel carcere del corpo, ma che la prigione dovesse rompersi, ed essa, libera e sola, con più agilità, se ne andasse per il mondo gridando: Oh se i mortali conoscessero che gran cosa è la grazia, quanto è bella, quanto nobile e preziosa, quante ricchezze nasconde in sé, quanti tesori, quanta felicità e delizie! Senza dubbio andrebbero essi stessi alla ricerca di fastidi e pene; andrebbero questuando molestie, infermità e tormenti invece che fortune, e ciò per conseguire l'inestimabile tesoro della grazia. Questo è l'acquisto e l'ultimo guadagno della sofferenza ben accettata. Nessuno si lamenterebbe della croce e dei dolori, che gli toccano in sorte, se conoscesse con quali bilance vengono pesati nella distribuzione fra gli uomini.

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Cor 1, 27. 28-29; Sal 137, 6

  


  R. Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, * perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a lui.

  V. Eccelso è il Signore, e guarda verso l'umile; ma volge lo sguardo lontano dal superbo,

  R. perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a lui.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a santa Rosa da Lima, ardente del tuo amore, hai ispirato il proposito di rinunziare a un ideale terreno per dedicarsi interamente a te nell'austerità e nella preghiera, concedi anche a noi di seguire le vie della vita per dissertarci al torrente delle tue delizie. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  23 AGOSTO - SANTA ROSA DA LIMA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina o Aptata, virgo, lampade.

  



  Oppure dal Comune delle sante: O Cristo, Verbo del Padre o Nobiles Christi famulas diserta o Lode alla donna forte o Fortem virili pectore.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7

  


  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.   Hai dato il tuo cuore a Cristo, vergine sapiente:

  ora vivi con lui,

  splendente come il sole nell'assemblea dei santi.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:



  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa Maria, che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.




  



  Dal Comune delle sante.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Chiunque fa la volontà del Padre mio, è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



  Oppure:



  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo e supplichiamolo:



  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che appena risorto ti sei mostrato alla Maddalena, che ti cercava ansiosamente,

  — fa' che ti cerchiamo con ardore per contemplare il tuo volto.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro divino da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a santa Rosa da Lima, ardente del tuo amore, hai ispirato il proposito di rinunziare a un ideale terreno per dedicarsi interamente a te nell'austerità e nella preghiera, concedi anche a noi di seguire le vie della vita per dissertarci al torrente delle tue delizie. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  23 AGOSTO - SANTA ROSA DA LIMA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Iesu, coróna vírginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune delle sante.

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Fortem virili pectore oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  


  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn.   Vieni, sposa di Cristo,

  ricevi la corona che il Signore ti ha preparato.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.




  



  Dal Comune delle sante.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:



  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all’impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l’eterna gioia del paradiso.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a santa Rosa da Lima, ardente del tuo amore, hai ispirato il proposito di rinunziare a un ideale terreno per dedicarsi interamente a te nell'austerità e nella preghiera, concedi anche a noi di seguire le vie della vita per dissertarci al torrente delle tue delizie. Per il nostro Signore.

  



  24 agosto

  SAN BARTOLOMEO, APOSTOLO




  Festa

  



  Nato a Cana di Galilea, fu condotto a Gesù dall'apostolo Filippo. Dopo l'Ascenzione del Signore, è tradizione che egli abbia predicato il Vangelo nell'India, dove fu coronato dal martirio.

  



  Dal Comune degli apostoli eccetto quanto segue:

  

  



  Invitatorio


  24 AGOSTO - SAN BARTOLOMEO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  24 AGOSTO - SAN BARTOLOMEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  Salmo 63


  Preghiera contro il terrore del nemico


  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  V. Hanno proclamato la potenza del Signore

  R. e i prodigi che egli ha compiuto.

  



  Prima lettura

  



  Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo   4, 1-16

  



  Facciamoci imitatori dell'Apostolo come egli lo è di Cristo

  



  Fratelli, ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, quanto si richiede negli amministratori è che ognuno risulti fedele. A me però, poco importa di venir giudicato da voi o da un consesso umano; anzi, io neppure giudico me stesso, perché anche se non sono consapevole di colpa alcuna non per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, finché venga il Signore. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno avrà la sua lode da Dio.

  Queste cose, fratelli, le ho applicate a modo di esempio a me e ad Apollo per vostro profitto perché impariate nelle nostre persone a stare a ciò che è scritto e non vi gonfiate d'orgoglio a favore di uno contro un altro. Chi dunque ti ha dato questo privilegio? Che cosa mai possiedi che tu non abbia ricevuto? E se l'hai ricevuto, perché te ne vanti come non l'avessi ricevuto?

  Già siete sazi, già siete diventati ricchi; senza di noi già siete diventati re. Magari foste diventati re! Così anche noi potremmo regnare con voi. Ritengo infatti che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all'ultimo posto, come condannati a morte, poiché siamo diventati spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini. Noi stolti a causa di Cristo, voi sapienti in Cristo; noi deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati. Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, veniamo schiaffeggiati, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichiamo lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perseguitati, sopportiamo; calunniati, confortiamo; siamo diventati come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi.

  Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, come figli miei carissimi. Potreste infatti avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri, perché sono io che vi ho generato in Cristo Gesù, mediante il vangelo. Vi esorto dunque, fatevi miei imitatori!

  



  Responsorio

  Gv 15, 15; Mt 13, 12

  


  R. Non vi chiamo più servi, ma amici: * tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.

  V. A voi è dato di conoscere i misteri del regno: beati i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché odono:

  R. tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie sulla prima lettera ai Corinzi» di san Giovanni Crisostomo, vescovo


  (Om. 4, 3. 4; PG 61, 34-36)

  



  La debolezza di Dio è più forte della fortezza degli uomini

  



  La croce ha esercitato la sua forza di attrazione su tutta la terra e lo ha fatto servendosi non di mezzi umanamente imponenti, ma dell'apporto di uomini poco dotati. Il discorso della croce non è fatto di parole vuote, ma di Dio, della vera religione dell'ideale evangelico nella sua genuinità, del giudizio futuro. Fu questa dottrina che cambiò gli illetterati in dotti.

  Dai mezzi usati da Dio si vede come la stoltezza di Dio sia più ampia e più saggia della sapienza degli uomini, e come la sua debolezza sia più forte della fortezza umana. In che senso più forte? Nel senso che la croce, nonostante gli uomini, si è affermata su tutto l'universo e ha attirato a sé tutti gli uomini. Molti hanno tentato di sopprimere il nome del Crocifisso, ma hanno ottenuto l'effetto contrario. Questo nome rifiorì sempre di più e si sviluppò con progresso crescente. I nemici invece sono periti e caduti in rovina. Erano vivi che facevano guerra a un morto, e ciononostante non l'hanno potuto vincere. Perciò quando un pagano dice a un cristiano che è fuori della vita, dice una stoltezza. Quando mi dice che sono stolto per la mia fede, mi rende persuaso che sono mille volte più saggio di lui che si ritiene sapiente. E quando mi pensa debole non si accorge che il debole è lui. I filosofi, i re e, per così dire, tutto il mondo, che si perde in mille faccende, non possono nemmeno immaginare ciò che dei pubblicani e dei pescatori poterono fare con la grazia di Dio. Pensando a questo fatto, Paolo esclamava: «Ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini» (1 Cor 1, 25). Questa frase è chiaramente divina. Infatti come poteva venire in mente a dodici poveri uomini, e per di più ignoranti, che avevano passato la loro vita sui laghi e sui fiumi, di intraprendere una simile opera? Essi forse mai erano entrati in una città o in una piazza. E allora come potevano pensare di affrontare tutta la terra? Che fossero paurosi e pusillanimi l'afferma chiaramente chi scrisse la loro vita senza dissimulare nulla e senza nascondere i loro difetti, ciò che costituisce la miglior garanzia di veridicità di quanto asserisce.

  Costui, dunque, racconta che quando Cristo fu arrestato dopo tanti miracoli compiuti, tutti gli apostoli fuggirono e il loro capo lo rinnegò. Come si spiega allora che tutti costoro, quando il Cristo era ancora in vita, non avevano saputo resistere a pochi Giudei, mentre poi, giacendo lui morto e sepolto e, secondo gli increduli, non risorto, e quindi non in grado di parlare, avrebbero ricevuto da lui tanto coraggio da schierarsi vittoriosamente contro il mondo intero? Non avrebbero piuttosto dovuto dire: E adesso? Non ha potuto salvare se stesso, come potrà difendere noi? Non è stato capace di proteggere se stesso, come potrà tenderci la mano da morto? In vita non è riuscito a conquistare una sola nazione, e noi, col solo suo nome, dovremmo conquistare il mondo? Non sarebbe da folli non solo mettersi in simile impresa, ma perfino solo pensarla?

  È evidente perciò che, se non lo avessero visto risuscitato e non avessero avuto una prova inconfutabile della sua potenza, non si sarebbero esposti a tanto rischio.

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Cor 1, 23-24; 2 Cor 4, 8; Rm 8, 37

  


  R. Noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma, per i chiamati, * egli è potenza di Dio e sapienza di Dio.

  V. Siamo tribolati da ogni parte; ma in tutto siamo più che vincitori, grazie a colui che ci ha amati;

  R. egli è potenza di Dio e sapienza di Dio.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  Confermaci nella fede, Signore, perché aderiamo a Cristo, tuo Figlio, con l'entusiasmo sincero di san Bartolomeo apostolo, e, per sua intercessione, fa' che la tua Chiesa si riveli al mondo come sacramento di salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  24 AGOSTO - SAN BARTOLOMEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Questo è il mio comandamento:

  che vi amiate gli uni gli altri,

  come io vi ho amati.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Questo è il mio comandamento:

  che vi amiate gli uni gli altri,

  come io vi ho amati.

  



  2 ant.


  Non c'è amore più grande di questo:

  dare la vita per gli amici.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Non c'è amore più grande di questo:

  dare la vita per gli amici.

  



  3 ant.


  Sarete miei amici,

  se fate quel che vi comando, dice il Signore.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Sarete miei amici,

  se fate quel che vi comando, dice il Signore.

  



  Lettura breve

  Ef 2, 19-22

  


  Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come capi, * in mezzo al tuo popolo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  V. Faranno ricordare il tuo nome, Signore,

  in mezzo al tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  



  Ant. al Ben.      Santa Gerusalemme del cielo,

  tuo fondamento sono i dodici apostoli,

  tua luce è l'Agnello.

  



  Invocazioni

  



  Dio nostro Padre, per mezzo degli apostoli, ci ha fatto eredi del regno dei cieli. Riconosciamo tutti i suoi benefici acclamando:



  Ti loda, Signore, il coro degli Apostoli.



  Gloria a te, Signore, per la mensa del corpo e del sangue di Cristo, trasmessa a noi dagli apostoli,

  — è il banchetto imbandito dal tuo Figlio, che ci nutre e ci dà vita.

  

  Gloria a te, Signore, per la mensa della tua parola preparata a noi dagli apostoli,

  — è il Vangelo del tuo Figlio che ci illumina e ci conforta.

  

  Gloria a te, Signore, per la tua Chiesa santa, costruita sul fondamento degli apostoli,

  — è il suo tempio santo, che ci unisce in un solo corpo e in un solo spirito.

  

  Gloria a te, Signore, per la grazia del battesimo e della penitenza affidata al ministero degli apostoli,

  — è il lavacro istituito dal tuo Figlio, che ci purifica da tutte le nostre colpe.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Confermaci nella fede, Signore, perché aderiamo a Cristo, tuo Figlio, con l'entusiasmo sincero di san Bartolomeo apostolo, e, per sua intercessione, fa' che la tua Chiesa si riveli al mondo come sacramento di salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  24 AGOSTO - SAN BARTOLOMEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  2 Cor 5, 19-20

  


  È stato Dio a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  R. ai confini della terra, la loro parola.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  At 5, 12a. 14

  


  Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo,

  R. sono testimoni delle sue parole.

  



  Nona

  



  Lettura breve

  At 5, 41-42

  


  Gli apostoli se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù. E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo.

  



  V. Gioite ed esultate, dice il Signore:

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo.

  



  Orazione

  



  Confermaci nella fede, Signore, perché aderiamo a Cristo, tuo Figlio, con l'entusiasmo sincero di san Bartolomeo apostolo, e, per sua intercessione, fa' che la tua Chiesa si riveli al mondo come sacramento di salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  24 AGOSTO - SAN BARTOLOMEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Voi, miei discepoli,

  avete perseverato con me

  nell'ora della prova.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio(Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  1 ant.


  Voi, miei discepoli,

  avete perseverato con me

  nell'ora della prova.

  



  2 ant.


  Io sono in mezzo a voi

  come il servo di tutti.

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  2 ant.


  Io sono in mezzo a voi

  come il servo di tutti.

  



  3 ant.


  Non vi chiamo servi, ma amici:

  perché vi ho rivelato

  quanto ho udito dal Padre mio.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Non vi chiamo servi, ma amici:

  perché vi ho rivelato

  quanto ho udito dal Padre mio.

  



  Lettura breve

  Ef 4, 11-13

  


  Cristo ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

  



  Responsorio breve

  



  R. Annunziate tra i popoli * le meraviglie del Signore.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  V. Proclamate in tutte le nazioni

  le meraviglie del Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  



  Ant. al Magn.   Nella nuova creazione,

  quando il Figlio dell'uomo verrà nella gloria,

  voi regnerete con lui

  sopra le dodici tribù d'Israele.

  



  Intercessioni

  



  Edificati sul fondamento degli apostoli per formare il tempio vivo di Dio, preghiamo con fede:


  Ricordati, Signore, della tua Chiesa.



  Padre, tu hai voluto che gli apostoli fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto,

  — concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio a portare il lieto annunzio ai poveri,

  — fa' che il Vangelo sia predicato a tutti gli uomini.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio per seminare nei solchi dell'umanità il seme della tua Parola,

  — concedi una messe abbondante agli operai del Vangelo.

  

  Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te,

  — fa' che tutti cooperiamo generosamente alla tua opera di riconciliazione e di pace.

  

  Hai costituito il Cristo re dell'universo innalzandolo accanto a te nella gloria,

  — accogli nel tuo regno, i nostri fratelli defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Confermaci nella fede, Signore, perché aderiamo a Cristo, tuo Figlio, con l'entusiasmo sincero di san Bartolomeo apostolo, e, per sua intercessione, fa' che la tua Chiesa si riveli al mondo come sacramento di salvezza. Per il nostro Signore.

  



  25 agosto

  SAN LUDOVICO




  Memoria facoltativa

  



  Nacque nell'anno 1214 e divenne re di Francia a 12 anni. Sposatosi con Margherita di Provenza ebbe undici figli, che educò santamente.

  Si distinse per lo spirito di penitenza, per la preghiera e per l'amore verso i poveri. Nel governo curava non solo la pace dei popoli ed il bene temporale dei sudditi, ma anche la loro utilità spirituale. Intraprese due crociate (1248, 1270) per la liberazione della terra santa e morì nel 1270 presso Tunisi.

  



  Dal Comune dei santi con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  25 AGOSTO - SAN LUDOVICO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella memoria di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  25 AGOSTO - SAN LUDOVICO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Testamento spirituale al figlio» di san Ludovico


  (Acta Sanctorum Augusti 5 [1868], 546)

  



  Un re giusto rende prospera la terra

  



  Figlio carissimo, prima di tutto ti esorto ad amare il Signore Dio tuo con tutto il cuore e con tutte le tue forze. Senza di questo no c'è salvezza.

  Figlio, devi tenerti lontano da tutto ciò che può dispiacere a Dio, cioè da ogni peccato mortale.È preferibile che tu sia tormentato da ogni genere di martirio, piuttosto che commettere un peccato mortale.

  Inoltre, se il Signore permetterà che tu abbia qualche tribolazione, devi ringraziando, e sopportarla volentieri, pensando che concorre al tuo bene e che forse te la sei ben meritata.

  Se poi il Signore ti darà qualche prosperità, non solo lo dovrai umilmente ringraziare, ma bada bene a non diventar peggiore per vanagloria o in qualunque altro modo, bada cioè a non entrare in contrasto con Dio o offenderlo con i suoi doni stessi.

  Partecipa devotamente e volentieri alle celebrazioni della Chiesa. Non guardare distrattamente in giro e non abbandonarti alle chiacchiere, ma prega il Signore con raccoglimento, sia con la bocca che con il cuore.

  Abbi un cuore pietoso verso i poveri, i miserabili e gli afflitti. Per quanto sta in te, soccorrili e consolali. Ringrazia Dio di tutti i benefici che ti ha elargiti, perché tu possa renderti degno di riceverne dei maggiori. Verso i tuoi sudditi compòrtati con rettitudine, in modo tale da essere sempre sul sentiero della giustizia, senza declinare né a destra né a sinistra. Sta' sempre piuttosto dalla parte del povero anziché del ricco, fino a tanto che non sei certo della verità.

  Abbi premurosa cura che tutti i tuoi sudditi si mantengano nella giustizia e nella pace, specialmente le persone ecclesiastiche e religiose.

  Sii devoto e obbediente alla Chiesa Romana, madre nostra, e al Sommo Pontefice come a padre spirituale. Procura che venga allontanato dal tuo territorio ogni peccato, e specialmente la bestemmia e le eresie.

  Figlio carissimo, ti do infine tutte quelle benedizioni che un buon padre può dare al figlio. La Trinità e tutti i santi ti custodiscano da ogni male. Il Signore ti dia la grazia di fare la sua volontà, perché riceva onore e gloria per mezzo tuo e, dopo questa vita, conceda a tutti noi di giungere insieme a vederlo, amarlo e lodarlo senza fine. Amen.

  



  Responsorio

  Cfr. 2 Re 18, 3. 5. 6. 7

  


  R. San Ludovico fece ciò che è retto agli occhi del Signore. Fra tutti i re nessuno fu simile a lui. * Aderì al Signore, non si allontanò mai dalle sue vie.

  V. Osservò i suoi decreti, e il Signore fu con lui.

  R. Aderì al Signore, non si allontanò mai dalle sue vie.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai colmato dei tuoi doni il re san Ludovico, e lo hai innalzato dalla regalità terrena alla corona eterna, fa' che anche noi, cooperando all'edificazione della città terrena, teniamo viva la speranza della città eterna. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  25 AGOSTO - SAN LUDOVICO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è  buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro camminonella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.   Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai colmato dei tuoi doni il re san Ludovico, e lo hai innalzato dalla regalità terrena alla corona eterna, fa' che anche noi, cooperando all'edificazione della città terrena, teniamo viva la speranza della città eterna. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  25 AGOSTO - SAN LUDOVICO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Inclitos Christi famulos canamus oppure O Cristo, Verbo del Padre o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.


  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore,

  ama la giustizia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.   Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai colmato dei tuoi doni il re san Ludovico, e lo hai innalzato dalla regalità terrena alla corona eterna, fa' che anche noi, cooperando all'edificazione della città terrena, teniamo viva la speranza della città eterna. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 25 agosto

  SAN GIUSEPPE CALASANZIO, SACERDOTE




  Memoria facoltativa

  



  Originario dell'Aragona (Spagna), dove nacque nel 1557, ebbe un'ottima formazione culturale. Ordinato sacerdote, dopo aver esercitato il ministero in patria, si recò a Roma, dove si dedicò all'educazione dei fanciulli del popolo, e istituì una Congregazione (Scuole Pie), i cui membri (gli Scolopi) si consacrassero tutti a questa nobilissima missione. Subì molte prove, fu anche vittima d'invidie e di calunnie: ma tutto sopportò con ammirabile pazienza. Morì a Roma nel 1648.

  



  Dal Comune dei santi: educatori o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  25 AGOSTO - SAN GIUSEPPE CALASANZIO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  25 AGOSTO - SAN GIUSEPPE CALASANZIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dagli «Scritti» di san Giuseppe Calasanzio, sacerdote


  (Memoriale al Card. M.A. Tonti, 1621; Ephem. Calas. 36, 9-10: Roma 1967, pp. 473-474; L. Picanyol, Epistolario di san Giuseppe Calasanzio, 9 voll.: ediz. Calas., Roma 1951-1956)

  



  Sforziamoci di seguire Cristo e di piacere a lui solo

  



  È missione nobilissima e fonte di grandi meriti quella di dedicarsi all'educazione dei fanciulli, specialmente poveri, per aiutarli a conseguire la vita eterna. Chi si fa loro maestro e, attraverso la formazione intellettuale, s'impegna a educarli, soprattutto nella fede e nella pietà, compie in qualche modo verso i fanciulli l'ufficio stesso del loro angelo custode, ed é altamente benemerito del loro sviluppo umano e cristiano.

  La scuola é un mezzo formativo insostituibile, non solo per preservare i fanciulli dal male, ma soprattutto per indirizzarli efficacemente al bene, qualunque sia la loro condizione familiare o sociale. L'assiduo contatto con l'insegnante può incidere così profondamente sull'animo dei giovani da trasformare del tutto la loro vita. Come teneri virgulti, i giovani si lasciano facilmente volgere dall'educatore nella direzione da lui voluta; ma sarà ben difficile riprenderli e rieducarli, quando avessero preso pericolose deformazioni.

  L'accurata educazione dei fanciulli, specialmente poveri, non solo favorisce la loro promozione in senso umano e cristiano, ma é da tutti altamente apprezzata: dai genitori, che hanno la soddisfazione di vedere i loro figli indirizzati sulla via del bene; dalle autorità dello stato, che possono contare su cittadini onesti e sudditi fedeli; dalla Chiesa soprattutto, che acquista in loro dei membri attivi e validi per le varie espressioni del suo apostolato.

  La missione educatrice richiede molta carità, pazienza a tutta prova, umiltà profonda: ma chi vi consacra la vita, e chiede a Dio di essere fedele al suo impegno educativo, oltre alla gioia di sentirsi scelto come cooperatore della vertà, avrà da Dio stesso sostegno e conforto, e riceverà da lui la ricompensa di cui parla il libro santo: «Coloro che avranno indotto molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per sempre» (Dn 12, 3).

  Tutto questo certamente otterranno coloro che, vincolandosi a questa missione nella donazione piena di una vita consacrata, si sforzano di seguire Cristo e di piacere a lui solo, che ha detto: «Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me» (Mt 25, 40).

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Ts 2, 8; Gal 4, 19

  


  R. Per il grande affetto che vi porto, vi avrei dato non solo il Vangelo di Dio, ma la stessa mia vita: * siete diventati per me figli carissimi.

  V. Per voi soffro le doglie del parto, finchè non sia formato Cristo in voi:

  R. siete diventati per me figli carissimi.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato a san Giuseppe Calasanzio, sacerdote, doni straordinari di carità e di pazienza per consacrare la sua vita all'insegnamento e all'educazione dei giovani, concedi a noi, che lo veneriamo maestro di sapienza, di essere come lui cooperatori della tua verità. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  25 AGOSTO - SAN GIUSEPPE CALASANZIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei santi:

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è  buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro camminonella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un educatore:


  Solo chi ama

  ammaestra e guida i suoi discepoli

  come il buon pastore.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato a san Giuseppe Calasanzio, sacerdote, doni straordinari di carità e di pazienza per consacrare la sua vita all'insegnamento e all'educazione dei giovani, concedi a noi, che lo veneriamo maestro di sapienza, di essere come lui cooperatori della tua verità. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  25 AGOSTO - SAN GIUSEPPE CALASANZIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure dal Comune dei santi: O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus.

  



  Oppure dal Comune dei pastori: Sacrata nobis .

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un educatore:



  Lasciate che i piccoli vengano a me;

  a loro appartiene il regno di Dio.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato a san Giuseppe Calasanzio, sacerdote, doni straordinari di carità e di pazienza per consacrare la sua vita all'insegnamento e all'educazione dei giovani, concedi a noi, che lo veneriamo maestro di sapienza, di essere come lui cooperatori della tua verità. Per il nostro Signore.

  



  27 agosto

  SANTA MONICA




  Memoria

  



  Nacque a Tagaste in Africa nel 331 da famiglia cristiana. Data in sposa a Patrizio, in età giovanissima, ebbe diversi figli, tra i quali Agostino, per la cui conversione versò tante lacrime ed elevò tante preghiere a Dio. Esempio di madre veramente santa, alimentò la fede con la preghiera e la manifestò con le virtù. Morì ad Ostia nel 387.

  



  Dal comune delle sante con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  27 AGOSTO - SANTA MONICA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella memoria di santa N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  27 AGOSTO - SANTA MONICA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge santa Monica,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Confessioni» di sant'Agostino, vescovo


  (Lib. 9, 10-11; CSEL 33, 215-219)

  



  Cerchiamo di arrivare alla sapienza eterna

  



  Era ormai vicino il giorno in cui ella sarebbe uscita da questa vita, giorno che tu conoscevi mentre noi lo ignoravamo. Per tua disposizione misteriosa e provvidenziale, avvenne una volta che io e lei ce ne stessimo soli, appoggiati al davanzale di una finestra che dava sul giardino interno della casa che ci ospitava, là presso Ostia, dove noi, lontani dal frastuono della gente, dopo la fatica del lungo viaggio, ci stavamo preparando ad imbarcarci.

  Parlavamo soli con grande dolcezza e, dimentichi del passato, ci protendevamo verso il futuro, cercando di conoscere alla luce della Verità presente, che sei tu, la condizione eterna dei santi, quella vita cioè che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrò in cuore d'uomo (cfr. 1 Cor 2, 9). Ce ne stavamo con la bocca anelante verso l'acqua che emana dalla tua sorgente, da quella sorgente di vita che si trova presso di te. Dicevo cose del genere, anche se non proprio in tal modo e con queste precise parole. Tuttavia, Signore, tu sai che in quel giorno, mentre così parlavamo e, tra una parola e l'altra, questo mondo con tutti i suoi piaceri perdeva ai nostri occhi ogni suo richiamo, mia madre mi disse: «Figlio, quanto a me non trovo ormai più alcuna attrattiva per questa vita. Non so che cosa io stia a fare ancora quaggiù e perché mi trovi qui. Questo mondo non è più oggetto di desideri per me. C'era un solo motivo per cui desideravo rimanere ancora un poco in questa vita: vederti cristiano cattolico, prima di morire. Dio mi ha esaudito oltre ogni mia aspettativa, mi ha concesso di vederti al suo servizio e affrancato dalle aspirazioni di felicità terrene. Che sto a fare qui?».

  Non ricordo bene che cosa io le abbia risposto in proposito. Intanto nel giro di cinque giorni o poco più si mise a letto con la febbre. Durante la malattia un giorno ebbe uno svenimento e per un po' di tempo perdette i sensi. Noi accorremmo, ma essa riprese prontamente la conoscenza, guardò me e mio fratello in piedi presso di lei, e disse, come cercando qualcosa: «Dove ero»?

  Quindi, vedendoci sconvolti per il dolore, disse: «Seppellirete qui vostra madre». Io tacevo con un nodo alla gola e cercavo di trattenere le lacrime. Mio fratello, invece, disse qualche parola per esprimere che desiderava vederla chiudere gli occhi in patria e non in terra straniera. Al sentirlo fece un cenno di disapprovazione per ciò che aveva detto. Quindi rivolgendosi a me disse: «Senti che cosa dice?». E poco dopo a tutti e due: «Seppellirete questo corpo, disse, dove meglio vi piacerà; non voglio che ve ne diate pena. Soltanto di questo vi prego, che dovunque vi troverete, vi ricordiate di me all'altare del Signore».

  Quando ebbe espresso, come poté, questo desiderio, tacque. Intanto il male si aggrava ed essa continuava a soffrire. In capo a nove giorni della sua malattia, l'anno cinquantaseiesimo della sua vita, e trentatreesimo della mia, quell'anima benedetta e santa se ne partì da questa terra.

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Cor 7, 29. 30. 31; 2, 12

  


  R. Il tempo è breve: ormai chi è nella gioia, viva come non godesse; chi è immerso in questo mondo come non vi fosse: * passa presto lo spettacolo del mondo.

  V. Noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo:

  R. passa presto lo spettacolo del mondo.

  



  Orazione

  



  O Dio, consolatore degli afflitti, che hai esaudito le pie lacrime di santa Monica con la conversione del figlio Agostino, per la loro comune preghiera, concedi a noi tuoi fedeli una viva contrizione dei nostri peccati, per gustare la dolcezza del tuo perdono. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  27 AGOSTO - SANTA MONICA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Lode alla donna forte o La carità divina o Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Tu non disprezzi, o Dio,

  il pianto di una madre;

  tu ascolti la sua incessante preghiera.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo, e supplichiamolo:



  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, consolatore degli afflitti, che hai esaudito le pie lacrime di santa Monica con la conversione del figlio Agostino, per la loro comune preghiera, concedi a noi tuoi fedeli una viva contrizione dei nostri peccati, per gustare la dolcezza del tuo perdono. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  27 AGOSTO - SANTA MONICA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Con la tua vita fedele e generosa,

  Monica, amata da Cristo,

  hai dato gloria a Dio.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, consolatore degli afflitti, che hai esaudito le pie lacrime di santa Monica con la conversione del figlio Agostino, per la loro comune preghiera, concedi a noi tuoi fedeli una viva contrizione dei nostri peccati, per gustare la dolcezza del tuo perdono. Per il nostro Signore.

  



  28 agosto

  SANT'AGOSTINO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria

  



  Nacque a Tagaste, in Africa, nel 354. Trascorse un'adolescenza inquieta sia intelletualmente che moralmente, finché, convertito alla fede, nel 387 fu battezzato a Milano dal vescovo Ambrogio. Ritornato in patria, condusse vita ascetica. Eletto poi vescovo di Ippona, divenne esempio del suo gregge. Per 34 anni lo formò con i suoi numerosi discorsi e scritti, con i quali combattè fortemente contro gli errori del suo tempo ed illustrò sapientemente la fede. Morì nell'anno 430.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  SANT'AGOSTINO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  28 AGOSTO - SANT'AGOSTINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Confessioni» di sant'Agostino, vescovo


  (Lib. 7, 10, 18; 10, 27; CSEL 33, 157-163. 255)

  



  Eterna verità e vera carità e cara eternità!

  



  Stimolato a rientrare in me stesso, sotto la tua guida, entrai nell'intimità del mio cuore, e lo potei fare perché tu ti sei fatto mio aiuto (cfr. Sal 29, 11). Entrai e vidi con l'occhio dell'anima mia, qualunque esso potesse essere, una luce inalterabile sopra il mio stesso sguardo interiore e sopra la mia intelligenza. Non era una luce terrena e visibile che splende dinanzi allo sguardo di ogni uomo. Direi anzi ancora poco se dicessi che era solo una luce più forte di quella comune, o anche tanto intensa da penetrare ogni cosa. Era un'altra luce, assai diversa da tutte le luci del mondo creato. Non stava al di sopra della mia intelligenza quasi come l'olio che galleggia sull'acqua, né come il cielo che si stende sopra la terra, ma una luce superiore. Era la luce che mi ha creato. E se mi trovavo sotto di essa, era perché ero stato creato da essa. Chi conosce la verità conosce questa luce.

  O eterna verità e vera carità e cara eternità! Tu sei il mio Dio, a te sospiro giorno e notte. Appena ti conobbi mi hai sollevato in alto perché vedessi quanto era da vedere e ciò che da solo non sarei mai stato in grado di vedere. Hai abbagliato la debolezza della mia vista, splendendo potentemente dentro di me. Tremai di amore e di terrore. Mi ritrovai lontano come in una terra straniera, dove mi parve di udire la tua voce dall'alto che diceva: «Io sono il cibo dei forti, cresci e mi avrai. Tu non trasformerai me in te, come il cibo del corpo, ma sarai tu ad essere trasformato in me».

  Cercavo il modo di procurarmi la forza sufficiente per godere di te, e non la trovavo, finché non ebbi abbracciato il «Mediatore fra Dio e gli uomini, l'Uomo Cristo Gesù» (1 Tm 2, 5), «che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli» (Rm 9, 5). Egli mi chiamò e disse: «Io sono la via, la verità e la vita» (Gv 14, 6); e unì quel cibo, che io non ero capace di prendere, al mio essere, poiché «il Verbo si fece carne» (Gv 1, 14).

  Così la tua Sapienza, per mezzo della quale hai creato ogni cosa, si rendeva alimento della nostra debolezza da bambini.

  Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e tanto nuova, tardi ti ho amato. Ed ecco che tu stavi dentro di me e io ero fuori e là ti cercavo. E io, brutto, mi avventavo sulle cose belle da te create. Eri con me ed io non ero con te. Mi tenevano lontano da te quelle creature, che, se non fossero in te, neppure esisterebbero. Mi hai chiamato, hai gridato, hai infranto la mia sordità. Mi hai abbagliato, mi hai folgorato, e hai finalmente guarito la mia cecità. Hai alitato su di me il tuo profumo ed io l'ho respirato, e ora anelo a te. Ti ho gustato e ora ho fame e sete di te. Mi hai toccato e ora ardo dal desiderio di conseguire la tua pace.

  



  Responsorio

  



  R. O Verità, luce che splende al mio cuore, le mie tenebre più non mi parlano. Ero smarrito, e mi sono ricordato di te. * Ecco, ora ritorno, stanco e assetato, a te fonte viva.

  V. Non sono io la mia vita: nel mio io, non potevo vivere, in te mi sento rinascere.

  R. Ecco ora ritorno, stanco e assetato, a te fonte viva.

  



  Orazione

  



  Suscita sempre nella tua Chiesa, Signore, lo spirito che animò il tuo vescovo Agostino, perché anche noi, assetati della vera sapienza, non ci stanchiamo di cercare te, fonte viva dell'eterno amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  28 AGOSTO - SANT'AGOSTINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O gran Padre Agostino,

  maestro nella fede,

  a te la Chiesa affida

  la lode e la preghiera.

  

  Il povero e l'oppresso

  ti acclamano fratello,

  amico e difensore

  chi cerca la giustizia.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu accompagni il cammino

  del popolo di Dio

  coi canti che allietarono

  i pellegrini a Sion.

  

  Tu sei guida e fratello

  a coloro che seguono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.




  



  Ant. al Ben.   Tu, che ci hai fatti per te,

  ci doni la gioia di lodarti;

  e il cuore non trova pace

  fino a quando non riposa in te.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Suscita sempre nella tua Chiesa, Signore, lo spirito che animò il tuo vescovo Agostino, perché anche noi, assetati della vera sapienza, non ci stanchiamo di cercare te, fonte viva dell'eterno amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  28 AGOSTO - SANT'AGOSTINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O gran Padre Agostino,

  maestro nella fede,

  a te la Chiesa affida

  la lode e la preghiera.

  

  Il povero e l'oppresso

  ti acclamano fratello,

  amico e difensore

  che cerca la giustizia.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu accompagni il cammino

  del popolo di Dio

  coi canti che allietarono

  i pellegrini a Sion.

  

  Tu sei guida e fratello

  a coloro che seguono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.




  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.




  



  Ant. al Magn.   Troppo tardi ti ho amato,

  bellezza tanto antica e sempre nuova!

  Mi chiamavi: hai gridato,

  e hai vinto la mia sordità.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Suscita sempre nella tua Chiesa, Signore, lo spirito che animò il tuo vescovo Agostino, perché anche noi, assetati della vera sapienza, non ci stanchiamo di cercare te, fonte viva dell'eterno amore. Per il nostro Signore.

  



  29 agosto

  MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA




  Memoria

  



  Invitatorio


  29 AGOSTO - MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Nel ricordo di Giovanni Battista,

  precursore di Cristo nel martirio,

  adoriamo l'Agnello di Dio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  29 AGOSTO - MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quae) unicum o Deus tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie» di san Beda, il Venerabile, sacerdote


  (Om. 23; CCL 122, 354. 356. 357)

  



  Precursore della nascita e della morte di Cristo

  



  Il beato precursore della nascita del Signore, della sua predicazione e della sua morte, dimostrò una forza degna degli sguardi celesti nel suo combattimento. Anche se agli occhi degli uomini ebbe a subire tormenti, la sua speranza è piena di immortalità, come dice la Scrittura (cfr. Sap 3, 4). È ben giusto che noi ricordiamo con solenne celebrazione il suo giorno natalizio. Egli lo rese memorabile con la sua passione e lo imporporò del suo sangue. È cosa santa venerarne la memoria e celebrarla in gioia di spirito. Egli confermò con il martirio la testimonianza che aveva dato per il Signore.

  San Giovanni subì il carcere e le catene a testimonianza per il nostro Redentore, perché doveva prepararne la strada. Per lui diede la sua vita, anche se non gli fu ingiunto di rinnegare Gesù Cristo, ma solo di tacere la verità. Tuttavia morì per Cristo.

  Cristo ha detto: «Io sono la verità» (Gv 14, 6), perciò proprio per Cristo versò il sangue, perché lo versò per la verità. E siccome col nascere, col predicare, col battezzare doveva dare testimonianza a colui che sarebbe nato, avrebbe predicato e battezzato, così soffrendo segnalò anche che il Cristo avrebbe sofferto.

  Un uomo di tale e tanta grandezza pose termine alla vita presente con lo spargimento del sangue dopo la lunga sofferenza delle catene. Egli annunziava la libertà della pace superna e fu gettato in prigione dagli empi. Fu rinchiuso nell'oscurità del carcere colui che venne a rendere testimonianza alla luce e che dalla stessa luce, che è Cristo, meritò di essere chiamato lampada che arde e illumina. Fu battezzato nel proprio sangue colui al quale era stato concesso di battezzare il Redentore del mondo, di udire la voce del Padre su di lui e di vedere la grazia dello Spirito Santo scendere sopra di lui.

  Ma a persone come lui non doveva riuscire gravoso, anzi facile e bello sopportare per la verità tormenti transitori ripagabili con le gioie eterne. Per uno come lui la morte non riusciva un evento ineluttabile o una dura necessità. Era piuttosto un premio, una palma di vita eterna per la confessione del nome di Cristo.

  Perciò ben dice l'Apostolo: «A voi è stata concessa la grazia non solo di credere in Cristo, ma anche di soffrire per lui» (Fil 1, 29). Chiama grazia di Cristo che gli eletti soffrano per lui: «Le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà esser rivelata in noi» (Rm 8, 18).

  



  Responsorio

  Cfr. Mc 6, 17. 27

  


  R. Erode aveva messo in prigione Giovanni, a causa di Erodìade, moglie di suo fratello. * Giovanni era un profeta e più che un profeta.

  V. Il re mandò una guardia e lo decapitò in prigione.

  R. Giovanni era un profeta e più che un profeta.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a Cristo tuo Figlio hai dato come precursore, nella nascita e nella morte, san Giovanni Battista, concedi anche a noi di impegnarci generosamente nella testimonianza del tuo Vangelo, come egli immolò la sua vita per la giustizia e per la verità. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  29 AGOSTO - MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure O nimis felix o Martyr Dei, qui (quae) unicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  La mano del Signore su di me:

  toccò la mia bocca,

  e mi fece profeta per le nazioni.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  La mano del Signore su di me:

  toccò la mia bocca,

  e mi fece profeta per le nazioni.

  



  2 ant.


  Erode aveva timore di Giovanni:

  sapeva che era giusto e santo.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Erode aveva timore di Giovanni:

  sapeva che era giusto e santo.

  



  3 ant.


  Volentieri Erode ascoltava Giovanni:

  le sue parole lo turbavano.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Volentieri Erode ascoltava Giovanni:

  le sue parole lo turbavano.

  



  Lettura breve

  Is 49, 1c-2
  



  Il Signore dal seno materno mi ha chiamato, fino dal grembo di mia madre ha pronunziato il mio nome. Ha reso la mia bocca come spada affilata, mi ha nascosto all'ombra della sua mano, mi ha reso freccia appuntita, mi ha riposto nella sua faretra.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siete andati da Giovanni: * ha reso testimonianza alla verità.

  Siete andati da Giovanni: ha reso testimonianza alla verità.

  V. Era una lampada che arde e risplende:

  ha reso testimonianza alla verità.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siete andati da Giovanni: ha reso testimonianza alla verità.

  



  Ant. al Ben.      L'amico dello sposo

  esulta di gioia alla sua voce:

  ora la mia gioia è perfetta.

  



  Invocazioni

  



  Preghiamo con fiducia il Cristo nostro Salvatore che mandò Giovanni Battista come precursore a preparare le sue vie e chiediamo la grazia della sua visita:



  O sole, che sorgi dall'alto, vieni a visitare il tuo popolo.



  Hai fatto sobbalzare di gioia Giovanni nel seno di Elisabetta,

  — donaci di sperimentare continuamente la letizia della tua venuta.

  

  Ci hai indicato la via della penitenza con la parola e la vita del Battezzatore,

  — donaci la conversione del cuore e la conformità alle esigenze del tuo regno.

  

  Hai voluto essere annunziato agli uomini per bocca di un loro fratello,

  — manda nel mondo intero missionari del tuo Vangelo.

  

  Hai voluto essere battezzato nel Giordano da Giovanni, perché si adempisse in tutto il disegno di Dio,

  — fa' che collaboriamo instancabilmente al tuo regno di giustizia e di pace.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a Cristo tuo Figlio hai dato come precursore nella nascita e nella morte, san Giovanni Battista, concedi anche a noi di impegnarci generosamente nella testimonianza del tuo Vangelo, come egli immolò la sua vita per la giustizia e per la verità. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  29 AGOSTO - MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuórum mílitum o O nimis felix o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Non temere nessuno:

  io sono con te, dice il Signore.

  



  Salmo 114


  Rendimento di grazie


  È necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio (At 14, 21).

  



  Amo il Signore perché ascolta *

      il grido della mia preghiera.

  Verso di me ha teso l’orecchio *

      nel giorno in cui lo invocavo.

  

  Mi stringevano funi di morte, *

      ero preso nei lacci degli inferi.

  

  Mi opprimevano tristezza e angoscia †

      e ho invocato il nome del Signore: *

      «Ti prego, Signore, salvami».

  

  Buono e giusto è il Signore, *

      il nostro Dio è misericordioso.

  Il Signore protegge gli umili: *

      ero misero ed egli mi ha salvato.

  

  Ritorna, anima mia, alla tua pace, *

      poiché il Signore ti ha beneficato;

  

  egli mi ha sottratto dalla morte, †

      ha liberato i miei occhi dalle lacrime, *

      ha preservato i miei piedi dalla caduta.

  

  Camminerò alla presenza del Signore *

      sulla terra dei viventi.

  



  1 ant.


  Non temere nessuno:

  io sono con te, dice il Signore.

  



  2 ant.


  Nella prigione,

  un soldato, mandato da Erode,

  troncò la testa a Giovanni.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  2 ant.


  Nella prigione,

  un soldato, mandato da Erode,

  troncò la testa a Giovanni.

  



  3 ant.


  I discepoli raccolsero il suo corpo

  e lo deposero in un sepolcro.

  



  Cantico   Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12


  Inno dei salvati

  



  Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

          di ricevere la gloria, *

      l’onore e la potenza,

  

  perché tu hai creato tutte le cose, †

      per la tua volontà furono create, *

      per il tuo volere sussistono.

  

  Tu sei degno, o Signore,

          di prendere il libro *

      e di aprirne i sigilli,

  

  perché sei stato immolato †

      e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *

      uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

  

  e li hai costituiti per il nostro Dio

          un regno di sacerdoti *

      e regneranno sopra la terra.

  

  L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, †

      ricchezza, sapienza e forza, *

      onore, gloria e benedizione.

  



  3 ant.


  I discepoli raccolsero il suo corpo

  e lo deposero in un sepolcro.

  



  Lettura breve

  At 13, 23-25

  


  Dalla discendenza di Davide, secondo la promessa, Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un battesimo di penitenza a tutto il popolo d'Israele. Diceva Giovanni sul finire della sua missione: Io non sono ciò che voi pensate che io sia! Ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di sciogliere i sandali.

  



  Responsorio breve

  



  R. L'amico dello sposo esulta * alla voce dello sposo.

  L'amico dello sposo esulta alla voce dello sposo.

  V. Ora la mia gioia è perfetta

  alla voce dello sposo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  L'amico dello sposo esulta alla voce dello sposo.

  



  Ant. al Magn.   Non sono io il Cristo:

  sono stato mandato davanti a lui;

  egli deve crescere, io diminuire.

  



  Intercessioni

  



  Glorifichiamo Dio Padre, che ha scelto Giovanni Battista come suo messaggero, per annunziare agli uomini il regno di Cristo. Nel ricordo del grande precursore, chiediamo a Dio il dono della conversione:


  Signore, guida i nostri passi sulla via della pace.



  Hai chiamato Giovanni dal grembo di sua madre a preparare le vie del tuo Figlio,

  — fa' che ci disponiamo alla sequela di Cristo, con la stessa dedizione di colui che lo ha preceduto.

  

  Hai dato a Giovanni il privilegio di additare come presente a Israele il Cristo, Agnello di Dio,

  — fa' che la tua Chiesa lo proponga in modo efficace al nostro tempo.

  

  Hai voluto che il tuo profeta diminuisse, mentre cresceva il Cristo, tuo Figlio,

  — insegnaci ad anteporre al successo personale il servizio della verità.

  

  Del tuo martire Giovanni Battista hai fatto il profeta franco e coraggioso della giustizia e della verità,

  — rendici testimoni leali e fermi della legge di Cristo.

  

  Ricordati, Signore, di tutti coloro che hanno lasciato questo mondo,

  — prendili con te nella dimora della luce e della pace.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a Cristo tuo Figlio hai dato come precursore nella nascita e nella morte san Giovanni Battista, concedi anche a noi di impegnarci generosamente nella testimonianza del tuo Vangelo, come egli immolò la sua vita per la giustizia e per la verità. Per il nostro Signore.

  



  SETTEMBRE


  3 settembre

  SAN GREGORIO MAGNO, PAPA E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria

  



  Nacque a Roma verso il 540. Entrato nella carriera politica, raggiunse la carica di prefetto dell'Urbe. Abbracciò poi la vita monastica, fu ordinato diacono e fu legato pontificio a Costantinopoli. Il 3 settembre del 590 fu elevato alla cattedra di Pietro e si dimostrò vero pastore nel disimpegno del suo alto ufficio, ma specialmente nella cura dei poveri.

  Si dedicò con zelo anche alla diffusione della fede. Fra le tante occupazioni trovò anche il tempo per scrivere molti trattati di morale e di teologia. Morì il 12 marzo del 604.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  3 SETTEMBRE - SAN GREGORIO MAGNO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  3 SETTEMBRE - SAN GREGORIO MAGNO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie su Ezechiele» di san Gregorio Magno, papa


  (Lib. 1, 11, 4-6; CCL 142, 170-172)

  



  Non risparmio me stesso nel parlare di Cristo

  



  «Figlio dell'uomo, ti ho posto per sentinella alla casa d'Israele» (Ez 3, 16). È da notare che quando il Signore manda uno a predicare, lo chiama col nome di sentinella. La sentinella infatti sta sempre su un luogo elevato, per poter scorgere da lontano qualunque cosa stia per accadere. Chiunque è posto come sentinella del popolo deve stare in alto con la sua vita, per poter giovare con la sua preveggenza.

  Come mi suonano dure queste parole che dico! Così parlando, ferisco me stesso, poiché né la mia lingua esercita come si conviene la predicazione, né la mia vita segue la lingua, anche quando questa fa quello che può.

  Ora io non nego di essere colpevole, e vedo la mia lentezza e negligenza. Forse lo steso riconoscimento della mia colpa mi otterrà perdono presso il giudice pietoso.

  Certo, quando mi trovavo in monastero ero in grado di trattenere la lingua dalle parole inutili, e di tenere occupata la mente in uno stato quasi continuo di profonda orazione. Ma da quando ho sottoposto le spalle al peso dell'ufficio pastorale, l'animo non può più raccogliersi con assiduità in se stesso, perché è diviso tra molte faccende.

  Sono costretto a trattare ora le questioni delle chiese, ora dei monasteri, spesso a esaminare la vita e le azioni dei singoli; ora ad interessarmi di faccende private dei cittadini; ora a gemere sotto le spade irrompenti dei barbari e a temere i lupi che insidiano il gregge affidatomi.

  Ora debbo darmi pensiero di cose materiali, perché non manchino opportuni aiuti a tutti coloro che la regola della disciplina tiene vincolati. A volte debbo sopportare con animo imperturbato certi predoni, altre volte affrontarli, cercando tuttavia di conservare la carità.

  Quando dunque la mente divisa e dilaniata si porta a considerare una mole così grande e così vasta di questioni, come potrebbe rientrare in se stessa, per dedicarsi tutta alla predicazione e non allontanarsi dal ministero della parola?

  Siccome poi per necessità di ufficio debbo trattare con uomini del mondo, talvolta non bado a tenere a freno la lingua. Se infatti mi tengo nel costante rigore della vigilanza su me stesso, so che i più deboli mi sfuggono e non riuscirò mai a portarli dove io desidero. Per questo succede che molte volte sto ad ascoltare pazientemente le loro parole inutili. E poiché anch'io sono debole, trascinato un poco in discorsi vani, finisco per parlare volentieri di ciò che avevo cominciato ad ascoltare contro voglia, e di starmene piacevolmente a giacere dove mi rincresceva di cadere.

  Che razza di sentinella sono dunque io, che invece di stare sulla montagna a lavorare, giaccio ancora nella valle della debolezza?

  Però il creatore e redentore del genere umano ha la capacità di donare a me indegno l'elevatezza della vita e l'efficienza della lingua, perché, per suo amore, non risparmio me stesso nel parlare di lui.

  



  Responsorio

  



  R. Dalle profondità delle Scritture trasse norme di azione e contemplazione, e immise nella vita del popolo l'acqua viva del Vangelo. * La sua voce continua a risuonare nella Chiesa.

  V. Come aquila colse dall'alto il senso delle cose; con la forza della carità provvide agli umili e ai grandi.

  R. La sua voce continua a risuonare nella Chiesa.

  



  Orazione

  



  O Dio, che governi il tuo popolo con la soavità e la forza del tuo amore, per intercessione del papa san Gregorio Magno, dona il tuo spirito di sapienza a coloro che hai posto maestri e guide nella Chiesa, perché il progresso dei fedeli sia gioia eterna dei pastori. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  3 SETTEMBRE - SAN GREGORIO MAGNO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.




  


  
  Ant. al Ben.   Gregorio, pastore della Chiesa,

  ci hai lasciato l'esempio della vita

  e una regola di azione.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che governi il tuo popolo con la soavità e la forza del tuo amore, per intercessione del papa san Gregorio Magno, dona il tuo spirito di sapienza a coloro che hai posto maestri e guide nella Chiesa, perché il progresso dei fedeli sia gioia eterna dei pastori. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  3 SETTEMBRE - SAN GREGORIO MAGNO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san Gregorio Magno,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.




  



  Per un dottore della Chiesa:

  




  Lettura breve

  Gc 3, 17-18



  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.




  



  Ant. al Magn.   Fedele alla parola che annunciava,

  Gregorio viveva il mistero di Cristo.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che governi il tuo popolo con la soavità e la forza del tuo amore, per intercessione del papa san Gregorio Magno, dona il tuo spirito di sapienza a coloro che hai posto maestri e guide nella Chiesa, perché il progresso dei fedeli sia gioia eterna dei pastori. Per il nostro Signore.

  



  8 settembre

  NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  Festa

  



  Invitatorio


  8 SETTEMBRE - NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Nella nascita della Vergine Maria,

  lodiamo Cristo suo Figlio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  8 SETTEMBRE - NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

      tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

      Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

      Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

      Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

      La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

      In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure Quem terra o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Maria, sei benedetta dal Signore,

  il Dio della salvezza ti ha santificato.

  



  Quando il seguente salmo è stato già detto all'Invitatorio, in suo luogo si dice il salmo 94.

  



  Salmo 23


  Il Signore entra nel suo tempio


  Le porte del cielo si sono aperte a Cristo Signore, quando è salito al cielo (sant’Ireneo).

  



  Del Signore è la terra e quanto contiene, *

      l’universo e i suoi abitanti.

  È lui che l’ha fondata sui mari, *

      e sui fiumi l’ha stabilita.

  

  Chi salirà il monte del Signore, *

      chi starà nel suo luogo santo?

  

  Chi ha mani innocenti e cuore puro, †

      chi non pronunzia menzogna, *

      chi non giura a danno del suo prossimo.

  

  Egli otterrà benedizione dal Signore, *

      giustizia da Dio sua salvezza.

  Ecco la generazione che lo cerca, *

      che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

      alzatevi, porte antiche, *

      ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? †

      Il Signore forte e potente, *

      il Signore potente in battaglia.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

      alzatevi, porte antiche, *

      ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? *

      Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

  



  1 ant.


  Maria, sei benedetta dal Signore,

  il Dio della salvezza ti ha santificato.

  



  2 ant.


  L'Altissimo ha santificato la sua dimora.

  



  Salmo 45


  Dio rifugio e forza del suo popolo


  Sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio-con-noi (Mt 1, 23).

  



  Dio è per noi rifugio e forza, *

      aiuto sempre vicino nelle angosce.

  

  Perciò non temiamo se trema la terra, *

      se crollano i monti nel fondo del mare.

  Fremano, si gonfino le sue acque, *

      tremino i monti per i suoi flutti.

  

  Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *

      la santa dimora dell’Altissimo.

  

  Dio sta in essa: non potrà vacillare; *

      la soccorrerà Dio, prima del mattino.

  Fremettero le genti, i regni si scossero; *

      egli tuonò, si sgretolò la terra.

  

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

      nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  

  Venite, vedete le opere del Signore, *

      egli ha fatto portenti sulla terra.

  

  Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †

      romperà gli archi e spezzerà le lance, *

      brucerà con il fuoco gli scudi.

  

  Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *

      eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

      nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  



  2 ant.


  L'Altissimo ha santificato la sua dimora.

  



  3 ant.


  Meraviglie si dicono di te,

  o Vergine Maria!

  



  Salmo 86


  Gerusalemme, madre di tutti i popoli


  La Gerusalemme di lassù è libera ed è la nostra madre (Gal 4, 26).

  



  Le sue fondamenta sono sui monti santi; †

      il Signore ama le porte di Sion *

      più di tutte le dimore di Giacobbe.

  

  Di te si dicono cose stupende, *

      città di Dio.

  

  Ricorderò Raab e Babilonia

          fra quelli che mi conoscono; †

      ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *

      tutti là sono nati.

  

  Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa *

      e l’Altissimo la tiene salda».

  

  Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *

      «Là costui è nato».

  E danzando canteranno: *

      «Sono in te tutte le mie sorgenti».

  



  3 ant.


  Meraviglie si dicono di te,

  o Vergine Maria!

  



  V. Maria meditava nel suo cuore

  R. gli eventi meravigliosi del suo Figlio.

  



  Prima lettura

  



  Dal libro delle Genesi   3, 9-20

  



  Dio punisce l'uomo peccatore

  e gli promette la salvezza

  



  (Al tempo delle origini) il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto».

  Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?».

  Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».

  Allora il Signore Dio disse al serpente:

  «Poiché tu hai fatto questo,

  sii tu maledetto più di tutto il bestiame

  e più di tutte le bestie selvatiche;

  sul tuo ventre camminerai

  e polvere mangerai

  per tutti i giorni della tua vita.

  Io porrò inimicizia tra te e la donna,

  tra la tua stirpe

  e la sua stirpe:

  questa ti schiaccerà la testa

  e tu le insidierai il calcagno». Alla donna disse:

  «Moltiplicherò

  i tuoi dolori e le tue gravidanze,

  con dolore partorirai figli.

  Verso tuo marito sarà il tuo istinto,

  ma egli ti dominerà». All'uomo disse: «Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell'albero, di cui ti avevo comandato: Non ne devi mangiare, maledetto sia il suolo per causa tua!

  Con dolore ne trarrai il cibo

  per tutti i giorni della tua vita.

  Spine e cardi produrrà per te

  e mangerai l'erba campestre.

  Con il sudore del tuo volto mangerai il pane;

  finché tornerai alla terra,

  perché da essa sei stato tratto:

  polvere tu sei e in polvere tornerai!». L'uomo chiamò la moglie Eva, perché essa fu la madre di tutti i viventi.

  



  Responsorio

  



  R. Dalla stirpe di David nasce la Vergine Maria, predestinata ad essere madre del Salvatore: * la sua vita santa illumina la Chiesa.

  V. Con fede e con gioia celebriamo la nascita della santa Vergine:

  R. la sua vita santa illumina la Chiesa.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Andrea di Creta, vescovo


  (Disc. 1; PG 97, 806-810)

  



  Le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove

  



  «Il termine della legge è Cristo» (Rm 10, 4). Si degni egli di innalzarci verso lo spirito ancora più di quanto ci libera dalla lettera della legge.

  In lui si trova tutta la perfezione della legge perché lo stesso legislatore, dopo aver portato a termine ogni cosa, trasformò la lettera in spirito, ricapitolando tutto in se stesso. La legge fu vivificata dalla grazia e fu posta al suo servizio in una composizione armonica e feconda. Ognuna delle due conservò le sue caratteristiche senza alterazioni e confusioni. Tuttavia la legge, che prima costituiva un onere gravoso e una tirannia, diventò, per opera di Dio, peso leggero e fonte di libertà.

  In questo modo non siamo più «schiavi degli elementi del mondo» (Gal 4, 3), come dice l'Apostolo, né siamo più oppressi dal giogo della legge, né prigionieri della sua lettera morta.

  Il mistero del Dio che diventa uomo, la divinizzazione dell'uomo assunto dal Verbo, rappresentano la somma dei beni che Cristo ci ha donati, la rivelazione del piano divino e la sconfitta di ogni presuntuosa autosufficienza umana. La venuta di Dio fra gli uomini, come luce splendente e realtà divina chiara e visibile, è il dono grande e meraviglioso della salvezza che ci venne elargito.

  La celebrazione odierna onora la natività della Madre di Dio. Però il vero significato e il fine di questo evento è l'incarnazione del Verbo. Infatti Maria nasce, viene allattata e cresciuta per essere la Madre del Re dei secoli, di Dio.

  La beata Vergine Maria ci fa godere di un duplice beneficio: ci innalza alla conoscenza della verità, e ci libera dal dominio della lettera, esonerandoci dal suo servizio. In che modo e a quale condizione? L'ombra della notte si ritira all'appressarsi della luce del giorno, e la grazia ci reca la libertà in luogo della schiavitù della legge. La presente festa è come una pietra di confine fra il Nuovo e l'Antico Testamento. Mostra come ai simboli e alle figure succeda la verità e come alla prima alleanza succeda la nuova. Tutta la creazione dunque canti di gioia, esulti e partecipi alla letizia di questo giorno. Angeli e uomini si uniscano insieme per prender parte all'odierna liturgia. Insieme la festeggino coloro che vivono sulla terra e quelli che si trovano nei cieli. Questo infatti è il giorno in cui il Creatore dell'universo ha costruito il suo tempio, oggi il giorno in cui, per un progetto stupendo, la creatura diventa la dimora prescelta del Creatore.

  



  Responsorio

  



  R. Celebriamo con fede l'odierna natività della Madre di Dio; * la sua immagine è luce per tutto il popolo cristiano.

  V. Cantiamo e glorifichiamo Cristo Signore nella festa di Maria, la santa Madre di Dio;

  R. la sua immagine è luce per tutto il popolo cristiano.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, i tesori della tua misericordia e, poiché la maternità della Vergine ha segnato l'inizio della nostra salvezza, la festa della sua Natività ci faccia crescere nell'unità e nella pace. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  8 SETTEMBRE - NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  È nata la gloriosa Vergine Maria,

  discendente da Abramo, della tribù di Giuda,

  della stirpe regale di Davide.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  È nata la gloriosa Vergine Maria,

  discendente da Abramo, della tribù di Giuda,

  della stirpe regale di Davide.

  



  2 ant.


  Nel mondo si è accesa una luce

  alla nascita della Vergine:

  beata è la stirpe, santa la radice,

  benedetto il suo frutto.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Nel mondo si è accesa una luce

  alla nascita della Vergine:

  beata è la stirpe, santa la radice,

  benedetto il suo frutto.

  



  3 ant.


  Con gioia celebriamo la tua nascita, o Maria;

  prega per noi il Signore Gesù.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Con gioia celebriamo la tua nascita, o Maria;

  prega per noi il Signore Gesù.

  



  Lettura breve

  Is 11, 1-3

  


  Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare,

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Ben.   La tua nascita, Vergine Madre di Dio,

  ha annunziato la gioia al mondo intero:

  da te è nato il sole di giustizia,

  Cristo, nostro Dio:

  egli ha tolto la condanna e ha portato la grazia,

  ha vinto la morte e ci ha donato la vita.




  



  Invocazioni

  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

  — fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

  — concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.




  



  Oppure:

  



  Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice potente e preghiamo con fiducia.



  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.



  Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da ogni contagio di colpa,

  — conservaci liberi dal peccato.

  

  Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto la sede purissima della tua dimora fra noi,

  — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

  — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua madre,

  — fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, ponendola alla tua destra,

  — donaci di condividere la sua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, i tesori della tua misericordia e, poiché la maternità della Vergine ha segnato l'inizio della nostra salvezza, la festa della sua Natività ci faccia crescere nell'unità e nella pace. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  8 SETTEMBRE - NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Ant.


  Nasce Maria,

  e la sua vita gloriosa illumina la Chiesa.

  



  Lettura breve

  Ct 6, 10

  


  Chi è costei che sorge come l'aurora, bella come la luna, fulgida come il sole, terribile come schiere a vessilli spiegati?.

  



  V. Beato chi ascolta la parola di Dio

  R. e la custodisce nel cuore.

  



  Sesta

  



  Ant.


  Sei splendida per la tua origine regale:

  con cuore devoto, Maria,

  invochiamo il tuo soccorso.

  



  Lettura breve

  Gdt 13, 24. 25 (volgata)

  


  Benedetto il Signore, creatore del cielo e della terra; egli oggi ha reso così grande il tuo nome, che la lode tua non verrà mai meno sulle labbra degli uomini: essi ricorderanno in eterno la potenza del Signore.

  



  V. Beata sei tu, o Vergine Maria!

  R. Hai portato il Figlio dell'Eterno.

  



  Nona

  



  Ant.


  In questo giorno di festa

  vivamente cantiamo gloria a Cristo

  per la sua Madre, Maria.

  



  Lettura breve

  Ap 21, 3

  


  Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo egli sarà il «Dio-con-loro» (Lv 26, 11; Ez 37, 27).

  



  V. Benedetta sei tu fra le donne,

  R. e benedetto il frutto del tuo seno.

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, i tesori della tua misericordia e, poiché la maternità della Vergine ha segnato l'inizio della nostra salvezza, la festa della sua Natività ci faccia crescere nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.

  

  



  Vespri


  8 SETTEMBRE - NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Dal ceppo di Iesse è fiorita la Vergine,

  resa madre dallo Spirito di Dio.

  



  Salmo 121


  Saluto alla città santa di Gerusalemme


  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  



  Quale gioia, quando mi dissero: *

      «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

      alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

      come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

      secondo la legge di Israele, *

      per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

      i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

      sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

      sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

      io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

      chiederò per te il bene.

  



  1 ant.


  Dal ceppo di Iesse è fiorita la Vergine,

  resa madre dallo Spirito di Dio.

  



  2 ant.


  Oggi è nata la Vergine Maria:

  piena di grazia, Dio l'ha guardata,

  umile, Dio l'ha visitata.

  



  Salmo 126


  Ogni fatica è vana senza il Signore


  Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7. 9).

  



  Se il Signore non costruisce la casa, *

      invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore, *

      invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

      tardi andate a riposare

          e mangiate pane di sudore: *

      il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

      è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

      sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l’uomo *

      che piena ne ha la farètra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

      a trattare con i propri nemici.

  



  2 ant.


  Oggi è nata la Vergine Maria:

  piena di grazia, Dio l'ha guardata,

  umile, Dio l'ha visitata.

  



  3 ant.


  Maria, Vergine Madre di Dio,

  benedetta e degna di ogni lode,

  noi celebriamo la tua nascita.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Maria, Vergine Madre di Dio,

  benedetta e degna di ogni lode,

  noi celebriamo la tua nascita.

  



  Lettura breve

  Rm 9, 4-5

  


  Essi sono Israeliti e possiedono l'adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse, i patriarchi; da essi proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  



  Ant. al Magn.   Il Signore guardò la sua umiltà:

  e all'annunzio dell'angelo

  Maria concepì il Redentore del mondo.

  



  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia,

  — fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,

  — fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

  

  Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

  — sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza.

  

  In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,

  — per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, i tesori della tua misericordia e, poiché la maternità della Vergine ha segnato l'inizio della nostra salvezza, la festa della sua Natività ci faccia crescere nell'unità e nella pace. Per il nostro Signore.

  



  9 settembre

  SAN PIETRO CLAVER, SACERDOTE

  



  Memoria facoltativa

  



  Pietro Claver, nato nella città di Verdù in Catalogna (Spagna) il 26 giugno 1580, studiò lettere e arti nell'Università di Barcellona, quindi entrò nella Compagnia di Gesù. Seguì la vocazione missionaria, specialmente per opera di sant'Alfonso Rodriguez, portinaio nel collegio di Mallorca. Avviato al sacerdozio nella missione colombinaa, là fino alla morte esercitò l'apostolato tra gli schiavi, fattosi per voto "Servo degli Etiopi per sempre" (neri provenienti dall'Africa). Ammalatosi di peste morì a Cartagena in Colombia l'8 settembre 1654.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: per gli operatori di misericordia con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  9 SETTEMBRE - SAN PIETRO CLAVER

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  




  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  9 SETTEMBRE - SAN PIETRO CLAVER

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Pietro Claver, sacerdote.


  (Lettera del 31 maggio 1627, in: A. VALTIERRA, san Pedro Claver, Cartagena 1964, pp. 140-141)

  



  Evangelizzare i poveri, guarire i contriti di cuore, annunciare il perdono ai prigionieri

  



  Ieri, 30 maggio 1627, festa della santissima Trinità, scesero da una enorme nave moltissimi schiavi negri provenienti dai fiumi d'Africa. Accorremmo, portando in due sporte frutti, limoni, dolci e non so che cos'altro. Entriamo nelle loro capanne. Ci sembrava di entrare in una seconda Guinea! Dovemmo farci strada attraverso la massa di persone, finché riuscimmo ad arrivare fino agli ammalati il cui numero era altissimo: essi si trovavano distesi sul terreno umido, o piuttosto fangoso; perché l'umidità non fosse eccessiva, si era cercato di fare in modo di costruire un terrapieno, interponendo tegole e frammenti di laterizio. 
  
Questo dunque era il loro giaciglio, estremamente scomodo non solo per questo motivo, ma soprattutto perché erano nudi, senza alcuna protezione di vestito. Deposto il mantello, trasportammo dal magazzino delle merci quanto era necessario per mettere assieme un tavolato: e così riuscimmo a costruire un luogo dove portammo alla fine gli ammalati, passando a forza attraverso affollamenti di gente. 
  
Infine li dividemmo in due gruppi: dei primi si prese cura un mio confratello insieme a un interprete, del secondo io stesso. Vi erano due negri, più morti che vivi, ormai freddi: non si riusciva neppure a trovare la pulsazione delle vene. Per mezzo di una tegola raccogliemmo dei carboni ardenti e li portammo in mezzo, vicino ai moribondi; quindi su quel fuoco gettammo dei balsami odorosi, di cui avevamo due borse piene e che in quell'occasione consumammo completamente. 

E così, grazie ai nostri mantelli (essi infatti non hanno nulla di simile e invano ne avremmo chiesti degli altri ai loro padroni) cercammo di far respirare loro quei vapori. E infatti, grazie a quel calore sembrò che riprendessero vita. Bisognava vedere con quale gioia negli occhi guardavano verso di noi! In questo modo parlammo a loro, non con le parole ma con le mani e con le opere: e certamente qualsiasi altro discorso sarebbe stato del tutto inutile per persone che erano persuase di essere state portate lì per essere mangiate. Alla fine ci sedemmo, o piuttosto ci inginocchiammo presso di loro e ci mettemmo a lavare i loro volti e i loro corpi con il vino, dandoci da fare per allietarli con moine e dispiegando davanti a loro i motivi naturali che in qualche modo possono portare i malati alla gioia. 

In seguito cominciammo a spiegare loro il catechismo inerente il battesimo, e cioè i suoi effetti mirabili per il corpo e per l'anima. Quando, in base alle risposte che davano alle nostre domande, ci sembrò che avessero sufficientemente compreso, passammo a un insegnamento più approfondito, circa l'unicità di Dio che distribuisce i premi e le punizioni secondo i meriti di ciascuno, e tutto il resto. Chiedemmo loro di fare un atto di contrizione e di manifestare il pentimento per i peccati commessi. 

Infine, quando sembrò che fossero sufficientemente preparati, spiegammo loro il mistero della Trinità, dell'incarnazione e della passione e, mostrando loro Cristo confitto in croce, così come è dipinto sopra il fonte battesimale nel quale defluiscono dalle ferite di Cristo rivoli di sangue, li prevenimmo, recitando nella loro lingua l'atto di contrizione.

  



  Responsorio

  (Mt 25, 35.40; Gv 15, 12)



  R. Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato.  * In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, lo avete fatto a me. 

  V. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati

  R. In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, lo avete fatto a me. 

  



  Orazione

  



  O Dio che hai reso san Pietro (Claver) servo degli ultimi donandogli costanza e carità ammirevoli nel dare loro soccorso, concedi anche a noi, per sua intercessione, che, cercando fedelmente Cristo Signore, amiamo i fratelli con le opere e nella verità. Egli è Dio.

  

  



  Lodi mattutine


  9 SETTEMBRE - SAN PIETRO CLAVER

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,
ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2



  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



   Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un santo della carità:


  Da questo sapranno che siete miei discepoli,
se avrete amore gli uni per gli altri

  





  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio che hai reso san Pietro (Claver) servo degli ultimi donandogli costanza e carità ammirevoli nel dare loro soccorso, concedi anche a noi, per sua intercessione, che, cercando fedelmente Cristo Signore, amiamo i fratelli con le opere e nella verità. Egli è Dio.

  

  



  Vespri


  9 SETTEMBRE - SAN PIETRO CLAVER

  



 O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san Pietro (Claver),

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30



  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un santo della carità:



  Quello che avrete fatto 

  al più piccolo dei miei fratelli, 

  l'avrete fatto a me.

  Venite, benedetti dal Padre mio, 

  ricevete il regno preparato per voi 

  dall'inizio del mondo.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio che hai reso san Pietro (Claver) servo degli ultimi donandogli costanza e carità ammirevoli nel dare loro soccorso, concedi anche a noi, per sua intercessione, che, cercando fedelmente Cristo Signore, amiamo i fratelli con le opere e nella verità. Egli è Dio.

  



  12 settembre

  SANTISSIMO NOME DI MARIA

  



  Memoria facoltativa

  



  Dal Comune della Beata Vergine Maria.

  

  



  Invitatorio


  12 SETTEMBRE - SANTISSIMO NOME DI MARIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Cristo Signore,

  figlio della Vergine Maria.

  



  Oppure:



  Celebriamo la festa di Maria,

  inneggiamo al Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  




  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  12 SETTEMBRE - SANTISSIMO NOME DI MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

     tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

     Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

     Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

     Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

     La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

     In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure Quem terra o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie in lode della Vergine Madre» di san Bernardo, abate.


  (Hom. 2, 17, 1-33: SCh 390, 1993, 168-170)

  



  In ogni circostanza pensa a Maria e invocala

  



  «E il nome della Vergine era Maria» (Lc 1,27), dice l’Evangelista. Facciamo qualche riflessione anche su questo nome, che significa, a quanto dicono, «stella del mare», e che conviene sommamente alla Vergine Madre. Ella infatti viene paragonata con molta ragione a una stella: come questa emette il suo raggio senza corrompersi, così la Vergine partorisce il Figlio senza subire lesione. Il raggio non diminuisce lo splendore della stella, né il Figlio l’integrità della Vergine. Ella è dunque quella nobile stella uscita da Giacobbe (cfr. Nm 24, 17), il cui raggio illumina l’universo intero, il cui splendore rifulge nei cieli, penetra negli inferi, percorre le terre e, riscaldando più le menti che i corpi, favorisce lo sbocciare delle virtù e brucia i vizi. Sì, è lei quella fulgida e singolare stella che doveva innalzarsi sopra questo mare spazioso e vasto (cfr. Sal 103, 25), brillante per i suoi meriti, luminosa con i suoi esempi.

O tu che, nelle fluttuazioni di questo mondo, ti accorgi di essere sbattuto dalle burrasche e dalle tempeste piuttosto che di camminare sulla terra ferma, non distogliere gli occhi dallo splendore di questa stella, se non vuoi essere sommerso dalle tempeste! Se si levano i venti delle tentazioni, se ti imbatti negli scogli delle tribolazioni, guarda la stella, invoca Maria. Se sei sballottato dalle onde della superbia, dell’ambizione, della calunnia, della gelosia, guarda la stella, invoca Maria. Se l’ira o l’amore al denaro o i piaceri illeciti della carne scuotono la navicella del tuo cuore, guarda a Maria. Se, sconvolto dall’enormità dei tuoi peccati, turbato dalla sporcizia della tua coscienza, atterrito dalla paura del giudizio, cominci a precipitare nel baratro della tristezza, nell’abisso della disperazione, pensa a Maria.

Nei pericoli, nelle angoscie, nei dubbi, pensa a Maria, invoca Maria. Che ella non si allontani mai dalla tua bocca, non si allontani mai dal tuo cuore, e, per ottenere il soccorso della sua preghiera, segui l’esempio della sua vita. Seguendo lei non devierai, pregando lei non ti scoraggerai, pensando a lei non sbaglierai; se lei ti tiene per mano non cadi, se lei ti protegge non temi, se lei ti fa da guida non ti affatichi, se lei ti è favorevole arrivi al porto. Così in te stesso sperimenterai quanto è giusta questa parola: «E il nome della Vergine era Maria».

  



  Responsorio

  Cf. Sir 24, 27-28; Lc 1, 27



  R. Il suo pensiero è più vasto del mare, il suo consiglio più del grande abisso.  * Il nome della Vergine era Maria.

  V. Il mio ricordo per tutte le generazioni.

  R. Il nome della Vergine era Maria.

  



  Orazione

  



  Concedi, o Dio onnipotente, che la beata Vergine Maria ottenga i benefici della tua misericordia a tutti coloro che ricordano con gioia il suo nome glorioso. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  12 SETTEMBRE - SANTISSIMO NOME DI MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure O gloriosa Domina oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.



  Lettura breve

  Cfr. Is 61, 10

  


  Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare,

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Ben.      A causa di Eva si chiuse la porta del cielo;

  si riapre per noi per Maria, madre del Signore.

  



  Invocazioni




  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

  — fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

  — concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.

  



  Oppure:

  



  Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice potente e preghiamo con fiducia.



  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.



  Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da ogni contagio di colpa,

  — conservaci liberi dal peccato.

  

  Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto la sede purissima della tua dimora fra noi,

  — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

  — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua madre,

  — fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, ponendola alla tua destra,

  — donaci di condividere la sua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Concedi, o Dio onnipotente, che la beata Vergine Maria ottenga i benefici della tua misericordia a tutti coloro che ricordano con gioia il suo nome glorioso. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  12 SETTEMBRE - SANTISSIMO NOME DI MARIA

  



 O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure Ave, maris stella oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.



  Lettura breve

  Gal 4, 4-5

  


  Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  



  Ant. al Magn.    Beata, o Maria, che hai creduto:

  in te si compie la parola del Signore.

  



  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia,

  — fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,

  — fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

  

  Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

  — sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza.

  

  In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,

  — per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Concedi, o Dio onnipotente, che la beata Vergine Maria ottenga i benefici della tua misericordia a tutti coloro che ricordano con gioia il suo nome glorioso. Per il nostro Signore.

  



  13 settembre

  SAN GIOVANNI CRISOSTOMO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria

  



  Nacque ad Antiochia intorno al 349. Dopo aver ricevuto un'ottima educazione, si dedicò alla vita ascetica e quindi, ordinato sacerdote, si consacrò con gran frutto al ministero della predicazione. Eletto vescovo di Costantinopoli nel 397, si rivelò grande pastore, attendendo in particolare alla riforma dei costumi tanto del clero che del popolo. Per odio della corte e dei suoi nemici personali, fu costretto ad andare in esilio una prima ed una seconda volta. Circondato da ogni parte di tribolazioni, morì a Comana sul Mar Nero il 14 settembre del 407.

  Si prodigò assiduamente con la parola e con gli scritti, per illustrare la dottrina cattolica e formare i suoi fedeli alla vita cristiana, tanto da meritare il nome di Crisostomo, "bocca d'oro".

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  13 SETTEMBRE - SAN GIOVANNI CRISOSTOMO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  13 SETTEMBRE - SAN GIOVANNI CRISOSTOMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie» di san Giovanni Crisostomo, vescovo


  (Prima dell'esilio, nn. 1-3; PG 52, 427*-430)

  



  Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno

  



  Molti marosi e minacciose tempeste ci sovrastano, ma non abbiamo paura di essere sommersi, perché siamo fondati sulla roccia. Infuri pure il mare, non potrà sgretolare la roccia. S'innalzino pure le onde, non potranno affondare la navicella di Gesù. Cosa, dunque, dovremmo temere? La morte? «Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno» (Fil 1,21). Allora l'esilio? «Del Signore è la terra e quanto contiene» (Sal 23,1). La confisca de beni? «Non abbiamo portato nulla in questo mondo e nulla possiamo portarne via» (1Tm 6,7). Disprezzo le potenze di questo mondo e i suoi beni mi fanno ridere. Non temo la povertà, non bramo ricchezze non temo la morte, né desidero vivere, se non per il vostro bene. È per questo motivo che ricordo le vicende attuali e vi prego di non perdere la fiducia.

  Non senti il Signore che dice: «Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro»? (Mt 18,20). E non sarà presente là dove si trova un popolo così numeroso, unito dai vincoli della carità? Mi appoggio forse sulle mie forze? No, perché ho il suo pegno, ho con me la sua parola: questa è il mio bastone, la mia sicurezza, il mio porto tranquillo. Anche se tutto il mondo è sconvolto, ho tra le mani la sua Scrittura, leggo la sua parola. Essa è la mia sicurezza e la mia difesa. Egli dice: «lo sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (Mt 28,20).

  Cristo è con me, di chi avrò paura? Anche se si alzano contro di me i cavalloni di tutti i mari o il furore dei principi, tutto questo per me vale di meno di semplici ragnatele. Se la vostra carità non mi avesse trattenuto, non avrei indugiato un istante a partire per altra destinazione oggi stesso. Ripeto sempre: «Signore, sia fatta la tua volontà» (Mt 26,42). Farò quello che vuoi tu, non quello che vuole il tale o il tal altro. Questa è la mia torre, questa la pietra inamovibile, il bastone del mio sicuro appoggio. Se Dio vuole questo, bene! Se vuole ch'io rimanga, lo ringrazio. Dovunque mi vorrà, gli rendo grazie.

  Dove sono io, là ci siete anche voi. Dove siete voi, ci sono anch'io. Noi siamo un solo corpo e non si separa il capo dal corpo, né il corpo dal capo. Anche se siamo distanti, siamo uniti dalla carità; anzi neppure la morte ci può separare. Il corpo morrà, l'anima tuttavia vivrà e si ricorderà del popolo. Voi siete i miei concittadini, i miei genitori, i miei fratelli, i miei figli, le mie membra, il mio corpo, la mia luce, più amabile della luce del giorno. Il raggio solare può recarmi qualcosa di più giocondo della vostra carità? Il raggio mi è utile nella vita presente, ma la vostra carità mi intreccia la corona per la vita futura.

  



  Responsorio

  2 Tm 2, 9-10; Sal 26, 1

  


  R. A causa del Vangelo io soffro fino a portare le catene come un malfattore; ma la parola di Dio non è incatenata! * Perciò sopporto ogni cosa per gli eletti.

  V. Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?

  R. Perciò sopporto ogni cosa per gli eletti.

  



  Orazione

  



  O Dio, sostegno e forza di chi spera in te, che ci hai dato in san Giovanni Crisostomo un vescovo mirabile per l'eloquenza e per l'invitta costanza nelle persecuzioni, fa' che il popolo cristiano, illuminato dalla sua dottrina, sappia imitare la sua fortezza evangelica. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  13 SETTEMBRE - SAN GIOVANNI CRISOSTOMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.




  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, sostegno e forza di chi spera in te, che ci hai dato in san Giovanni Crisostomo un vescovo mirabile per l'eloquenza e per l'invitta costanza nelle persecuzioni, fa' che il popolo cristiano, illuminato dalla sua dottrina, sappia imitare la sua fortezza evangelica. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  13 SETTEMBRE - SAN GIOVANNI CRISOSTOMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.




  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18

  


  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (san N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.




  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, sostegno e forza di chi spera in te, che ci hai dato in san Giovanni Crisostomo un vescovo mirabile per l'eloquenza e per l'invitta costanza nelle persecuzioni, fa' che il popolo cristiano, illuminato dalla sua dottrina, sappia imitare la sua fortezza evangelica. Per il nostro Signore.

  



  14 settembre

  ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE




  Festa

  



  Primi Vespri


  14 SETTEMBRE - ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

  



  (Quando la festa ricorre in domenica)

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ecco il vessillo della croce,

  mistero di morte e di gloria:

  l'artefice di tutto il creato

  è appeso ad un patibolo.

  

  Un colpo di lancia trafigge

  il cuore del Figlio di Dio:

  sgorga acque e sangue, un torrente

  che lava i peccati del mondo.

  

  O albero fecondo e glorioso,

  ornato d'un manto regale,

  talamo, trono ed altare

  al corpo di Cristo Signore.

  

  O croce beata che apristi

  le braccia a Gesù redentore,

  bilancia del grande riscatto

  che tolse la preda all'inferno.

  

  O croce, unica speranza,

  sorgente di vita immortale,

  accresci ai fedeli la grazia,

  ottieni alle genti la pace. Amen.

  



  Oppure Vexílla regis pródeunt o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Gesù, il crocifisso,

  è risorto dai morti,

  egli ci ha liberato, alleluia.

  



  Salmo 146


  Potenza e bontà del Signore


  L’anima mia magnifica il Signore, perché grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente (Lc 1, 46. 49).

  



  Lodate il Signore: †

      è bello cantare al nostro Dio, *

      dolce è lodarlo come a lui conviene.

  

  Il Signore ricostruisce Gerusalemme, *

      raduna i dispersi d’Israele.

  Risana i cuori affranti *

      e fascia le loro ferite;

  

  egli conta il numero delle stelle *

      e chiama ciascuna per nome.

  

  Grande è il Signore, onnipotente, *

      la sua sapienza non ha confini.

  Il Signore sostiene gli umili, *

      ma abbassa fino a terra gli empi.

  

  Cantate al Signore un canto di grazie, *

      intonate sulla cetra inni al nostro Dio.

  

  Egli copre il cielo di nubi, †

      prepara la pioggia per la terra, *

      fa germogliare l’erba sui monti.

  

  Provvede il cibo al bestiame, *

      ai piccoli del corvo che gridano a lui.

  Non fa conto del vigore del cavallo, *

      non apprezza l’agile corsa dell’uomo.

  

  Il Signore si compiace di chi lo teme, *

      di chi spera nella sua grazia.

  



  1 ant.


  Gesù, il crocifisso,

  è risorto dai morti,

  egli ci ha liberato, alleluia.

  



  2 ant.


  Nel cuore della santa città

  s'innalza l'albero della vita

  le sue foglie guariscono i popoli, alleluia.

  



  Salmo 147


  La Gerusalemme riedificata


  Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello (Ap 21, 9).

  



  Glorifica il Signore, Gerusalemme, *

      loda, Sion, il tuo Dio.

  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

      in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

  

  Egli ha messo pace nei tuoi confini *

      e ti sazia con fior di frumento.

  Manda sulla terra la sua parola, *

      il suo messaggio corre veloce.

  

  Fa scendere la neve come lana, *

      come polvere sparge la brina.

  Getta come briciole la grandine, *

      di fronte al suo gelo chi resiste?

  

  Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

      fa soffiare il vento e scorrono le acque.

  Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

      le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

  

  Così non ha fatto

          con nessun altro popolo, *

      non ha manifestato ad altri

      i suoi precetti.

  



  2 ant.


  Nel cuore della santa città

  s'innalza l'albero della vita

  le sue foglie guariscono i popoli, alleluia.

  



  3 ant.


  Nostra gloria è la croce del Signore Gesù.

  



  Cantico   Fil 2, 6-11


  Cristo servo di Dio

  



  Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

      non considerò un tesoro geloso

          la sua uguaglianza con Dio;

  

  ma spogliò se stesso, †

      assumendo la condizione di servo *

      e divenendo simile agli uomini;

  

  apparso in forma umana, umiliò se stesso †

      facendosi obbediente fino alla morte *

      e alla morte di croce.

  

  Per questo Dio l’ha esaltato *

      e gli ha dato il nome

          che è al di sopra di ogni altro nome;

  

  perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

      nei cieli, sulla terra *

      e sotto terra;

  

  e ogni lingua proclami

          che Gesù Cristo è il Signore, *

      a gloria di Dio Padre.

  



  3 ant.


  Nostra gloria è la croce del Signore Gesù.

  



  Lettura breve

  1 Cor 1, 23-24

  


  Noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ritorna: * appare nel cielo il suo segno.

  Il Signore ritorna: appare nel cielo il suo segno.

  V. La vostra liberazione è vicina:

  appare nel cielo il suo segno.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ritorna: appare nel cielo il suo segno.

  



  Ant. al Magn.   Cristo doveva soffrire:

  ora è risorto dai morti

  per entrare nella gloria.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo con fede il Cristo Salvatore, che ci ha redenti con la sua croce:


  Per il mistero della tua passione accoglici nel tuo regno, Signore.



  Cristo, che ti sei umiliato assumendo la nostra condizione mortale,

  — fa' che la tua Chiesa ti segua nella via dell'umiltà e del sacrificio.

  

  Cristo, che fosti obbediente fino alla morte di croce,

  — donaci di imitare la tua obbedienza filiale.

  

  Cristo, che per la tua morte fosti esaltato da Dio e hai ricevuto un nome che è al di sopra di ogni altro nome,

  — fa' che i tuoi discepoli perseverino nella fede fino al giorno della tua venuta.

  

  Cristo, nel cui nome si piega ogni ginocchio nei cieli, sulla terra e sotto terra,

  — fa' che gli uomini trovino pace e salvezza sotto il tuo giogo soave.

  

  Cristo, crocifisso e risorto, che ogni lingua proclama Signore a gloria di Dio Padre,

  — accogli i nostri defunti nella beatitudine del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la morte in croce del Cristo tuo Figlio, concedi a noi, che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore, di godere i frutti della redenzione nel cielo. Per il nostro Signore.

  



  Invitatorio


  14 SETTEMBRE - ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore

  esaltato per noi sulla croce.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  

  



  Ufficio delle letture


  14 SETTEMBRE - ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Creati per la gloria del tuo nome,

  redenti dal tuo sangue sulla croce,

  segnati dal sigillo del tuo Spirito,

  noi t'invochiamo: salvaci, o Signore!

  

  Tu spezza le catene della colpa,

  proteggi i miti, libera gli oppressi

  e conduci nel cielo ai quieti pascoli

  il popolo che crede nel tuo amore.

  

  Sia lode e onore a te, Pastore buono,

  luce radiosa dell'eterna luce,

  che vivi con il Padre e il Santo Spirito

  nei secoli dei secoli glorioso. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Ecco la croce del Signore:

  fuggano i suoi nemici!

  Il leone di Giuda,

  il germoglio di Davide, ha vinto! Alleluia.

  



  Salmo 2


  Il Messia, Re vittorioso


  I capi di questa città si radunarono insieme, contro il tuo santo servo Gesù, che tu hai consacrato Messia (At 4, 27).

  



  Perché le genti congiurano, *

      perché invano cospirano i popoli?

  

  Insorgono i re della terra †

      e i principi congiurano insieme *

      contro il Signore e contro il suo Messia:

  

  «Spezziamo le loro catene, *

      gettiamo via i loro legami».

  

  Se ne ride chi abita i cieli, *

      li schernisce dall’alto il Signore.

  

  Egli parla loro con ira, *

      li spaventa nel suo sdegno:

  «Io l’ho costituito mio sovrano *

      sul Sion mio santo monte».

  

  Annunzierò il decreto del Signore. †

      Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, *

      io oggi ti ho generato.

  

  Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *

      e in dominio i confini della terra.

  Le spezzerai con scettro di ferro, *

      come vasi di argilla le frantumerai».

  

  E ora, sovrani, siate saggi, *

      istruitevi, giudici della terra;

  servite Dio con timore *

      e con tremore esultate;

  

  che non si sdegni *

      e voi perdiate la via.

  Improvvisa divampa la sua ira. *

      Beato chi in lui si rifugia.

  



  1 ant.


  Ecco la croce del Signore:

  fuggano i suoi nemici!

  Il leone di Giuda,

  il germoglio di Davide, ha vinto! Alleluia.

  



  2 ant.


  Il santo nome del Signore

  in croce fu esaltato

  sopra il cielo e la terra, alleluia.

  



  Salmo 8


  Grandezza del Signore e dignità dell'uomo


  Tutto ha sottomesso ai suoi piedi, e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa (Ef 1, 22).

  



  O Signore, nostro Dio, †

      quanto è grande il tuo nome

          su tutta la terra: *

      sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

  

  Con la bocca dei bimbi e dei lattanti †

      affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, *

      per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

  

  Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, *

      la luna e le stelle che tu hai fissate,

  che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, *

      il figlio dell’uomo perché te ne curi?

  

  Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, *

      di gloria e di onore lo hai coronato:

  gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, *

      tutto hai posto sotto i suoi piedi;

  

  tutti i greggi e gli armenti, *

      tutte le bestie della campagna;

  gli uccelli del cielo e i pesci del mare, *

      che percorrono le vie del mare.

  

  O Signore, nostro Dio, *

      quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!

  



  2 ant.


  Il santo nome del Signore

  in croce fu esaltato

  sopra il cielo e la terra, alleluia.

  



  3 ant.


  O croce benedetta!

  Tu sola hai portato il Signore,

  il Re dei cieli, alleluia.

  



  Salmo 95


  Dio, re e giudice dell'universo


  Essi cantavano un cantico nuovo davanti al trono dell’Agnello (cfr. Ap 14, 3).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo, *

      cantate al Signore da tutta la terra.

  Cantate al Signore, benedite il suo nome, *

      annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.

  

  In mezzo ai popoli narrate la sua gloria, *

      a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.

  Grande è il Signore e degno di ogni lode, *

      terribile sopra tutti gli dèi.

  

  Tutti gli dèi delle nazioni sono un nulla, *

      ma il Signore ha fatto i cieli.

  Maestà e bellezza sono davanti a lui, *

      potenza e splendore nel suo santuario.

  

  Date al Signore, o famiglie dei popoli, †

      date al Signore gloria e potenza, *

      date al Signore la gloria del suo nome.

  

  Portate offerte ed entrate nei suoi atri, *

      prostratevi al Signore in sacri ornamenti.

  Tremi davanti a lui tutta la terra. *

      Dite tra i popoli: «Il Signore regna!».

  

  Sorregge il mondo, perché non vacilli; *

      giudica le nazioni con rettitudine.

  

  Gioiscano i cieli, esulti la terra, †

      frema il mare e quanto racchiude; *

      esultino i campi e quanto contengono,

  

  si rallegrino gli alberi della foresta †

      davanti al Signore che viene, *

      perché viene a giudicare la terra.

  

  Giudicherà il mondo con giustizia *

      e con verità tutte le genti.

  



  3 ant.


  O croce benedetta!

  Tu sola hai portato il Signore,

  il Re dei cieli, alleluia.

  



  V. Mosè innalzò il serpente nel deserto:

  R. così sarà innalzato il Figlio dell’uomo.

  



  Prima lettura

  



  Dalla lettera ai Galati di san Paolo, apostolo   2, 19 – 3, 7. 13-14; 6, 14-16

  



  La gloria della croce

  



  Fratelli, mediante la legge io, Paolo, sono morto alla legge, per vivere per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita che vivo nella carne io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me. Non annullo dunque la grazia di Dio; infatti se la giustificazione viene dalla legge, Cristo è morto invano.

  O stolti Galati, chi mai vi ha ammaliati, proprio voi agli occhi dei quali fu rappresentato al vivo Gesù Cristo crocifisso? Questo solo io vorrei sapere da voi: è per le opere della legge che avete ricevuto lo Spirito o per aver creduto alla predicazione? Siete così privi d’intelligenza che, dopo aver incominciato con lo Spirito, ora volete finire con la carne? Tante esperienze le avete fatte invano? Se almeno fosse invano! Colui che dunque vi concede lo Spirito e opera portenti in mezzo a voi, lo fa grazie alle opere della legge o perché avete creduto alla predicazione?

  Fu così che Abramo ebbe fede in Dio e gli fu accreditato come giustizia (Gn 15, 6). Sappiate dunque che figli di Abramo sono quelli che vengono dalla fede. Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della legge, diventando lui stesso maledizione per noi, come sta scritto: Maledetto chi pende dal legno (Dt 21, 23), perché in Cristo Gesù la benedizione di Abramo passasse alle genti e noi ricevessimo la promessa dello Spirito mediante la fede.

  Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma l’essere nuova creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su tutto l’Israele di Dio.

  



  Responsorio

  Cfr. Gal 6, 14; Eb 2, 9

  


  R. Nostro unico vanto è la croce del Signore Gesù Cristo, vita e salvezza e risurrezione per noi: * egli ci ha salvato e liberato.

  V. Lo vediamo coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto:

  R. egli ci ha salvato e liberato.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant’Andrea di Creta, vescovo


  (Disc. 10 sull’Esaltazione della santa croce; PG 97, 1018-1019. 1022-1023)

  



  La croce è gloria ed esaltazione di Cristo

  



  Noi celebriamo la festa della santa croce, per mezzo della quale sono state cacciate le tenebre ed è ritornata la luce. Celebriamo la festa della santa croce, e così, insieme al Crocifisso, veniamo innalzati e sublimati anche noi. Infatti ci distacchiamo dalla terra del peccato e saliamo verso le altezze. È tale e tanta la ricchezza della croce che chi la possiede ha un vero tesoro. E la chiamo giustamente così, perché di nome e di fatto è il più prezioso di tutti i beni. È in essa che risiede tutta la nostra salvezza. Essa è il mezzo e la via per il ritorno allo stato originale.

  Se infatti non ci fosse la croce, non ci sarebbe nemmeno Cristo crocifisso. Se non ci fosse la croce, la Vita non sarebbe stata affissa al legno. Se poi la Vita non fosse stata inchiodata al legno, dal suo fianco non sarebbero sgorgate quelle sorgenti di immortalità, sangue e acqua, che purificano il mondo. La sentenza di condanna scritta per il nostro peccato non sarebbe stata lacerata, noi non avremmo avuto la libertà, non potremmo godere dell’albero della vita, il paradiso non sarebbe stato aperto per noi. Se non ci fosse la croce, la morte non sarebbe stata vinta, l’inferno non sarebbe stato spogliato.

  È dunque la croce una risorsa veramente stupenda e impareggiabile, perché, per suo mezzo, abbiamo conseguito molti beni, tanto più numerosi quanto più grande ne è il merito, dovuto però in massima parte ai miracoli e alla passione del Cristo. È preziosa poi la croce perché è insieme patibolo e trofeo di Dio. Patibolo per la sua volontaria morte su di essa. Trofeo perché con essa fu vinto il diavolo e col diavolo fu sconfitta la morte. Inoltre la potenza dell’inferno venne fiaccata, e così la croce è diventata la salvezza comune di tutto l’universo.

  La croce è gloria di Cristo, esaltazione di Cristo. La croce è il calice prezioso e inestimabile che raccoglie tutte le sofferenze di Cristo, è la sintesi completa della sua passione. Per convincerti che la croce è la gloria di Cristo, senti quello che egli dice: «Ora il figlio dell’uomo è stato glorificato e anche Dio è stato glorificato in lui, e lo glorificherà subito» (Gv 13, 31-32).

  E di nuovo: «Glorificami, Padre, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse» (Gv 17, 5). E ancora: «Padre glorifica il tuo nome. Venne dunque una voce dal cielo: L’ho glorificato e di nuovo lo glorificherò» (Gv 12, 28), per indicare quella glorificazione che fu conseguita allora sulla croce. Che poi la croce sia anche esaltazione di Cristo, ascolta ciò che egli stesso dice: Quando sarò esaltato, allora attirerò tutti a me (cfr. Gv 12, 32). Vedi dunque che la croce è gloria ed esaltazione di Cristo.

  



  Responsorio

  



  R. Croce gloriosa, dai tuoi rami pendeva il prezzo della nostra libertà; * per mezzo tuo il mondo è redento con il sangue del Signore.

  V. Salve, croce, consacrata dal corpo di Cristo; le sue membra su di te risplendono come gemme;

  R. per mezzo tuo il mondo è redento con il sangue del Signore.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la morte in croce del Cristo tuo Figlio, concedi a noi, che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore, di godere i frutti della redenzione nel cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  14 SETTEMBRE - ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Gesù redentore,

  immagine del Padre,

  luce d'eterna luce,

  accogli il nostro canto.

  

  Per radunare i popoli

  nel patto dell'amore,

  distendi le tue braccia

  sul legno della croce.

  

  Dal tuo fianco squarciato

  effondi sull'altare

  i misteri pasquali

  della nostra salvezza.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  speranza delle genti,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Patì la dura croce colui che vinse l'inferno:

  ora è vestito di forza, risorto nella gloria.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Patì la dura croce colui che vinse l'inferno:

  ora è vestito di forza, risorto nella gloria.

  



  2 ant.


  Risplende la santa croce:

  su di lei fu inchiodato il Signore,

  che lavò le nostre colpe nel sangue.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  2 ant.


  Risplende la santa croce:

  su di lei fu inchiodato il Signore,

  che lavò le nostre colpe nel sangue.

  



  3 ant.


  La croce vince, rifulge e regna;

  la croce distrugge ogni male;

  riporta al mondo la salvezza, alleluia.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  La croce vince, rifulge e regna;

  la croce distrugge ogni male;

  riporta al mondo la salvezza, alleluia.

  



  Lettura breve

  Eb 2, 9-10

  


  Vediamo Gesù coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli sperimentasse la morte a vantaggio di tutti.

  Ed era ben giusto che colui, per il quale e del quale sono tutte le cose, volendo portare molti figli alla gloria, rendesse perfetto mediante la sofferenza il capo che li ha guidati alla salvezza.

  



  Responsorio breve

  



  R. Noi ti adoriamo, * ti benediciamo, o Cristo.

  Noi ti adoriamo, ti benediciamo, o Cristo.

  V. Con la tua croce hai redento il mondo:

  ti benediciamo, o Cristo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Noi ti adoriamo, ti benediciamo, o Cristo.

  



  Ant. al Ben.   Adoriamo la tua croce, Signore;

  acclamiamo la tua risurrezione:

  da questo albero di vita

  la gioia è venuta nel mondo.

  



  Invocazioni

  



  Esaltiamo Cristo Signore, che ha fatto della croce il segno della redenzione universale e, supplicandolo con fede, diciamo:



  Salvaci, Signore, per la tua croce.



  Figlio di Dio, che nel deserto guarivi chi guardava la figura del serpente elevata sul palo a segno di salvezza,

  — per la tua croce curaci dai morsi velenosi dell'orgoglio e della sensualità.

  

  Figlio dell'uomo, che fosti elevato in croce a compimento dell'antico simbolo,

  — per la tua passione sollevaci alla tua gloria.

  

  Figlio unigenito di Dio, che ti sei immolato per la salvezza di chi crede in te,

  — concedi la vita eterna a coloro che sperano nella tua croce.

  

  Signore, costituito dal Padre giudice universale,

  — ricordati che non sei venuto e non sei morto per la condanna, ma per la salvezza del mondo.

  

  Tu che hai detto: quando sarò elevato da terra trarrò tutto a me,

  — fa' che dove sei tu siamo anche noi per contemplare la tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la morte in croce del Cristo tuo Figlio, concedi a noi, che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore, di godere i frutti della redenzione nel cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  14 SETTEMBRE - ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Ant.


  Salvaci, Cristo salvatore,

  per la forza della croce.

  Tu che hai salvato Pietro dalle acque,

  pietà di noi.

  



  Lettura breve

  Eb 5, 7-9

  


  Cristo nei giorni della sua vita terrena offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà. Pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.

  



  V. Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo:

  R. con la tua croce hai redento il mondo.

  



  Sesta

  



  Ant.


  Salvaci, Salvatore del mondo!

  Tu ci hai redenti con il sangue sulla croce:

  aiutaci, Signore nostro Dio.

  



  Lettura breve

  Ef 1, 7-8

  


  In Cristo abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza.

  



  V. Tutta la terra ti adori, Signore,

  R. inneggi a te, e canti al tuo nome.

  



  Nona

  



  Ant.


  O Redentore, per la tua croce salvaci.

  Tu, morendo, hai distrutto la morte,

  e, risorgendo, hai riportato la vita.

  



  Lettura breve

  1 Pt 1, 18-19

  


  Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia.

  



  V. Il segno della croce apparirà nel cielo

  R. quando il Signore tornerà per giudicare.

  



  Orazione

  



  O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la morte in croce del Cristo tuo Figlio, concedi a noi, che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore, di godere i frutti della redenzione nel cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  14 SETTEMBRE - ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ecco il vessillo della croce,

  mistero di morte e di gloria:

  l'artefice di tutto il creato

  è appeso ad un patibolo.

  

  Un colpo di lancia trafigge

  il cuore del Figlio di Dio:

  sgorga acque e sangue, un torrente

  che lava i peccati del mondo.

  

  O albero fecondo e glorioso,

  ornato d'un manto regale,

  talamo, trono ed altare

  al corpo di Cristo Signore.

  

  O croce beata che apristi

  le braccia a Gesù redentore,

  bilancia del grande riscatto

  che tolse la preda all'inferno.

  

  O croce, unica speranza,

  sorgente di vita immortale,

  accresci ai fedeli la grazia,

  ottieni alle genti la pace. Amen.

  



  Oppure Vexílla regis pródeunt o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Grande il mistero della croce!

  La morte fu vinta

  quando morì l'Autore della vita.

  



  Salmo 109, 1-5. 7


  Il Messia, re e sacerdote


  Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi (1 Cor 15, 25).

  



  Oracolo del Signore al mio Signore: *

      «Siedi alla mia destra,

  finché io ponga i tuoi nemici *

      a sgabello dei tuoi piedi».

  

  Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *

      «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

  

  A te il principato nel giorno della tua potenza *

      tra santi splendori;

  dal seno dell’aurora, *

      come rugiada, io ti ho generato».

  

  Il Signore ha giurato e non si pente: *

      «Tu sei sacerdote per sempre

          al modo di Melchisedek».

  

  Il Signore è alla tua destra, *

      annienterà i re nel giorno della sua ira.

  Lungo il cammino si disseta al torrente *

      e solleva alta la testa.

  



  1 ant.


  Grande il mistero della croce!

  La morte fu vinta

  quando morì l'Autore della vita.

  



  2 ant.


  Adoriamo la tua croce, Signore;

  celebriamo la tua beata passione;

  pietà di noi, tu che per noi hai sofferto.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  2 ant.


  Adoriamo la tua croce, Signore;

  celebriamo la tua beata passione;

  pietà di noi, tu che per noi hai sofferto.

  



  3 ant.


  Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo:

  con la tua croce hai redento il mondo.

  



  Cantico   Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12


  Inno dei salvati

  



  Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

          di ricevere la gloria, *

      l’onore e la potenza,

  

  perché tu hai creato tutte le cose, †

      per la tua volontà furono create, *

      per il tuo volere sussistono.

  

  Tu sei degno, o Signore,

          di prendere il libro *

      e di aprirne i sigilli,

  

  perché sei stato immolato †

      e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *

      uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

  

  e li hai costituiti per il nostro Dio

          un regno di sacerdoti *

      e regneranno sopra la terra.

  

  L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, †

      ricchezza, sapienza e forza, *

      onore, gloria e benedizione.

  



  3 ant.


  Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo:

  con la tua croce hai redento il mondo.

  



  Lettura breve

  1 Cor 1, 23-24

  


  Noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Regna su di te il Signore, * o croce gloriosa.

  Regna su di te il Signore, o croce gloriosa.

  V. Sul tuo legno lavò le nostre colpe nel sangue,

  o croce gloriosa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Regna su di te il Signore, o croce gloriosa.

  



  Ant. al Magn.   O croce santa,

  segno di vittoria e di salvezza,

  guidaci al trionfo nella gloria di Cristo.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo con fede il Cristo Salvatore, che ci ha redenti con la sua croce:


  Per il mistero della tua passione accoglici nel tuo regno, Signore.



  Cristo, che ti sei umiliato assumendo la nostra condizione mortale,

  — fa' che la tua Chiesa ti segua nella via dell'umiltà e del sacrificio.

  

  Cristo, che fosti obbediente fino alla morte di croce,

  — donaci di imitare la tua obbedienza filiale.

  

  Cristo, che per la tua morte fosti esaltato da Dio e hai ricevuto un nome che è al di sopra di ogni altro nome,

  — fa' che i tuoi discepoli perseverino nella fede fino al giorno della tua venuta.

  

  Cristo, nel cui nome si piega ogni ginocchio nei cieli, sulla terra e sotto terra,

  — fa' che gli uomini trovino pace e salvezza sotto il tuo giogo soave.

  

  Cristo, crocifisso e risorto, che ogni lingua proclama Signore a gloria di Dio Padre,

  — accogli i nostri defunti nella beatitudine del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la morte in croce del Cristo tuo Figlio, concedi a noi, che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore, di godere i frutti della redenzione nel cielo. Per il nostro Signore.

  



  15 settembre

  BEATA VERGINE MARIA ADDOLORATA

  



  Memoria

  



  Dal Comune della B. V. Maria eccetto quanto segue.

  

  



  Invitatorio


  15 SETTEMBRE - BEATA VERGINE MARIA ADDOLORATA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Nel ricordo di Maria,

  unita al figlio nella passione,

  adoriamo Cristo Signore.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  15 SETTEMBRE - BEATA VERGINE MARIA ADDOLORATA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

      tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

      Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

      Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

      Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

      La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

      In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure Stabat mater dolorósa.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate


  (Disc. nella domenica fra l'ottava dell'Assunzione 14-15; Opera omnia, ed. Cisterc. 5 [1968] 273-274)

  



  La Madre di Gesù stava presso la croce

  



  Il martirio della Vergine viene celebrato tanto nella profezia di Simeone, quanto nella storia stessa della passione del Signore. Egli è posto, dice del bambino Gesù il santo vegliardo, quale segno di contraddizione, e una spada, dice poi rivolgendosi a Maria, trapasserà la tua stessa anima (cfr. Lc 2,34-35).

  Una spada ha trapassato veramente la tua anima, o santa Madre nostra! Del resto non avrebbe raggiunto la carne del Figlio se non passando per l'anima della Madre. Certamente dopo che il tuo Gesù, che era di tutti, ma specialmente tuo, era spirato, la lancia crudele non poté arrivare alla sua anima. Quando, infatti, non rispettando neppure la sua morte, gli aprì il costato, ormai non poteva più recare alcun danno al Figlio tuo. Ma a te sì. A te trapassò l'anima. L'anima di lui non era più là, ma la tua non se ne poteva assolutamente staccare. Perciò la forza del dolore trapassò la tua anima, e così non senza ragione ti possiamo chiamare più che martire, perché in te la partecipazione alla passione del Figlio, superò di molto, nell'intensità, le sofferenze fisiche del martirio.

  Non fu forse per te più che una spada quella parola che davvero trapassò l'anima ed arrivò fino a dividere anima e spirito? Ti fu detto infatti: «Donna, ecco il tuo figlio» (Gv 19,26). Quale scambio! Ti viene dato Giovanni al posto di Gesù, il servo al posto del Signore, il discepolo al posto del maestro, il figlio di Zebedeo al posto del Figlio di Dio, un semplice uomo al posto del Dio vero. Come l'ascolto di queste parole non avrebbe trapassato la tua anima tanto sensibile, quando il solo ricordo riesce a spezzare anche i nostri cuori, che pure sono di pietra e di ferro?

  Non meravigliatevi, o fratelli, quando si dice che Maria è stata martire nello spirito. Si meravigli piuttosto colui che non ricorda d'aver sentito Paolo includere tra le più grandi colpe dei pagani che essi furono privi di affetto. Questa colpa è stata ben lontana dal cuore di Maria, e sia ben lontana anche da quello dei suoi umili devoti.

  Qualcuno potrebbe forse obiettare: Ma non sapeva essa in antecedenza che Gesù sarebbe morto? Certo. Non era forse certa che sarebbe ben presto risorto? Senza dubbio e con la più ferma fiducia. E nonostante ciò soffrì quando fu crocifisso? Sicuramente in modo veramente terribile. Del resto chi sei mai tu, fratello, e quale strano genere di sapienza è il tuo, se ti meravigli della solidarietà nel dolore della Madre col Figlio, più che del dolore del Figlio stesso di Maria? Egli ha potuto morire anche nel corpo, e questa non ha potuto morire con lui nel suo cuore? Nel Figlio operò l'amore superiore a ogni altro amore. Nella Madre operò l'amore, al quale dopo quello di Cristo nessun altro amore si può paragonare.

  



  Responsorio

  Cfr. Lc 23, 33; Gv 19, 25; Lc 2, 35

  


  R. Quando giunsero sull'altura del Calvario, lo crocifissero. * Presso la croce di Gesù stava sua madre.

  V. La spada del dolore trafisse la sua anima.

  R. Presso la croce di Gesù stava sua madre.

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che accanto al tuo Figlio, innalzato sulla croce, fosse presente la sua Madre Addolorata: fa' che la tua santa Chiesa, associata con lei alla passione del Cristo, partecipi alla gloria della risurrezione. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  15 SETTEMBRE - BEATA VERGINE MARIA ADDOLORATA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure Eia, mater, fons amóris o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  A te si stringe l'anima mia,

  Signore Gesù.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  A te si stringe l'anima mia,

  Signore Gesù.

  



  2 ant.


  Siate nella gioia,

  voi che avete parte

  alle sofferenze di Cristo.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Siate nella gioia,

  voi che avete parte

  alle sofferenze di Cristo.

  



  3 ant.


  Nel sangue di Cristo

  Dio riconcilia a sé tutte le cose.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Nel sangue di Cristo

  Dio riconcilia a sé tutte le cose.

  



  Lettura breve

  Col 1, 24-25

  


  Sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio presso di voi di realizzare la sua parola.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ottienici la salvezza, * o Vergine Maria.

  Ottienici la salvezza, o Vergine Maria.

  V. Per la passione di Cristo tuo Figlio,

  o Vergine Maria.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ottienici la salvezza, o Vergine Maria.

  



  Ant. al Ben.   Hai lottato e sofferto, Madre dei dolori:

  ora splendi nella gloria

  con Cristo tuo Figlio.

  



  Invocazioni

  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

  — fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

  — concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che accanto al tuo Figlio, innalzato sulla croce, fosse presente la sua Madre Addolorata: fa' che la tua santa Chiesa, associata con lei alla passione del Cristo, partecipi alla gloria della risurrezione. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  15 SETTEMBRE - BEATA VERGINE MARIA ADDOLORATA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure Ave, maris stella o Virgo vírginum præclára o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Cristo, nostra pace,

  con la tua passione

  ci hai riunito al Padre.

  



  Salmo 121


  Saluto alla città santa di Gerusalemme


  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  



  Quale gioia, quando mi dissero: *

      «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

      alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

      come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

      secondo la legge di Israele, *

      per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

      i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

      sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

      sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

      io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

      chiederò per te il bene.

  



  1 ant.


  Cristo, nostra pace,

  con la tua passione

  ci hai riunito al Padre.

  



  2 ant.


  Entriamo nella città del Dio vivente,

  in comunione con Cristo,

  mediatore della nuova alleanza.

  



  Salmo 126


  Ogni fatica è vana senza il Signore


  Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7. 9).

  



  Se il Signore non costruisce la casa, *

      invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore, *

      invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

      tardi andate a riposare

          e mangiate pane di sudore: *

      il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

      è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

      sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l’uomo *

      che piena ne ha la farètra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

      a trattare con i propri nemici.

  



  2 ant.


  Entriamo nella città del Dio vivente,

  in comunione con Cristo,

  mediatore della nuova alleanza.

  



  3 ant.


  Nel sangue di Cristo

  la nostra libertà.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Nel sangue di Cristo

  la nostra libertà.

  



  Lettura breve

  2 Tm 2, 10-12a

  


  Sopporto ogni cosa per gli eletti, perché anch'essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. Certa è questa parola: Se moriamo con lui, vivremo anche con lui; se con lui perseveriamo, con lui anche regneremo.

  



  Responsorio breve

  



  R. Stava Maria * presso la croce del Figlio.

  Stava Maria presso la croce del Figlio.

  V. Affrontò con fortezza il martirio del cuore,

  presso la croce del Figlio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Stava Maria presso la croce del Figlio.

  



  Ant. al Magn.   Gesù dice alla madre:

  «Donna, ecco tuo figlio!».

  E al discepolo che amava:

  «Ecco tua madre!».

  



  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu, che hai costituto Maria madre di misericordia,

  — fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,

  — fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

  

  Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

  — sostienici fra le prove della vita e rafforzarci nella speranza.

  

  In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,

  — per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, tu hai voluto che accanto al tuo Figlio, innalzato sulla croce, fosse presente la sua Madre Addolorata: fa' che la tua santa Chiesa, associata con lei alla passione del Cristo, partecipi alla gloria della risurrezione. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  16 settembre

  SANTI CORNELIO, PAPA E CIPRIANO, VESCOVO, MARTIRI

  



  Memoria

  



  Cornelio fu eletto vescovo della chiesa di Roma nel 251.

  Combatté gli eretici novaziani e rinsaldò la sua autorità con il sostegno di San Cipriano. L'imperatore Gallo lo mandò in esilio presso Civitavecchia, dove morì nel 253. Il suo corpo fu trasportato a Roma e sepolto nel cimitero di Callisto.

  Cipriano nacque a Cartagine verso il 210, da genitori pagani. Convertitosi alla fede ed ordinato sacerdote, fu eletto vescovo della città nel 249. Governò egregiamente la chiesa con gli esempi e con gli scritti, in tempi assai difficili. Nella persecuzione di Valeriano, prima fu condannato all'esilio, quindi, il 14 settembre del 258, morì martire.

  



  Dal Comune di più martiri o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  16 settembre - SANTI CORNELIO E CIPRIANO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  16 SETTEMBRE - SANTI CORNELIO E CIPRIANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Si può dire a scelta una delle due letture seguenti.

  



  Dalle «Lettere» di san Cipriano, vescovo e martire


  (Lett. 60, 1-2. 5; CSEL, 3, 691-692. 694-695)

  



  Fede pronta e incrollabile

  



  Cipriano a Cornelio fratello nell'episcopato.

  Siamo a conoscenza, fratello carissimo, della tua fede, della tua fortezza e della tua aperta testimonianza. Tutto ciò è di grande onore per te e a me arreca tanta gioia da farmi considerare partecipe e socio dei tuoi meriti e delle tue imprese.

  Siccome infatti una è la Chiesa, uno e inseparabile l'amore, unica e inscindibile l'armonia dei cuori, quale sacerdote, nel celebrare le lodi di un altro sacerdote, non se ne rallegrerebbe come di sua propria gloria?

  E quale fratello non si sentirebbe felice della gioia dei propri fratelli?

  Certo non si può immaginare l'esultanza e la grande letizia che vi è stata qui da noi quando abbiamo saputo cose tanto belle e conosciuto le prove di fortezza da voi date. Tu sei stato di guida ai fratelli nella confessione della fede, e la stessa confessione della guida si è fortificata ancora più con la confessione dei fratelli. Così, mentre hai preceduto gli altri nella via della gloria, hai guadagnato molti compagni alla stessa gloria, e mentre ti sei mostrato pronto a confessare per primo e per tutti, hai persuaso tutto il popolo a confessare la stessa fede. In questo modo ci è impossibile stabilire che cosa dobbiamo elogiare di più in voi, se la tua fede pronta e incrollabile, o la inseparabile carità dei fratelli. Si è manifestato in tutto il suo splendore il coraggio del vescovo a guida dei suo popolo, ed è apparsa luminosa e grande la fedeltà del popolo in piena solidarietà con il suo vescovo. In voi tutta la chiesa di Roma ha dato la sua magnifica testimonianza, tutta unita in un solo spirito e in una sola voce.

  È brillata così, fratello carissimo, la fede che l'Apostolo constatava ed elogiava nella vostra comunità. Già allora egli prevedeva e celebrava quasi profeticamente il vostro coraggio e la vostra indomabile fortezza. Già allora riconosceva i meriti di cui vi sareste resi gloriosi. Esaltava le imprese dei padri, prevedendo quelle dei figli. Con la vostra piena concordia, con la vostra fortezza, avete dato a tutti i cristiani luminoso esempio di unione e di costanza.

  Fratello carissimo, il Signore nella sua provvidenza ci preammonisce che è imminente l'ora della prova. Dio nella sua bontà e nella sua premura per la nostra salvezza ci dà i suoi benefici suggerimenti in vista del nostro vicino combattimento. Ebbene in nome di quella carità, che ci lega vicendevolmente, aiutiamoci, perseverando con tutto il popolo nei digiuni, nelle veglie e nella preghiera.

  Queste sono per noi quelle armi celesti che ci fanno stare saldi, forti e perseveranti. Queste sono le armi spirituali e gli strali divini che ci proteggono.

  Ricordiamoci scambievolmente in concordia e fraternità spirituale. Preghiamo sempre e in ogni luogo gli uni per gli altri, e cerchiamo di alleviare le nostre sofferenze con la mutua carità.

  



  Oppure:

  



  Dagli «Atti proconsolari del martirio di san Cipriano Vescovo»


  (Atti, 3-6; CSEL 3,112-114)

  



  In una cosa così giusta non c'è da riflettere


  Al mattino del 14 settembre molta folla si era radunata a Sesti secondo quanto aveva ordinato il proconsole Galerio Massimo. E così lo stesso proconsole Galerio Massimo ordinò che gli fosse condotto Cipriano all'udienza che teneva nel medesimo giorno nell'atrio Sauciolo. Quando gli fu davanti, il proconsole Galerio Massimo disse al vescovo Cipriano: «Tu sei Tascio Cipriano?». Il vescovo Cipriano rispose: «Sì, sono io».

  Il proconsole Galerio Massimo disse: «Sei tu che ti sei presentato come capo di una setta sacrilega?». Il vescovo Cipriano rispose: «Sono io».

  Galerio Massimo disse: «I santissimi imperatori ti ordinano di sacrificare». Il vescovo Cipriano disse: «Non lo faccio».

  Il proconsole Galerio Massimo disse: «Rifletti bene». Il vescovo Cipriano disse: «Fa' ciò che ti è stato ordinato. In una cosa così giusta non c'è da riflettere».

  Galerio Massimo, dopo aver conferito con il collegio dei magistrati, a stento e a malincuore pronunziò questa sentenza: «Tu sei vissuto a lungo sacrilegamente e ti sei aggregato moltissimi della tua setta criminale, e ti sei costituito nemico degli dèi romani e dei loro sacri riti. I pii e santissimi imperatori Valeriano e Gallieno Augusti e Valeriano nobilissimo Cesare non riuscirono a ricondurti all'osservanza delle loro cerimonie religiose. E perciò, poiché sei risultato autore e istigatore dei peggiori reati, sarai tu stesso di esempio a coloro che hai associato alle tue scellerate azioni. Col tuo sangue sarà sancito il rispetto delle leggi». E dette queste parole, lesse ad alta voce da una tavoletta il decreto: «Ordino che Tascio Cipriano sia punito con la decapitazione». Il vescovo Cipriano disse: «Rendiamo grazie a Dio».

  Dopo questa sentenza la folla dei fratelli diceva: «Anche noi vogliamo esser decapitati insieme a lui». Per questo una grande agitazione sorse fra i fratelli e molta folla lo seguì. E così Cipriano fu condotto nella campagna di Sesti e qui si spogliò del mantello e del cappuccio, si inginocchiò a terra e si prostrò in orazione al Signore. Si tolse poi la dalmatica e la consegnò ai diaconi, restando con la sola veste di lino, e così rimase in attesa del carnefice.

  Quando poi questo giunse, il vescovo diede ordine ai suoi di dargli venticinque monete d'oro. Frattanto i fratelli stendevano davanti a lui pannolini e fazzoletti. Quindi il grande Cipriano con le sue stesse mani si bendò gli occhi, ma siccome non riusciva a legarsi le cocche del fazzoletto, intervennero ad aiutarlo il presbitero Giuliano e il suddiacono Giuliano.

  Così il vescovo Cipriano subì il martirio e il suo corpo, a causa della curiosità dei pagani, fu deposto in un luogo vicino dove potesse essere sottratto allo sguardo indiscreto dei pagani. Di là, poi, durante la notte, fu portato via con fiaccole e torce accese e accompagnato fino al cimitero del procuratore Macrobio Candidiano che è nella via delle Capanne presso le piscine. Dopo pochi giorni il proconsole Galerio Massimo morì.

  Il santo vescovo Cipriano subì il martirio il 14 settembre sotto gli imperatori Valeriano e Gallieno, regnando però il nostro Signore Gesù Cristo a cui è onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Responsorio

  



  R. Conduciamo con fortezza la nostra battaglia per la fede sotto lo sguardo di Dio e degli angeli. * Che gloria e che felicità combattere alla presenza di Cristo e ricevere dalle sua mani la corona!

  V. Prendiamo le armi di Dio e prepariamoci alla lotta con animo saldo e fedele.

  R. Che gloria e che felicità combattere alla presenza di Cristo e ricevere dalle sue mani la corona!

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato al tuo popolo i santi Cornelio e Cipriano, pastori generosi e martiri intrepidi, con il loro aiuto rendici forti e perseveranti nella fede, per collaborare assiduamente all'unità della Chiesa. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  16 SETTEMBRE - SANTI CORNELIO E CIPRIANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.      Gloriosa è la morte,

  che paga col sangue una vita immortale.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri uccisi a causa del Vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.      Gloriosa è la morte,

  che paga col sangue una vita immortale.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato al tuo popolo i santi Cornelio e Cipriano, pastori generosi e martiri intrepidi, con il loro aiuto rendici forti e perseveranti nella fede, per collaborare assiduamente all'unità della Chiesa. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  16 SETTEMBRE - SANTI CORNELIO E CIPRIANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di più martiri.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn.   Chiesa di Cristo, nostra madre,

  il sacrificio dei martiri ti onora!

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa, di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Chiesa di Cristo, nostra madre,

  il sacrificio dei martiri ti onora!

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato al tuo popolo i santi Cornelio e Cipriano, pastori generosi e martiri intrepidi, con il loro aiuto rendici forti e perseveranti nella fede, per collaborare assiduamente all'unità della Chiesa. Per il nostro Signore.

  



  17 settembre

  SAN ROBERTO BELLARMINO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria facoltativa

  



  Nacque nel 1542 a Montepulciano in Toscana. Entrò nella Compagnia di Gesù a Roma. Ordinato sacerdote, tenne celebri dispute in difesa della fede cattolica ed insegnò teologia nel Collegio romano. Eletto cardinale e nominato vescovo di Capua, contribuì con la sua attività presso le Congregazioni romane alla soluzione di spinosi problemi. Morì a Roma nel 1621.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  17 SETTEMBRE - SAN ROBERTO BELLARMINO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Per un pastore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  17 SETTEMBRE - SAN ROBERTO BELLARMINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal trattato «Elevazione della mente a Dio» di san Roberto Bellarmino, vescovo


  (Grad. 1: Opera omnia 6, ediz. 1862, 214)

  



  Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti

  



  «Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia con chi ti invoca» (Sal 85, 5); chi non ti servirà con tutto il cuore, dopo aver cominciato a gustare anche per poco la dolcezza della tua paterna signoria? Che cosa comandi, Signore, ai tuoi servi? «Prendete, dici, il mio giogo sopra di voi» (Mt 11, 29). E qual è il tuo giogo? «Il mio giogo», dici, «è dolce e il mio carico leggero» (Mt 11, 30). Chi non porterà molto volentieri un giogo che non stringe, ma accarezza, e un peso che non opprime, ma solleva? Perciò giustamente hai aggiunto: «E troverete ristoro per le vostre anime» (Mt 11, 29). E qual è questo tuo giogo che non affatica, ma riposa? Sicuramente il primo e più grande comandamento: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore» (Mt 22, 37). Che cosa vi è di più facile, di più soave e dolce, che amare la bontà, la bellezza e l'amore? E tutto questo sei tu, Signore mio Dio.

  E tu arrivi perfino a promettere un premio a quelli che osservano le tue leggi, pur essendo queste già per se stesse più preziose di molto oro e più dolci di un favo di miele? Si, prometti veramente un premio, e un premio grandissimo, secondo la parola del tuo apostolo Giacomo: «Il Signore ha promesso la corona della vita a quelli che lo amano» (Gc 1, 12). E qual è la corona della vita? È certamente il bene più grande che possiamo pensare o desiderare, come dice san Paolo, seguendo Isaia: «Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, queste ha preparato Dio per coloro che lo amano» (1 Cor 2, 9, cfr. Is 64, 1-3; 65, 17).

  Sì, è veramente grande la ricompensa per l'osservanza dei tuoi comandamenti. Quel primo e più grande comandamento è vantaggioso per l'uomo che obbedisce più che per Dio che comanda. Ma ogni altro comandamento di Dio perfeziona colui che obbedisce, lo eleva, lo istruisce, lo illumina, infine lo rende buono e beato.

  Perciò se hai saggezza, comprendi che sei creato per la gloria di Dio e per la tua eterna salvezza. Questo è il tuo fine questo il centro della tua anima, questo il tesoro del tuo cuore. Se raggiungerai questo fine sarai beato, se ti allontanerai da esso sarai infelice.

  Perciò stima vero bene per te ciò che ti conduce al tuo fine, vero male ciò che te lo fa mancare. Avvenimenti prosperi o avversi, ricchezze e povertà, salute e malattia, onori e oltraggi, vita e morte, il sapiente non deve né cercarli né fuggirli per se stessi. Ma sono buoni e desiderabili solo se contribuiscono alla gloria di Dio e alla tua felicità eterna. Sono cattivi e da fuggire se la ostacolano.

  



  Responsorio

  Cfr. Ml 2, 7; Tt 1, 7. 9

  


  R. Le labbra del sacerdote custodiranno la scienza; dalla sua bocca tutti aspettano l'insegnamento, * perché egli è messaggero del Signore onnipotente.

  V. Il vescovo, come amministratore di Dio, esorti con la sana dottrina,

  R. perché egli è messaggero del Signore onnipotente.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per il rinnovamento spirituale della Chiesa ci hai dato in san Roberto Bellarmino, vescovo, un grande maestro e modello di virtù cristiana, fa' che, per sua intercessione, possiamo conservare sempre l'integrità di questa fede a cui egli dedicò tutta la sua vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  17 SETTEMBRE - SAN ROBERTO BELLARMINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.




  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per il rinnovamento spirituale della Chiesa ci hai dato in san Roberto Bellarmino, vescovo, un grande maestro e modello di virtù cristiana, fa' che, per sua intercessione, possiamo conservare sempre l'integrità di questa fede a cui egli dedicò tutta la sua vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  17 SETTEMBRE - SAN ROBERTO BELLARMINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.




  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18

  


  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (san N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.




  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per il rinnovamento spirituale della Chiesa ci hai dato in san Roberto Bellarmino, vescovo, un grande maestro e modello di virtù cristiana, fa' che, per sua intercessione, possiamo conservare sempre l'integrità di questa fede a cui egli dedicò tutta la sua vita. Per il nostro Signore.

  



  19 settembre

  SAN GENNARO, VESCOVO E MARTIRE




  Memoria facoltativa

  



  Nato a Napoli nella seconda metà del II secolo e divenuto vescovo di Benevento, mentre assisteva i suoi fedeli, incarcerati perché cristiani, venne catturato e decapitato. Una nobildonna raccolse il suo sangue in due ampolle che, dopo numerose peregrinazioni, nel 1506 furono definitivamente riposte, insieme ad alcune ossa del Santo, sotto l'altare maggiore del Duomo. In questo luogo, il sabato precedente la prima domenica di maggio (anniversario della prima traslazione), il 19 settembre (ricorrenza del martirio) e il 16 dicembre (anniversario di una grande eruzione del Vesuvio), si assiste al miracolo della liquefazione del sangue del Santo.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  19 SETTEMBRE - SAN GENNARO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  19 SETTEMBRE - SAN GENNARO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quæ) unicum o Deus tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo


  (Disc. 340, 1; PL 38, 1483-1484)

  



  Per voi sono vescovo, con voi sono cristiano

  



  Da quando mi è stato posto sulle spalle questo peso, di cui dovrò rendere un non facile conto a Dio, sempre sono tormentato dalla preoccupazione per la mia dignità. La cosa più temibile nell'esercizio di questo incarico è il pericolo di preferire l'onore proprio alla salvezza altrui. Però, se da una parte mi spaventa ciò che io sono per voi, dall'altra mi consola il fatto che sono con voi. Per voi infatti io sono vescovo, con voi sono cristiano. Quello è nome di un mandato che ho ricevuto, questo è nome di grazia. Quello di pericolo, questo di salvezza.

  Veramente ci sentiamo come in un mare immenso e come sbattuti dalle tempeste, proprio a causa dell'incombenza pastorale affidataci. Ci ricordiamo però a prezzo di quale sangue siamo stati redenti e, consolati da questo pensiero, entriamo come in un porto sicuro. Mentre ci affatichiamo nel lavoro apostolico ci conforta la certezza del beneficio comune che ne risulta. Assai di più mi consola il pensiero di essere stato redento con voi, che non il fatto di essere stato preposto a voi. Seguendo perciò il comando del Signore, cercherò di essere ancor più pienamente al vostro servizio, per non essere ingrato a quel riscatto che mi ha reso vostro fratello. Debbo infatti amare il Redentore, e so quello che ha detto a Pietro: «Pietro, mi ami? Pasci le mie pecorelle» (Gv 21, 17). Questo disse una prima, una seconda, una terza volta. Prima veniva richiesto l'amore e poi imposto l'onere, perché dove maggiore è l'amore, minore è il peso della fatica.

  «Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?» (Sal 115, 12). Se dico di offrire al Signore il ministero di pascere le sue pecorelle, dico la verità. Lo faccio, infatti, «non io, ma la grazia di Dio che è con me» (1 Cor 15, 10). E allora come posso credere di essere uno che dà il contraccambio, se in tutto sono prevenuto da lui? Se amiamo disinteressatamente e pascoliamo il gregge gratuitamente come possiamo esigere la ricompensa? Non sembrano inconciliabili le due cose: amore disinteressato e servizio gratuito con lo stipendio?

  E tuttavia si conciliano. Infatti non si potrebbe esigere la ricompensa da colui che viene amato disinteressatamente, se, chi è amato, non costituisse lui stesso la ricompensa dell'amore. Se, infatti, in cambio del dono di averci redenti, gli rendiamo il servizio di pascolare le sue pecorelle, qual contraccambio potremmo ancora offrirgli per il fatto che ci ha costituiti pastori? Effettivamente cattivi pastori, che Dio non voglia, lo siamo per nostra colpa, mentre buoni pastori, che Dio lo voglia, non possiamo esserlo se non per sua grazia.

  Perciò, miei fratelli: «Vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio» (2 Cor 6, 1). Rendete fruttuoso il nostro ministero. «Voi siete il campo di Dio» (1 Cor 3, 9). Dall'esterno ricevete chi pianta e chi irriga, dall'interno, invece, colui che fa crescere, Aiutateci con la vostra preghiera e la vostra obbedienza, perché troviamo la nostra gioia non tanto nell'essere vostri capi, quanto nell'esservi utili servitori.

  



  Responsorio

  Cfr. Sap 10, 10

  


  R. Martire autentico, ha testimoniato Cristo con il sangue; impavido di fronte alle minacce e alle lusinghe, * ha ottenuto la corona di gloria.

  V. Il Signore condusse il giusto per diritti sentieri e gli mostrò il regno di Dio:

  R. ha ottenuto la corona di gloria.

  



  Orazione

  



  O Signore, concedi al tuo popolo che si allieta nel ricordo del martire san Gennaro, di godere in terra della sua protezione e di condividere il suo trionfo nel cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  19 SETTEMBRE - SAN GENNARO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) unicum o La carità divina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.      Chi odia la sua vita in questo mondo, la conserva per la vita eterna.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.      Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Signore, concedi al tuo popolo che si allieta nel ricordo del martire san Gennaro, di godere in terra della sua protezione e di condividere il suo trionfo nel cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  19 SETTEMBRE - SAN GENNARO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuórum mílitum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Signore, concedi al tuo popolo che si allieta nel ricordo del martire san Gennaro, di godere in terra della sua protezione e di condividere il suo trionfo nel cielo. Per il nostro Signore.

  



  20 settembre

  SANTI ANDREA KIM TAEGŎN, SACERDOTE E PAOLO CHŎNG HASANG E COMPAGNI MARTIRI




  Memoria

  



  Per l'apostolato di alcuni laici la fede cristiana entrò in Corea agli inizi del secolo XVII.

  Pur senza la presenza dei pastori, si formò una forte e fervorosa comunità, guidata e coltivata quasi unicamente da laici fino all'anno 1836, quando i primi missionari provenienti dalla Francia si introdussero segretamente nella regione.

  Da questa comunità - nelle persecuzioni degli anni 1839, 1846, 1866 e 1867 - sorsero 103 santi martiri, fra cui si segnalano il primo prete coreano, Andrea Kim Taegôn, ardente pastore di anime, e l'insigne apostolo laico Paolo Chông Hasang.

  Tutti gli altri, in parte laici - uomini e donne, sposati e no, vecchi, giovani e bambini - associati nel martirio, sigillarono con il sangue la meravigliosa primavera della Chiesa coreana.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  7 AGOSTO - SAN SISTO II E COMPAGNI MARTIRI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  20 SETTEMBRE - SANTI ANDREA KIM TAEGŎN E PAOLO CHŎNG HASANG E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dall'ultima esortazione di sant'Andrea Kim Taegon, prete e martire


  (Cfr. Pro Corea. Documentea ed. Mission Catholique Séoul, Séoul - Paris 1938, vol. I, 74-75)

  



  Una fede suggellata dall'amore e dalla perseveranza

  



  Fratelli e amici carissimi, pensate e ripensate: all'inizio dei tempi Dio creò il cielo e la terra (cfr. Gn 1.1) e tutte le cose; chiedetevi il perché e con quale disegno abbia plasmato in modo così singolare l'uomo a sua immagine e somiglianza.

  Se dunque in questo mondo pieno di pericoli e di miseria non riconoscessimo il Signore come creatore, a nulla ci gioverebbe esser nati e rimanere vivi. Se per grazia di Dio siamo venuti al mondo, pure per la sua grazia abbiamo ricevuto il battesimo e siamo entrati nella Chiesa; e così, divenuti discepoli del Signore, portiamo un nome glorioso. Ma a che cosa gioverebbe avere un così grande nome senza la coerenza della vita? Vano sarebbe esser nati ed entrati nella Chiesa; anzi sarebbe un tradire il Signore e la sua grazia. Meglio sarebbe non esser nati che aver ricevuto la grazia del Signore e peccare contro di lui.

  Guardate l'agricoltore che semina nel campo (cfr. Gc 5, 7-8): a tempo opportuno ara la terra, poi la concima e stimando un niente la fatica portata sotto il sole, coltiva il seme prezioso. Quando le spighe sono mature e giunge il tempo della mietitura, il suo cuore, dimenticando fatica e sudore, si rallegra ed esulta per la felicità. Se invece le spighe sono vuote e non gli resta altro che paglia e pula, il contadino, ricordando il duro lavoro e il sudore, quanto più aveva coltivato quel campo, tanto più lo lascerà in abbandono.

  Similmente ha fatto il Signore con noi: la terra è il suo campo, noi uomini i germogli, la grazia il concime. Mediante la sua incarnazione e redenzione egli ci ha irrigato con il suo sangue, perché potessimo crescere e giungere a maturazione.

  Quando nel giorno del giudizio verrà il tempo di raccogliere, colui che sarà trovato maturo nella grazia, godrà nel regno dei cieli come figlio adottivo di Dio: ma chi sarà rimasto senza frutto, pur essendo stato figlio adottivo, diventerà nemico e sarà punito in eterno come merita.

  Fratelli carissimi, sappiate con certezza che il Signore nostro Gesù, venuto nel mondo, ha preso su di sé dolori innumerevoli, con la sua passione ha fondato la santa Chiesa e la fa crescere con le prove e il martirio dei fedeli. Sebbene le potenze del mondo la opprimano e la combattano, tuttavia non potranno mai prevalere. Dopo l'Ascensione di Gesù, dal tempo degli Apostoli fino ai nostri giorni, in ogni parte della terra la santa Chiesa cresce in mezzo alle tribolazioni.

  Così nel corso dei cinquanta o sessanta anni da quando la santa Chiesa è entrata nella nostra Corea, i fedeli hanno dovuto affrontare più volte la persecuzione e oggi infuria più che mai. Perciò numerosi amici nella stessa fede, anch'io fra essi, sono stati gettati in carcere e voi pure rimanete in mezzo alla tribolazione.

  Se è vero che formiamo un solo corpo, come non saremo rattristati nell'intimo dei nostri cuori? Come non sperimenteremo secondo il sentimento umano il dolore della separazione?

  Tuttavia, come dice la Scrittura, Dio ha cura del più piccolo capello del capo (cfr. Mt 10, 30) e ne tiene conto nella sua onniscienza; come dunque potrà essere considerata una così violenta persecuzione se non una disposizione divina, un premio oppure una pena?

  Abbracciate dunque la volontà di Dio e con tutto il cuore sostenete il combattimento per Gesù, re del cielo; anche voi vincerete il demone di questo mondo, già sconfitto da Cristo.

  Vi scongiuro: non trascurate l'amore fraterno, ma aiutatevi a vicenda; e fino a quando il Signore vi userà misericordia allontanando la tribolazione, perseverate.

  Qui siamo in venti, e per grazia di Dio stiamo ancora tutti bene. Se qualcuno verrà ucciso, vi supplico di avere cura della sua famiglia.

  Avrei ancora molte cose da dire, ma come posso esprimerle con la penna e la carta? Termino la mia lettera. Essendo ormai vicini al combattimento io vi prego di camminare nella fedeltà; e alla fine, entrati nel cielo, ci rallegreremo insieme.

  Vi bacio per l'ultima volta in segno del mio amore.

  



  Responsorio

  Cfr. 2 Cor 6, 9-10

  


  R. Questi sono i martiri, testimoni di Cristo; non temendo le minacce lodarono il Signore. * Il sangue dei martiri è seme di nuovi cristiani.

  V. Siamo ritenuti sconosciuti, eppure siamo notissimi; moribondi, ed ecco viviamo; gente che non ha nulla e invece possediamo tutto.

  R. Il sangue dei martiri è seme di nuovi cristiani.

  



  Orazione

  



  O Dio, creatore e salvezza di tutte le genti, che hai chiamato a far parte dell'unico popolo di adozione i figli della terra coreana e hai fecondato il germe della fede cattolica con il sangue dei santi martiri Andrea Kim, Paolo Chong e compagni, per il loro esempio e la loro intercessione, rinnova i prodigi del tuo Spirito e concedi anche a noi di perseverare fino alla morte nella via dei tuoi comandamenti. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  20 SETTEMBRE - SANTI ANDREA KIM TAEGŎN E PAOLO CHŎNG HASANG E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.      Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri uccisi a causa del Vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, creatore e salvezza di tutte le genti, che hai chiamato a far parte dell'unico popolo di adozione i figli della terra coreana e hai fecondato il germe della fede cattolica con il sangue dei santi martiri Andrea Kim, Paolo Chong e compagni, per il loro esempio e la loro intercessione, rinnova i prodigi del tuo Spirito e concedi anche a noi di perseverare fino alla morte nella via dei tuoi comandamenti. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  20 SETTEMBRE - SANTI ANDREA KIM TAEGŎN E PAOLO CHŎNG HASANG E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn.   Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa, di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, creatore e salvezza di tutte le genti, che hai chiamato a far parte dell'unico popolo di adozione i figli della terra coreana e hai fecondato il germe della fede cattolica con il sangue dei santi martiri Andrea Kim, Paolo Chong e compagni, per il loro esempio e la loro intercessione, rinnova i prodigi del tuo Spirito e concedi anche a noi di perseverare fino alla morte nella via dei tuoi comandamenti. Per il nostro Signore.

  



  21 settembre

  SAN MATTEO, APOSTOLO ED EVANGELISTA

  



  Festa

  



  Levi, figlio di Alfeo, era un gabelliere, un esattore delle imposte o, come meglio venivano chiamati dagli Ebrei, un pubblicano. Come tale era disprezzato dalla sua gente e considerato un corrotto, un traditore asservito ai romani. Gesù un giorno lo vide e lo chiamò a sé, imponendogli il nome di Matteo che significa "dono di Dio". Così Gesù rovesciava i luoghi comuni che volevano i pubblicani dei peccatori impenitenti, mentre i soli degni erano i farisei. Matteo scrisse il primo, il più lungo e particolareggiato Vangelo. Di lui non si sa molto dopo la Pentecoste: sembra abbia predicato in Palestina, trovando il martirio presso popolazioni pagane. È protettore dei doganieri e dei bancari.

  

  



  Invitatorio


  21 SETTEMBRE - SAN MATTEO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  21 SETTEMBRE - SAN MATTEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  Salmo 63


  Preghiera contro il terrore del nemico


  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  V. Hanno proclamato la potenza del Signore

  R. e i prodigi che egli ha compiuto.

  



  Prima lettura

  



  Dalla lettera agli Efesini di san Paolo, apostolo    4, 1-16

  



  Varietà dei carismi distribuiti in un solo corpo

  



  Fratelli, vi esorto io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.

  A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo sta scritto:

  Ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri,

  ha distribuito doni agli uomini.

  Ma che significa la parola «ascese», se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose.

  È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo. Questo affinché non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore. Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.

  



  Responsorio

  Cfr. 2 Pt 1, 21; Pro 2, 6

  


  R. Non da volontà umana fu rivelata a noi la parola divina: * mossi da Spirito Santo quegli uomini parlarono da parte di Dio.

  V. Il Signore dà sapienza, dalla sua bocca esce prudenza:

  R. mossi da Spirito Santo quegli uomini parlarono da parte di Dio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie» di san Beda il Venerabile, sacerdote


  (Om. 21; CCL 122, 149-151)

  



  Gesù lo guardò con sentimento di pietà e lo scelse

  



  Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi» (Mt 9, 9). Vide non tanto con lo sguardo degli occhi del corpo, quanto con quello della bontà interiore. Vide un pubblicano e, siccome lo guardò con sentimento di amore e lo scelse, gli disse: «Seguimi». Gli disse «Seguimi», cioè imitami. Seguimi, disse, non tanto col movimento dei piedi, quanto con la pratica della vita. Infatti «chi dice di dimorare in Cristo, deve comportarsi come lui si è comportato» (1 Gv 2, 6).

  «Ed egli si alzò, prosegue, e lo seguì» (Mt 9, 9). Non c'è da meravigliarsi che un pubblicano alla prima parola del Signore, che lo invitava, abbia abbandonato i guadagni della terra che gli stavano a cuore e, lasciate le ricchezze, abbia accettato di seguire colui che vedeva non avere ricchezza alcuna. Infatti lo stesso Signore che lo chiamò esternamente con la parola, lo istruì all'interno con un'invisibile spinta a seguirlo. Infuse nella sua mente la luce della grazia spirituale con cui potesse comprendere come colui che sulla terra lo strappava alle cose temporali era capace di dargli in cielo tesori incorruttibili.

  «Mentre Gesù sedeva a mensa in casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a tavola con lui e con i discepoli» (9, 10). Ecco dunque che la conversione di un solo pubblicano servì di stimolo a quella di molti pubblicani e peccatori, e la remissione dei suoi peccati fu modello a quella di tutti costoro. Fu un autentico e magnifico segno premonitore di realtà future. Colui che sarebbe stato apostolo e maestro della fede attirò a sé una folla di peccatori già fin dal primo momento della sua conversione. Egli cominciò, subito all'inizio, appena apprese le prime nozioni della fede, quella evangelizzazione che avrebbe portato avanti di pari passo col progredire della sua santità. Se desideriamo penetrare più a fondo nel significato di ciò che è accaduto, capiremo che egli non si limitò a offrire al Signore un banchetto per il suo corpo nella propria abitazione materiale ma, con la fede e l'amore, gli preparò un convito molto più gradito nell'intimo del suo cuore. Lo afferma colui che dice: «Ecco, sto alla porta e busso; se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me» (Ap 3, 20).

  Gli apriamo la porta per accoglierlo, quando, udita la sua voce, diamo volentieri il nostro assenso ai suoi segreti o palesi inviti e ci applichiamo con impegno nel compito da lui affidatoci. Entra quindi per cenare con noi e noi con lui, perché con la grazia del suo amore viene ad abitare nei cuori degli eletti, per ristorarli con la luce della sua presenza. Essi così sono in grado di avanzare sempre più nei desideri del cielo. A sua volta, riceve anche lui ristoro mediante il loro amore per le cose celesti, come se gli offrissero vivande gustosissime.

  



  Responsorio

  



  R. Matteo, mosso e guidato dalla mano di Dio, dispose il suo cuore a meditare il Vangelo, a vivere e insegnare le parole del Signore; * scriba sapiente, penetrò i misteri del regno dei cieli.

  V. A lui fu affidato il messaggio glorioso del Dio vivo:

  R. scriba sapiente, penetrò i misteri del regno dei cieli.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel disegno della tua misericordia hai scelto Matteo, il pubblicano, e lo hai costituto apostolo del Vangelo, concedi anche a noi, per il suo esempio e la sua intercessione, di corrispondere alla vocazione cristiana e di seguirti fedelmente in tutti i giorni della nostra vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  21 SETTEMBRE - SAN MATTEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  1 ant.


  Questo è il mio comandamento:

  che vi amiate gli uni gli altri,

  come io vi ho amati.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Questo è il mio comandamento:

  che vi amiate gli uni gli altri,

  come io vi ho amati.

  



  2 ant.


  Non c'è amore più grande di questo:

  dare la vita per gli amici.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Non c'è amore più grande di questo:

  dare la vita per gli amici.

  



  3 ant.


  Sarete miei amici,

  se fate quel che vi comando, dice il Signore.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Sarete miei amici,

  se fate quel che vi comando, dice il Signore.

  



  Lettura breve

  Ef 2, 19-22

  


  Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come capi, * in mezzo al tuo popolo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  V. Faranno ricordare il tuo nome, Signore,

  in mezzo al tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  



  Ant. al Ben.   Gesù vide Matteo al banco delle imposte.

  Gli disse: «Seguimi».

  Ed egli si alzò e lo seguì.

  



  Invocazioni

  



  Dio nostro Padre, per mezzo degli apostoli, ci ha fatto eredi del regno dei cieli. Riconosciamo tutti i suoi benefici acclamando:



  Ti loda, Signore, il coro degli Apostoli.



  Gloria a te, Signore, per la mensa del corpo e del sangue di Cristo, trasmessa a noi dagli apostoli,

  — è il banchetto imbandito dal tuo Figlio, che ci nutre e ci dà vita.

  

  Gloria a te, Signore, per la mensa della tua parola preparata a noi dagli apostoli,

  — è il Vangelo del tuo Figlio che ci illumina e ci conforta.

  

  Gloria a te, Signore, per la tua Chiesa santa, costruita sul fondamento degli apostoli,

  — è il suo tempio santo, che ci unisce in un solo corpo e in un solo spirito.

  

  Gloria a te, Signore, per la grazia del battesimo e della penitenza affidata al ministero degli apostoli,

  — è il lavacro istituito dal tuo Figlio, che ci purifica da tutte le nostre colpe.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel disegno della tua misericordia hai scelto Matteo, il pubblicano, e lo hai costituto apostolo del Vangelo, concedi anche a noi, per il suo esempio e la sua intercessione, di corrispondere alla vocazione cristiana e di seguirti fedelmente in tutti i giorni della nostra vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  21 SETTEMBRE - SAN MATTEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  2 Cor 5, 19-20

  


  È stato Dio a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  R. ai confini della terra, la loro parola.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  At 5, 12a. 14

  


  Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo,

  R. sono testimoni delle sue parole.

  



  Nona

  



  Nella salmodia complementare in luogo del salmo 125, si può dire il 128.

  



  Lettura breve

  At 5, 41-42

  


  Gli apostoli se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù. E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo.

  



  V. Gioite ed esultate, dice il Signore:

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel disegno della tua misericordia hai scelto Matteo, il pubblicano, e lo hai costituto apostolo del Vangelo, concedi anche a noi, per il suo esempio e la sua intercessione, di corrispondere alla vocazione cristiana e di seguirti fedelmente in tutti i giorni della nostra vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  21 SETTEMBRE - SAN MATTEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Exsúltet cælum láudibus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Voi, miei discepoli,

  avete perseverato con me

  nell'ora della prova.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio(Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  1 ant.


  Voi, miei discepoli,

  avete perseverato con me

  nell'ora della prova.

  



  2 ant.


  Io sono in mezzo a voi

  come il servo di tutti.

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  2 ant.


  Io sono in mezzo a voi

  come il servo di tutti.

  



  3 ant.


  Non vi chiamo servi, ma amici:

  perchè vi ho rivelato

  quanto ho udito dal Padre mio.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Non vi chiamo servi, ma amici:

  perchè vi ho rivelato

  quanto ho udito dal Padre mio.

  



  Lettura breve

  Ef 4, 11-13

  


  È Cristo che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

  



  Responsorio breve

  



  R. Annunziate tra i popoli * le meraviglie del Signore.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  V. Proclamate in tutte le nazioni

  le meraviglie del Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  



  Ant. al Magn.   Amore voglio, non sacrifici:

  non sono venuto a chiamare i giusti,

  ma i peccatori.

  



  Intercessioni

  



  Edificati sul fondamento degli apostoli per formare il tempio vivo di Dio, preghiamo con fede:


  Ricordati, Signore, della tua Chiesa.



  Padre, tu hai voluto che gli apostoli fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto,

  — concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio a portare il lieto annunzio ai poveri,

  — fa' che il Vangelo sia predicato a tutti gli uomini.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio per seminare nei solchi dell'umanità il seme della tua Parola,

  — concedi una messe abbondante agli operai del Vangelo.

  

  Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te,

  — fa' che tutti cooperiamo generosamente alla tua opera di riconciliazione e di pace.

  

  Hai costituito il Cristo re dell'universo innalzandolo accanto a te nella gloria,

  — accogli nel tuo regno, i nostri fratelli defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel disegno della tua misericordia hai scelto Matteo, il pubblicano, e lo hai costituto apostolo del Vangelo, concedi anche a noi, per il suo esempio e la sua intercessione, di corrispondere alla vocazione cristiana e di seguirti fedelmente in tutti i giorni della nostra vita. Per il nostro Signore.


  23 settembre

  SAN PIO DA PIETRALCINA, SACERDOTE




  Memoria

  



  Padre Pio nacque a Pietrelcina presso Benevento (Italia) nel 1887. Entrò nell'ordine dei Frati minori capuccini e, promosso al presbiterato, esercitò con grandissima dedizione il ministero sacerdotale soprattutto nel convento di San Giovanni Rotondo in Puglia. Servì nella preghiera e nell'umiltà il popolo di Dio attraverso la direzione spirituale, la riconciliazione dei penitenti e una particolare cura per i malati e i poveri. Pienamente configurato a Cristo Crocifisso, portò a compimento il suo cammino terreno il 23 settembre 1968.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: per i religiosi.

  

  



  Invitatorio


  23 SETTEMBRE - SAN PIO DA PIETRALCINA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  23 SETTEMBRE - SAN PIO DA PIETRALCINA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle lettere di san Pio da Pietrelcina, sacerdote


  (Edizione 1994: II, 87-90, n. 8)

  



  Pietre dell’eterno edificio

  



  Con ripetuti colpi di salutare scalpello e con diligente ripulitura l’Artista divino vuole preparare le pietre con le quali costruire l’edificio eterno. Così canta la nostra tenerissima madre, la santa Chiesa Cattolica, nell’inno dell’ufficio della dedicazione della chiesa. E così è veramente.

  Molto giustamente si può affermare che ogni anima destinata alla gloria eterna è costituita per innalzare l’edificio eterno. Un muratore che vuole edificare una casa innanzi tutto deve ben ripulire le pietre che vuole usare per la costruzione. Cosa che ottiene a colpi di martello e scalpello. Allo stesso modo si comporta il Padre celeste con le anime elette, che la somma sapienza e provvidenza fin dall’eternità ha destinate ad innalzare l’edificio eterno.

  Dunque, l’anima destinata a regnare con Gesù Cristo nella gloria eterna deve essere ripulita a colpi di martello e di scalpello, di cui l’Artista divino si serve per preparare le pietre, cioè le anime elette. Ma quali sono questi colpi di martello e di scalpello? Sorella mia, sono le ombre, i timori, le tentazioni, le afflizioni di spirito e i tremori spirituali con qualche aroma di desolazione e anche il malessere fisico.

  Ringraziate, quindi, l’infinita pietà dell’eterno Padre che tratta così la vostra anima perché destinata alla salvezza. Perché non gloriarsi di questo trattamento amoroso del più buono di tutti i padri? Aprite il cuore a questo celeste medico delle anime e abbandonatevi con piena fiducia tra le sue santissime braccia. Egli vi tratta come gli eletti, affinché seguiate Gesù da vicino sull’erta del Calvario. Io vedo con gioia e con vivissima commozione dell’animo come la grazia ha operato in voi.

  Siate certi che tutto quello che ha sperimentato la vostra anima è stato disposto dal Signore. Non abbiate perciò timore di incorrere nel male e nell’offesa di Dio. Vi basti sapere che in tutto questo mai avete offeso il Signore, anzi che lui ne è rimasto ancor più glorificato.

  Se questo tenerissimo Sposo si nasconde alla vostra anima non è perché, come pensate, voglia vendicarsi della vostra infedeltà, ma perché mette sempre più alla prova la vostra fedeltà e costanza e inoltre vi purifica da alcuni difetti, che non appaiono tali agli occhi carnali, cioè quei difetti e quelle colpe, dai quali neppure il giusto è esente. Nelle sacre pagine è infatti scritto: «Il giusto cade sette volte» (Pr 24, 16).

  E credetemi che se non vi sapessi così afflitti, sarei meno contento, perché vedrei che il Signore vi dona meno gemme preziose… Scacciate come tentazioni i dubbi contrari… Scacciate anche i dubbi che riguardano il modo di essere della vostra vita, cioè che non ascoltate le ispirazioni divine e che resistete ai dolci inviti dello Sposo. Tutto questo non proviene da spirito buono, ma da spirito cattivo. Si tratta di arti diaboliche, che cercano di allontanarvi dalla perfezione o almeno di ritardare il vostro cammino verso di essa. Non vi perdete di coraggio!

  Se Gesù si manifesta, ringraziatelo; se si nasconde, ringraziatelo ancora: sono scherzi di amore. Mi auguro che arriviate a spirare con Gesù sulla croce ed esclamare con Gesù: «Consummatum est» (Gv 19, 30).

  



  Responsorio

  Ef 2, 21-22

  


  R. In Cristo Gesù ogni costruzione cresce ben ordinata * per essere tempio santo del Signore.

  V. In lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

  R. Per essere tempio santo del Signore.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, per grazia singolare hai concesso al sacerdote san Pio (da Pietrelcina) di partecipare alla croce del tuo Figlio, e per mezzo del suo ministero hai rinnovato le meraviglie della tua misericordia; per sua intercessione, concedi a noi, uniti costantemente alla passione di Cristo, di giungere felicemente alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  23 SETTEMBRE - SAN PIO DA PIETRALCINA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.   Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  


  
  Oppure:

  Mio bene è il Signore,
  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, per grazia singolare hai concesso al sacerdote san Pio (da Pietrelcina) di partecipare alla croce del tuo Figlio, e per mezzo del suo ministero hai rinnovato le meraviglie della tua misericordia; per sua intercessione, concedi a noi, uniti costantemente alla passione di Cristo, di giungere felicemente alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  23 SETTEMBRE - SAN PIO DA PIETRALCINA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:

  Ti rendo grazie o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  


  
  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.   Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  


  
  Oppure:

  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore, scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, per grazia singolare hai concesso al sacerdote san Pio (da Pietrelcina) di partecipare alla croce del tuo Figlio, e per mezzo del suo ministero hai rinnovato le meraviglie della tua misericordia; per sua intercessione, concedi a noi, uniti costantemente alla passione di Cristo, di giungere felicemente alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.

  



  26 settembre

  SANTI COSMA E DAMIANO, MARTIRI




  Memoria facoltativa

  



  Secondo la leggenda erano due fratelli che prestavano le loro cure mediche in forma gratuita a favore dei poveri e dei diseredati. Agli inizi del 300 vennero condannati al martirio da Diocleziano: i sassi che li dovevano lapidare però rimbalzarono indietro, le frecce che li dovevano trapassare si volsero contro gli arcieri e solo la spada riuscì a tagliare loro la testa operando il martirio. Vennero sepolti lontano l'uno dall'altro perchè Damiano si era offeso del fatto che Cosma si fosse fatto ricompensare da una donna per le cure mediche. Ma si chiarì miracolosamente che Cosma lo aveva fatto per non recare offesa e così i due fratelli, uniti nella vita, furono vicini anche nella morte.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  26 SETTEMBRE - SANTI COSMA E DAMIANO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  26 SETTEMBRE - SANTI COSMA E DAMIANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo


  (Disc. 329, 1-2; PL 38, 1454-1455)

  



  Preziosa è la morte dei martiri, acquistata col prezzo della morte di Cristo

  



  Le gesta gloriose dei santi martiri fanno rifiorire la Chiesa in ogni luogo. Perciò possiamo constatare con i nostri stessi occhi quanto sia vero ciò che abbiamo cantato: «Preziosa agli occhi del Signore è la morte dei suoi fedeli» (Sal 115, 15). Questa morte è preziosa ai nostri occhi e agli occhi di colui, per il cui nome venne affrontata.

  Ma il prezzo versato per queste morti è stato la morte di uno solo. Quante morti ha riscattato con la sua morte uno solo! Se quel solo non fosse morto, il chicco di frumento non si sarebbe moltiplicato. Avete sentito le parole che dice all'avvicinarsi della sua passione, cioè della nostra redenzione: «Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto»? (Gv 12, 24).

  Sulla croce egli compì un'operazione di incalcolabile valore. Su di essa fu fatto il versamento per il nostro riscatto. La lanciata del soldato gli aprì il costato e da quella ferita sgorgò il prezzo di tutto il mondo. Con esso furono comprati i fedeli e i martiri, e il loro sangue è testimone che la loro fede era autentica. Essi restituirono ciò che era stato speso per loro, e misero in pratica quello che dice san Giovanni: Come Cristo ha dato la sua vita per noi, così anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli (cfr. 1 Gv 3, 16). E in un altro passo troviamo scritto: Quando sei seduto a mangiare con un potente, considera bene che cosa hai davanti, perché bisogna che tu prepari altrettanto (cfr. Pro 23, 1-2).

  Lauta è quella mensa dove il cibo è costituito dallo stesso padrone della mensa. Nessuno nutre gli invitati con la propria carne: questo lo fa solo Cristo Signore. Egli è colui che invita, egli è il cibo e la bevanda. Compresero bene i martiri che cosa avessero mangiato e bevuto, per rendere un tale contraccambio.

  Ma come avrebbero potuto rendere questo contraccambio, se egli, che sborsò per primo il prezzo, non avesse dato loro il mezzo per corrisponderlo? «Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?». «Alzerò il calice della salvezza» (Sal 115, 12-13). Qual è questo calice? È il calice della passione, amaro, ma benefico: quel calice avrebbe causato terrore al malato, se il medico non l'avesse bevuto per primo. Questo calice è proprio la passione. Lo riconosciamo dalle parole stesse di Cristo, che dice: «Padre, se è possibile, passi da me questo calice» (Mt 26, 39). DI questo stesso calice i martiri hanno detto: «Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore» (Sal 115, 13).

  Non temi dunque tu, o martire, nel momento della tua passione? Tu non temi e sta bene! Ma sai dirmi il perché «Perché invocherò il nome del Signore».

  Come potrebbero vincere i martiri, se non vincesse negli stessi martiri colui che ha detto: «Abbiate fiducia, io ho vinto il mondo»? (Gv 16, 33).

  Il sovrano del cielo sosteneva il loro animo, guidava la loro lingua, sconfiggeva, per mezzo loro il demonio sulla terra, e li coronava martiri in cielo. O beati loro che bevvero questo calice! I dolori hanno avuto fine ed essi hanno conseguito la gloria.

  



  Responsorio

  



  R. Martiri santi, avete sparso il sangue glorioso; amici di Cristo nella vita, lo avete seguito nella morte: * per questo vi è donata la corona di gloria.

  V. Un solo Spirito vi ha animato, una sola fede vi ha sostenuto:

  R. per questo vi è donata la corona di gloria.

  



  Orazione

  



  Ti glorifichi la Chiesa, Signore, nel santo ricordo dei martiri Cosma e Damiano; tu che hai dato loro la corona della gloria, nella tua provvidenza concedi a noi il confronto della loro protezione. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  26 SETTEMBRE - SANTI COSMA E DAMIANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.      Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri uccisi a causa del Vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Ti glorifichi la Chiesa, Signore, nel santo ricordo dei martiri Cosma e Damiano; tu che hai dato loro la corona della gloria, nella tua provvidenza concedi a noi il confronto della loro protezione. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  26 SETTEMBRE - SANTI COSMA E DAMIANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn.   Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa, di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Ti glorifichi la Chiesa, Signore, nel santo ricordo dei martiri Cosma e Damiano; tu che hai dato loro la corona della gloria, nella tua provvidenza concedi a noi il confronto della loro protezione. Per il nostro Signore.

  



  27 settembre

  SAN VINCENZO DE' PAOLI, SACERDOTE




  Memoria

  



  Nacque in Aquitania nel 1581. Compiuti gli studi e ordinato sacerdote, fu parroco a Parigi. Fondò la Congregazione della Missione per formare santamente il clero e soccorrere i poveri. Con l'aiuto di santa Luisa di Marillac diede origine anche alla Congregazione delle Figlie della Carità. Morì a Parigi nel 1660.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: educatori o religiosi, con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  27 SETTEMBRE - SAN VINCENZO DE' PAOLI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  27 SETTEMBRE - SAN VINCENZO DE' PAOLI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Da alcune «Lettere e conferenze spirituali» di san Vincenzo de' Paoli, sacerdote


  (Cfr. lett, 2546, ecc.; Correspondance, entretiens, documents, Paris 1922-1925, passim)

  



  Servire Cristo nei poveri

  



  Non dobbiamo regolare il nostro atteggiamento verso i poveri da ciò che appare esternamente in essi e neppure in base alle loro qualità interiori. Dobbiamo piuttosto considerarli al lume della fede. Il Figlio di Dio ha voluto essere povero, ed essere rappresentato dai poveri. Nella sua passione non aveva quasi la figura di uomo; appariva un folle davanti ai gentili, una pietra di scandalo per i Giudei; eppure egli si qualifica l'evangelizzatore dei poveri: «Mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio» (Lc 4, 18).

  Dobbiamo entrare in questi sentimenti e fare ciò che Gesù ha fatto: curare i poveri, consolarli, soccorrerli, raccomandarli.

  Egli stesso volle nascere povero, ricevere nella sua compagnia i poveri, servire i poveri, mettersi al posto dei poveri, fino a dire che il bene o il male che noi faremo ai poveri lo terrà come fatto alla sua persona divina. Dio ama i poveri, e, per conseguenza, ama quelli che amano i poveri. In realtà quando si ama molto qualcuno, si porta affetto ai suoi amici e ai suoi servitori. Così abbiamo ragione di sperare che, per amore di essi, Dio amerà anche noi.

  Quando andiamo a visitarli, cerchiamo di capirli per soffrire con loro, e di metterci nella disposizione interiore dell'Apostolo che diceva: «Mi sono fatto tutto a tutti» (1 Cor 9, 22). Sforziamoci perciò di diventare sensibili alle sofferenze e alle miserie del prossimo. Preghiamo Dio, per questo, che ci doni lo spirito di misericordia e di amore, che ce ne riempia e che ce lo conservi.

  Il servizio dei poveri deve essere preferito a tutto. Non ci devono essere ritardi. Se nell'ora dell'orazione avete da portare una medicina o un soccorso a un povero, andatevi tranquillamente.

  Offrite a Dio la vostra azione, unendovi l'intenzione dell'orazione. Non dovete preoccuparvi e credere di aver mancato, se per il servizio dei poveri avete lasciato l'orazione. Non è lasciare Dio, quando si lascia Dio per Iddio, ossia un'opera di Dio per farne un'altra. Se lasciate l'orazione per assistere un povero, sappiate che far questo è servire Dio. La carità è superiore a tutte le regole, e tutto deve riferirsi ad essa. È una grande signora: bisogna fare ciò che comanda.

  Tutti quelli che ameranno i poveri in vita non avranno alcun timore della morte. Serviamo dunque con rinnovato amore i poveri e cerchiamo i più abbandonati. Essi sono i nostri signori e padroni.

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Cor 9, 19. 22; Gb 29, 15-16

  


  R. Libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti, debole con i deboli. * Mi sono fatto tutto a tutti, per salvare a ogni costo qualcuno.

  V. Ero occhio per il cieco, e piede per lo zoppo; padre io ero per i poveri.

  R. Mi sono fatto tutto a tutti, per salvare a ogni costo qualcuno.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per il servizio dei poveri e la formazione dei tuoi ministri hai donato al tuo sacerdote san Vincenzo de' Paoli lo spirito degli apostoli, fa' che, animati dallo stesso fervore, amiamo ciò che egli ha amato e viviamo gli insegnamenti che egli ci ha trasmesso. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  27 SETTEMBRE - SAN VINCENZO DE' PAOLI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Amico dei poveri, sostegno di chi è solo, Vincenzo rivela a noi il cuore di Dio.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.   Amico dei poveri, sostegno di chi è solo, Vincenzo rivela a noi il cuore di Dio.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per il servizio dei poveri e la formazione dei tuoi ministri hai donato al tuo sacerdote san Vincenzo de' Paoli lo spirito degli apostoli, fa' che, animati dallo stesso fervore, amiamo ciò che egli ha amato e viviamo gli insegnamenti che egli ci ha trasmesso. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  27 SETTEMBRE - SAN VINCENZO DE' PAOLI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure dal Comune dei pastori:

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Oppure dal Comune dei santi:

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Quello che avete fatto a uno solo

  dei miei fratelli,

  l'avete fatto a me, dice il Signore.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.   Quello che avete fatto a uno solo

  dei miei fratelli,

  l'avete fatto a me, dice il Signore.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per il servizio dei poveri e la formazione dei tuoi ministri hai donato al tuo sacerdote san Vincenzo de' Paoli lo spirito degli apostoli, fa' che, animati dallo stesso fervore, amiamo ciò che egli ha amato e viviamo gli insegnamenti che egli ci ha trasmesso. Per il nostro Signore.

  



  28 settembre

  SAN VENCESLAO, MARTIRE




  Memoria facoltativa

  



  Nato in Boemia verso il 907 ed educato cristianamente dalla zia paterna, assunse il governo del suo ducato verso il 925. Ebbe a sopportare molte difficoltà nel governare i sudditi e nell'educarli alla fede. Tradito dal fratello Boleslao, fu ucciso dai sicari nel 935. Ben presto fu onorato come martire e la Boemia lo ha scelto come suo patrono principale.

  



  Dal Comune di un martire con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  28 SETTEMBRE - SAN VENCESLAO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  28 SETTEMBRE - SAN VENCESLAO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure: Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quæ) únicum o Deus, tuórum mílitum oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  

  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla prima «Narrazione» paleoslava


  (Ediz. M. Weingart, Praga 1934, 974-983)

  



  Il trono del re che giudica i poveri nella verità resterà saldo in eterno

  



  Alla morte di Vratislao, i Boemi gli diedero per successore il figlio Venceslao. Per grazia di Dio questi era esemplare nella pratica della fede. Beneficava i poveri, vestiva gli ignudi, dava da mangiare agli affamati, accoglieva i pellegrini, proprio come vuole il Vangelo. Non tollerava che si facesse ingiustizia alle vedove, amava tutti gli uomini, poveri o ricchi che fossero, soccorreva i ministri di Dio e abbellì anche molte chiese. Ciononostante divenne segno di contraddizione e di odio in quella cerchia di Boemi che era accecata dall'ambizione. Costoro sobillarono il fratello minore Boleslao dicendogli: «Tuo fratello Venceslao trama con la madre e i suoi uomini per ucciderti».

  Avvenne che una domenica, festa dei santi Cosma e Damiano, Venceslao si portasse nella città di Altbunzlau. Aveva infatti l'abitudine di recarsi nelle varie città quando vi si tenevano celebrazioni particolari. Anzi non vi mancava mai quando si festeggiava la dedicazione delle chiese.

  Quella volta, dunque, dopo aver partecipato al sacrificio eucaristico, voleva tornarsene a Praga, ma Boleslao lo trattenne, con scellerata intenzione, dicendo: «Perché te ne vuoi partire così presto, fratello?».

  Il giorno dopo, all'alba, suonarono le campane per l'ufficio del mattino.

  Venceslao, all'udirle esclamò: «Lode a te, Signore, perché mi hai dato di vivere fino a questo giorno».

  Boleslao, già appostato sulla porta, lo raggiunse. Venceslao lo vide e gli disse: «Fratello, fino a ieri ti sei mostrato con me come un umile servitore!». Ma l'altro, sotto la suggestione del diavolo, che gli pervertiva il cuore, sguainata la spada, gli rispose: «Ed ora voglio diventare migliore». Così dicendo lo colpì al capo con la spada.

  Venceslao allora, guardandolo in volto, gridò: «Ma che fai, fratello?», e afferratolo lo gettò a terra. Accorse però uno dei consiglieri di Boleslao, che colpì Venceslao a una mano. Ferito alla mano, abbandonò la presa del fratello e se ne fuggì verso la Chiesa. Ma altri due scellerati lo inseguirono e lo uccisero sulla porta. Un quarto, infine, lo trapassò al fianco da parte a parte. Venceslao esalò subito l'ultimo respiro, esclamando: Nelle tue mani, Signore, raccomando l'anima mia (cfr. Sal 30, 6).

  



  Responsorio

  Cfr. Os 14, 6; Sal 91, 13. 14

  


  R. Il giusto sboccerà come un giglio, * fiorirà per sempre davanti al Signore.

  V. Piantato nella casa del Signore, cresce rigoglioso:

  R. fiorirà per sempre davanti al Signore.

  



  Orazione

  



  O Dio, che al martire san Venceslao hai dato il coraggio di anteporre il regno dei cieli al fascino del potere terreno, per la sua intercessione concedi anche a noi di superare ogni forma di egoismo per aderire a te con tutto il cuore. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  28 SETTEMBRE - SAN VENCESLAO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure: Martyr Dei, qui (quæ) únicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.   Chi odia la sua vita in questo mondo,

  la conserva per la vita eterna.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che al martire san Venceslao hai dato il coraggio di anteporre il regno dei cieli al fascino del potere terreno, per la sua intercessione concedi anche a noi di superare ogni forma di egoismo per aderire a te con tutto il cuore. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  28 SETTEMBRE - SAN VENCESLAO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amica del Signore,

  ella giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce della tua martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure:

  



  Deus, tuórum mílitum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che al martire san Venceslao hai dato il coraggio di anteporre il regno dei cieli al fascino del potere terreno, per la sua intercessione concedi anche a noi di superare ogni forma di egoismo per aderire a te con tutto il cuore. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 28 settembre

  SANTI LORENZO RUIZ E COMPAGNI MARTIRI




  Memoria facoltativa

  



  Nella prima metà del secolo XVII (1633-1637) sedici martiri, Lorenzo Ruiz e i suoi compagni, versarono il loro sangue per amore di Cristo nella città di Nagasaki in Giappone.
  
Questa gloriosa schiera di appartenenti o associati all'Ordine di san Domenico, conta nove presbiteri, due religiosi fratelli, due vergini consacrate e tre laici fra cui il filippino Lorenzo Ruiz, padre di famiglia (m. 29 settembre 1637).

  Invitti missionari del Vangelo tutti quanti, pur di diversa età e condizione, contribuirono a diffondere la fede di Cristo nelle Isole Filippine, a Formosa e nell'Arcipelago Giapponese. Testimoniando mirabilmente la universalità della religione cristiana e confermando con la vita e con la morte l'annunzio del Vangelo, essi sparsero abbondantemente il seme della futura comunità ecclesiale.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  28 SETTEMBRE - SANTI LORENZO RUIZ E COMPAGNI MARTIRI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  28 SETTEMBRE - SANTI LORENZO RUIZ E COMPAGNI MARTIRI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dall'omelia del Sommo Pontefice Giovanni Paolo II tenuta a Manila per la beatificazione di Lorenzo Ruiz e compagni martiri.


  (AAS, LXXIII, 1981, 340-342)

  



  Con l'effusione del proprio sangue resero il più grande atto di culto e di amore verso Dio

  



  Come attesta il Vangelo, Cristo ha promesso di riconoscere davanti al Padre che è nei cieli quei fedeli testimoni che lo riconobbero davanti agli uomini.

  L'inno di gloria a Dio, ora innalzato da innumerevoli voci, è un'eco del «Te Deum» cantato nella chiesa di san Domenico la sera del 27 dicembre 1637, quando giunse da Nagasaki la notizia del martirio di un gruppo di sei cristiani. Fra loro era il capo della missione, padre Antonio Gonzalez, domenicano spagnolo originario del Leon, e Lorenzo Ruiz, padre di famiglia, nato a Manila nel sobborgo di Binondo. Il canto dei salmi al Signore onnipotente e misericordioso accompagnò la loro gloriosa testimonianza; sia quando si trovarono in prigione, sia quando affrontarono il supplizio durato tre giorni.

  La fede vince il mondo. La predicazione della fede illumina come il sole quanti desiderano giungere alla conoscenza della verità. Pur nella diversità delle lingue sempre risuona l'unica e identica tradizione cristiana.

  Il Signore Gesù nel suo sangue ha redento i suoi servi e li ha riuniti da ogni razza, lingua, popolo e nazione, per fare di loro un sacerdozio regale per il nostro Dio.

  I sedici beati martiri, nell'esercizio del sacerdozio, in forza del Battesimo o dell'Ordine sacro, resero a Dio il più grande atto di adorazione e di amore versando il loro sangue in comunione al sacrificio di Cristo sull'altare della croce. In tal modo imitarono Cristo, sacerdote e vittima, nel grado più perfetto possibile a umana creatura. In pari tempo il loro martirio costituì il massimo atto di amore verso i fratelli, per i quali anche noi siamo chiamati a donarci sull'esempio del Figlio di Dio che sacrificò se stesso per noi.

  Tutto questo fece Lorenzo Ruiz. Guidato dallo Spirito Santo a un traguardo inatteso dopo un viaggio pieno di pericoli, proclamò davanti ai giudici di essere cristiano pronto a morire per il suo Signore: «Vorrei dare mille volte la mia vita per lui. Non sarò mai apostata. Potete uccidermi, se volete. La mia volontà è di morire per Dio».

  In queste parole è il compendio della sua vita, l'affermazione della sua fede, il motivo della sua morte. Nell'ora del martirio il giovane padre di famiglia proclamò e portò a compimento la catechesi cristiana che aveva ricevuto alla scuola dei Frati Domenicani di Binondo: una catechesi che ha il suo unico centro nel mistero di Cristo: è Cristo che viene annunziato ed è Cristo che parla per bocca del suo messaggero.

  La testimonianza di Lorenzo Ruiz, figlio di padre cinese e di madre tagala, ci ricorda che l'intera vita di ciascuno di noi deve essere orientata a Cristo.

  Essere cristiani significa donare ogni giorno se stessi in risposta all'offerta di Cristo, venuto nel mondo perché tutti abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza.

  



  Responsorio

  Cfr. Ef 4, 4.5

  


  R. I santi martiri versarono il sangue per il Signore, amarono Cristo nella vita, lo imitarono nella morte: * e si meritarono la corona di gloria.

  V. Furono uniti in una sola fede e in un solo spirito:

  R. e si meritarono la corona di gloria.

  



  Orazione

  



  Signore Dio nostro, donaci di imitare nella fedeltà al tuo servizio e nella generosa solidarietà verso il prossimo, l'invitta pazienza dei santi martiri Lorenzo Ruiz e compagni, perché sono beati nel tuo regno quanti soffrono persecuzione per la causa del Vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  28 SETTEMBRE - SANTI LORENZO RUIZ E COMPAGNI MARTIRI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.      Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri uccisi a causa del Vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Signore Dio nostro, donaci di imitare nella fedeltà al tuo servizio e nella generosa solidarietà verso il prossimo, l'invitta pazienza dei santi martiri Lorenzo Ruiz e compagni, perché sono beati nel tuo regno quanti soffrono persecuzione per la causa del Vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  28 SETTEMBRE - SANTI LORENZO RUIZ E COMPAGNI MARTIRI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn.   Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa, di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Signore Dio nostro, donaci di imitare nella fedeltà al tuo servizio e nella generosa solidarietà verso il prossimo, l'invitta pazienza dei santi martiri Lorenzo Ruiz e compagni, perché sono beati nel tuo regno quanti soffrono persecuzione per la causa del Vangelo. Per il nostro Signore.

  



  29 settembre

  SANTI ARCANGELI MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE

  



  Festa

  



  Invitatorio


  29 SETTEMBRE - SANTI ARCANGELI MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore

  insieme ai suoi angeli.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  29 SETTEMBRE - SANTI ARCANGELI MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra gli angeli,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Angelum pacis o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Il mare fu sconvolto e la terra tremò:

  l’arcangelo Michele scendeva dal cielo.

  



  Salmo 96


  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  1 ant.


  Il mare fu sconvolto e la terra tremò:

  l’arcangelo Michele scendeva dal cielo.

  



  2 ant.


  L’angelo Gabriele apparve a Zaccaria,

  e gli disse:

  Tua moglie Elisabetta ti darà un figlio,

  e lo chiamerai Giovanni.

  



  Salmo 102


  I   (1-13)

  



  Benedici il Signore, anima mia, *

      quanto è in me benedica il suo santo nome.

  Benedici il Signore, anima mia, *

      non dimenticare tanti suoi benefici.

  

  Egli perdona tutte le tue colpe, *

      guarisce tutte le tue malattie;

  salva dalla fossa la tua vita, *

      ti corona di grazia e di misericordia;

  

  egli sazia di beni i tuoi giorni *

      e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza.

  

  Il Signore agisce con giustizia *

      e con diritto verso tutti gli oppressi.

  Ha rivelato a Mosè le sue vie, *

      ai figli d’Israele le sue opere.

  

  Buono e pietoso è il Signore, *

      lento all’ira e grande nell’amore.

  Egli non continua a contestare *

      e non conserva per sempre il suo sdegno.

  

  Non ci tratta secondo i nostri peccati, *

      non ci ripaga secondo le nostre colpe.

  

  Come il cielo è alto sulla terra, *

      così è grande la sua misericordia

          su quanti lo temono;

  

  come dista l’oriente dall’occidente, *

      così allontana da noi le nostre colpe.

  Come un padre ha pietà dei suoi figli, *

      così il Signore ha pietà di quanti lo temono.

  



  2 ant.


  L’angelo Gabriele apparve a Zaccaria,

  e gli disse:

  Tua moglie Elisabetta ti darà un figlio,

  e lo chiamerai Giovanni.

  



  3 ant.


  Io, Raffaele, angelo del Signore,

  sto sempre davanti a lui:

  voi beneditelo, raccontate tutti i suoi prodigi.

  



  II   (14-22)

  



  Perché egli sa di che siamo plasmati, *

      ricorda che noi siamo polvere.

  Come l’erba sono i giorni dell’uomo, *

      come il fiore del campo, così egli fiorisce.

  

  Lo investe il vento e più non esiste *

      e il suo posto non lo riconosce.

  

  La grazia del Signore è da sempre, *

      dura in eterno per quanti lo temono.

  

  La sua giustizia per i figli dei figli, †

      per quanti custodiscono la sua alleanza *

      e ricordano di osservare i suoi precetti.

  

  Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono *

      e il suo regno abbraccia l’universo.

  

  Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, †

      potenti esecutori dei suoi comandi, *

      pronti alla voce della sua parola.

  

  Benedite il Signore, voi tutte sue schiere, *

      suoi ministri, che fate il suo volere.

  

  Benedite il Signore, voi tutte opere sue, †

      in ogni luogo del suo dominio. *

      Benedici il Signore, anima mia.

  



  3 ant.


  Io, Raffaele, angelo del Signore,

  sto sempre davanti a lui:

  voi beneditelo, raccontate tutti i suoi prodigi.

  



  V. Benedite il Signore, suoi angeli,

  R. pronti alla voce della sua parola.

  



  Prima lettura

  



  Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni, apostolo    12, 1-17

  



  Combattimento di Michele con il drago

  



  Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. Era incinta e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava giù un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna che stava per partorire per divorare il bambino appena nato. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro (Sal 2, 9), e il figlio fu subito rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, ove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi fosse nutrita per milleduecentosessanta giorni.

  Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. Il drago combatteva insieme con i suoi angeli, ma non prevalsero e non ci fu più posto per essi in cielo. Il grande drago, il serpente antico, colui che chiamiamo il diavolo e satana e che seduce tutta la terra, fu precipitato sulla terra e con lui furono precipitati anche i suoi angeli. Allora udii una gran voce nel cielo che diceva:

  «Ora si è compiuta

  la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio

  e la potenza del suo Cristo,

  poiché è stato precipitato

  l’accusatore dei nostri fratelli,

  colui che li accusava davanti al nostro Dio

  giorno e notte.

  Ma essi lo hanno vinto

  per mezzo del sangue dell’Agnello

  e grazie alla testimonianza del loro martirio,

  poiché hanno disprezzato la vita

  fino a morire.

  Esultate, dunque, o cieli

  e voi che abitate in essi.

  Ma guai a voi, terra e mare,

  perché il diavolo è precipitato sopra di voi

  pieno di grande furore,

  sapendo che gli resta poco tempo».

  Or quando il drago si vide precipitato sulla terra, si avventò contro la donna che aveva partorito il figlio maschio. Ma furono date alla donna le due ali della grande aquila, per volare nel deserto verso il rifugio preparato per lei per esservi nutrita per un tempo, due tempi e la metà di un tempo lontano dal serpente. Allora il serpente vomitò dalla sua bocca come un fiume d’acqua dietro alla donna, per farla travolgere dalle sue acque. Ma la terra venne in soccorso alla donna, aprendo una voragine e inghiottendo il fiume che il drago aveva vomitato dalla propria bocca.

  Allora il drago si infuriò contro la donna e se ne andò a far guerra contro il resto della sua discendenza, contro quelli che osservano i comandamenti di Dio e sono in possesso della testimonianza di Gesù.

  



  Responsorio

  Cfr. Ap 12, 7. 8. 10; 19, 1

  


  R. Scoppiò una guerra nel cielo: Michele combatteva contro il drago. Si udì una gran voce che diceva: * Salvezza, gloria e potenza al nostro Dio.

  V. Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo.

  R. Salvezza, gloria e potenza al nostro Dio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie sui vangeli» di san Gregorio Magno, papa


  (Om. 34, 8-9; PL 76, 1250-1251)

  



  L’appellativo «angelo» designa l’ufficio, non la natura

  



  È da sapere che il termine «angelo» denota l’ufficio, non la natura. Infatti quei santi spiriti della patria celeste sono sempre spiriti, ma non si possono chiamare sempre angeli, poiché solo allora sono angeli, quando per mezzo loro viene dato un annunzio. Quelli che recano annunzi ordinari sono detti angeli, quelli invece che annunziano i più grandi eventi son chiamati arcangeli.

  Per questo alla Vergine Maria non viene inviato un angelo qualsiasi, ma l’arcangelo Gabriele. Era ben giusto, infatti, che per questa missione fosse inviato un angelo tra i maggiori, per recare il più grande degli annunzi.

  A essi vengono attribuiti nomi particolari, perché anche dal modo di chiamarli appaia quale tipo di ministero è loro affidato. Nella santa città del cielo, resa perfetta dalla piena conoscenza che scaturisce dalla visione di Dio onnipotente, gli angeli non hanno nomi particolari, che contraddistinguano le loro persone. Ma quando vengono a noi per qualche missione, prendono anche il nome dall’ufficio che esercitano.

  Così Michele significa: Chi è come Dio?, Gabriele: Fortezza di Dio, e Raffaele: Medicina di Dio. Quando deve compiersi qualcosa che richiede grande coraggio e forza, si dice che è mandato Michele, perché si possa comprendere, dall’azione e dal nome, che nessuno può agire come Dio. L’antico avversario che bramò, nella sua superbia, di essere simile a Dio, dicendo: Salirò in cielo (cfr. Is 14, 13-14), sulle stelle di Dio innalzerò il trono, mi farò uguale all’Altissimo, alla fine del mondo sarà abbandonato a se stesso e condannato all’estremo supplizio. Orbene egli viene presentato in atto di combattere con l’arcangelo Michele, come è detto da Giovanni: «Scoppiò una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago» (Ap 12, 7).

  A Maria è mandato Gabriele, che è chiamato Fortezza di Dio; egli veniva ad annunziare colui che si degnò di apparire nell’umiltà per debellare le potenze maligne dell’aria. Doveva dunque essere annunziato da «Fortezza di Dio» colui che veniva quale Signore degli eserciti e forte guerriero.

  Raffaele, come abbiamo detto, significa Medicina di Dio. Egli infatti toccò gli occhi di Tobia, quasi in atto di medicarli, e dissipò le tenebre della sua cecità. Fu giusto dunque che venisse chiamato «Medicina di Dio» colui che venne inviato a operare guarigioni.

  



  Responsorio

  Cfr. Ap 8, 3. 4; Dn 7, 10

  


  R. Un angelo apparve accanto all’altare del tempio, portando un turibolo d’oro. Gli furono dati molti profumi, * e dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi saliva a Dio.

  V. Mille migliaia lo servivano e diecimila miriadi lo assistevano;

  R. e dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi saliva a Dio.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che chiami gli angeli e gli uomini a cooperare al tuo disegno di salvezza, concedi a noi, pellegrini sulla terra, la protezione degli spiriti beati, che in cielo stanno davanti a te per servirti e contemplano la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  29 SETTEMBRE - SANTI ARCANGELI MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra gli angeli,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Angelum pacis o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Lodiamo il Signore.

  Insieme agli angeli, i cherubini e i serafini

  proclamano: Santo, santo, santo!

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Lodiamo il Signore.

  Insieme agli angeli, i cherubini e i serafini

  proclamano: Santo, santo, santo!

  



  2 ant.


  Angeli del Signore,

  benedite il Signore in eterno.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Angeli del Signore,

  benedite il Signore in eterno.

  



  3 ant.


  Nell’alto dei cieli ti lodano gli angeli,

  e acclamano unanimi:

  È giusto cantare per te, o Signore.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Nell’alto dei cieli ti lodano gli angeli,

  e acclamano unanimi:

  È giusto cantare per te, o Signore.

  



  Lettura breve

  Gn 28, 12-13a

  


  Giacobbe fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed ecco gli angeli di Dio salivano e scendevano su di essa. Ecco il Signore gli stava davanti e disse: «Io sono il Signore, il Dio di Abramo tuo padre e il Dio di Isacco».

  



  Responsorio breve

  



  R. Un angelo apparve * accanto all’altare del tempio.

  Un angelo apparve accanto all’altare del tempio.

  V. Portava in mano un turibolo d’oro

  accanto all’altare del tempio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Un angelo apparve accanto all’altare del tempio.

  



  Ant. al Ben.   Vedrete il cielo aperto,

  e gli angeli di Dio salire e scendere

  attorno al Figlio dell’uomo.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il Signore, adorato da infinite schiere di angeli e alla loro voce uniamo la nostra, acclamando:



  Con gli angeli e gli arcangeli ti benediciamo, Signore.



  O Dio, che hai ordinato agli angeli di custodirci nel nostro cammino,

  — salvaci dalle insidie e dai pericoli.

  

  Tu che riveli agli angeli la gloria del tuo volto,

  — fa’ che viviamo sempre alla luce della tua presenza.

  

  Tu che un giorno renderai i tuoi figli simili agli angeli,

  — donaci la castità del corpo e del cuore.

  

  O Dio, fa’ che il glorioso principe san Michele venga in aiuto al tuo popolo,

  — e lo difenda contro Satana e i suoi alleati.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che chiami gli angeli e gli uomini a cooperare al tuo disegno di salvezza, concedi a noi, pellegrini sulla terra, la protezione degli spiriti beati, che in cielo stanno davanti a te per servirti e contemplano la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Ora media


  29 SETTEMBRE - SANTI ARCANGELI MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Ant.


  Michele, uno dei più vicini a Dio,

  mi è venuto in aiuto.

  



  Lettura breve

  Dn 12, 1

  


  In quel giorno sorgerà Michele, il gran principe, che vigila sui figli del tuo popolo. Vi sarà un tempo di angoscia, come non c’era mai stato dal sorgere delle nazioni fino a quel tempo; in quel tempo sarà salvato il tuo popolo, chiunque si troverà scritto nel libro.

  



  V. Dio manderà i suoi angeli con una tromba dalla voce potente:

  R. e dai quattro venti raduneranno tutti i suoi eletti.

  



  Sesta

  



  Ant.


  L’angelo Gabriele venne a me,

  e mi istruiva.

  



  Lettura breve

  Dn 9, 22-23

  


  L’angelo Gabriele mi rivolse questo discorso: «Daniele, sono venuto per istruirti e farti comprendere. Fin dall’inizio delle tue suppliche è uscita una parola e io sono venuto per annunziartela, poiché tu sei un uomo prediletto. Ora sta’ attento alla parola e comprendi la visione».

  



  V. Benedite il Signore, suoi angeli,

  R. pronti alla voce della sua parola.

  



  Nona

  



  Ant.


  L’angelo Raffaele fu inviato

  a Tobia e a Sara per guarirli.

  



  Lettura breve

  Tb 12, 15a. 18a. 20

  


  Io sono Raffaele, uno dei sette angeli che sono sempre pronti ad entrare alla presenza della maestà del Signore. Quando ero con voi, io non stavo con voi per mia iniziativa, ma per la volontà di Dio: lui dovete benedire sempre, a lui cantate inni. Voi benedite il Signore sulla terra e rendete grazie a Dio. Io ritorno a colui che mi ha mandato.

  



  V. Dio comanda ai suoi angeli

  R. di custodirti in ogni tua via.

  



  Orazione

  



  O Dio, che chiami gli angeli e gli uomini a cooperare al tuo disegno di salvezza, concedi a noi, pellegrini sulla terra, la protezione degli spiriti beati, che in cielo stanno davanti a te per servirti e contemplano la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  29 SETTEMBRE - SANTI ARCANGELI MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra gli angeli,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Angelum pacis o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  La tua gloria, o Dio,

  è cantata dagli angeli

  nell'alto dei cieli.

  



  Salmo 8


  Grandezza del Signore e dignità dell'uomo


  Tutto ha sottomesso ai suoi piedi, e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa (Ef 1, 22).

  



  O Signore, nostro Dio, †

      quanto è grande il tuo nome

          su tutta la terra:

      † sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

  

  Con la bocca dei bimbi e dei lattanti †

      affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, *

      per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

  

  Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, *

      la luna e le stelle che tu hai fissate,

  che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, *

      il figlio dell’uomo perché te ne curi?

  

  Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, *

      di gloria e di onore lo hai coronato:

  gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, *

      tutto hai posto sotto i suoi piedi;

  

  tutti i greggi e gli armenti, *

      tutte le bestie della campagna;

  gli uccelli del cielo e i pesci del mare, *

      che percorrono le vie del mare.

  

  O Signore, nostro Dio, *

      quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!

  



  1 ant.


  La tua gloria, o Dio,

  è cantata dagli angeli

  nell'alto dei cieli.

  



  2 ant.


  Alla presenza degli angeli

  canto per te.

  



  Salmo 137


  Rendimento di grazie


  I re della terra porteranno le loro magnificenze (cfr. Ap 21, 24).

  



  Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: *

      hai ascoltato le parole della mia bocca.

  A te voglio cantare davanti agli angeli, *

      mi prostro verso il tuo tempio santo.

  

  Rendo grazie al tuo nome *

      per la tua fedeltà e la tua misericordia:

  hai reso la tua promessa *

      più grande di ogni fama.

  

  Nel giorno in cui t’ho invocato, mi hai risposto, *

      hai accresciuto in me la forza.

  Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra *

      quando udranno le parole della tua bocca.

  

  Canteranno le vie del Signore, *

      perché grande è la gloria del Signore;

  eccelso è il Signore e guarda verso l’umile, *

      ma al superbo volge lo sguardo da lontano.

  

  Se cammino in mezzo alla sventura, *

      tu mi ridoni vita;

  contro l’ira dei miei nemici stendi la mano *

      e la tua destra mi salva.

  

  Il Signore completerà per me l’opera sua. *

      Signore, la tua bontà dura per sempre:

  non abbandonare *

      l’opera delle tue mani.

  



  2 ant.


  Alla presenza degli angeli

  canto per te.

  



  3 ant.


  Vidi davanti al trono di Dio

  l'Agnello immolato:

  e intesi voci di molti angeli.

  



  Cantico   Cfr. Col 1, 3. 12-20


  Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti

  



  Ringraziamo con gioia Dio, *

      Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

  perché ci ha messi in grado di partecipare *

      alla sorte dei santi nella luce,

  

  ci ha liberati dal potere delle tenebre, *

      ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,

  per opera del quale abbiamo la redenzione, *

      la remissione dei peccati.

  

  Cristo è immagine del Dio invisibile, *

      generato prima di ogni creatura;

  è prima di tutte le cose *

      e tutte in lui sussistono.

  

  Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *

      e in vista di lui:

  quelle nei cieli e quelle sulla terra, *

      quelle visibili e quelle invisibili.

  

  Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *

      è il principio di tutto,

  il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *

      per ottenere il primato su tutte le cose.

  

  Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, *

      per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,

  rappacificare con il sangue della sua croce *

      gli esseri della terra e quelli del cielo.

  



  3 ant.


  Vidi davanti al trono di Dio

  l'Agnello immolato:

  e intesi voci di molti angeli.

  



  Lettura breve

  Ap 1, 4b-5

  


  Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, dai sette spiriti che stanno davanti al suo trono, e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti e il principe dei re della terra, che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue.

  



  Responsorio breve

  



  R. Saliva a Dio * il profumo degli incensi.

  Saliva a Dio il profumo degli incensi.

  V. Dalla mano dell'angelo

  il profumo degli incensi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Saliva a Dio il profumo degli incensi.

  



  Ant. al Magn.   L'angelo Gabriele disse a Maria:

  Concepirai un figlio, lo darai alla luce

  e lo chiamerai Gesù.

  



  Intercessioni

  



  Innalziamo a Dio Padre la nostra preghiera, perché ci renda docili come gli angeli all'ascolto della sua parola. Diciamo insieme:


  Re degli angeli, ascoltaci.



  Signore, accogli, per le mani degli angeli, le nostre preghiere,

  — salgano a te come il profumo dell'incenso.

  

  Gradisci il nostro sacrificio di lode,

  — lo affidiamo agli angeli perché te lo presentino.

  

  Dona anche a noi di cantare la tua gloria nell'alto dei cieli,

  — e di annunziare la pace agli uomini che tu ami.

  

  Fa' che al termine della vita gli angeli ci introducano nella tua dimora eterna,

  — e nella comunità gioiosa dei santi.

  

  Il tuo grande araldo san Michele sia la guida dei defunti,

  — verso la luce che non tramonta mai.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che chiami gli angeli e gli uomini a cooperare al tuo disegno di salvezza, concedi a noi, pellegrini sulla terra, la protezione degli spiriti beati, che in cielo stanno davanti a te per servirti e contemplano la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  30 settembre

  SAN GIROLAMO, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria

  



  Nacque a Stridóne in Dalmazia verso l'anno 340. Seguì gli studi letterari a Roma e qui venne battezzato. Dopo aver abbracciato la vita ascetica, si recò in oriente e fu ordinato sacerdote. Ritornato a Roma, fu segretario di papa Damaso, ed in quel tempo cominciò la revisione delle traduzioni latine della Sacra Scrittura e promosse la vita monastica. Stabilitosi poi a Betlemme, prese parte molto attiva alle vicende e necessità della Chiesa. Scrisse molte opere, specialmente commentari alla Sacra Scrittura. Morì a Betlemme nel 420.

  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  30 SETTEMBRE - SAN GIROLAMO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  30 SETTEMBRE - SAN GIROLAMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Prologo al commento del Profeta Isaia» di san Girolamo, sacerdote


  (Nn. 1. 2; CCL 73, 1-3)

  



  L'ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo

  



  Adempio al mio dovere, ubbidendo al comando di Cristo: «Scrutate le Scritture» (Gv 5, 39), e: «Cercate e troverete» (Mt 7, 7), per non sentirmi dire come ai Giudei: «Voi vi ingannate, non conoscendo né le Scritture, né la potenza di Dio» (Mt 22, 29). Se, infatti, al dire dell'apostolo Paolo, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio, colui che non conosce le Scritture, non conosce la potenza di Dio, né la sua sapienza. Ignorare le Scritture significa ignorare Cristo.

  Perciò voglio imitare il padre di famiglia, che dal suo tesoro sa trarre cose nuove e vecchie, e così anche la Sposa, che nel Cantico dei Cantici dice: O mio diletto, ho serbato per te il nuovo e il vecchio (cfr. Ct 7, 14 volg.). Intendo perciò esporre il profeta Isaia in modo da presentarlo non solo come profeta, ma anche come evangelista e apostolo. Egli infatti ha detto anche di sé quello che dice degli altri evangelisti: «Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi, che annunzia la pace» (Is 52, 7). E Dio rivolge a lui, come a un apostolo, la domanda: Chi manderò, e chi andrà da questo popolo? Ed egli risponde: Eccomi, manda me (cfr. Is 6, 8).

  Ma nessuno creda che io voglia esaurire in poche parole l'argomento di questo libro della Scrittura che contiene tutti i misteri del Signore. Effettivamente nel libro di Isaia troviamo che il Signore viene predetto come l'Emmanuele nato dalla Vergine, come autore di miracoli e di segni grandiosi, come morto e sepolto, risorto dagli inferi e salvatore di tutte le genti. Che dirò della sua dottrina sulla fisica, sull'etica e sulla logica? Tutto ciò che riguarda le Sacre Scritture, tutto ciò che la lingua può esprimere e l'intelligenza dei mortali può comprendere, si trova racchiuso in questo volume.

  Della profondità di tali misteri dà testimonianza lo stesso autore quando scrive: «Per voi ogni visione sarà come le parole di un libro sigillato: si dà a uno che sappia leggere, dicendogli: Leggilo. Ma quegli risponde: Non posso, perché è sigillato. Oppure si dà il libro a chi non sa leggere, dicendogli: Leggi, ma quegli risponde: Non so leggere» (Is 29, 11-12).

  (Si tratta dunque di misteri che, come tali, restano chiusi e incomprensibili ai profani, ma aperti e chiari ai profeti. Se perciò dai il libro di Isaia ai pagani, ignari dei libri ispirati, ti diranno: Non so leggerlo, perché non ho imparato a leggere i testi delle Scritture. I profeti però sapevano quello che dicevano e lo comprendevano). Leggiamo infatti in san Paolo: «Le ispirazioni dei profeti devono essere sottomesse ai profeti» (1 Cor 14, 32), perché sia in loro facoltà di tacere o di parlare secondo l'occorrenza.

  I profeti, dunque, comprendevano quello che dicevano, per questo tutte le loro parole sono piene di sapienza e di ragionevolezza. Alle loro orecchie non arrivavano soltanto le vibrazioni della voce, ma la stessa parola di Dio che parlava nel loro animo. Lo afferma qualcuno di loro con espressioni come queste: L'angelo parlava in me (cfr. Zc 1, 9), e: (lo Spirito) «grida nei nostri cuori: Abbà, Padre» (Gal 4, 6), e ancora: «Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore» (Sal 84, 9).

  



  Responsorio

  Cfr. 2 Tm 3, 16-17; Pro 28, 7

  


  R. Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è utile per insegnare e formare alla giustizia. * Così l'uomo di Dio sarà completo e ben preparato per ogni opera buona.

  V. Chi osserva la legge è un figlio sapiente.

  R. Così l'uomo di Dio sarà completo e ben preparato per ogni opera buona.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato a san Girolamo sacerdote una conoscenza viva e penetrante della Sacra Scrittura, fa' che il tuo popolo si nutra sempre più largamente della tua parola, e trovi in essa una sorgente di vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  30 SETTEMBRE - SAN GIROLAMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato a san Girolamo sacerdote una conoscenza viva e penetrante della Sacra Scrittura, fa' che il tuo popolo si nutra sempre più largamente della tua parola, e trovi in essa una sorgente di vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  30 SETTEMBRE - SAN GIROLAMO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san Girolamo

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18

  


  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (in san N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato a san Girolamo sacerdote una conoscenza viva e penetrante della Sacra Scrittura, fa' che il tuo popolo si nutra sempre più largamente della tua parola, e trovi in essa una sorgente di vita. Per il nostro Signore.

  



  OTTOBRE


  1 ottobre

  SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO, VERGINE




  Memoria

  



  Nacque ad Alencon in Francia nel 1873. Entrata ancora giovinetta nel monastero delle Carmelitane di Lisieux, praticò in modo particolare l'umiltà, la semplicità evangelica e la fiducia in Dio, e queste medesime virtù insegnò soprattutto alle novizie con la parola e con l'esempio. Morì il 30 settembre 1897, offrendo la sua vita per la salvezza delle anime e il rinnovamento della Chiesa.

  



  Dal Comune delle vergini con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  1 OTTOBRE - SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  1 OTTOBRE - SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo, lampade o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dall'«Autobiografia» di santa Teresa di Gesù Bambino, vergine


  (Manuscrits autobiographiques, Lisieux 1957, 227-229)

  



  Nel cuore della Chiesa io sarò l'amore

  



  Siccome le mie immense aspirazioni erano per me un martirio, mi rivolsi alle lettere di san Paolo, per trovarvi finalmente una risposta. Gli occhi mi caddero per caso sui capitoli 12 e 13 della prima lettera ai Corinzi, e lessi nel primo che tutti non possono essere al tempo stesso apostoli, profeti e dottori e che la Chiesa si compone di varie membra e che l'occhio non può essere contemporaneamente la mano. Una risposta certo chiara, ma non tale da appagare i miei desideri e di darmi la pace.

  Continuai nella lettura e non mi perdetti d'animo. Trovai così una frase che mi diede sollievo: «Aspirate ai carismi più grandi. E io vi mostrerò una via migliore di tutte» (1 Cor 12, 31). L'Apostolo infatti dichiara che anche i carismi migliori sono un nulla senza la carità, e che questa medesima carità é la via più perfetta che conduce con sicurezza a Dio. Avevo trovato finalmente la pace.

  Considerando il corpo mistico della Chiesa, non mi ritrovavo in nessuna delle membra che san Paolo aveva descritto, o meglio, volevo vedermi in tutte. La carità mi offrì il cardine della mia vocazione. Compresi che la Chiesa ha un corpo composto di varie membra, ma che in questo corpo non può mancare il membro necessario e più nobile. Compresi che la Chiesa ha un cuore, un cuore bruciato dall'amore. Capii che solo l'amore spinge all'azione le membra della Chiesa e che, spento questo amore, gli apostoli non avrebbero più annunziato il Vangelo, i martiri non avrebbero più versato il loro sangue. Compresi e conobbi che l'amore abbraccia in sé tutte le vocazioni, che l'amore é tutto, che si estende a tutti i tempi e a tutti i luoghi, in una parola, che l'amore è eterno.

  Allora con somma gioia ed estasi dell'animo gridai: O Gesù, mio amore, ho trovato finalmente la mia vocazione. La mia vocazione é l'amore. Si, ho trovato il mio posto nella Chiesa, e questo posto me lo hai dato tu, o mio Dio.

  Nel cuore della Chiesa, mia madre, io sarò l'amore ed in tal modo sarò tutto e il mio desiderio si tradurrà in realtà.

  



  Responsorio

  Cfr. Gb 31, 18; Ef 3, 18; Sal 30, 20

  


  R. O Dio, il tuo amore mi è venuto incontro sin dall'infanzia ed è cresciuto con me. * Ora non so misurarne la profondità e l'ampiezza.

  V. Quanto è grande la tua bontà, Signore, che hai riservato per coloro che ti temono.

  R. Ora non so misurarne la profondità e l'ampiezza.

  



  Orazione

  



  O Dio, nostro Padre, che apri le porte del tuo regno agli umili e ai piccoli, fa' che seguiamo con serena fiducia la via tracciata da santa Teresa di Gesù Bambino, perché anche a noi riveli la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  1 OTTOBRE - SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina o Aptata, virgo, lampade o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7

  


  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore.: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.      Se non vi convertite,

  e non diventate come bambini,

  non entrerete nel regno dei cieli.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:



  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa Teresa, che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, nostro Padre, che apri le porte del tuo regno agli umili e ai piccoli, fa' che seguiamo con serena fiducia la via tracciata da santa Teresa di Gesù Bambino, perché anche a noi riveli la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  1 OTTOBRE - SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Iesu, coróna vírginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  


  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn.   Rallegratevi:

  i vostri nomi sono scritti nel cielo.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, nostro Padre, che apri le porte del tuo regno agli umili e ai piccoli, fa' che seguiamo con serena fiducia la via tracciata da santa Teresa di Gesù Bambino, perché anche a noi riveli la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore.

  



  2 ottobre

  SANTI ANGELI CUSTODI

  



  Memoria

  



  Invitatorio


  2 OTTOBRE - SANTI ANGELI CUSTODI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Con gli angeli, servi del Signore,

  cantiamo la sua gloria.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  2 OTTOBRE - SANTI ANGELI CUSTODI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Orbis patrátor óptime o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate


  (Disc. 12 sul salmo 90: Tu che abiti, 3, 6-8; Opera omnia, ed. Cisterc. 4 [1966] 458-462)

  



  Ti custodiscano in tutti i tuoi passi

  



  «Egli darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutti i tuoi passi» (Sal 90, 11). Ringrazino il Signore per la sua misericordia e per i suoi prodigi verso i figli degli uomini. Ringrazino e dicano tra le genti: grandi cose ha fatto il Signore per loro. O Signore, che cos'è l'uomo, per curarti di lui o perché ti dai pensiero per lui? Ti dai pensiero di lui, di lui sei sollecito, di lui hai cura. Infine gli mandi il tuo Unigenito, fai scendere in lui il tuo Spirito, gli prometti anche la visione del tuo volto. E per dimostrare che il cielo non trascura nulla che ci possa giovare, ci metti a fianco quegli spiriti celesti, perché ci proteggano, e ci istruiscano e ci guidino.

  «Egli darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutti i tuoi passi». Queste parole quanta riverenza devono suscitare in te, quanta devozione recarti, quanta fiducia infonderti! Riverenza per la presenza, devozione per la benevolenza, fiducia per la custodia. Sono presenti, dunque, e sono presenti a te, non solo con te, ma anche per te. Sono presenti per proteggerti, sono presenti per giovarti.

  Anche se gli angeli sono semplici esecutori di comandi divini, si deve essere grati anche a loro perché ubbidiscono a Dio per il nostro bene.

  Siamo dunque devoti, siamo grati a protettori così grandi, riamiamoli, onoriamoli quanto possiamo e quanto dobbiamo.

  Tutto l'amore e tutto l'onore vada a Dio, dal quale deriva interamente quanto è degli angeli e quanto è nostro. Da lui viene la capacità di amare e di onorare, da lui ciò che ci rende degni di amore e di onore.

  Amiamo affettuosamente gli angeli di Dio, come quelli che saranno un giorno i nostri coeredi, mentre nel frattempo sono nostre guide e tutori, costituiti e preposti a noi dal Padre. Ora, infatti, siamo figli di Dio. Lo siamo, anche se questo attualmente non lo comprendiamo chiaramente, perché siamo ancora bambini sotto amministratori e tutori e, conseguentemente, non differiamo per nulla dai servi. Del resto, anche se siamo ancora bambini e ci resta un cammino tanto lungo e anche tanto pericoloso, che cosa dobbiamo temere sotto protettori così grandi?

  Non possono essere sconfitti né sedotti e tanto meno sedurre, essi che ci custodiscono in tutte le nostre vie. Sono fedeli, sono prudenti, sono potenti. Perché trepidare? Soltanto seguiamoli, stiamo loro vicini e restiamo nella protezione del Dio del cielo.

  



  Responsorio

  Sal 90, 11-12. 10

  


  R. Dio darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutti i tuoi passi: * sulle loro mani ti porteranno, perché il tuo piede non inciampi nella pietra.

  V. Non ti potrà colpire la sventura, nessun colpo cadrà sulla tua tenda;

  R. sulle loro mani ti porteranno, perché il tuo piede non inciampi nella pietra.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi dal cielo i tuoi angeli a nostra custodia e protezione, fa' che nel cammino della vita siamo sempre sorretti dal loro aiuto per essere uniti con loro nella gioia eterna. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  2 OTTTOBRE - SANTI ANGELI CUSTODI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra gli angeli,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Orbis patrátor óptime o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Il Signore ti manderà il suo angelo,

  e custodirà il tuo cammino.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Il Signore ti manderà il suo angelo,

  e custodirà il tuo cammino.

  



  2 ant.


  Benedetto il Signore!

  Egli manda il suo angelo

  e libera i suoi fedeli.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Benedetto il Signore!

  Egli manda il suo angelo

  e libera i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Voi tutti, angeli e forze del cielo,

  lodate il Signore.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Voi tutti, angeli e forze del cielo,

  lodate il Signore.

  



  Lettura breve

  Cfr. Es 23, 20-22

  


  Ecco, io mando un angelo davanti a te per custodirti sul cammino e per farti entrare nel luogo che ho preparato. Abbi rispetto della sua presenza, ascolta la sua voce e non ribellarti a lui; egli infatti non perdonerebbe la tua trasgressione, perché il mio nome è in lui. Se tu ascolti la sua voce e fai quanto ti dirò, io sarò il nemico dei tuoi nemici e l'avversario dei tuoi avversari.

  



  Responsorio breve

  



  R. Davanti agli angeli * canto per te, mio Dio.

  Davanti agli angeli canto per te, mio Dio.

  V. Rendo grazie al tuo nome,

  canto per te, mio Dio.

        Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Davanti agli angeli canto per te, mio Dio.

  



  Ant. al Ben.      Benedetto il Signore!

  Egli manda i suoi ministri

  a servire ogni uomo chiamato alla salvezza.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il Signore, adorato da infinite schiere di angeli e alla loro voce uniamo la nostra, acclamando:



  Con gli angeli e gli arcangeli ti benediciamo, Signore.



  O Dio, che hai ordinato agli angeli di custodirci nel nostro cammino,

  — salvaci dalle insidie e dai pericoli.

  

  Tu che riveli agli angeli la gloria del tuo volto,

  — fa' che viviamo sempre alla luce della tua presenza.

  

  Tu che un giorno renderai i tuoi figli simili agli angeli,

  — donaci la castità del corpo e del cuore.

  

  O Dio, fa' che il glorioso principe san Michele venga in aiuto al tuo popolo,

  — e lo difenda contro Satana e i suoi alleati.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi dal cielo i tuoi angeli a nostra custodia e protezione, fa' che nel cammino della vita siamo sempre sorretti dal loro aiuto per essere uniti con loro nella gioia eterna. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  2 OTTOBRE - SANTI ANGELI CUSTODI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  At 5, 17-20

  


  Si alzò allora il sommo sacerdote e quelli della sua parte, cioè la setta dei sadducei, pieni di livore, e fatti arrestare gli apostoli li fecero gettare nella prigione pubblica. Ma durante la notte un angelo del Signore aprì le porte della prigione, li condusse fuori e disse: «Andate, e mettetevi a predicare al popolo nel tempio tutte queste parole di vita».

  



  V. Davanti agli angeli canto per te, mio Dio;

  R. nel tuo tempio ti adoro e rendo grazie.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  At 12, 6-7

  


  Pietro piantonato da due soldati e legato con due catene stava dormendo, mentre davanti alla porta le sentinelle custodivano il carcere. Ed ecco gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: «Alzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani.

  



  V. Il Signore ha mandato il suo angelo,

  R. e mi ha liberato dalla mano di Erode.

  



  Nona

  



  Lettura breve

  At 10,3-5

  


  Un giorno verso le tre del pomeriggio, Cornelio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. E ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo Simone detto anche Pietro».

  



  V. Come profumo d'incenso, le preghiere dei santi

  R. dalla mano dell'angelo salivano a Dio.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi dal cielo i tuoi angeli a nostra custodia e protezione, fa' che nel cammino della vita siamo sempre sorretti dal loro aiuto per essere uniti con loro nella gioia eterna. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  2 OTTOBRE - SANTI ANGELI CUSTODI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra gli angeli,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Orbis patrátor óptime o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Attorno a quelli che temono Dio

  l’angelo si accampa, e li salva.

  



  Salmo 33

  



  I   (1-11)

  



  Benedirò il Signore in ogni tempo, *

      sulla mia bocca sempre la sua lode.

  Io mi glorio nel Signore, *

      ascoltino gli umili e si rallegrino.

  

  Celebrate con me il Signore, *

      esaltiamo insieme il suo nome.

  Ho cercato il Signore e mi ha risposto *

      e da ogni timore mi ha liberato.

  

  Guardate a lui e sarete raggianti, *

      non saranno confusi i vostri volti.

  

  Questo povero grida e il Signore lo ascolta, *

      lo libera da tutte le sue angosce.

  L’angelo del Signore si accampa *

      attorno a quelli che lo temono e li salva.

  

  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *

      beato l’uomo che in lui si rifugia.

  Temete il Signore, suoi santi, *

      nulla manca a coloro che lo temono.

  

  I ricchi impoveriscono e hanno fame, *

      ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

  



  1 ant.


  Attorno a quelli che temono Dio

  l’angelo si accampa, e li salva.

  



  2 ant.


  Viva il Signore!

  L’angelo suo mi ha custodito.

  



  II   (12-23)

  



  Venite, figli, ascoltatemi; *

      v’insegnerò il timore del Signore.

  C’è qualcuno che desidera la vita *

      e brama lunghi giorni per gustare il bene?

  

  Preserva la lingua dal male, *

      le labbra da parole bugiarde.

  Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, *

      cerca la pace e perseguila.

  

  Gli occhi del Signore sui giusti, *

      i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

  Il volto del Signore contro i malfattori, *

      per cancellarne dalla terra il ricordo.

  

  Gridano e il Signore li ascolta, *

      li salva da tutte le loro angosce.

  Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *

      egli salva gli spiriti affranti.

  

  Molte sono le sventure del giusto, *

      ma lo libera da tutte il Signore.

  Preserva tutte le sue ossa, *

      neppure uno sarà spezzato.

  

  La malizia uccide l’empio *

      e chi odia il giusto sarà punito.

  Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *

      chi in lui si rifugia non sarà condannato.

  



  2 ant.


  Viva il Signore!

  L’angelo suo mi ha custodito.

  



  3 ant.


  Benedite Dio nei cieli,

  rendete grazie davanti ai viventi:

  ha rivelato a voi la sua misericordia.

  



  Cantico Ap 11, 17-18, 12, 10b-12a


  Il giudizio di Dio

  



  Noi ti rendiamo grazie,

          Signore Dio onnipotente, *

      che sei e che eri,

  

  perché hai messo mano

          alla tua grande potenza, *

      e hai instaurato il tuo regno.

  

  Le genti fremettero, †

      ma è giunta l’ora della tua ira, *

      il tempo di giudicare i morti,

  

  di dare la ricompensa ai tuoi servi, †

      ai profeti e ai santi *

      e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.

  

  Ora si è compiuta la salvezza,

          la forza e il regno del nostro Dio *

      e la potenza del suo Cristo,

  

  poiché è stato precipitato l’Accusatore; †

      colui che accusava i nostri fratelli, *

      davanti al nostro Dio giorno e notte.

  

  Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello †

      e la testimonianza del loro martirio, *

      perché hanno disprezzato la vita fino a morire.

  

  Esultate, dunque, o cieli, *

      rallegratevi e gioite,

          voi che abitate in essi.

  



  3 ant.


  Benedite Dio nei cieli,

  rendete grazie davanti ai viventi:

  ha rivelato a voi la sua misericordia.

  



  Lettura breve

  Ap 8, 3-4

  


  Venne un angelo e si fermò all’altare, reggendo un incensiere d’oro. Gli furono dati molti profumi perché li offrisse insieme con le preghiere di tutti i santi bruciandoli sull’altare d’oro, posto davanti al trono. E dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ai suoi angeli ti ha affidato: * custodiranno la tua via.

  Ai suoi angeli ti ha affidato: custodiranno la tua via.

  V. Ti porteranno sulle loro mani,

  custodiranno la tua via.

        Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ai suoi angeli ti ha affidato: custodiranno la tua via.

  



  Ant. al Magn.   I loro angeli vedono sempre

  il volto del Padre mio che è nei cieli.

  



  Intercessioni

  



  Sia benedetto Dio, che nella sua provvidenza ci ha affidati ai suoi angeli, perché ci custodiscano nel nostro cammino. Uniti nella lode della sera, diciamo con fede:


  Re degli angeli, ascoltaci.



  O Dio, che hai costituito gli angeli annunziatori delle tue opere meravigliose,

  — fa’ che ci aiutino a proclamare con le parole e la vita le tue grandezze.

  

  O Signore Altissimo, che gli angeli acclamano e lodano senza posa,

  — fa’ che tutti si uniscano alla lode perenne che ti innalza la Chiesa.

  

  Tu che comandi agli angeli di custodire i tuoi fedeli,

  — fa’ che i viaggiatori e gli esuli tornino felicemente alle loro case.

  

  Tu che hai affidato agli angeli l’annunzio di pace,

  — fa’ che portino la pace su tutta la terra.

  

  Quando manderai gli angeli a riunire gli uomini dai quattro angoli della terra,

  — fa’ che tutti i tuoi figli siano introdotti nell’assemblea degli eletti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi dal cielo i tuoi angeli a nostra custodia e protezione, fa' che nel cammino della vita siamo sempre sorretti dal loro aiuto per essere uniti con loro nella gioia eterna. Per il nostro Signore.

  



  4 ottobre

  SAN FRANCESCO D'ASSISI, PATRONO D'ITALIA

  



  Festa



  (Fuori d'Italia si celebra come memoria)

  



  Nacque ad Assisi nel 1182. Dopo una gioventù spensierata, convertitosi a Cristo, rinunziò a tutti i beni paterni per aderire fermamente a Dio. Sposò la povertà per seguire più perfettamente l'esempio di Cristo e predicò a tutti l'amore di Dio. Formò i suoi seguaci con Regole ispirate al vangelo e che la Sede Apostolica approvò. Fondò anche un Ordine di religiose e un Terz'Ordine di persone penitenti, che vivessero nel mondo. Morì nel 1226. Fu proclamato Patrono d'Italia da Pio XII il 18 giugno 1939.

  

  



  Invitatorio


  4 OTTOBRE - SAN FRANCESCO D'ASSISI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Nella festa di san Francesco d'Assisi

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  4 OTTOBRE - SAN FRANCESCO D'ASSISI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Francesco poverello,

  rivestito di grazia,

  ascende lieto in gloria

  nel regno dei beati.

  

  Esce umile e nudo

  dalla scena del mondo,

  ed entra ricco in cielo

  festeggiato dagli angeli.

  

  Nel suo fragile corpo

  reca impressi i sigilli

  dell’Agnello immolato

  sul legno della croce.

  

  Dolce padre dei poveri,

  amico della pace,

  tu splendi come un sole

  nella Chiesa di Dio!

  

  A te sia lode, o Cristo,

  Parola del Dio vivo,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell’Amore. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Ti ha chiesto la vita, Signore:

  tu gli hai dato splendore e bellezza.

  



  Salmo 20, 2-8. 14

  



  Signore, il re gioisce della tua potenza, *

      quanto esulta per la tua salvezza!

  Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, *

      non hai respinto il voto delle sue labbra.

  

  Gli vieni incontro con larghe benedizioni; *

      gli poni sul capo una corona di oro fino.

  Vita ti ha chiesto, a lui l’hai concessa, *

      lunghi giorni in eterno, senza fine.

  

  Grande è la sua gloria per la tua salvezza, *

      lo avvolgi di maestà e di onore;

  lo fai oggetto di benedizione per sempre, *

      lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.

  

  Perché il re confida nel Signore: *

      per la fedeltà dell’Altissimo non sarà mai scosso.

  

  Alzati, Signore, in tutta la tua forza; *

  canteremo inni alla tua potenza.

  



  1 ant.


  Ti ha chiesto la vita, Signore:

  tu gli hai dato splendore e bellezza.

  



  2 ant.


  La strada dei giusti è come la luce:

  cresce dall'alba fino al pieno giorno.

  



  Salmo 91

  



  I (2-9)

  



  È bello dar lode al Signore *

      e cantare al tuo nome, o Altissimo,

  

  annunziare al mattino il tuo amore, *

      la tua fedeltà lungo la notte,

  sull’arpa a dieci corde e sulla lira, *

      con canti sulla cetra.

  

  Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, *

      esulto per l’opera delle tue mani.

  

  Come sono grandi le tue opere, Signore, *

      quanto profondi i tuoi pensieri!

  L’uomo insensato non intende *

      e lo stolto non capisce:

  

  se i peccatori germogliano come l’erba *

      e fioriscono tutti i malfattori,

  li attende una rovina eterna: *

      ma tu sei l’eccelso per sempre, o Signore.

  



  2 ant.


  La strada dei giusti è come la luce:

  cresce dall'alba fino al pieno giorno.

  



  3 ant.


  Il giusto fiorirà come palma,

  crescerà come cedro del Libano.

  



  II (10-16)

  



  Ecco, i tuoi nemici, o Signore, †

      ecco, i tuoi nemici periranno, *

      saranno dispersi tutti i malfattori.

  

  Tu mi doni la forza di un bufalo, *

      mi cospargi di olio splendente.

  

  I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, †

      e contro gli iniqui che mi assalgono *

      i miei orecchi udranno cose infauste.

  

  Il giusto fiorirà come palma, *

      crescerà come cedro del Libano;

  piantati nella casa del Signore, *

      fioriranno negli atri del nostro Dio.

  

  Nella vecchiaia daranno ancora frutti, *

      saranno vegeti e rigogliosi,

  per annunziare quanto è retto il Signore: *

      mia roccia, in lui non c’è ingiustizia.

  



  3 ant.


  Il giusto fiorirà come palma,

  crescerà come cedro del Libano.

  



  V. Il Signore conduce il giusto per un buon sentiero,

  R. gli rivela il regno di Dio.

  



  Prima lettura

  



  Dalla lettera agli Efesini di san Paolo, apostolo    4, 1-24

  



  A ciascuno è stata data la sua grazia, per edificare il corpo di Cristo

  



  Fratelli, vi esorto io, il prigioniero del Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.

  A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo sta scritto:

  Ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini (Sal 67, 19).

  Ma che significa la parola «ascese», se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose.

  È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo. Questo affinché non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore. Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.

  Vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pagani nella vanità della loro mente, accecati nei loro pensieri, estranei alla vita di Dio a causa dell'ignoranza che è in loro, e per la durezza del loro cuore. Diventati così insensibili, si sono abbandonati alla dissolutezza, commettendo ogni sorta di impurità con avidità insaziabile.

  Ma voi non così avete imparato a conoscere Cristo, se proprio gli avete dato ascolto e in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, per la quale dovete deporre l'uomo vecchio con la condotta di prima, l'uomo che si corrompe dietro le passioni ingannatrici. Dovete rinnovarvi nello spirito della vostra mente e rivestire l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera.

  



  Responsorio

  1 Cor 2,4.2

  


  R. La mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, * ma sulla manifestazione dello spirito e della sua potenza.

  V. Io ritenni di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo e questi crocifisso,

  R. ma sulla manifestazione dello spirito e della sua potenza.

  



  Invece della lettura e del Responsorio precedenti si possono prendere quelli del Comune dei religiosi.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Lettera a tutti i fedeli» di san Francesco d'Assisi


  (Opuscoli, ed. Quaracchi 1949, 87-94)

  



  Dobbiamo essere semplici, umili e puri

  



  Il Padre altissimo fece annunziare dal suo arcangelo Gabriele alla santa e gloriosa Vergine Maria che il Verbo del Padre, così degno, così santo e così glorioso, sarebbe disceso dal cielo, e dal suo seno avrebbe ricevuto la vera carne della nostra umanità e fragilità. Egli, essendo oltremodo ricco, volle tuttavia scegliere, per sé e per la sua santissima Madre, la povertà.

  All'approssimarsi della sua passione, celebrò la Pasqua con i suoi discepoli. Poi pregò il Padre dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice» (Mt 26, 39).

  Pose tuttavia la sua volontà nella volontà del Padre. E la volontà del Padre fu che il suo Figlio benedetto e glorioso, dato per noi e nato per noi, offrisse se stesso nel proprio sangue come sacrificio e vittima sull'altare della croce. Non si offrì per se stesso, non ne aveva infatti bisogno lui, che aveva creato tutte le cose. Si offrì per i nostri peccati, lasciandoci l'esempio perché seguissimo le sue orme (cfr. 1 Pt 2, 21). E il Padre vuole che tutti ci salviamo per mezzo di lui e lo riceviamo con puro cuore e casto corpo.

  O come sono beati e benedetti coloro che amano il Signore e ubbidiscono al suo Vangelo! È detto infatti: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore e con tutta la tua anima, e il prossimo tuo come te stesso» (Lc 10, 27). Amiamo dunque Dio e adoriamolo con cuore puro e pura mente, perché egli stesso questo ricerca sopra ogni cosa quando dice «I veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità» (Gv 4, 23). Dunque tutti quelli che l'adorano devono adorarlo in spirito e verità. Rivolgiamo a lui giorno e notte lodi e preghiere, perché dobbiamo sempre pregare e non stancarci mai (cfr. Lc 18, 1), e diciamogli: «Padre nostro, che sei nei cieli» (Mt 6, 9).

  Facciamo inoltre «frutti degni di conversione» (Mt 3, 8) e amiamo il prossimo come noi stessi. Siamo caritatevoli, siamo umili, facciamo elemosine perché esse lavano le nostre anime dalle sozzure del peccato.

  Gli uomini perdono tutto quello che lasciano in questo mondo. Portano con sé solo la mercede della carità e delle elemosine che hanno fatto. È il Signore che dà loro il premio e la ricompensa.

  Non dobbiamo essere sapienti e prudenti secondo la carne, ma piuttosto semplici, umili e casti. Non dobbiamo mai desiderare di essere al di sopra degli altri, ma piuttosto servi e sottomessi a ogni umana creatura per amore del Signore. E su tutti coloro che avranno fatte tali cose e perseverato fino alla fine, riposerà lo Spirito del Signore. Egli porrà in essi la sua dimora ed abitazione. Saranno figli del Padre celeste perché ne compiono le opere. Saranno considerati come fossero per il Signore o sposa o fratello o madre.

  



  Responsorio

  Mt 5, 3. 5. 6

  


  R. Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli! * Beati i miti, perché erediteranno la terra!

  V. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati!

  R. Beati i miti, perché erediteranno la terra!

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Francesco d’Assisi, povero e umile, hai offerto alla tua Chiesa una viva immagine del Cristo, concedi a noi di seguire il tuo Figlio nella via del Vangelo e di unirci a te in carità e letizia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  4 OTTOBRE - SAN FRANCESCO D'ASSISI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Francesco poverello,

  rivestito di grazia,

  ascende lieto in gloria

  nel regno dei beati.

  

  Esce umile e nudo

  dalla scena del mondo,

  ed entra ricco in cielo

  festeggiato dagli angeli.

  

  Nel suo fragile corpo

  reca impressi i sigilli

  dell’Agnello immolato

  sul legno della croce.

  

  Dolce padre dei poveri,

  amico della pace,

  tu splendi come un sole

  nella Chiesa di Dio!

  

  A te sia lode, o Cristo,

  Parola del Dio vivo,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell’Amore. Amen.

  



  Oppure il cantico delle creature di san Francesco:

  



  (Dal codice 338 della Biblioteca del Sacro Convento di Assisi con qualche minimo adattamento e la divisione in strofe).

  



  Altissimo, onnipotente, bon Signore,

  tue so’ le laude, la gloria et l’honore

  et onne benedictione.

  

  A te solo, Altissimo, se konfanno

  et nullo homo ene digno te mentovare.

  

  Laudato si’, mi’ Signore, cum tucte le tue creature,

  spetialmente messer lo frate sole,

  lo qual è iorno; et allumini noi per lui.

  

  Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore:

  de te, Altissimo, porta significatione.

  

  Laudato si’, mi’ Signore, per sora luna e le stelle:

  in celu l’hai formate clarite et pretiose et belle.

  

  Laudato si’, mi’ Signore, per frate vento

  et per aere et nubilo et sereno et onne tempo,

  per lo quale alle tue creature dai sustentamento.

  

  Laudato si’, mi’ Signore, per sora acqua,

  la quale è molto utile

  et humile et pretiosa et casta.

  

  Laudato si’, mi’ Signore, per frate focu,

  per lo quale ennallumini la nocte;

  et ello è bello et iocundo et robustoso et forte.

  

  Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra matre terra,

  la quale ne sustenta et governa,

  et produce diversi fructi con coloriti fiori et herba.

  

  Laudato si’, mi’ Signore,

  per quelli ke perdonano per lo tuo amore,

  et sostengon infirmitate et tribulatione.

  

  Beati quelli ke le sosterranno in pace

  ka da te, Altissimo, saranno incoronati.

  

  Laudato si’, mi’ Signore,

  per sora nostra morte corporale,

  da la quale nullo homo vivente pò skappare.

  

  Guai a quelli ke morranno ne le peccata mortali;

  beati quelli ke trovarà ne le tue sanctissime voluntati,

  ka la morte secunda nol farà male.

  

  Laudate et benedicete mi’ Signore et rengratiate

  et servitelo cum grande humilitate.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  A voi, o santi, gloria dal Signore,

  a voi l’onore dal suo popolo.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  A voi, o santi, gloria dal Signore,

  a voi l’onore dal suo popolo.

  



  2 ant.


  Servi del Signore,

  benedite il Signore in eterno.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Servi del Signore,

  benedite il Signore in eterno.

  



  3 ant.


  Esultano i santi nella gloria,

  nella casa di Dio cantano di gioia.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Esultano i santi nella gloria,

  nella casa di Dio cantano di gioia.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.   Povero e umile in terra,

  Francesco entra ricco nel cielo,

  accolto da canti di festa.

  



  Invocazioni

  



  Ringraziamo Cristo per averci dato in san Francesco un riflesso vivo del suo amore ardente e universale, e preghiamolo:



  Rendici operatori di pace e di bene, Signore.



  Nel poverello di Assisi hai fatto rivivere il tuo Vangelo,

  — rinnovaci sempre alla fonte perenne della tua verità.

  

  Hai dato al tuo servo un cuore semplice, umile e libero,

  — donaci la vera libertà di spirito nell’umiltà e nella semplicità dei santi.

  

  San Francesco ti lodava per le tue creature,

  — fa’ che in ogni cosa vediamo un raggio della tua bellezza divina.

  

  Hai concesso al tuo santo la perfetta letizia nelle tribolazioni,

  — addolcisci le nostre sofferenze nella speranza del sommo bene.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Francesco d’Assisi, povero e umile, hai offerto alla tua Chiesa una viva immagine del Cristo, concedi a noi di seguire il tuo Figlio nella via del Vangelo e di unirci a te in carità e letizia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Ora media


  4 OTTOBRE - SAN FRANCESCO D'ASSISI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Ant.


  Perfetto è l’amore

  in chi osserva la parola di Cristo.

  



  Lettura breve      Gal 6, 7b-8

  


  Ciascuno raccoglierà quello che avrà seminato. Chi semina nella sua carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi semina nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà vita eterna.

  



  V. Il Signore guida i poveri nella giustizia,

  R. agli umili insegna la sua via.

  



  Sesta

  



  Ant.


  Chi fa la volontà del Padre mio

  che è nei cieli,

  entrerà nel suo regno.

  



  Lettura breve      1 Cor 9, 26-27

  


  Io corro, ma non come chi è senza meta; faccio il pugilato, ma non come chi batte l’aria, anzi tratto duramente il mio corpo e lo trascino in schiavitù perché non succeda che, dopo aver predicato agli altri, venga io stesso squalificato.

  



  V. Beato l’uomo, che tu istruisci, Signore,

  R. e ammaestri nella tua legge!

  



  Nona

  



  Ant.


  Nessuno ha mai veduto, o Dio,

  ciò che hai preparato per chi confida in te.

  



  Lettura breve      Fil 4, 8. 9b

  


  Fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri. E il Dio della pace sarà con voi!

  



  V. Si rallegrino quelli che sperano in te:

  R. abiterai con loro e saranno felici per sempre.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Francesco d’Assisi, povero e umile, hai offerto alla tua Chiesa una viva immagine del Cristo, concedi a noi di seguire il tuo Figlio nella via del Vangelo e di unirci a te in carità e letizia. Per Cristo nostro Signore.

  

  



  Vespri
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Francesco poverello,

  rivestito di grazia,

  ascende lieto in gloria

  nel regno dei beati.

  

  Esce umile e nudo

  dalla scena del mondo,

  ed entra ricco in cielo

  festeggiato dagli angeli.

  

  Nel suo fragile corpo

  reca impressi i sigilli

  dell’Agnello immolato

  sul legno della croce.

  

  Dolce padre dei poveri,

  amico della pace,

  tu splendi come un sole

  nella Chiesa di Dio!

  

  A te sia lode, o Cristo,

  Parola del Dio vivo,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell’Amore. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Messo alla prova fu trovato perfetto:

  onore a lui per sempre.

  



  Salmo 14


  Chi è degno di stare davanti al Signore?


  Voi vi siete accostati al monte di Sion, alla città del Dio vivente (Eb 12, 22)..

  



  Signore, chi abiterà nella tua tenda? *

      Chi dimorerà sul tuo santo monte?

  Colui che cammina senza colpa, *

      agisce con giustizia e parla lealmente,

  

  chi non dice calunnia con la sua lingua, †

      non fa danno al suo prossimo *

      e non lancia insulto al suo vicino.

  

  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, *

      ma onora chi teme il Signore.

  

  Anche se giura a suo danno, non cambia; †

      se presta denaro non fa usura, *

      e non accetta doni contro l’innocente.

  

  Colui che agisce in questo modo *

      resterà saldo per sempre.

  



  1 ant.


  Messo alla prova fu trovato perfetto:

  onore a lui per sempre.

  



  2 ant.


  Per gli amici di Dio grazia e misericordia:

  egli protegge i suoi santi.

  



  Salmo 111


  Beatitudine dell'uomo giusto


  Comportatevi come figli della luce: il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità (Ef 5, 8-9).

  



  Beato l’uomo che teme il Signore *

      e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, *

      la discendenza dei giusti sarà benedetta.

  

  Onore e ricchezza nella sua casa, *

      la sua giustizia rimane per sempre.

  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, *

      buono, misericordioso e giusto.

  

  Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, *

      amministra i suoi beni con giustizia.

  Egli non vacillerà in eterno: *

      il giusto sarà sempre ricordato.

  

  Non temerà annunzio di sventura, *

      saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

  Sicuro è il suo cuore, non teme, *

      finché trionferà dei suoi nemici.

  

  Egli dona largamente ai poveri, †

      la sua giustizia rimane per sempre, *

      la sua potenza s’innalza nella gloria.

  

  L’empio vede e si adira, †

      digrigna i denti e si consuma. *

      Ma il desiderio degli empi fallisce.

  



  2 ant.


  Per gli amici di Dio grazia e misericordia:

  egli protegge i suoi santi.

  



  3 ant.


  Un canto nuovo cantavano i santi

  davanti a Dio e all’Agnello:

  il loro inno risuonava sulla terra.

  



  Cantico   Ap 15, 3-4


  Inno di adorazione e di lode

  



  Grandi e mirabili sono le tue opere, †

      o Signore Dio onnipotente; *

      giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

  

  Chi non temerà il tuo nome, †

      chi non ti glorificherà, o Signore? *

      Tu solo sei santo!

  

  Tutte le genti verranno a te, Signore, †

      davanti a te si prostreranno, *

      perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

  



  3 ant.


  Un canto nuovo cantavano i santi

  davanti a Dio e all’Agnello:

  il loro inno risuonava sulla terra.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore,

  ama la giustizia.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.   La mia gloria

  è la croce del Signore Gesù Cristo:

  porto impressi nella mia carne

  i segni del suo amore per me.

  



  Intercessioni

  



  Preghiamo Cristo Signore, che nel Patrono d’Italia ha fatto risplendere, trasfigurate dalla santità, le migliori virtù della nostra gente:


  Benedici il tuo popolo nella pace, Signore.



  San Francesco servì umile e docile la tua Chiesa,

  — insegnaci a riformarla soprattutto con l’umile servizio e la vita santa.

  

  Hai infuso ardore apostolico nel serafico di Assisi,

  — tieni desto nella tua Chiesa lo slancio missionario.

  

  Nel tuo nome san Francesco riconciliò gli animi e compose le divisioni,

  — fa’ che gli italiani e gli uomini tutti siano guidati al bene terreno e celeste per la via della pace.

  

  Hai impresso nelle membra di san Francesco i segni della tua passione,

  — rinnova la Chiesa con la forza inesauribile della tua morte e risurrezione.

  

  Hai unito indissolubilmente il tuo santo con la povertà,

  — fa’ che tutti i cristiani si sentano membri della Chiesa dei poveri.

  

  Nel momento supremo il grande figlio di Assisi ti lodò per nostra corporal sorella morte,

  — donaci una morte santa, perché ti lodiamo in eterno con i nostri defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Francesco d’Assisi, povero e umile, hai offerto alla tua Chiesa una viva immagine del Cristo, concedi a noi di seguire il tuo Figlio nella via del Vangelo e di unirci a te in carità e letizia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  6 ottobre

  SAN BRUNO, MONACO




  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Colonia verso il 1035. Fu educato a Parigi, dove divenne anche insegnante di teologia; ma aspirando alla vita solitaria, si ritirò a Chartreuse, dove ebbe inizio l'Ordine dei Certosini. Chiamato a Roma dal papa Urbano II gli fu di aiuto in momenti difficili per la Chiesa. Morì presso Squillace in Calabria nel 1101.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  6 OTTOBRE - SAN BRUNO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  6 OTTOBRE - SAN BRUNO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Lettera ai suoi figli Certosini» di san Bruno


  (Nn. 1-3; SC 88, 82-84)

  



  Il mio spirito esulti nel Signore

  



  Dai frequenti ed affettuosi rapporti del nostro caro fratello Landowino sono stato informato della vostra fedeltà assoluta alla regola, e dico che ciò vi fa veramente onore. L'anima mia si rallegra nel Signore sapendovi grandemente impegnati a perseguire l'ideale della santità e della perfezione. Ne godo veramente e sono portato a lodare e ringraziare il Signore, e tuttavia sospiro amaramente. Esulto certo, com'è giusto, per la copiosa messe delle vostre virtù, ma sono addolorato e mi vergogno di starmene inerte e pigro nella bruttura dei miei peccati.

  Ma voi, o miei carissimi fratelli, gioite per la vostra sorte beata e per la grande abbondanza della grazia di Dio su di voi. Gioite perché siete restati incolumi tra i pericoli d'ogni genere e i naufragi di questo mondo in tempesta. Gioite perché avete raggiunto la sicura quiete nell'oasi più protetta, a cui molti non arrivano, nonostante la loro volontà e anche i loro sforzi. Molti altri l'hanno bensì raggiunta, ma poi ne furono esclusi, perché a nessuno di essi era stato concesso dall'alto.

  Perciò, o miei cari fratelli, sappiate e tenetelo per certo che chiunque ha goduto di questo bene prezioso, qualora dovesse perderlo per qualche motivo, se ne dorrà senza fine, sempre che abbia qualche stima o cura della salvezza dell'anima sua.

  Quanto a voi, carissimi miei fratelli laici, io dico: «L'anima mia magnifica il Signore» (Lc 1,46), perché vedo la magnificenza della sua misericordia sopra di voi, secondo quanto mi riferisce il vostro priore e padre, che molto vi ama ed è assai fiero e contento di voi.

  Esultiamo anche noi, perché interviene Dio stesso a istruirvi, a dispetto della vostra poca familiarità con le lettere. L'Onnipotente scrive con il suo dito nei vostri cuori non solo l'amore, ma anche la conoscenza della sua santa legge. Dimostrate con le opere ciò che amate e ciò che conoscete. Infatti quando con ogni assiduità e impegno osservate la vera obbedienza, è chiaro che voi sapete cogliere saggiamente proprio il frutto dolcissimo e vitale della divina Scrittura.

  



  Responsorio

  Cfr. Sal 54, 7-8; 1 Gv 2, 17

  


  R. Chi mi darà ali come di colomba, per volare e trovare riposo? * Ecco, vorrei fuggire lontano, abitare nel deserto.

  V. Il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio, rimane in eterno.

  R. Ecco, vorrei fuggire lontano, abitare nel deserto.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai chiamato san Bruno a servirti nel silenzio e nella solitudine, per la sua intercessione e il suo esempio donaci di conservare, nella dispersione della vita quotidiana, una continua unione con te. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  6 OTTOBRE - SAN BRUNO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un religioso:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai chiamato san Bruno a servirti nel silenzio e nella solitudine, per la sua intercessione e il suo esempio donaci di conservare, nella dispersione della vita quotidiana, una continua unione con te. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  6 OTTOBRE - SAN BRUNO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un religioso:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:

  



  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai chiamato san Bruno a servirti nel silenzio e nella solitudine, per la sua intercessione e il suo esempio donaci di conservare, nella dispersione della vita quotidiana, una continua unione con te. Per il nostro Signore.

  



  7 ottobre

  BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO

  



  Memoria

  



  Questa celebrazione fu istituita da San Pio V papa nell’anniversario della vittoria navale riportata dai cristiani a Lepanto ed attribuita all’aiuto della Santa Madre di dio invocata con la recita del rosario (1571). Questa commemorazione è di incitamento per tutti a meditare sui misteri di Cristo sotto la guida della Beata Vergine Maria, la quale fu associata in modo tutto speciale all’incarnazione, alla passione ed alla gloria della Risurrezione del Figlio di Dio.

  



  Invitatorio


  7 OTTOBRE - BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Cristo Signore,

  figlio della Vergine Maria.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di Maria

  inneggiamo al Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  7 OTTOBRE - BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



     «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

      tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

      Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

      Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

      Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

      La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

      In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  



  Oppure Quem terra o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica oppure dal salterio.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura dal giorno del salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate


  (Disc. «De aquaéductu»; Opera omnia, edit. Cisterc. 5 [1968] 282-283)

  



  Bisogna meditare i misteri della salvezza

  



  Il Santo che nascerà da te, sarà chiamato Figlio di Dio (cfr. Lc 1, 35), fonte della sapienza, Verbo del Padre nei cieli altissimi.

  Il Verbo, o Vergine santa, si farà carne per mezzo tuo, e colui che dice: «Io sono nel Padre e il Padre è in me» (Gv 10, 38) dirà anche: «Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo» (Gv 16, 28).

  Dunque «In principio era il Verbo», cioè già scaturiva la fonte, ma ancora unicamente in se stessa, perché al principio «Il Verbo era presso di Dio» (Gv 1, 1), abitava la sua luce inaccessibile. Poi il Signore cominciò a formulare un piano: Io nutro progetti di pace e non di sventura (cfr. Ger 29, 11). Ma il progetto di Dio rimaneva presso di lui e noi non eravamo in grado di conoscerlo. Infatti: Chi conosce il pensiero del Signore e chi gli può essere consigliere? (cfr. Rm 11, 24). E allora il pensiero di pace si calò nell'opera di pace: «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14); venne ad abitare particolarmente nei nostri cuori per mezzo della fede. Divenne oggetto del nostro ricordo, del nostro pensiero e della nostra stessa immaginazione.

  Se egli non fosse venuto in mezzo a noi, che idea si sarebbe potuto fare di Dio l'uomo, se non quella di un idolo, frutto di fantasia?

  Sarebbe rimasto incomprensibile e inaccessibile, invisibile e del tutto inimmaginabile. Invece ha voluto essere compreso, ha voluto essere veduto, ha voluto essere immaginato. Dirai: Dove e quando si rende a noi visibile? Appunto nel presepio, in grembo alla Vergine, mentre predica sulla montagna, mentre passa la notte in preghiera, mentre pende sulla croce e illividisce nella morte, oppure mentre, libero tra i morti, comanda sull'inferno, o anche quando risorge il terzo giorno e mostra agli apostoli le trafitture dei chiodi, quali segni di vittoria, e, finalmente, mentre sale al cielo sotto i loro sguardi.

  Non è forse cosa giusta, pia e santa meditare tutti questi misteri? Quando la mia mente li pensa, vi trova Dio, vi sente colui che in tutto e per tutto è il mio Dio. È dunque vera sapienza fermarsi su di essi in contemplazione. È da spiriti illuminati riandarvi per colmare il proprio cuore del dolce ricordo del Cristo.

  



  Responsorio

  Cfr. Lc 1, 42. 28

  


  R. Vergine Maria, nessuna è come te tra le figlie di Gerusalemme: tu sei la madre del Re altissimo, tu Signora degli angeli e Regina del cielo. * Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo.

  V. Ti saluto, piena di grazia, il Signore è con te.

  R. Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo.

  



  Orazione

  



  Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu, che all’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  7 OTTOBRE - BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Da Maria è nato Gesù,

  chiamato il Cristo.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Da Maria è nato Gesù,

  chiamato il Cristo.

  



  2 ant.


  Grazie a te, Cristo Signore:

  dalla croce ci hai dato una madre, Maria.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Grazie a te, Cristo Signore:

  dalla croce ci hai dato una madre, Maria.

  



  3 ant.


  Innalzata sopra i cori degli angeli,

  porti sul capo una corona di dodici stelle.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Innalzata sopra i cori degli angeli,

  porti sul capo una corona di dodici stelle.

  



  Lettura breve

  Cfr. Is 61, 10

  


  Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestita delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  



  Ant. al Ben.   Madre beata, Vergine santa,

  gloriosa Regina del mondo:

  a noi che celebriamo la tua festa

  dona la gioia della tua protezione.




  



  Invocazioni

  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

  — fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

  — concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.




  



  Oppure:

  



  Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice potente e preghiamo con fiducia.



  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.



  Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da ogni contagio di colpa,

  — conservaci liberi dal peccato.

  

  Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto la sede purissima della tua dimora fra noi,

  — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

  — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua madre,

  — fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, ponendola alla tua destra,

  — donaci di condividere la sua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu, che all’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  7 OTTOBRE - BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  L’angelo Gabriele portò l’annunzio a Maria:

  ed ella concepì dallo Spirito Santo.

  



  Salmo 121


  Saluto alla città santa di Gerusalemme


  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  



  Quale gioia, quando mi dissero: *

      «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

      alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

      come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

      secondo la legge di Israele, *

      per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

      i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

      sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

      sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

      io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

      chiederò per te il bene.

  



  1 ant.


  L’angelo Gabriele portò l’annunzio a Maria:

  ed ella concepì dallo Spirito Santo.

  



  2 ant.


  Forte stava la Madre,

  vicina alla croce del Figlio.

  



  Salmo 126


  Ogni fatica è vana senza il Signore


  Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7. 9).

  



  Se il Signore non costruisce la casa, *

      invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore, *

      invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

      tardi andate a riposare

          e mangiate pane di sudore: *

      il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

      è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

      sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l’uomo *

      che piena ne ha la farètra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

      a trattare con i propri nemici.

  



  2 ant.


  Forte stava la Madre,

  vicina alla croce del Figlio.

  



  3 ant.


  Rallegrati, Vergine Maria:

  Cristo è risorto dai morti, alleluia.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Rallegrati, Vergine Maria:

  Cristo è risorto dai morti, alleluia.

  



  Lettura breve

  Gal 4, 4-5

  


  Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  



  Ant. al Magn.   Maria meditava nel suo cuore

  gli eventi meravigliosi del suo Figlio.

  



  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia,

  — fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,

  — fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

  

  Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

  — sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza.

  

  In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,

  — per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu, che all’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  9 ottobre

  SANTI DIONIGI, VESCOVO E COMPAGNI, MARTIRI




  Memoria facoltativa

  



  Secondo la tradizione raccolta e tramandata da san Gregorio di Tours, Dionigi venne in Francia da Roma a metà del III secolo. Divenuto primo vescovo di Parigi, morì martire nelle vicinanze di questa città con due membri del suo clero.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  9 OTTOBRE - SAN DIONIGI E COMPAGNI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  9 OTTOBRE - SAN DIONIGI E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Commento sul salmo 118» di sant'Ambrogio, vescovo


  (Disc. 20, 47-50; CSEL 62, 467-469)

  



  Sii testimone fedele e forte

  



  Come molto sono le persecuzioni, così molti sono i generi di martirio. Ogni giorno tu sei testimone di Cristo. Sei stato tentato dallo spirito di fornicazione, ma, per timore del futuro giudizio di Cristo, hai conservato la castità dell'anima e del corpo: sei martire di Cristo. Sei stato tentato dallo spirito di avarizia a invadere la proprietà del povero, a violare i diritti della vedova, ma, ricordando i comandamenti di Dio, hai compreso che bisogna aiutare piuttosto che recar danno: sei testimone di Cristo. Tali li vuole Cristo i suoi testimoni secondo quanto sta scritto: «Rendete giustizia all'orfano, difendete la causa della vedova. Su, venite e discutiamo, dice il Signore» (Is 1, 17-18).

  Sei stato tentato dallo spirito di superbia, ma, vedendo il misero e il povero, ne hai sentito profonda pietà e hai amato l'umiltà più che l'arroganza: sei testimone di Cristo. E, quel che é più, hai reso testimonianza non soltanto a parole, ma anche con le opere. Quale uomo, infatti, é testimone più autorevole e credibile di chi «riconosce che Gesù Cristo é venuto nella carne» (1 Gv 4, 2) proprio osservando le norme del Vangelo? Invece chi ascolta e non fa, nega Cristo. Anche se lo confessa a parole, lo nega con i fatti. A quanti diranno: «Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demoni nel tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome»? Risponderà in quel giorno: «Allontanatevi da me, tutti voi operatori di iniquità» (Mt 7, 22-23). Testimone é dunque colui che attesta i precetti del Signore Gesù, soprattutto con la prova dei fatti.

  Dio solo sa quanti soffrono quotidianamente il martirio in segreto e confessano nel loro cuore il Signore nostro Gesù Cristo! L'Apostolo conobbe questo martirio e questa fedele testimonianza a Cristo, egli che disse: «Questo infatti é il nostro vanto: la testimonianza della nostra coscienza» (2 Cor 1, 12). Si verifica anche il contrario. Quanti hanno confessato esternamente e negato internamente! Ecco perché ci si dà questa raccomandazione: «Non prestate fede a ogni ispirazione» (1 Gv 4, 1), e si dice anche: Dai loro frutti conoscerete a chi dovete credere (cfr. Mt 7, 16).

  Perciò sii fedele e forte nelle persecuzioni interne, per essere approvato anche in quelle che sono pubbliche. Anche nelle persecuzioni interne ci sono re e présidi e giudici terribili per il loro potere. Hai un esempio nella tentazione che ha subito il Signore. Si legge: «Non regni più il peccato nel vostro corpo mortale» (Rm 6, 12). Vedi davanti a quali re sei posto, o uomo? Se fai regnare in te la colpa, sottostarai al re-peccato. Quanti sono i peccati, quanti sono i vizi, altrettanti sono i re. Davanti a questi noi siamo trascinati e davanti a questi siamo posti. Anche questi re hanno un loro tribunale nello spirito di moltissimi. Ma se uno confessa Cristo, fa subito prigioniero quel re, lo atterra dal trono della propria anima. Infatti, come potrebbe restare il tribunale del diavolo in colui nel quale é eretto il tribunale di Cristo?

  



  Responsorio

  



  R. Una grande lotta hanno sostenuto i santi martiri: * passando per fuoco e per acqua, hanno trovato la salvezza e la gloria.

  V. Fedeli all'alleanza di Dio, hanno sacrificato la vita:

  R. passando per fuoco e per acqua, hanno trovato la salvezza e la gloria.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai mandato san Dionigi, vescovo, e i suoi compagni a predicare il tuo Vangelo ai popoli pagani, e li hai resi intrepidi nella prova del martirio, concedi a noi, per loro intercessione, di non esaltarci nei successi e di non perderci d'animo nelle difficoltà della vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  9 OTTOBRE - SAN DIONIGI E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.      Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri uccisi a causa del Vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai mandato san Dionigi, vescovo, e i suoi compagni a predicare il tuo Vangelo ai popoli pagani, e li hai resi intrepidi nella prova del martirio, concedi a noi, per loro intercessione, di non esaltarci nei successi e di non perderci d'animo nelle difficoltà della vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  9 OTTOBRE - SAN DIONIGI E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn.   Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa, di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai mandato san Dionigi, vescovo, e i suoi compagni a predicare il tuo Vangelo ai popoli pagani, e li hai resi intrepidi nella prova del martirio, concedi a noi, per loro intercessione, di non esaltarci nei successi e di non perderci d'animo nelle difficoltà della vita. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 9 ottobre

  SAN GIOVANNI LEONARDI, SACERDOTE




  Memoria facoltativa

  



  Nacque presso Lucca in Toscana nel 1541. Imparò l’arte di farmacista, ma poi l’abbandonò e volle diventare sacerdote. Si dedicò alla predicazione, soprattutto insegnando ai fanciulli la dottrina cristiana. Nel 1574 fondò l’Ordine dei Chierici Regolari della Madre di Dio, per il quale ebbe a sopportare molte tribolazioni. Quindi istituì un collegio di sacerdoti per la propagazione della fede, per cui viene considerato come l’ideatore di quell’istituzione che, sviluppata dai sommi Pontefici, si chiamò di "Propaganda Fide". Con la sua carità ed avvedutezza fece rifiorire varie Congregazioni religiose. Morì a Roma nel 1609.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: della carità con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  9 OTTOBRE - SAN GIOVANNI LEONARDI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  9 OTTOBRE - SAN GIOVANNI LEONARDI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere a papa Paolo V» di san Giovanni Leonardi, sacerdote


  (Lett. per la riforma universale della Chiesa; archivio dell'Ordine dei Chierici Regolari della Madre di Dio)

  



  Criteri di autentico rinnovamento

  



  È necessario che coloro che aspirano alla riforma dei costumi degli uomini cerchino specialmente, e per prima cosa, la gloria di Dio e da lui, dal quale procede ogni bene, aspettino e insieme sperino l'aiuto per un compito così vantaggioso e difficile. Si presentino agli sguardi di quanti essi vogliono riformare come specchi di ogni virtù e come lucerne poste sul candelabro. Risplendano davanti a tutti quelli che si trovano nella casa di Dio per l'integrità della vita e l'eccellenza dei costumi. Così, più che costringere, attireranno dolcemente alla riforma, perché, secondo gli insegnamenti del Concilio Tridentino, non si può esigere dal corpo quello che non si trova già nel capo. Far diversamente significa sconvolgere il giusto procedimento e l'ordine di tutta la famiglia del Signore.

  Chi vuole operare una seria riforma religiosa e morale deve fare anzitutto, come un buon medico, un'attenta diagnosi dei mali che travagliano la Chiesa per poter così essere in grado di prescrivere per ciascuno di essi il rimedio più appropriato.

  Il rinnovamento della Chiesa deve verificarsi parimenti nei primi e negli ultimi, nei capi e nei dipendenti, in alto e in basso. Deve cominciare da chi comanda ed estendersi ai sudditi.

  Bisognerebbe che cardinali, patriarchi, arcivescovi, vescovi e parroci, ai quali è demandata direttamente la cura delle anime, fossero tali da dare il migliore affidamento per il governo del gregge del Signore. Ma scendiamo anche dai primi agli ultimi, cioè dai grandi ai piccoli, perché questi non devono essere trascurati da chi si preoccupa di elevare il livello della vita cristiana. È ben giusto che non si debba lasciare nulla di intentato perché i fanciulli, fin dai primi anni, siano educati nella purezza della fede cristiana e nei santi costumi. Nulla è più urgente e indispensabile dell'insegnamento della dottrina cristiana. L'istruzione dei fanciulli va affidata solo a persone buone e timorate di Dio.

  Questo, beatissimo Padre, è ciò che al presente il Signore mi ha suggerito su un problema di tanta importanza. Si tratta certo di cose non facili, ma se si confrontano con la posta in gioco, nessuno sforzo sarà considerato eccessivo. Grandi mete del resto si raggiungono con mezzi grandi e, d'altro canto, grandi imprese si addicono ad anime grandi.

  



  Responsorio

  



  R. Quest'uomo ha compiuto assiduamente la volontà del Signore, e ha udito le parole: Hai vissuto con giustizia in mezzo al mio popolo, * ora entra nel mio riposo.

  V. Rinunziando alle grandezze del mondo, hai meritato il regno dei cieli:

  R. ora entra nel mio riposo.

  



  Orazione

  



  O Dio, fonte di ogni bene, che hai ispirato a san Giovanni Leonardi, sacerdote, il vivo desiderio di portare a tutti i popoli il tuo Vangelo, fa' che, per sua intercessione, si diffonda sempre e in ogni luogo la vera fede di Cristo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  9 OTTOBRE - SAN GIOVANNI LEONARDI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un santo della carità:


  Da questo sapranno che siete miei discepoli

  come il buon pastore.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, fonte di ogni bene, che hai ispirato a san Giovanni Leonardi, sacerdote, il vivo desiderio di portare a tutti i popoli il tuo Vangelo, fa' che, per sua intercessione, si diffonda sempre e in ogni luogo la vera fede di Cristo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  9 OTTOBRE - SAN GIOVANNI LEONARDI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure dal Comune dei pastori: Sacráta nobis gáudia; oppure dal Comune dei santi: O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus; oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un santo della carità:



  Quello che avrete fatto

  al più piccolo dei miei fratelli,

  l'avete fatto a me.

  Venite, benedetti dal Padre mio,

  ricevete il regno

  preparato per voi dall'inizio del mondo.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, fonte di ogni bene, che hai ispirato a san Giovanni Leonardi, sacerdote, il vivo desiderio di portare a tutti i popoli il tuo Vangelo, fa' che, per sua intercessione, si diffonda sempre e in ogni luogo la vera fede di Cristo. Per il nostro Signore.

  



  11 ottobre

  SAN GIOVANNI XXIII, PAPA

  



  Memoria facoltativa

  



  Angelo Giuseppe Roncalli nacque a Sotto il Monte (Bergamo) nel 1881. A undici anni entrò nel seminario di Bergamo, per proseguire poi al Pontificio Seminario Romano. Ordinato sacerdote nel 1904, fu segretario del Vescovo di Bergamo. Nel 1921 iniziò il suo servizio alla Santa Sede come Presidente per l’Italia del Consiglio centrale della Pontificia Opera per la Propagazione della Fede; nel 1925 come Visitatore Apostolico e poi Delegato Apostolico in Bulgaria; nel 1935 come Delegato Apostolico in Turchia e Grecia; nel 1944 come Nunzio Apostolico in Francia. Nel 1953 fu creato cardinale e nominato Patriarca di Venezia. Fu eletto Papa nel 1958: convocò il Sinodo Romano, istituì la Commissione per la revisione del Codice di Diritto Canonico, convocò il Concilio Ecumenico Vaticano II. Morì la sera del 3 giugno 1963.

  



  Dal Comune dei pastori: per un papa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  11 OTTOBRE - SAN GIOVANNI XXIII

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  11 OTTOBRE - SAN GIOVANNI XXIII

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi»  di san Giovanni XXIII, papa


  (Solenne apertura del Concilio Ecumenico Vaticano II, 11 ottobre 1962: AAS 54 [1962], 786-787. 792-793)

  



  La Chiesa è madre amorevolissima di tutti

  



  La Madre Chiesa si rallegra perché, per un dono speciale della Divina Provvidenza, è ormai sorto il giorno tanto desiderato nel quale qui, presso il sepolcro di san Pietro, auspice la Vergine Madre di Dio, di cui oggi si celebra con gioia la dignità materna, inizia solennemente il Concilio Ecumenico Vaticano II.


Dopo quasi venti secoli, le situazioni e i problemi gravissimi che l’umanità deve affrontare non mutano; infatti Cristo occupa sempre il posto centrale della storia e della vita: gli uomini o aderiscono a lui e alla sua Chiesa, e godono così della luce, della bontà, del giusto ordine e del bene della pace; oppure vivono senza di lui o combattono contro di lui e restano deliberatamente fuori della Chiesa, e per questo tra loro c’è confusione, le mutue relazioni diventano difficili, incombe il pericolo di guerre sanguinose.


Aprendo il Concilio Ecumenico Vaticano II, è evidente come non mai che la verità del Signore rimane in eterno. Vediamo infatti, nel succedersi di un’età all’altra, che le incerte opinioni degli uomini si contrastano a vicenda e spesso gli errori svaniscono appena sorti, come nebbia dissipata dal sole.


Non c’è nessun tempo in cui la Chiesa non si sia opposta a questi errori; spesso li ha anche condannati, e talvolta con la massima severità. Quanto al tempo presente, la Sposa di Cristo preferisce usare la medicina della misericordia invece di imbracciare le armi del rigore; pensa che si debba andare incontro alle necessità odierne, esponendo più chiaramente il valore del suo insegnamento piuttosto che condannando. Non perché manchino dottrine false, opinioni, pericoli da cui premunirsi e da avversare; ma perché tutte quante contrastano così apertamente con i retti principi dell’onestà, ed hanno prodotto frutti così letali che oggi gli uomini sembrano cominciare spontaneamente a riprovarle, soprattutto quelle forme di esistenza che ignorano Dio e le sue leggi, riponendo troppa fiducia nel progresso della tecnica, fondando il benessere unicamente sulle comodità della vita. Essi sono sempre più consapevoli che la dignità della persona umana e la sua naturale perfezione è questione di grande importanza e difficilissima da realizzare. Quel che conta soprattutto è che essi hanno imparato con l’esperienza che la violenza esterna esercitata sugli altri, la potenza delle armi, il predominio politico non bastano assolutamente a risolvere per il meglio i problemi gravissimi che li tormentano.


Così stando le cose, la Chiesa Cattolica, mentre con questo Concilio Ecumenico innalza la fiaccola della verità cattolica, vuole mostrarsi madre amorevolissima di tutti, benigna, paziente, mossa da misericordia e da bontà verso i figli da lei separati. All’umanità travagliata da tante difficoltà essa dice, come già Pietro a quel povero che gli aveva chiesto l’elemosina: "Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!" (At 3,6). In altri termini, la Chiesa offre agli uomini dei nostri tempi non ricchezze caduche, né promette una felicità soltanto terrena; ma dispensa i beni della grazia soprannaturale, i quali, elevando gli uomini alla dignità di figli di Dio, sono di così valida difesa ed aiuto a rendere più umana la loro vita; apre le sorgenti della sua fecondissima dottrina, con la quale gli uomini, illuminati dalla luce di Cristo, riescono a comprendere a fondo che cosa essi realmente sono, di quale dignità sono insigniti, a quale meta devono tendere; infine, per mezzo dei suoi figli manifesta ovunque la grandezza della carità cristiana, di cui null’altro è più valido per estirpare i semi delle discordie, nulla più efficace per favorire la concordia, la giusta pace e l’unione fraterna di tutti.

  



  Responsorio

  Cfr. Mt 16, 18; Ps 47 (48), 9



  R. Gesù disse a Simone: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa  *e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.

  V. Dio l’ha fondata per sempre:

  R. e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che in san Giovanni, papa, hai fatto risplendere in tutto il mondo l’immagine viva di Cristo, buon pastore, concedi a noi, per sua intercessione, di effondere con gioia la pienezza della carità cristiana. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  11 OTTOBRE - SAN GIOVANNI XXIII

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a



  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che in san Giovanni, papa, hai fatto risplendere in tutto il mondo l’immagine viva di Cristo, buon pastore, concedi a noi, per sua intercessione, di effondere con gioia la pienezza della carità cristiana. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  11 OTTOBRE - SAN GIOVANNI XXIII

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san Giovanni,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4



  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che in san Giovanni, papa, hai fatto risplendere in tutto il mondo l’immagine viva di Cristo, buon pastore, concedi a noi, per sua intercessione, di effondere con gioia la pienezza della carità cristiana. Per il nostro Signore.

  



  14 ottobre

  SAN CALLISTO I, PAPA E MARTIRE




  Memoria facoltativa

  



  Si dice che fosse uno schiavo. Essendo stato affrancato, fu ordinato diacono dal papa Zefirino, al quale successe nella cattedra di Pietro. Combatté contro gli eretici adoziani e modalisti. Fu coronato con il martirio nell'anno 222, e venne sepolto lungo la via Aurelia.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  14 OTTOBRE - SAN CALLISTO I

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  14 OTTOBRE - SAN CALLISTO I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quæ) unicum o Deus tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal trattato «A Fortunato» di san Cipriano, vescovo e martire


  (Capp. 13; CSEL 3, 346-347)

  



  Il cristiano nella persecuzione e nel tempo di pace

  



  «Le sofferenze del tempo presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi» (Rm 8, 18).

  Chi dunque non si sforzerebbe in tutti i modi di raggiungere tanta gloria da divenire amico di Dio, da entrare subito nel gaudio di Cristo, in modo che, dopo i tormenti e i supplizi della terra, possa riceverei premi del cielo? Per i soldati della terra è un titolo di gloria ritornare in patria trionfanti, dopo che hanno vinto il nemico. Ma non sarà, allora, molto più grande, molto più stimabile, la gloria di chi ritorna trionfante in paradiso, dopo aver vinto il diavolo? Nel luogo da cui Adamo peccatore fu cacciato, là riporteremo i trofei vittoriosi, dopo aver gettato a terra colui che ci aveva dapprima ingannati. Offriremo a Dio come dono graditissimo la nostra fede incontaminata, la virtù della mente intatta, e la lode luminosa della nostra devozione. Ci accompagneremo a lui quando verrà il momento di ottenere la vendetta sui nemici. Staremo al suo fianco quando si siederà per giudicare. Saremo al suo fianco quando si siederà per giudicare. Saremo fatti coeredi di Cristo e resi uguali agli angeli. Avremo la gioia di possedere il Regno celeste insieme ai patriarchi, agli apostoli, ai profeti.

  Quale persecuzione può esercitare una pressione verso il male pari a quella esercitata da queste realtà verso il bene? Quali tormenti una spinta maggiore?

  Un cuore pieno di queste promesse diventa saldo, un animo, certo di tale premio, non potrà essere piegato da nessun terrore del diavolo e da nessuna minaccia del mondo; l'animo, dico, corroborato dalla fede certa e solida nella vita futura.

  Si abbatta pure sui cristiani la tempesta della persecuzione. Essi non temeranno, perché vedono aperto su di loro il cielo. Li minacci pure l'antiCristo, ma Cristo li protegge. Venga loro inferta la morte, ma li segue l'immortalità. Che felicità, che gioia uscire da questo mondo nella letizia, uscire gloriosamente attraverso amarezze ed angustie, chiudere in un istante gli occhi che prima vedevano gli uomini e il mondo, e riaprirli subito per vedere Dio, il Cristo! Come appare rapido questo passaggio alla felicità! In un attimo sei sottratto alla terra per essere collocato nel regno dei cieli.

  Tutto questo bisogna pensarlo con la mente e col cuore e meditarlo giorno e notte. Se la persecuzione troverà un soldato di Cristo impegnato così, non potrà vincerne la fortezza protesa verso il premio. Se invece la suprema chiamata verrà prima, non rimarrà senza premio la fede che era preparata al martirio. Il prima e il dopo non interferiscono sul premio che Dio giudice concede. Nella persecuzione viene coronato il combattimento vittorioso, nel tempo di pace la condotta esemplare.

  



  Responsorio

  Cfr. At 20, 28; 1 Cor 4, 2

  


  R. Vegliate sul gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha posti come vescovi, * per guidare la Chiesa di Dio, acquistata con il suo sangue del suo Figlio.

  V. A chi amministra, si chiede di essere fedele,

  R. per guidare la Chiesa di Dio, acquistata con il sangue del suo Figlio.

  



  Orazione

  



  Ascolta, Signore, la preghiera che il popolo cristiano innalza a te nel glorioso ricordo del martire san Callisto I papa, e per la sua intercessione guidaci e sostienici nel duro cammino della vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  14 OTTOBRE - SAN CALLISTO I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) unicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.      Chi odia la sua vita in questo mondo, la conserva per la vita eterna.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.      Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Ascolta, Signore, la preghiera che il popolo cristiano innalza a te nel glorioso ricordo del martire san Callisto I papa, e per la sua intercessione guidaci e sostienici nel duro cammino della vita. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  14 OTTOBRE - SAN CALLISTO I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuórum mílitum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Ascolta, Signore, la preghiera che il popolo cristiano innalza a te nel glorioso ricordo del martire san Callisto I papa, e per la sua intercessione guidaci e sostienici nel duro cammino della vita. Per il nostro Signore.

  



  15 ottobre

  SANTA TERESA DI GESÙ, VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria

  



  Nacque ad Avila, in Spagna, nel 1515. Entrata nell'Ordine delle Carmelitane, fece grandi progressi nella via della perfezione ed ebbe rivelazioni mistiche. Votatasi alla riforma del suo Ordine, dovette sostenere molte tribolazioni, ma riuscì vittoriosa di tutto con il suo invincibile coraggio. Scrisse anche libri di profonda dottrina e frutto delle sue esperienze mistiche. Morì ad Alba de Tormes (Salamanca) il 4 ottobre 1582.

  

  



  Dal Comune delle vergini o dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  15 OTTOBRE - SANTA TERESA D'AVILA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.

  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  15 OTTOBRE - SANTA TERESA D'AVILA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo, lampade o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa:

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Opere» di santa Teresa di Gesù, Vergine


  (Opusc. «Il libro della vita», cap. 22, 6-7, 14)

  



  Ricordiamoci sempre dell'amore di Cristo

  



  Chi ha come amico Cristo Gesù e segue un capitano così magnanimo come lui, può certo sopportare ogni cosa; Gesù infatti aiuta e dà forza, non viene mai meno ed ama sinceramente. Infatti ha sempre riconosciuto e tuttora vedo chiaramente che non possiamo piacere a Dio e da lui ricevere grandi grazie, se non per le mani della sacratissima umanità di Cristo, nella quale egli ha detto di compiacersi.

  Ne ho fatto molte volte l'esperienza, e me l'ha detto il Signore stesso. Ho visto nettamente che dobbiamo passare per questa porta, se desideriamo che la somma Maestà ci mostri i suoi grandi segreti. Non bisogna cercare altra strada, anche se si è raggiunto il vertice della contemplazione, perché per questa via si è sicuri. È da lui, Signore nostro, che ci vengono tutti i beni. Egli ci istruirà.

  Meditando la sua vita, non si troverà modello più perfetto. Che cosa possiamo desiderare di più, quando abbiamo al fianco un così buon amico che non ci abbandona mai nelle tribolazioni e nelle sventure, come fanno gli amici del mondo? Beato colui che lo ama per davvero e lo ha sempre con sé! Guardiamo il glorioso apostolo Paolo che non poteva fare a meno di avere sempre sulla bocca il nome di Gesù, perché l'aveva ben fisso nel cuore. Conosciuta questa verità, ho considerato e ho appreso che alcuni santi molto contemplativi, come Francesco, Antonio da Padova, Bernardo, Caterina da Siena, non hanno seguito altro cammino. Bisogna percorrere questa strada con grande libertà, abbandonandoci nelle mani di Dio. Se egli desidera innalzarci fra i principi della sua corte, accettiamo volentieri tale grazia.

  Ogni volta poi, che pensiamo a Cristo, ricordiamoci dell'amore che lo ha spinto a concederci tante grazie e dell'accesa carità che Dio ci ha mostrato dandoci in lui un pegno della tenerezza con cui ci segue: amore infatti domanda amore. Perciò sforziamoci di considerare questa verità e di eccitarci ad amare. Se il Signore ci facesse la grazia, una volta, di imprimerci nel cuore questo amore, tutto ci diverrebbe facile e faremmo molto, in breve e senza fatica.

  



  Responsorio

  Cfr. Sal 72, 27. 28; 1 Cor 6, 17

  


  R. Ecco, perirà chi da te si allontana, Signore. * Il mio bene è stare vicino a Dio: in lui ho posto il mio rifugio.

  V. Chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito.

  R. Il mio bene è stare vicino a Dio: in lui ho posto il mio rifugio.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per mezzo del tuo Spirito hai suscitato nella Chiesa santa Teresa di Gesù per indicare un nuovo cammino di perfezione, concedi a noi, tuoi fedeli, di nutrirci spiritualmente della sua dottrina e di essere infiammati da un vivo desiderio di santità. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  15 OTTOBRE - SANTA TERESA D'AVILA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina o Aptata, virgo, lampade o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7

  


  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.      Hai dato il tuo cuore a Cristo, vergine sapiente:

  ora vivi con lui,

  splendente come il sole nell'assemblea dei santi.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:



  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa N., che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per mezzo del tuo Spirito hai suscitato nella Chiesa santa Teresa di Gesù per indicare un nuovo cammino di perfezione, concedi a noi, tuoi fedeli, di nutrirci spiritualmente della sua dottrina e di essere infiammati da un vivo desiderio di santità. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  15 OTTOBRE - SANTA TERESA D'AVILA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  


  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn.   Vieni, sposa di Cristo,

  ricevi la corona che il Signore ti ha preparato.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18

  


  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (san N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per mezzo del tuo Spirito hai suscitato nella Chiesa santa Teresa di Gesù per indicare un nuovo cammino di perfezione, concedi a noi, tuoi fedeli, di nutrirci spiritualmente della sua dottrina e di essere infiammati da un vivo desiderio di santità. Per il nostro Signore.

  



  16 ottobre

  SANTA EDVIGE, RELIGIOSA

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque in Baviera verso l'anno 1174. Ebbe sette figli dal suo matrimonio con il principe di Slesia. Condusse una vita devota. Fu benefica verso i poveri e i malati per i quali fondò diversi ospedali. Morto il marito, entrò nel monastero di Trebnitz (Polonia) ed ivi morì nel 1243.

  



  Dal comune delle sante: della carità con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  16 OTTOBRE - SANTA EDVIGE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  16 OTTOBRE - SANTA EDVIGE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Vita di santa Edvige» scritta da un autore contemporaneo


  (Acta Sanctórum Octobris 8 [1853], 201-202)

  



  Il suo animo tendeva sempre a Dio

  



  Ben sapendo la serva di Dio che le pietre vive, che sono destinate alla costruzione della Gerusalemme celeste, devono essere rifinite in questo mondo a colpi di contrarietà e di umiliazioni, e che per salire alla felicità eterna ed alla patria gloriosa bisogna passare per molte tribolazioni, si espose totalmente ai rovesci delle sofferenze, e senza compassione logorò il suo corpo con molti flagelli. Si macerò infatti ogni giorno con digiuni ed astinenze tali, che molti si meravigliavano come mai una donna così debole e delicata potesse sopportare tormenti di tal genere.

  Quanto più spesso si dava alla mortificazione del corpo, in cui tuttavia usava intelligente discrezione tanto più speditamente avanzava nel vigore dello spirito e nell'aumento della grazia, continuamente alimentata dal fuoco del divino amore e della devozione. Infatti assai spesso era trasportata in alto e si intratteneva con Dio con desiderio tanto infuocato che, resa insensibile, non avvertiva più la presenza di questo mondo.

  Come con la devozione dell'anima tendeva sempre a Dio, così si chinava verso il prossimo con la sua benefica carità. Dava generosamente l'elemosina ai bisognosi, elargiva benefici a comunità e persone religiose, sia fuori che dentro i monasteri, fu munifica con le vedove e gli orfani, coi malati e i deboli, coi lebbrosi e i carcerati, coi pellegrini e le nutrici bisognose di sostentamento. Insomma, concedeva ogni genere di favori e non permise che alcuno se ne andasse da lei senza aver ricevuto aiuto.

  E siccome questa serva di Dio non trascurò mai di compiere tutto il bene che poteva, Dio le concesse una particolare grazia. Quando si sentiva umanamente del tutto esaurita e priva di forze, con la potenza divina della passione di Cristo riusciva ancora a fare ciò che la necessità del prossimo richiedeva da lei. Perciò a quanti ricorrevano a lei per la salute dell'anima e del corpo, a tutti portava aiuto secondo il beneplacito della divina bontà.

  



  Responsorio

  Cfr. Pro 31, 17. 18

  


  R. Si cinge con energia i fianchi e spiega la forza delle sue braccia. * Ha gustato il frutto del suo lavoro nella sapienza di Dio.

  V. La sua lucerna non si spegnerà in eterno.

  R. Ha gustato il frutto del suo lavoro nella sapienza di Dio.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in sant'Edvige hai dato al popolo cristiano un luminoso esempio di umiltà evangelica, per la sua gloriosa intercessione guidaci nel cammino verso la patria del cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  16 OTTOBRE - SANTA EDVIGE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Lode alla donna forte o La carità divina o Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Il regno dei cieli

  è simile a un mercante

  in cerca di perle preziose;

  trovata una perla di grande valore,

  vende tutti i suoi averi

  e la compra.

  



  Per una santa della carità:



  Da questo sapranno che siete miei discepoli,

  se avrete amore gli uni per gli altri.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo, e supplichiamolo:



  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in sant'Edvige hai dato al popolo cristiano un luminoso esempio di umiltà evangelica, per la sua gloriosa intercessione guidaci nel cammino verso la patria del cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  16 OTTOBRE - SANTA EDVIGE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Esulta e si allarga il mio cuore

  Nella gioia della mia salvezza.

  



  Per una santa della carità:



  Quello che avrete fatto

  Al più piccolo dei miei fratelli,

  l’avrete fatto a me.

  Venite, benedetti dal Padre mio,

  ricevete il regno

  preparato per voi dall’inizio del mondo.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in sant'Edvige hai dato al popolo cristiano un luminoso esempio di umiltà evangelica, per la sua gloriosa intercessione guidaci nel cammino verso la patria del cielo. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 16 ottobre

  SANTA MARGHERITA MARIA ALACOQUE, VERGINE




  Memoria facoltativa

  



  Nacque nel 1647 nella diocesi di Autun in Francia. Accolta tra le suore della Visitazione di Paray-le-Monial, percorse rapidamente la via della perfezione. Ricevette mistiche rivelazioni, particolarmente sulla devozione verso il Cuore di Gesù, e lavorò molto per introdurre il culto nella Chiesa. Morì il 17 ottobre del 1690.

  

  



  Dal Comune delle vergini o delle sante: religiose con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  16 OTTOBRE - SANTA MARGHERITA ALACOQUE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.

  



  Dal Comune delle sante:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  16 OTTOBRE - SANTA MARGHERITA ALACOQUE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo, lampade o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune delle sante:

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi famulas diserta o Lode alla donna forte o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di santa Margherita Maria Alacoque vergine


  (Vie et Ceuvres 2, Paris 1915, 321. 336. 493. 554)

  



  Dobbiamo conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza

  



  Mi sembra che il grande desiderio di Nostro Signore che il suo Sacro Cuore venga onorato in modo particolare abbia lo scopo di rinnovare nelle anime gli effetti della sua redenzione. Infatti il suo Sacro Cuore è una fonte inesauribile che cerca solo di riempire i cuori umili, vuoti, distaccati da ogni cosa e sempre pronti a sacrificarsi per rendergli piacere.

  Questo Cuore divino è una fonte inesausta, dalla quale scendono ininterrottamente tre canali: il primo è quello della misericordia verso i peccatori e porta loro lo spirito di contrizione e di penitenza. Il secondo è quello della carità e scorre per portare aiuto a tutti i miserabili che si trovano in qualche necessità, e particolarmente a coloro che tendono alla perfezione: essi vi troveranno la forza per superare gli ostacoli. Il terzo è quello dell'amore e della luce per gli amici perfetti, che egli desidera unire a se stesso, per comunicare loro la sua scienza e i suoi desideri, perché, per una via o per l'altra, si consacrino totalmente alla sua gloria.

  Questo Cuore divino è un abisso di bene, in cui i poveri devono riversare le loro necessità. È un abisso di gioia, dove bisogna gettare tutte le nostre tristezze. È un abisso di umiliazione per il nostro orgoglio, un abisso di misericordia per gli infelici, e un abisso d'amore, in cui bisogna seppellire tutte le nostre miserie.

  Non avrete quindi che da unirvi in tutte le vostre azioni al Sacro Cuore di Nostro Signore, all'inizio per disporvi, al termine per ripagare. Per esempio, vi sentite incapaci di pregare? Accontentatevi di offrire la preghiera che il divin Salvatore fa per noi nel sacramento dell'altare. Offrite i suoi slanci per riparare tutte le vostre imperfezioni. Ripetete dunque ogni vostra azione: Mio Dio, io faccio o soffro questa cosa nel Sacro Cuore del vostro divin Figlio, e secondo le sue sante intenzioni che vi offro per riparare tutto ciò che di impuro e di imperfetto c'è nel mio operare. E così nelle diverse situazioni della vita. Quando vi toccherà qualche pena, afflizione o mortificazione, dite a voi stessi: Accetta ciò che il Sacro Cuore di Gesù ti manda per unirti a lui.

  Soprattutto cercate di conservare la pace del cuore, che supera qualsiasi tesoro. Il mezzo per arrivare a questo consiste nel non avere più volontà propria, ma quella di questo divin Cuore al posto della nostra, lasciando che voglia per noi tutto ciò che può aumentare la sua gloria, contenti di sottometterci e di abbandonarci a lui in ogni cosa.

  



  Responsorio

  Mt 11, 25-26; Sal 72, 26

  


  R. Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra: hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. * Sì, o Padre, perché così è piaciuto.

  V. La roccia del mio cuore è Dio, è Dio la mia sorte per sempre.

  R. Si, o Padre, perché così ti è piaciuto.

  



  Orazione

  



  Effondi su di noi, o Signore, lo spirito di santità che hai donato a santa Margherita Maria, perché possiamo conoscere l'amore del Cristo, che supera ogni conoscenza, e godere la pienezza della tua vita divina. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  16 OTTOBRE - SANTA MARGHERITA ALACOQUE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina.

  



  Oppure dal Comune delle vergini: Aptata, virgo, lampade.

  



  Oppure dal Comune delle sante: Nobiles Christi famulas diserta o Lode alla donna forte o Fortem virili pectore.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune delle sante.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7

  


  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore.: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.   Hai dato il tuo cuore a Cristo, vergine sapiente:

  ora vivi con lui,

  splendente come il sole nell'assemblea dei santi.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:



  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa Chiara, che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.




  



  Dal Comune delle sante:

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Il regno dei cieli

  è simile a un mercante

  in cerca di perle preziose;

  trovata una perla di grande valore,

  vende tutti i suoi averi

  e la compra.

  



  Per una religiosa:



  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.



  Oppure:



  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo, e supplichiamolo:



  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Effondi su di noi, o Signore, lo spirito di santità che hai donato a santa Margherita Maria, perché possiamo conoscere l'amore del Cristo, che supera ogni conoscenza, e godere la pienezza della tua vita divina. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  16 OTTOBRE - SANTA MARGHERITA ALACOQUE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune delle sante:

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Forte virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune delle sante.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  


  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn.   Vieni, sposa di Cristo,

  ricevi la corona che il Signore ti ha preparato.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.




  



  Dal Comune delle sante:

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Esulta e si allarga il mio cuore

  Nella gioia della mia salvezza.

  



  Per una religiosa:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Effondi su di noi, o Signore, lo spirito di santità che hai donato a santa Margherita Maria, perché possiamo conoscere l'amore del Cristo, che supera ogni conoscenza, e godere la pienezza della tua vita divina. Per il nostro Signore.

  



  17 ottobre

  SANT'IGNAZIO DI ANTIOCHIA, VESCOVO E MARTIRE




  Memoria

  



  Ignazio fu il successore di Pietro come vescovo della chiesa di Antiochia. Condannato alle fiere nel circo, fu condotto a Roma e là subì il glorioso martirio nell'anno 107. Durante il viaggio scrisse sette lettere a varie chiese. In questi scritti si ritrovano dati importanti sull'organizzazione della Chiesa e sui principi fondamenti della vita cristiana. Le sue calde parole d'amore a Cristo e alla Chiesa resteranno nel ricordo di tutte le generazioni future e la sua memoria era venerata in questo giorno ad Antiochia fin dal IV secolo.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  17 OTTOBRE - SANT'IGNAZIO DI ANTIOCHIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  17 OTTOBRE - SANT'IGNAZIO DI ANTIOCHIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quæ) unicum o Deus tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Lettera ai Romani» di sant'Ignazio di Antiochia, vescovo e martire


  (Capp. 4, 1-2; 6, 1 - 8, 3; Funk, 1, 217-223)

  



  Sono frumento di Dio: sarò macinato dai denti delle fiere

  



  Scrivo a tutte le chiese, e a tutti annunzio che morrò volentieri per Dio, se voi non me lo impedirete. Vi scongiuro, non dimostratemi una benevolenza inopportuna. Lasciate che io sia pasto delle belve, per mezzo delle quali mi sia dato di raggiungere Dio. Sono frumento di Dio e sarò macinato dai denti delle fiere per divenire pane puro di Cristo. Supplicate Cristo per me, perché per opera di queste belve io divenga ostia per il Signore.

  A nulla mi gioveranno i godimenti del mondo né i regni di questa terra. È meglio per me morire per Gesù Cristo che estendere il mio impero fino ai confini della terra. Io cerco colui che è morto per noi, voglio colui che per noi è risorto. È vicino il momento della mia nascita.

  Abbiate compassione di me, fratelli. Non impeditemi di vivere, non vogliate che io muoia. Non abbandonate al mondo e alle seduzioni della materia chi vuol essere di Dio. Lasciate che io raggiunga la pura luce; giunto là, sarò veramente un uomo. Lasciate che io imiti la passione del mio Dio. Se qualcuno lo ha in sé, comprenda quello che io voglio e mi compatisca, pensando all'angoscia che mi opprime.

  Il principe di questo mondo vuole portarmi via e soffocare la mia aspirazione verso Dio. Nessuno di voi gli dia mano; state piuttosto dalla mia parte, cioè da quella di Dio. Non siate di quelli che professano Gesù Cristo e ancora amano il mondo. Non trovino posto in voi sentimenti meno buoni. Anche se vi supplicassi, quando sarò tra voi, non datemi ascolto: credete piuttosto a quanto vi scrivo ora nel pieno possesso della mia vita. Vi scrivo che desidero morire.

  Ogni mio desiderio terreno è crocifisso e non c'è più in me nessun'aspirazione per le realtà materiali, ma un'acqua viva mormora dentro di me e mi dice: «Vieni al Padre». Non mi diletto più di un cibo corruttibile, né dei piaceri di questa vita. Voglio il pane di Dio, che è la carne di Gesù Cristo, della stirpe di David; voglio per bevanda il suo sangue che è la carità incorruttibile.

  Non voglio più vivere la vita di quaggiù. E il mio desiderio si realizzerà, se voi lo vorrete. Vogliatelo, vi prego, per trovare anche voi benevolenza. Ve lo domando con poche parole: credetemi. Gesù Cristo vi farà comprendere che dico il vero: egli è la bocca verace per mezzo della quale il Padre ha parlato in verità. Chiedete per me che io possa raggiungerlo. Non vi scrivo secondo la carne, ma secondo il pensiero di Dio. Se subirò il martirio, ciò significherà che mi avete voluto bene. Se sarò rimesso in libertà, sarà segno che mi avete odiato.

  



  Responsorio

  



  R. Nulla è nascosto al vostro spirito, se possedete pienamente la fede e la carità di Cristo. * La fede è il principio, la carità è il compimento.

  V. Con l'umiltà e la mitezza del Vangelo rigeneratevi nella fede, carne del Signore, e nella carità, sangue di Gesù Cristo.

  R. La fede è il principio, la carità è il compimento.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che nel sacrificio dei martiri edifichi la tua Chiesa, mistico corpo del Cristo, fa' che la gloriosa passione che meritò a sant'Ignazio una corona immortale, ci renda sempre forti nella fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  17 OTTOBRE - SANT'IGNAZIO DI ANTIOCHIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) unicum o La carità divina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.      Cristo, morto per me,

  Cristo, risorto per me:

  è lui che cerco e desidero.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.      Cristo, morto per me,

  Cristo, risorto per me:

  è lui che cerco e desidero.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che nel sacrificio dei martiri edifichi la tua Chiesa, mistico corpo del Cristo, fa' che la gloriosa passione che meritò a sant'Ignazio una corona immortale, ci renda sempre forti nella fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  17 OTTOBRE - SANT'IGNAZIO DI ANTIOCHIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuórum mílitum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Pane di Dio, sei per me

  la carne del figlio di Davide;

  bevanda di salvezza il sangue di Cristo Gesù,

  amore inesauribile.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Pane di Dio, sei per me

  la carne del figlio di Davide;

  bevanda di salvezza il sangue di Cristo Gesù,

  amore inesauribile.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che nel sacrificio dei martiri edifichi la tua Chiesa, mistico corpo del Cristo, fa' che la gloriosa passione che meritò a sant'Ignazio una corona immortale, ci renda sempre forti nella fede. Per il nostro Signore.

  



  18 ottobre

  SAN LUCA, EVANGELISTA

  



  Festa

  



  Nato da famiglia pagana e convertitosi alla fede, fu compagno dell'apostolo Paolo e scrisse il vangelo secondo la predicazione di lui. Negli Atti degli Apostoli ci ha tramandato gli inizi della vita della Chiesa, narrandone le vicende fino alla prima dimora di Paolo a Roma.

  

  



  Invitatorio


  18 OTTOBRE - SAN LUCA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  che parla a noi nel Vangelo.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  18 OTTOBRE - SAN LUCA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  Salmo 63


  Preghiera contro il terrore del nemico


  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  V. Hanno proclamato la potenza del Signore

  R. e i prodigi che egli ha compiuto.

  



  Prima lettura

  



  Dagli Atti degli Apostoli    9, 27-31; 11, 19-26

  



  La Chiesa è colma del conforto dello Spirito Santo

  



  Un giorno Barnaba prese con sé Paolo, lo presentò agli apostoli e raccontò loro come durante il viaggio aveva visto il Signore che gli aveva parlato, e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare con loro e andava e veniva a Gerusalemme, parlando apertamente nel nome del Signore e parlava e discuteva con gli Ebrei di lingua greca; ma questi tentarono di ucciderlo. Venutolo però a sapere i fratelli, lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso.

  La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria; essa cresceva e camminava nel timore del Signore, colma del conforto dello Spirito Santo.

  Intanto quelli che erano stati dispersi dopo la persecuzione scoppiata al tempo di Stefano, erano arrivati fin nella Fenicia, a Cipro e ad Antiochia e non predicavano la parola a nessuno fuorché ai Giudei. Ma alcuni fra loro, cittadini di Cipro e di Cirène, giunti ad Antiochia, cominciarono a parlare anche ai Greci, predicando la buona novella del Signore Gesù. E la mano del Signore era con loro e così un gran numero credette e si convertì al Signore. La notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, la quale mandò Barnaba ad Antiochia.

  Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel Signore. E una folla considerevole fu condotta al Signore. Barnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo e trovatolo lo condusse ad Antiochia. Rimasero insieme un anno intero in quella comunità e istruirono molta gente; ad Antiochia per la prima volta i discepoli furono chiamati Cristiani.

  



  Responsorio

  At 12, 24; 13, 48. 52

  


  R. La parola di Dio cresceva e si diffondeva. * E abbracciarono la fede i predestinati alla vita eterna

  V. I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.

  R. E abbracciarono la fede i predestinati alla vita eterna.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie sui vangeli» di san Gregorio Magno, papa


  (Om. 17, 1-3; PL 76, 1139)

  



  Il Signore segue i suoi predicatori

  



  Il nostro Signore e Salvatore, fratelli carissimi, ci ammonisce ora con la parola, ora con i fatti. A dire il vero, anche le sue azioni hanno valore di comando, perché mentre silenziosamente compie qualcosa ci fa conoscere quello che dobbiamo fare. Ecco che egli manda a due a due i discepoli a predicare, perché sono due i precetti della carità: l'amore di Dio, cioè, e l'amore del prossimo.

  Il Signore manda i discepoli a due a due a predicare per indicarci tacitamente che non deve assolutamente assumersi il compito di predicare chi non ha la carità verso gli altri.

  Giustamente poi è detto che «li inviò avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi» (Lc 10, 1). Il Signore infatti segue i suoi predicatori, perché la predicazione giunge prima, e solo allora il Signore viene ad abitare nella nostra anima, quando lo hanno preceduto le parole dell'annunzio, attraverso le quali la verità è accolta nella mente. Per questo dice Isaia ai medesimi predicatori: «Preparate la via al Signore, appianate nella steppa la strada per il nostro Dio» (Is 40, 3). E il salmista dice loro: «Spianate la strada a chi sale sul tramonto» (Sal 67, 5 volg.). Il Signore salì «sul tramonto» che fu la sua morte.

  Effettivamente il Signore salì «sul tramonto» in quanto la sua morte gli servì come alto piedistallo per manifestare maggiormente la sua gloria mediante la risurrezione. Salì «sul tramonto» perché risorgendo calpestò la morte che aveva affrontato.

  Noi dunque spianiamo la strada a colui che sale «sul tramonto» quando predichiamo alle vostre menti la sua gloria; perché, venendo poi egli stesso, le illumini con la presenza del suo amore.

  Ascoltiamo quello che dice nell'inviare i predicatori: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe, perché mandi operai per la sua messe» (Mt 9, 37-38). Per una grande messe gli operai sono pochi. Di questa scarsità non possiamo parlare senza profonda tristezza, poiché vi sono persone che ascolterebbero la buona parola, ma mancano i predicatori. Ecco, il mondo è pieno di sacerdoti, e tuttavia si trova assai di rado chi lavora nella messe del Signore. Ci siamo assunti l'ufficio sacerdotale, ma non compiamo le opere che l'ufficio comporta.

  Perciò riflettete attentamente, fratelli carissimi, sulla parola del Signore: «Pregate il padrone della messe, perché mandi operai per la sua messe». Pregate voi per noi, perché siamo in grado di operare per voi come si conviene; perché la lingua non resti inattiva dall'esortare, e il nostro silenzio non condanni, presso il giusto giudice, noi, che abbiamo assunto l'ufficio di predicatori.

  



  Responsorio

  Cfr. Lc 1, 3. 4; At 1, 1

  


  R. Dopo ricerche accurate su ogni circostanza fin dagli inizi, con ordine scrisse il vangelo, * perché ci possiamo rendere conto della solidità degli insegnamenti ricevuti.

  V. Fece un resoconto ordinato di tutto quello che Gesù ha fatto e insegnato,

  R. perché ci possiamo rendere conto della solidità degli insegnamenti ricevuti.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la predicazione e con gli scritti il mistero della tua predilezione per i poveri, fa' che i cristiani formino un cuor solo e un'anima sola, e tutti i popoli vedano la tua salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  18 OTTOBRE - SAN LUCA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  1 ant.


  Tutte le parole dei profeti

  sono giunte a compimento

  nel Vangelo di Cristo.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Tutte le parole dei profeti

  sono giunte a compimento

  nel Vangelo di Cristo.

  



  2 ant.


  Con l'annunzio del Vangelo

  Dio ci chiama alla fede nella verità,

  perché otteniamo la gloria

  del Signore Gesù Cristo.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Con l'annunzio del Vangelo

  Dio ci chiama alla fede nella verità,

  perché otteniamo la gloria

  del Signore Gesù Cristo.

  



  3 ant.


  Molti loderanno la sua sapienza,

  egli non sarà mai dimenticato.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Molti loderanno la sua sapienza,

  egli non sarà mai dimenticato.

  



  Lettura breve

  1 Cor 15, 1-2a.3-4

  


  Vi rendo noto, fratelli, il Vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche ricevete la salvezza.

  Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture.

  



  Responsorio breve

  



  R. Hanno esaltato la potenza del Signore * e tutti i suoi prodigi.

  Hanno esaltato la potenza del Signore e tutti i suoi prodigi.

  V. Hanno narrato le sue gesta

  e tutti i suoi prodigi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Hanno esaltato la potenza del Signore e tutti i suoi prodigi.

  



  Ant. al Ben.   Hai trasmesso alla Chiesa

  il Vangelo di Cristo,

  sole che sorge dall'alto.

  



  Invocazioni

  



  Lode e gloria a Cristo, vincitore della morte, che nel vangelo ha fatto risplendere la vita e l'immortalità. A lui la preghiera:



  Rafforza la nostra fede nella tua parola, o Signore.



  Tu, che illumini il mondo con il Vangelo,

  — rendici fedeli al tuo insegnamento.

  

  Hai ordinato ai tuoi apostoli di predicare il Vangelo a tutte le genti,

  — fa' sorgere numerosi e santi evangelizzatori.

  

  Hai affidato alla Chiesa il compito di trasmettere quanto hai detto e fatto,

  — donaci di custodire diligentemente la tradizione apostolica.

  

  Hai voluto che il regno dei cieli fosse un lievito di salvezza per tutto il genere umano,

  — suscita in noi lo spirito missionario dei tuoi primi discepoli.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la predicazione e con gli scritti il mistero della tua predilezione per i poveri, fa' che i cristiani formino un cuor solo e un'anima sola, e tutti i popoli vedano la tua salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  18 OTTOBRE - SAN LUCA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve      Rm 1, 16-17

  


  Io non mi vergogno del Vangelo, poiché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo prima e poi del Greco. È in esso che si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, come sta scritto: Il giusto vivrà mediante la fede (Ab 2, 4).

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio,

  R. ai confini della terra la loro parola.

  



  Sesta

  



  Lettura breve      1 Ts 2, 2b-4

  


  Abbiamo avuto nel nostro Dio il coraggio di annunziarvi il Vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. E il nostro appello non è stato mosso da volontà di inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato frode alcuna; ma come Dio ci ha trovati degni di affidarci il Vangelo, così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo;

  R. sono testimoni delle sue parole.

  



  Nona

  



  Lettura breve      2 Tm 1, 8b-9

  


  Soffri anche tu insieme con me per il Vangelo, aiutato dalla forza di Dio. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità.

  



  V. Gioite ed esultate;

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo.

  



  Orazione

  



  Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la predicazione e con gli scritti il mistero della tua predilezione per i poveri, fa' che i cristiani formino un cuor solo e un'anima sola, e tutti i popoli vedano la tua salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  18 OTTOBRE - SAN LUCA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Dio mi ha fatto ministro del Vangelo,

  dono della sua grazia.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  1 ant.


  Dio mi ha fatto ministro del Vangelo,

  dono della sua grazia.

  



  2 ant.


  Tutto io faccio per annunziare il Vangelo,

  e avere parte anch'io dei suoi beni.

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  2 ant.


  Tutto io faccio per annunziare il Vangelo,

  e avere parte anch'io dei suoi beni.

  



  3 ant.


  A me è stata data la grazia

  di annunziare ai pagani

  le insondabili ricchezze di Cristo.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  A me è stata data la grazia

  di annunziare ai pagani

  le insondabili ricchezze di Cristo.

  



  Lettura breve

  Col 1, 3-6

  


  Noi rendiamo continuamente grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, nelle nostre preghiere per voi, per le notizie ricevute della vostra fede in Cristo Gesù, e della carità che avete verso tutti i santi, in vista della speranza che vi attende nei cieli. Di questa speranza voi avete già udito l'annunzio dalla parola di verità del vangelo, il quale è giunto a voi, come pure in tutto il mondo fruttifica e si sviluppa.

  



  Responsorio breve

  



  R. Annunziate tra i popoli * le meraviglie del Signore.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  V. Proclamate in tutte le nazioni

  le meraviglie del Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  



  Ant. al Magn.   La Chiesa ti onora, evangelista Luca,

  che parli a noi della bontà di Cristo.

  



  Intercessioni

  



  Rendiamo grazie al Padre che ci ha chiamati alla fede mediante l'annunzio del vangelo. Ogni credente lo invochi:


  Santifica la tua Chiesa nella verità, Signore.



  O Dio della vita, che hai risuscitato dai morti Cristo, capo della Chiesa,

  — rendici testimoni della vita nuova che viene dal vangelo.

  

  Hai inviato il Figlio tuo ad evangelizzare i poveri,

  — donaci la povertà di spirito per gustare le beatitudini evangeliche.

  

  Il Messia, da te mandato, ha sparso la buona semente della parola,

  — concedi un raccolto abbondante a quanti annunciano il vangelo nella fatica e nel dolore.

  

  Hai riconciliato a te il mondo nel Cristo,

  — rivesti di misericordia e di santità i ministri della riconciliazione.

  

  Confermaci nella fede della risurrezione e glorificazione del Figlio tuo,

  — e fa' che i nostri fratelli defunti risorgano alla gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la predicazione e con gli scritti il mistero della tua predilezione per i poveri, fa' che i cristiani formino un cuor solo e un'anima sola, e tutti i popoli vedano la tua salvezza. Per il nostro Signore.

  



  19 ottobre

  SANTI GIOVANNI DE BRÉBEUF E ISACCO JOGUES, SACERDOTI, E COMPAGNI MARTIRI

  



  Memoria facoltativa

  



  I sacerdoti gesuiti Giovanni de Brébeuf († 1649), N. Chabanel († 1649), A. Daniel († 1648), G. Lalemant († 1649), furono martirizzati nell’attuale Canada; il sacerdote Isacco Jogues († 1646) ed i coadiutori R. Goupil († 1642), G. de La Lande († 1646) subirono il martirio negli attuali Stati Uniti d’America.

  Avevano svolto la loro attività missionaria fra gli indigeni Uroni ed Irochesi dell’America Settentrionale. Furono tutti canonizzati da Pio XI nel 1931.

  



  Dal Comune di più martiri o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  19 OTTOBRE - SANTI GIOVANNI DE BRÉBEUF E ISACCO JOGUES E COMPAGNI MARTIRI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  19 OTTOBRE - SANTI GIOVANNI DE BRÉBEUF E ISACCO JOGUES E COMPAGNI MARTIRI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Note spirituali» di san Giovanni de Brebeuf, sacerdote e martire


  (Traduzione dal testo francese originale modernizzato da R. Latourelle, S.J, Étude sur les écrits de Saint Jean de Brebeuf, Studia Collegii Maximi Immaculatae Conceptionis, IX, Montreal 1952, vol. 1, pp. 236-237)

  



  Non morirò se non per te, Gesù, che ti sei degnato di morire per me

  



  Per due giorni consecutivi ho avvertito in me un gran desiderio del martirio e una viva brama di sopportare tutti i tormenti che i martiri hanno sofferto. Mio Dio e mio Salvatore Gesù, che potrò mai renderti per tutti i beni con i quali mi hai prevenuto? Prenderò dalla tua mano il calice delle tue sofferenze e invocherò il tuo nome (cfr. Sal 115, 13). Alla presenza dell'eterno tuo Padre, e dello Spirito Santo, alla presenza della tua santissima Madre e del suo castissimo sposo, davanti agli angeli agli apostoli e ai martiri, ai miei venerati padri sant'Ignazio e san Francesco Saverio, faccio voto, sì, mio Salvatore Gesù faccio voto di non sottrarmi mai, per quanto sta in me, alla grazia del martirio, se, per tua infinita misericordia, vorrai un giorno presentarla a me, tuo indegno servo.

  A tal punto mi obbligo che, per tutto il resto della mia vita, voglio che non mi sia più dato o permesso fuggire le occasioni di morire e di versare il mio sangue per te, a meno che talvolta giudicassi più conveniente alla tua gloria comportarmi diversamente. E quando avrò ricevuto il colpo mortale, mi obbligo ad accettarlo dalla tua mano con tutto il desiderio e la gioia del mio cuore. E perciò, o mio amabile Gesù, io ti offro fin da questo momento, con i sentimenti di gioia che provo, il mio sangue, il mio corpo e la mia vita, perché io non muoia che per te, se mi farai questa grazia, poiché tu ti sei degnato di morire per me. Fa' che io viva in tal modo che tu mi abbia a concedere questo favore di morire così felicemente. Così, mio Dio e mio Salvatore, io prenderò dalla tua mano il calice delle tue sofferenze e invocherò il tuo nome: Gesù, Gesù, Gesù.

  O mio Dio, quanto mi dolgo che tu non sia conosciuto e che presso questi popoli barbari tanto pochi siano quelli che hanno abbracciato la tua fede! Il peccato non è ancora scomparso e tu non sei amato! Si, mio Dio, se tutti i tormenti che i prigionieri possono sopportare in questi paesi, con la crudeltà dei supplizi, dovessero riversarsi su di me, sono disposto con tutto il cuore a sostenerli e a soffrirli tutti anche da solo.

  



  Responsorio

  Eb 11, 33. 34. 39; Sap 3, 5

  


  R. Con la fede, i santi vinsero i re, agirono con giustizia, ottennero le promesse, divennero forti in guerra. * Tutti ricevettero per la loro fede una buona testimonianza.

  V. Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé.

  R. Tutti ricevettero per la loro fede una buona testimonianza.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai consacrato le primizie della fede nelle regioni settentrionali dell'America, con la predicazione e il martirio dei santi Giovanni e Isacco e dei loro compagni, fa' che nel mistico campo della Chiesa il germe fecondato dal loro sacrificio fruttifichi in larga mèsse di vita cristiana. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  19 OTTOBRE - SANTI GIOVANNI DE BRÉBEUF E ISACCO JOGUES E COMPAGNI MARTIRI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.      Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri uccisi a causa del Vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai consacrato le primizie della fede nelle regioni settentrionali dell'America, con la predicazione e il martirio dei santi Giovanni e Isacco e dei loro compagni, fa' che nel mistico campo della Chiesa il germe fecondato dal loro sacrificio fruttifichi in larga mèsse di vita cristiana. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  19 OTTOBRE - SANTI GIOVANNI DE BRÉBEUF E ISACCO JOGUES E COMPAGNI MARTIRI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di più martiri:

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di più martiri.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn.   Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa:


  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa, di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai consacrato le primizie della fede nelle regioni settentrionali dell'America, con la predicazione e il martirio dei santi Giovanni e Isacco e dei loro compagni, fa' che nel mistico campo della Chiesa il germe fecondato dal loro sacrificio fruttifichi in larga mèsse di vita cristiana. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 19 ottobre

  SAN PAOLO DELLA CROCE, SACERDOTE




  Memoria facoltativa

  



  Nacque ad Ovada (Alessandria) nel 1694; da giovane aiutò il padre nel suo commerciò. Aspirando alla vita di perfezione, abbandonò ogni cosa e cominciò a servire i poveri ed i malati ed a radunare attorno a sé dei compagni. Ordinato sacerdote, si adoperò sempre di più per la salvezza delle anime, esercitando intensa attività apostolica e macerandosi con rigide penitenze. Fondò la Congregazione dei Chierici scalzi della SS.ma Croce e Passione di Nostro Signore Gesù Cristo (Passionisti). Morì a Roma il 18 ottobre 1775.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio

  19 OTTOBRE - SAN PAOLO DELLA CROCE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  19 OTTOBRE - SAN PAOLO DELLA CROCE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Paolo della Croce, sacerdote


  (Lett. voi. I, p. 43; voi. IL pp 440. 442. 825)

  



  Predichiamo Cristo crocifisso

  



  È cosa nobile e santa meditare sulla passione di Cristo; questo è il modo di arrivare alla santa unione con Dio. In questa santissima scuola s'impara la vera sapienza: qui l'hanno imparata i santi.

  Quando poi la croce del nostro dolce Gesù avrà poste più profonde radici nel vostro cuore, canterete: Soffrire, non morire; oppure: Soffrire o morire; oppure ancora meglio: Non soffrire e non morire, ma solamente trasformarsi totalmente secondo la volontà divina.

  L'amore è virtù unitiva e fa proprie le pene dell'amato Bene. Un tal fuoco, che penetra fin nelle midolla delle ossa, trasforma l'amante nell'amato e unisce in modo così sublime l'amore col dolore, il dolore coll'amore, da formare un insieme di amore e di dolore tanto unito che non si distingue né l'amore dal dolore, né il dolore dall'amore. L'anima amante gioisce nel suo dolore e fa festa nel suo doloroso amore.

  Siate dunque fedeli nell'esercizio delle virtù e massime nell'imitare il dolce Gesù paziente, perché questo è il gran culmine del puro amore.

  Fate che non solamente nell'interno, ma anche nell'esterno si veda da tutti che portate l'immagine di Gesù Crocifisso, tutto dolce, mansueto, paziente. Chi infatti si mantiene interiormente unito con il Figliuolo del Dio vivo, ne porta l'immagine anche al di fuori, con un continuo esercizio d'eroica virtù e massime d'un patire virtuoso, che non si lamenta né di dentro né di fuori.

  Statevene così tutti nascosti in Gesù Crocifisso, senza desiderare altro che d'essere tutti trasformati per amore in ciò che egli vuole in tutto, in tutto.

  Così, divenuti veri innamorati del Crocifisso, celebrerete ogni momento la festa della croce nel tempio interiore, in un silenzioso penare senza appoggio a creatura alcuna. E poiché le feste si celebrano con allegrezza, così la festa della croce dei devoti del Crocifisso si fa penando e tacendo con volto ilare e sereno, perché tal festa sia più segreta alle creature e scoperta solamente al sommo Bene. In questa festa si fa sempre solenne banchetto, perché ci si nutre della divina volontà, ad esempio del nostro Amore Crocifisso.

  



  Responsorio

  Gal 6, 14; Ab 3, 18

  


  R. Unico mio vanto è la croce del Signore nostro Gesù Cristo. * Il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo.

  V. Io gioirò nel Signore, esulterò in Dio mio salvatore.

  R. Il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai ispirato a san Paolo della Croce un grande amore per la passione del tuo Figlio, fa' che, sorretti dal suo esempio e dalla sua intercessione, non esitiamo ad abbracciare la nostra croce. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  19 OTTOBRE - SAN PAOLO DELLA CROCE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un religioso:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai ispirato a san Paolo della Croce un grande amore per la passione del tuo Figlio, fa' che, sorretti dal suo esempio e dalla sua intercessione, non esitiamo ad abbracciare la nostra croce. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  19 OTTOBRE - SAN PAOLO DELLA CROCE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un religioso:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Oppure:

  



  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai ispirato a san Paolo della Croce un grande amore per la passione del tuo Figlio, fa' che, sorretti dal suo esempio e dalla sua intercessione, non esitiamo ad abbracciare la nostra croce. Per il nostro Signore.

  



  22 ottobre

  SAN GIOVANNI PAOLO II, PAPA




  Memoria facoltativa

  



  Carlo Giuseppe Wojtyła nacque nel 1920 a Wadowice in Polonia. Ordinato sacerdote e compiuti gli studi di teologia a Roma, al ritorno in patria ricoprì vari incarichi pastorali e universitari. Nominato Vescovo ausiliare di Cracovia, di cui nel 1964 divenne Arcivescovo, prese parte al Concilio Ecumenico Vaticano II. Divenuto papa il 16 ottobre 1978 con il nome di Giovanni Paolo II, si contraddistinse per la straordinaria sollecitudine apostolica, in particolare per le famiglie, i giovani e i malati, che lo spinse a compiere innumerevoli visite pastorali in tutto il mondo; i frutti più significativi lasciati in eredità alla Chiesa, tra molti altri, sono il suo ricchissimo Magistero e la promulgazione del Catechismo della Chiesa Cattolica e dei Codici di Diritto Canonico per la Chiesa latina e le Chiese Orientali. Morì piamente a Roma il 2 aprile 2005, alla vigilia della II domenica di Pasqua o della divina misericordia.

  



  Dal Comune dei pastori: per un papa.

  

  



  Invitatorio


  22 OTTOBRE - SAN GIOVANNI PAOLO II

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  22 OTTOBRE - SAN GIOVANNI PAOLO II

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dall’Omelia per l’inizio del pontificato del santo Giovanni Paolo II, papa.


  (22 ottobre 1978: A.A.S. 70 [1978], pp. 945-947)

  



  Non abbiate paura! Aprite le porte a Cristo!

  



  Pietro è venuto a Roma! Cosa lo ha guidato e condotto a questa Urbe, cuore dell’Impero Romano, se non l’obbedienza all’ispirazione ricevuta dal Signore? Forse questo pescatore di Galilea non avrebbe voluto venire fin qui. Forse avrebbe preferito restare là, sulle rive del lago di Genesareth, con la sua barca, con le sue reti. Ma, guidato dal Signore, obbediente alla sua ispirazione, è giunto qui!

  Secondo un’antica tradizione, durante la persecuzione di Nerone, Pietro voleva abbandonare Roma. Ma il Signore è intervenuto: gli è andato incontro. Pietro si rivolse a lui chiedendo: «Quo vadis, Domine?» (Dove vai, Signore?). E il Signore gli rispose subito: «Vado a Roma per essere crocifisso per la seconda volta». Pietro tornò a Roma ed è rimasto qui fino alla sua crocifissione.

  Il nostro tempo ci invita, ci spinge, ci obbliga a guardare il Signore e ad immergerci in una umile e devota meditazione del mistero della suprema potestà dello stesso Cristo.

  Colui che è nato dalla Vergine Maria, il Figlio del falegname – come si riteneva –, il Figlio del Dio vivente, come ha confessato Pietro, è venuto per fare di tutti noi «un regno di sacerdoti».

  Il Concilio Vaticano II ci ha ricordato il mistero di questa potestà e il fatto che la missione di Cristo – Sacerdote, Profeta-Maestro, Re – continua nella Chiesa. Tutti, tutto il Popolo di Dio è partecipe di questa triplice missione. E forse in passato si deponeva sul capo del Papa il triregno, quella triplice corona, per esprimere, attraverso tale simbolo, che tutto l’ordine gerarchico della Chiesa di Cristo, tutta la sua «sacra potestà» in essa esercitata non è altro che il servizio, servizio che ha per scopo una sola cosa: che tutto il Popolo di Dio sia partecipe di questa triplice missione di Cristo e rimanga sempre sotto la potestà del Signore, la quale trae le sue origini non dalle potenze di questo mondo, ma dal Padre celeste e dal mistero della Croce e della Risurrezione.

  La potestà assoluta e pure dolce e soave del Signore risponde a tutto il profondo dell’uomo, alle sue più elevate aspirazioni di intelletto, di volontà, di cuore. Essa non parla con un linguaggio di forza, ma si esprime nella carità e nella verità.

  Il nuovo Successore di Pietro nella Sede di Roma eleva oggi una fervente, umile, fiduciosa preghiera: «O Cristo! Fa’ che io possa diventare ed essere servitore della tua unica potestà! Servitore della tua dolce potestà! Servitore della tua potestà che non conosce il tramonto! Fa’ che io possa essere un servo! Anzi, servo dei tuoi servi».

  Fratelli e Sorelle! Non abbiate paura di accogliere Cristo e di accettare la sua potestà!

  Aiutate il Papa e tutti quanti vogliono servire Cristo e, con la potestà di Cristo, servire l’uomo e l’umanità intera!

  Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! Alla sua salvatrice potestà aprite i confini degli Stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi di cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate paura! Cristo sa «cosa è dentro l’uomo». Solo lui lo sa!

  Oggi così spesso l’uomo non sa cosa si porta dentro, nel profondo del suo animo, del suo cuore. Così spesso è incerto del senso della sua vita su questa terra. È invaso dal dubbio che si tramuta in disperazione. Permettete, quindi – vi prego, vi imploro con umiltà e con fiducia – permettete a Cristo di parlare all’uomo. Solo lui ha parole di vita, sì! di vita eterna.

  



  Responsorio

  



  R. Non abbiate paura: il Redentore dell’uomo ha rivelato il potere della croce e ha dato per noi la vita! * Aprite, spalancate le porte a Cristo.

  V. Siamo chiamati nella Chiesa a partecipare alla sua potestà.

  R. Aprite, spalancate le porte a Cristo.

  



  Orazione

  



  O Dio, ricco di misericordia, che hai chiamato san Giovanni Paolo II, papa, a guidare l'intera tua Chiesa, concedi a noi, forti del suo insegnamento, di aprire con fiducia i nostri cuori alla grazia salvifica di Cristo, unico Redentore dell'uomo. Egli è Dio.

  

  



  Lodi mattutine


  22 OTTOBRE - SAN GIOVANNI PAOLO II

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, ricco di misericordia, che hai chiamato san Giovanni Paolo II, papa, a guidare l'intera tua Chiesa, concedi a noi, forti del suo insegnamento, di aprire con fiducia i nostri cuori alla grazia salvifica di Cristo, unico Redentore dell'uomo. Egli è Dio.

  

  



  Vespri


  22 OTTOBRE - SAN GIOVANNI PAOLO II

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, ricco di misericordia, che hai chiamato san Giovanni Paolo II, papa, a guidare l'intera tua Chiesa, concedi a noi, forti del suo insegnamento, di aprire con fiducia i nostri cuori alla grazia salvifica di Cristo, unico Redentore dell'uomo. Egli è Dio.

  



  23 ottobre

  SAN GIOVANNI DA CAPESTRANO, SACERDOTE




  Memoria facoltativa

  



  San Giovanni nacque a Capestrano (L’Aquila) nel 1386. Studiò diritto a Perugia e per un po’ di tempo esercitò la funzione di giudice.

  Entrato nell’Ordine dei Frati Minori e ordinato sacerdote, condusse un’instancabile attività apostolica in tutta l’Europa, per rinnovare i costumi dei cristiani e combattere l’eresia. Morì a Villach, in Austria, nel 1456.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  23 OTTOBRE - SAN GIOVANNI DA CAPESTRANO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  23 OTTOBRE - SAN GIOVANNI DA CAPESTRANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal trattato «Lo specchio dei chierici» di san Giovanni da Capestrano, sacerdote.


  (Parte 1, Venezia 1580, 2)

  



  La vita dei buoni ecclesiastici illumina e rasserena

  



  Coloro che sono chiamati alla mensa del Signore devono brillare di purezza con l'esemplare condotta di una vita moralmente lodevole, e rimuovere ogni sozzura o immondezza di vizi.

  Vivano per sé e per gli altri in modo dignitoso, come sale della terra. Splendano per un grande spirito di sapienza e con questo illuminino il mondo. Comprendano dall'altissimo maestro Gesù Cristo quello che egli solennemente proclamò non solo agli apostoli e ai discepoli, ma anche a tutti i sacerdoti e chierici loro successori: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini» (Mt 5, 13).

  Coloro che fanno parte del clero e danno cattivo esempio per i loro pessimi costumi, per i vizi e i peccati, sono degni di disprezzo e di esser considerati come fango spregevole. Non sono più utili né a sé, né agli altri. Dice infatti san Gregorio: «Se di qualcuno si disprezza la vita, ne segue che non se ne accetta neppure la predicazione».

  «I presbiteri che esercitano bene la presidenza siano trattati con doppio onore, soprattutto quelli che si affaticano nella predicazione e nell'insegnamento» (1 Tm 5, 17). I sacerdoti degni, infatti, godono di un duplice onore: uno reale l'altro personale, uno temporale l'altro spirituale, uno transitorio l'altro eterno.

  Abitano sulla terra e sono sottoposti con le creature mortali alla inevitabile limitazione umana, ma in realtà sono concittadini degli angeli, perché sono accetti al Re, quali saggi suoi ministri.

  Perciò, come il sole sorge sul mondo nei cieli altissimi di Dio, così risplenda la luce del clero davanti agli uomini, perché vedano le sue opere buone e rendano gloria al Padre che è nei cieli (cfr. Mt 5, 16).

  «Voi siete la luce del mondo» (Mt 5, 14). Come la luce non è fatta per illuminare se stessa, ma diffonde i suoi raggi tutt'intorno e fa risplendere le cose visibili, così la vita santa degli ecclesiastici giusti e onesti illumina e rasserena coloro che li vedono fedeli al loro ideale di santità. Per questo, chi è innalzato al governo degli altri, deve mostrare in se stesso in che modo gli altri si debbano comportare nella casa del Signore.

  



  Responsorio

  Cfr. Sir 4, 23-24; 2 Tm 4, 2

  


  R. Non astenerti dal parlare nel momento opportuno.* Dalla parola si riconosce la sapienza e l'istruzione dai detti della lingua.

  V. Annunzia la parola, insisti in ogni occasione, ammonisci, rimprovera, esorta con grande pazienza e dottrina.

  R. Dalla parola si riconosce la sapienza, e l'istruzione dai detti della lingua.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Giovanni da Capestrano per rincuorare il popolo cristiano nell'ora della prova, custodisci la Chiesa nella tua pace, e donaci sempre il conforto della tua protezione. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  23 OTTOBRE - SAN GIOVANNI DA CAPESTRANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Giovanni da Capestrano per rincuorare il popolo cristiano nell'ora della prova, custodisci la Chiesa nella tua pace, e donaci sempre il conforto della tua protezione. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  23 OTTOBRE - SAN GIOVANNI DA CAPESTRANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai scelto san Giovanni da Capestrano per rincuorare il popolo cristiano nell'ora della prova, custodisci la Chiesa nella tua pace, e donaci sempre il conforto della tua protezione. Per il nostro Signore.

  



  24 ottobre

  SANT'ANTONIO MARIA CLARET, VESCOVO




  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Sallent in Spagna nel 1807. Ordinato sacerdote, per diversi anni percorse la Catalogna predicando al popolo. Fondò la Congregazione dei Missionari Figli del Cuore Immacolato di Maria (Claretiani) e, fatto vescovo nell'isola di Cuba, si adoperò con grande impegno per la salvezza delle anime. Ritornato in Spagna, ebbe ancora molto da lavorare per la Chiesa. Morì presso Fontfroide, in Francia, nel 1870.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  24 OTTOBRE - SANT'ANTONIO MARIA CLARET

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  24 OTTOBRE - SANT'ANTONIO MARIA CLARET

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Opere» di sant'Antonio Maria Claret, vescovo


  (L'Egoismo vinto, Roma 1869, 60)

  



  L'amore di Cristo ci spinge

  



  Mossi dal fuoco dello Spirito Santo, gli apostoli percorsero tutta la terra. Accesi dallo stesso fuoco i missionari apostolici raggiunsero, raggiungono e raggiungeranno i confini del mondo da un polo all'altro della terra per annunziare la parola di Dio, così da poter giustamente applicare a sé quelle parole dell'apostolo Paolo: «L'amore di Cristo ci spinge» (2 Cor 5, 14).

  La carità di Cristo ci sprona, ci spinge a correre e a volare, portati sulle ali di un santo zelo. Chi ama davvero, ama Dio e il prossimo. Chi è davvero zelante è anche amante, ma in un grado più alto, secondo il grado dell'amore; di modo che quanto più arde d'amore, tanto più è spinto dallo zelo. Se qualcuno non ha zelo, questo sta a testimoniare che nel suo cuore l'amore e la carità sono spenti. Chi è zelante, brama e compie cose sublimi e lavora perché Dio sia sempre più conosciuto, amato e servito in questa e nell'altra vita. Questo santo amore, infatti non ha fine. La stessa cosa fa con il prossimo. Desidera e procura sollecitamente che tutti siano contenti su questa terra e felici e beati nella patria celeste; che tutti si salvino, che nessuno si perda per l'eternità, né offenda Dio e resti, sia pure un istante, nel peccato. Così fecero i santi apostoli e tutti quelli che furono mossi da spirito apostolico.

  Io dico a me stesso: Il figlio del Cuore immacolato di Maria è una persona che arde di carità e dovunque passa brucia. Desidera effettivamente e si dà da fare con tutte le forze per infiammare gli uomini con il fuoco dell'amor divino. Non si lascia distogliere da nulla, gode delle privazioni, affronta le fatiche, abbraccia i travagli, si rallegra delle calunnie, è felice nei tormenti. A null'altro pensa se non come seguire Gesù Cristo e imitarlo nella preghiera, nella fatica, nella sopportazione e nel cercare sempre e solo la gloria di Dio e la salvezza delle anime.

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Ts 2, 8; Gal 4, 19

  


  R. Per il grande affetto che vi porto, vi avrei dato non solo il Vangelo di Dio, ma la mia stessa vita: * siete diventati per me figli carissimi.

  V. Per voi soffro le doglie del parto, finché non sia formato Cristo in voi:

  R. siete diventati per me figli carissimi.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in sant'Antonio Maria Claret, vescovo, hai dato alla tua Chiesa un mirabile esempio di carità e di pazienza, concedi anche a noi di cercare sempre il tuo regno e di lavorare alacremente per guadagnare i fratelli a Cristo Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  24 OTTOBRE - SANT'ANTONIO MARIA CLARET

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in sant'Antonio Maria Claret, vescovo, hai dato alla tua Chiesa un mirabile esempio di carità e di pazienza, concedi anche a noi di cercare sempre il tuo regno e di lavorare alacremente per guadagnare i fratelli a Cristo Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  24 OTTOBRE - SANT'ANTONIO MARIA CLARET

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in sant'Antonio Maria Claret, vescovo, hai dato alla tua Chiesa un mirabile esempio di carità e di pazienza, concedi anche a noi di cercare sempre il tuo regno e di lavorare alacremente per guadagnare i fratelli a Cristo Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  28 ottobre

  SANTI SIMONE E GIUDA, APOSTOLI




  Festa

  



  Il nome di Simone, nell'elenco degli apostoli, è messo all'undicesimo posto. Non si sa nulla di lui se non che, nato a Cana, era soprannominato "lo Zelota". Giuda, chiamato anche Taddeo, è quell'apostolo che nell'ultima cena domandò al Signore: "Come è accaduto che devi manifestarti a noi e non al mondo?" (Gv 14, 22).

  



  Dal Comune degli apostoli eccetto quanto segue:

  

  



  Invitatorio


  28 OTTOBRE - SANTI SIMONE E GIUDA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  28 OTTOBRE - SANTI SIMONE E GIUDA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  Salmo 63


  Preghiera contro il terrore del nemico


  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  V. Hanno proclamato la potenza del Signore

  R. e i prodigi che egli ha compiuto.

  



  Prima lettura

  



  Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo   4, 1-16

  



  Facciamoci imitatori dell'Apostolo come egli lo è di Cristo

  



  Fratelli, ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, quanto si richiede negli amministratori è che ognuno risulti fedele. A me però, poco importa di venir giudicato da voi o da un consesso umano; anzi, io neppure giudico me stesso, perché anche se non sono consapevole di colpa alcuna non per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, finché venga il Signore. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno avrà la sua lode da Dio.

  Queste cose, fratelli, le ho applicate a modo di esempio a me e ad Apollo per vostro profitto perché impariate nelle nostre persone a stare a ciò che è scritto e non vi gonfiate d'orgoglio a favore di uno contro un altro. Chi dunque ti ha dato questo privilegio? Che cosa mai possiedi che tu non abbia ricevuto? E se l'hai ricevuto, perché te ne vanti come non l'avessi ricevuto?

  Già siete sazi, già siete diventati ricchi; senza di noi già siete diventati re. Magari foste diventati re! Così anche noi potremmo regnare con voi. Ritengo infatti che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all'ultimo posto, come condannati a morte, poiché siamo diventati spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini. Noi stolti a causa di Cristo, voi sapienti in Cristo; noi deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati. Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, veniamo schiaffeggiati, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichiamo lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perseguitati, sopportiamo; calunniati, confortiamo; siamo diventati come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi.

  Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, come figli miei carissimi. Potreste infatti avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri, perché sono io che vi ho generato in Cristo Gesù, mediante il vangelo. Vi esorto dunque, fatevi miei imitatori!

  



  Responsorio

  Gv 15, 15; Mt 13, 12

  


  R. Non vi chiamo più servi, ma amici: * tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.

  V. A voi è dato di conoscere i misteri del regno: beati i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché odono:

  R. tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Commento sul vangelo di Giovanni» di san Cirillo d'Alessandria, vescovo


  (Lib. 12, 1; PG 74, 707-710)

  



  Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi

  



  Nostro Signore Gesù Cristo stabilì le guide, i maestri del mondo e i dispensatori dei suoi divini misteri. Volle inoltre che essi risplendessero come luminari e rischiarassero non soltanto il paese dei Giudei, ma anche tutti gli altri che si trovano sotto il sole e tutti gli uomini che popolano la terra. È verace perciò colui che afferma: «Nessuno può attribuirsi questo onore, se non chi è chiamato da Dio» (Eb 5, 4). Nostro Signore Gesù Cristo ha rivestito gli apostoli di una grande dignità a preferenza di tutti gli altri discepoli.

  I suoi apostoli furono le colonne e il fondamento della verità. Cristo afferma di aver dato loro la stessa missione che ebbe dal Padre. Mostrò così la grandezza dell'apostolato e la gloria incomparabile del loro ufficio, ma con ciò fece comprendere anche qual è la funzione del ministero apostolico.

  Egli dunque pensava di dover mandare i suoi apostoli allo stesso modo con cui il Padre aveva mandato lui. Perciò era necessario che lo imitassero perfettamente e per questo conoscessero esattamente il mandato affidato al Figlio dal Padre. Ecco perché spiega molte volte la natura della sua missione. Una volta dice: Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori alla conversione (cfr. Mt 9, 13). Un'altra volta afferma: «Sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato» (Gv 6, 38). Infatti «Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui» (Gv 3, 17).

  Riassumendo perciò in poche parole le norme dell'apostolato, dice di averli mandati come egli stesso fu mandato dal Padre, perché da ciò imparassero che il loro preciso compito era quello di chiamare i peccatori a penitenza, di guarire i malati sia di corpo che di spirito, di non cercare nell'amministrazione dei beni di Dio la propria volontà, ma quella di colui da cui sono stati inviati e di salvare il mondo con il suo genuino insegnamento.

  Fino a qual punto gli apostoli si siano sforzati di segnalarsi in tutto ciò, non sarà difficile conoscerlo se si leggeranno anche solo gli Atti degli Apostoli e gli scritti di san Paolo.

  



  Responsorio

  Gv 15, 16. 8

  


  R. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto * e il vostro frutto rimanga.

  V. In questo è glorificato il Padre mio, che portiate molto frutto,

  R. e il vostro frutto rimanga.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che per mezzo degli apostoli ci hai fatto conoscere il tuo mistero di salvezza, per l'intercessione dei santi Simone e Giuda concedi alla tua Chiesa di crescere continuamente con l'adesione di nuovi popoli al Vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  28 OTTOBRE - SANTI SIMONE E GIUDA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Questo è il mio comandamento:

  che vi amiate gli uni gli altri,

  come io vi ho amati.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Questo è il mio comandamento:

  che vi amiate gli uni gli altri,

  come io vi ho amati.

  



  2 ant.


  Non c'è amore più grande di questo:

  dare la vita per gli amici.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Non c'è amore più grande di questo:

  dare la vita per gli amici.

  



  3 ant.


  Sarete miei amici,

  se fate quel che vi comando, dice il Signore.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Sarete miei amici,

  se fate quel che vi comando, dice il Signore.

  



  Lettura breve

  Ef 2, 19-22

  


  Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come capi, * in mezzo al tuo popolo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  V. Faranno ricordare il tuo nome, Signore,

  in mezzo al tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  



  Ant. al Ben.   Santa Gerusalemme del cielo,

  tuo fondamento sono i dodici apostoli,

  tua luce è l'Agnello.

  



  Invocazioni

  



  Dio nostro Padre, per mezzo degli apostoli, ci ha fatto eredi del regno dei cieli. Riconosciamo tutti i suoi benefici acclamando:



  Ti loda, Signore, il coro degli Apostoli.



  Gloria a te, Signore, per la mensa del corpo e del sangue di Cristo, trasmessa a noi dagli apostoli,

  — è il banchetto imbandito dal tuo Figlio, che ci nutre e ci dà vita.

  

  Gloria a te, Signore, per la mensa della tua parola preparata a noi dagli apostoli,

  — è il Vangelo del tuo Figlio che ci illumina e ci conforta.

  

  Gloria a te, Signore, per la tua Chiesa santa, costruita sul fondamento degli apostoli,

  — è il suo tempio santo, che ci unisce in un solo corpo e in un solo spirito.

  

  Gloria a te, Signore, per la grazia del battesimo e della penitenza affidata al ministero degli apostoli,

  — è il lavacro istituito dal tuo Figlio, che ci purifica da tutte le nostre colpe.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per mezzo degli apostoli ci hai fatto conoscere il tuo mistero di salvezza, per l'intercessione dei santi Simone e Giuda concedi alla tua Chiesa di crescere continuamente con l'adesione di nuovi popoli al Vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  28 OTTOBRE - SANTI SIMONE E GIUDA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  2 Cor 5, 19-20

  


  È stato Dio a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  R. ai confini della terra, la loro parola.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  At 5, 12a. 14

  


  Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo,

  R. sono testimoni delle sue parole.

  



  Nona

  



  Nella salmodia complementare in luogo del salmo 125, si può dire il 128.

  



  Lettura breve

  At 5, 41-42

  


  Gli apostoli se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù. E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo.

  



  V. Gioite ed esultate, dice il Signore:

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per mezzo degli apostoli ci hai fatto conoscere il tuo mistero di salvezza, per l'intercessione dei santi Simone e Giuda concedi alla tua Chiesa di crescere continuamente con l'adesione di nuovi popoli al Vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  28 OTTOBRE - SANTI SIMONE E GIUDA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Voi, miei discepoli,

  avete perseverato con me

  nell'ora della prova.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio(Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  1 ant.


  Voi, miei discepoli,

  avete perseverato con me

  nell'ora della prova.

  



  2 ant.


  Io sono in mezzo a voi

  come il servo di tutti.

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  2 ant.


  Io sono in mezzo a voi

  come il servo di tutti.

  



  3 ant.


  Non vi chiamo servi, ma amici:

  perchè vi ho rivelato

  quanto ho udito dal Padre mio.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Non vi chiamo servi, ma amici:

  perchè vi ho rivelato

  quanto ho udito dal Padre mio.

  



  Lettura breve

  Ef 4, 11-13

  


  È Cristo che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

  



  Responsorio breve

  



  R. Annunziate tra i popoli * le meraviglie del Signore.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  V. Proclamate in tutte le nazioni

  le meraviglie del Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  



  Ant. al Magn.   Chi vorrà essere grande tra voi,

  si farà vostro schiavo;

  e chi vorrà essere il primo,

  sarà il servo di tutti.

  



  Intercessioni

  



  Edificati sul fondamento degli apostoli per formare il tempio vivo di Dio, preghiamo con fede:


  Ricordati, Signore, della tua Chiesa.



  Padre, tu hai voluto che gli apostoli fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto,

  — concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio a portare il lieto annunzio ai poveri,

  — fa' che il Vangelo sia predicato a tutti gli uomini.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio per seminare nei solchi dell'umanità il seme della tua Parola,

  — concedi una messe abbondante agli operai del Vangelo.

  

  Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te,

  — fa' che tutti cooperiamo generosamente alla tua opera di riconciliazione e di pace.

  

  Hai costituito il Cristo re dell'universo innalzandolo accanto a te nella gloria,

  — accogli nel tuo regno, i nostri fratelli defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per mezzo degli apostoli ci hai fatto conoscere il tuo mistero di salvezza, per l'intercessione dei santi Simone e Giuda concedi alla tua Chiesa di crescere continuamente con l'adesione di nuovi popoli al Vangelo. Per il nostro Signore.

  



  NOVEMBRE


  1 novembre

  TUTTI I SANTI

  



  Solennità

  



  Primi Vespri


  1 NOVEMBRE - TUTTI I SANTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Christe, redemptor omnium o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Per i tuoi santi, o Dio,

  splende una luce perenne

  e una vita senza fine, alleluia.

  



  Salmo 112


  Lodate il nome del Signore


  Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).

  



  Lodate, servi del Signore, *

      lodate il nome del Signore.

  Sia benedetto il nome del Signore, *

      ora e sempre.

  

  Dal sorgere del sole al suo tramonto *

      sia lodato il nome del Signore.

  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

      più alta dei cieli è la sua gloria.

  

  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *

      e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

  

  Solleva l’indigente dalla polvere, *

      dall’immondizia rialza il povero,

  per farlo sedere tra i principi, *

      tra i principi del suo popolo.

  

  Fa abitare la sterile nella sua casa *

      quale madre gioiosa di figli.

  



  1 ant.


  Per i tuoi santi, o Dio,

  splende una luce perenne

  e una vita senza fine, alleluia.

  



  2 ant.


  Gerusalemme, città di Dio,

  i tuoi figli saranno la tua gloria:

  tutti saranno benedetti

  e riuniti presso il Signore, alleluia.

  



  Salmo 147


  La Gerusalemme riedificata


  Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello (Ap 21, 9).

  



  Glorifica il Signore, Gerusalemme, *

      loda, Sion, il tuo Dio.

  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

      in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

  

  Egli ha messo pace nei tuoi confini *

      e ti sazia con fior di frumento.

  Manda sulla terra la sua parola, *

      il suo messaggio corre veloce.

  

  Fa scendere la neve come lana, *

      come polvere sparge la brina.

  Getta come briciole la grandine, *

      di fronte al suo gelo chi resiste?

  

  Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

      fa soffiare il vento e scorrono le acque.

  Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

      le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

  

  Così non ha fatto

          con nessun altro popolo, *

      non ha manifestato ad altri

      i suoi precetti.

  



  2 ant.


  Gerusalemme, città di Dio,

  i tuoi figli saranno la tua gloria:

  tutti saranno benedetti

  e riuniti presso il Signore, alleluia.

  



  3 ant.


  Un canto nuovo cantano i santi

  davanti a Dio e all'Agnello:

  il loro inno risuona sulla terra, alleluia.

  



  Quando il seguente cantico si canta, l'Alleluia si può ripetere anche più volte a ogni versetto o semiversetto.

  



  Cantico   Cfr. Ap 19, 1-7


  Le nozze dell'Agnello

  



  Alleluia.

  Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *

      veri e giusti sono i suoi giudizi.

  

  Alleluia.

  Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *

      voi che lo temete, piccoli e grandi.

  

  Alleluia.

  Ha preso possesso del suo regno il Signore, *

      il nostro Dio, l’Onnipotente.

  

  Alleluia.

  Rallegriamoci ed esultiamo, *

      rendiamo a lui gloria.

  

  Alleluia.

  Sono giunte le nozze dell’Agnello; *

      la sua sposa è pronta.

  



  3 ant.


  Un canto nuovo cantano i santi

  davanti a Dio e all'Agnello:

  il loro inno risuona sulla terra, alleluia.

  



  Lettura breve

  Eb 12, 22-24a

  


  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a miriadi di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea dei primogeniti iscritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti portati alla perfezione, al Mediatore della Nuova Alleanza e al sangue dell’aspersione dalla voce più eloquente di quello di Abele.

  



  Responsorio breve

  



  R. Esultano i giusti * alla presenza di Dio.

  Esultano i giusti alla presenza di Dio.

  V. Perfetta letizia, gioia senza fine

  alla presenza di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Esultano i giusti alla presenza di Dio.

  



  Ant. al Magn.   Ti acclama il coro degli apostoli

  e la candia schiera dei martiri;

  le voci dei profeti si uniscono nella tua lode;

  la Chiesa dei santi proclama la tua gloria:

  Santa Trinità, unico Dio!

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo Dio, corona di tutti i santi, e con fede acclamiamo:



  Salvaci, o Signore, per l’intercessione dei santi.



  O grande Dio, che in Cristo tuo Figlio hai edificato la tua Chiesa sul fondamento degli apostoli,

  — conservaci fedeli al loro insegnamento.

  

  Hai dato ai martiri la grazia di testimoniare il Cristo fino all'effusione del sangue,

  — rendi tutti i battezzati testimoni del Vangelo.

  

  Alle sante vergini hai dato il privilegio di imitare Cristo nella via dei consigli evangelici,

  — fa' che non manchi mai alla santa Chiesa questo segno profetico dei beni futuri.

  

  Nella vita dei santi riveli la tua presenza e la tua bontà,

  — fa' che, onorandoli, ci sentiamo in comunione con te.

  

  Da' ai defunti la gioia eterna con la beata Vergine Maria, san Giuseppe e tutti i santi,

  — per la loro intercessione accogli un giorno anche noi nella gloria della tua casa.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un'unica festa i meriti e la gloria di tutti i santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l'abbondanza della tua misericordia. Per il nostro Signore.

  

  



  Invitatorio


  1 NOVEMBRE - TUTTI I SANTI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  a lui dà gloria l'assemblea dei santi.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  1 NOVEMBRE - TUTTI I SANTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Christe, cælorum habitator alme o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  O Signore, come è grande il tuo nome!

  Hai coronato di gloria i tuoi santi,

  li hai fatti signori del mondo.

  



  Salmo 8


  Grandezza del Signore e dignità dell'uomo


  Tutto ha sottomesso ai suoi piedi, e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa (Ef 1, 22).

  



  O Signore, nostro Dio, †

      quanto è grande il tuo nome

          su tutta la terra:

      † sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

  

  Con la bocca dei bimbi e dei lattanti †

      affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, *

      per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

  

  Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, *

      la luna e le stelle che tu hai fissate,

  che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, *

      il figlio dell’uomo perché te ne curi?

  

  Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, *

      di gloria e di onore lo hai coronato:

  gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, *

      tutto hai posto sotto i suoi piedi;

  

  tutti i greggi e gli armenti, *

      tutte le bestie della campagna;

  gli uccelli del cielo e i pesci del mare, *

      che percorrono le vie del mare.

  

  O Signore, nostro Dio, *

      quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!

  



  1 ant.


  O Signore, come è grande il tuo nome!

  Hai coronato di gloria i tuoi santi,

  li hai fatti signori del mondo.

  



  2 ant.


  Beati i puri di cuore!

  Essi vedranno Dio.

  



  Salmo 14


  Chi è degno di stare davanti al Signore?


  Voi vi siete accostati al monte di Sion, alla città del Dio vivente (Eb 12, 22)..

  



  Signore, chi abiterà nella tua tenda? *

      Chi dimorerà sul tuo santo monte?

  Colui che cammina senza colpa, *

      agisce con giustizia e parla lealmente,

  

  chi non dice calunnia con la sua lingua, †

      non fa danno al suo prossimo *

      e non lancia insulto al suo vicino.

  

  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, *

      ma onora chi teme il Signore.

  

  Anche se giura a suo danno, non cambia; †

      se presta denaro non fa usura, *

      e non accetta doni contro l’innocente.

  

  Colui che agisce in questo modo *

      resterà saldo per sempre.

  



  2 ant.


  Beati i puri di cuore!

  Essi vedranno Dio.

  



  3 ant.


  Ai tuoi santi, Signore,

  hai indicato il sentiero della vita,

  pienezza di gioia nella tua presenza.

  



  Salmo 15


  Il Signore è mia eredità


  Dio ha risuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2, 24).

  



  Proteggimi, o Dio: *

      in te mi rifugio.

  Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, *

      senza di te non ho alcun bene».

  

  Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *

      è tutto il mio amore.

  

  Si affrettino altri a costruire idoli: †

      io non spanderò le loro libazioni di sangue, *

      né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

  

  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *

      nelle tue mani è la mia vita.

  Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *

      la mia eredità è magnifica.

  

  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *

      anche di notte il mio cuore mi istruisce.

  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *

      sta alla mia destra, non posso vacillare.

  

  Di questo gioisce il mio cuore, †

      esulta la mia anima; *

      anche il mio corpo riposa al sicuro,

  

  perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *

      né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

  

  Mi indicherai il sentiero della vita, †

      gioia piena nella tua presenza, *

      dolcezza senza fine alla tua destra.

  



  3 ant.


  Ai tuoi santi, Signore,

  hai indicato il sentiero della vita,

  pienezza di gioia nella tua presenza.

  



  V. Guardate al Signore, e sarete raggianti:

  R. il vostro volto non dovrà arrossire.

  



  Prima lettura

  



  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni, apostolo   5, 1-14

  



  Cristo ha riscattato per Dio uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

  



  Io, Giovanni, vidi nella mano destra di Colui che era assiso sul trono un libro a forma di rotolo, scritto sul lato interno e su quello esterno, sigillato con sette sigilli. Vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: «Chi è degno di aprire il libro e scioglierne i sigilli?». Ma nessuno né in cielo, né in terra, né sotto terra era in grado di aprire il libro e di leggerlo. Io piangevo molto perché non si trovava nessuno degno di aprire il libro e di leggerlo. Uno dei vegliardi mi disse: «Non piangere più; ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e aprirà il libro e i suoi sette sigilli».

  Poi vidi ritto in mezzo al trono circondato dai quattro esseri viventi e dai vegliardi un Agnello, come immolato. Egli aveva sette corna e sette occhi, simbolo dei sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra. E l'Agnello giunse e prese il libro dalla destra di Colui che era seduto sul trono. E quando l'ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro vegliardi si prostrarono davanti all'Agnello, avendo ciascuno un'arpa e coppe d'oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi. Cantavano un canto nuovo:

  «Tu sei degno di prendere il libro

  e di aprirne i sigilli,

  perché sei stato immolato

  e hai riscattato per Dio con il tuo sangue

  uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

  e li hai costituiti per il nostro Dio

  un regno di sacerdoti

  e regneranno sopra la terra».

  Durante la visione poi intesi voci di molti angeli intorno al trono e agli esseri viventi e ai vegliardi. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce:

  «L'Agnello che fu immolato

  è degno di ricevere potenza e ricchezza,

  sapienza e forza,

  onore, gloria e benedizione».

  Tutte le creature del cielo e della terra, sotto la terra e nel mare e tutte le cose ivi contenute, udii che dicevano:

  «A Colui che siede sul trono e all'Agnello

  lode, onore, gloria e potenza,

  nei secoli dei secoli».

  E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E i vegliardi si prostrarono in adorazione.

  



  Responsorio

  Ap 11, 17; Sal 144, 10

  


  R. Rendiamo grazie a te, Signore Dio onnipotente, che sei e che eri e hai instaurato il tuo regno. * È giunto il tempo di dare la ricompensa ai tuoi servi e ai santi.

  V. Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli.

  R. È giunto il tempo di dare la ricompensa ai tuoi servi e ai santi.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate


  (Disc. 2; Opera omnia, ed. Cisterc. 5 [1968] 364-368)

  



  Affrettiamoci verso i fratelli che ci aspettano

  



  A che serve dunque la nostra lode ai santi, a che il nostro tributo di gloria, a che questa stessa nostra solennità? Perché ad essi gli onori di questa stessa terra quando, secondo la promessa del Figlio, il Padre celeste li onora? A che dunque i nostri encomi per essi? I santi non hanno bisogno dei nostri onori e nulla viene a loro dal nostro culto. È chiaro che, quando ne veneriamo la memoria, facciamo i nostri interessi, non i loro.

  Per parte mia devo confessare che, quando penso ai santi, mi sento ardere da grandi desideri.

  Il primo desiderio, che la memoria dei santi o suscita o stimola maggiormente in noi, è quello di godere della loro tanto dolce compagnia e di meritare di essere concittadini e familiari degli spiriti beati, di trovarci insieme all'assemblea dei patriarchi, alle schiere dei profeti, al senato degli apostoli, agli eserciti numerosi dei martiri, alla comunità dei confessori, ai cori delle vergini, di essere insomma riuniti e felici nella comunione di tutti i santi.

  Ci attende la primitiva comunità dei cristiani, e noi ce ne disinteresseremo? I santi desiderano di averci con loro e noi e ce ne mostreremo indifferenti? I giusti ci aspettano, e noi non ce ne prenderemo cura? No, fratelli, destiamoci dalla nostra deplorevole apatia. Risorgiamo con Cristo, ricerchiamo le cose di lassù, quelle gustiamo. Sentiamo il desiderio di coloro che ci desiderano, affrettiamoci verso coloro che ci aspettano, anticipiamo con i voti dell'anima la condizione di coloro che ci attendono. Non soltanto dobbiamo desiderare la compagnia dei santi, ma anche di possederne la felicità. Mentre dunque bramiamo di stare insieme a loro, stimoliamo nel nostro cuore l'aspirazione più intensa a condividerne la gloria. Questa bramosia non è certo disdicevole, perché una tale fame di gloria è tutt'altro che pericolosa.

  Vi è un secondo desiderio che viene suscitato in noi dalla commemorazione dei santi, ed è quello che Cristo, nostra vita, si mostri anche a noi come a loro, e noi pure facciamo con lui la nostra apparizione nella gloria. Frattanto il nostro capo si presenta a noi non come è ora in cielo, ma nella forma che ha voluto assumere per noi qui in terra. Lo vediamo quindi non coronato di gloria, ma circondato dalle spine dei nostri peccati.

  Si vergogni perciò ogni membro di far sfoggio di ricercatezza sotto un capo coronato di spine. Comprenda che le sue eleganze non gli fanno onore, ma lo espongono al ridicolo.

  Giungerà il momento della venuta di Cristo, quando non si annunzierà più la sua morte. Allora sapremo che anche noi siamo morti e che la nostra vita è nascosta con lui in Dio.

  Allora Cristo apparirà come capo glorioso e con lui brilleranno le membra glorificate. Allora trasformerà il nostro corpo umiliato, rendendolo simile alla gloria del capo, che è lui stesso.

  Nutriamo dunque liberamente la brama della gloria. Ne abbiamo ogni diritto. Ma perché la speranza di una felicità così incomparabile abbia a diventare realtà, ci è necessario il soccorso dei santi. Sollecitiamolo premurosamente. Così, per loro intercessione, arriveremo là dove da soli non potremmo mai pensare di giungere.

  



  Responsorio

  Cfr. Ap 19, 5. 6; Sal 32, 1

  


  R. Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi! * Regna il Signore, il nostro Dio, l'Onnipotente.

  V. Esultate, giusti, nel Signore: ai santi si addice la lode.

  R. Regna il Signore, il nostro Dio, l'Onnipotente.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un'unica festa i meriti e la gloria di tutti i santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l'abbondanza della tua misericordia. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  1 NOVEMBRE - TUTTI I SANTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Iesu, salvator sæculi o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità, alleluia.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità, alleluia.

  



  2 ant.


  Santi del Signore,

  benedite il Signore in eterno.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Santi del Signore,

  benedite il Signore in eterno.

  



  3 ant.


  Lode a tutti gli amici di Dio,

  al popolo che gli è vicino,

  onore a tutti i suoi santi!

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Lode a tutti gli amici di Dio,

  al popolo che gli è vicino,

  onore a tutti i suoi santi!

  



  Lettura breve

  Ef 1, 17-18

  


  Il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui. Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore, * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore, esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio gridate di gioia:

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore, esultate, o giusti.

  



  Ant. al Ben.      Come il sole i giusti splenderanno

  nel regno del Padre, alleluia.

  



  Invocazioni

  



  Lodiamo Dio, fonte e premio di ogni santità, e invochiamolo:



  Per l'intercessione di tutti i santi, ascoltaci.



  O Dio, fonte di santità, che fai risplendere nei santi le meraviglie della tua grazia multiforme,

  — donaci di vedere sempre in loro il segno della tua potenza e del tuo amore.

  

  Tu che nei santi offri alla tua Chiesa il riflesso e l'immagine del tuo Figlio,

  — fa' che il loro esempio ci spinga a una più intima comunione con te.

  

  Tu che per mezzo dei santi ci ispiri il desiderio della città futura,

  — fa' che seguiamo le loro orme per giungere più sicuramente a te.

  

  O Dio che nel memoriale eucaristico e in tutto il culto della Chiesa ci unisci alla liturgia celeste dei santi,

  — rendici degni di cantare con loro le tue lodi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un'unica festa i meriti e la gloria di tutti i santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l'abbondanza della tua misericordia. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  1 NOVEMBRE - TUTTI I SANTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Terza

  



  Ant.


  Il Signore consola il suo popolo:

  giubilo e gioia nella città di Dio,

  grida di grazie e inni di lode!

  



  Salmodia complementare. Se la festa ricorre in domenica, si dicono i salmi della domenica, I settimana.

  



  Lettura breve

  Is 65, 18-19

  


  Si godrà e si gioirà sempre di quello che sto per creare, e farò di Gerusalemme una gioia, del suo popolo un gaudio. Io esulterò di Gerusalemme, godrò del mio popolo. Non si udranno più in essa voci di pianto, grida di angoscia.

  



  V. Rallegratevi, esultate, voi santi:

  R. grande è la vostra ricompensa nei cieli.

  



  Sesta

  



  Ant.


  La tua Chiesa canta la sapienza dei santi,

  l'assemblea ne proclama le lodi.

  



  Salmodia complementare. Se la festa ricorre in domenica, si dicono i salmi della domenica, I settimana.

  



  Lettura breve

  1Pt 1,15-16

  


  Ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: «Voi sarete santi, perché io sono santo» (Lv 11,44; 19,2; 20,7).

  



  V. Cantate inni al Signore, suoi fedeli,

  R. rendete grazie al suo santo nome.

  



  Nona

  



  Ant.


  Nella fede i giusti conseguirono la vittoria,

  camminarono nella luce di Dio,

  ottennero i beni promessi.

  



  Salmodia complementare. Se la festa ricorre in domenica, si dicono i salmi della domenica, I settimana.

  



  Lettura breve

  Ap 21,10-11; 22,3b-4

  


  L'angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra di diaspro cristallino.

  Il trono di Dio e dell'Agnello sarà in mezzo a lei e i suoi servi lo adoreranno; vedranno la sua faccia (Mt 5,8) e porteranno il suo nome sulla fronte.

  



  V. I giusti lodano il tuo nome, Signore,

  R. davanti al tuo volto vivono i santi.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un'unica festa i meriti e la gloria di tutti i santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l'abbondanza della tua misericordia. Per il nostro Signore.

  

  



  Secondi Vespri


  1 NOVEMBRE - TUTTI I SANTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Christe, redemptor omnium o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  E vidi davanti al trono

  una folla immensa,

  di ogni nazione,

  che nessuno poteva contare.

  



  Salmo 109, 1-5. 7


  Il Messia, re e sacerdote


  Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi (1 Cor 15, 25).

  



  Oracolo del Signore al mio Signore: *

      «Siedi alla mia destra,

  finché io ponga i tuoi nemici *

      a sgabello dei tuoi piedi».

  

  Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *

      «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

  

  A te il principato nel giorno della tua potenza *

      tra santi splendori;

  dal seno dell’aurora, *

      come rugiada, io ti ho generato».

  

  Il Signore ha giurato e non si pente: *

      «Tu sei sacerdote per sempre

          al modo di Melchisedek».

  

  Il Signore è alla tua destra, *

      annienterà i re nel giorno della sua ira.

  Lungo il cammino si disseta al torrente *

      e solleva alta la testa.

  



  1 ant.


  E vidi davanti al trono

  una folla immensa,

  di ogni nazione,

  che nessuno poteva contare.

  



  2 ant.


  Dio li ha provati, li ha trovati degni di sé:

  riceveranno una magnifica corona

  dalla mano del Signore.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  2 ant.


  Dio li ha provati, li ha trovati degni di sé:

  riceveranno una magnifica corona

  dalla mano del Signore.

  



  3 ant.


  Ci hai redenti, o Signore, con il tuo sangue,

  ci hai chiamati da ogni popolo e razza,

  da ogni lingua e nazione;

  hai fatto di noi un regno

  per il nostro Dio.

  



  Cantico   Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12


  Inno dei salvati

  



  Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

          di ricevere la gloria, *

      l’onore e la potenza,

  

  perché tu hai creato tutte le cose, †

      per la tua volontà furono create, *

      per il tuo volere sussistono.

  

  Tu sei degno, o Signore,

          di prendere il libro *

      e di aprirne i sigilli,

  

  perché sei stato immolato †

      e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *

      uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

  

  e li hai costituiti per il nostro Dio

          un regno di sacerdoti *

      e regneranno sopra la terra.

  

  L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, †

      ricchezza, sapienza e forza, *

      onore, gloria e benedizione.

  



  3 ant.


  Ci hai redenti, o Signore, con il tuo sangue,

  ci hai chiamati da ogni popolo e razza,

  da ogni lingua e nazione;

  hai fatto di noi un regno

  per il nostro Dio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 6, 16b; 7, 1

  


  Noi siamo il tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha detto:

  Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò e sarò il loro Dio,

  ed essi saranno il mio popolo (Lv 26, 11-12; Ez 37, 27).

  In possesso dunque di queste promesse, carissimi, purifichiamoci da ogni macchia della carne e dello spirito, portando a compimento la nostra santificazione, nel timore di Dio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Santi di Dio, * esultate nel Signore.

  Santi di Dio, esultate nel Signore.

  V. Come sua eredità Dio vi ha scelti:

  esultate nel Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Santi di Dio, esultate nel Signore.

  



  Ant. al Magn.   Regno glorioso,

  dove i santi godono con Cristo

  e in vesti bianche seguono l'Agnello.

  



  Intercessioni

  



  Glorifichiamo Dio corona di tutti i santi e con fede acclamiamo:


  Salvaci, o Signore, per l'intercessione dei santi.



  O grande Dio, che in Cristo tuo Figlio hai edificato la tua Chiesa sul fondamenti degli apostoli,

  — conservaci fedeli al loro insegnamento.

  

  Hai dato ai martiri la grazia di testimoniare il Cristo fino all'effusione del sangue,

  — rendi tutti i battezzati testimoni del Vangelo.

  

  Alle sante vergini hai dato il privilegio di imitare Cristo nella via dei consigli evangelici,

  — fa' che non manchi mai alla santa Chiesa questo segno profetico dei beni futuri.

  

  Nella vita dei santi riveli la tua presenza e la tua bontà,

  — fa' che, onorandoli, ci sentiamo in comunione con te.

  

  Da' ai defunti la gioia eterna con la beata Vergine Maria, san Giuseppe e tutti i santi,

  — per la loro intercessione accogli un giorno anche noi nella gloria della tua casa.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un'unica festa i meriti e la gloria di tutti i santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l'abbondanza della tua misericordia. Per il nostro Signore.

  



  2 novembre

  COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

  



  Quando il 2 novembre ricorre in domenica, anche se la Messa si celebra della Commemorazione di tutti i fedeli defunti, l'Ufficio è della domenica e l'Ufficio dei defunti si omette. Tuttavia in tale giorno si può fare la celebrazione, con la partecipazione del popolo, delle Lodi mattutine e dei Vespri.

  

  



  Invitatorio


  2 NOVEMBRE - COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  per lui tutti vivono.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  2 NOVEMBRE - COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, che piangesti

  per la morte di Lazzaro,

  e vivo lo rendesti

  a Marta ed a Maria,

  

  tu implorasti il perdono

  per i tuoi uccisori,

  e al ladrone pentito

  promettesti il tuo regno.

  

  Tu che in croce affidasti

  a Giovanni la Madre,

  fa' che ella ci assista

  nell'ora della morte.

  

  Concedi, o buon Pastore,

  ai fratelli defunti

  di vedere il tuo volto

  nella gloria dei cieli.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  speranza delle genti,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Mi hai formato dalla terra,

  mi hai rivestito di carne:

  Dio, mio redentore,

  fammi risorgere nell'ultimo giorno.

  



  Salmo 39, 2-14.17-18

  



  I   (2-9)

  



  Ho sperato: ho sperato nel Signore †

      ed egli su di me si è chinato, *

      ha dato ascolto al mio grido.

  

  Mi ha tratto dalla fossa della morte, *

      dal fango della palude;

  i miei piedi ha stabilito sulla roccia, *

      ha reso sicuri i miei passi.

  

  Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, *

      lode al nostro Dio.

  

  Molti vedranno e avranno timore *

      e confideranno nel Signore.

  

  Beato l’uomo che spera nel Signore †

      e non si mette dalla parte dei superbi, *

      né si volge a chi segue la menzogna.

  

  Quanti prodigi hai fatto, Signore Dio mio, †

      quali disegni in nostro favore! *

      Nessuno a te si può paragonare.

  

  Se li voglio annunziare e proclamare *

      sono troppi per essere contati.

  

  Sacrificio e offerta non gradisci, *

      gli orecchi mi hai aperto.

  Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. *

      Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

  

  Sul rotolo del libro, di me è scritto *

      di compiere il tuo volere.

  Mio Dio, questo io desidero, *

      la tua legge è nel profondo del mio cuore».

  



  Il Gloria al Padre si dice alla fine di tutti i salmi e cantici.

  



  1 ant.


  Mi hai formato dalla terra,

  mi hai rivestito di carne:

  Dio, mio redentore,

  fammi risorgere nell'ultimo giorno.

  



  2 ant.


  Dio, vieni a liberarmi;

  Signore, vieni presto in mio aiuto.

  



  II   (10-14. 17-18)

  



  Ho annunziato la tua giustizia

          nella grande assemblea; *

      vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.

  

  Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, *

      la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.

  

  Non ho nascosto la tua grazia *

      e la tua fedeltà alla grande assemblea.

  

  Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia, *

      la tua fedeltà e la tua grazia

          mi proteggano sempre,

  

  poiché mi circondano mali senza numero, †

      le mie colpe mi opprimono *

      e non posso più vedere.

  

  Sono più dei capelli del mio capo, *

      il mio cuore viene meno.

  

  Dégnati, Signore, di liberarmi; *

      accorri, Signore, in mio aiuto.

  

  Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, †

      dicano sempre: «Il Signore è grande» *

      quelli che bramano la tua salvezza.

  

  Io sono povero e infelice; *

      di me ha cura il Signore.

  Tu, mio aiuto e mia liberazione, *

      mio Dio, non tardare.

  



  2 ant.


  Dio, vieni a liberarmi;

  Signore, vieni presto in mio aiuto.

  



  3 ant.


  L'anima mia ha sete del Dio vivente:

  quando vedrò il suo volto?

  



  Salmo 41

  



  Come la cerva anela ai corsi d’acqua, *

      così l’anima mia anela a te, o Dio.

  L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: *

      quando verrò e vedrò il volto di Dio?

  

  Le lacrime sono mio pane giorno e notte, *

      mentre mi dicono sempre: «Dov’è il tuo Dio?».

  

  Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: †

      attraverso la folla avanzavo tra i primi *

      fino alla casa di Dio,

  

  in mezzo ai canti di gioia *

      di una moltitudine in festa.

  

  Perché ti rattristi, anima mia, *

      perché su di me gemi?

  Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *

      lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

  

  In me si abbatte l’anima mia; †

      perciò di te mi ricordo *

      dal paese del Giordano e dell’Ermon,

          dal monte Mizar.

  

  Un abisso chiama l’abisso

          al fragore delle tue cascate; *

      tutti i tuoi flutti e le tue onde

          sopra di me sono passati.

  

  Di giorno il Signore mi dona la sua grazia, †

      di notte per lui innalzo il mio canto: *

      la mia preghiera al Dio vivente.

  

  Dirò a Dio, mia difesa: †

      «Perché mi hai dimenticato? *

      Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?».

  

  Per l’insulto dei miei avversari

          sono infrante le mie ossa; *

      essi dicono a me tutto il giorno:

          «Dov’è il tuo Dio?».

  

  Perché ti rattristi, anima mia, *

      perché su di me gemi?

  Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *

      lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

  



  3 ant.


  L'anima mia ha sete del Dio vivente:

  quando vedrò il suo volto?

  



  V. Grande è la tua misericordia, Signore:

  R. secondo la tua parola fammi vivere.

  



  Prima lettura

  



  Si legge uno dei brani seguenti con il relativo responsorio.

  



  Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo   15, 12-34

  



  Cristo risorto é la speranza dei credenti

  



  Fratelli, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti? Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato Cristo, mentre non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. E anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. Se poi noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto in questa vita, siamo da compiangere più di tutti gli uomini.

  Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo; poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato e ogni potestà e potenza. Bisogna infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L'ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi (Sal 8,7). Però quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è chiaro che si deve eccettuare colui che gli ha sottomesso ogni cosa. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anche lui, il Figlio, sarà sottomesso a colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.

  Altrimenti, che cosa farebbero quelli che vengono battezzati per i morti? Se davvero i morti non risorgono, perché si fanno battezzare per loro? E perché noi ci esponiamo al pericolo continuamente? Ogni giorno io affronto la morte, come è vero che voi siete il mio vanto, fratelli, in Cristo Gesù nostro Signore! Se soltanto per ragioni umane io avessi combattuto a Èfeso contro le belve, a che mi gioverebbe? Se i morti non risorgono, mangiamo e beviamo, perché domani moriremo (At 19,23). Non lasciatevi ingannare: «Le cattive compagnie corrompono i buoni costumi». Ritornate in voi, come conviene, e non peccate! Alcuni infatti dimostrano di non conoscere Dio; ve lo dico a vostra vergogna.

  



  Responsorio

  1 Cor 15, 25-26; cfr. Ap 20, 13. 14

  


  R. Cristo deve regnare finché tutti i suoi nemici siano vinti; * e per ultima sarà distrutta la morte.

  V. La morte e gli inferi restituiranno i loro morti, poi saranno gettati nel mare di fuoco:

  R. e per ultima sarà distrutta la morte.

  



  Oppure:

  



  Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo   15, 35-57

  



  La risurrezione dei morti e la venuta del Signore

  



  Fratelli, qualcuno dirà: «Come risuscitano i morti? Con quale corpo verranno?». Stolto! Ciò che tu semini non prende vita, se prima non muore; e quello che semini non è il corpo che nascerà, ma un semplice chicco, di grano per esempio o di altro genere. E Dio gli dà un corpo come ha stabilito, e a ciascun seme il proprio corpo. Non ogni carne è la medesima carne; altra è la carne di uomini e altra quella di animali; altra quella di uccelli e altra quella di pesci. Vi sono corpi celesti e corpi terrestri, ma altro è lo splendore dei corpi celesti, e altro quello dei corpi terrestri. Altro è lo splendore del sole, altro lo splendore della luna e altro lo splendore delle stelle: ogni stella infatti differisce da un'altra nello splendore. Così anche la risurrezione dei morti: si semina corruttibile e risorge incorruttibile; si semina ignobile e risorge glorioso, si semina debole e risorge pieno di forza; si semina un corpo animale, risorge un corpo spirituale.

  Se c'è un corpo animale, vi è anche un corpo spirituale, poiché sta scritto che il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, ma l'ultimo Adamo divenne spirito datore di vita. Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e poi lo spirituale. Il primo uomo tratto dalla terra è di terra, il secondo uomo viene dal cielo. Quale è l'uomo fatto di terra, così sono quelli di terra; ma quale il celeste, così anche i celesti. E come abbiamo portato l'immagine dell'uomo di terra, così porteremo l'immagine dell'uomo celeste. Questo vi dico, o fratelli: la carne e il sangue non possono ereditare il regno di Dio, né ciò che è corruttibile può ereditare l'incorruttibilità.

  Ecco io vi annunzio un mistero: non tutti, certo, moriremo, ma tutti saremo trasformati, in un istante, in un batter d'occhio, al suono dell'ultima tromba; suonerà infatti la tromba e i morti risorgeranno incorrotti e noi saremo trasformati. È necessario infatti che questo corpo corruttibile si vesta di incorruttibilità e questo corpo mortale si vesta di immortalità. Quando poi questo corpo corruttibile si sarà vestito d'incorruttibilità e questo corpo mortale d'immortalità, si compirà la parola della Scrittura:

  La morte è stata ingoiata per la vittoria.

  Dov'è, o morte, la tua vittoria?

  Dov'è, o morte, il tuo pungiglione? (Is 25,8; Os 13, 14).

  Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la legge. Siano rese grazie a Dio che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!

  



  Responsorio

  Cfr. Gb 19, 25. 26. 27

  


  R. Io credo: il mio redentore vive, e alla fine dei tempi risorgerò dalla polvere, * nella mia carne vedrò Dio mio salvatore.

  V. Io, proprio io, lo vedrò, e i miei occhi lo contempleranno:

  R. nella mia carne vedrò Dio, mio salvatore.

  



  Oppure:

  



  Dalla seconda lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo   4, 16 - 5, 10

  



  Dopo la morte riceveranno da Dio una dimora eterna, nei cieli

  



  Fratelli, non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione, ci procura una quantità smisurata ed eterna di gloria, perché noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili. Le cose visibili sono d'un momento, quelle invisibili sono eterne.

  Sappiamo infatti che quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, riceveremo un'abitazione da Dio, una dimora eterna, non costruita da mani di uomo, nei cieli. Perciò sospiriamo in questo nostro stato, desiderosi di rivestirci del nostro corpo celeste: a condizione però di esser trovati gia vestiti, non nudi. In realtà quanti siamo in questo corpo, sospiriamo come sotto un peso, non volendo venire spogliati ma sopravvestiti, perché ciò che è mortale venga assorbito dalla vita. È Dio che ci ha fatti per questo e ci ha dato la caparra dello Spirito.

  Così, dunque, siamo sempre pieni di fiducia e sapendo che finché abitiamo nel corpo siamo in esilio lontano dal Signore, camminiamo nella fede e non ancora in visione. Siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo ed abitare presso il Signore. Perciò ci sforziamo, sia dimorando nel corpo sia esulando da esso, di essere a lui graditi. Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, ciascuno per ricevere la ricompensa delle opere compiute finché era nel corpo, sia in bene che in male.

  



  Responsorio

  Cfr. Sal 50, 4

  


  R. Non giudicarmi, o Dio, secondo le mie azioni: davanti a te nulla ho fatto di bene. Supplico la tua maestà: * nel tuo amore cancella ogni mio peccato.

  V. Lavami da tutte le mie colpe, mondami dalla mia ingiustizia,

  R. nel tuo amore cancella ogni mio peccato.

  



  Seconda lettura

  



  Dal libro «Sulla morte del fratello Satiro» di sant'Ambrogio, vescovo


  (Lib. 2, 40.41.46.47.132.133; CSEL 73, 270-274, 323-324)

  



  Moriamo insieme a Cristo, per vivere con lui

  



  Dobbiamo riconoscere che anche la morte può essere un guadagno e la vita un castigo. Perciò anche san Paolo dice: «Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno» (Fil 1,21). E come ci si può trasformare completamente nel Cristo, che è spirito di vita, se non dopo la morte corporale?

  Esercitiamoci, perciò, quotidianamente a morire e alimentiamo in noi una sincera disponibilità alla morte. Sarà per l'anima un utile allenamento alla liberazione dalle cupidigie sensuali, sarà un librarsi verso posizioni inaccessibili alle basse voglie animalesche, che tendono sempre a invischiare lo spirito. Così, accettando di esprimere già ora nella nostra vita il simbolo della morte, non subiremo poi la morte quale castigo. Infatti la legge della carne lotta contro la legge dello spirito e consegna l'anima stessa alla legge del peccato. Ma quale sarà il rimedio? Lo domandava già san Paolo, dandone anche la risposta: «Chi mi libererà da questo corpo votato alla morte?» (Rm 7,24). La grazia di Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore (cfr. Rm 7,25 ss.).

  Abbiamo il medico, accettiamo la medicina. La nostra medicina è la grazia di Cristo, e il corpo mortale è il corpo nostro. Dunque andiamo esuli dal corpo per non andare esuli dal Cristo. Anche se siamo nel corpo cerchiamo di non seguire le voglie del corpo.

  Non dobbiamo, è vero, rinnegare i legittimi diritti della natura, ma dobbiamo però dar sempre la preferenza ai doni della grazia.

  Il mondo è stato redento con la morte di uno solo. Se Cristo non avesse voluto morire, poteva farlo. Invece egli non ritenne di dover fuggire la morte quasi fosse una debolezza, né ci avrebbe salvati meglio che con la morte. Pertanto la sua morte è la vita di tutti. Noi portiamo il sigillo della sua morte, quando preghiamo la annunziamo; offrendo il sacrificio la proclamiamo; la sua morte è vittoria, la sua morte è sacramento, la sua morte è l'annuale solennità del mondo.

  E che cosa dire ancora della sua morte, mentre possiamo dimostrare con l'esempio divino che la morte sola ha conseguito l'immortalità e che la morte stessa si è redenta da sé? La morte allora, causa di salvezza universale, non è da piangere. La morte che il Figlio di Dio non disdegnò e non fuggì, non è da schivare.

  A dire il vero, la morte non era insita nella natura, ma divenne connaturale solo dopo. Dio infatti non ha stabilito la morte da principio, ma la diede come rimedio. Fu per la condanna del primo peccato che cominciò la condizione miseranda del genere umano nella fatica continua, fra dolori e avversità. Ma si doveva porre fine a questi mali perché la morte restituisse quello che la vita aveva perduto, altrimenti, senza la grazia, l'immortalità sarebbe stata più di peso che di vantaggio.

  L'anima nostra dovrà uscire dalle strettezze di questa vita, liberarsi delle pesantezze della materia e muovere verso le assemblee eterne.

  Arrivarvi è proprio dei santi. Là canteremo a Dio quella lode che, come ci dice la lettura profetica, cantano i celesti sonatori d'arpa: «Grandi e mirabili sono le tue opere, o Signore Dio onnipotente; giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti. Chi non temerà, o Signore, e non glorificherà il tuo nome? Poiché tu solo sei santo. Tutte le genti verranno e si prostreranno dinanzi a te» (Ap 15,3-4).

  L'anima dovrà uscire anche per contemplare le tue nozze, o Gesù, nelle quali, al canto gioioso di tutti, la sposa è accompagnata dalla terra al cielo, non più soggetta al mondo, ma unita allo spirito: «A te viene ogni mortale» (Sal 64,3).

  Davide santo sospirò, più di ogni altro, di contemplare e vedere questo giorno. Infatti disse: «Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per gustare la dolcezza del Signore» (Sal 26,4).

  



  Responsorio

  Cfr. 2 Mac 12, 45; Mt 13, 43

  


  R. Coloro che si addormentano nella morte con la fede dei padri * avranno una magnifica ricompensa.

  V. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro:

  R. avranno una magnifica ricompensa.

  



  Orazione

  



  Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  2 NOVEMBRE - COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O re d’immensa gloria,

  fatto uomo per noi,

  tu vincesti la morte.

  

  Nell’esodo pasquale

  affrontasti il nemico,

  per liberare gli uomini.

  

  O Cristo redentore,

  guida da morte a vita

  chi spera nel tuo nome.

  

  Quando verrai per le nozze,

  fa’ che ognuno ti attenda

  con la lampada accesa.

  

  Accogli i tuoi fratelli

  nel regno dei beati

  per la gloria del Padre.

  

  A te, Gesù, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Esulteranno nel Signore

  i corpi umiliati nella morte.

  



  Salmo 50


  Pietà di me, o Signore


  Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite l’uomo nuovo (cfr. Ef 4, 23-24).

  



  Pietà di me, o Dio,

          secondo la tua misericordia; *

      nel tuo grande amore

          cancella il mio peccato.

  

  Lavami da tutte le mie colpe, *

      mondami dal mio peccato.

  Riconosco la mia colpa, *

      il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

  

  Contro di te, contro te solo ho peccato, *

      quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto;

  perciò sei giusto quando parli, *

      retto nel tuo giudizio.

  

  Ecco, nella colpa sono stato generato, *

      nel peccato mi ha concepito mia madre.

  Ma tu vuoi la sincerità del cuore *

      e nell’intimo m’insegni la sapienza.

  

  Purificami con issopo e sarò mondato; *

      lavami e sarò più bianco della neve.

  Fammi sentire gioia e letizia, *

      esulteranno le ossa che hai spezzato.

  

  Distogli lo sguardo dai miei peccati, *

      cancella tutte le mie colpe.

  Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

      rinnova in me uno spirito saldo.

  

  Non respingermi dalla tua presenza *

      e non privarmi del tuo santo spirito.

  Rendimi la gioia di essere salvato, *

      sostieni in me un animo generoso.

  

  Insegnerò agli erranti le tue vie *

      e i peccatori a te ritorneranno.

  Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *

      la mia lingua esalterà la tua giustizia.

  

  Signore, apri le mie labbra *

      e la mia bocca proclami la tua lode;

  poiché non gradisci il sacrificio *

      e, se offro olocausti, non li accetti.

  

  Uno spirito contrito *

      è sacrificio a Dio,

  un cuore affranto e umiliato *

      tu, o Dio, non disprezzi.

  

  Nel tuo amore

          fa’ grazia a Sion, *

      rialza le mura

          di Gerusalemme.

  

  Allora gradirai i sacrifici prescritti, *

      l’olocausto e l’intera oblazione,

  allora immoleranno vittime *

      sopra il tuo altare.

  



  1 ant.


  Esulteranno nel Signore

  i corpi umiliati nella morte.

  



  2 ant.


  Dal potere delle tenebre,

  salva, Signore, la mia anima.

  



  Cantico   Is 38, 10-14. 17-20

  



  Io dicevo: «A metà della mia vita †

      me ne vado alle porte degli inferi; *

      sono privato del resto dei miei anni».

  

  Dicevo: «Non vedrò più il Signore *

      sulla terra dei viventi,

  non vedrò più nessuno *

      fra gli abitanti di questo mondo.

  

  La mia tenda è stata divelta e gettata lontano, *

      come una tenda di pastori.

  

  Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, †

      mi recidi dall’ordito. *

      In un giorno e una notte mi conduci alla fine».

  

  Io ho gridato fino al mattino. *

      Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa.

  Pigolo come una rondine, *

      gemo come una colomba.

  

  Sono stanchi i miei occhi *

      di guardare in alto.

  

  Tu hai preservato la mia vita

          dalla fossa della distruzione, *

      perché ti sei gettato dietro le spalle

          tutti i miei peccati.

  

  Poiché non ti lodano gli inferi, *

      né la morte ti canta inni;

  quanti scendono nella fossa *

      nella tua fedeltà non sperano.

  

  Il vivente, il vivente ti rende grazie *

      come io faccio quest’oggi.

  Il padre farà conoscere ai figli *

      la fedeltà del tuo amore.

  

  Il Signore si è degnato di aiutarmi; †

      per questo canteremo sulle cetre

          tutti i giorni della nostra vita, *

      canteremo nel tempio del Signore.

  



  2 ant.


  Dal potere delle tenebre,

  salva, Signore, la mia anima.

  



  3 ant.


  Per tutta la vita loderò il mio Dio.

  



  Salmo 145

  



  Loda il Signore, anima mia: †

      loderò il Signore per tutta la mia vita, *

      finché vivo canterò inni al mio Dio.

  

  Non confidate nei potenti, *

      in un uomo che non può salvare.

  Esala lo spirito e ritorna alla terra; *

      in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni.

  

  Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, *

      chi spera nel Signore suo Dio,

  creatore del cielo e della terra, *

      del mare e di quanto contiene.

  

  Egli è fedele per sempre, †

      rende giustizia agli oppressi, *

      dà il pane agli affamati.

  

  Il Signore libera i prigionieri, *

      il Signore ridona la vista ai ciechi,

  il Signore rialza chi è caduto, *

      il Signore ama i giusti,

  

  il Signore protegge lo straniero, †

      egli sostiene l’orfano e la vedova, *

      ma sconvolge le vie degli empi.

  

  Il Signore regna per sempre, *

      il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.

  



  3 ant.


  Per tutta la vita loderò il mio Dio.




  



  Oppure:

  



  3 ant.


  Tutti i viventi, lodate il Signore!

  



  Salmo 150


  Ogni vivente dia lode al Signore


  A Dio la gloria, nella Chiesa e in Cristo Gesù (cfr. Ef 3, 21).

  



  Lodate il Signore nel suo santuario, *

      lodatelo nel firmamento della sua potenza.

  Lodatelo per i suoi prodigi, *

      lodatelo per la sua immensa grandezza.

  

  Lodatelo con squilli di tromba, *

      lodatelo con arpa e cetra;

  lodatelo con timpani e danze, *

      lodatelo sulle corde e sui flauti.

  

  Lodatelo con cembali sonori, †

      lodatelo con cembali squillanti; *

      ogni vivente

          dia lode al Signore.

  



  3 ant.


  Tutti i viventi, lodate il Signore!




  



  Lettura breve

  1 Ts 4, 14

  


  Noi crediamo che Gesù è morto e risuscitato; così anche quelli che sono morti, Dio li radunerà per mezzo di Gesù insieme con lui.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ti esalto, Signore, * tu mi hai liberato.

  Ti esalto, Signore, tu mi hai liberato.

  V. Hai cambiato il mio lamento in canto di gioia.

  Tu mi hai liberato.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ti esalto, Signore, tu mi hai liberato.

  



  Ant. al Ben.   Io sono la risurrezione e la vita:

  chi crede in me anche se muore, vivrà;

  e chiunque vive e crede in me

  non morirà in eterno.

  



  Invocazioni

  



  Dio Padre onnipotente, che ha risuscitato Gesù dai morti, ridonerà la vita anche ai nostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito. Illuminati da questa speranza, diciamo insieme:



  Signore, donaci la vita in Cristo.



  Padre santo, che mediante il battesimo ci hai sepolti nella morte del tuo Figlio, e ci hai reso partecipi della sua risurrezione, fa' che camminiamo sempre in novità di vita,

  — perché, al di là della morte, viviamo sempre con Cristo.

  

  Padre buono, che ci nutri con il pane vivo disceso dal cielo,

  — fa' che, comunicando alla mensa eucaristica, riceviamo il pegno della risurrezione.

  

  Padre santo, che per mezzo del tuo angelo hai confortato il tuo Figlio nell'agonia del Getsemani,

  — consolaci nell'ora della nostra morte.

  

  Tu, che hai liberato i tre fanciulli dalla fornace ardente,

  — purifica i fedeli defunti dai loro peccati e liberali da ogni pena.

  

  Dio dei vivi e dei morti, rendi partecipi della gloria del Cristo risorto i nostri fratelli defunti,

  — accoglici un giorno nell'assemblea festosa dei tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Ora media


  2 NOVEMBRE - COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, che piangesti

  per la morte di Lazzaro,

  e vivo lo rendesti

  a Marta ed a Maria,

  

  tu implorasti il perdono

  per i tuoi uccisori,

  e al ladrone pentito

  promettesti il tuo regno.

  

  Tu che in croce affidasti

  a Giovanni la Madre,

  fa’ che ella ci assista

  nell’ora della morte.

  

  Concedi, o buon Pastore,

  ai fratelli defunti

  di vedere il tuo volto

  nella gloria dei cieli.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  speranza delle genti,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Terza

  



  Ant.


  Volgiti a me, Signore,

  vieni a liberarmi.

  



  Sesta

  



  Ant.


  Guariscimi, Signore:

  ho peccato contro di te.

  



  Nona

  



  Ant.


  Salvami, o Dio, nel tuo nome:

  con la tua forza vieni a liberarmi.

  



  Salmo 69


  O Dio, vieni a salvarmi


  Salvaci, Signore, siamo perduti (Mt 8, 25).

  



  Vieni a salvarmi, o Dio, *

      vieni presto, Signore, in mio aiuto.

  Siano confusi e arrossiscano *

      quanti attentano alla mia vita.

  

  Retrocedano e siano svergognati *

      quanti vogliono la mia rovina.

  Per la vergogna si volgano indietro *

      quelli che mi deridono.

  

  Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; †

      dicano sempre: «Dio è grande» *

      quelli che amano la tua salvezza.

  

  Ma io sono povero e infelice, *

      vieni presto, mio Dio; *

  tu sei mio aiuto e mio salvatore. *

      Signore, non tardare.

  

  



  Salmo 84


  La nostra salvezza è vicina


  Cristo Gesù è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione (1 Cor 1, 30).

  



  Signore, sei stato buono con la tua terra, *

      hai ricondotto i deportati di Giacobbe.

  Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, *

      hai cancellato tutti i suoi peccati.

  

  Hai deposto tutto il tuo sdegno *

      e messo fine alla tua grande ira.

  

  Rialzaci, Dio, nostra salvezza, *

      e placa il tuo sdegno verso di noi.

  Forse per sempre sarai adirato con noi, *

      di età in età estenderai il tuo sdegno?

  

  Non tornerai tu forse a darci vita, *

      perché in te gioisca il tuo popolo?

  Mostraci, Signore, la tua misericordia *

      e donaci la tua salvezza.

  

  Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: †

      egli annunzia la pace

          per il suo popolo, per i suoi fedeli, *

      per chi ritorna a lui con tutto il cuore.

  

  La sua salvezza è vicina a chi lo teme *

      e la sua gloria abiterà la nostra terra.

  

  Misericordia e verità s’incontreranno, *

      giustizia e pace si baceranno.

  La verità germoglierà dalla terra *

      e la giustizia si affaccerà dal cielo.

  

  Quando il Signore elargirà il suo bene, *

      la nostra terra darà il suo frutto.

  Davanti a lui camminerà la giustizia *

      e sulla via dei suoi passi la salvezza.

  

  



  Salmo 85


  Preghiera a Dio nell'afflizione


  Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2 Cor 1, 3. 4).

  



  Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, *

      perché io sono povero e infelice.

  Custodiscimi perché sono fedele; *

      tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

  

  Pietà di me, Signore, *

      a te grido tutto il giorno.

  Rallegra la vita del tuo servo, *

      perché a te, Signore, innalzo l’anima mia.

  

  Tu sei buono, Signore, e perdoni, *

      sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

  Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera *

      e sii attento alla voce della mia supplica.

  

  Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido *

      e tu mi esaudirai.

  

  Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, *

      e non c’è nulla che uguagli le tue opere.

  

  Tutti i popoli che hai creato verranno †

      e si prostreranno davanti a te, o Signore, *

      per dare gloria al tuo nome;

  

  grande tu sei e compi meraviglie: *

      tu solo sei Dio.

  

  Mostrami, Signore, la tua via, *

      perché nella tua verità io cammini;

  donami un cuore semplice *

      che tema il tuo nome.

  

  Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *

      e darò gloria al tuo nome sempre,

  perché grande con me è la tua misericordia: *

      dal profondo degli inferi mi hai strappato.

  

  Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †

      una schiera di violenti attenta alla mia vita, *

      non pongono te davanti ai loro occhi.

  

  Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *

      lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele,

  

  volgiti a me e abbi misericordia: †

      dona al tuo servo la tua forza, *

      salva il figlio della tua ancella.

  

  Dammi un segno di benevolenza; †

      vedano e siano confusi i miei nemici, *

      perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.

  



  Alle altre Ore la salmodia complementare si prende dalla serie II e III.

  



  Terza

  



  Ant.


  Volgiti a me, Signore,

  vieni a liberarmi.

  



  Lettura breve

  Gb 19, 25-26

  


  Io lo so che il mio Redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che questa mia pelle sarà distrutta, senza la mia carne, vedrò Dio.

  



  V. Perché sei triste, anima mia, e ti agiti in me?

  R. Spera in Dio: e un giorno lo potrai lodare.

  



  Sesta

  



  Ant.


  Guariscimi, Signore:

  ho peccato contro di te.

  



  Lettura breve

  Sap 1, 13-14a. 15

  


  Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi. Egli infatti ha creato tutto per l'esistenza, le creature del mondo sono sane, in esse non c'è veleno di morte, né gli inferi regnano sulla terra, perché la giustizia è immortale.

  



  V. Nell'ombra della morte non avrò paura,

  R. perché tu sei con me, Signore.

  



  Nona

  



  Ant.


  Salvami, o Dio, nel tuo nome:

  con la tua forza vieni a liberarmi.

  



  Lettura breve

  Is 25, 8

  


  Dio eliminerà la morte per sempre; il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto; farà scomparirà da tutto il paese la condizione disonorevole del suo popolo poiché il Signore ha parlato.

  



  V. Ascolta, Signore, la mia preghiera:

  R. a te ritorna ogni mortale.

  



  Orazione

  



  Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  2 NOVEMBRE - COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O re d’immensa gloria,

  fatto uomo per noi,

  tu vincesti la morte.

  

  Nell’esodo pasquale

  affrontasti il nemico,

  per liberare gli uomini.

  

  O Cristo redentore,

  guida da morte a vita

  chi spera nel tuo nome.

  

  Quando verrai per le nozze,

  fa’ che ognuno ti attenda

  con la lampada accesa.

  

  Accogli i tuoi fratelli

  nel regno dei beati

  per la gloria del Padre.

  

  A te, Gesù, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Il Signore ti custodisce da ogni male,

  protegge la tua vita.

  



  Salmo 120


  Il custode di Israele


  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta (Ap 7, 16).

  



  Alzo gli occhi verso i monti: *

      da dove mi verrà l’aiuto?

  Il mio aiuto viene dal Signore, *

      che ha fatto cielo e terra.

  

  Non lascerà vacillare il tuo piede, *

      non si addormenterà il tuo custode.

  Non si addormenta, non prende sonno, *

      il custode d’Israele.

  

  Il Signore è il tuo custode, †

      il Signore è come ombra che ti copre, *

      e sta alla tua destra.

  

  Di giorno non ti colpirà il sole, *

      né la luna di notte.

  Il Signore ti proteggerà da ogni male, *

      egli proteggerà la tua vita.

  

  Il Signore veglierà su di te,

          quando esci e quando entri, *

      da ora e per sempre.

  



  1 ant.


  Il Signore ti custodisce da ogni male,

  protegge la tua vita.

  



  2 ant.


  Se tu guardi le colpe, o Signore,

  chi resisterà?

  



  Salmo 129


  Dal profondo a te grido


  Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

  



  Dal profondo a te grido, o Signore; *

      Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

      alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

      Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

      perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

      l’anima mia spera nella sua parola.

  L’anima mia attende il Signore *

      più che le sentinelle l’aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

      perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

      egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  



  2 ant.


  Se tu guardi le colpe, o Signore,

  chi resisterà?

  



  3 ant.


  Come il Padre risuscita e dà la vita,

  anche il Figlio dà la vita a quelli che ama.

  



  Cantico   Fil 2, 6-11


  Cristo servo di Dio

  



  Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

      non considerò un tesoro geloso

          la sua uguaglianza con Dio;

  

  ma spogliò se stesso, †

      assumendo la condizione di servo *

      e divenendo simile agli uomini;

  

  apparso in forma umana, umiliò se stesso †

      facendosi obbediente fino alla morte *

      e alla morte di croce.

  

  Per questo Dio l’ha esaltato *

      e gli ha dato il nome

          che è al di sopra di ogni altro nome;

  

  perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

      nei cieli, sulla terra *

      e sotto terra;

  

  e ogni lingua proclami

          che Gesù Cristo è il Signore, *

      a gloria di Dio Padre.

  



  3 ant.


  Come il Padre risuscita e dà la vita,

  anche il Figlio dà la vita a quelli che ama.

  



  Lettura breve

  1 Cor 15, 55-57

  


  Dov'è, o morte, la tua vittoria? Dov'è, o morte, il tuo pungiglione? (cfr. Os 13, 14). Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la legge. Siano rese grazie a Dio che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!

  



  Responsorio breve

  



  R. In te, Signore, ho sperato, * non sarò mai deluso.

  In te, Signore, ho sperato, non sarò mai deluso.

  V. Esulterò di gioia per la tua grazia,

  non sarò mai deluso.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  In te, Signore, ho sperato, non sarò mai deluso.

  



  Oppure:

  



  R. Nella tua misericordia, Signore, * dona loro la pace.

  Nella tua misericordia, Signore, dona loro la pace.

  V. Tu che verrai a giudicare i vivi e i morti: dona la tua pace.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Nella tua misericordia, Signore, dona loro la pace.

  



  Ant. al Magn.   Quelli che il Padre mi ha dati,

  verranno a me;

  e chi viene a me non lo respingerò.

  



  Intercessioni

  



  Il Cristo Signore trasfigurerà il nostro misero corpo a immagine del suo corpo glorioso. A lui rivolgiamo la nostra lode.


  Tu sei la vita e la risurrezione nostra, Signore.



  Cristo, Figlio del Dio vivente, che hai risuscitato dai morti il tuo amico Lazzaro,

  — risuscita alla vita e alla gloria eterna i defunti, che hai redento a prezzo del tuo sangue.

  

  Cristo, che hai consolato le sorelle di Lazzaro e i familiari del ragazzo e della fanciulla morta,

  — conforta coloro che piangono per la morte dei loro cari.

  

  Cristo Salvatore, libera il nostro corpo mortale dal dominio del peccato,

  — donaci il premio della vita eterna.

  

  Cristo redentore, guarda con bontà coloro che vivono senza speranza, perché non ti conoscono,

  — dona loro la fede nella risurrezione e nella vita futura.

  

  Tu, che aprendo gli occhi al cieco, ti sei rivelato allo stupore del suo sguardo,

  — rivela il tuo volto ai defunti, che sono ancora privi della tua visione gloriosa.

  

  O Signore, quando sarà disfatta la nostra tenda in questo mondo,

  — preparaci una casa eterna non costruita da mani d'uomo, nella pace della santa Gerusalemme.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  3 novembre

  SAN MARTINO DE PORRES, RELIGIOSO




  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Lima nel Perù nel 1579, da padre spagnolo e da madre indigena. Da giovane apprese l'arte infermieristica, che in seguito, accolto nell'Ordine dei Frati Domenicani, esercitò largamente a vantaggio dei poveri. Trascorse una vita difficile, ma sempre molto umile. Fu devotissimo dell'Eucaristia. Morì nel 1639.

  



  Dal Comune dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  3 NOVEMBRE - SAN MARTINO DE PORRES

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  3 NOVEMBRE - SAN MARTINO DE PORRES

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dall'Omelia per la canonizzazione di san Martino de Porres» di Giovanni XXIII, papa


  (6 maggio 1962; AAS 54 [1962] 306-309)

  



  «Martino della carità»

  



  La via che Gesù ha insegnato è questa: Prima di tutto: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente». E poi: «Amerai il prossimo tuo come te stesso» (Mt 22, 37-39).

  San Martino con l'esempio della sua vita ci dimostra che noi possiamo raggiungere la salvezza e la santità per questa via.

  Avendo egli conosciuto che Cristo Gesù patì per noi e portò i nostri peccati nel suo corpo fin sul legno (cfr. 1 Pt 2, 24), percorse con particolare amore la via del Crocifisso. E quando contemplava i suoi orribili tormenti, non poteva trattenersi dal piangere assai diffusamente. Amò pure con speciale affetto l'augustissimo sacramento dell'Eucaristia. Per questo, standosene in luogo nascosto della chiesa, sostava per molte ore in adorazione dinanzi al tabernacolo. Dell'Eucaristia poi bramava nutrirsi con quanto più amore gli era possibile.

  San Martino praticava con molto impegno e diligenza il comandamento dell'amore, dato dal divino Maestro. Perciò trattava i fratelli con quella viva carità che gli nasceva da una fede incrollabile e da una profonda umiltà. Amava gli uomini, perché li stimava sinceramente come figli di Dio e fratelli suoi; anzi li amava più di se stesso, poiché, con l'umiltà che aveva, riteneva tutti più onesti e migliori di sé.

  Scusava i difetti degli altri, e perdonava le offese più aspre, essendo persuaso che, per i peccati commessi, era degno di pene molto più gravi. Con ogni zelo si sforzava di ricondurre i colpevoli sulla buona via. Assistenza gli ammalati con affabilità. Ai più poveri procurava cibo, vestiti, medicine. Sosteneva, per quanto era in suo potere, i contadini, i negri e i mulatti, allora considerati cosa spregevole. Dava loro ogni aiuto e si prodigava per essi con premura, tanto da meritare di essere chiamato dal popolo «Martino della carità». Questo santo uomo, che con l'esortazione, con l'esempio e con la sua virtù contribuì così efficacemente ad attirare gli altri alla religione, anche oggi ha il potere di innalzare mirabilmente le nostre menti alle cose celesti. Non tutti, purtroppo, comprendono questi superni doni, com' è necessario, non tutti li tengono in onore, che anzi molti, protesi verso le seduzioni del male, o li stimano da poco o li hanno in antipatia o non se ne curano affatto. Voglia il cielo che l'esempio di Martino insegni salutarmente a molti quanto dolce e quanto felice cosa sia il seguire le orme di Gesù Cristo e conformarsi ai suoi divini comandi.

  



  Responsorio

  Cfr. Sal 31, 8. 11. 9

  


  R. Beato l'uomo, che si trova senza macchia e che non corre dietro all'oro. * Si consolideranno i suoi beni nel Signore.

  V. Chi è costui? Lo proclameremo beato: ha compiuto meraviglie in mezzo al suo popolo.

  R. Si consolideranno i suoi beni nel Signore.

  



  Orazione

  



  O Dio, che attraverso una vita umile e nascosta hai guidato san Martino de Porres alla visione della tua gloria, donaci di seguire il suo esempio per essere uniti a lui nella luce dei Santi. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  3 NOVEMBRE - SAN MARTINO DE PORRES

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un religioso:


  Chiunque fa la volontà del Padre mio

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.

  



     Oppure:


  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che attraverso una vita umile e nascosta hai guidato san Martino de Porres alla visione della tua gloria, donaci di seguire il suo esempio per essere uniti a lui nella luce dei Santi. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  3 NOVEMBRE - SAN MARTINO DE PORRES

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un religioso:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



     Oppure:


  Dove i fratelli si riuniscono a lodare il Signore,

  scende come rugiada la sua benedizione.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che attraverso una vita umile e nascosta hai guidato san Martino de Porres alla visione della tua gloria, donaci di seguire il suo esempio per essere uniti a lui nella luce dei Santi. Per il nostro Signore.

  



  4 novembre

  SAN CARLO BORROMEO, VESCOVO




  Memoria

  



  Nacque ad Arona (Novara) nel 1538. Dopo aver conseguito la laurea in utroque iure, dallo zio Pio IV fu fatto cardinale ed eletto vescovo di Milano. Qui si dimostrò un autentico pastore del gregge. Visitò più volte tutta intera la diocesi, indisse sinodi e svolse la più intensa attività in ogni settore per la salvezza delle anime, sforzandosi di promuovere con ogni mezzo un livello alto di vita cristiana. Morì il 3 novembre 1584.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  4 NOVEMBRE - SAN CARLO BORROMEO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  4 NOVEMBRE - SAN CARLO BORROMEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal Discorso tenuto da san Carlo, vescovo, nell'ultimo Sinodo


  (Acta Ecclesiae Mediolanensis, Milano 1599, 1177-1178)

  



  Vivere la propria vocazione

  



  Tutti siamo certamente deboli, lo ammetto, ma il Signore Dio mette a nostra disposizione mezzi tali che, se lo vogliamo, possiamo far molto. senza di essi però non sarà possibile tener fede all'impegno della propria vocazione.

  Facciamo il caso di un sacerdote che riconosca bensì di dover essere temperante, di dover dar esempio di costumi severi e santi, ma che poi rifiuti ogni mortificazione, non digiuni, non preghi, ami conversazioni e familiarità poco edificanti; come potrà costui essere all'altezza del suo ufficio?

  Ci sarà magari chi si lamenta che, quando entra in coro per salmodiare, o quando va a celebrare la Messa, la sua mente si popoli di mille distrazioni. Ma prima di accedere al coro o di iniziare la Messa, come si è comportato in sacrestia, come si è preparato, quali mezzi ha predisposto e usato per conservare il raccoglimento?

  Vuoi che ti insegni come accrescere maggiormente la tua partecipazione interiore alla celebrazione corale, come rendere più gradita a Dio la tua lode e come progredire nella santità? Ascolta ciò che ti dico. Se già qualche scintilla del divino amore è stata accesa in te, non cacciarla via, non esporla al vento. Tieni chiuso il focolare del tuo cuore, perché non si raffreddi e non perda calore. Fuggi, cioè le distrazioni per quanto puoi. Rimani raccolto con Dio, evita le chiacchiere inutili.

  Hai il mandato di predicare e di insegnare? Studia e applicati a quelle cose che sono necessarie per compiere bene questo incarico.

  Da' sempre buon esempio e cerca di essere il primo in ogni cosa. Predica prima di tutto con la vita e la santità, perché non succeda che essendo la tua condotta in contraddizione con la tua predica tu perda ogni credibilità.

  Eserciti la cura d'anime? Non trascurare per questo la cura di te stesso, e non darti agli altri fino al punto che non rimanga nulla di te a te stesso. Devi avere certo presente il ricordo delle anime di cui sei pastore, ma non dimenticarti di te stesso.

  Comprendete, fratelli, che niente è così necessario a tutte le persone ecclesiastiche quanto la meditazione che precede, accompagna e segue tutte le nostre azioni: Canterò, dice il profeta, e mediterò (cfr. Sal 100, 1 volg.) Se amministri i sacramenti, o fratello, medita ciò che fai. Se celebri la Messa, medita ciò che offri. Se reciti i salmi in coro, medita a chi e di che cosa parli. Se guidi le anime, medita da quale sangue siano state lavate; e «tutto si faccia tra voi nella carità» (1 Cor 16, 14). Così potremo facilmente superare le difficoltà che incontriamo, e sono innumerevoli, ogni giorno. Del resto ciò è richiesto dal compito affidatoci. Se così faremo avremo la forza per generare Cristo in noi e negli altri.

  



  Responsorio

  Cfr. 1 Tm 6, 11; 4, 11. 12. 6

  


  R. Cerca la giustizia, la pietà e la fede, la carità, la pazienza e la mitezza.* Questo proclama e insegna; e sii di esempio ai fedeli.

  V. Proponendo queste cose ai fratelli, sarai un buon ministro di Gesù Cristo.

  R. Questo proclama e insegna; e sii di esempio ai fedeli.

  



  Orazione

  



  Custodisci nel tuo popolo, o Padre, lo spirito che animò il vescovo san Carlo perché la tua Chiesa si rinnovi incessantemente, e, sempre più conforme al modello evangelico, manifesti al mondo il vero volto del Cristo Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Lodi mattutine


  4 NOVEMBRE - SAN CARLO BORROMEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Custodisci nel tuo popolo, o Padre, lo spirito che animò il vescovo san Carlo perché la tua Chiesa si rinnovi incessantemente, e, sempre più conforme al modello evangelico, manifesti al mondo il vero volto del Cristo Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  



  Vespri


  4 NOVEMBRE - SAN CARLO BORROMEO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Custodisci nel tuo popolo, o Padre, lo spirito che animò il vescovo san Carlo perché la tua Chiesa si rinnovi incessantemente, e, sempre più conforme al modello evangelico, manifesti al mondo il vero volto del Cristo Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  



  9 novembre

  DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE

  



  Festa

  



  L'anniversario della dedicazione della basilica, costruita dall'imperatore Costantino sul colle Laterano, fu celebrato, e a quanto sembra fin dal secolo XII, il 9 novembre. Inizialmente fu una festa solo della città di Roma. In seguito la celebrazione fu estesa a tutte le chiese di rito romano per onorare la basilica chiamata chiesa-madre di tutte le chiese dell'Urbe e dell'Orbe, e come segno di amore e di unione verso la cattedra di Pietro, che, secondo Sant'Ignazio di Antiochia, "presiede a tutta l'assemblea della carità".

  

  



  Dal Comune della dedicazione di una chiesa, eccetto la Seconda lettura e il responsorio.

  



  Quando la festa cade in domenica, si celebra l'Ufficio della prima, con i primi Vespri, dal Comune; la salmodia dell'Ora media è della domenica.

  



  Invitatorio


  9 NOVEMBRE - DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Chiesa, sposa di Cristo,

  acclama il tuo Signore.

  



  Oppure:

  



  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  che ama la sua Chiesa.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  9 NOVEMBRE - DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Cristo, pietra angolare,

  fondamento immutabile,

  stabilito dal Padre

  per unire le genti!

  

  In te salda si edifica

  la Chiesa una e santa

  città del Dio vivente,

  tempio della sua lode.

  

  Vieni, dolce Signore,

  vieni nella tua casa;

  accogli con clemenza

  i voti dei fedeli.

  

  In questa tua dimora

  la grazia dello Spirito

  discenda sulla Chiesa,

  pellegrina nel mondo.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Apritevi, porte antiche:

  entri il re della gloria.

  



  Quando il seguente salmo è stato già detto all'Invitatorio, in suo luogo si dice il salmo 94.


  Salmo 23


  Il Signore entra nel suo tempio


  Le porte del cielo si sono aperte a Cristo Signore, quando è salito al cielo (sant’Ireneo).

  



  Del Signore è la terra e quanto contiene, *

      l’universo e i suoi abitanti.

  È lui che l’ha fondata sui mari, *

      e sui fiumi l’ha stabilita.

  

  Chi salirà il monte del Signore, *

      chi starà nel suo luogo santo?

  

  Chi ha mani innocenti e cuore puro, †

      chi non pronunzia menzogna, *

      chi non giura a danno del suo prossimo.

  

  Egli otterrà benedizione dal Signore, *

      giustizia da Dio sua salvezza.

  Ecco la generazione che lo cerca, *

      che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

      alzatevi, porte antiche, *

      ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? †

      Il Signore forte e potente, *

      il Signore potente in battaglia.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

      alzatevi, porte antiche, *

      ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? *

      Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

  



  1 ant.


  Apritevi, porte antiche:

  entri il re della gloria.

  



  2 ant.


  Quanto sono amabili le tue dimore,

  Signore degli eserciti. †

  



  Salmo 83


  Desiderio del tempio del Signore


  Non abbiamo quaggiù una città stabile, ma cerchiamo quella futura (Eb 13, 14).

  



  Quanto sono amabili le tue dimore, *

      Signore degli eserciti!

  † L’anima mia languisce *

      e brama gli atri del Signore.

  

  Il mio cuore e la mia carne *

      esultano nel Dio vivente.

  

  Anche il passero trova la casa, *

      la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli,

  presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, *

      mio re e mio Dio.

  

  Beato chi abita la tua casa: *

      sempre canta le tue lodi!

  Beato chi trova in te la sua forza *

      e decide nel suo cuore il santo viaggio.

  

  Passando per la valle del pianto

          la cambia in una sorgente, *

      anche la prima pioggia l’ammanta di benedizioni.

  

  Cresce lungo il cammino il suo vigore, *

      finché compare davanti a Dio in Sion.

  

  Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, *

      porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe.

  Vedi, Dio, nostro scudo, *

      guarda il volto del tuo consacrato.

  

  Per me un giorno nei tuoi atri *

      è più che mille altrove,

  stare sulla soglia della casa del mio Dio *

      è meglio che abitare nelle tende degli empi.

  

  Poiché sole e scudo è il Signore Dio; †

      il Signore concede grazia e gloria, *

      non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine.

  

  Signore degli eserciti, *

      beato l’uomo che in te confida.

  



  2 ant.


  Quanto sono amabili le tue dimore,

  Signore degli eserciti.

  



  3 ant.


  Di te si dicono cose stupende,

  città di Dio.

  



  Salmo 86


  Gerusalemme, madre di tutti i popoli


  La Gerusalemme di lassù è libera ed è la nostra madre (Gal 4, 26).

  



  Le sue fondamenta sono sui monti santi; †

      il Signore ama le porte di Sion *

      più di tutte le dimore di Giacobbe.

  

  Di te si dicono cose stupende, *

      città di Dio.

  

  Ricorderò Raab e Babilonia

          fra quelli che mi conoscono; †

      ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *

      tutti là sono nati.

  

  Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa *

      e l’Altissimo la tiene salda».

  

  Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *

      «Là costui è nato».

  E danzando canteranno: *

      «Sono in te tutte le mie sorgenti».

  



  3 ant.


  Di te si dicono cose stupende,

  città di Dio.

  



  V. Nel tuo tempio vengo ad adorarti,

  R. rendo grazie al tuo nome, Signore.

  



  Prima lettura

  



  Dalla prima lettera di san Pietro, apostolo   2, 1-17

  



  L'edificio spirituale fatto di pietre vive

  



  Carissimi, deposta ogni malizia e ogni frode e ipocrisia, le gelosie, e ogni maldicenza, come bambini appena nati bramate il puro latte spirituale, per crescere con esso verso la salvezza: se davvero avete già gustato come è buono il Signore (Sal 33, 9). Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resterà confuso (Is 28,16).

  Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra angolare, sasso d'inciampo e pietra di scandalo (Sal 117, 22; Is 8, 14).

  Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati, ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce (Es 19, 6; Is 43, 20.21); voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia (Os 1,9.6).

  Carissimi, io vi esorto, come stranieri e pellegrini, ad astenervi dai desideri della carne che fanno guerra all'anima. La vostra condotta tra i pagani sia irreprensibile, perché mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere, giungano a glorificare Dio nel giorno del giudizio.

  State sottomessi ad ogni istituzione umana per amore del Signore: sia al re come sovrano, sia ai governatori come ai suoi inviati per punire i malfattori e premiare i buoni. Perché questa è la volontà di Dio: che, operando il bene, voi chiudiate la bocca all'ignoranza degli stolti. Comportatevi come uomini liberi, non servendovi della libertà come di un velo per coprire la malizia, ma come servitori di Dio.

  Onorate tutti, amate i vostri fratelli, temete Dio, onorate il re.

  



  Responsorio

  Cfr. Tb 13, 17; Ap 21, 19-21

  


  R. Le tua mura, Gerusalemme, saranno di pietre preziose, * le tue torri ornate di splendide gemme.

  V. Le tue porte saranno ricostruite con zaffiro e smeraldo,

  R. le tue torri ornate di splendide gemme.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Cesario di Arles, vescovo


  (Disc. 229, 1-3; CCL 104,905-908)

  



  Con il battesimo siamo tutti diventati tempio di Dio

  



  Con gioia e letizia celebriamo oggi, fratelli carissimi, il giorno natalizio di questa chiesa: ma il tempio vivo e vero di Dio dobbiamo esserlo noi. Questo è vero senza dubbio. Tuttavia i popoli cristiani usano celebrare la solennità della chiesa matrice, poiché sanno che è proprio in essa che sono rinati spiritualmente.

  Per la prima nascita noi eravamo coppe dell'ira di Dio; la seconda nascita ci ha resi calici del suo amore misericordioso. La prima nascita ci ha portati alla morte; la seconda ci ha richiamati alla vita. Prima del battesimo tutti noi eravamo, o carissimi, tempio del diavolo. Dopo il battesimo abbiamo meritato di diventare tempio di Cristo. Se rifletteremo un po' più attentamente sulla salvezza della nostra anima, non avremo difficoltà a comprendere che siamo il vero e vivo tempio di Dio. «Dio non dimora in templi costruiti dalle mani dell'uomo» (At 17, 24), o in case fatte di legno e di pietra, ma soprattutto nell'anima creata a sua immagine per mano dello stesso Autore delle cose. Il grande apostolo Paolo ha detto: «Santo è il tempio di Dio che siete voi» (1 Cor 3, 17). Poiché Cristo con la sua venuta ha cacciato il diavolo dal nostro cuore per prepararsi un tempio dentro di noi, cerchiamo di fare, col suo aiuto, quanto è in nostro potere, perché questo tempio non abbia a subire alcun danno per le nostre cattive azioni. Chiunque si comporta male, fa ingiuria a Cristo. Prima che Cristo ci redimesse, come ho già detto, noi eravamo abitazione del diavolo. In seguito abbiamo meritato di diventare la casa di Dio, solo perché egli si è degnato di fare di noi la sua dimora.

  Se dunque, o carissimi, vogliamo celebrare con gioia il giorno natalizio della nostra chiesa, non dobbiamo distruggere con le nostre opere cattive il tempio vivente di Dio. Parlerò in modo che tutti mi possano comprendere: tutte le volte che veniamo in chiesa, riordiniamo le nostre anime così come vorremmo trovare il tempio di Dio. Vuoi trovare una basilica tutta splendente? Non macchiare la tua anima con le sozzure del peccato. Se tu vuoi che la basilica sia piena di luce, ricordati che, anche Dio vuole che nella tua anima non vi siano tenebre. Fa' piuttosto in modo che in essa, come dice il Signore, risplenda la luce, delle opere buone, perché sia glorificato colui che sta nei cieli. Come tu entri in questa chiesa, così Dio vuole entrare nella tua anima. Lo ha affermato egli stesso quando ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò (cfr. Lv 26, 11.12).

  



  Responsorio

  Cfr. Ez 47, 1. 9

  


  R. Vidi l'acqua uscire dal lato destro del tempio; quelli ai quali giungeva quest'acqua * ottenevano la salvezza e dicevano: Alleluia, alleluia.

  V. Nella dedicazione del tempio il popolo cantava inni; con forza e dolcezza risuonava la musica nella loro bocca:

  R. ottenevano la salvezza e dicevano: Alleluia, alleluia..

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione



  Nella chiesa dedicata:



  Ascolta, Signore, la preghiera del tuo popolo, che ricorda con gioia il giorno della consacrazione di questo tempio, perché la comunità che si raduna in questa santa dimora possa offrirti un servizio degno e irreprensibile e ottenga pienamente i frutti della redenzione. Per il nostro Signore.

  



  Fuori della chiesa dedicata:



  O Dio, che con pietre vive e scelte prepari il tempio della tua gloria, effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito, perché edifichi il popolo dei credenti che formerà la Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore.

  



  Oppure:



  O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa' che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti ami, ti segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  9 NOVEMBRE - DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Cristo, pietra angolare,

  fondamento immutabile,

  stabilito dal Padre

  per unire le genti!

  

  In te salda si edifica

  la Chiesa una e santa

  città del Dio vivente,

  tempio della sua lode.

  

  Vieni, dolce Signore,

  vieni nella tua casa;

  accogli con clemenza

  i voti dei fedeli.

  

  In questa tua dimora

  la grazia dello Spirito

  discenda sulla Chiesa,

  pellegrina nel mondo.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Angularis fundamentum oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Una casa di preghiera

  sarà la mia casa.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Una casa di preghiera

  sarà la mia casa.

  



  2 ant.


  Benedetto sei tu, Signore,

  nel tempio santo della tua gloria.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Benedetto sei tu, Signore,

  nel tempio santo della tua gloria.

  



  3 ant.


  Lodate il Signore,

  nell'assemblea dei santi.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Lodate il Signore,

  nell'assemblea dei santi.

  



  Lettura breve

  Is 56, 7

  


  Li condurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. I loro olocausti e i loro sacrifici saliranno graditi sul mio altare, perché il mio tempio si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Grande è il Signore, * è degno di lode.

  Grande è il Signore, è degno di lode.

  V. Nella sua città, sul suo monte santo,

  è degno di lode.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Grande è il Signore, è degno di lode.

  



  Ant. al Ben.      «Zaccheo, scendi subito,

  oggi devo fermarmi a casa tua».

  Scese e accolse il Signore con grande gioia.

  «Oggi la salvezza

  è entrata in questa casa».

  



  Invocazioni

  



  Fratelli carissimi, noi siamo pietre vive edificate in tempio spirituale sulla pietra eletta che è Cristo. Diciamo insieme:



  Santifica la tua Chiesa, Signore.



  Padre santo, mistico agricoltore, purifica, custodisci e rendi feconda la tua vigna,

  — perché con la tua benedizione si estenda su tutta la terra.

  

  Pastore eterno, proteggi e moltiplica il tuo gregge, che è la Chiesa,

  — fa' che tutti i popoli si raccolgano in un solo ovile e sotto un solo pastore.

  

  Divino seminatore, semina la parola di vita eterna nel tuo campo, che è il mondo,

  — perché produca il cento per uno per la messe del tuo regno.

  

  Sapiente costruttore, mantieni compatta la tua casa e santifica la famiglia radunata nel tuo nome,

  — perché risplenda a tutti, come nuova Gerusalemme, la Sposa santa del tuo Figlio.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione



  Nella chiesa dedicata:



  Ascolta, Signore, la preghiera del tuo popolo, che ricorda con gioia il giorno della consacrazione di questo tempio, perché la comunità che si raduna in questa santa dimora possa offrirti un servizio degno e irreprensibile e ottenga pienamente i frutti della redenzione. Per il nostro Signore.

  



  Fuori della chiesa dedicata:



  O Dio, che con pietre vive e scelte prepari il tempio della tua gloria, effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito, perché edifichi il popolo dei credenti che formerà la Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore.

  



  Oppure:



  O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa' che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti ami, ti segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  9 NOVEMBRE - DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Nella salmodia complementare in luogo del salmo 121, si può dire il 128.

  



  Lettura breve

  1 Cor 3, 16-17

  


  Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi.

  



  V. Amo, Signore, la casa dove tu dimori,

  R. il luogo dove abita la tua gloria.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  2 Cor 6, 16b

  


  Noi siamo il tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo (Lv 26, 12; Ez 37, 27).

  



  V. Chiedete pace per Gerusalemme:

  R. sicurezza per chi ama la città di Dio.

  



  Nona

  



  Lettura breve

  Ger 7, 2b. 4-5a. 7a

  


  Ascoltate la parola del Signore, voi tutti che attraversate queste porte per prostrarvi al Signore. Non confidate nelle parole menzognere di coloro che dicono: Tempio del Signore, tempio del Signore, tempio del Signore è questo! Poiché, se veramente emenderete la vostra condotta e le vostre azioni, io vi farò abitare in questo luogo.

  



  V. Entrate nelle casa del Signore,

  R. con inni di lode varcate le sue porte.

  



  Orazione



  Nella chiesa dedicata:



  Ascolta, Signore, la preghiera del tuo popolo, che ricorda con gioia il giorno della consacrazione di questo tempio, perché la comunità che si raduna in questa santa dimora possa offrirti un servizio degno e irreprensibile e ottenga pienamente i frutti della redenzione. Per il nostro Signore.

  



  Fuori della chiesa dedicata:



  O Dio, che con pietre vive e scelte prepari il tempio della tua gloria, effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito, perché edifichi il popolo dei credenti che formerà la Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore.

  



  Oppure:



  O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa' che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti ami, ti segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  9 NOVEMBRE - DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Urbs Ierusalem beata oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Dio ha santificato la sua dimora;

  egli vi abita: e sarà stabile per sempre.

  



  Salmo 45


  Dio rifugio e forza del suo popolo


  Sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio-con-noi (Mt 1, 23).

  



  Dio è per noi rifugio e forza, *

      aiuto sempre vicino nelle angosce.

  

  Perciò non temiamo se trema la terra, *

      se crollano i monti nel fondo del mare.

  Fremano, si gonfino le sue acque, *

      tremino i monti per i suoi flutti.

  

  Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *

      la santa dimora dell’Altissimo.

  

  Dio sta in essa: non potrà vacillare; *

      la soccorrerà Dio, prima del mattino.

  Fremettero le genti, i regni si scossero; *

      egli tuonò, si sgretolò la terra.

  

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

      nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  

  Venite, vedete le opere del Signore, *

      egli ha fatto portenti sulla terra.

  

  Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †

      romperà gli archi e spezzerà le lance, *

      brucerà con il fuoco gli scudi.

  

  Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *

      eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

      nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  



  1 ant.


  Dio ha santificato la sua dimora;

  egli vi abita: e sarà stabile per sempre.

  



  2 ant.


  Andiamo con gioia alla casa del Signore.

  



  Salmo 121


  Saluto alla città santa di Gerusalemme


  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  



  Quale gioia, quando mi dissero: *

      «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

      alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

      come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

      secondo la legge di Israele, *

      per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

      i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

      sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

      sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

      io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

      chiederò per te il bene.

  



  2 ant.


  Andiamo con gioia alla casa del Signore.

  



  3 ant.


  Lodate il nostro Dio,

  voi tutti, suoi santi.

  



  Quando il seguente cantico si canta, l'Alleluia si può ripetere anche più volte a ogni versetto o semiversetto.

  



  Cantico   Cfr. Ap 19, 1-7


  Le nozze dell'Agnello

  



  Alleluia.

  Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *

      veri e giusti sono i suoi giudizi.

  

  Alleluia.

  Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *

      voi che lo temete, piccoli e grandi.

  

  Alleluia.

  Ha preso possesso del suo regno il Signore, *

      il nostro Dio, l’Onnipotente.

  

  Alleluia.

  Rallegriamoci ed esultiamo, *

      rendiamo a lui gloria.

  

  Alleluia.

  Sono giunte le nozze dell’Agnello; *

      la sua sposa è pronta.

  



  3 ant.


  Lodate il nostro Dio,

  voi tutti, suoi santi.

  



  Lettura breve

  Ap 21, 2-3. 22. 27

  


  Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono: Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro" (Lv 26, 11; Ez 37, 27).

  Non vidi alcun tempio in essa perché il Signore Dio, l'Onnipotente, e l'Agnello sono il suo tempio. Non entrerà in essa nulla d'impuro (Is 52, 1), né chi commette abominio o falsità, ma solo quelli che sono scritti nel libro della vita dell'Agnello.

  



  Responsorio breve

  



  R. Beato chi vive * nella tua casa, Signore.

  Beato chi vive nella tua casa, Signore.

  V. Ti loderà per i secoli dei secoli

  nella tua casa, Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Beato chi vive nella tua casa, Signore.

  



  Ant. al Magn.    Santa è la casa del Signore:

  qui si invoca il suo nome,

  qui Dio è presente tra noi.

  



  Intercessioni

  



  Innalziamo la nostra preghiera al Cristo Salvatore, che ha dato la sua vita per riunire in una sola famiglia tutti i figli di Dio dispersi:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Signore Gesù, che hai edificato la tua casa sulla roccia,

  — confermaci nella fede e nella speranza.

  

  Signore Gesù, che dal tuo petto squarciato hai fatto scaturire sangue e acqua,

  — purifica e rinnova la tua Chiesa con i sacramenti della nuova alleanza.

  

  Signore Gesù, presente in mezzo a coloro che si riuniscono nel tuo nome,

  — esaudisci la preghiera unanime della tua Chiesa.

  

  Signore Gesù, che insieme al Padre e allo Spirito Santo stabilisci la tua dimora in coloro che ti amano,

  — rendi perfetta la tua Chiesa nell'esperienza del tuo amore.

  

  Signore Gesù, che non respingi coloro che vengono a te,

  — accogli tutti i defunti nella casa del Padre.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione



  Nella chiesa dedicata:



  Ascolta, Signore, la preghiera del tuo popolo, che ricorda con gioia il giorno della consacrazione di questo tempio, perché la comunità che si raduna in questa santa dimora possa offrirti un servizio degno e irreprensibile e ottenga pienamente i frutti della redenzione. Per il nostro Signore.

  



  Fuori della chiesa dedicata:



  O Dio, che con pietre vive e scelte prepari il tempio della tua gloria, effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito, perché edifichi il popolo dei credenti che formerà la Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore.

  



  Oppure:



  O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa' che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti ami, ti segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. Per il nostro Signore.

  



  10 novembre

  SAN LEONE MAGNO, PAPA E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria

  



  Nato in Toscana e salito sulla cattedra di Pietro nel 440, fu vero pastore e autentico padre di anime. Cercò in ogni modo di mantenere salda e integra la fede, difese strenuamente l'unità della Chiesa, arrestò, per quanto gli fu possibile, le incursioni dei barbari, e meritò a buon diritto di essere detto Leone «il grande». Morì nel 461.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  10 NOVEMBRE - SAN LEONE MAGNO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Per un pastore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  10 NOVEMBRE - SAN LEONE MAGNO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa


  (Disc. 4,1-2; PL 54,148-149)

  



  Il servizio specifico del nostro ministero

  



  Tutta la Chiesa di Dio è ordinata in gradi gerarchici distinti, in modo che l'intero sacro corpo sia formato da membra diverse. Ma, come dice l'Apostolo, tutti noi siamo uno in Cristo (cfr. Gal 3, 28). La divisione degli uffici non è tale da impedire che ogni parte, per quanto piccola, sia collegata con il capo. Per l'unità della fede e del battesimo c'è dunque fra noi, o carissimi, una comunione indissolubile sulla base di una comune dignità. Lo afferma l'apostolo Pietro: «Anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo» (1 Pt 2, 5), e più avanti: «Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato» (1 Pt 2, 9).

  Tutti quelli che sono rinati in Cristo conseguono dignità regale per il segno della croce. Con l'unzione dello Spirito Santo poi sono consacrati sacerdoti. Non c'è quindi solo quel servizio specifico proprio del nostro ministero, perché tutti i cristiani sono rivestiti di un carisma spirituale e soprannaturale, che li rende partecipi della stirpe regale e dell'ufficio sacerdotale. Non è forse funzione regale il fatto che un'anima, sottomessa a Dio, governi il suo corpo? Non è forse funzione sacerdotale consacrare al Signore una coscienza pura e offrirgli sull'altare del cuore i sacrifici immacolati del nostro culto? Per grazia di Dio queste funzioni sono comuni a tutti. Ma da parte vostra è cosa santa e lodevole che vi rallegriate per il giorno della nostra elezione come di un vostro onore personale. Così tutto il corpo della Chiesa riconosce che il carattere sacro della dignità pontificia è unico. Mediante l'unzione santificatrice, esso rifluisce certamente con maggiore abbondanza nei gradi più alti della gerarchia, ma discende anche in considerevole misura in quelli più bassi.

  La comunione di tutti con questa nostra Sede è, quindi, o carissimi, il grande motivo della letizia. Ma gioia più genuina e più alta sarà per noi se non vi fermerete a considerare la nostra povera persona, ma piuttosto la gloria del beato Pietro apostolo.

  Si celebri dunque in questo giorno venerando soprattutto colui che si trovò vicino alla sorgente stessa dei carismi e da essa ne fu riempito e come sommerso. Ecco perché molte prerogative erano esclusive della sua persona e, d'altro canto, niente è stato trasmesso ai successori che non si trovasse già in lui.

  Allora il Verbo fatto uomo abitava già in mezzo a noi. Cristo aveva già dato tutto se stesso per la redenzione del genere umano.

  



  Responsorio

  Cfr. Mt 16,18; Sal 47,9

  


  R. Gesù disse a Simone: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa; * le potenze degli inferi non la vinceranno,

  V. Dio la rende stabile per sempre:

  R. le potenze degli inferi non la vinceranno.

  



  Orazione

  



  O Dio, che non permetti alle potenze del male di prevalere contro la tua Chiesa, fondata sulla roccia di Pietro, per l'intercessione del papa san Leone Magno fa' che resti salda nella tua verità e proceda sicura nella pace. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  10 NOVEMBRE - SAN LEONE MAGNO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.




  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.




  



  Ant. al Ben.   Forte della parola di Cristo,

  Pietro sta con fermezza al timone della Chiesa.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che non permetti alle potenze del male di prevalere contro la tua Chiesa, fondata sulla roccia di Pietro, per l'intercessione del papa san Leone Magno fa' che resti salda nella tua verità e proceda sicura nella pace. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  10 NOVEMBRE - SAN LEONE MAGNO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.




  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18

  


  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.




  



  Ant. al Magn.   In tutta la Chiesa

  Pietro proclama ogni giorno:

  Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivo.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che non permetti alle potenze del male di prevalere contro la tua Chiesa, fondata sulla roccia di Pietro, per l'intercessione del papa san Leone Magno fa' che resti salda nella tua verità e proceda sicura nella pace. Per il nostro Signore.

  



  11 novembre

  SAN MARTINO DI TOURS, VESCOVO




  Memoria

  



  Nacque in Pannonia verso il 316 da genitori pagani. Ricevuto il battesimo ed abbandonato il servizio militare, fondò un monastero presso Ligugé in Francia, dove condusse vita monastica sotto la guida di sant'Ilario. Fu quindi ordinato sacerdote e in seguito eletto vescovo di Tours. Fu buon pastore del suo popolo, fondò altri monasteri, curò l'istruzione del clero ed evangelizzò i poveri. Morì nel 397.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Invitatorio


  11 NOVEMBRE - SAN MARTINO DI TOURS

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Nel ricordo di san Martino

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  11 NOVEMBRE - SAN MARTINO DI TOURS

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iste confessor Domini sacratus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di Sulpicio Severo


  (Lett. 3,6.9-10.11.14-17. 21; SC 133,336-343)

  



  Martino povero e umile

  



  Martino previde molto tempo prima il giorno della sua morte. Avvertì quindi i fratelli che ben presto avrebbe cessato di vivere. Nel frattempo un caso di particolare gravità lo chiamò a visitare la diocesi di Candes. I chierici di quella chiesa non andavano d'accordo tra loro e Martino, ben sapendo che ben poco gli restava da vivere, desiderando di ristabilire la pace, non ricusò di mettersi in viaggio per una così nobile causa. Pensava infatti che se fosse riuscito a rimettere l'armonia in quella chiesa avrebbe degnamente coronato la sua vita tutta orientata sulla via del bene.

  Si trattenne quindi per qualche tempo in quel villaggio o chiesa dove si era recato finché la pace non fu ristabilita. Ma quando già pensava di far ritorno al monastero, sentì improvvisamente che le forze del corpo lo abbandonavano. Chiamati perciò a sé i fratelli, li avvertì della morte ormai imminente. Tutti si rattristarono allora grandemente, e tra le lacrime, come se fosse uno solo a parlare, dicevano: «Perché, o Padre, ci abbandoni? A chi ci lasci, desolati come siamo? Lupi rapaci assaliranno il tuo gregge e chi ci difenderà dai loro morsi, una volta colpito il pastore? Sappiamo bene che tu desideri di essere con Cristo; ma il tuo premio è al sicuro. Se sarà rimandato non diminuirà. Muoviti piuttosto a compassione di coloro che lasci quaggiù».

  Commosso da queste lacrime, egli che, ricco dello spirito di Dio, si muoveva sempre facilmente a compassione, si associò al loro pianto e, rivolgendosi al Signore, così parlò dinanzi a quelli che piangevano: Signore, se sono ancora necessario al tuo popolo, non ricuso la fatica: sia fatta la tua volontà.

  O uomo grande oltre ogni dire, invitto nella fatica, invincibile di fronte alla morte! Egli non fece alcuna scelta per sé. Non ebbe paura di morire e non si rifiutò di vivere. Intanto sempre rivolto con gli occhi e con le mani al cielo, non rallentava l'intensità della sua preghiera. I sacerdoti che erano accorsi intorno a lui, lo pregavano di sollevare un poco il suo povero corpo mettendosi di fianco. Egli però rispose: Lasciate, fratelli, lasciate che io guardi il cielo, piuttosto che la terra, perché il mio spirito, che sta per salire al Signore, si trovi già sul retto cammino. Detto questo si accorse che il diavolo gli stava vicino. Gli disse allora: Che fai qui, bestia sanguinaria? Non troverai nulla in me, sciagurato! Il seno di Abramo mi accoglie.

  Nel dire queste parole rese la sua anima a Dio.

  Martino sale felicemente verso Abramo. Martino povero e umile entra ricco in paradiso.

  



  Responsorio

  



  R. Martino, uomo santo, non ha conosciuto la doppiezza, il giudizio cattivo e di condanna. * La sua bocca parlava solo di Cristo, di pace e di amore.

  V. Uomo meraviglioso! Non ebbe paura della morte, e non rifiutò le fatiche della vita.

  R. La sua bocca parlava solo di Cristo, di pace e di amore.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai fatto risplendere la tua gloria nella vita e nella morte di san Martino vescovo, rinnova in noi i prodigi della tua grazia, perché né morte né vita ci possano mai separare dal tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  11 NOVEMBRE - SAN MARTINO DI TOURS

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iste confessor Domini sacratus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Martino, sacerdote di Dio,

  si aprono per te i cieli,

  regno del Padre mio.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Martino, sacerdote di Dio,

  si aprono per te i cieli,

  regno del Padre mio.

  



  2 ant.


  Gli occhi e le mani sempre rivolti al cielo,

  infaticabile si dava alla preghiera, alleluia.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Gli occhi e le mani sempre rivolti al cielo,

  infaticabile si dava alla preghiera, alleluia.

  



  3 ant.


  Martino è accolto con gioia

  nel seno di Abramo;

  umile e povero in terra,

  entra ricco nel cielo, alleluia.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Martino è accolto con gioia

  nel seno di Abramo;

  umile e povero in terra,

  entra ricco nel cielo, alleluia.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-8

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre!

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Beato Martino!

  La tua anima possiede il paradiso.

  Si rallegrano gli angeli e gli arcangeli;

  i santi ti acclamano, le vergini cantano:

  Resta con noi per sempre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai fatto risplendere la tua gloria nella vita e nella morte di san Martino vescovo, rinnova in noi i prodigi della tua grazia, perché né morte né vita ci possano mai separare dal tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  11 NOVEMBRE - SAN MARTINO DI TOURS

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iste confessor Domini sacratus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Uomo meraviglioso!

  Non ebbe paura della morte,

  e non rifiutò le fatiche della vita.

  



  Salmo 14


  Chi è degno di stare davanti al Signore?


  Voi vi siete accostati al monte di Sion, alla città del Dio vivente (Eb 12, 22).

  



  Signore, chi abiterà nella tua tenda? *

      Chi dimorerà sul tuo santo monte?

  Colui che cammina senza colpa, *

      agisce con giustizia e parla lealmente,

  

  chi non dice calunnia con la sua lingua, †

      non fa danno al suo prossimo *

      e non lancia insulto al suo vicino.

  

  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, *

      ma onora chi teme il Signore.

  

  Anche se giura a suo danno, non cambia; †

      se presta denaro non fa usura, *

      e non accetta doni contro l’innocente.

  

  Colui che agisce in questo modo *

      resterà saldo per sempre.

  



  1 ant.


  Uomo meraviglioso!

  Non ebbe paura della morte,

  e non rifiutò le fatiche della vita.

  



  2 ant.


  Signore, se posso ancora servire il tuo popolo,

  non rifiuto la fatica:

  sia fatta la tua volontà.

  



  Salmo 111


  Beatitudine dell'uomo giusto


  Comportatevi come figli della luce: il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità (Ef 5, 8-9).

  



  Beato l’uomo che teme il Signore *

      e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, *

      la discendenza dei giusti sarà benedetta.

  

  Onore e ricchezza nella sua casa, *

      la sua giustizia rimane per sempre.

  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, *

      buono, misericordioso e giusto.

  

  Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, *

      amministra i suoi beni con giustizia.

  Egli non vacillerà in eterno: *

      il giusto sarà sempre ricordato.

  

  Non temerà annunzio di sventura, *

      saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

  Sicuro è il suo cuore, non teme, *

      finché trionferà dei suoi nemici.

  

  Egli dona largamente ai poveri, †

      la sua giustizia rimane per sempre, *

      la sua potenza s’innalza nella gloria.

  

  L’empio vede e si adira, †

      digrigna i denti e si consuma. *

      Ma il desiderio degli empi fallisce.

  



  2 ant.


  Signore, se posso ancora servire il tuo popolo,

  non rifiuto la fatica:

  sia fatta la tua volontà.

  



  3 ant.


  Il vescovo Martino lasciò questo mondo:

  gemma dei pastori, ora vive in Cristo.

  



  Cantico   Ap 15, 3-4


  Inno di adorazione e di lode

  



  Grandi e mirabili sono le tue opere, †

      o Signore Dio onnipotente; *

      giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

  

  Chi non temerà il tuo nome, †

      chi non ti glorificherà, o Signore? *

      Tu solo sei santo!

  

  Tutte le genti verranno a te, Signore, †

      davanti a te si prostreranno, *

      perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

  



  3 ant.


  Il vescovo Martino lasciò questo mondo:

  gemma dei pastori, ora vive in Cristo.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Pregò molto per i fratelli, * perché li amava.

  Pregò molto per i fratelli, perché li amava.

  V. Per loro diede la vita,

  perché li amava.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Pregò molto per i fratelli, perché li amava.

  



  Ant. al Ben.   Martino, vescovo santo,

  con tutte le forze amavi Cristo re

  e non temevi le potenze del mondo.

  Anima santissima, se la spada non ti ha colpito,

  non hai perso la gloria del martirio!

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai fatto risplendere la tua gloria nella vita e nella morte di san Martino vescovo, rinnova in noi i prodigi della tua grazia, perché né morte né vita ci possano mai separare dal tuo amore. Per il nostro Signore.

  



  12 novembre

  SAN GIOSAFAT, VESCOVO E MARTIRE




  Memoria

  



  Nacque in Ucraina verso il 1580 da genitori ortodossi. Abbracciata la fede cattolica, fu accolto fra i monaci di san Basilio. Ordinato sacerdote ed eletto vescovo di Polock, si dedicò con grande impegno alla causa dell'unità della Chiesa. Ciò suscitò contro di lui l'odio di alcuni che decisero di ucciderlo. Affrontò il martirio nel 1623.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  12 NOVEMBRE - SAN GIOSAFAT

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  12 NOVEMBRE - SAN GIOSAFAT

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quæ) unicum o Deus tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dall'enciclica «Ecclesiam Dei» di Pio XI, papa


  (AAS 15 [1923] 573-582)

  



  Versò il suo sangue per l'unità della Chiesa

  



  La Chiesa di Dio, per ammirabile provvidenza, fu costituita in modo da riuscire nella pienezza dei tempi come un'immensa famiglia. Essa è destinata ad abbracciare l'universalità del genere umano e perciò, come sappiamo, fu resa divinamente manifesta per mezzo dell'unità ecumenica che è una delle sue note caratteristiche. Cristo, Signor nostro, non si appagò di affidare ai soli apostoli la missione che egli aveva ricevuto dal Padre, quando disse: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni» (Mt 28,18-19). Ma volle pure che il collegio apostolico fosse perfettamente uno, con doppio e strettissimo vincolo. Il primo è quello interiore della fede e della carità, che è stata riversata nei cuori per mezzo dello Spirito Santo (cfr. Rm 5,5). L'altro è quello esterno del governo di uno solo sopra tutti. A Pietro, infatti, fu affidato il primato sugli altri apostoli come a perpetuo principio e visibile fondamento di unità.

  Ma perché tale unità e concordia si perpetuasse, Iddio, sommamente provvido, la volle consacrare, per così dire, col sigillo della santità e, insieme, del martirio. Un onore così grande è toccato appunto a san Giosafat, arcivescovo di Polock, di rito slavo orientale, che a buon diritto va riconosciuto come gloria e sostegno degli Slavi orientali. Nessuno diede al loro nome una rinomanza maggiore, o provvide meglio alla loro salute di questo loro pastore ed apostolo, specialmente per aver egli versato il proprio sangue per l'unità della santa Chiesa. C'è di più. Sentendosi mosso da ispirazione divina a ristabilire dappertutto la santa unità, comprese che molto avrebbe giovato a ciò il ritenere nell'unione con la Chiesa cattolica il rito orientale slavo e l'istituto monastico basiliano.

  E parimenti, avendo anzitutto a cuore l'unione dei suoi concittadini con la cattedra di Pietro, cercava da ogni parte argomenti efficaci a promuoverla e a consolidarla, principalmente studiando quei libri liturgici che gli Orientali, e i dissidenti stessi, sono soliti usare secondo le prescrizioni dei santi padri.

  Premessa una così diligente preparazione, egli si accinse quindi a trattare, con forza e soavità insieme, la causa della restaurazione dell'unità, ottenendo frutti così copiosi da meritare dagli stessi avversari il titolo di «rapitore delle anime».

  



  Responsorio

  Cfr. Gv 17,11.23.22

  


  R. Disse Gesù: Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, * perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato.

  V. La gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro,

  R. perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato.

  



  Orazione

  



  Suscita nella Chiesa, Signore, il tuo santo spirito, che mosse il vescovo san Giòsafat a dare la vita per il suo popolo, perché fortificati dallo stesso Spirito, non esitiamo a donare la nostra vita per i fratelli. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  12 NOVEMBRE - SAN GIOSAFAT

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) unicum o La carità divina o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.      Chi odia la sua vita in questo mondo, la conserva per la vita eterna.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.      Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Suscita nella Chiesa, Signore, il tuo santo spirito, che mosse il vescovo san Giòsafat a dare la vita per il suo popolo, perché fortificati dallo stesso Spirito, non esitiamo a donare la nostra vita per i fratelli. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  12 NOVEMBRE - SAN GIOSAFAT

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuórum mílitum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Suscita nella Chiesa, Signore, il tuo santo spirito, che mosse il vescovo san Giòsafat a dare la vita per il suo popolo, perché fortificati dallo stesso Spirito, non esitiamo a donare la nostra vita per i fratelli. Per il nostro Signore.

  



  15 novembre

  SANT'ALBERTO MAGNO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Lauingen sul Danubio (Baviera), verso l'anno 1206. Si dedicò agli studi a Padova e a Parigi. Accolto tra i Padri Predicatori, insegnò con grande frutto in molti luoghi. Fu fatto vescovo di Ratisbona e si sforzò continuamente di stabilire la pace tra i popoli e le città. Scrisse molto ed egregiamente su argomenti sacri e profani. Morì a Colonia nel 1280.

  



  Dal Comune dei pastori e dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  15 NOVEMBRE - SANT'ALBERTO MAGNO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Per un pastore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  15 NOVEMBRE - SANT'ALBERTO MAGNO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Commento sul vangelo di Luca» di sant'Alberto Magno, vescovo


  (22, 19; Opera omnia, Parigi 1890-1899, 23, 672-674)

  



  Pastore e maestro per l'edificazione del corpo di Cristo

  



  «Fate questo in memoria di me» (Lc 22, 19). Qui sono da sottolineare due cose. La prima è il comando di usare di questo sacramento, quando dice: «Fate questo». La seconda poi è che esso sia il memoriale del Signore che va alla morte per noi.

  Dice dunque: «Fate questo». Non si poteva infatti comandare nulla di più, nulla di più dolce, nulla di più salutare, nulla di più amabile, nulla di più somigliante alla vita eterna.

  Cerchiamo di considerare una per una tutte queste qualità.

  Anzitutto l'Eucaristia è utile per la remissione dei peccati per chi è spiritualmente morto, utilissima poi all'aumento della grazia per chi è spiritualmente vivo. Il salvatore delle nostre anime ci istruisce su ciò che è utile per ricevere la sua santificazione.

  Ora la sua santificazione consiste nel suo sacrificio, in quanto nell'oblazione sacramentale si offre per noi al Padre, e si offre a noi in comunione. «Per loro io consacro me stesso» (Gv 17, 19). Cristo, che per mezzo dello Spirito Santo offrì se stesso senza macchia a Dio, purificherà la nostra coscienza dalle opere morte, per servire il Dio vivente (cfr. Eb 9, 14).

  Niente noi possiamo fare di più dolce. Che cosa infatti vi potrebbe essere di più delizioso del sacramento che contiene tutte le delizie divine? «Dal cielo hai offerto loro un pane pronto senza fatica, pieno di ogni delizia e gradito a ogni gusto. Questo tuo alimento manifestava la tua dolcezza verso i tuoi figli; si adattava al gusto di chi ne mangiava, si trasformava in ciò che ognuno desiderava» (Sap 16, 20-21).

  Niente poteva essere comandato di più salutare. Questo sacramento infatti è il frutto del legno della vita. Se qualcuno lo riceve con devozione e fede sincera, non gusterà la morte in eterno.

  «È un albero di vita per chi ad essa si attiene, e chi ad essa si stringe è beato» (Pro 3, 18); «Colui che mangia di me, vivrà per me» (Gv 6, 57).

  Niente ci poté essere comandato di più amabile. Questo infatti è il sacramento che crea l'amore e l'unione. È segno del massimo amore dare se stesso in cibo. «Non diceva forse la gente della mia tenda: A chi non ha dato delle sue carni per saziarsi?» (Gb 31, 31); quasi avesse detto: tanto ho amato loro ed essi me, che io volevo trovarmi dentro di loro ed essi ricevermi in sé, di modo che, incorporati a me, diventassero mie membra. Non potevano infatti unirsi più intimamente e più naturalmente a me, né io a loro.

  Niente infine ci poteva essere comandato di più connaturale alla vita eterna. Infatti la vita eterna esiste e dura perché Dio si comunica con tutta la sua felicità ai santi che vivono nella condizione di beati.

  



  Responsorio

  Cfr. Lc 22, 29; Gv 15, 16

  


  R. Io preparo per voi un regno, come il Padre l'ha preparato per me, * perché possiate mangiare e bere alla mia mensa nel cielo.

  V. Io vi ho scelto e vi ho costituiti, perché andiate e portiate frutto;

  R. perché possiate mangiare e bere alla mia mensa nel cielo.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai reso grande sant'Alberto, vescovo, nel ricercare l'armonia tra la sapienza umana e la verità rivelata, fa' che, illuminati dal suo insegnamento, attraverso il progresso scientifico possiamo crescere nella tua conoscenza e nel tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  15 NOVEMBRE - SANT'ALBERTO MAGNO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.



  ˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍ

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.



  ˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍ

  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.



  ˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍ

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai reso grande sant'Alberto, vescovo, nel ricercare l'armonia tra la sapienza umana e la verità rivelata, fa' che, illuminati dal suo insegnamento, attraverso il progresso scientifico possiamo crescere nella tua conoscenza e nel tuo amore. Per il nostro Signore..

  

  



  Vespri


  15 NOVEMBRE - SANT'ALBERTO MAGNO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.



  ˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍ

  



  Per un dottore della Chiesa:

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18

  


  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (san N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.



  ˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍˍ

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai reso grande sant'Alberto, vescovo, nel ricercare l'armonia tra la sapienza umana e la verità rivelata, fa' che, illuminati dal suo insegnamento, attraverso il progresso scientifico possiamo crescere nella tua conoscenza e nel tuo amore. Per il nostro Signore.

  



  16 novembre

  SANTA MARGHERITA DI SCOZIA

  



  Memoria facoltativa

  



  Nacque in Ungheria verso il 1046, dove si trovava il padre condannato all'esilio. Data in sposa a Malcom III re di Scozia, gli diede otto figli. Fu un modello di madre e di regina per bontà e saggezza. Morì ad Edimburgo nel 1093.

  



  Dal comune delle sante: della carità con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  16 NOVEMBRE - SANTA MARGHERITA DI SCOZIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  16 NOVEMBRE - SANTA MARGHERITA DI SCOZIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge santa Elisabetta,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et spes» del Concilio ecumenico Vaticano II sulla Chiesa nel mondo contemporaneo


  (Nn. 48)

  



  La santità del matrimonio e della famiglia

  



  L'uomo e la donna, per il patto dell'amore coniugale «non sono più due, ma una sola carne» (Mt 19, 6). Si prestano aiuto e servizio vicendevole e stabiliscono un'unione intima delle loro persone e delle loro attività. Sperimentano il senso della loro unità e lo raggiungono di giorno in giorno più pienamente. Questa stretta unione, in quanto donazione vicendevole di due persone, come pure il bene dei figli, esigono la piena fedeltà dei coniugi e reclamano la loro indissolubile unità. Il genuino amore coniugale viene assunto nell'amore divino ed è sostenuto ed arricchito dalla forza redentrice di Cristo e dall'azione salvifica della Chiesa, affinché i coniugi siano condotti effettivamente a Dio e siano aiutati e confortati nel compito sublime di padre e di madre.

  Perciò i coniugi cristiani sono corroborati e come consacrati da un sacramento particolare per i doveri e la dignità del loro stato. In virtù di esso, compiono il loro dovere coniugale e familiare e sono ripieni dello spirito di Cristo. Pervadono di fede, di speranza e di carità tutta la loro vita, progrediscono sempre di più verso la loro perfezione e la mutua santificazione e, perciò stesso, alla glorificazione di Dio. I figli, anzi tutti coloro che vivono nell'ambito della famiglia, trovano più facilmente la via della formazione umana, della salvezza e della santità. Certo, purché vi sia il sostegno del buon esempio da parte dei genitori e della preghiera comune. I coniugi poi, che sono insigniti della dignità e responsabilità di padri e madri, in forza del sacramento potranno adempiere con maggior diligenza il dovere dell'educazione, specialmente religiosa, che spetta anzitutto ad essi.

  I figli, in quanto membra vive della famiglia, concorreranno pure a loro modo alla santificazione dei genitori. Risponderanno ai benefici dei genitori con gratitudine d'animo, con amore e fiducia e li assisteranno, come si conviene a figli, nelle avversità e nella solitudine della vecchiaia.

  La vedovanza, accettata con animo coraggioso, come continuazione della vocazione coniugale, sarà onorata da tutti. La famiglia metterà generosamente in comune anche con le altre famiglie le sue ricchezze spirituali. La famiglia cristiana, siccome nasce dal matrimonio che è immagine e partecipazione del patto di amore di Cristo e della Chiesa, manifesterà a tutti la viva presenza del Salvatore nel mondo e l'autentica natura della Chiesa con l'amore dei coniugi, la fecondità generosa, l'unità e la fedeltà, e, infine, con l'amorevole cooperazione di tutti i membri.

  



  Responsorio

  Cfr. Pro 31, 30. 25. 31

  


  R. La donna che teme Dio è degna di lode. * È rivestita di forza e di bellezza.

  V. Datele il frutto delle sue mani; le sue opere la onorino nell'assemblea dei santi.

  R. È rivestita di forza e di bellezza.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in santa Margherita di Scozia hai dato alla tua Chiesa un grande esempio di carità verso i poveri, per sua intercessione fa' che anche noi esprimiamo, nel rapporto con i nostri fratelli, l'immagine viva della tua bontà. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  16 NOVEMBRE - SANTA MARGHERITA DI SCOZIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Lode alla donna forte o La carità divina o Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Il regno dei cieli

  è simile a un mercante

  in cerca di perle preziose;

  trovata una perla di grande valore,

  vende tutti i suoi averi

  e la compra.

  



  Per una santa della carità:



  Da questo sapranno che siete miei discepoli,

  se avrete amore gli uni per gli altri.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo, e supplichiamolo:



  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in santa Margherita di Scozia hai dato alla tua Chiesa un grande esempio di carità verso i poveri, per sua intercessione fa' che anche noi esprimiamo, nel rapporto con i nostri fratelli, l'immagine viva della tua bontà. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  16 NOVEMBRE - SANTA MARGHERITA DI SCOZIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Esulta e si allarga il mio cuore

  Nella gioia della mia salvezza.

  



  Per una santa della carità:



  Quello che avrete fatto

  Al più piccolo dei miei fratelli,

  l’avrete fatto a me.

  Venite, benedetti dal Padre mio,

  ricevete il regno

  preparato per voi dall’inizio del mondo.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in santa Margherita di Scozia hai dato alla tua Chiesa un grande esempio di carità verso i poveri, per sua intercessione fa' che anche noi esprimiamo, nel rapporto con i nostri fratelli, l'immagine viva della tua bontà. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 16 novembre

  SANTA GELTRUDE, VERGINE




  Memoria facoltativa

  



  Nacque ad Eisleben in Turingia nel 1256. Ancora fanciulla, fu accolta presso le monache Cistercensi di Helfta, dove attese con fervore agli studi, imparando anzitutto lettere e filosofia. Consacratasi completamente a Dio, percorse in modo meraviglioso la via della perfezione, dedicandosi alla preghiera e alla contemplazione. Morì il 17 novembre del 1302 c.

  

  



  Dal Comune delle vergini o delle sante: religiose con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  16 NOVEMBRE - SANTA GELTRUDE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.

  



  Dal Comune delle sante:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  16 NOVEMBRE - SANTA GELTRUDE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo, lampade o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune delle sante:

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi famulas diserta o Lode alla donna forte o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Rivelazioni dell'amore divino» di santa Geltrude, vergine


  (Lib. 2, 23, 1. 3. 5. 8. 10; SC 139, 330-340)

  



  Tu hai nutrito per me pensieri di pace

  



  L'anima mia ti benedica, o Signore Dio, mio creatore: l'anima mia ti benedica e dall'intimo del mio cuore ti lodi la tua stessa misericordia, di cui il tuo amore infinito mi ha circondato senza mio merito. Ringrazio, come meglio sono capace, la tua immensa bontà e rendo gloria alla tua longanimità, alla tua pazienza e alla tua indulgenza.

  Ho trascorso tutti gli anni della mia infanzia, della mia fanciullezza, della mia adolescenza e della mia gioventù fino all'età di venticinque anni come una cieca e una pazza. Parlavo e agivo secondo i miei capricci e non sentivo alcun rimorso di questa mia condotta. Ne prendo coscienza solo ora.

  Non ti prestavo alcuna attenzione quando mi mettevi in guardia sui pericoli del mio comportamento o mediante una certa naturale avversione che sentivo verso il male, o attraverso le attrattive al bene che mi sollecitavano, o anche per mezzo dei rimproveri e delle riprensioni dei miei familiari. Vivevo come una pagana, che dimora fra pagani, come una che mai avesse sentito dire che tu, mio Dio, ricompensi il bene e punisci il male.

  Ti ringrazio ancora che già dall'infanzia, esattamente fin dal quinto anno di età, mi hai scelta per farmi vivere fra i tuoi santi amici nell'ambito della santa religione.

  Perciò per la conversione ti offro, o Padre amantissimo, tutta la passione del tuo dilettissimo Figlio a cominciare dal momento che, posato sopra la paglia nel presepio, emise il primo vagito e poi sopportò le necessità dell'infanzia, le privazioni dell'adolescenza, le sofferenze della gioventù fino a quando, chinata la testa, spirò sulla croce con un forte grido. Così pure, per supplire alle mie negligenze, ti offro, o Padre amantissimo, tutto lo svolgersi della vita santissima che il tuo Unigenito condusse in modo perfettissimo nei suoi pensieri, nelle parole e azioni dal momento in cui fu mandato dall'altezza del, tuo trono sulla nostra terra, fino a quando presentò al tuo sguardo paterno la gloria della sua carne vittoriosa.

  In rendimento di grazie, mi immergo nel profondissimo abisso dell'umiltà e, assieme alla tua impagabile misericordia, lodo e adoro la tua dolcissima bontà. Tu, Padre della misericordia, mentre io sciupavo così la mia vita, hai nutrito a mio riguardo pensieri di pace e non di sventura, e hai deciso : di sollevarmi così con la moltitudine e la grandezza dei tuoi benefici. Hai voluto anche, tra l'altro, concedermi l'inestimabile familiarità della tua amicizia con l'aprirmi in diversi modi quel nobilissimo scrigno della divinità, che è il tuo cuore divino e offrirmi in esso, in grande abbondanza, ogni tesoro di gioia.

  Hai attratto l'anima mia con la promessa sicura dei benefici che mi darai in morte e dopo la morte. Per cui anche se non avessi altro dono, per questo solo il mio cuore avrebbe ogni diritto di anelare a te con viva speranza.

  



  Responsorio

  Cfr. Ger 31, 3; Os 2, 16. 21

  


  R. Con amore eterno il Signore ha amato Geltrude: per questo l'attirò a sé fin dall'infanzia, la condusse nel deserto, * e parlò al suo cuore.

  V. La fece sua sposa per sempre nella fedeltà e nell'amore,

  R. e parlò al suo cuore.

  



  Orazione

  



  O Dio, che ti sei preparato una degna dimora nel cuore di santa Geltrude, vergine, rischiara le nostre tenebre perché possiamo gustare la gioia della tua viva presenza nel nostro spirito. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  16 NOVEMBRE - SANTA GELTRUDE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina o Aptata, virgo, lampade.

  



  Oppure dal Comune delle sante: O Cristo, Verbo del Padre o Nobiles Christi famulas diserta o Lode alla donna forte o Fortem virili pectore.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune delle sante.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7

  


  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore.: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.   Hai dato il tuo cuore a Cristo, vergine sapiente:

  ora vivi con lui,

  splendente come il sole nell'assemblea dei santi.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:



  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa Chiara, che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.




  



  Dal Comune delle sante:

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Il regno dei cieli

  è simile a un mercante

  in cerca di perle preziose;

  trovata una perla di grande valore,

  vende tutti i suoi averi

  e la compra.

  



  Per una religiosa:



  Chiunque fa la volontà del Padre mio,

  è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore.



  Oppure:



  Mio bene è il Signore,

  generoso con chi spera in lui.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo, e supplichiamolo:



  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che ti sei preparato una degna dimora nel cuore di santa Geltrude, vergine, rischiara le nostre tenebre perché possiamo gustare la gioia della tua viva presenza nel nostro spirito. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  16 NOVEMBRE - SANTA GELTRUDE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Inno

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Dal Comune delle sante:

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Forte virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.




  



  Antifone e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune delle sante.




  



  Dal Comune delle vergini:

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  


  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn.   Vieni, sposa di Cristo,

  ricevi la corona che il Signore ti ha preparato.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.




  



  Dal Comune delle sante:

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Esulta e si allarga il mio cuore

  Nella gioia della mia salvezza.

  



  Per una religiosa:



  Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:

  avrete cento volte tanto, e la vita eterna.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che ti sei preparato una degna dimora nel cuore di santa Geltrude, vergine, rischiara le nostre tenebre perché possiamo gustare la gioia della tua viva presenza nel nostro spirito. Per il nostro Signore.

  



  17 novembre

  SANTA ELISABETTA DI UNGHERIA, RELIGIOSA

  



  Memoria

  



  Nacque nel 1207 da Andrea, re di Ungheria. Ancora fanciulla, fu data in sposa a Ludovico IV, langravio di Turingia, al quale diede tre figli. Dedita alla meditazione delle cose celesti e avendo abbracciato, dopo la morte del marito, una vita di povertà, costruì un ospedale in cui ella stessa serviva i malati. Morì nel 1231.

  



  Dal comune delle sante: della carità con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  17 NOVEMBRE - SANTA ELISABETTA DI UNGHERIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di santa N.

  lodiamo il Signore nostro Dio.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  17 NOVEMBRE - SANTA ELISABETTA DI UNGHERIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge santa Elisabetta,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Nobiles Christi o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Lettera» scritta da Corrado di Marburgo, direttore spirituale di santa Elisabetta


  (Al pontefice, anno 1232; A. Wyss, Hessisches Urkundenbuch I, Lipsia 1879, 31-35)

  



  Elisabetta conobbe ed amò Cristo nei poveri

  



  Elisabetta incominciò presto a distinguersi in virtù e santità di vita. Ella aveva sempre consolato i poveri, ma da quando fece costruire un ospedale presso un suo castello, e vi raccolse malati di ogni genere, da allora si dedicò interamente alla cura dei bisognosi.

  Distribuiva con larghezza i doni della sua beneficenza non solo a coloro che ne facevano domanda presso il suo ospedale, ma in tutti i territori dipendenti da suo marito. Arrivò al punto da erogare in beneficenza i proventi dei quattro principati di suo marito e da vendere oggetti di valore e vesti preziose per distribuirne il prezzo ai poveri.

  Aveva preso l'abitudine di visitare tutti i suoi malati personalmente, due volte al giorno, al mattino e alla sera. Si prese cura diretta dei più ripugnanti. Nutrì alcuni, ad altri procurò un letto, altri portò sulle proprie spalle, prodigandosi sempre in ogni attività di bene, senza mettersi tuttavia per questo in contrasto con suo marito.

  Dopo la morte di lui, tendendo alla più alta perfezione, mi domandò con molte lacrime che le permettessi di chiedere l'elemosina di porta in porta.

  Un Venerdì santo, quando gli altari sono spogli, poste la mani sull'altare in una cappella del suo castello, dove aveva accolto i Frati Minori, alla presenza di alcuni intimi, rinunziò alla propria volontà, a tutte le vanità del mondo e a tutto quello che nel vangelo il Salvatore ha consigliato di lasciare. Fatto questo, temendo di poter essere riassorbita dal rumore del mondo e dalla gloria umana, se rimaneva nei luoghi in cui era vissuta insieme al marito e in cui era tanto ben voluta e stimata, volle seguirmi a Marburgo, sebbene io non volessi. Quivi costruì un ospedale ove raccolse i malati e gli invalidi e servì alla propria mensa i più miserabili ed i più derelitti.

  Affermo davanti a Dio che raramente ho visto una donna così contemplativa come Elisabetta, che pure era dedita a molte attività. Alcuni religiosi e religiose constatarono assai spesso che, quando ella usciva dalla sua preghiera privata, emanava dal volto un mirabile splendore e che dai suoi occhi uscivano come dei raggi di sole.

  Prima della morte ne ascoltai la confessione e le domandai cosa si dovesse fare dei suoi averi e delle suppellettili. Mi rispose che quanto sembrava sua proprietà era tutto dei poveri e mi pregò di distribuire loro ogni cosa, eccetto una tunica di nessun valore di cui era rivestita, e nella quale volle esser seppellita. Fatto questo, ricevette il Corpo del Signore. Poi, fino a sera, spesso ritornava su tutte le cose belle che aveva sentito nella predicazione. Infine raccomandò a Dio, con grandissima devozione, tutti coloro che le stavano dintorno, e spirò come addormentandosi dolcemente.

  



  Responsorio

  Gdt 15, 11 (volg.); At 10, 4

  


  R. Hai agito con forza e costanza; era saldo il tuo cuore in un casto affetto; * per questo ti loderanno in eterno.

  V. Le tue preghiere e le tue elemosine restavano presenti al Signore:

  R. per questo ti loderanno in eterno.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a sant'Elisabetta hai dato la grazia di riconoscere e onorare Cristo nei poveri, concedi anche a noi, per sua intercessione, di servire con instancabile carità coloro che si trovano nella sofferenza e nel bisogno. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  17 NOVEMBRE - SANTA ELISABETTA DI UNGHERIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Lode alla donna forte o La carità divina o Nobiles Christi famulas diserta o Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  V. Non potrà vacillare: Dio è con lei

  con la luce del suo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio la sostiene con la luce del suo volto.

  



  Ant. al Ben.   Il regno dei cieli

  è simile a un mercante

  in cerca di perle preziose;

  trovata una perla di grande valore,

  vende tutti i suoi averi

  e la compra.

  



  Per una santa della carità:



  Da questo sapranno che siete miei discepoli,

  se avrete amore gli uni per gli altri.

  



  Invocazioni

  



  Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del cielo, e supplichiamolo:



  Vieni, Signore Gesù.



  Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice perché aveva molto amato,

  — perdona i nostri debiti.

  

  Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle sante donne e aiutato dal loro umile servizio,

  — concedi a noi di seguire la via della carità.

  

  Signore Gesù, ascoltato come maestro da Maria e servito da Marta,

  — rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità.

  

  Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti compiono la tua volontà,

  — fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle opere.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a sant'Elisabetta hai dato la grazia di riconoscere e onorare Cristo nei poveri, concedi anche a noi, per sua intercessione, di servire con instancabile carità coloro che si trovano nella sofferenza e nel bisogno. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  17 NOVEMBRE - SANTA ELISABETTA DI UNGHERIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Fortem virili pectore o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Magn.   Esulta e si allarga il mio cuore

  Nella gioia della mia salvezza.

  



  Per una santa della carità:



  Quello che avrete fatto

  Al più piccolo dei miei fratelli,

  l’avrete fatto a me.

  Venite, benedetti dal Padre mio,

  ricevete il regno

  preparato per voi dall’inizio del mondo.

  



  Intercessioni

  



  Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante del cielo preghiamo il Signore:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la morte,

  — dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la forza dello Spirito.

  

  Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento nuziale,

  — dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica.

  

  Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la preghiera e le opere di carità,

  — concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza misteriosa della carità e della preghiera.

  

  Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno,

  — dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e alla grazia.

  

  Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la luce del tuo volto,

  — concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che a sant'Elisabetta hai dato la grazia di riconoscere e onorare Cristo nei poveri, concedi anche a noi, per sua intercessione, di servire con instancabile carità coloro che si trovano nella sofferenza e nel bisogno. Per il nostro Signore.

  



  18 novembre

  DEDICAZIONE DELLE BASILICHE DEI SANTI PIETRO E PAOLO, APOSTOLI




  Memoria facoltativa

  



  Fin dal secolo XII nella basilica vaticana di san Pietro e in quella di san Paolo sulla via Ostiense si celebravano gli anniversari delle loro dedicazioni fatte nel secolo IV dai santi pontefici Silvestro e Siricio. La celebrazione di questa commemorazione in tempi più recenti fu estesa a tutte le chiese di rito romano. Come nell'anniversario della dedicazione della basilica di Santa Maria Maggiore (5 agosto) si celebra la maternità della Vergine Madre di Dio, così in questo giorno si onorano i due più grandi apostoli di Cristo.

  



  Dal Comune degli apostoli con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  18 NOVEMBRE - DEDICAZIONE DELLE BASILICHE DEI SANTI PIETRO E PAOLO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  18 NOVEMBRE - DEDICAZIONE DELLE BASILICHE DEI SANTI PIETRO E PAOLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa


  (Disc. 82 nella festa degli apostoli Pietro e Paolo 1, 6-7; PL 54, 426-428)

  



  Pietro e Paolo germogli della divina semente

  



  «Preziosa agli occhi del Signore è la morte dei suoi fedeli» (Sal 115, 15) e nessun genere di crudeltà può distruggere una religione, che si fonda sul mistero della croce di Cristo. La Chiesa infatti non diminuisce con le persecuzioni, anzi si sviluppa, e il campo del Signore si arricchisce di una messe sempre più abbondante, quando i chicchi di grano, caduti a uno a uno, tornano a rinascere moltiplicati.

  Dalla divina semente sono nati i due nostri straordinari germogli, Pietro e Paolo. Da essi si è sviluppata una discendenza innumerevole, come dimostrano le migliaia di santi martiri, che, emuli dei trionfi degli apostoli, hanno suscitato intorno alla nostra città una moltitudine di popoli, rivestiti di porpora e rifulgenti da ogni parte di splendida luce, e hanno coronato la chiesa di Roma di un'unica corona ornata di molte e magnifiche gemme.

  Noi di tutti i santi celebriamo con gioia la festa. Sono infatti un dono di Dio, un aiuto alla nostra debolezza, un esempio di virtù e un sostegno alla nostra fede. Però, se con ragione celebriamo tutti i santi in letizia, un'esultanza speciale sentiamo nel commemorare i due apostoli Pietro e Paolo, perché, fra tutte le membra privilegiate del corpo mistico, essi hanno avuto da Dio una funzione davvero speciale. Essi sono quasi i due occhi di quel capo, che è Cristo.

  Nei loro meriti e nelle loro virtù, che superano ogni capacità di espressione, non dobbiamo vedere nessuna diversità, nessuna distinzione, perché l'elezione li ha resi pari, il lavoro apostolico li ha fatti simili e la morte li ha uniti nella stessa sorte.

  D'altra parte, è la nostra esperienza, confermata dalla testimonianza dei nostri antenati, a farci credere fermamente che in tutti i travagli di questa vita saremo sempre aiutati dalla preghiere di questi due grandi protettori, per conseguire la misericordia di Dio. Avviene quindi che, come siamo precipitati in basso per le nostre colpe, così veniamo sollevati in alto dai meriti di questi apostoli.

  



  Responsorio

  



  R. I santi apostoli, servi di Cristo, guidati dallo Spirito fondarono le chiese con il loro sangue. * Bevvero al calice del Signore e divennero amici di Dio.

  V. Uniti in vita come fratelli, non furono separati dalla morte.

  R. Bevvero al calice del Signore e divennero amici di Dio.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  Guida e sostieni, Signore, la tua Chiesa, che dalla predicazione degli apostoli Pietro e Paolo ha ricevuto il primo annunzio del Vangelo, e fa' che per il loro patrocinio progredisca nella fede e nell'amore, sino alla fine dei tempi. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  18 NOVEMBRE - DEDICAZIONE DELLE BASILICHE DEI SANTI PIETRO E PAOLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Ef 2, 19-22

  


  Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come capi, * in mezzo al tuo popolo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  V. Faranno ricordare il tuo nome, Signore,

  in mezzo al tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  



  Ant. al Ben.   Pietro, il primo degli apostoli,

  e Paolo, il maestro dei pagani,

  ci insegnano, Signore, la tua legge.

  



  Invocazioni

  



  Dio nostro Padre, per mezzo degli apostoli, ci ha fatto eredi del regno dei cieli. Riconosciamo tutti i suoi benefici acclamando:



  Ti loda, Signore, il coro degli Apostoli.



  Gloria a te, Signore, per la mensa del corpo e del sangue di Cristo, trasmessa a noi dagli apostoli,

  — è il banchetto imbandito dal tuo Figlio, che ci nutre e ci dà vita.

  

  Gloria a te, Signore, per la mensa della tua parola preparata a noi dagli apostoli,

  — è il Vangelo del tuo Figlio che ci illumina e ci conforta.

  

  Gloria a te, Signore, per la tua Chiesa santa, costruita sul fondamento degli apostoli,

  — è il suo tempio santo, che ci unisce in un solo corpo e in un solo spirito.

  

  Gloria a te, Signore, per la grazia del battesimo e della penitenza affidata al ministero degli apostoli,

  — è il lavacro istituito dal tuo Figlio, che ci purifica da tutte le nostre colpe.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Guida e sostieni, Signore, la tua Chiesa, che dalla predicazione degli apostoli Pietro e Paolo ha ricevuto il primo annunzio del Vangelo, e fa' che per il loro patrocinio progredisca nella fede e nell'amore, sino alla fine dei tempi. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  18 NOVEMBRE - DEDICAZIONE DELLE BASILICHE DEI SANTI PIETRO E PAOLO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Ef 4, 11-13

  


  È Cristo che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

  



  Responsorio breve

  



  R. Annunziate tra i popoli * le meraviglie del Signore.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  V. Proclamate in tutte le nazioni

  le meraviglie del Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  



  Ant. al Magn.   Il corpo dei santi dorme nella pace; il loro nome vive in eterno.

  



  Intercessioni

  



  Edificati sul fondamento degli apostoli per formare il tempio vivo di Dio, preghiamo con fede:


  Ricordati, Signore, della tua Chiesa.



  Padre, tu hai voluto che gli apostoli fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto,

  — concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio a portare il lieto annunzio ai poveri,

  — fa' che il Vangelo sia predicato a tutti gli uomini.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio per seminare nei solchi dell'umanità il seme della tua Parola,

  — concedi una messe abbondante agli operai del Vangelo.

  

  Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te,

  — fa' che tutti cooperiamo generosamente alla tua opera di riconciliazione e di pace.

  

  Hai costituito il Cristo re dell'universo innalzandolo accanto a te nella gloria,

  — accogli nel tuo regno, i nostri fratelli defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Guida e sostieni, Signore, la tua Chiesa, che dalla predicazione degli apostoli Pietro e Paolo ha ricevuto il primo annunzio del Vangelo, e fa' che per il loro patrocinio progredisca nella fede e nell'amore, sino alla fine dei tempi. Per il nostro Signore.

  



  21 novembre

  PRESENTAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  Memoria

  



  In questo giorno della dedicazione (543) della chiesa di Santa Maria Nuova, costruita presso il tempio di Gerusalemme, celebriamo insieme ai cristiani d'Oriente quella «dedicazione» che Maria fece a Dio di se stessa fin dall'infanzia, mossa dallo Spirito Santo, della cui grazia era stata ricolma nella sua immacolata concezione.

  



  Dal Comune della B. V. Maria con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  21 NOVEMBRE - PRESENTAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Cristo Signore,

  figlio della Vergine Maria.

  



  Oppure:

  



  Nella festa (memoria) di Maria

  inneggiamo al Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  21 NOVEMBRE - PRESENTAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, speranza nostra,

  ave, benigna e pia,

  ave, piena di grazia,

  o Vergine Maria.

  

  Ave, fulgida rosa,

  roveto sempre ardente,

  ave, pianta fiorita

  dalla stirpe di Iesse.

  

  In te vinta è la morte,

  la schiavitù è redenta,

  ridonata la pace,

  aperto il paradiso.

  

  O Trinità santissima,

  a te l'inno di grazie,

  per Maria nostra Madre,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Salve, mater misericordiæ, o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo


  (Disc. 25, 7-8; PL 46, 937-938)

  



  Colei che credette in virtù della fede, in virtù della fede concepì

  



  Fate attenzione, vi prego, a quello che disse il Signore Gesù Cristo, stendendo la mano verso i suoi discepoli: «Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre» (Mt 12, 49-50). Forse che non ha fatto la volontà del Padre la Vergine Maria, la quale credette in virtù della fede, concepì in virtù della fede, fu scelta come colei dalla quale doveva nascere la nostra salvezza tra gli uomini, fu creata da Cristo, prima che Cristo in lei fosse creato? Ha fatto, sì certamente ha fatto la volontà del Padre Maria santissima e perciò conta di più per Maria essere stata discepola di Cristo, che essere stata madre di Cristo. Lo ripetiamo: fu per lei maggiore dignità e maggiore felicità essere stata discepola di Cristo che essere stata madre di Cristo. Perciò Maria era beata, perché, anche prima di dare alla luce il Maestro, lo portò nel suo grembo.

  Osserva se non è vero ciò che dico. Mentre il Signore passava, seguito dalle folle, e compiva i suoi divini miracoli, una donna esclamò: «Beato il grembo che ti ha portato!» (Lc 11, 27). Felice il grembo che ti ha portato! E perché la felicità non fosse cercata nella carne, che cosa rispose il Signore? «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano» (Lc 11, 28). Anche Maria proprio per questo è beata, perché ha ascoltato la parola di Dio e l'ha osservata. Ha custodito infatti più la verità nella sua mente, che la carne nel suo grembo. Cristo è verità, Cristo è carne; Cristo è verità nella mente di Maria, Cristo è carne nel grembo di Maria. Conta di più ciò che è nella mente, di ciò che è portato nel grembo.

  Santa è Maria, beata è Maria, ma è migliore la Chiesa che la Vergine Maria. Perché? Perché Maria è una parte della Chiesa: un membro santo, un membro eccellente, un membro che tutti sorpassa in dignità, ma tuttavia è sempre un membro rispetto all'intero corpo. Se è membro di tutto il corpo, allora certo vale più il corpo che un suo membro. Il Signore è capo, e il Cristo totale è capo e corpo. Che dire? Abbiamo un capo divino, abbiamo per capo Dio.

  Perciò, o carissimi, badate bene: anche voi siete membra di Cristo, anche voi siete corpo di Cristo. Osservate in che modo lo siete, perché egli dice: «Ecco mia madre, ed ecco i miei fratelli» (Mt 12, 49). Come potrete essere madre di Cristo? Chiunque ascolta e chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre (cfr. Mt 12, 50).

  Quando dico fratelli, quando dico sorelle, è chiaro che intendo parlare di una sola e medesima eredità. Perciò anche nella sua misericordia, Cristo, essendo unico, non volle essere solo, ma fece in modo che fossimo eredi del Padre e suoi coeredi nella medesima sua eredità.

  



  Responsorio

  Cfr. Is 61, 10; Lc 1, 46-47

  


  R. Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, * perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, come una sposa ornata di gioielli.

  V. L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  R. perché mi ha rivestita di salvezza, come una sposa ornata di gioielli.

  



  Orazione

  



  Guarda, Signore, il tuo popolo riunito nel ricordo della beata Vergine Maria, e fa' che per sua intercessione partecipi alla pienezza della tua grazia. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  21 NOVEMBRE - PRESENTAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Lettura breve

  Cfr. Is 61, 10

  


  Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare,

  e ti ha prediletta.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  



  Ant. al Ben.   Beata, o Maria, che hai creduto!

  In te si compie la parola del Signore, alleluia.




  



  Invocazioni

  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

  — fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

  — concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.




  



  Oppure:

  



  Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice potente e preghiamo con fiducia.



  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.



  Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da ogni contagio di colpa,

  — conservaci liberi dal peccato.

  

  Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto la sede purissima della tua dimora fra noi,

  — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

  — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua madre,

  — fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, ponendola alla tua destra,

  — donaci di condividere la sua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Guarda, Signore, il tuo popolo riunito nel ricordo della beata Vergine Maria, e fa' che per sua intercessione partecipi alla pienezza della tua grazia. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  21 NOVEMBRE - PRESENTAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, speranza nostra,

  ave, benigna e pia,

  ave, piena di grazia,

  o Vergine Maria.

  

  Ave, fulgida rosa,

  roveto sempre ardente,

  ave, pianta fiorita

  dalla stirpe di Iesse.

  

  In te vinta è la morte,

  la schiavitù è redenta,

  ridonata la pace,

  aperto il paradiso.

  

  O Trinità santissima,

  a te l'inno di grazie,

  per Maria nostra Madre,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Salve, mater misericordiæ, o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Gal 4, 4-5

  


  Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  



  Ant. al Magn.   Santa madre di Dio,

  Maria sempre vergine,

  tempio del Signore, santuario dello Spirito,

  tu sola fra tutte sei piaciuta a Cristo Signore.

  



  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia,

  — fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,

  — fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

  

  Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

  — sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza.

  

  In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,

  — per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Guarda, Signore, il tuo popolo riunito nel ricordo della beata Vergine Maria, e fa' che per sua intercessione partecipi alla pienezza della tua grazia. Per il nostro Signore.

  



  22 novembre

  SANTA CECILIA, VERGINE E MARTIRE




  Memoria

  



  Il culto di Santa Cecilia, da cui prende il nome la basilica innalzata a Roma nel secolo V, si diffuse dapertutto, prendendo l'avvio da una "passione" nella quale ella viene esaltata come esempio perfettissimo di donna cristiana, che abbracciò la verginità e sostenne il martirio per amore di Cristo.

  



  Dal Comune di un martire o delle vergini con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  22 NOVEMBRE - SANTA CECILIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.




  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  22 NOVEMBRE - SANTA CECILIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Dal Comune di un martire.

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quæ) únicum o Deus, tuórum mílitum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune delle vergini.

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo, lampade o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Commento sui salmi» di sant'Agostino, vescovo


  (Sal 32, Disc. 1, 7-8; CCL 38, 253-254)

  



  Cantate a Dio con arte nel giubilo

  



  «Lodate il Signore con la cetra, con l'arpa a dieci corde a lui cantate. Cantate al Signore un canto nuovo!» (Sal 32, 2.3). Spogliatevi di ciò che è vecchio ormai; avete conosciuto il nuovo canto. Un uomo nuovo, un testamento nuovo, un canto nuovo. Il nuovo canto non si addice ad uomini vecchi. Non lo imparano se non gli uomini nuovi, uomini rinnovati, per mezzo della grazia, da ciò che era vecchio, uomini appartenenti ormai al nuovo testamento, che è il regno dei cieli. Tutto il nostro amore ad esso sospira e canta un canto nuovo. Elevi però un canto nuovo non con la lingua, ma con la vita.

  Cantate a lui un canto nuovo, cantate a lui con arte (cfr. Sal 32, 3). Ciascuno si domanda come cantare a Dio. Devi cantare a lui, ma non in modo stonato. Non vuole che siano offese le sue orecchie.

  Cantale con arte, o fratelli. Quando, davanti a un buon intenditore di musica, ti si dice: Canta in modo da piacergli; tu, privo di preparazione nell'arte musicale, vieni preso da trepidazione nel cantare, perché non vorresti dispiacere al musicista; infatti quello che sfugge al profano, viene notato e criticato da un intenditore dell'arte. Orbene, chi oserebbe presentarsi a cantare con arte a Dio, che sa ben giudicare il cantore, che esamina con esattezza ogni cosa e che tutto ascolta così bene? Come potresti mostrare un'abilità così perfetta nel canto, da non offendere in nulla orecchie così perfette?

  Ecco egli ti dà quasi il tono della melodia da cantare: non andare in cerca delle parole, come se tu potessi tradurre in suoni articolati un canto di cui Dio si diletti. Canta nel giubilo. Cantare con arte a Dio consiste proprio in questo: Cantare nel giubilo. Che cosa significa cantare nel giubilo? Comprendere e non saper spiegare a parole ciò che si canta col cuore. Coloro infatti che cantano sia durante la mietitura, sia durante la vendemmia, sia durante qualche lavoro intenso, prima avvertono il piacere, suscitato dalle parole dei canti, ma, in seguito, quando l'emozione cresce, sentono che non possono più esprimerla in parole e allora si sfogano in una modulazione di note. Questo canto lo chiamiamo «giubilo».

  Il giubilo è quella melodia, con la quale il cuore effonde quanto non gli riesce di esprimere a parole. E verso chi è più giusto elevare questo canto di giubilo, se non verso l'ineffabile Dio? Infatti è ineffabile colui che tu non puoi esprimere. E se non lo puoi esprimere, e d'altra parte non puoi tacerlo, che cosa ti rimane se non «giubilare»? Allora il cuore si aprirà alla gioia, senza servirsi di parole, e la grandezza straordinaria della gioia non conoscerà i limiti delle sillabe. Cantate a lui con arte nel giubilo (cfr. Sal 32,3).

  



  Responsorio

  Cfr. Sal 70, 8. 23; 9, 3

  


  R. Risuoni la mia bocca della tua lode, proclami la tua gloria tutto il giorno. * Narrando i tuoi prodigi, esulteranno le mie labbra.

  V. Gioisco in te ed esulto, canto inni al tuo nome, o Altissimo.

  R. Narrando i tuoi prodigi, esulteranno le mie labbra.

  



  Orazione

  



  Ascolta, Signore, la nostra preghiera e per intercessione di santa Cecilia, vergine e martire, rendici degni di cantare le tue lodi. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  22 NOVEMBRE - SANTA CECILIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire.

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune delle vergini.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina o Aptata, virgo, lampade o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.   All'aurora Cecilia esclamò:

  Soldati di Cristo,

  gettate le opere delle tenebre,

  e prendete le armi della luce!

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7

  


  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore.: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.   All'aurora Cecilia esclamò:

  Soldati di Cristo,

  gettate le opere delle tenebre,

  e prendete le armi della luce!

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:



  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa Maria, che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Ascolta, Signore, la nostra preghiera e per intercessione di santa Cecilia, vergine e martire, rendici degni di cantare le tue lodi. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  22 NOVEMBRE - SANTA CECILIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amica del Signore,

  ella giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce della tua martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuórum mílitum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   La vergine Cecilia

  portava sempre nel cuore

  l'Evangelo di Cristo,

  e giorno e notte parlava con Dio.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  


  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn.   La vergine Cecilia

  portava sempre nel cuore

  l'Evangelo di Cristo,

  e giorno e notte parlava con Dio.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.

  


  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Ascolta, Signore, la nostra preghiera e per intercessione di santa Cecilia, vergine e martire, rendici degni di cantare le tue lodi. Per il nostro Signore.

  



  23 novembre

  SAN CLEMENTE I, PAPA E MARTIRE




  Memoria facoltativa

  



  Clemente resse la chiesa di Roma, come terzo papa, dopo Pietro, verso la fine del primo secolo. Scrisse una memorabile lettera ai Corinzi per rinsaldare la pace e la concordia tra di loro.

  



  Dal Comune di un martire o dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  23 NOVEMBRE - SAN CLEMENTE I

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  23 NOVEMBRE - SAN CLEMENTE I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quæ) unicum o Deus tuorum militum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla«Lettera ai Corinzi» di san Clemente I, papa


  (Capp. 35, 1-5; 36, 1-2; 37, 1. 4-5; 38, 1-2. 4; Funk 1, 105-109)

  



  Mirabili sono i doni di Dio

  



  Quanto sono mirabili e preziosi i doni di Dio, fratelli carissimi! La vita nell'immortalità, lo splendore nella giustizia, la verità nella libertà, la fede nella confidenza, la padronanza di sé nella santità: tutto questo è stato messo alla portata della nostra intelligenza.

  Quali saranno allora i beni che sono preparati per coloro che lo aspettano? Solo il Creatore e il Padre dei secoli, il Santo per eccellenza ne conosce la quantità e la bellezza. Noi dunque, al fine di essere partecipi dei doni promessi, facciamo di tutto per ritrovarci nel numero di coloro che lo aspettano.

  E come si verificherà questo, fratelli carissimi? Si verificherà se la nostra intelligenza sarà salda in Dio con la fede, se cercheremo con diligenza ciò che è gradito e accetto a lui, se faremo ciò che è conforme alla sua santissima volontà, se seguiremo la via della verità, insomma se ci terremo lontani da ogni ingiustizia, perversità, avarizia, rissa, malizia e inganno.

  Questa è la via, fratelli carissimi, in cui troviamo la nostra salvezza, Gesù Cristo, mediatore del nostro sacrificio, difensore e aiuto della nostra debolezza. Per mezzo di lui possiamo guardare l'altezza dei cieli, per mezzo di lui contempliamo il volto purissimo e sublime di Dio, per lui sono stati aperti gli occhi del nostro cuore, per lui la nostra mente insensata e ottenebrata rifiorisce nella luce, per mezzo di lui il Padre ha voluto che noi gustassimo la conoscenza immortale. Egli, essendo l'irradiazione della gloria di Dio, è tanto superiore agli angeli, quanto più eccellente è il nome che ha ereditato (cfr. Eb 1, 3-4).

  Perciò, fratelli, combattiamo con tutte le forze sotto i suoi irreprensibili comandi. I grandi non possono restare senza i piccoli, né i piccoli senza i grandi. Tutti sono frammisti, di qui il vantaggio reciproco. Prendiamo ad esempio il nostro corpo. La testa senza i piedi non è nulla, come pure i piedi senza la testa. Anche le membra più piccole del nostro corpo sono necessarie e utili a tutto il corpo; anzi tutte si accordano e si sottomettono al medesimo fine, perché tutto il corpo sia saldo.

  Si assicuri perciò la salvezza di tutto il nostro corpo in Cristo Gesù, e ciascuno sia soggetto al suo prossimo secondo il dono della grazia che gli è stata affidata. Chi è forte si prenda cura di chi è debole, il debole rispetti il forte. Il ricco soccorra il povero, il povero lodi Dio perché gli ha dato uno che viene a colmare la sua indigenza. Il sapiente mostri la sua sapienza non con le parole ma con le opere buone; l'umile non renda testimonianza a se stesso, ma lasci che sia un altro a dargliela. Avendo da Dio tutte queste cose, dobbiamo ringraziarlo di tutto. A lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Responsorio

  Cfr. Mt 7, 24; 1 Pt 2, 22; 1 Sam 2, 28; Sir 44, 16. 17

  


  R. Ecco l'uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia e non aveva inganno sulla sua bocca. * Dio l'ha scelto come suo sacerdote.

  V. Ecco il pontefice, che nel suoi giorni piacque al Signore e fu trovato giusto:

  R. Dio l'ha scelto come suo sacerdote.

  



  Orazione

  



  O Dio, mirabile nei tuoi santi, benedici e rallegra la tua Chiesa nel glorioso ricordo del papa san Clemente I, che sacerdote e martire del tuo Figlio, testimoniò con il sangue il mistero che celebrava e confermò con la vita l'annunzio del Vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  23 NOVEMBRE - SAN CLEMENTE I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) unicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.      Chi odia la sua vita in questo mondo, la conserva per la vita eterna.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.      Chi odia la sua vita in questo mondo, la conserva per la vita eterna.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.)),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, mirabile nei tuoi santi, benedici e rallegra la tua Chiesa nel glorioso ricordo del papa san Clemente I, che sacerdote e martire del tuo Figlio, testimoniò con il sangue il mistero che celebrava e confermò con la vita l'annunzio del Vangelo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  23 NOVEMBRE - SAN CLEMENTE I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune di un martire:

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Deus, tuórum mílitum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.




  



  Dal Comune di un martire:

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, mirabile nei tuoi santi, benedici e rallegra la tua Chiesa nel glorioso ricordo del papa san Clemente I, che sacerdote e martire del tuo Figlio, testimoniò con il sangue il mistero che celebrava e confermò con la vita l'annunzio del Vangelo. Per il nostro Signore.

  



  Lo stesso giorno: 23 novembre

  SAN COLOMBANO, ABATE




  Memoria facoltativa

  



  Nato in Irlanda nella prima metà del secolo VI, fu istruito nelle lettere sacre e profane. Abbracciata la vita monastica, passò in Francia dove fondò moltissimi monasteri che governò con disciplina severa. Costretto all'esilio, venne in Italia e fu il fondatore del monastero di Bobbio. Promosse attivamente la vita cristiana e religiosa. Morì nel 615.

  



  Dal Comune dei pastori o dei santi: religiosi con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  23 NOVEMBRE - SAN COLOMBANO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il Signore:

  la sua gloria risplende nei santi.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Nella festa (memoria) di san N.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  23 NOVEMBRE - SAN COLOMBANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori:

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi:

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Oppure Iesu, corona celsior o Inclitos Christi famulos canamus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Istruzioni» di san Colombano, abate


  (Istr. 11, 1-2; Opera, Dublino 1957, 106-107)

  



  Grandezza dell'uomo fatto ad immagine di Dio

  



  Mose ha scritto nella legge: Dio creò l'uomo a sua immagine e somiglianza (cfr. Gn 1, 27. 26). Considerate, vi prego, la grandezza di questa espressione. Dio onnipotente, invisibile, incomprensibile, ineffabile, inestimabile, plasmò l'uomo dal fango della terra e lo nobilitò con la dignità della sua immagine. Che cosa vi può essere di comune tra l'uomo e Dio, tra il fango e lo spirito? «Dio», infatti, «è spirito» (Gv 4, 24). Quale grande degnazione è stata questa, che Dio abbia dato all'uomo l'immagine della sua eternità e la somiglianza del suo divino operare! Grande dignità deriva all'uomo da questa somiglianza con Dio, purché sappia conservarla. Gravissimo titolo di condanna è invece per lui la profanazione di quella immagine. Se l'uomo userà rettamente di quelle facoltà che Dio ha concesso alla sua anima, allora sarà simile a Dio. Ricordiamoci che gli dobbiamo restituire tutti quei doni che egli ha depositato in noi quando eravamo nella condizione originaria. Ce ne ha insegnato il modo con i suoi comandamenti.

  Il primo di essi è quello di amare il Signore nostro con tutto il cuore, perché egli per primo ci ha amati, fin dall'inizio dei tempi, prima ancora che noi venissimo alla luce di questo mondo.

  L'amore di Dio è la rinnovazione della sua immagine. Ama veramente Dio chi osserva i suoi comandamenti, poiché egli ha detto: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti» (Gv 14, 15). Il suo comandamento è l'amore reciproco. Così è stato detto: «Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati» (Gv 15, 12).

  Il vero amore però non si dimostra con le sole parole «ma coi fatti e nella verità» (1 Gv 3, 18). Dobbiamo quindi restituire al Dio e Padre nostro la sua immagine non deformata, ma conservata integra mediante la santità della vita, perché egli è santo. Per questo è stato detto: «Siate santi, perché io sono santo» (Lv 11, 44). Dobbiamo restituirgliela nella carità, perché egli è carità, secondo quanto dice Giovanni: «Dio è carità» (1 Gv 4, 18). Dobbiamo restituirgliela nella bontà e nella verità, perché egli è buono e verace.

  Non siamo dunque pittori di una immagine diversa da questa. Dipinge in sé l'immagine di un tiranno chi è violento, facile all'ira e superbo. Perché non avvenga che dipingiamo nel nostro animo immagini tiranniche, intervenga Cristo stesso e tracci nel nostro spirito i lineamenti precisi di Dio. Lo faccia proprio trasfondendo in noi la sua pace, lui che ha detto: «Vi lascio la mia pace, vi do la mia pace» (Gv 14, 27). Che cosa tuttavia ci servirebbe sapere che la pace è in sé buona, se poi non fossimo capaci di conservarla? In genere le cose migliori sono anche le più fragili. Le cose più preziose poi esigono la vigilanza più cauta e diligente. È troppo fragile quello che si spezza con una sola parola o che va in rovina per la più piccola offesa al fratello. Nulla piace tanto agli uomini quanto parlare delle cose altrui, darsi pensiero degli affari degli altri e passare il tempo in inutili conversazioni, mormorando degli assenti.

  Tacciano quelli che non possono dire: «Il Signore mi ha dato una lingua da iniziati, perché io sappia indirizzare allo sfiduciato una parola» (Is 50, 4) e, se dicono qualcosa, sia una parola di pace.

  



  Responsorio

  Cfr. Lc 6, 47-48; Sir 25, 11

  


  R. Beato chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica! * È simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sopra la roccia.

  V. Felice chi ha trovato il timore del Signore; a chi potrà essere paragonato?

  R. È simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sopra la roccia.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Colombano abate hai felicemente congiunto il servizio apostolico e la fedele osservanza della vita monastica, concedi anche a noi, che lo veneriamo maestro e intercessore, di cercare te sopra ogni cosa e di lavorare assiduamente per l'edificazione della tua Chiesa. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  23 NOVEMBRE - SAN COLOMBANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotesoppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Uniamoci, o fratelli o Iesu, corona celsior oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare, ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 12, 1-2

  


  Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il cuore dei santi, * nella legge di Dio.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  V. Diritto e sicuro è il loro cammino

  nella legge di Dio.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il cuore dei santi, nella legge di Dio.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per un santo:


  Chi fa la verità, viene alla luce:

  e appariranno le sue opere di figlio di Dio.

  



  Per un santo della carità:


  Da questo sapranno che siete miei discepoli

  come il buon pastore.

  



  Invocazioni

  



  Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita:



  Santifica il tuo popolo, Signore.



  Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi in tutto fuorché nel peccato,

  — Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo.

  

  Chiami tutti alla carità perfetta,

  — Signore Gesù, santifica il tuo popolo.

  

  Hai voluto che i tuoi discepoli siano sale della terra e luce del mondo,

  — Signore Gesù, illumina il tuo popolo.

  

  Sei venuto per servire e non per essere servito,

  — Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli.

  

  Tu sei l'irradiazione della gloria del Padre e l'impronta della sua sostanza,

  — Signore Gesù, fa' che al termine della vita contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Colombano abate hai felicemente congiunto il servizio apostolico e la fedele osservanza della vita monastica, concedi anche a noi, che lo veneriamo maestro e intercessore, di cercare te sopra ogni cosa e di lavorare assiduamente per l'edificazione della tua Chiesa. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  23 NOVEMBRE - SAN COLOMBANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Dal Comune dei santi.

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure O Cristo, Verbo del Padre o Inclitos Christi famulos canamus oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune dei pastori.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.




  



  Dal Comune dei santi.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 28-30

  


  Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Il Signore è giusto, * ama la giustizia.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  V. Guarda i buoni con amore

  Ama la giustizia

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è giusto, ama la giustizia.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per un santo:


  Servo buono e fedele,

  entra nella gioia del tuo Signore.

  



  Per un santo della carità:



  Quello che avrete fatto

  al più piccolo dei miei fratelli,

  l'avete fatto a me.

  Venite, benedetti dal Padre mio,

  ricevete il regno

  preparato per voi dall'inizio del mondo.

  



  Intercessioni

  



  Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'esempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme:


  Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.



  Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli,

  — fa' che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità.

  

  Padre santo, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione, per piacere a te in ogni cosa,

  — fa' che portiamo frutti abbondanti di opere buone.

  

  Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo,

  — custodisci quanti credono nel tuo nome, perché formino una cosa sola con te.

  

  Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo,

  — donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo.

  

  Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti alla contemplazione del tuo volto,

  — rendi anche noi degni della tua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che in san Colombano abate hai felicemente congiunto il servizio apostolico e la fedele osservanza della vita monastica, concedi anche a noi, che lo veneriamo maestro e intercessore, di cercare te sopra ogni cosa e di lavorare assiduamente per l'edificazione della tua Chiesa. Per il nostro Signore.

  



  24 novembre

  SANTI ANDREA DUNG-LAC, SACERDOTE E COMPAGNI, MARTIRI




  Memoria

  



  Il calendario liturgico ricorda oggi 117 martiri vietnamiti, canonizzati da Giovanni Paolo II nel 1988, e già beatificati in quattro riprese: 64 nel 1900 da Leone XIII, 8 nel 1906 e 20 nel 1909 da San Pio X, 25 nel 1951 da Pio XII. Le varie epoche storiche, dal primo annunzio del Vangelo nel sec. XVI alla grande persecuzione che infuriò nel secolo XIX in Tonchino, Annam e Cocincina (oggi Vietnam) furono contrassegnate dalla comunione nel martirio che vide associati europei e indigeni.

  Nella canonizzazione e nella Liturgia delle Ore vengono segnalati all'attenzione della Chiesa questi nomi: i vietnamiti Andrea Dung-Lac, presbitero († 1839), Tommaso Tran-Van-Thien seminarista († 1838), Emanuele di Le-Van-Phung, catechista e padre di famiglia († 1859); i domenicani della provincia spagnola del Santo Rosario: Girolamo Hermosilla, vicario apostolico del Tonchino Orientale († 1861), Valentino Berrio Ochoa, vescovo († 1861) e il francese della Società delle Missioni Estere di Parigi Teofano Venard († 1861) il cui epistolario ispirò santa Teresa di Lisieux a pregare e offrirsi per le missioni. Inoltre viene riportata nell'Ufficio delle letture una lettera del presbitero Paolo-Le-Bao-Tinh († 1857) che rende in modo mirabile l'esperienza e la grazia del martirio.

  



  Dal Comune di più martiri con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  24 NOVEMBRE - SANTI ANDREA DUNG-LAC E COMPAGNI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  24 NOVEMBRE - SANTI ANDREA DUNG-LAC E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex gloriose martyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone, salmi e Prima Lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dall'epistolario di san Paolo Le-Bao-Tinh agli alunni del Seminario di Ke-Vinh nel 1843


  (Launay A.: Le clergé tonkinois et ses prêtres martyrs, MEP, Paris 1925, pp. 80-83).

  



  La partecipazione dei martiri alla vittoria del Cristo capo

  



  Io, Paolo, prigioniero per il nome di Cristo, voglio farvi conoscere le tribolazioni nelle quali quotidianamente sono immerso, perché infiammati dal divino amore, innalziate con me le vostre lodi a Dio: eterna è la sua misericordia (Sal 135,3).

  Questo carcere è davvero un'immagine dell'inferno eterno: ai crudeli supplizi di ogni genere, come i ceppi, le catene di ferro, le funi, si aggiungono odio, vendette, calunnie, parole oscene, false accuse, cattiverie, giuramenti iniqui, maledizioni e infine angoscia e tristezza.

  Dio, che liberò i tre giovani dalla fornace ardente, mi è sempre vicino; e ha liberato anche me da queste tribolazioni, trasformandole in dolcezza: eterna è la sua misericordia.

  In mezzo a questi tormenti, che di solito piegano e spezzano gli altri, per la grazia di Dio sono pieno di gioia e letizia, perché non sono solo, ma Cristo è con me. Egli, nostro maestro, sostiene tutto il peso della croce, caricando su di me la minima e ultima parte: egli stesso combattente, non solo spettatore della mia lotta; vincitore e perfezionatore di ogni battaglia. Sul suo capo è posta la splendida corona di vittoria, a cui partecipano anche le membra.

  Come sopportare questo orrendo spettacolo, vedendo ogni giorno imperatori, mandarini e i loro cortigiani, che bestemmiano il tuo santo nome, Signore, che siedi sui Cherubini (cfr. Sal 79,2) e i Serafini?

  Ecco, la tua croce è calpestata dai piedi dei pagani! Dov'è la tua gloria? Vedendo tutto questo preferisco, nell'ardore della tua carità, aver tagliate le membra e morire in testimonianza del tuo amore.

  Mostrami, Signore, la tua potenza, vieni in mio aiuto e salvami, perché nella mia debolezza si è manifestata e glorificata la tua forza davanti alle genti; e i tuoi nemici non possono alzare orgogliosamente la testa, se io dovessi vacillare lungo il cammino.

  Fratelli carissimi, nell'udire queste cose, esultate e innalzate un perenne inno di grazie a Dio, fonte di ogni bene, e beneditelo con me: eterna è la sua misericordia. L'anima mia magnifichi il Signore e il mio spirito esulti nel mio Dio, perché ha guardato l'umiltà del suo servo e d'ora in poi le generazioni future mi chiameranno beato (cfr. Lc 1,46-48): eterna è la sua misericordia.

  Lodate il Signore, popoli tutti; voi tutte, nazioni, dategli gloria (Sal 116,1), poiché Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole, per confondere i forti; ciò che è spregevole, per confondere i potenti (cfr. 1Cor 1,27). Con la mia lingua e il mio intelletto ha confuso i filosofi, discepoli dei saggi di questo mondo: eterna è la sua misericordia.

  Vi scrivo tutto questo, perché la vostra e la mia fede formino una cosa sola. Mentre infuria la tempesta getto l'àncora fino al trono di Dio: speranza viva, che è nel mio cuore.

  E voi, fratelli carissimi, correte in modo da raggiungere la corona (cfr. 1Cor 9,24); indossate la corazza della fede (cfr. 1Ts 5,8); brandite le armi del Cristo, a destra e a sinistra (cfr. 2Cor 6,79), come insegna san Paolo, mio patrono. È bene per voi entrare nella vita zoppicanti o con un occhio solo (cfr. Mt 18,8-9), piuttosto che essere gettati fuori con tutte le membra.

  Venite in mio soccorso con le vostre preghiere, perché possa combattere secondo la legge, anzi sostenere sino alla fine la buona battaglia, per concludere felicemente la mia corsa (cfr. 2 Tm 4,7).

  Se non ci vedremo più nella vita presente, questa sarà la nostra felicità nel mondo futuro: staremo davanti al trono dell'Agnello immacolato e canteremo unanimi le sue lodi esultando in eterno nella gioia della vittoria. Amen.

  



  Responsorio

  Cfr. Eb 12,1-3

  


  R. Affrontiamo con perseveranza la corsa che ci sta davanti, * tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede.

  V. Pensate a colui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d'animo,

  R. tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede.

  



  Orazione

  



  O Dio, origine e fonte di ogni paternità, che hai reso fedeli alla croce del tuo Figlio, fino all'effusione del sangue, i santi Andrea Dung-Lac e compagni martiri, per la loro comune intercessione fa' che diventiamo missionari e testimoni del tuo amore fra gli uomini, per chiamarci ed essere tuoi figli. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  24 NOVEMBRE - SANTI ANDREA DUNG-LAC E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Æterna Christi munera o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:

  vivono in eterno.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.      Beati voi, perseguitati per la giustizia:

  vostro è il regno dei cieli.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri uccisi a causa del Vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, origine e fonte di ogni paternità, che hai reso fedeli alla croce del tuo Figlio, fino all'effusione del sangue, i santi Andrea Dung-Lac e compagni martiri, per la loro comune intercessione fa' che diventiamo missionari e testimoni del tuo amore fra gli uomini, per chiamarci ed essere tuoi figli. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  24 NOVEMBRE - SANTI ANDREA DUNG-LAC E COMPAGNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sanctorum meritis ínclita gaudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. Siate lieti nel Signore; * esultate, o giusti.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  V. Fedeli di Dio, gridate di gioia;

  esultate, o giusti.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Siate lieti nel Signore; esultate, o giusti.

  



  Ant. al Magn.   Gioia nel cielo per gli amici di Dio:

  hanno seguito le orme di Cristo,

  hanno versato il sangue per suo amore;

  con Cristo regneranno senza fine.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa, di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, origine e fonte di ogni paternità, che hai reso fedeli alla croce del tuo Figlio, fino all'effusione del sangue, i santi Andrea Dung-Lac e compagni martiri, per la loro comune intercessione fa' che diventiamo missionari e testimoni del tuo amore fra gli uomini, per chiamarci ed essere tuoi figli. Per il nostro Signore.

  



  25 novembre

  SANTA CATERINA DI ALESSANDRIA, VERGINE E MARTIRE

  



  Memoria facoltativa

  



  Si narra che la vergine Santa Caterina di Alessandria, dotata di acuta intelligenza, sapienza e fortezza d'animo, testimoniò con il martìrio la propria fede. Il suo corpo è
venerato con pia devozione nel celebre cenobio sul monte Sinai.

  



  Dal Comune di un martire o delle vergini con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  25 NOVEMBRE - SANTA CATERINA DI ALESSANDRIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.




  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  25 NOVEMBRE - SANTA CATERINA DI ALESSANDRIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Dal Comune di un martire.

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quæ) únicum o Deus, tuórum mílitum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo, lampade o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Cesario di Arles, vescovo 


  (Sermo 159, 1. 3-6: CCL 104, 650. 652-654) 

  



  Come seguire Cristo?

  



  Sembra una parola dura, fratelli carissimi, e giudicata quasi impossibile quella che il Signore ha detto nel Vangelo, quando comanda: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso» (Mt 16,24). Ma non è duro ciò che è comandato da Colui che dà anche l'aiuto per fare ciò che comanda.

«Rinneghi se stesso, prenda la sua croce e segua» Cristo. E dove bisogna seguire Cristo, se non là dove egli è andato? Sappiamo infatti che è risorto ed è asceso al cielo: là dobbiamo seguirlo. Non bisogna certamente disperare di arrivarvi, perché lui stesso lo ha promesso, non perché l'uomo possa qualcosa. Lontano da noi era il cielo prima che il nostro capo salisse al cielo. Ora perché disperare di salirvi anche noi, se siamo membra di quel capo? Perché dunque?

Per il fatto che si soffrono in terra molti timori e dolori? Seguiamo Cristo, dov'è perfetta felicità, suprema pace, perpetua sicurezza.

Ma chi desidera seguire Cristo, ascolti l'apostolo che afferma: «Chi dice di dimorare in Cristo, deve comportarsi come lui si è comportato» (lGv 2,6). Vuoi seguire Cristo? Sii umile dove egli fu umile: non voler disprezzare la sua bassezza, se vuoi giungere alla sua altezza.

Certo, la via si è fatta erta e difficile dopo che l'uomo ha peccato; ma è stata appianata dai passi di Cristo risorto, che da sentiero strettissimo ne ha fatto una strada regale. Per questa via si corre con i due piedi, cioè l'umiltà e la carità. Tutti sono attratti dall'altezza: ma l'umiltà è il primo gradino. Perché fai il passo più lungo della gamba? Vuoi cadere, non salire. Inizia dal primo gradino, cioè dall'umiltà, e così hai già cominciato a salire.

Perciò il Signore e Salvatore nostro non solo disse «rinneghi se stesso», ma aggiunse: «prenda la sua croce e mi segua». Che cosa significa «prenda la sua croce»? Sopporti tutto ciò che è molesto: questo è seguirmi. Quando avrà iniziato a seguirmi nei miei comportamenti e precetti, molti lo contraddiranno, molti lo ostacoleranno, molti non solo lo derideranno, ma anche lo perseguiteranno. E ciò verrà non solo dai pagani, che sono fuori della Chiesa, ma anche da parte di quelli che sembrano dentro fisicamente, ma sono fuori a causa delle loro azioni malvagie: costoro di cristiano hanno solo il nome, mentre non fanno che perseguitare i buoni cristiani. Questi tali sono nelle membra della Chiesa come i cattivi umori nel corpo. Tu, dunque, se desideri seguire Cristo, non esitare a portare la sua croce: tollera i cattivi, non lasciarti intimidire.

Per cui, se vogliamo adempiere la parola del Signore, «se uno vuol venire dietro a me, prenda la sua croce e mi segua», cerchiamo di mettere in pratica con l'aiuto di Dio quello che dice l'Apostolo: se abbiamo di che mangiare e vestire, accontentiamoci (cfr. lTm 6,8); non capiti che, cercando i beni terreni più del necessario e volendo diventare ricchi, cadiamo nella tentazione e nel laccio del diavolo (cfr. lTm 6,9), cioè in desideri molteplici, inutili e nocivi, che sommergono gli uomini nella rovina e nella perdizione. Da questa tentazione si degni il Signore di liberarci sotto la sua protezione


  



  Responsorio

  (Ef 2, 21-22)



  R. Dietro a lei le vergini, sue compagne, sono presentate al Re.  * Condotte a te in gioia ed esultanza. 

  V. Nella tua sfolgorante bellezza, avanza con regalità. 

  R. Condotte a te in gioia ed esultanza. 

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che hai dato al tuo popolo santa Caterina, vergine e martire intrepida, per sua intercessione concedi a noi di essere saldi nella fede, forti nella perseveranza e di operare assiduamente per l'unità della Chiesa. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  25 NOVEMBRE - SANTA CATERINA DI ALESSANDRIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Oppure:

  



  Martyr Dei, qui (quæ) únicum




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure La carità divina o Aptata, virgo, lampade o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5



  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.   Chi odia la sua vita in questo mondo,

  la conserva per la vita eterna.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7



  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore.: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.

  



  Per una vergine, martire:

  



  Hai preso la tua croce

  santa Maria

  hai imitato Cristo, tuo sposo,

  unita a lui nella verginità e nel martirio.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:



  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa Maria, che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che hai dato al tuo popolo santa Caterina, vergine e martire intrepida, per sua intercessione concedi a noi di essere saldi nella fede, forti nella perseveranza e di operare assiduamente per l'unità della Chiesa. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  25 NOVEMBRE - SANTA CATERINA DI ALESSANDRIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amica del Signore,

  ella giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce della tua martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure:

  



  Deus, tuórum mílitum




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure:

  



  Iesu, coróna vírginum




  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14



  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34



  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn.

  



  Per una vergine, martire:



  Un solo sacrificio, una duplice vittoria: rimase vergine

  e conseguì la palma del martirio.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.

  



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente ed eterno, che hai dato al tuo popolo santa Caterina, vergine e martire intrepida, per sua intercessione concedi a noi di essere saldi nella fede, forti nella perseveranza e di operare assiduamente per l'unità della Chiesa. Per il nostro Signore.

  



  30 novembre

  SANT'ANDREA, APOSTOLO




  Festa

  



  Andrea, nato a Bethsaida, fu prima discepolo di Giovanni Battista, poi seguì Cristo, a cui condusse anche il fratello Pietro. Insieme a Filippo presentò a Cristo stesso i gentili e indicò il ragazzo che portava i pesci ed il pane. Secondo la tradizione, dopo la Pentecoste predicò in diverse regioni e fu crocifisso in Acaia.

  



  Dal Comune degli apostoli, eccetto quanto segue:

  

  



  Invitatorio


  30 NOVEMBRE - SANT'ANDREA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  30 NOVEMBRE - SANT'ANDREA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  ai confini della terra la loro parola.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  Salmo 63


  Preghiera contro il terrore del nemico


  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Hanno annunziato le opere di Dio,

  hanno proclamato le sue meraviglie.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  Salmo 96


  La gloria del Signore nel giudizio


  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, esulti la terra, *

       gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

      giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

      e brucia tutt’intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

      vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

      davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

      e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

      e chi si gloria dei propri idoli. *

      Si prostrino a lui tutti gli dèi!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

      esultano le città di Giuda *

      per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, *

      tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

      lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

      li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

      gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

      rendete grazie al suo santo nome.

  



  3 ant.


  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio:

  tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  



  V. Hanno proclamato la potenza del Signore

  R. e i prodigi che egli ha compiuto.

  



  Prima lettura

  



  Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo   1, 18 - 2, 5

  



  Gli apostoli predicano Cristo crocifisso

  



  Fratelli, la parola della croce infatti è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio.

  Dov'è il sapiente? Dov'è il dotto? (Is 33, 18). Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? Poiché, infatti, nel disegno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.

  Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo la carne, non molti potenti, non molti nobili. Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio. Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto: Chi si vanta si vanti nel Signore.

  Anch'io, o fratelli, quando sono venuto tra voi, non mi sono presentato ad annunziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso. Io venni in mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; e la mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio.

  



  Responsorio

  Gv 15, 15; Mt 13, 12

  


  R. Al lago di Galilea, il Signore vide Pietro e Andrea che gettavano la rete, e li chiamò: * Seguitemi, e vi farò pescatori di uomini.

  V. Erano pescatori di mestiere, e il Signore disse loro:

  R. Seguitemi, e vi farò pescatori di uomini.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Omelie sul vangelo di Giovanni» di san Giovanni Crisostomo, vescovo


  (Om. 19, 1; PG 59, 120-121)

  



  Abbiamo trovato il Messia

  



  Andrea, dopo essere restato con Gesù e aver imparato tutto ciò che Gesù gli aveva insegnato, non tenne chiuso in sé il tesoro, ma si affrettò a correre da suo fratello per comunicargli la ricchezza che aveva ricevuto. Ascolta bene cosa gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» (Gv 1, 41). Vedi in che maniera notifica ciò che aveva appreso in poco tempo? Da una parte mostra quanta forza di persuasione aveva il Maestro sui discepoli, e dall’altra rivela il loro interessamento sollecito e diligente circa il suo insegnamento.

  Quella di Andrea è la parola di uno che aspettava con ansia la venuta del Messia, che ne attendeva la discesa dal cielo, che trasalì di gioia quando lo vide arrivare, e che si affrettò a comunicare agli altri la grande notizia.

  Dicendo subito al fratello ciò che aveva saputo, mostra quanto gli volesse bene, come fosse affezionato ai suoi cari, quanto sinceramente fosse premuroso di porgere loro la mano nel cammino spirituale.

  Guarda anche l’animo di Pietro, fin dall’inizio docile e pronto alla fede: immediatamente corre senza preoccuparsi di nient’altro. Infatti dice: «Lo condusse da Gesù» (Gv 1, 42). Nessuno certo condannerà la facile condiscendenza di Pietro nell’accogliere la parola del fratello senza aver prima esaminato a lungo le cose. È probabile infatti che il fratello gli abbia narrato i fatti con maggior precisione e più a lungo, mentre gli evangelisti compendiano ogni loro racconto preoccupandosi della brevità. D’altra parte non è detto nemmeno che abbia creduto senza porre domande, ma che Andrea «lo condusse da Gesù», affidandolo a lui perché imparasse tutto da lui direttamente. C’era insieme infatti anche un altro discepolo e anche lui fu guidato nello stesso modo.

  Se Giovanni Battista dicendo: Ecco l’Agnello di Dio, e ancora: Ecco colui che battezza nello Spirito (cfr. Gv 1, 29. 33), lasciò che un più chiaro insegnamento su questo venisse da Cristo stesso, certamente con motivi ancor più validi si comportò in questo modo Andrea, non ritenendosi tale da dare una spiegazione completa ed esauriente. Per cui guidò il fratello alla sorgente stessa della luce con tale premura e gioia da non aspettare nemmeno un istante.

  



  Responsorio

  



  R. Subito, alla voce del Signore che lo chiamava, Andrea abbandonò le reti, con cui si guadagnava la vita, * e seguì colui che dona la vita eterna.

  V. Per amore di Cristo e del suo Vangelo soffrì il martirio,

  R. e segui colui che dona la vita eterna.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente, esaudisci la nostra preghiera nella festa dell'apostolo sant'Andrea; egli che fu annunziatore del vangelo e pastore della tua Chiesa, sia sempre nostro intercessore nel cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  30 NOVEMBRE - SANT'ANDREA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Andrea, fratello di Simon Pietro,

  fu tra i primi che seguirono il Signore.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Andrea, fratello di Simon Pietro,

  fu tra i primi che seguirono il Signore.

  



  2 ant.


  Cristo ebbe caro Andrea,

  che offrì la vita per il regno dei cieli.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Cristo ebbe caro Andrea,

  che offrì la vita per il regno dei cieli.

  



  3 ant.


  Andrea disse a Simone suo fratello:

  Abbiamo trovato il Messia!

  E lo condusse da Gesù.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Andrea disse a Simone suo fratello:

  Abbiamo trovato il Messia!

  E lo condusse da Gesù.

  



  Lettura breve

  Ef 2, 19-22

  


  Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come capi, * in mezzo al tuo popolo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  V. Faranno ricordare il tuo nome, Signore,

  in mezzo al tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  



  Ant. al Ben.   Salve, croce preziosa,

  ricevi il discepolo di colui che in te fu sospeso,

  Cristo, mio maestro.

  



  Invocazioni

  



  Dio nostro Padre, per mezzo degli apostoli, ci ha fatto eredi del regno dei cieli. Riconosciamo tutti i suoi benefici acclamando:



  Ti loda, Signore, il coro degli Apostoli.



  Gloria a te, Signore, per la mensa del corpo e del sangue di Cristo, trasmessa a noi dagli apostoli,

  — è il banchetto imbandito dal tuo Figlio, che ci nutre e ci dà vita.

  

  Gloria a te, Signore, per la mensa della tua parola preparata a noi dagli apostoli,

  — è il Vangelo del tuo Figlio che ci illumina e ci conforta.

  

  Gloria a te, Signore, per la tua Chiesa santa, costruita sul fondamento degli apostoli,

  — è il suo tempio santo, che ci unisce in un solo corpo e in un solo spirito.

  

  Gloria a te, Signore, per la grazia del battesimo e della penitenza affidata al ministero degli apostoli,

  — è il lavacro istituito dal tuo Figlio, che ci purifica da tutte le nostre colpe.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente, esaudisci la nostra preghiera nella festa dell'apostolo sant'Andrea; egli che fu annunziatore del vangelo e pastore della tua Chiesa, sia sempre nostro intercessore nel cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  30 NOVEMBRE - SANT'ANDREA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno e salmi del giorno dal salterio.

  



  Terza

  



  Lettura breve

  2 Cor 5, 19-20

  


  È stato Dio a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio;

  R. ai confini della terra, la loro parola.

  



  Sesta

  



  Lettura breve

  At 5, 12a. 14

  


  Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo,

  R. sono testimoni delle sue parole.

  



  Nona

  



  Nella salmodia complementare in luogo del salmo 125, si può dire il 128.

  



  Lettura breve

  At 5, 41-42

  


  Gli apostoli se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù. E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo.

  



  V. Gioite ed esultate, dice il Signore:

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente, esaudisci la nostra preghiera nella festa dell'apostolo sant'Andrea; egli che fu annunziatore del vangelo e pastore della tua Chiesa, sia sempre nostro intercessore nel cielo. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  30 NOVEMBRE - SANT'ANDREA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Esulti di gioia il cielo,

  risuoni sulla terra

  la lode degli apostoli.

  

  Voi giudici del mondo,

  araldi del Vangelo,

  udite la preghiera.

  

  Voi che aprite e chiudete

  le porte della vita,

  spezzate i nostri vincoli.

  

  A un cenno vi obbediscono

  le potenze del male:

  rinnovate i prodigi.

  

  Quando verrà il Signore

  alla fine dei tempi,

  ci unisca nella gloria.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Exsúltet cælum láudibus o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Il Signore vide Pietro e Andrea,

  e li chiamò con sé.

  



  Salmo 115


  Rendimento di grazie nel tempio


  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio(Eb 13, 15).

  



  Ho creduto anche quando dicevo: *

      «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

      «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

      per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

      davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

      è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

      io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

      hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

      e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

      davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

      in mezzo a te, Gerusalemme.

  



  1 ant.


  Il Signore vide Pietro e Andrea,

  e li chiamò con sé.

  



  2 ant.


  Seguitemi, dice il Signore;

  farò di voi pescatori di uomini.

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  2 ant.


  Seguitemi, dice il Signore;

  farò di voi pescatori di uomini.

  



  3 ant.


  Lasciarono le reti,

  e subito seguirono il Signore.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Lasciarono le reti,

  e subito seguirono il Signore.

  



  Lettura breve

  Ef 4, 11-13

  


  È Cristo che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

  



  Responsorio breve

  



  R. Annunziate tra i popoli * le meraviglie del Signore.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  V. Proclamate in tutte le nazioni

  le meraviglie del Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore.

  



  Ant. al Magn.   Andrea, servo di Cristo,

  degno apostolo di Dio,

  fratello di Pietro e suo compagno nel martirio.

  



  Intercessioni

  



  Edificati sul fondamento degli apostoli per formare il tempio vivo di Dio, preghiamo con fede:


  Ricordati, Signore, della tua Chiesa.



  Padre, tu hai voluto che gli apostoli fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto,

  — concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio a portare il lieto annunzio ai poveri,

  — fa' che il Vangelo sia predicato a tutti gli uomini.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio per seminare nei solchi dell'umanità il seme della tua Parola,

  — concedi una messe abbondante agli operai del Vangelo.

  

  Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te,

  — fa' che tutti cooperiamo generosamente alla tua opera di riconciliazione e di pace.

  

  Hai costituito il Cristo re dell'universo innalzandolo accanto a te nella gloria,

  — accogli nel tuo regno, i nostri fratelli defunti.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Dio onnipotente, esaudisci la nostra preghiera nella festa dell'apostolo sant'Andrea; egli che fu annunziatore del vangelo e pastore della tua Chiesa, sia sempre nostro intercessore nel cielo. Per il nostro Signore.

  



  DICEMBRE


  3 dicembre

  SAN FRANCESCO SAVERIO, SACERDOTE




  Memoria

  



  Nacque in Spagna nel 1506; mentre a Parigi seguiva gli studi letterari, si fece compagno di sant'Ignazio. A Roma nel 1537 fu ordinato sacerdote ed attese ad opere di carità. Nel 1541 partì per l'Oriente, evangelizzò indefessamente per dieci anni l'India e il Giappone e convertì molti alla fede. Morì nel 1552 nell'isola cinese di San-ción o San-cián.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  3 DICEMBRE - SAN FRANCESCO SAVERIO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  3 DICEMBRE - SAN FRANCESCO SAVERIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Frumento di Cristo noi siamo,

  cresciuti nel sole di Dio,

  nell’acqua del fonte impastati,

  segnati dal crisma divino.

  

  In pane trasformaci, o Padre,

  per il sacramento di pace:

  un Pane, uno Spirito, un Corpo,

  la Chiesa una-santa, o Signore.

  

  O Cristo, pastore glorioso,

  a te la potenza e l’onore

  col Padre e lo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» a sant'Ignazio di san Francesco Saverio, sacerdote


  (Lett. 20 ott. 1542, 15 gennaio 1544; Epist. S. Francisci Xaverii aliaque eius scripta, ed. G. Schurhammer I Wicki, t. I, Mon. Hist. Soc. Iesu, vol. 67, Romae, 1944, pp. 147-148; 166-167)

  



  Guai a me se non predicherò il Vangelo!

  



  Abbiamo percorso i villaggi dei neofiti, che pochi anni fa avevano ricevuto i sacramenti cristiani. Questa zona non è abitata dai Portoghesi, perché estremamente sterile e povera, e i cristiani indigeni, privi di sacerdoti, non sanno nient'altro se non che sono cristiani. Non c'è nessuno che celebri le sacre funzioni, nessuno che insegni loro il Credo, il Padre nostro, l'Ave ed i Comandamenti della legge divina.

  Da quando dunque arrivai qui non mi sono fermato un istante; percorro con assiduità i villaggi, amministro il battesimo ai bambini che non l'hanno ancora ricevuto. Così ho salvato un numero grandissimo di bambini, i quali, come si dice, non sapevano distinguere la destra dalla sinistra. I fanciulli poi non mi lasciano né dire l'Ufficio divino, né prendere cibo, né riposare fino a che non ho loro insegnato qualche preghiera; allora ho cominciato a capire che a loro appartiene il regno dei cieli.

  Perciò, non potendo senza empietà respingere una domanda così giusta, a cominciare dalla confessione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, insegnavo loro il Simbolo apostolico, il Padre nostro e l'Ave Maria. Mi sono accorto che sono molto intelligenti e, se ci fosse qualcuno a istruirli nella legge cristiana, non dubito che diventerebbero ottimi cristiani.

  Moltissimi, in questi luoghi, non si fanno ora cristiani solamente perché manca chi li faccia cristiani. Molto spesso mi viene in mente di percorrere le Università d'Europa, specialmente quella di Parigi, e di mettermi a gridare qua e là come un pazzo e scuotere coloro che hanno più scienza che carità con queste parole: Ahimè, quale gran numero di anime, per colpa vostra, viene escluso dal cielo e cacciato all'inferno!

  Oh! se costoro, come si occupano di lettere, così si dessero pensiero anche di questo, onde poter rendere conto a Dio della scienza e dei talenti ricevuti!

  In verità moltissimi di costoro, turbati a questo pensiero, dandosi alla meditazione delle cose divine, si disporrebbero ad ascoltare quanto il Signore dice al loro cuore, e, messe da parte le loro brame e gli affari umani, si metterebbero totalmente a disposizione della volontà di Dio. Griderebbero certo dal profondo del loro cuore: «Signore, eccomi; che cosa vuoi che io faccia?» (At 9, 6 volg.). Mandami dove vuoi, magari anche in India.

  



  Responsorio

  Lc 10, 2; At 1, 8

  


  R. La messe è molta, ma gli operai sono pochi; * pregate il padrone della messe, perché mandi operai nel suo campo.

  V. Riceverete la forza dello Spirito Santo che scenderà su di voi, e mi sarete testimoni sino agli estremi confini della terra.

  R. Pregate il padrone della messe, perché mandi operai nel suo campo.

  



  Orazione

  



  O Dio, che con la predicazione apostolica di San Francesco Saverio hai chiamato molti popoli dell'Oriente alla luce del Vangelo, fa' che ogni comunità cristiana arda dello stesso fervore missionario, perché su tutta la terra la santa Chiesa si allieti di nuovi figli. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  3 DICEMBRE - SAN FRANCESCO SAVERIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che con la predicazione apostolica di San Francesco Saverio hai chiamato molti popoli dell'Oriente alla luce del Vangelo, fa' che ogni comunità cristiana arda dello stesso fervore missionario, perché su tutta la terra la santa Chiesa si allieti di nuovi figli. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  3 DICEMBRE - SAN FRANCESCO SAVERIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che con la predicazione apostolica di San Francesco Saverio hai chiamato molti popoli dell'Oriente alla luce del Vangelo, fa' che ogni comunità cristiana arda dello stesso fervore missionario, perché su tutta la terra la santa Chiesa si allieti di nuovi figli. Per il nostro Signore.

  



  4 dicembre

  SAN GIOVANNI DAMASCENO, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria facoltativa

  



  Nacque a Damasco nella seconda metà del secolo VII, da una famiglia di cristiani. Dopo aver ricevuto un'ottima istruzione filosofica, divenne monaco nel monastero di San Saba a Gerusalemme e fu ordinato sacerdote. Scrisse molte opere di dottrina teologica, in particolare contro gli iconoclasti. Morì verso la metà del secolo VIII.

  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  4 DICEMBRE - SAN GIOVANNI DAMASCENO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  4 DICEMBRE - SAN GIOVANNI DAMASCENO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalla «Dichiarazione di fede» di san Giovanni Damasceno, dottore della Chiesa


  (cap. I; PG 95, 417-419)

  



  Tu mi hai chiamato, Signore, a servire i tuoi discepoli

  



  Tu, Signore, mi hai tratto dai fianchi di mio padre; tu mi hai formato nel grembo di mia madre; tu mi hai portato alla luce, nudo bambino, perché le leggi della nostra natura obbediscono costantemente ai tuoi precetti. Tu hai preparato con la benedizione dello Spirito Santo la mia creazione e la mia esistenza, non secondo volontà d'uomo o desiderio della carne, ma secondo la tua ineffabile grazia. Hai preparato la mia nascita con una preparazione che trascende le leggi della nostra natura, mi hai tratto alla luce adottandomi come figlio, mi hai iscritto fra i discepoli della tua Chiesa santa e immacolata.

  Tu mi hai nutrito di latte spirituale, del latte delle tue divine parole. mi hai sostentato con il solido cibo del Corpo di Gesù Cristo nostro Dio, Unigenito tuo santissimo, e mi hai inebriato con il calice divino del suo Sangue vivificante, che egli ha effuso per la salvezza di tutto il mondo.

  Tutto questo, Signore, perché ci hai amati e hai scelto come vittima, invece nostra, il tuo diletto Figlio unigenito per la nostra redenzione, ed egli accettò spontaneamente; senza resistere, anzi come uno che era destinato al sacrificio, quale agnello innocente si avviò alla morte da se stesso, perché, essendo Dio, si fece uomo e si sottomise, di propria volontà, facendosi «obbediente fino alla morte e alla morte di croce» (Fil 2, 8).

  E così, o Cristo mio Dio, tu hai umiliato te stesso per prendere sulle tue spalle me, pecorella smarrita, e farmi pascolare in pascolo verdeggiante e nutrirmi con le acque della retta dottrina per mezzo dei tuoi pastori, i quali, nutriti da te, han poi potuto pascere il tuo gregge eletto e nobile.

  Ora, o Signore, tu mi hai chiamato per mezzo del tuo sacerdote a servire i tuoi discepoli. non so con quale disegno tu abbia fatto questo; tu solo lo sai. Tuttavia, Signore, alleggerisci il pesante fardello dei miei peccati, con i quali ho gravemente mancato; monda la mia mente e il mio cuore; guidami per la retta via come una lampada luminosa; dammi una parola franca quando apro la bocca; donami una lingua chiara e spedita per mezzo della lingua di fuoco del tuo Spirito e la tua presenza sempre mi assista.

  Pascimi, o Signore, e pasci tu con me gli altri, perché il mio cuore non mi pieghi né a destra né a sinistra, ma il tuo Spirito buono mi indirizzi sulla retta via perché le mie azioni siano secondo la tua volontà e lo siano veramente fino all'ultimo.

  Tu poi, o nobile vertice di perfetta purità, o nobilissima assemblea della Chiesa, che attendi aiuto da Dio; tu in cui abita Dio, accogli da noi la dottrina della fede immune da errore; con essa si rafforzi la Chiesa, come ci fu trasmesso dai Padri.

  



  Responsorio

  Ml 2, 6; Sal 88, 22

  


  R. Un insegnamento fedele era sulla sua bocca, non c'era falsità sulle sue labbra; * con pace e rettitudine ha camminato davanti al Signore.

  V. La mano del Signore lo sosteneva, il suo braccio gli dava vigore;

  R. con pace e rettitudine ha camminato davanti al Signore.

  



  Orazione

  



  Signore, che in san Giovanni Damasceno hai dato alla tua Chiesa un insigne maestro della sapienza dei padri, fa' che la vera fede, che egli insegnò con gli scritti e con la vita, sia sempre nostra forza e nostra luce. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  4 DICEMBRE - SAN GIOVANNI DAMASCENO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Signore, che in san Giovanni Damasceno hai dato alla tua Chiesa un insigne maestro della sapienza dei padri, fa' che la vera fede, che egli insegnò con gli scritti e con la vita, sia sempre nostra forza e nostra luce. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  4 DICEMBRE - SAN GIOVANNI DAMASCENO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18

  


  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (in san N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Signore, che in san Giovanni Damasceno hai dato alla tua Chiesa un insigne maestro della sapienza dei padri, fa' che la vera fede, che egli insegnò con gli scritti e con la vita, sia sempre nostra forza e nostra luce. Per il nostro Signore.

  



  6 dicembre

  SAN NICOLA, VESCOVO




  Memoria

  



  Vescovo di Mira nella Licia (oggi Turchia), morì verso la metà del IV secolo. È onorato in tutta la Chiesa, soprattutto a partire dal X secolo.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  6 DICEMBRE - SAN NICOLA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  6 DICEMBRE - SAN NICOLA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Trattati su Giovanni» di sant'Agostino, vescovo


  (Tratt. 123, 5; CCL 36, 678-680)

  



  La forza dell'amore vinca l'orrore della morte

  



  Prima il Signore domanda, e non una volta, ma due e tre volte, quello che già sapeva, se Pietro lo amava; e per tre volte si sente ripetere da Pietro che lo ama; e per tre volte fa a Pietro la stessa raccomandazione, di pascere le sue pecore.

  Così alla triplice negazione che Pietro pronunziò un tempo, fa riscontro ora la triplice dichiarazione del suo amore, in modo che la lingua non serva all'amore meno di quanto servì alla paura e non sembri avergli fatto dire più parole la temuta morte che la vita presente. Sia dunque impegno dell'amore pascere il gregge del Signore, se il rinnegare il Pastore era stato indizio di paura.

  Coloro che pascono le pecore di Cristo con l'intenzione di condizionarle a se stessi e di non considerarle di Cristo, dimostrano di amare non Cristo, ma se stessi, spinti come sono dalla cupidigia di gloria o di potere o di guadagno, non dall'amore di obbedire, di aiutare, di piacere a Dio. Costoro, cui l'Apostolo rimprovera di cercare il proprio interesse e non quello di Cristo, devono essere messi in guardia dalle parole che Cristo ripete con insistenza: Mi ami? Pasci le mie pecore (cfr. Gv 21, 17), che significano: Se mi ami, non pensare a pascere te stesso, ma pasci le mie pecore, e pascile come mie, non come tue; cerca in esse la mia gloria, non la tua, il mio dominio, non il tuo, il mio guadagno, non il tuo, se non vuoi essere del numero di coloro che appartengono ai «tempi difficili», di quelli cioè che amano se stessi con tutto quello che deriva da questo amore di sé, sorgente di ogni male.

  Coloro, dunque, che pascono le pecore di Cristo, non amino se stessi, per non pascerle come loro proprie ma come di Cristo. Il male che più di ogni altro devono evitare quelli che pascono le pecore di Cristo è quello di ricercare i propri interessi invece di quelli di Gesù Cristo, asservendo alle loro brame coloro per cui fu versato il sangue di lui.

  Colui che pasce le pecore di Cristo deve crescere nell'amore di lui al punto che l'ardore dello spirito vinca anche quel timore naturale della morte, per cui non vogliamo morire anche quando vogliamo vivere con Cristo. Ma per quanto grande sia l'orrore della morte lo deve far vincere la forza dell'amore per colui che, essendo la nostra vita, ha voluto per noi sopportare anche la morte.

  Del resto se la morte comportasse poca o nessuna sofferenza, non sarebbe grande com'è la gloria dei martiri. Se il buon Pastore che diede la sua vita per le sue pecore suscitò tra esse tanti martiri, quanto più debbono lottare per la verità contro il peccato fino alla morte, fino al sangue, coloro ai quali egli affidò le sue stesse pecore da pascere, cioè da formare e guidare. Davanti all'esempio della passione di Cristo non è chi non veda che i pastori devono stringersi maggiormente vicino al Pastore imitandolo, proprio perché già tante pecore seguirono l'esempio di lui: dietro a lui, unico Pastore, anche i pastori sono pecore sue egli che per tutti accettò di patire, e, al fine di patire per tutti, si è fatto lui stesso agnello.

  



  Responsorio

  Sir 45, 3; Sal 77, 70. 71

  


  R. Il Signore lo rese glorioso davanti ai potenti, gli diede autorità sul suo popolo,* e gli rivelò la sua gloria.

  V. Lo scelse come suo servo, per guidare il popolo che gli è caro,

  R. e gli rivelò la sua gloria.

  



  Orazione

  



  Assisti il tuo popolo, Dio misericordioso, e per l'intercessione del vescovo san Nicola, che veneriamo nostro protettore, salvaci da ogni pericolo nel cammino che conduce alla salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  6 DICEMBRE - SAN NICOLA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Assisti il tuo popolo, Dio misericordioso, e per l'intercessione del vescovo san Nicola, che veneriamo nostro protettore, salvaci da ogni pericolo nel cammino che conduce alla salvezza. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  6 DICEMBRE - SAN NICOLA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Assisti il tuo popolo, Dio misericordioso, e per l'intercessione del vescovo san Nicola, che veneriamo nostro protettore, salvaci da ogni pericolo nel cammino che conduce alla salvezza. Per il nostro Signore.

  



  7 dicembre

  SANT'AMBROGIO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria

  



  Nato a Trèviri verso l'anno 340 da una famiglia romana, studiò a Roma e iniziò la sua carriera pubblica a Smirnio, nell'odierna Iugoslavia. Nel 374 trovandosi a Milano fu improvvisamente eletto vescovo della città e ordinato il 7 dicembre di quell'anno. Scrupolosissimo nell'adempimento del suo ufficio, esercitò una grande carità verso tutti come vero pastore e dottore del suo popolo. Sostenne strenuamente i diritti della Chiesa e difese con gli scritti e con l'azione la dottrina della vera fede contro gli Ariani. Morì il sabato santo 4 aprile del 397.

  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  7 DICEMBRE - SANT'AMBROGIO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  7 DICEMBRE - SANT'AMBROGIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dalle «Lettere» di sant'Ambrogio, vescovo


  (Lett. 2, 1-2. 4-5; PL 16, 847-881)

  



  La grazia delle tue parole conquista il popolo

  



  Hai ricevuto il sacerdozio e, stando a poppa della Chiesa, tu guidi la nave sui flutti. Tieni saldo il timone della fede in modo che le violente tempeste di questo mondo non possano turbare il suo corso. Il mare è davvero grande, sconfinato; ma non aver paura, perché «È lui che l'ha fondata sui mari, e sui fiumi l'ha stabilita» (Sal 23, 2).

  Perciò non senza motivo, fra le tante correnti del mondo, la Chiesa resta immobile, costruita sulla pietra apostolica, e rimane sul suo fondamento incrollabile contro l'infuriare del mare in tempesta. È battuta dalle onde ma non è scossa e, sebbene di frequente gli elementi di questo mondo infrangendosi echeggino con grande fragore, essa ha tuttavia un porto sicurissimo di salvezza dove accogliere chi è affaticato. Se tuttavia essa è sbattuta dai flutti sul mare, pure sui fiumi corre, su quei fiumi soprattutto di cui è detto: I fiumi hanno innalzato la loro voce (cfr. Sal 92, 3). Vi sono infatti fiumi che sgorgano dal cuore di colui che è stato dissetato da Cristo e ha ricevuto lo Spirito di Dio. Questi fiumi, quando ridondano di grazia spirituale, alzano la loro voce.

  Vi è poi un fiume che si riversa sui suoi santi come un torrente. Chiunque abbia ricevuto dalla pienezza di questo fiume, come l'evangelista Giovanni, come Pietro e Paolo, alza la sua voce; e come gli apostoli hanno diffuso la voce della predicazione evangelica con festoso annunzio fino ai confini della terra, così anche questo fiume incomincia ad annunziare il Signore. Ricevilo dunque da Cristo, perché anche la tua voce si faccia sentire.

  Raccogli l'acqua di Cristo, quell'acqua che loda il Signore. Raccogli da più luoghi l'acqua che lasciano cadere le nubi dei profeti. Chi raccoglie acqua dalle montagne e la convoglia verso di sé, o attinge alle sorgenti, lui pure, come le nubi, la riversa su altri. Riempine dunque il fondo della tua anima, perché il tuo terreno sia innaffiato e irrigato da proprie sorgenti. Si riempie chi legge molto e penetra il senso di ciò che legge; e chi si è riempito può irrigare altri. La Scrittura dice: «Se le nubi sono piene di acqua, la rovesciano sopra la terra» (Qo 11, 3).

  I tuoi sermoni siano fluenti, puri, cristallini, si che il tuo insegnamento morale suoni dolce alle orecchie della gente e la grazia delle tue parole conquisti gli ascoltatori perché ti seguano docilmente dove tu li conduci. Il tuo dire sia pieno di sapienza. Anche Salomone afferma: Le labbra del sapiente sono le armi della Sapienza, e altrove: Le tue labbra siano ben aderenti all'idea: vale a dire, l'esposizione dei tuoi discorsi sia lucida, splenda chiaro il senso senza bisogno di spiegazioni aggiunte; il tuo discorso si sappia sostenere e difendere da se stesso e non esca da te parola vana o priva di senso.

  



  Responsorio

  2 Tm 4, 2; Sir 48, 4. 8

  


  R. Annunzia il vangelo, insisti in ogni occasione ammonisci, rimprovera, esorta * con grande pazienza e dottrina.

  V. Chi può vantarsi di esserti uguale? Tu hai consacrato i re e li hai indotti a penitenza

  R. con grande pazienza e dottrina.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel vescovo sant'Ambrogio ci hai dato un insigne maestro della fede cattolica e un esempio di apostolica fortezza, suscita nella Chiesa uomini secondo il tuo cuore, che la guidino con coraggio e sapienza. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  7 DICEMBRE - SANT'AMBROGIO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nel vescovo sant'Ambrogio ci hai dato un insigne maestro della fede cattolica e un esempio di apostolica fortezza, suscita nella Chiesa uomini secondo il tuo cuore, che la guidino con coraggio e sapienza. Per il nostro Signore.

  



  8 dicembre

  IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

  



  Solennità

  



  Primi Vespri


  8 DICEMBRE - IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V.MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure Ave, maris stella o Præclára custos vírginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Porrò inimicizia tra te e la donna,

  tra la tua e la sua discendenza.

  



  Salmo 112


  Lodate il nome del Signore


  Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).

  



  Lodate, servi del Signore, *

      lodate il nome del Signore.

  Sia benedetto il nome del Signore, *

      ora e sempre.

  

  Dal sorgere del sole al suo tramonto *

      sia lodato il nome del Signore.

  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

      più alta dei cieli è la sua gloria.

  

  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *

      e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

  

  Solleva l’indigente dalla polvere, *

      dall’immondizia rialza il povero,

  per farlo sedere tra i principi, *

      tra i principi del suo popolo.

  

  Fa abitare la sterile nella sua casa *

      quale madre gioiosa di figli.

  



  1 ant.


  Porrò inimicizia tra te e la donna,

  tra la tua e la sua discendenza.

  



  2 ant.


  Il Signore mi ha rivestita di salvezza,

  mi ha avvolta con un manto di giustizia.

  



  Salmo 147


  La Gerusalemme riedificata


  Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello (Ap 21, 9).

  



  Glorifica il Signore, Gerusalemme, *

      loda, Sion, il tuo Dio.

  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

      in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

  

  Egli ha messo pace nei tuoi confini *

      e ti sazia con fior di frumento.

  Manda sulla terra la sua parola, *

      il suo messaggio corre veloce.

  

  Fa scendere la neve come lana, *

      come polvere sparge la brina.

  Getta come briciole la grandine, *

      di fronte al suo gelo chi resiste?

  

  Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

      fa soffiare il vento e scorrono le acque.

  Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

      le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

  

  Così non ha fatto

          con nessun altro popolo, *

      non ha manifestato ad altri

      i suoi precetti.

  



  2 ant.


  Il Signore mi ha rivestita di salvezza,

  mi ha avvolta con un manto di giustizia.

  



  3 ant.


  Ave, Maria, piena di grazia,

  il Signore è con te.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Ave, Maria, piena di grazia,

  il Signore è con te.

  



  Lettura breve

  Rm 8, 29.30

  


  Quelli che Dio da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo. Quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ti esalto, Signore: * tu mi hai liberata.

  Ti esalto, Signore: tu mi hai liberata.

  V. Non hai lasciato esultare il nemico:

  tu mi hai liberata.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ti esalto, Signore: tu mi hai liberata.

  



  Ant. al Magn.   Tutti i secoli mi diranno beata:

  l'Onnipotente ha fatto in me grandi cose, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Riuniti nella preghiera di lode, glorifichiamo Dio, Padre onnipotente, che ci ha dato in Maria un pegno sicuro di consolazione e di speranza. Diciamo con fiducia:


  Maria, piena di grazia, interceda per noi.



  O Dio, operatore di prodigi, che hai concesso alla santa Vergine Maria di condividere, nell'anima e nel corpo, la gloria del Cristo risorto,

  — guidaci alla gloria immortale.

  

  Tu, che ci hai dato Maria per madre, concedi per sua intercessione la salute ai malati, il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori,

  — dona a tutti pace e salvezza.

  

  Tu, che hai reso piena di grazia la Vergine Maria,

  — allietaci con l'abbondanza dei doni del tuo Spirito.

  

  Fa' che la tua Chiesa sia un cuor solo e un'anima sola.

  — Donaci di perseverare unanimi nella preghiera con Maria, madre di Gesù.

  

  Tu, che hai incoronato Maria regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la gioia eterna nell'assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nell'immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore.

  

  



  Invitatorio
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  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Celebriamo l'immacolata Concezione di Maria:

  adoriamo suo figlio, Cristo Signore.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, speranza nostra,

  ave, benigna e pia,

  ave, piena di grazia,

  o Vergine Maria.

  

  Ave, fulgida rosa,

  roveto sempre ardente,

  ave, pianta fiorita

  dalla stirpe di Iesse.

  

  In te vinta è la morte,

  la schiavitù è redenta,

  ridonata la pace,

  aperto il paradiso.

  

  O Trinità santissima,

  a te l'inno di grazie,

  per Maria nostra Madre,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Nella sua concezione

  Maria fu benedetta dal Signore,

  santificata da Dio, sua salvezza.

  



  Salmo 23


  Il Signore entra nel suo tempio


  Le porte del cielo si sono aperte a Cristo Signore, quando è salito al cielo (sant’Ireneo).

  



  Del Signore è la terra e quanto contiene, *

      l’universo e i suoi abitanti.

  È lui che l’ha fondata sui mari, *

      e sui fiumi l’ha stabilita.

  

  Chi salirà il monte del Signore, *

      chi starà nel suo luogo santo?

  

  Chi ha mani innocenti e cuore puro, †

      chi non pronunzia menzogna, *

      chi non giura a danno del suo prossimo.

  

  Egli otterrà benedizione dal Signore, *

      giustizia da Dio sua salvezza.

  Ecco la generazione che lo cerca, *

      che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

      alzatevi, porte antiche, *

      ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? †

      Il Signore forte e potente, *

      il Signore potente in battaglia.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

      alzatevi, porte antiche, *

      ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? *

      Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

  



  1 ant.


  Nella sua concezione

  Maria fu benedetta dal Signore,

  santificata da Dio, sua salvezza.

  



  2 ant.


  Dio fu con lei dal mattino della vita:

  l'Altissimo si è preparata una santa dimora.

  



  Salmo 45


  Dio rifugio e forza del suo popolo


  Sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio-con-noi (Mt 1, 23).

  



  Dio è per noi rifugio e forza, *

      aiuto sempre vicino nelle angosce.

  

  Perciò non temiamo se trema la terra, *

      se crollano i monti nel fondo del mare.

  Fremano, si gonfino le sue acque, *

      tremino i monti per i suoi flutti.

  

  Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *

      la santa dimora dell’Altissimo.

  

  Dio sta in essa: non potrà vacillare; *

      la soccorrerà Dio, prima del mattino.

  Fremettero le genti, i regni si scossero; *

      egli tuonò, si sgretolò la terra.

  

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

      nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  

  Venite, vedete le opere del Signore, *

      egli ha fatto portenti sulla terra.

  

  Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †

      romperà gli archi e spezzerà le lance, *

      brucerà con il fuoco gli scudi.

  

  Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *

      eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

      nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  



  2 ant.


  Dio fu con lei dal mattino della vita:

  l'Altissimo si è preparata una santa dimora.

  



  3 ant.


  Meraviglie si cantano di te, città di Dio:

  il Signore ti ha costruita sulla santa dimora.

  



  Salmo 86


  Gerusalemme, madre di tutti i popoli


  La Gerusalemme di lassù è libera ed è la nostra madre (Gal 4, 26).

  



  Le sue fondamenta sono sui monti santi; †

      il Signore ama le porte di Sion *

      più di tutte le dimore di Giacobbe.

  

  Di te si dicono cose stupende, *

      città di Dio.

  

  Ricorderò Raab e Babilonia

          fra quelli che mi conoscono; †

      ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *

      tutti là sono nati.

  

  Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa *

      e l’Altissimo la tiene salda».

  

  Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *

      «Là costui è nato».

  E danzando canteranno: *

      «Sono in te tutte le mie sorgenti».

  



  3 ant.


  Meraviglie si cantano di te, città di Dio:

  il Signore ti ha costruita sulla santa dimora.

  



  V. Dio mi ha vestita della sua potenza,

  R. ha reso immacolata la mia vita.

  



  Prima lettura

  



  Dalla lettera ai Romani di san Paolo, apostolo   5, 12-21

  



  Dove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia

  



  Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e con il peccato la morte, così anche la morte ha raggiunto tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato. Fino alla legge infatti c'era peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere imputato quando manca la legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano peccato con una trasgressione simile a quella di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire.

  Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo morirono tutti, molto di più la grazia di Dio e il dono concesso in grazia di un solo uomo, Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti gli uomini. E non è accaduto per il dono di grazia come per il peccato di uno solo: il giudizio partì da un solo atto per la condanna, il dono di grazia invece da molte cadute per la giustificazione. Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che ricevono l'abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo.

  Come dunque per la colpa di uno solo si è riversata su tutti gli uomini la condanna, così anche per l'opera di giustizia di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione che dà vita. Similmente, come per la disobbedienza di uno solo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per l'obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti.

  La legge poi sopraggiunse a dare piena coscienza della caduta, ma laddove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia, perché come il peccato aveva regnato con la morte, così regni anche la grazia con la giustizia per la vita eterna, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore.

  



  Responsorio

  Rm 5, 12; Lc 1, 30; cfr. Sal 114, 8; 17, 19

  


  R. Per colpa di un uomo il peccato entrò nel mondo, perché tutti hanno peccato. * Non temere, Maria: tu hai trovato grazia davanti a Dio.

  V. Il Signore ti ha liberata dalla morte, ti ha protetta contro il nemico.

  R. Non temere, Maria: tu hai trovato grazia davanti a Dio.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di sant'Anselmo, vescovo


  (Disc. 52; PL 158, 955-956)

  



  O Vergine, per la tua benedizione è benedetta ogni creatura

  



  Cielo, stelle, terra, fiumi, giorno, notte e tutte le creature che sono sottoposte al potere dell'uomo o disposte per la sua utilità si rallegrano, o Signora, di essere stati per mezzo tuo in certo modo risuscitati allo splendore che avevano perduto, e di avere ricevuto una grazia nuova inesprimibile. Erano tutte come morte le cose, poiché avevano perduto la dignità originale alla quale erano state destinate. Loro fine era di servire al dominio o alle necessità delle creature cui spetta di elevare la lode a Dio. Erano schiacciate dall'oppressione e avevano perso vivezza per l'abuso di coloro che s'erano fatti servi degli idoli. Ma agli idoli non erano destinate. Ora invece, quasi risuscitate, si rallegrano di essere rette dal dominio e abbellite dall'uso degli uomini che lodano Dio.

  Hanno esultato come di una nuova e inestimabile grazia sentendo che Dio stesso, lo stesso loro Creatore non solo invisibilmente le regge dall'alto, ma anche, presente visibilmente tra di loro, le santifica servendosi di esse. Questi beni così grandi sono venuti dal frutto benedetto del grembo benedetto di Maria benedetta.

  Per la pienezza della tua grazia anche le creature che erano negl'inferi si rallegrano nella gioia di essere liberate, e quelle che sono sulla terra gioiscono di essere rinnovate. Invero per il medesimo glorioso figlio della tua gloriosa verginità, esultano, liberati dalla loro prigionia, tutti i giusti che sono morti prima della sua morte vivificatrice, e gli angeli si rallegrano perché è rifatta nuova la loro città diroccata.

  O donna piena e sovrabbondante di grazia, ogni creatura rinverdisce, inondata dal traboccare della tua pienezza. O vergine benedetta e più che benedetta, per la cui benedizione ogni creatura è benedetta dal suo Creatore, e il Creatore è benedetto da ogni creatura.

  A Maria Dio diede il Figlio suo unico che aveva generato dal suo seno uguale a se stesso e che amava come se stesso, e da Maria plasmò il Figlio, non un altro, ma il medesimo, in modo che secondo la natura fosse l'unico e medesimo figlio comune di Dio e di Maria. Dio creò ogni creatura, e Maria generò Dio: Dio, che aveva creato ogni cosa, si fece lui stesso creatura di Maria, e ha ricreato così tutto quello che aveva creato. E mentre aveva potuto creare tutte le cose dal nulla, dopo la loro rovina non volle restaurarle senza Maria.

  Dio dunque è il padre delle cose create, Maria la madre delle cose ricreate. Dio è padre della fondazione del mondo, Maria la madre della sua riparazione, poiché Dio ha generato colui per mezzo del quale tutto è stato fatto, e Maria ha partorito colui per opera del quale tutte le cose sono state salvate. Dio ha generato colui senza del quale niente assolutamente è, e Maria ha partorito colui senza del quale niente è bene.

  Davvero con te è il Signore che volle che tutte le creature, e lui stesso insieme, dovessero tanto a te.

  



  Responsorio

  Sal 33, 4, 85, 13; Lc 1, 48

  


  R. Celebrate con me il Signore: * grande è stata per me la sua misericordia.

  V. Ecco, tutte le generazioni mi chiameranno beata:

  R. grande è stata per me la sua misericordia.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che nell'immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine
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  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Tutta santa, senza ombra di peccato,

  sei divenuta la madre del Signore.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Tutta santa, senza ombra di peccato,

  sei divenuta la madre del Signore.

  



  2 ant.


  Benedetta sei tu, vergine Maria,

  dal Signore Dio altissimo,

  fra tutte le donne della terra.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Benedetta sei tu, vergine Maria,

  dal Signore Dio altissimo,

  fra tutte le donne della terra.

  



  3 ant.


  Ti seguiamo, Vergine immacolata,

  attratti dalla tua santità.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Ti seguiamo, Vergine immacolata,

  attratti dalla tua santità.

  



  Lettura breve

  Is 43, 1

  


  Così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha plasmato, o Israele: Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni.

  



  Responsorio breve

  



  R. Dio, l'Altissimo, * mi ha vestita della sua potenza.

  Dio, l'Altissimo, mi ha vestita della sua potenza.

  V. Ha reso immacolata la mia vita;

  mi ha vestita della sua potenza.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio, l'Altissimo, mi ha vestita della sua potenza.

  



  Ant. al Ben.      Disse il Signore al serpente:

  Porrò inimicizia fra te e la donna,

  fra la tua stirpe e la sua:

  essa ti schiaccerà la testa, alleluia.




  



  Invocazioni

  



  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da Maria Vergine e diciamo:



  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.



  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

  — fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

  — liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

  — fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

  — concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.




  



  Oppure:

  



  Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice potente e preghiamo con fiducia.



  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.



  Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da ogni contagio di colpa,

  — conservaci liberi dal peccato.

  

  Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto la sede purissima della tua dimora fra noi,

  — trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

  — aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua madre,

  — fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, ponendola alla tua destra,

  — donaci di condividere la sua gloria.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nell'immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  8 DICEMBRE - IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V.MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Terza

  



  Ant.


  Viva il Signore!

  In me ha compiuto la sua misericordia.

  



  Salmodia complementare:

  serie I

  serie II

  serie III.

  



  Lettura breve

  Ef 1, 4

  


  In Cristo, Dio ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità.

  



  V. Oggi Maria, concepita immacolata,

  R. ha schiacciato la testa dell'antico serpente.

  



  Sesta

  



  Ant.

  Su di te la compiacenza di Dio:

  tu sarai la gioia del Signore.

  



  Salmodia complementare:

  serie I

  serie II

  serie III.

  



  Lettura breve

  Ef 1, 11-12a

  


  In Cristo noi siamo stati predestinati secondo il piano di colui che tutto opera efficacemente, conforme alla sua volontà, perché noi fossimo a lode della sua gloria.

  



  V. Esultano il mio cuore e la mia carne,

  R. esultano nel Dio vivente.

  



  Nona

  



  Ant.


  Nella santità Dio mi ha creata:

  mi ha presa per mano, e mi ha redenta.

  



  Salmodia complementare:

  serie I

  serie II

  serie III.

  



  Lettura breve

  Ef 5, 25-27

  


  Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, al fine di farsi comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata.

  



  V. Con la tua immacolata Concezione, Vergine Madre di Dio,

  R. un annunzio di gioia è venuto al mondo.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nell'immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore.

  

  



  Secondi Vespri


  8 DICEMBRE - IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V.MARIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  



  Oppure Ave, maris stella o Præclára custos vírginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Tutta bella sei, o Maria

  la colpa originale non ti ha sfiorato.

  



  Salmo 121


  Saluto alla città santa di Gerusalemme


  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  



  Quale gioia, quando mi dissero: *

      «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

      alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

      come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

      secondo la legge di Israele, *

      per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

      i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

      sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

      sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

      io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

      chiederò per te il bene.

  



  1 ant.


  Tutta bella sei, o Maria

  la colpa originale non ti ha sfiorato.

  



  2 ant.


  Tu gloria di Gerusalemme,

  tu letizia d'Israele,

  tu onore del nostro popolo.

  



  Salmo 126


  Ogni fatica è vana senza il Signore


  Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7. 9).

  



  Se il Signore non costruisce la casa, *

      invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore, *

      invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

      tardi andate a riposare

          e mangiate pane di sudore: *

      il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

      è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

      sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l’uomo *

      che piena ne ha la farètra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

      a trattare con i propri nemici.

  



  2 ant.


  Tu gloria di Gerusalemme,

  tu letizia d'Israele,

  tu onore del nostro popolo.

  



  3 ant.


  Bianca come la neve la tua veste;

  il tuo volto, come il sole.

  



  Cantico   Ef 1, 3-10


  Dio salvatore

  



  Benedetto sia Dio,

          Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

      che ci ha benedetti

      con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

      prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

      santi e immacolati nell’amore.

  

  Ci ha predestinati *

      a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

      secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

          della sua grazia, *

      che ci ha dato

          nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

          mediante il suo sangue, *

      la remissione dei peccati

      secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi

          con ogni sapienza e intelligenza, *

      poiché egli ci ha fatto conoscere

          il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

          tutte le cose, *

      quelle del cielo

          come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

          lo aveva in lui prestabilito *

      per realizzarlo

          nella pienezza dei tempi.

  



  3 ant.


  Bianca come la neve la tua veste;

  il tuo volto, come il sole.

  



  Lettura breve

  Rm 5, 20-21

  


  Laddove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia, perché come il peccato aveva regnato con la morte, così regni anche la grazia con la giustizia per la vita eterna, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore.

  



  Responsorio breve

  



  R. Da questo, o Dio, * so che tu mi ami.

  Da questo, o Dio, so che tu mi ami.

  V. Su di me non trionfa il nemico:

  so che tu mi ami.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Da questo, o Dio, so che tu mi ami.

  



  Ant. al Magn.   Ave, Maria, piena di grazia,

  il Signore è con te.

  Benedetta tu fra le donne,

  e benedetto il frutto del tuo seno, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:


  Maria piena di grazia interceda per noi.



  Tu, che hai costituto Maria madre di misericordia,

  — fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  

  Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,

  — fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

  

  Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,

  — sostienici fra le prove della vita e rafforzarci nella speranza.

  

  In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,

  — per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

  — fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che nell'immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore.

  



  11 dicembre

  SAN DAMASO I, PAPA




  Memoria facoltativa

  



  Di origine spagnola, nacque verso l'anno 305. Accolto nel clero romano, fu poi ordinato vescovo della Chiesa di Roma nel 366, in tempi molto difficili. Riunì diversi sinodi contro gli eretici e gli scismatici e promosse il culto dei martiri, i cui sepolcri adornò con iscrizioni in versi. Morì nel 384.

  



  Dal Comune dei pastori con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  11 DICEMBRE - SAN DAMASO I

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il pastore supremo,

  Cristo Signore.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  11 DICEMBRE - SAN DAMASO I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Trattato contro Fausto» di sant'Agostino, vescovo


  (Lib. 20, 21; CSEL 25, 562-563)

  



  Onoriamo i martiri con un culto di amore e di comunione

  



  Il popolo cristiano celebra la memoria dei martiri con religiosa solennità, sia per sollecitare a imitarli, sia per associarsi ai loro meriti e ricevere aiuto dalle loro preghiere: ma non a loro sono elevati altari, bensì, in loro memoria, a Dio stesso, che è Dio dei martiri. Quale celebrante, officiando all'altare nei luoghi di sepoltura dei loro santi corpi, ha detto mai: offriamo il sacrificio a te, Paolo, o Pietro, o Cipriano? L'offerta è fatta a Dio nei luoghi dove sono ricordati quelli che egli ha coronato: proprio da quei luoghi deve provenire la sollecitazione a uno slancio maggiore di carità sia verso coloro che possiamo imitare, sia verso colui del cui aiuto abbiamo bisogno per poterli imitare.

  Dunque noi onoriamo i martiri con quel culto di amore e di comunione con cui anche in questa vita onoriamo i santi uomini di Dio, il cui cuore noi sentiamo pronto al martirio per la verità del Vangelo. Ma ai martiri che, già superate tutte le prove, sono vincitori nella vita beata, leviamo più devota e sicura la nostra lode che non a quelli che ancora combattono in questa vita.

  Con quel culto che con parola greca diciamo «latria», non onoriamo né insegniamo a onorare se non Dio solo, poiché esso è una specie di servizio dovuto propriamente alla sola divinità.

  Siccome a questo culto appartiene l'offerta del sacrificio e perciò si dice idolatria quella di coloro che lo offrono agli idoli, in nessun modo offriamo o facciamo offrire qualcosa del genere ad alcuno dei martiri né ad alcuna anima santa o angelo. E chiunque cadesse in questo errore viene ripreso secondo la sua dottrina, sia perché si corregga, sia perché ne sia preservato. Anche gli stessi santi, sia uomini sia angeli, non vogliono che si tributi loro quell'onore che sanno dovuto a Dio solo. Questo risultò evidente in Paolo e Barnaba quando i Licaoni, spinti dai miracoli compiuti da essi, volevano sacrificare a loro come a divinità; essi strappatesi le vesti, asserendo e cercando di persuaderli che non erano dei, proibirono di farlo. Ma altro è quello che insegniamo e altro quello che ci tocca tollerare; altro quello che dobbiamo insegnare e altro quello che siamo costretti a rettificare o spinti a sopportare, fino a quando non riusciamo a correggere.

  



  Responsorio

  Sal 115, 15; 33, 21; cfr. Gdt 10, 3

  


  R. Preziosa agli occhi del Signore la morte dei suoi santi.* Egli ha cura delle loro ossa; neppure uno andrà perduto.

  V. Il Signore li ha circondati di onore:

  R. egli cura delle loro ossa; neppure uno andrà perduto.

  



  Orazione

  



  O Dio, fortezza e corona dei tuoi santi, concedi anche a noi, sull'esempio del papa san Damaso, amoroso cultore delle memorie dei martiri, di onorare e imitare i gloriosi testimoni della nostra fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  11 DICEMBRE - SAN DAMASO I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Eb 13, 7-9a

  


  Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine.

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  V. Giorno e notte annunziano il tuo nome,

  vegliano sulla tua Chiesa.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.

  



  Ant. al Ben.   Non siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, fortezza e corona dei tuoi santi, concedi anche a noi, sull'esempio del papa san Damaso, amoroso cultore delle memorie dei martiri, di onorare e imitare i gloriosi testimoni della nostra fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  11 DICEMBRE - SAN DAMASO I

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacrata nobis oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 1-4

  


  Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

  



  Responsorio breve

  



  R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  V. Hai dato la vita per i fratelli,

  prega per il tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo.

  



  Ant. al Magn.   Amministratore fedele e saggio,

  messo dal Signore a capo della sua famiglia,

  hai distribuito il cibo della vita.

  



  Oppure:


  Ti rendo grazie, o Cristo, buon pastore,

  che mi hai guidato alla gloria:

  il gregge che mi hai dato

  sia con me nel tuo regno.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori (dottori) santi e sapienti,

  — fa' che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi.

  

  Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè,

  — per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa.

  

  Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l'unzione dello Spirito Santo,

  — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa.

  

  Tu, che sei l'eredità degli apostoli e dei loro successori,

  — fa' che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue.

  

  Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai dalla tua mano,

  — fa' che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, fortezza e corona dei tuoi santi, concedi anche a noi, sull'esempio del papa san Damaso, amoroso cultore delle memorie dei martiri, di onorare e imitare i gloriosi testimoni della nostra fede. Per il nostro Signore.

  



  13 dicembre

  SANTA LUCIA, VERGINE E MARTIRE




  Memoria

  



  Morì probabilmente a Siracusa durante la persecuzione di Diocleziano. Il suo culto fin dall’antichità si diffuse pressoché in tutta la Chiesa e il suo nome fu inserito nel Canone romano.

  



  Dal Comune di un martire o delle vergini con salmodia del giorno dal salterio.

  



  Invitatorio


  13 DICEMBRE - SANTA LUCIA

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo il re dei martiri,

  Cristo Signore.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  gioia e corona delle vergini.

  



  Oppure:

  



  Ant.


  Adoriamo Cristo,

  Re e Sposo delle vergini.




  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  13 DICEMBRE - SANTA LUCIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure dal Comune di un martire: Re immortale e glorioso o Martyr Dei, qui (quæ) únicum o Deus, tuórum mílitum; oppure dal Comune delle vergini: Aptata, virgo, lampade o Iesu, corona virginum; oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal libro «Sulla verginità» di sant'Ambrogio, vescovo


  (Cap. 12, 68. 74-75; 13, 77-78; PL 16, 281. 283. 285-286)

  



  Lo splendore dell'anima illumina la grazia del corpo

  



  Mi rivolgo a te, che vieni dal popolo, dalla gente comune, ma appartieni alla schiera delle vergini. In te lo splendore dell'anima si irradia sulla grazia esteriore della persona. Per questo sei un'immagine fedele della Chiesa.

  A te dico: chiusa nella tua stanza non cessare mai di tenere fisso il pensiero su Cristo, anche di notte. Anzi rimani ad ogni istante in attesa della sua visita. È questo che desidera da te, per questo ti ha scelta. Egli entrerà se troverà aperta la tua porta. Sta' sicura, ha promesso di venire e non mancherà alla sua parola. Quando verrà, colui che hai cercato, abbraccialo, familiarizza con lui e sarai illuminata. Trattienilo, prega che non se ne vada presto, scongiuralo che non si allontani. Il Verbo di Dio infatti corre, non prova stanchezza, non è preso da negligenza. L'anima tua gli vada incontro sulla sua parola, e s'intrattenga poi sull'impronta lasciata dal suo divino parlare: egli passa via presto.

  E la vergine da parte sua che cosa dice? «L'ho cercato ma non l'ho trovato; l'ho chiamato ma non mi ha risposto» (Ct 5, 6). Se così presto se n'è andato via, non credere che egli non sia contento di te che lo invocasti, lo pregasti, gli apristi la porta: spesso egli permette che siamo messi alla prova. Vedi che cosa dice nel Vangelo alle folle che lo pregavano di non andarsene: «Bisogna che io porti l'annunzio della parola di Dio anche ad altre città, poiché per questo sono stato mandato» (cfr. Lc 4, 43).

  Ma anche se ti sembra che se ne sia andato, va' a cercarlo ancora.

  È dalla santa Chiesa che devi imparare a trattenere Cristo. Anzi te l'ha già insegnato se ben comprendi ciò che leggi: «Avevo appena oltrepassato le guardie, quando trovai l'amato del mio cuore. L'ho stretto forte e non lo lascerò» (Ct 3, 4). Quali dunque i mezzi con cui trattenere Cristo? Non la violenza delle catene, non le strette delle funi, ma i vincoli della carità, i legami dello spirito. Lo trattiene l'amore dell'anima.

  Se vuoi anche tu possedere Cristo, cercalo incessantemente e non temere la sofferenza. È più facile spesso trovarlo tra i supplizi del corpo, tra le mani dei persecutori. Lei dice: «Poco tempo era trascorso da quando le avevo oltrepassate». Infatti una volta libera dalle mani dei persecutori e vittoriosa sui poteri del male, subito, all'istante ti verrà incontro Cristo, né permetterà che si prolunghi la tua prova.

  Colei che così cerca Cristo, che ha trovato Cristo, può dire: «L'ho stretto forte e non lo lascerò finché non lo abbia condotto nella casa di mia madre, nella stanza della mia genitrice» (cfr. Ct 3, 4). Che cos'è la casa, la stanza di tua madre se non il santuario più intimo del tuo essere?

  Custodisci questa casa, purificane l'interno. Divenuta perfettamente pulita, e non più inquinata da brutture di infedeltà, sorga quale casa spirituale, cementata con la pietra angolare, si innalzi in un sacerdozio santo, e lo Spirito Paraclito abiti in essa. Colei che cerca Cristo a questo modo, colei che così prega Cristo, non è abbandonata da lui, anzi riceve frequenti visite. Egli infatti è con noi fino alla fine del mondo.

  



  Responsorio

  



  R. Nella prova, Dio l'ha resa gradita a sé, e gloriosa davanti agli uomini. Di fronte ai potenti parlava con sapienza, * e il Dio dell'universo l'ha amata.

  V. La vergine Lucia ha preparato nel suo cuore una lieta dimora per il suo Dio,

  R. e il Dio dell'universo l'ha amata.

  



  Orazione

  



  Riempi di gioia e di luce il tuo popolo, o Signore, per l'intercessione gloriosa della santa vergine e martire Lucia, perché noi, che festeggiamo la sua nascita al cielo, possiamo contemplare con i nostri occhi la tua gloria. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  13 DICEMBRE - SANTA LUCIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di santa Lucia

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amica del Signore,

  ella giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce della tua martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: Martyr Dei, qui (quæ) únicum.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  glorioso re delle vergini,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo, lampade o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Lettura breve

  2 Cor 1, 3-5

  


  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:

  mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.   Ecco quello che ho fatto, umile serva: ho sacrificato al Dio vivente.

  Ora non mi resta più nulla,

  e offro me stessa.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  Ct 8, 7

  


  Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

  



  Responsorio breve

  



  R. Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.

  Di te ha detto il mio cuore.: Io cerco il tuo volto.

  V. Non nasconderti a me, Signore:

  Io cerco il tuo volto.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

  



  Ant. al Ben.   Ecco quello che ho fatto, umile serva: ho sacrificato al Dio vivente.

  Ora non mi resta più nulla,

  e offro me stessa.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia l'espressione della nostra fede:



  Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra preghiera.



  Cristo, unico sposo delle sante vergini,

  — fa' che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

  

  Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle vergini,

  — per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e purezza di cuore.

  

  Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,

  — fa' che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cammino che conduce a te.

  

  Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,

  — fa' che siamo sempre vigilanti nell'attesa della tua venuta.

  

  Per l'intercessione di santa Maria, che hai fatto splendere di santità e sapienza,

  — donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Riempi di gioia e di luce il tuo popolo, o Signore, per l'intercessione gloriosa della santa vergine e martire Lucia, perché noi, che festeggiamo la sua nascita al cielo, possiamo contemplare con i nostri occhi la tua gloria. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  13 DICEMBRE - SANTA LUCIA

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: Deus, tuórum mílitum.




  



  Dal Comune delle vergini.

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure: Iesu, coróna vírginum.




  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.




  



  Dal Comune di un martire.

  



  Lettura breve

  1 Pt 4, 13-14

  


  Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

  



  Responsorio breve

  



  R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento,

  e ci hai dato sollievo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

  



  Ant. al Magn.   Lucia, sposa di Cristo,

  con la tua perseveranza hai guadagnato la vita:

  a prezzo del tuo sangue hai vinto il mondo;

  ora splendi tra gli angeli.

  



  Intercessioni

  



  Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, s'innalzi a lui la lode della Chiesa: Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  



  Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

  

  Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,

  — noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.




  



  Dal comune delle vergini.

  



  Lettura breve

  1 Cor 7, 32. 34

  


  Chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  V. Sono introdotte nel palazzo del re,

  alla festa di nozze.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

  



  Ant. al Magn.   Lucia, sposa di Cristo,

  con la tua perseveranza hai guadagnato la vita:

  a prezzo del tuo sangue hai vinto il mondo;

  ora splendi tra gli angeli.

  



  Intercessioni

  



  Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:


  Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.



  O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta,

  — rendila sempre santa e immacolata.

  

  Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampade accese,

  — non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.

  

  Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,

  — dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

  

  Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della santa vergine N.,

  — fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione.

  

  Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale,

  — ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.




  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Riempi di gioia e di luce il tuo popolo, o Signore, per l'intercessione gloriosa della santa vergine e martire Lucia, perché noi, che festeggiamo la sua nascita al cielo, possiamo contemplare con i nostri occhi la tua gloria. Per il nostro Signore.

  



  14 dicembre

  SAN GIOVANNI DELLA CROCE, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA




  Memoria

  



  Nacque a Fontiveros in Spagna circa l'anno 1542. Dopo qualche tempo trascorso nel Carmelo, nel 1568, persuaso da santa Teresa d'Avila, abbracciò per primo tra i frati la riforma dell'Ordine e la sostenne con fatiche e sofferenze innumerevoli. Morì nel 1591 a Ubeda, eminente per santità e sapienza, di cui rendono testimonianza i suoi scritti spirituali.

  



  Dal Comune dei dottori della Chiesa con salmodia del giorno dal salterio.

  

  



  Invitatorio


  14 DICEMBRE - SAN GIOVANNI DELLA CROCE

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo Signore,

  fonte di ogni sapienza.

  



  Oppure l'ant. del giorno dal salterio.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  14 DICEMBRE - SAN GIOVANNI DELLA CROCE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes o Sacrata nobis gaudia o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Antifone e salmi e prima lettura del giorno dal salterio.

  



  Seconda lettura

  



  Dal «Cantico spirituale» di san Giovanni della Croce, sacerdote.


  (strofe 36-37)

  



  La conoscenza del mistero nascosto in Cristo Gesù

  



  Per quanto siano molti i misteri e le meraviglie scoperte dai santi dottori e intese dalle anime sante nel presente stato di vita, tuttavia ne è rimasta da dire e da capire la maggior parte e quindi c'è ancora molto da approfondire in Cristo. Questi infatti è come una miniera ricca di immense vene di tesori, dei quali, per quanto si vada a fondo, non si trova la fine; anzi in ciascuna cavità si scoprono nuovi filoni di ricchezze.

  Perciò san Paolo dice del Cristo: «In Cristo si trovano nascosti tutti i tesori della sapienza e della scienza» (Col 2, 3) nei quali l'anima non può penetrare, se prima non passa per le strettezze della sofferenza interna ed esterna. Infatti, a quel poco che è possibile sapere in questa vita dei misteri di Cristo non si può giungere senza aver sofferto molto, aver ricevuto da Dio numerose grazie intellettuali e sensibili e senza aver fatto precedere un lungo esercizio spirituale, poiché tutte queste grazie sono più imperfette della sapienza dei misteri di Cristo, per la quale servono di semplice disposizione.

  Oh, se l'anima riuscisse a capire che non si può giungere nel folto delle ricchezze e della sapienza di Dio, se non entrando dove più numerose sono le sofferenze di ogni genere riponendovi la sua consolazione e il suo desiderio! Come chi desidera veramente la sapienza divina, in primo luogo brama di entrare veramente nello spessore della croce!

  Per questo san Paolo ammoniva i discepoli di Efeso che non venissero meno nelle tribolazioni, ma stessero forti e radicati e fondati nella carità, e così potessero comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità e conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza per essere ricolmi di tutta la pienezza di Dio (cfr. Ef 3, 17). Per accedere alle ricchezze della sapienza divina la porta è la croce. Si tratta di una porta stretta nella quale pochi desiderano entrare, mentre sono molti coloro che amano i diletti a cui si giunge per suo mezzo.

  



  Responsorio

  1 Cor 2, 9-10

  


  R. Occhio non vide, orecchio non udì, né mai entrò in mente umana, * ciò che Dio ha preparato per quelli che lo amano.

  V. A noi fu rivelato, per mezzo del suo Spirito,

  R. ciò che Dio ha preparato per quelli che lo amano.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai guidato san Giovanni della Croce alla santa montagna che è Cristo, attraverso la notte oscura della rinuncia e l'amore ardente della croce, concedi a noi di seguirlo come maestro di vita spirituale, per giungere alla contemplazione della tua gloria. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  14 DICEMBRE - SAN GIOVANNI DELLA CROCE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste, dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Oppure Hi sacerdotes oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Sap 7, 13-14

  


  Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

  



  Responsorio breve

  



  R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  V. L'assemblea ne proclama le lodi,

  canta la sapienza dei santi.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi.

  



  Ant. al Ben.   I saggi splenderanno come il firmamento;

  i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.

  



  Invocazioni

  



  A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:



  O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai guidato san Giovanni della Croce alla santa montagna che è Cristo, attraverso la notte oscura della rinuncia e l'amore ardente della croce, concedi a noi di seguirlo come maestro di vita spirituale, per giungere alla contemplazione della tua gloria. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  14 DICEMBRE - SAN GIOVANNI DELLA CROCE

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gesù, premio e corona

  dei tuoi servi fedeli,

  glorifica il tuo nome.

  

  Concedi alla tua Chiesa,

  che venera san N.,

  la vittoria sul male.

  

  Seguendo le tue orme

  sulla via della croce,

  egli piacque a Dio Padre.

  

  Sapiente e vigilante,

  testimoniò il vangelo

  in parole ed in opere.

  

  Dalla città dei santi,

  dove regna glorioso,

  ci guidi e ci protegga.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Sacráta nobis gáudia oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  Ant. e salmi del giorno dal salterio.

  



  Lettura breve

  Gc 3, 17-18

  


  La sapienza che viene dall'alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.

  



  Responsorio breve

  



  R. Ha detto le parole di Dio, * in mezzo all'assemblea.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  V. Il Signore gli ha dato sapienza e intelligenza

  in mezzo all'assemblea.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ha detto le parole di Dio, in mezzo all'assemblea.

  



  Ant. al Magn.   Maestro della fede e luce della Chiesa,

  (in san N.)

  hai scrutato con amore il mistero di Dio:

  prega per noi Cristo Signore.

  



  Intercessioni

  



  Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:


  Salva il tuo popolo, Signore.



  Cristo, che nei santi pastori (in san N.) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,

  — fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

  

  Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,

  — non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

  

  Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,

  — fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

  

  Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi (del santo dottore N.),

  — fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai guidato san Giovanni della Croce alla santa montagna che è Cristo, attraverso la notte oscura della rinuncia e l'amore ardente della croce, concedi a noi di seguirlo come maestro di vita spirituale, per giungere alla contemplazione della tua gloria. Per il nostro Signore.

  



  21 dicembre

  SAN PIETRO CANISIO, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA




  Per la commemorazione

  



  Nacque a Nimega nell’antica Gelria (attuale Olanda) nel 1521. Studiò a Colonia e si associò alla Compagnia di Gesù; nel 1546 fu ordinato sacerdote. Mandato in Germania si adoperò assiduamente per molti anni a difendere e consolidare la fede cattolica con gli scritti e con la predicazione. Scrisse molti libri, tra i quali si distingue il «Catechismo». Morì a Friburgo in Svizzera nel 1597.

  



  Ufficio delle letture


  21 DICEMBRE - SAN PIETRO CANISIO

  



  Lettura

  



  Dagli «Scritti» di san Pietro Canisio, sacerdote.


  (Ed. O. Braunsberger, Petri Canisii Epistulae et Acta, I. Friburgi Brisgoviae, 1896, pp. 53-55)

  



  Nel cuore di Cristo la sorgente della missione apostolica

  



  Prima di partire per la Germania, di cui è chiamato a giusto titolo secondo apostolo, san Pietro Canisio, ricevuta la benedizione apostolica, ebbe esperienza di altissimi fatti spirituali, che egli stesso descrisse con le seguenti parole: «È piaciuto alla tua immensa bontà, o Pontefice eterno, che io sollecitamente affidassi l'efficacia e la conferma di [quella] benedizione apostolica ai tuoi apostoli, che vengono visitati in Vaticano e che, per tuo volere, compiono cose meravigliose: là io ho sentito che una grande consolazione e la presenza della tua grazia mi venivano concesse per mezzo di simili intercessori. Anch'essi infatti mi benedicevano, confermavano la mia missione in Germania, e sembravano trasmettermi, come all'apostolo della Germania, l'appoggio della loro benevolenza. Tu conosci, Signore, in quanti modi e quante volte - in quello stesso giorno - mi hai affidato la Germania, per la quale in seguito avrei continuato ad essere sollecito, per la quale avrei desiderato vivere e morire.

  Tu, alla fine, come se mi si aprisse il cuore del tuo sacratissimo corpo, che mi sembrava di vedere davanti a me, mi hai comandato di bere a quella sorgente, invitandomi, per così dire, ad attingere le acque della mia salvezza dalle tue fonti, o mio Salvatore. Ed io desideravo ardentemente che fiumi di fede, di speranza e di carità di là si versassero in me. Avevo sete di povertà, di castità, di obbedienza e domandavo di essere da te tutto lavato, vestito e ornato. Quindi, dopo che avevo osato giungere al tuo cuore dolcissimo ed estinguere in esso la mia sete, tu mi promettevi una veste intessuta di tre parti, che potessero proteggere la nudità della mia anima e che fossero sommamente adatte a questa missione: erano la pace, l'amore e la perseveranza. Rivestito di questo indumento di salvezza, io avevo fiducia che niente mi sarebbe mancato, ma ogni cosa si sarebbe realizzata per la tua gloria».

  



  Responsorio

  Mt 13, 52; Pro 14, 33

  


  R. Ogni maestro della Legge, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa:* trae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche.

  V. Nel cuore del saggio risiede la sapienza, e potrà istruire gli ignoranti:

  R. trae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai suscitato in mezzo al tuo popolo san Pietro Canisio, sacerdote pieno di sapienza e di carità, per confermare i fedeli nella dottrina cattolica, concedi a quanti cercano la verità, la gioia di trovarti e a coloro che credono, la perseveranza nella fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  21 DICEMBRE - SAN PIETRO CANISIO

  



  Ant. al Ben.


  I saggi splenderanno come il firmamento; i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai suscitato in mezzo al tuo popolo san Pietro Canisio, sacerdote pieno di sapienza e di carità, per confermare i fedeli nella dottrina cattolica, concedi a quanti cercano la verità, la gioia di trovarti e a coloro che credono, la perseveranza nella fede. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  21 DICEMBRE - SAN PIETRO CANISIO

  



  Ant. al Magn.


  O San Pietro Canisio,

  maestro della fede e luce della Chiesa, hai scrutato con amore il mistero di Dio: prega per noi Cristo Signore.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai suscitato in mezzo al tuo popolo san Pietro Canisio, sacerdote pieno di sapienza e di carità, per confermare i fedeli nella dottrina cattolica, concedi a quanti cercano la verità, la gioia di trovarti e a coloro che credono, la perseveranza nella fede. Per il nostro Signore.

  



  23 dicembre

  SAN GIOVANNI DA KETY, SACERDOTE




  Per la commemorazione

  



  Nacque a Kety, nella diocesi di Cracovia, nell’anno 1390. diventato sacerdote, insegnò per molti anni nell’accademia di Cracovia, per assumere in seguito la cura pastorale della parrocchia di Olkusz. A una retta fede, che insegnò in modo esemplare, associò la pratica delle virtù, in particolare la pietà e la carità verso il prossimo, così da essere di esempio a colleghi e discepoli. Morì nell’anno 1473.

  



  Ufficio delle letture


  23 DICEMBRE - SAN GIOVANNI DA KETY

  



  Lettura

  



  Dalle «Lettere» di Clemente XIII, papa.


  (2 febbr. 1767: Bullarii romani continuatio, IV, pars II, Pratis, 1843, pp. 1314-1316)

  



  In tutto aveva soltanto Dio nel cuore, soltanto Dio sulla bocca

  



  Nessuno può contestare che il beato Giovanni da Kety si stato trovato degno di essere annoverato fra quei pochi uomini illustri che emergono per dottrina e per santità, che hanno non solo insegnato, ma anche realizzato quanto insegnavano e che difesero contro gli avversari l'ortodossia della fede. Infatti egli insegnò, nell'accademia di Cracovia, una scienza appresa da purissima sorgente, mentre in quei tempi, in altri paesi non molto lontani, serpeggiavano eresie e scismi; inoltre si adoperò per proporre al popolo, mediante la predicazione, una forma più santa, di vita, che egli stesso confermava con l'umiltà, la castità, la misericordia, le penitenze corporali e tutte le altre virtù del sacerdote integerrimo e dell'operaio instancabile.

  In questo modo non solo diede decoro e fama al corpo insegnante di quella accademia, ma lasciò anche un benefico esempio a tutti quelli che avrebbero svolto un simile compito: perché cerchino di compiere con sollecitudine il loro dovere di docenti e si sforzino di insegnare, con ogni cura e mezzo, insieme alle altre discipline, anche la scienza della santità, a gloria e lode di Dio solo.

  La rispettosa esattezza con la quale si occupava delle cose di Dio si univa all'umiltà, per cui, sebbene nella scienza superasse facilmente tutti, si riteneva inferiore e mai si preferiva agli altri; desiderava anzi di essere tenuto in poco conto e disprezzata da tutti e sopportava lietamente coloro che lo denigravano e lo disprezzavano.

  All'umiltà si accompagnava una rara semplicità, degna di un fanciullo. Perciò le sue azioni e le sue parole erano limpide, senza inganni; quello che teneva chiuso in cuore appariva anche nelle parole. Se per caso sospettava di avere offeso qualcuno con le sue parole per amore della verità, prima di recarsi all'altare domandava, pregando, perdono, non tanto del suo quanto dell'errore degli altri. Durante il giorno poi, dopo aver compiuto il suo dovere, subito dal liceo si recava direttamente alla chiesa dove, davanti al Cristo nascosto nell'Eucaristia, trascorreva lunghe ore nella contemplazione e nella preghiera. Sempre aveva solo Dio nel cuore, solo Dio sulla bocca.

  



  Responsorio

  Is 58, 7-8

  


  R. Spezza il tuo pane con chi ha fame, conduci in casa tua il povero senza tetto: allora la tua luce sorgerà come l'aurora,* davanti a te camminerà la tua giustizia.

  V. Vesti chi è nudo, non disprezzare chi è della tua stessa carne:

  R. davanti a te camminerà la tua giustizia.

  



  Orazione

  



  Concedi a noi, Signore, di progredire nella sapienza dei santi, sull'esempio di san Giovanni sacerdote, perché, esercitando assiduamente la carità verso i nostri fratelli, nella sera della vita siamo accolti tra le braccia della tua misericordia. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  23 DICEMBRE - SAN GIOVANNI DA KETY

  



  Ant. al Ben.


  Da questo sapranno

  che siete i miei discepoli

  se avrete amore gli uni per gli altri.

  



  Orazione

  



  Concedi a noi, Signore, di progredire nella sapienza dei santi, sull'esempio di san Giovanni sacerdote, perché, esercitando assiduamente la carità verso i nostri fratelli, nella sera della vita siamo accolti tra le braccia della tua misericordia. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  23 DICEMBRE - SAN GIOVANNI DA KETY

  



  Ant. al Magn.


  Quello che avrete fatto

  al più piccolo dei miei fratelli,

  l'avete fatto a me.

  Venite, benedetti dal Padre mio,

  ricevete il regno

  preparato per voi dall'inizio del mondo.

  



  Orazione

  



  Concedi a noi, Signore, di progredire nella sapienza dei santi, sull'esempio di san Giovanni sacerdote, perché, esercitando assiduamente la carità verso i nostri fratelli, nella sera della vita siamo accolti tra le braccia della tua misericordia. Per il nostro Signore.

  



  26 dicembre

  SANTO STEFANO, PRIMO MARTIRE




  Festa

  



  Invitatorio


  26 DICEMBRE - SANTO STEFANO

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Cristo Signore, nato per noi,

  ha dato a Stefano la corona di gloria:

  venite, adoriamo.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  26 DICEMBRE - SANTO STEFANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum o Deus, tuórum mílitum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Stefano, pieno di Spirito Santo,

  vide nel cielo la gloria di Dio,

  e Gesù alla destra del Padre.

  



  Salmo 2


  Il Messia, Re vittorioso


  I capi di questa città si radunarono insieme, contro il tuo santo servo Gesù, che tu hai consacrato Messia (At 4, 27).

  



  Perché le genti congiurano, *

      perché invano cospirano i popoli?

  

  Insorgono i re della terra †

      e i principi congiurano insieme *

      contro il Signore e contro il suo Messia:

  

  «Spezziamo le loro catene, *

      gettiamo via i loro legami».

  

  Se ne ride chi abita i cieli, *

      li schernisce dall’alto il Signore.

  

  Egli parla loro con ira, *

      li spaventa nel suo sdegno:

  «Io l’ho costituito mio sovrano *

      sul Sion mio santo monte».

  

  Annunzierò il decreto del Signore. †

      Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, *

      io oggi ti ho generato.

  

  Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *

      e in dominio i confini della terra.

  Le spezzerai con scettro di ferro, *

      come vasi di argilla le frantumerai».

  

  E ora, sovrani, siate saggi, *

      istruitevi, giudici della terra;

  servite Dio con timore *

      e con tremore esultate;

  

  che non si sdegni *

      e voi perdiate la via.

  Improvvisa divampa la sua ira. *

      Beato chi in lui si rifugia.

  



  1 ant.


  Stefano, pieno di Spirito Santo,

  vide nel cielo la gloria di Dio,

  e Gesù alla destra del Padre.

  



  2 ant.


  Caduto in ginocchio, Stefano gridò a gran voce:

  Signore Gesù, non imputare loro questo peccato.

  



  Salmo 10


  Nel Signore è la fiducia del giusto


  Beati coloro che hanno fame e sete della giustizia perché saranno saziati (Mt 5, 6)..

  



  Nel Signore mi sono rifugiato, come potete dirmi: *

      «Fuggi come un passero verso il monte»?

  

  Ecco, gli empi tendono l’arco, †

      aggiustano la freccia sulla corda *

      per colpire nel buio i retti di cuore.

  

  Quando sono scosse le fondamenta, *

      il giusto che cosa può fare?

  

  Ma il Signore nel tempio santo, *

      il Signore ha il trono nei cieli.

  

  I suoi occhi sono aperti sul mondo, *

      le sue pupille scrutano ogni uomo.

  Il Signore scruta giusti ed empi, *

      egli odia chi ama la violenza.

  

  Farà piovere sugli empi

          brace, fuoco e zolfo, *

      vento bruciante toccherà loro in sorte.

  

  Giusto è il Signore, ama le cose giuste; *

      gli uomini retti vedranno il suo volto.

  



  2 ant.


  Caduto in ginocchio, Stefano gridò a gran voce:

  Signore Gesù, non imputare loro questo peccato.

  



  3 ant.


  Non potevano resistere

  alla sapienza di Stefano,

  e allo Spirito che parlava in lui.

  



  Salmo 16


  Dio, speranza dell'innocente perseguitato


  Nei giorni della sua vita terrena Cristo offrì preghiere e suppliche a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà (Eb 5, 7).

  



  Accogli, Signore, la causa del giusto, *

      sii attento al mio grido.

  Porgi l’orecchio alla mia preghiera: *

      sulle mie labbra non c’è inganno.

  

  Venga da te la mia sentenza, *

      i tuoi occhi vedano la giustizia.

  Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, *

      provami al fuoco, non troverai malizia.

  

  La mia bocca non si è resa colpevole, *

      secondo l’agire degli uomini;

  seguendo la parola delle tue labbra, *

      ho evitato i sentieri del violento.

  

  Sulle tue vie tieni saldi i miei passi *

      e i miei piedi non vacilleranno.

  

  Io t’invoco, mio Dio: *

      dammi risposta;

  porgi l’orecchio, *

      ascolta la mia voce,

  

  mostrami i prodigi del tuo amore: *

      tu che salvi dai nemici

          chi si affida alla tua destra.

  

  Custodiscimi come pupilla degli occhi, *

      proteggimi all’ombra delle tue ali,

  di fronte agli empi che mi opprimono, *

      ai nemici che mi accerchiano.

  

  Essi hanno chiuso il loro cuore, *

      le loro bocche parlano con arroganza.

  Eccoli, avanzano, mi circondano, *

      puntano gli occhi per abbattermi;

  

  simili a un leone che brama la preda, *

      a un leoncello che si apposta in agguato.

  

  Sorgi, Signore, affrontalo, abbattilo; *

      con la tua spada scampami dagli empi,

  con la tua mano, Signore, dal regno dei morti *

      che non hanno più parte in questa vita.

  

  Sazia pure dei tuoi beni il loro ventre, †

      se ne sazino anche i figli *

      e ne avanzi per i loro bambini.

  

  Ma io per la giustizia contemplerò il tuo volto, *

      al risveglio mi sazierò della tua presenza.

  



  3 ant.


  Non potevano resistere

  alla sapienza di Stefano,

  e allo Spirito che parlava in lui.

  



  V. Mi afferra l'angoscia e l'oppressione,

  R. ma la tua parola mi sostiene.

  



  Prima lettura

  



  Dagli Atti degli Apostoli   6, 8-7, 2a. 44-59

  



  Il martirio di Stefano

  



  Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e miracoli tra il popolo. Sorsero allora alcuni della sinagoga detta dei «liberti» comprendente anche i Cirenei, gli Alessandrini e altri della Cilicia e dell'Asia, a disputare con Stefano, ma non riuscivano a resistere alla sapienza ispirata con cui egli parlava. Perciò sobillarono alcuni che dissero: «Lo abbiamo udito pronunziare espressioni blasfeme contro Mosè e contro Dio». E così sollevarono il popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo catturarono e lo trascinarono davanti al sinedrio. Presentarono quindi dei falsi testimoni, che dissero: «Costui non cessa di proferire parole contro questo luogo sacro e contro la legge. Lo abbiamo udito dichiarare che Gesù il Nazareno distruggerà questo luogo e sovvertirà i costumi tramandatici da Mosè».

  E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come quello di un angelo.

  Gli disse allora il sommo sacerdote: «Queste cose stanno proprio così?». Ed egli rispose: «Fratelli e padri, ascoltate: I nostri padri avevano nel deserto la tenda della testimonianza, come aveva ordinato colui che disse a Mosè di costruirla secondo il modello che aveva visto (Es 25,40). E dopo averla ricevuta, i nostri padri con Giosuè se la portarono con sé nella conquista dei popoli (Gs 3,14-17) che Dio scacciò davanti a loro, fino ai tempi di Davide. Questi trovò grazia innanzi a Dio e domandò di poter trovare una dimora per il Dio di Giacobbe (1Re 8,17); Salomone poi gli edificò una casa (2Sam 7,13). Ma l'Altissimo non abita in costruzioni fatte da mano d'uomo, come dice il Profeta:

  Il cielo è il mio trono

  e la terra sgabello per i miei piedi.

  Quale casa potrete edificarmi, dice il Signore,

  o quale sarà il luogo del mio riposo?

  Non forse la mia mano ha creato tutte queste cose?(Is 66,1-2)

  O gente testarda e pagana nel cuore e nelle orecchie, voi sempre opponete resistenza allo Spirito Santo (Es 32,9); come i vostri padri, così anche voi. Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete divenuti traditori e uccisori; voi che avete ricevuto la legge per mano degli angeli e non l'avete osservata».

  All'udire queste cose, fremevano in cuor loro e digrignavano i denti contro di lui. Ma Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi al cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua destra e disse: «Ecco, io contemplo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta alla destra di Dio». Proruppero allora in grida altissime turandosi gli orecchi; poi si scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero il loro mantello ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. E così lapidavano Stefano mentre pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò forte: «Signore, non imputar loro questo peccato». Detto questo, morì.

  



  Responsorio

  



  R. Stefano, servo di Dio, lapidato dai Giudei, vide i cieli aperti, e vi entrò: * beato l'uomo a cui il cielo si schiude.

  V. Lo travolgeva una tempesta di sassi, ma dal cielo splendeva per lui la gloria di Dio:

  R. beato l'uomo a cui il cielo si schiude.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Fulgenzio di Ruspe, vescovo


  (Disc. 3,1-3.5-6; CCL 91 A,905-909)

  



  Le armi della carità

  



  Ieri abbiamo celebrato la nascita nel tempo del nostro Re eterno, oggi celebriamo la passione trionfale del soldato.

  Ieri infatti il nostro Re, rivestito della nostra carne e uscendo dal seno della Vergine, si è degnato di visitare il mondo; oggi il soldato, uscendo dalla tenda del corpo, è entrato trionfante nel cielo.

  Il nostro Re, l'Altissimo, venne per noi umile, ma non poté venire a mani vuote; infatti portò un grande dono ai suoi soldati, con cui non solo li arricchì abbondantemente, ma nello stesso tempo li ha rinvigoriti perché combattessero con forza invitta. Portò il dono della carità, che conduce gli uomini alla comunione con Dio.

  Quel che ha portato, lo ha distribuito, senza subire menomazioni; arricchì invece mirabilmente la miseria dei suoi fedeli, ed egli rimase pieno di tesori inesauribili.

  La carità, dunque, che fece scendere Cristo dal cielo sulla terra, innalzò Stefano dalla terra al cielo. La carità che fu prima nel Re, rifulse poi nel soldato.

  Stefano quindi per meritare la corona che il suo nome significa, aveva per armi la carità e con essa vinceva dovunque. Per mezzo della carità non cedette ai Giudei che infierivano contro di lui; per la carità verso il prossimo pregò per quanti lo lapidavano. Con la carità confutava gli erranti perché si ravvedessero; con la carità pregava per i lapidatori perché non fossero puniti.

  Sostenuto dalla forza della carità vinse Saulo che infieriva crudelmente, e meritò di avere compagno in cielo colui che ebbe in terra persecutore. La stessa carità santa e instancabile desiderava di conquistare con la preghiera coloro che non poté convertire con le parole.

  Ed ecco che ora Paolo è felice con Stefano, con Stefano gode della gloria di Cristo, con Stefano esulta, con Stefano regna. Dove Stefano, ucciso dalle pietre di Paolo, lo ha preceduto, là Paolo lo ha seguito per le preghiere di Stefano.

  Quanto è verace quella vita, fratelli, dove Paolo non resta confuso per l'uccisione di Stefano, ma Stefano si rallegra della compagnia di Paolo, perché la carità esulta in tutt'e due. Sì, la carità di Stefano ha superato la crudeltà dei Giudei, la carità di Paolo ha coperto la moltitudine dei peccati, per la carità entrambi hanno meritato di possedere insieme il regno dei cieli.

  La carità dunque è la sorgente e l'origine di tutti i beni, ottima difesa, via che conduce al cielo. Colui che cammina nella carità non può errare, né aver timore. Essa guida, essa protegge, essa fa arrivare al termine.

  Perciò, fratelli, poiché Cristo ci ha dato la scala della carità, per mezzo della quale ogni cristiano può giungere al cielo, conservate vigorosamente integra la carità, dimostratevela a vicenda e crescete continuamente in essa.

  



  Responsorio

  



  R. Ieri il Signore Gesù è nato in questo mondo, perché oggi Stefano nascesse alla vita del cielo; è venuto sulla terra, * perché Stefano entrasse con lui nella gloria.

  V. Il nostro Re, vestito di carne umana, è uscito dal grembo della Vergine, ed è venuto nel mondo,

  R. perché Stefano entrasse con lui nella gloria.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, di esprimere nella vita il mistero che celebriamo nel giorno natalizio di santo Stefano primo martire e insegnaci ad amare anche i nostri nemici sull'esempio di lui che morendo pregò per i suoi persecutori. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  26 DICEMBRE - SANTO STEFANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure Martyr Dei, qui (quæ) únicum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  A te si stringe l'anima mia, Signore,

  mentre il corpo è lapidato per te.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  A te si stringe l'anima mia, Signore,

  mentre il corpo è lapidato per te.

  



  2 ant.


  Stefano vide i cieli aperti, e vi entrò:

  beato quest'uomo, a cui il cielo si schiude.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Stefano vide i cieli aperti, e vi entrò:

  beato quest'uomo, a cui il cielo si schiude.

  



  3 ant.


  Vedo i cieli aperti,

  e Gesù alla destra della potenza di Dio.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Vedo i cieli aperti,

  e Gesù alla destra della potenza di Dio.

  



  Lettura breve

  At 6, 2b-5a

  


  Gli apostoli dissero: «Non è giusto che noi trascuriamo la parola di Dio per il servizio delle mense. Cercate dunque, fratelli, tra di voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di saggezza, ai quali affideremo quest'incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al ministero della parola». Piacque questa proposta a tutto il gruppo ed elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo.

  



  Responsorio breve

  



  R. Mia forza, * mio canto è il Signore.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  V. È lui la mia salvezza:mio canto è il Signore.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mia forza, mio canto è il Signore.

  



  Ant. al Ben.      Le porte del cielo si aprono a Stefano;

  per primo è coronato con la gloria dei martiri.

  



  Invocazioni

  



  In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, testimone fedele di Dio Padre:



  Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore.



  Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte a testimonianza della fede,

  — donaci la vera libertà di spirito.

  

  Per i tuoi martiri, che confessarono la fede sino all'effusione del sangue,

  — da' a noi una fede pura e coerente.

  

  Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce,

  — fa' che sosteniamo con fortezza le prove della vita.

  

  Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell'Agnello,

  — donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, di esprimere nella vita il mistero che celebriamo nel giorno natalizio di santo Stefano primo martire e insegnaci ad amare anche i nostri nemici sull'esempio di lui che morendo pregò per i suoi persecutori. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  26 DICEMBRE - SANTO STEFANO

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Salmi del giorno dal salterio (IV settimana, se la solennità del Natale non è ricorsa in domenica; altrimenti, lunedì I settimana); le antifone sono indicate qui di seguito.

  



  Terza

  



  Ant.


  Giuseppe e Maria, la madre di Gesù,

  erano pieni di meraviglia

  per quello che si diceva di lui.

  



  Lettura breve

  1 Pt 5, 10-11

  


  Il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, egli stesso vi ristabilirà, dopo una breve sofferenza vi confermerà e vi renderà forti e saldi. A lui la potenza nei secoli. Amen!

  



  V. Il Signore l'ha rivestito di gioia,

  R. gli ha posto sul capo una splendida corona.

  



  Sesta

  



  Ant.


  Maria meditava nel suo cuore

  gli eventi meravigliosi del suo Figlio.

  



  Lettura breve

  Gc 1,12

  


  Beato l'uomo che sopporta la tentazione, perché una volta superata la prova riceverà la corona della vita che il Signore ha promesso a quelli che lo amano.

  



  V. Confido in Dio, non ho timore:

  R. chi potrà farmi del male?

  



  Nona

  



  Ant.


  I miei occhi hanno visto la salvezza,

  che hai preparato di fronte a tutti i popoli.

  



  Lettura breve

  Sap 3,1-2a.3b

  


  Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà. Agli occhi degli stolti parve che morissero; ma essi sono nella pace.

  



  V. Torneranno nella gioia del raccolto,

  R. canteranno i prodigi del Signore.

  



  Orazione

  



  Donaci, Signore, di esprimere nella vita il mistero che celebriamo nel giorno natalizio di santo Stefano primo martire e insegnaci ad amare anche i nostri nemici sull'esempio di lui che morendo pregò per i suoi persecutori. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  26 DICEMBRE - SANTO STEFANO

  



  Tutto dell'Ottava di Natale come indicato per il 26 dicembre. Dove la festa di santo Stefano si celebra come solennità, le antifone, la lettura breve e il responsorio breve sono come alle Lodi mattutine; l'inno, i salmi, il cantico e le intercessioni dal Comune di un martire.

  



  27 dicembre

  SAN GIOVANNI, APOSTOLO ED EVANGELISTA




  Festa

  



  Invitatorio


  27 DICEMBRE - SAN GIOVANNI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Venite, adoriamo Cristo,

  re e signore degli apostoli.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  27 DICEMBRE - SAN GIOVANNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Giovanni, testimone di Cristo, Verbo di Dio,

  attesta di lui tutto quello che ha veduto.

  



  Salmo 18 A

  



  I cieli narrano la gloria di Dio, *

      e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

      e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

      di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

      e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

      che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

      esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

      e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: *

      nulla si sottrae al suo calore.

  



  1 ant.


  Giovanni, testimone di Cristo, Verbo di Dio,

  attesta di lui tutto quello che ha veduto.

  



  2 ant.


  Questi è il discepolo, che Gesù amava.

  



  Salmo 63

  Preghiera contro il terrore del nemico

  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  



  Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

      dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

      dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

      scagliano come frecce parole amare *

      per colpire di nascosto l’innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

      e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

      si accordano per nascondere tranelli; *

      dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

      un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

      all’improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

      chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

      annunzieranno le opere di Dio *

      e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

      e riporrà in lui la sua speranza, *

      i retti di cuore ne trarranno gloria.

  



  2 ant.


  Questi è il discepolo, che Gesù amava.

  



  3 ant.


  Durante la cena

  Giovanni posò il capo sul petto del Signore:

  beato apostolo,

  a cui fu rivelato il mistero di Cristo.

  



  Salmo 98


  Santo è il Signore Dio nostro


  Tu sei sopra i cherubini, tu che hai cambiato la miserabile condizione del mondo quando ti sei fatto come noi (sant’Atanasio).

  



  Il Signore regna, tremino i popoli; *

      siede sui cherubini, si scuota la terra.

  Grande è il Signore in Sion, *

      eccelso sopra tutti i popoli.

  

  Lodino il tuo nome grande e terribile, *

      perché è santo.

  

  Re potente che ami la giustizia, †

      tu hai stabilito ciò che è retto, *

      diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe.

  

  Esaltate il Signore nostro Dio, †

      prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, *

      perché è santo.

  

  Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, †

      Samuele tra quanti invocano il suo nome: *

      invocavano il Signore ed egli rispondeva.

  

  Parlava loro da una colonna di nubi: †

      obbedivano ai suoi comandi *

      e alla legge che aveva loro dato.

  

  Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, †

      eri per loro un Dio paziente, *

      pur castigando i loro peccati.

  

  Esaltate il Signore nostro Dio, †

      prostratevi davanti al suo monte santo, *

      perché santo è il Signore, nostro Dio.

  



  3 ant.


  Durante la cena

  Giovanni posò il capo sul petto del Signore:

  beato apostolo,

  a cui fu rivelato il mistero di Cristo.

  



  V. Hanno proclamato la potenza del Signore

  R. e i prodigi che egli ha compiuto.

  



  Prima lettura

  



  Dalla prima lettera di san Giovanni, apostolo   1,1-2,3

  



  Il Verbo della vita e la luce di Dio

  



  Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita (poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi), quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta.

  Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che ora vi annunziamo: Dio è luce e in lui non ci sono tenebre. Se diciamo che siamo in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, mentiamo e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato.

  Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa. Se diciamo che non abbiamo peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi.

  Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto. Egli è vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.

  Da questo sappiamo d'averlo conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti.

  



  Responsorio

  1 Gv 1, 2. 4; Gv 20, 31

  


  R. Annunziamo a voi la vita eterna, che era presso il Padre ed è apparsa tra noi: questo vi scriviamo, perché abbiate la gioia, * e la vostra gioia sia perfetta.

  V. Tutto questo fu scritto, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio; e perché credendo abbiate la vita nel suo nome,

  R. e la vostra gioia sia perfetta.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Trattati sulla prima Lettera di Giovanni» di sant'Agostino, vescovo


  (Tratt. 1,1.3; PL 35,1978.1980)

  



  La Vita si è manifestata nella carne

  



  Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi e ciò che le nostre mani hanno toccato del Verbo della vita (cfr. 1Gv 1,1). Chi è che tocca con le mani il Verbo, se non perché il Verbo si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi? (cfr. Gv 1,14).

  Il Verbo che si è fatto carne, per poter essere toccato con mano, cominciò ad essere carne dalla Vergine Maria; ma non cominciò allora ad essere Verbo, perché è detto: «Ciò che era fin da principio». Vedete se la lettera di Giovanni non conferma il suo vangelo, dove ora avete udito: «In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio» (Gv 1,1).

  Forse qualcuno prende l'espressione «Verbo della vita» come se fosse riferita a Cristo, ma non al corpo di Cristo toccato con mano. Ma fate attenzione a quel che si aggiunge: «La vita si è fatta visibile» (1Gv 1,2). È Cristo dunque il Verbo della vita.

  E come si è fatta visibile? Esisteva fin dal principio, ma non si era ancora manifestata agli uomini; si era manifestata agli angeli ed era come loro cibo. Ma cosa dice la Scrittura? «L'uomo mangiò il pane degli angeli» (Sal 77,25).

  Dunque la vita stessa si è resa visibile nella carne; si è manifestata perché la cosa che può essere visibile solo al cuore diventasse visibile anche agli occhi e risanasse i cuori. Solo con il cuore infatti può essere visto il Verbo, la carne invece anche con gli occhi del corpo. Si verificava dunque anche la condizione per vedere il Verbo: il Verbo si è fatto carne, perché la potessimo vedere e fosse risanato in noi ciò che ci rende possibile vedere il Verbo.

  Disse: «Noi rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile» (1Gv 1,2), ossia, si è resa visibile fra di noi; o meglio, si è manifestata a noi.

  «Quello dunque che abbiamo veduto e udito, lo annunziamo anche a voi» (1Gv 1,3). Comprenda bene il vostro amore: «Quello che abbiamo veduto e udito, lo annunziamo anche a voi». Essi videro il Signore stesso presente nella carne e ascoltarono le parole dalla bocca del Signore e lo annunziarono a noi. Anche noi perciò abbiamo udito, ma non abbiamo visto.

  Siamo dunque meno fortunati di coloro che hanno visto e udito? E come mai allora aggiunge: «Perché anche voi siate in comunione con noi»? (1Gv 1,3). Essi hanno visto, noi no, eppure siamo in comunione, perché abbiamo una fede comune.

  La nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la vostra gioia sia perfetta (cfr. 1Gv. 1,3-4). Afferma la pienezza della gioia nella stessa comunione, nello stesso amore, nella stessa unità.

  



  Responsorio

  



  R. Ecco Giovanni, che durante la cena posò il capo sul petto del Signore: * apostolo beato, a lui fu rivelato il mistero di Dio.

  V. Dal cuore stesso di Cristo attinse l'acqua viva del vangelo:

  R. apostolo beato, a lui fu rivelato il mistero di Dio.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che per mezzo dell'apostolo Giovanni ci hai rivelato le misteriose profondità del tuo Verbo: donaci l'intelligenza penetrante della parola di vita, che egli ha fatto risonare nella tua Chiesa. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  27 DICEMBRE - SAN GIOVANNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  O apostoli di Cristo,

  colonna e fondamento

  della città di Dio!

  

  Dall'umile villaggio

  di Galilea salite

  alla gloria immortale.

  

  Vi accoglie nella santa

  Gerusalemme nuova

  la luce dell'Agnello.

  

  La Chiesa che adunaste

  col sangue e la parola

  vi saluta festante;

  

  ed implora: fruttifichi

  il germe da voi sparso

  per i granai del cielo.

  

  Sia gloria e lode a Cristo,

  al Padre ed allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Giovanni, apostolo ed evangelista,

  con amore verginale ha seguito Cristo,

  che lo ha scelto e prediletto.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Giovanni, apostolo ed evangelista,

  con amore verginale ha seguito Cristo,

  che lo ha scelto e prediletto.

  



  2 ant.


  A Giovanni, il discepolo prediletto,

  Cristo dalla croce affidò la Vergine Maria.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  A Giovanni, il discepolo prediletto,

  Cristo dalla croce affidò la Vergine Maria.

  



  3 ant.


  Il discepolo che Gesù amava disse:

  È il Signore! Alleluia.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Il discepolo che Gesù amava disse:

  È il Signore! Alleluia.

  



  Lettura breve

  At 4, 19-20

  


  Davanti ai capi del Sinedrio Pietro e Giovanni replicarono: «Se sia giusto innanzi a Dio obbedire a voi più che a lui, giudicatelo voi stessi; noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato».

  



  Responsorio breve

  



  R. Li hai posti come capi, * in mezzo al tuo popolo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  V. Faranno ricordare il tuo nome, Signore,

  in mezzo al tuo popolo.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Li hai posti come capi in mezzo al tuo popolo.

  



  Ant. al Ben.   Il Verbo si fece carne,

  e venne ad abitare in mezzo a noi:

  abbiamo contemplato la sua gloria, alleluia.

  



  Intercessioni

  



  Edificati sul fondamento degli apostoli per formare il tempio vivo di Dio, preghiamo con fede:


  Ricordati, Signore, della tua Chiesa.



  Padre, tu hai voluto che gli apostoli fossero i primi testimoni del Figlio tuo risorto,

  — concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione.

  

  Hai mandato il tuo Figlio a portare il lieto annunzio ai poveri,

  — fa' che il Vangelo sia predicato a tutti gli uomini.

  

  Tu, che hai mandato il tuo Figlio per seminare nei solchi dell'umanità il seme della tua parola,

  — concedi una messe abbondante agli operai del Vangelo.

  

  Hai sacrificato il tuo Figlio per riconciliare il mondo a te,

  — fa' che tutti cooperiamo generosamente alla tua opera di riconciliazione e di pace.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  O Dio, che per mezzo dell'apostolo Giovanni ci hai rivelato le misteriose profondità del tuo Verbo: donaci l'intelligenza penetrante della parola di vita, che egli ha fatto risonare nella tua Chiesa. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  27 DICEMBRE - SAN GIOVANNI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Salmi del giorno dal salterio (I settimana, se la solennità del Natale è ricorsa in sabato o domenica; altrimenti, IV settimana); le antifone sono indicate qui di seguito.

  



  Terza

  



  Ant.


  Giuseppe e Maria, la madre di Gesù,

  erano pieni di meraviglia

  per quello che si diceva di lui.

  



  Lettura breve

  2 Cor 5, 19-20

  


  È stato Dio a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.

  



  V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio:

  R. ai confini della terra, la loro parola.

  



  Sesta

  



  Ant.


  Maria meditava nel suo cuore

  gli eventi meravigliosi del suo Figlio.

  



  Lettura breve

  At 5,12a.14

  


  Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore.

  



  V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo,

  R. sono testimoni delle tue parole.

  



  Nona

  



  Ant.


  I miei occhi hanno visto la salvezza,

  che hai preparato di fronte a tutti i popoli.

  



  Lettura breve

  At 5,41-42

  


  Gli apostoli se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù. E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo.

  



  V. Gioite ed esultate, dice il Signore:

  R. i vostri nomi sono scritti nel cielo.

  



  Orazione

  



  Dio, che per mezzo dell'apostolo Giovanni ci hai rivelato le misteriose profondità del tuo Verbo: donaci l'intelligenza penetrante della parola di vita, che egli ha fatto risuonare nella tua Chiesa. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  27 DICEMBRE - SAN GIOVANNI

  



  Tutto dell'Ottava di Natale come indicato per il 27 dicembre. Dove la festa di san Giovanni si celebra come solennità, le antifone, la lettura breve e il responsorio breve sono come alle Lodi mattutine; l'inno, i salmi, il cantico e le intercessioni dal Comune degli apostoli.

  



  28 dicembre

  SANTI INNOCENTI, MARTIRI




  Festa

  



  Invitatorio


  28 DICEMBRE - SANTI INNOCENTI

  



  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  



  Ant.


  Cristo Signore, nato per noi,

  ai Santi Innocenti ha dato la corona del martirio:

  venite, adoriamo.

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  (Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23).

  

  



  Ufficio delle letture


  28 DICEMBRE - SANTI INNOCENTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Rex glorióse mártyrum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Come agnelli saltarono di gioia i tuoi piccoli

  e ti resero gloria, Signore,

  perché li hai liberati.

  



  Salmo 2


  Il Messia, Re vittorioso


  I capi di questa città si radunarono insieme, contro il tuo santo servo Gesù, che tu hai consacrato Messia (At 4, 27).

  



  Perché le genti congiurano, *

      perché invano cospirano i popoli?

  

  Insorgono i re della terra †

      e i principi congiurano insieme *

      contro il Signore e contro il suo Messia:

  

  «Spezziamo le loro catene, *

      gettiamo via i loro legami».

  

  Se ne ride chi abita i cieli, *

      li schernisce dall’alto il Signore.

  

  Egli parla loro con ira, *

      li spaventa nel suo sdegno:

  «Io l’ho costituito mio sovrano *

      sul Sion mio santo monte».

  

  Annunzierò il decreto del Signore. †

      Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, *

      io oggi ti ho generato.

  

  Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *

      e in dominio i confini della terra.

  Le spezzerai con scettro di ferro, *

      come vasi di argilla le frantumerai».

  

  E ora, sovrani, siate saggi, *

      istruitevi, giudici della terra;

  servite Dio con timore *

      e con tremore esultate;

  

  che non si sdegni *

      e voi perdiate la via.

  Improvvisa divampa la sua ira. *

      Beato chi in lui si rifugia.

  



  1 ant.


  Come agnelli saltarono di gioia i tuoi piccoli

  e ti resero gloria, Signore,

  perché li hai liberati.

  



  2 ant.


  Riscattati tra gli uomini,

  primizie offerte a Dio e all'Agnello,

  gli Innocenti stanno dinanzi al trono di Dio.

  



  Salmo 32

  



  I (1-11)

  



  Esultate, giusti, nel Signore: *

      ai retti si addice la lode.

  Lodate il Signore con la cetra, *

      con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

  

  Cantate al Signore un canto nuovo, *

      suonate la cetra con arte e acclamate.

  Poiché retta è la parola del Signore *

      e fedele ogni sua opera.

  

  Egli ama il diritto e la giustizia, *

      della sua grazia è piena la terra.

  Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, *

      dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.

  

  Come in un otre raccoglie le acque del mare, *

      chiude in riserve gli abissi.

  

  Tema il Signore tutta la terra, *

      tremino davanti a lui gli abitanti del mondo,

  perché egli parla e tutto è fatto, *

      comanda e tutto esiste.

  

  Il Signore annulla i disegni delle nazioni, *

      rende vani i progetti dei popoli.

  Ma il piano del Signore sussiste per sempre, *

      i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.

  



  2 ant.


  Riscattati tra gli uomini,

  primizie offerte a Dio e all'Agnello,

  gli Innocenti stanno dinanzi al trono di Dio.

  



  3 ant.


  Sul loro capo gioia senza fine;

  felicità e letizia gusteranno;

  mai più tristezza e pianto.

  



  II (12-22)

  



  Beata la nazione il cui Dio è il Signore, *

      il popolo che si è scelto come erede.

  

  Il Signore guarda dal cielo, *

      egli vede tutti gli uomini.

  Dal luogo della sua dimora *

      scruta tutti gli abitanti della terra,

  

  lui che, solo, ha plasmato il loro cuore *

      e comprende tutte le loro opere.

  

  Il re non si salva per un forte esercito *

      né il prode per il suo grande vigore.

  Il cavallo non giova per la vittoria, *

      con tutta la sua forza non potrà salvare.

  

  Ecco, l’occhio del Signore veglia su chi lo teme, *

      su chi spera nella sua grazia,

  per liberarlo dalla morte *

     e nutrirlo in tempo di fame.

  

  L’anima nostra attende il Signore, *

      egli è nostro aiuto e nostro scudo.

  In lui gioisce il nostro cuore *

      e confidiamo nel suo santo nome.

  

  Signore, sia su di noi la tua grazia, *

      perché in te speriamo.

  



  3 ant.


  Sul loro capo gioia senza fine;

  felicità e letizia gusteranno;

  mai più tristezza e pianto.

  



  V. A Dio e all'Agnello i santi intonano un canto nuovo,

  R. la loro voce risuona sulla terra.

  



  Prima lettura

  



  Dal libro dell'Esodo   1, 8-16. 22

  



  La strage dei bambini ebrei in Egitto

  



  In quei giorni, sorse sull'Egitto un nuovo re, che non aveva conosciuto Giuseppe. E disse al suo popolo: «Ecco che il popolo dei figli d'Israele è più numeroso e più forte di noi. Prendiamo provvedimenti nei suoi riguardi per impedire che aumenti, altrimenti, in caso di guerra, si unirà ai nostri avversari, combatterà contro di noi e poi partirà dal paese». Perciò vennero imposti agli Ebrei dei sovrintendenti ai lavori forzati per opprimerli con i loro gravami, e così costruirono per il faraone le città-deposito, cioè Pitom e Ramses. Ma quanto più opprimevano il popolo, tanto più esso si moltiplicava e cresceva oltre misura; si cominciò a sentire come un incubo la presenza dei figli d'Israele. Per questo gli Egiziani fecero lavorare i figli d'Israele trattandoli duramente. Resero loro amara la vita costringendoli a fabbricare mattoni di argilla e con ogni sorta di lavoro nei campi: e a tutti questi lavori li obbligarono con durezza.

  Il re d'Egitto disse alle levatrici degli Ebrei, delle quali una si chiamava Sifra e l'altra Pua: «Quando assistete al parto delle donne ebree, osservate quando il neonato è ancora tra le due sponde del sedile per il parto: se è un maschio, lo farete morire; se è una femmina, potrà vivere». Allora il faraone diede quest'ordine a tutto il suo popolo: «Ogni figlio maschio che nascerà agli Ebrei, lo getterete nel Nilo, ma lascerete vivere ogni figlia».

  



  Responsorio

  Is 65, 19; Ap 21, 4. 5

  


  R. Gioia per il mio popolo: * non si udranno più voci di pianto e grida di angoscia.

  V. Non vi sarà più morte, né lutto, né lamento, né dolore: io faccio nuove tutte le cose.

  R. Non si udranno più voci di pianto e grida di angoscia.

  



  Seconda lettura

  



  Dai «Discorsi» di san Quodvultdeus, vescovo


  (Disc. 2 sul Simbolo; PL 40,655)

  



  Non parlano ancora e già confessano Cristo

  



  Il grande Re nasce piccolo bambino. I magi vengono da lontano, guidati dalla stella e giungono a Betlemme, per adorare colui che giace ancora nel presepio, ma regna in cielo e sulla terra. Quando i magi annunziano ad Erode che è nato il Re, egli si turba, e per non perdere il regno, cerca di ucciderlo, mentre, credendo in lui, sarebbe stato sicuro in questa vita e avrebbe regnato eternamente nell'altra.

  Che cosa temi, o Erode, ora che hai sentito che è nato il Re? Cristo non è venuto per detronizzarti, ma per vincere il demonio. Tu, questo non lo comprendi, perciò ti turbi e infierisci; anzi, per togliere di mezzo quel solo che cerchi, diventi crudele facendo morire tanti bambini.

  Le madri che piangono non ti fanno tornare sui tuoi passi, non ti commuove il lamento dei padri per l'uccisione dei loro figli, non ti arresta il gemito straziante dei bambini. La paura che ti serra il cuore ti spinge ad uccidere i bambini e, mentre cerchi di uccidere la Vita stessa, pensi di poter vivere a lungo, se riuscirai a condurre a termine ciò che brami. Ma egli, fonte della grazia, piccolo e grande nello stesso tempo, pur giacendo nel presepio, fa tremare il tuo trono; si serve di te che non conosci i suoi disegni e libera le anime dalla schiavitù del demonio. Ha accolto i figli dei nemici e li ha fatti suoi figli adottivi.

  I bambini, senza saperlo, muoiono per Cristo, mentre i genitori piangono i martiri che muoiono. Cristo rende suoi testimoni quelli che non parlano ancora. Colui che era venuto per regnare, regna in questo modo. Il liberatore incomincia già a liberare e il salvatore concede già la sua salvezza.

  Ma tu, o Erode, che tutto questo non sai, ti turbi e incrudelisci e mentre macchini ai danni di questo bambino, senza saperlo, già gli rendi omaggio.

  O meraviglioso dono della grazia! Quali meriti hanno avuto questi bambini per vincere in questo modo? Non parlano ancora e già confessano Cristo! Non sono ancora capaci di affrontare la lotta, perché non muovono ancora le membra e tuttavia già portano trionfanti la palma della vittoria.

  



  Responsorio

  Ap 5, 14; 4, 10; 7, 11

  


  R. Prostràti, adorarono colui che vive nei secoli dei secoli, * deponendo le loro corone davanti al trono del Signore.

  V. S'inchinarono profondamente con la faccia davanti al trono, e lodarono colui che vive nei secoli dei secoli,

  R. deponendo le loro corone davanti al trono del Signore.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  Signore nostro Dio, che oggi nei santi Innocenti sei stato glorificato non a parole, ma col sangue, concedi a noi di esprimere nella vita la fede che professiamo con le labbra. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  28 DICEMBRE - SANTI INNOCENTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno

  



  Salve, candidi fiori dei martiri,

  che sulla soglia stessa della vita

  l'ira del persecutore travolse

  come il turbine le rose nascenti.

  

  Prime vittime offerte al redentore,

  tenero gregge di agnelli immolati,

  giocate con la palma e la corona

  semplici e lieti dinanzi all'altare.

  

  Eterna gloria a te, Cristo Signore,

  nato nel tempo da Maria Vergine,

  al Padre onnipotente al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli sia lode. Amen.

  



  Oppure Audit tyránnus ánxius o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Cammineranno con me in bianche vesti,

  resi degni dal loro martirio, dice il Signore.

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  



  1 ant.


  Cammineranno con me in bianche vesti,

  resi degni dal loro martirio, dice il Signore.

  



  2 ant.


  Cantano i piccoli la lode di Dio:

  vivi, non potevano parlare;

  martiri, acclamano il Signore.

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  2 ant.


  Cantano i piccoli la lode di Dio:

  vivi, non potevano parlare;

  martiri, acclamano il Signore.

  



  3 ant.


  Con la bocca dei bimbi e dei lattanti

  affermi la tua potenza contro i tuoi nemici.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  3 ant.


  Con la bocca dei bimbi e dei lattanti

  affermi la tua potenza contro i tuoi nemici.

  



  Lettura breve

  Ger 31, 15

  


  Così dice il Signore: «Una voce si ode da Rama, lamento e pianto amaro: Rachele piange i suoi figli, rifiuta d'essere consolata perché non sono più».

  



  Responsorio breve

  



  R. I martiri santi * vivono in eterno.

  I martiri santi vivono in eterno.

  V. La loro ricompensa è il Signore:vivono in eterno.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  I martiri santi vivono in eterno.

  



  Ant. al Ben.   Bambini innocenti

  furono uccisi per Cristo;

  lattanti, massacrati dal re.

  Senza macchia,

  seguono l'agnello dovunque vada.

  Cantano in eterno: Gloria a te, o Signore!

  



  Invocazioni

  



  Gloria a Cristo che ha vinto la prepotenza dei tiranni con la pacifica schiera dei santi Innocenti. A lui si innalzi la nostra voce di lode:


  Ti acclama, Signore, la candida schiera dei martiri.



  Cristo, testimoniato col sangue dai martiri Innocenti,

  — donaci di confessarti davanti al mondo con la coerenza della vita.

  

  Hai donato la palma della vittoria a bambini deboli e indifesi,

  — fa' che noi, con tante armi della tua grazia, non soccombiamo alle forze del male.

  

  Hai santificato nel battesimo di sangue i piccoli Innocenti,

  — purificaci da ogni iniquità.

  

  Hai mandato davanti a te i santi Innocenti come primizie del tuo regno,

  — non permettere che veniamo esclusi dal convitto della tua gloria.

  

  Nella tua infanzia hai conosciuto la persecuzione e l'esilio,

  — difendi i fanciulli, proteggi gli esuli, libera gli oppressi.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione

  



  Signore nostro Dio, che oggi nei santi Innocenti sei stato glorificato non a parole, ma col sangue, concedi a noi di esprimere nella vita la fede che professiamo con le labbra. Per il nostro Signore.

  

  



  Ora media


  28 DICEMBRE - SANTI INNOCENTI

  



  O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

  



  Inno di Terza

  



  Inno di Sesta

  



  Inno di Nona

  



  Salmi del giorno dal salterio (I settimana, se la solennità del Natale è ricorsa in venerdì o sabato o domenica; altrimenti, IV settimana); le antifone sono indicate qui di seguito.

  



  Terza

  



  Ant.


  Giuseppe e Maria, la madre di Gesù,

  erano pieni di meraviglia

  per quello che si diceva di lui.

  



  Lettura breve

  Lam 1,16

  


  Io piango, dal mio occhio scorrono lacrime perché lontano da me è chi consola, chi potrebbe ridarmi la vita; i miei figli sono desolati, perché il nemico ha prevalso.

  



  V. Il Signore li ha rivestiti di gioia,

  R. ha posto sul loro capo una splendida corona.

  



  Sesta

  



  Ant.


  Maria meditava nel suo cuore

  gli eventi meravigliosi del suo Figlio.

  



  Lettura breve

  Lam 2,11

  


  Si son consunti per le lacrime i miei occhi, le mie viscere sono sconvolte; mentre vien meno il bambino e il lattante nelle piazze della città.

  



  V. I santi vivono in eterno:

  R. la loro ricompensa è il Signore.

  



  Nona

  



  Ant.


  I miei occhi hanno visto la salvezza,

  che hai preparato di fronte a tutti i popoli.

  



  Lettura breve

  Ger 31,16.17a

  


  Dice il Signore: «Trattieni la voce dal pianto, tuoi occhi dal versare lacrime, perché c'è un compenso per le tue pene, c'è una speranza per la tua discendenza».

  



  V. Esultano i santi nella gloria,

  R. nella casa di Dio cantano di gioia.

  



  Orazione

  



  Signore nostro Dio, che oggi nei santi Innocenti sei stato glorificato non a parole, ma col sangue, concedi a noi di esprimere nella vita la fede che professiamo con le labbra. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  28 DICEMBRE - SANTI INNOCENTI

  



  Tutto dell'Ottava di Natale come indicato per il 28 dicembre. Dove la festa dei santi Innocenti si celebra come solennità, le antifone, la lettura breve e il responsorio breve sono come alle Lodi mattutine; l'inno, i salmi, il cantico e le intercessioni dal Comune dei martiri.

  



  29 dicembre

  SAN TOMMASO BECKET, VESCOVO E MARTIRE




  Per la commemorazione

  



  Nacque a Londra nel 1118; ricevuti gli Ordini sacri a Cànterbury e diventato cancelliere del re, nel 1162 fu eletto vescovo. Difese strenuamente i diritti della Chiesa contro il re Enrico II e per questo fu costretto a vivere esule in Francia per sei anni. Tornato in patria, dovette soffrire ancora molto, finché venne ucciso da sicari del re nel 1170.

  



  Ufficio delle letture


  29 DICEMBRE - SAN TOMMASO BECKET

  



  Lettura

  



  Dalle «Lettere» di san Tommaso Becket, vescovo


  (Lett. 74; PL 190, 533-536)

  



  Non sarà coronato se non colui che avrà combattuto secondo le regole

  



  Se ci preoccupiamo di essere quello che si dice di noi e vogliamo conoscere, noi che siamo chiamati vescovi e pontefici, il significato del nostro appellativo, è necessario che con ininterrotta sollecitudine consideriamo e imitiamo l'esempio di colui che, costituito da Dio pontefice in eterno, offrì se stesso per noi al Padre sull'altare della croce e che, dall'altissimo osservatorio dei cieli, continuamente scruta gli atti e le intenzioni di tutti gli uomini, per dare a ciascuno, alla fine, secondo le sue opere. Infatti noi, succedendo agli apostoli e agli uomini apostolici nel più alto grado delle chiese, abbiamo assunto sulla terra le sue veci, ne abbiamo ricevuto la gloria del nome, l'onore della dignità e ne possediamo nel tempo i frutti delle fatiche spirituali, affinché per mezzo del nostro ministero venga distrutto l'impero del peccato e della morte, e l'edificio di Cristo, ben compaginato nella fede e nel progresso delle virtù, cresca nel Signore come tempio santo.

  E in verità grande è il numero dei vescovi. Noi, nella consacrazione, abbiamo promesso una sollecitudine e una attenzione più diligente nell'insegnare e nel governare, e ogni giorno ne facciamo la professione con le parole, ma volesse il cielo che la fedeltà alla promessa fosse avvalorata dalla testimonianza delle opere! La messe è certamente abbondante e per raccoglierla e adunarla nel granaio del Signore non basterebbe uno, né pochi.

  Chi tuttavia dubita che la chiesa di Roma sia a capo di tutte le chiese e fonte della dottrina cattolica? Chi ignora che le chiavi del regno dei cieli sono state date a Pietro? La struttura di tutta la Chiesa non si innalza forse nella fede e sull'insegnamento di Pietro, finché tutti andiamo incontro a Cristo come uomo perfetto, nell'unità della fede e nella conoscenza del Figlio di Dio?

  È necessario che siano molti quelli che piantano, molti quelli che irrigano: l'espansione della parola e l'incremento dei popoli lo esigono; già l'antico popolo, cui bastava un solo altare, aveva per necessità molti maestri; tanto più ora per la venuta e l'affluenza di popoli, per i quali non basterebbe il Libano per il fuoco dei sacrifici e non sarebbero sufficienti per l'olocausto gli animali non solo del Libano, ma neppure di tutta la Giudea.

  Ma chiunque sia che irriga e pianta, Dio non dà incremento se non a colui che ha piantato nella fede di Pietro e aderisce alla sua dottrina.

  E veramente a lui ci si riferisce per le massime cause del popolo che devono essere esaminate dal Sommo Pontefice, e i giudici della Chiesa sono posti sotto di lui, perché sono chiamati a parte della sollecitudine per esercitare la potestà loro affidata.

  Ricordatevi infine come sono stati salvati i nostri padri, in che modo e in mezzo a quante difficoltà la Chiesa è cresciuta e si è dilatata; quali tempeste abbia superato la nave di Pietro, che ha Cristo come capitano; come alla corona siano giunti coloro la cui fede brilla più chiaramente nelle tribolazioni.

  Così è andata innanzi la schiera di tutti i santi, perché sia vero per sempre che non sarà coronato se non colui che avrà combattuto secondo le regole (cfr. 2 Tm 2, 5).

  



  Responsorio

  Cfr. 2 Tm 4, 7-8

  


  R. Una corona di giustizia hai ricevuto dal Signore:* ti riveste un manto di gloria, e dimora in te il Santo d'Israele.

  V. Hai combattuto la buona battaglia, hai terminato la tua corsa; ora ti è stata consegnata la corona di giustizia;

  R. ti veste un manto di gloria, e dimora in te il Santo d'Israele.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato a san Tommaso Becket vescovo il privilegio di versare il sangue per la giustizia e la libertà della Chiesa, concedi anche a noi di essere pronti, per amore del Cristo, a perdere la vita in questo mondo per ritrovarla nel regno dei cieli. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  29 DICEMBRE - SAN TOMMASO BECKET

  



  Ant. al Ben.


  Chi odia la sua vita in questo mondo,

  la conserva per la vita eterna.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato a san Tommaso Becket vescovo il privilegio di versare il sangue per la giustizia e la libertà della Chiesa, concedi anche a noi di essere pronti, per amore del Cristo, a perdere la vita in questo mondo per ritrovarla nel regno dei cieli. Per il nostro Signore.

  

  



  Vespri


  29 DICEMBRE - SAN TOMMASO BECKET

  



  Ant. al Magn.


  Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,

  il loro riposo è l'eternità.

  



  Orazione

  



  O Dio, che hai dato a san Tommaso Becket vescovo il privilegio di versare il sangue per la giustizia e la libertà della Chiesa, concedi anche a noi di essere pronti, per amore del Cristo, a perdere la vita in questo mondo per ritrovarla nel regno dei cieli. Per il nostro Signore.

  



  31 dicembre

  SAN SILVESTRO I, PAPA




  Per la commemorazione

  



  Ordinato vescovo della chiesa di Roma nell’anno 314, resse le sorti della Chiesa sotto l’imperatore Costantino, quando lo scisma dei Donatisti e l’eresia ariana provocavano grandissimi danni al popolo cristiano. Morì nel 335 e fu sepolto nel cimitaro di Priscilla sulla via Salaria.

  



  Ufficio delle letture


  31 DICEMBRE - SAN SILVESTRO

  



  Lettura

  



  Dalla «Storia Ecclesiastica» di Eusebio di Cesarea, vescovo


  (Lib. 10, 1-3; PG 20, 842-847)

  



  La pace costantiniana

  



  Di tutto siano rese grazia a Dio onnipotente e re dell'universo e così pure sia grandissima riconoscenza al salvatore e redentore delle nostre anime Gesù Cristo, per mezzo del quale preghiamo che ci sia conservata una pace sicura e stabile, immune per sempre da tutte le molestie e turbamenti sia delle cose esterne, sia dell'anima... Ormai un giorno sereno e limpido, non più offuscato da nube alcuna, illuminava con lo splendore della luce celeste le chiese di Cristo diffuse su tutta la terra. Persino a coloro che erano estranei alla partecipazione della nostra religione era possibile, se non di godere della nostra medesima gioia, certamente di ricevere almeno una parte o quasi una emanazione di quei beni, che a noi erano procurati da Dio.

  Soprattutto noi, che abbiamo posto ogni nostra speranza in Cristo, eravamo ripieni di una letizia incredibile e una specie di felicità divina brillava sul volto di tutti, al vedere come tutti i luoghi che la malvagità dei tiranni poco prima aveva buttato all'aria rivivevano adesso come da una lunga devastazione apportatrice di morte; di nuovo i templi si elevavano da terra a immensa altezza ed erano abbelliti da uno splendore di gran lunga superiore a quello di prima che fossero distrutti.

  Si offriva infatti al nostro sguardo uno spettacolo da tutti auspicato e desiderato, e cioè nelle singole città vi erano solennità di dedicazioni e consacrazioni di luoghi di culto da poco eretti; inoltre riunioni di vescovi, accorrere di pellegrini da regioni lontane e straniere, un vicendevole amore e benevolenza tra popoli e popoli, unione in una sola armoniosa compagine delle membra del Corpo di Cristo.

  Così, secondo l'oracolo profetico con cui si prevedevano le cose a venire, con immagini misteriose l'osso si adattava all'osso, la giuntura alla giuntura (cfr. Ez 37, 7).

  Unica era la forza dello Spirito divino che circolava per tutte le membra; una l'anima di tutti, il medesimo ardore di fede, uno il canto di tutti coloro che inneggiavano a Dio.

  Perfettissime poi erano le cerimonie dei vescovi, ben curati i sacrifici dei sacerdoti, maestosi e in certo qual modo divini i riti della Chiesa, da una parte cantando i salmi ed ascoltando le rimanenti voci delle Scritture a noi divinamente affidate, dall'altra attendendo agli uffici divini e arcani. Venivano anche consegnati i mistici simboli della passione salvifica. Infine ogni età ed una moltitudine promiscua di ambo i sessi, attendendo di tutto cuore alle preghiere e ai ringraziamenti, veneravano con somma letizia di animo Dio autore di ogni bene.

  



  Responsorio

  Col 3, 15; Gal 3, 28, Sal 149, 1

  


  R. La pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un corpo solo; siate riconoscenti.* Voi tutti in Cristo siete una cosa sola.

  V. Cantate al Signore un canto nuovo; la sua lode nell'assemblea dei fedeli:

  R. voi tutti in Cristo siete una cosa sola.

  



  Inno Te Deum

  



  Orazione

  



  Assisti, Signore, il tuo popolo che confida nell'intercessione del papa san Silvestro I, perché, nel cammino della vita, goda sempre della tua guida e giunga felicemente alla città dei santi. Per il nostro Signore.

  

  



  Lodi mattutine


  31 DICEMBRE - SAN SILVESTRO

  



  Ant. al Ben.


  Noi siete voi a parlare,

  ma parla in voi lo Spirito del Padre.

  



  Orazione

  



  Assisti, Signore, il tuo popolo che confida nell'intercessione del papa san Silvestro I, perché, nel cammino della vita, goda sempre della tua guida e giunga felicemente alla città dei santi. Per il nostro Signore.

  



  PARTI COMUNI

  



  Lodi mattutine


  Domenica - Prima settimana del salterio

  



  Salmo 62, 2-9


  L'anima assetata del Signore


  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  



  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *

      di te ha sete l’anima mia,

  a te anela la mia carne, *

      come terra deserta, arida, senz’acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

      le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

      nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

      penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

      l’anima mia.

  La forza della tua destra *

      mi sostiene.

  

  



  Cantico   Dn 3, 57-88.56


  Ogni creatura lodi il Signore


  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  



  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

      benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

      benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

      benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

      benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

      benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

      benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

      benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

      benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

      benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

      benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *

      benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

      benedite, figli dell’uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

      lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

      benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

      benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

      lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

      lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

      degno di lode e di gloria nei secoli.

  



  Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.

  



  Salmo 149


  Festa degli amici di Dio


  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  



  Cantate al Signore un canto nuovo; *

      la sua lode nell’assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

      esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

      con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

      incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

      sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

      e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

      e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

      i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

      il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

      per tutti i suoi fedeli.

  



  Ora media


  Domenica - Prima settimana del salterio

  



  Salmo 117


  Canto di gioia e di vittoria


  Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d’angolo (At 4, 11).

  



  I   (1-9)

  



  Celebrate il Signore, perché è buono; *

      eterna è la sua misericordia.

  

  Dica Israele che egli è buono: *

      eterna è la sua misericordia.

  

  Lo dica la casa di Aronne: *

      eterna è la sua misericordia.

  

  Lo dica chi teme Dio: *

      eterna è la sua misericordia.

  

  Nell’angoscia ho gridato al Signore, *

      mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.

  

  Il Signore è con me, non ho timore; *

      che cosa può farmi l’uomo?

  Il Signore è con me, è mio aiuto, *

      sfiderò i miei nemici.

  

  È meglio rifugiarsi nel Signore *

      che confidare nell’uomo.

  È meglio rifugiarsi nel Signore *

      che confidare nei potenti.

  

  



  II   (10-18)

  



  Tutti i popoli mi hanno circondato, *

      ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, *

      ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  

  Mi hanno circondato come api, †

      come fuoco che divampa tra le spine, *

      ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  

  Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, *

      ma il Signore è stato mio aiuto.

  Mia forza e mio canto è il Signore, *

      egli è stato la mia salvezza.

  

  Grida di giubilo e di vittoria, *

      nelle tende dei giusti:

  

  la destra del Signore ha fatto meraviglie, †

      la destra del Signore si è alzata, *

      la destra del Signore ha fatto meraviglie.

  

  Non morirò, resterò in vita *

      e annunzierò le opere del Signore.

  Il Signore mi ha provato duramente, *

      ma non mi ha consegnato alla morte.

  

  



  III   (19-29)

  



  Apritemi le porte della giustizia: *

      entrerò a rendere grazie al Signore.

  È questa la porta del Signore, *

      per essa entrano i giusti.

  

  Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, *

      perché sei stato la mia salvezza.

  

  La pietra scartata dai costruttori *

      è divenuta testata d’angolo;

  ecco l’opera del Signore: *

      una meraviglia ai nostri occhi.

  

  Questo è il giorno fatto dal Signore: *

      rallegriamoci ed esultiamo in esso.

  

  Dona, Signore, la tua salvezza, *

      dona, Signore, la tua vittoria!

  

  Benedetto colui che viene nel nome del Signore. *

      Vi benediciamo dalla casa del Signore;

  

  Dio, il Signore è nostra luce. †

      Ordinate il corteo con rami frondosi *

      fino ai lati dell’altare.

  

  Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, *

      sei il mio Dio e ti esalto.

  Celebrate il Signore, perché è buono: *

      eterna è la sua misericordia.

  

  



  Salmo 94


  Invito a lodare Dio


  Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13).

  



  Venite, applaudiamo al Signore, *

      acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

      a lui acclamiamo con canti di gioia.

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

      grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

      sono sue le vette dei monti.

  

  Suo è il mare, egli l’ha fatto, *

      le sue mani hanno plasmato la terra.

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

      in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

      il gregge che egli conduce.

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

      «Non indurite il cuore, *

      come a Merìba, come nel giorno di Massa

          nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

      mi misero alla prova,

          pur avendo visto le mie opere.

  

  Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione †

      e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

      non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

      Non entreranno nel luogo del mio riposo».

  



  Salmo 94

  Invito a lodare Dio

  Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13).

  



  Si enunzia e si ripete l'antifona.

  



  Venite, applaudiamo al Signore, *

      acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

      a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.)

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

      grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

      sono sue le vette dei monti.

  

  Suo è il mare, egli l’ha fatto, *

      le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.)

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

      in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

      il gregge che egli conduce (Ant.)

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

      «Non indurite il cuore, *

      come a Merìba, come nel giorno di Massa

          nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

      mi misero alla prova,

          pur avendo visto le mie opere (Ant.)

  

  Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione †

      e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

      non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

      Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.)

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

      e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

      nei secoli dei secoli. Amen. (Ant.)

  



  Il salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; se questo ricorresse anche nell'Ufficio del giorno, si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all'Invitatorio.

  



  Salmo e antifona dell'Invitatorio si possono omettere quando precedono immediatamente le Lodi mattutine.

  



  Salmo 99


  La gioia di coloro che entrano nel tempio


  Il Signore fa cantare ai redenti il canto della vittoria (sant’Atanasio).

  



  Acclamate al Signore, voi tutti della terra, †

      servite il Signore nella gioia, *

      presentatevi a lui con esultanza. (Ant.)

  

  Riconoscete che il Signore è Dio; †

      egli ci ha fatti e noi siamo suoi, *

      suo popolo e gregge del suo pascolo. (Ant.)

  

  Varcate le sue porte con inni di grazie, †

      i suoi atri con canti di lode, *

      lodatelo, benedite il suo nome; (Ant.)

  

  poiché buono è il Signore, †

      eterna la sua misericordia, *

      la sua fedeltà per ogni generazione. (Ant.)

  



  Salmo 66


  Tutti i popoli glorifichino il Signore


  Sia noto a voi che questa salvezza di Dio viene ora rivolta ai pagani (At 28, 28).

  

  



  Dio abbia pietà di noi e ci benedica, *

      su di noi faccia splendere il suo volto

  perché si conosca sulla terra la tua via, *

      fra tutte le genti la tua salvezza. (Ant.)

  

  Ti lodino i popoli, Dio, *

      ti lodino i popoli tutti. (Ant.)

  

  Esultino le genti e si rallegrino, †

      perché giudichi i popoli con giustizia, *

      governi le nazioni sulla terra. (Ant.)

  

  Ti lodino i popoli, Dio, *

      ti lodino i popoli tutti. (Ant.)

  

  La terra ha dato il suo frutto. *

      Ci benedica Dio, il nostro Dio,

  ci benedica Dio *

      e lo temano tutti i confini della terra. (Ant.)

  



  Salmo 23


  Il Signore entra nel suo tempio


  Le porte del cielo si sono aperte a Cristo Signore, quando è salito al cielo (sant’Ireneo).

  



  Del Signore è la terra e quanto contiene, *

      l’universo e i suoi abitanti.

  È lui che l’ha fondata sui mari, *

      e sui fiumi l’ha stabilita. (Ant.)

  

  Chi salirà il monte del Signore, *

      chi starà nel suo luogo santo? (Ant.)

  

  Chi ha mani innocenti e cuore puro, †

      chi non pronunzia menzogna, *

      chi non giura a danno del suo prossimo. (Ant.)

  

  Egli otterrà benedizione dal Signore, *

      giustizia da Dio sua salvezza.

  Ecco la generazione che lo cerca, *

      che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. (Ant.)

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

      alzatevi, porte antiche, *

      ed entri il re della gloria. (Ant.)

  

  Chi è questo re della gloria? †

      Il Signore forte e potente, *

      il Signore potente in battaglia. (Ant.)

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

      alzatevi, porte antiche, *

      ed entri il re della gloria. (Ant.)

  

  Chi è questo re della gloria? *

      Il Signore degli eserciti è il re della gloria. (Ant.)

  



  Inno Te Deum

  



  Noi ti lodiamo, Dio, *

      ti proclamiamo Signore.

  O eterno Padre, *

      tutta la terra ti adora.

  

  A te cantano gli angeli *

      e tutte le potenze dei cieli:

  Santo, Santo, Santo *

      il Signore Dio dell’universo.

  

  I cieli e la terra *

      sono pieni della tua gloria.

  Ti acclama il coro degli apostoli *

      e la candida schiera dei martiri;

  

  le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *

      la santa Chiesa proclama la tua gloria,

  adora il tuo unico Figlio, *

      e lo Spirito Santo Paraclito.

  

  O Cristo, re della gloria, *

      eterno Figlio del Padre,

  tu nascesti dalla Vergine Madre *

      per la salvezza dell’uomo.

  

  Vincitore della morte, *

      hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

  Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *

      Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

  

  Soccorri i tuoi figli, Signore, *

      che hai redento col tuo sangue prezioso.

  Accoglici nella tua gloria *

      nell’assemblea dei santi.

  

  ● Salva il tuo popolo, Signore, *

      guida e proteggi i tuoi figli.

  Ogni giorno ti benediciamo, *

      lodiamo il tuo nome per sempre.

  

  Degnati oggi, Signore, *

      di custodirci senza peccato.

  Sia sempre con noi la tua misericordia: *

      in te abbiamo sperato.

  

  Pietà di noi, Signore, *

      pietà di noi.

  Tu sei la nostra speranza, *

      non saremo confusi in eterno.

  



  Terza

  



  Inno

  



  
  L’ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest’ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure:

  



  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un’anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d’eterno amore. Amen.

  



  Oppure:

  



  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  

  Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  



  Oppure:

  



  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  



  Sesta

  



  L’ora sesta c’invita

  alla lode di Dio:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest’ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure:

  



  Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell’ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen.

  



  Oppure:

  



  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  



  Oppure:

  



  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  



  Nona

  



  L’ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest’ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Oppure:

  



  Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa’ sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com’era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  



  Oppure:

  



  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  



  Oppure:

  



  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  



  Cantico di Zaccaria   Lc 1, 68-79


  Il Messia e il suo Precursore

  



  Benedetto il Signore Dio d’Israele, *

      perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

      nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

      per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

      e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

      e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

      di concederci, liberàti dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

      al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *

      perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

      nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

      per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

      e nell’ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

      sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

      e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

      nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Cantico della beata Vergine   Lc 1, 46-55


  Esultanza dell’anima nel Signore

  



  L’anima mia magnifica il Signore *

      e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *

      D’ora in poi tutte le generazioni

         mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *

      e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

      si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

      ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

      ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

      ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

      ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

      ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre. Come era nel principio.

  

  



  SALMODIA COMPLEMENTARE

  PER TERZA, SESTA E NONA

  



  Dopo il versetto: O Dio, vieni a salvarmi e l'inno, si dicono i salmi graduali che seguono con la relativa antifona, riportata nel Proprio.

  



  I Serie (Terza)

  



  1 ant.


  Ho invocato il Signore,

  ed egli mi ha risposto.

  



  Salmo 119


  Desiderio della pace minacciata dai malvagi


  Egli è la nostra pace... venuto ad annunziare la pace ai lontani e ai vicini (cfr. Ef 2, 14. 17. 16).

  



  Nella mia angoscia ho gridato al Signore *

      ed egli mi ha risposto.

  

  Signore, libera la mia vita dalle labbra di menzogna, *

      dalla lingua ingannatrice.

  

  Che ti posso dare, come ripagarti, *

      lingua ingannatrice?

  Frecce acute di un prode, *

      con carboni di ginepro.

  

  Me infelice: abito straniero in Mosoch, *

      dimoro fra le tende di Kedar!

  Troppo io ho dimorato *

      con chi detesta la pace.

  

  Io sono per la pace, *

      ma quando ne parlo, essi vogliono la guerra.

  



  1 ant.


  Ho invocato il Signore,

  ed egli mi ha risposto.

  



  2 ant.


  Veglia su di noi, Signore,

  quando usciamo e quando entriamo,

  ora e sempre.

  



  Salmo 120


  Il custode di Israele


  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta (Ap 7, 16).

  



  Alzo gli occhi verso i monti: *

      da dove mi verrà l’aiuto?

  Il mio aiuto viene dal Signore, *

      che ha fatto cielo e terra.

  

  Non lascerà vacillare il tuo piede, *

      non si addormenterà il tuo custode.

  Non si addormenta, non prende sonno, *

      il custode d’Israele.

  

  Il Signore è il tuo custode, †

      il Signore è come ombra che ti copre, *

      e sta alla tua destra.

  

  Di giorno non ti colpirà il sole, *

      né la luna di notte.

  Il Signore ti proteggerà da ogni male, *

      egli proteggerà la tua vita.

  

  Il Signore veglierà su di te,

          quando esci e quando entri, *

      da ora e per sempre.

  



  2 ant.


  Veglia su di noi, Signore,

  quando usciamo e quando entriamo,

  ora e sempre.

  



  3 ant.


  Quale gioia quando mi dissero:

  «Andremo alla casa del Signore!». †

  



  Salmo 121


  Saluto alla città santa di Gerusalemme


  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  



  Quale gioia, quando mi dissero: *

      «Andremo alla casa del Signore».

  † E ora i nostri piedi si fermano *

      alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

      come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

      secondo la legge di Israele, *

      per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

      i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

      sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

      sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

      io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

      chiederò per te il bene.

  



  3 ant.


  Quale gioia quando mi dissero:

  «Andremo alla casa del Signore!».

  

  



  II Serie (Sesta)

  



  1 ant.


  Pietà di noi, Signore,

  abitatore onnipotente dei cieli.

  



  Salmo 122


  La fiducia del popolo è nel Signore


  Due ciechi... gridarono: Signore, abbi pietà di noi, figlio di Davide (Mt 20, 30).

  



  A te levo i miei occhi, *

      a te che abiti nei cieli.

  

  Ecco, come gli occhi dei servi

          alla mano dei loro padroni; *

      come gli occhi della schiava

          alla mano della sua padrona,

  

  così i nostri occhi sono rivolti al Signore nostro Dio, *

      finché abbia pietà di noi.

  

  Pietà di noi, Signore, pietà di noi, *

      già troppo ci hanno colmato di scherni,

  noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, *

      del disprezzo dei superbi.

  



  1 ant.


  Pietà di noi, Signore,

  abitatore onnipotente dei cieli.

  



  2 ant.


  Il nostro aiuto

  è nel nome del Signore.

  



  Salmo 123


  Il nostro aiuto è nel nome del Signore


  Il Signore disse a Paolo: «Non aver paura..., perché io sono con te» (At 18, 9-10).

  



  Se il Signore non fosse stato con noi,

          - lo dica Israele - †

      se il Signore non fosse stato con noi, *

      quando uomini ci assalirono,

  

  ci avrebbero inghiottiti vivi, *

      nel furore della loro ira.

  

  Le acque ci avrebbero travolti; †

      un torrente ci avrebbe sommersi, *

      ci avrebbero travolti acque impetuose.

  

  Sia benedetto il Signore, *

      che non ci ha lasciati in preda ai loro denti.

  

  Noi siamo stati liberati come un uccello *

      dal laccio dei cacciatori:

  il laccio si è spezzato *

      e noi siamo scampati.

  

  Il nostro aiuto è nel nome del Signore, *

      che ha fatto cielo e terra.

  



  2 ant.


  Il nostro aiuto

  è nel nome del Signore.

  



  3 ant.


  Circonda il tuo popolo, Signore,

  ora e sempre.

  



  Salmo 124


  Il Signore custodisce il suo popolo


  Pace e misericordia su tutto l’Israele di Dio (Gal 6, 16).

  



  Chi confida nel Signore è come il monte Sion: *

      non vacilla, è stabile per sempre.

  

  I monti cingono Gerusalemme: †

      il Signore è intorno al suo popolo, *

      ora e sempre.

  

  Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi *

      sul possesso dei giusti,

  perché i giusti non stendano le mani *

      a compiere il male.

  

  La tua bontà, Signore, sia con i buoni *

      e con i retti di cuore.

  

  Quelli che vanno per sentieri tortuosi †

      il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi: *

      Pace su Israele!

  



  3 ant.


  Circonda il tuo popolo, Signore,

  ora e sempre.

  

  



  III Serie (Nona)

  



  1 ant.


  Grandi cose hai fatto, Signore, per noi,

  ci hai colmati di gioia.

  



  Salmo 125


  Dio nostra gioia e nostra speranza


  Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  



  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

      ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

      la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

      «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

      ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

      come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

      mieterà con giubilo.

  

  Nell’andare, se ne va e piange, *

      portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

      portando i suoi covoni.

  



  1 ant.


  Grandi cose hai fatto, Signore, per noi,

  ci hai colmati di gioia.

  



  2 ant.


  Costruisci, o Dio, la nostra casa,

  custodisci la tua città.

  



  Salmo 126


  Ogni fatica è vana senza il Signore


  Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7. 9).

  



  Se il Signore non costruisce la casa, *

      invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore, *

      invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

      tardi andate a riposare

          e mangiate pane di sudore: *

      il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

      è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

      sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l’uomo *

      che piena ne ha la farètra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

      a trattare con i propri nemici.

  



  2 ant.


  Costruisci, o Dio, la nostra casa,

  custodisci la tua città.

  



  3 ant.


  Beato l'uomo che teme il Signore. †

  



  Salmo 127


  La pace di Dio nella famiglia fedele.

  



  Beato l’uomo che teme il Signore *

      e cammina nelle sue vie.

  Vivrai del lavoro delle tue mani, *

      sarai felice e godrai d’ogni bene.

  

  La tua sposa come vite feconda *

      nell’intimità della tua casa;

  i tuoi figli come virgulti d’ulivo *

      intorno alla tua mensa.

  

  Così sarà benedetto l’uomo che teme il Signore. *

      Ti benedica il Signore da Sion!

  Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme *

      per tutti i giorni della tua vita.

  

  Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. *

      Pace su Israele!

  



  3 ant.


  Beato l'uomo che teme il Signore.

  

  

  



  Salmi sostitutivi.

  



  Salmo 128


  Rinasce la fiducia nel popolo provato


  La Chiesa dei santi parla della zizzania che deve tollerare fra i suoi membri (cfr. sant’Agostino).

  



  Dalla giovinezza molto mi hanno perseguitato, *

      - lo dica Israele -

  dalla giovinezza molto mi hanno perseguitato, *

      ma non hanno prevalso.

  

  Sul mio dorso hanno arato gli aratori, *

      hanno fatto lunghi solchi.

  Il Signore è giusto: *

      ha spezzato il giogo degli empi.

  

  Siano confusi e volgano le spalle *

      quanti odiano Sion.

  Siano come l’erba dei tetti: *

      prima che sia strappata, dissecca;

  

  non se ne riempie la mano il mietitore, *

      né il grembo chi raccoglie covoni.

  

  I passanti non possono dire: †

      «La benedizione del Signore sia su di voi, *

      vi benediciamo nel nome del Signore».

  

  

  



  Salmo 130


  Confidare in Dio come il bimbo nella madre


  Imparate da me che sono mite ed umile di cuore (Mt 11, 29).

  



  Signore, non si inorgoglisce il mio cuore *

      e non si leva con superbia il mio sguardo;

  non vado in cerca di cose grandi, *

      superiori alle mie forze.

  

  Io sono tranquillo e sereno †

      come bimbo svezzato in braccio a sua madre, *

      come un bimbo svezzato è l’anima mia.

  

  Speri Israele nel Signore, *

      ora e sempre.

  

  

  



  Inno

  



  Accogli nel tuo grembo,

  o Vergine Maria,

  il Verbo di Dio Padre.

  

  Su te il divino Spirito

  distende la sua ombra,

  o Madre del Signore.

  

  Porta santa del tempio,

  intatta ed inviolabile,

  ti apri al re della gloria.

  

  Predetto dai profeti,

  annunziato da un angelo,

  viene Gesù salvatore.

  

  A te, Cristo, sia lode,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Inno

  



  Angelum pacis Míchael ad istam,

  Christe, demítti rogitámus aulam,

  cuncta quo crebro veniénte crescant

     próspera nobis.

  

  Angelus fortis Gábriel, ut hostem

  pellat antíquum, vólitet supérne,

  sæpius templum cúpiens favéndo

     vísere nostrum.

  

  Angelum nobis médicum salútis

  mitte de cælis Ráphael, ut omnes

  sanet ægrótos paritérque nostros

     dírigat actus.

  

  Christe, sanctórum decus angelórum,

  adsit illórum chorus usque nobis,

  ut simul tandem Tríadi per ævum

     cármina demus. Amen.

  



  Inno

  



  Anguláris fundaméntum

  lapis Christus missus est,

  qui paríetum compáge

  in utróque néctitur,

  quem Sion sancta suscépit,

  in quo credens pérmanet.

  

  Omnis illa Deo sacra

  et dilécta cívitas,

  plena módulis in laude

  et canóre iúbilo,

  trinum Deum unicúmque

  cum fervóre prædicat.

  

  Hoc in templo, summe Deus,

  exorátus ádveni,

  et cleménti bonitáte

  precum vota súscipe;

  largam benedictiónem

  hic infúnde iúgiter.

  

  Hic promereántur omnes

  petíta acquírere

  et adépta possidére

  cum sanctis perénniter,

  paradísum introíre

  transláti in réquiem.

  

  Glória et honor Deo

  usquequáque altíssimo,

  una Patri Filióque,

  atque Sancto Flámini,

  quibus laudes et potéstas

  per ætérna sæcula. Amen.

  

  



  Inno

  



  Antra desérti téneris sub annis,

  cívium turmas fúgiens, petísti,

  ne levi saltem maculáre vitam

  fámine posses.

  

  Præbuit hirtum tégimen camélus

  ártubus sacris, stróphium bidéntes,

  cui latex haustum, sociáta pastum

  mella locústis.

  

  Céteri tantum cecinére vatum

  corde præságo iubar affutúrum;

  tu quidem mundi scelus auferéntem

  índice prodis.

  

  Non fuit vasti spátium per orbis

  sánctior quisquam génitus Ioánne,

  qui nefas sæcli méruit lavántem

  tíngere lymphis.

  

  Láudibus cives célebrant supérni

  te, Deus simplex paritérque trine;

  súpplices ac nos véniam precámur:

  parce redémptis. Amen.

  

  



  Inno

  



  Apostolórum pássio

  diem sacrávit sæculi,

  Petri triúmphum nóbilem,

  Pauli corónam præferens.

  

  Coniúnxit æquáles viros

  cruor triumphális necis;

  Deum secútos præsulem

  Christi coronávit fides.

  

  Primus Petrus apóstolus;

  nec Paulus impar grátia,

  electiónis vas sacræ

  Petri adæquávit fidem.

  

  Verso crucis vestígio

  Simon, honórem dans Deo,

  suspénsus ascéndit, dati

  non ímmemor oráculi.

  

  Hinc Roma celsum vérticem

  devotiónis éxtulit,

  fundáta tali sánguine

  et vate tanto nóbilis.

  

  Huc ire quis mundum putet,

  concúrrere plebem poli:

  elécta géntium caput,

  sedes magístri géntium.

  

  Horum, Redémptor, quæsumus,

  ut príncipum consórtio

  iungas precántes sérvulos

  in sempitérna sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  Aptáta, virgo, lámpade

  ad núptias ingréssa es

  ætérni regis glóriæ,

  quem laudant turbæ cælicæ.

  

  Grata convíva súperis,

  cælésti sponso iúngeris

  ampléxu casti fœderis,

  pudóris dives méritis.

  

  Normam vivéndi ínstrue,

  nos prece tua cónfove,

  possímus ut resístere

  hostis nostri versútiæ.

  

  Exémplar vitæ vírginum,

  María roget Fílium,

  ut eius adiutórium

  nos iuvet per exsílium.

  

  Sit Deitáti glória

  per infiníta sæcula

  pro vírginis victória,

  qua gaudet cæli cúria. Amen.

  



  Inno

  



  Audit tyránnus ánxius

  adésse regum príncipem,

  qui nomen Israel regat

  teneátque David régiam.

  

  Exclámat amens núntio:

  «Succéssor instat, péllimur;

  satélles, i, ferrum rape,

  perfúnde cunas sánguine!».

  

  Quo próficit tantum nefas?

  Quid crimen Heródem iuvat?

  Unus tot inter fúnera

  impúne Christus tóllitur.

  

  Salvéte, flores mártyrum,

  quos lucis ipso in límine

  Christi insecútor sústulit

  ceu turbo nascéntes rosas.

  

  Vos prima Christi víctima,

  grex immolatórum tener,

  aram sub ipsam símplices

  palma et corónis lúditis.

  

  Iesu, tibi sit glória,

  qui natus es de Vírgine,

  cum Patre et almo Spíritu,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  Aurea luce et decóre róseo,

  lux lucis, omne perfudísti sæculum,

  décorans cælos ínclito martýrio

  hac sacra die, quæ dat reis véniam.

  

  Iánitor cæli, doctor orbis páriter,

  iúdices sæcli, vera mundi lúmina,

  per crucem alter, alter ense triúmphans,

  vitæ senátum laureáti póssident.

  

  O Roma felix, quæ tantórum príncipum

  es purpuráta pretióso sánguine,

  non laude tua, sed ipsórum méritis

  excéllis omnem mundi pulchritúdinem.

  

  Olívæ binæ pietátis únicæ,

  fide devótos, spe robústos máxime,

  fonte replétos caritátis géminæ

  post mortem carnis impetráte vívere.

  

  Sit Trinitáti sempitérna glória,

  honor, potéstas atque iubilátio,

  in unitáte, cui manet impérium

  ex tunc et modo per ætérna sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  Ave, maris stella,

  Dei Mater alma,

  atque semper Virgo,

  felix cæli porta.

  

  Sumens illud «Ave»

  Gabriélis ore,

  funda nos in pace,

  mutans Evæ nomen.

  

  Solve vincula reis,

  profer lumen cæcis

  mala nostra pelle,

  bona cuncta posce.

  

  Monstra te esse matrem:

  sumat per te preces,

  qui pro nobis natus,

  tulit esse tuus.

  

  Virgo singuláris,

  inter omnes mitis,

  nos culpis solútos,

  mites fac et castos.

  

  Vitam præsta puram,

  iter para tutum:

  ut vidéntes Iesum

  semper collætémur.

  

  Sit laus Deo Patri,

  summo Christo decus,

  Spirítui Sancto,

  honor, tribus unus. Amen.

  



  Inno

  



  Cælitum, Ioseph, decus, atque nostræ

  certa spes vitæ, columénque mundi,

  quas tibi læti cánimus, benignus

  súscipe laudes.

  

  Te, satum David, státuit Creátor

  Vírginis sponsum, voluítque Verbi

  te patrem dici, dedit et minístrum

  esse salútis.

  

  Tu Redemptorem stábulo iacéntem,

  quem chorus vatum cécinit futúrum,

  áspicis gaudens, sociúsque matris

  primus adóras.

  

  Rex Deus regum, dominátor orbis,

  cuius ad nutum tremit inferórum

  turba, cui pronus famulátur æther,

  se tibi subdit.

  

  Laus sit excélsæ Tríadi perénnis,

  quæ, tibi insígnes tríbuens honóres,

  det tuis nobis méritis beátæ

  gáudia vitæ. Amen.

  



  Inno

  



  Christe, cælórum habitátor alme,

  vita sanctórum, via, spes salúsque,

  hóstiam clemens, tibi quam litámus,

     súscipe laudis.

  

  Omnium semper chorus angelórum

  in polo temet benedícit alto,

  atque te sancti simul univérsi

     láudibus ornant.

  

  Vírginis sanctæ méritis Maríæ

  atque cunctórum páriter piórum,

  cóntine pœnam, pie, quam merémur

     daque medélam.

  

  Hic tuam præsta celebráre laudem,

  ut tibi fidi valeámus illam

  prósequi in cælis Tríadi canéntes

     iúgiter hymnos. Amen.

  



  Inno

  



  Christe, redémptor ómnium,

  consérva tuos fámulos,

  beátæ semper Vírginis

  placátus sanctis précibus.

  

  Beáta quoque ágmina

  cæléstium spirítuum,

  prætérita, præséntia,

  futúra mala péllite.

  

  Vates ætérni iúdicis

  apostolíque Dómini,

  supplíciter expóscimus

  salvári vestris précibus.

  

  Mártyres Dei íncliti

  confessorésque lúcidi,

  vestris oratiónibus

  nos ferte in cæléstibus.

  

  Chori sanctárum vírginum

  monachorúmque ómnium,

  simul cum sanctis ómnibus

  consórtes Christi fácite.

  

  Sit Trinitáti glória,

  vestrásque voces iúngite

  ut illi laudes débitas

  persolvámus alácriter. Amen.

  



  Inno

  



  Creati per la gloria del tuo nome,

  redenti dal tuo sangue sulla croce,

  segnati dal sigillo del tuo Spirito,

  noi t'invochiamo: salvaci, o Signore!

  

  Tu spezza le catene della colpa,

  proteggi i miti, libera gli oppressi

  e conduci nel cielo ai quieti pascoli

  il popolo che crede nel tuo amore.

  

  Sia lode e onore a te, Pastore buono,

  luce radiosa dell'eterna luce,

  che vivi con il Padre e il Santo Spirito

  nei secoli dei secoli glorioso. Amen.

  



  Inno

  



  Deus, tuórum mílitum

  sors et coróna, præmium,

  laudes canéntes mártyris

  absólve nexu críminis.

  

  Hic (Hæc) testis ore prótulit

  quod cordis arca crédidit,

  Christum sequéndo répperit

  effusióne sánguinis.

  

  Hic (Hæc) nempe mundi gáudia

  et blandiménta nóxia

  cadúca rite députans,

  pervénit ad cæléstia.

  

  Pœnas cucúrrit fórtiter

  et sústulit viríliter;

  pro te refúndens sánguinem,

  ætérna dona póssidet.

  

  Ob hoc precátu súpplici

  te póscimus, piíssime;

  in hoc triúmpho mártyris

  dimítte noxam sérvulis.

  

  Ut consequámur múneris

  ipsíus et consórtia,

  lætémur ac perénniter

  iuncti polórum sédibus.

  

  Laus et perénnis glória

  tibi, Pater, cum Fílio,

  Sancto simul Paráclito

  in sæculórum sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  Dulcis Iesu memória,

  dans vera cordi gáudia,

  sed super mel et ómnia

  eius dulcis præséntia.

  

  Nil cánitur suávius,

  audítur nil iucúndius,

  nil cogitátur dúlcius

  quam Iesus Dei Fílius.

  

  Iesu, dulcédo córdium,

  fons veri, lumen méntium,

  excédis omne gáudium

  et omne desidérium.

  

  Quando cor nostrum vísitas,

  tunc lucet ei véritas,

  mundi viléscit vánitas

  et intus fervet cáritas.

  

  Da nobis largus véniam,

  amóris tui cópiam;

  da nobis per præséntiam

  tuam vidére glóriam.

  

  Laudes tibi nos pángimus,

  diléctus es qui Fílius,

  quem Patris atque Spíritus

  splendor revélat ínclitus. Amen.

  



  Inno

  



  Eia, mater, fons amóris,

  me sentíre vim dolóris

    fac, ut tecum lúgeam.

  

  Fac ut árdeat cor meum

  in amándo Christum Deum,

    ut sibi compláceam.

  

  Sancta mater, istud agas,

  Crucifíxi fige plagas

    cordi meo válide.

  

  Tui Nati vulneráti,

  tam dignáti pro me pati

    pœnas mecum dívide.

  

  Fac me vere tecum flere,

  Crucifíxo condolére,

    donec ego víxero.

  

  Iuxta crucem tecum stare

  ac me tibi sociáre

    in planctu desídero.

  

  Quando corpus moriétur,

  fac ut ánimæ donétur

    paradísi glória. Amen.

  



  Inno

  



  Ætérna Christi múnera

  et mártyrum victórias,

  laudes feréntes débitas,

  lætis canámus méntibus.

  

  Ecclesiárum príncipes,

  belli triumpháles duces,

  cæléstis aulæ mílites

  et vera mundi lúmina.

  

  Terróre victo sæculi

  pœnísque spretis córporis,

  mortis sacræ compéndio

  lucem beátam póssident.

  

  Tortóris insáni manu

  sanguis sacrátus fúnditur,

  sed pérmanent immóbiles

  vitæ perénnis grátia.

  

  Devóta sanctórum fides,

  invícta spes credéntium,

  perfécta Christi cáritas

  mundi triúmphat príncipem.

  

  In his patérna glória,

  in his volúntas Spíritus,

  exsúltat in his Fílius,

  cælum replétur gáudio.

  

  Te nunc, Redémptor, quæsumus,

  ut mártyrum consórtio

  iungas precántes sérvulos

  in sempitérna sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  Exsúltet cælum láudibus,

  resúltet terra gáudiis:

  Apostolórum glóriam

  sacra canunt sollémnia.

  

  Vos, sæcli iusti iúdices

  et vera mundi lúmina,

  votis precámur córdium,

  audite preces súpplicum.

  

  Qui cælum verbo cláuditis

  serásque eius sólvitis,

  nos a peccátis omnibus

  sólvite iussu, quǽsumus.

  

  Quorum præcépto súbditur

  salus et languor ómnium,

  sanáte ægros móribus,

  nos reddéntes virtútibus.

  

  Ut, cum iudex advénerit

  Christus in fine sǽculi,

  nos sempitérni gáudii

  fáciat esse cómpotes.

  

  Deo sint laudes glóriæ,

  qui dat nos evangélicis

  per vos doctrinis ínstrui

  et prósequi cæléstia. Amen.

  



  Inno

  



  Felix per omnes festum mundi cárdines

  apostolórum præpóllet alácriter,

  Petri beáti, Pauli sacratíssimi,

  quos Christus almo consecrávit sánguine,

  ecclesiárum deputávit príncipes.

  

  Hi sunt olívæ duæ coram Dómino

  et candelábra luce radiántia,

  præclára cæli duo luminária;

  fórtia solvunt peccatórum víncula

  portásque cæli réserant fidélibus.

  

  Glória Patri per imménsa sæcula,

  sit tibi, Nate, decus et impérium,

  honor, potéstas Sanctóque Spirítui;

  sit Trinitáti salus indivídua

  per infiníta sæculórum sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  Fortem viríli péctore

  laudémus omnes féminam,

  quæ sanctitátis glória

  ubíque fulget ínclita.

  

  Hæc sancto amóre sáucia,

  huius cadúca sæculi

  dum calcat, ad cæléstia

  iter perégit árduum.

  

  Carnem domans ieiúniis,

  dulcíque mentem pábulo

  oratiónis nútriens,

  cæli potítur gáudiis.

  

  Rex Christe, virtus fórtium,

  qui magna solus éfficis,

  huius precátu, quæsumus,

  audi benígnus súpplices.

  

  Iesu, tibi sit glória,

  qui nos beátæ sérvulæ

  speráre das suffrágia

  et sempitérna præmia. Amen.

  



  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Inno

  



  Gesù, che delle vergini

  sei corona immortale,

  proteggi la tua Chiesa.

  

  Nella dimora eterna

  ti seguono esultanti

  al convito nuziale.

  

  Cantano la tua lode,

  o Figlio della Vergine

  contemplano il tuo volto.

  

  A gloria delle vergini

  accresci in noi la fede,

  donaci un cuore nuovo.

  

  A te, Gesù sia lode,

  al Padre e allo Spirito,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Inno

  



  Hi sacerdótes Dómini sacráti,

  consecratóres Dómini fidéles

  atque pastóres pópuli fuére

       ímpigro amóre.

  

  Namque suscéptæ benedictiónis

  dona servántes, studuére, lumbos

  fórtiter cincti, mánibus corúscas

       ferre lucérnas.

  

  Sicque suspénsi vigilésque, quando

  iánuam pulsans Dóminus veníret,

  obviavérunt properánti alácres

       pándere limen.

  

  Glóriæ summum decus atque laudis,

  rex, tibi, regum, Déitas perénnis,

  quicquid est rerum célebret per omne

       tempus et ævum. Amen.

  



  Inno

  



  Iesu, coróna célsior

  et véritas sublímior,

  qui confiténti sérvulo

  reddis perénne præmium,

  

  Da supplicánti cœtui,

  huius rogátu cælitis,

  remissiónem críminum

  rumpéndo nexum vínculi.

  

  Nil vanitátis díligens,

  terréna sic exércuit,

  ut mente tota férvidus

  tibi placéret únice.

  

  Te, Christe, rex piíssime,

  hic confiténdo iúgiter,

  calcávit hostem fórtiter

  supérbum ac satéllitem.

  

  Virtúte clarus et fide,

  oratióni sédulus

  ac membra servans sóbria,

  dapes supérnas óbtinet.

  

  Deo Patri sit glória

  tibíque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  Iesu, coróna vírginum,

  quem Mater illa cóncipit

  quæ sola virgo párturit,

  hæc vota clemens áccipe,

  

  Qui pascis inter lília

  sæptus choréis vírginum,

  sponsus decórus glória

  sponsísque reddens præmia.

  

  Quocúmque pergis, vírgines

  sequúntur, atque láudibus

  post te canéntes cúrsitant

  hymnósque dulces pérsonant.

  

  Te deprecámur, lárgius

  nostris adáuge méntibus

  nescíre prorsus ómnia

  corruptiónis vúlnera.

  

  Iesu, tibi sit glória,

  qui natus es de Vírgine,

  cum Patre et almo Spíritu,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  Iesu, salvátor sæculi,

  redémptis ope súbveni,

  et, pia Dei génetrix,

  salútem posce míseris.

  

  Cœtus omnes angélici,

  patriarchárum cúnei

  ac prophetárum mérita

  nobis precéntur véniam.

  

  Baptísta tui prævius

  et cláviger æthéreus

  cum céteris apóstolis

  nos solvant nexu críminis.

  

  Chorus sacrátus mártyrum,

  sacerdótum conféssio

  et virginális cástitas

  nos a peccátis ábluant.

  

  Monachórum suffrágia

  omnésque cives cælici

  ánnuant votis súpplicum

  et vitæ poscant præmium.

  

  Sit, Christe, tibi glória

  cum Patre et Sancto Spíritu,

  quorum luce mirífica

  sancti congáudent pérpetim. Amen.

  



  Inno

  



  Inclitos Christi fámulos canámus,

  quos, fide claros nitidísque gestis,

  hac die tellus sociáta cælo

    láudibus ornat.

  

  Quippe qui mites, húmiles, pudíci,

  nésciam culpæ coluére vitam,

  donec e terris ánimus volávit

    liber ad astra.

  

  Inde iam gaudent míseris adésse,

  fléntium tergunt lácrimas, medéntur

  méntium plagis, vitiáta reddunt

    membra salúti.

  

  Nostra laus ergo résonet benígnis

  his Dei servis referátque grates,

  qui pia pergant ope nos iuváre

    rebus in arctis.

  

  Sit Deo soli decus et potéstas,

  laus in excélsis honor ac perénnis,

  qui suis totum móderans gubérnat

    légibus orbem. Amen.

  



  Inno

  



  Iste conféssor Dómini sacrátus,

  festa plebs cuius célebrat per órbem,

  hódie lætus méruit secréta

    scándere cæli.

  

  Qui pius, prudens, húmilis, pudícus,

  sóbrius, castus fuit et quiétus,

  vita dum præsens vegetávit eius

    córporis artus.

  

  Ad sacrum cuius túmulum frequénter

  membra languéntum modo sanitáti,

  quólibet morbo fúerint graváti,

    restituúntur.

  

  Unde nunc noster chorus in honórem

  ipsíus, hymnum canit hunc libénter,

  ut piis eius méritis iuvémur

    omne per ævum.

  

  Sit salus illi, decus atque virtus,

  qui supra cæli résidens cacúmen,

  totíus mundi máchinam gubérnat

    trinus et unus. Amen.

  



  Inno

  



  Iste, quem læti cólimus, fidéles

  cuius excélsos cánimus triúmphos,

  hac die Ioseph méruit perénnis

  gáudia vitæ.

  

  O nimis felix, nimis o beátus,

  cuius extrémam vígiles ad horam

  Christus et Virgo simul astitérunt

  ore seréno.

  

  Iustus insígnis, láqueo solútus

  carnis, ad sedes plácido sopóre

  migrat ætérnas, rutilisque cingit

  témpora sertis.

  

  Ergo regnántem flagitémus omnes,

  adsit ut nobis, veniámque nostris

  óbtinens culpis, tríbuat supérnæ

  múnera pacis.

  

  Sint tibi plausus, tibi sint honóres,

  trine qui regnas Deus, et corónas

  áureas servo tríbuis fidéli

  omne per ævum. Amen.

  



  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Inno

  



  Lode alla donna forte:

  lo splendore dei cieli

  rivela il suo valore.

  

  Arse di santo amore,

  quando in preghiere ed opere

  serviva i suoi fratelli.

  

  Il Pane e la Parola

  sostennero i suoi passi

  verso la meta eterna.

  

  O Cristo, nostra forza,

  benedici il tuo popolo

  nel nome dei tuoi santi.

  

  A te, Gesù, sia gloria,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Inno

  



  Maestro di Sapienza

  e padre della fede,

  tu splendi come fiaccola

  nella Chiesa di Dio.

  

  In te il divino Spirito

  dispensa con amore

  il pane e la parola

  sulla mensa dei piccoli.

  

  Tu illumini ai credenti

  il mistero profondo

  del Verbo fatto uomo

  per la nostra salvezza.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la gioia dell'amore. Amen.

  



  Inno

  



  María, quæ mortálium

  preces amánter éxcipis,

  rogámus ecce súpplices,

  nobis adésto pérpetim.

  

  Adésto, si nos críminum

  caténa stringit hórrida;

  cito resólve cómpedes

  quæ corda culpis ílligant.

  

  Succúrre, si nos sæculi

  fallax imágo péllicit,

  ne mens salútis trámitem,

  oblíta cæli, déserat.

  

  Succúrre, si vel córpori

  advérsa sors impéndeat;

  fac sint quiéta témpora,

  ætérnitas dum lúceat.

  

  Tuis et esto filiis

  tutéla mortis témpore,

  ut, te iuvánte, cónsequi

  perénne detur præmium.

  

  Patri sit et Paráclito

  tuóque Nato glória,

  qui veste te mirábili

  circumdedérunt grátiæ. Amen.

  



  Inno

  



  Martyr Dei, qui (quæ) únicum

  Patris sequéndo Fílium

  victis triúmphas hóstibus,

  victor (victrix) fruens cæléstibus.

  

  Tui precátus múnere

  nostrum reátum dílue,

  arcens mali contágium,

  vitæ repéllens tædium.

  

  Solúta sunt iam víncula

  tui sacráti córporis;

  nos solve vinclis sæculi

  amóre Fílii Dei.

  

  Honor Patri cum Fílio

  et Spíritu Paráclito,

  qui te coróna pérpeti

  cingunt in aula glóriæ. Amen.

  



  Inno

  



  Nóbiles Christi fámulas disérta

  voce cantémus, decus æmulátas

  féminæ fortis, sacra cui profúdit

       página laudes.

  

  Non eas mundus láqueis revíncit,

  iussa quæ Patris súbeunt voléntes,

  ut bonum Christi sátagant ubíque

       spárgere odórem.

  

  Edomant corpus, precibúsque mentem

  nútriunt sanctis; peritúra temnunt

  lucra, ut inquírant sibi permanéntis

       præmia vitæ.

  

  Sit Deo soli decus et potéstas,

  laus in excélsis honor ac perénnis,

  qui suis totum móderans gubérnat

       légibus orbem. Amen.

  



  Inno

  



  O Cristo, Verbo del Padre,

  re glorioso fra i santi,

  luce e salvezza del mondo

  in te crediamo.

  

  Cibo e bevanda di vita,

  balsamo, veste , dimora,

  forza, rifugio, conforto,

  in te speriamo.

  

  Illumina col tuo Spirito

  L’oscura notte del male,

  orienta il nostro cammino

  incontro al Padre. Amen.

  



  Inno

  



  O Dio, dei santi martiri,

  eredità e corona,

  benedici il tuo popolo.

  

  Nel nome di san N.

  perdona i nostri debiti,

  rinnova i nostri cuori.

  

  Testimone di Cristo,

  confermò col suo sangue

  l'annunzio della fede.

  

  Amico del Signore,

  egli giunse alla gloria

  per la via della croce.

  

  La luce del tuo martire

  ci guidi nel cammino

  verso la meta eterna.

  

  Sia onore e gloria al Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Inno

  



  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e ci schiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal tuo Figlio.

  

  A Dio Padre sia lode

  al Figlio ed allo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  



  Inno

  



  O Gesù salvatore,

  immagine del Padre,

  re immortale dei secoli,

  

  luce d'eterna luce,

  speranza inestinguibile,

  ascolta la preghiera.

  

  Tu che da Maria Vergine

  prendi forma mortale,

  ricordati di noi!

  

  Nel gaudio del Natale

  ti salutiamo, Cristo,

  redentore del mondo.

  

  La terra, il cielo, il mare

  acclamano il tuo avvento,

  o Figlio dell'Altissimo.

  

  Redenti dal tuo sangue,

  adoriamo il tuo nome,

  cantiamo un canto nuovo.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Inno

  



  O gloriósa Dómina,

  excélsa super sídera,

  qui te creávit próvide,

  lactas sacráto úbere.

  

  Quod Eva tristis ábstulit,

  tu reddis almo gérmine;

  intrent ut astra flébiles,

  sternis benígna sémitam.

  

  Tu regis alti iánua

  et porta lucis fúlgida;

  vitam datam per Vírginem,

  gentes redémptæ, pláudite.

  

  Patri sit et Paráclito

  tuóque Nato glória,

  qui veste te mirábili

  circumdedérunt grátiæ. Amen.

  



  Inno

  



  O lux, salútis núntia,

  qua Vírgini fert Angelus

  complénda mox orácula

  et cara terris gáudia.

  

  Qui Patris ætérno sinu

  ætérna Proles náscitur,

  obnoxius fit témpori

  matrémque in orbe séligit.

  

  Nobis piándis víctima

  nostros se in artus cólligit,

  ut innocénti sánguine

  scelus nocéntum díluat.

  

  Concépta carne Véritas,

  umbráta velo Víirginis,

  puris vidénda méntibus,

  imple tuo nos lúmine.

  

  Et quæ modésto péctore

  te dicis ancíllam Dei,

  regína nunc cæléstium,

  patróna sis fidélium.

  

  Iesu, tibi sit glória,

  qui natus es de Vírgine,

  cum Patre et almo Spíritu,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  O martire di Dio,

  discepolo fedele

  che hai segnato nel sangue

  il patto del battesimo!

  

  Tu dividi con Cristo,

  agnello del riscatto,

  la croce e la vittoria

  nel regno dei beati.

  

  Intercedi per noi

  pellegrini nel tempo

  e guida i nostri passi

  sulla via della pace.

  

  Tu libera gli oppressi,

  sostieni i vacillanti,

  e raduna i dispersi

  nell'amore del Padre.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  parola del Dio vivo,

  che sveli nel martirio

  la forza del tuo Spirito. Amen.

  



  Inno

  



  O nimis felix meritíque celsi,

  nésciens labem nívei pudóris,

  præpotens martyr eremíque cultor,

  máxime vatum.

  

  Serta ter denis álios corónant

  aucta creméntis, duplicáta quosdam;

  trina centéno cumuláta fructu

  te, sacer, ornant.

  

  Nunc potens nostri méritis opímis

  péctoris duros lápides repélle,

  ásperum planans iter, et refléxos

  dírige calles,

  

  Ut pius mundi sator et redémptor,

  méntibus pulsa mácula polítis,

  rite dignétur véniens sacrátos

  pónere gressus.

  

  Láudibus cives célebrant supérni

  te, Deus simplex paritérque trine;

  súpplices ac nos véniam precámur:

  parce redémptis. Amen.

  



  Inno

  



  Orbis patrátor óptime,

  quæcúmque sunt qui déxtera

  magna creásti, nec regis

  minóre providéntia,

  

  Adésto supplicántium

  tibi reórum cœtui,

  lucísque sub crepúsculum

  lucem novam da méntibus.

  

  Tuúsque nobis ángelus,

  signátus ad custódiam,

  hic adsit, a contágio

  qui críminum nos prótegat.

  

  Nobis dracónis æmuli

  calúmnias extérminet,

  ne rete frauduléntiæ

  incáuta nectat péctora.

  

  Metum repéllat hóstium

  nostris procul de fínibus;

  pacem secúndet cívium

  fugétque pestiléntiam.

  

  Deo Patri sit glória,

  qui, quos redémit Fílius

  et Sanctus unxit Spíritus,

  per ángelos custódiat. Amen.

  



  Inno

  



  O Roma felix, quæ tantórum príncipum

  es purpuráta pretióso sánguine!

  Excéllis omnem mundi pulchritúdinem

  non laude tua, sed sanctórum méritis,

  quos cruentátis iugulásti gládiis.

  

  Vos ergo modo, gloriósi mártyres,

  Petre beáte, Paule, mundi lílium,

  cæléstis aulæ triumpháles mílites,

  précibus almis vestris nos ab ómnibus

  muníte malis, ferte super æthera.

  

  Glória Patri per imménsa sæcula,

  sit tibi, Nate, decus et impérium,

  honor, potéstas Sanctóque Spirítui;

  sit Trinitáti salus indivídua

  per infiníta sæculórum sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  O Vergine, o Signora, o Tuttasanta,

  che bei nomi ti serba ogni loquela!

  Più d'un popolo superbo esser si vanta

  in tua gentil tutela.

  

  Te, quando sorge, e quando cade il dìe,

  e quando il sole a mezzo córso il parte,

  saluta il bronzo che le turbe pie

  invita ad onorarte.

  

  Tu pur, beata, un dì provasti il pianto,

  né il dì verrà che d'oblianza il copra:

  anco ogni giorno se ne parla; e tanto

  secol vi córse sopra.

  

  Anco ogni giorno se ne parla e plora

  in mille parti; d'ogni tuo contento

  teco la terra si rallegra ancora

  come di fresco evento.

  

  Salve, o degnata del secondo nome,

  o Rosa, o Stella ai periglianti scampo

  inclita come il sol, terribil come

  oste schierata in campo.

  



  Inno

  



  Præclára custos vírginum

  Deíque mater ínnuba,

  cæléstis aulæ iánua,

  spes nostra, cæli gáudium;

  

  Inter rubéta lílium,

  colúmba formosíssima,

  e stirpe virga gérminans

  nostro medélam vúlneri;

  

  Turris dracóni impérvia,

  amíca stella náufragis,

  defénde nos a fráudibus

  tuáque luce dírige.

  

  Erróris umbras díscute,

  syrtes dolósas ámove,

  fluctus tot inter, déviis

  tutam reclúde sémitam.

  

  Quæ labe nostræ oríginis

  intácta splendes única,

  serpéntis artes æmuli

  elúde vindex ínclita.

  

  Patri sit et Paráclito

  tuóque Nato glória,

  qui sanctitátis únicæ

  te munerárunt grátia. Amen.

  



  Inno

  



  Quem terra, pontus, æthera

  colunt, adórant, prædicant

  trinam regéntem máchinam,

  claustrum Maríæ báiulat.

  

  Cui luna, sol et ómnia

  desérviunt per témpora,

  perfúsa cæli grátia

  gestant puéllæ víscera.

  

  Beáta mater múnere,

  cuius, supérnus ártifex,

  mundum pugíllo cóntinens,

  ventris sub arca clausus est.

  

  Beáta cæli núntio,

  fecúnda Sancto Spíritu,

  desiderátus géntibus

  cuius per alvum fusus est.

  

  Iesu, tibi sit glória,

  qui natus es de Vírgine,

  cum Patre et almo Spíritu,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  Re immortale e glorioso,

  che accogli nella luce

  i tuoi servi fedeli,

  

  esaudisci il tuo popolo,

  che canta le tue lodi

  nel ricordo dei martiri.

  

  La forza del tuo Spirito

  ci guidi alla vittoria

  sul male e sulla morte.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Inno

  



  Rex glorióse mártyrum,

  coróna confiténtium,

  qui respuéntes térrea

  perdúcis ad cæléstia.

  

  Aurem benígnam prótinus

  appóne nostris vócibus;

  tropæa sacra pángimus,

  ignósce quod delíquimus.

  

  Tu vincis in martýribus

  parcéndo confessóribus;

  tu vince nostra crímina

  donándo indulgéntiam.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  



  Inno

  



  Sacráta nobis gáudia

  dies redúxit ánnua,

  laudántur in qua débito

  cultu duces ovílium.

  

  En pro gregis custódia

  nullos labóres néglegunt,

  tutántur illum, sánius

  impertiéntes pábulum.

  

  Arcent lupos e fínibus,

  procul latrónes éxigunt,

  replent oves pinguédine,

  ovíle numquam déserunt.

  

  Tot nunc potíti gáudiis,

  gregum duces sanctíssimi,

  nobis rogáte grátiam

  apud tribúnal iúdicis.

  

  Ætérne, Christe, póntifex,

  tibi sit æqua glória

  cum Patre et almo Spíritu

  in sempitérna sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  Salve, mater misericórdiæ,

  mater spei et mater véniæ,

  mater Dei et mater grátiæ,

  mater plena sanctæ lætitiæ.

       (O Maria.)

  

  Vallis vernans virtútum líliis,

  tota fluens summis delíciis,

  mater sancta, tuis suffrágiis

  condescénde nostris misériis.

       (O Maria.)

  

  Te creávit Pater ingénitus,

  obumbrávit te Unigénitus,

  fecundávit te Sanctus Spíritus;

  ipsis honor ex corde pénitus.

       (O Maria.)

  



  Inno

  



  Sanctórum méritis ínclita gáudia

     pangámus, sócii, géstaque fórtia;

     nam gliscit ánimus prómere cántibus

        victórum genus óptimum.

  

  Hi sunt quos rétinens mundus inhórruit,

     ipsum nam stérili flore peráridum

     sprevére pénitus teque secúti sunt,

        rex, Christe, bone cǽlitum.

  

  Hi pro te fúrias sǽvaque sústinent;

     non murmur résonat, non querimónia,

     sed corde tácito mens bene cónscia

        consérvat patiéntiam.

  

  Quæ vox, quæ póterit lingua retéxere

     quæ tu martýribus múnera prǽparas?

     Rubri nam flúido sánguine láureis

        ditántur bene fúlgidis.

  

  Te, trina Déitas únaque, póscimus,

     ut culpas ábluas, nóxia súbtrahas,

     des pacem fámulis, nos quoque glóriam

        per cuncta tibi sǽcula. Amen.

  



  Inno

  



  Santa e dolce dimora,

  dove Gesù fanciullo

  nasconde la sua gloria!

  

  Giuseppe addestra all'umile

  arte del falegname

  il Figlio dell'Altissimo.

  

  Accanto a lui Maria

  fa lieta la sua casa

  di una limpida gioia.

  

  La mano del Signore

  li guida e li protegge

  nei giorni della prova.

  

  O famiglia di Nazareth,

  esperta del soffrire,

  dona al mondo la pace.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  



  Inno

  



  Solis, o Virgo, rádiis amícta,

  bis caput senis redimíta stellis,

  luna cui præbet pédibus scabéllum,

     ínclita fulges.

  

  Mortis, inférni domitríxque culpæ,

  ássides Christo studiósa nostri,

  teque regínam célebrat poténtem

    terra polúsque.

  

  Asseclas diæ fídei tuére;

  díssitos adduc ad ovíle sacrum;

  quas diu gentes tegit umbra mortis

    úndique coge.

  

  Sóntibus mitis véniam precáre,

  ádiuva flentes, ínopes et ægros,

  spes mica cunctis per acúta vitæ

    certa salútis.

  

  Laus sit excélsæ Tríadi perénnis,

  quæ tibi, Virgo, tríbuit corónam,

  atque regínam statuítque nostram

    próvida matrem. Amen.

  



  Inno

  



  Te, Ioseph, célebrent ágmina cælitum,

  te cuncti résonent christíadum chori,

  qui, clarus méritis, iunctus es ínclitæ,

      casto fœdere Vírgini.

  

  Almo cum túmidam gérmine cóniugem

  admírans dúbio tángeris ánxius,

  afflátu súperi Fláminis, ángelus

      concéptum púerum docet.

  

  Tu natum Dóminum stringis, ad éxteras

  Ægýpti prófugum tu séqueris plagas;

  amíssum Sólymis quæris et ínvenis,

      miscens gáudia flétibus.

  

  Eléctos réliquos mors pia cónsecrat

  palmámque eméritos glória súscipit;

  tu vivens, súperis par, frúeris Deo,

      mira sorte beátior.

  

  Nobis, summa Trias, parce precántibus;

  da Ioseph méritis sídera scándere,

  ut tandem líceat nos tibi pérpetim

      gratum prómere cúnticum. Amen.

  



  Inno

  



  Stabat mater dolorósa

  iuxta crucem lacrimósa,

      dum pendébat Fílius.

  

  Cuius ánimam geméntem,

  contristátam et doléntem

      pertransívit gládius.

  

  O quam tristis et afflícta

  fuit illa benedícta

      mater Unigéniti!

  

  Quæ mærébat et dolébat

  pia mater, cum vidébat

      Nati pœnas íncliti.

  

  Quis est homo qui non fleret,

  matrem Christi si vidéret

      in tanto supplício?

  

  Quis non posset contristári,

  piam matrem contemplári

      doléntem cum Fílio?

  

  Pro peccátis suæ gentis

  vidit Iesum in torméntis

      et flagéllis súbditum.

  

  Vidit suum dulcem Natum

  moriéntem desolátum,

      cum emísit spíritum.

  

  Christe, cum sit hinc exíre,

  da per matrem me veníre

      ad palmam victóriæ. Amen.

  



  Inno

  



  Uniamoci, o fratelli,

  con cuore puro e ardente

  alla lode festosa

  della Chiesa di Cristo.

  

  In questo giorno santo

  la carità divina

  congiunge san N.

  al regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  le membra sofferenti

  del corpo del Signore.

  ____________________ Oppure:

  Egli è modello e guida

  a coloro che servono

  in povertà e letizia

  Gesù sposo e Signore.

  ____________________

  Dolce amico dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via dell'Amore.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  immagine del Padre,

  che sveli nei tuoi santi

  la forza dello Spirito. Amen.

  



  Inno

  



  Urbs Ierúsalem beáta,

  dicta pacis vísio,

  quæ constrúitur in cælis

  vivis ex lapídibus,

  angelísque coronáta

  sicut sponsa cómite,

  

  Nova véniens e cælo,

  nuptiáli thálamo

  præparáta, ut intácta

  copulétur Dómino.

  Platéæ et muri eius

  ex auro puríssimo;

  

  Portæ nitent margarítis

  ádytis paténtibus,

  et virtúte meritórum

  illuc introdúcitur

  omnis qui ob Christi nomen

  hic in mundo prémitur.

  

  Tunsiónibus, pressúris

  expolíti lápides

  suis coaptántur locis

  per manum artíficis;

  disponúntur permansúri

  sacris ædifíciis.

  

  Glória et honor Deo

  usquequáque altíssimo,

  una Patri Filióque

  atque Sancto Flámini,

  quibus laudes et potéstas

  per ætérna sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  Ut queant laxis resonáre fibris

  mira gestórum fámuli tuórum,

  solve pollúti lábii reátum,

  sancte Ioánnes.

  

  Núntius cælo véniens suprémo,

  te patri magnum fore nascitúrum,

  nomen et vitæ sériem geréndæ

  órdine promit.

  

  Ille promíssi dúbius supérni

  pérdidit promptæ módulos loquélæ;

  sed reformásti génitus perémptæ

  órgana vocis.

  

  Ventris obstrúso pósitus cubíli

  sénseras regem thálamo manéntem;

  hinc parens nati méritis utérque

  ábdita pandit.

  

  Láudibus cives célebrant supérni

  te, Deus simplex paritérque trine;

  súpplices ac nos véniam precámur:

  parce redémptis. Amen.

  



  Inno

  



  Vexílla regis pródeunt,

  fulget crucis mystérium,

  quo carne carnis cónditor

  suspénsus est patíbulo;

  

  Quo, vulnerátus ínsuper

  mucróne diro lánceæ,

  ut nos laváret crímine,

  manávit unda et sánguine.

  

  Arbor decóra et fúlgida,

  ornáta regis púrpura,

  elécta digno stípite

  tam sancta membra tángere!

  

  Beáta, cuius brácchiis

  sæcli pepéndit prétium;

  statéra facta est córporis

  prædam tulítque tártari.

  

  Salve, ara, salve, víctima,

  de passiónis glória,

  qua Vita mortem pértulit

  et morte vitam réddidit!

  

  O crux, ave, spes única!

  in hac triúmphi glória

  piis adáuge grátiam

  reísque dele crímina.

  

  Te, fons salútis, Trínitas,

  colláudet omnis spíritus;

  quos per crucis mystérium

  salvas, fove per sæcula. Amen.

  



  Inno

  



  Virgo vírginum præclára,

  mihi iam non sis amára;

     fac me tecum plángere.

  

  Fac ut portem Christi mortem,

  passiónis fac me sortem

     et plagas recólere.

  

  Fac me plagis vulnerári,

  cruce hac inebriári

     et cruóre Fílii.

  

  Flammis urar ne succénsus,

  per te, Virgo, sim defénsus

     in die iudícii.

  

  Fac me cruce custodíri,

  morte Christi præmuníri,

     confovéri grátia.

  

  Quando corpus moriétur,

  fac ut ánimæ donétur

     paradísi glória. Amen.
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  Inno

  



  Gerusalemme nuova,

  immagine di pace,

  costruita per sempre

  nell’amore del Padre.

  

  Tu discendi dal cielo

  come vergine sposa,

  per congiungerti a Cristo

  nelle nozze eterne.

  

  Dentro le tue mura,

  risplendenti di luce,

  si radunano in festa

  gli amici del Signore:

  

  pietre vive e preziose,

  scolpite dallo Spirito

  con la croce e il martirio

  per la città dei santi.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

  



  1 ant.


  Strade e piazze esulteranno,

  tutta Gerusalemme canterà con gioia: alleluia.

  



  Salmo 146


  Potenza e bontà del Signore


  L’anima mia magnifica il Signore, perché grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente (Lc 1, 46. 49).

  



  Lodate il Signore: †

      è bello cantare al nostro Dio, *

      dolce è lodarlo come a lui conviene.

  

  Il Signore ricostruisce Gerusalemme, *

      raduna i dispersi d’Israele.

  Risana i cuori affranti *

      e fascia le loro ferite;

  

  egli conta il numero delle stelle *

      e chiama ciascuna per nome.

  

  Grande è il Signore, onnipotente, *

      la sua sapienza non ha confini.

  Il Signore sostiene gli umili, *

      ma abbassa fino a terra gli empi.

  

  Cantate al Signore un canto di grazie, *

      intonate sulla cetra inni al nostro Dio.

  

  Egli copre il cielo di nubi, †

      prepara la pioggia per la terra, *

      fa germogliare l’erba sui monti.

  

  Provvede il cibo al bestiame, *

      ai piccoli del corvo che gridano a lui.

  Non fa conto del vigore del cavallo, *

      non apprezza l’agile corsa dell’uomo.

  

  Il Signore si compiace di chi lo teme, *

      di chi spera nella sua grazia.

  



  1 ant.


  Strade e piazze esulteranno,

  tutta Gerusalemme canterà con gioia: alleluia.

  



  2 ant.


  Città di Dio, il tuo Signore ti dà forza, in te benedice i tuoi figli.

  



  Salmo 147


  La Gerusalemme riedificata


  Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello (Ap 21, 9).

  



  Glorifica il Signore, Gerusalemme, *

      loda, Sion, il tuo Dio.

  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

      in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

  

  Egli ha messo pace nei tuoi confini *

      e ti sazia con fior di frumento.

  Manda sulla terra la sua parola, *

      il suo messaggio corre veloce.

  

  Fa scendere la neve come lana, *

      come polvere sparge la brina.

  Getta come briciole la grandine, *

      di fronte al suo gelo chi resiste?

  

  Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

      fa soffiare il vento e scorrono le acque.

  Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

      le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

  

  Così non ha fatto

          con nessun altro popolo, *

      non ha manifestato ad altri

      i suoi precetti.

  



  2 ant.


  Città di Dio, il tuo Signore ti dà forza, in te benedice i tuoi figli.

  



  3 ant.


  Nella casa di Dio esultano i santi e gli angeli cantano inni dinanzi al suo trono, alleluia.

  



  Cantico   Cfr. Ap 19, 1-7


  Le nozze dell'Agnello

  



  Alleluia.

  Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *

      veri e giusti sono i suoi giudizi.

  

  Alleluia.

  Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *

      voi che lo temete, piccoli e grandi.

  

  Alleluia.

  Ha preso possesso del suo regno il Signore, *

      il nostro Dio, l’Onnipotente.

  

  Alleluia.

  Rallegriamoci ed esultiamo, *

      rendiamo a lui gloria.

  

  Alleluia.

  Sono giunte le nozze dell’Agnello; *

      la sua sposa è pronta.

  



  3 ant.


  Nella casa di Dio esultano i santi e gli angeli cantano inni dinanzi al suo trono, alleluia.

  



  Lettura breve

  Ef 2, 19-22

  


  Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

  



  Responsorio breve

  



  R. Nella tua casa, Signore, * la santità risplenda.

  Nella tua casa, Signore, la santità risplenda.

  V. Per la durata dei giorni

  la santità risplenda.

       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Nella tua casa, Signore, la santità risplenda.

  



  Ant. al Ben.   Rallegratevi con Gerusalemme;

  tutti voi che l'amate, esultate di gioia.

  



  Intercessioni

  



  Innalziamo la nostra preghiera al Cristo Salvatore, che ha dato la sua vita per riunire in una sola famiglia tutti i figli di Dio dispersi:


  Ricordati della tua Chiesa, Signore.



  Signore Gesù, che hai edificato la tua casa sulla roccia,

  — confermaci nella fede e nella speranza.

  

  Signore Gesù, che dal tuo petto squarciato hai fatto scaturire sangue e acqua,

  — purifica e rinnova la tua Chiesa con i sacramenti della nuova alleanza.

  

  Signore Gesù, presente in mezzo a coloro che si riuniscono nel tuo nome,

  — esaudisci la preghiera unanime della tua Chiesa.

  

  Signore Gesù, che insieme al Padre e allo Spirito Santo stabilisci la tua dimora in coloro che ti amano,

  — rendi perfetta la tua Chiesa nell'esperienza del tuo amore.

  

  Signore Gesù, che non respingi coloro che vengono a te,

  — accogli tutti i defunti nella casa del Padre.

  



  Padre nostro.

  



  Orazione



  Nella chiesa dedicata:



  Ascolta, Signore, la preghiera del tuo popolo, che ricorda con gioia il giorno della consacrazione di questo tempio, perché la comunità che si raduna in questa santa dimora possa offrirti un servizio degno e irreprensibile e ottenga pienamente i frutti della redenzione. Per il nostro Signore.

  



  Fuori della chiesa dedicata:



  O Dio, che con pietre vive e scelte prepari il tempio della tua gloria, effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito, perché edifichi il popolo dei credenti che formerà la Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore.

  



  Oppure:



  O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa' che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti ami, ti segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. Per il nostro Signore.

  

  



  COMUNE DELLE VERGINI

  



  Ufficio delle letture


  Inno

  



  La carità divina

  congiunge san N.,

  all'eterno convito

  nel regno dei beati.

  

  La fiamma dello Spirito

  ha impresso nel suo cuore

  il sigillo indelebile

  dell'amore di Dio.

  

  O sorella dei poveri,

  intercedi per noi;

  sostieni i nostri passi

  nella via della pace.

  

  Tu guidaci alla vetta

  della santa montagna,

  dove i miti possiedono

  il regno del Signore.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  



  Oppure Aptata, virgo, lampade o Iesu, corona virginum o un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.
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